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Fuori di Roma cent. 19 


MONTE CASSINO 


Non si dirà che questo non sia un argo 
mento palpitante d'attualità. Siamo alla vi- 
gilia della secolare apoteosi di san Benedetto. 
Quattro noterelle, su Monte Cassino, non sa- 
ranno, dunque, fuori di proposito. 

Casinum, se Strabone non dice una cor- 
belleria, era l’ultima delle città latine. I Sa- 
bini e gli Etruschi la chiamavano Casca, cioè 
antica. Tale aggettivo si potrebbe appiccica! 
anche all’onorevole Depretis, una delle 
venerande antichità dell’epoca moderna. Po- 
veretto, casca da un pezzo, lui! Ma casca 
come i gatti, salvando il naso. 

I Romani, guerreggiando contro i Sanniti, 
presero Casinum, la dichiararono colonia ro- 
mana, vi posero quattromila reduci dalle pa- 
trie battaglie, e la chiamarono Heraclea. Poi 
diventò un municipio libero, e, mi figuro, flo- 
rido come i nostri. Non mancava la caratte- 
ristica della razza latina. I cittadini si divi 
sero in tre tribù: la terentina, la stellatina 
@ la palatina, e non saranno mancate le lotte 
elettorali, a proposito dei decurioni, dei 
dumviri, degli edili e via dicendo. 

Casinum era un luogo delizioso. I Romani 
opulenti vi andavano in villeggiatura, e spesso 
vi prendevano stabile dimora. Varrone, per 
citarne uno, edificò una splendida villa sul 
Vinius, località che oggi è chiamata Monté 
celli. Marco Antonio, erede di Rubrius, an- 
dava qualche volta a respirare ‘un po’ d’aria 
ossigenata su quelle alture e, se si deve cre- 
dere a quella linguaggia tabana di Cicerone, 
ci andava in buona e allegra compagnia. 


x 


Nel v secolo, i barbari, non vi so dire se 
guidati da Genserico o da Teodorico, deva- 
starono la città di Casinum e, secondo i loro 
lodevoli costumi, ne fecero un mucchio di 
rovine. Già c'era stato un barlume di cri- 
stianesimo. E-certo anzi che, mentre da una 
parte si sagrificavano giovenche a Venere e 
ad Apollo, dall'altra si predicavano i precetti 
del mite apostolo di Giudea. Ma i “barbari 
seppellirono questo barlume tra i ruderi della 
città distrutta. Quando san Benedetto, nel 529, 
giunse a Cassino, trovò che gli abitanti ra- 
gionavano peggio dello bestie. 
lle vicende dei secoli, Casinum perdette 
persino il proprio nome. Fino all'ottavo se- 
colo, fu chiamata Castrum Casini e manco- 
male. Poi, la signora duchessa Scanniperga 
(carino, il nome !) moglie di Gisulfo II, le 
pose il nome di Castellum S. Petri. Ma, dopo 
il milleduecento, quando più non c'erano che 
poche case, si chiamò San Pietro a moni- 
stero. Venne la guerra dei Baroni, a dare 
l'ultimo tracollo, e non rimase che qualche 
rustica masseria isolata, testimonio muto che 
li, un tempo, c'era qualche cosa. 


* 


La odierna città di Cassino, un tempo detta 
di San Germano, sorge un chilometro più a 
levante dell'antico municipio romano. All’e- 
poca «di san Benedetto non c'era nulla. L'em- 
bric..e della città si ebbe dal santo monaco 
Petronace, che vi costrusse una specie d’al- 
bergo, onde ricettare i pellegrini che, nu- 
merosi, andavano a visitare la tomba di san 
Benedetto. Ma il vero fondatore della città 
fu l'abate francese Bertario. 

Le scorrerie de’Saracini, alle foci del G. 
rigliano, mettevano in fuga i coloni, che a 
davano a ricovrarsi nella chiesa di San Be- 
nedetto. L’abate Bertario li riunì intorno al- 
l'albergo del monaco Petronace, e ne nacque 
una piccola città, cui fu posto il nome strambo 
di Eulogemenopolis. Per quanto quei poveri 
villani si mordessero la lingua, neppure uno 
riuscì a pronunciare tal nome, senza dire una 
incomprensibile bestemmia. Fulogemenopolis 
(sudo freddo, solamente a scriverlo) vorrebbe 
dire città di San Benedetto. Per pietà degli 
abitanti, il nome fu cambiato in quello di San 
Germano, appunto nell'epoca in cui l'impera- 
tore Luigi II, uomo generoso, si vede, fino 
alla prodigalità, regalò alla parrocchia del 
comune un dito di san {Germano, antico ve- 
scovo di Capua, attualmente in paradiso, come 
ne fa fede san Benedetto, il quale attestò di 
averne visto l’anima salire al cielo. E nessuno 
ha mai detto il contrario. 


* 


I Saracini, forse per vendetta, bruciarono 
il monastero di San Germano e uccisero l’a- 
bate Bertario; ma, due anni dopo, un abate 
Angelario riedificò il monastero. Pure — che 
volete? — nel decimo secolo, questo disgra- 
ziato edificio venne di bel nuovo distrutto e 
non se ne parlò più. 

La città di San Germano ha un po' di fama 
nella storia. Nel castello rimase tre anni pri- 
gione l’antipapa Burdino, che io non conobbi 
mai, neanche per prossimo. 

Papa Innocenzo III congregò a San Ger- 
manoi baroni delle Due Sicilie. Ivi Federico II, 
davanti ai legati d’Onorio III, giurò di par- 
tire per la crociata..Ivi Manfredo fu vinto da 
Carlo d'Angiò. E per finire la filastrocca, fa- 
cendo un salto di parecchi secoli, ivi Murat 
venne disfatto dagli Austriaci. 


a 
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Tra le antichità più curiose di Cassino, 
esiste un sepolcro etrus:o, che ha forma di 
una croce greca, le cui braccia vanno a riu- 
nirsì in semicerchio. Il sepolcro, dalla cupola 


elegante, è tutto în pietre ciclopiche senza: 
cemento, di certi massi, m’intendo, che misu- ; 


rano più di tre metri per lato. 


Nelle vicinanze esistono notevoli avanzi di 
mura pelasgiche, elevate dagli Etruschi, che 


avevano appreso dai Pelasgi quel modo soli- : 


dissimo di costruzione, ch'io cito spesso, a 
ogni trimestre, per eterna confusione e ver- 
gogna del mio padrone di casa. 

Il sepolero etrusco venne trasformato in 
una chiesa, con certi affreschi bisantini, che 
risalgono a un tempo anteriore all'anno mille. 

Tra i ruderi antichi, c'è inoltre un modesto 
anfiteatro, eretto a spese della gentilissima 
signora Ummidia Quadratilla, che doveva pos- 
sedere, bontà sua, molti sesterzi. Il muro 
esterno dell’edifizio è reticolato, e qua e là 
sporgono alcune pietre forate, in cui, certa- 
mente, si conficcavano i travi, per sostenere 
il velario. 

L'anfiteatro della predetta signora Quadra- 
tilla misura 264 metri di circonferenza, vale 
a dire che, in fatto di proporzioni, sta tra il 
nostro colosseo e l'impresario Baracchini. 


Lamba. 


GIORNO PER GIORNO 


Tre alpinisti di antica data, anzi tre dei 
fondatori dell’Alpinismo, il deputato Quintino 
Sella presidente del Club alpino, il senatore 
Torelli presidente di sezione, e l'ingegnere 
Giordano, il primo che salì sul Cervino, si 
sono incontrati in Roma e si sono messi di 
accordo per una grande impresa. 

L'onorevole Torelli, che è sempre difen- 
sore di qualche grande causa, e che ha nel 
cuore l'entusiasmo di un trovatore e il va- 
lore d'un hidalgo, ha detto a’ suoi amici 

— Colle Alpi si va male... non fanno altro 
che disboscarcele; i monti perdono il loro 
più bellornamento, e vengono tosati come 
armenti, disterpati come deserto! Si va male, 
male assai! 

— E va male anche per la pianura — ri- 
spose il commendatore Giordano — il monte 
perde la bellezza, ma la pianura perde la di- 
fesa e la ricchezza. 

— Sesi dura di questo passo — soggiunse 
Sella — avremo presto il pareggio fra il monte 
e il piano: rovinati tutt'e due! 

— Vediamo se c'è qualche cosa da fare 
per la difesa dei monti — concluse il poeta 
della comitiva. 


* 
+» 

E passarono în rivista una quantità di idee 
@ di proposte, e veduto che prima di tutto 
bisognava togliere una quantità di illusioni 
sulle cause dei danni, credute erroneamente 
accidentali, e poco su poco giù simili a quelle 
lamentate in passato, convennero che biso 


gnava preparare, come suol dirsi, il terreno. ! 


E deliberarono di fondare una Società collo 
scopo di batter sempre il chiodo colla stampa, 
con le conferenze, in tutti i modi possibi 
per conficcarlo ben bene nel cervello degli 
Italiani, tanto da persuaderli che i pericoli, 
massime rapporto alle piene dei fiumi, sono 
gravissimi e convien pensarci seriamente. 

In questo senso pubblicarono il loro pro- 
gramma col breve statuto (2 articoli) d'una 
Società triennale, promotrice della silvicoltura. 


* 
*>* 


Nei due articoli lo statuto dice che la So- | 


cietà si occuperà di illuminare il pubblico sui 
tristi effetti del disboscamento e di indicare 
i rimedi al malanno; e che faranno parte della 
Società triennale tutti coloro che pagheranno 
dieci lire all'anno, con facoltà di associarsi 
per uno, due o tre anni. 

L'Opinione raccoglierà le firme, e già ha 
pubblicato quelle dei promotori, quaranta: 
cinque bei nomi, che cominciano con quell 
dei tre sopra citati, e appartengono tutti a 
grandi proprietari, senatori e deputati: come 
a dire Baracco, Sartirana, Ricasoli, Giovanelli, 
D'Arco, Gherardesca ecc., ecc., ecc. 

Benone! Si direbbe che la pianura è spa- 


ventata al paro della montagna, e che si col- | 


legano per mettere un argine..... è proprio il 
caso di dire un argine, perchè il primo peri- 
colo e il più presto a realizzarsi sarebbe 
quello delle piene che scenderebhero ad alla- 


i gare l'Italia, periodicamente, come fa il Nilo 
in Egitto ; colla differenza che il Nilo feconda 
il deserto, e il Po lo creerebbe. 

Avati, signori! È buona fortuna. 

* * 
+3%% 

Se non fosseun’indiscrezione, pregherei Sua 
Eccellenza Miceli (non ancora gran cordone 
ufficialmente) o l'onorevole suo segretario ge- 
nerale conte commendatore Amadei a volersi 
compiacere di dare notizia al pubblico della 
famosa Commissione che doveva indagare o 
studiare le cause del caro del pane. 

Fo la domanda a nome mio e di molta 
brava gente che si domanda, da qualche tempo, 
che cosa se n'è fatto della sullodata Commis- 
sione. 


a 
Si disse @ si seppe che aveva tenuto qual- 
| che adunanza e che aveva fatto venire qui 
! în Roma non so quante pagnotte. Poi non si 
è più saputo nulla, nò della Commissione, nè 
delle pagnotte, che a quest'ora hanno avuto 
tutto il tempo di ammuffire. 

Corse la voce che la raccolta di quelle pa- 
gnotte dovesse essere l'embrione di un museo 
panario o panologico da istituirsi a spese dello 
Stato e del comune di Roma iun un locale da 
fabbricarsi coi milioni del concorso governativo 
di là da venire; museo al quale dovevano es- 
sere unite non so quante cattedre di scienza 
panologica teorica e sperimentale coi relativi 
laboratorì. 

Ma le son tutte voci senza fondamento; 
perchè, altrimenti, gli organini si sarebbero 
affrettati a smentirle. 


* 
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Ad ogni modo, se la Commissione vive e 
lavora, vuol dire che lavora proprio sotto 
acqua perchè non se ne vede e non se ne 
sente nulla, 8 bisogna credere che non abbia 
terminato i suoi lavori. 

Non già perchè il prezzo del pane sia an- 
cora quello del giorno in cui fa nominata la 
Commissione; no, ma perchè, per quanto 
sappia, non ci è stata ancora la solita pioggia 
di croci che annunzia la fine dei lavori delle 
sioni, tale e quale come la scappata 
di razzi annunzia quella della girandola. 


*_ * 
rar 

1 giornali francesi, sterpiatori di nomi e 
svisatori di fatti per eccellenza, ci annunciano 
una nuova rivoluzione in Buenos-Ayres, città 
per un terzo italiana. 

Dicono che ora i partiti sono divisi tra il 
generale Julio Roca, ministro della guerra, 
i che comandò quale generalissimo per tren- 
tacinque anni le truppe della repubblica Ar- 
gentina, ed il dottor Fejedor. 

Il signor Julio Roca, ben lungi d'essere un 
antico generale, è uno dei più giovani ed 
oscuri ufficiali superiori dell'Argentina. 

Il comando supremo dell'esercito in questi 
ultimi trentacinque anni fu tenuto da Don 
Josè Manuel Rosas, Don Josè Unquiza, e Don 
Bartalomè Mitre. 

Il signor Fejedor — ripetuto tale cento volte 
nei giornali francesi — è Tejedor, avvocato 
| e pubblicista distintissimo. 

È naturale che gli studenti di Buenos-Ayres 
ieno insorti contro il generale Roca; il quale 
però ron può esser fuggito al villaggio di 
Palermo, per la semplico ragione che Pa- 
: lermo non fu mai villaggio ; bensì il luogo di 
! delizie del tiranno Rosas, ora destinato alla 
esposizione agricola di Buenos-4 

In ogni modo, il luogo scelto da Roca è di 
| malaugurio : a Palermo Rosas fu sconfitto e 
i di là dovette esulare a Southampton. 


PA 

Quando si dice che tutto cangia quaggiù, 
si è proprio sul punto di dire una gran 
verità. 

Una volta, ai tempi dei tempi, se c'era un 
mestiere pericoloso, e nel quale non si gua- 
dagnava che il carcere o la morte, o, alla 
men peggio, l'esilio, colla poco. consolante 
compagnia della miseria e della fame, era 
quello dell’eretico, specie se esercitato da un 
unto del Signore. 

Oggi..... 


* 
> 

Nel cantone di Ginevra, oltre la chiesa cal- 

i vinista e la chiesa cattolica, c'è anche una 


chiesa liberale, della quale è non so se papa, 
vescovo o curato, l’ex-padre Giacinto. 

Il clero di questa nuova chiesa si recluta 
in un modo abbastanza spiccio @ curioso: © 

Un prete qualunque, che per una ragione 
o per un’altra si senta tentato di. gettar la 
sottana alle ortiche, va a Ginevra; dichiara 
di essersi convertito al liberalismo, ed eccolo 
diventato prete..... liberale con la libertà di 
pigliar moglie e con un salario, 0° stiperidio’ 
che sia, pagatogli dalla repubblica e cartone 
di Ginevra. 


a 

Quando il prete liberale si è stancato di 
contemplare ogni giorno l'azzurro lago, di 
mangiarne le trote e di veder fabbriche di 
orologi con scappamenti di ogni genere, co- 
mincia a sentire un certo rimorso della sua 
apostasia. 

E comincia a porgere ascolto alla voce di 
qualche brava persona per la quale quell’a- 
postasia è il colmo dello scandalo, e sì di- 
chiara pronto a rientrare nel grembo della 
Chiesa se..... se gli si pagano le spese delnuovo 
travestimento. Ì 

* 
** 

Quattrini per diventare eretici, quattrini 
per finire di esserlo : il mestiere. è lucroso,. 
e continuerà ad esserlo se non ci si mette 
di mezzo la concorrenza e se l'offerta, supe- 
rando la domanda, non provocherà un ribasso 
nei prezzi di queste spontanee conversioni e 
risconversioni. 

Per ora gli affari vanno benino, e Ginevra 
e Roma ne pagano le spese. 


E poi mi vengano a dire che il progresso 
è una favola, e che il nostro non è un secolo 


civile e umanitario. 
aaa 

Dalla stamperia militare di Palermo è 
scito un opuscoletto di versi, molto di-versi 
dai soliti. Ne è autore il nostro signor Sal- 
vatore Maria Zito, il quale è professore e non 
gli manca che un Giuseppe per concentrare 
in sè gli auspici della Sacra Famiglia. 

Legete questi versi dedicati alla Regina: 

« Salve, Ninfa gentil, che l’alma vita 
Spendi nel consolar l’afflitto petto 
Del misero che gem. » 

Povero Placidi! Quanto gli rincrescerà di 
non avere avuta lui l’idea di questa sincope. 
C'è da farsi venire, Dio ne liberi, una me- 
desima. 

Ma dove il professore Salvatore Maria Zito 
è superiore a sè stesso è nel sonetto. alla 
Stella d'Italia. 

< L’astro benigno, sorto ad Occidente, 
Miriam da quattro lustri, che si noma 
« Stella d'Italia » di luce splendente 
Sorto per la darbarie render doma ». 

Senta, professore, un consiglio da amico. 
D'ora în poi, proouri di chiamarsi Salvatore 
Maria e..... Zitto! 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — / figli di Lara, dramma in tre 
atti, quattro paia di stivali da padule, un ca-, 
davere, un capitano dei pompieri, e un diltivio 
di versi martelliani, del signor STEFANO INTER- 
DONATO. 

ATTO PRIMO. 
1l castello di Lara. 

ÎL CAPITANO DEI POMPIERI enlrando AL DOTTOR 
CACHERANO. 

Questa notte, il sapete? del castello nell'orto 

Fu trovato, o dottore, un cadavere morto. 

Tr DOTTORE. 

Brutto caso! Del resto parla chiaro e preciso 

Il ministro Depretis : « Chiunque uccide sia ucciso » 

Gran testa quel ministro!.... 

IL capitano. 
Ma quel morto è un arcano 

Chi l'ha ucciso? - 

It DOTTORE 
Il sapremo, o io non son Cacherano. 
Ma vien gente; involiamoci (Se ne vanno). 
La signora Sirvia PIETRIBONI da destra. 


0h ! come il soleè bello! 
Come canta grazioso fra le fronde l’augello ! 


É 


Se 


FANFULLA 5 


‘ROMERO PIETRIBONI. 
Quell’augello che ascolti è l'augellin d'amore 
Quando ti vedo, o Silvia; mi va-in deliquio il core. 
Dehl.vien.fra le mia braccia, angiolo mio diletto, 
T'amo d’amor che esprimere giammai potrebbe il 
(detto. 
$ «La signora Suvia dignitosa. 
Ta-perdesti il mitidio! oh! l'hai perduto certo; 
Non sai che son promessa a tuo fratel Roberto? 
Romero con impeto. 
Fratello!.... egli fratello! Chi te ne fa secura? 
16 nacqui nel deserto, figlio della sventura. 
Ci chiama, è ver, fratelli questo mondo testardo, 
Mu egli nacque legittimo, ed. io nacqui bastardo, 
Egli è fratel maggiore, io son fratel cadetto, 
Ei spendo da:signore, io vivo per dispetto. 
A lni donne, cavalli, glorie, delizie, onori, — 
Ame strazianti aneliti, debiti © raffreddori... 
Ta, Silvia, mi restavi, ed egli a me ti invola, 
Ma nejfarò vendetta, lo giuro a san Nicola!... 
La signora SILVIA. 


igliato!.... Ab, Roberto! (slanciandosi incontro 
Sconsigliato! ( masi incon 


RoBERTO da fondo, cupo e misterioso. 
Zitti tutti, perdio!... 


Quel cadavere morto!.... 

Suvia atterrita. 
Embè? 
RoBERTO. 
L'ho morto io! 
(Desolazione generale — Cala la tela) 
ATTO SECONDO. 
IL:cAPITANO enfrando al DOTTORE. 


Scopriste l’uccisore del cadavere morto 
Che trovammo stanotte del castello nell'orto? 


IL DOTTORE. 
Non ‘ho steperto nulla: anzi penso fra me 
Che il cadavere morto-si ‘sia morto da sè. 
Ir capitano. 
Bel caso! ma vien gente; mascondiamoci (si na- 
scondono.) 


Rosiero colla sacca da viaggio 
Addio! 
Ameni colli, o verdi campi del suol natio. 
Addio donna crudele, addio sogni dorati! 
Andiam diletti debiti, solinghi e sconsolati! 
è Roserto da destra. 
Ten parti o mio fratello? 
Romeno scuotendosi. 
Quai detti repentini 
Chi mi disse fratello?.... Non siam neppur cugini. 
Resta nòf ‘tuò maniere, anima fella e ria, 
Poichè tutto m'hai tolto? perfin la donra mia. 
RopERTO con inquietudine. 
La donna tua? vaneggi! 
Romero serio. 
Ya.e leggi il cartellone! 
Fantechi-Pietriboni.... sicchè... 
RopERTO percosso da un'idea 
_ {Guarda! ha ragione). 
Romeno frogicaraente. . 
Parto; ma bada bene; non schernir la sventura* 
Pensate,.o proprietari, che è colma la misura, 
E che il povero popolo, nudo, diseredato, 
Farà sentire un giorno il suo fiero latrato. 
Se si muovon Je miasse, s'ha a veder la baldoria 
La vedremo perdio, e la vedrà la storia! 
Con nastri, con corone, con bandiere e con grida 
Tatti in fila,e alla testa le trombe dell'Aida..... 
Gli ha a parere il gastigo. 
ROBERTO. 
Finiscila, briacone. 
Romero infuriato. 
Briaco a me? briaco? ti do uno scapaccione. 
RoBERTO imperioso. 
Fuori di casa mia! 
Romero più in furia che mai. + 
A me? figlio di.... Lara! 


Ora ti servo io! 
IL capitano entrando. 
Cos'è questa cagnara? 
RomeRO vedendo il capitano. 
L'uccisor voi cercate del cadavere morto 
Che trovaste stanotte del castello nell'orto? 
7 IL caPITANO. 
Lo cerco. Il conoscete? 
Romero, 
Late Se.il conosco, perdio! 
(La signora Silvia sviene, Roberto impallidisce, 
Romero piglia una risoluzione eroica) 
Non cercate più oltre, quell’uccisor son io! 
(Maraviglia generale — Ricala a tela). 
ATTO TERZO. 
IL caRtTANO tuffo intontito, entrando col DOTTORE. 
Chi l'avrebbe creduto che il cadavere morto 
Trovato questa notte del castello nell'orto, 
Fosse ucciso da ‘lui ?...-qui dentro c'è un mistero. 
Anzi, se permettete, io corro al ministero (parte), 
IL DOTTORE. 
Bah! da quel che prevedo, se Depretis: non casca, 
La commedia minaccia di finire in burrasca. 
La signera Sivia. 
6h! dottore mio caro, io vi. ggggo in ginocchio, 
Mostraterri Romero e vi bacio in un occhio. 


IL DOTTORE COMMOSSO. 
Questa bella donnina, con quel certo suo fare, 
M'ha già scombussolato, la voglio contentare. 
Nasca quel che sa nascere, eccovi il prigioniero ! 
Romero. 
Chi vedo mai! ta, Silvia? che vuoi da me? 
La signora SILvia. 


Romero! 
Fuggi, ti salva, il fato t'è nel momento amico; 
Se il capitano riede, ti impiccano ad un fico. 
ROBERTO. 
Faggi, fratello mio, non farmi qui una scena, 
Se non fuggi, ti aspettano due palle nella schiena. 
Romeno. 
No, faggire io non voglio, la fuga è da codardi, 
Sono un figlio di Lara, son razza di gagliardi. 
RoBERTO, 
Ebbene, allor si sappia che io sol fui l’uccisore. 
It capitano entrando. 
Il sapevo pur troppo. 
Turmi stupefatti. 
ll sapeva! 
IL capitan 


Dottore, 
Ce ne possiamo andare. Appunto io son tornato 
Per dirvi che stamani Depretis è cascato. 
Sicchè bando ai timori; ritorni l'allegria, 
Abbiamo un ministero Spantigati-Garzia, 
Con Pasquale Mancini e amnistia generale; 
Siechè, come vedete, tutto va per la quale. 
Voi potrete sposarvi, e il cadavere morto 
Seppelliamolo pure del castello nell'orto. 


(Cala la tela..... ed anche il dramma.) 


Centenario di san Benedetto. 


Monta Cassino, 29 marzo. 


Benchè sarà una festa religiosa, pure è tale la 
folla che viene su questo monte, che sarà difti- 
cile riceverla. 

I monaci hanno fatto di tutto perchè nulla 
manchi al forestiere che viene a visitare la tomba 
di san Benedetto. 

Si sono allestite camere nuove, si è comprato 
tutto il necessario; certamente non vi è eleganza, 
ma si ha una stanza ed un nutrimento convene- 
vole. Però le richieste sono tante che l'abate di 
Orgemont ha dovuto con dispiacere cominciare a 
dare delle negative. Ed in onore dei monaci debbo 
dire che essi si sono privati per fino delle loro 
celle per darle ai forestieri. 

Quelli poi che vengono la mattina per ritor- 
narsene la sera, sono in tanti da non poterli con- 
tare. Tutto il giorno non si vedono che forestieri; 
specialmente Francesi e Tedeschi. 

Quest’oggi è venuto il barone Nicotera, ed è 
partito alle 5. 

In altra parlerò dei lavori e «della festa, la 
quale si celebrerà nei giorni di domenica, lunedì, 
è martedì prossimo. FRANZ, 


x 
Un monumento. 


CanmagxoLa, 26 marzo. 

In questa città fra il municipio. e gl’insegnanti 
s'è costituito un comitato per erigere nel localo 
della scuola un monumento che ricordi agli av- 
venire la virtù di quell’alto pensatore, di quel 
profondo filologo che fu Giovanni Maria Bertini. 

Qui, anzi che in qualunque altro luogo, doveva 
ciò farsi, perchè il Bertini qui nacque, e qui fece 
le prime prove del mirabile ingegno che gli acquistò 
fama sì chiara în patria e maggiore forse presso 
gli stranieri. 

Egregi uomini, fra i quali Sua Eccellenza il mi- 
nistro della pubblica istruzione che inviò un gra- 
zioso dono, il Berti che accettò la presidenza del 
comitato, il Barberis, il Bertoldi, il Bonghi, il Cop- 
pino associarono volontieri l'opera loro 1 quella 

lei promotori. 

Ma sopra tutto commosse vivamente il comi- 
tato e l’intera cittadinanza il dono generoso di 
Sua Maestà il Re, che degnossi approvare il di- 
segno di erigere un monumento all'illustre filo: 
sofo, elargendo lire cento a tale nobile scopo. 

Questi fatti è bene chesi conoscano, perchè con- 
fermano che il Re d'Italia alla dote di principe 
leale e valoroso, per cui tutto il paese lo ama e 
lo ammira, aggiunge quella non meno spiendida 
di protettore degli studi e di ogni civile progresso. 

G. B. G. 


B. G. 
sio 
n SE 


DI qua edilà dai monti 


Cairoli a Groppello, Villa a Torino, Depretis 
a Roma. 

Depretis non si muove: nic manebimus 
oplime. 

Sostituiamo la sua statua a quella del 
classico centurione, che dovrebbe sorgere nel 
cortile di Sellapoli. 

De Sanctis, Acton, Bonelli, Magliani, Micel 
tutti ai loro posti; e, se anche non vi sono 
gli è come vi fossero. Certi ministri non sono” 
maitanto ministri comequando non ministreg- 

cioàsbaglio, volevo dire quando 
i ministreggiare, lasciando ai 
loro subalterni la briga di ammhnistrare. 


ti 


E dove lascio l'onorevole Baccarini, l'uomo 
dal nuovo conflitto a palazzo Madama? — 

Me lo dicono andato a Milano per le solite 
miserie delle ferrovie dell'Alta. Ci resti pure 
in santa pace : il temuto conflitto non avverrà 
per la inesauribile moderazione del Senato. Le 
sue tabelle passeranno... a vapore esara un 
guadagno anticipato sul vapore che dovrebbe 
esercitare la sua potenza sulle ferrovie iscritte 
nelle tabelle come sopra. 


si 


Come vedete la, situazione, per quanto si 
riferisce alle persone dei ministri, è ecceb 
lente: chi si muove sta bene in gambe; chi 
non si muove si trova benissimo a star se- 

luto. 
Ù Sedere è un verbo che ha fatta la sua for- 
tuna in questi anni di Riparazione. Se ne 
servi per il primo l'onorevole Zini quando 
andò a sedere sulle cosedì Palermo e ci diede 
con questa frase tutto il programma del suo 
partito. Naturalmente, se fossero spine etri 
boli, i riparatori si guarderebbero bene di se- 
dervicisi sopra. Granchè se non hanno adot- 
tato per i loro seggioloni quel terzo bracciolo 
mobile che si costuma applicare ai seggiolon- 
cini dei bimbi che li impediscono dallo sdruc- 
ciolare abbasso. * nega s 

Ma anche a questa prima o poi ci si verrà. 


Cid 


Diamo ora una sbifciata alla situazione sotto 
un aspetto meno personale. x 

Le ricerche per un presidente continuano: 
il campanello c'è, e non mancano i gatti pron- 
tissimi a lasciarselo attaccare; manca invece 
il topo che si cimenti al gran passo. 

Animo, via, un po’ di coraggio! La dimis- 
sione dell'onorevole Farini e le sue cause 
additano chiaramente l’uomo nell’onorevole 
Mancini. È d’uopo che la parola delle Scrit- 
ture, cioè dei Proverbi, si avveri, e che la 
nostra Camera abbia il presidente che si 
merita. 

» 


Intanto si parla di una riunione della Mag- 
gioranza da tenersi alla vigilia del 7 aprile 
onde mettersi di accordo sul nome del can- 
didato presidenziale. Per conto mio: « O 
Mancini 0 morte ». 

Pri 


Ed ora registriamo un avvenimento, 0 me- 
glio i primi indizî d'un avvenimento quasi 
incredibile, se in questo secolo d’incredulità 
non facesse dogma anche l’assurdo. 

< L'onorevole Crispi, preoccupato della si- 
tuazione politica generale di Furopa nonchè 
della necessità di accrescere gli armamenti e 
le opere di difesa dello Stato, avrebbe mani- 
festato il proposito di proporre la sospensione 
della discussione della legge sul macinato ». 

Di seconda mano io l'ho sparata grossa e 
non sono scoppiato : sarei dunque io più forte 
del cannone del Duilio ? 

Saranno ora quattro mesi, che a proposito 
non mi ricordo più di che, io protestai che 
il popolo italiano, alle strette, avrebbe gri- 
dato: Restituiteci il macinato! 

Ed ecco l'onorevole Crispi a dar la prima 
voce. Sarà voce inascoltata, ma in ogni caso 
io potrò sempre dire: Salutem ex inimicis 
nostris. 
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Ma le cose dell'Europa — non dell'amante 
del toro — giustificano esse le apprensioni 
dell'onorevole Crispi? 

L'imperatore Guglielmo fa pubblicare l’e- 
pistolario intimo corso fra esso e lo czar. È 
un ramoscello d’olivo che fiorisce allo stesso 
tempo sulle rive della Sprea e su quelle della 
Neva. 

TH governo francese ha lanciato il gran de- 
creto contro i gesuiti. Se ha tempo da per- 
dere in simili bazzecole vuol dire che è li- 
bero d’ogni altra preoccupazione. 

L'amico d'oltre. Isonzo si lecca i baffi in- 
dolciti gustando voluttuosamente le dichia- 
razioni antiirredentine dell'onorevole Cairoli. 
Dunque pace, anche da quella parte, pace 
dappertutto. Viva la pace e morte al’ maci- 
nato! 

Va bene così? 


im Tpinarr 


TIERSERÀ E STAMANI 


Le corse ai Prati Fiscali — la giornata, 


Roma, 31 marzo. 

Col buon tempo ognun sa andare, dice il pro 
verbio. Ma a Roma, in giornata di corse, sì va 
anche col tempo cattivo, quando l’acqua vien.giù 
come Dio la manda. Va meno gente che col buon 
tempo, ma c'è chi va e si diverte. 

Come diluviasse ieri dopo mezzogiorno è inutil 
dirlo. A Roma hanno rele dati, d tuoi ae 
se lo immaginano facilmente, quando si diem che 
a momenti ai cavalli mancava la lena di tirare 
avanti con quel diluvio. Parlo; ben inteso, dei ca- 
valli di vettura; non, per esempio, dei quattro 
vispi animali attaccati allo stage coach del duca 
di Ceri e guidati da lui, 

E pareva proprio non ci fosse speranza di 
dere apparire un raggio di sole lana 
asciugatore. Il cielo era tutto coperto di nuvole 
grigie; la pioggia dava dei tuoni nebbiosi © sfa- 
mati al verdo della campagna, e toglieva.la vista, 
sempre magnifica, dei colli Tiburtini. 

La strada fino a Sant'Agnese era mediocre; da 
Sant'Agnese al ponte Nomentano cattiva; dal ponte 
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alle tribune pessima. In certi punti le ruote af- 
fondavano per metà e diluviava. 

Alle due sulla tribuna della Società c'erano sp 

srsone, comprese cinque signore, la 

Peiucipenta di Venosa, la duchessa di Ceri, Donna 
Flaminia Torlonia, la contessa Lovatelli, la baro- 
nessa Uxkull. i 

Nella tribuna di corte giungevano il conte di 
Panissera e tutti gli ufficiali della casa militare 
di Sua Maestà il Re; e diluviava. Di d 

Nel recinto del pesage si facevano malinconica- 
mente i preparativi per la prima corsa; e dilu- 
viava sempre. 
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La prima corsa era indicata nel programma 
col nome di « Corsa del Tevere». Non si sarebbe 
applicarlo. meglio. 
Freie "i gellavano i cavalli, si è visto in lon- 
tananza, dalla parte. di ponte Salaro, un gruppo 
di cavalieri. Da principio nessuno ci badava: poi 
Si è cominciato a dire: « Chi saranno mai con 
questo diluvio? » Si è cominciato a osservarli : 
« Ma è il Re!— Ma neppur per ridere ! con questo 

,mpo ». 

‘a si avvicina. Tre dei cavalieri, mon. 
tati sopra dei magnifici sauri, partono a tutto 
galoppo e vengono a scendere all'ingresso della 
iribuna reale. Sono i piqueurs di Sua Maestà. 

È davvero il Re che arriva a cavallo bagnato, 
da capo a piedi; che si avanza tranquillamente 
di passo, scoprendosi il capo sotto quel diluvio, 
dando un'occhiata da soldato ai suoi bei coraz- 
Zieri, che tutti incappottati ed immobili paiono 
uno squadrone di giganti. das 

Accompagnano Sua Maestà il generale D'Oncicu, 
il colonnello Mantellini, i maggiori Leitnitz e De 
Renzis, il capitano di corvetta Di Brocchetti. 

Il Re scende di sella, si leva d'addosso il m4- 
rintosh, e intanto suona la campanella. Il marchese 
Calabrini © il principe di Rossano, due starters 
imperturbabili e inappuntabili, vanno al punto sta- 
bilito per la partenza. eri 

La corsa < del Tevere » è. per cavalli italiani 
d'oltre i tre anni — distanza da percorrere 2,400 
metri — 2,000 lire di premio. De'sei cavalli iscritti 
se ne presentano soli tre: Goad-Luck del signor 
Pugi, Nelson della Società milanese, Don Pasquale 
del conte Gastone Lardorel. Nelson e Don Pasquale 
son fratelli da parte di padre: tutti e due figli 
di Yellow-0ak. Il resultato della corsa non può 
esser dubbio. Don Pasquale «prende Ja corda» 
è rimane primo, lasciando Nelson. distanzato : di 
Good-Luck non se ne parla neppure. 

E vien giù un diluvio sempre più forte. 
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Tanto forte che il-Re licenzia i suoi eorazzieri. 

Non ostante la tribuna mano a mano diventa 
se non piena, per lo meno popolata. 

Sono arrivate la principessa. di San Mauro e 
Donna Olga Spada, la principessa di San Fav- 
stino, Mrs. Plowden, la contessa di Cellere con la 
figlia. Dirimpetto alla tribuna, nell’oscura inqua- 
dratura del finestrino di un 2anZ2v chiuso, si di- 
segna il profilo fino e delicato della contessa Con- 
nestabile, È arrivato anche il duca di Leuctenberg 
con una delle suo figlie. 

Di loilettes, di quelle che obbligano ad ammi- 
rarle anche i più profani, non se ne parla nep- 
pure. À la guerre comme è la guerre. D'altronde 
quando una principessa è bella davvero potrebbe 
indovinare una /oilet/e più artistica di un gran 
paletot di seal-skean con un gran mazzo di rose 
e mughetti sul petto? Si guardano gli orecchini 
di una duchessa, benchè di brillanti grossi come 
una grossa nocciuola, quando gli occhi della du- 
chessa sono più belli dei suoi brillanti? E che 
importa se una contessa è vestita di un semplice 
rvater proof color cioccolata quando ha i capelli 
più biondi e gli occhi più celesti di Roma? 
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Alla < corsa reale » — per cavalli romani non 
maggiori di 4 anni — mille metri. da percorrere 
— 4,000 lire di premio date dal Re — dei dieci 
cavalli iseritti, se ne presentano otto: Olimpia 
del signor Savini, Nomentana ed Helena di casa 
Horghese, inscritte a nome del conte Larderel ; 
Pezza nera, razza Piacentini, del signor C. G. 
Plowden; Stela dei fratelli Calabresi; Jiger de 
signor Jarret ; Arzleto dei fratelli Franceschetti, 
Corallo del signor Giovanni Cairoli, da non con- 
fondersi col presidente del Consiglio, che è Bene- 
detto, almeno di nome. 

La pioggia continua, ma più modesta, e c'è chi 
scommette che si tornerà a casa col sole. 

I preparativi son lunghi; i commissari fanno 
delle difficoltà ad ammettere Olimpia, il cui jockey 
aborigeno ha un costume poco ortodosso è molto 
adattato alle corse di Rocca di Papa. 

| Finalmente cessa di piovere e i cavalli partono 
Si capisce subito, anche questa volta, come an 
derà a finire la: corsa. Nomentana ed Hellena si 
contrastano il premio in famiglia. Vince Nomen- 
tana se non altro in grazia del colore locale - 
l'antica Nomentum è dietro i colli che circoseri. 
vono il turf, e per venirei si è passato jl ponte- 
Nomentano che somiglia tanto ad una gigantesca 
trappola per i topi. 


co 


1 meteorologi ottimisti cominciano ad - 
gione, Passa il treno diretto di Firenze è pria 
tn raggio a sole. 
‘ella tribuna comincia ad esservi del 

dell'allegria in attesa. dello steeple rei 
valli italiani, la più importante delle corse della 
stagione. Uno steeple chase. così difficile non si 
i Altrove in Italia, e in pochissimi turfs d'Eu- 

Si fanno delle scommesse e intanto si preparano 
dei match per allungare il programma della gior- 
na Correrà il conte Canevaro, venuto a vedere 
jo corse di Roma con una brigata di giovani si- 
gnori fiorentini, della quale fanno. parte il prin- 
pe Strozzi, il principe di Lueedio, il marchese 

io Strozzi, il marchese Mannelli Galilei ed altri. 


2,400 
critti 
signor 


Sono iscritti per lo steeple-chase sei cavalli: il 
conte Larderel eil conte Zucchini ritirano il loro. 
Rimangono quattro : Reale del signor Adriano Ra- 
nucci; Smeraldo dello stesso proprietario; Stel- 
lino del signor Cairoli; Argentino del signor Rug- 
gero Plowden. La distanza da. percorrere è di 
5500 metri, per una doppia « pista » parte della 
quale in altura: gli ostacoli da  superarsi sono, 
salvo errore, 24 o 25, compreso un- larghissimo 
fosso, che la pioggia ha riempito, proprio davanti 
alle tribune, Il premio è di 3000 lire, 

Tre cavalli sono montati da jockeys: Smeraldo 
dal principe di Thurn e Taxis: 
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Gli starters dànno il segnale: i quattro cavalli 
partono insieme. Alla prima siepe Reale fa un ca- 
pitombolo insieme al jockey : il cavallo si rialza 
e il cavaliere gli corre dietro come se volesse 
raggiungerlo. Ma il cavallo piglia il largo e non 
se ne parla più. Alla prima « staccionata » ca- 
dono Smeraldo © Argentino : îl principe di Thurn 
e Taxis non sì fa male, ma rinuncia alla corsa; 
il jockey d'Argentino invece rimonta in sella e 
prosegue. 

Intanto Stellino ha guadagnato terreno e salta 
bene il fosso: Argentino lo salta anche lui beni 
simo, non ostante la caduta. La gara diventa în- 
teressantissima : Argentino raggiunge Stellino, lo 
passa e lo precede per più di un chilometro ga- 
loppando per monti e piani. Al terz'ultimo osta- 
colo tutt'e due i cavalli si rifiutano di saltare; 
ma Stellino ricondotto davanti alla staccionata 
obbedisce subito: Argentino perde un mezzo mi- 
nuto, e con quel mezzo minuto tutto il profitto ot- 
tenuto con dieci o dodici minuti di corsa. Non mai 
quanto alle corse fhe times is money. 

Stellino rinfrancato avendo da percorrere sola- 
mente altri 400 o 500 metri arriva tre o quattro 
lunghezze prima d’Argentino: ma gli applausi del 
pubblico sono dedicati ad ambedue i cavalli, ed 
uno sportman cui si offrisso di scegliere fra i due 
sceglierebbe sempre Argentino benchè arrivato 
secondo. 


Il programma della giornata sarebbe esaurito 
se non ci fossero i m2a/ch annunziati. Sono lo 
4 112. Uno squillo: di tromba lontana dà il segnale 
di qualche cosa di straordinario: le livree rosse 
delle earrozze della Regina si veggono spiccare 
in distanza sul fondo della campagna che l'umi- 
dità tinge del più bel verde di tutti i verdi pos- 
sibili. 

La Regina arriva accompagnata dalla contessa 
Marcello e dal marchese di Villamarina; in una 
seconda carrozza vi sono il conte Zeno ed il conte 
di Brozolo. 

Sî cerca con una tela impermeabile e con dei 
tappeti di fare una strada asciutta dall'ingresso 
del recinto a quello della tribuna reale. Il Re 
scende incontro alla Regina e le offre il braccio, 
mentre tutto il pubblico della tribuna si affolla, 
col cappello în mano, a salutare Sua Maestà. Non 
piove più, ma tira un venticello fresco di tramon- 
tana tutt'altro che grazioso. Il conte Panissera 
domanda alla Regina se quel vento le dà mole- 
stia, ma pare che ella gli risponda che sta benone. 
Le portano una tassa di the ed essa îo beve vo- 
lontieri: poi manda nella tribuna de’ soci per in- 
vitare la contessa Lovatelli e la principessa di 
Venosa, dame di palazzo, ad andare nella tribuna 
reale. 

Intanto son pronti i cavalli per il primo mateh, 
una corsa piana di cirea duemila metri. Sono 
cinque cavalli da caccia; tre della scuderia del 
duca di Leuctenberg, uno del conte Bobrinscky, 
uno, dicono, del conte Chotek segretario dell’am- 
basciata austro-ungorica. Arrivano primo e se- 
condo due cavalli del duca di Lenctenberg: 
siamo al secondo ed ultimo ia/ch. 

Corrono, a corsa piana, due gentlemen : il conte 
Canevaro con Diavoletto, piccolo ma grazioso ca- 
vallo di razza Borghese, inseritto a nome del 
conte Larderel, e il cavaliere Achille Minghetti 
addetto alla legazione italiana a Berna, con un 
bel morello del principe di San Mauro. La gara 
è molto contrastata, ma il conte Canevaro all’ul- 
tima svolta prende il primo posto e lo mantiene 
fino alla fine. 


Sono Jo cinque e tre quarti e non piove più. 

La Regina risale in carrozza; il Re rimonta a 
cavallo, e i sovrani se ne vanno, salutati da tutti, 
l'uno cavalcando alla portiera della carrozza del- 
l'altra. Così arrivano fino a Sant'Agnese dove in- 
comincia il selciato e non è più possibile andar 
di trotto con i cavalli da sella. 


Per la via Nomentana parecchia gento è ve- | 


nuta incontro a quelli che tornano dalle corse 
e non sono poi tanto pochi: la fila delle carrozzo 
reduci arriva, comprese le botti, dal Mangani a 
porta Pia senza interruzioni. 

E tutti tornano a casa con la speranza che do- 
mani possa essere una bella giornata. 


La principessa Vittoria, moglie del principe im- 
periale di Germania, arriva domani alle 12 45 
nel più stretto incognito. 

Per ordine espresso della principessa, neppure 
l'ambasciatore, nè alcun altro addetto all’amba- 
sciata, sarà ad incontrarla alla. stazione. 

La, principessa Vittoria, figlia primogenita della 
regina d'Inghilterra è nata nel novembre 1840 ed 
ha perciò trentanove anni e qualche:mese. È ap- 
passionatissima per lebelle arti e pittrice di me- 
rito. Verranno con sè le principesse Sofia Dorotea 
e Margherita, una di dieci, l’altra di otto anni. 


Oggi al tocco il signor Desprez, ambasciatore 
di Francia, è stato ricevato in udienza solenne 
da Leone XIII al quale ha presentato le sue let- 
tere credenziali. 


Leone XII ha ricevuto l'ambasciatore nella sala 
del Trono, circondato dalla Corte pontiticia. 
Il signor Desprez è andato quindi a far. visita 


all’eminentissimo Nina, cardinale segretario di 
Stato. 
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Una lettera del signor Della Vedova, segretario 
della Società geografica, conferma che il tenente 
Bove terrà due conferenze invece di una. 

La prima avrà luogo domani nella sala del 
Liceo, al Collegio Romano; la seconda all’Albambra. 
In una il tenente Bove parlerà del viaggio com- 
piuto nel mare Artico, nell'altra del progetto di 
spedizione all'Antartico, sulla quale riceviamo 
oggi un dispaccio da Genova che i lettori trove- 
ranno nei nostri telegrammi. 

Se il tenente Bove parlasse, come ha fatto tra 
amici, degli episodi del suo viaggio, oso pregarlo 
di rammentare quello della pubblicazione del gior- 
nale Lo scandalo, intrapresa nello sverno della 
Vega. Il giornale, nel quale il tenente Bove aveva 
l’incarieo dell’appendice, fu sequestrato al suo se- 
condo numero dal professore Nordenskiold che ne 
decretò la soppressione con un ordine del giorno 
alla spedizione. 

Pare che il motivo del sequestro fosse un arti- 
coletto satirico dell'ufficiale danese che aveva 
fatto un ritratto riconoscibile del enpo della spe- 
dizione e della sua severità, poco disposta a se- 
condare le pazzie dei giovanotti della Vega, i quali 
avrebbero preso volontieri il pretesto della anor- 
malità della situazione per rallegrare la monotonia 
della vita polare. 

È ua peccato che Lo scandalo non sia soprav- 
Vissuto..... Avremmo volontieri salutato il nostro 
confratello polare, se ci avesse concesso il cambio. 


Ieri fu scoperto nel Tevere un cadavere di gio- 
vinetto e l'autorità sospettò fosse quello del gio- 
vinetto scomparso della casa dell'ingegnero Au- 
derloni. 

Chiamato, questi, fu accertato che il cadavere 
non era quello del giovinetto smarrito. 

La questura non ha cessato e non cessa di fare 
indagini. 


4°, Venerdì 2 aprile nella sala della Socierà ge- 
noFale operaia, via dei Soldati numero 23 primo piano 
211 8 12 pomeridiane, il senatore marchese Gioze- 
chib® Pepoli terrà una pubblica conferenza sulla 
Questione sociale. , 

Domenica, 4, il signor Alessandro Capannari eo 
dur:d £ visitare i monumenti dell'antica via Appia, 
ds Roma sd Albano 

L'appuntamento è ali’Arco di Costantino alle 6 112 
del mattivo. 

Coloro che vorranno prender parto a questa pub. 
blica escuraione sono avvertiti di seco l’occor- 
route per la colezione, non trovandosi osteris lungo 
la strada a percorrere. 

*, Domani, 1° aprile, e domenica, 4, alla ore 2 
poinéridiane avranno luogo le due conferenze del 

rofassore Brunialti. Nella prima (domeni) parlerà 
d ella moda in relazione colle forme di governo e nella 
so conda (domenica) della moda ia relazione coll’eco- 
nomia pubblica. 
*, Ecco il risultato della gsra di tiro a s*gno av 
venuta il 27 marzo corrente si prati della Fa'Mesina: 

1° premio signor Piroli Pietro 

2°» signor Grimaldi-Casta Luigi 

3 > signor Buti ingegnere Csmiîlo 

$ > signor Braschi duca Romualdo. 

Domenica prossima, 4 aprile, tempo permettendolo, 
avrà luogo la 10* gara. 


jR FORMAZIONI 


Nostre 


Alcuni giornali di Milano e di Napoli hanno 
aununziato che la destra s'adunerà il giorno 
5 per deliberare sulla candidatura alla pre 
sidenza della Camera e che intende favorire 
l'elezione dell'umore ole Varè. Noi siamo in 
grado d’affermare che questa notizia non ha 
fondamento e che non è stato ancora 


| rato il giorno dell'adunanza dell’epposizione, 


come possiamo smentire tutte le fantastiche 
voci sparse ad arte intorno a combinazioni 
che si farebbero tra i centri e il gruppo Ni 
cotera per porre la. candidatura dell’onore- 
vole Sella alla presidenza dell: Camera. 

Sappiamo che a palazzo Braschi, tanto per 
parte dell’onorevolo Bonacci quanto dell'ono- 
revole ministro Depratis, si sottopongono ad 
un minuto esame gli atti e provvedimenti 
presi in quel ministero durante il periodo dal 
1870 al dicembre 1878: 

Con queste investigazioni l'onorevole De. 
pretis cerca di procurarsi i necessari ele. 
menti per ribattere gli attacchi che in occa_ 
sione della discussione del bilancio dell'in 
terno gli venissero mossi dalla destra e dagli 
onorevoli Nicotera, Crispi, Zanardelli. 

All'onorevole Bonacci farono lasciate 16 in- 
vestigazioni relative al periodo dal 1870 al 
marzo 1875, e il ministro dell'interno ha ri- 
servate a sè quelle che si riferiscono al pe- 
riodo dal marzo 1875 al dicembre 1878. 


Dicesi che l'adunanza generale di tutta la 
sinistra avrà luogo il 7 0 l°8 aprile, e che 
sebbene il ministero vabbia aderito a malin- 
cuore per non irritare vieppiù i gruppi mul- 
contenti della sinistra meridionale, non è 
stabilito ancora che si debba intervenire ii 
presidente del Consiglio. Anzi aggiungesi 


{ che il gabinetto non vuol fare dell'elezione 


del presidente della Camera una questione 


{ politica e che solo piglierà parte. attiva alla 


lotta se la destra o la sinistra dissidente si 
indurranno a darle un significato di fiducia 
o sfiducia al ministero. 


Sappiamo che il generale Cialdini, il quale 
trovasi in Pisa da qualche giorno, intende 
partir presto per la Spagna dove andrà a di- 


morare in casa dî suo fratello che abita a 
Valenza. 


Ci si assicura che il ministero abbia pro- 
messo all’ambasciatore di Francia che la set- 
timana entrante provvederà alla nomina del 
titolare della nostra ambasciata în Parigi. 


Crediamo sapere che l'onorevole Baccarini do- 
menica sera si troverà a Bologna per presiedere 
l'Associazione progressista, della quale egli con- 
tinua ad essere il presidente effettivo. 

Ci si dà per certo che uno de’figli dell'onore- 
vole Mancini sia stato nominato consulente legale 
delle Ferrovie romane. Pochi giorni dopo l’ultimo 
voto sulla politica estera l'onorevole Baccarin 
pregò il direttor generale commendatore Bertina 
a proporre il signor Mancini come consulente le- 
gale, ma il Bertina rispose di non averne bisogno. 
Allora îl ministro dei lavori pubblici diresse una 
nota ufficiale per la nomina del Mancini, e il 

glio d'amministrazione a maggioranza di voti, 
4 contro 3, ha creduto di consentire. 

Il ministero delle finanze ha invitate le inten- 
denzo a far procedere entro un determinato pe- 
riodo di tempo allo assestamento delle seritture 
catastali presso tutti gli uflici incaricati della 
conservazione dei catasti provinciali o comunali. 

1 conservatori del catasto dovranno promuo- 
vere dagli interessati le volture che fossero ne- 
cessarie per stabilire il vero stato delle singole 
proprietà al 1° luglio 1880. 

Agli intendenti di finanza spetterà l'obbligo di 
accertarsi, facendo praticare apposite iscrizioni, 
dell’esatta osservanza di queste prescrizioni. 


La prima divisione della squadra permanente, 
sotto il comando del comandante in capo della 
squadra, vice-ammiraglio Martini, è giunta ieri, 
30 corrente, in Tangeri. 

La prima divisione si compone delle corazzate 
Principe Amedeo, nave ammiraglia, Maria Pia ed 
avviso Agostino Barbarigo. 

La seconda divisione, composta delle corazzate 
Palestro, Terribile, Varese ed avviso Vedetta, sì 
trova sempre sparsa nei diversi porti dell'a: 
pelago greco. 

Abbiamo da Berlino in data del 27 corrente: 

< Il modo di vedere dell'imperatore Guglielmo 
e del principe cancelliere sulle relazioni fra la 
Germania e la Russia non è perfettamente iden- 
tico. La presenza del conte Orloff è una prova che 
nelia cancelleria russa prevalgono ora le ten- 
denze al un riavvicinamento con la Germani: 
ma il principe di Bismarck non crede che queste 
tendenze possano determinare il governo tedesco 
a rinunziare alle sue diftidenze. 

L'imperatore Guglielmo desidererebbe, per ap- 
pianare le diflicoltà, un colloquio con l'imperatore 
Alessandro. La reciproca situazione politica 
due imperi non è più così tesa come nei giorni 
passati, ma non cessa però dall'essere, come si 
dico în stile diplomatico, molto delicata ». 


BORSA DI ROMA 


3ì marzo. — Pochissimi affari, per non dir nessun 
affare in rendita tanto ieri sera che oggi. 
Alla Piccola Borsa la rendita per liqu 
era debole a 91 77 112 con distacco di 0,32 112 in 
più per aprile. od O 
Oggi si parlava di 91 70 per liquidazione © di 
9 10, 92.05 per fine prossimo. 
I prestiti non diedero luogo ad affari è sono 
ti nominali cirea ai prezzi di ieri. 
o azioni Banea Romana contante ebbero 
tori : per fine aprile erano offerte 


Ia sensibile aumento le azioni Banca Gener 
Per contanti ebbero qualche affare a 595 
fine prossimo, dopo 597 75, salirono a 599 & 
chiusura erano offerte a 599. 

Le obbligazi 


altri valori nominali e senza variazioni sen- 
dai prezzi di ieri. 
Continua e si accentua îl ribasso nei cam 
La Francia è segnata 108 32 172, 108 07 12; la 
Londra 27 36, 27 31. 
Pezzi da venti franchi 21 89, 21 87. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortiezabile 83 10. 
Id 3 070 83 07. 
Id. 5 0/0 118 12. 
Rendita italiana 5 010 84. 
Rendita turca 10 70. 
Veritas 


Telogrammi particlari di « Fanfulla » 


Parigi, 31. 
Il Journal des Débats pubblic» un articolo 
sulla espulsione dei gesuiti concludendo che 
se la Restaurazione, Carlo X e la monarchia 
di luglio ripudiarono ed espulsero i gestiti, 
l'Europa conservatrice non può esser con- 
traria alla Francia nelle circostanze attuali. 


La République frangaise a) i i 
E pprova i decreti 
di espulsione senza restrizione, giustificando 
il Fitardo della pubblicazione. 

‘appel biasima la longanimità del go- 
verno e domanda la s i n 
della confronti. soppressione radicale 


titles Londra, 30. 
candidati conservatori distribuis it 
colari elettorali nello quali si dice che Francia 
Germania ed Austria li favoriscono. 


ni Berlino, 30. 
principe di Bismarck resterà probabi 
mente a Berlino fino all'arrivo del fina 
Hohenlohe. 
Genova, 31. 

Una numerosissima assemblea votò all’una- 
nimità di assumere l'iniziativa di una spedi- 
zione polare australe. 


Terecramm Srer. 


LONDRA, 30. — Il cardini S i 
lose ale Manning è partito 

Assicurasi che sia prossimo un abboccamento 
fra gli imperatori di Germania e di Russia. 

Dicesi che la Russia si sforzi d'indurre la Bir- 
mania ad unirsi alla progettata alleanza fra il 
Giappone ed il regno di Siam contro la China. 

Il Daily News dice che lord Beaconsfield in- 
formò Odo Russeli, ambasciatore a Londra, e sir 
G. H. Elliot, ambasciatore a Vienna, che il go- 
verno inglese vedo con soddisfazione l'alleanza 
fra l'Austria e la Germania. 

Lo stesso giornale ha da Lahore: 

< Le tribù dei Ghilzais si concentrano nelle vi- 
cinanze di Shutargardan ». 

PARIGI, 3). — ‘leri sera Vancorbeil, direttore 
dell’Opéra, e i delegati della colonia italiana, si 
recarono all'hotel di Baden e presentarono a Verdi 
una corona d'oro. 

Verdi e Vaucorbeil furono invitati oggi a cola- 
zione dal presidente Grévy. 

I professori d'orchestra della Scala inviarono 
un telegramma a Vaucorbeil, ringraziandolo per 
l'accoglienza fatta a Ver 

RIO JANEIRO, 29. — Il nuovo ministero è così 
composto : Saraiva alle rinanze e alla presidenza 
«el Consiglio, Homen de Mello all’interno, Pelotas 
alla guerra, Lima Duarte alla marina, Souza 
Dantas alla giustizia, Pedro Luiz agli affari esteri, 
e Buarque de Macedo all'agricoltura e ai lavori 
pubblici. 

BOSTON, 29. — Un grande meeting d'ingegneri 
e di commercianti approvò una mozione del ge- 
nerale Bancks, îl quale approva senza riserve il 
progetto di Lesseps, riguarde al canale di Pa- 
nama. 

TARIFA, 29. — Il piroscafo Sotunto, della So- 
cietà Florio, passò lo stretto di Gibilterra, diretto 
a New-York. 

PARIGI, 30. — Il Journal officiel pubblica i de- 
creti annunziati ieri, riguardanti le congregazioni 
non autorizzate. 

La relazione che precede il decreto il quale or- 
dina lo scioglimento della Società dei gesuiti dice 
specialmente : « Non si tratta di colpire i membri 
isolati e di ledere i diritti individuali, come si 
tenta indarno di far credere, ma unicamente di 
impedire che nua Società non autorizzata si ma- 
nifesti con atti contrari alle leggi » 

CAIRO, 30. — I consoli generali firmarono oggi 
l'atto intern: le per la formazione della Com- 
missione liquidatrice. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Assicurasi che il Con- 
siglio dei ministri decise ieri di cedere tuttii 
territori indicati nella controproposta fatta dal 
Montenegro. Questa deliberazione fu sottoposta 
alla sanzione del sultano. 

COSTANTINOPOLI, 30. — L'adesione della Porta 
alle ultime condizioni presentate dal conte Corti, 
ministro d'Italia, per un accomodamento col Mon: 
tenegro sembra certa. La risposta sarà data do- 
mani, ultimo termine fissato. 

PARIGI, 30. — La Gazette de France dice: 
Siamo in grado di affermare che tutte le congre- 
gazioni religiose terranno la stessa attitudine e 
che nessnua si isolerà dalla condotta identica, i- 
spirata dalle circostanze. Le congregazioni non 
hanno da reclamare situazioni privilegiate; il di- 
ritto comune è loro sufticiente ed esse non hanno 
bisogno di ricorrere al una autorizzazione per 
godere la. protezione accordata dalle leggi a tutti 
ì cittadini 

Tutti i giornali cattolici danno ugusImente ad 
intendero che nessuna congregazione domanderà 
l'autorizzazione. 

LONDRA, 30. — Oggi furono eletti sette con- 

‘atori 6 nove liberali. Questi resultati, già 
previsti, non cambiano punto la forza rispettiva 
dei parti 


Bonaventura Severini, gerenle responsabile 
_———__—s lo cr 


Fragi della salute. Signori, avete mai por- 
tato la vostra atienzione, al fenomeso delia morte? 
Certo che sì? 

Un tale cade massio v Ja [ebbre gastrica che 
credet» semplicissima e vi muore di Tifoide. Un altro 
cessa di visere dopo ever subito ua2 lieve operazione 
el in esceilenti condizioni appareui. Un terzo divi 
cieco per una suppurazione ad ua occhio, esordita 
semplice congiuntivite. — Fatti registrati da sommi 
maestri e de' quali niuno potrebbe chiamarsi respon- 

bile. Donde mai cid? Non esitiamo a proclamario 

tamente : « dalla vi si del sangue! » Chi ha 
il saugue viziato, per una piccoia infermità può muorire. 


L'Erpetismo e il Parassitssmo producono aî nostri 

rni l'aiterazione del sangue per eccellenza, la più 

ombattuta e fio ad un certo tempo la meno vinta, 

per inerzia dei malati © per mefficacia dei rimedi. Se 
colni che è afflitto da continuo mo'essere o da abban 
doro di forze muscolari 0 da difficiti dige: 

dagli ccehi cisposi dalla Leucora! (mali tutti prodotti 
dall’Erpeusmo) fossero ricorsi in tempo alle cure op- 
poriune, 100 solu sarebbero guariti dei loro incomodi, 
ma andrebbero preservati al certo da mali peggiori, 
introducendo nel loro sangue il depurativo sicuro ed 
infallibile che ora possiede la Medicina. Or bene nes. 
suno deve ignorare l'eflezcia e la prontezza dello Sci- 
roppo di Pariglira composto, preparato dal chimico 
cav. Giovanni Mazzolini di Roma, come rimedio radi- 
cale dell’Erpetismo e potente distruttore del Parassi- 
tismo non solo per giudizio degli innumerevoli guariti, 
wa anche per sentenza dei Corpi Acca*emici. 

La Sciroppo di Pariglisa composto oltre al depurare 
il sangue conserva ed 3umenta l'appetito e costituisce 
l'individuo in fale stato di benessere da sostenere fe- 
licemente la triste influenza delle potenze nocive. 


FANFULLA 


NUOVO SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesca 


JOH. EV. WAGNER aprirà il 5 Aprile un 
secondo Circolo; invita quindi quei Signori intelli- 
genti che desiderano acquistare in tre mesi una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti a con- 
fermare, che în un mese venivano lore chiaramente 
insegnate tutte le parti della Grammatica € che essi 
erano giunti all'intendimento di molte migliaia di pa- 
role, in modo che potevano parlare e intendere discre- 
tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio in iscritto. 

Chi desidera ii programma si rivolga în Via del 
Poszetto, 155 ® piano, dalle 42 alle 3 pemeridiane, 
od allo stabilimento L. Franchi e C. Corso N. 387. 
_r—————a»__—_————_——__—_tt_t_tu 


FELICE GALBIATI 


Via S. Maria Porta, 3. Milano, inventore del LI- 
NIMENTO contro l’Artrite, Gotta, Reumati- 
smi, Sciatiche, Lombaggini e Pieurite ; ga 
rantisce la guarigione delle suddette malattie’, st 
acati che cronici, adoperando però il suo vero lim- 
mento, come lo comprovano le migliaia di guarigioni 
ottenute. 


nn] 


LE MADRI e le istitatrici cerchino dai librai l’applau- 
dito romanzo delia Guidi: ilo una casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire i 
pre ri it 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo in 
Firenze, 40, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggelti d’arte del fu Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
sculture in avorio conosciute în Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 
SIANO ROMA 


GIOIELLERIA PARIGIRA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fin 
Casa Sosdat 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 8* stagione d'inverno dal 45 novembre al 
30 aprile, VIA FRATTINA) DD, 
È, domeniche e feste ecettuate). 
lavorate con gusto squisito e le pieti 
prodotto carbenico unico), non tem 
con i veri brillanti della più dell'acqua. 
Medaglia d’Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 867 per le nostre belle imitazioni di per 
pietre preziose. 


Wi # Di. _____J 


oe sono 
(risultato di un 
cun confronto 


| SEME BACHEO 


Bozzolo giallo 
Qualità Pestellina e Rossillon — Rezza indigeni 
SISTEMA CELLUISARE 


Ogni spedizione è sottoposta ad esame all'Osservatorio 


nità del seme stesso. * 
Prezzo Lire 18 l’oncia di 28 gr. 


porto a carico dei committenti. 


|| zani 8 


| STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuorì d’uso 


di MONTERCHI (provincia d'Arezzo) 


zarantito immune da ogni malattia 


teorologico di Firenze, e quando sia di almeno 6 oncie è ac- 
compagnata da un certificato comprovante la perfetta immue 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Fi- 
| renze all'Emporio Franco-1taliano C. Finzi e C. ria dei Pan 


IL PUNGOLO 


Corriere di Milano 
18SO - ANNO - XXKX 


GLI ABBONAMENTI 
decorrono dal 1° e dal 16 di ogni mese 


PER TUTTO IL REGNO (franco) . L 24 
PER L'ESTERO (Unione postale) in oro. » 40 
(Semestre e trimestre in proporzione) 


ll PUNGOLO (Corriere di Milano) è real 
mente il più grande giornale ad un soldo 
che si pubblichi in Italia. 

Ha un esteso e accreditatissimo servizio telegra- 
fico particolare da Roma, Parigi, Londra, Ber= 
lino, ecc., ecc. — e all'occorrenza da tutte le città 
Italiane. 

Conta XXIX anni di vita ed ha una reputazione 
politica e letteraria indiscutibile. 

Pubblica giornalmente un accuraio BOLIL) 
FINO COMMERCIALE con sunto del Bollel- 
fino della Prefettura. — Le estrazioni dei Prestit 
eco, ecc. 


DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 


Due romanzi agli abbonati di un anno, ed uno agli 
abbonati per semestre. 

L’Iustrazione Popolare a tutti gli abbo- 
vati indistintamente ogni settimana. 


— —_————m 
ASSOCIAZIONI RIUNITE 
Annue o Semestrali 


Gli abbonati de! Pungolo potranno godere di una 
combinazione di abbonamenti riuniti col repu- 
tatissimo giornale letterario 


IL FANFULLA DELLA DOMENICA 


€ col giornale finanziario intitolato 
BOLLETTINO. DELLE FINANZE, FERROVIE, 
INDUSTRIE è COMMERCIO 


(Gazzetta dei Banchieri) 
che si pubblica da XX anni in Roma, combinazione 


che assicura loro una naturale e reale ridu- 
zione di prezzo. 
I. Conbinazione - Abbonamento a 4 giernali: 
ll Pungolo, tutti i giorni 
Xl Fanfalla della Domenica 
Il Bollettino delle Finanze 
L’IMustrazione Popolare (dono) 
Prezzo annuo L. S@ per tutto il Regno. 


II. Combinazione - Abbonamento a 3 giornali: 
ll Pungolo, tutti i giorni 
Il Fanfulla della Domenica 0 
Il Bollettino deli» Finanze a scelta 
L'iMustrazione Popolare (dono) 
Prezzo anvuo L. 27 per tutto il Regno. 


Anche gli Abbonati a queste combinazioni hanno 
diritto ai doni più sopra indicati. 
1. I doni vengono dati agli Abbonati Diretti, 


cioè a quelli che spediscono l'importo d'Associa- 
Zione direttamente al Pungolo e non a mezzo 


di librai. 


Per abbonarsi dirigere Vaglia o lettere racco- 
mandate all’Amministrazione del Purgoto, Milano. 
L'AMMINISTRAZIONE, 


____ tt 
FIRENZE 


A CURA DELLA 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nei giorni 8 aprile e sussequenti avrà luogo 1a Ven- 
dita al Pubblico Incanto delia rinomata 


COLLEZIONE PHILIPSOii 


consistente in Oggelti antichi di: Argenteria, Ta- 
bacchiere Smaltate ete., Intarsi, Avori, Mobili, 
Marmi, Bassirilievi, Bronzi di scavo, Porcel- 
lane della China e del Giappone (Fra cu parec= 
chie Faniglin verde), Miniature, Quadri, Votri di 
Murano Smaltati, Porcellane di Sassonia, 
Frankenthal, Capodimonte cir. Maioliche ita- 
liano di 1° ordine, Medaglie, Bronzi, Oggetti 
di curiosità, etc. 
Sono da notarsi principalmente: 

Una raccolta di 28 Mattonelie (Terch;), quattro superbi 
piatti (Maestro Giorgio), quattro Vassoi (Capodimonte) 
unici in Italia per la [oro bellezza e valore. artistico; 
una numerosa raccolta di Avori del 300, 400 e 500 
fra cui primeggia un Gruppetto rappresentante Saturno 


i e due Teste dell’epoca di Donatello, una 
Tor Greco, di Salvator Rosa (proveniente 
dalla Galleria Rinuccini) i nec un Grande Stipo 

iri dipnii da Luca Giordano. È 
4 La vendita sarà effettuata nella. Palazzina n. 49 
Piazza dell'Indipendenza Firenze. 


Esposizione @ e ? Aprile 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d’Assicurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze. via Cavour, $ 


= 40,000,000 di lire in oro 
i 
i 
i 
I 
| 
| 
I 
i 
| 
I 
Ì 


che mangia i suoi figli; tre bassirilievi in pietra (l’An- 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicarazione speciale militare 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


| agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» particolari nei 
Mandamento. 


Capoluoghi di 


I numeri 3 e 4 del Supplemento musicale uì 
rale politico letterario quotidiano TL BERSA- 
GUIERE contengono : 


| N 3- Romanza « Ero» rell’opera Ero © Leandro 
| di G. Bottesini — N. 4 - Polka Ungaress 
i P. Hertel nel ballo fantastico Morgano. 

Il Supplemento musicaîe del Bersagliere pub- 
blica due volte al mese attualità musicali 0 musica ori- 
{ girale dei più valenti maestri e viere dato in dono 
Ì a tutti gli abbonati dei Bersagliere. 
| Abbonamento al Barsagliere: Anno L. 24 — Sei 
| mesi L. 12 — Tre mesi L. 6. 


Me | 
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POMPE DA POZZI 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- [(£777 della caffetio 


Uova CARFETTIRA 


brevetiata s. g. d. g. 


La Caffsttiera che prosertiamo 
fagli amatori del buon caffà. of- 
fre sci i i 


vantaggi di aemplicità, 
sconomia © sicurezza 


Estrazione completa dell’aroma 
del calo, modianto. lag: 
lente che lo attraversa 
|nivamente. Per consegi 
aomia, bastando una mino, 


Prina 
possibilità d'esplosione, l’in- 
terco della caffettiera comuni» 


Pompe aspiranti a brae- 
eio, forniscono circa 900 litri d 
3 acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30 


Infre questa cafs si 
amonte interamente e vuindi si 
palisce colla più grande facilità, 


zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milane, Bologna, Verona, 


Prezzo della i 
Porpe aspiranti a ve-|D;.{/, Hi rage h Da 2 tazze. 
| tante coi omamenti, galvanizate|è IStOia e Sampierdarena e distinti in quattro gruppi : [Lr 
£ della stessa forza della precedente # > 
5. Meri 


Acciaio vecchio in pezzi grossi e in guide e ritagli di guide chilogr. 33,000 circa 


Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in stecche, arpioni e chiodi, 


. Dirigersi a Firanze a) 
rio Franco-Italisno C. 
gia dei Paasani, 28; Milano 


Pompe aspiranti a brae- 
cio ed a getto continuo. 


Questo sistema, oltre il vantaggio della] in guide itaoli di = 94. 60% Sì > 

continnità del getto," permetto di ri 7 gui de e ritagli di guide . $ = ° 7 a 3,094,600 >» (rta e dall Empori Fraîico- 
ri di IIa ig 9) +hisa vec hia da rifondere, in oggetti diversi rotti e in cuscinetti, Gai Gonzales Roma 

sul piombo da impiegarsi. modelli diversi. 1 È 5 ; s 2 f 3 561,900 > ianchelii, via del Corso 154 e 


via Frattina 84 a, angolo pai: Li 
Bernini etna 


pr ; 

LA RUTRITINA 
Minestra Universale 
ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 
densate, composta di manzo, di 
prosciulto, di legumi secchi e 
liano È. Finzi e €. via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale], È ba Oa 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchelli via Frattina, 66. pr certe dovranno essere spedite all'indirizzo della birezione dell’Esercizio delle Strado Ferrate QUAL. Sapore contbit perfetta 

qualità. Sapore squisito, prepa- 


|dell?. ii se 
n__r—————— mi talia 5 Une n Rizzo suggellato portante la dicitura : Solomisione per acqulo di Maleriali fuori [razione semplice © rapida "te 
" x 0; irle non più tardi det giorno 6 Aprile p. v. Le schede d'offerta saran lità nutritivi me 
NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE |" mo 5 re st cr 3 vo. te 37 
| I materiali aggiudicati dovranno essere asporta ipocialmente in. viaggio ed alla 
| ed inglesi 1 


[RESSE ; la nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiadicszione; però, se le partite |caceia. 

| 7 Se RE I na Stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione nn giorno di più per ogni |. Prezzo L- 4 65 il pacchetto di 
| Peerless Gloss Americano. goa a 

per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. 


s ; 500 grammi, corrispondente a 
II pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. 


Hi porzioni. 
E " Deposito a Firenze all’Empori 
a n o, Le condizioni alle quali i e SARA È - o, » È ze all’Emporio 
Una spugna che trovasi fissata al turacciolo dell bottiglia, ; quali saraanio accettate Ì: softomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità |Fr20co Italiano C. Finzi € 
Toi dieta i e zi ie arena appurato è asciutto spor sso medi © dei lotti ja cai sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengoao Siria die ica Ve ganzani 28. Roma; a la se 
Dl nani Nè ,, lore ai stiv: i, dalle stazioni X( 3 4%, Ta le I il 
| vecchi, alle scarpe di cautchouc, ai fornimenti da cavalli, É!depositai ® GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ovè i materiali stessi sono [tut Corti e Bianchell cs 
{ aî sacchi e valigie di pelle, ecc. "Prezzo L. 1,25 il facon: fl Milano, 45 Mazzo 19%. (8150) |Corso 154 et via Frattina gta, 
O Sapone inglese per pulire ia, fi di È angolo ini, 
Silver Scap. Store nec pe Pi | ; rese esse mini, 
Prezzo L. 1:25 il pezzo. È A 
sonià Ri Argento liqnido per argentare Coll i 
Liquid Sitver. Seme eran le — EOtla Cemento Ceramica 
oggetti in metallo argentato. Garantito senza i ol'a a freddo att Ge 
i Gina 4,50 dl Macon 5 e dre ie 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi l'acqua. Si adopera colla massima fe porone fuoco ed al- 
Questo comento acquista la durezza del marmo. 
ee del doppio flacone unito collo stesso cemento LL. 1.50. 
5 Dirigersi presso l'Emporio Franco-I:aliano C. Finzi @ C. 2. 
Tear Vierio Emana 0 C. Finzi è C.,24, 


Ì 


Diam. 65 mp formisce 4000 litri lora L. 45 
ET: 
» 10 > 350 » + no 
Pompe aspiranti a volante a getto conti- 

muo, coa rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for. 

| siisce 1200 litri l'ora, L. 400. 

FPompe aspiranti e prementi a bracelo al 
getto continuo, diametro 100 m/m fornisce 9600 litri 


Ferro e Acciaio in tornitura e limatura, Zinco vecchio e lamiera di 
ferro inservibili. Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere i nei Magazzini ovs sono di 


| Foa L 135 Qualunque persone 0 ditta pottà presentare un'offerta a condizione che abbia previamenie versata all’Amministrazione una 
| "Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, Cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso vaiore non eccede L. 5,000, 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-ita-|ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma, PE 


La Direzione dell’Eserecizi 


È e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em- 
È porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 
$ e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


alla succursale dell’Emporio 
84x, angolo palazzo Bernini, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


An 
una 
ente 


Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Num. 89 


Trim.Sem. Anno DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Sa Reg Ita pregi SEA Roma, piazza Montecitorio, 130 
Reni piceno dia", uom i Ar Lr pe sio Priaciplo di obici 
suuftiàmoe s ; o» 82 OPLIRGHE 
Bradl e Gti er Roca, Pit desto 
Gal, Uragano, aragnay D # s Pireo, Pazza Vesta Sita Nov, 12 
cda 4 s atzo, Galla Vo E 25] Prg, Ao reo SL. e 

Lontra, Lia-A lo, Pi Sin. 
PESI 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 2 Aprile 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


IT quattordicesimo numero (1880 Anno Il) del Fa» 
Pala della Domensomenrà HGISO 10 reetita Date 
nica 4 aprile in tatta l'Italia, 


Contiene: 


Pessimismo, Enrico Panzacchi — 
Gli amori di Giacomo Leopardi, 
Giovanni Mestica — Un Papa e 
un Arlecchino, A. Ademollo — 
Le nostre mamme, C Pigorini 
Berì — Libri nuovi (Letterature 
straniere) — Arle e lettera 
tura — Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 
quotidiano e settimanale pel 18% 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
GIORNO PER GIORNO 


Il Globe del 28 marzoracconta che monsignor 
Vannutelli, delegato apostolico e vicario pa- 
triarcale a Costantinopoli, ha ritardato la sua 
partenza da Roma « per un motivo che non 
riguarda la politica, nè la religione ». 

Monsignor Vannutelli — continua il Globe — 


— Fanfulla 
Anno L.28- 


sì presentò al suo predecessore che guardan- 
dolo con aria di meraviglia gli disse : 

— spero che lei non avrà il coraggio di 
audare a Costantinopoli senza barba. Sarebbe 
accolto con freddezza : in Oriente più che un 
uomo ha la barba lunga e folta, più è sti- 
mato. 


vilà pourquoi M. Vannutelli, qui est jeune 
core, attend à Rome que sa barbe noire ait pris 
un développement suffisant pour inspirer le respect 
aus catholiques d'Orient. 


sa 

Il Globe stampa questa notizia sotto la ru- 
brica: Extérieur. o 
mentre l'Europa attende, fra gli altri 
avvenimenti, che la barba di monsignor Van- 
nutelli sia cresciuta in modo « sufficiente a 
ispirare rispetto ai cattolici d'Oriente », Fan- 
fulla non sarebbe stupito di leggere nello 
tesso Globe : 

« Monsignor Vannutelli è arrivato a Co- 
stantinopoli, ove è stato ricevuto con tutti i 
riguardi dovuti alla sua barba, che aveva 
raggiunto, in tre settimane, la misura neces- 
saria a ispirare il rispetto dei cattolici in 
Oriente, grazie alla pomata infallibile a base 
vegetale del dottor X.... Resultato garan- 
tito. » 

In tutte le cancellerie d'Europa saranno 
ricevuti depositi di questa pomata infalli- 
bilo, e 

I giovani, che sì destinano alla carriera di- 
plomatica, cominceranno col farne uso dai 
dudici anni compiti. 


*, * 
+3 x 

Leggo nel Zempo di Venezia: 

Con vivo dispiacere siamo costretti a melter 
in contingenza che Zanardelli accetti l'offerta del 
ministero. 

Ed io pure, con vivo dispiacere, sono co- 
stretto a non mettere în contingenza che 
chi scrive a questo modo non può avere altro 
scopo che di sciupare, o perdere il Tempo. 

Para 

A Firenze è morta nella settimana decorsa 
Ludmilla Assing, corrispondente di varî gior- 
nali tedeschi, amica dei nostri democratici 
più puri, e che già ebbe a' suoi servizì quel 
Lai, che, mentre era suo domestico, fece una 
figura tanto p....ittoresca nel processo Lobbia. 

Il giorno in cui fu accompagnata all'estrema 
dimora da una ventina di persone la sima 
della defunta — scrive un giornale fiorentino 
— « non vi erano nè associazioni, nè bandiere, 
nà fanfare, nè nastri, nè coron 
numero straordinario di carabinieri e guardie 
di questura, guidati da un delegato, circon- 
davano la abitazione della defunta, e si mos- 
sero insieme al corteggio, accompagnandolo 
fino al cimitero ». 

La carrozza — cito sempre — ove si trovava 
il venerando patriota F. Campanella, intimo amico 
della defanta, fu durante il tragitto costante- 
mente circondata da otto guardie di pubblica si- 
curezza. 

Lungo la via erano picchetti di guardie, alcuno 


delle quali andarono mano mano unendosi alle 
altre. 


Il signor Campanella, scendendo dalla sua car- | 


rozza, si rivolse con vivaci parole verso il dele- 


eppure ur | 


gato, il quale disse che egli non aveva fatto che 
il proprio dovere eseguendo gli ordini avuti. 


Figuriamoci, così per un'ipotesi, che ura 
simile scena fosse avvenuta sotto un mini- 
stero moderato. Quanti genitivi non avrebbe 
strappato al cuore dell'onorevole Cairoli ! Fgli 
avrebbe protestato contro la violazione della 
santità del principio del culto degli estinti, 
della maestà del dolore degli amici della tra- 


passata. 
E l'onorevole Villa, con la toga 0 senza, 


non avrebbe scagliato i falmini del suo verbo 
contro le intemperanze e gli abusi del potere? 
*, 3% 
rara 

Prosa riparatrice. 

Nella stazione di Chiusi è affisso un ma- 
nifesto in data 17 marzo 1880, col quale il 
delegato straordinario all’amministrazione di 
quel comune anvunzia la sua presa di pos- 
sesso, 

« La volontà del governo è un imperioso 
comando » dice il delegato: si veda che Be- 
nedetto Cairoli fa discepoli. 

Più grande di Cesare, il delegato di Chiusi 
vuol vincere appena arrivato, senza darsi il 
tempo neppur di vedere, nonchè di comin- 
ciare. 

« Se domani e per l’opera mia e per la 
vostra cooperazione questo vostro paese fosse 
ritornato a quell’assetto ed a quell'ordine di 


cui oggi pienamente non gode, sono più che 
certissimo che voi non avrete che a lodare... » 


Il delegato, infervorandosi, diventa più che 
certissimo anche senza îl se: « Riguardando 
poi con occhio scevro da luce sinistra » (sup- 
sone dunque che a Chiusi tengano chiuso 
l'occhio sinistro o ne siano tutti guerci) « do- 
mani stesso giudicherete voi che la misura 
governativa venne reclaniata dalla più im- 
ponente ed imperiosa necessità ». 

Ma forse il delegato di Chiusi insisteva sul 
domani perchè il domani era il 18 marzo, 
ossia il giorno più fausto del nuovo calen 
dario, giorno di miracoli © di sorprese 


* .t 
rx 

Leggo ne La: Lega una lamentazione pa- 
tetica contro il governo, perchè avrebbe per- 
messo che a Groppello si portasse in giro e 
si deponesse sulla tomba della signora Ade- 
laide Cairoli una corona con nastri rossi e 
motto repubblicano 

Può essere che La: Lega amministri ai 
suoi lettori un pesce d'aprile: in ogni modo, 
uditela : 

«I nastri rossi si strappano a Napoli, s'in- 
criminano a Milano, si rubano nel Campi 
glio, si proibiscono come pistole corte a Fi 
renze; ma quando si tratta di parenti di Sua 
cellenza il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, è un altro paio di maniche! » 


Convenite, lettori, che se è pesce, è pesce... 
salato per l'onorevole Cairoli. 

si *, 
rx 

Il ministro dell'interno fa smentire una 
notizia data da mi ieri, quella cioè che egli 
e l'onorevole Bonacci stiano 
studiando minutamente tutti gli atti e i prov- 
vedimenti emanati da palazzo Braschi dal- 
l'anno 1870 fino al 1878, per potere poi ri 
spondere agli appunti che venissero mossi 
al governo durante la discussione del bilancio 
dell'interno. 

L'abitndine della bugia è così penetrata 
nell’ossa all’onorevole Depretis, che egli potrà 
bensì perdere l'antico pelo, ma il vizio non 


esaminando e | 


lo perderà mai. Ciò è tanto vero che in| 


questo caso la smentita gli fa più danno 
della notizia! Perchè se si dovesse credere 


| la Guei 


a quello che egli dice, nè lui, nè il suo se- | 


gretario generale si preoccupano di studiare 
gli atti delle amministrazioni che li hanno 
preceduti ; e se qualcuno attaccherà l’opera 
pro, risponderanno... a orecchio! 

È il caso di dire che la smentita ha morso 
il ciarlatano. 


* * 
+% x 

Una carta di visita. 
D..... E. L.. 


Mediatore in ogni genere. 

In ogni genere! Ecco un mediatore che fa 
meditare. A scuola insegnano che i generi 
sono tre: mascolino, femminino e neutro! 

Uhm! 


MONTE CASSINO 


E ora, una rapida occhiata alle curiosità 
storiche della celebre badia di Monte Cassino. 

Maestosa, giganteggia, sul vertice del monte 
calcare e conico, a 150 chilometri da Roma. 
San Benedetto, lo sanno perfino i polli, ne fa 
il fondatore. Il buon Benedetto nacque nel 
480, da una figlia del conte di Norcia, in 
questa città. Spaventato dalla corruttela di 
Roma, cercò rifugio, presso Subiaco, in una 
grotta, dove vi tre anni, soccorso di ali- 
menti da un altro pio romito. La fama di 
Benedetto corse per i dintorni. I cristiani 
ferventi lo avvicinarono e quasi lo adorarono. 
Questa sua straordinaria influenza gli per- 
mise, in breve tempo, di fondare dodici mo- 
nasteri. 

Alcuni sopracciò di Subiaco, gelosi della sua 
onnipotenza, pensarono di conquistare il mo- 
nastero ove risiedeva, mandando all'assalto 
una compagnia di quelle amazzoni — come 
dire? — che si vedono, assai poco vestite, 
nelle Tentazioni del Morelli, appiò di sant'An- 
tonio. 

Benedetto, per evitare tali scenate. partì 
da Subiaco e andò a Monte Cassino. Il tempio 
di Apollo fu convertito nella basilica del Bat- 
tista. Dante ha due terzine, in proposito, nel 
suo Paradiso. 

La regola scritta da san Benedetto parve sì 
adatta alla vita monastica, che si diffuse ra- 
pidamente per i conventi d'Europa e fu adot- 
tata in tutte le parti. Questo fu il trionfo del 
romito di Subiaco. 

x 


ino dalla sua origine, la balia di Monte 
sino ebbe censo larghissimo, possedendi 
vastissimi e fertili territori. Ma i Longobardi 
la saccheggiarono e poi vi posero il fuoco, 
mettendo in fuga i monaci, che ripararono a 
Roma, in San Giovanni Laterano. Dopo quasi 
un secolo e mezzo, papa Gregorio II inviò 
alcuni ferventi benedettini a riedificare la 
badia. Papa Zaccaria ne consacrò la restau- 
razione. 

Monte Cassino diventò, per così dire, il 
palladio delle arti e delle scienze. Da lontani 
assi s'accorreva alla celebre scuola di Paolo 
cono. Ma, passata la bufera dei Longo- 
bardi, ecco sopravvenire quella dei Saraceni. 
Due volte, fecero macello dei religiosi. I 
pochi superstiti scamparono a Teano, solo 
salvando pochi preziosi manoscritti, che poi 
vennero, anni dopo, distrutti da un incendio. 

Nel decimo secolo, la badia risorge. Cento 
anni appresso, fiorisce per lei îl secolo d'oro. 
Labate Teobaldo ornava d'affreschi Ja cap- 
pella eretta nella tomba Arusca. L'abate Ate- 
nolfo ingrandiva la chiesa e preludiava, con 
pitture mistiche, sopra fondo d'oro, alle vi- 
sioni di frate Angelico 

I monaci copisti trascrivevano, con rara 
diligenza, sulla cartapecora, la bibbia, la geo- 
grafia allora conosciuta, la storia romana, la 


storia di Giuseppe, la medicina d'Ippocrate... | 


Vi dico, era il palladio delle arti e dellescienze. 


* 


L'abate Desiderio, un vero Leone X, per 
lamore delle arti, rendeva magnifico il mo- 
nastero, chirmando artisti da ogni perte, por- 
sino da Costantinopoli. Scultori, pittori, mo- 
saicisti fecero prodigi, mentre pure s'antava 
formando un museo d’antichità, raccolte, spe- 
cialmente, tra i ruderi di Roma. Pandolfo, di 
sangue principesco, scriveva allora la sua 
opera De luna, che consiglio... ai lunatici. 
Amato consegnava alle carte la storia dei 
Normanni; Leone d'Ostia, la cronaca cassi- 
nese. Costantino l’Africano fondava la celebre 
scuola di Salerno. Leone d’Amalfi tramandava 
ai posteri i monumenti dell'antica letteratura, 


! nella più bella e perfetta scrittura longobarda. 


Così, per cura dei monaci, ci venivano con- 
servati i Fasti d'Ovidio, le egloghe di Teo- 
crito, le novelle di Giustiniano, la filosofia di 
Cicerone, i canti Omeri. 

E l'abate Oderisio faceva trascrivere l’ari- 
tmetica di Boezio, la storia d'Inghilterra del 
Beda, il trattato di musica di prete Giovanni, 
civile di Lucano e via dicendo. 

Le guerre tra i Normanni e gli Hohen- 
stauffen segnalarono un periodo di decadenza. 
Pure, floriva ancora l’Alberico da Sette frati, 
forte in musica e in dialettica, celebre per 
la sua visione da coi vuolsi che Dante to- 
gliesse il nocciolo della Di 
Nè va dimenticato quel Giovanni di Gaeta 
che fu poi, durante un periodo burrascoso, 
papa Gelasio II 

x 


Ma ci vorrebbe altro a raccontare tutta la 
storia di Monte Cassino, a dire chi c'è stato 
e chi non c'è stato, da san Tommaso d'A- 
quino a Giovanni Boccaccio ; dal Boccaccio è 


Ignazio di Loyola; da sant'Ignazio a Torquato | 


Tasso ; dal Tasso..... all'onorevole Nicotera. 
Basti accenn: ra le curiosità che Monte 
Cassino ebbe, i suoi abati guerrieri che par- 
teggiavano ora per casa Durazzo, ora per 
casa d'Angiò. I due abati Enrico e Pirro To- 
macelli, dato un calcio alle regole dell'ordine, 
si batterono da veri leoni e finirono male. 


na Commedia. | 


Ma, con questi bellici fasti, Monte Cassino 
andò în rovina, e quando l'abate Squarcialupi 
ne prese la direzione, al principio del secolo 
decimosesto, trovò tutto da rifare e tutto ri. 
fece con grandiosità e magnificenza, come 
oggi si vede. 

x 


Ma la desolazione maggiore fu recata dai 
soldati repubblicani del generale Championnet. 
Avidi e briachi si precipitano nella badia, 
peggio che le orde barbaresche dei Longo- 
bardi. Alle porte dell'archivio, un giorane mo- 
naco, il Gattola, si getta ginocchioni davanti 
loro e li prega di rispettare quel tesoro di 
storia e scienza, che contava quattordici see 
coli di vita, quattordici secoli di lungo e pe- 
noso lavorio dell'intelletto umano. Per tutta 
risposta gli arrivano quattro sciabolate. I libri, 
i codici, i manoscritti servono a cuocere il 
rancio dei soldati francesi, e di quello che 
avanza sì fa un falò in mezzo all'archivio, 
mentre i soldati ubriachi, vestiti dei para- 
menti sacerdotali, danzano una ridda raa- 
cabra, intorno alla fiammata. 

Adesso come adesso, il buon padre Tosti è 
come una provvidenza per Monte Cassino. 
Egli è l’autore della Storia di Monte Cassino, 
della Lega lombarda, del Concilio di Costanza 
e di tanti altri pregiati lavori di critica e di 
| storia. Innamorato della sua badia, fa di tutto 

per aumentarne lo splendore. Alla trascrizione 
sulle pergamene è succeduta, adesso, una ti- 
pografia, da cui escono pubblicazioni di molto 
valore, come il Codice inedito di Dante, stam- 
pato dieci o dodici anni fa. 

Monte Cassino è ora monumento nazionale, 
| e i monaci ne sono semplici custodi. Nondi- 

meno continuano a vivere sotto la regola di 
san Benedetto. Il viaggiatore riceve a Monté 
Cassino un’accoglienza cordialissima. Viene 
trattato con semplicità, ma non gli manca di 


nulla. 
x 


È impossibile ridire, anche a guisa d’elenro, 
| tutti i tesori artistici accumulati a Monte 
Cassino, dagli affreschi ai maravigliosi intagli 
| del coro, dai ventimila volumi della biblioteca 
ai preziosi manoscritti dell'archivio, trafugati, 
salvati, per prodigio, da tante distruzioni. 

Eruditi, bibliomani, artisti, archeologi, pen- 
satori, Monte Cassino ha per tutti attrattive, 
| anche per i semplici curiosi. Ma state in 

guardia. Un mio amico, scettico, miscredente 
se ce n'è, ma detto un giorno, con accento di 
verità: 

— Sono scappato precipitosamente, ma non 
senza uno sforzo straordinario di volontà. Se 
fossi rimasto ancora qualche po’ di tempo, 
avrei finito per farmi benedettino. 


Lamba. 


ALLA RINFUSA 


Firenze, 31 marzo. 

Bollettino meteorologico : abbiamo una stagione 
stranissima e bizzarra: oggi sole bellissimo di pri- 
| mavera; domani acqua; doman l’altro vento ghiac- 
ciato; eppoi sole daccapo, e vento, e acqua, e nu- 
volo..... una stagione insomma nella quale non si 
pisce più nulla. Che la politica abbia ficcato il 
so anche sopra le nuvole? che anche nell’0- 
limpo cerchino un presidente per la Camera e un 
ambasciatore per Parigi? che anche gli Dei (gli 
eterni Dei dei libretti per musica) curino gli in- 
teressi del mondo, come i semi-dei di Monte Ci- 
torio (più semi che Dei, direbbe forse il Pompiere) 
curano quelli del loro paese? 

Io non ne so cica. Quello che so è questo: che 
la settimana santa, fra noi, è passata eome una 
delle cinquantadue settimane dell’anno; che ìl gio- 
vedi santo è stato gaio come l’ultimo giovedì di 
carnevale; che nel giorno di venerdì tutte le cam- 
pane urbane essendo condannate al silenzio, Fi- 
renze pareva una città collocata cento metri fuori 
del mondo: sì sarebbe sentito volare una mosca; 
che la mattina del sabato santo la colomdina (non 
quella di Goldoni, ma quell'altra di casa Pazzi) 
ha fatto, per ordine espresso del sindaco, un volo 
correttissimo, annunziando così agli elettori ru- 
rali la lieta novella di un abbondante raccolto; e 
che la domenica di Pasqua, giorno di risurrezione, 
tutti i devoti della diocesi fiorentina hanno dige- 
rito, in segno d’esultanza, quattro milioni di uova 
| bazzotte, parecchi armenti di agnelli pasquali, due 
| tonnellate di Cicco e Cola e un ballo Rolla in sei 


| quadri! i 
Il ballo Rolla, sia detto per la verità, è stato 


| messo în scena al teatro Umberto con tanto sfarzo 
| di vestiario, di scene, di luce elettrica e di gambe 
femminee, da ricordare i bei tempi della vecchia 
| Pergola: quei bei tempi (come direbbe un codino 
arrabbiato) quando a Firenze c'era un granduca 
di più e una Commissione liquidatrice di meno 

Il dottor Antonio Scalvini ha lasciato ieri sera 
il Teatro Nuovo: e dal riepilogo degli incassi se- 
| rali si è dovuto convincere che la miseria dei 
Fiorentini non è poi tanto brutta, come i giornali 
la dipingono. 

AIl Arena Nazionale abbiamo la compagnia 
drammatica diretta dall'artista Drago. Molti 3p- 
* piau © nieritati, ma poca gente. 


FANFULLA 
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Se i miei caleoli son fatti bene, mi par di po- 
tere affermare che molte compagnie drammatiche, 
fra quelle che girano per l'Italia, vanno incontro 
a una lunghissima agonia... un’agonia che somi- 
glia alla morte: 

come possono vivere... 0, per dir meglio, come 
possono campare coi loro vecchi repertori ?.... 

Per adescare îl pubblico e per tirarlo in teatro, 
non c'è in giornata che un solo zimbello, un solo 
lenocinio: la nuovità. Sia nuovità originale ita- 
liana, o tradotta dal francese, poco importa. Sia 
nuovità, e basta. Il pubblico dei nostri teatri di 
prosa è discreto, e non chiede di più. 

Ma le nuovità drammatiche dove sono ? Le poche 
che ci vengono di faori e le pochissime che na- 
scono qui, sono tutte o quasi tutte (gabellatemi 
la parolaccia) monopolizzate a benefizio di quattro 
o cinque capocomici.... E neppur questi nuotano 
nell’oro! 

Figuratevi gli altri ‘ 

A parer mio, per rinsanguare e rinnovare un 
poco il vecchio repertorio non ci sarebbe forse 
che un solo spediente da tentarsi : quello tentato 
recentemente © con lieti auspicî dal nostro amico 
Dolfi: vale a dire, mettersi a rovistare nel teatro 
francese degli ultimi venti anni: sceglierne con 
criterio quelle commedie che abbiano delle buone 
ragioni per vivere, o per risuscitare: tradurlo in 
tuona lingua parlata (cosa che finora non si è 
mai fatta) o almeno non mi ha dato mai nell’oc- 
chio): e non solo tradurle, ma con finezza di gusto 
artistico accomodarle e appropriarle conenien- 
temente alle mutate esigenze dell'odierno tentro 
italiano. 

Per questo lavoro, difficile e delicato al tempo 
stesso, occorrono due cose: ingegno e pazienza. 
All’amico Dolfi non chiedo mallevadoria per l'in- 
gegno, ma la pazienza chi me la garantisce?.... 

Et satis di teatro. 

Qui si lavora, con zelo quasi febbrile, per la 
imminente mostra di orticultura, Avremo un’altra 
bellissima Festa dei fiori, e il coccolato Yorick 
sarà il suo degno poeta. Dico sard, per impegnarlo 
fin d'ora, e perchè voglio bene ai fiori. 

A proposito di fiori, un amico mio che conosce 
l'abbaco, mi raccontava che il signor Pillet, com- 
missario alla vendita Demidof, ha guadagnato in 
pochi giorni 300 mila lire, per i suoi diritti d'asta. 

Trecentomila, live in pochi giorni !. 

E pensare che per fare îl commissario-priseur, 
non'e'è bisogno di sapere nà il greco, nè il latino. Che 
disinganno atroce per gli scolari dei nostri licei 


É PosL39z, 
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PESCA MIRACOLOSA 


La cronaca comincia proprio da un pesce 
in carne ed ossa, cioè in polpa e in carti- 
lagini. 

Le cartilagini si capiscono subito ; quanto 
alla polpa, ricorderò soltanto ai miei lettori 
che la Santa Chiesa ha sentenziato che i pesci 
non hanno carne e però non sono di grasso. 

Ve lo servo subito: 

< Il signor Cirio, che sta lavorando per fare 
una completa raccolta di pesci da presentare 
alla prossima esposizione ai Berlino, promette 
un premio di lire 1000 a chi procuri uno sto- 
rione reale, e lire 500 per uno storione co- 
mune 

La notizia è del Diritto, confratello uffi- 
cioso. 

Strana cosa! La scienza è democratica in 
sommo grado: eppure ha gettato anche nel 
mondo ittiologico il germe delle nostre di- 
stinzioni di casta. 


sa 

Un altro pesce. 

O com'è bello e grosso! 

Bello appunto come l'illuminazione della 
cupola di San Pietro, e grosso precisamente 
come la medesima. 

È pescato dall’Opinione, la quale ci narra 
qualmente Leone XIII abbia non solo deciso 
d’offrirci quello spettacolo tanto caro ai vecchi 
Romani, ma siasi già inteso col ministero 
dell'interno per darlo il giorno di san Pietro. 

Do la posta ai curiosi per la sera del 209 
sulla piazza della basilica, pronto a pagare 
una bottiglia di quello buono, dalla sora Rosa, 
a quanti mi sapranno dire il numero delle 
fiammelle accese per la circostanza. 

s** 

Un altro pesce che potremo offrir noi alla 
Revue Brilannique. 

Quel giornale ha dichiarato pur ora che 
nol siamo di stomaco debole e però incapaci 
di metter bocca sulla torta africana. 

Il nostro boccone dovrebbe essere quello 
offertoci dalla stampa di Vienna e di Berlino: 
la Tripolitana. 

Offriamolo dunque a lei; ma per offrirlo 
con buon diritto, cominciamo ad imposses- 
sarcene. O possiamo noi permettere che il 
pregiudizio della debolezza dello stomaco no- 
stro si diffonda? Colla scusa di impedirci 

ualche malanno, gli amici del famoso ban- 
chetto delle potenze sarebbero capaci di por- 
tarci via il piatto, sacrificandosi per conto 
nostro ad un’indigestione. 
* 


Altro pesce di carattere internazionale. 

L'Aligemeine Wiener Zettung.. 

(L’AUgemeine Wiener Zeitung la c'è; un 
assiduo veronese volle cogliermi in errore 
per averla nominata; se egli verrà a Roma 
callo storione reale del cavaliere Cirio o per 
‘ammirare l’illuminazione di San Pietro, sarò 
felice di offrirgliela in dono.) 


Questa fra parentesi. 

Dunque l'Altgemeine suddetta ha a Roma 
un reporter; € questo reporter ha avuto l'o- 
nore di un’udienza dal conte Maffei, segre- 
tario generale degli esteri. : 

Ma ci dev'essere stato un equivoco: il 
conte Maffei ha scambiato forse il reporter 
col suo confessore e gli ha aperto i segreti 
della sua coscienza. 

Ben lungi dall’osservare il segreto conîes- 
sionale, come sarebbe stato suo debito, il re- 
porter ha messi in piazza i peccati del suo 
penitente nei termini seguenti: 

+ 


« Egli mi assicurò che l’Italia segue una 
politica assolutamente pacifica ed intende in 
caso di complicazioni di attenersi ad una ri- 
gorosa neutralità. Un gabinetto Gladstone in 
Inghilterra renderebbe più facile all'Italia 
« il mantenimento di questa neutralità. Le 
notizie di pretese alleanze, offerte dalla 
Russia e Francia all'Italia, sono prette in- 
venzioni ». 

<« Il conte Maffei dichiarò di non compren- 
dere la strana diffidenza, con cui la Ger- 
mania accoglie le assicurazioni pacifiche del 
governo di Roma ». 

se 


È pesce o no cotesto? 

Via, per fare una concessione, mettiamolo 
tra gli anfibi, tanto più che di questo genere 
ne ho un altro, e l'h> pescato nella Nazione: 

A voi: 

« L'onorevole Cairoli, in un crocchio di 
amici, ha dichiarato prima di partire da Roma, 
che il ministero era comple.amente indiffe- 
rente a che alla presidenza fosse portato il 
Crispi o lo Spantigati, lo Zanardelli o il Ni- 
cotera. 

< La Camera aveva provocato l'incidente 
che fu causa del ritiro dell'onorevole i'arini 
la Camera pensasse a surrogario con suo de- 
coro ». 

Se è vero, l'onorevole Cairoli appartiene 
alla specie delle foche, ed esce dall'acqua la- 
sciando gli altri nel tuffo. 


» 

Giacchè mi trovo in acqua aggiungerò — 
sempre a beneficio della pesca d'aprile 
l'onorevole Acton « ha espresso l’av 
sere necessità di modificare il Consi 
periore della marina, e sta facend, gli studi 
in proposito ». — Nazione. 

Se si comincia oggi, stiamo freschi. 

E aggiungerò pure che per mancanza del 
numero, la Commissione dei sussidi ai Co- 
muni ha lasciate giacenti una settantina di 
mila lire che non furono ancora assegnate a 
nessuno. 

Serviranno a pagare il pane del frumento 
di agosto beneficio della famo d'aprile. 

E, a proposito di pesce, dove lascio la tigre 
o la pantera, 0 il leone, la belva insomma 
che si dice scappata da un supposto serraglio 
e spaventa il paese nelle vicinanze di Pa- 
vullo ? 

E il deposito d’avanzi umani trovato a 
Parma, che risale a tale antichità da far 
supporre siano il cadavere d'Adamo? 

E tant’altre frottole, più o meno politiche, 
le quali, per essere di tutti i giorni, non per- 
dono punto il loro carattere ittiologico ? 


+ 


Vi ho mostrata la pesca; la curiosità vi 
punge di conoscere gli strumenti adoperati 
per ciò? Eccoli: 

<I signori abbonati ai quali è scaduto col 
31 marzo l'abbonamento, sono pregati a rin- 
novarlo in tempo, onde evitare ritardi nel- 
l'invio del giornale. » 

Non è che un amo, eppure è sufficiente 
anche per la pesca delle balene. 


ESCAPE 


Centenario di san Benedetto. 
Monte Cassino, 31 marzo. 


Oggi abbiamo avuto un movimento straordi- 
nario nella badia; alle 2 nel cortile tutti i sem 
naristi, i novizi, i convittori, schierati in due file 
e vestiti da festa. Tutti i lavoranti — e sono 
moltissimi — avevano sospesi i lavori, e gli uni 
sugli altri guardavano verso la montagna. I mo- 
naci nella piazzetta davanti alla porta d’ingresso, 
altri monaci andavano giù per la montagna, Tutti 
i forestieri anche essi erano con i monaci, le si. 
gnore avevano lasciato il loro palazzo della fore- 
stieria, ch'è lontano dalla badia, ed erano venute 
a fermarsi sulla piazzetta. I poveri, e sono assai 
assai, hanno lasciato il vitto che a loro passano 
ogni giorno i monaci e guardavano... 

Si aspettava il cardinale Bartolini, protettore 
dell’ordino benedettino. Alle 3è giunto"in una por- 
tantina, sorretta da otto uomini e seguito dall'a- 
bate d'Argemont. Caro Fanfulla, tu fosti frate di 
San Domenico e prendesti il nome di fra Giorgio 
da Lodi; conosci bene certe accoglienze spontanee 
che si fanno a certi superiori, riconoscendo. in 
loro una autorità che fa piegare il ginocchio vo 
lontariamente, senza pensarci, senza forzarla. 
Dunque non ti maravigliare se ti dico — ed jo 
non son frate, nè monaco, ma un corrispondente — 
se ti dico, dunque, che l'entrata del cardinale 
Bartolini nella badia è stata commoventissima ; 
nessuna voce si è intesa, neppure un alito; ma 
tutti quei volti esvrimevano assai più di mille 
evviva. Tutti circondavano quella lettiga, ed il 
cardinale benediceva tutti. Aveva un bell'aspetto. 
allegro di volto, pieno della persona e giovine 
ancora. — 

Tutti quei gagazzi, con la croce avanti, hanno 
preceduto il Idro protettore © l'hanno accompa» 


gnato nelle sue camere. E tutti erano allegri, e 
rano felici. s E 4 

I forestieri accorrono, e rilevo dal registro di 
ieri ed oggi i seguenti 

‘Principessa Piccinaldi, contessa Gonzaga, 
dama Cilenta e sua nipote; X 3 

Signori Rembielnissk, Florès, Surzynistk, Koka- 
raswiz-Wiondystan, Zouldandoy, Mouset, barone 
Nicotera, Aubert, Cilento, Tenore, Giberguy, Siebel, 
Drower, Schneider, Carolus Grancher, Braokhot: 
Couptier, Gaudol, Vigouroux, Guittou, Murino, Cs 
rabell, Buour, Leonardi; oltre poi moltissimi mo- 
naci è preti. 


E ci sono ancora sei giorni alla festa! 
Franz. 


x 
Banco di Sicilia. 
Parenzo, 30 marzo. 

Nell'ultima seduta del Consiglio generale erano 
presenti 32 consiglieri. Il sindaco che faceva da 
Presidente in una votazione di rinnovo di consi 
glieri dichiara astenersi, e degli altri, 16 vota- 
fono pel signor Scalia, un ma/ra di banchieri 
e 15 pel signor Polizzolo, assessore clericale 
la < Nettezza urbana ». Il presidente suo malgrado 
dichiara eletto il signor Scalia. Allora ura voco 
d'un mezzo contralto protesta e vuole annullata 
quella votazione; era l'onorevole Fiorena, consi- 
gliere per la provincia di Messina. 

Tutti gli domandgno îl perchè. — 

— Perchè noi siamo 32, e la maggioranza non 
è 16, ma 17. 

S'intavola una discussione tendente tutta a per- 
suadere l'onorevole Florena, ma lui tien duro; in- 
fine mezzo abbattuto, addiviene un po'e sog- 
giunge: o 

— Sarà quel che voi dite; però în questo caso 
la maggioranza vera è 16 e mezzo. 

‘A questo, fra l'ilarità di tutti, un consigliere 
esclam: 

— Protesto! io sono uomo intiero; e cometalo 
protesto di non voler rappresentare îl mezzo vo- 
tante!... 


Per l'autenticità dell'incidente 
ErcT. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° aprile. 

Quest’oggi, alle 12 53 meridiane — con tredici 
minuti di ritardo — giungeva alla nostra stazione 
la principessa ereditaria di Germania, Vittoria 
Adelaide Luisa. 

Volle giungere în perfetto incognito; per cui 
alla stazione non si trovavano nè l'ambasciatore 
di Germania nè quello d'Inghilterra. 

L'unico personaggio ufficiale che si trovò alla 
stazione a ricevere ta principessa fu l’attaché mi- 
litare dell'ambasciata germanica. 

Sua Altezza Imperiale era accompagnata sola- 
mente dal conte Sekendorfî, dalla contessa Kalk- 
reutk e da pochissime persone di seguito. 

1 figli della principessa rimarranno ancora per 
qualche giorno a Pegli. 

Ad onta dello strettissimo incognito, molte per- 
sone si trovarono alla stazione. 

Sua Altezza Imperiale rispose con molta cor- 
ialità ai rispettosi saluti dgli astanti. 

Sua Altezza Imperiale gode di una perfetta sa 
lute; e tutti quelli che ebbero l'onore di avvici- 
nare la regina Vittoria d'Inghilterra, notarono 
una grandissima rassomiglianza tra la figliuola 
e l'augusta madre, 


Il mistero del giovanetto smarrito è finalmente 
svelato. 

Gli sforzi della questura furono coronati da un 
completo successo, 

Stamani fu arrestato il vetturino che portò il 
giovinetto Bosio alla direzione del /ramay di 
Tivoli, via dei Fornari, e di là..... al luogo ove 
scomparve venti giorni or sono. 

Il vetturino si chiama Odoardo Alessandrini ed 
ha una dotfe che porta il N. 785, senza stazione 
fissa. 

L’Alessandrini è uomo di aspetto tutt'altro che 
simpatico. 

Da quanto lo. questura ha potuto sapere da que- 
st’uomo fino ad ora si è: che egli portò il giorno 
stesso il giovinetto Bosio a Frascati; che lo tenne 
tra Frascati, Marino ed altri castelli per quindici 
giorni; che poscia gli fece tramutare vestiti e lo 
fece partire per la Lombardia. 

Pare adunque che il giovanetto Bosio si trovi 
ora nelle vicinanze di Milano, tanto più che l’'in- 
gegnere Anderloni ricevette tre giorni fa un to- 
legramma, nel quale gli si annunciava che il Bosio 
era stato visto nelle vicinanze di Varese. 

Non ci eravamo male apposti sospeti 
delitto; îl delitto pur troppo c'è. sé =" 5 ‘na 
sono due: O estorsione — o seduzione e faga, 


vw 
Ieri è tornato in Roma l'onorevole Selia. 
È giunto quest'oggi allle 12 53 l’onorerole Villa. 


“ 


Fra i più grandi trionfi della sua carriera di 
artista, Antonio Cotogni può annoverare untelli 
glienzo avuta ieri sera alla sala Dante. Non vi 
saranno stati uè imperatori nè principi ad ap. 
plaudirlo; ma egli ebbe prima di tuito gli 4 

plausi più sinceri cho abbiamo mai sentiti triti 
tare a un artista; e poi quando si pensa in quali 
condizioni fisiche si trovava un gran numero 
dei plaudenti non si può mettere in dubbio ch 
l'entusiasmo fosse spontaneo. n) 

Sì, bisogna proprio che un arti 

per Avere il coraggio © la forza di SEmEoTa 
Mani, trovandosi pigiati fra la folla, con Il proce 
simo che vi cammina sui piedi, una spalla ns 
gradi Réaumur, è metà del collo © quell'altao 
spalla esposti ad una corrente d'aria gelata x 
molto delle signore non stavano meglio, obbligate 
come erano a vedersi davanti un muro di nei 
Altri uomini che, specio quando facciamo da muro, 
non siamo Drecisamento quel che sì. può vederg 


Il Cotogni ha cantato con la signorina Rinaldi 
il famoso duo del Don Giovanni di Mozart, e il 
pubblico si è levato come un sol uomo: le signore 
inglesi più stif salivano in piedi sulla seggiola 
per vedere « signor Cotogni ». Poi ha cantato di- 
vinamente la romanza del Tannhduser, e il pub 
blico ha gridato il dis. Allora Cotogni — che fra 
gli altri suoi meriti ha conservata la modestia 
popolana, e non ha l’aria di fare un regalo a nes- 
suno cantando, per quanto celebre — Cotogni, ac- 
compagnato sempre da Rotoli, cantò La mia ban- 
diera, pezzo simpatico che Rotoli serisse per lui 
e gli ha dedicato or sono due anni. Quando ha 
detto la seconda volta: 

<E mia sposa sarà la mia bandiera » 
pareva che il pubblico andasse addirittura in vi- 
sibilio. 

Dello Stabat abbiamo detto la settimana scorsa 
e c'è poco da aggiungere. Le signorine Cortini e 
Bussolini hanno cantato anche ieri sera da artiste 
provette: provette, intendiamoci, per l’abilità* non 
per gli anni. san 

Il pubblico è andato via contentone di tutti, com- 
preso il buon Rotoli, direttore tanto infaticabile 
quanto « pacioccone ». ° 

E si cercano già i biglietti per il concerto di 
venerdì sera, nel quale Cotogni canterà a bene- 
fizio della Palestra ginnastica di Trastevere, e di 
cui diamo più sotto il programma. 


Ieri sera la compagnia Pietriboni ci ha rega- 
lato al Valle un’altra novità: Donna 0 angelo ? 
commedia in un atto, della signorina Sormanni, 
uno dei tre lavori raccomandati alla benevolenza 
del pubblico dal giuri drammatico di Milano. 

Per debito di cronaca va detto che è questo il 
primo lavoro italiano, scritto da una donna, rap- 
presentato sulle scene del Valle. Tuttavia, ed onta 
di questa particolarità, la platea del Valle ieri 
sera era tutt'altro che affollata. Le signore avean 
preferito il concerto Cotogni. Nei palchi pochis- 
simo persone. Che fosse un effetto della raccoman- 
dazione del giuri? 

Comunque sia, la commedia della signorina Sor- 
manni ha avato un esito abbastanza fortunato. Il 
pubblico ha applaudito qua e là, e a sipario 
lato ha chiamato gli attori al così detto onor del 
proscenio. Ed in verità l'esecuzione è stata eccel- 
lente per parte del Pietriboni, della signora Ma- 
rîni e del cavaliere Bassi, il più brillante ditutti 
i cavalieri, o il più cavaliere di tutti i brillanti, 
come volete, a piacere. 

La commedia è un Invoretto leggero, ma scritto 
non senza finezza. Sì tratta di una moglie chi 
conduce sul retto sentiero un marito traviato. 
Facile còmpito, quando questa moglie possiedo 
tutte le grazie attrnenti della signora Silvi 
Pietriboni. La trama è ric come snol dirsi, 
a punta d’ago. Ci si vede “n quel Invoro 
la mano di una donna, o meglio di una 
ragazza; una certa vaporos icata di senti- 
mento, una grazia tutta femminile, un'ingenuità 
di affetti, qualità che costituiscono il merito prin- 
cipalo della commedia. 

insomma uno di quei lavoretti che vanno 
presi come sono, senza stare a diseuterci sopra 
più che tanto. All’analisi reggono poco, ma presi 
nel loro insieme, riescono dilettevoli. Il dialogo è 
abbastanza ben fatto, sebbene sia poco spezzato, 
ed accenni qua e là un modo di periodare un po” 
troppo primitivo. La condotta rivela una gran- 
dissima inesperienza scenica: ognuno dei due per- 
sonaggi principali ha bisogno del respettivo con- 
fidente per manifestare al pubblico i propri pen- 
sieri; di qui una ripetizione de’ dialoghi a coppia, 
prima quello del marito coll'amico, poi quello 
della moglie colla sorella, ripetizione un po” troppo 
notevole in una commedia di un solo atto. Ma, ad 
onta di questi difetti, il pubblico ha trovato che 
il lavoro gli andava a genio e lo ha applaudito. 
Tant'è vero che questa sora viene replicato. Ly 
signorina Sormanni abbia dunque le nostre con- 
gratulazioni. 

Domani sera, venerdì, avremo al Valle la prima 
rappresentazione del Padre prodigo, commedia in 
cinque atti, di Dumas figlio, nuova per Roma. 

Il cavaliere Pietriboni, come ognun vede, non 
riposa sugli allori. Non passa sera che egli ron 
abbia in pronto qualche cosa di nuovo. V'è da 
scommettere che domani sera avremo al Valle 
una piena. 


a 

Malgrado che i giornali del mattino, anzichè 
procurarsi un po'di cronaca allegra per domani, 
abbiano preferito di avvertire che la conferenza 
Bove era un pesce d’aprile, durante la mattinata 
i bidelli del Collegio Romano ebbero da licenziare 
una quantità di persone, e il cavaliere Balduzzi, 
preside del liceo ebbe a sostenere un assedio. in 
regola da parte di molta gente che voleva entrare 
nella sala... cl 

Abbiamo notato fra le persone prese nella rete 
le inevitabili signore forestiere che, munito del. 
l'indispensabile pliant passavano tra la gente, do- 
mandando solo: — Bove? Bove? A 

Signore, se espiscono l'italiano, noi rispondo 
remo loro: Scusino! Seusino ! 


——T 
Ecco il programma della grande i 
musicale che a preghiera della ea 


valiere Tito M 
distinta 


1. Rossini, Semiramide i 
, fduetto) o 
gi Binnemberg; 2. Piatti, Ario rossi te moreno 
ie Risa 33, Mozart, Flauto magico (aria) 
otti i. AgRossi, IT mio segreto (ro. 


à 


NI 


FANFULLA 


manza); B Rotoli, Fiorin del prato (canzone mon 
tunina) signorina Boronat; 5. Verdi, Forza del de- 
stino (romanza) signor Celada; 6. Violino solo, si- 
gnor Monschesi; 7. Menzocchi, I pesca/ori (duotto) 
signori Biasi e Cotogni ; 8. Thomas, L'autunno, arpa 
sola, siguorina Tadolini; 9. Stanzieri, (romanza) si- 
guor Cotogni, accompagnamento di violoncello, pia- 
Soforte ed, harmonium; 10. A_Rotoli, Fiore che 
langue (melodia); B Meverbeer, Dinorah (canzone) 
signorina Sinnenberg; 11. Donizetti, Linda (duetto) 
signori Cotogni @ Nannetti; 12. Meyerbeer, Africana 
‘settimino), finale 2°. c 

La direzione dell'accademia è affidata al cavaliere 
Augusto Rotoli. 

+7 Oggi entrano in vigore le nuove tariffe tele- 
gràfiche internazionali. 


VALLE. — Ore 8 1j2 — Donna 0 angelo? 
ALHAMBRA — Ore 8 12 — Il Duclino. 
— Ore 6 69 12, — Fri-Fri. 

\ZONI — Ore 8 — Linda di Chamonix. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8. — Esercizi © 
questri e ginnastici della compagnia Steckel 
GOLDONI. — Ore 7 12 e 9 — Operetta in dialetto 

romanesco, 


NostRrE fnrorMAZIONI 


Secondo un'informazione autorevolissima, il 
gabinetto finirà con mandare a Parigi Sua 
Eccellenza il generale Menabrea e il conte 
Corti a Londra. Questa risoluzione garberà 
poco alla maggioranza della sinistra, ma pare 
che il ministero non abbia saputo trovare 
altra via d'uscita e delibererà definitivamente 
domenica sera in cui avrà luogo un consiglio 
di ministri appena avrà fatto ritorno l'onore- 
vole Cairoli. 

Sappiamo che all'adunanza generale di tutte 
le sinistre per deliberare sulla candidatura 
alla presidenza della Camera, nom tutti i capi 
gruppo vogliono intervenire se la convoca- 
zione sarà fatta dal ministero. Alcuni pen- 
serebbaro di in ‘aricare il generale Fabrizi a 
fare la convocazione, ma il gabinetto in tal 
caso non seconderebbe la riunione della mag- 
gioranza. 

Fino a ieri sera ci si assicura che si sono 
fatte vive istanze all’onorevole Zanardelli per 
accettare la candidatura alla presidenza, ma 
con nessuno effetto. Ciò non ostante i mini- 
steriali megiiv informati assicurano che l’o- 


norevole Zanardelli all’ultim’ora si persuaderà. 
Per ora lo tratterrebbe dall’accattare il solo 
dubbio che il suo nome non trovi unanime 


favore a sinistra e si corra il pericolo d'una 
elezione poco soddisfacente. 

Intanto abbiamo saputo che l'onorevole Za- 
nardelli fu invitato nei giorni scorsi dall'ouo- 
revole Cairoli a un’adunanza con l'onorevole 
Depretis per intendersi sulla legge elettorale, 
e si ricusò. 


L'agenzia Stefani ha annunziato a’ giornali 
di provincia che il ministero non ha perduto 
ogni speranza d’indurre l'onorevole Farini ad 
accettare la rielezione della presidenza. 

Il ministero fa male a lusingarsi ancora e 
peggio ancora a propalar queste voci per 
mezzo dell'agenzia Stefani 

A questo proposito crediamo sapere senza 
tema delle solite smentite, che l'onorevole 
Cairoli prima di partir per Groppello si recò 
in casa dell'onorevole Farini per offrirgli la 
ambasciata di Parigi, e che ne ebbe in risposta 
un reciso rifiuto. 


Taluni giornali persistono a parlare di candi- 
dature di destra al seggio presidenziale, e citano 
alternativamente i nomi degli onorevoli Biancheri 
e Sella. La maggior parte dei deputati dell’oppo- 
sizione sono assenti da Roma: nonè stata tenuta 
ne ina riunione: e quindi le dicerie alle quali 
alludiamo non hanno nessun fondamento. Sappiamo 
bensì che il ministero desidererebbe moltissimo 
che l'opposizione di destra proponesse un candi- 
dato proprio, perchè in tal guisa esso spera di 
scire a riunire le volontà discordi della mag- 
gioranza. 


Nel collegio di Bitonto la parte moderata 
ha deciso di sostenerela candidatura del degno 
commendatore Massari, che ne ebbe l'offerta 
da un gran numero d’elettori, ai quali augu- 
riamo la fortuna di compiere una vera ripa- 
razione. 


Presso il ministero della marina si lavora atti- 
vamente alla compilazione del regolamento per 
evitare gli abbordi in mare. 

Il regolamento è già stato discusso ed appro- 
vato dal Consiglio superiore di marina; entro il 
corrente mese di aprile sarà pubblicato, e potrà 
essere posto in vigore dal «primo di maggio 
venturo. 

Un telegramma del prefetto di Torino annunzia 
la morte, avvenuta la notte scorsa in quella città, 
del generale Giuseppe Rossi, collare dell’Annun- 
ziata, senatore del regno, ex-nio dei figli di Vittorio 
Emanuele IL Il generale Rossi era nato in no 
vembre del 1797 aveva; dunque 83 anni. 


BORSA DI ROMA 


1° aprile. — La rendita ci vien se, la Pa- 

84 10, 84 15 in oro, ma da noi a 
disc. Me ne duole per gli speculatori indigeni 
all'aumento, ma non so proprio che farci. Ed anzi 
poichè la causa di questa stazionarietà della rene 
dita da noi è il ribasso del cambio, devo ralle: 

‘armene pel vantaggio che ne risentono tanti in- 
teressi superiori a quelli degli speculatori di 
Borsa. 

Da noi dunque la rendita non è aumentata e si 


mantiene a 92 10 con scarsi affari per fine me: 
ed a 91 75 per contanti. su “ 

3Bi staccarono i coupons lire 2 17 sul prestito 
Blount e sul 1860-64, e lîre 10 78 quelli Santo 
Spirito. 

In valori si foce qualche affare in azioni Banca 
Romana a 1361 contante, a 1378, 1330 per fine 
mese. 

Moltissimi affari si fecero in azioni Banca Ge- 
nerale, sapendosi che il dividendo sarà maggiore 
di quanto si diceva in questi ultimi giorni. Mentre 
ieri sera queste azioni farono contrattate a.599 50 
e poi a 600, oggi esordirono a 601 50 per salire a 
602 50 con affari animatissimi. 

Gli altri valori sono nominali e senza varia» 
zioni sensibili. 

Cambi debolissimi. 

Francia 108 17 112,107 92 12; Londra 27 32, 
2727. 

Pezzi da venti franchi 21 84, 21 82. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 8465 ex- 
Id 3 010 83 25. (coupon. 
Id. 5 010 118 30. 
Rendita italiana 5 0/0 84 15. 
Rendita turca 10 
Dopo l'apertura non si fecero affari in rendita, 
ma se ne fecero parecchi in azioni Banca Gene- 
rale a 60250 fine mese. 


Veritas. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 1° aprile. 

Il signor Grévy, presidente della repubblica 
francese, nel consegnare a Verdi le insegne 
di grande ufficiale della Legion d'onore, disse 
al maestro che tale onorificenza gli era stata 
accordata dal voto unanime del Consiglio dei 
ministri. Soggiunse di esser felice di confe- 
rirla ad un Italiano illustre, e di sperare che 
tale atto rassodi sempre più le simpatie tra 
la Francia e l’Italia. 

Alla colazione, data dal signor Grévy ia 
onore di Verdi, assistettero i signori Ferry, 
Turguet, Vaucorbeil, Perrin, direttore della 
Comédie Frangaise, Bonat, pittore. 

Si nota in Parigi che nessun compositore 
di musica francese ebbe ancora l’alto onore 
d'essere nominato grande ufliciale. Si dice 
però che ben presto ne sarà nominato uno, 
per riguardo alle suscettibilità nazionali. 

Si smentisce la voce della formazione di un 
Comitato permanente delle destre del Senato 
e della Camera. 

Accertasi che si sta preparando una con- 
sulta giuridica, come nel 1845, per la que- 
stione della legalità dei decreti. 

La questione sarà portata davanti al Con- 
siglio di Stato. 


Berlino, ]. 

Sir Odo Russel e il signor Saint-Vallier eb- 
bero în questi giorni lunghe conferenze col 
principe di Bismarck. 

Londra, ]. 

Ieri incominciò la votazione senza incon- 
venienti. 

Lo scrutinio si chiuse alle otto di sera, 
fatta eccezione del collegio dell'Università di 
Londra, nel quale si può votare per cinque 
giorni consecutivi. I primi risultati conosciuti 
di sedici collegi confermano l'elezione di an- 
tichi deputati. 

Si vota segnando con una croce il nome 
dei candidati preferiti sopra una lista stam- 

ata. 
È Nelle circoscrizioni aventi tre deputati, 
ciascun elettore vota soltanto per due nomi; 
quindi le minoranze serie sono sempre rap- 
presentate. 

A Birmingham però una specie di broglio 
elettorale esclude la minoranza. 

Una circoscrizione che ha quattro deputati 
è però sicura di averne vno della minoranza. 


'TeLecrammi STEFANI 


LONDRA, 31. — Furono eletti senza opposizione 
i candidati seguenti : 

A Bury, Philippe liberale; a Chichester, Ches- 
termaster conservatore; all'Università di Dublino, 
Gibson conservatore, e” Plunket conservatore: a 
Huntingdon, Hinchingbrook conservatore; a Hythe 
e Folkestone, Watkin libervle ; a Liverpool, Sandon 
conservatore, Whitley conservatore, e Ramsay li- 
berale; a Paisley, Holms liberale; a Sandwich, 
Brassey liberale; a Knatchbul, Hugessen liberale ; 
a Tavistock, Russell liberale; a Walsall, Forster 
liberale; a Wycombe, Carigton liberale; a Frome, 
Samuelson liberale; a Hants, Beach conservatore, 
e Boeth conservatore. 

LONDRA, 31. — Un dispaccio annuncia che Ab- 
durrahman marcia contro Cabul, e che il gene 
rale Stewart avanzasi contro di lui 

PARIGI, 31. — Savelli è nominato cancelliere 
del consolato a Firenze, în luogo di Mancini, che 
è nominato console a Panama. 

PARIGI, 31. — Verdi ricevette ieri da Grévy le 
insegne di grande ufliciale della Legione d'onore. 

BUCAREST, 31. — Il principe di Bulgaria è par- 
tito per Sofia. 

LONDRA, 3Ì. — Le elezioni nella città di Londra 
ed în parecchi altri distretti sono incominciate 
stamane. 

Vi è un grande movimento, ma non accadde 
nessun disordine. 

Sembra che îl numero dei votanti sarà molto 
maggiore di quello delle elezioni nel 1874. 

LONDRA, 3Ì. — Furono eletti : nella Università 
di Oxford, Mowbray e Talbot conservatori ; a Mor- 
peth, Thomas Burt liberale; a Carnarvon, Hughes 
liberale; a Wennloch, Alessandro Brown liberale 
© Cecil Forester conservatore ; a Swansea, Dillwyn 
liberale; a Gloucestershire (Est), Beach e Yorke 
conservatori; a Drogheda, Withworth liberale. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Un Consiglio straordi- 
nario di ministri, al quale assistettero gli ex-visir, 
esaminò nuovamente il bilancio, non avendo il 
sultano approvato il primo. 

Le ambasciate ricusano di inviare ufficialmente 
i medici per constatare lo stato mentale dell’as- 
sassino del colonnello Komaroff. Le ambasciate 
dicono che la Porta deve chiamare essa stessa i 
medici dire ftamientà. sini Ù 

Lenotizie sulla carestia in gono deplo- 
ret ONI gna una grando ARM 


LONDRA, 31. — Furono eletti : a Northampton- 
shire, Newport e Leighton conservatori; a Mon- 
trose, Baxter liberale; a West Suffolk, Thornhill 
e Biddel conservatori; a Hertfordshire, Cowper 
iberale, Smith e Halsey conservatori; nel South 
Northamptonshire, Knightley e Cartwright con- 
servatori; a Cambridgeshire, Brand liberale, Hichs 
e Rodwel conservatori; nella contea di Dublino, 
Tailour e Hamilton conservatori; nell'Oxfordshire, 
Nord e Harcourt conservatori, e Cartwight libe- 
rale; a Lisburn, Wallace conservatore; a South 
Derbyshire, Wilmot conservatore, e Evans libe- 
rale; ad Armagh, Beresford conservatore; nel North 
Warwiekshire, Newdegate e Davenport conser- 
vatori; a Inverness, Mackintosh liberale; a South 
Wiltshire, Thynne e Folkestone. Tutti eletti senza 
opposizione. 

LONDRA, 1. — Farono eletti dietro scrutinio : 
a Devizes, Bateson conservatore; a Andower, 
Buxton liberale; a Tewkesbury, Price liberale; a 
Abingdon, Clarke liberale; a Calne, Fitzmaurice 
liberale; a Eye, Barth conservatore: a Ripon, 
Goschen' liberale; a Warwich, Peel liberale 6 
Repton conservatore; a Grantham, Mellon e Roun- 
dell liberali; a Teunton, Palliser conservatore e 
James liberale; a Lichfield, Dvott conservatore; 
a Lincoln, Palmere Seely liberali; a Barnstaple, 
Carden conservatore e Lvmington Smith liberale 5 
a Gloucester, Robinson e Monk liberali; a Rich: 
mond, Dundas liberale; a Horshan, Fletcher con- 
servatore; a Launceston, Giffard conservatoro; a 
Stamford, Buszard liberale; a Guildford, Ouslow 
conservatore; a Evesham, Ratelif liberale; a Ply- 
mouth, Bates conservatore e Macliver liberale; 
ad Halifax, Stansfell e Hutchinson liberali; a 
Bodmin, Goower liberale; a Winchester, Baring 
liberale e Mosse conservatore; a Wallingford, 
Wren liberale; a Bewdley, Harison liberale; & 
Burnley, Rylands liberale; a_ Rochester, Otway 
liberale 6 Leigh conservatore; a Peterborough, 
Titawillams e Whalley liberali: a Windsor, Gard- 
nery conservatore; a Devonport, Paleston e Price 
conservatori ; a Colchester, Causton e Willis li- 
berali; a Bolton, Cross e Thomasson liberali 
Maldstone, Ross'eAlmer conservatori; a Berwick, 
Marjoribanks e Strutt liberali ; a Oldham, Hibbert 
e Stanley liberali; a Coventry, Jackson e Wills 
liberali; a Kidderminster, Brinton liberale; a 
Poole, Schreiber conservatore; a Chippenbam, 
Goldney conservatore; a Cambridge, Fowler e 
Shield liberali; a Batford, Witbread e Magniac 
liberali; a Cheltenham, Ferrieres liberale ; a Roch- 
dale, Potter liberale; a Norwich, Coleman e Titlett 
liberali; a Bukingham, Ferney liberale; a Chatham, 
Gorst conservatore; a Preston, Herman e Hoiker 
conservatori; a Birmingham, Muntz, Bright e 
Chamberlain liberali; a Blackburnn, Brigs  libe- 
rale e Coddington conservatore; a Falmouth Jen- 
kins e Brett liberali; a Wolverhampton, Williers 
e Fower liberali; a Exeter, Johnson liberale e 
Northcote conservatore : a Westminster, Smith e 
Russell conservatori; a Dudley, Sheridan liberale; 
a Stockfort, Hopwod e Pennington liberali ; a Hack- 
ney, Fawcett e Holms liberali. 

LONDRA, 1 (ore 4 antimeridiane). — Il risul- 
tato totale delle elezioni dà finora 90 liberali e 
I liberali guadagnarono 16 seggi. 
A Il giornale La Presse annunzia 
che una convenzione è stata stipulata tra l'Au- 
stria e il patriarca di Costantinopoli, riguardo 
agli affari ecclesiastici della Bosnia. Naturalmente 
questa convenzione resterà in vigore finchè durerà 
l'occupazione. 

BERLINO, 31. — La Gazzetta della Germania 
del Nord, parlando dell'incidente Hartmann, dice 
che, secondo il buon senso e il sentimento morale, 
ogni delitto il quale, considerato nella natura del 
fatto, è un delitto comune, rimane comune, quan- 
tunque commesso per motivi politici. Soltanto gli 
uomini processati per opinioni e manifestazioni 
sarebbero protetti dal diritto di asilo. La Ger- 
mania consegnerebbe ogni delinquente al suo giu- 
dice, senza ingerirsi dei motivi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Dal Gieroslo il Raccoglitore Medico 
di Forlì diretto dall’illustro Prof. Luigi Cav. Casati 
solto la data 29 Febbraio 1880, Vol XIII, Serie IV 
Fascicolo 6, riportiamo il segneata articolo: 


« Lipuore deporativo di Pariglina er 
mico Reale Fe a E o Mazzo- 
‘ubbio (Umbria). 

« Questo preparato farmaceutico de! signor Er- 
mesto Mazzalini di Gubbio ha ormai vinte le cento 
difficoltà che simili prodotti incontrano giustamente, 
prima di entraro nella considerazione e nella stima 
dei medici pratici. Assordati orni di dalla pubbli- 
cità che un avida ed invereconda speculazione non 
smelte msi di dare ad un infinita caterva di Spe- 
ciatità, dal nome e dalle virtù solite, fà meraviglia 
€ piacere insieme il vedera un abile Farmacista che 
ai suoi prodotti non ha cercato e non ha trovato 
altro sostegno che l'esperimento Clinico. Noi ab- 
biamo sott'occhio un libro di documenti dei più 
illustri Clinici quali il Coxcaro di Zorino, il Gax- 
seRinI di Bologna, il Lavrenzi di Roma, il Paavzzi, 
il De-Lorsnzo di Napoli, il Maragopi etc. dai quali 
chiaro apparisce che se quel Liquore fu lodato, lo 
fa dopo lunga e severa esperienza Clinica. 

«Una parola dunque di lode e di incoraggia- 
mento al Signor Ernesto Mazzolini, e un invito ai 
Medici perchè esperimentino questo preparato che 
già da molti e molti anni gode meritamente la fama 
di utile medicamento nella cura delle Malattie 
sifilitiche, delle malattie della pelle 
© nelle Artriti croniche. 

Dott. Luigi Casati. » 
N. B. Il Liquore di Pariglina del Signor 
E. Mazzolini di Gubbio va distinto da al- 
tri prodotti che sotto un nome quasi simile corrono 
amnonciati sui giornali. » 

L’opuscolo documenti, di cui è sepra 
parola, si spedisce gratis a chi lo domanderà al 
Signor E. Mazzolini R. Farmacista Gubbio (Umbria). 

Bottiglia intera L. 12, e mezza L. 6. Commet- 
tendo ad E. Mazzolinîi Gubbio 2 bottiglie 
intere si gode lo sconto del 23 0,0 e 8 bottiglie 
sconto 30 0}0. 

Depo ioma, Agenzia A. Manzoni e farmacia Ot- 

toni; Napoli, Emporio Specialità; Civifarecchia, 
farmacia Cantalamessa; Firenze, Forini; Bologna, 
Bonavia 5. Pe; Vac Bòtner ed in 
tutte le pi ie 


NUOVO SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesca 


JOH. EV. WAGNER aprirà il 5 Aprile un 
secondo Circolo; invita quindi pui Signori intelle 
genti che desiderano acquistare in tre mesi una 
profonda conoscenza deila lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son prenti a con- 
fermare, che în un mese venivano lore chiaramente 
insegnate tutte le parti della Grammatica e che essi 
erano giunti all'intendimento di molte migliaia di pa- 
role, in modo che potevano parlare e intendere discre» 
tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio in iscritto. 

Chi desidera il programma si rivolga in Via det 
Pozzetto, 155 2* piano, dalle 12 alle 3 pomeridiane, 
od allo stabilimento L. Franchi e C. Corso N. 387. 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura % 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà Iuogo in 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto delia celebre collezione di 
oggetti d’arte del fa Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
sculture in avorio conosciute în Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


FIRENZE 


A CURA DELLA 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nei giorni 8 aprile e susseguenti avrà luogo la Ven 
dita al Pubblico Incanto delia rinomata 


COLLEZIONE PHILIPSON 


consistente in Oggetti antichi di: Argenteria, Tr: 
bacchiere Smaltate ete., Intarsi, Avori, Mobili, 
Marmi, Bassirilievi, Bronzi di scavo, Porcel- 
lane dolla China e del Giappone (Fra cui parec= 
chie Famiglia verde), Miniature, 'uadri. Vetri di 
Murano Smaltati, Porcellane di Sassonia, 
Frankenthal, Capodimonte ete. Maioliche ita- 
liane di 1° ordine, Medaglie, Bronzi, Oggetti 
di curiosità, ete. 
Sono da notarsi principalmente: 

Una raccolta di 28 Mattonelle (Terch;), quattro superbi 
piaiti (Mcestro Giorgio), quattro Vassoi (Capodimonte) 
unici ia Italia per Îa loro bellezza e valore artistico; 
una numerosa raccolta di Avori del 300, 400 e 500 
fra cui primeggia un Gruppetto rappresentante Saturno 
che mangia i suoi figli; tre bassirilievi in pietra (I'An- 
nanziazione) e due Teste dell’epoca di Donatello, una 
Tela, Filosofo Greco, di Salvator Rosa (proveniente 
dalla Galleria Rinuccini) ed,ia infine, un Grande Stipo 
a vetri dipinti da Luca Giordano 

La vendita sarà effettuata nella Palbzzina n. 49 
Piazzazdell'Indipendenza Firenzo. 


Esposizione @G e ? Aprile 


1 Vedi in 4° pagina cerco ito a irense 


LE MADRI e le istitutrici ‘hino dai librai l’applau- 
dito romanzo del'a Guidi: He una easa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d’Assieurazioni contro l'incendio 
SEDE SOCIALE 
in Firenze. via Cavour, $ 
Capitale 40,000,000 di lire in oro 
Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 

tali sinistri. 
Assicurazione speciale militare 
PER 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 


ALA VILLE DE LONDRES 


164 - CORSO - 164 
NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
Specialità in Mantelli confezionati per Signore 
con (sala apposita per la misura) 

Il Proprietario di questo Magazzino ha l'onore di 
avvisare d'aver ricevato un grandioso assortimento 
nei più recenti modelli di: î 
|Mantelli confezionati; iper lamezza stagione 8° 


PALTONCINI panno chiaro da L. 20 25 35 
| VISITES chiari >» 2545 
DOLLMANNS > 3045285 
VISITES alta novità » 60 a 100 
DOLLMANNS CACHEMIRE > 20° 35 
VISITES Stoffa diagonale >» 3540 2.80 
» 1518 203545 


| WATERPROOFS 
Raccomanda inoltre tanto per la 

i prezzi discrefissimi il suo 
Fazzoletti e Maglierie, e la 

| zionata per Uomo e Donne. 


È 
È 
i) 


ito di Telerie 
iancheria confe» 


| (Cataloghi che comprendono tutti gli articoli esi- 

CA si donno grass ad ogni richiesta). 

Specialità in Calze di Seta di Sorrento 
{Propria fabbricazione) 

'TTA DI LONDRA, 164, Corso, 164 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
Ta inserzioni dall'Estero per il nostro giornale sl ricevono esclusivamente presso 
ed in Londra presso i signori E. Mi 


Montecitorioj127; Firenze, pi 
?; inci] Pubblicité E. 
l’Agence principale de 4 


139 e 140, 


SPLENDIDA LUCE - GRANDE ECONOMIA 
Apparecchi privilegiati per: Gaz-Petrolio 


A. Piatti e €., via Finanze, Torin 
datto per illuminazione pubblica © pi 
È trasportabile, non occorrendori nè diramazi 
né officine. I fanali a petrolio e schisto possono 
lieve spesa essere ridotti a questo, muovo stema 
". paragonato col pe n ia è del 50.050. 
fi "’Villeggiature, Ristoranti, ‘Alberghi, Sta-| 
bilimenti, Scuole, Comuni, ecc. ecc. potranno con 
questo sistema avere una Îuce sviluppantesi da un 
Secco comune di ga con l'istessa forma e mag- 
gior potenza di Iuce di quella del gaz ricavato dal 
fffantrace. Ai Comuni si faranno grandi agevolezze. 


AVVISO 


Per mezzo dell'Impresa del Mediatore, in una 
delle gle dala Villa principale del TIVOLI, sabato 11 
3 aprile 1980 a ore 1 pom, si procederà, in con- 
formità del preavviso del 15 marzo 2. c, all'imeanto, prima 
in un sol lotto, ed in mancanza di oblatori, in cinque Lotti 
separati, dei diversi fondi e terreni situati nel Comune di Fi- 
renze fra il Viale dei Colli, Piazzale Galileo e Viale Torricelli, 
facenti parte del giardino Yu TAVOLI ed altri Bent 2t 
tigui, al prezzo ed alle condizioni stabilite nel quaderno di 


onerì depositato presso la suddetta Impresa del Media 
tore in via del Giglio n. 44, e presso il MAGAZZINO BARER, 


via dei Fossi n. 4, primo piano. 
Firenze, 30 marzo 1880. 8212 


vano co 0, R. GUZZI vattorso.» 


Speelntità in oggetti di Gomma clasties 
Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE-TUBI DI COMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Trbi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
Girighio' di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA — 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 


CORDA TUCK — ANELLI — R&NELLE 
Cuscini e materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMENBILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
Articoli în genere sopra modello © disegno 


DA VENDERE 0 da AFFITTARE 2 INTERLAKEN 


due Case circondate da giardini con molta ombra I 


La posizione è magnifica e tranquilla, la mobiglia conforta- 
bile; queste due case si adatterebbero anche per pensioni. 

Per più dettagli dirigersi allo iniziali J. 2. 304 2i 
Maasenstein et Vogler, a Berna (Svizzera). 


Riscaldamento e Ventilazione 


| 
di alloggi piccoli e grandi, Seuole, Uffel, | 
Chiese, Teatri, Collegi, cce. | 


COI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI | 


della Ditta 


G, D. PORTA e Cent. €, B, MONTI 6 DICA LITTA | 


Specialità di Essicatoé per ogni sorta di industrie 


Cucine Economiche | 
perfezionate grandi e piccole | 
| 


Torino, via Madama Cristina 27, casa propria. 
Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. 


n | 


E Rimedio sovrano per le 
IPAPIE R-WLINSIPL == 


dature, raffreddori è di reumatismi, dolori 
Jombaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri 
mari dottori di Parigi. 

Deposito in tutte Îo farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Miret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, sopprossione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendiol 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, ece 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla succursala dell’Emporio Frauco-Italiano Corti 
@ Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, an. 

golo palazzo Bernini. n 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
il cal il it dog nale ff 
calore, il prurito e‘ Spi altra affezione della pelle 
Medaglia del merito di Vi 
‘Prezzo Gent. 60 la tevoletta.. °° 
Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 


Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em.|i 


porio Franco-Italiano, Galleria. Vitt. Em. 24. Roma 
alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti © 


Blanchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, an. 


gòlo palazzo Bernini. 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 


dei Capelli vu 
S: 


TT: VERO ARTICOLO SEMPRE 


14 è 116, Southampton Row, TPPÎ COLOR DI ROSA 


LONDRA, INGHILTERR. 
ARI VENDE DA TUTTI 1 FAI ISTE (7 STRESS 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344 345, Corso, 

N. Sinimberghi, via Condotti. 


PILLOLE DIGESTIVE 


ALLA PANCREATINA 
di DEFRESNE, farmacista di 1 Classe, Parigi 


La Pancreatina, ammessa negli Ospedali di Parigi, è il più potente digestivo 
conosciuto. Essa possiede la pro) didigerire non solamente la came, ma 
ancora i corpi grassi, il pane, l’amidoe le fecole. Egli è dunque permesso di 
dire che qualunque alimento può essere digerito per la Pancreatina senza il 
soccorso dello stom 

Queste pillole ven; 

Disgusto degli alimenti, 
Cattive digestioni, 


0 prescritte dai medici contre le affezioni seguenti. 
Anemia, Gastralgie, 

Diarrea, Ulcerazioni cancerose, 
Vomiti, Disenteria, Malattio del fegato, 
Enfiagionidellostomaco, } Gastri Smagrimenti, 


ii ‘Sonnolenza dopo { pasti, e vomiti che accompagnano la gravidanza. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, 8, rue Vivienne, 


JA Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


FÉ UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 


- cornea 


eliche essere indubitamento 
iù grato al palato, ha] 


ed il più efficace 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 


DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, | 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 
portante il sigillo © la firma del Dr. DE Ji 
firma ANSAR, HARFORD & C0.-Guardarsi dalle imitazioni. 


Soli Consegna VSAR, HARFORD & Co, 77, Strand, Londra. Bi 


Vendesi prasso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 


Depositari in ROMA : 
EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1, 
® SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 
Questo liquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentri 

dei ferruginosi che, approssimandosi alla Compostisie del nio age 
possiede |° inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente del 
0ss3 e del sangue. Esso non costipa giammai, non fatica lo stomaco, non amme- 
risce affato i denti, Il Fosfato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di sfomaco, la pallidezza, impoverimento del. sangue © 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pa/lidi anemici, languidi e senza appetito. 


Qualungue flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
e firma Grimault & Cio, il bollo del Governo francese deve essere 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cè, 8, rue Vivienne, 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. AzMilano presso Manzoni e C. 


AL CALVI 
POMATA ITALTANA (sat, 


HI 
$ 
i 
i 
i FERFRZIONATA 
i 
i 


del chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più 
cl Hi IS; x 50 giorni fino all’età di 50 sioni Camrsiareale 
Tresta la caduta dei capelli qualurque sia la causa che la 
TO FARIOA del Publica, il pIper Die prega le persone ant ai 
‘e la sua pomata per rendersi i i i 
| assoluta innocuità della BED a eiono 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne far; 
{ verrà fornita la Pomata Italiana, preparata cen un ssa Picone ia, 
i l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. ® il vasetto — Porto a carico dei committenti. Ù 


i CERTIPFIC 
!. Cartifico io sottoscritto che Ja Pomata Italiana del fi Ges 8. Stresino, a 


plicata a vari misi clienti, " n ;; a î 
plica glienti, è stata trovala ottima per far. rinascere i capelli sulie tale 


Ed in fede di quanto sopra 


| 

I Parto Rae na dg cent. | 
- Ci ‘ ®@ profumiere, via dei 

i sonori) esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi dc 

i ri da Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 

via del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini si 


iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 26 


. E. Oblieght, Pai 
Obi 


21, rue Sant-Mare 


ht) 


per la Barba {1 flacon) senza preparativo 
© senza lavatura. 

TONIGA ROSEN 

ATA perteniere i cd 

PELLI BIANCHI i loro primitiro colore, 


FELLIOL, 47, rue Vivienne, Parigi 
‘Deposito presso’ GIARDIMERI, via del 


Corso 423-424, Romi 


orologi 


‘a più bnon mercato e migliori 
del mondo. 4 ltre!costa un grazio 
di drologio dorato con catena lunga © © 
Sono il migliore ed il più gu- Andamento garantito da caricati cn a 
Istevole purgante, perchè possonsi| &55 Jong» catena ben smaltata. $ Hro 
prendere con buoni alimenti ejia miglioro qualità d'orologi viemneti è: 
‘bevande fortificanti. Esse non ca | strapazzo col morimenta Relitto. 
|gionano zicun disgusto © fatica.| tre un piccolo e grazioso orologio per 
Signora con finissime catene a coliara 
d'oro imitato (Tslmigolà). 18 Hire fi 
‘Simi orologi d'argento vero a cilindro ci 
eriztalio » 4 rubini. 40 Mre veri or 
fhgi cronometri inglci, dangento em 
ti o dorati a fuoco con catena d'oro im 
eni Miani ito. 27 Mr veri remoninir gi 
lento }alcaricamsi senza chiave, con catena 
Dimostra in un. momento lajcaricimi sensa chiave. con 


quantità di liquido che trovasi \ 
En un barile. Prezzo L. 2, 50] — Frsten Vilongr Unren 
Deposito a Milano presso Finzi vienna, Praterstrasse, 16. 
è C. Galleria Vitt Em. 2 i 7533 


SOCIRTÀ RUBATTINI 


Sarvizi Postali ltslioni 


Porieaso da NAPOLI 
‘Per Bombay (via Canale di Suer), il 27 di ciascun mese a me 


PARIGI 


L'INDICATORE 


zodì, toccando Messina, Catania, Port-Serd, Sner a Aden 
(Egitto), tutti i giovedì alle 5 112 
cando Messi 


» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Cx- 
liari alla ‘lomenica col vapore per Tunisi) 

» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ors 6 sere è 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 

+» Messina e Catania, tutti i giovedì alle 3 4/2 sori. 

» Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, Ain, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITA VECCHIA 
Per Portotorres ogni mercoledì alle € pom. toccanito Ma 
» Livorno ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 f 
© domenica alle 8 antim. 
+» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martelì alle 5 112 
* Cagliari tutti i lunedì alle 6 sera (toccando Terran: È 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom dire 


lena. 


tamento. E 
Partenze da LIVORNO 
Per Napolì ogni mariedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, -d 
Îl 25 d'ogni mese a merzodì. 
» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, cranio 


Cagliari. 
» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, + tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a reez- 
otte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Oroe e 


Tortoli. 

» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera è mi 
venerdì e domenica a mezzanotte. 

» Portotorres ogni giovedì alle 8 11? sera direttamente, tuiti 
i martedì a mezzanotte, toccendo Civitavecchia e Madialen» e 
futte le domeniche alle 9 mattina toccando Rastis e Maddalena. 

» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 

» Genova ogni martedì sile 1 © 9 sera, mercoledì ore 8 matt. è 
ore 9 sera, giovedì ore ? sera, venerdì ‘e sabato ore 4 sera. 

» Mursiglia, toccando Genova tutti i sabati ore f pom 

» Miaddziena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitavec- 
chie e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 

« Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. 

» L’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 


notte, è 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Deflippi 
Gul NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, 
la 


al sig. Salvatore 


NUOVA 


DONA MEFPREICA twor 
A MECCANICA INGI 
preoniireizini di 
Le parti mobili 
senato 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d'inclina- 
Soiano 
Un minnto basta 
peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera e la 
più confortabile 
ne 
ea 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 
Deposito esclusivo a Firenze, Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C., via Pavzani, 28. 
A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 è 
via Frattina 844, angolo palazzo Bernini, 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO A:LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 


per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua per i bagni, eco. i 
Con queste caldajo si ottiene una grandissi 
Con alà issima econo- 
Mia di combustibile, perchè la famma dovendo girare 
intorno all'intera caidaja la riscalda in brevissimo ismpo 
niRossono essere piazzate ovunque, bastando l'applica- 
ione d'un tubo per il famo per farle funzionare. 
i trasportano facilmente, i piedi essendo mobili 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 80 
» n 38» 40 
. ». 62 » 60 
e 5 > 5 
Imballaggio gratis, porto a carico doi committenti 
pileporito a Firenze all'Emporio. Franco-ltaliano C 
inzi © C. via Panzani 28; in Roma alla suceussalo 
taliano Corti e Bianchetti, via del 
A. angolo palazzo Bernini. 


LA RAPIDE 
MUOVA PRESSA Copia-lettero 


Costruzione elegante e solidissima 
la vite è di ferro battuto 


Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
presso Corti e Bianchelli, via 
84 4, angolo palazzo Besnin: 


“ip. ARTERO e C., piazza, Monte: 


rio 184 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE TREZI I 
Wu. PO go DET 
Bat Mt pa ali paesi drareba e x 
sia LE c TR A eric pre Oo Priciplo di Poi 
finiccanee ‘17 ds Dos ARA 
Fisico ono i (5 BE Putazt, Piazza Vacca © Miri Not 11 

ani EI Maso, Gaia V. E. 26 /P agi di. run St ire 
— ne —=- -- 5 = ————== 

nt. 5 Rom & i $ ‘uori di 
In Roma cei Roms, Sabato 3 Aprile 1880 Fuori di Roma cent. 10 


Il quattordicesimo numero (1880 Anno Il) del Fan- 
fila della Domenica sarà messo in vendita Dome: 
nica 4 aprile intutta l'Italia, 


Contiene: 


Pessimismo, Enrico Panzacchi — 
Gli amori di Giacomo Leopardi, 
Giovanni Mestica — Un Papa è 
un Arlecchino; A. Ademollo — 
Le nostre mamme, C. Pigorini- 
Beri— Libri nuovi (Letlerature 
straniere) — Arte e lettera- 
tura — Notizie. 


Centesimi #® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito della principessa imperiale di 
Germania attualmente in Roma mi viene ri- 
ferito un aneddoto del quale un amico ga- 
rantisce a Fanfulla, e ai giornali che indub- 
biamente lo ricopieranno, tutta la auten- 
ticità. 

È un aneddoto che Sua Altezza mi per- 
donerà di pubblicare perchè rimonta alla sua 
infanzia. 

La principessa era, tra il 1845 e il 1850, 
una bambina vispa, gaia, un po’ capricciosa, 
qualche volta disobbediente e..... perseverante 
in certe sue idee. 

Durante il soggiorno della famiglia reale 
inglese a Windsor, un medico chiamato 
Brown si recava giornalmente al castello per 
visitare i figli della regina ele persone della 
casa reale. Il dottore Brewn, molto stimato 
dalla.regina, era trattato da tutti, com'è na- 
turale, col.massimo. rispetto. Ma la princi. 
pessina Vittoria, non sì sa p: quale ca- 
priccio, cominciò a chiamarlo semplicemente 
Brown senz'altro titolo. 

Gliene fa fatta l'osservazione dall’augusta | 
madre; ma a nulla valsero nè le preghiere, 
nè le rimostranze: la principessa s'era fissa | 
di non dire nè dottore, nè signor Brown; ma 
solo Brown, e niente altro che Brown. | 

Noto qui che Brown era ed è il nome del 
fidato cameriere scozzase della regina Vit- 
toria. 


sa 

Sperando finalmente di vincere tanta... per- 
severanza, la regina un bel giorno dichiarò 
formalmente alla principessa che la prossima 
volta che Sua Altezza avrebbe salutato il j 
dottor Brown senza ‘chiamarlo dottore o al- | 
meno signore, l'avrebbe mandata a letto im- 
mediatamente. 

Pochi giorni dopo, mentre che la regina 
riceveva il dottor Brown, entrala principes- 
sina Vittoria. Il buon dottore la saluta, ed 


essa, dopo aver guardato furtivamente l'au- 
gusta sua madre, con tuono dolcissimo de- 
manda: 

— Come state Brown? 

— Vi ho detto che si deve dire dottor 
Brown o signor Brown — replicò la regina, 
— e se voi continuate a chiamarlo altrimenti, 
io vi manderò a letto. 

La principessina rimase per un poco silen- 
ziosa e parve lì lì per obbedire; ma ad un 
tratto si rizzò sulla persona e con una bella 
riverenza uscì dalla camera. Ma subito fra la 
portiera semichiusa apparve la sua testolina 
bionda: 

— Maestà, vado a letto — disse. — Buona 
notte Brown. 

Regina e dottore rimasero per un poco stu- 
pefatti a questa sortita, poi quando il movi- 
mento della cortina sì fermò, diedero in una 
risata di cuore. 

Se non è vero... 

Ma già, come dice Macaulay, le caricature 
non hanno mai inventato nulla; le caricature 
possono esagerare il tratto saliente; ma ron 
rappresenteranno mai — applicando ai nostri 
uomini politici ciò che Macaulay diceva di 
Fox e di Pitt — il conte di Cavour magro, 
o il cavaliere Rattazzi grasso. 

Sicchè se anche il racconto non è vero, non 
avrebbe a essere neanche mal trovato! 

C'è dubbio che la principessa Vittoria vada 
a letto... piuttosto che tornare a Berlino ?... 

*. * 
+3 5% 

Pace, Lioy, Biscoglie..... e altri cinque si- 
gnori ancora più carneadi, se è possibile, dei 
tre summentovati — totale otto, per ora — 
ecco il numero preciso dei campioni che gi 
si sono iscritti a Bitonto per correre il palio 
coll'oncrevole Massari nelia prossima elezione 
suppletiva. 

Per cl lo sapesse, la 
il giorno 11, sicchè.... sicchè vè tutta 
gione di credere che anda. 
al giorno 11, i campioni competenti saliranno 
almero alla ventina. T alla progres- 
seria si potranno rimproverare tutti i dii 


elezione cad 
ra 


non 


* 
+"% 


Di questi otto, quello che corre più di tutti 
è il Lioy îl quale sè già accaparrato l'alta 
protezione del Diritto e l'appoggio sostan- 
ziale del prefetto di Bari, signor Petra mar- 
chese di Caccavone e duca di Vastogirardi. 

Il Diritto ha già a nziato ieri sera al- 


| l'Europa attonita la candidatura dell''« e- 


gregio araico nostro » cioè suo, corredandola 
degli opportuni certificati. « Sindaco, consi- 
gliere provinciale e membro della deputa- 


egli mostrò dovunque un senno, una cop» 
cità, una energia ed un sincero amore da 
rendere desiderabile..... » ecc. ecc. con quello 
che segue. 


zione, consigliere della Camera di Commercio, | 


Io resto attonito, parola d'onore, dinanzi 
a una così splendida enumerazione dei rari 
meriti dell'onorevole Li 

E come! A un tanto uomo, a un sindaco 
di Bisceglie, a un consigliere provinciale di 
Bisceglie, a un membro della Camera di com- 
mercio si oserebbe dai moderati contrapporre 
l'onorevole Massari? 

Ma chi è questo Massari ? 

Per carità, il ilto ce lo dica e ci levi 
di pena. Quando mai è stato sindaco di Bi 
sceglie quando mai l'hanno mandato con- 
sigliere provinciale 2.... quando mai ha potuto 
vantarsi d'esser membro della Camera di 
commercio ? 

Assolutamente i moderati devono aver perso 
il giudizio. Vi gira! presentare l'onorevole 
Massari a Bitonto, quest'individuo che nes- 
suno ha mai saputo chi sia; a Bitonto, dove 
c'è nientemeno che l'onorevole Lioy di Bisce- 
glie, sindaco, consigliere provinciale e membro 
del commercio... un nome quasi europeo!!! 


* 
sa 

Come ho detto già, il signor Lioy di Bisce- 
glie, oltre la prosa accademica del Diritto, 
ha dalla sua le premure del prefetto Petra 
marchese di Caccavone e duca di Vastogi- 
rardi 

E non è poco. 

Infatti, per rafforzare il candidato gover- 
nativo, il prefetto Caccavone ha tanto me- 
stato che è riuscito a far richiamare in Bari 
il consiglier delegato cavaliere Forte, mal- 
grado che questi fosse già partito perla nuova 
residenza di Como. 

In questa circostanza un cavaliere Forte è 
un uomo specie se ha dato prove 
della sua esperimentata abilità in fatto di 


Ma vè di più. 
Vè di più cheil 
efetto, è an 


cavone, oltre ad essere 


tor 
timane il povero monsignore viene ogni gi 


0, mo 


iorno 
assalito dai parenti del prefetto e dal segre- 
> di prefettura, i quali non gli lasciano 
o di riposo, afline di indurlo a fa- 
candidatura del Lioy presso il par- 
tito clericale. 

Dicesi però che a Bitonto il terreno sia 
duro e poco disposto a prestarsi alle sementi 
prefettizie. Ciò non toglie però che nello se- 
zioni di Modugno e di Terlizzi il prefetto sia 
riuscito a sobbillare un centinaio di elettori. 

Nulla vien risparmiato: nè lusinghe, nè mi- 
naceie; ma noi es mo i nostri amici a 
tener sodo, a non lasciarsi intimorire e a vo- 
tare compatti come un sol uomo per quell'e- 
gregio patriotia che è l'onorevole Massari. 


*, ,* 
Fax 
La Sentinella delle Alpi di Cureo racconta 
un caso toccato al suo corrispondente di Mon- 
dovì: 


Mentre egli restituivasi alla sua abitazione per 
la via dell’ospedele, quattro furfanti protetti dalla 
piena oseurità, in cui l’oculato nostro Municipio 
laseiò quella via, giovandosi dell'ora tarda, im- 
provvisamente gli sono sopra con una larga col 
tre, e tuttochè egli si difenda coraggiosamente 
non ostante la syraziata sua struttura, dopo 
grandi sforsi riescono ad avviluparlo, e con inu- 
mano ardire Za cacciano nella cosidetta ruota 
dell'Ospedale. 

Il caso è realmente doloroso, tanto più che 
si sono messi in quattro con una coltre ad- 
dosso a un corrispondente di sgraziata strut- 
tura, ma la prima impressione. che vo- 
anche quando uno casca, vien fatto 
di ridere. 


Fa somma fortuna se il coraggioso valentuomo 
non ne perdette la vita, ma tuttavia l’infelice suo 
corpo ebbe a riportare lividure e ammaccature 
tali che la sua persona ne avrà a sentire doglia 
lungamente. 

Quando le pietosissime suore con non éroppa 
caritatevole premura domandarono al soccorso, il 
signor Roberti che, incredibile a dirsi, dovette ri- 
manere là entro più ore pesto e semivivo per la 
locazione, offriva tal vista da impietosire ogni 
re che abbia d’umano.... eccetto i suoi as- 
sassini. 

Questo realmente è il lato doloroso della 
cosa, se non che in omaggio alla struttura 
disgraziata la struttura del racconto è an- 
cora più disgraziata. Bali la Sentinella che 
non le mettano nella ruota anche la sintassi, 
se la lascia perdersi in queste tortuosità. 

Continva la Sentinella: 

Il procuratore del re con una solerzia degna 
del suo ufficio fa sul luogo per le necessarie in- 
dagini che si spera metteranno in chiaro le cose 
da alcune parole sfuggite a taluno, che volle 
troppo presto gioire dell'accaduto. A tarda ora 
l'indefesso campione della stampa riceveva l’o- 


nore d'una visita del nuovo signor sotto-prefetto. 
Ogni commento SQrebbo inutile ! 


| sì conosee la causa di tanta aggressione e ciò 
| basta per caratterizzare il A 
| La città è iuorridita e sulla faccia stupidila di 
ogni cittadino sì possono leggere riprodotte le 
auree parole che il Corriere di Mondovì stam- 
pava giorni sono; dove siamo, dove siamo. 
Sicuro, dove siamo ? le facce siunidite dei 
cittadini rispondono chiaramente: — Nella 
ruota degli esposti ! 
È il colmo dell'esposizione ! 


i Juni 


DOPO LA PESCA 


La torre de:li Asinelli è sempre al suo 
posto, che sfida il cielo, ritta come un'asta, 
invidia della sua minor sorella, la Garisenda, 
povera storta, condannata a guardare la terra. 

La cupola di Michelangelo si è rassegnata 
|a rimaner senza i lumi € festeggierà San 
| Pietro a semplice chiaro di luna! 

I monsignori, a cui lAurora presa all’amo 
avea aperto il cuore a tante belle speranze 


mm ————__- = 


"IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


— Allora torni. 

— Egli è che.... ero venuto per..... cosa vuole... 
direi... ero venuto per barattare quattro chiae- 
chiere. Lei s2..... con questo sole afoso non c'è 
dove dar di capo. Se mi permettesse, m'indugierei 
un istante. Non mi scaccia ?... 

— Io? » disse Rondinella alzando le spalle con 
indifferenza. < Per me, lei può stare su quella 
seggiola fino al giorno del giudizio ». 

Con tale antifona gli era difficile attaccare di- 
scorso. Rondinella seguitò a stirare, canticchiando 
come prima, aflettando una sicurezza che forse 
non aveva tutta nell'anima. Un filo di luce viva 
‘partiva dallo spiraglio delle finestre socchiuse, 
‘© colpiva in viso il Latina che si rigirava sulla 
seggiola non sapendo più cosa far delle mani. 
La fanciulla lo teneva d'occhio senza parere; 
ma quegli a lungo non stette, e protestando l’in- 
comodo del sole che lo colpiva e due mosche 
che gli ronzavano sulla faccia, s'accostò d’al- 
quanto alla tavola da stiro. Non diceva verbo, 
ma gli occhi parlavano per lui, di tanto desi- 
derio erano pieni, di tanta lussuria luceicanti. 

Rondinella, sorpresa quel giorno nel libero ab- 
bigliamento estivo di chi fa le faccende di casa, 
aveva sul busto una leggiera camiciuola. bianca, 
sciolta nella vita, tagliata a campana, ove l'aria 
giocava facilmente, ma dove passavano di stra- 


smentito dalle braccia ritondette, sulle quali le 
maniche erano rimboccate fino al giro dei gomiti. 

Il Latin® era immobile. Le labbra tumide gli 
tremavano 3 sulla bocca semiaperta veniva un a- 
lito grosso, affarnoso che mostrava tutta l'agita- 
zione di cui l'animo suo era pieno. Rondinella si 
volse e a un: tratto s'accorse che lo sguardo di 
quell’omacci. me aveva cangiato espressione. Non 
era più sen tispento, velato, indifferente, come 
sempre usava . con lei; non erano più le occhiate 
paterne, ortor l ,, cui s'era abituata; ma negli 
occhi infiamm: ati, rossi, la pupilla era fissa come 
quella d'un sei pente. Il viso di quell'uomo non a- 
veva più nulla di umano. Lo sguardo era pieno 
di appetiti volg ‘ari, di concupiscenze bestiali, e si 
volgeva tenace non agli occhi di lei, che lo in- 
terrogavano, ma ; alle più intime bellezze del bu- 
sto, alle pudibon. de e segrete curve del suo petto 
verginale. 

La fanciulla se: no adontò come d'un oltraggio. 
Sentì un brivido ; per le ossa, ele parve che quelle 
occhiate la tocca ssero materialmente, come se 
avessero cento m: wni. Sentì che fra la purezza im- 
maculata di lei, La. sua modestia, il suo pudore e 
quell'uomo, v'era st ato per poco un punto di con- 
tatto. Il cuore si sv Ilevò per l'indignazione, e le 
narici si contrasser <> nervosamente come di chi 
si prepara alla batis aglio. Tremante per lo sdegno, 
in meno che non lo sì dica, gettò il ferro da sti- 
rare, e rizzandosi, pi egò le braccia al seno, în 
segno di sfida, con 1° alterigia d'una regina offesa. 
Il Latina non s'aspett ava a tanto, nò seppe resi- 
stere allo sguardo fierv* della fanciulla: scombuiato 
abbassò gli occhi e si ritrasse. Pareva la tigre 


foro anche le occhiate indiscrete. Le quali, pur 
troppo, rivelavano notizie piene di promesse, non 


accovacciata sotto la s.(erza d'una domatrice di 
belve. 


La lotta durò un istante, muta, e senza gesti, 
ma non meno terribile perciò. In quella, due forze 
sî misurarono improvvisamente, due cuori si erano 
pesati l'un l’altro, due anime forti si persuasero 
che la vittoria, quale essa fosse, sarebbe costata 
a caro prezzo. 

Quell'uomo bestiale arrossi come un fanciullo, 
e chinò il capo vergognosamente. A_ Rondinella 
parve scongiurato ogni pericolo. Disse a sè stessa 
cho meglio valeva far le viste di non aver capito, 
e mezzo tra il sorriso e l'ironia, disse: 

— Ha la vista corta lei?..... 

Il sindaco si morse il labbro; si sentiva com- 
plctamente vinto dalla orgogliosa fanciulla e non 
osava più guardarla in viso. Rispose, cercando le 
parole: 

— Guardavo..., guardavo... le sue mati..... 

— Guordi piuttosto le sue » ripigliò Rondi- 
nella con disprezzo. « S'accorgerà che le sue mani 
hanno bisogno di sapone! » 

Ciò disse e si allontanò per cercare nel foco- 
lare un ferro più caldo. 


AI sindaco quel momento bastò per ripigliar co- | 


raggio. Ragionò fra sè più freddamente, e si me- 
ravigliò d'essere stato così vigliacco presso una 
giovinetta ch'egli poteva stritolar fra le dita come 
un vetro. Voltò la cosa 2 scherzo anch'egli; 
quando Rondinella tornò presso alla tavola, s'era 
già levato, e la fanciulla lo trovò più vicino di 
quanto non s'aspettava. Il Latina anzi, con fare 
noncurante, si piegò verso di lei, e disse conaria 
familiare: 

— Nonhola vista corta; ma avrei voluto ammi- 
rare alla vostra mano quel piccolo dono che pure 
mi permetteste di farvi. 


Rondinella 9'avvide che l’amico era passato dal 
lei al voi. Per tagliar corto esclamò: 

— Non vede che mi fa allumacare la bianche- 
ria?... Mi faccia il piacere, si faccia in là.... 

Ma l’altro aveva afferrato un'idea e non volle 
lasciare il periodo incominciato : 

— Un dono indegno omaggio a quella bellezza 
che tutti vantano e me tanto seduce. 

Era un bellissimo periodo. Si compiaeque. d’a- 
verlo pronunziato e s'asciugò la fronte che goe- 
ciolava. Lo sforzo di rettoriea insolito gli era co- 
stato una gran fatica. Dal tremolio della voce 
di lui nonpertanto Rondinella si avvide, che la lotta 
ricominciuva più forte di prima. Essa aveva il 
cuore saldo e volle da bel principio sfidare il 
nemico. Dopo aver soffiato sul ferro troppo caldo 
che aveva nella mano destra, socchiuse gli occhi 
in aria di disprezzo, e disse lentamente : 

— Signor sindaco. Lei conosce il bove? 

Î ì.... lo conosco... E bene? » rispose l’altro 
| meravigliato. 

— E bene; prenda esempio E bove che ha 
lingua tanto lunga e parla meno di lei! 

ica un mpovo fnsulto. Una nuora sfida Il La- 
tina capì che a parole con quella ragazza ci a- 
vrebbe avuto la peggio, e certo, non voleva ri- 
comincisre a cedere terreno. 


(Continua) 


di promozioni, dovranno far tesoro di pa- 
zienza e aspettare. > 

Quei signori che festeggiarono le croci ele 
commende ricevute senza il permesso dell’au- 
gusto addormentato del Palazzo del Drago, 
rintaschino le insegne, ma non le buttino 
via!... una commenda, 0 una croce son tanto 
facili a buscare, che da un'ora all'altra può ca- 
pitare anche a loro, come all’onorevole Cai- 
roli, un gingillo monarchico. 

“» 

— Dunque tutti pesci? 

— Questo poi no : in tempo d’epidemia tutte 
le malattie assumono il carattere del morbo 
dominante: in un giorno di pesci anche la 
Verità si veste di squame, e remeggiando 
colle pinne, si diletta nel suo nativo elemento. 
La Verità è nata în fondo a un pozzo; ha 
quindi un po’ del pesce, massime che ben so- 
vente è costretta a starsene muta. 

st 

Ma oggi la buona Dea ha ricuperata la pa- 
rola; la Verità oggi m'ha detto: 

—' È falso il reportage della Allpemeine- 
Wiener-Zeitung; è falso, o per lo meno è mal 
riferito. Il conte Maffei un discorso con un 
giornalista viennese l'ha tenuto, ma in luogo 
di dire che un gabinetto Gladstone renderebbe 
all'Italia più facile il mantenimento della sua 
neutralità, ha dichiarato semplicemente, che 
certe accuse della stampa tedesca a proposito 
di certe simpatie o antipatie dell’Italia nel- 
l'attuale conflitte elettorale inglese, avevano 
penosamente impressionato il governo. 

E poi, e poi, e poi i giornali che se la sono 
presa con noi se la prendano adesso colle 
urne elettorali inglesi: non mi sembra che 
la politica del signor Gladstone abbia, per 
trionfare, bisogno del nostro voto! 

Fid 

E mi ha detto ancora: 

— È men che esatta l'asserzione che l'o- 
norevole Cairoli non si dia alcun pensiero 
della questione della presidenza della Camera; 
anzi per bocca del Pungolo di Napoli ci fa 
sapere che « in tale stato di cose e in tante 
diflicoltà di condizioni non resterebbe che un 
espediente solo: quello di prolungare sotto 
una forma, o sotto un’altra, il provvisorio, 
facendo capitale sui vice-presidenti per diri- 
gere i lavori parlamentari in questo scorcio 
di sessione ». 

Povero Cairoli! 

+’ 

Parla sempre la Verità 

— Quanto all’affare della Tripolitana, la Revue 
britannique, la qualo ci consiglia di prenderla 
come un rimedio ricostituente, abbia un po' 
di pazienza Arrivedella quando la Francia 
andrà a Tunisi, quando la Spagna passorà lo 
stretto per occupare il Marocco, e l'Inghil 
terra si procurerà un pied d terre nel golto 
di Alessandretta. O che non ci siamo anche 
noi nel Mediterraneo? 

Hl professore Nordenskiold, che di geografia 
se nè intende un pochino, mandando, per l'ap- 
punto da Gibilterra, un saluto all'Italia, disse 
al sindaco di Napoli: _ i 

« Prima d'uscire dai vostri mari..... » 

Dai vostri, cioè dai nostri. 

Se a Gibilterra © sulla costa che le sta di 
fronte ci fossero ancora le colonne d'Ercole, 
io vorrei cancellare l'ormai vana scritta: Nec 
plus ultra, mettendo in sua vece le parole 
dell'insigne scienziato svedese. 

# 

Queste ed altre cose mi disse la Verità. 

Per quelle ch'io sono costretto a tacere, io 
lo consigliai di recarsi in persona dall'onore- 
vole Depretis, e le diedi contrada, numero e 
piano della casa di lui. 

Ma la Verità m'ha risposto : 

— To in casa dell'onorevole Depretis? Mai 
e poi maî. Vi entrerei nuda col mio nome di 
Verità: all'uscita mi troverei masclierata come 
una frequentatrice di veglioni e il mio nome 
sarebbe: Bugia. 

#* 

A queste sue parole io rimasi come il cam- 
pagnuolo quando alla fiera vede il giocoliere 
mutargli in una cipolla il grosso orologio pre- 
statogli per faro il gioco. Guardai fisso fisso 
la mia interlocutrice e vidi nelle sue pupille, 
come nello specchio di Macbet, riflessa un’or- 
gia di ambizioni, di mistificazioni, di inganni 
e di tranellucci. Vidi insomma la situazione 
quale cel'hanno fatta i satrapi del quadriennio 
riparatore. 

E invidiai î tempi d'Oxenstierne. 

In quei tempi quella che reggeva il mondo 
era la parva Sapientia. 

Quella che lo regge oggidì è.... il rovescio 
della Verità. 


Don Vippinor 


DA PARMA 


30 marzo. 

Il commendatore Campi-Bazan, prefetto della 
provincia, e la sua gentile signora raduna 
rono ieri a sera nel palazzo di loro residenza 
tutta la parte eletta di questa cittadinanza, senza 
preoccuparsi minimamente del colore politico delle 
persone ivi intervenute. Dalla più vetusta nobiltà 
agli amici del giornale 7? Presente tutti erano ieri 
rappresentati. Le più belle ed eleganti signore di 
Parma (città che, in fatto di belle donne, non la 
code a verun'altra) si erano date il convegno nel- 
l'ex-Palazzo Ducale. 

Le magnifiche sale costruite da Maria Luigia, 
e di recente mobigliate per l’arrivo in Parma dei 
wostri sovrani, formicolavano di simpatiche e care 
donnine e di uomini appartenenti al patriziato 
all’alto commercio, al ro, allo lettere, alle scienze” 
alle arti. 


| è cosa diflicili: 


DZ 


La contessa Carolina Campi-Pagliciti faceva gli 
onori di casa con grazia e distinzione: trovava 
tempo a tutto; si sapeva, come suol dirsi, molti- 
plicare. 

Si cominciò a ballare alle dieci e mezzo, e si 
continuò fino alle sette o tre quarti 
tina. Il cotillon cominciò alle cing 
rezione del signor avvocato Si 
del fatto suo quando si tratta di 2 
colpo d'occhio con tutti gli altri accessori, ind 
spensabili al cotilon. 

All'una dopo la mezzanoite s'aprì la gran sala 
del duffet, che fa molto lodato dai buongustai (e 
posso assicurarvi che non nemaneavano alla festa 
di questa notte) tanto per la scelta dei vini quanto 
per la squisitezza dei cibi. 


DK 


Ora dovrei parlarvi delle /oileltes. Ma, ohimè! 

< Chi mi darà la voce e le parole 
Convenienti x sì nobile soggetto? » 
Ricorderò quelle che più mi rimasero impresso; 
na tenere a memoria la loilette 
di 80 signore (dico ottanta!); e poi non ho diritto 
di tessere la litania di tutte quante, chè Fanfulla 
mi ha già misurato lo spazio. 


< 


La padrona di casa era in velluto nero guar- 
nito di pizzi bianchi, e la sua gentilissima nuora, 
marchesa Campi-Bazan-Rivarola, in rosa e créme. 
E poi maestosa « simile a Giuno dalle bianche 
braccia » la nobile e bella persona della mar- 
chesa Meli-Lupi di Soragna, nata Rivarolo, indi 
sava una ricchissima oilelle di Uroche celeste, 
tutta intralciata di fiori, di brillanti e perle. Le 
simpatica signora Isabella Bona-Veggi in elegante 
abito di velluto nero, guarnito di magnifici veli 
nerî e adorno di rose the. 

E che dovrei dire della signora Susanna Sienrè 
Ni la più bella Parigina ch'io mi conosca, in 
un abito di seta rosso guarnito di bianco? E poi 
Vidi la signora Amalia Bressan in nero o celeste; 
la signora Elvira Della Croce-Raistrocchi, vestita 
riceamente, con abito di seta rosso, coperto di 
pizzi bianchi; la signora Corinna” Baistroceli 
madre della suddetta (che io ho creduto sempro 
sorella), in velluto e raso celeste con fiori e pizzi 
la signora Ferrari Del Rivo in splendida toilette 
di velluto rosso con pizzo bianco; la contessa 
Calliope Caldeilary in celeste, e Ja contessa Clo- 
tilde Calvi-Sala in magnifico raso bigio, coperto 
di ricchissima candida 0/07 


>< 


È prima di finire l'elenco delle signore (ho ve 
luto apposta serbarla per l'ultima), debbo dichia 
rare che non mi uscirà mai dalla mente la toi- 
lettodella signora CorinnaMarchi-D'Allay-Marinelli, 
la quale vestiva un abito non so se più bello o più 
singolare, cioè rosso fuoco e ceruleo, detto arti- 
sticamente Nilo e Vesuvio. La signora Corinna po- 
feva, con quella magnifica /0i/e/le, suscitare molti 
Vesuti ; Mi scommetto che per ispongerli lo 25 
rebbe mancato il Nilo. 


DI 


Delle molte signorine che verano, nominerò quelle 
che conosco: è prima la signorina Natalia Casa, 
vestita elegantissimamento in color di rosa; la 
marchesina Caldellary in bianco e rosa; la mar- 
chesina Maria Lalatta în rosa e celeste ; la baro- 
nessina Caranzi in bianco con tunica fa ramages 
di roseo la signorina Frassinetti in rosa e bianco. 


DK 


Degli uomini non voglio discorrere. Eravamo 
tutti, se non belli, almeno mi è sembrato, in te- 
nuta regolare. L'uficialità era rappresentata da 
tutte loarmi. lormavano la maggi gliufliciali 
della scuola militare preparatoria, i quali balla- 
rono con energia maggiore del solito, perchè, do- 
vete sapere, giovedì, 1° aprile, cominceranno per 
foro gli esami por l'ammissione aila scuola supe- 
riore di guerra; e questi bravi ragazzi (i bersa- 

ri sempre i primi), sicuri del fatto loro, dimo- 
nno agli esaminatori che, anche essendo a- 
allerini, non e ‘anno essere abili ma- 
tematici e profondi geografi. 
Licurgo, 


Centenario di san Benedetto, 
Moxrs Cassino, 1° apri 
Lasciando tutti ai propri lavori, e lavorano 
sta del centenario, sono andato 
a visitare la tipografia, alla quale è an- 
litogr: , ed ho avuto ad ammi- 
tupendi lavori oiografici, paleograti 
retti ed eseguiti dal padre Oderisio Pis 
Taeggi, uno delle più distinte famiglie napoletane, 
Il padre Piscicelli java: nell'arte 
cromolitografica ed otien: d'oro al- 
l'esposizione n 

Oggi studia per ia pubblicazione dei diplomi 
imperiali, la quale è la terza del genere; pubbli 
candosene una 2 Vienna a Spese del governo; 
un'altra a Londra a spose della Camera dei lordi 
sha si sono riuniti formando una Società palco” 

‘afiea; e la terza sarà quella di Monte Cassino 

. dei poveri monaci che nulla tralase 
chire di arte » di scienze quesi 

Ho saputo cho il solo impianto delle macchine 
per l'applicazione della fotografia alla riprodt- 
zione dei diplomi e dei manogeritti nei 
diversi cicé di fotogratia, eliotipia, incografia 
foto-incisione, sia costata al padre Piscicelli 
somma di seftemita lire. 

Altro lavoro ammirevole è stato quelio fatto 
dal medesimo padre Piscicelli; la riproduzione 
in oleografia di San Benedetto" del Beato A 
ico. 

E in corso di pubblicazione, anche con lavoro 
di cromo-litogratia, Biblioteca Casinensis seu Co- 
dicum manuscriptorum, nonchè l'altra opera Pa- 
leografia artistica di Monte Cassino. 

Una sola cosa addolora; che l'illustre paro 


iscicelli non lascia eredi nella sua arte, benchè 
Lin cura istruisce il popolo all'arte tipografica 
e da questa tipografia escono lavori correttis- 
simi. 
Certo ai religiosi pellegrini che vengono, non 
mancherà pascolo di devozione, ma anche ai pel- 
legrini della scienza e dell’arte, Monte Cassino è 
e sarà sempre degno del'Italia. Franz, 


* 


La fiera di Lonigo. 
Loxico, 2 aprile. 


Un dispaccio ricevuto stamani mi'annunzia che 
la fiera di Lonigo, importantissima per le compre 
e vendite di cavalli, durerà cinque giorni, dal 4 a 
tutto l'S corrente. Già sono arrivati moiti cavalli 
nazionali ed esteri. Una Commissione militare è 
giunta a Lonigo per fare acquisti per l'esercito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 aprile. 
Le corse ai Prati Fiscali — 2° giornata. 


Il rove: preciso della medagli: 6 

Una giornata magnifica, tepida, primaverile, di 
quelle che fanno aumentare le puisazioni, mettono 
il sangue in moto ed eccitano la fantasia. 

I cavalli di cento e cento carrozze correvano 
verso i Prati Fiscali, come se andassero ad una 
festa. Per la strada, un'ora dopo mezzogiorno, 
c'era di già della gente ad aspettare il ritorno, e 
l'andata ha continuato fino a verso le 3. Botti, 
carrozze di rimessa, vetture particolari di tutti i 
generi, caléches bellissime, landaus, stage coaches, 
four in hands UScivano..... USCIVADO..... USCIVANO..... 

Se si fosse dovuto conferire un premio si mi- 
gliori equipaggi, mettendo la Corte fuori concorso, 
lo avrebbe guadagnato il duca di Ceri Egli con- 
duceva il suo stage-coache tanto carino, e la !du- 
chessa era in una caliche a otto mollo, nitsccata 
a quattro morelli veramente superbi. Attaccate a 
quattro erano anche le caléches del principe di 
Teano, del signor Hiiffer: e v'erano i four in hands 
del principe di Venosa, del conte di Coello, del 
signor Giorgi, del signor Venturi, del conte di Santa 
Fiora; inappuntabili le caléches, attaccate a due, 
del duca di Marino e del principe di Vicovaro. 

E sandava, s'andava, s'andava. 

Sulla strada da ponte Nomentano a° Prati Fi- 
scali il fango di ieri l’altro era rassodato; c'era 
quasi un tentativo di polvere. Sul prato s'andava 
benone. 

Alle 2 le tribune erano già piene... piene d'ogni 
grazia di Dio. Bisogna aver visto per crederci 

Generalmente si pensa alle belle donne anai 
camente; a una per volta. Questo lavoro di sin- 
tesi, questo abbracciarle... tutte insieme con un 
colpo d'occhio, si fa solamente una volta l'anno, 
alle corse. La sintesi non è mai così perfetta in 
altre occasioni, per esempio in una festa da ballo 
ove ognuno va con un concetto premeditato e un 
cotillon impegnato. 

Un'altra osservazione da fare: non v'è toilette 
più ricca, più originale, più capricciosa, più bella 
di quella che una signora fashionable studia e 
prepara per una giornata di corse. L'abbiglia- 
mento può essere vistoso molto più che in qua- 
lunque altra occasione, e non è sottoposto a certe 
regole fisse come la foilette da ballo. 

Mi dichiaro assolutamente incompetente a descri- 
vere quelle che ho viste ieri; era un delirio di co- 
lori dal nero della contessa di Santa Fiora ai tre 
bianchi, créme, ivoîre e perle, della duchessa di 
Ceri, principessa di Rossano e principessa d’Avella, 
tre giovani spose che parevano, unite insieme, tre 
Grazio — il paragone è vecchio, ma torna sempre 
parlando di signore graziose — dall’abito color 
coutis d'éerevisses della contessa Gabriella Lo- 
vatelli al corsage azzurro violaceo dipinto a far- 
falle della contessa Della Somaglia, 

J'en passe et des meilleures, 

A voler poi registrare tutti i nomi delle signore 
el'erano ieri nella tribuna e nelle carrozze ci 
vorrebbe una lista più lunga di quella di Lepo- 
rello. Ci rinunzio, persuaso che il lettore ci ri- 
nunziorà volontieri ancho lui: basterà dirgli che 
c'era < tutta Roma », tutta l'aristocrazia, la di- 
plomazia, la borghesia grassa. Degli uomini non 
ne parlo neppure: noto solamente la presenza del 
ignor Waddington, una specie di Bonghi più 
bello, ma certo non più simpatico, 1! governo, 
prima che le corso incominciassero, era rappre. 
sentato nella tribuna dall'onorevole Miceli, che 
aveva completamente dimenticato lo stato paio- 
logico della maggioradza, e si stemperava in com. 
plimenti a tutti, anche ai suoi avversari politici 

vw N 


Re Umberto è arrivato, per la solita strada di 
porta Salara, a cavallo, accompagnato dai gene: 
rali Menotti e Morra di Lavriano, dal marchese 

rigo, dal tenente colonnello Buschetti e dal ca- 
pitano D'Avala. La sua casa militare Jo attendeva 
all’ingresso della tribuna reaie. cx i 
nerale Medici. dara 

Mentre il Re arrivava da una 

parte, la Regina 
arrivaya dall'altra, con duo caisele 
attaccate a quattro. Frs sale 
ella prima vi erano con Sua Maestà, ij i 
sE pu Y [a il prin 
gipino di Napoli, Donna. Adelaide Pignafelli con: 
tessa di Melissa dama di servizio, 0 il marchese 
di Villamarina; nella seconda il marchese Borea 
d'Olmo Cet di cerimonie, e il marchese Nie- 
colini-Alamanni gentiluomo di Sua F 
ci Maestà la 

Il Re è andato incontro alla Regi; îl 

; gina, fino all'in- 
gresso del prato; l'ha salutata poi è madato uf 
Aspettarla all'ingresso del recinto della tribuna. 
Applausi clamorosi hanno salutata la coppia reale. 

Lo Regina aveva un abito bianco con un mi: 
nutissimo ricamo rosso che da lontano si ‘confon- 
deva col colore dell'abito in una sfumatura color 
di rosa: aveva in capo un cappello chalet suisse 
con una gorgiera di tulle e di trine; una cornice 
graziosa alla fisonomia più simpatica agli Italiani, 


Per la prima corsa.. — perchè vi sono state 
anche delle corse — erano iscritti cinque cavalli. 
Si trattava di guadagnare tremila lire percor- 
rendo 2400 metri. 

Si sono presentati tre cavalli: Good-Luck del 
signor Pugi, Teresina del conte Gastone Larderel, 
Forosetta della scuderia Telfener. Non ci voleva 
che Forosetta per fare arrivare Good-Luck so- 
condo: Teresina è arrivata prima: questo s'in- 
tende. Intanto nella tribuna era un andare e ve- 
nire continuo ; nelle carrozze si beveva dello Cham- 
pagne; nella tribuna di corte la principessa Pal- 
lavicini, la duchessa Sforza, la principessa di Ve- 
nosa, la contessa di Santa Fiora, la principessa 
di Vicovaro, Donna Laura Ruspoli, la contessa 
Lovatelli, dame di corte e di palazzo, andavano, 
una dopo l’altra, a salutare la Regina. 

Il principe di Napoli telegrafava a cenni a Car- 
lino Calabrini ed ai piccoli Lovatelli che erano 
sulla tribuna de’ giudici dell'arrivo. 

All’omnium per cavalli d'ogni razza e paese — 
2000 lire di premio; 3500 metri da percorrere — 
hanno corso due soli cavalli, Wi Rover della 
Società milanese e Don Pasquale del conte Lar- 
derel. 

Wild Rover è stato primo per un giro e mezzo, 
ma alla fine Don Pasquale ha finito per ottenere 
la vittoria. 


Corse magre per ora. 

S'aspettava per avere un po’ d’emozione lo 
stesple chase « del Lazio » molto più facile di 
quello di ieri l’altro, ma per il quale erano iscritti 
dicci cavalli della provincia romana. 

Hanno corso otto: Campomorto del signor At- 
tilio Gori-Mazzoleni ; Diavoletto del conte Larde- 
rel; Gondola di Don Camillo Borghese; Pezza 
nera îdel signor C. Guglielmo Plowden ‘che lo 
montava; Jiger e Pasha iscritti a nome del si- 
gnor Harry Jarret; Ladis del signor Cairoli 
— sempre Giovanni —; Niniche del conte Ferdi- 
nando Folicald 

Le emozioni si sono avute: al primo salto, il 
fantino di Jiger ha fatto un doppio salto mortale 
senza farsi nulla, e quando ha voluto rimontare 
a cavallo, si è accorto d’aver perduta una redine 
ed una staffa. Gli altri continuavano, prima ag- 
gruppati, poi due o tre avanti, e gli altri per- 
dendo terreno. All’ultima siepe, Pasha, ch'era 
montata dal whipper della Società della caccia, 
inciampica, balza di sella il cavaliere e gli casca 
addosso. Il premio sì disputa in famiglia fra Gon- 
dola e Diavoletto. Gondola arriva prima; il suo 
padrone naviga a quest'ora nel mar Rosso di ri- 
torno da Kartum. 

Sarebbe finito, se non si fosse combinata una 
corsa a salti di siepi alla quale s'inserivono tre 
cavalli del duca di Leuctenberg, montati da 
gentlemen-riders; Gay-lad, montata dal principe 
Thurn e Taxis; Lily, dal eoate Luigi Senni; Ni- 
cosia, dal signor Plowden, e un cavallo di Don 
Alfonso Doria, Weed?y, montato da un groom? del 
duca di Leuctenberg. 

Il conte Senni ha guadagnato senza molte di 
coltà, saltando sei siepi, la coppa d'argento offerta 
in dono dalla Società delle corse al vincitore di 
questo malch. 

“ 


Ed è incominciata la sfilata per il ritorno, sfi- 
lata che è durata tre ore, dalle 5 12 alle 812 
pomeridisne. Ho un vago sospetto che ieri sera, 
chiudendo porta Pia alla solita ora, abbian la- 
sciato qualche reduce dalle corse fuori di Roma, 

È andata via prima la Regina; il Re l’ha ac 
compagnata a cavallo fino al ponte Nomentano: 
poi, vedendo che per quella strada c'era da met} 
terci troppo tempo a ritornare in città, ha preso 
il galoppo a mezza costa delle colline, ed è rien 
traio da porta Salara, traversando la campagna. 

Dietro le carrozze della Regina, e lo squadrone 
dei corazzieri, si sono affollate tutte le altre. Un 
ero sleeple chase: primo ostacolo, all'uscita del 
turf, dalla quale poteva uscire una sola vettura 
per volta; secondo ostacolo, aì ponte dove una 
fila di carrozze non entrate nei prati interrome 
peva ogni tanto l'altra; terzo ostacolo, le carrozas 
venute a vedere il ritorno che ad una cert'ora 
yoltavano indietro, intorrompendo nuovamente la 
fia, per rientrare in città: quarto ostacolo, più 
grosso di tutti, il servizio del ie muniei 
pali fatto alla carlonae. o Ce guardie manici, 

Nella salita fra il 
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un miracolo. Molii 
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FANFULLA 


stocrazia, la bellezza, la politica, la moda erano 
tutte all'appuntamento. L'ombra di Brillat-Savarin 
aliava sul duffet 

L'abbiamo detto, malgrado le corse emalgrado 
la data, £° aprite! c'erano tante signore che la 
lista prenderebbe le proporzioni del catalogo del- 
L'esposizione dei fiori. Gli uomini facevano da ar- 
iusti, L'onorevole Sella poteva figurare da pinus 
abies delle Alpi; il cavaliere Ferdinando Pandola 
da palmizio. y 

La principessa di Teano, che ha l'abilità di farsi 
ammirare anche dalle signore, e di farsi perdo- 
nare di essere sempre la prima, anche quando fa 
di tutto per non parerlo, ha fatto gli onori di 
casa con tutta la grazia. In quell’eleganza di buon 
gusto e di gala, în grazia all’ospitalità gentile, 
c'era tutta l’attrattiva d'una riunione di cono- 
scenti che sì divertono. 

Dopo tanti figurini di mode che vi hanno dato 
di sopra, non abbiamo il coraggio di riparlare di 
abbigliamenti: ne domandiamo scusa al vestito 
bianco e mavuve chiaro della duchessa di Cesarò. 


La partenza del conte Greppi che ha scommesso 
di arrivare a Napoli in ventiquattr'ore con i suoi 
cavalli pare stabilita definitivamente per sabato 
sera. 

Questo genere di sport trova imitatori. Nella 
settimana prossima partiranno da Roma tre o 
quattro four in hands diretti a Napoli con una 
comitiva di signori e signore. Però non fanno 
scommessa e si contentano d’arrivare a Napoli 
in cinque tappe, fermandosi a Cisterna, Terracina, 
Mola di Gaeta, Caserta e Napoli. 


Il più bel pesce di questo aprile lo ha senza 
dubbio pescato l’Aurora. Martedì, nel mentre an- 
dava în macchina, giunge alla direzione del gior- 
nale una lettera che alle apparenze proveniva 
dal Vaticano. 

Conteneva un elenco di promozioni nella diplo- 
mazia pontificia, accompagnato da una carta di 
monsignor Cretoni. 

Quanta degnazione! deve avere esclamato il re- 
verendo direttore del giornale. Come debbono ro- 
dere L'Osservatore © la Voce! 

E senza perdere un minuto fa comporre la no- 
tizia e per trovare luogo nel posto più importante 
inesorabilmente tronca la relazione del ricevi- 
mento dal Santo Padre fatto all’ambasciatore di 
Francia. 

L'elenco delle promozioni era di mano ignota, 
ma la carta del Cretoni era genuina come auten- 
tiche le parole seritte a penna: vi accompagno 
la nota delle nuove promozioni che pubblicheret 

Soltanto alla linea litografata indicante l’ofli 
del mittente, vale a dire: Pro sostituto della se- 


il pro che ora non ha più luogo. = 


{1 direttore dell'Aurora non badò più che tanto 
alla carta di visita, ben lieto di annunziare per 
primo che i prelati Colognesi, Passerini, Naselli 
è Marini erano mandati in nunziatura. 

Appena il foglio giunse nel Vaticano sì aprì il 
finimondo. La scelta di quei nomi si ritenne una 
satira acerbissima contro il Santo Padre, ed esso 
non fu l'ultimo a mostrarsene offeso. 

Ora vuole sapere ad ogni costo chi fu il col- 
pevole, I sospetti cadono sulla redazione della 
Voce e dell'Osservatore, che sono soliti ricevere 
simili comunieazioni dalla segreteria di Stato. 

Ma tra tutti il più desolato rimase il Marini. 
Non sapevasi dar pace di essere tolto al mini- 
stero sacerdotale, nila isiruziono dei fanciulli e 
ad ogni altra specie di bizona opera che con abne- 
gazione singolare va esercitaudo, per andar a fare 
il nunzio nella Svizzera. 

ora si sarà consolato anch'esso. 


24, I signori soci dell'Associszione della stampa 
ono convocati (3* convocazione) in assemblea gene- 
rale la sera di domani, 3 aprile, alle ore 9, col se- 
guente ordine del giorno: 

1° Disenssione del conto consuntivo 1879 e del bi- 
lancio preventivo 1880 ; 

2° Votazione per il rinnovamento delie 
per Ja nomina dei revisori dei conti; 

3» Ammissione di nuovi soci ; 

‘$e Discussione della relazione sui mezzi per accre- 
scere il patrimonio sociale, 

NB. Trattandosi di terza convocazione, l'assemblea, 
4 termini dello statuto, delibererà, qualunque sia il 
numero dei soci che vi interverranno, 


cariche e 


*, Giacomo Bove, aderendo alia domanda della 
pràsidenza della Società geografica, terrà un discorso 
Sul suo viaggio nella regione artica e sul disegno 
di una spedizione antartica, nella prossima dome- 
nica 4 aprile, alle ore 1) entimeridiane. 

La conferenza avrà luogo nel teat:0 dell’Alhambra 
gentilmente concesso dall'impresa. 

Il biglietto d'ingresso è necessario anche ai soci 

L'impresa {del ponte di Ripetta, aderendo alla 
domanda fatta dalla. presidenza, ha rinunciato libe- 
ralmente al pedaggio del ponte tanto per l'andata 
come pel ritorno dalla conferenza: richiedendosi per 
l'andata 1a semplice osibi lel viglietto d'invito 
ed estendendusi la franchigia pel ritorno fino ad un 
quarto d'ora dopo finita la conferenza. 


24 La sezione di Roma del Club alpino italiano 
ci ‘prega di snounziare che la partenza per San Ger- 
meno e Monte Cassino avrà luogo domani, sabato, 
col treno delle 10 pomeridiane. 

£! ritornerà a Roma col treno che giunge dome- 
nica alle 9 32 pomeridiane. 

sÎ, Spettacoli: 
APOLLO. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8 112 — Il padre prodigo. 
ALHAMBRA — Ore 8 1? — Il Duchino. 
QUIRINO, — Ore 6 34 0 9 112. — Fri-Fri. 
MANZONI — Riposo. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8. — Esercizi e- 
questri e gionastici della compagnia Steckel. 
GOLDONI. — Ore 7 1;2 e 9 — Operetta in dialetto 

romanesco, is 


Nostre JnrormazIoNI 


Nei giornali di provincia si parla di cospi- 
razioni che si ordiscono in Senato contro il 
gabinetto, d'adunanze che si tengono in Roma 
da senatori consorti, e del prossimo conflitto 
fra le due Camere a proposito delle tabelle 
ferroviarie. 

Il numero dei senatori presenti in Roma 
è assai scarso, e ad adunanze ci consta che 
non ci si è pensato nemmeno. Possiamo ag- 
giungere piuttosto che ogni pericolo di con- 
flitto per le tabelle ferroviarie sembra evi- 
tato per certe dichiarazioni fatte dall’onore- 
vole Baccarini all'onorevole Saracco, e che 
ogni divergenza sarà ripiaanta con’ qualche 
altro ordine del giorno che impegni il mi- 
nistero e il Parlamento a correggere la legge 
e renderla più efficace, com'è nei voti di 
tutti. Si prevede però una lunga e seria di- 
scussione sulla convenienza d’affidare le co- 
struzioni ferroviarie all'industria privata, ma 
il ministro dei lavori pubblici sosterrà il 
concetto sancito nella legge, come lo sostenne 
alla Camera dei deputati. 


Si assicura che i gruppi ostili della sinistra 
meridionale vogliono costringere il ministero 
a una crisi parziale in occasione della pros- 
sima adunanza di tutto il partito per l'ele- 
zione del presidente della Camera. I ministri 
che si vuole lascino il portafoglio senz'altro 
indugio sono gli onorevoli De Sanctis ed Acton, 
anzi contro il ministro della pubblica istru- 
zione si fa una viva agitazione da certi de- 
putati romani e napoletani che si manifesterà 
nella discussione del bilancio al capitolo : Con- 
sîglio superiore. Il gabinetto è molto preoc- 
cupato di questi malumori cresciuti tutt'aun 
tratto dopo un recente voto di fiducia, e so- 
pratutto si trova imbarazzato per l'attitudine 
minacciosa © insofferente presa dall'onorevole 
Crispi. Quanto all'elezione del presidente della 
Camera sappiamo che si accentuano le dissi- 
denze © che un certo gruppo vuole escludere 
ogni candidatura degli uomini più influenti 
della sinistra. 


Ai giornali tedeschi sono stati spediti tele- 
grammi da Roma, annunzianti che il nostro 
governo fa grosse compre di cavalli all'estero, 
che sono state sospese le fortificazioni di 
Roma per potere incominciarne altre in Ve- 
rona, al fine di cambiare la fronte alle forti- 
ficazioni là esistenti, e così via. 

Evidentemente, come noi prevedevamo, 
queste notizie provengono dalle imprudenti 
o poco accorte informazioni di giornali di si- 
nistra che hanno annunziato molti acquisti 
di cavalli nella fiera di Lonigo, e la partenza 
d'una Commissione militare per Verona. 

Giova ripetere, affine di prevenire ogni al- 
larme in Germania e in Austria, che siffatte 
informazioni sono in gran parte inesatte e in 
parte esagerate. 


Da informazioni che abbiamo ragione di 
credere esatte, il telegrafo ha male riferito 
le notizie mandate da Roma alla IWiener 
Allgemeine Zeitung, circa una conversazione 
che il conte Maffei avrebbe avuto in questi 
giorni con un corrispondente estero, 

Il conte Maffei non avrebbe detto che fosse 
necessaria la venuta di un gabinetto Giad- 
stone in Inghilterra per facilitare all'Italia lo 
svolgimento della politica pacifica che forma 
la base del suo programma. 

Constatando in massima il desiderio che 
indipendentemente da qualunque considera 
zione di persone ha oggi il governo italiano 
di procedere d'accordo con l'Inghilterra nelle 


} grandi questioni della politica europea, il 


conte Maffei avrehbé semplicemente osser- 
vato che l'Italia crederà di poter sempre tro- 
vare nella naziono inglese, a cui è legata da 
vincoli di antica simpatia, una sicura al- 
leata per lo svolgimento di un programma 
eminentemente ico e che questa sua fi- 
ducia non sarebije venuta meno neanche in 
un ritorno {dei liberali al potere, poichè il 
noto programma del signor Gladstono del non 
intervento non potrebbe essere in alcun caso 
considerato come una minaccia di guerra se- 
condo che insinuava la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung. 


Ieri, poco dopo essere giunta a Roma, Sua Al 
tezza Imperiale la principessa ereditaria di Ger- 
mania manifestò il desiderio di andare a far vi- 
sita ai nostri sovrani; ma le Loro Maestà dovendo 
assistere alle corse dei cavalli, erano assenti dal 
Quirinale, e quindi l’Altezza Sua ha fatto la sua 
visita quest'oggi. 


Abbiamo da Vienna in data del 30 marzo 
prossimo passato : 


La premura con la quale il governo ha fatto 
smentire la notizia di pretesi sequestri di armi 
su navi con bandiera italiana nello acque di Dal- 
mazia deve essero per voi una prova concludente 
delle disposizioni del nostro governo, e del suo 
costante desiderio di testimoniare la sua amicizia 
al governo italiano. 

Di tratto in tratto alcuni giornali pubblicano 
notizie che non possono certamente contribuire 
alle amichevoli relazioni fra i due paesi, ma 0- 
ramai non incontrano fede: e quindi giova spe- 
rare che avvertiti dalla pubblica indifferenza quei 
giornali cesseranno dal dar corpo alle ombre e 


dal diffondere voci del genere di quelle alle quali 
alludo. 

Ad onor del vero debbo dirvi che assai più 
della stessa discussione parlamentare salla poli- 
tica estera, il linguaggio della stampa liberale 
italiana ha petentemente giovato a distruggere 
le prevenzioni avverse e preconcetto cho esiste 
vano qui a riguardo delle disposizioni del vostro 
paese verso la monarchia austro-ungarica. 

Abbiamo da Londra, in data del 39 marzo pros- 
simo passato : 

<Il linguaggio misurato e calmo tenuto dai più 
ragguardevoli uomini dell'opposizione, spscial- 
mente ilel conte di Grandville, sulla politica e- 
stera, ha molto modificate le disposizioni della 
pubblica opinione, sulla quale i discorsi ardenti 
del signor Gladstone non avevano prodotto buon 
effetto. Il conte di Grandville, il marchese di Har- 
tington ed altri oratori hanno fatto quanto pote- 
vano per persuadere il pubblico inglese che l'op- 
posizione, tornando al potere, non compromette 
rebbe la posizione che ora ha acquistata l'Inghil- 
terra nella politica europea, ed il suo ascendente 
sugli affari continentali. Da ciò è risultato che 
l'esito delle elezioni non è più così certo a favore 
del gabinetto di Beaconsfield come finora si pre- 
vedeva. » 


Il generale Rossi, la cui morte è stata ieri 
annunziata dal telegrafo, era uno dei più sti- 
mati veterani dell’antico esercito piemontesi 
Fu sempre sollecito dell'alompimento dei suoi 
doveri di fedele ed onorato militare, e devo- 
tissimo al Re ed alla patria. Annoverò illu- 
stri amicizie, fra le quali quelia dei generali 
Giacinto di Collegno, Alberto ed Alfonso La 
Marmora. Fece con molto onore la campagna 
del 1848, e fa tragli ufficiali superiori ai quali 
il re Carlo Alberto commise il doloroso inca- 
rico di negoziare con i generali austriaci i 
termini « armistizio dopo la battaglia di 
Custoza (luglio 1818). 

Fu successivamente governatore dei reali 
principi (Umberto ed Amedeo) e quindi primo 
aiutante di campo di Sua Maestà il Re Vit- 
torio Emanuele. 

Costretto dalla grave età a ces 


locato a riposo, ed in quest'occasione gli fu 
conferito l'unore del grado di goneralè d'ar- 
mata. 

Nel 1868 il Ro gli conferì la su 
rificenza di cavaliere della Santi 
nunziata. 

Il Re ha perduto nel le Rossi un 
servitore leale e fedele, l'esercito uno de'suoi 
più antichi e sperimentati ulficiali, la patria 
un ottimo cittadino. 


bc < 
BORSA. DI ROMA 


‘ema ono- 
ima An- 


eni 


alibia portato il proprio sconto dal 5 
nè che la nostra rendita abbi 
dalla sei 

che i ca continuino a ribaasare: se la rendits, 
ven aumenterà all'interno, sarà poco danno, — 

Solo dispiace che gli affari sinno piuttosto 
scarsi, Il solo valore che animò il nostro mercato 
fu quello delle azioni Banca Generale che tennero 
il prezzo di 603 50 per fino mese con trans 
importanti, 

Le azioni Banca Romana non ebbero affari e 
sono segnate 1383, 1380. Ieri il pre: 
questo valore fa 1354 per contanti e non 1:S1 
come venne stampato per errore. 

Gli altri valori sono nominali e serza varia 
zioni sensibili. Notiamo solo il miglioramento nel 
prezzo del Rothschild segnato 101 e101 10 e delle 
azioni del Credito Mobiliare 716. 

La Francia a tre mesi 108 20, 108.07 172 e 2 112 
0;0: gli chèques per Parigi 108 87 1}? pre: 
la Londra 27 28, re 


mercoledì a ieri 5 


Id 
Rendita italiana 5 010 84 45. 
Rendita turea 10 50. 


Veritas 


Sabato, 3 aprile, nello stabilimento di vendite 
del signor Michele Stella, via Giustiniani, n° 7, 
avrà luogo alle ore 9 1j2 antimeridiane un'asta 
pubblica di diversi bellissimi oggetti, come can- 
delabri, lumiere, viticci eoc., con ornati 
in bronzo ed imitazione, a prezzi com 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 


Parig!, 2. 

È probabile che la maggioranza la quale ha 
respinto l'articolo 7 della logge Ferr: 
nuisca quando si discuterà l'interpellan 
torno alla espulsione delle congregazio 
autorizzate. 

I senatori di sinistra, fra i quali il Simon, 
che votarono contro l'articolo 7, non appro- 
veranno il voto di biasimo proposto dalle 
destre, non ostante la persistenza del signor 
Dufaure. 
morto Claude, antico capo della pubblica 


sicurezza. Scoprì l'affare Troppmann, e fu 
fatto prigioniero dai comunisti. 


cn Berlino, ]. 
I giornali ultramontani unisconsi ai liberali 
per combattere le proposte della- Gazzetta 
della Germania del Nord onde accordare al 
governo poteri discrezionali per l'applicazion 
delle leggi ecclesiastiche. PP di 
Londra, 2. 
Il partito conservatore è molto scoraggiato. 
Si prevede che con la vittoria dei liberali il 
nuovo Parlamento non durerà molto tempo 
senza gravi dissensi. 


Messina, 2. 
Ieri sera vi furono disordini in teatro per- 
chè l'autorità voleva impedire di fischiare. Si 
fecero nove arresti. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 1. — Il Times dice che la giornata 
di ieri deve dar luogo ad un grande scoraggia- 
mento per i conservatori, e che, se il successo 
continua a favorire l'opposizione, tutta la mag- 
gioranza ministeriale del 1874 sarà posta infaga. 
lì Times ricorda che il ministero contava di già 
di perdere una ventina di seggi in Irlanda ed in 
Iscozia. 

LIMA, 18 marzo. — La flotta chilena visitò 
Lobos de la Fuera dal 10al 13 corrente; distrusse 
i rimorchiatori ed i ponti di imbarco; fece pri- 
gioniere le autorità e si impadronì del materiale, 
delle macchine e di una quantità di bestiame 

La Compagnia della Rorgodora sospese 1” 
tazione del guano. 


LONDRA, 1. Elezioni d'Inghilterra — Furono 
eletti: 

A Banbury, Samuelson liberale. 

A Great Grimsby, Heneage liberale. 

A Sunderland, Gourley e Havelock liberali. 

A Truro, Hogg conservatore e Williams liberale, 
A Westbury, Philipps conservatore. 

A Cambridge University, Walpole e Hope con- 
ratori 

n e Nairn, Grant liberale. 


CALCUTTA, 1. — È giunto oggi il vapore Ben- 
della Società Rubattino, proveniente da Ge- 
nova e scali. 


BOMBAY, I. — Il postale Singapore, della So- 
cietà Rubaftino, è partito regolare per Napoli e 
Genova 


spor 


LONDRA, 2. — Furono eletti dietro serutinio : 


PI 5 ‘dmunds Hardeastle liberale @ 
Greene rvatore. 

AL Pulley e Reid liberali. 

A Wocdstock, Churcill conservatore. + * 


Tiverton, Amory e Massey liberali. 


Luillow, Clive conservatore, 


Wakefield, Mackin liberale 
Perth, Parker liberale, © — 
Newark, Farp lib 


le e Nicholson conserva- 


Canterbi 
ort (I 
Flintshire, 
Herth 


Ilardy e Laurie conservatori. 
le of Wight), Cliffori. liberale. 
irosvenor liberale. 
|, Balfowe conservatore. 
Kendal, \hitwell liberale. 
Harwich, Tyler conservatore. 
Knaresborough, Thompson liberale. 
Taworth, Basse Balfour liberali. 

ridport, Warton conservatore. 
A Cockermout, Waugh liberale, 
A Reading, Palmer e Lefevre liberali. 


pri iii 


A Lowes, Christia conservatore 
A Ipswich, Cobol: 9 ings li 
Ia wicl bold conservatore, e Collîngs li- 


A Pontefract, Childers e Wolff liberali. 
A Tralee, O'Donoghue de Homer Ro 
A Rath. Hayter è Wodehoux liberale. 
eymonth, Edwards libei J 
conservatore, ire 
A Middiesborough, Wilson liberale. 
A Whitby, Pease liberale. 


| 


À Nlaldoa, Courtauld liberale. 
oston, Garfit conservatore, e Ingram li 
A Macelesfiel, Brocklehurst e Chadivick Iociaie 

A Bradfort, Forster e Illingworth liberali, 

\ Midhurst, Holland conservatore. Ù 

A Breeknock, Flower liberale. 

A Peterstield, Nichohon liberale. 

A Chrewsbury, Cotes e Robertson liberali. 

A Scheftield, Mundella liberale, e Wortley con- 
sorvator 

A Newiy, Thomson conservatore. 

A Salford, Armitago e Arnold liberali. 

A Dewsbury, Simon liberale: 

A Carliste, Fergusson e Lamson liberali. 

A Leicester, Taylor e Mac-Arthur liberali, 

A Londonndery, Lewys conservatore. 

A Kiughshinn, Teoulkes liberale, © ourke con- 
servatore. 

A Portsmouth, Bruce e Wolff conservatori. 

A Nottingham, Seelz e Wright liberali. 

A Bye, Dervich liberale. 

A \igan, Lindsay e Knowles conservatori. 

A Stroud, Stampton e Brand liberali. 

A Ilastings, Murray conservatore, e Braasey 


A Oxford, Harcourt e Chilty liberali. 

A Neweastle-Hunder-Lyme, Hudson conservatore, 
e Allen liberale. 
A Durham, Thompson e Herschell liberali. 

A Greenwich, Boord e Worms conservatori. 
‘anchester, Slaag e Bright liberali, e Birley 
vatore. 

A Kast: Retforl, Foljambe liberale, e Denison 
conservatore, 

A Venlock, Brown liberale, e Forester conser- 
vatoro. 

X Belfast, Essari è Corry conservatori. 

A Northallevton, Elliot conservatore. 

A Edimburgo, Mac-Laran e Cowan liberali. 

A Radnor, marchese d’Hartington liberale, 

LONDRA, 2 ‘ore 4,15 antimeridiane). — Risul- 
tati finora conosciuti delle elezioni*-170 liberali 
e 98 conservatori. 

1 liberati guadagnarono 48 seggi, e ì conserva- 
tori ne guadagnarono 16. 

PARIGI, 1. — La Banca di Francia ha ribassato 
lo sconto dal 3 al 2 112 per cento. 


LONDRA, 1. — La Pall Mal Gazette dice che 


FAN 


LI 


LIBRAIRIE PARISI NE 


finora il risultato delle elezioni è vna disfatta del 
ministero, che non è probabile che questo risul- 
tato sia modificato dalle altre elezioni di oggi e 
di domani, e che un cambiamento di governo di- 
veliterà necessario. 

‘MONS, 1. — Nella notte scorsa, nella miniera 
francese di carbon fossile di Anderlues, avvenne 
uno scoppio di gas. S'ignora il numero delle vit- 
time. È 

Centocinquanta operai erano scesi nella miniera. 
Sono ‘già stati estratti 20 cadaveri 

MONS, 1. — Lo scoppio del gas ebbe luogo pro- 
cisamente nella miniera di Bois-la-Haio, alle due 
antimeridiane. Sono stati estratti 32 cadaveri; 9 
sono ancora nella fossa. Quarantaquattro operai 
risalirono salri. 

NESV:YORK, 1. — Sherman, segretario del te- 
oro, ha esposto în un discorso politico il pro- 
gramma del partito repubblicano. Egli disse che 
fi svilupperà il sistema delle scuole pubbliche e 
si ‘assicurerà ad ogni cittadino del Nord e del 
Sud il pieno godimento dei suoi diritti politici. 

‘Grant è-gianto a New-Orleans, e vi ebbo una 
entusiastica accoglienza. 

BERLINO, 1. — L'imperatore feco oggi una vi- 
fifa a Bismarck per felicitarlo în occasione del 
suo giorno natalizio. 

Il corpo diplomatico mandò al grancancelliere 
i suoi biglietti di visita. 

DARMSTADT, 1. — La regina Vittoria è par- 
tita per Baden-Baden. 

PARIGI, 2. — Le notizie di Buenos-Ayres, în 
data dell'8 marzo, danno alcuni particolari’ sul 
bombardamento della città di Arica per parte 
della corazzata chilena Huascar. 

Una parte della città rimase incendiata. 

Dodicimila Peruviani difendevano Arica. 

Il Huascar catturò una nave inglese carica di 
armi per i Peruviavi. 

GAIRO, 2. — Il decreto che istituisce la Com- 
inissione liquidatrice dichiara che la Commissione 
è incaricata di fissare la somma destinata al de- 
bito flottante © al debito consolidato, dopo di aver 
lasciato lo somme necessarie per i pubblici ser: 


Tutti i governi promisero di accettare le deli- 
berazioni della Commissione. 


= 


L’Analisi Chi: 
avere scoperto con l'analisi chimnca tutte le so: 
le quali servirono a preparare uno sciroppo ed un 
composto qualunque; allorquando per ia preparazione 
di questo vennero adopersti svariatissimi vegetali, cd 
i loro succi deve prestar fede alenna; 
imperocchè è impossibile, almeno sino ad 
l’analisi chimica possa discucprire esit 
siagolo vegetale, che servi a quella pri 


E ciò serva ad avvertire il pubblico, ehe se qualcuno 
asserisse di avere scoperto tutte le sostanze, che com- 
pongono lo Siroppo depurativo di Pariglina composto, 
il quale è formato da una riunione di molti Vegetali 
ed Alcaloidi; deve ritenersi questa asserrtone come un 
artifizio deltato dalla avidità del guadagno, e dalla 
intenzione di sfruttare la buona fede alrui 

Questo sciroppo sì prepara unicamente presso l'in- 
ventore e fabbricatore cav. Giovanni professore Maz- 
zolini di Roma nel suo Stabilimento chimico via delle 


detto Depurativo, quando 
esente marca di fabbrica 
depositata, impressa nel vetro della 
Bottiglia, e nella etichetta dorata; la 


Chi avesse trovato TRE MEDAGLIE D'ORO ap- 
partenenti al Commendatore Leone Carpi, ex-Deputato 
al Parlamento, è pregato portarle alla Biblioteca della 
Camera dei Deputati, od alla Direzione del giornale 
Il Popoto Romano, ove gli sarà data una competente 
mancia. 


ia S. Margherita, 


Fournit les nouveautés. litiéraires de la librairie 


te 
pd 
francaise, aux prix margués des, éditeurs, sans aug- 
Mentalion de change, en papier italien. — Envoie 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assieurazioni contre l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Cavour, $ 


Capitale 40,000,000 di lire in cro | 


urazioni della Compagnia si esten- 


Le 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività tempcranea dertvante da 
tali sinistri. 


Assicurazione speciale militare 
PER 


gli Ufficiali del R. Esercito 
edella R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 

Regno. i 

» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 


PER CURA 
del’ IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 

Il 12 aprile 1880 e giorni seguenti avrà Inogo in 
Roma, Sale Dante, la vendita al pubblieo incanto della 
ricca collezione L'afuri, Monete medioevali italiane, 
oro, argento e bronzo, descritta in gran parte nell’o- 
pera del Principe di $_ Giorgio pelli. 

Esposizione giorno 41. 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
d.retta dal sig. Raffaello Dura 
forno 20 aprile 1830 vendita in Roma, Sale Dante, 
collezione di Monete dei Cavalieri di Malta. 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. RaîTaello Dura 
Il giorno 25 aprile 180 e giorni seguenti avrà luogo 
la seconda vendita del Museo Bartolomeo itor- 
ghesi, Medaglie artistiche Italiane e Monete Estere, 
oro, argento € bronzo. 
Esposizione i giorni 22 e 23 


LA LICHENINA S° 


(8074) 


NUSYVO SISTEMA 

per lo studio della lingua tedesca 

JCH. EV. WAG MR aprirà il 5 Aprile un 
secondo Circolo; invita quindi quei Signori intelli- 
genti che desiderano acquistare în tre mesi una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti a con- 
fermare, che in un mese venivano lore chiaramente 
insegnate tutte le parti della Grammatica e che essi 
erano giunti all’intendimento di molte migliaia di pa- 
role, in modo che potevano parlare e iutendere di: 
tamenie frasi semplici © persino le poesie più facili d 
‘hiller, Gothe, Heine, esc. e questo col solo studio 

ci righe al giorno, e qualche esercizio in iscritto 
i desidera îl programma si rivolga in Via del 
Pozzetto, 155 2 piano, dalle 12 alle 3 pomeridiane, 
od allo stabilimento L. Fi e C. Corso N. 387. 


Nel giorno di Sabato 10 Aprile corrente ad un'ora 
pomeridiana nella residenza di questa Banca avrà luogo 
l'adunanza generale «degli Azionisti, come all'avviso 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 Marzo N.68 


Il deposito deil» azioni si farà fino alle due pome- 
ridiane di Lunedì 5 Aprile. 


di 


franc de port les demandes de plus de vingé-cina lires. 
P;ocure les catalogues des éditeurs, moyennant vingi- 
cinq centimes chaque — On ne répond qu'avx demandes 
accompagnées de la valeur en billets de banque, man- 
dats on timbres-poste. = ; 
Pour l’envoi d’an volume isolé, ajouter cinquante 
centimes pour le port recommande. 8107) 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura n 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo în 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d'arte del fa Conte Girolamo Possenti 
di Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
sculture în avorio conosciute in Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’ap) 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mia? 


SALVATORE MORELLI 


IL DIVORZIO 


(Con ritratto dell'autore ) 
Un volume Lire 1. 


SALVATORE MORELLI 


LA DONNA E LA SCIENZA 


Un volume di pagine 296,%. 


Del modo di contenersi in Società 


della Baronessa di Fresne 
Un volume L. 


LA DONNA EE SUOL ABBIGLIAMENTI 


nozioni istruttive e dilettevoli per il Gentil Sesso 
Un volume L. ®. 


1 detti libri si vendono presso Edoardo Perino Li- 
braio Editore, Pissza Colonna, ss, Roma, e ti spedis 
scono franchi di posta per tuto Regno chniro Veglia 
postale 


dato da celebrità mediche ed usato in melti ospedali. 


nocive imitazioni. 


Tosse 


A Roma presso A. Manzoni/e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e | 


Non più Olio Fegato di 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigi. 


Specialità Fratelli Branca, Milano 
1.SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIA' :LFIA 


(TO ALL ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADE 


N FERNHT-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Reso è raccamane 


N FERNET-BRANCA non si dere confondere con mel B'ernot 
messi în commercio da. poco tempo, e che non sono che imperfetto ® 


N PORNET-BRANCA facilita la digestione, estin x 
; ì * gue la sete, stimola l'ap 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,capogiri, mali inervosi, mal di sua 
spleen, mal di mare, nausso in genere. — Esso è Ver:ifugo anticolerice. 
Prerzì è Sn bottiglie da litro L. 8. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garanitii da certificati medici 


Raffreddore, N 
Estinzione di voce, Inso 
da 1 la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 
gni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault le, 
i bollo del Governo francese per- disltnguersi dalla conirafasioneo 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'e, rue Vivienne, 8 


= 


Nerluzzo 


rode giustamente 
lita dell’ olio 
disgusto e 


ali ed estere, a 
G. Bacdl 


SIGARETTI' INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C, Farmacisti a Parigi. 


‘Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indi 
i IU violenti attaehi di o so dica per fare cessare 


facciale, 


sutorizzato per l'Itel 
le 9 alle di 
È; 


[ghezza, centimetri 40 
{è fornita di un fermaglio 


Deposito esclusivo a Firenze all’E; Ù i inzi 
Panzani, 28. A_Roma, alla succursaio doll'Emporio Fran Ilia i 0 0 via dei 
chelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A ang. 


UOVI STRI 


MUSICA 


DI PARIGI 


Flageolets 
n bossolo a CRIS 


Musettes 
im bossolo 5 ehiavi . 
Cornamuse 


| Metodo 


Deposito a Firenz 
» C. via dei Panzani 23; Roma, alla succursale del 
Borio Franco Ialiano Corti @ Bianche, via da sor 


NEOVI 


di PARIGI 


I bambinî nov cerrone 


ante © Îa costruzione oi 
‘ghezza © pesa circa 5 chilogrammi 
© di duo cinture, una per ar 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. 
Franco: 


154 e via Fraftina 844, angolo palazzo Berni 


Farigi prasso Giulio Serréy fermacista, 102 
d 5 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 


di storpiarsi 


oli che ne derivano. 
lida. Misura centimetri 55 di lun- 


ranco-Italiano 
olo palazzo Bernini 


7 |pocreTA NUOVE TERME D'ACQUI 


Appalto per l'e 
[con anceso Caffè, € 


lo del Nuovo Stabilimento Balnesrio 
sozietà, alloggi e giardino. 
Apertura dell'esercizio 1680 


Per offerto ed informazioni, rivolgersi al Presilents del Con- 
glio d'Amministrazione, ACQUI. © TO 


IGIENE — CONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


Servono indifferentemente da Secchi da toil 

Cessi portatili perfettamente imodori, ed uniscono Sie 
leganza e solidità della forma e costruzio 
contestabile comodità. Sono utili 


struzione la più in- 
utilissimi in ogni gabinetto 
în ogni stanza da letto in 
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Un caso curioso. 

Nell'anno 1877, il dottore Benedetto Cai- 
roli, reduce dal monumento di Mentana, ove 
faceva dei discorsi di cui il primo ministero 
Depretis teneva prezioso conto nei suoi scaf- 
falî, fu preso un giorno d'una santa indigna- 
zione per la violata libertà telegrafica, e coa- 
diuvato dall'onorevole Parenzo, dal Diritto e 
dalla gamba di Vladimiro, diede il primo ur- 
tone al gabinetto presieduto dal suo attuale 


sozio e compare il commendatore Agostino | 


Depretis. 


A un patriotta della forza rettorica dell’o- | 
norevole Cairoli cuoceva che un ministero | 


mettesse il bavaglio a quella voce rapida e 
sublime che il suo illustre compatriotta lom- 
bardo Volta aveva strappato alla pila. (Ben 


Pali 
Lo sdegno olimpico che invase l'onorevole 
Caîroli în quella circostanza è pur troppo 
bollito. 


La voce rapida e sublime come sopra è di | 


nuovo sequestrata, come allora. 
Come allora, i corrispondenti mandano dei 
telegrammi che sono... trattenuti ! 
IN governo ha ceduto i poteri 


tigli dall'articolo 7 della convenzione 


accorda 


tele- 


grafica, nata a Pietroburgo, patria della per- ; 


fetta libertà, alla direzione locale dei tele- 
graîi! 

Il direttore del telegraîo a Roma, soldato 
disciplinato e funzionario obbediente, ha fatto 
noto a un corrispondente di giornali che i 
10i telegrammi erano trattenuti dalla dire- 
one perchè sono sembrati a questa dannos 


per la si » dello Stato. 
Il direttore dei telegrafi avrebbe avuto 
curva di fir ben capire al corrispondente che, 


nel caso attuale, il ministro e il segretario 
generale dell'interno non erano intervenuti. 
Giudice del pericolo, per ordine superiore, 
era lui 


che il giudizio della convenienza poli- 
elia trasmissione di un dispaccio, so 
roli è devoluto ad un impi 
rativo, sia pure accorto, ocu- 
tegro, che non ha per quest 
nessun: à nò di fronte al pub- 
blico, nè di fronte al Parlamento. 
Eh! non c'è male! 


* 
x'>* 


Beati i tempi dell'onorevole Nicotera! e- 
selamano i corrispondenti sequestuati! E l'e- 
selamazione, che deve riuscire dolorosa per 
l'onorevole Cairoli, è giustificata. Almeno al 
tempo sno, l'onorevole Nicotera diceva : Sono 
sulla mia responsabilità ! A- 
evoli Depretis- 
1 Le facoltà con- 


3 
IL TERZO PEGCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Tutto un passato di prepotenze, di vittorie glielo 
impediva; nè poteva ormai consentire che una 
fanciulla si ribellasse più lungamente ai desiderì 
stioî. D'altronde un demonio interno lo spingeva. 
La solitudine, il caldo di quell'ora, la procace ac- 
conciatura della giovinetta come essenze aroma- 
tiche gli impigliavano il cervello. Pensò che la 
forza d'un solo suo dito bastava a vincere le ri- 
lutanze di quella debole creatura; che îl prete era 
lontano, la porta chiusa e gli abitanti di San 
Giorgio in quel momento accudivano ai campi. 
Nessun testimone alla possibile lotta. 

Allora appoggiò l'una mano sulla tavola e pie- 
gandosi su quella, stese l’altra per attrarre a sè la 
fanciulla, che in un istante si trovò stretta come 
in un cerchio d’accigio. Un moto ch' ella fece con 
le spalie per divincolarsi, la persuase che il suo 
corpicino delicato era preso da una tanaglia u 
mana. Guardò risolutamente quell'uomo che tanto 
osava, ma la pupilla di lui non si abbassò pî 


come prima. Quelli occhi grigi erano iniettati di 


sangue, terribili di desiderî e di lascivia, Due 
labbra appuntite stavano per accostarsi al viso 
di lei ed un istante ancora l'avrebbero contami- 
nato col loro contatto. 

Rondinella si senti perduta; abbassò gli occhi 
spaurita del nuovo oltraggio che le sì preparava. 
Sulla tavola essa vide allora la mano di quel- 
l'uomo sempre posata a sostegno della grossa 
mole che si era piegata su di lei; sotto al suo 


zionale sono esercitate da una direzione di 
ufficio locale. 


* 
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i 
j Non il caso di occupa 
direttore del telegrafo non è qui che un im- 
piegato amministrativo ; il corrispondente non 
è che un incidente. È solo il caso che fa sì 
che sia rimasto senza telegramma il Berliner 
Tegbiali (giornale che ha una tiratura e- 
norme). È solo il caso che fa sì chele notizie 
trattenute fossero ricavate dalla Hforma e 
dalla Gazzella d'Italia, senza che ci fosse 
una ragione per impedirne la diffusione. 

Il corrispondente ha fatto capo al Fan/ulla 
invece che telegrafare il suo caso a Grop- 
pello. Sfido, gli hanno trattenuto anche un 
secondo telegramma con cui annunziava al suo 
giornale il rifiuto del primo! Avrebbero po- 
tuto trattenere il suo reclamo al presidente 
del Consiglio. 

L'onorevole Depretis ha vendicato l'onore- 
i vole Nicotera degli sdegni antichi dell’ono- 
| revole Cairoli. 
| Che sia il trionîo del progresso della ci- 
i villa ialernazionale ? 
| 


delle persone. Il 


| 
| 
| 
| 


» 
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Credo che il signor Parnell, il celebre agi- 
tafore irlandese, sia uomo che ha ricevuto 
îl giorno di Pas;ma un numero maggiore 


| 


uova. 
Una circostanza notevole è che egli le ha 
ricevute... nella testa. 


Queste uova gii furono offerte in tal guisa 
dalle mani patriotiiche degli Irlandesi, con- 
venuti il 28 marzo al meeting di Enniscoriby. 

* 
*%* 

Le uova di Ennyscorthy fanno nascere me- 
ditazioni melanconiche sulla fragilità, la fu- 
gacità, la friabilità di certe glorie. 

Mesi sono, il signor Parnell era accla- 
mato come il salvatore dell'Irlanda. 

Il giorn squa ha dovato riparar 
contro gli stegni popolari fra le braccia 
la benevola polizia, che egli ha sem- 


pre bersagliato. 


segli di 


* 
sa 

si può neppur supporre che gl'Irlan- 

sicuri delia solidità del a del loro 


rappresentante, gli sostato alle 
temp lche mezza dozzina di uova, così 
studiare un nuovo mode di romperle 
an 
à andate 


> ac 


È probabile che. gli Irlandesi abbiano vo- 
luto dimos che i intendono tratta 
la questione delle elezioni generali ad oro. 


* * 
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A proposito della vendita delle grandiose 
collezioni Demidoff sì è versato da alcune set- 
timane un fiume d'inchiostro sulle vendite, 


sugli incanti, sui mediatori, che presiedono 
le vendite... Però nessuno ha ricordato il più 
+ augusto doi mediatori — l'imperatore Caio 
Caligola. Dalla sua Vila, scritta da Svetonio, 
tolgo il sezuente curiosissimo brano. Lo cito 
nella traduzione fatta nel cinquecento dal 
Del Rosso e che, come sanno i miei lettori, 
| è testo di lingua. 
« Vendè ancora all'incanto tutti i rima. 
igli dei panni, d'arazzi e d'’altre cose si- 
milî, che erano avanzati delle feste che si 
erano celebrate; ed egli in persona le ven- 
deva ed incantava facendole alzare tanto di 
pregio, che alcuni costretti di comperare 
te cose ad un prezzo smisurato e biso- 
guando lor vendere i loro beni per pagarle, 
si segarono le vene. È cosa manifesta che 
dormendo Apomo Saturnino tra le panche e 
inchinando così la testa Caligola aver detto 
al trombetta che non lasciasse passare di 
contentare quell'uomo dabbene, che tante 
volte gli aveva accennato con la testa. E 
tanio disse che gli fe’ comprare, senza sua 
saputa, tredici gladiatori, la valuta di due- 
! centoventicinquemila scudi ». 
Non fo per dire, ma la citazione è 
val. 


strut- 


* * 
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Giorni sono — scrive l’Acvenire — a Mosca 
è successo un fatto stranissimo (o stranis- 
simo è davvero !). Vedere inghiottito il pro- 
prio romanzo — specialmente dai lettori — 
non è cosa che accada a tutti gli scrittori. 
| Eppure, continua l'Avvenire, ciò è accaduto 

| ad un romanziere russo. 

Un collaboratore della Gazzetla di Mosca andò 
poco tempo fa a visitare il serrazlio del signor 


Winkler. In tasca del soprabi: a il mano- 
seritto d'un romanzo chi i. 


_ cacciò la proboscide in tasca del giornalista, 
itto e lo ingoiò. 


Pari 

Da questo fatto scat 
guenze. 

Se gli eletan a estrarre 
dallo tasche dei galantuomini manoscritti 
< dati a rivedere » e li ingoiassero, è certo 
che in breve spazio di tempo l'elefante sa- 
rebbe da molte persone intelligenti dichiarato 
Fanimale più utile e più benemerito della 
er 


iscono varie conse- 


si abituass 


azione. 

Ma il raccoglitore di falli diversi dell'Av- 
venire racconia che l'el te mise Ja sua 
proboscide nella tasca del giornalista russo 
< credendo forse nella carta vi fossere dei 
dolci ». 

Il che prova che fanti hanno 
na fede... nei dolci, 0 che vi sono romanzi, 
i quali neppur un elefante vorrebbe inghiot- 
tire scientemente. 


Mi nasce però un' 
In Italia ci sono varì romanzieri che 


mo 


arrivati a tutto coi loro libri.. 
farsi leggere. 


fuori che a 


Inoltre questi volumi occupano talvolta il 
suolo pubblico in modo poco onorevole. 
. Visto che non si è ancora inventata una 
pomata per la estinzione dei romanzi no- 


civi @ noiosi 

Visto che essi costituiscono una causa pe- 
renne di pubblica afîlizione e possono riuscire 
col tempo a recare impedimenti alla libera 
circolazione : 

Visto il paragrafo dell'Acvenire, ove è ri- 
ferita l'avventura toccata al manoscritto del 
romanziere russo; 

È istituita, sotto l'alto patrocinio di Faz- 
fulla, una Società per l'allevamento degli ele- 
fanti. 


* 
x 
I varì nostri romanzieri avranno così una 
gloria nuova. 
Potranno vantarsi che i loro manoscritti 
sieno avidamente divorati. 


aa 

I signori Paoletti e C., celebri fabbricanti 
di paste, fornitori della real casa, premiati ecc., 
annunziano « lo speciale assortimento delle 
conosciute e rinomatissime pastine impercet- 
tibili ». 

Vorrei sapere come questa paste sono co- 
| nosciute e al tempo stesso impercettibili. 
i Probabilmente in ogni scatola di pastine si 
deve trovare una lente d'ingrandimento; op- 
pure i signori Paoletti e C. s'incaricano 
di fornire in qualche altro modo ogni com- 
pratore delle pastine di apposito microscopio. 


*_ + 
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Ieri avete letto, riferito colle parole della 
entinella delle Alpi,\atroce caso del corri- 
spondente arruotalo, ossia messo nella rasta 
degli esposti di Mondovì. Ebbene, quell’esposto 
di nuovo genere er: èn pesce d'aprile 
colto con indignata buona fede della povera 
Sentinella. 

A dire il furore della Sentinella alia no- 
tizia della mistificazione di Mondovi, ci vor- 
rebbe Omero che cantò l'ira d'Achille. Vi 
basti sapere che Ja Senlinella ha consegnato 
la lettera con cui la pregavano di inserire 
la fiaba, al procuratore del re perchè pro- 
ceda contro coloro che hanno osato canzo- 
nare il piimo giornale della provincia. 
| Ve lo figurate quel povero procuratore del 
re che inizia un processo cortro ignoti per 
reato di pesce d'aprile! Son cose che non 
succedono che alla Sentinella. Ma non lo 
state a dire all'/falie; essa che s'è tanto in- 
quietata per il pesce della conferenza sarebbe 
capace di imitare la nostra sventurata con- 
sorella di Cuneo! 


sguardo trovò quelle cinque grosse dita aperte, 
come le razze d'una ruota da carro, come i ten- 
rin polipo mostruoso. Accanto a quelle 


giocev 
avesa dianzi lasciato. Un lampo di gicia feroce 
lo balenò nella mente. A_ divincolarsi non pensò, 
manico quel ferro e lo posò forte- 
aperte di Latina... Un picciol 
torte si sprigionarono allora come 
mentre un grido, simile al rig- 
, echeggiò sotto la volta affani- 
cata della cucina.... 
Fu un istante. Rondinella sbalordita di quel- 
ratto, e libera dalle strette che prima l'avvin- 
no, fuggì ;in camera sua e fo giocare ia 


Intese soltanto due bestemmie atroci echeggiare 
sotto la volta della cucina. 


CariToLO XL 


Il doitor Ferrante fa chiamato in fretta quella 
sera, e più d'un messo a cavallo fu spedito 2 
Teano per provvedere i medicinali abbisognevoli 
al sindaco che pareva addirittura in fin di vita. 

La mano destra portava una ferita terribile. 
i Era gonfia, livida, e sulle piaghe sangninose si 

vedeva una escara cinerina che non diceva nulla 

di buono. Il braccio per simpatia Sera gonsiato 
| anch'esso, e per tre giorni e tre notti ii padre 

dei popolo di San Giorgio passò più d'un cattivi 
| quarto d'ora. 


abbandonato il ferro rovente che essae 


e soltanto fu lunga 
riebbe l'uso 


Ma la scampò. La guarie 
e dolorosa, e non così presto 
delle sue for 

Il dottor Ferrante curò il ma 
senza uguale, ma egli, ch 
fondo alle cose, diceva a tutt 
fatto perdero il latino. 

A Rondinella, che in quei gieen 
raccontò i suoi dubbi scientirici: 

— Pensate! » diceva lui ndaco ragiona 
che trovandosi per caso na, e vo- 
lendo prendere un carbone acceso, gli è scivolata 
la mano nel fuoco. E verosimile, non dico; ma è 
un racconto da bambini. Com 
spiegare le quattro dita ugualmente prese dal 
faoco e bruciate dalla parte superiore... perchè, 
fra le altre bizzarrie del caso, esse sono bruciate 
per quel verso; nè il carbone acceso ha tem- 
peratura tale da produrre quelli efletti. Si direbbe, 
affediddio, se fossimo ancora ai tempi antichi, che 
il tribunale dell'Inquisizione gli ha fatto subire 
ione » di nuovo genere. lo sostengo e 
ella bruciatura è fatta da un ferro 
rovente. Qui sotto c'è un mistero, e Latina non 
lo vuol palesare. 

Ma ora come va il signor Latina? » disse 
timidamente Rondinella, trattenendo il respiro, 
pallida per la paura. e 

— Va meglio... e fra tremesi o quattro potrà 


ato con una pe- 
mava andare in 
ella ferita avergli 


lo fe chiamare, 


tirare di nuovo il fucile. Ma gli è d'un tale umore, | 


che Dio ce ne liberi! L'ho trovato stamane e 
non aveva più figura umana; digrignava i denti 
come se avesse il diavolo in corpo. Nelle prime 


notti era stato preso dalla febbre, e nel delirio | 


parlava di vendette, diuccisioni, di donne e del de- 
monio..... Lo sapete forse anche voi : le donne fanno 


possono allora | 


gran gioco nella vita sus; chi sa, nel delirio, si 
| ricordava di un qualche suo scandaloso affare. » 
i E anse 
« Oh! se davvero quello sfregio gliel'ha fatto 


qualcuno, Îo compiango. Tosto o tardi ci rimet- 
terà la vita!» 

| La fanciulla a que’diseorsi si sentì mancare il 

| va a mente fredda, non poteva più ri- 


fiato. All 

> quell'energia da lei saputa avere in faccia 
Più d'una volta ritornò sul discorso, 
per confidarsi al dottore che fin dal 
(0 si era redsirato così buono per lei. 
Ma non osò. 

Essa aveva due amici, diversi per età, per con- 
dizione; entrambi a lei devoti, ognuno dei quali 
dell'altro ignorava. Era così diflicile la scelta! 
La poverina che pure sentiva il bisogno di pro- 
| tezione e di consiglio se ne struggeva. 

Il dottore davvero le voleva tutto il ben del- 
l'anima. Quando capitava da lei, non trovava mai 
il verso di ripassar la porta. La conversazione 
con Rondinella era per lui una vera festa, ragio- 
nava con lei d’ogni cosa, e poteva prendere a 
dimostrare le cose più astruse, nello sguardo di 
lei sempre vedeva d'essere inteso a primo colpo. 

Ma anch'egli il povero dottore rispetto alla 
fanciulla aveva le sue preoceupazioni. Egli più di 
una volta trovandosi solo nell'ora della  siesta, 
| sdraiato su d'una poltrona, fumando, aveva la- 
sciato correre il suo pensiero a briglia sciolta. 
Quel pensiero briccone dopo aver camminato un 
| po a casaccio, si volgeva poi diritto în casa del 
| parroco o si fermava li, inuanzi a quei due grandi 
bechioni di Rondinella, che brillavaro come due 
| fari nella notte buia. 


(Continua) 


FANFULLA 
- leva, e vedi quei visi giulivi, allegri da farti venir 


< FANFULLA > A MILANO 


1° aprile. 

La Scala si è chiusa; il sole splende sulle 
gomme degli alberi; i ragazzi corrono per i sen- 
tieri dei giardini; qualche uccello pispiglia fra i 
rami; l'ombrellaio va gridando per 1g vie i suoi 
ombrellini; i Francesi sono al Manzofi : siamo in 
primavera. Il municipio nostro ha inaugurato da 
alcuni giorni la sua sessione di primavera, inter- 
rotta soltanto dalle feste pasquali. Dopo la so- 
duta in cui si discusse sulla Cassa di risparmio, 
ce n'è stata una relativa al monumento delle 
Cinque giornate. Il Consiglio, preso atto dei premi 
assegnati ai tre progetti prescelti dalla Commis- 
sione, invitò la Giunta a rinnovare il concorso 
collo stesso programma, ma senza premi. Il con- 
sigliere Maroni interrogò il sindaco se la Giunta 
è disposta ad aiutare il congresso di beneficenza 
che si terrà a Milano nel settembre. Nel Giro/lé- 
Girofla, il buon papà risponde a Maraschino, il 
quale non vorrebbe aspottare a sposarsi che Mar- 
zuch conduca in moglie la futura cognata, come 
ciò sia impossibile, perchè, celebrano assieme 
lo nozze, si risparmia sulla spesa. Il nostro sindaco- 
banchiere, che ha bene a mente questo sublime 
trattato di economia domestica, rispose che Mi- 
lano è minacciata da sei congressi, che egli ha 
cercato fossero tenuti contemporaneamente, e la 
Giunta ha deciso, per non far torto, di non dar 
nulla a nessuno, tranne le solite cortes'e che si usano 
sempre. Convien dire che il conte Giulio si ricordi 
qualche volta, quando è în banco, d'essere sin- 
daco, visto che spesso, forse troppo spes 
corda a palazzo Marino d'essere banchiere, 
Nella terza seduta, diseutendosi dell'Espo 
il Belinzaghi seppe riunire tutta la sua dignità 
di sindaco e la ma fina abilità di banchiere o 
pronunziò un discorso felicissimo, difendendo la 
domanda del comitato dell'Esposizione, di tene 
ai Giardini pubblici. Si deve al conte Belinzaghi 
se fu votata con grandissima maggioranza la pro- 
posta della Giunta. L'Esposizione sarà dunque in- 
dustriale, ma si cercherà, per quanto sarà possi- 
bile, di allargarla, tenendo conto dei molti desi 
derî espressi, specialmento per l’arte e l'agri- 


coltura. 
DK 

La Scala si è chiusa ieri sera col Favs 
serata importante fu l’ultima della Give 
replicò il duetto finale, si volle salutare il Faccio 
sulla scena, poi il pubblico s'accorse che il Pon- 
chielli era rannicchiato in un palco di sesta fila, 
lo si acclamò, si urlò, finchè non pose fuori la 
sua scura fiscnomia ; quindi fa replicato dalia M 
riani e dal Moriami la scena finale e si risaluta- 
rono artisti e maestro, che a steato si movevano 
fra gli enormi mazzi, cesti e tappeti di fiori. 

La Scala è chiusa e gli impresari che se 1a son 
cavata bene, possono cantare: 

< Di sì felico evento 
Serbiam memoria eterna, 
Si è spenta la lanterna... o 

magica entro i vetri della quale appariva quasi 
ogni sera un artista nuovo. Di Maryherile no ab- 
biamo avuto da farne un mazzo. 


D< 

La primavera, oltre che i Francesi 21 Manzoni, 
dove il pubblico si diverte e applaude la Rey, la 
Louvot, l'Armand e l'Emmanue!, ci Ra portato 
l'Africana al Dal Verme; discreto spettacolo, di- 
retto assai bene dal maestro Poni 
gnia milanese al Fossati. 

Un'altra novità sono le conferenze politiche della 
Progressista al teatro Milanese. Nello ultimo do- 
meniche d'aprile, l'onorevole deputato Mussi, imi- 
tando Platone, Campanella e Moro, tratterà il 
tema: La città ideale. 

La città ideale, secondo l'onorevole d'Abbiate- 
grasso, dovrebbe esser questa: Giuseppe Mussi 
Cesare Urbano; îl Marcora, Cesaro suburbano, i 
pompieri © i poticemen avrebbero il loro Napo- 
leone... Perelli; il senatore Annoni si occuperebbe 
dell'annona, sorvoglierelbo ai cimiteri, 
Pirelli; ai mercati, Maroni; agli asili inf 
bambini lattanti, Airaghi. Giornalo + 
municipio sarebbe il Secolo, con grando desel 
zione delle serve © delle portinaio. La Ragior 
desiderando conservare la propria ussolnta indi. 
pendenza, s'intitolerà : La Ragione... pura. La vo. 
tazione si farà per piobiscito, raccogliendo gelo» 
Samente le iscrizioni seritte con gesso e carbone 
ai canti delle vie, tenendo un conto esatto degli 
Evviva e degli Adbasso. Lo stemma di Milano 
Subirà una modificazione : in bocsa al biscione sarà 
posto, invece d'un bambino, un consorte, 0 sctto 
il motto: la biscia ha beccato il corretano. 

Sarà nominato professore della nostra Acca- 
demia Giosuà Carducci, perchè, novello profeta, 
ha divinato i nuovissimi tempi, serivendo nel 
Afilan-Milan = 

Tu solo, ei pensa, o ideal, 
Sei vero. 


DK 


Mentra però l'onorevole Mussi pensa alla Città 
ideale, 1a città realo lavora. In questi giorni venne 
inaugurato l'ultimo tronco del tramicay Monza 
Barzanò, cioè il tratto tra Moaticello © quest'nl. 
timo paese. Autorità e stampa furono invitate; si 
fece il a6jeuner all'albergo di Monticello, già villa 
Nava. Si cominciò con un brindisi al Re, poi si 
andò verso il vago Enpili cantato da Parini, 

A Barzanò gli invitati farono dalla banda Ma- 
nara, che veste il costume del 1848, accolti con 
lieti suoni. Al figlio di Luciano, ora a Nizza, fu 


e la compa 


Innanzi a tutto dichiarerò che al Diri/to è 
saltata la mosca al naso per essermi io DOS 
messo di mettere fra i pesci gli storioni del 

iere Cirio. SPAR 
SS oeaulro forse che io dossi le ali 
ai pesci per inalzarli dall'acqua alle regioni 

ilaria ? 
w ‘ tempi dell'inondazione celebrata da dei 
razio si vide la famiglia dei pesci guizzare a 
sommo degli olmi. Nel caso nostro per altro 
manca l'inondazione che mi ci vorrebbe a 
poter fare il miracolo. Via, gli storioni del ca- 
valiere Cirio non saranno posci d'aprile ; ma 
uno storione di 500 chili... mi pare che per 
partorirlo ci voglia uva gran... storia! 
EI 


spedito questo dispaccio: « Dalla tomba del padre, 
gli accorsi all'invito del figlio, plaudenti mandano 
un saluto ». 

Con queta linea Milano conta ormai 13) chi- 
lometri di 4ram in esercizio; 170 chilometri si 
stanno costruendo, e sono inoltrate domande per 
altri 100. 

E mentre si pensa allo sviluppo industriale e 
commerciale, non si dimenticano le opere pie. Lu- 
nelì 5 avrà luogo nella sala della Costituzionale 
la radunanza della Sotto-Commissione, a cui la 
Commissione straordinaria di beneficenza affidò 
l'incarico di creare, col fondo di lire 50,000 avan- 
zato, un'istituzione cittadina, durevole, per venire 
in aiuto alle classi bisognose e lavoratrici. In essa 
adunanza si discuterà il regolamento del magaz- 
zino economico, essendo questa la istituzione scelta. 
E le nuove creazioni non fanno dimenticare le 
esistenti. Non è molto, il pio istituto dei rachitici, 
fondato nel 1875, faceva appello alla cittadinanza 
per costruire una casa; e già una prima lista di 
sottoscrittori sorpassa la somma di 50,000 lire. 
Aveva ben ragione il corrispondente del Temps 
di scrivere con tanto entusiasmo in questi giorni 
su Milano; nè a torto l’amico Verga, confrontando 
le cose più grandiose dello principali città ita- 
liane, quando si trovò sotto la penna il n 
Ila capitale lombarda, scriveva: Milano hi 


E, parlando sul serio, le condizioni ittiolo- 
giche dei nostri fiumi sono tali pur troppo 
che gli storioni, tanto frequenti una volta nel 
Po, fra qualche anno saranno semplicemente 
dei pesci d'aprile! ; ; 

C'è chi pensa ai monti: sorga anche fra 
noi un professore Coste che ripopoli i nostri 
fiumi e i nostri laghi. x 

I giornali umoristici di Parigi, quando 1 
lustre uomo vivora, ce lo rafligurarono colla 
matita di Chaz dinanzi ad un immenso a- 
quario in atto di inseznar a ballare ai car- 
pioni e alle anguilie, accompagnandole col 
pianoforte. i n 

Il fatto è ch'egli ha insegnato ai I 
acque francesi como si faccia a metter su fa- 
miglia e a non emigravo lungi dalla Naiade 
nativa. 

Oggi la piscicultara è una 
della Francia e questa © 
Costo, il Cirio 4 
Cirio è il Costo 4 


la 


del 


ei delle 


per il buon pensiero di rinverdîre i nostri 
monti tosati suggeritogli, come dice il Di 
ritto, « dal nos tr 2 capo della op- 
posizione di Sua Mae: ma per il sacro 
privilegio del pianto ch'egli ha rivendicato 
alla povera uman 


Veniamo all'Opiniore. 
Postasi in capo di voler celebrar 


l giorno 
di San Pietro illuminando la cupota di Mi- 
chelangelo, vi persiste più che mai: civò af- 


il Santo Padre lo vorrebbe, ma.. 
ma che ha la tù dell'erba di 
Proto, che mutava in pesce! 


ferma ch 


Viva Sella! che dopo dieci anni trova u 
rimpianto per il disastro più terribile 


la generazione presente abbia assistito. 
Sapete già cho un pettegolezzo parlamen ani, reduce dalla sua gità a Gso: pello, 
tare è stato suscitato dallo parole dell’ono- le Cairoti, e la 


aratori della Cam ra 
nno a concistoro per l'affare della | 
denza. 


revole Crispi il quate all: Camera, citando 
la testimonianza dell'onorevole Sel'a, ass'ri 
che l'onorevole Lanza aveva pianto nel 1570, 


davanti al barone di Malaret, ministro di | L'onorevole Baccarini è tatto i» farcondo 
Qgancia a Firenze, @ ciò a proposito della | coi rappresentanti della casa Rotascuia per 
Sacppazione di Roma nel momento dei di- | la liq :idazione delle vertenze relative Zilo 


dell'Alta. 
ione, vale a dire liquefazione di 


sastri france: 


Lanza ha scritto una Joito 


per Idichiarare una erorme folta quel suo i. Meno male che siamo ricchi. Per 
Pianto «i presiderte del Consiglio davanti al | cinque, per dieci che se n'amdmiiza i penna 
ministro di Frascia. E cita anch'es magica dei logismo; ne saltare 


stimonio l'onorevole 
L'onorevole Sella a 
all'Opinione : 


fuori dieci, venti, 


e. Viva la logismo- 
grafia! 


sua volta 


Roma, 2 aprile 1880, 
Caro d'Arcais, 

Soltanto al mio arrivo in Roma chbi conoscen 
della lei ‘onorevole Lanza 
maizo, inserta nel pre È 

Mi affretto a di che non 
avere assistito all'asserto pianto dell'onorevole 
Lanza presso il barone di Malaret, e neppure di 
averne udito parlare nel 1870, 

Ricordo bensì cli anno la rapida serie 
delle sconfitto ti tancesi e la gravità 
delle medesime, q intti inattese, « 
Tono in Italia una commozione, la qualo g 
colmo colla notizia che era prigione e catuto dal 
trono l'uomo, che poche settimane prima, era 
considerato il più potente dei regnanti 6 ché era 
stato il più eflicace collaboratoro al nostro rist 
gimento nazionale. 

Il genio italisno, come già mezzo 
servo encomio 
edo oltraggio, 
mosso al subito 
P di tanto raggio ». 
ini aammento di aver visto allora taluni non 
lmmemori dei grandi servigi resi da Napoleone 
Alla loro patria intenerirsi, enon certo per viltà 
Ho ancora innanzi agli occhi l'uomo in cui ce 
nobbi maggiore il decoro c la dignità. 
tere per Îa pers i Suoi 0 p, 
sno pi Afonso La Mar e 


rta ELE 
«SCAMPELI 


F 


Un torneo. 


i per 


Masrova, 2 aprile. 
rile si terrà a scopo di 
ficenza un grandioso carosello nello stori 
del T, in Mantova. Mediante il generoso 
corso delle autorità militari, specie del di 
mento di cavalleria comandato dal bravo tenente 
il carosello eseguito da 
stiti. Il cor- 
to ad Arena con 
ila spettatori, i 
potranno godere lo spettacolo stanto como. 
damente seduti. La rarità dello 
di benericenza, una città 
temente colpita dal dis 
prezzi ridotti sul 


unse al 


olo prima, 


isione di poter are 
fe raccolti nell'antica sele dei Bor 
tino cortarment 


vidi pian; to gna escursione alla 
Non credo che l'onorcrole Lanza rimanesso nep. | P'sc® che a indi grage dame vi saranno i ca 
pure egli n Dacia © quindi gran concorso allo feste man. 


chi volesse saperlo, il prezzo d'ingr 
dallo cinquo lire ni venti soldi e 
quanta centesimi per i 
della guarnig 
si potranno cavare il £ 
un’opera buona. 


Sbaglio 
l'onorevole 
pianto anche 


, 1a, così al occhio, mi pare 
Quintino Sella confessi d'aver 
ì, cosa incredibile in un mi 

e finanze. 
Ad ogni modo, chi non ha pianto sul di- 
del 1870 è l'onorevole Cr ‘pî. Egli tiene 
piuttosto alla prerogativa di far piangere gli 
altri. “ 


% 


Centenario di san Benedetto, 


Monte Cassiwo, 2 aprile, 
Ln folla eresco— noi altri corrispondenti sia:20 
Siamo hiusi in una sola camera con sel lettino 


uno fiust> sei. I monaci si ristringone sa. 
siamo gio ringono due, fre 


Eri 


Tutte le sere degli anniversari di Magenta 
Îl viaggiatore che passa attraverso quel campo 
(Glorioso, anche dopo Sedan) vede sparsi tra 
le erbe e i virguiti cresciuti sui tumuli dei 
lumicini che paiono pupille di morti usciti 
dalla tomba per vedere so i vivi serbano an 
cora memoria del loro eroismo. 

Vadaa Mageuta l'onorevole Crispi nel giorno 
dell’anniversario, e sentirà tutta la poesia 
del virgiliano: Sunt lacryme reruna 


n imma al 
È d si aununzia che i 
Sirio di domenica una carovana di settni ssi 
desimo Qanno alla badia! Si aspetta per i'm. 
desimo Siena dI club alpino di Roma. Nè mar: 
ignore. Alla loro foresteri i è più 

tm letto dispogipi a loro foresteria non vi è pit 
Oltre l'antica foresteri 


Non vi è lode sufficiente per questi 

i questi b 
Some faticano! e fanno tatto. da loro uo vederli 
correre, aîfannosi, per i e. rridoi, 


Cronac 
Non ce n'è. Vi ha solo un avanzo di pesci, 
ch'io mi affretterò a Spazzar via, consegnan- 
dolî magari all’onorevole Bertani, perchè ne 
faccia del guano — Putrescant ut resurgant. 


con che umiltà, con che grazia! 
che ogni parola possa far. 
ti domandano: Come ha dormi 
niente? E quel grazie, che ciascuno 


gni giorno 
gli occorre 
gli dà li sol- 


la voglia a restarci per sempre! E 

‘alla foresteria è addetto un benedettino vene. 
ziano, padre Mauro Mattiello, îl quale nor mangia 
neppure per accudire ai forestieri. © © 

leri l'ho veduto pieno di polvere, cibarsi di un 
pezzo di pane e un bicchier d'acqua. Gli ho do- 
mandato : 

— Ha fame? p 

— È la mia colazione — mi ha risposto — non 
ho tempo di andare a refettorio, e mi contento di 
puesto ! 
"Che differenza, Fanfulla, con gli altri !.... 

Nell'estate scorsa, l'abate d'Orgemont seppe con 
dolore che l’aria malsana faceva ammalare mol- 
tissimi sventurati. Egli fece un pellegrinaggio per 
la sua diocesi, e portò il portafoglio pieno; non 
erano nè danari del governo, nè della badia, ma 
suoi propri. Dava lenzuoli, camicie, pane, moltis- 
smi risanarono, e tutti lo benedirono. L'abate,.er 
loro, è un Dio in terra. La mattina, alle 2, alla 
porta del monastero centinaia e centinaia di po- 
veri; vecchi, giovani, fanciulle, donne, laceri, ma. 
gilenti, vengono da lontano lontano per prenders 
il cibo che i pii monaci preparano loro ogni giorno, 

‘Ras 


* 
Un maestro di musica. 


RsGero pi Emitia, 3Ì marzo. 


Il maestro Achille Peri è morto in Reggio d'E- 
milia, sua patria, il giorno 28 del corrente me 
Achille Peri rappresentò la sua prima opera in: 
titolata: Una visita a Bedlem, 2 Marsiglia nel 
1839, quando aveva ventisei anni. Scrisse poi il 
Solitario, la Zaira, i Fidanzati, l'Ester d'Engaddi, 
Orfano e Diavolo, Rienzi, l’Espiazione, la Tan- 
creda, la Giuditta, il Vittor Pisani, e inoltre mol- 
i lavori di genere saero e profano assai sti 
Uomo di un’ umiltà senza pari, raramente 
di sè, e quasi mai dello opere sue. Così 

o quando il nome di lui era popolare per il giro 
o nei teatri italiani la 
da, la Giuditta e il Vittor Pisani, egli se 
Lo stava como nascosto nella sua città natia, cone 
tento della paco che vi cercava. Mi ricordo che 


solo una parlò di sè: poichè, avendogli 
detto come il Fetis nelle biografie de” più illustri 
compositori di musica, scriveva che l’opera di Iut 


‘o maggiore era l'Ester d'Engaddi, come 


‘a che a Firenze aveva avuto un esito fortu- 
natissimo, mi rispose che de’stoi lavori il meno 
cattivo credeva fosse la Giuditta. E il Filippiap- 
punto ieri avvalorò un tale parere serivento che 
tale opera aveva dato al compianto maestro me 
periodo di popolarità, percorrendo i teatri ita 
liani, dovunque applaudita. Ma, secondo i stai 
Ammiratori, la fama di valente artista la deve al 
Jittor Pisani e allo composizioni di genero suer. 
Certo è che egli godette ta stima do più ilins 
maestri del secolo nostro, sia italiani che sirne 
diet £ che moito aceademie si credettero onomio 
d'averlo come socio onorari 
Lunedì a sera imponenti funerali furono fatti 
all'illustre maestro, che lascia traccia tanto visto 
nella storia della musica italiana, © tanto tic 
pianto nel cuore dei suoi numerosi amici sd au 
miratori. Saveno. 


Roma, 3 aprile. 

Teri alle 3 le Loro Maestà il Re © la Regina an- 
darono a palazzo Caffarelli, in forma privatissima, 
a restituire la visita a Sna Altezza Imperialo I 
principessa Vittoria di Prussia. Si trattennero circa 
mezz'ora in cordialissimo colloquio con la 
pessa che tanto il Re come la Regina nu 
Bià avuta ocensione di conoscere. d'incontean 
più d'una volta. 

La principessa imperiale si tratterrà fino verso 


il 15 in Rema. Siccome, come abbiamo già detto, 
Scopo principale della visita di Sua Attezza,. il 


periale a Roma è il rivedere gli antichi menu 
Menti storici della nostra città, così non €. t° 
meravigliarsi cho essa impieghi tutta ln; ornata 
in visite archeologiche, accompagnata 
fessore Helbig, direttore dell'istituto a. 


la p 


UnA ver: 
si E dimostrato con altro 
foni fatte nello città più importanti. sti 
di vista dell’arte, di d 


ese 


punt 


vw 


Fiato del palazzo Caftarel 

to piacere che il 

or i, sta molto 

“Agra, e cammina crmai molto 
ea cammini, 


meglio della sua p 
meglio di quel cl 
sinistra. 


EooI 


Il ballo dell'ambasciata inglese — small ball 
Party — non avrà luogo il 4, domenia con 
Qualenno ha erroneamente annunziato. ey tando 
ciecamente, al solito, un nostro errore di se 

gi essere appena appena. pratici de l®” 
Der sapore che in una î 
c'è caso di un ballo odi un rie. 
festivo. 


mento în giorno 


È: ballo sarà lunedì sera, 5: gi; 


10 stretto incognito, o 
famiglia, Sua Altezza 
di Prussia non 


ghilterra in quolla 


palestra ginnastica 
ui doveva prendere parte 
le 9 di ieri sera, 0) ql iva la sorella got 
signora Cotacre” © alle 7 moriva la sorella della 
ii Cotogni si sensò serivendo al Professore Ro- 

mpeg nessun motivo poteva più imperioca. 
mento impedirgli di prestaze pata Pene 
corso a un'opera di beneficenza: 


nt 


A quell'ora era impossibile di rimandare il con- 
certo che riuscì benissimo, per quanto a tutto îl 
pubblico dispiacesse di sentiro a quale dolorosa 
Tgione doveva attribuirsi l'assenza dell’egregio 
artista romano. _ 

il programma era bene scelto e farono molto 
applaaditi le signorine Boronat © Sinnenberg, il 
Nannetti, Ja signorina Rinaldi, non che il Blasi e 
il Pogliani chiamato lì per lì a supplire il Co- 
togni. Fiorin del prato, del maestro Rotoli, can- 
tato dalla signorina Boronat, fece furore; e lo 
face il cavaliere Monachesi col suo violino, ac- 
compagnato sul pianoforte dalla sua graziosa si- 
gnora. 

— C'est si joli è entendre et è voir — diceva 
vicino a noi un signore che, per esser diploma» 
tico, non cessa d'essere uomo di spirito. 

La sala e.a quasi piena; e sarebbe stata pio- 
nîssima se non si fosse sparsa Ja voce della di- 
sgrazia toccata al Cotogni e non si fosse sup- 
posto che in conseguenza egli non avrebbe can- 
tato. 


vw 


A proposito di concerti rettifichiamo, benchè un 
po tardi, un errore nel quale simo caduti, anzi 
precipitati, parlando del concerto di musica sacra 
dato alla sala Dante la sera del venerdì santo. 

Fa la signorina Marchi, non la signorina Busso- 
linî, che cantò, e cantò bene, l'a solo del super 
fiumina Babylonis. La signorina Bussolini arrivò 
Solamente più tardi per lo Stavat di Pergole: 
Tanto per la storia; se se ne oceuperà. 


N giornale ad iis, ben informato in 
cronaca specialmente quando ci copia, questa 
volta ci ha copiato male. Antivedendo il fi 
na scoperto il mistero del giovinetto smarrito. e 
racconta, in data di ieri sera, il fauciulio 
smarrito fu « arrestato a Milano dal signor An- 
derloni stesso che si recò espressamente cotà al- 
l'uopo e fu abilmente condiuvato dall'ispettore di 
pubblica sicurezza cavaliere Tarri. Ora medita 
alle nostre carceri Nuove ». 

La questura di Roma ci ha assicurato invece 
oggi, alle 2 112 pomer î 

Che il giovinetto no 
nè a Milano, nè altrove, 
che non si sa precisam 


è stato ancora arrestato, 
per il semplice motivo 
te do 


‘a si tro 


Per conseguenza iori forse egli avrà potuto me- 
ditare alle carceri Nuove, ma mon nette di certo; 
perchè fra le altre cose occorrono ventiquattro 


ore per arrivare da Milano a Roma anche cca- 
diavati dall’ispettoro cavaliere Turri, a meno di 
non venir per telegrafo. 

Per conto nostro aggiungiamo che l'ingegnere 
Anderloni si trova a Roma e non si è mai 
in questi giorni, nè a Milano, nè all'uopo, nè in 
nessun altro posto di quelle vicinanze. 


«x Dal resoconto « 
rileva che il comi 


incasso di lire 22, sborso per l'idoatica 
somma. L'iucasso 20,723 e le spese 
montarono a lire 25,426; dunque nn civanzo di 
7 60, colle quali i Lo feos varie ela 
zioni agli stabilimenti a 
3, L'uffizio di posta succ numero 7, ora csi 
stento in piazza di Mont » numero Î3, verà 


dal giorno 4 corrente t la 
al numero 126. 

2°, Da oggi viene esposta nollo s' 
tofe' Vittorio Brodzki sl Cors 
di Venere inebriata, 


stessa piszza 


dio dello scall 
una statu 


ode! 

I cultori delle belle «it 
visita al suddetto studio, dove è 
statua in marmo del Co; d 
del Collegio Romano. L» studio è 
tre alle sei pomeridiane 

x°, Domani, dalle 3 all eridiane, 
Henry Bendet farà la sua terza edi 
partendo dallo Sferiste: io. 

3° Domani 
rappresentazione d-li'o 
nafore spazzacanino 

x Programma do 
il ‘concerto musiezle è 
domenica 4 corrent. 
stello, dalle ore 3 1} 
rcia — 12 Giudizio. 
Pot-pourri — Ballo in ima 
Valtzer — L'amante app 
Coro ed aria — Roberto Dere 
Mazurka — Laur 
Introduzione e Brir 
a — Il Tabacch 
Galoppo fine h 


il signor 


APOLLO. — Riposo 
VALLE. — Oro 8 1jY 
ALHAMBRA — ( 


Il padre prodigo. 
8 112 — Le camp. 


neville. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8. 
i e ginnastici della e 
0. — Ore 6 34 6.9.1 
donne. 6 
GOLDONI. — Ore 7 1}? 0 9 — Operetta in dialetto 
romanesco, 


È molto comeniato ne' ni 
ci l'esito dello elezioni ingle.i. Nelle sfere 
ministeriali vedesi di buon_ occhio il trionfo 
ormai quasi sicuro, del partito liberalo, e cre- 
desi che lasciando il potere 1 conservatori, i 
quali si credeva che dassero con diff- 
denza e malumore all'Italia, il gabinetto sarà 
in grado di seguire una politica estera più 
libera © meno imp:cciata. Goneralmente ri- 
tiensi che jl ministero in segnito alle ele 
zioni ingiesi potrà modificare le sue prece- 
denti disposizioni circa il prossimo movimento 
diplomatico. 


i erocchi poli- 


tinopoli, ha chiesto ed ottenuto dal governo 
un congedo: ma finora non ha potuto pro- 
fittarne a motivo dei nogoziati relativi alla 
questione delle frontiere montenegrine. È 
assai probabile che nella settimana ventura 
la questione sarà sciolta in un senso o nel 
l'altro, ed appena ciò sia avverato il conte 
Corti partirà da Costantinopoli. 

Alla fine del mese è pure aspettato in Italia 
il barone Alberto Blanc, ministro del re a 
Washington, il quale ha anch'egli chisto ed 
ottenuto un congedo. 

Le diMcoltà per un accordo di tutta la si- 
nistra col ministero sulla candidatura del pre- 
sidente della Camera vanno crescendo di 
giorno în giorno. Quando già sembrava certo 
che si volesse portare alla presidenza l’ono- 
revole Zanardelli, che persiste nel rifiuto, ecco 
manifestarsi nella sinistra meridionale dissi 
dente un'avversione fortissima a quella can- 
didatura; anzi assicurasi che i meridionali 
vogliano uno dei loto, e che si farà una que- 
stione di regionalismo anche per la presidenza 
della Camera. 

Cominciasi a dubitare che l'adunanza della 
maggioranza possa riuscire numerosa: si dà 
certo che l'onorevole Crispi e l'onorevole 
Nicotera non interverranno, poichè la con- 
vocherà il presidente del Consiglio, ed anche 
il centro vuol astenersi e far parte da sè. 


Gi si assicura che sia sorto un dissidio fra l'o- 
norevole Magliani e l'onorevole Miceli per la scelta 
degl'ispettori che il ministero d’agricoltura e com- 
mercio vuol mandare in certi istituti di credito. 
L'onorevole Miceli vuol nominare pe estranee 
alla pubblica amministrazione, e l'onorevole Ma- 
gliani invece vuole affidare que al 
impiegati di carriera abili e provetti. L'onorevole 
Depretis tiene per l'onorevole Mazliani, ma l'ono- 
revole Cairoli non sa risolversi. La questione deve 
essere deliberata în consiglio di ministri 


S 


Sappiamo che è prossima la pubblicazione di 
decreto del ministro delle finanze e del tesoro per 
il pagamento anticipato nel regno delle cedole del 
consolidato sul debito pnbblico. 

Ancora non è stabilito se i pagamenti si com 
cieranno a fare dal 15 aprile 0 dal 1° 
ciò dipendendo dai fondi disponibili 
soro, che ha dovuto nei mesi scorsi provvedere al 
ritiro dall'estero delle ‘monete divisi 


gento ritirato ora dall'estero venga impie 
pagamento delle celolo del consolidato. 


lo nel 


| rîni parte stasera per Bologna. 
I pri 
i 


Lunelì s'adunerà a palazzo Braschi 
sione per la distribuzione dei sussidì 


tei, ed il direttore delle costruzioni commi 
Vigna, capo dell’allicio tecnico pri 
arina, sono ieri partiti in mi 


nici 
delle piastre di corazzatura delle 
‘e în costruzione a Castellamm 


1 comando del regio pirotrasporto 
è il viaggio che deve prossim 
‘ondere în Anstralio, sarà affidate 


ebbero 


» iî eomando del 


in armomento. 


natio d'ar- 
gento; non è improbabile che una parte dell'ar- 


Come avevamo annunziato, l'onorevole Baeca- 


a Commis- 
comuni. 


| Non nane da poter disporre che la somma di 
63 mila lire. Da 
L'ispettore del genio navale commendatore Mat- 


dovendo assistere nelle officine del Crouzot 
rosse 
‘è ed 


"opa, du- 


ia prove di velocità della corazzata Ancona, alla | PARTA riccione dei m 
quale farono rinnovato le caldaie e riparate le | gal eoiomnello Roman 


lavori siano ultimati, l'Ancona passerà 


Telegrammai particolari di « Farfalla » 


Parigi, 3. 

Il professore Nordenskiéld fu ricevuto ieri 
sera al circu d'Estate dalla Società googra- 
fica di Parigi. L'ammiraglio de la Roncière 
presidente lo salutò con parole entusiastiche. 
Il professore Nordenskiòld annunziò un nuovo 
viaggio polare di cui vuol divisa la gloria col 
capitano Paander e nel quale spera aver 
compagni de’ marinari francesi 

Il ricevimento fu splendido : vi assistevano 
il principe Oscar di Svezia, il ministro Ferry, 
il signor Sibbern ministro di Svezia. Il Con- 
siglio comunale prepara un'accoglienza degna 
dell’ardito navigatore. 

Ieri sera, alla quinta rappresentazione del- 
lAida, i cori dell'Opéra offrirono al mae- 
stro Verdi una magnifica coppa di bronzo. 
Il maestro prese commiato dagli artisti del- 
l'opera ringraziandoli vivamente e dic 
loro : « A rivederci ». L'incasso fa di 20,35 
lire, superando quelli di ciascuna delle prime 
quattro sere. i 

Il professore Nordenskiòld assisteva alla 
rappresentazione nel palco del generale Turr. 

Londra, 3. 

Stando ai resultati conosciuti finora, i 


bevali guadagnano trentotto seggi. È assicu- 
rata ormai la maggioranza per essi. 
I giornali conser! no di es- 


sere battuti e si consolano facendo notare 
che la maggi i utati eletti dalla 
città di Londra è conservatrice. 

La maggioranza liberale ron pare molto 


adatta a formare un governo durevole, e si 
credo probabile un nuovo non lontano scio- 
glimento della Camera dei comuni. 

Lord ington viene indicato come primo 


transizion 
nville primo mini- 
i esteri. 


ministro di un gabinetto 
Altri vorrebbe lord ( 
stro, con lord Derby a 


TELEGRAMMI STEFAM 


glio comunale deli- 
berò ad un sussidio di 1,530,000 
lire per la ferrovia del Gottardo, a condizione che 
il tracciato per il raccorio oceidentalo sia per 
ndo Ternate come 
di Gallarate colla 
inoltre colla condizione che 
i costruisea col tipo delia 


MILANO, 2. 


Ternate-Valeuvi: sl 
punto di raccordo dello 


linea Novara-Pino 

la linea gallarate 

prima categoria. 
LONDRA, 2 — Il Dall: 


s ha da 


burgo: 
< Dicesi che 1500 Chinesi abbiano varesto In 
ssa, € che 39,000 siano concenteali a 
1 parta, 2 II è arri 
vato a Pai © sei. La le 


molti membri della Società 
no alla stazione. fanc- 


g 
geogratie 
colto con vivi ap) 


nza conservatrice è quasi scomparso, e eredon 
che un cambiamento ‘el ministero diverrà fra 
breve una necessità 

Il Times spera che il governo liberale accet- 
terì l'accomolamento generale degli affari d'O- 


riente, creato dal trattato di Berlino. 


COSTANTINOPOLI, |. ‘onte Corti, mini- 
stro d'Italia, & Si ndere fino a sabato 
la risposta della Porta, lo sile 

egro. 
La Porta sottopos» ozgi la sua risposi 
vadione È 


serà Ia conve 
> sarà coro 
ti. 


Credesi 
col Montene 
cata immediatamen 
io dei 


al coute Cu 


ttative, allo 
e entrare in un 


mito alle conelu- 
ino fa trasti 
un esame di 


sioni della Com 
all'ospitale per subirvi 
competenti 


R:ORSA DI ROMA 


3 aprile. — 


BUE 
Italia, della 
Genova e s 


il; 
o, dirett 


| e dei valori non lower Ha 

| slancio di quella delle rendite fr AI Li se 

i cc lato ebbe un riporto per quindici | 2 Ran 
giorni superiore a quello che aveva avatoi5010 | A Ch 
franeeso. Il voler cercare la spiegazione del 1 ‘ Beau 
basso di îeri nelle elezioni inglesi, come si tel A Finsbor 

| grafo ca Parigi, è una, delle solite.. non so come A Ratlan 

Î la, di chi preferisce cercare le spiez: i Srast ( 

ti naluralissimi mentro ve ne ha di evi 
+ me credo che il ribasso di ieri a Pa- ; 
i iniafcun splecaziongnalia: sitoszionidi quelti acra 


seat. troppo 
troppo sensibile in 

La rendita si a 
92 ed csgi fra 9I 
sissime. 


tico di titoli e neli 
in breve periodo di tc 
rava ieri sera 29 
, 92 ma con trans: 


lassemolea d'oggi ed il divi. 


rito 486 50; Gas 716; Acqua Pia 


tare il cambio. 

La Francia a tre mesi è segnata 108 37_1 
108 12 112; gli chéques 109 10; la Londra 27 è 
2728 

Pezzi da venti franchi 21 79, 21 77. 


Aperiura della Borsa di Parigi: 
Rendita francoso 3 010 83 

la. 5 0]0 118 07. 
Reudita italiana 5 010 84 25. 
Rendita torea 10 15. 


ministro italian 


ni sear= 


Le azioni Banca Generale in reazione, malgrado 


Il ribasso della rendita a Parigi fece risumen- 


y e Scott conserv 
g, Helmsley co 


A Yorkshire-Noril-R 
vatore, e Mi 
A Wick, Pender liberale. 


Re H sà do di liro 8 50 per | A Mariborongh, Bruco liberale. 
l'esercizio 1879, erano jeri sera a 602 ed oggi dopo | A Aylesbury, Rothschild e Russell liber-ii. 
questo prezzo e quello di 601 50 per contanti sce- | 4 Chichester, 
pone fine mese fino a 601 restando così do- | ‘4 Scarborou, stone © Caine liber: 
manda el, Moore dei Homo 

Gli altri valori nominali. Prestiti 180064 e | 4 Momo cometnee Lnarele 
Blount 95 30; Rothschild 101 50; Banca Nazionale | A Whitchaven, Bentinck conservatore. 
2305; Banca Romana 1370; obbligazioni Santo Spi- | A Maldon, Johnson conservatore. | — 


A Mid Somerset, Paget e Langton conser 
A Surrey West, Cubitt e Brodrick conse: 
A Dungannon, Dickson liberale. 

A Dorchester, Bryer conservatore. 

A Warington, Meminnes liberalo. 

A Darlington, Fry liberai 

A Great Narion (?), Williams conservato 
A New Ross, Foley del Home Ruler. 

A Wilton, Herbert conservatore. 

A Salisbury, Greufell e Edward liberali. 
A Warehatîn, Guest liberale. 

A Gravesend, Beran liberale, 

A Eunes (?), Finigan del Home Ruler. 


A Merthyr-Tydvil, Richard e James liberati. 


A Longford-county, Mac n 
a iv, Mac.Carthy, e Errington del 
A Marylebone (Londra) Grant e Chambers libe 
rali. Questi ottennero una f ioranza sui 
candidati conservato e Orte Maggio th 
A Northampton, Labouchere e Bradiaugh li» 
berai 


A York, Crevke e Leeman liberali, sconti 
James Lowther, segretario di Stato per Mind 

A Christchurch, Davey liberale. 

A Portarlingtor, Fitz Patrick conservatore. 

A Stafford, Mac-Laven e Macdonald liberali, 

A Dundee, Armistead e Henderson liberali. 
Bristol, Morley e Fry liberal 
A Melton, Fitz William liberale. 

Shaftesbury, Green conservatore. 
A Dooitwick, Corbett liberale. 

A Bandon, Bernard conservatore. 

LONDRA, 3 (ore 12 30 antimeridiane). — Furono 
eletti 356 deputati, dei quali 231 liberali e 125 con- 
SErvAlOrÌ. cmd 

I liberali guadagnarono 67 seggi, e i 
e seggi, e î conserva» 

LONDRA, 
eletti: 

A Cricklade, Maskelyne liberale, e Gooch con- 
servatore. 


re 6 antimeridiane). — Furono 


ilen, Cole conservatore. 
» Anderson, Cameron e Middleton lî- 


Greenoch, Stewart liberale. 
Dundalk, Russell liberale. 
“Trent, Woodall e Broadburst li- 


rotore è costreito a stare 
n seguito ad una leggera infreddatura 
con raucedine. 
LONDRA, 3 — Lo Standard dice che il regno 
del partito co tore è passato, e che una 
rgioranza I le è oramai certa nel nuovo 
Parlamento. 
I Tix 
abinetto lib 


al modo sarà composto îl 

a lord Granville come 
rehese d'Hartington 
inte nel gabinetto, e 


primo ministro; 
ceci 


sperebbe un’ posto impor 
ng0 che si comprenderebbe dif'icilmente che 
Istono non fosse egli pure compreso ira i 
membri del ministero liberale. 


Bonaventura Severini, | 


to responsalile 


le un 
quindi quei Siguori intelli- 
Uistare in tre mesi una 
2 tedesca a prendervi 
son pronti a con- 
chiaramente 


genti ch: 
profonda cor 


iasegrale tut che essi 
giunti «il'int 10 di molte migliaia di pa- 
potevano parlare e i-ven tere discre- 

n0 le peeste più facili di 

& questo col solo studio 


di dieci rizhe sl gior rcizio in iscritto. 
Chi desidera il pregramma si rivolga in Via del 

Pozzetto, 155 2° yiano, dalle 42 alle 3 pomeridiane, 

61 allo stabitimento L. Fraachi e C. Corso N. 387. 


LE MADRI e la i 
dito ro 
ndo 


e] 
tutrici cerchino dai librai l'applau- 
Guid:: Ho una cosa mia? 
i una giorane sposa. — Lire D. 


INDI DEL FASCICOLO 1° APRILE 
DELLA RASSEGNA NAZIONALE 


lì recente libro del Mamiani (Agostino Taglaferr& 
— La relazione dei deputato Brin, sul ur getto di 
gge per la riforma elettorale (E. A. Foperti) — 
L'zi0 (Benedetto Negri) — Leiteie inedue a Mas 
simo d'Azeglio «di Alessandro Manzoni — I popoli 
dell'A 


» Parlamento (P. FB — Due leifure 
‘ di Firenze (A) — Rassegna Bi- 
o Massara? Arte a Parigi (4.G.) 
0 il verismo nelia lett-ratuma @ 
Colonna (Pietro Talini) 
(8228 P) 


__PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raîlacilo Dura 
Ii i° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo in 
Fisenze, 10, Corse V.ttorio Emanuele, ai Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 

l'arte del fa Conte Girolamo Possenti 

ente una delle più ricche sesse di 

o conosciute in Europa. (8157 
e pubblica 29 e 30 marzo. 


il SALVATORE MORELLI 


(Con ritratto dell'autore) 
Un volume Lire 1. 


SALVATORE MORELLI 


LA DONNA E LA SCIENZA 


Un volume di pagine 296,1. B. 
DI moi 


el modo di contenersi jn Socikà 
della Baronessa di Fresne 
Un volume IL. 


Li DOMA RI SHOI ABDIGLIAMENTE 
nozioni istrattivo e dilettevoli per il Centil Sesso 
Un volume E 2. 


11 Grande Oracolo delle Donne e Damigelle 


0 che risponda a tutta le qu 
di 11lo Lemarehand 

Un volume Lire 1,50. 
1 detti libri si vendono presso Edoardo Perino Li- 


NAT siena odia, LaS, Monna, 0. opedi= 
Lreo tore. litesia per iutlo ui Regno contro Veglia 


ed il 


Avvisi ed Inserzioni si rigevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio"127; Firenze, piazza 
Le inserzioni dall’Estero per il E) giornale si riesvono escli 
dra presso i 


imenta presso l’Agence principale de Pubblicità E. E. 


ud € 


Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em, 26 
Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-! 
Oblieght) 


ignori E. Mi 139 e 140, Fleat Street (succursale della Casa E. 


SI AFFITTA 0 SI VENDE 
Un Palazzo Ammobigiiato 


situato in una amena posizione della collina di S. LUCA 
D'ALBARO presso Genova, con scuderie e rimesse. Vi sono 
annessi un-giardino, un bosco e la villa che termina colla spiaggia 
di mare dove è praticata ogni comodità per i bagni 
Dista dalla Stazione ferroviaria meno di cinque minuti e dal centro 
la città venticinque minuti. te 
A ripeti ta Ge E GIUSEPPE NICORA fa GIOVANNI, 
Garibaldi n. 5. 


NUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistoma OTTO perfezionato 


Della forza di 112, 4, 2, 4, 6 
e 8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. A%senza assoluta di 
pericolo © di assistenza spe- 
ciale; consumo minimo di gas. 

Andamento affatto silenzioso. 
Prospetti gratis. Rappresentanti generali in Italia A. Bra 
ie È Forino, vie 8. Massimo, 49. — Roma, log. È. Zac 
notti, via Giulio Romano, 72 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27 

uesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sîc- 
alo'igioce dciatento sti bulbi del medesimi, gli da © grado è 
grado tale forza che ripremiono în poco tempo il loro colore natu- 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone| fi 
il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. a È 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con pien? 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata, op. 
pure per qualche cosa eccezionale avessero bisozno di usare per i] 
te pali ‘una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av-| 


nella loro naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


compagnate da vaglia postale, e sì trovano în Roma presso la far] 
macia della Legazione Britannica Strimberghi, via Condotti; 4. 
Manzoni e C., via di Pietra 90-01; Achille Baldasseron: via dell 
Corso in piazza S. Carlo; presso F. del Co 


di MONTERCHI (provincia d'Arezzo) | 
Bozzelo giallo 
Qualità Pestellina e Rossillon — Razza indigena 
| SISTEMA CELLULARE 
| garentito immune da ogni malattia | 
| 


Prezzo Lire 18 l’oncia di 28 gr. 
porto a carico dei committenti. 
Dirigero le domande accompagne” 
renzo all'Emporio Franco-Italiano C. 
zani 28. Roma, alla suecur mperio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 e, an- 
golo pelezzo Bernini. 


COMPOSTA COR FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da @. B, Renîer 


premiato con) Medaglia d'oro di 1* classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
zaia non solo în italia ma anche 


h un vino p 
spi tto i 

economico. È 

chiunque il farlo, purchè si segua con pro. 
cisione l'istruzione che va unita ed ogni 
pacco. È neces i perchè riesca spu- 
mante che la mar-tenuta 


superiore ai 10 gradi Reaumur (calore 


PREZZO VINO BIANCO 
da litri 100 L. 3,00 
da litri 50 L. 1,60 


Esigero su ogni pacco la fir 
NB. Questa polvere serva otti 
© sprianto il vino d'uva ordinario. 


RR: 


POMPA DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae |j 
elo, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


na a mano del preparatore. 
rente per rendere moscato| 


Pompe aspiranti a vo. 
lante con ornamenti, galvanizzate 
{ della stessa forza della precedente. fl 
45. 


Pompe aspiranti a brae- 
celo cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantagysio della! 
continuità del getto, permette di ri 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 2 50 0/08 
sul piombo da impiegarsi 
Diam. 65 mim fornisce i000 litri Pera L, 45|f 

> 5» (600 » 

» 10 > 30, 


Pompeo aspîranti a volante a getti Ja 
10, 601 rubinetto conte il ghiaccio, diemeiro 90 Mattie 
misce 1200 litri L. 100. 

Pompe aspiranti o prementi a bra 
| segg engine) diametro 100 m/m fornisce e 
Poa L. 135. 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 3 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Fre È 
liano E Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, sila a 
dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Frattina, 


vertendoli in pari tempo ehe questo liquido «tà il colore che averauolfare dei belli: 


“via dei Panzam 23. A_R 
Bianchelli, via del Corso 15i e vi 


| Corti e Bianchel 


cca ca 


Adoilato dr tutte te principali 


Apparecchio in 
tutte quelle «provsi 
nomeni di elettricità statica. 

.Ogni apparecchio si compone di 1. Eletirofo ro — 
era A. 
lele 


Deposito a Fi 


ima, presso Corti @ Bianchelli, via o 
Fara pe. i, via del Corso 154 e via Fratt 


dendosi al diso! 


Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 8£ 


e da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 
catarri, tise, raffreddori e tossi ostinate debbono far uso dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C° 


prescritto daì Medici di tuttii Paesi, ba sempre operato 


il quale da molti a! 
delle cure meravigliose. i SE 
copre la osso si calma, LSUASZI amento © viene 
fo e dall’ aspetto di una sa- 


Colì uso di questo S o i 
cono, la nutrizione degli ammalati mi: 
subilo constatata da un’ aumento di pesi 
lute più florida. ; ; 

Qualunque facon che non porti la marca di fabbrica 
Grimault & Ci e 12 dollo del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


A Parigi, Maison Grimault & Ci°, 8, rue NETTO 
È 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


"colle. nuove Macchine: perfezionate 
di Berlino 


Sono interamente costruite în ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc-; 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
clamati dagli amatori. 
le, senza studio e con pochissima pratica, chiunque puòj 
tti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per state ecc. 
contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 


Con queste 


Ogni M; 


%, larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, duo punte! 
Si spediscono dalla suldetta farmscia dirigendone le domande ac-lin acciaio per faro i buchi @ dodici seghe assortite, 


rezzo della; Macchina completa L. 25, porto a carico del committenti. 


Dirigere domande @ vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C- 
19, aila succursale dellEmporio Franco-Italiano Corti e 
Frattina Sf A, angolo palazzo Bernini. 


OILRONTA 


PER STANZE 


Indisp 


stanze, speci: 


tendole sia con acqua semplice che odorosa o disin- 
fettante. 


Sono eleganti 


la stagione estiva, slimen- 


imbaliaggio 
Porto a carico dei com 


C. Finzi 
no 


anco-lialian 
Emporio Franco-Ttali: 
151 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bern 


Nuovo Blettrofoi Berlino 


NSenole governative]: 


della Germari 


bile in tutte le Scuole pubbliche e privato e sopratutto in 
di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 


; etirofo ro—2. Bottiglia di Leida — 8. Ec- 

la dimostrazione dei principî fondamentali — 

llante — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — 8. 
ca — 9. Scampanio elettrico — 10. Balierini — 11. ll 

store. 

Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti 

Fenzo all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., via Panzani, 28 

ina 84 A, angolo 


ico — 6. 


ORI NI ReII 
EL RON PLUS ULE!RA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso dì famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


Mulinello|assi comme 


delia statura de 


ifiiano €. FINZI e C. via dei Pa ni, 2 
del'Emporio Franco-It sorti è Bra 
II e via Frat:ina 84, angolo pal 


GRANDE SCOPERTA 


L'Acqua MiracoLosa fa crescere 
la Larba con facilità e senza inco- 
moti. Sviluppa i bulbi di modo 
che cresce abbondante a quelli cui 
lè tardiva come a chi per il ca: 
si fosse formato un vuoto. Sì sp 
[disce contro vaglia di L. 5, 
i (ass. dai F.lli Minoretti, drogi 
Milano, via Passarella n. 


prima qualità della 
Compagnia Angio-Italiana 
Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze al- 
l’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
[G via Panzani, 28. Roma, alla 
succursale dell'Emporio Fra 
ftaliano Corti e Bianchelti, 
del Corso 156 e via Frai 
844, angolo palazzo Bernini 


O 
L'INDICATORE 
} dei Liquidi 
È | Dimostra in un momento la 
|} lquantità di liquido che trovasi 
| in un barile. Prezzo L. 2. 50. 
Deposito a Milano presso Finzi 
3 €. Galleria Vitt Em. 24. 


Grossberger £ Kurz 


in 5 bea distite gradazioni 
N. 1 motto tenero e se- 
rissimo N. 3 mezzo tenero 
e nero. N. $ mezzo dure. 
8,04 daro. N, 5 durissimo. 
premiati in tate le 
esposizioni in eni concorsero 
© Paecomandati dalle 
Fiù rinomate. satotà. del- 
Fate graîca per lintrode 
zione ‘nello. scoole © nezli 
uflei, per artisti, ar 
chitetti, Ingegneri, 
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In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 


5 Aprile 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


RICCARDO WAGNER 


Arrivo tardi, almeno quanto i celebri ca- 
rabinieri di Offenbach, a dire di Wagner : ed 
il giudizio che il pubblico romano darà sta- 
sera sul Lohengrin non potrà cambiare, qua- 
Innque egli sia, quello già pronunziato da 
Germania stessa, da Francia e da Inghilterra. 
Il posto di Wagner nella storia della musica 
è già fissato. 
| Tutti per altro convengono che al grande 
ingegno di Wagner manca il complemento di 
un po’ di tatto: e gli gioverebbe un po’ meno 
di presunzione. Trovato un nuovo sistema 
musicale, che comodamente distrugga quanto 
si è fatto avanti di lui e a lui contempora- 
neamente, lo chiama dell'avvenire, ed erigen- 
dosene a Dio, consente appena che Beethoven 
e Gluck ne siano i lontani profeti. 

Cominciò la sua carriera a Parigi, provando 
che cosa sia aver fame e non fama; special- 
mente quando la prima volontieri si lasce- 
rebbe da parte, e della seconda si ha una 
sete,.... che ancora credo non intieramente 
saziata. Dovette accettare i soccorsi pecu- 
niari di Meyerbeer, e dopo due anni tornò 
in Germania, dove finalmente a Dresda fu 
eseguito il suo Cola di Rienzi, che aveva at- 
teso per due anni gli si aprissero le porte 
dell'Opéra. 

Dopo il Cola, inizia il suo nuovo sistema, 
sostenendo che il mito è l’unico soggetto 
adatto al dramma musicale ; ed un anno dopo 
fa rappresentare il suo Vascello Fantasma 
(1843). La figura di Meyerbeer gli aveva fatto 
paura e voleva distruggere ciò che non po- 
teva raggiungere. 
hiuser nel 1845 ebbe poco felice 
avrebbe dato nel 1848 il Lohengrin, 
se, scoppiata la rivoluzione e ristabilito poi 
l'ordine, Wagner come repubblicano non a- 
vesse dovuto rifugiarsi a Zurigo. Perciò il 
Lohengrin non potè essere esezuito che nel 
1851 a Weimar per l'iniziativa e sotto la di- 
rezione di Liszt. 

Finalmente nel 1864 il repubblicano vien 
chiamato a 4 dal re di Monaco, suo am- 
miratore; ed ivi concepisce la grandiosa idea 
dei Niebeiungen, per î quali a spese della 
corte è stato fatto costraire un teatro dove 
ne dette la prima rappresentazione nel 1876. 


x 


Le sue teorie vengono esposte in alcuni 
scritti, che intitola: Opera e Dramina, î Arte 
dell'avvenire, V'Arle e la Rivoluzione ed in- 
fine il Giudaismo nella musica. Per dare 
un'idea dei pensieri dell'illustre riformatore, 
non farò che citare ciò che egli dice della 
melodia. 

< Essa (ia melodia) deve produrre lo stesso 
effetto che produce una foresta al tramon- 
tare del sole, sul viandante che si toglie al 
rumore della città. Quest'uomo s'abbandona 
poco a poco al raccoglimento : le sue facoltà, 
liberate dal rumore e dal chiasso della città, 
tendonsi ed acquistano un nuovo mod» di per- 
cezione. Dotato, per così dire, di un senso 
nuovo, il suo orecchio diviene di più in più 
penetrante: egli distingue, con una nel- 
tezza crescente, le voci di una varietà in- 
la che sì svegliano per lui nella foresta: 
esse vanno variando senza posa: egli ne 
sente di quelle cle non crede avere intese 
giammai: col loro numero si accresce an- 
cora in una strana maniera la loro inten- 


sità, i suoni divengono sempre più clamorosi. , 


A misura che sente un numero più grande 
di voci distinte, di modi diversi, riconosce 
în questi suoni che si dispiegano, s'ingrandi- 
scono e lo dominano, la grande, l'unica me- 
lodia della foresta, ed è questa stessa melodia 
che sul principio l'aveva compreso di un'im- 
pressione religiosa... Quale sarebbe la sua 

lia se egli volesse prendere uno dei gra- 
iosi cantori della foresta, e fattolo venire 
presso di sè, gl'insegnasse un frammento della 
grande melodia della natura! Che potrebbe 
sentire egli allora, se non qualche melodia 
all'italiana? » 

x 


Avete capito che cusa è la melodia nostra? 
Avete capito se Wagner esponga una teoria 
o voglia farci gustare uno squarcio poetico?. 

Per buona sorte, mentre noi dormiamo, c'è 
qualcuno che veglia su noi; e l'Edimburg 
Review, il cui credito non è certo dubbio, 
così ci difende, parlando di Wagner (vedi 
gennaio 1876, pagina 174): 

< Sarebbe ingiusto negare alla scuola mò- 
derna italiana la creazione di melodie, alcune 
delle quali hanno scosso ogni cuore, e la cui 
bellezza è tanta da doversi ritenere per im- 
mortali. » * 

E parlando del Lohengrin: 

< L'uscita d'Elsa al trionfo della sua libe- 
razione presenta un soggetto melodico tale 
che un compositore della scuola tradizionale 
vi avrebbe fatto sopra una grande aria da 
prima donna. » 

E conchiude: 

« L'intero genere di quest'arte mostra le 
qualità che hanno sempre contradistinto un 
periodo di decadenza: la preferenza accor- 
data al sentimento più che allo studio della 
forma, il colorito più usato che il disegno ». 
E quel che è più bell», « Theories are the 
refuge of a genius deficient în spontaneous 
porrer ». Come dire che quando n genio è 
‘agli sgoccioli, crea, non potendo meglio, delle 


teorie. 
x 

Dore Wagner è uscito veramente dai g: 
gheri, offrendo un gran lato debole agli av 
stato nell'opuscolo su liti. 
trattato maledettamente 
e trattate le melodie di Meyerbeer 
i da Sinagoga! 


Rossini nello st 
va a chi gli domandava q 
Quand les 


Del resto la za usata Wagner la ri- 
trova negli avv avi; ed Klein tedesco ed 
israelita, chiama la tenzone dei cantori del 
Wartburg nel Tar2hRduser, una controversia 
istramentata di composizione retorica. e la 
musica dell’av a per orecchi da at- 
tendere il loro sviluppo dall’avvenire, opora 
di cortizianume, di réclame per il viri 
servitorame di corte (V. Klein, Geschichte 
des Dramaîs. volume quarto, pagina 37 e s 
venti). E Wagner è sempre repubblicar 
To no: go nulla: non espongo che 
tm po’ di storia o cronaca, che dir si voglia 
Però avverto, che resterà con un palmo di 
naso hi, andando a sentire il Lonengria, 
invece di melodie « a uso foresta » vi tro- 
verà delle melodie non italiane, ma italia 
nissime e..... bellissime. 


Filomelo. 


GIUSTIZIA: MINISTERIALE 


La deputazione provinciale ed il Consiglio 
provinciale di Napoli annullano la elezione a 
consigliere del mandamento di Pomigliano 
d'Areo in persona di Vittorio Imbriani, che 


ricorre al Re contro queste deliberazioni. Ed | 


Îl Consiglio di Stato dà ragione all'Imbriani 
ed opina doversi annullare le deliberazioni, 


che escludovano l'Imbriani dal Consiglio pro- | 


vinciale. La notizia giunta nel mandamento 


poveri Pomiglianesi, nella loro ingenuità pro- 
vincialesca, credono che i pareri del Consi* 
glio di Stato sieno fatti per essere seguiti! 

Per disilluderli il Corriere del mattino, or= 
gano del San Donato, dichiara di confidare 
nell'energia del governo e d'esser certo, che 
il parere del Consiglio di Stato non sarà ac- 


Per disilluderli si fa girare una lettera 
(che vogliamo sperare apocriîa) del mi 
Depretis a un caro amico, la quale dice in 
sostanza: Per ora non conosco ufficialmente 
il parere del Consiglio di Stato, ma state 
pure di buon animo, che not seguirò. E poi 
i aggiunge a voce che i caporioni del Con- 
siglio provinciale ed il ministero non per- 
metteranno mai che giustizia sia resa all'Im- 
briani. E molti di essi son deputati e sapranno 
imporre la volontà loro al Depretis, che co- 
mandano a bacchetta. 

<> 

Con uno di essi, allora repubblicano, non 
ebbe forse appunto per queste sue opinioni 
un duello con l'Imbriani monarchico, che do- 
vette lasciare il capezzale della madre mo- 
nda per andare sul terreno? 


rib 


Un altro non è stato ben tre volte com- 
petitore dell'Imbriani, vincendo con ar 
la Camora € 


ia discorrendo. 0 Gennaro Maria Sam- 
biase, duca di San Donato, presidente del 
Consiglio provinciale di Napoli, pane e cacio 
coi Depretis, non ce l'ha egli a morte con 
l'Imbriani, che ristampò e commentò un suo 
sonetto, in onore di Ferdinando II, scritto 
quand'era impiegato di ordi 
si professara fedelis dito del Borbom 
Sonetto, che merita d'essere ricordato ai no- 
stri lettori. 


imo 


sto, sire, fu quel di, che ci bes 
Nascendo; e che nel sen tu 
Tante virtù, che ci vivif 
E qual di lume, luminar. 
sapienza e di onore ci abbon 
Pace e tranquillitate c' 
Qual Romano di fabbriche »i fregiasti: 
Nè sei pago ancor, nè ancor ti arresti ? 
Ma più oltro ti spinge il tuo gran zelo: 
Le ferree strade, al commercio pronte, 
Spalaneasti. I popoli e Casert 
Le grazie tue avran 
Al cor; ed io che 
< Sire — dirò — ti benedica il cielo! » 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS - 


— se avessi dieci anni di meno!... » ripeteva 
allora îl medico a sè stesso. « Se avessi dieci 
anni di meno, vorrei aver dell’ambizione anch'io! 
Anch'io lascerei questa gente maledetta da Dio, 
eserciterei la professione in una città onde acqui- 
stare gloria e quattrini! Un piccolo patrimonio 
ce l'ho e anche senza professione gli è di molto 
per uno e potrebbe servire a due... Ma ho dieci 
anni di troppo, senza contare che vivendo in 
mezzo a questi paesani ho perduto ogni vanità. 
Ho quarantacinqu'anni appena e ne addimostro cin- 
quantacinque. Le potrei esser padre: non dico..... 
ma affediddio.... ho l'aria d'essere suo nonno! 

Il dottore avea ragione. In quei giorni di poco 
aveva varcato i nove lustri e si ritrovava 
pieno di vigoria e di salute. 

Dimezzana statura, tarchiato e agile a un tempo 

avrebbe potuto lottare coi più giovani, tanta era 
la sua forza di muscoli. Sulla sua testa della 
fronte quadrata e poderosa, era una vera selva 
di capelli, altra volta scuri, ma in quelli anni 
grigi più che non comportasse la sua età. 
+ Fra la pelle abbronzata e i capelli incanutiti 
prima del tempo brillavano come due ‘diamauti 
scuri i suoi occhi piccoli, ma neri, vivaci e mo- 
bili. La sua natura ardente, il suo riso ancora 
giovanile, facevano un curioso contrasto con quei 
capelli che pareano incipriati. Sì sarebbe detto un 
vulcano ricoperto di neve. 


Il Ferrante era nato negli Abruzzi in cima a 
una montagna, fra i lupi e i cani da pagliaio che 
erano stati i suoi primi amici. Giovinetto s'era 
otto a Napoli ove i suoi parenti, contadini 
ati, Jo avevano fatto studiare la medicina. In 
quelì’ sete la sua perizia fu ben presto nota, e Inu- 
reato con pieno plauso trovò facile la clientela 
del suo maesiro già vecchio negli anni. Tutto p: 
reva sorridere alla sua vita, esuberante per in- 
telletto e per vigore. Ma più di una volta si era 
visto chiudere l'uscio da un marito cui d: 
sospetto o noia lo sguardo troppo acuto di quel 
giovane dottore. 

Ed infatti al Ferrante l'arto sua diventava un 
supplizio, quando i prepotenti sofli giovanili che 
gli partivano dal cuore dovevano spegnersi di 
fronte alla santità della sus professione. Invano 
la sua volontà comprimeva quei moti. Invano 
conduceva la sua mente a studiare ai problemi 
ardui della scienza. 

« Naturam expellas furca, tamen usque recur- 
ret ». il povero medico aveva i brividi solo a 
toccare il polso d'una bella malata. 

Un giorno il caso birbone volle cliei -si tro- 
vasse a curare una contessa cui s'era slogato un 
piede al ballo. La cosa andò liscia sui primordi, 
ma un bel giorno finì in unoscanda!o, tanta fa la 
paura che la giovane signora ebbe di quel figl 
d'Esculapio. 

Parti allora pel suo paese d’orsì e tolse in moglie 
una brava sua concittadina. Ma neppure 
trimonio gli riuscì a bene, chè la pover: 
morì tisica un anno dopo le nozze. 

Seonfortato, deluso, in lotta eterna col suo 
cuore, cercò il pnese del mondo ove le donne 


rane 


e a Caserta e | 


Conveniamone pure, cotesto sonetto è una 
tal birbonata politica e letteraria, che ben si 
comprende il pertinace risentimento del San 
Donato, per chi lo trasse dall'oblio. Non si 
comprende però come un ministro del Re 
d'Italia possa prestarsi a servire Ieire lette- 
rarie del San Donato conculcando la giustizia ! 

No, dicono, giustizia l'Imbriani non può 
averla da un ministero Cairoli. Non è forse 
egli l’autore dell'opuscolo: È galantuomo il 
Cairoli? nel quale conchiudeva che il Cairoli, 
politicamente parlando (ben s'intende) era 
disonestissimo ; opuscolo che fece. diffondere 
gratuitamente a migliaia di copie per l'Italia? 

Il Cairoli, naturalmente, ordinerà al De- 
| pretis di proporre al Re di non accettare il 
parere del Consiglio di Stato. 

Ma così facendo, domandiamo noi, o non 
confermerebbe esplicitamente le conclusioni 
dell'Imbriani? Può immaginarsi disonestà mag- 
giore dell’abusare del potere, del tradire la 
| giustizia per vendicare lo offese private? 


> 

Contro gli autori delle tarde proteste, sulle 
quali fondandosi, il Consiglio provinciale ae- 
nullava la sua elezione, Vittorio Umbriani 
sporse querela per diffamazione, dando loro 
piena facoltà di provare i fatti allegati. 
{ Ebbene, il procuratore del re a Napoli non 
{ voleva accettare la querela, sostenendo che 
I 
I 


chi ricorre contro un'elezione esercita un di- 
ritto sancito dalla legge. Quasi che la legge 
potesse autorizzare la calunnia © la diffama- 
| zione! Il giudice istruttore e la sezione d'ac- 
cusa dettero torto al procuratore del re. Ep- 
{ pure (o giustizia italiana!) il processo non 
ha potuto essere incoato ancora, perchè l’au- 
torità amministrativa, sotto futili pretesti, ha 
indugiato a rimettere all'autorità giudiziaria 
il richiesto corpo del delitto, cioè le proteste 


le | originali. 
esame del potere giudi- | 
ale furono sottratte da un’am- 


Ma, prima o poi, il processo sarà iniziato 
e compito, perchè l'Imbriani non è tomo da 
fermarsi o desistere. E, poichè i fatti sono 
falsi, dovranno pure essere condannati per 
diffamatori gli autori di esse proteste, stru- 
mento delle altrui tristizie. 

Ed allora che si vedrà? Quale strana anti 
| nomia? 
| Un’elezione annullata per fatti dichiarati 
insussistenti dai tribunali, con una procedura 
dichiarata illegale dal Consiglio di Stato ! 

Oh che gloria per l'amministrazione Cairoli- 
Depretis! 

<> 


Diciamo che i fatti sono insussistenti. Il 
| principale fra gii allegati sarebbe stato un 
| arresto di un condannato a dieci mesi di car- 
cere per sentenza resa esevutiva da ben 
quattro mesi; arresto eseguito alla vigilia 
delle elezioni per opera del pretore. A priori 
si scorge l'assurdità dell'accusa: l'arresto non 
dipendeva dal pretore, e di mirabile v'è solo 
l'indugio nell’eseguirio. Ma contro il povero 
pretore si scagliarono accuse senza fine e s 


I 
I 
| 
I 


meno avvenenti fossero per Ì= sua pace, e si fermò 
a San Giorgio al Savone. Colà sperava di invec- 
chiare davvero frai suoi studi prediletti e qualche 
fiasco di vino paesano, il solo svago ch'egli si 
consontisse. 

Uno spirito retto, invaso dal sentimento del pro- 
dovere, dalla santità della sua professione, in 
lotta costante con le seduzioni d’ana natura pre- 
potente, avevano ridotto quell'uomo onesto e buono 
a parer tutto un originale. Lo dicevano bizzarro, 
ed era uno scienziato; lo credevano ateo, ed era 
un filosofo; brontolava per nascondere la commo- 
zione onde sovente era preso, e attaccava sagrati 
come un vetturino, per non piangere innanzi ai 
dolori altrui. 

Era questo l’amico di Rondinella. Quante volte 
in quell'anno aveva preso la risoluzione di scap- 
pare a notte alta, per tema di lasciarsi sedurre 
dalla propria fantasia! Ma la fanciulla aveva bi 
sogno di lui, ed egli non si sentiva il cuore di 
abbandonarla. E poi era così dolce il conversare 
con lei; di ogni altra creatura umnna così di- 
versa quella fanciulla che partirsene sarebbe stato 
un suicidi: 

Rondinella gli aveva fatto dono del proprio ri- 
tratto in fotografia, quando finita la cura non sa- 
pova come useir di obbligo. Dietro al cartoncino 
gli aveva scritto due paroline graziose, e quel ri- 
tratto, che il È 
steva în prima riga sul caminetto. 

Colà egli mandava lo sguardo nelle lunghe ore 
olitadine estiva, e nelle monotone sere d’in- 
verno. Allora che nessuno sguardo umano poteva 
venderlo egli prendeva fra le mani il picciol 
usdro e restava immobile a considerarlo. E ri- 


‘ante aveva fatto inquadrare, | 


cordava forse le curve mollemente disegnate sotto 
| alle trasparenze dei vestiti estivi, alla fossetta 
che appariva presso alla bocca della fanciulla 
ogni qual volta essa gli sorrideva. Il sangue a 
quel pensiero gli si rimescolava, e sulle mani, per 
| magnetica simpatia, sentiva in quel momento l'im- 
pressione ancor viva della mano della fanciulla 
morbida e tina come îl raso. 

| Egli si cullava di quei pensieri, ma poi a un 
tratto di quelle sensazioni aveva paura e vergo- 
gna. Allora ricorreva allo studio, e leggeva i vo- 
luminosi in folio dei maestri; scordava i dolori 
del suo spirito nell’Aphorismi de cognoscendis et 
curandis morbis di Boerhaave o nel De sedibus et 
causis morborum per anatomen indagatis del 

Morgagni. Roba da far calmare i nervi a un bove 

isterico. 

Talora il rimedio non bastava, e tra le righe 
| del volume che aveva fra le mani vedeva schizzar 
| fuori mille occhi procaci e sorridenti, tante ma- 
| nine microscopiche, miriadi di fossette che gli 
| mettevano i brividi. 
| Inquelcasosi teneva malato, e curava sé stesso 
| con mezzi più vigorosi. Preseriveva al suo corpo i 
| digiuni degli anacoreti, e sgridava la serva che 
non avea erbe bastevoli al suo nutrimento. 

Il povero dottore, che si credeva troppo vecchio 
di dieci anni, sprecava la sua forza giovanile in 
corse fatte a piedi traverso i sentieri della mon- 
| tagna per rivedere una vecchia paralitica o un 
| bambino ineimurrito. 


| (Continua) 


telegrammi fra gli intervenuti fruttò tremila no- 
vacento franchi, una fabbrica di Krapfen, un dio- 
rama umoristico, un hotel Drouot di antichità 
meravigliose ed un Salon, nel quale delle tempere 
di Stratta e di Lenoir tirate giù in due minuti 
furono vendute parecchie centinaia di lire. Poi ci 
fa un concerto, poi una cena, poi un ballo che 
durò fino al mattino, lasciando le patronesse e le 
patronessine (delle belle ragazze davvero) felici 
e beate delle somme levate di tasca agli amici e 
versate nel santo /ronco della carità. 


x 

La Società geografica kediviale tenne il 26 la 
sua assemblea generale. Dopo un discorso del se- 
gretario generale, avvocato Bonola, si pas 
elezioni del Consiglio, nel quale risultarono, sopra 
nove, tre membri italiani, Baravelli, Amici e Rossi 
bey. Anche uno dei vice-presidenti è italiano, il 
dottore Abbate bey. 


è fatta per ordine del ministro di grazia e 
giustizia un'inchiesta severa e voluminosa, 
dalla quale è luminosamente risultata l’in- 
sussistenza del fatto e la calunniosità delle 
‘accuse dirette contro a lui. Fra questi calun- 
niatori di un egregio magistrato vi era un 
sindaco! Chi crederebbe che, dopo tali risul- 
tati dell'inchiesta, questo sindaco, che era il 
competitore delfimbriani, mal visto nel suo 
comune, pronto agli atti arbitrari, in mino- 
ranza nel Consiglio comunale, venga mante- 
nuto nel suo ufficio ; che anzi, per favorirlo, 
impedisca, malgrado ogni ricorso, al Consi- 
glio comunale di discutere quelle materie 
che a lui non garbano e che quindi, molto 
sbrigativamente, non mette mai all'ordine del 
giorno? 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 28 marzo. 

La discussione sulla politica estera, che ebbe 
luogo alla Camera e che fa da noi segnita con 
vera ansietà per quanto riguarda l'Egitto. lasciò 
nella cotonia la più sconfortante impressione; in- 
vece di vedute larghe e sicure, d'idee chiare, di 
propositi fondati, di progetti evidenti, non si eb- 
bero che dichiarazioni ed affermazioni generiche 
e battibecchi personali, indecorosi, per i quali ci 
siamo formata la convinzione che in Italia la qui- 
stione coloniale in genere, e la egiziana în par- 
ticolare non sì conosce 0 non si vuol conoscere. 
In Italia, dove dovrebbe essere quistione di prin- 
cipî, se ne fa una quisgione di persone: per qui, 
dove la quistione di principî è anzitutto una qui- 
stione di persone, ci contentano con dichiarazioni 
la cui vaghezza non è uguagliata che dall'enorme 
vuoto intrinseco. Ed intanto si seguita ad andare 
giù e noi, potenza essenzialmente mediterranea, 
su tutte le coste del vasto lago contiamo un bel 


nulla! 
>< 

Io lo capisco. In Itakia non sì pensa al paese, 
si pensa alla destra ed alla sinistra; il governo 
parl:mentare è all’apogeo del suo giuoco, ed è 
quistione a chi dà lo scacco matto. Ma buon Dio ! 
cosa importa alle potenze ed alle colonie attual- 
mente questa quistione di destri e di sinistri? 
Siamo în Francia, siamo in Inghilterra, dove i dne 
partiti hanno programmi di politica così diversi 
l'uno dall'altro, che l'avvenimento dell'ano o del- 


Centengrio di san Benedetto, 


Monre Cassiso, 3 aprile. 
col seznalarti una novità, che ha ma- 
ravigliato tutti. Stamani a buon'ora i muratori 
appiccieavano alla porta dell'ingresso una cas- 
setta per ricevere le lettere, e si partecipava al- 
l'abate che per ordine della direzione da Roma 
Veniva istallato un servizio postale a Monte Cas- 
sino. Caro Fanfula, erano già venti anni e non 
sî era ancora pensato a farlo ed i buoni monaci 
erano costretti 0 di scendere — circa sei chilo- 
metri — o mandare qualcuno. pagando, a‘ 
star le lettere. Si è saputo che questo servizio è 
stato fatto di motu proprio del nuovo direttore 
delle poste commendator ocelatro. 
Assieurandoti, o, che dom! 
il resoconto della festa telegraficamente. 
i nomi di tutti gli altri forestieri giunti da ieri 
ad oggi: 

Una deputazione del municipio di Norcia, prese 
di nascita di san Benedetto, e monsignor D'Amico. 


vescovo di Veroli, il 
l'abate benedettino 
conte Ranucci, la deputazione 
il regio procuratore generale dei basi 
Corza, ill profess il barone Gior 


utenti, 
princi- 


cipe Radzvwille, ìl pr 
1, D'Ungheria, Vial d'Americ 


r : In questo momento, ora 3, sono arrivati il ve- 
l'altro può produrre uno spostamento nella poli: | «covo Schiatiai, monsignor Capecolairo, ed il pre- 
tica generale? No: lo nostre sono tutte quistioni | feito Cat: Frusz. 


d'ordine interno, nelle quali poi i due partiti in 
fondo sono d'accordo. 

Dal momento adunque che le vedute generali 
sono le medesime, perchè ne’arzomento scabroso 
che si è discusso portare le meschine idee che 
sono state svolte? Perchè non pensare invece a 
discutere sul serio i problemi delle alleanze e delle 


Un illustre patriota. 
Carama, 31 marzi 
Piglio la penna per compiere un ben tri 
vere, per annunziarvi la morte di un martire della 
liberta, di uno strenuo campione dell'unità e della 
indipendenza d'Italin, di un caldo fautore della 


colonie, problemi che tengono il paese e le colonie | gioriosa monarchia 
in vera e continua ansietà?... è morto | 
Mi accorgo che faccio della politics. Scusatemi, | anni e di 
fortunosa 


ma credete che non ho fatto che ripetere quanto 


sì dice qui. 
TS 

EA intanto si seguita ad andar giù. Per non ri- 
confermare il commendatore Haimarn al suo posto 
di direttore generale al ministero di giustizia, si 
è detto che il posto si sopprimeva. Invece non si 
è aspettato neanco che l’Haimann partisse, ed è 
stato dato ail un Francese. Non sarò io certa 
mente che mi alzerò a difendere il signor Haimann, 
sulla cui parte in Egitto ho già detto la mia opi- 
nione, ma intanto è un nuovo schiaffo che si su- 
bisce, è un nuovo posto importante che vien tolto 
ad un Italiano per darlo ad uno non Italiano. 


pel bene della patria, ma non posso ri 
tentazione di necennarvene i principali © 
Fin dal 1828, vale a dire in giovanissima età egli 
cospirò contro la negazione di Dio che ci 
vernava; fa arrestato insieme ad altri e poi 
messo in libertà. Nel 1831 altri moti, altri ar- 
resti. Il Carnazza î gli sgherri e stette per 
otto mesi latitante, dopo di che potè ritornare a 
Catania. 

Ma le maggiori sventure, e perciò le maggiori 
ragioni della nostra riconoscenza, furono sofferte 
nel 1837. In quella memorabile epoca Carnazza fa 
eletto a far parte di tutte le Giunte allora costi- 
tuitesi e lavorò :amente, ma soffocato il 
moto, si pose la sua testa a prezzo, ed arrestato, 
da una straordì ilitare fa con- 
dannato a mort della vita, 
a venticinque ansi di fi 


eri. 


Ora si va dicendo che la Commissione interna. | ® venticinaue a CEIUN Topo 
: 9 5 fe sed i ei bagni di Nisida, do 
zionale di liquidazione è deliberata, e che a rap- | ali fu compreso nell'amnistia del ao 
presentarvi l'Italia sia stato‘designato il commen- { allora si cercò di attirarlo con cariche e pro- 


datore Baravelli. E un altro. grosso errore. Pre- 
scindendo da ogni questione di persona per ora, 
perchè, mentre il Baravelli oceupa già un posto 
importante alla Cassa, non si è pensato a mettere 
un altro nuovo Italiano nella Commissione? Non 
è vero che sarebbe uno di più? E sono così pochi 
quelli che optano cariche rilevanti, non si ar- 
riva a contàfii sulle dita di una mano, che man- 
darne uno di più, ed uno a spiriti coraggiosi ed 
a vednte larghe ed a passato autorevole, sarebbe 
stato una vera, buona ed utile misura. Noi, invece 
di aumentare il numero dei nostri, fatichiamo a 
diminuirli, concentrando in ano diverse cariche! 

Quanto siamo teneri del tesoro egiziano! Pec- 
cato che gli Egiziani stessi non capiscano questo 
gran merito © trattino la nostra « grandezza d’a- 
nimo » come « asineria » beMa e buona! 


<< 


Parliamo d'altro. Mentre la stampa italiana ed 
austriaca , forse, i governi rispettivi sì piglia- 
vano per i capelli per l'Irredenta, gli Italiani e 
gli Austriaci si son dati la mano per una festa 
di beneficenza a profitto dei rispettivi poveri che 
riuscì splendidissima e fruttò ventottomila franchi, 

Fu nel giardino del signor Cattani che ebbe 
luogo la festa, un giardino con villa elengantis- 
sidia nel mezzo e già appartenente a Cherif pa- 
sci. Vi si feco una fiera di beneficenza, un ufficio 
postale e telegrafico, dove lo seambio di lettere e 


ivoluzione del 1318 lo trovò 
, con unanime consenti» 
:r rappresentarvi la città di 
Catam se parte a tatti i lavori per la 
costiti icilia. 

Bandite le regolari elezioni, fa confermato de- 
putato di Catania. 

Fece parto della Commissione che si recò a To- 
rino per offrire al magnanimo Ferdinando di Sa- 
voiala corona di Sicilia, e qui prese una delle 
risoluzioni che in lui più si ammirano e che ri- 

alto senno ed accorgimento politico. 
are della rivoluzione siciliana che 
aveva il torto di essere troppo regionale; vide 
le nobili mire di Carlo Alberto, e sedotto dallo 
scopo altissimo di liberare e comporre tutta I- 
talia, restò alla Corte del re di Sardegna, tanto 
più che il governo borbonico, insieme con altri 
quarartadue, Jo aveva escluso dall’amnistia pie- 
naria allora accordata. 

Per diecì suni Carnassa andò peregrinando per 
il mondo, lontano dai parenti e dal proprio paese: 
ebbe spesso a soffrire, ma nobilmente, come alla 
sua forte anima si addiceva. Portò ì suoi passi 
dappertutto, in Italia, in Francia, in Svizzera, ad 
Algeri; sostenne colla parola e con la penna lo 
scopo di tutti gli Italiani, a conseguire ‘il quale 
prevedeva necessaria l'alleanza con la Francia. 
Conobbe e fa apprezzato dai migliori uomini di 
allora, fra cui citiamo Romani, Manin, Masi, 
Carlo Luciano Bonaparte, Mantellini, ecc. Venne 
ii giorno del riscatto, sorse l'alba del nostro ri- 
sorgimento: allora quel modesto tornò nel sno 
paese, fra la sua famiglia, lontano da ogni poli- 
tica agitazione, ritiutando posti ed onorificenze, 


i con lustro l'avvocatura e dettando 
enti ‘liritto pubblico nella nostra U! versità 
figli si potea ben permettere questo ritiro alla 
vita pubbliza: nessuno più di lui aveva operato 
è sofferto, nessuno più di lui aveva diritto al 


poso ed alla riconoscenza. Hauser. 
* 
Ea < Griselda » del maestro Cottrau. 
Marna, 2 aprile. 
è t 
sulle scene di questo teatro reale è stata data 
ieri sera l’opera nuova Griselda de! nes u 
ig sera opera uova Gr e rimini 
soprano, Tancioni contralto, ed i signori te 
DO Sanctis °; baritono De Anna. L'opera ha avuto 


un successo brillanti . L'esecuzione è stata 


simona. Si aspetta il maestro Cottran che 


‘a qui per la seconda rappresentazione. 


Lio 


Di qua edilà dai monti 


Cronaca politica distillata nel vuoto come 
certi rimedi della farmacopea moderna. 
I giornali fanno da campana ‘pneumatica. 
La parte più interessante è ancora il ti- 
i medesim 
t010 de nto? Bel nome fino al 1870. anno 
in cui Bismarck proclamò il principio: la 


ime le droit. È o 
Porco rime d'oggi... diventato officioso, il 


iornale del Foro Traiano ha accettata quella 
Siomula, ed organo della democrazia italiana, 
si è posto ai servigi della Riparazione. 
Flectar non frangar. 
2° 


a: Lega. 

Lega “iene da legare: dovrebbe essere 
l'organo dei reali carabinieri, e io credo a- 
spiri a diventarlo per condurre in prigione 
tutte le opinioni contrarie. 

Chi non è con me è contro di me. 

La Voce. 

Vor clamantis în deserto. 

La Libertà : va cercando sè stessa e non 
andava 
naso. 


Degli Ar ne abb 
o sei, di tutti i colori. I signori che se ne 
ono mostrano con ciò d'essere persone 
. Ho una divisa anche per essi: 
Tempus non eril amplius. 

# 


E anche i Tempi sono molti. Uro lo pos- 
siede Venezia, ma stando alle tabelle meteo- 
rologiche della città di San Marco, fa torto 
all'aprile e piove continuamente lagrime d'in- 
chiostro sull'ingratitudine degli Italiani che 
rinnegano il signor Crispi e sui sessanta mi- 
lioni che l'aritmetica ha rubati all'onorevole 
Do: 


gli è Rachele a Rama: nolit consolari. 
Il secondo Tempo si manifesta a Palermo: 
ci si sentono le condizioni meteorologiche del 
Inogo ed il calore che ci vuole per indorare 
gli aranci e le..... carote. 
Nimium ne crede colori. 
s 


Anche i Pungoli sono’ due. 
Quello di Napoli, anzichè un pr 
bastoncello offerto con bel garbo all 
Cairoli perchè se ne aiuti nel salire ii suo 
Calvario: la croce del quale è quella dei 
grandi ofliciali dei due santi complici. 

Il milanese punge..... quando vuol pingere, 
ma con garbo. Presi insieme, la divisa che 
potrebbero adottare sarebbe: uno avulso, 
non deficit alter. 


«e 
Torino ha un Risorgimento: è allo stesso 
tempo giornale e divisa di una città che non 
conosce cadute. 
fapoli ha un Piceo/o..... giornale, ma un 
grande..... debito. C'è compenso? Hum! 
Bologna ha una Stella d'Italia. Pe 
contentarsi della mortadella? 
Firenze ha la Nazione, ha la Toscana, ha 
una Gazzetta sesquipedale, ha insomma tutti 
i giorni tanta carta quanta basterebbe ad in- 
cartocciare il globo terraqueo. 

È dire che è tutta carta che cauta, senza 
ottenere l’effetto che il villan dorma. 
Gli è che il villano, parteggiando, si è posto 
in capo di voler diventare Marcello. 

Pri 


iè non 


Quanti Corrieri! 

Napoli ha quello del 0/tin0 ; Milano quello 
delta sera; Genova il mercantile. 

Divisa generale: A solis orlu usque al 0e- 
casum, Sì corre a precipizio giù per il pendio 
degli spropos 

È dove lascio la Sinistra? 

La Sinistra esce a Bari e come san Nicola 
da Bari, nei quadri, sostiene colla sinistra il 
breviario sul quale ci stanno tre melo, così 
la Sinistra ha anch'essa le sue mele, cioè le 
avrà perchè gliele tireranno gli elettori di 
Bitonto per costringerla a sbrattar la scena. 


Divisa: ciascun giornale ha le mele che si 
merita. 


s 
A Milano c'è una Ragione, a Napoli c'è 
Progresso, a Venezia c'è un Rovioirnenio 
tutta roba in carta, che pur troppo non ha 

corso forzoso. 

L'onorevole Doda, il più acre avversario 
dei corsi di questo genere, questa volta sa- 
rebbe capace d’invocare un consorzio ! 

+ 


il cappello, signori, che ora si presenta 
la Cronaca, organo “dell'Associazione costitue 


FANFULLA: 
—__ Ja posto mano Dino 


li n 0 
RE Yhanno Dna Donati HS 
sari, Minghetti, ‘certi omini che in luogo di 
scriverla fanno la storia contemporanea. 

Il titolo del primo articolo è: Indoctuz et 
inurbanum. K è ù 

Una patente di progressista a chi non in- 
dovina lì per lì di chi si parli. 


zionale di 
Compagni, ma 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 aprile. 

ti sa Vittoria. 

Sua Altezza Imperiale la principessa Vittoria, 

accompagnata solamente dalla contessa di Kali 
Kc ita ieri dopo il déjeuner a pas 

nes ‘Roma come ana semplice mo; 


e per le vie di a plico m 
giare Pa afurray's book sotto il braccio, felicis- 
ara di potere andare e venire senza le etichette 


di corte: Chi sa quanti l'hanno veduta e non lo 

spettano neppure. si e 
pri Sua Altezza ha assi: à ito all’uffi: Ù di- 
vino nella cappella, dell'ambasciata germanica. Il 
sermone è stato detto, secondo il consueto, dal 
cappellano dell'ambasciata. ; 

Poi la principessa, da buona anglo-sassone, è 
rimasta, essendo giorno di festa, nei suoi appar- 
tamenti. 


Il concorso del pubblico alla conferenza data 
stamani all’Alhambra dal sottotenente di vascello 
cavaliere Bove è stato veramente straordinario. 
La vasta platea e le gallerie erano piene zeppe. 
Nelle poltrone verano parecchie signore e molti 
senatori e deputati: altre signore erano nei palchi 
vicini al proscenio. Abbiamo visto la principessa 
di Teano, Donna Laura Minghetti, la contessa 
Spalletti, la marchesa De la Penne, la baronessa 
De Renzis, la duchessa Di Cesarò, ln_ baronessa 
Tatphoeus ed alîre molte ; gli onorevoli Minghetti, 
Duchoqué, Torelli, Vitelleschi, Spalletti, Laca 
Lazzaro, De Renzis, Pianciani, Taiani, Spaveni 
Tenerelli, i ministri Miceli e Villa, il professore 
Geoffroy, molti professori dell’Università, soci 
della Società geografica, ecc., ecc. 

Gli onori di casa erano fatti dal principe di 
Teano, dal commendatore Malvano, generale Ba- 
riola, onorevole Baratieri, dal professore Della. 
Vedova e da altri consiglieri della Società. Alle 
11 114 il principe di Teano con altri componenti 
della presidenza sono comparsi sul palco insieme 
col sottotenente Bove. Il pubblico ha salutato l'egre- 
gio ufficiale con un lungo applauso, ed il principe 
di Teano ha presentato all'assemblea l'oratore con 
brevi ed acconcie parole. 

Il tenente Bove ha incominciato la sua confe- 
renza ringraziando anche a nome dei suoi com- 
pagni della Vega delle accoglienze simpatiche ri- 
cevute în Italia : poi ha fatto la storia delle pi 
antiche spedizioni polari fino a quest'ultima sve- 
dese, suscitando applausi frequenti e tenendo desta 
l'attenzione del pubblico per la curiosità delle no- 
tizie dette spesso in forma piacevolmente umori- 
stica e pittoresca. 

Ha parlato quindi della importanza e dei bene- 
fizi morali e materiali che deriverebbero all'Ital 
ds una spedizione al polo antartico di cui ha in 
brevi tratti esposto il disegno concepito dal com- 
mendatore Cristoforo Negri e da lui. 

La conferenza ha durato due ore, ascoltata con 
costante interesse. Il più bell’elogio che si può 
fare al sottotenente Bove è il dire che nessuno 
dei presenti si è ricordato dell'ora delia colazione 
se non quando la conferenza era bella e finita. 


A mezzogiorno e 45 l'onorevole Cairoli, presi- 
dente del Consiglio, è arrivato a Roma da Grop- 
pello. 


È giunto in Roma uno dei più rinomati chimiei 
di Germania, il signor Hoffmana, professore nella 
Università di Berlino. Sì è recato a far subito vi- 
sita all’onorevole Sella, col quale è legato da un 
pezzo dai vincoli della più cordiale amicizia e 
della fraternità scientifica. 

Stamattina la scuola d'applicazione per gli in- 

ri a San Pietro în Vincoli ha avuta una 
sita del principe Don Marcantonio Borghese, ac- 
pagnato dal suo figlio minore Don Giuseppe. 
L'illustre patrizio sì è trattenuto per ben duc 
ore: è entrato in tutte le aule e nei gabinett: 
ha esaminato il materiale scientitico e ha par- 
lato coi professori e coi giovani assistenti : e colle 
sue osservazioni assennate e squisitamente cor- 
tesì ha lasciato in tutti la più gradita impres- 
sione. 


_ Il conte Antonio Greppi è partito ieri sera con 
i suoi quattro cavalli per Napoli, dove, seco: 
la scommessa fatta col principe di Belmonte, de 
vono arrivare stasera. 

Lo seguono come testimoni della corsa il conte 
Luigi Senni, e il signor Oddone che ha sostituito il 
cavaliere Navarra, obbligato a partire. 

Secondo le notizie avute finora, il conte Greppi 
ha molte probabilità di riuscita. a 

Alle 9 10 il ‘principe di Belmonte ha ricevuto il 
seguente dispaccio : 

< Principe di Belmonte 


Roma. 
Arrivati a Terracina alle 8 112. Cava 
Pistoni R. Cavalli bene: 


< Principe di Belmonte 
Roma. 


Giunti a Mola di Gaeta alle 12 e 45. Probabile 
riuscita se regge cavallo destro volata. 
Sensi». 
tt. 
Al Valle la compagnia del cavaliere Giuse) 
Vall iuseppe 
Pietriboni ha replicato ieri sera il Padre prodiyo, 


commedia in cinque atti di Alessandro Dumas. 


PR 


non lo 
icio di- 
nica. Il 
to, dal 


one, è 


appar- 


ronossa 
inghetti, 


to da un 
Punicizia © 


ha par 
i; e colle 


i sera con 
|, secondo 
monte, de- 


hte Greppi 


ricevuto il 


Îli bene: 


Probabile 
Sensi ». 
‘e Giuseppe 


re prodigo, 
b Dumas. 


FANFULLA 


Una parentesi. Il Valle ha in queste sere una 

onomia tutta sua particolare: le poltrone sempre 
piene; molte signore nei palchi; platea quasi 
vuota, La massa del pubblico preferisce, a quanto 
pare, le fiabe del Bergonzoni. 

La parentesi è chiusa. 

11 padre prodigo, uno dei primi lavori del Du- 
mas figlio, è rimasto ad onta degli anni una molto 
della commedia: lavoro un po’ freddo se si vuole, 
non ricco di scene i grande effetto, poco adatto 
per un pubblico avido di grosse emozioni; main 
Sostanza un lavoro scritto con molta finezza, a- 
bilmente condotto, interessante per l’accurato di- 
segno dei caratteri, per lo sviluppo loro, per Ja 
tesi stessa che accenna ad un alto problema di 
educazione. 

Si vuole che nel personaggio del père prodigue 
Alessandro Dumas abbia voluto ritrarre il padre 
suo, il gran romanziere. Se l’asserzione è vera, 
l’autore d’Antoine e dei Tre moschettieri può 
chiamarsi contento di suo figlio. Il ritratto non 
poteva esser reso con più affetto nè con più a- 
morevole cura. La figura del pòreprodigue è una 
delle figure più simpatiche che abbiano fatto mai 
la loro apparizione sulla scena. Non è possibile 
imaginare un personaggio più int nte di quel 
vecchio gentiluomo, viveur, scialnequatore, che si 
rovina all'impensata, e che non potendo dar altro 
per suo figlio, da l’anica cosa che gli rimanga, 
la vita. Ed il dramma sarebbe perfetto, se per 
rendere più luminosa la figura del padre, il Du- 
mas non avesse aggravato un po' troppo la mano 
sulla figura del figlio che riesco un tantino indi- 
gesto, freddo, calcolatore, interessato. L'indole 
del padre è la franchezza: l'indole del figlio è 
l'ipocrisia. 

Il Pietriboni ha reso con intellicenza 
îl carattere aperto, gioviale, impetuoso del conte 
di Larivaudière. Nel secondo, nel terzo e nel 
quarto atto ha meritati applausi vivissimi. La 
signora Silvia Fantechi-Pietriboni, la signora Ma- 
rini, la signora Guidantoni. il Ra 
Russo, il Canevari gli sono stati degni compagni. 
Ed in verità non sì potrebbe desiderare per l'in- 
sieme una esecuzione migliore. La compagnia Pie 
triboni ha il merito di un afliatamento eccezio- 
nale. 

Per questa sera sono annunziati / nostri duoni 
villici, è famosi nostri buoni villici del Sardou. 

Imma,ginarsi che folla! 


All’Alhambra ieri sera prima rappresenta- 
zione delle Campane di Cornerille. Molta gente 
specialmente nelle poltrone; i palchi tutti pieni. 

Nelle Campane di Cornevile c'è del comico e 
del drammatico: il co iva fino al cancan, 
il drammatico fino alla pazzia del fattore. Ce n'è 
quindi per tutti i gusti, ed il pubblico dell'Alham- 
bra applaudì tutti î pezzi migliori della musica 
del Planquette e di due o tre volle il dis. 

L'esecuzione, specie da parte delle donn 
assai buona. Gli uomini non vogliono ricordars 
sempre di cantare delle operet baritono 

‘chese viene spesso all dire de 
strofe piene di scioccheris co a impostura 
di Vasco di Gama quando dichiara al gran Con- 
siglio: 

« Se pur dovessi — la vita perdere 
lo son sicuro — di riuscir. » 

Del resto, cessati i picecli inconvenienti della 
prima sera, e stabilito un equo modus virendi per 
il passaggio del ponte, l'Aibambra è il più comodo 
ed il più comodamente accessibile dei teatri di 
Roma. 

Alhambra /or ever. 

Stasera due rappresentazioni. 


All’Apollo sta v 
Lo parti dell’opera su 

Eîsa, signora Giov 

Ortruda, signora 

Lohengrin, Stag 

Telramondo, Basvistin 

Il re, Rovere; 

L’araldo, Purarelli. 

Wagner non y Abbiamo invece un concorso 
straordinario di appassionati per la, musica te- 
desca. Cito, primo fra tutti, Filippo Filippi, l'e 

’erseveranza, l'aposti 
di Wagner, il pi 
trascendentale! 


Alla sala Date, rtedì 6 a ore 3e 
mezzo pomeridiane, cc ista professore 
Giuseppe Cozi col gentle concorso di altri distinti 
professori, e col segnento } 

Sarasate, Danze spagnuole hen, conce 
con accompagnamento di doppio quartetto. co: 
lasso e pianoforte ; Pawavia:, Le stre 
carola € Romanza ; Evast. Arie way! 

Al pisnotorte il maestro Oreste Piu 

. Spritae.! 
APOLLO. — Ore 8 12, — Lohengrin, opera. 
VALLE. — Oro 8 18 — J nostri Duosi villici 
ALHAMBRA — Ore 4 12 — Hi duchino. — Ore 8 1}? 
7,Le campane di Cornevil 
T'OLITEAMA ROMANO. — Ore 5 68 1;2.— Esercizi e- 
questri e ginnastici della compsgiia Steckel 
MANZONI — Ora 8 42 — Linda di ea 
sora — Ore 634 » 9 ii. — Una leva di 
donne. 
GOLDONI. — Ore 7 112 
romanesco, 


© 9 — Operetta in dialetto 


Nostre 


Il ministero è grandemente preoccupato 
del pericolo d'una crisi in effetto dell'elezione 


{NFORE AZIONI 


del presidente della Camera, e gli stessi mi 
nisteriali più fidi non lo dissimulano. Alquanti 
deputati tornati dalle provincie si sono do- 
vuti convincere che l'opinione pubblica va 
facendosi sempre più contraria all'attuale 


gabinetto, e si fanno eco de' malumori mani- 
festatisi nei loro collegi. Il ministero ha sol- 
lecitato e fatto sollecitare i deputati che crede 
amici a trovarsi presenti in Roma per la 
riapertura della Camera, giacchè gl'importa 
che l'elezione abbia luogo presto affin di ve- 
dere se con ia dimissione dell'onorevole Fa- 
rini gli è mancata ogni base come sembra 
finora. 


Nel palazzo della Consulta oggi si affermava 
che, anche in vista delle difficoltà cresciute 
per l'elezione del presidente della Camera, il 
movimento diplomatico annunziato non sa- 
rebbe stato deliberato oggi in consiglio di 
ministri, e che dopo l'esito delle elezioni in- 
glesi probabilmente il generale Menabrea ri- 
marrebbe in Londra, e a Parigi andrebbe il 
conte Corti. 

Altre informazioni ci assicurano che fra 
pochi giorni il movimento diplomatico sarà 
pubblicato nella Gazzetta u/ficiale e che il 
governo francese interrogato sulla scelta del 
generale Menabrea come ambasciatore in Pa- 
rigi ha risposto che essa tornerà gradita al 
ministero alla nazione. 


Crediamo sapere che il progetto di prov- 
vedere con emissione di rendita alle mag- 
giori spese militari sia stato messo avanti da 
alcuni deputati meridionali per cercar di met- 
tere d'accordo il ministero el’onorevole Crispi 
anche nella questione finanziaria e non pri 
giudicare la questione del macinato. L'ono- 
revole Magliani naturalmente si è mostrato 
favorevole a questo progetto, che però in- 
contra molte ripugnanze nella Camera, © al 
quale non pare che voglia aderire il gabinetto, 


getti già presentati per le spese militari e 
che secondo le dichiarazioni fatte ripetut 
mente si possa provvedere con mezzi ordinari. 

Il Senato è stato convocato per il giorno 7, e 
il primo progetto de disentere messo all'ordine 
del giorno è quello sul Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

Sappiamo a questo. proposito ch'è già uscita 
alle stampe, ma non ancora distribuita, la dotta 
ed elegante relazione del senatore Giorgini che a 
nome dell'ufficio centrale pre ro-pro- 
getto in dieci articoli a quello del ministero in 
sette articoli. 

Il concetto fondamentale della logze è ammesso 
e gli emendamenti, sebbene migliorino di molto” 
la legge, hanno tutti una secondaria importanza, 
concernendo più la forma che la sostanza, ta 
sono stati in gran parte accettati dall 
De Sanctis: il piî notevole emendamento è quello 
che sostituisce il > 
facoltà. 

Dove però non s'è potuto stabilire un 
fra il ministro e l'ufficio centrale è l'articolo 2 
del progetto ministeriale, divenuto articolo 8 del 
contro-progetto, e che riguarda la forma e lor- 
dine dei concorsi per il conferimento deile cat: 
tedre. Cadono quindi da sè le informazioni date 
oggi da un giornale di Roma. 


nta un € 


> di Napoli, e gli ono; retis e 

no stabilito a base delle loro coni 
per avvisare a'mezzi onde venire in aiuto di quel 
municipio, i tre punti seguenti : 1° la unificazione 
de prestiti, contraendo un grossé mutuo con una 
casa bancaria o un istituto di credito, per cui ci 
vuole l'autorizzazione del Parlamento ; 2° una ri- 
duzione del canone di dazio consumo; 3° il con- 
corso del governo a certe opere pie ch'erano lar- 
gamente sussidiate dal governo borbonico. 

L'onorevole Depretis, come di consueto, si mostra 

go a promesse e S'è impegnato a presentare 
su quelle basi uno speciale progetto di legge alla 
Camera, fidacioso che non se ne vorrà fare una 
questione di partito. 

Questa mattina è partito da Roma il principe 
Paolo di Camporeale. il 4 a ad imbar- 
carsi per gli Stati Uniti d'Am in uno dei 

orti della Francia o dell'in ra. I! ministro 

ne avendo ottenuto, com abbiamo annun- 
ciato, un congedo, e dovendo per private faccende 
ittare al più presto di quel congedo, il 
cipe di Camporeale ha avuto ordine dal mini 
eli afari esteri di trovarsi al più presto a 
iagton per assumere, in qualità di segretario 
di legazione, l'ufficio di incaricato provvisorio 
degli affari della legazione italiana presso il go- 
verno della confederazione degli Stati Uniti. 

Abbiamo da Berlino, in data del 31 marzo 
prossimo passato: 

La presenza del conte Orloff a Berlino ha dato 
molte preoccupazioni all'ambasciata francese. Il 
conte Orlott. da accorto diplomatico, non ha la- 
sciato trapelare nessun malumore contro il go- 

0 francese, ma la stessa cura con la quale 

iva di parlare sulla condotta tenuta da 
quel xoverno a proposito della estradizione di 
Hartmann ha confermato qui la persuasione che 
le relazioni fra la Francia e la Russia sono sen- 
sibilmente raffreddate. 

Il conte Saint-Vallier, ambasciatore francese, è 
uomo «di molto tatto, e personalmente è assai ben 
veduto dalla nostra cancelleria, ma egli appunto 
perchè conosce bene il suo terreno non ha, nè 
può avere un punto di veduta ottimista e non si 
dissimula la significazione della presenza del conte 
Orloft. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 


Il centenario di san Benedetto. 
onte Cassino, 4. 
Stamani sono principiate le feste per il cen- 
tenario. Il concorso dei forestieri è immenso. 
Alle 5 di stamani sono arrivati i soci del 


individuale al voto per 


Club alpino di Roma insieme al cavaliere 
Budden, presidente della sezione di Firenze. 
. Gli abitanti di tutti i paesi vicini giungono 
in pellegrinaggio ne'costumi più variopinti: 
carovane intere di pellegrini salgono il monte 
cantando preceduti dalla croce e coi bordoni 
de'pellegrini: altri arrivano al suono delle 
cornamuse. Giunti alla scala grande, la sal- 
gono in ginocchio per entrare in chiesa. 

Stanot{e moltissimi pellegrini hanno dor- 
mito per i corridoi del convento. La proces- 
sione domenicale è stata tanto affollata che 
non si poteva più entrare în chiesa. 

Monsignor Capecelatro ha letto un discorso 
in onore di san Benedetto, svolgendo la tesi 
che nel santo di Norcia si è trasfuso nel mo- 
nachismo l'ideale della perfezione sociale. 

Alle 3 pomeridiane hanno luogo i vespri. 
La folla cresce. La circolazione è quasi da 
per tutto impedita. 


Terecramm STEFANI 


LONDRA, 3. — Il DÀy News ha da Costanti 

nopoli : 

< Credesi imminente il cambiamento del gran 

vizir» 

PARIGI, 2. — Il viceammiraglio Pothuau, am- 
atore a L , fa nominato Grah Croce della 
ne done 
LGRADO, La voce che Ristich 
la sua e © che egli sia surro; 

da Marinovie è smentita. 
BERLINO. 3. — L'imperatore dormì la notte 
interruzioni. Lo stato generale della 
sua salute è mi; La raucedine diminuisce. 
ua Maestà ha udito di già oggi il solito rap- 
porto dei ministri. 
BUDA-PEST, 3. — Fri 
ziare col governo riguardo al pi 
zione delle ferrovie serbo-ungher 

LONDRA, — Furono eletti: 

Galway, Lever O'Connor dell'Home Rule: 
ton, Kennard conservatore. 

Tynemonth, Smith libe: 

Dover, F > Diekson conservatori. 

Derby, B. 

Thirsk, 


erale. 
ott liberali. 


Stockton, Dodds lib 
ale, Collins del Home Ruler. 
St. Aubyn conservatore. 
Mure liberale. 
ld, Leatham liberale. 
Harileppool, Richardson hberaie. 
mers liberale. 


Sunthwick liberale. 
d, MacIs a 


e liberale. 
s liberale. 


Gateshead, 


Herefordshir ervatore, e Biddulph 


arono distribuiti i premi 
consegnò al dottore Norden- 
nda della Legione 

quella di uffi- 

ino 


nitivamente di 
‘o statati, nè ch 


una riunioni 
non comunicare sl cove 
dere l’autorizzazione, 
del diritto comune. 

PALERMO, 4. — 0; 
niversario della rivi 
marmoreo a Fr: 
baldi. 

Tutte le associazioni operaie con bandiere e mu- 
sica, movenii del municipio, p:rcor- 
sero la via. Vi nella 
piazza della Rivo indi nel convento sella 
Gancia, ove fi discorso sui valorosi che 
caddero pugnar rile. 

Po mento del busto di Riso, 
e si sono pronun: 

Vi intervi Palla- 
vicini e una fol 

La città è in 


fa festegg 
one, inauzurando il bus 


o Riso nel giard 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


one Nazionale 1830 
‘Aprile — TORINO — 25 Aprile 
ARTE MODERNA - ARTE ANTICA 


Premio agli Associati di FANFULLA 
i che banno ricevuto in premio alcuni 
volumi della Scelta di buoni romanzi ci chiedono 
alir: volumi per compi-tare una 0 più serie. A 
perciò fatto una combinazione e siamo în grado di of- 
frîre ai nostri asso le s-guenti agevolezze: 

Mandando vna fasea del giornale e vaglia 0 franco- 
botti alla Direzione della Scelta d 
di lire 1 ualsiasi dei volumi della R- 
per lire 9 di volumi 
volomi, per lire 32 qu 
cinquanta volumi del, 
lire 50 tutti i volumi pubblicati e P'abboname 
6 serie in e Velenco dei romanzi pu! 

SERIE PRIMA — Marianna, di lio S:adean, 
due vol. — Segre Mare 
Tu, due vol. — Figlie del Parroco Garland, di Miss 
Molech, un vot. — Signorina N27, di Emilia Carlea, 
um vol. — Racconti rusticani, & B. Auerbech, nn 
vol. — Sibilla. di 0. Fenillet, due vol. — Figlia del 
Capitano, di Pouschkine, due votumi. 

SERIE SECONDA — Piccio?2. di S. B_Saiatine, 
un vol. — Confessina Gisella, & E. Marlitt, due vol. 
— Caccia al Romanzo, di 6. Sandrau, un vol. — 
Acque di Primarera. G. Targhenieff, un vol. — 

Settimane, di E rien. un vol. — Elisabetta 
dai Capelli d'oro, di E. Marlitt, due vol. — Intorno 
ad una Sorgente, di Gustavo Droz, due volumi. 


Molti asso 


SERIE TERZA — Taross Bua, di N. Gogol, un 
vol. — Un'Eredità, di G. Sandeau, un vol.— 3farilo 
e Moglie. di Wilkie Collins, due vol. — Un sogno 
di Primavera, di G. Von Dewall, un vol. — Storie 
di due Figi: d'Operai, di E. Conscience, un vol. — 
L'ultima Canzone, di S. Blandy, un vol — Tre Figlie 
uniche, di B. Auerbach, un vol. — Principessina, di 
E. Marlitt, due voîumi 

SERIE QUARTA — In Casa del Banchiere, di E. 
Marlitt, due vol. — Pepita Jimenes, di J. Valera, ui 
vol. — La Seconda Moglie, di E. Marlitt, due vol. — 

‘Errore di Cristina, di Miss Muioch, un vol. — 
Barba-Blu, di E. Marlitt, un vol. — I2 segreto di una 
vita, di Henry Vood, due vol. — La Casa di Pe- 
narran, di G Sa 

SERIE QUINTA — Dosia, di E. Gréville, un vol. — 
Maddalena, di G. Sandeag, un vol — La Donna 
dei Sogni è Lo Spettro di Yago, di Wilkie Collins, 
un vol. — Un gran Matrimonio e Il Caso di Co- 
scienza, di 0. Feni — La principessa 

|. — Il Figlioccio di 
un Marchese, dì A. Theuriet, un vol. — IZ cappello 
@ tre punte, di Don Pedro 4 di Arlacon, un vol. — 
Katorfelto, di White Melville, un vol. — I? Nichili- 
smo. dì Turghenieli, un vol. — Z Dodici Apostoli, 
di E. Marlixi,un volume. 

SERIA SESTA — / sogni pericolosi, di E. Ray- 
mond, un voi. — I? Nido lungo la Ferrovia, di B. 
Averbach, un volume. 

rai a 
NEW SISTEMA. 
per lo studio della lingua tedesca 


ICH EV. WAGNEZ aprirà il 5 Aprile cm 
ndo Circolo; invita quindi quei Signori  intelli- 
che. desider quistare în tre mesi una 

ra tedesca a prendervi 

parte. Gli atunni del primo Circolo son pronti a con- 
fermare, che în un mese venivano loro chiaramente 
la Grammatica e che essi 


modo che potevano parlare e intendere discre- 
frasi semplici e persino le poesie più facili di 
, Gothe, Heine, ece. e questo col solo studio 
righe al gio qualche esercizio in iscritto. 
programma si rivolga in Via de 

lle 12 alle 3 pomeridiane, 


LE MADRI e le istitntrici 
dito 


COMPAGNIA ITALIANA ù 
d'Assiearazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze. via Cavour, $ 


Capitale 4@,00@,99@ di lire in oro 


impagnia si esten- 

10 ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 

mine, del gas e degli apparecchi a vapore 

- H uttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicerazione speciale militare 
gli Ufficiali crei R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» particolari net Capoluoghi di 
Mandamento. 


ATA UT FP O 
ALA VILLE DE LONDRES 
368 - CORSO - 164 
MAGAZZINO DI BIANCHERIA 
telti confezionali per Signore 
p.sita per la misora) 

Magazzino ha l’ouore di 
avvisare d'aver ricevato ua grandiose assortimento 
nei più recenti modelli di: 

‘Mantelli confezionati per lamezza stagione 
PALTONCINI panno caro da L. 20 25 35 
VISITES 2545 
.DOLLMA 30 45 a 85 
60 a 100 
2 3 
» 35 40 a 80 
» 1518203545 
Raccomanda inoltre tanto per la qualità che per 
prezzi diseretissimi \l suo Deposito di Telerie 
330 aglie’ # la Biaocheria confa= 
per Uomo e Donne 
Sempre pronti 
Corcedì completi eleganti da Sposa da L. 300 480 1500 
Corredìni per Neonati da L. 125 a 200 8 
(Cataloghi che comprendono tutti gli articoli esi- 
stenti st danno gratis ad ogni richiesta). 
Specialità în Calze di Seta di Sorrento z 
{Propria fabbricazione) 


TTA BI LONDRA, 164, Corso, 164 % 


Dagli cia 
ARIE SIERNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Wlan. 

fonenît les neuve ttéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditenrs. sans aug- 
mentation de change. ea papier itelien. — Envoi 
frane de port les denrandes de pius de ring(-cing lires. 

P_oenre les cat iognes des éditenrs, movennant vingi- 
cinq centimes chaque — On ne répond qu'svx demandes 
arcompagnées de la veleur en billets de banque, man- 
dats ou limbres-poste. i 

Poar l’envoi dan volume isolé, ajouter cinquante 
centimes pour le port seccmmande. (8107) 

dc 

PER CURA 

dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 

diretta dal sig. Raffaello Dura 

Il 1° aprile 1880 e giorni seuenti avrà Inogo in 
Firenze, 10, Corso Vitiorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d'arte de: fu Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, comenente una delle più ricche serie di 


sculture în avgsio combscfute in Eurepa. (8157) 
Ì Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


+ si 2 tecitorio1127; Firenze, 
Avvisi ed Inserzioni sì ricevono presso PUfelo princi plo di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piezza Montecitorioi137;, Fiore 
ed in Londra presso i s 


Le inserzioni dall'Estero per il 


ricevono eclusivamenta preso l'Agenes princpate da euelia Ca 


nori E. Micoud e C. 139 e 140. iti 


.za Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, 
È E. Oblieght, Parigi, 21, rus Sant-Maro 


Galleria Vitt, Em, 26 


farmacia Zarri. 


FIRENZE, 
| farmacia H. Ro- 
berts, Janssen. 
GENOVA, 
Mojon, Moretta, 


Repetta, 
Agendia Brizza: 


LIVORNO, 
Chelucci. 


$ came pagg 
Hi Varini Pri 4 Ai 
HPA: A 

i D' Chimico -armaceista 


PREMIATO 
CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 


“97 


“i 


DI PRIMA CLASSE K 


co ie SÒ 
"VARI Rm cast 


Haba 


a pro» 
bottizlie tr 
lin vendita avvolte in carta gia dl 


È solamente 
| DI PARIGLINA Ci S 
| Roma, quando sia în bottiglie ide 
| marca di fabbrica e l'etichetta d 


a ina 
iglie. — Prezzo | 
de 2% 
FARMACIA LEGAZIONE 
DELLA FG BRITANNICA 


In ROMA, via Condotti 64, 65, 66 
di Sîirimberghi cav. Niesla 


Farmacista di S: M fl Te d'Italia e di Sj A_R. il Principe di Galles 


7 ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 
Liquore di Farigiiva depurattvo 
Bob depurative del prof. Lanza 


Questi ottimi depurativi del sangue preparati a vapore colla vera 
Salsapariglia della Giamm: rendendosi viemaggior 
mente utili a preferenza di quelli ottenuti col metodo comune sem- 
plice ; poichè in essi conservansi integri i principii attivi della SAL 
SAPARIGLIA e dei sughi esp dell anze che li com- 
porgono. Quei valenti pratici, i d 

rendono conto della virtù terapeutica dii, e per ciò a 
buon diritto lì preferiscono ad altri Rob o Siroppi di azione conge 
nere provenienti specialmente dall'estero. 

Questi reputati medicamenti depuratiri 
colarmente a combattere con indubitato succ 
di fondo serotolse e tutte quelle che procedo 
sangue e degli umori, come sono la gotta, 
altre croniche morbosità delia pel 

Avvisa a 
V'Estratto di 
potassa inglesi 


ue giorano parti- 
o fe malattie : quelle 
da rasi di 

vizio erpetico, e mol 


Il Sinimberghi ha: preparato] 
isapariglia, tanto semplice che unito, allo joduro di 
Ia ogni cucchiajo grande ve n'è sciolto 25 centigr. 


ed è distiato col n. 2 diviso in 90 centigr. di joduro di potassa € 5|! 


centige. di joduro di mercurio e distinto col n: 3. 


ROSSETTER'S 

Ristoratore dei capelli. Questa preparazione ridona ai ca- 

pelli grigi il loro color naturale. L'inventore e proprietario di quests 

Tinoctia lozione dei capelli, à causa delle molte nocive contratfazioni, 

diffida îl pubblico e lo avverte che il deposito genuino per Roma è| 

nella farmacia della Legazione Britannica, via Consotti n. 64, 65, 0. 
Vendita all'ingrosso. — Al dettaglio L. 5. 


Riscaldamento e Ventilazione 


di alloggi picceli e grandi, Seuole, Uffici, 
©hiese, Teatri, Collegi, ece. 


COI CALOBIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


(i, B. PORTA e C, cont, G. B, MONTI è DUCA LITTA {È 


Specialità di Eesteatoi per ogni sorla di industrie 


Cucine Economiche 
perfezionate grandi e piccole 


‘Torino, via Madama Cristina 27, casa propria. 
Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. 


| 
| 
| 
| 
I 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ru 


@ 


ritro: 


0 Qui 
via Condott 


di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux 


Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino maritimo di 
Lagasse sono medicamenti ercici controlo Bronchili, Catari 
abiluali, Tossi ostinale, Irritazioni di Pelto, Reuma, Asma ed 
Affezioni della Vescica. È 

Le innumerevoli contraffazioni che .si fanno di questo 


zio! 


“La virtà nutritira È 
[del sangue del secondo, ll rend 


Sinimber 


ine da questo approva: n r hi 
ita ancora dai più rinomati trani ed esteri. Tr 
Cottiotenente cd Inalterabilo ojoduro di fe 
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delle costante propo: 
iterabilità del pre; 


asserire ad omaggi 


‘lrmecisti italiani e stra! 


LEGAZIONE 
BRITANNICA 


FARMACIA 
DELLA 


È 


OLIO GENUINO BIAN 


"piANco? 
DI FEGATO DI MERLUZZO SENZA SAPORE 


di nuova preparazione proveniente dalla Norvegia 


Fio li Fegato li Merluzzo 


IODUNO PI FERRO NEUTRO ED INALTERABILE 
ainoi particolar processo d’invenzione 
nia SINIMEE 


vati della 
nai dai più 


primo, o 
dono di una immenza utilità in w 
la SCROFOLA, la TISI, la R 
inumerevoli malattie d’ e 
‘ati rimedi o lo specifico immani 
li esiti m 


serosa di malati 
la CLOROSI, ed al 


er cni il medico, certe 


tuenti e della costante 


Roma, 5 dicembre 
‘da me pur ta 
per la ineccezionale tol- 
juzzo allo Joduro di 
stimo mio di 
le .. Così pure debbo 
nachi di ardua composi- 
.ché nell'arte sua m'ispira 
nei più abili e rinomati 
vino Baccetti. 


vati dal ch 


vidi pi 
tanta fid 


Soîroppo, per lo più dannose od ine!ficaci, debbono assolu- 
tamente consigliare gl' infermi a domandare lo Sciroppo pre- 
28 parato dall’inventore Lagasse, che si vende a Parigi dalla 
SIRROTO DIUa mette nella Scatola che contiene la Pottiglia 

esta Dit!a mette nella stol ie co e Lit 
olte la marca di fabbrica e îa firna Grimault & C'e, il 
Solto del Governo francese. 


astite d’ona capsula 
NGH, come pure la 
rsi dalle imitazioni. 


C0, 77, Strand, Londra. 


Depositari in ROMA : 
EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SAN 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesi 


AI CALVI 
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POMATA ITALIANA (vote 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. $. Stresino. 


tesia la più completamente 
di # i 


per 


Infallibile per far rispuntare i capelli s: 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’e anvi 
A ci capelti qualuague ansa 

A garanzi blico, il preparatore prega le per: 
| analizzare la ala per rendersi corto dell'indubbia efficacia ed 


Pi 


PE: 


ne la produca. 


ne dell’arte di 


I 
Ì 
È 
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rie per 
ogni altro 
greche ed an 
casseforti costrutte 
| giuoco della serr: 


(denti. — Polvere 


TINTURA SA) 


e senza Javatora. 


ROSSEIFTERS 

Questa preparazione ridona ai 
ore e proprietario di ques 
‘a causa delle molte nocive contraîfa 


LA PREMIATA DITTA _ | 


CIRIACO PANIZZA. 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con Stabilimento per Costruzione di ogni genero in 
Ferro pieno © vuoto. 
Tettoie, verande e | i rdini d'inverno, ta 
da scaldara a sole ch d'ogni genere, 
eatre di appartamenti: | 
© d'ogni genere sia | 
cancellate. ferriate |} 


s io. 


al ola e grandi geb- 
i, vasche in ferro per bagni e per |f 


‘li sicurezza all'inglese, egiziane, 
ione © 

imbinazione alfabetica nel 

ite contro l'incendio. 


ne d'arte ed a prezzi | 


La Ditta eseg 


| modicissini. 
| iitono. n. 5, Via Rossini, n. 5, Milano | 


della VOCE o della BOCCA 


E n DETHAN 


DI BERTHOLLET 
DI LONDRA, PARIGI, PORTO. 
,, angina, estilnzioni di voce | 
Li causate del tabacco, effetti] 
mercurio, e specisImente a: Signori Magistrati, Pre-| 
ori è Cantanti, per facliare l'emissione della 
'OLVERE DENTIFRICE di DETHAN sono pre-| 
lana della bocca, e | OPIATO (pasta) DENTI. fi 
er rinforaare le gengive è per consolidare 
Elizir : L. 2,50. — Opiato : LL. 3,50. 
Adb. DETHAN, Fermarista, re de Stracbuey. 10, è Parigi 
e nelle principali Farmacie dell’ italia. 
Etichette la firma : Ad. DETMAN 


L’INDICATORE 
dei Liquidi 

sa | Dimostra i mento la 
OMATA 2I°NGARSSTA | quantità di liguido che trovasi 
LI BIANI loc pito store lin un barili nd 


UNICA 


la Barba (1 flacoo) senza preparativo| 


47, rue Visienno 


la stessa. 
| NB. Senza aumenta di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
| verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 


I) 
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FI 
l’uso della quale nelli bianchi riprenderanno il toro colore primitivo. i 


| 


Prezzo L. & il vasetto — Porto a carico dei committenti 


©CRETINEICAVYI 
la Pomata Italiana del chi 
fa trovata © 


tio 


nti, 


Cortifico jo 


co farmacista S. Siresino, ap. | 
per far rinascera i capelli sulle teste 


ToreLLo MARCHIONNI, 
Parrucchiera e profamiere, via dei Cern 


tani. 
‘0 în Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


1 vi ma, l’Emporio Frarco-Italiano Corti e Bianchetti, | 
i via del Corso 154 e via Fraiti i 


84 4, angolo palazzo Bernini. 


TETTO RCONOMIGHE 


CARTO©-GUIR 


della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglia a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste Tetioio sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
che le variazioni atmosferiche non bauro alcuna azione su di esse. — Îl calore 
più intenso, il freddo il puù vivo e piéggic e tempesto le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alierszione = questo utilissimo prodotto. 
Essendo di pochissimo peso (circa tr: chilogrammi il metro quadro), questo 
Tettoia offrono dei veniaggi consideresoli i confronto alle coperture di zinco, tegoli 
lavagna, perchè realizzino una economia notevole nella costruzione dei muri el 
elle iravaturo che possono essero stabili‘e con esirema leggerezza. Anche l'ap. 
plicazione, che è sollecita © facile, presenta un'enorma economia di tempo è malo 
d’opera. — La dursta media di queste Tettoie è di 15 anni. 
ll CARTON-CUIR si venda in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
SERE > i Lire 1, 10 il TE lineare. 3 
sito a Firenze presso l'Emporio Frarco-Italiano G. Finsi e O, via Panzani 
Rectal allaviuccarsale dell'Iampozio Fiauco-I'aliazio Carli è Bianchelli, via del PS 
154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 
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Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


La base di 
IL 


FARINA Lera H. SESTLÉEI 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d’&ro Forigi 1828 | 


Certificati 
"NUMEROSI 


delle primario 
Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica 7° 


esto prodotto è il buon latte svizzero! 

li insufficenza del latte materno e facilita lo alattare! 

i vende in tutte le buone farmacio e drogherie. 

Fer critare lo contraffazioni esigere che ogni scatola 
Porti la firma 

del'INVENTORE Henri Nestlé Vever (Svizzera) 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCCHI 


per la feBbrieazione dell’Aequa di Seliz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


Quest’apparecchio è sempli ti i 
pra Pe: 5 denti ice, solido e facile a ma- 


‘acqua di Seltz si può ottenera istantan 
Nè metallo rò gomma in contatto coll'aeguni.. 


Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 
» 2 » - >» 16 50 
» 3» - . 320 
» Dre ce <-. »30— 


Imballaggio L.1, trasporto a cari i committenti. 
Ùi db "co di ti 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Haliano ©. 


BE E de Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 
Bernini. 


54 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
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FANFULLA: 


In Romacent. 5 


Roma, Martedì 6 Aprile 1880 


n 


Fuori di Roma cont. 10 


GIORNO ‘ PER GIORNO 


Un altro aneddoto relativo alla principessa 
Vittoria non mi pare fuor di proposito. 

Le Ladies în waiting e le Maids' of ho- 
nour di Sua Maestà la regina d'Inghilterra 
quando la principessa era ancora bambina, 
non stavano sempre nel salone dove sì trat- 
teneva, la regina, ma bensì in una sala at- 
tigun, ove lavoravano e leggevano per am- 
mazzare il tempo. 

Tutte alle loro occupazioni, non avrebbero 
facilmente potuto accorgersi sempre dell’ap- 
prossimarsi della regina; stabilirono quindi 
che una di loro, per turno, dovesse stare in 
vedetta, e annunziare l'arrivo della sovrana. 

La consegna era « Sharp » (All’erta), e all'u- 
dire questa parola, tutte buttavano via e libri 
e lavori, si alzavano e stavano ritte în piedi 
fintanto che durava la presenza della regina. 

La principessina Vittoria, 0 Ytoyal come 
era chiamata in famiglia, aveva naturalmente 
ses entrées libres nella sala, delle dame d'o- 
nore e sorprese quella parola magica. 

Un bel giorno la p"imcipessina entrava e 
sortiva continuamer.te dalla sala delle dame 
d'onore. Fu un “Continuo passare e ripassare, 
fermandosi di tanto in tanto e fissando le 
dame. Nataralmente nessuna di loro ne fece 
caso e continuarono nelle loro occupazioni. 

43 un tratto Her Royal perde la pazienza, 
€ “fermatasi in mezzo alle dame, con voce 
s‘degnata si mise a gridare: 

— Nessuno dice Sarp per me? — Non sa- 
Yyeva ancora pronunciare bene Sharp. — Eb- 
bene, I say sarp for myself (io mi dirò sarp 
da me stessa). 

L'ilarità che questa uscita destò fra le dame 
fa indescrivibile; la regina entrando poco 
dopo nella sala per conoscerne la causa, 
quando la seppe, rise anch'essa di tutto cuore. 


*_ ,* 
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Che i giornali progressisti, semi-radicali e 

lego-democratici facciano molto a confidenza 

con la cultura storica de’ loro lettori si ca- 

pisce fino a un certo yunte. 

Pensano che se i fettori la sapessero più 
lunga, i loro giornali non sì stamperebbero, o 
per lo meno non si venderebbero. 

Ma il supporre il pubblico tanto intontito 
da bere come un uovo i loro articoli sulle 
< Elezioni generali inglesi » mi pare vera- 
mente un po’ grossa. 

Non c'è giornale progressista semi-radicale 
0 lego-democratico che non si sia compiaciuto 
della vittoria dei liberali inglesi come d'una 
vittoria propria; e non abbia voluto lasciar 
eredere che liberali o wigls inglesi erano 
una stessa e medesima cosa de' radicali ita- 
liani. 

La caduta de’ conservatori « anche » in In- 
ghilterra è parsa a questi bravi signori un 
nuovo trionfo per loro, e poco mancz the non 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


F gli ragionava che Rondinella lo rivedeva 
SP.esso e di buona grazia solo. perchè le si pre- 
Ssentava con la veste di medico e di amico. Nu- 
trire sentimenti di altra specie per la fanciulla 
era proprio d’u’anima perversa, era un abusare, 
nè più nè meno della scienza e della buona fede. 

— Oh! vuoi far lo zerbinotto cuor mio!» di- 


ceva egli tirandosi i baffi. « Ebbene, ti domerò io; ‘ 


non dubitare. » 

E giù erba, e giù calmanti e passeggiate da 
levar l'uzzolo a un mastodonte. 

sai Seas a chi si trovava sul suo cammino. 

— Dottore, mi dia un > di - 
a purgante » diceva un con- 

— Perchè un purgante, animale? Sei tu forse il 
medico ? 

— Ho in corpo un diavoleto. 


— Ti sta bene, canaglia: ti dovrebbero impic- 
care. 


— Ma ora che ci vuole ? 
— Dieta! 
— E poi? 
— Acqua di fonte. 
— E per il ventre? 
— Una stamburrata.... presa esternamente! 
Quando gli passava dl'inalumore, era il primo 

a correre dal pover’uomo e da sè gli portava la 

medicina, per farsi perdonare la sua cattiva 

grazia. 
Erano però attacchi passeggieri. Un par di moo- 


chiamino clericali i conservatori stati battuti 

nelle ultime elezioni, tanto per far capire che 

ignorano la storia politica dell'Inghilterra. 
sa 

Forse giudicano ancora i due partiti in- 
glesi dal loro nome? In questo caso v'è ben 
poca differenza dagli uni agli altri: tory in 
irlandese vuol dir selvaggio e fa nome dato ai 
Villani irlandesi che a’ tempi di Carlo I massa- 
cravano i protestanti: wiy, abbreviatura di 
tvigghamer, è il nome de’ carrettieri del nord 
della Scozia così chiamati dal grido 10hf9g- 
gam! del quale si servivano per stimolare i 
loro cavalli, 

Sicuro! nel 1678 10Î9hs erano i puritani 
rivoltati contro il governo di Londra ; lories, 
quelli che per le loro idee assolute in fatto 
di politica e di religione erano considerati 
nemici d'ogni libertà. 

Ma dal 1678 al 1880 sono passati 202 anni : 
lord Palmerston, tory fino a 36 anni, ha po- 
tuto sedere ini‘imo stesso ministero con lord 
Russell, leader del partito wigh, senza venir 
meno ad una delle sue convinzioni antiche. 
Son passati 202 anni; e se si volesse tener conto 
ai wighs d'oggi dei precedenti politici del 
loro partito, bisognerebbe rammentarsi di sir 
Robert Walpole e del ministero della « ca- 
bala », di cui spero che i nostri progressisti 
non vorranno far responsabili nè Gladstone, 
nè lord Hartington, nè lord Grandville, nè 
lord Derby. 

* 
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Forse sarebbe troppo il pretendere che i 
radico-progressisti e i lego-demorratici an- 
dassero indietro con la loro storia fino a lord 
Palmerston. 

Mi contenterei si rammentassero che gli 
amici personali e politici di Gladstone in Italia 
si chiamano Minghetti, Sella, Spaventa, X 
sari; che il capo dei wiyhs ha ricevuto ulti 
mamente a Venezia la visita di tutti i più 
autorevoli uomini del partito moderato, e pare 
non se ne sia offeso nè punto nè poco. 

Mi basterebbe ci persuadessero che in In- 
glulterra il partito al potere non perde tutto 
il suo tempo a far passare la volontà dei 
paese, a mettere al posto le proprie creature, 
a fare il proprio interesse; ma si dedica spe- 
cialmente a fare, in modo poco diverso dal- 
l’altro partito, gli interessi della patria, e fra 
tories e whigs non si fanno pettegolezzi per- 
sonali, nè questioncelle di politica spicciola, 
ma i due partiti sono divisi solamente da o- 
pinioni differenti sopra questioni di principi, 
o relative all'indirizzo della politica estera 
come nel caso attuale, od economiche e com- 
merciali: ma nessun 20%i9 ha mai pensato a 
difendere nè circoli Barsanti, nè nastri rossi, 
nè bandierine repubblicane. 


*, * 
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Il Diritto, organo magno della Riparazione, 

trattando giorni sono delle prossime elezioni 


colî attaccati a denti stretti, talvolta bastavano 
a calmare i tormenti di quell’anima robusta. Un 
sospiro ne accoglieva tutte le vuote aspirazioni, 
ed al suo sguardo appariva incolume il suo do- 
vere d'uomo d'onore. 

Il domani poteva rivedere Rondinella, negli 
occhi di lui la fanciulla non ritrovava traccia della 
momentanea sua debolezza d'animo. Soltanto, 
presso a lei sudava a goccioli, e avea sempre le 
| orecchie rosse. 

Rondinella con l’istinto femminile squisito sa- 
peva dell’affetto grande ispirato al medico, ma 
non sv ne adontava: comprendeva del pari che 
nella sproporzione della loro età, quell'amore 
non prestava il fianco al ridicolo, tanto sincero 
appariva, e così scevro di passioni volgari. Alla 
| benevolenza di quegli essa pensava quante volte 
I si sentiva infelice; le pareva quell’affetto dovesse 
| sempre far parte della sua vita, qualunque avve- 
| nire le fosse serbato; da tanti mesi ormai ad 

ogni suo sospiro facendo eco la voce ruvida del 

medieo che la confortava paternamente. 
| Intanto essa che tutto diceva al dottore, na- 


scose un solo fatto. Le visite d’Errico, la sera, 
; presso al cancello del giardino. A questo essa però | 


non aveva taciuta l'intima conoscenza ed il suo 
| affetto filiale pel medico. 

Perchè usava così? Non sapeva rendersi ra- 
gione, ma il cuore glielo aveva consigliato. Anche 
gli amici talvolta hanno le gelosie degli amanti 
Quel che al medico non aveva voluto dire, le pa- 
reva che Errico meglio dovesse comprendere. E 
come al vecchio amico ella confiderebbe più vo- 


essa meglio affiderebbe la vita in mezzo a mille 


i 
| 
| 
| 
| 
| pericoli. Le pareva che sotto la protezione di quel 


lentieri un sentimento, yn affetto, così all’altro 


politiche del collegio di Bitonto, ha creduto I 
bene di pubblicare nelle Nostre informazioni 
particolari, corpo 12, una nota molto diffusa 
delle alte qualità che rendono il signor Lioy 
degno di essere presentato all'urna contro 
l'onorevole Massari, in qualità di candidato 
governativo. 

In grazia di quella nota, abbiamo potuto 
apprendere che « l’egregio amico nostro » 
cioè del Diritto, riu in sè la triplice qua- 
lità di sindaco, di consigliere provinciale e 
di membro della Camera di commercio, che 
è quanto dire tre nature distinte in un pro- 
gressista solo. 

Ora giova sapere che a queste tre nature 
del signor Lioy, il Costituzionale di Bari ne 
aggiunge un’altra. E se il Diré//0 vuole avere 
la compiacenza di metterla nella sua nota, 
gliela ricopio io testualmente. 


* 
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Dice, dunque, il Costituzionale : 

Nof speravamo che i giornali amici del signor 
Lioy ci avessero detto le qualità che renderono 
costui degno di una candidatura politica, perchè 
in verità noi non sappiamo i meriti di lui, (colpa 
sua, caro Costituzionale, vuol dire che lei non 
legge il Diritto) nè in che cosa abbia contribuito 
al bene del suo paese. Sino a pochissimi anni ad- 
dietro tutti avremmo domandato: chi è Lioy? — 
e il suo nome ci fu noto soltanto allorchè a suo 
fratello, di cui, come si sa, è socio © garante, fu 
aggiudicata l’esattoria di Terlizzi al 4 010, mentre 
farono respinte le offerte dell'uno e dell'uno e 
mezzo per 010 fatte da altri; e ci fu noto pure a 
proposito di una famosa querela di diffamazione 
del cavaliere De Napoli, e di un'inchiesta gover- 
nativa che constatò un vuoto di cassa del teso- 
riere di Terlizzi. 

Se tutto questo basta per esser deputato, lo 
si mandi pure a Monte Citorio. 


* 
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< Se tutto questo basta 

H Costituzionale di Bari è ingevuo dav- 
vero. Egli fia dimenticato che siamo sotto la 
Riparazione. Se basta?.... Io direi anzitutto 
« se tutto questo è esatto », e se lo fosse;.ce 
n'è d'avanzo! 

Che vale aver vissuto sempre povero ed: 
onorato come ha vissuto l'onorevole Massari ? 
aver delicata la vita intiera all'Italia; avere 
scritto una quantità di libri che attestano la 


nobiltà del carattere e il patriottismo suo? 
» Lioy 


Che importa tutto ciò di (ronte al signu. 
di Bisceglie, sindaco, consigliere provincialé, 1 
membro della Camera di commercio, fratello } 
e garante all’esattore di Terlizzi, querelato ' 
per diffamazione e per le altre cose dette dal ' 
Costituzionale ? 

Il cavaliere Petra marchese di Caccavone, 
duca di Vastogirardi e prefetto di Bari a- 
vrebbe un bel chiedere a nome del governo 
i suoi titoli all'onorevole Massari: « Quali e- 
sattori avete voi garantito? quali diffama- 
zioni avete divulgate? » L'onorevole Massari 
pur troppo sarebbe costretto a tacere ! 


giovane coraggioso non avrebbe temuto dagli uo- 
mini alcun male. Quando egli le raccontava qual- 
cuna delle sue imprese da cacciatore, allorquando 
questi le addimostrava la sua forza, il suo co- 
raggio, ne provava un sentimento di benessere 
senza uguale. Errico era il suo geudo! 

Nalla però disse al medico sulla verità delle 
ferite del Latina, essa che poteva spiegare iîl 
perchè di quella strana bruciatura; e quando 
seppe di propositi di vendetta che dentro di sè 
ava quell'uomo tristo, tutto raccontò ad 


Il giovane a quella confessione impallidi ! Per 

la prima volta al suo pensiero s'affacciava la 
possibilità d'un simile oltraggio. Un uomo aveva 
osato profanar la sua Madonna, e viveva tuttora; 
e un cataclisma non l'aveva sotterrato! Gli parve 
mostruoso. Senti l'indignazione del sacerdote presso 
all'altare rovesciato, la collera di Cristo fra i 
| mercanti del tempio d'Israele. 
! Errico volle tutto conoscere per filo e per segno; 
{ fino ai più minuti ragguagli. Fortuna per Latina 
| quella sera, se îl male lo tenne tappato in casa. 
| Nel tremito delle labbra pallide di quel giovane, 
nell'occhio fisso sì scorgeva un intendimento fe- 
roce. Due o tre volte la sua mano involonta- 
rismente corse al facile ch'ei non abbando- 
nova mai. 

— Calmatevi, Errico » disse la fanciulla « se 
avessi creduto le mie parole vi inducessero a 
cosa men che onesta, mi sarei taciuta! Volete 
dunque punirmi delle mie confidenze? Vi ho par- 
lato come non feci a mio fratello. Debbo pentirmi 
d'aver avuto fiducia in voi? > 

— No, signorina. Nulla farò che non vi sia 
! grato. Ma se per liberarvi da un mostro debbo ri- 
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Ogni anno, nel venerdì santo, il re di 
Spagna suol fare la grazia a tre condannati 
a morte. Quest'anno pure le grazie sono stato 
accordate, ma ne fu escluso il regicida Otero 
perchè il procedimento giudiziario, che lo ri- 
guarda, non è arrivato ancora a quel punto 
in cui al re possa essere presentato uno dei 
decreti di grazia, che Sua Maestà firma in 
tal giorno. 

Il Roma ci annunzia che questo fatto ha 
cagionato a Madrid delusione generale. 

La delusione generale si spiega anche più 
facilmente, leggendo questo telegramma del 
Temps da Madrid : 

< Otero non si mostra pentito di aver at- 
tentato alla vita del re e della regina; nelle 
sue conversazioni è di un profonde (!) ci- 
nismo ». 

* 
+* 

Non importa, tutto Madrid palpita per l'e- 
gregio e simpatico regi 

D'altronde, è così giovane e non ha com- 
messo altro che un attentato. 

Il re Alfonso, sé gli premeva la sua popo- 
larità, se non fosse un sovrano crudele; il 
giorno del venerdì santo sarebbe andato nella 
prigione di Otero e si sarebbe cristianamente 
umiliato dinanzi alsuo assassino chiedendogli 
scusa di non essersi lasciato uccidere, 0 con- 
fessandogli di esser rimasto illeso senza sua 
colpa e indipendentemente dalla sua volontà. 

E non avrebbe dovuto lasciare la prigione, 
sa il regicida non dichiarava solennemente 

je perdonava benignamente a Sua Maestà 
di esser restato incolume, manifestandosi 
pronto a rinnovare l'attentato. 


sa 

Sì: la delusione generale, che il Roma at- 
tribuisce ai Madrileni, sarebbe logica. 

Che diavolo! Fra Oterò e Sua Maestà il 
re di Spagna, il torto è del re che non ha 
neppure voluto farsi ammazzare da questo 
giovane intraprendente e di belle speranze. 

Gli Spagnuoli del Roma non avrebbero pre- 
eso che il re, dopo aver fatto presente al- 
r'Otero di un-pugnale, o di una piccola ri- 
voltella, lo pregasse di venire nella reggia 
a passar la Pasqua con la famiglia reale; ma 
credevano che il re dovesse mandane al prl- 
gioniero nel giorno ‘solenne alcune ‘bottiglie 
di Bordeaux e un uovo in seta pieno di cioc- 


coratini. 


DA MONTE CASSINO 
4 aprille. 
Quand les peuples se négligant, les motnesr sy 


mettent: così ha detto uno scrittore frances e. 10 
non so se Cassino si trascuri, mg è certo «che 


———— —_s= 


schiar venti anni di galera, Iddio stesso mf , Pe" 
donerà se commetto un delitto. 

— E sareste capace di ucciderlo? > chiese ps 1" 

rosamente la fanciulla. 
Si. lo ucciderò !... rispose tranquillameni te 
Errico. » Lo ucciderò a viso scoperto 0 & 5 
mento, ch'egli sia confessato o impenitente, dit 
presso o da lontano, dovunque lo ritrovi, s’egli 8:' 
attenta ancora una volta di toccarvi un capello. 
di profanarvi co’ suoi desiderî !.. Il mio fucile nor4 
fallì mai colpo, e solo san Giorgio e la Vergine 
santissima potrebbero salvarlo con un miracolo... 
Ma la Vergine quel miracolo non lo farà!... » 

In queste parole dette lentamente quasi senza 
pria di minaccia, come cosa naturale, Rondinella 
lesse una terribile risoluzione, un immutabile in- 
tendimento del giovane. 

Errico nel suo linguaggio alla buona faceva en- 
trare, egli è vero, i santi a suo beneplacito: ma 
le sue credenze erano primitive, e rispondevano 
alla rettitudine del cuor suo. Iddio è giusto — 
egli pensava — altrimenti perchè sarebbe Dio? 
Nè la Madonna può mettersi dalla parte del vizio 
per opprimere la virtù. Questo assodato, quale 
legge divina e umana poteva impedirgli di fred- 
dare un uomo tristo per non lasciar compiere un’a- 
zione infame? La legge e il codice sono pieni di 
arzigogoli, e gli avvocati ne fanno quel che loro 
talenta. Se pure puniscono il colpevole, vanno per 
le lunghe. Mentre le due canne d'un fucile e un 
enor d'uomo onesto non si piegano ai cavilli. Mi- 
rano diritto e fermano ogni cattiva azione. 


(Continua) 


questa volta i monaci ci sì sono messi e per dar- 
vero. E hanno fatto molto: di una festa quasi di 
famiglia han saputo cavare il costrutto di una 
grande solennità religiosa, artistica, scientifica 
mondiale. 

I visitatori illustri si sono succeduti a cavallo 
dei ciucci tradizionali su per l’erta strada che 
conduce al celebre monastero, incontrandosi ad 
ogni svolta, a tatti i canti in reporters, devoti, 
pittori, archeologi, curiosi e mendicanti — oh 
Î molti mendicanti! Le notizie in forma di lettere, 
i telegrammi, informazioni sono volate dalla loggia, 
j del Paradiso per arricchire le colonne dei gior- 
nali d'ogni più strana e inusitata maniera di 
canaràs politico-monacali. 

Sera scoperto qui a Monte Cassino una nuova 
miniera di fatti varî, che doveva durar poco, 
e che perciò tutti 'affrettavano di sfruttare. 


N 

Ma è giunto alla fine il gran giorno, e col gran 
giorno finiscono tutte le fantasmagorie, tutte le 
pazze profezie di certe visite non mai sognate, e 
col gran giorno arrivano invece gli alpinisti di 
Roma, che coi loro cappelli grigi staccano di tono 
fra le infinite varietà di cappelli ciociari, provin- 
ciglli, preteschi, cappucci di frati. tovaglie e ma- 
gnose di contadine. 

Però stamane sull'alba la festa non prometteva 
affatto di riuscire così popolosa e animata: a 
Cassino, come a Cassino, l'aurora non aveva gui- 
data più gente che non ne conduca il sabato al 
suo mercato, e su per il monte aleuni forestieri 
sopra i ciucci si guardavano tra loro curiost= 
mente come se volessero contarsi. Ma a un tratto, 
non si sa come, non si sa donde, l’aria si riempie 
di canti devoti di litanie, arrivano processioni di 
pellegrini con croce, bordoni, campanelli, la valle 
e il monte sì riscuotono come al softio di una 
nuova vita: ecco veramente la festa; perchè la 
festa è il popolo, la plebe anche, la plebe che 
grida, che canta, che prega, che si balocca coi 
santi come i fanciulli col gingillo preferito, che 
mangia ciambelle rispondendo alle taudi di Maria. 


DK 


« Fa V'istess». Era un eiociaro che dicevarqueste 
due parole in lingua militare assai pronunziata 
‘una contadinella tonda e graziosa che gli chi 
deva perchè la statua di santa Scolastica avesse 
sul piedistallo una corona di foglie e di fiori, e 
quella di san Benedetto invece non avesse che 
una corona di foglio sole. « F2 l'istess », ripeteva 
il ciociaro (tornato. da poco da far il soldato):sin 
sua contadinella, e intanto tutti e due ivano su- 
lendo la grande scalea che dall’atrio inferiore 
mena all’atrio superiore, e in breve si perdevano 
i tra la folla variopinta dei più vaghi e ardenti co- 
{î lori. E anch'io ripeteva « fa l'istess » fra me e 

me: ma non per la ragione del contadino. Per 

un’altra ragione. lo vedeva tutta quella gente ur- 

tarsi © pigiarsi per entrare, per sedersi in un 

buon posto da sentirci e ederci tutto il pontiti- 
= cale di monsignor di Veroli comodamente, ma 

non mi pareva di scorgere veramente in essa un 

gran fervore di religione : fuori di alcune tremple 
I vecchierelle, il resto era venuto lì come gli alpi- 
i nisti e i reporters, per gusto, per interesse, per 
vendere o comprare impressioni, come per vender 
© comprare nastri, ciambelle, corone, specchiet: 
immagini del santo e castagne. E io ripetev: 
Così adesso, così prima, così fra dieci anni, così 
sempre, îl mondo è tutt'uno dal principio alîa 
fine: « fa V'istess!» 


| >: 
Ì 
Il 


Poi venne l'ora del pontificale del vescovo di 
Veroli, e anche quella del sacro discorso di m: 
signor Capecelatro. Veramente 2 vedere come ax 
;cora i bei portici stiano in piedi: come le vòlte 
non siano ancora crollate, come si possa pass 
giare ancora (e con gran piacere ve l’assicuro io) 
‘sulla loggia del paradiso, vien fatto di squadrar. 
un vero paia di corna ai credenti nella iettafura. 

ll discorso del reverendo monsignore non ha 
fatto crollar nulla, nemmeno il pernicioso edifizio 
dell’empietà, contro il quale ha tuonato in vario 
metro il dotto prelato. Ma hor:y soit qui mal y 
i pense: monsignore non voleva distruggere l'em- 
«pietà che per far trionfare l'onore e la gloria del- 
l'ordine benedettino che ha dato al mondo tanti 
papi, tanti santi, tanti dotti ed eruditi cultori 
della scienza ecc., ecc. Bel discorso in fondo e 
ben condotto. 

>< 


Alla stazione di Cassino. Un forestiere, cercando 
di riconquistare dalle mani di un facchino il suo 
bagaglio, consistente in una piccola sacca da 
viaggio, grida: 

— Ma lasciatemi stare, andate al diavolo! 

Il facchini 

— Signorì, Eccellenza, faccio tutto io, lei potete 
fidarmmi, sono conosciuto alla stazione, sono Giceio 

— Quanto vi debbo dare? 

— Macehè? Signorino mio per lei? Voi siete 
tanto no bello signore! Vuie site franzese? Aliò 
monzà! 

Il forestiere ghermisce finalmente la sua sacco, 
e sta per allontanarsi tutto contento, quando il 
facchino lo ferma, dicendogli freddamente: 

— Eccellenza mia, voi mi dovete dare due soldi. 
— Perchè? 

— Per l'incomodo. 

— Quale? 
— Eccellenza! 
— Va all'inferno. 


ino. 
ingue della Madonna! Mi si no p....mò! | 
è autentica, e l'ha vista rappresentare | 
imo di tutti | 
Kappa d’ics. 


= | 


Di qua e dila dai monti 


n Benedetto! 
A sinistra onde: Lord' Beaconsfield! 
Tutto l’intere: del giorno si riassuma 

dunque in un santo e in un martire del sul | 

fragio politico. 

Al santo, Fanfulla ci ha già pensato, e gli 
ha offerta, come omaggio commemorativo, la 
prosa del collega Lamba. Senza un’infiessi- 
bile consegna che mi rattiene, gli farei anch'io 
un'offerta: quel Monte a cui Cassino è nella 
costu mi sta alle coste, e non mi dà pace 
Mi si perdoni se me lo sono lasciato scappa: 


E3 


S'ode a desti 


Venendo al martire, ne ho letta una di 
bella îra i dispaccì particolari dell'Indiper- 
dente. Il foglio triestino ha da 
tizia che il 2 aprile app: 
colonne della Wiener AUgemeti 
particolareggiata relazione del colloquio fra 
il conte Maffei e il corrispondente romano 
di quel giornale. I Tedeschi di 
proposito; ma dopo tante smentite poi... se 
il corrispondente sullodato, che non ho il bena 
di conoscere, me lo permette..... la tenacità 
cambia nome e diventa ostinatezza. 

Venga del resto la nuova Zeilunyg viennese 


colla sua particolareggiata relazione. 1 parti 
colari per i criminalisti sono il filo che mena 
alla verità; lo sanno i due vecchioni a 
satori della casta Susanna che sì tradirono 
per lo sbaglio fatto nel designare un albero. 
Ci pensi bene il corrispondente, perchè ciò 
che ha dato come tartufo pri = 
colento gli si cambierà in una tri 

Intanto noa sa a male che i lettori sap- 
piano a quale parossismo siano arrivati a 
Vienna ed a Berlino colla preoccnpazione dei 
responsi dell’urna inglese. 

« Alla Borsa — dice il Tagblatt viennese — 
non si vedevano ieri (giovedì) che faccie ran- 
nuvolate. Il partito liberale inglese porta la 
guerra: questa è il nuovo dogma ». 

O chi denque ha osato proclamarlo cod 
dogma ? Il Papa,che è il Papa, fiutato il venti, 
ha fatto abbattere l'aula del concilio, e lì 
dove nell'ultimo decennio spalancavano lo 
braccia i seggelloni dei prelati che bandirono 
il dogma delì’Infallibilità, possiamo novella 
mente ammirare il monumento a papa Rez- 
zonico — opus Canova — co' suoi leoni vivi 
nel marmo. 


Ei 


Ma, dopo avere proclamato il dogma, il 
giornale viennese vien difilato al caso pra- 
tico e si lascia andare al vaticinio. 

Udite, udite, o... rustici, per dirla ct 
Dulcamar: 

< Se i liberali vincono, verrà Ja 
l'Inghilterra farà una coalizione — cogli: 
avete capito? non colazione — colla Rus 
colla Francia e coll’Italia per atterrare 
potente Germania ». 

Una sola osservazione: o dov'è la pote; 
della potente Germania con tanta paura 
cadere ? 

Auguriamoci ad ogni modo che il Tagbiatt 
sia un profeta falso e bugiardo, come è certo 
che è un invasore degli altrui ivitti, un se- 
questratore dell’altrui libertà. O che l'Italia 
è roba sua che la vende, come Giuseppe, alla 
coalizione franco-russa-inglese ? 


bid 
Comunque, ci duvremmo già essere nell'im- 


broglio : i liberali inglesi hanno es 

A proposito: Gladstone, il gran vincitore, non 
pare disposto a profittare della vittoria che 
dovrebbe dargli nelle mani lo scacchiere d'In- 
ghilterra e quello della grande politica eu 
ropea: vuolsi che egli Si terra nell'ombra 
spimgendo sulla scena lord Hartington. È 

D'altra parte dicono lord Beaconsfiela, il 
grande sconfit®, non sa ancora deridersi ad 
uscire di seggio e corre voce ch'egli si pre- 
senterà alla Camera e s’ingegnerà ad avvi. 
cinarsi colle buone a lord Hartington... Ma 
via, lord Beaconsfiel non è l'onorevole Cai- 
roli chesi riconcilia con l'onorevole Depretis! 


** 


Ma se l'Inghilterra si ritiva, ci sono la Russia 
e la Francia che mirano precisamente al 
contrario. Oggi si dice che in onta alla 
fronto Hartmann, il principe Orloff, già desi- 
gnato per suocedere al Gortschakoîî, ritor- 
nerà a Parigi come se nulla fosse stato. 

Si venga ora a dire che la Russia non è li- 
berale, se una vi'toria liberale basta a farla 
ricadere tra le braccia della repubblica fran- 
cese! 

_E poi e poi sentite qresta, che trovo frai 
dispacci particolari della Nazione: 

< Alla Consulta sono soddisfattissimi per il 
risultato delle elezioni inglesi +. 

O Nazione, o Nazione! Ma è un tiro da 
Zeitung altrettanto Wiener quanto Alige- 
meine cotesto ! 

In ogni modo, chi è sinceramente contento 
sono io. 

E al mio punto di vista questo è molto. 


DerirRopinizz: 


La modaglia di san Benedetto. 


Monrs Cassimo, 4 aprile. 
i lettori del Fanfulla di cono- 
scere la medaglia di san Benedetto, coniata în 0c- 
sa: \[V centenario. 
et GER ia di san Benedetto fc 
scolo. Essa diventò popo- 
per ìl miracolo della pronta gu: 
gione di ui ig che toccò l’offe 
igli medaglia ani da viva fede. Cotesto gi 
di nome Brunone, si fece poi monaco ben:- 
dettino e fu papa col nome di Leone IX. 
La medaglia ha in una faccia la sempl 
con queste re fra i quattro brace. 
Cru» Saneti Patris Benedicti 


in uso 
lare nel 1 


sa croce, 


LL. Crux Sit Mili Lur (la croce 
mix luce) 
sull’orizzontale: a 
D. S. MI. Non Draco Sit Mihi Dux (non sia il 
‘mio condottiero) 


tre lettere 


rno sono que: 
N.SMVSMQLLV.B. Vai 
va, nunquam suade mihi vana. S 
e libas ipse venena bibas. (Fatti indietr», 
a: non mi attirare alla vanità. Sono mali le 
tue bevande: ta stesso beviti il tuo veleno). 

Nell’altra faecia è l'immagine di san Benedetto 
che solleva con la destra la croce e mostra coa 
la sinistra la Regola. Nella medaglia di Mont 
Cassino disegnata nuovamente dai monaci e co- 
niata apposta in memoria del XIV centenario del! 1 
nascita del santo patriarca, non vi sono: aggiunte 
che queste parole: 

Ex S. ML. Casino. MDCCCLXXX. (E sacro Monte 
Casino 1880). 

Di sotto all'immagine di san Benedetto; e in- 
torno ad essa: 

Ejus. în. obitu. nero. presenta. mumiamur. (Ci 
aiuti con Îa sua presenza nella nostra morte). 

Questa è la medaglia ehe si dà a coloro'che 
verranno a visitare la tomba di san Benedetto. 

Un'alira novità: si è invugurata la nuova fo 
in essa è stata invitata 
tocrazia intervenuta a 


dai buoni pudri tutta l 


Monte Cassino. È un bel 0 loeale posto dov 
prima era il seminario. 

Faceva oggi gli onori della tavola la contessi 
Manna. la principessa Gonzaga, molte altr 


gnore forestiere, fra le quali due signorine iu- 
glesi. Inoltre il marchese Sommi-Picenardì, conte 
Maona, marchese Imperiale, duca Bivona, princip: 
di Saluzzo, principe Piscicelli nipote del padre 


benedettino, cavaliere Luigi d’Orgemont fratelio 
dell'abate. 

Ho saputo che î padri hanno dato da pranzo 
oggi a più di quattrocento persone. 


7 
e 


Franz. 


<« PISA-PISA >» 


Come il Paris-Murcie ha generato il Milan-Milan, 
così il Turin-Bertola ha dato origine al Pisa-Pisa. 

Questo numero unico, piuttostochè raro, è operà 
di alcuni studenti; i quali, avendo forse riletto 
le Memorie di Pisa del Giusti, pensarono di ab 
bandonare un tantino la consueta musoneria, 
classiea spensieratezza d’ altri 
È un fatto che il tipo dello scolare capo 
ameno, eterno giuocatore di biliardo e fumatore 
di cieche, dello scolare burlettone che due ne fa- 
mentre ne pensava una mezza, è perduto 
fra noi. 

La politica formato i giovani attuali ia 
tanti diplomatici in sessantaquattresimo, o in 
tanti sogontori di miglicramenti sociali imma- 
ginari. 

Per un pezzo oramai le cose cammineranno in 
questo verso. Chindiamo la digressione. 

Il Pisa-Pisa è una dispensa unica in quarto 
massimo, con disegni, aufograf e poesie. 

Naturalmente, è professori fanno le spese della 
pubblicazione 


pagina è un gran disegno rappre- 


le dell 


î si scorgono molti 
toga. le autorità civili e militari e 
gli studenti che stanno a vedere il aéf2é 
Il prefetto, riconoscibile a colpo d'occhio, è 
preso benissimo; e la sua figura caratteristica 
ripetuta in altri luoghi, si può giustamente ri. 
guardare come una delle più rinscite. 
Il primo degli autografi non è 
<E laggiù fra le colonne 

Veggo l'ombra di Bironne > 

come da tutti si credeva che dovesse 


e. 
Prosa, 
di ri 


Invece, si comincia con uno squarcio 
sottoscritta dal Ranalli, che val la pera 
portare : 


Conciossiachè 
isdegnassero 
quei che ne 
dee “pure 
per la maggiore, ne' quali alla sterilità gono 
Î accoppia la temeraria arroganza 

Î non è meraviglia che î0 vi socsorta 
all'uopo €, dimaudatone, conceda alle carte vostre 
quel nome che disso alcuno esser quello dellui 
timo dei puristi; e s'ebbe insieme il. danno e le 
befte, come quegli che se stesso il primo dei matti 
in quel punto medesimo chiaramente ‘addimostrò, » 
Un autografo del professor Felici è assai nic 
cante. A lai fanno scrivere E° 

« Tatti conoscono propriam ica; 
riga ono propriamente la sica; eccetto 
poi oltremodo graziosa una le 

fessore Dini, colla quale egli dichiara de une 
more ad una signorina, servendosi di parole toluy 
tutte, e opportunamente, davvero, al suo famoso 
trattato di analisi superiore. Chi compilava queste 
e capito: di certo ila 


della ingegnosa canzonatara, dovrebbe dare al di- 
ligente scolare i pieni voti all'esame. Ù 

Del Carrara è trascritta una frase che lo di- 
pinge a meraviglia: 

< Io non so che cosa vogliate farne della firma 
di un povero avvocatuccio di provincia >. 

Anche per il De Gioannis l'hanno trovata a pro- 

sito : 

P°° 0 vorrei che le mie parole fossero cannoni 
per aprira una breccia nella vostra mente e pian- 
farvi la bandiera della beneficenza ». 

Come pure si ritrova subito il professore Gabba 
in queste parole: 

« Li prego di stare a lezione senza cappello. 
L'Università non è ancora diventata nn poli- 
teama >. 

Quest'altra, se non è vera, è ben trovata: 

< Lo stadiar metrica vuol dire contare i piedi 
sulle dita >. 

Tralascio alcuni qu/ografî che non hanno nes- 
sun interesse, e non farò cenno di altri nei quali 
alla satira si è sostituito un pochino d’imper- 
tinenza. 

Piuttosto terminerò col registrarne uno che i 
professori avranno certamente apprezzato e in 
cui, dal loro punto di vista, starà il vero giudizio 
sul Pisa-Pisa. 

È del professore Mentolini, una bravissima per- 
sona, ottimo insegnante, il quale, parlando, cade 
leggermente in quel difetto che in Toscana chia- 
mano foderare. 

< Secondo voialiri lo scopo del giornale è di 
beneficenza, secondo voialtri; ma dal mi’ punto 
di vista gli è proprio una ragazzata. Ci rivedremo 
all'esame... ei rivedremo. > 

Dopo la serie degli aufografî si passa alla col- 
lezione dei ritratti; fra i quali alcuni somiglian- 
tissimi. 

Sulla copertina hanno inserito varî bozzetti, 
seriîti assui bene e con un certo spirito, e tre 0 
quatiro sonetti che sono una parodia del Car- 
ducei e dello Stecchetti. 

Non mancano gli indispensabili colzi, alcuni 
dei quali non del tutto volgari. 

Il Successo del Pisa-Pisa è stato immenso. L'e- 
dizione rimase esaurita in due giornî, e non se ne 
farà una nuova. 

Prima che il giornale uscisse, ne era tr: 
qualche cosa nel pubblico, e la magg: 
degli autografi era già nota. 

Peccato che poi:non lì abbiano conservati i 
e ne abbiano anzi omesso diversi dei più graziosi. 

Dove volete trovarne uno più bello di questo, 
attribuito a un professore che non ha mai stu- 
diato: 

< La scienza è inamovibile come i profess 

In sostanza, il lavoro ha delle magagne: e prin- 
cipalmente quella di aver tralasciato molti pri 
fessori. 

Dî parecchi non è stato detto nulla; e per altri 
non sempre venne mantenuta l'intonazione sati 
rica, la quale avrebbe dovuto essere ricercata es- 
senzialmente, e non abbandonata mai. 


Giuliano. 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo. — Lohengrin, musica in 3 atti 
in prosa del maestro Wagner: — esecutori si- 
gnore Giovannoni e Bonheur, signori Stagno, 
Battistini, Purarelli, Rovere. 

Roma, 5 aprile. 

Ah! come si sta bene all’Apollo, quando si è 
comodamente sdraiati in una poltrona e si ha a 
tiro d’occhialino la più bella di tutte le mime 
contemporanee, la signora Operti, la più seducente 
di tutte le prime attrici in dialetto, la signora 
Ivon, e tutto un Jowguet di dame e di pedine, le 
une più carine delle altre. 

Ieri sera le poltrone dell’Apollo erano un pic- 
colo paradiso di Maometto. 

Iddio è grande — dissi fra me — e Jacovacci è 
il suo protetto. 

E allora si aprirono le cateratte del cielo, e una 
tempesta di applausi si scatenò sull’orchestra che 
dovette ripetere la sinfonia, e Mancinelli si alzò 
e salutò per tre volte il pubblico, piegando il 
capo come un chinese di porcellana, 

_E poi un mormorio sì fece nella platea, e tutti 
si misero a gridare: — eccolo, eccolo, è arrivato! 

E si vide il conte Greppi che arrivava a Capua 
con un cavallo sciupato... 

Cioè no — e sì vide Lohengrin, che arrivava 
Sulla scena con un cigno manifatturato, e un altro 
uragano di applausi e un altro Sis accolse l'ar- 
rivo del Don Chisciotte di Elsa. 

E tutti dissero : ha perduto la scomm erchè 
il cigno di mano diritta della volata. = 

Cioè no, perchè il cavallo di i anta 
rr ila allo di Lohengrin, passata 


Un pezzo di orefcerin..... un ) 
reno 1a all 

uscita dal negozio di Manehe o Te AI 
Uno diceva: — Quello 
L'altro rispondeva : 


è Stagno. 
L — Nonsignore, è argento. 
ind Avevano ragione tutti, era proprio Stagno 
Mnargentato, che diede l'addio al ‘cigno con una 
voce d’oro, ed ebbe un applauso brillante. 
1a E portar ì guanti di pelle a 26 bottoni, come 
da Ning io © rinunziò a ficcare la sua lama 
lì Teralmondo, l'elsa fen- 
mast fra fino all’elsa, per difen 


4 


peer 


* 
Prima che me ne dimentichi faccio un'osserva- 


protezione diretta di san Giovan Battista, 

‘A parte la signora Giovannina (Lucca) che è la 
patrona ordinaria, abbiamo un san Giovanni grande 
ed un Battista piccolo. 
ini e la Giovannoni. 
la parentesi è chiusa. 


* 


Il secondo atto, signori miei, è una di quelle 
noîe, come sapete, una di quelle noie, che non ha 
altro riscontro che nel passio della settimana 
santa, e in una seduta della Commissione sul caro 
dei i. 

Io non sarò intendente — anzi non sono nem- 
meno ricevitore demaniale — ma vi confesso che 
preferirei di avere sullo stomaco tutte le rela- 
zioni sul macinato, piuttosto che il duetto fra 
Terramoto e Ortruda, quello fra Ortruda ed Elsa, 
è quello fra i miei due vicini di seggiola, che 
russano come due beati ! 

Il maestro, furbo, dopo quei due duetti ha messo 
anche dopo la sveglia, uno 
opera, il pubblico tace; segno 
evidente che il sonno è profondo... 

Ci vuole tutto il tremblement del magnifico fi- 
nale dell'atto per farlo svegliare ed applandire. 

lo compatisco quelle due povere signore con- 
dannate a recitare un rosario di trentasei poste, 
una dal pulpito, l’altra dai gradini della chiesa! 

E sono due brave artiste Elsa ed Ortruda, e 
riescono a farsi applaudire in quell’ambiente so- 
porifero, ciò che non è poco... 

Anche il povero Terramoto Battistini deve ti- 
rarlo coi denti un applauso, insieme alla Bonheur, 
nel loro arrabbiato duetto — primo della serie. 

E passiamo al terzo atto. 


* 


© în questo atto il maestro Riccardo non 
canzona: vi raccomando particolarmente il duetto 
fra Lohengrin ed Elsa, bello assai, ma che dura 
ventotto minuti di orologio, quanto il passaggio 
del tunnel del Moncenisio! 

I due amanti lo cantano seduti..... 

Stido io a cantarlo in piedi..... ci vorrebbero le 
gambe di un cavallo di Agere che sta fermo ven- 
ate al giorno. Ed anche questo duetto 
o con amore da tutti e due, ma... è 
sempre morfina. 

Come Dio vuole, anch'esso finisce; il comodino 
si chiude — il comodino-sipario, intendiamoci — 
il comodino si riapre, e siamo alla scena finale. 

Partenza di Lohengrin..... primi a fumare avanti. 

Il sole irradia ta scena. 

Stagno ritorna vestito d’argento, come quando 
è arrivato. 

Tutti si svegliano; felicità generale. 

Stagno canta la sua leggenda — il sno addio — 
sovranamente bene. Il pubblico ritorna ai caldi 

asmi del primo atio. Lohergrin rimonta in 
tata al cigno..... 
pari e teatro vengono giù dagli applausi. 
E questa è la storia. 


ostro pro e contro 


Sventuratamente io non posso spargere niente, 
perchè il mio e Pippo Pippi, 
l’apostolo w eda con un occhi 
ma con un oech 

Dunque io dico solamente: — che Lohengrin è 
UN CAPO-1NVOPO..... 

Ma viceversa poi, quando ci si mette, è pi 
della lattuga sativa! 

Il più gran personaggio del Lonengrin, dopo 
Pippo, è il re Germano, l'Uccellatore. 

Anche questo è un inganno del libretto. 

L'uccellatore è Jacovacci..... 

Avesto visto che retata di merli ha fatto ieri 
sera! 

A proposito, oggi è san Vincenzo, l'onomastico 
di Cencio : mandiamogli un versetto. 
ggî, o Cencio, è il tuo bel nome! 
Voglia il ciel su le tue chiome, 
Così belle, così nere, 

Che son poi del parrucchiere, 

Far cadere a cento, a mille, 

Le poltrone a trenta lire, 

E pei secoli avvenire 

Far durare il Lohengrin 

Questo è il voto che io ti faccio, 

Cencio mio, per In tua festa, 

Ma puoi toglierti di testa 

Che io ritorni a te staser.... 

Oh! no, davve 

Bis) Oh! no, davver! 


VA Pr e 


Nelle ore pomeridiane di ieri Sua Maestà la 
Regina è andata al palazzo Caffarelli a prendere 
Sua Altezza Imperiale la principessa Vittoria, e 
l'ha condotta seco alla passeggiata a villa Bor- 
ghese. 

Nella prima carrozza erano la Regina e la prin- 
cipessa, cui Sua Maestà dava la destra : nella se- 
conda carrozza eranvi la contessa Kalkreuth dama 
della principessa, la contessa di Melissa dama 
della Regina, il barone Sekendorff. ciambellano 
della principessa ed il marchese Niccolini Ala- 
manni gentiluomo di corte della Regina. 


io 


Ieri sera alle 7 la principessa era invitata ad 
un pranzo che il Re e la Regina hanno dato in 
suo onore, ma in forma del tutto privata. 

Erano convitati, oltre le auguste persone, la 
contessa dî Kalkreuth e il barone Sekendortî, il 
signor von Keudell ambasciatore di Germania, la 
signora von Keudell, il cavaliere Derenthali, il 
barone Schweitzer, il barone von Oppen ed il ca- 
Pitano. Willaume dell'ambasciata germanica; la 
contessa di Melissa, il conte di Panissera, il ge- 
nerale Menotti, il marchese Niccolini Alamanni, il 
conte Giannotti primo maestro delle cerimonie, il 
marchese Borea D'Olmo maestro delle cerimonie, 
îl capitano D'Ayala. 

La principessa Vittoria sedeva a destra del Re; 
a sinistra la baronessa di Keudell; a destra della 
Regina l'ambasciatore di Germania, a_ sinistra il 
barone di Sekendorft. 

Dopo pranzo vi fu cireòlo di corte. La princi- 
pessa espresse più volte alle Loro Maestà il pia- 
cere di trovarsi in Roma, lodandone le bellezze 
artistiche ed il clima, e mostrandosi gratissima 
dell'accoglienza avuta dalla nosira corte. 
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L'esito della scommessa fra il conte Greppi e 
il principe di Belmonte sì è saputo ieri sera, prima 
che altrove, all’Apollo, dove al principe di Bel- 
monte, il fortunato vincitore, sono stati comuni- 
cati gli ultimi due dispacci. 

I telegrammi arrivati dopo i due pubblicati ieri 
sono i seguenti: 

« Barone Montanaro — Roma. 

Greppi giunto 7 8, seguita marcia. Un migl 
minuti dodici. Tre cavalli buona condizione arr 
veranno destinazione, non fermando, a undici ore. 

Jovane. » 


« Principe Belmonte — Roma. 
Capua sette pomeridiane. Arrivo Napoli incerto. 
OppoNE. » 
« Marchese Calabrini — Roma. 

Greppi giunto Aversa nove pomeridiane. Destro 
volata caduto, sturbato. Impossibile proseguire 
viaggio. 

OpwoNE, Sensi ». 

Senza far tanti commenti, si capisce subito dai 
telegrammi che il conte Greppi sarebbe arrivato- 
‘npoli avanti l'ora fissata per vincere la scom 
messa se il cavallo destro di volata non aves 
cominciato qualche ora prima ad essere in cattive 
condizioni. Quando il cavallo è caduto, ad Aversa, 
bastava al conte Greppi un'ora per arrivare a 
Napoli, e ne aveva due disponibili. 

Sicehè egli ha perduto la scommessa, ma può 
dire come Francesco I: Tout estperd hors l'hon 
neur. Il cavallo caduto è quello stesso sul quale 
gli intelligenti avevano espresso dei dubbi anche 
prima della partenza. 

Degli altri tre non abbiamo avute notizie pre- 
ma pare che non abbiano sofferto in questa 
corsa che si può chiamare davvero un tour de 
force cavallino. 

1 signori conte Senni ed Oddone son tornati a 
Roma oggi alle 2 pomeridiane. 

m 


A Norcia (provincia. dell'Umbria) sarà festeg- 
giato in settembre il centenario di san Benedetto, 
che în questi giorni è stato celebrato con impo- 
nente solennità a Monte Cassino. Per meglio ono- 
rare la memoria di quel grande apostolo di ci 
viltà si è pensato di aprire una sottoscrizione pi 
inalzargli a Norcia un degno monumento. A tal 
uopo è stata istituita un commissione civile, la 
quale è composta dal senatore Marignoli, dal 
professore Cesare Mariani e dall'onorevole Giu- 
seppe Massari. Questa mattina detta Commissione, 
ad eccezione del professore Mariani, che si è re- 
cato a Monte Cassino, ha avuto l'onore di essere 
ricevota in privata udienza da Sua Maestà il Re 
per rivolgergli la preghiera di voler permettere 
che l'sugusto di lui nome abbia a fregiare l’e- 
lenco «ei sottoscrittori. La Maestà Sua si è com 


rignolì e Massari il suo vivo interessamento per 
tutte quelle opere che mirano ad onorare gli uo- 
mini, che con l'ingegno, con ln carità e con lo 
zelo operoso hanno servito la causa della civiltà 


Domani arriva în Roma il domenicano padre 
Didon, celebre per le conferenze tenute a Parigi 
relativamente al divorzio. 

Andrà ad abitare nella casa che il suo Ordine 
tiene în via della Panetteria. 

L'ha chiamato in Roma il superiore dell'Ordine 
vere alcuni schiarimenti sopra proposizioni 
sime che i giornali di Parigi gli hauno at- 


,3, 11 professore Giacomo. Burzellotti contionerà 
merisoì 6 aprile. a ore 3, nella Regia Università di 
Roma, le sue lezioni întorao alle dottrine e alle storia 
del Pessimismo. 
%, Spettacoli: 
APOLLO. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8 112 — I? padre prodigo. 
ALHAMBRA. — Ore 8 1;?. — Le campane di Cor- 
neville. 

FOLITEAMA ROMANO.— Ore 8 112. — Esercizi è 
questri e della compegnia Stackel 
MANZONI — Ore. 8 12:— Lin di Chamounix. 
QUIRINO. — Ore 6 34 09 12. — Una leva di 

donne. 
GOLDONI. — Ore 7 1j2 e 9 — Operetta in dialetto 
romanesco. 


Nostre fnFoRMAZIONI 


Oggi avrà luogo il consiglio di ministri che 
era stato indetto per ieri, e sembra ché si sia 
reso un giorno di tempo a consiglio dell'o- 


FANFULLA 


norevole Depretis, perchè il Cairoli possa ve- 
dere l'onorevole Zanardelli e sapere da lui 
direttamente se accetta o no la candidatura 
ministeriale alla presidenza della Cantera. La 
candidatura dell'onorevole Varè, contraria- 
mente a quello che dicono certi giornali di 
provincia, non ha base, perchè quelli stessi 
meridionali che combattono l'onorevole Za- 
nardelli combatterebbero e forse più il Varè, 
la cui elezione per giunta non riuscirebbe di 
alcun vantaggio al gabinetto. 

Affermasi che di riunioni della maggio 
ranza ce ne sarà più d'una, perchè il presi- 
dente del Consiglio non metterà avanti ìl 
candidato del ministero se non quando si sa- 
ranno meglio manifestati gli umori del par- 
tito durante la discussione. 

Sappiamo inoltre che il centro probabil- 
mente si scinderà nell’elezione del presidente, 
perocchè parecchi deputati non vogliono ras- 
segnarsi a far la figura di ministeriali secondo 
glì intendimenti dell'onorevole Allievi e del- 
l'onorevole Marselli; alla riapertura della 
Camera anche il centro s'adunerà per delibe- 
rare d'accordo s'è possibile, ma fra i deput: 
presenti in Roma sono manifesti i segni di 
assumere un'attitudine indipendente e pro- 
vocare una nuova situazione parlamentare. 


La questione delle maggiori spese militari 
pare che venga complicandosi perchè trova 
molti aderenti anche a ‘a il concetto di 
sollecitarle, sebbene i ministeriali si adope- 
rino a persuadere che il trionfo dei w0Îghs 
in Inghilterra assicura -la pace in Europa, e 
però l'Italia può aspettare senza penra a com- 
piere i suoi armamenti, che in ogni caso si 
potrebbe fare in due anni le spese ripartite 
in quattro, inscrivendo nel bilancio soltanto 
gli interessi delle somme da spendere anti- 
cipatamente. 

Ma le difficoltà più gravi sono per la que- 
stione de' congedi anticipati, dove pare che 
l'onorevole Farini sì mostri favorevole alle 
conclusioni della maggioranza della Commis- 
sione del bilancio, la quale conta d'aver la 
maggioranza nella Camera. Perciò si fanno 
istanze presso il ministero perchè non ponga 
la questione di fiducia sulla riduzione della 
ferma e lasci solo l'onorevole Bonelli s’egli 
persiste a non accettare le deliberazioni della 
maggioranza della Commissione del bilancio. 


Ci si assicura che fra i i lavori pub- 
Dlici e delle finanze e il barone Rothschild non si 
è potuto finora, malcrado le affermazioni contrarie 
dei fogli ministeriali, stabilire alcun acc 
divergenze per l'e 
convenzione di 
non pochi milioni. 


ri d 


Dai più recenti ragguagli che ei pervengono da 
Atene risulta che il nuovo ministero, presieduto 
dal.sigoor Tricoupis, incontra molto favore nella 
pubblica opinione. Il signor Triconpis è figlio del- 
l'illustre storico dello stesso nome, ed ha fatto la 
sua educazione in Inghilterra, dove si è imbevuto 
dei sani principi costituzionali. Nell'assumere la 
responsabilità delle pubbliche faccende, egli è stato 
animato dal desiderio di giovare al suo paese e 
di assicurare con una onesta e liberale politica 
interna quella politica estera che sola può gio- 
vare agli interessi del regno cllenic 

Il signor Tricoupis ha una speci 
verso l’Italia, e fa molto assegnamento 
patie del nostro paese. 


simpatia 
Il 


al4 
fatti scoppiare 


Abbiamo da Viterbo che nella notte del 
farono da alcuni malintenzionati 
davanti alle caso di tre assessori comunali pe- 
tardi e bombe di carta per divergenze predottesi 
causa il ricevimento da farsi per parte dell’au- 
torità muuicipale al nuovo vescovo di quella dio- 
così. 

Contro le porte delle case degli stessi assessori 
si ebbe pure a deplorare un tentativo d'incendio 
fortunatamente abortito. 

Teri poi al ricevimento del nuovo vescovo, 
quando passarono le carrozze di quelli assessori 
sî fecero sentire alcuni fischi 

La popolazione di Viterbo è stata la prima a 
deplorare questi fatti. Il sotto-prefetto di Viterbo 
cavaliere Cavasola ha subito iniziate le ricerche 
per scoprirne gli autor? 


Abbiamo da Londra, in data del 2 
rente: 


cor- 


Le elezioni non sono ancora ferminate; ma fin 
d'ora è prevedibile il completo trionfo dell’oppo- 
sizione. Questo risultamento ha sconcertato tutte 
le previsioni. Il gabinetto Beaconsfield riteneva 
che la sua maggioranza sî sarebbe di molto as: 
sottigliata, tha non supponeva che avesse così 
presto è mutarsi in minoranza. Ciò è dovato so- 
pratutto a due ragioni. 

La prima è che.i capi dell'opposizione hanno 
saptito distruggere l’effetto cattivo prodotto dai. 
vestnientidiscorsi del signor Giadstone, ed hanno 
fatto comprendere che non avrebbero rinnovati i 


| mico al 


Ora già si parla della probabile composizione 
del nuovo gabinetto. Il personaggio più indicato 
per procedere a quella composizione è il conte 
di Granville. Il marchese di Hartington assume- 
rebbe in qualità di cancelliere dello scacchiere la 
direzione (2eadership). del nuovo partito ministe- 
riale nella Camera dei comuni. Il signor Gladstone 
ha già ripetutamente dichiarato che egli non in- 
tende far parte del ministero, ma che lo appog- 
gerà senza reticenze. Il conte di Granville però 
e gli altri suoi amici sono persuasi che senza il 
signor Gladstone non potranno comporre un mi- 
nistero forte, nè assicurarsi una maggioranza sta- 
bile ed operosa (1rarkiny majority). Essi osser- 
vano che il signor Gladstone rimanendo fuori del 
gabinetto si troverebbe senza volerlo nella posi 
zione di protettore del ministero, e che la vita 
dei ministeri protetti non è mai sicura nè deco- 
rosa. Sperano quindi di vincere la ripugnanza del 
signor Gladstone, e già si adoperano molto a su- 
perarla. 

Per gli affari esteri si parla del conte di Derby, 
già collega di lord Beaconsfield, e che si è cla- 
morosamente separato dal suo partito : ma questa 
nomina incontra non lievi difficoltà. 


Il luogotenente di vascello cavaliere Parent, 
dopochè sarà tornato dalla licenza accordatagli 
per convalescenza, verrà a prestare servizio 
presso il ministero marina, surrogando alla di- 
rezione generale di artiglieria il ìnogotenente di 
vascello signor Annovazzi, stato imbarcato sul- 
Europa con incarico di studiare e riferire sugli 

tti di marina che figureranno all'esposizione 
di Melbourne. 


Ci serivono da Napoli che l'ingegnere capo ca- 
valiere Giacinto Pullino, direttore del cantiere di 
Castellammare, fu trasferito alla direzione del- 
l'ufficio tecnico del genio marittimo stabilito in 
Livorno, ed incaricato di sorvegliare e dirigere i 
lavori della grande nave in ferro Lepanto, in co- 
struzione nel cantiere Orlando. 

A surrogare il cavaliere Pullino a Castellam- 
mare fu destinato l'ingegnere Bigliati. 


BORSA DI ROMA 


5 aprile. — La settimana ineomincia in modo 
poco promettente. Gli affari oggi furono nulli o 
poco meno. La rendita per fine sì aggirò sul prezzo 
di 92. Si fecero azioni Banca Generale per fine a 

14 50 (ex-dividendo di lìre 8 50 pagabili oggi) 
e per contanti 592 30. 

Gli altri valori sono nominali e senza varia- 
zioni sensibili e degne di essere riportate. 

In aumento i cambi. 

Francia 108 27 172, 108 12.12; chéques 199 15 
prezzo fatto, restando però offerti. Londra 27 33, 

12. 

Pezzi da venti franchi 21 79, 2177. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 84 90. 
là 3 010 83 57. 
la 5 010 118 9%, 

Rendita italiana 5 0/0 84 40. 


Rendita turca 10 32 


Veritas. 


Il n° Ii del Bollettino delle finanza, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le deme- 
niche, contiene le seguenti materie: 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale dello 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale Toscana — Banca 
Romana — Banco di Sicilia — L'assemblea della 
Banca Generale in Roma — Relazione del Consiglio 
d'amministrazione — La Società del Gas di Le- 
gnano — Banca popolare di Vicenza — La Società 
d'assicurazione Basler Transport — Il memorandum 
del municipio di Napoli — Incassi del canale di Suez. 

Parte ferroviaria. — La questione ferroviaria e 
la Commissione d'inchiesta (lettera del deputato D'A- 
rettore del Bollettino) — L'assemblea ge- 
neralo delle Compagnia reale delle ferrovie Sardo — 
Relazione del Consiglio d'amministrazione — Con- 
venzione ferroviaria Austro-Serba.— Prodotti ferro- 
viari — Ferrovie Meridionali-Calabro-Sicule-Romane. 
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Parte industriale. — La conferenza per le pri- 
vative industriali — Nuovo elio animale — Una Gru 
girante. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati. 

Nostre corrispondenze 

— Londra — Nostre particolari informazioni 


Per gli associsi 
mento annuo è di lire 6 invece di lira 10. 


Foleranni prtislari di « Ferla » 
Monte Cassino, 5. 


La nebbia ha coperto tutta la pianura e 
i monti vicini ed impedisce di vedere un 


| acquazzone che si rovescia tutto d’intorno. 


gravi errori di politica estera commessi nel 1870, ! 


é4 avrebbero mantenuto intatto il prestigio della 
influenza Writannica sugli alfari del continente. 

La secondi fagione è l'irritazione prodotta dal 
linguaggio un po' troppo imperioso di quei gior- 
nali tedeschi che passano per esprimere i concetti 
della politica germanica. Il sentimento inglese 
(english feeling) si è ribellato contro quelle am- 
monizioni date in forma di consiglio. 


Pure continuano a giungere pellegrinaggi. 

Stamani è stata celebrata la messa di rito 
greco. Bopo l’evangelo pontificale monsignor 
Schiaffino ha fatto un discorso in onore di 
san Benedetto, dimostrando che egli fu sor- 
gente di civiltà. I suoi figli, anché venendo 
puovi barbari, faranno sempre risplendere la 
civiltà cristiana. 

Alenrie nobili dame-hanno fatti alla badia 
ricchi doni. 

Volterra, 5. 

Il ministero ha arbitrariamente autoriz- 
zato la vendita di una parte preziosissima del 
museo lasciato in eredità da monsignor Guar- 
nacci alla città di Volterra per uso pubblico. 

Il ministero non può alterare la volontà 
del testatore con un atto arbitrario non solo; 
m2 umiliante per il paese. Dietro questo e- 
s @mpio potrebbe permettere la vendita dei 
tesori artistici di Milavo, Venezia e Firenze. 


ie ee a * 


. La città intiera desidera che la vendita sia 
impedita, tanto più che il modo adottato per 
la vendita è irregolare essendosi impedita la 
soncorrenza. 

Londra, 4. 

N successo de’liberali continua ad essere 
inesplicabile. L' Observer conferma che ja 
‘maggioranza liberale può governare indipen- 
dentemente dal gruppo degli Home rulers 
irlandesi. 

Si commenta l’elezione di Cowen amico di 
Mazzini, ma partigiano di Beaconsiìeld in 
fatto di politica estera. 

afferma che Gladstone non entrerà nel 
‘ministero. Lord Granville e lord Hartington 
continueranno a dirigere officialmente il par- 
tito liberale. 
Parigi, 5. 

Si parla di una nota ufficiale della Santa 
Sede già inviata al governo nella quale il 
cardinale segretario di Stato si limita ad e- 
sprimere il rincrescimento del Sommo Ponte- 
fice per i provvedimenti presi contro le con- 
gregazioni non autorizzate. Pare che ìa Santa 
Sede si asterrà da una protesta formale e da 
qualsiasi incoraggiamento alla resistenza. 

Circolano pessime notizie sullo stato di sa- 
lute dell'imperatrice di Russia. Si teme una 
imminente catastrofe. 

Madrid, 5. 

Si cerca di ottenere la grazia di Otero mal- 
grado la ripugnanza dei ministri e le consi- 
derazioni di politica estera. È probabile che 
la grazia venga accordata dal Re essendovi 
favorevole anche la principessa delle Asturie. 
Si pubblicherà forse il giorno in cui sarà dato 
l’annunzio officiale del quinto mese di gravi- 
danza della regina, il di cui stato di salute 
ispira qualche inquietudine per una recente 
caduta. 

Berlino, 4. 

Confermasi che il governo prussiano di- 
manderà al Landstag poteri discrezionali al- 
meno riguardo ad una delle leggi di maggio. 
Il principe Bismarck avrebbe detto che il 
papa deve pagarsi a pariemoneta, ma col conio 
di Berlino, non coll’effigie di Canossa. 


TeLEGRAMMI STEFAM 


LONDRA, 4, — I liberali guadagnarono altri 
nove seggi, e ne perdettero due. 

Corre voce che Layard, ambasciatore a Costan- 
tinopoli, abbia dato la sua dimissione, in seguito 
alle elezioni inglesi. 


COSTANTINOPOLI, 3. — Il sultano sanzionò lo 
accomodamento territoriale col Montenegro. 

ROMA, 4. — Notizie da Aden alla Società geo- 
grafica annunziano che Antinori esplorò una pro- 
Tincia ignota dello Scioa, che Martini prepara- 
vasi a partire per il sud, e che Cecchi e Chia- 
rini si ritengono già partiti da Kafla verso l'E- 
| quatore. 

BOLOGNA, 4. — Fu tenta un'adunanza dell’As- 
| sociazione progressista costituzionale, sotto la pre- 
sidenza del ministro Baccarini. 

| _ Sono intervenuti il senatore Magni, i deputati 
Caturi, Zanolini, Filopanti, Berti, Toaldi, Pasquali, 
Bernini, Gattelli, Cocconi, Arisi, i rappresentanti 
delle Associazioni progressiste di Milano, Venezia, 
Parma, Mantova, Pisa, Ravenna, Reggio (Emilia), 
Medicina, ed oltre 300 soci. Aderirono telegrafi- 
camente altri senatori, deputati ed altre associa» 
zioni, compresa quella di Roma. 

Il presidente affermò l'assoluta urgenza della 
riforma elettorale e del coordinamento della legge 
! comunale; spiegò la necessità di accordi fra le 
| Associazioni progressiste, © l'importanza di rego- 
| lare le opére pie. 
| L'assemblea approvò un ordine del giorno col 
quale, tenuto presente il voto già emesso perchè 
| l'allargamento del voto informisi alla capacità 

constatata, si fanno voti perchè tale riforma si 
approvi nell'attuale sessione del Parlamento, e 
perchè la capacità per età sia stabilita a ven- 
tun’anno, e per la cultura sia sufficiente l'istru- 
zione elementare, escluso ogni criterio di privi- 
legio. 

Infine l'assemblea incaricò il Comitato dell'i- 
talia centrale di promuovere la formazione di 
altre associazioni per ogni collegio politico, dando 
opera a coordinare l’azione. 

PARIGI, 4. — Il Temps pubblica il seguente di- 
spaccio da Berlino: 

< Una nota ufficiale del Vaticano al governo 
francese è attualmente in viaggio. 

< Secondo informazioni della Gazzetta nazio 
nale, questa nota, benchè esprima il rammarico 
per le misure prese, si astiene da ogni protesta 
formale e da tutto ciò che potrebbe rassomigliare 
ad un incoraggiamento diretto per una resistenza 
delle congregazioni. 

LONDRA, 4. — Furono eletti senza scrutinio: 

A Norfolk, Sacon e Birkbeck conservatori. 

A East Somerset, Miles e Brooke conservatori. 

Furono eletti dietro scrutinio : 

A Anglesey, Davies liberale. 

A Carmathen, Williams liberale. 

A Dungarvan, 0'Donnel del Home Rule. 

A Staffordshire-Est, Bass e Wiggin liberali. 

A Dowpatrick, Mulhollend conservatore. 

Nessuna decisione sarà presa riguardo alla di- 
missione del ministero. prima che sieno conosciuti 
i risultati completi delle elezioni. 

Fu spedito alla regina un corriere speciale. 


Î decisione 

i di Gladstone persista nella o 

ice che tano dagli affari, e che appoggerà 
lealmente Granville e Hartington. 


cose EC 


Bonaventura Severini gere repo. 


— Nulla evvi di più no- 
le dell'romo che una 


Avvertenze salutari. 


cattiva digeglio! 
Pur troppo in tal 
5î Soda, sia di Broma 

i sia di 
ero Aatulenze, produco, 

Venîrico!o Altri n 7° 

Stare sai, disenterie, ecc. si rendoc0 aa 
Tanarindi, del Magistero di Bisuito, del oa 
senza raggiungere lo scopo. Moltissimi anche per i. 
battere la stitichezza usano 2 larga mano di purgaliv, 
drastici, preparandosi lente: flogosi cd ulcerazioni ir 
testinali. La causa vera di tulto ciò, sebbene sotto 
diverse forme si presenti, è unica e consiste în un D- 
more acre che prendendo sede nella mucosa ga5 
enterica produce catarri parassiti, acidità nie s 

Jai o efficacissimo ed innocuo a riparare tani 
ioconodi e pericoli sî è la cura radicale mercè tre sole 
bottiglie dello Sciroppo di Pariglina che neutralizzando 
tale acre umore dissipa i catarri, distrugge i parassiti, 
tende tonicità alle tuniche muscolari del tubo gastro- 
eaterico e fa raggiungere la perfetta guarigione climi 
nando le cause summentovate. E 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 
Quattro Fontane, N. 48, e presso la più gran parte 
dei fafmacisti d'italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L. 3 la mezza. 
—r —__—_—tytm_____xÉncz 
LETMADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applau- 
dito romanzo della Guidi: Hlo una casa mia? 
Ricordi di una giorane sposa. — Lire ». 


NUOVO SISTEMA 
per lo studio della lingua tedesca 


JCH. EV. WAGNER aprirà il 5 Aprile un 
secondo Circolo; invita quindi quei Signori intelli- 
genti che desiderano acquistare în fre mesi una 
profonda conoscenza della lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti a con- 
fermare, che în un mese venivano lore chiaramente 
insegnale tutte le parti della Grammatica e che essi 
erano giunti all'intendimento di molte migliaia di pa- 
role, in modo che potevano parlare e intendere disc: 
tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio în iscritto 

Chi desidera il programma sì rivoiga in Via del 
Pozzetto, 155 2 piano, dalle 42 alle 3 pomeridiane, 
od allo stabilimento L. Franchi e C. Corso N. 387. 
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ROMA 


GIOIELLERIA: PARIGINA 


TANTI è PERLE FINI 
dei BRILLANTI è a 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Manta BASSA ola dog dela Cam 
NOIN — Solo na: 
Mialia: Firenze, via de Panzani, 14, p- D. 
(E stagione d'inverno dal {5 norembre al 


sito e le pievre (risultato di un 
non temo alcun conf rozto 
più bell’acqua. 


le, VIA FRATTINA, 302, p-p- (dalle 14 alle 
GO aprile VA i scrattunto) fatte le gioie sono 
lavorate con gusto 

carbonico 


Sonia ziia d'Oro all'Esposizione aniverle di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 

EIA FIRENZE RETTO TIA 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA — 
d'Assicurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze, via Cavour, $ 


Capitale 40,000 00@ di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Jcendio - Scoppio del fu 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 

Assicurazione speciale militare 

PER 
gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 

Agenzie generali in tutte le provincie del 

Regno. a 
>» particolari nei Capoluoghi di 

Mandamento. 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dur'a 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà' luogo in 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Po liteama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre coli'ezione dì 
oggetti d’arte dei fa Conte Girolam.  vssenti 
da Fabriano, contenepie una delle più ricche: sene dì 
scultore in aygrjo conosciute in Europa. (8157) 
Esposliione pubblica 29 e 30 marzo. 


Fi VENDITA PUBBLICA IN ROMA 


Si è pubblicato il 


CATALOGO DELLA BILIOTECA 


del defunto P. TRULLET M. C. 


Esaminatore dei Vescovi, Consigliere Canoni 


dell'Ambasciata di Francia in Roma 


Detta Biblioteca sarà venduta all’asta pubblica È 


La Banque Internationale] 


Una sola cartina di questa 


ela Dissenteria. 


Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 


genti come l’oppio il bismuto, etc. 


&GUTARANA 


vi GRIMAULT & C'°, FARMACISTI A PARIGI 


vere sciolta inun poco d'acqua zuccherata basta per 
ire immediatamente l' Emicrania, le Neoralgic ei più violenti Deloridi esta. fede lara degli SS 
far ceearana è d'una evidentissima efficacia anche contro le Colicke, la Diarrea trati per incaricaria dell 


Novità 


di pour l’exploitation des bre-| 


N Vvets et des inventions mo-{ IDROSCERDMETRO OLOSTERICO 


firando Assortimento 


(Bank) a Berlino, Leiprigerstrasse 
105, cerca un negoziante a Roma. dimens 
[persona attiva e bene informatafunorologio or.ti 
fi tate quello che riguania i bre-fa tutti in ogni. circosiiz, 
etti e la vendita « 


Rappresentanza generale] 
per tutta l'Ital 
missione luc 


Si dimandano referenze delle 
primarie case. 


Granosissimostramemo In sne- 
tallo bianco, tascabile, non es- 
sendo di dim ensioni maggiori 

rio Utilissimo 


(International Patent] 


gli articoli[vendo sia di Barometro, 
girometro 
In un ambiente «hiv: 


Sea com lesposto all'aria, indi 


‘3, rimborso delle 


"Ogni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica e farma fPese © più tardi con stipendiofdi umidità ed in anticipazione 
‘di Grimauit & Gis porta il bollo del Governo francese. 


© A Parigi, Maison GRIMAULT & Ge, rue Vivienno, 8. 


til tempo probabile. 
PREZZO L. 4 
| Franco per posta 
dato in tuito il Regno L. 7. 
Dirigere domande è vaglia a 


il Lunedì 12 Aprile 1880, e giorni succesì 
nelle sale della Libreria ERMANNO LOESCHER 


f|a Roma presso A. Mavzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. Firenze, all'Emporio Franco-Ita- 
e Compagnia in ROMA, viadel Corso 307. DI TAPPE ZZERIE 


liano G. Finzi e C, via dei 
0000000e 


E e Panzani, 28. Roma, alla 
PILLOLE :BLANCARD 


00 “ s 
IN CARTA — 8165/salo dell'Emporio Franco-ltal ano 
[Nazionali sz estere, a prezzi limi-|Corti e Riancheili. dei Corso 
3 . È latissimi di G. Pacellini, via|154, * 
al Joduro di ferro inalterabilo sentare Masoni ite Min Piso VE rn na Bea, angolo 


MACCHINA pis 
perfezionata DI 


COLORI A OLIO 


Contenuto : Teologia cattolica (édi- 
ditions de Vivès, Migne, Bollari); Concili 
(Le Plat, Frond, Harduinus); Storia let 
teraria (Guérard, Graesse); Storia f 
moderna (Revue des Deux Mondes); Let- 
teratura francese ed italiana 
(Classici italiani 438 vol. leg.); Belle arti É 
(Visconti); e 180 lavori su Roma (Uggeri, È 
Giornate pittoresche, 36 vol. magnifica legatura). 
Complessivamente son 23000 numeri 


N..B. Sì esiga la nostra firma come sopra, apposta în 
calco di un' elichetta verde. 


y > Feualmente eccellente 
) np per 
macinare colori 


Questo Catalogo è spedito gratuitamente a 
quelle persone che ne fanno domanda con let- 
tera affrancata. 

TORINO e ROMA, Aprile 1880 

Ermanno LOESCHER. 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


1 Fosfato di Calce 6 Ja sostanza minerale la più diffusa nell’ organismi 
3 1 a s È 
uomo come in quello degli animali. Esso forma la totalità delle ossa 2a caro rita 
composizione della carne e del sangue, e per cio che il Fosfato di Calce deve 
esistere nel corpo in quantità determinata. 

i ina incinta, la nutrice, il fanciulio che cresce e si sviluppa mancano 
di Fosfato di Calce; allora la madre s'indébolisce, il Taute' perde le Sue quante 
nutrienti, dal canto suo il fanciullo deperisce; soffre le coliche e la diarrea, eresce 
gon stento, la sua dentizione si compie male, le gambe non lo sostengono, Si é 


con anneso Caffè, Casino di società, alloggi e giardino. ai sti casi 
; , . \ppunto in ‘questi casi che la somministrazione del Fosfato produce etfeti 
denti. La sua efficacia non é meno grande quando si trattà di rendere tut Ul cup 


Apertura dell'esereizi 
DR " ; rate o 1890 n vigore ad una costituzione spossala, sia per eccesso di lavoro che di piacere, 
rie ed informazioni, rivolgersi al Presilente det Con-| | alfmentazione difettosa o per una finea scie ona 


siglio d’Amministrazione, ACQUI. 82 Il Signor Dusart offre a î ile di modo 
N 2 mor. questo prezioso 
viene digerito © assimilato senza dificolta: “Sc e ‘© forma solubile di na 
Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. 


Acqua e Polvere dentifrici IL VINO E L0 SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI: © » ) 
peL >. 
È 


DOCTEUR PIERRE 


U 
'ltgugpegans8®* della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE BI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


I vantaggi di queste macchine rappresentano : 
4.) Notevole risparmio di i 
deli detti macinini si "= 


SOCIETA NUOVE TERME D’ACQUI 


Appalto per l'esercizio del Nuovo Stabilimento Balneario pre avviene nel ma: 
ulitura dei macinino, che si fa con 


lo semplice e lesta, poichè il maci- 


4) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
gerezza sono più facilmente trasportabili 
delle pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovun: 
que i macinini di piccola forma, e pre- 
7ararsi così sul luogo le tinte 

I ranieri di questi macinini, che sono 
del resto "Zran.*mente riconosciuti, mi 
autorizzano a racco *Ndarli vivamente, 
tanto più che essendo adan: ® Macinare 
9 qualunque sorta di tinta, rimbors"® În 

impo il prezzo d'acquisto. 

roducono chil. 38 al giorno L. 40 

» 50 è» 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellane, cristalli," 
marmi, terra cotta, pietre dure, ecc., resiste al fuoco ed al. 
l'acqua. Si adopera colla massima facilità. 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito collo stesso cemento L. 1.50. 

Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 
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_ Roma, Mercoledì 7 Aprile 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


ALL’ONOREVOLE BRIN‘ statavano 10 ‘stato del materiale domandando 


(Tipografia della « Riforma ») 


Comincierò col rammentarle che Fanfuzla 
non fa questioni di campanile, nò personali, 
come taluno vorrebbe ad arte far credere‘o 
come appare in qua e in là nella lettera da 
Lei indirizzata a Bacone. TRENI 

Io nof'ta‘sesmirò» nelle sue -disquisizioni 
sulla tattica navale; non ci ho mai preteso 
molto quando ero a bordo e mi permetterà 
di apprezzare fino ad un certo punto le opi- 
nioni che in materia simile può aver Lei che 
a bordo non ci è mai stato. Le farò però os- 
servare che, entrando in questo terreno, non 
fa che giustificare una volta di più quanto io 
ho detto, che cioè nella nostra marina la di- 
rezione delle costruzioni mette il naso dove 
non dovrebbe metterlo. 

Poi Lei entra in un’altra questione sulla 
quale vorrei sorvolare. Ma Lei butta le carte 
in tavola iminiamole. 

Con un'abilità degna del suo ingegno sot- 
tile, gira la questione del « LEPANTO », del 
famoso bastimento che dovrebbe invece chia- 
marsi «GRANDE ELETTORE», e dice che non 
fu ideato sotto la di lei amministrazione. 

Ecco; pare a molti che, avendo tre can- 
tieri vuoti alla Spezia, continue-domande di 
operai che cercan lavoro, e mancanza di pane 
per tanta gente, pare, dico, che si poteva 
farcostruire questo bastimento a Spezia. Visto 
che Lei ebbe la squisita delicatezza di non 
« mai ingerirsi durante il suo ministero în 
gelti di costruzioni » — son sue parole 
pare che avrebbe potuto con maggior pro- 
fitto della suindicata delicatezza far a meno 
di inare la costruzione di un bastimento 
all'industria privata quando si dava la strana 
combinazione che tale industria era impian- 
tata nel suo collegio elettorale. Questi venti 
milioni che il governo spenderà a Livorno, 
non le pare che sarebbero stati meglio spesi 
facendo lavorare più operai nei nostri arse- 
nali, e risparmiando al governo l’odiosità di 
economie fatte nei propri' stabilimenti coi 
propri operai ? 

x 


Quanto al pericolo di portare la sfiduc 
negli ufficiali che su quelle navi (Duilio, ecc.) 
dovranno combattere, io non lo temo per 
nulla. Ciò che io scrissi essi lo dicono e lo 
dicevano tutti prima di me, e non saran certo 
le di lei citazioni o le recriminazioni che fa- 
ranno cambiare la loro opinione. I nostri uf- 
ficiali han dato e danno tante e continue 
prove di abnegazione e di coraggio che pos- 
siamo star tranquilli per il futuro, benchè 
chi sta in terra è se la gode, pensi così poco 
a’ loro interessi. 

E questo, onorevole Brin, lo dico a Lei 
perchè mi ci trovo, ma dovrebbe esser detto 
a molti. 

x 


Sa invece quale effot‘o produrrà la sua 
lettera? Un'ilarità generale fra gli ufficiali 
di marina, specialmente là dove Lei batte e 
ribatte sull’approcazione dei piani dei basti- 
menti data dal Parlamento. Commendatore ! 
certe cose è meglio tacerie, e certi argomenti 
è meglio lasciarli stare. 

Mi ricordo quando dopo Lissa venne a bordo 
un'inchiesta parlamentare per costatare lo 
stato del materiale della flotta. I membri di 
ione erano persone rispeita- 
ime, ma la maggior parte di essi ne 
capiva di marina come io di sanscrito, e co- 


perchè i bastimienti quando avevan vento di 
prua non navigavano colla poppa e simili 
amenità. Questa era la scienza marittima del 
Parlamento, e credo non sia differente og- 
gidi'benchè vi siano entrati due o tre co- 
struttori navali. 

x 


Altra domanda. ea danio torto quelli 
che tion sono en " nbsfre costru- 
zioni quando si videro i risultati del Faa di 
Bruno, Cappellini, Audace, Voragine, Guer- 
riera che, costruite, varate, messe le. mac- 
chine, subito dopo sono state demolite perchè 
erano sbagliate ? 

Ci vorrebbe una fede robusta per non essere 
impressionati da tali splendidi risultati: e noti 
che le risparmio i commenti sugli sbagli del 
Pietro Micca e del Rapido, ecc., ecc. 

E poichè siamo a domande. 

Non son dieci anni che in Francia l'opi- 
nione pubblica, ingannata da erronee assicu- 
razioni di forze militari che non esistevano 
che sulla carta, applaudì ad una guerra i cui 
terribili risultati ognuno conosce. 

Domando. Non dovrebbe la lezione servire 
per chi cerca soffocare nel silenzio una di- 
scussione che ha il solo scopo di illuminare 
il paese sullo stato della nostra flotta? 


x 


Ciò premesso, vorrei far rilevare anche 
un’altra cosa. 

Lei parla di eredità ricevuta. E sia pure. 
Dal 1873 ad oggi lo Stato ha speso per la 
marina 400 milioni; vediamo un po’ qual è 
la nostra flotta d’oggi, di quell'oggi di cui 
Ella vorrebbe pure tanio insuperbirsi. 

Quattro corazzate in legno di 5700 tonnel- 
late ciascuna, che esistevano anche prima 
del 73. 

Cinque corazzate in ferro, di 4000 tonn 

iascuna, che esistevano anche prima 


Due batterie ‘corazzate, di 2700 tonnellate 
ciascuna, che esistevano anche prima del 73. 

Una cannoniera corazzata, la famosa Va- 
rese, che esisteva anche prima del 73. 

Poi il Duilio in riparazione, poi il Dandolo 
in allestimento di cui si riparlerà verso l’ot- 
tantadue. Poi due incrociatori, la Sta/fetta ed | 
il Colombo. 

E finalmente due avvisi che esistevano | 
anche prima del 73, e che abbiamo sol 
mente un po’ rattoppati in questi ultimi otto 
anni. 

Ecco tutta la nostra flotta da guerra, come 
risulta dall’Annuario ufficiale della’ regia 
marina ; 

Come risulta dal Flotten Lisle, pubblica 
zione germanica, in cui è dato persino il d 
segno ed i tracciati di tutti i bastimenti « 
guerra del mondo, ed in cui è detto se co- 
razzati oppure no, come è disposta e quale è | 
lo spessore della corazza, quali e quanti i | 
cannoni, quali le macchine ecc., ece.; | 

Come risulta dal Carnet de l'officier de | 
marine, pubblicazione ufficiale della marina | 
francese, in cui è detto di tutte le nazio! 
marittime; della estensione delle loro coste, 
della loro marina mercantile; dei loro bilan 
per la marina da guerra, e singolarmente poi 
di ciascun bastimento nei suoi più minu 
particolari. 

Giacchè, come Ella saprà, non esiste una 
nazione marittima al mondo che non abbia 
una pubblicazione ufficiale di tal genere in 
cui è detto di ogni marina e di ogni nazione, ! 
e quindi anche di noi. 


x 


Vorremmo ostinarci a chiudere gli occhi e 
supporre di non essere visti, perchè non vo- 
gliamo vedere? 

O vorremmo fare una vana questione di 
patriottismo, ingannando noi stessi, quando 
‘tutti sanno come stanno le cose nostre? 

Mi pfacerebbe proprio di sapere da Lei, 
“estagip. commendatore (1), se è patriottismo 

zitti, o gridare: Attenti alta rotta! 
Lupetto. 


(1) Dell’ordine militare di Savoia, ma fatto in 
tempo di pace. N.d. R. 


NOTE DI VIAGGIO 


In vagone, ai tanti d'aprile. 
Gambetta è andato a dimagrire a Ville d’Avray; 
il presidente della repubblica, i presidenti delle 
Società di geograria e tutti quelli che, senza es- 
sere presidenti, hanno una passione per i poli o 
per un nastro svedese, ricevono Nordenskiold e 
compagnia boreale; si estrae la lotteria franco- 


spagnuola -- un divertimento da vacanze, eccet- | 


tuato per i soliti tre o quattro fortunati —; come 
ultima disperazione, l'Odéon rappresenta delle 
Noces d'Attila, che tutti i critici affermano am- 
mirabile nelle loro appendici, ma che viceve: 
dichiarano le comble del rompiscatolismo nell’in- 
timità. 


= 

Tutto ciò mi ha messo in corno una smania 
infinita di prender le gambe in ispalla e andar- 
mene un po’ fuori di questo ahimè! troppo i 
diato soggiorno; di andare a veder donne che sono 
donne. dayyero, un cielo che è sempre azzuero 
— quando non piove come în questo moment = 
a udire opere vecchie di dieci anni, ma che sono 
nuove per me, perchè a Parigi non sanno neppur 
che esistono; ad abbandonare la eterna sole d Ze 
normande per quel caro, gustoso e patrio « rostin 
negà >, e a sentir parlare italiano senza accenti 
sopra l’î 0 sopra l'o. Ed ecco perchè queste mte 
non-sono più parigine, ma note provvisoriamente 
italiane. Folchetto è in Italia; avvenimento al 
quale i calendari americani non dimenticherarno 
di dedicare una effemeride. 

x 

Da Parigi a Milano nessun incidente di qualche 
conto. 

"Un signore quando sboccammo fuori da Rar- 
dondclie, vedendo qua e là i paesi e i castelli 
posti sulle alture, esclamò : 

— C'est étonnant! toutes les villes ici sont sur 


| des collines. 


Ed io gli risposi 
— Vorreste forse che le colline fossero selle 
città? 
Ma a rileggerla nel mio carne! la trovo una 
« impressione di viaggio » molto mediocre. 


x 


A Milano. Ho assistito all’altima della Gioconda 
rifatta e corretta. Una bell’opera davvero, e cun- 
tata ammirabilmente. Mi urta però quell’intor- 


| rompere ad ogni momento una scena d’orrore © 


di amore, per venire a salutare il rispettabile 
pubblico che applaude. È vero che i Milanesi “p- 
plaudono come fischiano, con furore, e che gli 
artisti devono cedere alle loro energiche dimo- 
strazioni. Ma alla fine, dopo l’aria del suicidio, 


“IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Ragionamenti da selvaggio, lo so; ma Errico 
non era addottorato in legge, nè le sue peregri- 
nazioni nei boschi lo avevano messo a contatto 
di professori di diritto romano. Aveva natura 
fiera e generosa. Vedeva della vita due cose sole. 
Il bene ed il male. Quando il suo cervello non 
bastava a sciogliere il quesito, il cuore gli veniva 
în aiuto, e decideva la partita. Fi diceva non es- 
sersi mai ingannato ! 

Il suo animo solo da poco si era piegato alle 
delicatezze di sentimenti più miti. Da parecchi 
mesi non aveva leticato più con alcuno e di me- 
nare le mani non aveva più voglia. In paese vo- 
ciferavano sottovoce che il brigadiere dei car: 
binieri non era stato estraneo alla conversione di 
Errico; che il pretore gli aveva fatto capire a 
quattrocchi come ci sia una legge di pubblica si- 
curezza la quale permette di disfarsi di giovani 
troppo arditi, quando lo voglia l'autorità compe- 
tente. C'era chi diceva bensi che all'anno nuovo 
ei non era certo se al giovane ai sarebbe rinno- 
vato il permesso d'armi. Ma erano voci. 

La verità era questa: che a Rondinella sola 
toccava il merito del cangiamento. L'amore era 
stato più forte dell'autorità costituita, 

Il racconto della fanciulla risvegliò ad un tratto 
la mal doma natura. Le parole di Errico pare- 
vano una sentenza di morte; Rondinella ne fu 
commossa. Esse chiaro le dicevano non essere 
vano desiderio di vendetta, sorto da subitaneo fu- 


Î 
| 
{ 
ii 
rore, quell’indignazione d’un uomo giusto; era | 
l’espressione d’un sentimento profondo che diri- 
geva tutta la vita dî lui. Di quel sentimento ella 
si sentì complice, e n’ebbe paura. 
Allora solo comprese che spensierata s'era la- 
Î 
] 
I 
| 
il 
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* seiata trascinare per una china dolcissima. S'era 


affidata, per naturale simpatia, a quell’affetto fra 
terno, scambiando i proprî per i sentimenti altrui. 
Solito inganno di natura umana. Miraggio ove non 
ha chi non si lasci prendere, se d'ogni credenza, 
d’ogni sentimento, come io credo, prima origine 
è nel nostro cuoro. 

La povera fanciulla somigliava in quel momento 
a un bambino che, senza volere, abbia acceso un 
faoco d’artifizio. Non avrebbe saputo dire quale 
sentimento fosse più forte in lei. La maraviglia, 
la paura o il piacere. Scusabile debolezza! Quale 
donna al suo posto, di aver ispirato così forte 
affetto, non sarebbe stata orgogliosa? i 

Ma se essa fu lieta d’un amore ad altri messo 
nel cuore, quel piacere fa di corta durata. Una 
impressione penosa successe al primo suo moto. 
Quell’amore che non si fermava in faccia al de- 
litto le dava il capogiro, come un abisso improv- | 
visamente aperto sotto i piedi. Quando libera 
potè serutare i suoi pensieri, un nuovo dubbio le 
si affacciò alla mente. Una nuova domanda ella 
fece a sè stessa. E fu questa: Che cosa farò io 
d’Errico? 

Essa fino a quell'ora appoggiata così spensie- | 
ratamente alla, protezione del giovane, invece di | 
un pericolo ne vide due. 

Che fare di Errico ? 

Di tutte le soluzioni alla più semplice non aveva 
mai pensato; che Errico potesse un giorno essere 


| un ideale, tanto lontano lo aveva messo. Il ma- 


quell’arrivar sulla scena dei lacchè in calzette o 
parrucca che portano dei mazzi giganteschi, degli 
M colossali che sommergono quasi ln Mariani, 
mi ha molto sorpreso. Gioconda si uccide, cer- 
cando un posto vuoto dove cadere. Il pubblieo 
vuole il dis ed essa risuscits, e rimuore nelle 
stesse condizioni. L'entusiasmo è però una così 
della e così rara cosa, che fa perdonare queste 
incongruenze sceniche. 
sì ce PAR 

Non so se Violino di spalla vi abbia narrato 
che la sera dell'ultima della Gioconda, mentre si 
acelamava Ponchielli e lo si cercava dovunque, 
hanno finito per scoprirlo in un palco del lub- 
bione. È stato un avvocato barbuto e melomane 
che l'ha scoperto, e con una bellissima voce da 
basso l’ha denunziato ad alta voce. È corsa poi 
quella — di voci — che l’impresario della Scala..... 
abbia fatto delle proposizioni all'avvocato per la 
prossima stagione. Ma l'avvocato preferisco so- 
stenere il processo che sta per aprirsi fra i fra- 
telli Corti e In de Restke, la quale per qualche 
sera < si è dichiarata ammalata >, come diceva 


| il cartellone. 


x 


Se Ponchielli — ci ritorno — era andate lassù, 
sarà stato per distrazione. Forse credeva di es- 
sere în visita in un palco di prima fila, come 
quel distratto famoso il quale, andato a trovare 
un tale, si persuase, dopo qualche minute, che 
era l’altro che era venuto a trovare lui; e finì 
col tacciarlo d’indiseretezza, perchè non se n'an- 
dava più. 

Ponchielli è infatti celebre per le sue distra= 
zioni. Perde tutto, dimentica tutto, meno un certo 
ombrello che non apre mai. Un giorno passeggiò 
per un'ora, conversando con un amico nella gal- 
leria Vittorio Emanuele; a un’ momento, arrivati 
alla porta, quando si voltarono per iriprendere 
la galleria, Ponchielli credette di trovar l’amico 
per la prima volta, e: 

— Ho tanto caro di incontrarti! — dice all’altro 
stupefatto. 

Pare che egli dimentica talvolta perfino di aver 
moglie. Mi direte che ciò avviene a molti; è vero, 
ione. Mi dicono poi che, a causa 
di questa amabile infermità, è avvenuto che qual- 
che rappresentazione di cui egli dirigeva l’orche- 
stra, sia andata a rotoli. Battendo la misura, a 
un tratto Ponchielli s'interrompeva, l’archetto re- 
stava sospeso, e l'armata musicale si trovava 
senza generale. Che cos'era? Ponchielli s'era fer- 
mato sopra una frase, sopra un accompagnamento, 
la analizzava nella sua testa, vi faceva i com- 
menti, cercava una analogia, studiava le inten 
zioni del maestro e dimenticava assolutamente 
che era lì a dirigere la rappresentazione di un’o- 
pera. * 


bada 


Ho visitati due o tre studi di pittori. Sono tutti 
vuoti perchè la roba è stata inviata a Torino: Da 
Pagliano ho scoperto dietro una grande tela ap- 
pena incominciata, un bozzettino che è una me- 
raviglia. È stato fatto trentun’anni sono, e Pa- 
gliano dice che non lo trasforma in quadro per 
modestia. Sentite perchè; lo schizzo rappresenta 
due lugubri tavoloni con su due cadaveri; l'uno 
è quello del Manara e l’altro, quello che appena 
è segnato, del « moro di Garibaldi »; fra i due è 
seduto un pittore che sta ritraendo l’unica effigie 
che resterà dell'eroe lombardo; alza il capo esi 


suo marito. Perchè? Chi lo può dire? Ma quel 
pensiero non le era mai passato per la mente. 
Nulla nella loro condizione avrebbe impedito 
quell’unione: erano poveri entrambi. La mancanza 
di denaro è ostacolo al matrimonio per la gente 
che va per la maggiore. I poveri a buono: quelli 
che hanno tutto ìl patrimonio nelle braccia, si 
accoppiano imprevidenti del domani. Un torace 
fortemente plasmato si sposa con un paio di spalle 
solide. Il resto è in mano di Dio! 

Ma da questo appunto rifaggiva l'animo gen- 
tile di lei. L’amore nel matrimonio, essa rico- 
nosceva siccome il mezzo, non il fine della felicità 
coniugale, e da ogni affetto essa era aliena che 
sotto le ali dorate del sentimento mostrava le 
brutali passioni della natura umana. 

Essa che pure aveva saputo spegnere nel suo 
cuore ogni orgoglio; un solo ne conservava gelo- 
samente; quello della sua persona. 

Il matrimonio intravisto nei suoi sogni er: 


| la liberazione dalle volgari occupazioni, dai sen- 


timenti bassi fra i quali viveva. Era diventa 


rito era l'angiolo che discende dalle regioni Ja- 
minose per rompere i ceppi di Pietro prigio- 
niero; seco portava ogni gioia, ogni bellezza, ogni 
virtù. E Rondinella più misero vedeva il proprio 
stato, più alto metteva quell'ideale. Magico, di- 


| vino, sovratutto immateriale, il marito agli occhi 


suoi pigliava la forma d'una visione. 
Ma come? In quella sua condizione voleva spo- 


| sare un ricco signore? No. Non lo pensava nep- 


pure. Chiedeva nelle sue aspirazioni un uomo che 
avesse l'animo nobile e'pari.al suo; educato alle 
più sottili impressioni, alle delicatezze estreme del 


sentimento, che avesse con lei comunanza di pro- 
positi, di illusioni. Ma dove. quest'uomo poteva 
trovare? 

Si sentiva caduta in basso, nel lezzo delle idee, 
delle passioni, delle miserie umane. Simile a un 
fiore svelto dall'uragano, simile a una regina 
senza regno dalla porpora in brandelli. 

Dove trovare chi a lei pari? E perchè povera 
ed infelice doveva offrire il suo corpo ai desiderî, 
anche legali e legittimi d'un contadino, per quanto 
onesto e buono, 0 d’an uomo a lei impari, nell’età, 
ne’ sentimenti, nell'educazione? No: noa sapeva 
rassegnarsi a tanto, essa che avrebbe potuto seri 
vere sul suo scudo l’orgoglioso motto de' Rohan: 
< Roy ne puis: Prince ne daigne ; Rohan je suis!» 

Quando il dottore Ferrante qualche volta avea 
voluto parlar del suo avvenire e la rimproverava 
dolcemente di tanta imprevidenza, ella rispon- 
deva: 3 

— Che volete dottore. È vero, ho l’anima leg- 
giera. Egli è per questo che hanno un bel metteria 
per terra, essa aspira a salire 

— Ma chi vorreste sposare ? chiedeva il medico 
impensierito. 

— Nessuno... 5 

— Nessuno? Mi par pochino. Insomma che fa- 
reste se vostro fratello dovesse mancare... tutti 
siamo mortali! 

— Se mio fratello morisse ? 

E, dopo aver pensato, rispondeva sorridendo : 

— Ebbene: mio fratello non morirà : ecco tutto ! 

Ma pur troppo le cose non dovevano andare 
siccome ella credeva. 


(Continua) 
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FAMFULLA 


f 
interrompe perchè ha udito dei singhiozzi; è il 
padre Ugo Bassi che piange in un angolo la morte 
del Manara. 

La scusa di Pagliano per non trasformare in 
quadro questo bozzetto — che, fatto sul vero, 
è una meraviglia, direi naturale. di composizione 
— è che quel pittore- è lui stesso, volontario e 
compagno del Manara all’assedio di Roma. Ora 
che il:segreto è tradito, e che ho tirato fuori dal 
suo angolo polveroso questo embrione di quadro, 
c'è da sperare che Pagliano si metterà all'opera ,| 


E farà un capo d'opera. 
ZAN 


Di qua e di là dai monti 


A Roma consiglio di ministri; a Bologna 
concistoro di progressisti; a Genova esodo di 
emigranti; a Napoli grandi ansietà sulle for- 
tune del emorandura del sindaco ; un po' di 
sciopero a Venezia e a Modena: ecco la storia | 
italiana delle ultime ventiquattr'ore! i 

se 

Ma la storia d'un popolo è sempre con- 
messa a quella d'un altro. Infatti si avverte 
un legame officioso tra la nostra e quella 
dell'Inghilterra, come fra quella dell'Inghil- 
terra e quella della Russia. Documentiamola 
per quanto ci riguarda: 

<« Il trionfo del partito liberale in Inghil- 
terra non può che essere bene accolto dai 
liberali di tutti i paesi, in Francia come in 
Austria, in Germania come in Italia ». 

Così il Diritto. 

Ma tre giorni or sono il Diritto in un co- 
municato avea professata la più rigorosa neu- 
tralità e in termini tali da parere indiffe- 
renza. 

Politica nuova : l'ha portata l'onorevole Cai- 
roli reduce da Groppello. 

“ 


Dunque lo si tenga per detto: 

< Il trionfo ecc. ecc. non può che ben es- 
sere accolto ecc. ecc. » 

Ma il Diritto facendo l’elenco dei paesi che 
dovranno fare le buone accoglienze al trionfo 
sullodato, ha dimenticata la Russia. Eppure 
la Russia è proprio quella che ne diede l’e- 
sempio. 

Trovo in un dispaccio da Pietroburgo ai 
giornali di Vienna che la stampa russa gon- 
gola per la vittoria dei liberali inglesi. Essa 
ricorda il contegno del gabinetto liberale in- 
glese di fronte agli avvenimenti del 1859 e 
presagisce che un altro gabinetto liberale ! 
seguirà una politica ostile — per carità ! reg- 
getemi l'asino che mi vuol cascare — ostile 
all'Austria nella penisola balcanica. 

Si comincia bene. giusto nel senso del! 
Tagblatt. 


st 


E in Germania? 

La Germania, al vedere, fa la gatta che. 
dorme onde invogliare il topo a farsele vi 
cino. Ì 
La Germania getta un ponte colossale per ! 
accedere al Vaticano. L'imperatore Guglielmo | 
pare abbia detto al signor di Kosnigsmark | 
le seguenti precise parole : « Siate certo, si- 
gnor conte, che la lotta fra lo Stato e la! 
Chiesa terminerà fra breve ». I 

E Canossa? | 


Ma al postutto Canossa non è più che un 
brullo cocuzzolo di monte, e sulle macerie 
delle sue bastite le capre meriggiano al sole. 
Quanto alla contessa Matilde, che ne era la 
signora, a San Pietro potrete vederne il mo- 
numento. Esaminatelo attentamente : il bas- 
sorilievo dell'urna è incompiuto ! 

si 

Passiamo in Austria. 

L'Austria ci invidia il nostro Depretis: a 
ciò, e non ad altro, va attribuito il malumore ! 
della stampa verso di noi. 

Ce lo invidia, e non potendo farlo suo, în- 
ganna le sue voglie, dandosi in braccio ad un 
altro De Pretis, che fu già ministro come il 
nostro, e a volta a volta, sempre come il 
nostro, ha avuti in sua balìa tutti i porta- 
fogli possibili. Ora si dice che l’Austria voglia | 
mandare a spasso il signor Taafe, l’attuale ! 
presidente del ministero cisleitano, per chia- | 
mare a quel posto il signor De Pretis! 

at 


Ed ora il grande avvenimento, un avveni- 
mento destinato a stancare le penne dei di- 
plomatici per ridere, e a determinare Dio sa 
quali e quante crisi. 

A Trieste un bastimento italiano ebbe se- 
questrato il suo carico, e l'onorevole Miceli 
non era là a tener alta la nostra bandiera! ! 

Per colmo d’insulto, il sequestro fu eseguito 
per ordine dell'autorità sanitaria! H 

Ma il carico sequestrato di che cosa era! 
dunque? Di irredentini impagliati o di alba-! 
nesi vato ? 

No: di semplici pignatte verniciate con so- 
stanze nocive alla salute. | 
Facciamo d'essere buoni, e sacrifichiamo le 
pignatte sequestrate sull'altare della pace eu- | 
Topea. i 


Ton Fipinor 
Cose DI NAPOLI 


5 aprile, 

Alle nove di ierî sera ci siamo avviati verso | 
Capodichino. I cavalli andavano dî buop_ pas 
quasi temessero di non trovarsi in tempo. Tra. 


| 
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versata tutia la città, usciti all'aperto della cam- 
gna, la sera si fa più scura, non già perchè il 
gas della città serva a qualche cosa più che le 
stelle del buon Dio; ma perchè il cielo s'è ran- 
nuvolato e minaccia la pioggia. La strada è de- 
serta e silenziosa una carrozzella da nolo, por- 
tata a volo da uno scheletro di cavallo fanta- 
stico, ci è sopra, e la voce di un animo che ci 
ha'riconosciuti, ci ricorda che siamo nel mondo 
reaie, sulla strada nuova, alla volta di Aversa, 
e che il conte Greppi non è ancora spuntato sul- 
l'orizzonte. 

— S'è visto nessuno ? 

— Nessuno, Sono appena le nove e mezzo e 
l'arrivo è per le undici. 

— Se arriva. 

— Naturalmente. Intanto siamo arrivati noi, il 
che non è precisamente lo stesso. Si va avanti? 

— Andiamo pure. Fa tanto seuro che@î potrebbe 
anche andare indietro, credendo di andare avanti. 


>S 

La freddura è inopportuna, tauto più che sè 
messo un venticello fresco che ci fa ravvoltolare 
nei pastrani. Si procede di conserva, ed al passo 
< per evitare il pericolo — dice l’amico — di 
giungere a Roma mentre il conte Greppi arriva 
a Napoli ». Veramente l'ippogrifo della sua car- 
rozzella sarebbe capace di questo e d'altro. Ab. 
biamo oltrepassata la barriera; si discorre a 
bassa voce quasi per rispetto alle tenebre che at- 
traversiamo; il cocchiere della carrozzella ha ac- 
ceso la sua cicca;che ci guida come un piccolo 
faro ambulante, e di tanto in*tanto canticchia 

nella gola: 

« Me voglio i a spusà dint'a la Fratta, 
E me l'aggia piglià na Frattaioloanaaa ! > 
TS 

Siamo a Fratta, più in qua o più in là, non sì 
sa ben dove. Si va sempre alla volta di Aversa 
che ci apre le braccia. Certamente, questa della 
scommessa è stata una nobile follia; vinta 0 per- 
duta che sia, ci sarà sempre tanta povera gente 
che benedirà le diecimila lire della posta, e che 
si troverà di aver guadagnato a spese di chi s'è 
divertito. Ci sentiamo stormire interno e sul capo 
gli alberi: procediamo sempre; la conversazione 
gue, e qualcuno di noi accenna a prender sonao 
lasciandosi cullare dolcemente dal moto lento 
e uniforme della carrozza e dalla cantilena del 


cocchiere. 
DI 


Ad un tratto una voce ci 
dove andate? » È una pattuglia che s'informa dei 
i nostri. Spiegato il caso, ci si dà la buona 
notte e il buon viaggi: 


portar 
sto che 
non e'è, ci dispensiamo dal portarlo, come le altre 
paituglie annunziateci si dispensano dal farsi in- 
contrare. Forse sì nascondono per saltar fuori al 
momento opportuno. Speriamo che non abbiano 


| occasione di saltare, come salta d’impazienza l’a- 


mico in carrozzella, © fa saltare a noi la mosca 
naso, con un lugubre lamento per essergli sal- 
taio il tiechio di questa partita notturna, mentre 
ora si troverebbe ad ammirare i salti dramma- 
tici della signorina Malagoli, che dal corpo di 
Dallo del San Carlo è saltata in veste d'ingenua 
sulle scene del tentro Fiorentini. 
Pas 

Jeco due lumi in lontananza. Finalmente! Che 
è che non è? Si avvicinano. Arriva intanto pre- 
cipitosamente in un calesse il Cassitto, bravo gui- 
da‘ore anche al buio. Passa come un fulmine, ri- 


| torna, corre verso la barriera. « Fermato nd A- 
i versa! > ci grida passando. 


1 lumi son più vicini, si fermano al nostro in- 
contro. Un carrozzone di viaggio, alto, sganghe- 


{ rafo, cigolante, ed una carrettella. Nel primo è 
| il conte Greppi, al quale non dispiace niente af- 


fatto di aver perduta la scommessa. Del resto, în 
©n certo senso, l'ha vinta. È giunto ad Aversa 
allo 9 meno un quarto; sarebbe stato qui a Na- 
poli prima dell'ora fissata: soltanto che ve l'a- 
vrebbero portato tre cavalli invece di quattro. I 
due ungheresi e uno dei friulani son freschi e 
forti e potrebbero fare altri cinquanta migli 
quarto, uno dei cavalli di volata, s'è stancato più 


| presto che non si credeva e non ha potuto 0 vo- 
{ lato andare avanti. Il nobile scommettitore non 


sè dato il fastidio di voler vincere, quando gli 
eru così facile di farlo con gli altri tre suoi ca- 
valli. Se n'è venuto comodamente disteso in quel 
carrozzone, accompagnato dagli amici di Roma, 
si quali si aggiungono quelli di Napo] 
Das 

Alla barriera di Capodichino si trova raccolto 
tutto lo sport di Napoli: î principi Colonna, 0t- 
taiano, Marsiconuovo, il marchese Gerace, ece. Il 
duca di Sarno avea preparato le sue seuderie pei 
cavalli del conte Greppi. Saluti cordiali, strette 
di mano, domande, risposte, narrazioni, diseus- 
sione tecnica, arrivo în Napoli, corsa al telegrafo 
per annunziare a Roma l'esito della scommessa, 
la quale ha în sostanza dimostrato che sì può 
fare una elemosina principesca di diecimila lire 
col pretesto di provare la resistenza dei propri 
cavalli e col pericolo di rovinarli. A_mezzanotte 
si va a letto e vi si sta meglio e con più sicu- 
rezza che sulla strada maestra, benchè l'oscurità 
e l'assenza delle pattuglie siano precisamente le 


medesime. 


Centenario di san Benedetto] 
‘Mosrs Cassino, 5 aprile. 


DIL lista dei doni fatti da nobili dame alla 
ione del centenario di san ona 

La principessa di Palazzoli ha regalato un abiti 
di raso e un manto ricamato in oro; la quesa 
Manna e la principessa Gonzaga un ricco tappet 
ricamato in lana; la signora Carolina Cilento, 
nata Fiordeliso, una tovaglia per altare in gros 
ricamato in seta ed oro; Îa signora Matilde Ci- 
lento un enlice d’argento e della tela per camici; 
la contessa Schoenhub una tovaglia ricamata per 
altare: la signora Adele Louvat un calice d'ar- 
geato, inoltre ha mandato da Napoli tutti LI fiori 
che sono serviti per adornare la tomba di san Be- 
RATA Louvat ebbe il dolore di perdere 
un figlio, mentre si trovava studiare al collegio 
in Monte Cassino. La derelitta madre, ogni anno 
nella ricorrenza di san Benedetto, rimette una 
corona di fiori dalla cule idel figlio e fiori su 

ella di san Benedet! 
dense Tagliavia d'Aragona ha donato una 
neta in seta e un boccale e bacino in argento 
» la lavanda; il commendatore Smargiassi un 
adro ad olio. RAPE 
È ct alle 11 sono giunti il principe Chigi, il 
marchese Malatesia, il marchese Cavalletti, il prin- 

ignatelli. 

SS indi ad ora tarda in Cassino, per ascendere 
il monte hanno dovuto pagare cinquanta lire tre 
somari; giunti poi alla porta delta badia, l'hanno 
trovata chiusa. Si è dovuto svegliare l'abate 
‘emont, il quale è stato, come sempre, cortese, 
icevere i viaggiatori. 

vella giornata sono arrivati il duca Torlonia, 
il marchese Connestabile, il marchese di San Vito, 
il marchese di Casa Fuertes, il dottore Pannunzio 
direttore del collegio di Molfetta, una rappresen- 
tanza del municipio e dellafdeputazione provinciale 
di Norcia, città natale di san Benedetto. 

La tavola dei prelati che sì trovano qui è in 
fondo al gran refettorio che in parentesi è lungo 
quarantotto metri, largo nove e cinquanta, alto 
quindici. Fu costruito nel 1569 dall'abate Ber- 
nardo Adamo e c'è posto per cinquecento per- 
sone. 3 
In fondo, dunque, sedeva monsignor Dusmet ar- 
civescovo di Catania, a dritta monsignor Schiaf- 
fino, lo seguiva l'abate d'Orgemont ed altri ve- 
scovi; a sinistr: ibate benedettino inglese mon- 
signor Sweeyne, monsignor D'Amico, l'abate Tosti, 
monsignore Capecelatro. Vi erano inoltre quattro 
cento e più persone. 

Gi cha mi trovo nel refettorio, darò una sta- 
tistica: 

Ieri furono servite a tavola mille persone; si 
consumarono trecento chili di curne, duecento di 
pasta, trenta barili di vino, mille aranci, oltre 
altre pietanze. Si diede a mangiare anche a più 
di seicento povei 
badia di Monte Cassino non ha dal governo, 
il quale s'impossessò, per legge, di tutti i suoi denî, 
che sole ventiquattromila lire l’anno. Dividendo 


sele poî queste lire, spettano ad ogni monaco trenta 
Franz. 


lire al mese! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 aprile. 
La principessa Vittoria non potè ieri, a causa 
del tempo, dedicarsi, secondo il solito, alle sue 
escursioni artistiche ed archeologiche, e restò 
gran parte della giornata a palazzo Caffarelli. 
Stamani è andata a San Giovanni in Laterano 
el al Museo lateranense; poi allo studio di Giulio 
Monte dove si è trattenuta molto, colmando 
‘elogi l'illustre artista cui ha detto non aver 
veduta opera di scultura più bella dell’Jerner. 
Domattina di buon'ora Sua Altezza Imperiale 
partirà per una visita archeologia ad Ostia, ac- 
compagnata dalla contessa Kalkrenth, dal barone 
Sekendor? e dal professore Helbig. Sarà di ri- 
torno a Roma domani sera. 


Ieri sera Sua Altezza Imperiale la principessa 
di Germania fece l'onore all’onorevole Minghetti 
ed allà sua consorte di pranzare da loro con po- 
chissimi invitati. Nel corso della sera l'onorevole 
Minghetti presentò a Sua Altezza Imperiale il te- 
nente Bove, col quale l’Altezza Sua si intrattenne 
all'abilmente discorrendo con molto interesse 
dei viaggi polari. 


lerî sera vè stata all'ambasciata inglese la 
festa che avevamo annunziato. È incominciata 
alle undici, ed è terminata stamattina alle quattro 
e un quarto. 

Verano fra gli invitati l'ambasciatore di Russia, 
l'ambasciatore di Francia ela marchesa di Nom. 
les, l'ambasciatore d'Austria. i ministri di Tur- 
chia, di Spagna, del Belgio, del Giappone, di 
Grecia, di Baviera e di Svezia; il signore e la 
signora Waddington, il conte ela contessa D’Au- 
nay, il conte Metternich, il conte © la contessa 
Suzannet, il conte e la contessa Connestabile, la 
duchessa Fiano, la marchesa del Grillo e sua fr 
glia, il principe e la principessa di Teano, la du: 
chessa Massimo e Donna Maria Massimo, Îa princ 
cipessa Bandini, il conte e ia contessa Taverna 
il presidente del Consiglio e la. signora Cairoli 
l'onorevole Varè, il conte Maffei, il commenda: 
tore Peiroleri, il conte Sekendorf ciambellano 
della principessa Vittoria, la contessa di Hadding- 
ton e sua figlia, lady Astley Cooper con la figlia, 
la signora Charles Petro con la figlia, lady Ma 
kenzie, Mrs. Wilbraham, Mrs. Bruce, l'onorevole 
John Maxvell, il principe Odescalehi, il duca di 
Mano, Dn Alfonso Doria, Don Giulio Grazioli, 
non che molte altre signore © signori 
non che mal gn signori della co. 

Alla una pomeridiana fa servita una magni 
cena a sedere: poi cominciò il cofiUor nel mio 
gli invitati ebbero la gradita sorpresa di vedere 
entrare nella sala. due grossi cani di lady Paget 


< Leone » e « Gigi » tutti infiorati ed attaccati 
ad un carrettino elegantissimo pieno di fio 
dolci e piccoli regali per gli invitati. 
ww 

M. Gosselîn, segretario dell'ambasciata inglese, 
parte dopodomani in congedo per l'Inghilterra, da 
dove ritornerà a Roma nel mese di settembre. 

Il cardinale Manning, arcivescovo di Westmin- 
ster, è arrivato a Roma ieri alle 3 40. _ x 

È in Roma anche monsignor Vannutelli, nunzio 
apostofico a Bruxelles. 


Non abbiamo potuto annunciare, e co n'è dispia- 
ciuto, nessun invio di quadri della signora Sîn- 
dici alla esposizione di Torino. 

La signora Sindici è autrice del Riorno da Mon- 
tever che è ora a Londra, di Un colpo di can- 
none posseduto dal conte Lefebvre di Napoli, di 
Una famiglia di Guappi posseduta dal signor De 
la Field. Questa giovine signora, ritirata quasi 
tutto l’anno nella sua villa di porto d’Anzio, si 
dedica all'arte con vera passione e con grande 
su:0ess0. ce 

Invece che a Torino essa manderà in qu 
giorni due quadri a Londra per esservi esposti. 

Abbiamo date ieri alcune notizie sommarie sulla 
scommessa Greppi-Belmonte, e Picche parla oggi 
dell'arrivo a Napoli. 

\ggiungiamo oggi che il conte Greppi pagher 
le 10,000 lire, ma può dire di aver moralment 
vinto la sua scommessa, avendo percorso 248 chi 
loaetri, da Roma ad Aversa, in 21 ore e 40 minuti, 
pertendo da porta San Giovanni alle ll pomeri- 
diane del 4 ed arrivando ad Aversa alle $ 40 po- 
meridiane del giorno dopo, fermandosi solamente 
20 minuti a Cisterna, 20 minuti a Terracina, 25 
minuti a Mola di Gaeta, e 15 minuti a Sant'Ag: 
In queste brevi tappe ha fatto dare da mangiare 
aisuoi quattro cavalli un pastone d'acqua e farin: 
iccome la storia a tempi nostri vuole essere 
documentata, pubblichiamo i due seguenti cer 
cati rilasciati al conte Greppi in Aversa. 

« Il sottoseritto, presente all'arrivo del signor 
conte Greppi proveniente da Roma, dichiara che 
i quattro cavalli, guidati dallo stesso, giunsero in 
Aversa (porta Cspua) alle 850 pomeridiane; tre 
di essi in buone condizioni da poter prosegnire 
benissimo il viaggio fino a Napoli, il quarto poi 
impossibilitato a camminare per dispnea prodotta 
da forte congestione al polmone destro. 

« In fede del vero si rilascia la presente. 

Aversa, 5 aprile 1880. 

Il tenente veterinario del Reggimento 
Nizza cavalleria (4°) — Aliperti Vincenzo. » 

«I sottoscritti, presenti anche loro all’ar 
del signor conte Greppi, in fede del vero, c 
mano quanto è dichiarato dal veterinario 
Aliperti. 

Luigi: Crescio, magi 


‘a cavalleria — 


Ciceofihi Claadio — Priolo Nicola ufficiale — 
Pictro Lavena tenente — Giuseppe Ricciardi — 
Barone Serafino De Conciliis — Giuseppe Baldoni 


sottotenente Nizza — L'assessore municipale in 
fed2 del vero Francesco dei baroni Zong — Paolo 
Merenda — Luigi De Rosa — Il consigliere dele- 
gato alla piazza Antonio sco ». 

Ed ora ì poveri ringrazieranno i due gentiluo- 
mini che hanno fatto la scommessa a loro pro- 
fitto. 


Giovedì, 8 corrente, alle ore 2 pomeridiane, avrà 

luogo alla Palombelia la conferenza dello illustre 
conte Terenzio Mamiani, col titolo: « L'uomo, la 
scienza, l'universo ». 
È domenica seguente, Il aprile, alla stessa ora, 
il professore C. ri continuerà il suo discorso 
di si i nella conoscenza del gobo e 
tratterà i seguenti temi: « Viaggi continentali — 
Marco Polo — I Francescani — L'Asia centrale e 
la Cina >. 

.°» La sera di giovedì, 8 del corrente aprile, nella 
sala del palazzo Altemps, il Circolo di San Pietro 
farà una lotteria per opera di beneficenza, 

La sala s'aprirà alle 7 1;2 pomeridiane, 

*, Al teatro Capranica venerdì, 9, alle ore $ po- 
meridiane precise, vi sarà una serata straordinaria 
a scopo di beneficen da alcuni filodramma 
tici romani, ed alla quale prenderanno altresì parte 
la prima donna signora ja Calderazzi ed il basso 
comico signor Augusto Cappelli, oltre al signor 
lice Calderazzi, concertista del nuovo melodia s 
nappi armonici, composto di 52 bicchieri. Si rappre- 
senterà Oro e Orpello; quindi la farsa in un atto 
Paolo e Virginia. 

di Spettacoli: 

OLLO. — Ore 8 12. — Lohengrin, opera. 
VALLE. — 068 18 - La sposi selce 
ALHAMBRA. — Ore 8 12. — Le campane di Cor- 

neville. 


donne. 


GOLDONI. — Ore 7 1j2 è 9 — Operetta in dialetto 
romanesco, 


NostRE ]NrormazIONI 


Conforme alle notizie da noi date ieri, il 
Consiglio dei ministri non ha preso alcuna 
deliberazione intorno alla candidatura del pre- 
sidente della Camera e alla ‘adunanza di tutto 
Îl partito: sembra essere prevalso il parere 
di aspettare ancora qualche giorno perchè i 
deputati presenti in Roma sieno più nume- 
rosì, e perchè da una riunione dei centro si 
possa trarre qualche pronostico sulle vere 
disposizioni della maggioranza. 

Malgrado le insistenze fatte presso gli o- 


Tao Spantigati e Zanardelli, nè l'uno, 


hanno creduto di poter accettare l’ol 


attaccati 
di fiori, 


inglese, 
era, da 


prodotta. 
inte. 


Pygimento 
incenzo. 


loro pro- 


aprile, nella 
San Pietro 


elodium 8 
Si rappre- 


‘hamouniv. 
na leva di 


in dialetto 


il parere 
lb perchè i 
iù nume- 
j centro si 
sulle vere 


‘esso gli 0- 


di una candidatura ministeriale. Le spe- 
De, poi d’un accordo di tutti i gruppi di 
sinistra sopra un solo candidato sembrano af- 

1) È 
SRI Citorio correva voce che il 
gabinetto inclinasse a non CI più tutto 
il partito, ma non è punto esatto, come al 

artito ali hanno asserito, che si voglia 
tare innanzi per qualche mese ancora, fa- 
condo presiedere 1a Camera a vicenda dai 
Yice-presidenti attuali. 


T'onorevole Cavalletto ha sollecitato tutti i 
deputati dell'opposizione a venire in Roma, e 
parecchi dall'alta Italia e dal Napoletano sono 
già arrivati. Se il numero de'presenti in Roma 
on sarà scarso, è probabile che l'opposizione 
costituzionale di Sua Maestà si raduni do- 
mani sera. Finora le opinioni prevalenti a 

tra sono quelle di votare con sched 
che, salvo che l'opportunità non consigli di 

tare un candidato proprio che abbia molte 
probabilità di riuscita, raccogliendo intorno 
2 sè voti dai centri e dalla sinistra moderata. 


Domani si aduneranno i centri a Monte 
Citorio. Però si assicura che non interver- 
ranno più di venti deputati, perchè agli altri 
non piace di votare per un candidato mini- 
steriale o accetto al ministero. Affermasi che 
questa riunione del centro, così presto in- 
deita dall'onorevole Marselli, sia fatta a isti- 
gazione del ministero, e specialmente dell’o- 
norevole Depretis, al quale non tornerebbe 
discaro che fosse proposto un nome possibile 
sul quale si potesse riunire tutta la sinistra 
moderata. 

Crediamo di sapere che l'eventuale cam- 
biamento del ministero inglese, in seguito al 
trionfo de'liberali nelle recenti elezioni, non 
produrrà grandi cambiamenti nel personale 
diplomatico, e sì può assicurare fin d'ora che 
sir Augustus Paget non sarà mosso da Roma. 

Sembra invece, e lo si può dedurre dalla 
offerta del vicereame delle Indie fatta a lord 
Northbrook, che avverrà un radicale cambia- 
mento d'indirizzo nella politica coloniale. Lord 
Northbrook fu altra volta vicerè delle Indie 
e dette le sue dimissioni alla caduta del mi- 
nistero Gladstone nel 1874, benchè non avesse 
terminato il tempo fissato per la durata di 
quella carica. Egli fa sempre partigiano della 
politica la più conciliante. Si crede però che 
lord Northbrook non sia disposto a ritornare 
a Calcutta. 


L'impressione prodotta in tutta Europa dal- 
l'annunzio del risultamento delle elezioni in- 
glesi è stata tanto più profonda, quanto meno 
quel risultamento era stato preveduto. Da di- 
verse lettere provenienti da ottime fonti, e 
seritte da primarie città d'Europa togliamo 
quanto segue: 

Vienna 3 aprile. 

Qui generalmente si riteneva che il gabinetto 
di lord Beaconsfield avrebbe avuta, se non la nu- 
merosa maggioranza che aveva nel cessato Par- 
lamento, almeno una maggioranza, con la quale 
sarebbe potuto procedere innanzi per un po’ di 
tempo. La sorpresa perciò è stata assai grande, 
quando si è veduto che la maggioranza è sostan- 

Imerite mutata. Non è facile prevedere quali 
saranno le conseguenze sulle relazioni fra l'In 
ghilterra e gli Stati del continente: e se day 
vero nn nuovo mi adetterà una politica 
diversa da quella si possono te- 


vale il pensiero del 
fatti diranno quale sarà per e 
amministrazione l'indirizzo della politica inglese, 
ma fino a nuovo ordine sì rit nò il conte 
di Granville, nè lo stesso Glad: 
cilmente rinunciare a quella 
vato îl merito incontrastato 
scendente politico dell'Inghiîte 
continente. 


Nella nostra cancelleria non si è punto contenti 
delle notizie che sono pervenute sulle elezioni del 
nuovo Parlamento inglese. Questo malcontento 
però non ha influito sulle relazioni fra l’amba- 
sciatore britannico lord Odo Russell ed il prin- 
cipe di Bismarck, le quali proseguono ad essere 
assai cordiali. Una evoluzione della politica in- 
glese în senso russofilo non sembra possibile : ma 
si teme che un nuovo gabinetto non sia per avere 
le stesse disposizioni amichevoli che lord Bea- 
consfield aveva a riguardo dell'accordo anstro- 
germanico. 

Bruxelles, 3 aprile. 

Le notizie delle elezioni inglesi sono state ac- 
colte qui con molto favore. Tutti hanno la fiducia 
che qualunque sia per essere il nuovo ministero 
della Regina Vittoria la politica tradizionale del- 
l'Inghilterra a riguardo del Belgio non soggia- 
cerà a nessuna mutazione. 


In alcuni giornali si parla della presenza del 
conte Andrassy in Roma e di una missione ché il 
governo austro-ungarico gli avrebbe affidata presso 
il Vaticano relativamente alle cose della Chiesa 
cattolica in Bosnia ed in Erzegovina. Il conte An- 
drassy, che da parecchi giorni è in Roma, non è 
l'antico ministro degli aftari esteri della monar- 
chia austro-ungarica, ma bensì un suo parente, e 
da quanto ci viene assicurato, non ha nessuna 
‘missione. 


Il signor Macdonell, segretario dell'ambasciata 
britannica in Italia, essendo spirato il termine del 
suo congedo, è tornato al suo posto in Roma. 


È in Roma il signor Carlo Bunsen, che per pa- 
recchi anni fu segretario della legazione prussiana 
a Torino ed a Firenze, e che da qualche tempo si 
è ritirato dal servizio diplomatico. Nellasua lunga 
dimora in Italia ed in tempi nei quali la causa 
italiana non godeva molto il favore della diplo- 
mazia, il signor Bunsen diede sempre prova del 
suo affetto al nostro paese e di simpatia agli uo- 
mini che furono i principali ariefici del nostro 
risorgimento nazionale e sovra tutti gli altri al 
conte Camillo di Cavour. 


BORSA DI ROMA 


6 aprile. — È inutile cercare le cause del 
ribasso di Parigi di ieri. Credo che per quanto 
sî seriva in contrario, la politica vi è completa- 
mento estranea. È da rammaricarsi che la ten- 
denza dei cambi sia di nuovo all'aumento, ma 
ciò era inevitabile se si pensa che in un mese si 
era guadagnato quasi il 4 0/0. 

Ciò che è egualmente dispiacevole è che gli af- 
fari sono scarsissimi. La rendita ieri sera era a 


quest'ultimo prezzo fatto. 

Si fece qualche azione Banca Romana a 1375 
per contanti, e delle azioni Banca Generale a 50 
592 50 per fine corrente. 

Le obbligazioni Santo Spirito erano offerte a 
485, con danaro a 484, ma senza affari fatti. 

Nominali e senza variazioni gli altri titoli 

Francia a tre mesi 10870, 108.50; Londra 27 40, 


Pezzi da venti franchi 21 85, 21 84. 

Chèques per Parigi 109 42 1 

Apertura della Borsa di Pari, 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 84 80. 
Id. 3 070 83 
Id. 5 010 118 7: 

Rendita italiana 5 010 83 85. 

Rendita turca 10 40. 


- riva 


Telecramni particolari di « Failla » 


Urbino, 6. 

L'Accademia « Raffaello Sanzio » comme- 
mora ii suo titolare. Le autorità e moltissimi 
cittadini raccolti in adunanza applaudono le 
parole del presidente e un discorso del com- 
mendasore Daneo. La città è ìn festa e pr 
lude ai maggiori onori che si renderanno al 
divino pittore nel 1883 în favore del suo cen- 
tenario. 


Monte Cassino, 6. 

Oggi giornata bellissima. Più di ventimila 
persone hanno salito il monte. 

Il cardinale Bartolini è ammalito di resi- 
pol» ed una gamba. 

Ha celebrato la messa Sua Altezza l'arci- 
vescovo primate di Salisburgo; il marchese 
Sommi-Picenardi, in uniforme di commen- 
datore di Malta, ha assistito al trono pon 
ficale. 

Monsignor Schiaffino ha letto un'omelia 
scritta dal cardinale Bartolini. La chiesa è 
tanto affollata da mancare il respiro. 

Sono giunti il cancelliere dell'ambasciata 
germanica, alcuni vescovi di Francia, di Ger- 
mania e d'America, e molte donne. 


‘d'urecramm STEFANI 


a dell 

nun di- 

aggio 

vata dallo Czar, 

‘ande interesse 

per la Bu ò gli eccelleati 

rapporti esistenti fra, la Bulgaria e gli altri Stati, 

ed enumerò le riforme interne. Il discorso fu ca- 
lorosamente applaudito. 

LONDRA, 5 (mattino). — I risultati attualmente 
conosciuti delie cl danno 271 liberali e 141 
conservatori. 

guo netto dei liberali è di 50 seggi 
bra che i liberali avranno una maggioranza 
iipendentemente dagli Home Rulers. 

mattino, al Palazzo dei 

del prefetto e di tuttele 
: la lapide commemorativa 
nelli, a spese della provincia, col ritratto a 

spese del Foro. 

Parlarono i sicnori Panzera. deputato provin- 
ciale, a nome della provincia, Petrella, presidente 
dei t::bunale, a nome della magistratura, l’avvo- 
cato Lupinacci, a nome del Foro. 

Grande concorso. 

La dimostrazione è riuscita solenne ed impo- 
nente 

Vi assistevano i deputati Brunetti e Oliva. 

NAPOLI, 5 — Questa mattina è arrivata la 
fregata americana Trenton, capitano Wilson, pro- 

da Villafranca. 

LON , 5. — Il Times dice che lord North- 
brook rifiuterebbe di accettare il posto di vicerè 
delle Inlie. 

jo giornale riporta la voce che Yakoub 
>bia proclamato la guerra santa, e che si 
prepari a marciare sopra Kandahar. 

Il Daily News aununzia che Mahomed Jan ha 
sconfitto un distaccamento inglese, ma che egli 
sia rimasto ucciso. 

Lo Standarà ha da Pietroburgo: 

« Jomini e Giers assistettero giovedì al ricevi- 
mento dato dal generale Chanzy ambasciatore di 
Francis. 

< È falso che le truppe chinesi abbiano passato 
le frontiere ». 

Il Morning Post dice che la posizione del gene- 
rale Loris Melikoff è di già scossa. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Mahmud Neddin sotto- 
pose al sultano un progetto di riforme che ras- 
Somiglia a quello già redatto da Kereddin pascià. 

Credesi che Mahmud, Kereddin e Safvet forme- 
ranno un nuovo gabinetto. 


SAN VINCENZO, 4. — È partito per la Plata il 


postale Colombo, della Società Lavarello. 


PARIGI, 5. 


tafette e l'Ordre pubblicano 


una lettera del principe Napoleone, il quale esprime 
il sno parere sui recenti decreti riguardanti le 


congregazioni 
La lettera dichiara che un Napoleone ‘non po- 


trebbe, senza misconoscere la sua origine, mo- 


strarsi nemico della religione e della rivoluzione; 
dice che i recenti decreti non costituiscono una 
persecuzione, ma sono soltanto una regola indi- 
spensabile del diritto pubblico. La massima che 
subordina l'esistenza degli Ordini religiosi alla 
sorveglianza e alla autorizzazione del potere 

litico, la quale massima si trova in tutte le So- 
cietà. Gli stessi Borboni riconobbero che l'abban- 
donare questo diritto sarebbe lo stesso che di- 
struggere lo Stato e porlo ai piedi della teocrazia. 

La lettera soggiunge che la finzione dell'unione 

ice durò troppo a lungo, e che non vi 
i comune fra i legittimisti che cospi- 
rano contro l’ottantanove e noi che lo rendemmo 
invincibile, fra gli uomini della bandiera bianca 
e quelli che sono fedeli alla bandiera nazionale. 

È ormai tempo che ciascuno riprenda i suoi co- 
lori, le sue tradizioni, i suoi principî, e che gli 
equivoci cessino. Di tutte le maniere di trasfor- 
marci, la più funesta sarebbe quella che ci ren- 
derebbe solidali, agli occhi della nazione, delle 
speranze dell’antico regime, che cì condurrebbe a 
rinnegare la legislazione di cui i Napoleoni furono 
gli autori, © che ci renderebbe ausiliari di un par- 
tito condannato per sempre, il quale abbassa la 
religione, rendendola strumento di passioni e dî 
calcoli politici, retrogrado ed ostile alla civiltà, 
alla scienza ed alla vera libertà. 

PARIGI, 5. — La France dice che il ministro 
Ferry avrebbe l'intenzione di indirizzare ai vi 
i una lettera per ricordare ad essi le presc 
zioni che proibiscono le riunioni sinodalì e pro- 
vineiali, senza una preventiva autorizzazione. 

La siessa lettera ricorderebbe ai vescovi l'ob- 
bligo di residen: 
LONDRA, Gladstone, liberale, fu eletto a 

n con 1579 voti, contro Dalkeit, che ne 


PARIGI, 
in data del 5, dice: 
< La credenza che l'avvenimento dei liberali al 


— Un dispaccio da Londra al Temps, 


potere signifie! 

opa è erronca. I liberali giunti al potere ter- 
ranno un aliro linguaggio da quello che tenevano 
allorchè formavano l'opposizione. Essi non disap- 
provano l'intervento attivo e patriottico del par- 
tito /ory negli affari mondiali, ma i portamenti 
teatrali e cirlataneschi e la diplomazia di lord 
Beaconsfield. 

BUDA-PEST, 5. — Alla Camera dei deputati, il 
ministro dei lavori pubblici dichiarò che entro il 
corrente mese presenterà il progetto di legge per 
la costruzione della strada ferrata da Pest a 
Semlino. 

BERLINO, 5. — Lo stato di salute dell’impera- 
tore va migliorando, ma Sua Maestà è ancora 
costretta di restare nella sua camera. 

DARMSTADT, 5. — Il principe di Galles è par 
tito per Parigi, è la principessa di Galles per 
Copenaghen. 

MONACO, 5. — Una numerosa riunione del par 
tito del popolo tedesco fa sciolta appena ebbe 
leîto l'ufficio presidenziale, avendo l'autorità con- 
statato l'intervento di alcuni socialisti 

PARIGI, 
alla luce un figlio. 

PARIGI, 5. — Il Consiglio municipale di Parigi 


tenne una seduta solenne per consegnare la me- di 


daglia d'oro al dottore Nordenskiòld. 


Svezia, il capitano Palander e molti invitati. 


tri prodotti che softo un nome quasi simile corrono 
vunciati sui giornali. » 
L’opuscolo documenti, di cui è so 
parola, si spedisce gratis 2 chilo domanderi sl 
E zzolinì R. Farmacista Gubbio (Umbria). 
liglia intera L. 12, e mezza L. 6. E 
pad L. e Marcolini Gubbio i Soonnzlio 
le lo sconto he 
E Mio del 25 010 e 8 bottiglie 
positi: Roma, Agenzia A. Manzoni e farmacia 
toni; Napoli, Emporio Speciaità;” Cimaca pe 
farmacia Cantalamessa; Firenze, Forini; Bologna, 
onavia ; Genova, Mojon; Y Bétner ea in 
tutte le principali farmacie d’Italia. 


NALI ANNO LA PERSEVERANZA ARNO XXI 


GIORNALE DI Miano 
Si pubblica ogni giorno al mattinò 


La Perseveranza, oltre la parte grandissima 
che assegna alle questioni politiche, parlamentari, eco- 
nomiche ed amministrative, pubblica regolarmente în 
appendice o nel corpo del giornale Romanzi, Corriari dalle 
principali città europee. Conversazioni scientifiche, Ras- 
segne artistiche, drammatiche, musicali, geografiche e 
agric ticoli di critica letteraria, Varietà, ecc, ecc. 
Ha organizzato servizi telegrafici particolari a Roma € 
Parigi, e riceve frequenti telegrammi dai suoi nume- 
rosi corrispondenti dalle altre città. Da finalmente no- 
tizie di Borsa e di commercio, con telegrammi quo! 
diani dai principali centri del mondo commercia) 
Borse, Sete, Cotoni, Cerealî, Spiriti, Petroli, Olîî, Vini, 
Coloniali, écc., ecc, S 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
(Pagamento anticipato) 
PerMilanoe pertuttoil Regno Per gli altri Stati 


ti 
le. 


franco ‘compresi nell'Unione le 
Anno 7 Liga l'Anno e esi 
Semestre!‘ ‘> 43 Semestre. l 97 
Trimestre . >» Sf Trimestre _. > 


Si fanno abbonamenti mensili a L. 3,50 per l'in- 
terno dello Stato e L. 5 per l’Estero. — Gli abbona- 
menti decorrono dal 4° e dal 16 d'ogni mese. 


Un numero separato cent. 1 in tutto il Regno. 
Gli abbonati alla Perseveranza possono avere 
Îa Raccolta delle Leggi, Decreti e Rego- 


scomparsa dell'Inghiltorra in | lamenti, come pure tutte ie edizioni della Tipografia 


del Giornale a prezzi molto ridotti. (Chiedera 
elenco che s'invia gratis a chiunque). 

Indirizzare lettere © vaglia direttamente all'Ammini- 
strazione del Giornale in Milano. 
sab — i ra 
LE MADRI e le istitatrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: o maa ensa mia? 


Ricordi di una giovane sposo. — Lire ®. 


PER CURA 
deli'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal ag Raffaello Dura 
Il 42 aprile 1880 e giorni seguenti avrà Inogo in 


Roma, Sale Dante. la vendita 2i pubblico incanto della 
ricca © se Tafuri, Movete medioevali italiane, 
ore, argento è bronzo, descritta in gran parie neil’o- 
pera dei Principe di S_ Giorgio Spmelli. 
Esposizione giorno Af. 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal siz. Raffaello Dura 
N giorno 


— La contessa di Parigi ha dato | di una cellezione di Mone: 


Hi giorao 2 ui seguenti avrà luogo 


ssistevano il principe Oscar, la legazione di | la seconda vendita del Museo Bartolomeo Bor- 


edazli» artistiche Italiane e Monete Estere, 


Furono pronunziati aleuni discorsi esprimenti | oro, argento « bronzo 


lo reciproche simpatie fra ln Svezia e la Francia. 
Questa sera la Società geograrica dà un grande 
banchetto in onore di Nordenskiold e di Palande 
Questi furono invitati domani a pranzo dal p: 
lente della repubblica. 
LONDRA, 6. — Furono eletti 258 liberali, 153 
conservatori e 22 Home Rulers. 
Un manifesto di Giadstone dice che i liberali si 
crauno 3 stabilire una politica estera sulle 
basi della pace e della giustizia. 
o Standard ha da Costantinopoli che Fund 
posto în libertà. 
‘ano da Pietroburgo al Morning Post che 
îl ministro chinese preparasi a ritornare in China 
coi personale della legazione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Dal Giornale il Raccoglitore Medico 
«i Forlì diretto dall'illustre Prof. Luigi Cav. Casal 
sotto la data 29 Febbraio 1880, Vol XII, Serie IV 
Fascicolo 6, riportiamo il seguente articolo: 


« Liquore depurativo di Pariglina gr 


to dal Chimico Reale Farmacista Erxesto Mazzo- 
rasi di Gubbio (Umbria). 


« Questo preparato farmaceutico del signor Er- 
nesto Mazzolini di Gubbio ha ormai virte le cento 
diffcoltà che simili prodotti incontrano giustamente, 
prima di entrare nella considerazione e nella stima 
dei medici pratici. Assordati oyni dì dalla pubbli- 
cità che un avida ed inveraconda speculazione non 
smette mai di dare ad un infinita caterva di Spe- 
cialità, dal nome e dalle virtù solite, fà meraviglia 
© piacero insieme il vedere un abile Farmacista ch» 
ai suoi predetti non ha cercato e non ha trovat» 
altro sostegno che l'esperimento Clinico, Nei ab- 
biamo setl’occhio un libro di documenti dei più 
illustri Clinici quali il Concato di Torino, il GA» 
senini di Bologna, il Lavnenzi di Roma, il Pax: 
il De-Lonenzo di Napoli, il Matacopi ele. da: q 
chiaro apparisce che se quel Liquore fa lodito, lo 
fa dopo lunga e severa esperienza Clinica. 

«Una parola dunque di lode e di incor:zgia- 
mento al Signor Ernesto Mazzolini, e un inv» ai 
Medici perchè esperimentino questo prepara!» che 
giù da molti e molti annî gode meritamente l° fama 
di utile medicamento nella cura dello Malattie 
sifilitiche, delle malattie della pelle 
© nelle Artriti croniche. 

Dott. Luigi Casat!. » 
N. B. Il Liquore di Pariglina del Signor 
E. Mazzolini di Gubbio va distinto da al- 


Esposizione È 22 e 33 (8074) 


LIBRAIRIE PARISIENNE 

Via S. Margherita, N. 1, è *ila 
Fournit les nonveantés littéraîres de la librairie 
francaise, aux prix marqués «es éditeurs, sans aug- 
mentation de change, r itslien — Envoie 
frane de port les de s de vingt-cing lives. 
P-ocure les vatalogues des éditenrs, moyennant vingi- 
On ne répond qu'anx demandes 
leur en bil'ets de banque, man- 


dats ou timbres-po: 
voi d'un volume 


Poor | isolé, ajouter cinquante 
centines pour le p immandé. (8107) 
A 


PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
dire di ig. Raffaello Dura 

lì 1° apro 1880 e giorni seguenti avrà luogo in 
Fireuze 10, Corse Vittorio Emanuele, al Po'iteama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
d'arte dei fp Conte Girolamo Possenti 
dè Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
(8157) 


della lingua tedesca 


JCH. EV. WAGNER aprirà il 5 Aprile un 
secondo Cicesio; iwsia quindi quei Signoi intelli- 
genti che deside2n0 acquisi în tre mesi una 
profonda conos enza della lingua tedesca a prendervi 
parte. Gli alunni del primo Circolo son pronti a con- 
fermare, che în un mese venivano lore chiaramente 
insegnaie tutte le parti della Grammatica e che essi 
erano giunti ell'intendimento di molte migliaia di pa- 


tamente frasi semplici e persino le poesie più facili di 
Schiller, Gothe, Heine, ecc. e questo col solo studio 
di dieci righe al giorno, e qualche esercizio in iscritto. 
Chi desidera ì! programma si rivolga in Via del 
Pozzetto, 155 2* piano, dalle 12 alle 3 pomeridiane, 
od allo stabilimento L. Franchi e C. Corso N. 387. 


— GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione 2!l’80 per cento degli utiti 
Fondo di riserva per le assicurazioni 
edi vitalizio . . . — L. 61.846,750 
Reddito annuo della Società 1 13,544,347 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 95,000,000 
Utili ripartiti sinora 2. _- » 14,875,000 
Succursale italiana, Ficoxze, via de on pie 
generale in Napoli per le provincie ig nor 
Li Maccari, Piozra S séria la Nuova, & — Agente 
incipale în Roma, Sigxsr A. Tombini, Corso, 178 
Agenzie in tutte le cuità d Italia. — (NB. Sì spediscono 
i fer anta). 


gratis tariffe, prospettie rendiconti în seguito a 


role, în modo che potevano parlare e intendere discre- 4 


vedi 


5 
Firenze, piazza Vecchia di S.M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 26 


a 3 itoriof127; o M 1 
Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio «peer OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitoriof127; Fresa E EE. Oblieghi, Parigi; 21, rus Sunt-More 
i dall'Estero per il nostro giornale si ri ì 
Le fnseezoni delia Fn Londra preso 


gence principale 
(Succ 


vrsale della Casa E. E. Obl: 


vono esclusivamente presso l’Agenee prin 
"E. Micoud è C. 139 e 140, Fleet Stree 


signori 


MALATTIE SIFILITICHE, DEGLI OGCH 


Ai PAOPRITARI — THE PURO di HORNIMAN 
DI CAVE DI MARMO |: ene Sr 


a, il s10 sapere delizioso 


Si domandano i prezzi dilela sua puressa reale. x 
cara Si Vende in scatole in Roma presso 
candidissimo marmo bian| Sint i pu cinnimenio 


sr] 
È dea 
ser fono io miccia SEITE semare 


n tutte le gros REUN GIAMMAICA 


sezze © misure a metro qua-| d 
drato e di mattonelle bi prima qualità della 
che di marmo venato dilCorapagma Angio-Itattans 
Carrara e di Blanclair marmo| prezzo L. 4 80 la bottiglia 
di Serravezza forniti in tutte lelpenosito esclusivo a Firenze al- 
misure. VEmporio Franco-Italiano Finzi e 
Prezzi correnti e campioni «ilG. via Panzani, 28. Roma, alla 
spediscono sotto le iniziali Maar-|succursale dell’Emporio Franco-| 
xnor fanco ai sigg. Nsgh e san(itliano Corti e Bianehelli, ia 
o. cm (Olanda). [del Corso 154 e via_Frattina 
Ditmar, Iotterdam (08244) [87° angolo palazzo Bernini. 


DA VENDERE 0 da AFFITTARE 2 INTERLAKEN 


La posizione è magnifica e tranquilla, la mobiglia conforta- 
bile; queste due case si adatterebbero anche per pensioni. 

Per più dettagli dirigersi alle iniziali J. 3. 204 ai sigg. 
Maasenstein et Vogler, a Berna (Svizzera). 


IMPOVERIMENTO per SANGUE 


FEBBRI, MALATTIE NERVOSE 


VINO pi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA e COLUMSD 

DIPLOMA DI MERITO ALL’ E 
‘Questo Vino fortificante, febbrifugo, 
[atczioni scrotulose, febbri. neurost ctarreo chroniche, colori 
salici, Irvegolorità del sangue; conviene specialmente ai fanciulli, 
[ite donne delicate, alle persone vecchia ed a quelle indebolito 

[per malattie ed eccessi 

‘Adh. DETHAN, Farmacista, ra» de Strasbenrg, 10, è Parigi 

e nelle principali dell Italia. 


Estgeno sulle Etichette il 


FARMACIA FIRENZE 


Legazione: Britannica Via Tornabrogi, 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE A PURGATIVE 
di COOPER 


Rimedio rinomato per lo malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indiestione, 
per mal di tia © vertigini. — Queate pillole sono compor:o di so 
stanze puramente vi senza mercurio e alcun altro minerale, 
nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro use nor 
chiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall'esercizio, 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, chel 
sono giustamente stimate impareggisbili nei loro eifetti. Essa forti. 
gano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intetini 
a portar via quelle materie cho cagionano malì di testa, affezioni 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 

8i vendono in scatolo al prezzo di 1 e 2 


Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisti 


peliscono dalla suddetta farmacia, dirigandone le io 

lo accompagnate da vaglia postale; 

| Roma presso la farmacia della Legazione Britam È 

via Condotti ; A. Manzoni e C. via di. Pietra 9 ; Achille Baldussero 

116, sia del Gorso in piazza San Carlo; presso la farmacia Ma 

É ni, piazza San Carlo; presso la Farmacia Italiana, 445, lungo il 

| Ero; presso la ditta A: Dante Ferroni, via del» Maddalena, 48-47; 
© Compaire, Corso, 343. 


Tniezione a MATICO | 


dGRIMAULT £ Cio | 
Farmacisti 
8, rua Vivionno, a Parigi 
Questa iniezione, esclu- 
sivamente preparata colle 
foglie del Matico del 
Pero, sì é acquistata in 
pochi'anni una riputa- 
zione universale.— Essa 
guarisce in breve tempo 
f “gli Scoli i più ribelli. 
Qualunque. flacon per 
esser vero della casa Gri- 
mault & C° deve portare 
oltre della marca di fa- 
dorica e firma, il bollo del 
Governo francese. 


‘antinervoso, guaritee le 


| A Roma presso A. Manzoni © C. via di Pi 
| A Milano presso Manzoni e C. 


(Medaglia d'onore) 
Catarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco] 
È Pi e tutto le ‘affezioni|e tutte le malattie nervese sono] 
| colle parti respîratorie sono ca-|guarite immediatamente median-| 
| mate all’istanto e guarito me-'t» le pillole anfi-nevralgiche dell 

| diante i Tubi Levasseur idottor Cronier. 

® fr. in Francia. 8 fr in Francia, 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B, Renier 
premiato confMedaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
all’estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè sî segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spo- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur {calore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,290 | 
ia Deposito a Firenze al’Emporio Frane»Itaiano €. Fini 0 C. 
| dei Panzani, 28, Roma, alla succursale dell’Empori 
Italiano Corti e Bianchell;, sei 
854, angolo palazzo Bernini. 


NB. Questa polvere serve ottimamente per ren 
e Spumante il vino d'uva Ordinario. n dere. moscato 


duo Case circondate da giardini con molta ombra |a poma presso A Manzonie C. 


fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per statire ecc. | 


larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due puntei 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito, 


ANT YPRA LES via dei Panzani 23. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Gorti 6 


|Bianchell 


via del Corso 454 e via Frattina,jg 
Esigero su ogni pacco la firma a mano del preparatore. | 


‘Impurità, debolezza organica 


\PREPARETI, ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 


‘del farmacista BOCCA Gi 56 dis, Forino, 


ELISSIRE ystchr. Il più sicaro e rati. 


rare nella ci 
li 


Sciroppo © Vino. 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & 0° 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


China ferruginosi di Grimanit & Cis 
il migliore dei medicamenti ferruginosi, 
la più abbondante di sostanza chinacea 
ri Fan- 
schio è indicato di preferenza agli ‘adulti. 


DN VINO e lo SCIROPPO di China-! 
avendo per base, il Fosfato di ferro che 
non che Ja China-China gialla reale, 
é il rimedio tonico : 

Lo Sciroppo 
ciuili: e il Vino p 

Amidue questi 
dello Stomaco e de 

orti calori, 0 che ribelle 
na. unga malattia; in tutti i casi ove abbisogna eccitare l'Appi 
Si Conai di ind citi © combattere ì Sudori notfarni, è un énergico 
rimedio per sostenere i Vecchi, le Donne delicate e i Fanciulli. 
Qualvague fiacon mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Clo e del Gollo del Governo francese, deve essere 
respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULI & Ci, rue Vivienne, 8. 


7 
L'OPINIONE NAZIONALE 
Anno XIII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIIl 
Tiratura 30,000 copie. 

Col 4 gennaio 4879 ha aperto in 3a pagina una nuova rubrica 
‘quotidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
‘Sve sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell’estero e ls 
quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo. 
tidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven. 
gono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra. 
Eioni Hei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non che 
(quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. I lettori 
ono anche tenuti al corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
l'asta e concorsi, ecc. ecc. È 

Nel {corso dell'anno verranno L'Opinione Nazionale che è il 
pubi ii jornale il pigri pia 
= 5 hi ti, fra i quali notiamo per;ora|buon mercato che si pubblichi in 
tra 90-91. A'Milano presso Manzoni e C. [Emens Sesieinicazio netavesto al peliizo ne 

PARADISO E INFERNO nuovo abbonamento coi seguenti 
Romanzo sociale FRI 
r Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Romanzo storico 
Romanzo di Enrico de Kock di Lorenzo Antonini. 
L'AMORE SUI TETTI 


I {ISTERI DI FIRENZE 
(Storia contemporanea) == 

ILO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto atorico li E. Maccanti 

per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 

IL CUORE DEGLI RamiRE signori abbonati dentro il corrente 


eni 

al Malaga ve 

parati sono i più e! 
ini sia ch 


di 


Un Coup de fer à la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


: per M. Aî Potese. {meso. 
su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad-| n 
datti per cappellai e per stirare oggetti minutì mi Ape Sin Tn 
i, nastri, ecc. Prezzo L. 3 Franco in tutto il regno c 5 
1 Goaipizzi nastri; (cos ed eo Europa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 41250 
Deposito a Milano prasso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. paore, (ico cn di PIE 


America del Sud, Asia e Australia, oro 88 di 28 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all’Am- 
Iministrazione,del giornale, Firenze, piazza S. Croce. 23. 


NUOVE PONTANE PRRTANT 


PER STANZE 


Lo Scenografo 


del Dott. Candèze 


| Apparecchio fotografico tascabile col quale si ottengono 
| Fotografie dî 11 centimetri sopra $ centimetri. 
Processo fotografico a secco. 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialraente nella stagione estiva, alimen- 
tendole sia con acqua semplice che odorosa o disin- 
fettante. 

Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggicr ornamento si possono disporre delle 


Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- 
manipolazione chimica, nè l’impiego 
un ingrediente pericoloso 0 sgradevole. 
‘spparecchio comprende : 
La camera oscura in acajou verniciato seta 
nera ed ottone dorato. 


piante acquatiche rendendole anche avimate con pic- 2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
colî pesci, ecc. 8. La ginocchiera mm cttone.. 
Prezzo L. 25, imballaggio L. 1 FI Size LSABR 
n lean t 5. Un vetro indurito col suo chassis. 
; € 6. L'istruzione dettagiiata per servirsi dell’ap- 
gere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco Italiano ©. Finzi parecchio. 
{e C. via dei Panzani 23. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 7. Il bastone che serve di tripiede. 
Corti e Bianchelli, vis del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini: Il tutto in una scatola di legno con mariglia. 
8. Soi vetri preparati in una scatola separaia. 


Prezzo Lire 45. 
Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra 11 cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 


I vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono | 
separalamente a L. 12 la dozzina, 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


si (colle. nuove Macchine: perfezionate 


di Berlino A 
sù Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Sono interamente costruite in ferro, si fis- [| Franco-Iialiano ©. Finzi © C, via dei Panzani 28. 
sano a qualunque tavola ‘mediante la morsa fl Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
a vite di cui sono fornite, peseno poco, 06. il Corti © Bianchelli, via dei Corso 154 © via Frattina 
cupano piccolissimo volume & riuniscono tutti! {i 844, angolo palazzo Bernini. 
que: perfezionamenti finora inutilmente re-/mm— —- 


clarnati dagli amatori. F = 
POEPH DA POZZI 


Con queste Macchinette, senza studio e con pochis 
Pompe aspiranti a hrae- 


elo, forniscono circa 900 litri di 
acqua allora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


ima pratica, chiunque pui 


Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 


Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano a. 


zi e 0. 
Pompe aspiranti a vo- 

lante con ornamenti, galvanizzate 

£ della stessa forza della precedente, 
- 45. 


Pompe aspiranti a brae- 
eio ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del’getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 mpa fornisce 4000 litri Pora L. 45 
> 800 > 160» 8 
» 40 > 30 » suo 


Pompe aspiranti a volante a 
n tto econti- 
uo, con rubinetto i mete 
Misco 1200 Mor netto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
Fompe aspiranti © prementi a braccio a 


getto conti forni; 
Foa Lo sg psimuo, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 


via del Corso 154/e via Fratina 81 a, angolo palazzo Bernini 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (42%) 


| PERFEZIONADA 
| dal chim. farm. $. Stresino. 
| Infallibile per far rispuntare i capalli sulla testa la più | 
| calva nello spazio di 50 giorni Gno all'età di 50 ag Remo] 
Arresta la caduta dei capelli qualuique sia la causa he 1 la 
A garanzia del pubblico, il preparai TEST 
analizzare la sua pomata per rende 
| assoluta innocuità della stessa. i 
| NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne f | 
verrà fornita la Pomata Italiana, + ene doors 
| l’uso della quale i capelli bianchi ri 
Prezzo L. @ il vasetto Por:o a carico dei commitieLi. 


CERTIFICATI 


| Certifico io sottoscritto che la Pomata italiana del chimico far 3 il .1 PST evitare 
R ci i ja sta 3. calore, il 

pini i i Sl, $ i on stime pf nali la, | © ai to i ogni lr azione della pelle 
Ed in fede di quanto sopra x Prezzo Cent. 60 laura ema 1873 


ToretLo MARCHIONNI, 
rr'icchiere e Pprofumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze a l’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. 
yia dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Biancheli. | 


via del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini 
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GIORNO PER GIORNO 


L'altro giorno ho ragguagliato i lettori di 
un caso di sequestro di telegramma operato 
dalla direzione del telegrafo. 

Il ministero dell'interno, che è, come si sa, 
la capitale provvisoria della bugia, ha fatto 
subito dichiarare che si trattava di notizie 
di preparativi militari, facendo supporre che 
fossero tanto gravi da compromettere le no- 
stre relazioni con l'estero; e ha soggiunto 
che la facoltà del sequestro poteva essere e- 
sercitata dall’ufficio locale del telegrafo, an- 
zichè dal ministro responsabile — e tutto 
questo a termini dell'articolo 7 della conven- 
zione telegrafica. 

Non è per fare polemica col ministro del- 
l'interno, il quale, si sa, oramai ha sorpassato 
colui che negava all’oste d'aver mangiato col 
maccherone sulla barba; ma per far ben co- 
noscere ai lettori questo articolo 7 della con- 
venzione di Pietroburgo, lo citerò qui în di- 
steso : 


Le alte parti contraenti si riservano la facoltà 
di arrestare la trasmissione di qualsiasi tele- 
gramma privato che sembrasse pericoloso per la 
sicurezza dello Stato o che fosse contrario alle 
leggi del paese, all'ordine pubblico, o ai buoni 
costumi. 


* 
xx 


In dipendenza di questo Articolo che con- 
cerne le alte parti, ossia i rappresentanti 
dei governi, e non gli impiegati amministra- 
tivi e locali, è da osservarsi nell'interno del 
regno la seguente disposizione che sì legge 
a pagina 44 della Convenzione : 


Saranno avvertiti per lettera i mittenti, nel- 
l'interno del regno, nel caso che il GoverNo abbia 
‘restato la trasmissione dei loro telegrammi, 
la facoltà riservata dall’articolo 7 della 
invenzione. 

Questa disposizione è pure applicabile alla cor- 
rispondenza internazionale. 


* 
sti 

Qui dunque, e per l'articolo 7 della Con- 
venzione e per l'articolo aggiuntivo riferente: 
all'interno del regno, chi è in ballo è proprio 
il governo e non un capo d'ufficio ammini- 
strativo locale. E chi mai ha dato a questo 
iegato gli elementi, i cviteri, la responsa 
bilità di giudicare lui, da sò e per sè, quando 
un telegramma politico è capace o no di tur- 
bare i buoni rapporti internazionali o l'ordine 
pubblico ? 

Avevo ragione o no di dire che questo me- 
todo di liberarsi della responsabilità è quello 
stesso che regge il gioco» di scaricabarili ? 


* 

3* 
C'è un'altra questioncella, ma questa è una 
dal ministero dell'interno di queste cose non 
c'è da aspettarsene. 

È note che mai il Fanfulla ha pubblicato 
una sola linea di notizie d'apprestamenti mi- 
litari. È noto che si è rivolto ai suoi confra- 
telli perchè facessero altrettanto, pregandoli a 


"IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


CapitoLo XIII 


I 
questione di buona fede e di delicatezza, e | 


| di sciuparti le gambe nel 


Il cielo era asciutto, strinato. Non una sola nube | 


per leggiera e vaporosa che fosse si vedeva al- 
l'orizzonte. Il sollione mandava i suoi raggi in- 
fuocati nella pianura e sui cocenti fianchi della 
collina, ove la terra, dai solchi vedovi deile messi 
già segate, rimandava un'afa che dava il capo- 
giro. Nella larga terra, che scende fino al mare, 
non s'udiva un suono, non si vedeva un cenno 
di persona viva. Il sole silenzioso fecondava la na- 
tura immobile. Solo qua e là sulla cima d'un 
albero, sotto î roveti d’una siepe, le cicale pette- 
gole raccontavano l'eterna storia del loro amore. 

La vita umana era tutta presso alle masserie, 
ove i contadini, raccolti sulle aie lastrieate, can- 
tavano a squarciagola una canzone monotona, al- 
ternando il coro delle voci ai colpi del coreggiato 
sul grano da trebbiare. 

Da due mesi non pioveva, e l'erba mancava per 
le bestie. I massari si arrabattavano per nutrire 
gli animali del podere. Chi li mandava fin dal 
mattino lungo le ripe del vicino fiume, chi li 
spingeva alla montagna per sbroccolare le prime 
foglie degli arboscelli, o pascolare quei pochi fili 
d'erba tenera,che vegetavano a stento sottoil’ombra 
dei castani e delle quercie nell'alta selva. 

Il padrone di Maria Grazia, la sera a buio, guar- 


«+ dando le mucche che tornavano dall’abbeveratoio, 


aveva scosso il capo scontento. 


rinunziare a informazioni che ampliate e frain- 
tese potevano creare un pericolo, o un fa- 
stidio allo Stato — ossia a tutti. 

Ma quello che non è noto si è che Faz 
fulla avrebbe potuto pubblicare prima di altri 
alcune di quelle primizie eccitanti — e nonlo 
fece. F il ministero dell'interno che lo sa, 
perchè i telegrammi passano sotto il suo con- 
trollo, non doveva difendersi facendo accu- 
sar» di aiutare gli spacciatori di notizie al- 
larmanti, un giornale che (facendo il s:0 do- 
vere, lo ammetto), aveva trovato modo di 
rendergli un servizio tacend 

Non parlo a caso! Ma al Fanfulla siamo 
bonaccioni e di questo tiro non ce ne ab- 
biamo a male. Ma con questi precedenti noi 
domandiamo di essere creduti sulla parola 
quando affermiamo che i telegrammi seque- 
strati non erano punto gravi. Vi si parlava 
di un acquisto di cavalli più che mediocre, e 
di spese per l’esercito che si facevano nasco- 
stamente, non perchè accennassero a prepa- 
rativi minacciosi (si trattava di precauzioni 
imposte a iutti gli Stati, di rifornimenti che 
dovremmo fare, potendolo, in proporzioni 
ben maggiori, senza che alcuno potesse ve- 
dervi un’intenzione ostile 0 minacciosa), ma 
perchè un aumento delle spese portate în bi- 
lancio, rivelato anzi tempo, avrebbe potuto 
compromettere la fatale e stolta abolizione 
del macinato. 

O che c'entrava in questa manovra il pu 
dore patriottico della direzione del telegraîi 
Che è per l'abolizione del macinato anche lei, 
la direzione ? 


*_ 
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Gli organettati della progresseria, segui- 
tando a battere in br l'onorevole Mas- 
sari, con tutte le arti che si adoperano da 
gente poco scrupolosa contro un avversario 
temuto, ci dipingono il signor Nicola Pet! 
marchese di Caccavone, duca di Vastogi 
e prefetto di Bari, come l’uomo più innocente 
diquestomondo, incapace di qualsiasi pres 
e d’ingerenze illecite nelle elezioni. 

Mi dispiace di averlo sospettato © di 
aver capito alla prima che quanto si dice sul 
conto suo son tutte fandonie inventate d: 
l'onorevole Giuseppe Massari. Così almeno ho 
letto stamani. 

.Deve essere difatti il Massari che 
al prefetto di Bari di correre all 


onsiglia 
impazzata 


nel suo sistema di brighe elettorali, rivolgen- | 


dosi alla cieca a iutti, anche avversari, 
a rischio d'inciampare nell'articolo 193 del 
codice. 

Deve essere l'onorevole Massari che fa viag- 


| giare il cavaliere Forte con la rapidità del- 


elettrico in modo da toccare in nove giorni 
Como, Roma, Napoli e Bari: e lo ha fatto 
rientrare trionfante in Bari, dove l'Associa- 
zione progressista ha deliberato in pubblica 
adunanza di far sapere al ministero e al pro- 
prio presidente onorario Miceli che, senza il 


cavaliere Forte, non sarebbero più rieletti in 


'Perra di Bari nè l'onorevole Lazzaro, nè la 
sua grammaiica, nè i suoi compagni în pro- 
gresseria. 


at 

Ed il cavaliere Forte è andato portando a 
Bitonto, fra le altre cose da parte dell’ono- 
revole Miceli, la promessa della fondazione 
di uno stabilimento oleario governativo — re- 
clamato dal municipio che vi spenderebbe 
200,000 lire — minacciando di fondarlo in 
altra città se non sarà eletto il signor Liòy. 

E si è stabilito in permanenza alla prefet- 
tura, dettando al marchese duca i suoi di: 
spacci în cifre, e chiamando ad audiendum 
verbum elettori ed autorità governative e 
municipali, alcune delle quali già designate 
ad esser vittime del fiasco — perchè, in fin 
de'conti, il fiasco lo temono e se lo sentono 
sdrucciolare addosso adagino adagino. 


* 
s> 
Quanto al candidato, umile in tanta gloria, 


per poterlo bere fino alla feccia. 

Quando gli arrivò il Diritto del 2 corrente 
il cavaliere Lioy trov in un frequentato 
caffè di Bari e domandò a tutti gli altri av- 


| 
aspetta che il fiasco glielo abbiano preparato | 
j 


roi amici, assicurando 


ero gli scrittori del Diritto | 


——___;{.- 


di questi giorni, non abbia un dispaccio ‘da 
Monte Cassino. 

È un lodevole e telegrafico risveglio del 
sentimento religioso. 

Il Corriere del mattino ha dispacci, dirò 
così, più fotografici, che telegrafici. Udite con 
quale interessante notizia, comincia il corri 
spondente del foglio napoletano : 

<« Giunsi iersera e fui istallato nel quartiere 
dei giornalisti ». 

Mancomale! Meglio istallato di così, non 
si saprebbe desiderare. Ma pare che lo siano 
tutti. Il corrispondente continua: 

<« Vi sono oltre novecento forastieri, 
bene alloggiati ». 

Pure c'è una nota buia, in tutto questo az- 
ZUITO : 

<« Il monastero era oscuro e immerso in 
una profonda quiete. Nell'immenso refettorio, 
illuminato da quattro lumi, fu imbandita una 
buona cena ». 

Veramente, un lume, ogni duecentocin- 
quanta conritati, è il colmo della parsimonia. 

< La pittoresca chiesa — continua il cor- 
| rispondente — smagliante di ornati e di faci ». 
Un po’ mero di fauci în chiesa, e qualche 
| candela di più, nell'immenso refettorio, mi 
| pare, non avrebbe fatto male a nessuno. 
| I dispaccio finisce così: 


tutti 


di non conoscerli perchè nor è mai stato a 
Roma © non ha inai pralicato con gio 
nalisti. 

Me ne dispiace per quelli del Diri//o..... ma 
proprio davvero. 


sa Pars 
A Modena è morta la marchesa Vittoria 
Carandini, nata Trivulzio. Le sue nozze col 
marclese Carandini erano state cantate da 
incenzo Monti in splendidi versi, che soro 
fra le gemme più folgoranti della ricchissima 
musa fusignanese. Così il nome della 4 
agli schiamazzi, allora 
x assici ei romantici. Bam- 
bina, era stata accarezzata dal Foscolo, dal 
Pellico, dal C« i in quel palazzo Tri- 
vulzio di Milano, ove era nata, ove è tr: 
scorsa tanta gloria e che ha veduto tanti 
splendori. 
| La marchesa Carandini è morta a 72 anni. 
| Fu amantissima delle arti ed è un pecca 
che il Panaro ne parli nel modo seguente: 


Joni 


Da Rossini a Cesare Dondini (!) non vi fa ar- 
tista che non fosse da Lei personalmente cono- 
sciuto e non ne avesse provato l'ospitalità, e noi 
non potremo dimenticare un giorno in cui, pochi 
anni or sono, parlandoci della Malibran a memo- 
ria, Essa ce ne additàva un ritratto condotto dal 
| Malatesta, e del quale ogni contorno era stato da 
Lei dettato (?) al grande maestro. 


È certo che il Pararo non ha lo stile di 
Plutarco. 


*  * 
sr 


Non c'è giornale che si rispetti, il quale 


< Gran folla di contadini prostrati ». 

| Sempre prostrati o provvisoriamente? Pro- 
| strati di forze, per il viaggio, prostrati d'a- 
nimo o prostrati di gambe? 


* 
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Più tardi il Solerte corrispondente man- 
{ dava un altro dispaccio: 

< Le contadine, in magnose, cantano de- 
votamente. Molta nobiltà romana e lom- 
barda ». 

Quanti problemi, a queste poche ma espres- 
sive parole, s'affacciano alla mente. Le con- 
tadine sono in maguose per cantare o can- 
tano devotamente perchè sono in magnose? 
E la nobiltà canta o non canta? È divota o 
non è divota? Bisognava dirne qua'che cosa, 
per non precipitare i lettori nelle più ango- 
sciose perplessità. 

H"secondo dispaccio fisisc 

« S'aspetta il principe Massimo ». 

Altro problema. Perchè mo’ s’aspetta il 
principe Massimo? Ha forse da pronunciare 
la predica? da dare la benedizione? 

Se si aspettasse il Pontefice Massimo, pa- 
zienza! 


DA MOI 


VTE CASSINO 


6 aprile. 
Ieri il termometro delle feste cassinesi s'era ab- 
bassato e di molto: oggi si è improvvisamente 
elevato a una temperatura quasi estiva. 
È stato il tempo migliore o il programma? Il 
programma, infatti, segnava un pontificale cele- 


— Dove le porti queste povere bestie? » egli 


disse alla garzona, con l’aria di cattivo umore. | 
— Giro come posso » rispose quella. « Yado | 


lungo il fiume. » 

— Vuol dire, che cammini poco! Hai forse paura 
far ricerca d'un po’ di 
ben di Dio per queste disgraziate bestie aff'amate? 

— Vergine santissima! Come sì può calunniare 
la gente! » esclamò la fanciulia, alzando le mani 


— Siamo in tanti a rubare quel poco verde! 

— E perchè non vai alla montagrs? Lassù al 
bosco di certo non v'è altri che corra. I massari 
della Piana non verranno a farti concorrenza. 

Maria Grazia non replicò. Essa divenne tutta 
rossa in viso e ammutoli. 

— Hai inteso? o sei diventata sorda? Perchè 
non vai alla montagna ? » chiese di nuovo il pa- 
drone bruscamente. 

— MA... NON S0..... 

— Hai forse paura de'lupi? o le gambe non ti 
reggono ? 

Quindi il massaro, senza aspettare risposta, s0g- 


giunse: 

— Prenderai domani il pane per duc giorni è 
andrai lassi il più alto che puoi! Ci siamo in- 
tesi? 


— Na la notte?. 
— Lascerai le bestie al sereno..... Per te c'è la 
capanna de'cacciatori. Potrai dormire lì dentto 
come una regina! » E voltò le spalle. 
Maria Grazia restò tutta pensierosa in volto, 


e poco dopo asciugò una lagrima col rovescio 
della manica. L'ordine del padrone aveva solle- 
vato le sopite tempeste del suo cuore. 

Già da molti mesi essa non era 
montagna. e non le regreva l'animo di ritornarvi. 
Lassù, fra le brune foglie de'lecci e de'castani, si 
era svolto l'idillio del suo cuore : lassù il dramma 
doloroso della sua vita avea trovato l’ara e il 
a; ù 


Maria Grazia fra le compagne mostrava d'esser 
schiva d’ogni ricordo d'amore, e a tutti raccon- 
tava d'avere in uggia Errico; ma quando si guar- 
dava nell'animo, tosto s'accorgeva che ben altro 
sentimento addentro .la rodeva. 

Errico era stato il suo primo affetto. S'erano 
incontrati tante volte nella selva, dal dì che an- 
cora fanciulletta accompagnava al bosco le pe- 
core e le capre di suo padre! Egli allora la ve- 
‘a tutta seapigliata, coperta di pochi cenci 
come una piccola selvaggia che ell’era: quante 
volte Sera trastullato con lei! Talora le aveva 
fstto regalo d'un merlo o d'una beccaccia ancora 
calda, che essa metteva nel grembiule lieta come 
una principessa. lo fermava talvolta quando 
la volea lasciare; gli prendeva la mano ruvida 
fra le manine grassoccie tutte sudicie di mota; 
lo guardava fisso, con due occhi sgranati, pieni 
di foco, di intelligenza e pareva che volesse 
dirgli qualche cosa. 

— Che vuoi? » le chiedeva il giovane, stupito. 

Ed essa arrossendo, lo piantava in asso e cor- 
reva a nascondersi dietro una siepe. 

Errico l’accarezzava alla buona 
senz: a male; essa lasciava fare, e gliri- 
deva in viso, mostrando dalla bocca grande due fila 


di denti acuti, serrati, ma bianchi, lucenti che 
quasi scintillavano come diamanti alla luce me- 
ridiana che la irradiava tutta. 

Una volta Maria Grazia stette qualche tempo 
lontana; andò nelle montagne del Matese a_sta- 
tare con gli animali, seguendo suo padre, it pa- 
store Stefano, che somigliava tutto un brigante. 

Disgrazia volle che Stefano leticasse con un 
compagno, un pastore; il quale gli aveva rubato 
un agnello, e ne accusò il lupo: La notte seguente 
Stefano, senza dire motto, tirò una legnata sulla 
testa del ladro, con un certo so bastone lungo, 
fermato a palla sulla cima. E lo freddò. 

Quando vennero i carabinieri, Stefano disse an- 
elegli che era stato il lupo. Ma i giurati lo con- 
dannarono per omicidio volontario, 

Marianna, la moglie, vendette pecore e capre 
per pagare’ l'avvocato a Cassino: i pochî soldi ri- 
masti, li dette al povero marito che ci aveva ri- 
messo la libertà. 

Maria Grazia allora tornò in paese, e dovette 
cercar padrone; prese a guardare gli apimali 
altrui. Ritornò alla montagna; erano passati due 
anni; non era più quella d'una volta, e si vedeva 
la differenza alla prima. S'era fatta grande, bella 
e forte; rotondetta come un ortolano ingrassato, 
fresca che le schizzava la salute dagli occhi. 

— Errico, non mi riconosci? » ella disse al enc- 
ciatore che la mirava tutto stupito del cangia- 
mento. « Sono sempre Maria Grazia, e ti voglio 
sempre hene! » 

Ciò disse; e lo abbracciò come un antico came- 
rata, ridendo che pareva tutto il gorgheggio d'un 
uccellino allegro. 


(Continua) 


FANFULLA 


fin cardinale: il Bartolini, e una benedi- 
‘fapale (per procura) amministrata a tutti 
lelî © infedeli visitatori e ospiti sempre dalla 
istessa eminenza. 

Ora si sa che quando l'interesse d'uno spetta 
colo è tutto in un attore, la iettatura (ahi monsi- 
gnor Capecelatro !) se ne immischia: il cardinale 
Bartolini s'è ammalato. Eppur Monte Cassino non 
si è sgomentato: mancato il cardinale, ha servito 
al pubblico un principe arcivescovo: come a dire 
qualcosa di meno che è qualcosa di più : indi- 
sposta Sua Eminenza, ha celebrato Sua Altezza il 
principe di Salisburgo, arcivescovo. So Jacovacci 
sapesse trovare di questi rimedi alle indisposi- 
zioni dei suoi cantanti, non sì anderebbe a teatro 
che nella speranza di un’indisposizione rimediata 
alla maniera cassinese. Di più, poichè il rosso ci 
voleva, îl Papa ha permesso a Sua Altezza di di- 
‘ventar Eminenza durante la funzione: e oltre le 
altre curiosità abbiamo avuto anche quella d’an 
cardinale in cappello verde. Non basta. C'erano 
cinque vescovi e sei abati mitrati, e un commen- 
datore di Malta in grande uniforme che assisteva 
alle funzioni più come attore che come spettatore, 
secondo la regola dell'ordine gerosolimitano. 

Molta folla în chiesa, moltissima sparsa per gli 
atrii, la loggia del paradiso ei portici : si aspet- 
tava ansiosamente il momento della benedizione, 
si capiva che tutto l'interesse era là così pei cre- 
denti come per i curiosi. 

L'omelia del cardinale Bartolini, letta benis- 
simo dall’oratore di ieri, monsignor Schiaflino, non 
ha però avuto tutto l’effetto che se ne poteva 
aspettare: la benedizione tenea tutti in sospeso. 

>< 

E non si aveva torto. A un tratto la chiesa è 
stata precipitosamente abbandonata dai più te- 
stardi devoti che si sono sparsi per l'atrio, i por- 
tici, la loggia, la scala. 

Velote avere un'idea di questa folla? Immagi- 
nate che tutto, loggia, atrio, portico, scala, era 
vestito, coperto di gente: parea quasi che uno 
strato di corpi umani si fosse disteso dovunque 
cera un posto, nella loggia, nell'atrio, sotto i 
portici, per la scala. E al sommodi questa scala, 
in alto, nel mezzo un baldacchino, un trono, e 
sotto il baldacchino, sul trono, l'arcivescovo di 
Salisburgo circondato dai cinque vescovi, dai sei 
abati mitrati, da tutto il clero, dal collegio, dal 
seminario di Monte Cassino, da una corte vera- 
mente principesca. 

A un cenno lo strato umano che copriva le 
pietre secolari si è fatto più aderente al suolo: 
la mano d'un prete cerimoniere che faceva cenno 
d'inginocchiarsi, pareva che lo spalmasse su quelli 
scalini, su quel lastricato, attorno a quella ba- 
laustra; c'è stata una pausa, quel momento è 
stato solenne, poi il principe arcivescovo ha le- 
vata la mano e la voce, e poi... il centenario è fi. 
nito. Finito come è incominciato, con un carattere 
rigidamente religioso, che nell’artistica badia di 
Monte Cassiuo stonava un po”, ma che conservato 
‘serupolosamente dal principio alla fine, ha dato 
alla solennità una certa fredda grandezza. 


>< 


Un amico, che mi era aceanto nel momento 
della benedizione, mi ha detto: 

— Guarda! 

E mi ha accennato là, tra gli altri vescovi ed 
abati, l'abate Tosti : era là dimenticato, ignorato 
dalla folla che voleva annichilirsi davanti la por- 
pora temporanea dell'arcivescovo tedesco, e che 
lui, l'illustre frate italiano, non curava: eppoi 
tutta la grandezza attuale di Monte Cassino è là, 
in lui; perchè in lui finisce l’opera di san Bene- 
detto, e per lui ha mandato un ultimo e splendido 
guizzo la lampada moribonda del monachismo. 


DK 

Più tardi, scendendo dal monte, ho incontrato 
l'onnicorrispondente Lazzaro e gli ho chiesto a 
che ascendeva secondo lui il numero' dei presenti 
alla benedizione; mi lia risposto quattromila: ma 
io credo che si possa mettere senza scrupolo di 
esagerazione seimila. 

Seimila! E fra essi almeno cinquecento sventa- 
rati che dovevano discendere per quell’alpestre 
via , il cui solo ricordo m'intenerisce e commove 
sulla misera sorte non tanto dei cinquemilaquat 
trocentonovantanove altri, quanto del sottoseritto, 
che non ne poteva proprio più! 

Arrivato a Cassino, mi sono messo a letto, e ho 
sognato san Benedetto Tosti che dava la benedi- 
zione a un popolo di reporters, raccomandando 
loro l’iperbole come forma assai gradita al Signore, 
e offrendo a ciasenno per modello un esemplare 
delle sue opere bibliche. 

Addio, santa badia! spero di rivederti, ma spero 
anche di non incorrere più nella fiedestre sven- 
tura di salire e scendere per la tua montagna 
nello stesso giorno. 


Kappa d’ics. 


Di qua e dita dai monti 


A mio debole avvisé l'ideale della cronaca 
sarebbe una cronaca senza lord Beaconefield, 
senza l'agitazione dei clericali in Francia, 
senza quella burletta che sono le dimissioni 
di Bismarck annunciateci quest'oggi dalla 
Stefani, senza pichilismo e per finirla senza 
questione della presidenza che riempie di 
sè i giornali italiani, ma permette ai nostri 
egregi deputati di rimanersene placidamente 
a casa = 


Lord Beaconsfield! Ma se ne abbiamo fin 


sopra i capelli precisamente come John Bull. 
Ci ha secca@i a Berlino facendo scrivere nei 
giornali bismarchiani che noi congiuravamo 
alla sua rovina. O che ci ha presi per degli 
Afghani o degli Zulu? 

Gi ha tirati in ballo a Vienna facendoci 
entrare in alleanze impossibili. 

Di più ci ha dato, colla complicità della 
Francia, il gambetto in Egitto. E dovremo 
piangere del suo capitombolo ? 

#* 

I gesuiti! Non so capîre la smania che ci 
scatena tutti sopra di loro. Se non ci sono 
più gesuiti ! Il loiolisno è ormai disarmato, 
e se vuol vivere fra noi, gli conviene 
prendere il nome del padre Sec ‘hi © rivelare 
i misteri dell'immensità o seguire il padre 
Curci su un terreno di riconciliazione. 

+e 

Le dimissioni di Bismarck! Lo sanno anche 
le talpe, il signor di Bismarck, per antica 
abitudine, si dimette ogni qual volta sente il 
bisogno di rinvigorirsi nell'opinione del buon 
popolo tedesco, facendo sentire al suo pa- 
drone l'imperatore la sua padronanza. 

Infatti egli esce forte in gambe dalla pre- 
sidenza del Consiglio dell'impero; mentre 
l'imperatore, sofferente, non può uscire dalle 
sue camere. 
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Il nichilismo! O ci ha ancora în Europa 
chi crede al nichilismo? 

Io l'ho in conto, se non nel campo dei 
fatti, in quello dei principî, di una grande 
mistificazione 0 d'una più grande aberrazione. 
I suoi seguaci si gloriano del nome di nichi- 
listi, ma tendono così poco all'annientamento 
generale che, a lasciarli fare, diventano al- 
trettanti czar di tutte le Russie. Una per 
ciascuno. 


" 
La presidenza della nostra Camera elettiva ! 
Qui vi voglio. È la questione delle questioni. 

Io ci trovo sotto di tutto un po’ : un granel 
di beaconsfieldismo; un granello di gesu 
tismo ; due granelli di bismarchismo, e molto, 
ma molto nichilismo. Tutti lo vedono: si 
mira a dar l’ultimo colpo all'ordine dei con- 
sorti, i bojari — va bene così? — deilo cza- 
rismo italiano. 

Infatti il nome del candidato, che sarebbe 
oggi l'onorevole Zanardelli, avvalora tutto 
ciò: l'avvocato bresciano ha molti punti di 
somiglianza col russo Czermakewsky, ilj pa- 
triarca del nichilismo. 

* Solo în Russia i nichilisti si reclutano spe- 
cialmente tra i così detti /ruifs secs delle 
scuole di medicina, mentre in Ialia nascono 
ordinariamente sulle ginocchia di Temi, e le 

Pandette e il Digesto sono il loro latte. 
Specialmente il Digesto, ragione per cui 

riescono tanto indigest: ! 

PS 

Intanto Monte Citorio ha messa fuori alla 
pioggia la sua bandiera. 

La meteorologia ha degli atroci sarcasmi 
e amministrando un copioso lavacro ai nostri 
tre colori, avrebbe l'aria di insinuare perfi- 
damente la credenza che abbiano grande bi- 
sogno di essere lavati ! 


lm Vorpinor 
FILIPPO MARIA RENAZZI 


Quale sugo ne cavereste dalla disputa a chi 
competa l’onore, se a Milano od a Roma, a Bec- 
caria od al Renazzi, di avere procurata l'abolizione, 
nei processi criminali, di quelli orrendi mezzi di 
prova sotto i quali per lunghi anni ebbe a gemere 
l'umanità? 

L'importante sì è che ambidue, quasi nel tempo 
medesimo, condannarono le vigenti procedure cri- 
minali. Quasi quasi starei per dare il premio del 
coraggio al Renazzi, giacchè non solo dalla cat- 
tedra dell'Università romana silogizzò quei veri 
invidiosi allora alla scienza ed alla magistratura, 
dei quali erasi fatto campione il Dall'Olio, altro 
professore di giure-criminale, ma 
Renazzi pubblicò gli elementi del di- 
ritto criminale; 

? Nel 1776 sull'ordine e sulla forma dei giudizi 
penali 

1 suoi elementi furono poco appresso adottati 
nell'Università di Pisa, tradotti in varie lingue, 
ristampati a Napoli ed a Venezia, e ben sette 
volte qui in Roma. 

Osservo ciò per farvi capire che la dottrina del 
Renazzi ottenne il favore europeo, almeno sotto 
l'aspetto della compassione verso la pelle del 
nostro simile. 

Questo soltanto basterebbe a far ammettere il 
Renazzi tra gli nomini illustri del Pincio, come 
recentemente decretò îl Consiglio comunale, a 
come già venne accettato dalla Protomoteca ca- 
pitolina, 

L'erma che vi sarà posta è copia della conser: 
vata nella famiglia Renazzi, opera dello scultore 
Luigi Roversi, valente quanto poco noto artista 
romano. 

Altri titoli altresì aveva il Renazzi alla stima 
dei suoi concittadini. La storia dei vice-domini 
lateranensi, quella dell’Università romana e l'il- 
lustrazione alle invenzioni statiche del Zagagria, 
di mezzo alle tante altre sue opere, sarebbero 
stati più che suMcienti. 

La riputaziono del Renazzi era grandissima 
come fondatore tra i primi non solo in Italia, ma 
in Europa della nuova scuola di criminale giu- 
rispradenza. La corte austriaca le invitava a 


‘ Pavia; Caterina Il a Pietroburgo per cooperare 
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ai codici criminali; Napoleone I gli offriva cat- 
tedre in rinomate università; Bologna stessa tentò 
di toglierlo a Roma. 

Non veniva a Roma persona di merito che non 
volesse udirlo dalla csttedra. Un giorno trovò 
tra i suoi uditori la Teresa Bandettini accompa- 
gnata dal suo protettore, il principe Gonzaga. 

Gli disse coll'intonazione prosuntuosa di una poe- 
tessa invoga: losonoCorillaad ascoltarvi venuta ! 

Figuriamoci gli inchini. 

Insomma, quell'intelletto e quel cuore che ave- 
vano concepito la pericolosa rinnovazione dei co- 
dici criminali doveva essere ed era liberale. 

Giuseppe Bonaparte, quando venne ambasciatore 
in Roma, ebbe il nome del Renazzi trai trentasei 
liberali 0 patrioti di Roma. 

In tutti erano trentasei! E quanti sono adesso? 
Uhm! 

È una curiosa nota, dalla quale lasciatemi ca- 
vare qualche nomi 

< L'avvocato Renazzi, abita nel palazzo Bor- 
romei; 

< L'abate Pessuti, lettore di matematiche, abita 
a strada Gregoriana; 

< L’abate Calandrelli, lettore di matematiche, 
abita a strada Gregoriana; 

« Fidanza, paesista, abita a strada della Croce; 

« Amastini, incisore de’ camei, abita incontro il 
quartiere civico a piazza di Spagna; 

« Carlo Antonini, incisore camerale de’ rami, a- 
bita al Babuino; 

< Francesco Milizia, abita verso il Gesù; 

< Il dottor medico-fisico Angelucci, abita alla 
Rotonda ». 

Questi fu primo console nella repubblica del 
1798; e quando il popolo tumultuava sulla piazza 
del Quirinale pel caro del pane, la cittadina Ange- 
lucci gli diceva : Dottore, affacciati al balcone per 
vedere cosa vogliono questi nostri sudditi. 

E poi il Santacroce, il Bonelli, Guido Lante, il 
principe ed il marchese Spada e qualche altro 
patrizio. 

Nella stessa repubblica il Renazzi occupò un 
seggio nel Senato. Fra le memorie domestiche se 
ne?conserva il diploma. 

Un modello di spartanismo. 

Figuratevi uno scaccolo di carta pecorina grande 
quanto la vostra mano, sul quale sta quello che 
qui aggiungo: 


| Libertà Equaglianza | 


Repubblica Romana 


È 
una ed E n indivisibile 


Il Cittadino 
RENAZZI FILIPPO 


È uno dei Senatori della Repubblica Romana 


PIERANTONIO FRASCA. Presidente 
0 MASSI-BENEDETTI, Segretario 
A GIAMMARIA, Segretario. 


Lo raccomando all'archeologo della La: Leja. 
Frattanto lo può riporre in archivio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 aprile. 


Perchè è inutile dire che è tempo buono. Sta- 
notte alle due si è scatenata su Roma una bufera 
di libeccio con accompagnamento di acqua a ca 
tinelle e di qualche persiana venuta nella strada 
da un quarto piano, e questa bufera continua 
ormai da dodici ore, con intervalli di relativa 
calma. 

Dunque il tempo cattivo ha impedito alla prin- 
cipessa imperiale di Germania di fare la proget- 
tata gita al porto neroniano di Ostia. Sua Altezza 
Sè dovuta contentare per oggi di fare una lun- 
ghissima visita ai Musei vaticani, accompagnata 
dal professore Helbig, dalla contessa Kalkreuth 
e dal barone di Sekendorff. 

La gita ad Ostia, tempo permeti 
cifra a dompai TE Oa dae 

Ieri sera la principessa ha riunito alla sua 
mensa alcune notabilità della colonia tedesca, fra 
le quali Gregorovius, il professore Helbig o na- 
turalmente l'ambasciatore di Germania @ la si 
gnora von Keudeil, 

È stato espresso alla princi, il ri 
desiderio di vederla all'Apolloo. RE pae 
nazione si rappresenta in questi giorni ]” 

di un maestro tedesco. La principessa si è Scu 
sata gentilmente, ma non anderà al teatro, perchè 
Roi vi è mai andata dopo la morte di guò f-7 

il principe Enricò, © perché, andass»- i ‘glio 


Brobabilimente @ 63) eri 
fatia che Ja o mie I089 © dimostrazioni di sim- 


ipa -«gherebbero a uscire dallo stret- 
+#sîmo incognito che le piace di conservare. 


Stamani alle 8 dovevano partire da porta San 
Giovanni i due stage coaches del conte di Santa- 
Îiora e del signor Franchetti diretti a Napoli per 
la via di Terracina, Gueta e Caserta pereorsa ieri 
l’altro dal conte Greppi, e coi due stage coaches 
na brigata di signore e signori. 
fa ci vien detto che îl tempo cattivo 
rimettere a domani anche questa aa 0 


Folchetto ci serivi 


€ Teatro Apolto—o più precisamente Morteo, 
Rn'ora del mattino, dopo la seconda del Lohengrin. 


Impressione semi-telegrafica. Esecuzione per 
parte degli artisti migliorata sensibilmente. A mio 
dire, con la parte d'Elsa, la Giovannoni Zucchi si 
pone nel primo rango delle grandi artiste del 
giorno. Fu eccellente, perfetta nella « premi?re » 
si mantiene tale, perfetta sempre, nella seconda. 
Stagno alla prima non sera sciolto completa- 
mente dai timori che anche i grandi generali hanno 
sul campo di battaglia. Stasera il s'est développé, 
zome dicevano del famoso Vestris. Non aveva ben 
capito alla prima che fosse un grande artista, 
ora — specialmente dopo l'addio di Lohengrin, in 
cui fa attore stupendo e cantante magnifico — 
ne sono persuaso. La Bonheur aveva avuto delle 
esitazioni, pare spiegabilissime, alla prima. Sta- 
sera scomparvero, e fa all’altezza degli altri suoi 
compagni. Mi parve però di comprendere che ha 
in platea dei nemici. Perchè? [o che vengo di Pa- 
rigi non lo so. 

Quanto all'esecuzione musicale, la riassumo in 
due parole : Mancinelli all’orchestra dell’Apollo è 
il Mancinelli del Trocadero. Senza dividere la Lo. 
hengrinfobia di molti che dicono che il Lohengrin 
è Mancinelli, mi pare proprio che Mancinelli s 
veramente in gran parte l'elemento principale del 
successo del Lohengrin. 

Quanto all'opera — dopo trentadue anni che è 
seritta, me l'ha detto e ripetuto tante volte Pippo 
Pippi che ormai io, che dimentico tutto, questa 
non la dimentico — darne un nuovo giudizio, e 
con quel po’ po’ d’astronomi che stanno a guar- 
darmi, sarebbe una temerità. Se fossimo soli, in 
téte-à-téte, vi riassumerei così la mia impressione 
da dilettante: il primo atto, un capo d'opera, 
completo, bello, affascinante, sia tedesco, italiano 
o di là dell'avvenire che vogliasi; il secondo 
spinge al suicidio dalla noia: e il Tevere non è 
lontano dall’Apollo ; il terzo, salvo una gran parte 
del duetto « seduto > — la causa per cui si canta 
seduto l'ha detta il Pompieré — è degno del 
primo. L'insieme — lasciamo gli scherzi — è: un 
gran maestro e una grande opera; ma ce ne sono 
degli uni e delle altre, il che molti vagneristi non 
ammettono. > 


Al Valle ieri sera la Sposa sagace ha avuto le 
accoglienze liete che le commedie di Goldoni ot- 
tengono dal pubblico buongustaio quando sono 
ben rappresentate în tutti i loro particolari. La 
signora Fantechi, la signora Guidantoni, il signor 
Barsi — la più bella macchietta goldoniana, piena 
di dignità comica e di compita gaiezza che si 
possa desiderare — tutti, persino quei servitori 
nemici dei padroni, hanno fatto a gara per far 
gustare il lavoro sempre fresco del papà degli 
autori comici. 

Povero papà! per due o tre figlioli a modo, che 
sequela di figli e di successori che ne rovinano 
l'eredità e la reputazione. 


Lunedì scorso una Commissione, composta dei 
signori Pietro Blasi prosidente effettivo della Società 
generale di mutuo succorso, Pacifico cav. Pacifico è 
Achille Grandi segretario, ebbe l'onore di essere ri- 
cevuta da Sua Maestà il Re, presidente onorario 
della Società, e di presentargli il rendiconto della 
Gestione annuale 1878. Sua Maestà si è intrattenuta 
assai colla Commissione e volle essere minutamente 
informata delle cose sociali, specialmente sull’anda- 
mento della cassa per i colpiti da infortunio sul la: 
voro, e circa le forniture alimentari: Jodò molto 
queste due istituzioni ed esprassa la fiducia che gli 
operai sapranno apprezzarne la grande utilità. 

Venerdì 9 corrente, nella sala della Società 
via dei Saldati, 23, primo piano, il (Sa 
chille Grandi, alle ore 8e mezzo pomeridiane terrà 
una conferenza sul tema: « I miracoli dell 
razione ». 

Domenica 11, il signor Capannari Alessa x 
durrà a visitare l'antico. Velabro, il teatro di ME 
cello, il portico di Ottavia, l'isola Tiberina e PE 
bitorio della coorte wi dei vigili. 

L'appuntamento sulla piazza del Campidoglio, slì 
orè 3 e mezzo pomeridiane, nere 


la coope- 


La conferenza e l'escursione sono pubbliche 
x", A proposito delle voci esagerato sparsn su 
gravi casì di vaiuolo, l’Italia militare del 7 ha il 


seguente comunicato : 
< A dissipare gli infondati allarmi ch . 
essere stati suscitati dal modo come talea so 
ebbero ad annonziare la comparsa di qualche esor 
di vaiuolo nell'ospedale militare di Roma. crediano 
opportuno riportare l i a 
opp nno riportare le seguenti positive ed attendi- 
Dal 15 fohbraio al mattino del 6 con er 
puo, tri a matin del 0. rente rne:o 
dici individui affetti da vaioloide è due da suu.io 
uno dei quali ultimi ebbe a soccombere îl 23 mami; 
per sopraggiunte complicazioni di altre malattie. Turti 
gli altri, tranne due stati attaccati recentemente, © 
che non presentano sintomi di gravità, sono già giia- 
riti e rientrati nei loro corpi o passati como Guess. 
lescenti nei riparti di malattie comuni. È anche de 
notarsi che la meggior parte degli individui attaccate 
Appartengono alla classe che era giunta di fresco 


Vede, trattasi dunque di cosa affatto scerrs 
ero 2° gravità o straordinarietà, ed è su- 
berfi"o soggiungere che fin dal principio furono dalle 
competenti autorità adottata le più rigorose mi 


@ cautele richieste dallo circostanze. » ‘ 


2°, Ecco il risultato della gara al tiro a segno che 
ebbe luogo domenica sera nei prati della Fasnesin® 
alla quale concorsero più di 100 tiratori, 7 
1° Premio, duca Braschi Romualdo: ” 
a luogotenente Comotti Luigi; 
3° Premio, signor Narducci Goffredo; 
i Premio, signor Vannutelli Auguato. 
\emenica, te ì Pl 
A empo permettendolo, avrà iuogo l'1ì 
Si avvertono i signori tiratori che i 
i ‘atori che il tempo uti! 
Peri nmessi alla gara è fissato al ore? 1? 


sa Ala sala Dante, ssbato 10 aprile, alle 3 po- 
meridiane. concerto della pianista signorina. Id» 
Gallio col gentile concorso dei signori professori 
‘gambati, Pinelli E., Monachesi T,, Jacobacci, Mo 
Rschesi A., Desanti, Furino, Pinelli D. Giacchetti 
e De Leva, ‘è col seguente programma 

Mendelssohn, Variations sérieuses ; Chopin, Bal- 
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lata e Impromptur; Weber, Concerto in mi 5. 
Do accompagnamento ; Lisut, Studio in arpeggi 6 
Rapsodie espaynole. 

A Spettacoli 
APOLLO, — Riposo. a 
VALLE. — Ore 8 12 — Zampe di mosca. 
ALHAMBRA. — Ore 8 112. — Il Duchino, operetta, 
POLITEAMA ROMANO.— Ore 8 112. — Esercizi e 

questri © ginnastici della compagnia Steckel. 

INI — Ore 8 12 — Linda di Chamounix. 


MANZI 9 

QUIRINO, — Ore 6 3j4 0 9 li. — Una leva di 
donne. 

GOLDONI. — Ore 7 12 e 9 — Operetta in dialetto 
romanesco. 


NostRE jrorMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri non potà nemmeno 
ieri prendere alcuna deliberazione sulla can- 
didatura del presidente della Camera e sulla 
riunione della maggioranza, perchè quando 
s'era incominciata Ja discussione sugli argo- 
menti giunse al presidente del Consiglio la 
notizia della morte del suocero. 

Però è evidente nel ministero e nei mini- 
steriali il proposito di pigliar tempo, ricono- 
scendo le diflicoltà grandissime che s'oppon- 
gono ad un accordo di tutto il partito sul 
nome dell'onorevole Zanardelli. 

Intanto affermasi che l'onorevole Zanar- 
delli, stretto dalle istanze de’ suoi amici e 
dell'onorevole Cairoli, ha dichiarato che ac- 
cetterà la presidenza della Camera, purchè 
la elezione non abbia un significato nè mini- 
steriale, nè anti-ministeriale. 


Oggi alle 12 si sono adunati i deputati del 
centro sotto la presidenza dell'onorevole Mar- 
selli; erano una ventina, come noi avevamo 
preveduto. L'onorevole Marselli fece una pro- 
posta che non voleva dir nulla, cioè di deli- 
berare che il centro avrebbe votato secondo 
il suo modo di vedere. Venuti alla discussione 
dei nomi, alcuni deputati parlarono contro la 
candidatura dell'onorevole Zanardelli, e ri 
sultò chiaro che una parte del centro la subi 
mentre un’altra parte o si asterrà dal voto 
o voterà per un altro candidato. 

A proposta dell'onorevole Allievi si deli- 
herò d'iniziare uno scambio d'idee col mini- 
ro, dimostrandogli però la ripugnanza che 
scita la candidatura dell'onorevole Zanar- 


li hanno annunziato che l'onore- 
vole Farini è partito da Roma per Saluggia. Noi 
è che l’ex-presidente della Cam 
o muovere ancora perchè colto da 
disposizione e che l'onorevole Depretis 
tarlo due volte. 


una lieve 
è stato a 


Sappiamo che in consiglio di ministri è stato 
deliberato un movimento nell'alta magistratara. 

Il commendatore Manfredi, procuratore gen 
rale della Corte d'appello di Roma, sarebbe pro- 
mosso a procuratore generale della Cassazione dli 
Palermo, 

Il commendatore Crispi-Floran, presidente di se- 
zione della Corte d'appello di Palermo, sarebbe 
promosso a presidente di sezione nella Cassazione 
della stessa città. 

Il commendatore De Foresta, procurator gene 
rale della Corte d'appello di Bologna, sarebbe 
tramutato a Roma. Ma però è aueora incerto, 
perchè sì vorrebbe richiamare in servizio fl com- 
mendatore Morena e portare in Roma da Venezia 
ore Lavini. 


dopo la vittoria de’ v0i94s in Inghilterra, 
grado che îl partito liberale inglese abbia 
fatto assicurare che l'indirizzo della politica 
estera rispetto all'Oriente non sarà gran fatto 
mutato. L'unavime giudizio della stampa of- 
ficiosa di Berlino e di Vienna, oltre che gli 
armamenti continuati dall'Austria, non pos- 
ono non dar motivo d'inquietudine al mondo 
diplomatico im Europa. 


L'avvenimento del giorno è la dimissione 
del principe . L'annunzio di questo 
fatto è giunto a tutti inaspettato, e nel mondo 
o è assai commentato è variamente 
. Però mancano i ragguagli esatti 
Suife vere cagioni che hinno determinato il 
cipe cancelliere a manifestare quella ri- 
Raluzione, ed è opinione generale che l'impe- 
satore Guglielmo non accetterà questa dimis- 
sione, e rie quindi il principe di Bismarck 
dovrà riticarla. 


Abbiamo da Londra in data del 4 corrente: 

< Non si sa ancora se il gabinetto intenda di- 
mettersi subito, oppure aspettare a dimettersi in 
seguito ad un voto della Camera dei Comuni. È 
verosimile che venga preferito il secondo partito. 

Non si sa veppure se la regina chiamerà a com- 
porre îl nuovo ministero il conte di Granville od 
il signor Gladstone. Questi finora persiste nel pro- 
posito di non entrare a far parte della nuova 
amministrazione; ma i suoi amici gli fanno os- 
servare che avendo egli avuto molta parte nella 
battaglia elettorale non può sottrarsi alle conse- 
guenze della responsatilità che ha assunta ». 


Sono giunti in Roma ii signor Beauclerk re- 
centemente destinato al posto di uno dei segre- 
tari dell'ambasciata inglese, ed il signor Wagner 
recentemente pure destinato allo stesso uflicio 
nell'ambasciata russa. 


LA CAMERA 


AS T APRILE. 
Si ricomincia. 

Alle due e un quarto la seduta è aperta e 
si dà lettura del processo verbale. 

, Al posto del presidente, lasciato vuoto dal- 
l'onorevole Farini, siede solennemente l’ono- 
reyole Spantigati, 
dei leggiadri sorrisi ai deputati man mano 
che entrano nell'aula. Lo scirocco domina su 
tutta la linea. Siamo pochini, ma pochini dav- 
vero — una settantina forse, compresi gli 
uscieri, gli stenografi e l'onorevole Miceli. 


ts 


Il presidente dà comunicazione di una do- 
manda di interpellanza dell'onorevole Brin 
all'onorevole Acton sull'indirizzo dato alla 


nostra marina. Siccome l'onorevole Acton è ' 


assente, l'onorevole Miceli è pregato di co- 
municare al suo collega quanto sopra. — L'o- 
norevole Miceli comunicherà. 


L'onorevole Chiaves propone che sabato la 


Camera proceda alla elezione del presidente. | 


Gli onorevoli Elia e Plutino son d'opinione’ 
che invece il presidente debba eleggersi mar- 
tedì, per dar tempo ai deputati assenti di 
tornare a Roma. Si approva l'elezione per 
martedì. 

Gli onorevoli Merizzi e Greco-Cassia pre- 
sentano per la seconda volta le loro dimis- 
sioni. Sulla proposta dell'onorevole Salaris la 
Camera accorda loro due mesi di congedo. 

L'onorevole Panattoni chiede di poter svol- 
gere nella seduta di domani la sua interpel- 
lanza sulle condizioni della Banca Nazionale 
Toscana 6 relativi intendimenti del governo. 
L'onorevole Miceli aderisce; la Camera pure. 


* 


Comunicazione di altre domande d’inter- 
pellanza : 

Ai signori ministri dell'interno e delle fi- 
nanze sulle condizioni finanziarie dei comuni, 
specie del comune di Napoli, e sulle in- 
tenzioni «el governo circa il rinnovamento 
degli avpalti del dazio-consumo. — Firmata 
Di Rud:nì. 

Al signor ministro dell'inferno sulle con- 
dizioni ‘ii a'cune amministrazioni provanciali. 
Firmat. Napodano. 

Lo svolgimento dell'una e dell'altra è ri- 
mandato alla discussione del bilancio dell’in- 
terno. . 


* 


i passa all'ordine del giorno: « Approva- 
zicne di spesa per la partecipazione italiana 
all'Esposizione internazionale di prodotti e 
strumenti di pesca a Berlino ». 

Nessuno domanda la parola. La discussione 
generale è chiuse. 

Prima di votare l'articolo l'onorevole Luz- 
z.tti domanda alcuni schiarimenti. Vorrebbe 
che l'Italia facesse in questa mostra una di- 
screta figura. 

L'onorevole Miceli per tutta risposta fa il 
catalogo dell'esposizione italiana: 

vetrine di coralli, 
3 collezioni di animali acquatici 
e un'infinità di pesci di tutte le specie, com- 
presi gli storioni pescati dal Diritto. Per so- 
pramei cato una bibliografia sulla pesca edita 
al ministero d'agricoltura e commercio. 

Perchè non mandare a Berlino anco il fa- 
moso Bucci di Pescheria per esporre le sue 
zuppe alla marinara? 

Insomma v'è tutta ragione di credere che 
l'Italia, in fatto di pesci, farà a Berlino una 
figura assai migliore di quella che ha fatto 
all'epoca del trattato. 


*, 
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L'onorevole Luzzatti replica. Egli non crede 
che le 50 mila lire stabilite dal progetto po: 
sano bastare, e si diffonde parlando delle ta- 
riffe tedesche. 

L'onorevole Miceli seguita a dare spiega- 
zioni. Dice che è intenzione del governo ac- 
crescere l'industria italiana e tener alto il 
decoro nazionale. 

L'onorevole Luzzatti presenta un ordine del 
giorn 

« La Camera, udite le dichiarazioni del mi- 
nistro, confida che le spese non supereranno 
le 50 mila lire, e fa voti che il governo colga 
quest’uccasione per insistere presso il governo 
della Germania onde ottenere un migliora- 
mento delle tariffe doganali. » 

L'ordine del giorno è approvato. 

L'articolo di legge è approvato del pari. 


tx 


Seguita la sfilata dei progetti di legge. 

< Vendita della miniera di Monteponi. 

« Facoltà alla cassa di depositi e prestiti 
di prolungare i termini del pagamento dei 
prestiti fatti ai municipi. » 

Approvati senza discussione. 

Avanti ! 

« Disposizioni relative agli impiegati dei 
cessati consigli degli ospizi nelle provincie 
‘meridionali. » 

Dopo alcune osservazioni dell'onorevole Ca- 
valletto e relativi schiarimenti dati dall’ono- 
revole Depretis, la discussione generale vien 
chiusa. 

I capitoli passano uno per uno approvati 
senza osservazioni. 
Passiamo oltre. 

< Disposizioni riguardanti i titoli rappre- 
sentativi dei depositi bancarî ». 


PS 


Il presidente fa la storia di questo pro- 
getto, presentato la prima volta dal mini- 
stero nel marzo 1879, modificato dalla Com- 
missione, ripresentato ora dal ministero nel 
testo primitivo. 


sutto intento a dispensare | 


La discussione generale viene omessa per 

brevità. Si passa a quella degli articoli. 
i tx 
' L'articolo primo porge l’addentellato a una 
lunga discussione alla quale prendoro parte 
ti onorevoli Sella, Luzzatti, Guala, Parenzo, 
Simonelli, Castellano, Bortolucci e il ministro 
Magliani. La vertenza è questa: se la legge 
cioè debba riferirsi soltanto ai libretti di 
conto corrente, di risparmio e ai buoni frut- 
tif‘ri emessi da istituti di credito debitamente 
riconosciuti, o anco a quelli emessi dalle case 
bancarie. La Commissione vuol comprendere 
| nella legge anco le case bancarie; il mini 
stero al contrario vuol limitarla ai soli ist 
tuti di credito, poichè l'intento suo è un 
mente quello di provvedere alle necessità del 
momento. Al resto provvederà il codice di 
commercio a tempo opportuno. 

L'onorevole Luzzatti si riscalda a dimo- 
strare la urgente necessità di questa legge, 
| con la competenza che gli è propria. Ci si 

riscalda anzi tanto da perder la voce. « Io sono 

così ministeriale in questo progetto che, pur- 
| chèesso venga approvato, lo voterò con quante 
modificazioni piacesse al ministero di por- 
tarvi ». 

L'onorevole Luzzatti finisce col proporre 
che l'articolo primo sia rinviato alla Commis- 
sione insieme agli emendamenti presentati, 
perchè ne riferisca domani 

_La Commissione aderisce, il ministero ade- 
| risce e la Camera approva. 

E così per oggi la seduta è terminata. 
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SEA 


Telegrammni particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 6 (ritardato). 
} Si assicura che non si nominerà alcun suc- 
| cessore a Journault, segretario generale di- 

missionario del governo d'Algeria. Si nomi- 
nerà per l'Algeria un prefetto nelle cui mani 
verranno concentrate anche le attribuzioni 
che aveva finora il segretario generale del 
governatore della colonia. 


Parigi, 7. 

La Justice assicura che i repubblicani nen 
si lasceranno lusingare daile dichiarazioni del 
principe Napoleone. 

Il Rappel non nasconde la propria gioia 
vedendo il partito bonapartista diviso in 
due dal manifesto del princi 

Il Gaulois contesta con molta moderazione 
certe dottrine contenute pel manife di 
cui nega l'opportunità. 

La Liberté scorge nel principe l'intenzione 
di riorganizzare il partito dell'appello al po- 
- polo, e dice che se i repubblicani continuano 
ad agitarsi pel vuoto, il cesarismo potrebbe 
diventare una forza pre-onderante. 

La Gazette de France : 
astuzia corsa superiore all’astuzia 

La République francaise giudica il prin- 
cipe Napoleone buon commediante, ne am- 
mira il colpo da teatro, lo minaccia però del- 
l'espulsione dalla Francia, qualora esagerasse 
la parte. 

Il Journal des Débats chiama la lettera del 
principe l’annunzio mortuario del partito del- 
l'appello al popolc 


Berlino, 6. 

Qualche giornale annunzia che il principe 
di Bismarck ha ricevato dal Papa una lettera 
di felicitazione in occasione dell’anniversario 
della sua nascita. 


Trrecramm STEFAM 


MILANO, 6. — Il ministro Baccarini è giunto da 
Bologna e tenne ieri una lunga conferenza col 
Consiglio d’amministrazione dell'Alta Itali: 

Stamane, all'albergo di Milano, egli riceve 
visita delle autorità e di «istinti personag, 
dustriali. 

Il prefetto diede stamane in suo onore una 
splendida colazione, a cui assistettero le princi- 
pali autori! 

oggi il ministro presiederà la riunione della 
Commissione tecnica pel premio Marzorati, e par- 
tirà questa sera per Roma. 

PARIGI, 6. — I giornali conservatori biasimano 
la lettera del principe Napoleone. 

I giornali repubblicani dicono che questa let- 
tera mette fine all’unione conservatrice. f 

Il Mot d'Ordre, radicale, crede che il paese farà 
giustizia dei partigiani del principe Girolamo, 
come degli opportunisti. 

Il Soleil dice che soltanto le elezioni deì 1881 
potranno preservare la Francia dal giacobinismo 
renubblicano, o dsl socialismo cesareo. 

LONDRA, 6. — Il Daily News crede possibile 
che la regina incarichi Gladstone di formare il 
gabinetto. Se Gladstone ricusasse, è probabilis- 
simo che egli diverrà membro del gabinetto senza 
portafoglio. 

Il Times crede che Léon Say verrà provviso- 
riamente a Londra, come ambasciatore, per ne- 
goziare il trattato di commercio. 

BERLINO, 6. — Il Consiglio federale discusse 
oggi la legge sul bollo. Sorse un disaccordo sulla 
ieri del bollo per le ricevute dei vaglia po- 

i 

La maggioranza di 30 voti rappresentava nel 
Consiglio una popolazione di 7 milioni e mezzo, e 
la minoranza di 28 voti rappresentava invece una 
popolazione di 30 milioni. Sedici voti di piccoli 
Stati erano nelle mani di 2 membr' del Corsiglio. 
In seguito a questo voto, il principe di Bismarck 
diede uflicialmente la sua dimissione, addrcendo 
per motivo che egli non può accettare il voto 
della maggioranza, che è diretto contro la Prussia, 
la Baviera e la Sassoni: 

MILANO, 6. — Il ministro Paccarini è partito 
questa sera alle ore 9 40. Alla stazione egli rice- 
veva gli omaggi del prefetto e delle primarie 
autorità civili e militari. 


PARIGI, 6 — Tutti i giornali conservatori bia- 


ela 
in 


‘simano la lettera del principe Napoleone. s 
Il Pays pubblica un articolo di Cassagnae, il 


quale dice che la lettera è un errore irreparabile. 
< Se è questo l'impero che ci si offre, dice Cas- 
sagnae, lo respingiamo con disgusto ». 
La France dice che Napoleone perde ogni pro- 
habilità di acquistare il favore dei bonapartisti e 
Aericali, senza nessui li 
quello dei repubblicani. e Pe rea di acquistare 
È giunto a Parigi il principe di Galles. 
MADRID, 6. — I democratici pubblicarono un 
manifesto, nel quale domandano la libertà reli- 
giosa, la libertà della stampa, il diritto di riu» 
nione, la libertà d'insegnamento, il suffragio uni- 
versale, il decentramento, il servizio militare ob- 
bligatorio, economie nei pubblici servizi, un con- 
trollo delle finanze, l'assimilazione di Cuba alla 
metropoli e l'inamovibilità della magistratura. 
Questo documento è firmato da 279 senatori e 
deputati e da 21 giornalisti. 
V-YORK, 6. — Gusman Blanco fu rieletto 
presidente del Venezuela. 


Bonaventura Severini, gerenle responsabile 


Sono assediato da continue domande perchè mentre 
altri preparatori di depurativi abbassano ogni più il 
prezzo dì questi accordando enormi sconti, 10 invece 
non solo non faccia più il consueto sconto di lire 2 
per ogui tre bottiglie, ma abbia invece aumentato il 
prezzo delle piccole portandole da 4,50 a lire 5. Ri- 
spondo che è questione di coscienza. Essendo notevol- 
mente aumentato ll costo della vera e buona Salsapa- 
riglia (cosa che tutti possono verificare) e delle altre 
sostanze indispensabili aila preparazione del mio Sci- 
roppo depurativo, io che tengo a tenerne alto ed intatto 
il prestigio che da moli anni si è acquistato, non 
assolutamente diminuirne il costo. Tantochè mì ri- 
sparmio di ricorrere alia pubblicazione di tanti docu- 
menti dei più esimì medici e de' illustri personaggi di 
Europa perchè la Pariglina da me preparata sî fa strada 
da sè ed è raccomandata solo dalle sue virtù le quali 
ormai nessuno contesta se mon chi è roso dal verme 
dell’invidia. Îl favore sempre crescente che incontra nel 
pubblico mi ha indotto in quest'anno a triplicare per 
anco il personale del mio stabilimento, chè siamo ap- 
pena entrati nel periodo propizio a tzl cura e già la 
fabbricazione ha superato di due terzi quella degli 
altri anni. Temo mi accada come per le mie Pastiglie 
di more che benchè nella scorsa state preparate în 
quantità immensamente più grande degli altri anni 
tuttavia già da due mesi sono costretto a mman- 
darne senza i numerosi richiedenti. Facciano altri le 
ciarle, questi son fatti ed io mi tengo oltremodo pago 
di questi. 


Cav. Giovanni MazzoLinI. 
Dalla Farmacia delle Quattro Fontane lì 5 aprile 1880. 


IL DRITTO ECONOMICO 


di ANGELO LEVI Romano 


Si vende al prezzo di L. 3,50 presso i Librai : Unione 
Tivografico-Editrice Torinese, già Ditta Pomba, via 
Uttici del Vicario, 19; Bocca Fratelli, via del Corso, 
216 e 217; Loescher Ermanno e C., via del Corso, 308; 
Paravia, GB e C., via del Corso, 301. —(8259P) 


Si ricercano abili Cucitrici Sarte 


Dirigersi COMPAGNIE LYONNAISE 
Via del Corso, 473 
(8260) 


LE MADRI è l: 
dito romanzo de 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 
—@@@@—@@——@@——@—1€< 
PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 3° aprile 1880 e giorni seguenti avrà Inogo in 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d’arte del fa Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 
sculture in avorio conosciute in Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'issicurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
în Firenze, via Cavour, $ 


i librai l'appiam- 
mia? 


Capitale 4@,000,00@ di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del fut 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicorazione speciale militare 
gli Ufficiali del RR. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generall in tutte le provincie del 


Regno. 
» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 
Ventita Bilioteca Trattorie 


Avviso alle Signore. 


ite che bisco la pelle delicata possono fare uso com 
carezza, — Ver togliere frsccia 


la e di completa sicurezzà. 
DUSSER, Profumiere, 1, Rue Jean Jacyses Roussesa, PARIGL. 
Deposito îa Roma presto Corti e Biaschell, via Frati, GE, 


Una Signora trai. che pra più ione, cerca un 
Nd NIONOPA posto di dama di compagnia e pren- 
derebbe pure la direzione di famiglia sia d'una persona 
sola, sia d'una signora o d'un signore rispettabile. 
Dirigere domande con lettere alle iniziali 7. F. 55, 
fermo in posta, Roma. (61P) 


isî ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roms, piazza 
Le inserzioni dall'Estaro per îl nostro 


LINDITA PUBBLICA IN ROMA 


Si è pubblicato îl 


CATHLOCO DELLA DIBUINTECA 


del defunto P. TRULLET H. ©. 


Canon. 
a 


pubblica 


‘0 LOESCHER 
del Corso 307. È 


nelle sale della Librer 
e Compagaia i ROM 


Contenuto : 
H ditions de Vivé 
(Le Piat, Frond, 
a ( 
moderna (li 


; Storia 
Jes); Let- 
cese ed italiana È 
lez.); Belle arti 


fl Giornate pittoresche, 36 vol. magnifica legatura) 
Complessivamente «on 23089 numeri 


Questo Catalogo è spedito. gratuitamente a 
quelle persone cho ne fanno domanda con ls 
tera af: 
TORENE e BOLES 


ERMANNO 


‘aneata. 


€ Pepsina BOUDAULT 
& Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


Lian 


a, Re 


darà anche tutti qu 
Linimento. — Pre 
icone piccolo serre solo 
looalo. — Desosito in Roma presso 
Farmacie d 
vaglia, e nou 


gono per rispar- 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

Sono forniti di sei stampi per le diverse 

Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso fa 


qualità 
simo, 


solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot} 


tone e ferro battuto. 
N. 2 diametro delia campana mill. 47 L. 18 
8 49 


» 20 
4 » 5 2 
5 » d7 23 


Imballaggio L. 4, porto a carico dei comtaltienti 
Deposito a Firenze all’&mporio Franco I 
e G. via dei Panzani 28. Roma, alla 
porio Franco-taliano Corti e Bianck 
n. 154 e via Frattina 85 4, angolo p 


ALDAJR IN GHISA 


CON FORNELLO AZLEGA O CARBONE, A DOPPIO FORDO 


per fare il bucato, cuocere 1 foraggi per il bestiame, f| 


scaldare l’acqua per i bagni, eco. 
Con queste caldaje si ottieno una grandissime scor 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo gira; 
intorno all’iniera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 
Possono essere piazzata ovunque, bastando l'a; 
zione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 
» » 38» 40 
» » 6 » 60 
» » 5» 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Frane 
Finzi a C. via Penzani 28; in Roma alla &. 
dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelti, vi 
Corso 154 è via Frattina 84 a, angolo palazzo È 


Monisciorio127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 19; Milano, Galleria Viti Em. 26 
) i eis izità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 
iornale st ricevono esclusivamenta presso Agence principale de Pub ite EE Obieghy 


ignori E. Micoud e C. 139 e 1. = 
” AI PROPRIETARI 
Un Coup de fer la minute! yy cuve- pi mRnO 


che si riscaldano în 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 


a alla biancheria 
eat Prezzo L. 3 50 


[co venato (Blanclair_mar-| pepgsito a Eirenze all'Emporio 
mor) di Carrara e Serra-(granco-{taliano C. Finzie C. via 
vezza, fornito in blocchi a|panzani 28. Roma, alla sue 
metro cubo e di lastre se-|sale dell'Emporio Franco-Italiano 
gate © plinti in tutte le gros-|Corti e Bianchelli, via dei 

4 e via Frattina 84 4, angolo 
Ipaazzo Bernini. 


L’INDICATORE 


dei Liquidi 


dano i prezzi di 


Ferri leggerissir 


due minuti 


ai a 
junque fiamma a gez specialmente, «i 
cecco per stirare oggetti minuti 
i, ecc. — Prezzo L. 3. 
Deposito ‘a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


e es 


ZE xON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


periuso di famiglia 


I L'ORIGINAL BRUNONIA 


simo marmo bian- 


[sezze è misure a metro qua 
larato e di mattonelle bian-| 
venato di 


[che di marn 
Carrara e di Blanclair marmo] 
rravezza forniti in tutte lel 


Deposito a 4 
è C. Galleria Vitt. Em. %. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


I. e Y. Florio e €. di Palermo 
PARTENZE DA GENOVA 


a mezzodi, e giovelì a mezzanoite 


e mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunisce tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 


d'esperienza. : i 
| Nulla lascia a desiderare, sia per le so- EE ; 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 

H a Palermo per Tunisi, venerdì 40 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 


lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 


Volendola 
la macchina piedestalio 
forma un sol piano col tavo- 
rendo così di cucire comoda- 


» Malta toccando I ‘acusa tutti i luneli 
e venerdì alle 4 41;2 pom. Ogni mercol 


dire 


A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 
Ogni macchina è garantita sulia faitura. — Lezioni gratis. 
Prezzo L. 70 quelle a mano e L 90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. S 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. » 
Cortì e Bianchelli, via dei Corso i54 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


rie del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate 
di Berlino 


le dal 13 febbraio. 
le dal 20 febbraio. 


ogni martedì verso le 2 pom. 


PARTENZE DA BRINDISI 
nopoli e Odessa, ogni mercoleiì a mezzanoti 
4 pom. Coincidenza a Pireo, quindicinale 
Salonicco (dal 44 febbraio e per Smirne dal 21 febbraio) 
x Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
[Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
ca a mezzanotte. 
» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Tunisi ogni mercoledì allo 8 ant. 


Sono interamente costruite in ferro, si fi 
sano a qualunque tavola ‘mediante la mor: 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, 0: 
cugano piccolissimo volume e riuniscono tu! 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
ciamati dagli amatori. 

2, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può] 
ei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, paniari. nicchie per statue ecc. (P 
Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 dì 

hezza e $ di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte|R% 


ie generale, piazza Marina; RO! 
rezione Con le via Pil 


Dici 


suesazImpedisce l'irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca. | 


i 


| 


no ©. Finzi È] 


ciato per fare i buchi e dodici seghe 

Prezzo della Macchina completa L. 
domande e 

zani A Roma, 

via del Corso 154 e via Fr 


Wieser Restitution fiuid | 
PER CAVALLI 


sto fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e|; 
È - il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, |! 
mantiene il cavallo forte @ eoraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. -- || 

i 


a carico dei committenti. 
‘mporio Franco-Ialiano C. Finzi e C. 
le dell'Emporio Franco-Italiano Corti €| 
tina Sta, angelo palazzo Bernini. | 


PORTATILE AMERICANO 


Per bande milita 


che: 


gabinetti di lett 


Li ità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele 
ganza. 


i 2 chilogr 
© Può sopportare un peso di 
chilogrammi, 

È interamente co: 
ferro malleabile elegantemente 


verniciato e fornito di dua porta 


valli dopo grandi fatiche. 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 
e mantiene le gambe sempre asciutte. 


Prezzo della bottiglia . . . . iva Le 0 candele in metallo dorato. 
Franco per ferrovia. . . . » 430 Prezzo L. 18, 


Dirigere le domande accompagnate da vaglisnostale Firsnze, atl'E mporio 
Franco-Italiano C. Finzi e €. via Panzani 28. Milano succursale dell’*mporio 


Imballaggio gratis, 
I porto a esricosa committenti. 


co-Italiano Galleria Vitt. Em. 2i. Roma, alla succursale dell'Em Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emp 
e - Em. 2. ; porio|p, î a vaglis enza. all’Emporio 
Franco-Italiano Corti e Biauchelli, via del Corso 454 e via Fraina SÉ Ria ora eb via del Panzani 23 A 
a i Emporio Franc 


‘angolo palazzo Bernini. Italiano 


i [Corti e Bianchelli, via dei Corso 154 i ina 84 
= ————e--fsi Pie ae 


NOTE PONTANE PIRESNI Dum Fam NET 


PREPA'ZATA ESCLUSIVAMENTE 
d'a G. B, Renier 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 

PER STANZE 
Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 


tendole sia con acqua semplice che odo is 
fettante. È È DT O 


App'ezzata non solo în Italia I 
alato, di na ve ptia, ma apcla 
Spumante, affatto innocuo, assr,tutamente 
economico. È facilissimo ed ala portata di 
chiunque il farlo, purchè si segna cos re 
gisione l'istruzione che va. unita 2d cri 
pacco. È necessario poi pesche nun ca 
Mate che la temperaturi. sia mantenuta 
Sire tant gradi P.eaumur {aiors 

PREZZO VIN) BIANCO 

Pacchi da litri 400 L. 3.00 
da litri 50 L. 1,60 

PREZZO VINO ReJsSO 

Pacchi 


Sono elegantissime e misurano”centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole ancheranimate con pic- 
coli pesci, ecc. Ù 

Prezzo L. 25, imballaggi 
Porto a carico del cossa 


Pacchi da litri 100 L. 4 
io a fi pf = Pacchi da litri 50 L 2 

via de Peano all'Em porio ”sranco- Italiano C. Fiori  C. 
Italiano Cortì © Bianche nà  iccursale dell’Emporio Franco- 

844, angolo nin 9 del Corso 154 e via F 
shgolo palazzo Bernini, 55 € via Frattina, 
su ogni 
NB. Questa dda firma a mano del preparatore. 
|? spumante il vino d'uva CRE per rencere moscato 


|‘ Dirigere domando e vaglia & Firenza all’Emporio Franco-Itali 3 Finzi 
i eC. via dei Panzani 28 A Roma, alla succursale dell'Emporio Frasca IRR 
|| Corti e Bianchelli, via del Corso 151 © via Frattina 84 a, angolo palazzo Barano 


come 


n 


cheria 
l3 50 


all’Emporio 
inzie O. via 
alla succar- 
nco-Ltaliano 
na del Corso 
4 A, angolo 


ento la 


che trovasi 


mezzanotte 
e Scali Le 


diramazione 


ia, Malta e 


to a 5 piedi 
occupa 52 
6 di lar- 


peso di 
ostruito di 


gantemente 
Hi due porta 


‘o-Italiano 


attina SA, 


pre 
NUBI ALT 
DELLA VITE 


porio Franco- 
via Frattina, 


paratore. 
lere moscato 


Mel Regno dla > cn 
tf gii alri presi dEscepa è 

Peri ito, Tassi, Topol 

guti Unit d'Ameria È 

Brasile e Canali 

Chit, Uragooy. Paragmay 

Perù EE 


Num. 96 
BIREZIONE ED ANISISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, 130 


, Piazza Moatreitorio, 197, p. n 
secchia SMemia Novella, 42 
rie St 


Il quindi 


fulla della Domenica sarà messo in vendita Dome- | 


Rica 11 aprile intutta l'Italia, 


Contione: 


La letteratura dei popoli anal 
fabeti, Proto Mantegazza — Pe- 
tronio Arbitro, Mario Rapisardi — 
Le elezioni in Inghilterra, E. 
Arbib — Per Filippo De Boni, 
R, Soraviù — Brutus, S. D. G 
ibri nuovi — Notizie. 


Centesimi 16 il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfela 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L.28- 


gozzi, consigliere della pr di Perugia, 
compariva a Fuligno e faceva avvisare il pre 

sidente della Camera di commercio che, se 
voleva trovarsi presente in ullicio, egli, ca- 
valiore Mengozzi, bontà sua, ne avrebbe presi 

consegna, perchè la Camera era disciolta! 


Tutto questo, così, sommariamente, senza | 


un cenno di preavviso ai siguori consiglieri, 

i quali si trovano cacciati da un ufficio elet- 

tivo e gratuito, come dei servitori scoperti 
in flagrante furto domestico. 

1 solo @ unico av- 

dato al presidente di trovarsi in ufficio 

fa un puro atto di cortesi nale del ca- 

valiere Mengozzi, i cui ordini erano: discio- 

gliere, ci fosse o non ci fosse il presidente. 


Tutto ciò è nelle ci 
che governa, e ci sarebbe anzi da cr 
che la Camera di commercio di Fulig: 
un'associazione per l'Italia irredenta — con 
nastri ross 

Ma pare che la causa dello scioglimento 
non sia cotesta. 

Difatti, il presidente, persona educata alli 
scuola vecchia, essendo andato in uilicio, non 
fosse altro per conoscere il motivo della ca 
ciata improvvisa, ebbe un bel domandare al 

Mengozzi la ragione di quel proce- 


ro cavaliere Mengozzi 

gersi nelle spalle, facono 

ano il decrata di scioglimento stam- 
pato nella Gazzetta ufficiale, e l'altra un 
ordine conciso e non motivato di procedere 
come procedeva. 

Il cavaliere Mengozzi faceva in tutto e per 
tutto Ja parte del vecchio usciere della com- 
media: 

— Con le buone! O coi birri, o con mey 


seppe 
edere 


"IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Da fllora in poi si videro spesso. Maria Grazia 
conduceva sovente le sue bestie colnssù senza te- 
mere il lunco e disagiato cammino; il cacciatore 
anclegli, forse senza volere, correva quella mac- 
chia folta, sebbene assai sovente ne ritornasse col 
carniere vuoto. Maria Grazia pareva sempre vispa, 
gioviale, allegra e chiacchierons ch'era un pia 
cere a indugiarsi con lei; mentre le sue dita si 
muovevano leste a far la cal Jana, era un 
continuo cinguettare, un continuo discorrere; solo 
qualche volta, caso raro, un sospi veniva a 
molo di conclusione, quando avevano parlato di 
amori e di matrimonio. 

A Errico piaceva la contadina e non lo nascon- 
deva. Quel trovarsi soli così spesso in un luogo 
tanto lontano e deserto era fatto per dargli mille 
tentazioni; ma l'idea del matrimonio non g 
venuta mai. 

Fra le aspre cime d'una foresta, là dove la na 
tura inviolata par quasi disdegnosa di tatto ciò 
che gli uomini crearono, non rispondeva 
derî del giovanile ardore di Errico, un legame im- 
posto dalla civiltà umana. E pure egli ben 
corgeva che alla fanciulla, ormai fatta grande, 
bolliva in cuorè un sentimento, che gli occhi 
non velavano interramento, e sotto al riso schietto 
di quella bocca incante i deva talvolta 
um sospiro melsne nico. 

Talvolta ad Errico la coscienza rimproverava 
quei convegni; ma egli ragionava seco medesimo 


| lavoro pre 


sa 

Tn quello stato di cose, il meglio era di 
spicciars i spicciarono. 

Fu steso un verbalino breve breve da fare 
prestino, e tutti via. Ma i Falignati sono ri- 
masti colla curiosità in corpo. 

La curiosità gliela posso levare io. 


motivi della loro e ne, è ancora più 
grande della disinvoltura ministeriale. 

Quei signori dovrebbeio ricordarsi, che il 
loro presidente in un colloquio con un alto 
funzionario si sentì dire senza ambagi: « Caro 
presidente, dopo le recenti elezioni politiche, 
i nostri rapporti sono mutati; c'è entrata la 
politica, ed il governo deve cedere alle istanze 
dei deputati, i quali certamente non hanno 

imenti benevoli per lei ». 

unque, caro presidente, il motivo è questo. 
Ma non dubiti, ene saprò dire del- 
l'altre. 

Pai Pari 
igno» Lioy ha pubblicato il suo 

imma « compenetrato e trepidante 
la Sinistra di Bari si lamenta perchè 
derorrimento di rarecchi giorni invece 


togliere gli equivoci ed essere fecondo di sc- | 


renità, di consigl'o e di patriottiche ispiva- 
joni nei cullegio elettorale di Bitonte 


| duole il dirlo, ha prodotta una confusione ba- 


belica per la molteplicità dei candidati ». 


Questo succede quando le candidature sono 
Lioy, co- | 


artificisli como quella del signor 
vata da un prete. Accanto ad essa i progres- 


sisti onesti hanno fatto sbocciare quelle dei 


signori Pace, Angarano e Bisceglie, ela cau- | 
divatura del Lioy sarebbe stata abbandonata 


e marchese e duca, nc 
sotto le ali della sua 
la patrocinasse con la 


o il prefetto, 
'avosso pres 
zione, © 1 
violenza n ina ci altrove 

Ad un infelice el e ha ottesuto vn 
sussidio dalla provincia, rifiuta di notific.ve 
perfino la deliberazione finchè quello non 
avrà votato per il L: 


tore € 


dalla Siristra di Bari conticua non ostante 
le sinistre viole ze del prefetto. 

Nello stesso paese del Lioy, a Tarlizzi, si 
mantiene ferma la candidatura del 
Bisceglie. Il signor Pace si ritira pregando 
i suoi amici a votare per il Lioy ma, ahimè! 
la Sinistra se l'è lasciato scappare di boca; 
questi amici saranno invece una trentina 
tutt'al più. 

Anche il signor Angarano si 


signor 


Posta di Napoli annunzia che egli ha racco- | 
mandato ai suoi amici di votare per Giuseppe | 


Lioy. Ma il signor Angarano si affretta a 
scrivere a bella posta alla Posta di Napoli 


che la garzona non em una sua par 
stiano De Caroli ron avrebbe mai consentito a 


così disparata uniona. Era pur troppo una via ! 


senza uscite quella ove s'erano impigliati i due 
giovani e s'abbandonavano alla felicità del ritro- 
varsi senza pensare all'avvenire. Se aveste chiesto 
a lei: 

— A che cosa ti conduce un simile amore? 

— Ad amare... » avrebbe risposto. 

A vent'anni ragionano tutti a un modo. Guai se 
fosse altrimenti. Pe una legge fatalo vuole 
così: quella forza cl primavera feconda il pol- 
line dei fiori e porta il germe della. vita iu ogni 
cosa creata. 

Maria Grazia lavorò due mesi a un fazzoletto 
bianco cui torno torno ricamò tante lettere che 
volevano dire: Amor vince ogni cosa! un 

ingennamente espresso, o un adagio au- 
sordato per tradizione dagli abitanti di San 
i0? Chi può saperlo? Ogni innamorato in- 
suo quello stesso, che gli altri inventa- 
rono prima di lui! 

Errico per uscir d'obbligo dette alla fanciulla 
un coltello col manico nero, tutto intarsi d'avorio, 
so di qualche artefice di Sparanise. 
In quella contrada questo è lo scambio solito fra 
gli incamorati: se il damo è timido o ls fanciulla 
vergognosa, quegli oggetti tengono luogo di di- 
chiarazione amorosa. 

Il coltello e il fazzoletto si restituiscono a ogni 
rotiura e si ridanno ad ogni nuova pace. « Le li 

alato il coltelio » in quei paesi vuol dir questo 
« Ecco un'arma; puoi uccidermi se manco alla fede 
giurata >. vno d’un matrimonio spirituale 
fuito nell'aspettazione del permesso del sindaco, 
che talvolta non arriva mai! 


nno, di vo- 
i piuttost 


entare la « confusione ba- 
del « decorrimento di pa- 
per presentarsi agli elettori 
Bitonto anche îl si enzo Bozzi. 
Si presenta con l'as nedizione di 
| monsignor Pedicini, si presenta benchè « dalla 
tenera età di cuoree di mente sempre agitato 
gitante » e deciso «a ripiegarsi in sè 
‘0 » dopo le ultime elezioni amministra 

di Napoli. 
oc» di «vipiegar: Ita 


agli elett Bitonto, 
ro tutte le sue gesta civili mi- 
e cominciando 


rbonici guardarono a vista e poi lo lascia 
0, probabiimente perchè si accorsero di 
avere sbagliato. 


* 
x 


Così no, lo spero, gli elettori di Ri- 
tonto al signor Bozzi ed al sìgnor Lioy. Li 
derenno e poi li lascieranno stare. 

E voterarmo per Giuseppe Massari, di cr 
i ntieri col ‘colo « dive chi eg 

avebbe un far offesa al collegio di Bi- 

to ». 
Questa offesa non voglio fargliela, e nep- 
îere ch'egli preferisca di 
dal signor Lioy < compe- 
| netrato » 0 d i « agitato e agi 


tante ». 


guo în u 
a Tribunal 
A Gerar 
genio, la vita a tornata in vggia. în 
questa disposizione d ‘a osservazione 


Posto in prigione, e deferito al tribunale militare 


nato a tre anni di reche- 


do è molto istrattis 

n ai soldati che quando la vita 
», non pos- 

coppiare. una 


e è loro «tornata int 
sono far aliro che 
i descenza. 
E vero che il tribunale li condannerà a tre 
ni di reclusione. | 
di reclusione siano 
che ; 
onciliare un soldato con la ! 


e giudicati un mezzo pi 


* 
n 
Lo stesso giornale c'imp ce col rac-. 
conto % ori di un macellai 


mencò al 
iendo, ch'egli 

a » in cerea di 
econdo giorno e fl 


Un giorno, dopo tanti r 
solito convegno. Dis 
era dovuto andare nella « pi: 
caccia pel curato. M 
terzo. 

Dopo 
non ci trov 
dopo la mes: 
ciulla ac 
letto » per parte della figliuola. « Questo è il vostro 
coltello ». Buon pro vi faccia » esclamò essa con 


cianna la mamma 
iogane' egli richiese IL51: 


n ebbe tempo di rimpiane 
ia amante; un solo pensi 
‘li portare ogni gio: 
nella. 
d all'orecchio del 
che fra | 


meva allo: 
cacciagione a 

1 mesi passarong 
arrivò pi 
iado si vocifer: 
Grazia avevo 
e quegli aveva col 

— Peccato! » di 
quasi ne prevò un interno compiaci? 
siero di aver lasciata la fanciulla 
cora: Ia condotta di Maria Grazia ca 
rimorso. 

Così son fatti gli uomini. 

. CariToLO XIV. 

Quando ossequente agli ordiui del massaro, la 
povera garzona il giorno di poi condusse le be 
stie alla montagna, i luo; del suo 
primo amore arono in lei mille sopiti sen- 

menti e mi 
litaria; e du: 
agosto camminò senza guida e senza 


intero di 
meta sotto 


duco alcune linee: 
Che razza d'amore era quello di .... d'anni 34, 
llaîo, abitante in via Spallanzani, se l'ha po- 
tuto * fogare nel bicchiere? 

Il .... era un ottimo giovane: un giorno s'in- 

alla sua maniera, e divenne quello che 

cone. Pare che la sua bella fosse cru- 

spietata con lu per soffocare il di 

spiacere, beveva, ber ‘è colla coscienza del 
lore non avesse annegato anche la ragione. 

Questo macellaio di via Spallanzani, che 
mora per bere, e che bave con l'alto 

di annegare la coscienza del dolore e 
anche la ragione, mi pare un macellaio molto 
citazioni. 

1 motivi che spingevano il pover' uomo a 

semplice come il bere, erano, 
nto pare, complicatissimi. Oltre quelli 
accennati, egli Derera per soffocare... il di- 

Così oggi rive la storia! 

E vedremo forse il giornale di Milano aprire 
nelle sne pagine una nuova rubrica, intito- 
lata: Macelloi incompresi. 

Con queste ivasi veboanti i giornali demo- 
cvatici cerchevebbero scinpare il buon sense 
del popolo? 


*. 
Ex 
di visita: 


Maestro norinale superiore 


E sul dorso, seritto a mano: 
varo Luigino 
iacere indicibile ho saputo il felicis- 

simo parto della vostra moglie. Gli darai un 
bacio (al part» o alla moglie) insieme a Fran- 
ceschino ». 

Oh! povera signora, darle anche France 
chino, questo poi no! 


« FANFULLA > A MILANO 
6 apr 
ole Baci è arrivato, nonostante |” 
qu i. in orario; erano state 
lo precsszioni perchè non giungesse 
1 salita di Rogoredo fa supe- 
îa sua breve fermaia a Mi- 
vetto i deputati proviociali 
biasî, Carcano e dottore Casorati, i 
stern presso Sua Eccellenza, a nome 
Corno, per ottenere la congiuo- 
‘ della ferrovia Milano Erba colla 
Il Baccarini si è anche trat- 
ne rappresentante il co- 
e. Il ministro rivolse ad essa 
0 e d'incoraggiamento e pro- 
è vengano ridotti i 
Accolse pure be- 
ignità con tutti — le 


la sfera del sole; ogni tanto perdeva di vista lo 

o bestie, tanto il suo pensiero fantasticava, e 
dopo poco per ritrovarle si lava traverso ai 
cespugli correndo dietro al del campàno 
che dondolava appeso al collo d'una mucca. 

Donde più folta era la boscaglia 

pttolo che serpezgiando fra gli alberi secolari, 

Iuceva al ciglio estremo della montagna. Colà 

macchia e l'occhio poteva seorgere 

uudo e brallo. Sul limitare di 

quello, il monte scendeva quasi a picco in un 

burrone. Il tufo aero, mostrava colà la sua fronte 

rugose, ove l’acqua precipitando da secoli, aveva 

scavato mille scaraiature che parevano rughe 
immani di quella vecchia faccia del creato. 

Una capanna da cacciatori si trovava nel mi 
della spianata. Era una specie di ricovero p 
pararsi degli uragoni che spesso nell'inverno si 
accumulano su quella cresta di monte. Nella buona 
stagione la capanna, disabitata 6 mezzo rovinata, 
conteneva anco: 2 paglia ove stenderai du- 
rante la not La e dina ci fece capolino 
snarilò tatto intorno come se volesse ricercare 
memorie dilesuate dal tempo, e che pure forte 
mente premevano il suo cuori 

All'ancotiare © mò a raccolta le bestio 
sparse pel bosco, le legò al troneò d'un albero, e 
mise il suo 2 far la guardia. Poi 

into il poco pare portate nel tovagliolo, si 
te per terra, a guardare il c 
come un immenso 


stese molli 


che sî sp 


(Continua) 
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n 


n 


verno tin soccorso adeguato all'importanza della 
mostra. 

Rl comitato lavora a tutt'uomo; la Commissione 
artistica consultiva trovò lodevoli i disegni di 
massima predisposti, e tracciò le linee generali 
del piano per i fabbricati dell'esposizione. [eri poi 
si radunarono presso il comitato tutti i deputati 
residenti a Milano, i quali promisero il loro appo- 
gio presso il governo, le provincie ed i comuni 
perchè questa gara industriale abbia a riuscire de- 
gna della città nostra. 

Si parla già dei divertimenti per quell'epoca. 
Pare sarà costrutto nel locale dell'esposizione un 
teatro per la Compagnia milanese ed una gran 
sala pei concertì che darà la Società orchestrale 
della Scala. La quale inaugurerà domenica la serie 
de’ suoi concerti popolari, e aspetta l'arrivo de 
l'illustre maestro Verdi, il quale deve assistere 
alle ultime prove del Pater e ore la can 


domenica, 18 aprile. 
Il programma del primo concerto 

guente: Ouverture di Struenseo, di Me 

Minuetto di Boccherini mai eseguito a 

un’Ouverture scritta appositamente dal maestro 

Bolzoni, Darse des Syiphes di Berlioz, Rapsodia di 

Liszi, Ballabili del Figliuol prodigo di Ponchielli, 

Notturno e scherzo del Sogno d'una notte d'estate 

di Mendelssohn, e la sinfonia dell’Assedio di Co- 

rinto di Rossini. 


SE 

E a proposito di concerti, ve ne fa uno l’altra 
sera al Conservatorio, dato dal giovine violinista 
Cerniechiaro, coadiuvato dall’Appiani, dal Mattioli 
e dalla signorina De Medici. Il Cernicchiaro, nativo 
di Torraca, nel Napoletano, andò bambino al Bra- 
sile; studiò nel Conservatorio di Rio Janeiro col 
maestro Demetrio Rivero. Nel 1875 il maestro 
Gomez lo presentava al Rampazzini, che lo ebbe 
così per tre anni suo scolaro; il Cernicchiaro ot- 
tenne l'a rande premio che fa ri- 
confermato l'altra sera dagli applausi del pub- 
blico, che saluta în lui un giovine di molte spe- 
ranze. Il giovine violinista ritorna ora al Brasile. 


SE 

Alla serie dei congressi di quest'anno vuoi es- 
sere aggiunto un concorso nazionale ginnastico, 
di cui si è fatta ini ice la Società ginnastica 
milanese, che vuo! così festeggiato il decimo an- 
Riversario della sua fondazione. Essa ha nominato 
a presidente onorario îl nostro sindaco, il quale, 
4 quanto si dice, prepara per la circostanza un 
discorso sulla ginuastica appli tizi pub- 
bi 

Violino di spalla 


Pioggia di ferro. 
Carasza, 2 aprile, 

Nel movimento bur: 0 atinosfe- 
rico previsto per ìl marzo ‘850, e dì cui anche Ja 
Sicilia ha sentito la intluenza col rapido abbi 
mento da un gi fino di millimetri Il 
nella colonna «te 1 “sato la notte dal 
29 al 30 dell'ora decorso marzo per poche ore si 
ebbe'a Catania la caduta di uu puiriserto mele 
rico accompagnato da piozzia. I! pulvis n 
4 confermare per il suo colore rosso mattone, per 
la sua composizione chimica e pe 
seolanza di particelle minera! 
minuti infusori, i caratteri 
fatti conoscere in altre simil 
volta presenta un inte 
una notevole quagtità di 
allo stato metallico 0 : 
circondate da uno strato di oss no fram- 
menti della grandezza variabile da 1 ai 10 cente- 
simi di millimetro di forma o irregolare.0 pe 
fettamente sferica come se subita una 
fasione. Tutti sono attratti rapidamente dalla ca- 
lamita. 

Questo fatto (che fa scoperto per la prima volta 
in un pulviscolo raccolto în una nuve x 
Giava nel mar Indiano la notte dal 24 2 
naio 1859, confermate dall’! 
denskiòld sulla Vega nei par 
e da altri) è di una importanza immensa per la 
fisica del globo e per la geviogia, in quanto che 
il ferro che non sì conosce allo stato metallico 
alla superiicie della terra, è da ritenersi come di 
origine extraterrestre o cosmica e stabilisce un 
anello di congiunzione tra Ja terra e la materia 
caotica dispersa nell'universo; anzi si può rite= 
nere come in isiretta relazione col fenomeno dei 
bolidi e delle stelle filanti. 

Ia conclusione di questa breve notizia si prò 
dire che il pulviscolo eaduto in Sicilia la notte 
dal 29 al 30 marzo nella sua parte formata dai 
corpuscoli di ferro metallico non dif: altro 
che nelle proporzioni di volume da un'abbondante 
pioggia di aerotiti. 


talliche 


Professore Oxuzio Sirvesrar 
* 
Ua sindaco progressis'a. 


Pattanza, 3 aprile. 
Negli annali dell'umana sapienza sì registri 
anche la seguente amenità 
Avanti il cavaliere Misuratore, sindaco di questa 
città, celebrandosi la sera dei 1° corrente il ma 
trimonio tra la figlia di un ex-deputato di destra 
ed na ufliciale dell’esersito, si presentava dallo 
parti come uno dei testimoni un fratello della 
Sposo, utliciale esso pure. Ma il cavaliere Misue 
ratore, sindaco — progr feroce — rifiutava 
bruscamente tale testimonio dicendo: i parenti 
delli sposi non possono essere testimoni... (s 
Osservatoglisi rispettosamente che la legge ciò 


(1) V. O. Silvestri: Sopra le pioggie rosse e le 
polveri meteoriche della Sicilia in occasione def 
grandi burrasche atmosferiche. — Catania, 1877. 


| con alterezz: 


permetteva in modo espresso, il sindaco replicava 

no, è parenti non possono essere 
testimoni. Poste così nel bivio tra uno scandalo e 
la rassegnazione ad una prepotenza, le parti e! 
sero, come era naturale, la seconda via, e surro- 
garono il fratello con un amico. 


Che il sindaco di Pallanza possa, come è noto | 


ai le 
non esclusi ben inteso i talipani — vi 
meglio sotto il governo delia sinistra, pas 
lo stesso sindaco faccia soggetto di un gauilioso 
manifesto alla popolazione l'annuncio che il ge- 
nerale Ponsonby, capo della.casa della regina di 
Inghilterra, lo ha invitato a colazione (storico), 
passi pure; ma che egli dopo quatiro anni di sin- 
dacato non conosca ancora il testo della i 
che gli detta Je norme della celebrazione del m 
nio, ossia non conosca l'articolo 94 del co- 
ile, il quale letteralmente preserive che 
ìl matrimonio si abbia a celebrare dall'ufticial: 
dello stato civile aMa presenza di due testimoni 
ancorchè parenti, ciò passerebbe proprio i contini 
concessi all’ignoranza ed ai suoi progressi..... se 
non militas favore del povero cavaliere Mi- 
Suratore due circostapze attenuanti. 

La prima sta in che egli stesso ha celebrati 
diversi matrimoni nei quali furono testimoni, come 
d'altronde è di consuetudine, parenti degli sposi: 
la seconda è che al suo stesso matrimonio fa te- 
stimonio il fratello della sua sposa! 

Beati pauperes.... quoniam ipsorum est regna 
calorum. 


Di qua e di la dai monti 


Il dispaccio pariamentare della. Nazione 
comincia così: 

« Yuoto nella Camera ». 

Si dice che la natura abborre da! vuoto; 
infatti, io, parte infinitesimale della mede- 
sima, ne abborro, specie allorchè il vuoto si 
riferisce alle tasche. 

Ma se il vu. to è nella Camera, nella ero- 
naca ci è un pieno che fa paura. Nei gior- 
Dali delle provincie ho contate questa mat- 
tina diciassette coltellate senza pregiudizio 
dei colpi di revolver e delle schioppettate. 

Che ne dice l'onorevole Depretis, iui c 
dovrebbe essre il g 
pelle del corto e dell'inci 


+e 


_ Ma torniamo al vuoto, giacchè i mostri cs 
norevoli ce lo impongono come la parola di 
ordine della giornata. 

Il vuoto! Ma se è proprio l'ultima ratio 

‘azione ! Il bilaucio narra le glorie 

del vuots e le tasche dei contribuenti an- 
nunziano l’opera delle sue mani 

Nel vuoto, 0 signori, certo dillerenze spa- 
iscono : sotto la campana pneuratica un 
pezzo di piombo ed una piuma cascano 
Stessa rapidità. 

se 


È dunque l’aria che determina certe diffe- 
renze di peso: Miceli e Minghetti, sotto la 
campana pneumatica, sarebbero eguali. 

E se tentassimo l'esperimento? 

se 


M'accorgo adesso d'arrivar tardi colla pro- 
posta. L'esperimento l'ha fatto ieri sera il 
Diritto, ben inteso sul solo Mi ghetti, e ci 
dimostrò come quattro e quattr'otto che l'o- 
norevole di Legnago è un liberale in sottana 
da conserv 

La sottana ce l’ha messa del suo il Diritto. 

Ma questo uscir a parlar di sottana in casa 
di canonici, scusa vel, c: confratello, non 
mi va. O che ne dira gli onorevoli 
cole, Abignente, Merzario? Sono capacissimi 
di vi i sotto un ammonimento dall'alto e 
correre a capitolo a biascicare il dis 
Ufficio. 

#* 


La Politica mi reclama, la Politica, l'arcigna 
musa del nostro Parnaso giornalistico, 

Perchè anche noi giornalisti abbiamo il 
nostro sacro monte e par:...naso in ragione dei 
quattro palmi del medesimo che i lettori «i 
sentiranno crescere leggendo, per esempio, 
l'odierna mia chiacchierata. 

Lavpolitica, o signori, è tutta vuota perchè 
ci manca Bismarck, le demissioni del q 
dette e poi contraddette, oggi si ricon 
mano. 

Dicesi che egli vi si ostinerà per non se- 


guire il suo augusto padrone nel pellegri. 
Raggio di Canossa al quale si votò pur ora 
gon una promessa fatta al conte di Koenigs- 
marck. 
Sarebbe vero? 
+ 
n guoto, che più vuoto di così non 

trebbe essere, ce lo segnalano i giornali di 
Vienna nella cassa del barone Rothschild. 
Mezzo milione di fiorini sfimato fra le dita 
del cassiere, un certo signor Strasser, ì 
Fortunato barone! quanto io l'invidio e 
come ne’ suoi panui mi sentirei felice! 
Perchè sarà il più bel giorno della mia vita 
quello în cui un ladro potrà trovare nella 
mia cassa mezzo milione di fiorini. o 
Per ora in materia di casse non ho che una 
sola, prospettiva e ancora per possederla dovrò 
aspettare il De profundi: 


Don Fipiner 


ri di Fanfulla, affermare che le piante — 


Î 


IERSERA E STAMANI 


- Roma, 8 aprile. 
i i musei e la basilica vati 


Dopo aver yi la va 
5 imperiale di Germania è 


tata, Ja principessa Ò 
ata ieri al Pantheon a pregare si 
torio Emanuele, sulla quale deponeva una magnifica 
anda di mughetti e camel ata con ua 
nastro ai colori tedeschi, giallo rosso e nero. 
Uscita dal Pantheon, la principessa Vitto 
andò in via Margutta a visitare lo studio di A- 
chille Vertunni, dove si trattenne più di mezz'ora 
ammirando specialmente due quadri: il Puestum e 
Le tombe dei califfi al Cairo. 
ni di buon'ora per partire per Ostia, 
ma la variabilità della stagione l'ha nuovamente 
trattenuta. 
Sus Altezza Imperiale ha impiegata anche la 
giornata d'oggi in visite wi monumenti ed agli 
studi dei nostri principali artisti. 


La principessa Vittoria quando viaggia poria 
sempre seco un album dove S'inserivono i nomi 
delle persone che si recano a visitarla. Questo 
allum è ora al terzo volume incominciato a Londra 
nel febbraio 1879. 

Sua}Altezza Imperiale ci scuserà se siamo an- 
dati a curiosare nel suo al. Vi abbiamo im- 
parato che a Pegli vi si 
delle quali 71 italiane, 90 tedesche, 74 inglesi, 11 
francesi, 12 di nazionalità diverse. 

Gli iscritti a Roma sono a tutt'oggi 3 
quali 82 italiani, 93 tede: 6 francesi, 
3 di diverse nazionalità. 

Fra le persone che sono andate ad iscriversi al 
palazzo Catfarelli al ambascia- 
tori e le ambasciatrici, i m eri aceredi- 
tati presso il Re d'Italia, le ‘lame di corte e di 
palazzo di Sua Maestà la Regina, le grandi ca 
riche di corte, gli aiutanti di campo ed ufliciali 
d'ordinanza di Sua Maestà il Re, gli onori 

i, Minghetti, Visconti-Venosta, Boi 
solino, Massari, il conte Paar ambasciatore au- 
stro-ungarico presso la Santa Sede, il principe 
Giustiniani-Bandini che, com'è noto, ha per eredi 
materna un seggio nella Comera dei Lor 
principe e la principessa Chigi, il conte e ls 
tesse di Malborough, lady Mackenzie, il principe 
di Radziville, il principe di Tenno, il marchese 
Gue Gonzaga, il barone di Platner, ece., ecc. 


È stata oggi messa in vendita presso la tipo 
grafia Eredi Botta in Roma la 3 edizione dei Ri 
cordi delia giovinezza di Alfonso La Marmora, 
editi per cura di Luigi Chiaia. Attese le nume: 
rose domande già pervenute, è ora sotto stampa 
la 4° edizione. 

Sua Maestà il Re, avendo saputo che la pre- 
sente pubblicazione è fatta a totale protitto dei 
monumento La Marmora in Tr a ordinato 

‘acquisto di 500 esempiari (1000 lire). 
lettera che Sua Eccellenza il ministro della 
Casa ha indirizzato in proposito all'autore: 


< Roma, 3 aprile 1830. 
rmata che la S. V. Onore- 
volissima, con patri pensiero e con quella 
rettitudine e diligenza che Le è propria, ebbe & 
raccogliere in un volume taluni Ricordi della gio- 
rinessa di Alfonso La Marmora, destinando il 
prodotto di quelia pubblicazione ad cere 
fondo per la erezione del m n 
municipio di Torino ad ono; 
lustre e compianto gener 
« Sua Maestà il Re che già cor 
numento stesso colla somma di li 
comiando l’affettnoso s 
gnavasi ordinarmi di ac ‘e, nel Suo Augusto 
Nome, cinquecento esemplari del volume da Lei 
destinato a così nobile scopo, 
he presso la Tesoreria cen- 
I Casa si trova a disposizione 
uscrissima Ja somma di lire mille, 
importare della Sovrana determinazione, La preso 
di gradire le nuove espressione della mia disti 
stima ed osservanza. 


« Sna Maestà fa i 


« Il ministro: V; » 


Aggiungeremo che, spinto dal medesimo gen 
roso sentimento, Sua Eccellenza il marchese C. di 
Bor}, «ran mastro della Cass di Sna Altezza Reale 
Îl duca di Genova, conoscendo quanto vivo sia 
l'affetto di Sua Altezza Reale verso il prodo ge- 
nerale, che fa compagno d'armi dell’angusto 
genitore, e avendo la certezza di ben 
tarve gli intendimenti, sebbene si trovi i 
navigazione al comando della ri corvetta 
Vettor Pisani, spediva in data del 31 marzo sc 
Una egregia somma all'autore dei Ricordi a titolo 
di oblazione al monumento La Marmora, în ag 
giunta all'offerta di lire mille cle Sna Alterta 
Reale nell'aprile 18 
del municipio di Torino. 


Anche noi di casa Fanfulla mandiamo le nostre 


condoglianze al nostro amico siznor Domenico re 
rocci, redattore della. Libertà, che ha avstgoni 
disgrazia di perdere in questi giorni sna multa 
donna eccellente el amantissima della famisita” 
Per quanto certi dolori sinno. poco susceltitili 
di conforto — e vi è fr pur troppo lo 
Der prova — preghiamo il nostro college adr 
gettare questa sincera espressione dell'anito 


tt 

Ieri sera al Valle la compagnia Pietritoni « 
ha dato Zampe di mosca, una delle più bell, © 
forse la più bella commedia del Sardéa. C'erano 
molte signore nei palchi, e nn discreto numeri di 
Spettatori în platea. La commedia è stata applun- 
dita dal principio alla fine, 

_ Questa sera replica dei Nostri buoni villici a 
richiesta generale. Domani sera beneficiata del 
bravissimo Barsi col seguente programma: Z'e 
state di San, Martino dei signori Meillbac e Ha- 


| che la sua candidatura trovi 


faceva versare nella cassa ! 


lévy; il Ventaglio di papà Goldoni; La sotity 
scena, scherzo comico in un atto di Giacinto Gal. 
lina. 

Basterebbe il Ventaglio solo per avere una piena; 
senza notare che si tratta di festeggiare un aj. 
tore come il Barsi, vale dire uno dei pochissim;, 
forse îl solo, che rimanga ancora della tradizio: 
nale famiglia dei caratteristi italiani. 

Intanto il cavaliere Pietriboni sta preparandoci 
altre due novità: 72 sorriso di Montecorboli, ej 
il Figlio di Coralia del Delpit. 


All'Apello, stasera, terza rappresentazione de] 
Lohengrin. 

Sono già incominciate le prove della nuova 
opera del maestro Libani, Sardanapalo. Se non 
nascono inconvenienti, la nuova opera andrà in 
scena verso la fine del mese, giacchè la stagione 
teatrale sarà protratta fino al 10 012 del magrio 
venturo. 


5 daco ha pubblicato il ruolo suppletivo del 
18î9 della tassa sui domestici. 

ll ruolo è ostensibile in Campidoglio presso l'ut- 
ficio terzo, sezione tasse, per lo spazio di giorni quin- 
dici, a datare dal giorno 6 corrente. Gli inscritti p 
debbono pagare la somma a loro addebitata dal lo 
giugno 1880, anche quando avessero dei reclami a 
fare, i quali saranno ricevuti fino al giorno 6 maggio 
prossimo. 


+", Il movimento della popolazione di Roma veri 
ficatosi nella settimana compresa dal 21 al 27 marzo 
è il segneni 

Neti 154; morti 228; nati-morti 14. 

fatrimoni 20, immigrazioni 182 

Le cause 
tiche e da infez 


malattie or, ; 


+". Sabato prossimo, nel già convento della Mad- 
alen-. alle otto pomeridiane, avrà luogo l'adunanza 
della Giovane famiglia sanitaria degli ospedali. 

eco l'ordine del giorno : 

R lazione dell'adunanza generale della Società 
crittogumologica italiana, per il dottor Maiocchi: 

2° La chimica e gli avvelenamenti, per il dottor 
Decesaris, 

+7 La conferenza che il signor Beisso doveva te- 
nere quest'oggi è stata rimandata 2 sabato, alle ore 
etto pomeridiane. 

+7. Dopodomani. al nostro tribunale corrazionale, 
avranno luogo i dibattimenti del processo contro si 
sigoor Fraiti, uccussio di rosistenza ed incolti. elia 
orza pubblica nei fatti noti del Campidoglio. 

7, Ji giorno 30 del corrente avrà luogo la solita 
commemorazione repubblicana. Non si sa ancora se 
la cerimonia avrà luogo in via del Soldato od al 
teatro Argentina. 

4 Srottacoli: 

APOLLO. — Ore 812. — Lohengrin. 

VALLE. — Ore 8 112 — I nostri buoni villici. 

ALHAMBRA. — Ore 81M. — Ir Duchino, dpercita. 

FOLITEAMA ROMANO.— Ore 8 1,2. — Esercizi 
questri e ginnastici della compagnia Steckel 

MANZONI — Ore 8 112 — Linda di Chamousiz. 

QUIRINO. — Ore 634 69 12 

Una leva di donne. 
GOLDONI. — Ore 7 

romane: 


— Pascariel 


RT 


Nosrae |} 


Si conferma oggi la notizia data jori 
noi, che l'onorevole Zanardelli ar 
presidenza a elezione compiuta. Sem} 

alla Camera 
qualche avversione, 6-che l'onorevoie. Do. 


| Pretis non veda male o non sia estraneo allo 


Fip=gnanze che desta il nome dello Zana 

delli pella sinistra moderata. La riunione di 
tutto il partito è ormaî quasi andata a monte, 
ma il gabinetto, a istigazione dell'onorevole 
Baccarini, comiucia ad adoperar. si perchè alla 
lezione del presidente della Camera venga 


| dato un significato politico, sperando così di 


costringere a un accordo la maggiora 


La condotta dell’ onorevole Baccarini, il 
rtinua ad essere presidente effettivo 
e ciazione progressista di Bologna, è 
vlvamente commentata a Monte 
hei gruppi parlamentari 
gesi che 
Îo elettorale, 
tere energicamente quattro 
ti romagnoli di parte mode- 
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Bologna, 
| urgente 


o di Fi- 


FANFULLA 


renze. Ci vien detto che lo scopo della di lui ve- 
nuta nella capitale sia quello di pigliare gli op- 
portuni accordi col ministero su alcune questioni 
relative ad interessi del municipio fiorentino. 


Crediamo sapere che i giornali, i quali hanno 
annunziato un'inchiesta governativa sulla situa- 
zione rinanziaria del municipio di Napoli, sieno 
stati tratti in equivoco, e confondano il comune 
col Banco di Napoli. 


oggi ne' circoli ministeriali si ripeteva con 
insistenza che la scelta del nostro ambascia- 
tore a Parigi sia caduta definitivamente sul 
conte Corti, al quale succederebbe in Costan- 
tinopoli il Blanc. 

Affermasi pure che in consiglio di ministri 
è stato deliberato un esteso movimento nel 
corpo consolare. 


Da notizie pervenute al palazzo della Con- 
sulta ritiensi oggi molto probabile che il Glad- 
stone sia chiamato a far parte del nuovo ga- 
binetto, se non a presiederlo: il Gladstone 
sembra meno restio ad accettare dopo la vit- 
toria riportata a Mid-Cothian. Si assicura che 
i gabinetti europei, i quali si preoccupavano 
del nuovo indirizzo che avrebbe dato il par- 
tito liberale alla politica estera della 
Bretagna, abbiamo ricevuto autorevoli in- 
formazioni che l'Inghilterra saprà far onor 
agl’'impegni contratti col trattato di Berlino 
per la questione orientale propriamente detta, 
e che solo è incerto quali ‘anno gl’intendi 
menti del governo rispetto alle Indie. 


Dai più recenti ragguagli pervenuti da Ber- 
lino risulterebbe che finora il principe di 
Bismarck rifiuta tenacemente di ritirare la 
propria dimissione, e che dall'altro lato Sua 
Maestà l'imperatore Guglielmo mantiene fe 
mamente la sua risoluzione di non accett 
quella dimissione. Il principe cancelliere è 
grandemente preoccupato dalle difficoltà della 
quistione finanziaria, ed è assai irritato per 
l'opposizione che i suoi progetti per risolvere 
quella questione incontrano per parte dei 
piccoli Stati che hanno voce nel Consiglio 
federale dell'impero germanico. La questione 
finanziaria pone in risalto il contrasto fra il 
sosì detto particolarismo ed il sistema uni- 
tario. Il principe di Bismarck è il più auto- 
revole e spiccato rappresentante del sistema 
unitario, € ciò conferisce maggior importanza 
al fatto che oggi preoccupa l'aîtenzione di 
tutta Europa. 

Nel mondo diplomatico si ritiene che la 
volontà dell'imperatore finirà col prevale 
e îl principe cancelliere rimarrà in w 


Abbiamo da Londra, în data del 3 corrente: 

Il conte di Beaconsiield noa ha mancato di sot- 
toporre alle considerazioni della Corova il suo 
apprezzamento sulla situazione creata dalle ele- 
zioni e le intenzioni di 

Egli, da quanto si afferma, avrebbe consigliato 
la corona ad affidare al signor Gladstone I 
rico di comporre la nuova amministrazione. L: 
decisione sarà presa al ritorno di Su 
regina. 


Maestà la 


sorrente : 
ne pro 
oni in- 


Abbiamo da Vienva, in data del 
Nelle nost: 
dotta dalle 
gle: 


sfere ofiiciali l'im) 
spettato nòtizie del 


non solo non è dimi 


ioni che con 


taunica relativamente alle que: 
la penisola balcanica 


Ci viene assicurato che 
nistro di Danimarea pres 
statotrasferito nella stesse qualità d'inviato straor- 
dinario e ministro plenipoten: 
di Vienna. La 
rinerescimento a Roma dove il signor de Kjo 
aveva saputo acquistarsi tante e meritate 
patie. 

Il signor De N 
sarebbe traslocato a Lon 
rale De Bilow, che ha doman 
locato a ripos 

AI posto 


segretario della legazione danese a Londr 


Il conte Latour, che nei me 
cato dal posto di ministro i 
quello di ministro al E 
dare alla sua nuova destina: 
ed ottenuto un congedo, sì recu Burdeaux, dove 
si imbarcherà per Rio Janeiro. 


ile, e 


ll cavaliere Renato de Martino, già segretario 
dell'ambasciata italiana a Londra, è stato desti- 
nato all'uftizio di incaricato di affari in Bulgaria. 


8 APRILE. 
Mentre si dà lettura del processo verbale, 
arrivano uno alla volta gii stessi onorevoli 


di ieri. Intauto l'onorevole Magliani sia di- 
scuterido nel bel mezzo dell'aula coll’onore- 


vole Luzzatti, mentre dai balconi del banco 
presidenziale l'onorevole Nicolino Quartieri 
eseguisce il famoso dwo fra Fausto e Mar- 
gherita coll’onorevole Cavalletto. 

Accordati alcuni congedi, l'onorevole Span- 
tigati rilegge la domanda d'intevpellanza del 
l'onorevole Brin al ministro della marina, il 
quale è d'opinione che debba essere svolta il 
giorno în cui verranno in discussione le mag- 
giori spese militari. Anche la Camera è dello 
Stesso parere. 

La parola spetta all'onorevole Panattoni. 

"a 

Evidentemente l'onorevole Panattoni prima 
di venire alla Camera s'è fermato dal par- 
rurchiere che gli ha fatto una pettinatura di 
circostanza. 

Ciò è così contrario alle abitudini dell'ono- 
revole rappresentante del collegio di Lari 
che vale la pena di prenderne nota. 

L'onorevole Panattoni versa lacrime amare 
sulle condizioni deplorevoli in cui si trova 
< principalmente per colpa dei tempi » la 
Banca nazionale toscana. 

Il suo discorso ha l'intonazione melanconica 
e lo stile solenne dei treni di Geremia pro- 
feta. L'oratore si diffonde parlando di azioni, 
di perizie, di crediti, di dividendi, di debiti, 
di capitali ‘colaute, di conti correnti, di 
responsabilità del governo, di catastrofi da 
scongiurare. La Camera è molto distratta. Si 
vede che la maggioranza non è reclutata fra 
i azionisti della Banca toscana. 


tu 


Sono le tre e mezzo. 

L'onorevole Panzttoni predica già da un'ora, 
ed a giudicarne dal tono, sì direbbe che ha 
tutta l'intenzione di non finirla più. Parla di 
voragini, di marasmi e di simili peripezie. 
L'onorevole Diligenti, che gli siede di fianco, 
lo ascolta maravigliato. Finalmente l'oratore 
conclude scongiurando il governo a prendere 
tutti i provvedimenti « che saranno del 
caso ». 

L'onorevole Miceli si alza per rispondere, 
e comincia facendo delle riserve. 

Il governo ha studiato le con 
vari istituti di credito del regno, e p 
ha dovuto riconoscere che | 
nacciato era appunto la Banca n 
scara. Tuttavia egli pnò assicurare la Ca- 
mera che dal 29 gennaio in poi fu impedito 
qualunque impiego di capitali, senza che 
siasi verificato alcun inconveniente. Il go- 
verno ha tenuto da vari mesi una 00- 
denza cogli amministratori dell'istit:to; ha 
chiesto la cooperazione degli interessati per 
rialzacne il credito; ha fatto tutto quello che 
poteva fare nell'interesse della Banca. 

Il governo non trascurato iusomma 
alcun mezzo per persuadere gli amministra» 
tori che l'unica via pe r d'imi 
la reintegrazione del capitale. 
non può fare altre dichiarazioni 
quando sarà presentata la legge sul riordi- 
merito delle Banche, si potrà far: 
tema la più larga delle discussioni 


ta: 


L'onorevole Panattoni, richiesto se sia sod- 
tto delle spiegazioni date dal ministro, 


trario; e si riserba di dichiararsi 
citamente quando s 
di I riordinam 


più esp 
presentato il prog 


* 
* 


no daccapo al progetto sui titoli rap- 
rtativi dei depositi bancari, nuovamente 
cordato fra il ministero ela Commissione. 
rticolo primo..... Se nessuno domanda la 
va è pregato di alzarsi. 


Idem, idem, idem. 
. Idem, idem, idem. 


S nzi così alla lesta fino al numero 
nove A questo punto l'onorevole Magliani si 
alza per proporre l'aggiunta di un nuovo ar- 
ticolo che viene a ttato dalla Commissione 


e approvato dalla Came: 
, Gli articoli successivi ifilano, uno dietro 
l'altro, fino all'ultimo, con poche osservazioni. 


* 


sa ia li articoli — fatica par- 
‘e dell'onorevole Spantigati che ha do- 
vuto leggerne fino a quarantadue con voce 
» sonanti da votare a 
nio si legge appro- 
ielle due sedute d'oggi e di ieri, più il 
bilancio di f ero 


prima previsione 
degli esteri, già disensso prima delle vacanze 


Ma l'ora è tarda, e In Camera, anche a 
giudicarne a occhio e croce, non è in numero 
sufficiente. Per consegnenza la votazione 2 
scrutinio segreto viea rimandata... a migliore 


occasione. 
DA eli 
mn 
BORSA DI ROMA 


8 aprile — È scomparso srizzonte della 
Borsa parigina ogni nuvolo; nè la politica, nè la 
situszione del mercato generano preocenpazioni 
per ora, e l'aumento pres 
nostra rendita, favorita 
dai corsi di ieri l’altro a quelli di ieri sera 3;4 0j0. 
Ciò che inspira maggior fiducia per la continua; 


zione dell'aumento si è che tutti indistintamente 
ed i buoni ed i cattivi valori ne approfittarono. 


sono piuttosto fermi, ma non sì con- 
i: il 1800-64 è segnato 9550; il 

il Rothschild 102, 
Banca Generale ebbero molti affari 
: oggi esordirono 2.595 per 
); a quest'ultimo prezzo rimasero 


ieri sera a 
scendere a 
oflerte. 

Le obbligazioni Santo Spirito erano offerte a 
185, e domandate a 484 50. Le azioni del Gas 
erano offerte a 716, e domandate a 715. 

leri ebbe luogo l'assemblea della Società del 
gas di Roma. Venne fissato un dividendo di lire 
50 per l'esercizio del 1879, tolte lire 20 già 
gate per lire 47 50 che ogni azione di questa 
Società ebbe per l’anno passato. 

Le Francia a tre mesì è segnat: 
195 22 11 la Londra a 27 

Pezzi da venti franchi 21 83, 21 81. 


a 108 57 1p2, 
33, prezzo fatto 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 05. 
1a 3 010 83 60 
Id. 500 11 

Rendita ana 5 010 84 

Rendita turca 10 62. 


Veritas. 


Telegrammni particolari di « Fanfulla » 


Caltanissetta, 7. 
anta Caterina Villarmosa 
fa assaltata una ve:tora nella quale si porta- 
vano centosessantamila lire appartenenti al- 
l'impresa de' lavori ferroviari. 

Avvenne una colluttazione fra aggressori 
ed aggrediti. Vi sono tre feriti. 


Stanotte press 


Parigi, 8. 


Ieri la Corte d'assise della Senna ha as- 
soluto Maria ire, artista lirica, che 
Auber, nello scorso gennaio, tirò due colpi 
di revolver ad un tale signor Gentien che 
l'aveva sedotta. La difesa” dell'avvocato La- 
chaud fa splendida. Il verdetto dei giurati fu 
accolto con clamorosi applausi dal pubblico. 

Il principe Orloffritornerà preso in Francia. 
Rimanendo titolare dell'ambasciata non as 
sumerà la direzione attiva degli aflari, e si 
stabilirà a Fontainebleau anzichè a Parici 
si crede che vi si tratterrà poco tempo e 
nell'ottobre prossimo ritornerà in Russia a 
surrogare il principe Gortsckacof nell'ufficio 
di grancancelliere. 

Il professore N 
Palander partono © 


ela presenterà le proprie di- 
i la riunione del Parlamento. 


Berline, 7. 
i Bismarck ha conferito 0; 
tore che rifiuta di accetta 


tratti di una seria 
tono che vi 


3 all 
motivi di sa- 


sol 
sono troppo grav 
itica estera e interna per deter- 
ipe a dimetter:i veramente. 
‘ordleutsche Zeitung e ln Provinzial 
ndenz conservano il più assolto si- 
io intorno 2 q avvenimento che stu- 
sce i circoli politici di Berlino e di Vienna. 
Nulla 2 sa della impressione pro- 


Milano, $. 
ro Verdi arriverà qui sabato 0 lu- 
nel ridotto gella Scala ha avuto 
Inogo un’adunanza di cittadini per concretare 
il modo di estern ‘o i sentimenti 
della più costa one e della re- 
cente compi 

Iniziatori mmione sono il duca 
Melzi, Cambiasi, Boito, Sormani, Lecpoldo 
Pullè, Fortis e For 


Terecrama Sreram 


BERLINO, 7. etta nazionale d ce che 
l'imperatore rispose ai principe di Bismar-k, ri- 
ensando assolutamente di accettarne ]a limis- 


sione, ma il principe rinnovò ieri ls sua dorsan 
adducendo per motivo della dimissione il «attivo | 
stato della sua salute. Il principe fu chiamai oggi | 
dall'imperatore. 

LONDRA, 7. — I risuliati finora conosciuti dello 
elezioni dinno : 283 liberali, 163 conservateri e 25 
Home Rulers. 1 liberali conquistarono 67 sexgi. 

Il Times riporta la voce che il conte Karol 
ambasciatore austriaco a Londra, intenda ci dare 
la sua dimissione. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli : 

< Il conte Corti si oppone all'articolo dela con- 
venzione col Montenegro, dichiarante che la Porta 
non è responsabile se bande albanesi entrassero 
nei territori ceduti al Montenegro. > 

SOFIA, 7.— Il nuovo ministero è così costi- | 
tuito: 


zione. 
VIENNA, 7. — La Camera dei deputati ecatinuò | 
la discussione generale del bilancio. H 
BERLINO, 7. — L'Agenzia Wolff smentisce la 
voce che il principe di Bismarck abbia dato già | 
da tre giorni la sua dimissione e che l’'impera- 


tore ricusò di accettarla. Il principe la diede sol 
tanto ierî. Nei circoli parlamentari si ritiene 
Ca e DE Otagiglio federale, riprendendo la di- 
iritto di bollo, si avvicinerà 
vedute del cancelliere dell'impero, ine alle 

PARIGI, 7. — Il Pays pubblica un i 
Cassaznaé, il quale «pers che i figli dl ta S 
Napoleone pensino altrimenti di lui, e calcdla 
sopra di essi per realizzare il pensiero del prin- 
cipe imperiale. 

Il Pays ricorda che il principe imperiale aveva 

designato per suo successore il figlio del principe 
Napoleone, e non il principe Napoleone. 
PARIGI, 7. — La Corte d’assise ha assolto Maria, 
Bière, la quale tentò di uccidere il suo amanto 
Genticu, che l'aveva abbandonata. Il pubblico ac« 
colso la sentenza con applausi. 

LONDRA, 8. — Finora furono eletti 303 liberali, 
178 conservatori e 4l Home Rwers. a 

Il Daily News ha da Vienna che il principe di 
Bismarck sì sarebbe dimesso in seguito agli sforzi 
del partito di Corte per ripristinare il buon ac- 
cordo colla, Russi 
— ___—_———p 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


x PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raffaello Dura 
Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo în 
Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 
oggetti d’arte det fu Conte Girolamo Possenti 
da Fahriano, contenente una delle più ricche serie dî 
sculture in avorio conosciute în Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


CANI _" 
LE MADRI e le Isutotrici cercmino dat librai l'appla 
dito romanzo della Guidi: Mo una casa mia 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire D, 


TORINO 


“BIGLIETTI DIRETT. 
TORINO-PARIGI 

TORINO-VIENNA 
FORINO MONACO 


SEME BACHI 


MONTERCHI (Provincia di Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
estellina e Rossillon 
(Razza indizens) 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni mai 


ia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame dell’Osserva- 
torio Meteoroiogic» di Firenze, e quando sia di almeno 
6 oncie è accompagnata da ua certificato, comprovante 
la perfetta immunità del seme stesso. 

Prezzo Lire 18 l'oncia di 28 grammi. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere ie demande accompagnate da vaglia postale 
a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
Via dei Panzani, 23 

{Emporio Fr: 


LA LICHENINA fto 


urare le tossì ostinate, $ catarri bronchiali, e la 
Farmacia Strada Quercia 15. Eoma, Fare 
222. Lari, Lippolia, ed altre Farmacia, 


Tipografico-EJitrice Torin 
Vicario, 19; Bo 
s La 


GHE 


=. già Ditta Pomba, via 
‘a Fratelli, via del Corso, 
‘ner Ermanno e C.. via del Corso. 308: 
., via del Corso, 301 (8259 P) 


Si ricercano abili Cuoitrici Sarte 
Dirigersi COMPAGNIE LYONNAISE 
Via del Corso, 473 


i (8260) 
RINO cene > TI 
ieri 2, che parla più 
Una Simnora Tee 
derebbe pure la direzione di famiglia sia d'una persona 
sola, sia 
Diriger 


fermo in posta, R 


VICTOR STEEL 


Arrotatori americani in acciaio diamantato 


Servono indifferentemente per coltelli, forbici, tem- 
perini, ecc. Utilissimi per tagliare il vetro, rompere il 
ghiaccio, ecc. Di lunga durata. 

Prezzo L 4,25. 


Dirigersi a Firenze all’Emporio Franco italiano €. 


| Finzi e €., via Panzani, 28. Roma, alla Suecursale 


porio Franco-Italiano Corti e Banchellî, via det 
Corso, N. 455 e va Frati, 84 4, angolo palezo 
nin. 


a NITRO! 


TEIERE DEIANA LIETA 


_.-dd Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio princiesle 
La inserzioni dall'Estero per il nostro 
ad in Londra 
IT ——_—____T_ 
T, AT PROPRIETARI 


se DI CAVE 


di Carrara e Serra:| 
blccchi a 


a metro qua-| 
è di mattonelle bian. 


di marmo ver 


Lyonnais una somma di|Carrara e 
90,000 franchi, come lo, 
prova il processo intima. 

jbraîo 188 


La naturale acqua amara 
minerale di 


FRIEDRICHSHALL | 


che per il suo conten 
fa chismata da J. VON L 
ua vero tesoro di 

eccellenta rim 
comandato da 0 


di, il catarro allo 
da agli intestini. 
delle donne, ab 
to di voce, Îl bol 

limento del sangue, ecc 


{ prendere 
{bevande 
{gionane 


| 
L'INDICATORE 

dei Liquidi 

aa Dimostra in un momento l: 


gusto 0 fatica 


TINTURA 
per la Barba (ì fncon) semca pre 
P'iemta limita 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Viit Em, 26 


di 
giornale sì ricevono esclusivamente presso l'Agenee principale 


139 è 140, Fieet Street (succursa! 


i Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio]127 3 Ppenze, DISTA Voccione. Parigi 
le della Casa E. E. Oblieght) 


, rue Sant-Mare 


presso ì signori E. Mi 


FOSFATO DI FERRO 


& LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 
rruginosa concentra!a è il solo 
izione del giobulo sanguigno, 


non /atica lo stomaco, non anne- 

Leras si impiega sempre con 

impoverimento del sangue e 

tutte quelle indi: e le donne, le ragazze &i 

fanciulli quando sono pallidi anemici, lo! senza appetito. 

P Qualunone fiacon non portante oltre la marca di falbrica 

È è firma Grimault & Cio, il dollo del Governo francese dere essere 

ì respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, rue Vivienne. 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vena 


So S.A.ALLE 


x iii 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-245, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


re ai CA-|quantità di liquido cho trovasi 
ore. lin un barile. Prezzo L. 2. 50 
‘f;{Deposito a Milano presso Finz 
le C. Galleria Vitt. Em. 
MILANO 
8 


7 
.3 0, R. GUZZI vara 
Speelatità in oggetti di Gorama elastica 
Foglie di Gomma con e senza tela 
| VALVOLE IR GENERE-TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tabi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffamento 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRKATI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 


ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ARELLI — RANELLE 
Guscini e mati aria 


vascne Pra Dose IMPERMEREILI 
"USO DOMESTICO 
00 


IRURSI: 


re 60 


mi di petto) 
ehitide, infred 
dature, raffred matismi, dolori 
Jombaggini, del più gra success) sstestane 
L'effica ” :v0, raccomandato dai pri 


mast di so 


Deposito in tuite Îe farmacie. Parigi, 31, rie de Seine. 


MALATTIE »: STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE: 


PLOMA DI Al 
Queste Pastiglio e 
Prvati di stomaco, m 


digestive, guariscono il 
0, digestioni laboziose. 
n larizzano le funzioni f 


Adh. DETHAN, Farmi. 19, 10, 4 Parigi 
e nelle principati Farm ita 


Riscaldamento e Ventilazione 


di alloggi piccoli e grandi, Scuole, Ufflel, | 
Uhiese, Teatri, Collegi, ece. (li 


COI CALOBIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta il 


CR PORTA è € cn, CB, MONTI è DOCK LITTA | 


Specialità di Essteatoi per ogni scrla di industrie 


Cucine Economiche 
perfezionate grandi e piccole 


Torino, via Madama Cristina 27, casa pr 
Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. 


suovA 
POLTRONA MECCANICA ING. 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Lo parti mobili 


derla. È infine la 
più elegante, la 
d leggera e la 
iù confortabile 
uso dei giar- 
terrazzi, ecc, 

o L. 4,50 
Emporio Franco- 


Prezzo L. 48, imbal 
ito esclusivo a Firei 
nalito C Fini e G, va P. 


e —_o 


PILLOLE DIGESTIVE 
ALLA PAHCREATIRA 


di DEFRESNE,, farmacista di 1* Classe, Parigi 


ente la carne, ma } 
que o di 
o per la Pancreatina senza il } 


} Enfiagionidellostomaco, riti, 
Sonnolenza dopo { pasti, e vomiti che accompag 
A Parigi, Maison 


A 


Riconosciuto dalle prim: n 
più pu più grato al 7 
ed îl più efficace d'ogni altra specio 
ZIONE o di MALATTIE di PETTO. 
, DEPERIMEN 
© tutte le AFFEZIONI SCR 


Feapsala 
or 


Depositari in ROMA : 


GIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1 
ETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gist” 68 2 66, 


li Suez), il 27 di 
‘Catuzio” PoreSeid, Suex e Ad 
to), tutti i giovedì alle 5 412 


a mezogiorno. (Coincidenza in Ca 
per Tunisi) 
i i lunedì alle ore 6 sera a 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
® Ci yrres ogni alle 6 pom. toccando Maddal: 
ee fenadi alle 10.malt., naro sle5.18 p 


Livorno ogni mei 
menica alle 8 anti. 
fs Îla 10 rnatt. e marteli alle 5 412 
lle 6 sera (toccando Terranova, 
i mercoledì a ore 4 pom. dire: 


“Par Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 


s5 mese a mezzodi. 
"Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, to 
Cagliari. 
Cagliari martodì 
i vanedì a merzanotte direttamente, e tutte le dome: 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Oro 


toccando Bi 
Portoferraio, = allo {1 antim. 
1 Arcipelago Toscano (Go: 
e S, Stefano), tuiti È 


sa Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. 
In NAPOLI, al sig. F. Perrei — In LIVORNÒ, al sig. Salvatoro 
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REGNO D'ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Avviso di concorso. 


1° Non essendo riuscite a buon fine le pra- 
tiche iniziate per trattativa priv. ta, è aperto 
un concorso al posto di candidato ministeriale 
alla presidenza della Camera dei deputati. 

2° I concorrenti debbono possedere i se- 
guenti requisiti : 

a) Età non minore di anni 5 — di vita 
parlameltare — nè maggiore di anni 102; 

») Statura media fra quella dell'onorevole 
Fazio e quella dell'onorevole di Sambuy ; 

c) Voce haritonale con o senza occhiali, 
tale da coprire facilmente gli strepiti e le 
parole poco garbate, dette 202 parlamentari, 
perchè fra persone per bene si scambiano so- 
lamente nei Parlamenti — la voce di foca 
addomesticata sarà tollerata solamente negli 
attuali vice-presidenti ; 

d) Costituzione fisica sana e robusta che 
permetta di star sette ore a sedere senza 
bisogno di alzac 
ma si preferirà, a parità di condizioni, la ca- 
pigliatura naturale. 


La parrucca sarà tollerata, | 


3° I concorrenti dovranno altresì provare | 


di godere le simpatie di tutti i gruppi 0 sotto- 
gruppi della maggioranza ministeriale ; d'es 
sere graditi all’onorevole Nicotera e nel tempo 
stesso all’onorevole Crispi; es 


re in grazia | 


dell’onorevole Abignente come dell'onorevole | 


Marselli e del suo centro « a quadri dissol- 
venti », non 
revole Garzia. 

Dovranno altresì dimostrare di essere di- 


iar dire dall'onorevole Mancini qua- 
lunque specie di complimenti abusivi ai depu- 
tati di destra; 3 


che degli indipendenti dell'ono- | 


A lasciare che la sinistra rumoreggi ogni 
qual voléa capisce di non aver capito es 
sente dalla parte del torto; 

Ad ammonirla solamente pro forza, la- 
sciandosi all’occasione dare anche dell'imbe- 
cille e del burattino, pur di non contraddire 
i capricci di quelli onorevoli che votano in 
favore del ministero dopo di averlo maltrat- 
tato. 

4° Per provare che posseggono il requisito di 
cui alla lettera d dell'articolo 2°, i concor- 
renti dovranno sottoporsi alun esperimento 
pratico. aa | 

Questo consisterà nel presiedere una se- | 
duta della Camera il cui programma sarà 
precedentemente composto nel modo seguente: 

Interpellanza Vollaro sulle sue fughe in E- 
gitto ; Ì 

Discorso Pierantoni sulle costruzioni na-. 
vali; | 

Discorso Nervo sul bilancio dell'entrata 
con risposto © contro risposte degli onore- | 
voli Melchiorre e Plebano ed interruzioni ! 
dell'onorevole Minervini sulla ricchezza na 


e dell'onorevole Lugli per gli | 
appalti delle costruzioni forroviarie. 

Qualora, dopo l'esperimento, due o più con- 
correnti avessero meritato lo stesso numero ' 
di punti, sarà dichiarato vincitore con plauso 
quello di essi che resisterà a duo ore di let- 
tura del trattato sulla malaria di Roma di 
monsignor Cacherano fatta con enfasi dall’o- 
norevole Baccelli. 
5° Le domande in carta da bollo da 1 20 
dovrauno essere presentate a palazzo Braschi * 
non più tardi delle dodici meridiane di mar- 
tedì 13 corrente aprile. 

6* Il posto di presidente della Camera ron 
è retribuito: ma dopo tre anni di costanti o 
fedeli serrigi il ministero riserba al concor- 


rente proscalto i me della m 
gioranza e dei suoi giornali grossi © piccini, 
non Terta dell'ambasciata di Parigi 


I DEMIDOFF 


Storia di una pistola. 


Ho passato alcuni ciorni a Firenze e ho 
assìstito agl’'incanti delle celebri collezioni di | 
San Donato. i 
Carlo Pillet da una specie di treno, in vel 
luto rosso, dirige le vendite agitando il mar- 
tello d'avorio. Sotto di luil> teste di parecchi + 


* Demido: 


+ sporti di materizie che sì facevano dalla ca- 


| i migliori operai. 


| la compi 


| segnò la 


milionari. Il martello è sospeso su quelle feste 
come il martello... di Damocle. 
lì martello d'avorio nella mano di Carlo 


« Pillet è nn sesto dito! 


In pochi giorni a’ suoi colpi si sono dispersi 
già sette milioni di quadri, di oggetti rari, 
prezio: 

Accanto a lui è quell'uomo di gusto eletto, 
quell’ateniese che rivive nel nostro secolo 6 
che l'Europa conosce col nome di Paul Leroi. 

Ma Paul Leroi è un pseudonimo. Gli scritti, 


meravigliosi di eleganza, sull'arto antica è 
moderna, pubblicati nell'Arte altrove, appar- 


tengono al signor L... G... Non vorrei pas- 
sare per un indiscreto. 


x 


L'altro giorno ero entrato nella biblioteca 
; uma biblioteca che farebbe venir 
voglia di leggere anche all’onorevole Laz- 
zaro. 

— Ci dovrebbero — io diceva alla persona 
gentile che mi accompagnava — esser qui 
memorie autentiche, aneddoti sulla famiglia 
dei Demidofi. 

— Eccote. 


* 


Lo ezar Pietro il Grande sorvegliava i tra- 


pitale alia frontiera. In que’ giorni la Russia 
parava a combattere Carlo XII, l'eroe 
deìla Svezia. 

Le strade cominciavano allora ad aprirsi a 
traverso alle steppe incolte. 

Un giorno Pietro il Grande dovè fermarsi 
a Tula. Viaggiava a cavallo, bene armato, @ 
sì accorse che una delle sue pistole predi- 
lette (ognuno ama a suo modo!) si era gua- 
stata. Lo czar era appassionatissimo delle sue 
armi, stupende, lavorate come gioielli e fab- 
bricate in Inghilterra. 


fatto in Russia buoni 
e rapidi progressi, grazie all'incremento ri- 
cevuto da quel sovrano, che chiamava da ogni 
parte d'Eoropa e rimunerava splendidamente 
L'industria delle armi era 
tuttora, lì, al suo nascere. 
sto viaggiatore si mostrava molto 
ettito, contrariato di un incidente, che 
può parere altrui di poca importanza, al quale 
non vedeva altro rimedio che di rimandare 
ù ‘a in Inghilterra. Ciò l'indispet- 
ù l'insufii- 
ci ne' suoi Stati. 


mavichi e del sovrano, gli pre- 
seniò un ai Tula. L'opernio si van- 
tava esperto e prometteva dì accomodare 
bene e subito la pist 


a un'arma molto ricca e a lui cara, e 

o greta che gli faceva pro- 
vare la presunt l'operaio, gli con- 
ola. L'atto di fiducia però fa ac- 
compagnato da tali preghiere e minaccie, ca- 
paci di agghiaceiare la baldanza nell'animo 
dell'uomo più presuntu 


x 


a sicuro di sè. 

i riportò la pistola, accomo- 
lata con tanta perfezione che non vi si ve- 
devano più traccie del guasto arrecato. Pietro 
— e se ne intendeva — esaminò il lavoro, 


L'operaio 
In pochi gio 


parazonò la pistola con un'altra; e ordinò che 
l'operaio fosse generosamente ricom) 
In lui l'uomo d'armi, il conoscitore augusto 
e incontentabile, era soddisfatto: Ma l'operaio 
glì :veva preparato un’altra sorpresa; voleva 
proprio eccitare la meraviglia del sovrano. 
do l’ebbe visto contento del lavoro da 
forniti mise le mani sotto al vestito e 
fan piano la pistola che l'impera» 
înre avera guastato L'altra era un'imita- 
zione squisita !.... Così quell'uomo ecceliente 
e modesto ne) trionfo dava prova di sa- 
rerne quanto i più bravi artefici dell'Inghil- 


terra. 

| Pietro il Grande aveva visitato le razioni 

i 0 avera con lo suo mani esercitato 

e i mestieri, che intendeva propagare 
nel suo paese. 

Al principe ardente e infaticabile il lavoro 

umile armaiuolo di Tula parve una con- 


specie d'intimità fra l'operaio 
e ìl monarca che aveva voluto egli stesso es- 
0. Poco dopo l’armaiuolo, sin al- 
ito, ricevette l'incarico di fon- 
i cannoni che formarono l'artiglieria 
vcito russo, e gli acquistarono in parte 
la vittoria contro gli Svedesi, i quali n'erano 
sprovvisti. 
x 


L'intelligenza di quell’armaiuolo, chiamato 
Demide, fu di validissimo aiuto all'imperatore. 

In tutto il tempo che durò la guerra delta 
Russia contro la Svezia, cioè per vent'anni, 
fornì a Pietro il Grande un'immensa quantità 
di fucili al prezzo di rubli 1,80, invece dei 12 
rubli che esigevano gli altri fornitori. 
Studiò per potere patrioiticamente, a metà 
del prezzo sino allora pagato dal governo, 
formre le varie specie di proiettili. 

La riconoscenza del sovrano per il grande 
cittadino si rileva dalia lettera che esso gli 
inairizzava da Kisliar, mandandogli il suo ri- 


no arrivato — scriveva lo czar — in 
2se ove sono in fiamme. Non so se ci 
ti mando il mio ritratto ché 
servirà a ricordarmîti. Fondi più proiettili 
che puoi, e cerca il minerale d’argento, come 
mi hai promesso. » 

Demide è il fondatore della «colossale for- 
tuna e il capo dell'illastre lignaggio dei De- 
midoff. 

»* 


Dicono che per nna combinazione Demide 
scoprisse nel l le miniere di Kollivan, in 
Siberia. Di là rampollarono, come un nuovo 
Pattolo, le prime ricchezze della famiglia. 

Nel 1 autorizzato dal collegio delle mi- 
niere, Demide stabiliva una fonderia sulle at- 
ture di Kollivan, poi su quelle di Pitchowa. 
Le miniere di Nevianski e di Nijnetagnilski, 
di cui ottenne più tardi l'esercizio, contri» 
buirono a raddoppiare un’opulenza già tanto 
vole. 3 
a re d'oro e d’argento furono riprese 
dallo Stato che lasciò a Demide quelle del 
rame e del ferro: scaturigini di perpetue 
ricchezzo alla famiglia avventurata. 

Demide e i suoi discendenti sono ricor- 
dati, celebrati come bei ttori insigni della 
Siberia: vi diffuso i provvidi effetti 


hanno 
della scienza, dell’ industria, la civiltà. L'o- 


“IL, TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Quanto tempo stette in quella solitudine a con- 
templar le stelle ? Ella stessa non avrebbe saputo 
dire. Pei contadini e per gli innamorati il tempo 
non ha valore. 

Dopo una snervante giornata estiva Sera levato, 
sul far della notte, un venterello fresco che lambiva 
il viso come una carezza. La luna era venuta su 
tardi, e mostrava la sua faccia scolorita da 
fanciulla clorotica, onde ogni cosa circostante 
prendeva una figura tetra e malinconica. 


Da quella spianata, quando il giorno era alto, | 


l'orizzonte si veden sterminato, © l'occhio avido 
di bellezze poteva comprendere în ua soio sguardo 
e la collina di San Giorgio e la pianura e il mare 
azzurro, ove i bastimenti parevano farfalle bianche 
dalle ali spiegate. Nella notte la vista si fermava 
a un cerchio di vapori lattiginosi, che parenno di 
bambagina, e si stendevano tutto în giro al piede 
del monte. 

Maria Grazia s'era assopita a poco a poco nella 
postura che avea presa. Fu scossa dal latrato del 
cane il quale avea rizzate le orecchie e guardava 
la macchia : 

— A cuccia... Pastore! » esclamò la ragazza 
alzandosi e scuotendo Ie braccia intorpidite. « Sarà 
una lepre che sbuca » pensò; poscia lentamente 
s'avviò alla capanna per ripararsi dalla gnazza. 

Ma non appena s'era sdraiata sulla. paglia, 16 
parve di udire un lieve rumore di passi che si 
accostavano pian piano. Di paura era incapace, 
nè di persona viva temeva; però i latrati del 
cane non mettevano dubbio ‘che qualcuno si av- 
vicinasse. 


Si appoggiò su’ gomiti e sieite 

— Chi può avventurarsi sulla mon 
st'ora? » Pensò alla solitudine immensa ond'era 
circondata. al cammino scosceso, al vicino preci 
Pizio ove poteva rotolare un uomo poco esperto 
del posto. 

Il cano sera piantato tie: 
come un fantaceino che aspetti di piò fermo l'urto 
d'un cavaliere nemico. Non abbaiava più, gorgo- 
gliava in arfa minacciosa, pronto ad avventarsi 
ul malcapitato. Ma i passi sì «vvicinavano sempre 
A un tratto il cane cessò dalle sue ire e si tacque, 
mentre sulla porta apparve il profilo d'un uomo 
armato di fucile. 

— Errico"... > esclamò la fanciulla, e di in 
tratto balzò in piedi, rifagiandosi in fondo alla 
capanna, tremante como una foglia; impaurita, 
elia che di nulla temeva. Il cane forse nel cac- 
ciatore ritrovando un'antica conosceriza, dime- 
nava la coda in segno di gioia. 

— Cheto Pastore ! > disse Maria Grazia sotto- 
voce, ed attese ansiosumente. 

Errico s'era fermato. Quella voce nella capanna 
lo mise sull’avviso, e per naturale, diffidenza in 
uomo avvezzo ai pericoli mise il dito sul grilletto 
e si scostò d’un passo per mettersi nell'ombra. 

— Chi è là? » esclamò poscia con voce impe- 
riosa. 5 

La contelina commossa si avanzò lentamente ; 
giunta sull'uscio, anch'ella fu rischiarata dalla 
luna. 

— Son io! » rispose allora con la voce tre 
mante. 

Fu la volta di Errico; cui il sangue si rime 
scolò nelle vene; anch'egli stupito esclamò : 

— Maria Grazia... » e senti battere il cuore 


mente sulle gambe, 


* con palpiti più solleciti. 


La fanciulla piegò le braccia e chinò il capo. In- | 
tese in quel momento clie la stessa sua commo- | 
zione aveva preso l'animo di Errico. Il luogo, | 
Tora, tutto faceva più strano quell'inaspettato | 
convegno. Î 

Maria Grazia ruppe prima il silenzio. S'accostò | 
al giovane ancora titubante, e con la voce mesta | 
gli disso: 

— Mi riconosci ancora?.... Come mai ti ricordi | 
del mio nome? 

— Perchè dovrei scordarlo ? > rispose Errico a | 
mezza voce, mal celando îl turbamento che quel 
l'incontro produceva sul suo animo. Poi mendi 
cando una scusa soggiunse: « Non è mica colpa | 
mia se non ci sinmo più visti da un pezzo... » 
non è colpa tua?.... » ripigliò la | 
contadina con amara ironia, « Volevi che facessi | 
una novena sulla tua porta, perchè tu mi conce- | 
dessi la grazia di volermi bene... Del resto quando | 
un uomo richiede il coltello che ha dato, è tutto 
detto..... Povera chi si dà nell’affetto di un uomo. 

Errico sentiva d'aver torto, e approfittò della 
scappatoia che gli si offriva. 

— lo t'ho chiesto il coltello 2.... Mai !... Marianna 
me lo riporiò, e mi richiese il fazzoletto che mi 
avevi dato! | 

Quelle parole suonarono inaspettate all'orecchio 
della contadina che ne fu scossa, e balzò come 
un leonessa ferita; con gli occhi di fuoco e il petto 
ansante si avanzò e preso per il braccio Errico, | 

iosamente esclamò: } 

— Per l'anima di tua madre, che era una santa | 
donna, Errico giurami che quanto hai detto è la | 
verità... | 


— Te lo posso giurare.. 

— No... giuralo per san Giorgio che ci ascolta. 
Giuralo perla Vergine santissima !... » Ed aspettò 
la parola del giovane. Il quale lentamente rispose: | 


-acrc_tTtztt 


— Sì Maria Grazia. Per san Giorgio che ci pro 
tegge... Per la Vergine santissima che ci ascolta, 
ti giuro che questa è la verità: fu tua madre che 
prima mi riportò il coltello. 

La contadina chinò il capo scoraggiata. A poco 
a poco il suo respiro divenne affannoso, fino a 
che vinta dalla commozione si lasciò cadere per 
terra, © nascosta la testa fra lo mani, pianse di- 
rottamente. Errico ebbe pietà di quel dolore in- 
tenso. Egli stesso forse, da altri ricordi compreso, 
poteva intendere in quel momento lo strazio di 


| chi ama. Lasciò il fucile e si piegò sui ginoeohi 


per guardare più da vicino la fanciulia addoto- 
rata. La quale piangeva sempre a dirotto, e bat- 
teva i denti come se fosse presa di febbre. 

Le sollevò il capo. Gli occhi della contadina fa- 
rono illuminati dulla luna e le lagrime che g'im- 
perlavano nelle occhiaie seintillarono come cone 
torni di pietre preziose. Il viso stesso im quel 
momento pareva smagrito. Quelia contadina pieno 
di salute, grassoccia, senza espressione, sotto 
l'imperp d'un dolore profondo, con lo sbattimento 
di quella luce lattiginosa, appariva d’un tratto 
adorna d'una nuova e sconosciuta bellezza. 

In quegli occhi sempre sorridenti, che ispiravano 
il piacere e il desiderio, sì leggeva nn sentimento. 
strano, drammatico, che colpiva l'immaginazione: 


| le labbra, di solito turgide, colorite, sensuali, lus- 


suriose, erano bianche, assottigliate; gli stessi 
capelli fulvi parevano lumeggiati d'oro; morbidi, 
si svolgevano a grosse masse in forma di meandri 
deliziosi come disegnati sul bianco lino della ca- 
micia. 


(Continua) 


FANFULLA 


peraio che si fece capo di una prosapia di 
principi, il personaggio oscuro e ragguarde- 
ole — cui sono consacrate queste fuggevoli 
note — fu secondato nelle imprese ardi 
sime da un altro operaio : l’unico figlio Nikita, 
il cui pronipote fa padre al principe Anatolio 
Demidofl, zio del principe attuale. Il padre 
di esso morì giovanissimo. 


* 


Vorrei sapere quanti îra coloro che visi- 
tarono in questi giorni la suntuosa dimora 
di San Donato, hanno pensato all'origine di 
questa famiglia principesca: oggi una delle 
prime famiglie del Nord. pesi 

Non comprendo perchè i conti e oi i prin- 
cipi Demidoff non abbiano messo nel loro 
stemma la pistola dell'armaiolo di Tula. La 
loro nobiltà ha avuto le origini più pure e 
gloriose : l'intelligenza e il lavoro. 

Bisogna riconoscere che in essi furono ere- 
ditari l'’ardore di promuover le industrie, il 
gusto delle arti, il generoso desiderio di far 
il bene : la munificenz: 

La storia della famiglia è tutta in istitu- 
zioni benefiche, in industrie create, o aiutate, 
în viaggi d'istruzione intrapresi, in libri pub- 
blicati, in gallerie e musei fondati, in sublimi 
memorie degnamente evocate. 

Come soccorritori di infortuni meritarono 
la gratitudine di intere popolazioni : come 
raccoglitori dei più rari e delicati ricordi 
dell’arte parvero un tempo insaziabili. Hanno 
profuso i milioni con cuore di principi, con 
entusiasmo di artisti. 

Nessuno di essi avrebbe potuto esser pa- 
ragonato a quel gretto milionario cui essendo 
proposto l'acquisto di uan copia molto sti- 
mata della Venere di Milo, diceva 

— Se devo buttarvia diecimila franchi in 
‘una statua, voglio almého che abbia le braccia! 

Oggi siamo lungi dai tempi di Demide e di 
Pietro il Grande. Se non altro, come ai tempi 
in cui egli vegliava, nessuno potrebbe dire: 
— L'Europa tutta russa! 


Fanfulichoff 


Centenario di san Benedetto, 
Mosra Cassino, 7 aprile. 

La festa è finita, ma stamane nessuno ha po- 
tuto partire essendosi sviluppata una tale tem- 

sta da non poter uscire dalle stanze. Ma non 
10 perduto il mio tempo. ed ho saputo che i padri 
benedettini di Prussia, che hanno fattò i lavori 
nel santuario nuovo, nell'antica Torre, sono stati 
chiamati a Praga in Boemga, dove dovra 
vorare per i restauri della chiesa di Emans, do- 
nata dall'imperatore d'Austria ai padri benedet- 
tini. Come i lavori di affreschi non sono del tutto 
terminati, così essi resteranno qui fino sì giorno 
della Pentecoste, epoca în cui interverranno tatti 
gli abati benedettini per consacrare il sautuario, 
non essendo potuti venir prima, dovendo ognuno 
celebrare il centenario nella propria badia — re- 
steranno, dunque, fino al giorno della | 
e poi andranno via. E qui piacemi ricor 
dei Tedeschi venuti da Beuron per eseguire i lavori 
di pittura. Essi sono: Desiderio Lenz, architetto e 
scultore; Gabriele Wiiger, pittore; Luca Si 
pittore; Leandro Heiler architetto © pitto 
sieme ai quattro fratelli | 
Giuseppe Leibniger, senito; 

Inoltre sono stato informato che le Uni 
di Vienna, di Assisie e di Salisburgo 
dato un diploma alla badia, 

Aggiungete alla lista dei doni, già scritti, quelli 
fatti dal cardinale Bonaparte che ha resalato alla 
badia un servizio di ampolline d’argento, e del car- 
dinale Bartolini che ha lasciato eglì pure aila badia 
tutto il servizio portato da lui per celebrare la 
messa pontificale. 

Ed ora non mì resta che una eara memoria di 
questi luoghi. 


rsità 
no Man- 


* 


Una lezione. 
Rionano Frawnio, 7 aprile. 


Tu sai come il partito del Consiglio municipale 
di Rignano Flaminio, che aveva per santo protet- 
tore il dottor Cacherano Lancisi, avesse nelle ul- 
time elezioni amministrative toccate delle busse 
da uguagliare quelle che il tuo principale sommi- 
nistrava a Barletta. 


di Roma, e le pronube aure che ora, spira 
vevano fecondato l'uovo in modo da manda 
vuoto tutti gli sforzi dei poveri elettori di Ri- 
gnano Flaminio. A conforto però degli ones 
Italia c'è Umberto I il quale dietro tuo 
parere del Consiglio di Stuto (sezione 


È i i) de 
cretava che gli elettori di Rignano Flaminio a- 


vevano piena r: 
essere rispettati 

Ma cos'e per i Cacheranini di Rignano îl Con- 
siglio di Stato? Non avevano da contrapporvi la 
autorità del loro santo Lancisi che a mezzo del 
suo profeta nella sala delle elezioni aveva 
rato doversi riconoscere ed uttendere di 
nullo ogni voto contrario alla sua altissima e su- 
Rrema volontà? Iasorsero pertanto contro quella 

leliberazione; inutilmente però; chè i misere: 
denti del Consiglio di Stato a sezioni riunite 0 
mettevano ad unanimità di suffragio un parere 
che pienamente confermava il primo, 

Gioverà questa nuova e meritatissima lezione 
per convincere ì vinti di Rignano Flaminio a de- 
sistere dai loro intrighi per avere un sinduco e. 
‘manazione dei loro desiderì, dei loro eselusivi in- 
teressi e del loro astioso livore? Gioverà a de 
terminare il governo ad applicare nel ciso una 
massima che è base fondamentale dello libero i- 
stitazioni che ci reggono; dovere l'autorità es- 
sere commessa a chi rappresenta la maggioranza 
dell'ente collettivo cui quella è preposta? lo ri- 
terrei per fermo che sì, se alla prefettura di 
Roma non vi fosse della gente adore di preoc- 


gione, e che il lor 


voto doveva | 


cupazioni contro questo povero paese. Voglia porla 
in tagere il prefetto Gravina cui come ad àncora 
di salvezza mirano tutti gli onesti di Rignano 
Flaminio, e fra essi e con esso il tuo 
FanraLtiNo. 
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Beneficenza. 


Caracirone, 1° aprile. 

Anche la città che a buona ragione è chiamata 
la Regina delle montagne, volle gareggiare in be- 
neficenza, con le città sorelle della bellissima Si- 
cilia. È impossibile descrivere l'entusiasmo e l'af- 
faccendarsi di tutti, perchè le serate a beneficio 
dell'asilo infantile riuscissero splendide e fruttuose, 
Ogni classe della cittadinanza contribuì, secondo 
le suo forze, a questo nobilissimo rine. Molti gra- 
ziosi lavori furono donati dall’Edueatorio delle 
ragazze civili e altri dall'Orfanotrofio, il primo 
dei quali mostra dayvero quanto possa lo spirito 
di carità negli animi che desiderano il bene per 
il bene. 

Sua Maestà il Re in cui la generosità ha preso 
il suo regale alloggio, volle degnarsi di donare 
all’Asilo che s'intitola dal suo augusto nome una 
magnifica zuccheriera, squisitamente cesellata. Le 
signore poi furono tutta grazia e gentilezza nel 
rendere più bella questa festa di beneticenza, e il 
nostro teatro nelle sere del 27 e 23 marzo de- 
corso, parve come gentile coroMa che racchiude 
quanto vi ha di più elegante e profumato nella 
beata metà del genere umano. E che voci melo- 
diose e che manine scorrevano agilissime sulla 
tastiera da cui traevano tale armonia di suvni da 
fare andare in visibilio mastro Orfeo 

La conclusione fu che detto ser: 
questo asilo la bagattella di q 
lire, e a mo il piacere di strombazzare ai quattro 
venti nelle colonne del Fzxfu!l che Caltagirone 
non fu da meno delle altre città e ehe quando si 
tratta di fare un po'di bene, tutti diventano mi- 
litari e non s'ode clo una voce « Presente >. 

AnuaxDo. 


* 
Gsxova, 7 aprile. 

Yi mando la notizia di un matrimonio bene as- 
sortito, del quale X2n/2Ua si congratulerà con gli 
sposi. 

Il giovane marchese Franco Doria dell'antica 
famiglia genovese sposa la [aria de'conti 
Riccardi di Netro, nipote di i ‘o conte” ama- 
miraglio, del quale la marina nostra ha tanto 
deplorato la perdita. Genova, che come Firenze 
potrebbe chiamarsi la città dei fiori, acquista ua 
nuovo fiore di primavera. 


Di qua e di la dai moni 


< Persisto nel mio giammai 

Questa è la risposta che l'imperatore Gu- 
gliélmo diede alle nuove insistenze fattezli 
dal signor di Bismarck, nuovamente dimis 
sionario. 

Senza venir meno alla debita river 
alla Francia avrei tolto ogni cosa, 
miliardi, ma il suo giammai iglielo ‘avrei la- 
sciato ! 


+* 


Giammai! Giammai! un avverbio che 
è l'espressione d'un orgoglio che va incontro 
alle più burlesche mistificazioni. 

A chi dieci anni or sono mi avesse detto 
ch'io avrei dovuto menar la penna contro 
l'onorevole Cairoli, avrei risposto anch'io col 
più rotondo: giammai! E invece... Dio me 
la perdoni questa guerra quasi fraterna, perchè 
in verità non sono io che l'ho provocata. 

s* 


Ma questo nuovo: giammai imperiale, mi 
ha fatta un'impressione che mi riempie di sè 
e mi toglie di pot endere ad altro. Gli 
stessi fatti della cronaca odierna mi hanno 
l’aria di altrettanti giammai canzonatori! 

Ve li ricordate quei tempi nei quali si fa- 
ceva il bel sogno di un'Italia felice, ricca, po- 
tente e sopratutto fedele al suo ttesimo 
plebiscitario? Quale risveglio desolante! 

La felicità dell'Italia si compendia nella 
sbrigliatura delle passioni più feroci. 
il coraggio d'un mai iallo di carabinieri — 
non ancora riparato — avremmo i briganti 
su quel di Viterbo, vale a dire alle porte di 
Roma. 

Della sua ricchezza ci parlerà quanto prima 
l'onorevole Magliani quando, emancipandola 
dal macinato, le porrà sulla fronte un bel 
diadema di tasse emendate e rivedute. 

"e 


Quanto alla potenza poi ta in boc 
di cose militari non se né parierà. 

A ogni modo, basta il Duilio e il suo can- 
none. 


“e 


A proposito; come va che, mentre noi ci 
guardiamo con tanto polo dal metter 
becco nelle cose mili il giornalismo stra- 
niero ne fa il suo pascolo quotidiano? 

Ecco, per esempio, cosa ci dice i 
da SI, sà RE TTRO 

< Le truppe russe dalla Siberia si avanzano 
verso la frontiera della China ». 

Che l'orso del Nord non avendo potuto far 
tana a Costantinopoli voglia andar a mettere 
il covo a Pechino? Cosa ardua e che lo 
esporrà a qualche delusione. L'orso, con quella 
parodia di coda che la natura gli ha dato, è 
destinato a far una ben magra figura in un 
paese in cui la rispettabilità si misura a lun- 
ghezza di coda. 


+e 


Un altro esempio. 

1 giornali di Vienna ci vogliono far sapere 
per la seconda volta che l'arciduca Alberto Ch 
sempre ad Arco, nel Trentino. 


a Bra 103 

Arco è un simpatico paese e l'arciduca 4 
berto ama fermareisi: ma l'idillio di quelle 
Gallato ispira tutt'altro che dei sentimenti 

icosi. SERA 
be rarciduca è Marte in villeggiatura. 

Ed ora quest'altra. ; 4 

La taglio tale quale dall'Indipendente, gior- 
nale triestino: - 

< Teri mattina (5) arrivarono qui, 
lo stato maggiore e sei compagnie < 
gimento d'infanteria N. 15 Principe Giorgio 
ti Sassonia ; indi da Vienna lo stato mag- 
giore ed una compagnia dell'i. r. battaglione 
Fartiglieria da fortezza N. 4, e finalmente 
da Wienerneustadt l'i. r. battaglione di cac- 

N. 20. » lit dr dA 
4, 50: sono movimenti militari codesti ? 
No: sono semplicemente un bel terno al lotto 
offerto agli amatori per l'estrazione di do- 
mani. 

Giocatelo ! 


se 


in carreggiata. 
mucchio di giazeai, come Giobbe sul suo le- 
taliccetto Vaugurio dell'analogia perchè il pa- 
triarca idumeo, dopo i giorni dell'infortunio, 
rivide quelli della prosperità e morì nella 
pienezza d'ogni ben di Dio. 

L'ho detto io che la parola giamiai è un 
controsenso, come gli sforzi che si fanno 
per darle il valore di un oracolo. 

‘Quanti non se ne fanno, per esempio, degli 
sforzi alio scopo di trovare per la nostra Ca- 
mera un presidente che unifichi nel suo nome 
il concetto della cosiddetta maggioranza ? E 
intanto si vengono mettendo innanzi tre nomi : 
Zanardelli, Nicotera, Mancini (Nazione). 

In India la chiamerebbero una Trimurt 
In Itali: rviamolo pure q 
anche in : servirà per iscag ; 
parte un ministero, che, in mezzo a tanti no- 
stri malanni, fa l'indiano e tira via! 


n Forpinar 
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IERSERA E STAMA 


Roma, 9 aprile. 

Sua Altezza imperiale la principessa Vittoria ha 
fatto 76ievne? ieri a mezzogiorno al Quirinale. Era 
nè più nè meno ilsolito déjeuzer di famiglia: d'ia- 
vitati, oltre la principessa, v'erano solamente l'am- 
basciatore di Germania, la signora von Keudell, 
la contessa Kalkreutb, il barone di Sekendorf e 
l'onorevole Cairoli. È inesatto che vi fosse, come 
hanno annunziato alcuni: giornali, 
vole Depretis: non poteva es: 
non essendo ancora stato pr 
pessa imperiale, nè audato ad iscrive 
lazzo Caftarelli. 

Il Re principessa Vit- 
toria, a sinistra la conte Mcreuth; la Re- 
a, a destra il signor von Keudell, x sinistra 
l'onorevole Cairoli. 

La principessa com) 
nello stesso tempo nobilissima acco; 
dai nostri sovrani, ripetè più volt 
vere: I am quite al home. (Mi sento proprio 
come în casa mia) 

Uscita dal Quiri; 
a vedere gli affre 
poi a fare una escursione per la via Appia coni 
professori Helbig ed Hentzon. 

Oggi la principessa ha consacrato er 
della giornata a ritoccare alcuni bozzet 
dute di monumenti dipinti da lei che, Jo abbiamo 
già detto, è valente pittrice, come sua madre la 
regina Vittoria è abilissima acquerellista. 

La principessa, soddisfatta oltre ogni dire del 
suo soggiorno a Roma, non parla per ora della 
sua partenza per Napoli. 


tato alla prinei- 
al pa 


parte 
di ve- 


Le Loro Eccellenze il conte e la contessa Wim- 
pîfen pregarono Sua Altezza imperiale la princi- 
pessa di Germania di far loro l'onore di accet- 
tare un invito a pranzo. L'Altezza Sua tenne l'in- 
vito per ieri sera. Il numero dei convitati era 
assai ristretto: fra essi erano il signor Wadding- 
ton e l'onorevole Minghetti, e le loro rispettive 
consorti. 

ww 


La terza rappresentazione dell’opera del Wagner 
ha confermato ieri sera all'Apelto il buon esito 
della prima e della seconda. La signora Wayner 
ormai può essere contenta; benche tardi, il capo: 
lavoro di suo marito è stato apprezzato, benché 
il pubblico italiano può aver molta ragione di fare 
il muso duro alla musica dell'avvenire. (Cheeché 
no dica qualche capoccione critico, è stato Wagner 
stesso che ha dato questo appellativo alla eun 
musica în un celebre passo che tutti conoscono) 

Tuttavia una gran parte del pubblico, anzi la 
più grande, non si è lasciata gettare 1a polvere 
nell'occhio, e se la ammirato ciò che vi era da 
ammirare, nello stesso tempo si è bene accorta 
di quanto vi era di diserepante tra lo teorie del 
novatore e la musica del maestro. È 
gnifico e nuovissimo il preludio dell'open : 
non è esso formato © condotto sopra una Melosa 
all'italiana la quale, sebbene qualche volta un po' 
coperta dagli ornamenti, è per sè chiarissima i 
L'aria della prima donna: Sola ne' mici pri 
anni, col seguente racconto del sogno, non è seritta 
forse in tal maniera da poter trovare riscontes 
nella scuola.... del passato ? E così la venuta, sel 
gigno, © specialmente l'uscita d'Elsa dopo il duello 
col sèguente finale: ed infine la frase: Ardo per 
te nel duetto d'amore, che in questa prima purte 
non solo è italianamente melodico, ma vi si scorge 
una simmetria caratteristica alla musica nostra 
T° Al contrario il maestro, come direbbe il Pom- 


certo ma- 


piere, fa l'effetto della lattuga sativa, quando 
pretende di dimostrare in pratica le sue teorie. 
Basta citare il duetto fra Elsa ed Ortruda, che 
la bellissima frase dei violini non è sufficiente ad 
animare e a rendere accettabile. Più, si riscontra 
in tutta l’opera una disposizione di cori non certo 
ottima; e non Vè maniera che le diverse voci si 
fondano fra loro, riuscendo ingrato all'orecchio 
quel continuo 72 acuto dei tenori. Le tessiture 
delle parti principali mostrano pochissima cono- 
scenza e studio dei diversi registri vocali, 
cialmento poi quelle del basso (il re) e del bari- 
tono. In questo credo che quell’israelita di Me- 
yerbeer gli avrebbe potuto fare buonissima scuola. 
infine riesce ridicola quella continua apparenza 
dell’araldo e del suo re di coppe, e quel far ri- 
manere i corì e le parti taciti in mezzo ad av- 
venimenti straordinari per il pregiudizio di evi- 
tare i pezzi concertati. 

Sicchè una gran parte del successo è dovuta 
all'esecuzione che è stata buona nei protagonisti, 
ottima nell'orchestra e buona anche nei corì, per 
quanto lo può permettere la maniera poco lode. 
vole con cui sono scritti. Il Mancinelli può a ra. 
gione gloriarsi di un gran successo, o la maggior 
lode spetta a lui certamente. © 

Se questa volta ha fatto dei tagli (in numero 
di trentuno, dei quali tre nella sola scena d'a- 
more), c'è da fargliene poco carico, perchè altri. 
menti îl pubblico avrebbe tennti aperti gli occhi 
per un'altra mezz'ora di musica..... dotta! 


Il Duchino seguita a piacere molto al pubblico 
dell’Alhambra. Anche ieri sera s'è fatto ripe- 
tere il solfeggio delle damigelle di Luneville © 
qualche altro pezzo. 

Sabato anderà in scena Le figlia di madama 
Angot. Domenica duo rappresentazioni colla figlia 
suddetta di giorno, e il Duchino di sera: poi nella 
settimana prossima Barde-Bleu. 


2° Discussione della relazione per l'aumento del 
patrimonio sociale e nomina della Commissione ese- 
cutiva. 


2°. Ieri, in Campidoglio, si riuniva il comitato di 
soccorso pei poveri, 

Dai conti presentati si rileva che il comitato ha 
incassato la somma di lire 44,466 92. Furono spose 
a tutt'oggi lire 21,000; rimangono in casse lîre 23,000 
ciroa. 

Fu deciso di passsre 10,000 lire alla Congrega- 
zione di carità ;-@ colle rimanenti 13,000 comperare 
una cartella di rendita consolidata a favore della Con- 
gregazione stessa, 


sarà diseppellito il cadavere del padre 
2 all'uopo di procedere ad un'au- 


Il giorno 30 del corrente il nostro tribrnalo 
le doerà ocevparsi di bel nuovo dells cause Lam- 
bertini-Antonelli. 
x°% Stasera, alle 8, saduta pubblica e segreta’ del 
Consiglio municipale. 
+" Domenics, nella sala della Corte d'appello, gli 
avvocati e procuratori terranno un’adunanza per get- 
tare le basi di una Società di mutuo soccorso. 
2 Spettacoli: 
APOLLO. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8 112 — 72 ventaglio. 
ALHAMBRA. — Ore 812. — , i Cor- 
ene RA. 2 0re 8 1. — Le campane di Cor 
POLITEAMA ROMANO.— Ore 8 1}2. — Fuerciz 
questri @ ginnastici compsgnia Steckel. 
MANZONI — Ore 8 172 — Linda di Chamounir. 
QUIRINO. — Ore 634 69 IR È 
DIRIRG ;A 09 I. — Una leva di 
GOLDONI. — Ore 7 12 
romanesco, 


29 — Operetta în dialetto 


NostRE 


NFORMAZIONI 


Iersera ebbe luogo un consiglio di ministri 
per decidere sulla elezione del pr È 
L'onorevole Depretis, il quale da prima si 
mostrava avverso all'idea di proporre ur 
candidato ministeriale e imporlo alta mae- 
gioranza del partito, s'è convinto che bisogna 
dare ua colore politico all'elezione del pre 
dente della Camera e farne una questione dii 
fiducia. Sembra inoltre ch'egli abbia s o 
trarsi dietro gli altri suoi colleghi, scartando 
la candidatura dell'onorevole Zanardelli, 
qual fine fece promuovere l'adunanza del cei 
îro, e che sia per contentare la deputazione 
meridionale dissidente, riproponendo la can- 
didatura dell'onorevole Matrici; i 

ciò non ostante il nome dell'onore ole Man- 
gini non incontra molte simpatie nè presso 
LI centro, nè presso il gruppo Nicotera, e 2 
vincere queste ripugnanze si fa correre la 
voce che l’oa:revole Farini interrogato a- 
vrebbe risposto di non avere a \muovere ab 
cura obiezione contro la candidatura Man- 
gini, quasichè Ja risposta dell’ex-presidente 
della Camera poteva essere altra che quella. 

Se i gruppi dissidenti di sinistra continue 
ranno a pretendere la riunione di tutto il 
partito, affermasi che il presidente del Con- 
siglio lo convocherà per lunedì e proporrà 
senz'altro il suo candidato, 


id clii 


cet 


L’adunanza dell'opposizione costituzionale di 
Sua Maestà è stata decisa per lunedì sera, Siamo 
pregati d’invitare tutti i deputati di destra a far 
Sollecito ritorno nella capitale, poichè alla ca- 
mera sono imminenti importantissime discussioni 
sui bilanci della guerra © dell'interno. 


Nei circoli diplomatici è riolto variamente 
commentato il tenore del colloquio avuto dal 
Giadstone col corrispondente della Wiezer 
Allgemeine Zeitung in Edimburgo la sera 
del 5 aprile. Si dubita molto della esattezza 
di certe dichiarazioni messe in bocca al 
Gladstone. In ogni modo è notevole che 
questi abbia esplicitamente detto di non es- 
sere punto /2vorevole a un ingrandimento 
della Russia în Orienie e pur mostrandosi 
benevolo al governo austriaco dice di non 
poter consentire che l'Austria impedisca la 
libera costituzione delle razze slave. 


Notizie pervenute da Londra recano che il ga- 
binetto Beaconsiield presenterà le sue dimissioni 
prima che sieno convocate le Camere, contraria- 
mente a quello che s'era detto. Si dà per. certo 
che il segretario di Stato degli esteri nel nuovo 
gabinetto sarà il conte Dufferin, irlandese, attual- 
mente ambasciatore a Pietroburgo, già governa- 
tore generale del Canadà e commissario in Siria. 


biamo da Berlino in data del 5 cor- 
rente: 

Nelle nostre sfere ofiiciali sono pervenute as 
sicurazioni autorevolissime, le quali lasciano in- 
travedere che il prossimo cangiamento di mini- 
stero in Inghilterra non altererà la corrente sim- 
patica frà la politica britannica e la politica 
germanica. Si ritiene quindi che l'ambasciatore 
lord Odo Russell rimarrà al suo posto. 


Ieri sera ci è pervenuta da Napoli la notizia 
della morte del barone Stanislno Baracco, avve- 
nuta ieri mattina in quella città. 

Egli era uno di quei patrizi, i quali non credono 
che î natali cospicui e ie ricchezze dispensino dal- 
l'obbligo d’adoperarsi a pro del pubblico bene, e 
quindi fin dalla sua, prima giovinezza profe: 
praticò costantemente le opinioni liberali. 
parte eflicace si moti politici del 1848, 
quell’anno gli elettori della provincia di; Catan- 
zaro lo invisrono a loro deputato al Parlamento 
napoletano : a quel Parlamento la cui vita brave e 
rravagliata fu ricca di tanti e così nobili esempi 
di abnegazione patriotties © di coraggio civile. 
Nel 1860 fu tro’ più premurosi sd associarsi al 
moto nazionale, ed il più bel giorno della di Inî 
vita fa queilo nel qusie le provincie napoletane, 
libere dalla dominazione borbonica, acclamarono 
ia loro unione alle altre provincie del regno ita- 
liano. 

Non ambì cariche, non sollecitò onori; ma non 
cessò mai dal pigliar vivo interessamento alle 
sorti della patria. Eca ben lieto che il maggior 
fratello (Alfonso) fosse tra i senatori del regni 
ed un più giovane (Giovanu) deputato al Parla 
mento nazionale. Uno dei più pungenti dolori di 
sua Vita fu quello che provò nel 1876 allorchè 
il fratello Giovanni fu al pari di tanti illustri e 
sperimentati liberali escluso dal Parlamento. 

Stanislao Baracco era animo retto, nobile cuore : 
aveva il fare ed il sentire di 

Rendendo tributo di rimpianto e di onore alla 
sua memoria, noi non esprimia 
sentimenti dell'animo nostro, ma 
interpretare quelli di tutti gli amici, i qu 
stamente sì associano al ‘lutto de'stoi buoni ed 
affettuosi fratelli e dei suoi congiunti. 


LA CAMERA 
9 APRILE. 


I quattro orologi dell'aula segnano le due 
e un quarto, unanimi vologio sol 
@ pur nondimeno la Ca 
vuota. Le tri 
l'alto del lucernario piove u 
che dà all'ambiente un'intor 
nica da non si dire. 

Una ventina di deputati se ne vanno cam- 
minando a coppie per l'aula che prende co 
una lontana rassomiglianza colla passegzi 
del Pincio con effetto di libeccio. Il conce 
dei pompieri è supplito dai campanelli del 


‘a è di 


presidenza che suonano a distesa chiamando 
a consiglio i padri coscritti sparsi per !e re- 
gioni recordite di Monte Citorio. 

In grazia di questa musica si riesce a rag- 
granellare una sessantina di deputati di buona 
volontà. AI banco dei ministri seggono i tre 
re magi: Depretis, Magliani e Miceli. 

Hors d'euvre. A o di cosgedì, e tra- 


smissione agli uffici di alcuni progetti di legge 
di iniziativa parlamentare. 
Entréo. Seguita la discussione del progetto 


di legge sui titoli rappresentativi dei depo- 
siti bancari. 
Siamo all'articolo 37 che ieri » a findi 


xeduta, ha trattenuto la votazione degli ari 
ticoli successivi. La Camera è distratta; l'o- 
norevole Spantigati è nervoso. 

« Cavi signovi deputati. vi prego a stave 
attenti, pevchè si tvatta di una legge e non 
di una leggina. » 

A questa raccomandazione la tribuna pub- 
blica si commuove e cerca di imporre il si- 
lenzio alla tribuna della stampa. Evidente- 
mente la tribuna pubblica oggi è piena di 
banchieri. 


* 


Gli articoli 37, 38, 39 e 40 passano a tam- 


FARFULLA: 


buro battente. Dopo l'articolo 40, l'on 
battente. d iorevole 
Spantigati fa alla Camera un brillante fervo- | 


rino, interrotto dodici volte dall'onorevole | 
Pierantoni. 


Articolo 41. Parla l'onorevole Massa depu- 
tato del centro che, visto di dietro, par tale 
€ quale l'onorevole Lanza un po’ andato a 
male. 

Nel frattempo gli uscieri schierano sulla 
tribuna, in linea di battaglia, un vero eser- 
cito di urne votive. Un onorevole incognito 
scende nell'aula a contemplare l'operazione. 

La comparsa delle urne fa nella tribuna 
della stampa l'effetto di un raggio di sole. 
Se gli onorevoli Pierantoni e Parenzo non si 
ostinano a darci dei saggi della loro eloquenza 
bancaria, alle 4 ce ne potremo andare. 

Passa l'articolo 42. 

IL presidente. Onovevoli colleghi, abbiano 
la compiacenza di povgeve la loro attenzione. 
Adesso vado a leggere l'articolo 43. 

La Camera si raccoglie in profonde medi. 
tazioni. L'onorevole Massa seguita a parlare, 

Il presidente. Signovi ; ova leggeremo l'av- 
ticolo 44: prego gli onovevoli colleghi 

Gli onorevoli colleghi si addormentano. 

Sull'articolo 45 che riguarda la falsa de- 
nunzia di smarrimento di titoli l'onorevole 
Speciale solleva la. questione legale fra l'e- 
quivoco e il dolo. Il ministro Villa dà spie- 
gazioni. 


Passa l'articolo 45. 

Passa l'articolo 46. 

Finalmente la discussione è 

Eccoci alla votazione a scrutinio segreto 
dei progetti di legge già discussi e del bi- 
lancio di prima previsione del ministero degli 
esteri. 

Il presidente sveglia la Camera a suon di 
campanello, e prega gli « onovevoli colleghi » 
a votare con ordine. Il nome degli assenti 
sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. 

L'onorevole Quartieri, nella sua qualità di 
quartiermastro della presidenza, fa l'appello 
nominale. I deputati colle mani piene di palle 
fanno la loro sfilata dietro la tribuna. Le 
palline fioccano nelle urne come la grandine. 
Piove. 


ts 


Alle 4 l'appello nominale è terminato. 

Visto e considerato che mancano ancora 
una ventina di onorevoli a formare il nu- 
mero legale, il presidente fa sguinzagliare i 
suoi alguazili a levante, a ponente, a tramon- 
tana, a mezzogiorno, in cerca di deputati as- 
nti, coll'ordine di condurli vivi o morti a 
Monte Citorio per deporre il loro voto. 

Inta'to si aspetta. Una buona metà 
presenti ha abbandonato l'aula. L’altra met 
o scrive o sonnecchia. L'onorevole S 
gati sagita irrequieto suila sua sedia c 

Ogni dieci minuti il silenzio sepolcrale del 
l'aula è rotto dal rumore monotono d 
rare palline che cadono rell’urne ad aumer 
tare la scarsa collezione È un #rovatelto che 
s'è lesciato persuadere a venire a votare. 

Di quarto d'ora in quarto d'ora i campa- 
pelli «iella presidenza suonano a compiet 
Abi! senza risultato! 

Di tanto in tanto arriva un usciere an- 
sante, trafelato. Pur troppo non èsriuscito 
trovare nessuno. 

L'onorevole Spantigati son 
ole Baccarisi per depor: 
line sull'altare della patria. Speriamo! 


*x 

AN cinque e tre quarti arriva l'onorevole 
Ruspoli, che dopo aver votato va a chiedere 
in premio il concorso governativo per Roma 

orevole Depretis. 

Due minuti dopo entra © p: 
signore grasso, cogli occhi tutti imbambolati 
dal sonno. l'onorevole Fortuna e dormi. 
Farlo svegliare! Numi dell'Olimpo, quale cra- 
deltà. 

AI l'onorevole Nicolino comincia il 
contrappello. Terminato il contrappello, la 
votazione è chiusa. 

Drlio, drlin! 

Miracolo ! Il numero legale c'è. 


sei 


_Si parla di una possibile votazione del Con- 
sîglio federale contraria a quella di sabato 
scorso. 

Vienna, $ 


_Quantunque non si considerino come defini- 
tive, pure le dimissioni di Bismarck hanno 
prodotto qui una vera costernazione. 

si attribuiscono a cause molto gravi, specie 
a disposizioni russofile dell’imperatore. Il 
voto del Consiglio federale è considerato come 
un pretesto. Tutte le notizie di Berlino sono 
concordi su questo punto. 


Napoli, 9. | 

L'opera Ero e Leandro, del maestro Botte- 
sini, ebbe un completo successo. Gli'artisti e 
la direzione dell'orchestra ottimamente. 


"FTerecrammi Sreram 


STOCOLMA, 7. — La prima Camera approvò 
l'articolo del progetto militare, il quale estende 
l'obbligo del servizio militare ‘ino ‘all’età di 40 
anni. 

LONDRA, 8. — Il Daily N 
truppe russe della Siberia 
frouiiera della China. 

Corre voce che il Re di Birmania sia morto: 

Il marchese d'Hartingion pronunziò ieri a Burn- 
ley un ultimo discorso elettorale. È mind 
dichiarando che il partito liberale è più unito 
che mai. 


rs annunzia che le 
avanzano verso la 


BERLINO, 8. — La Gazzelta della Germania 
dei Nord mostra gli svantaggi del modo di votare 
dei piccoli Stati federali, e la necessità di rifor- 

è il regolamento nel senso che i lavori pri 
cipali del C ale sino concentrati în 
po più breve, cosicchè intti ì ministri pos- 
sano parteciparvi danneggiare gli atlari 
della loro patria 

CADICE, 7. — 
Plata il postale $ 
varello, 


CAGLIARI, 8. — Serivesi da Tunisi all'Arvenire 
di Sardegna 

« È giunto monsignore La: arcivescovo 
di Algeri. Credesi che il suo viaggio riguardi il 
progeito secondo il quale i gesuiti espulsi dalla 
Francia verrebbero a stabilirsi nella villa di Ke- 
reddine, a Cartagine. 


PARIGI, 8. — Si ha da Pietroburgo che il conte 
Orloff ritornerà fra breve al suo posto di amba- 
sciatore a Parigi. 


MILANO, 8. — Un centinaio di © 
dini, fra cui i senatori Massaran 
noni, i maestri Boito, Ponchielli, Marchetti, Ron- 
chetti e Perelli, i pittori Bertini, Induno, Pasliano, 
Formis e Hayez, le presidenze del Conservatorio 
e di altre Società, i direttori dei giornali politici 
e artistici, gli assessori e consiglieri municipali, 
raccolti oggi nel ridotto della Scala, deliberarono 
solenni onoranze a Verdi che si rcea 
per l'esecuzione delle sue nuove composi 
Sì presenterà una pergamena, e s 
toserizione per erigergli una statua a 

nominato un Comitato esecutivo 
dei signori Melzi, Sormani, Pal 
Formis e Fortis, con facoltà di comple‘ 
altre persone competenti. 

PARIGI, 8. — Il linguaggio dei 
partisti conferma la 
alla lettera del principe Napoleone, 
partisti conservatori e i bonapartisti avanzati 

L'Ordre © l'Estafetto replicano vivamente all’ar 
ticolo di Cassugnae, e constatano che nu vi 
di comune fra l'imperialismo di Cassagua» e il 
partito di cui il principe Napoleone è i! enpo. 

1 giornali cattolici pi 
parecchi arcivescovi e ves 


arrivato e prosegne per la 
ud America, della Società La- 


igerie, 


cui citta- 
Carcano e An- 


bona- 
ione prevista, in seguito 


giori 


fra i bona- 


Boeresco, rispondendo ad un’interpellanza, disse 
che le relazioni della Rumania con tutte i 
tenze sono buone, e che il governo segue tia po- 
litica essenzialmente rumana, la quale ©» 
nel mantenere buoni rapporti con tutte 
tenze, senza farsi lo strumento di alcuna. 
Questa dichiarazione fu accolta con applausi. 


ERLINO, 8. — L'imperatore rispose alia do- 


manda della demissione di Bismarck con un or- 
dine di gab do che egli non può ae- 
cettare questa din pei inotiv ati, e 
che è piuttosto 0 che iì pi i Bi 
smarek faccia alcune proposte che inli da 
produrre uno scioglimento costituzionale di} pea- | 
dente conflitto. 

LONDRA, 9. — Finora i liberali guadagi: rono 
87 seggi. 

Il Daily Telegraph dice che del duca 


di Connaught s vieerè d'Irla 


I cinque progetti già discussi e il bilancio Il Daily News dice che molti volontari ra: siun- 
degli esteri sono approvati. i gono Abifurrhaman Kan, il quale marcia opra 
er oggi ce ne possiamo andare. Charikar. 1 
NEBGOBBI ce MOzpossiano Il Morning Post annunzia che l'agitazione coniro 
il generale Loris Melikoll continua. 
4 eluc7 — 
ES Bonaventura Severini, gerente respon: le 
Tolormami AI pubblico ignaro di termini scientifici 
Trlegramni pa La Panace dio. icon 
una ignoranza tutta } Sanno 
Parigt, 9. propagando, tn 1a: ragioni, che i 


La sessione de’Consigli generali è stata 
chiusa in quasi tutti i dipartimenti. Secondo 
le istruzioni emanate dal ministero dell'in- 


terno, i prefetti hanno posto la questione 
pregiudiziale sui voti formulati contro i de- 
reti del 29 marzo in molti dipartimenti. 

L'Accademia francese ha proceduto allo 
scrutinio preparatorio per la nomina di un 
delegato al Consiglio d'istruzione pubblica. 
Jules Simon ebbe la maggioranza de'voti 
contro uno dato a Renan. 


Berlino, $. 
I'principe di Bismarck ritirerà Je sue di- 
missioni; non domanderà nè la revisione 
della Costituzione, nè un aumento di prepon- 
deranza della Prussia nel Consiglio federale, 


ma solamente la riforma di quest'ultimo onde 
evitare i voti per sostituzione. 


rimedi quesdo si decaniano buvni a Vari malì, è follia 
l'averne fiduc 
Quanto siano maligne 21 insidiose «ju/Ste asse :'on 
basta il so riflettere che la liscava bu ma a levore 
maschie di grasso, è buona anchè a togliere mac.bi 
d vino; come Folio di riciso, buono a togli-re nn 
piccolo imbarazzo di stomaco, è anche puono a.tog.iere 
una indigestione sia anche d'invidia 0 di gelosti; vt 
la Parigima del cav. Mazzolime, premate iunumer voli 
volte per la sua potente 42 Lierperica ed antisi- 
filitica, combattendo le due diversissime cause d' di- 
utilissima în molti sva 


riati casì; 


eruzioni di pelle, ecc. 
Sarehbe una Panacea, cioè una ciurmeria s> olire 
al depurare il sangue dagli mmori, dalle crittoga 


dagli infasori, si raccomandasse per togiiere e 
periodiche, Ja tifoise, le nevraigie, il colera, ecc, è 
ma finchè se ne limita leso nei de: casì; ii cavar 


fuori il nome di Panacea è un attacco velenoso (mt | 
inutile) contro ua rimedio che va crescendo ogni giorno, 
in rinomanza. Dopo tut:o ciò la Parigliva del Mazzo= 


nero Th posta, Rema 


_— _————r—m_czn 


lini di Roma, atta a far venire le biliose, l'isteri 

i mà, , l'isterismo, 
l'asma ed i patemi d'animo, è un eroico rimedio, il 
quale resiste ad ogni attacco maligno, ed avendosi ac- 


quistata una fama è il più 
Fodero a fama. generale, è atto a stancare il più 


LE MADRI e le istituinci cerchino da ppiam= 
dito romano della Guidi: Bo musa. cana dla 
Ricordi di una giorane sposa. — Live è 
LIA nic e 
x PER CURA 
dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal sig. Raifaello Dura 
I! 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo în 
rFircaze, 10, Corso Vittorio Emannele, al Politeama, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione’ di 
oggeiti d'arte del fa Conte Girolamo Possenti 
da Fabriano, contenente una delle più ricche serie dî 
sculture in avorio conoseînte in Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30. marzo, 


SEME BACHI 


MONTERCHI (Provincia di Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pesteliina e Rossillon 
Razza in na) 

SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame deil’Osserva- 
torio Meteorologico di Firenze, e quando sia di almeno 
6 oncie è accompagnata da un ceruficato, comprovante 
la perfetta immunità del seme stesso. 
Prezzo Lire 18 l’oncia di 28 grammi. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Rane to 
Via dei Panzani, 23 — ROMA presso la Sucenrsale 
delltEmporio Franco-Italiano, Corti e Bianchelli, Corso, 
154 e via Frattina, 84 A. i 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assieurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
în Firenze, via Cavour, $ 


Capitale £6,00a,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicurazione speciale militare 
gli Ufficiali del R. Esercito 
s della R. Marina 


Agenzie 


generali in tutte le provincie del 


>» 


III III 

PER CURA 

del IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
direita dal sig Raîfaello Dura 

li 1Z'apri ‘uenti asrà luogo in 


Roma, S: pubblico incanto della 
ricca coîle medioevali italiane, 
oro, argento e bronzo, descritta in gran parte nello: 
pera det Pribcipe di S_ Giorgro Sprrelti. 
Esposizione gioruo 11. 
PER CURA 


dell'IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
ni Qreita dal sie. Raifaello Dura 
Il giorno 20 aprile 1830 verdita ra Roma, Sale Dante, 
Monete dei Cavatieri di Malta. 
= PER CURA 
dell'INPRESA DI VENDITE DI ROMA 
il nni due di vee LÌ elio Dura 
giorno 24 aprile 1880 e giorni seguenti avrà 1 
ghesi, Medaglie artisticite Îtaiiane e itonete Estere, 


ene Pa 
ca nr pa 
» DARICICEHNE 
LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, è Milan. 
Fournit les nouveautés buéraires de la libraicie 
francaise, anx prix marques des éùteurs, sar5 aug- 
| mentation de change, en vaper itelien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus de vingt-cing lires. 
Procura les ctslogues des 6sttears, moyennant vingt- 
ciuq centimes chaque — Or se répond qu'anx demandes 
accompagnées de Ja valeur en biltets de banque, man- 
dals ou timbres-poste, 
Ponr lensai d'un volume iselé, ajouter cinquante 
ceutimes pour le port -ecommandè (8107) 
— "IT 


PARIGI La più vecchia, lt prima, la più imporiante 
UA casa di Parigi, mi autorizza di annanziarvi 
che le sue novità sono p Questa casa non fa mai 


nè annanzi nè reclami, e n lito dei cataloghi. 
i più ricchi regali di 


sa, 


nozze sono ma enx-Anbertot, 7 Bd Pois 
sosnière Quei del Faudaurg St Garmaa, i finanziori 
| dei Fauboucg St Honoré, la Borghesia parigio”; vi si 
fanno ruscrivere tutti » dì certo franchi è 
fatto coa tanta lo di mile Franchi. Le 
confezioni, E to! » visita in Raso Duohesse co- 
| sicitate di golioe bagl'asti di riccheze. 


10 le più alte 

ve spectalmente 

nel ALICI dove la medesima ha aumentato di tre me- 
e il <uy già cesi pieno medagliere, 


dal 


Si ricereeno abili Cueitrici Sarte 


Dirigersi COMPAGNIE LYONMAISE 


Via del Corso, 473 


posto d 
derebbe pure la direzione di fam» 
sola. sis d' zaora 0 d'un 


Digipre 


compagnia e pren= 
elia sia d'una persona 
Signore rispettabile. 
«oa Îeilere alle inizi PF54 
(8261 P) 


(ET REI I IACL TI PRENT I, dei te 


ere 


| 


itori enze, pi ia di ; A alleria Vitt Em, 26 
27; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, G 
end de Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 


rest succursale della Casa E. E. Oblieght) 
i Brando Assortimento (DOTTORE ANENFELD 
DI TAPPEZZERIE sicario 


mi dalle O gle di reo 

. igg|fritamente ai poveri. Via Lanti 
IN CARTA  8168/{6, I° piano presso Babuino. ci 

Nazionali al e De 

‘ 

Alessandro Manz 


\vvisî ed Inserzioni si ri l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rome, piazza Moni 
para on Si e rai dll'Eso Lapel siede; Agence 


ed.in Londra presso i signori E. Micoud e ( 139 e 140. 
ANTI-FAT (Trade Mark 
cberizo remedio 


311 cel o An 
ca 


ALLAN 


pr reg 
romente veg 
Marino: ed bit 


"9 


A 
SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 


Basta respirare i sare 
irare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indioa per fare cesi 
a Sino “FpIU violenti attachi di 


Raffreddore, Nevralgia facciale, 
di 


Asma, 
Tosse nervosa, Estiazion Insonnia, 
© per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vio respiratorie. 


i i Gie, non che 
Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, ; 
Iii bollo Uli Goeerno francese per- distinguersi dall® coniraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, rue Vi 


, a prezzi ] 
ssimi di G. Pacelini, v 


ist ts! — LA RUTRITINA 


Diamanti di Somatra |} Minestra Universale 
ED ECONOMICA 


o che era vero allora Dè 


dense secumulas 
Adjacent, eper co 
ela cireslazione 


La migliore delle minestre con. 
‘lensate, composta di manzo, di 
prosciutto, di legumi secchi a 
{condensati. Tutti gl’ingredenti 
impiegati sono della più pei 
qualità. Sapore squisito, pre; 
cate ioneaso |2zione semplice e rapida. 
rilezza cristal ||lità nutritive grandissime. 
soltanto colleji Articolo necessario a fntti è 
Noifgspecialmente in viaggio ed atta 
cacei: 


Questo veramente magnifiche 
pietre, possed 

Faoco ‘con uaa 
lina, si distiogni 


(FERNET-BRANCA 


sposiuta Fratelli Branc®, aumo 
|ISOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENTINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 
TANCA. è il liquore più igienico conosciuto. Haso è raccomaze 
ità mediche ed mato iu molti espetaii. 

I FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernek 
messì în commercio da poco tempe, e che non sono che lmporfette e 
nccive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA 
tito, guarisco le febbri intermittenti 
spleen, mel 


220 L. A 65 il pacchetto di 
500, grammi, corrispondente a 
5}{20 porzioni. 

{Deposito a Firenze 


cursale dell'Emporio Franco-ita- 
fiano Corti e Bianchellì, via del 
[Corso 154 et via Frattina 84 4, 
angolo palazzo Bernini. 


‘SEME BACHI 


| di MONTERCHI (provincia d'Arezzo) 


fu incieramente 


1 indi pendente, 


| Altans AntiFnt ridu: 
ignora di due chili per sei 


Bozzoio giallo 
Qualità Pestellina e Rossillon — Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malaitta 
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GIORNO PER GIORNO 


Non c'è che dire: la caratteristica della 
inurbanità va accentuandosi tutti i giorni 
di più negli atti del partito ministeriale. 

Dopo aver. pregato l'onorevole Farini di 
tornare alla presidenza della Camera, dopo 
avergli votato uri applauso, e una riconferma 
unanime; dopo che il ministero gli ha offerto 
il posto di ambasciatore a Parigi, ecco che il 
ministero stesso propone a successore del- 
l'onorevole Farini l'onorevole Mancini! 

Qui non è più il luogo di discutere se nel 
disgraziato incidente del 18 marzo passato 
avesse ragione l'onorevole Farini o l'onorevole 
Mancini. 

E positivo che il ministero e una acclama- 
zione della Camera hanno sentenziato che 
Yonorevole Farini doveva rimanere in carica. 

E ora si chiama a succedergli l'onorevole 
commendatore Pasquale Stanislao Mancini, 
quello stesso che ha sollevato l'incidente in 
seguito al quale l'onorevole Farini ha lasciato 
il seggio. 

L'onorevole Mancini, che è uomo di mondo, 
uomo di società e uomo di spirito, dovrebba 
essere il primo a deplorare la decisione che lo 
fa candidato ministeriale. 


n'a 

Che egli potesse essere il candidato della 
parte della Camera che gli ha dato ragione 
applaudendolo, si capisre; ma che proprio il 


gabinetto ne faccia il suo candidato, questo | 


è il colmo del sans gére di fronte all'enore- 
vole Farini. La decisione del gabinetto è degna 
di un ministero che prova qualmente l'ibri- 
dismo non sia improlifico come Dal 
connubio innaturale degli 
e tutti i giorni qualche mostruosità 
o. Presto presto non ci sarà più inItalia 
spirito che basti a serbarle tutte in appositi 
boccali. - 
Ora è nata la candidatura Mancini, 
d'un ministero che non ha mai saputo quello 
che vuole, e che s'è curato solo di vivere, 
non importa come, tal quale come le belle 
ragazze che cai discrezione del primo 
che le ved 


no 


Questa volta è passato l'onorevole Mancini, | 


il ministero di sotto la gelosia gli ha fatt 
Hem! hem! 
L'onorevole Manci 
veduto che l'avven 
sultato l'orologio e s'è. avvicinaio all'uscio. 
‘Resta a vedersi se potrà entrare nella Ca- 
mera... come presidente. 


î s'è voltato in su, ha 


* 
sa 


cevoli Depretis e | 


figlia | 


a era piccante, ha con- | 
. | Lupetto, leggo nel giornale dell'onorevole 


Sea Altezza Serenissima il principe Ottone 
Eduardo Leopoldo di Rismarck Scheenhansen, | 
grao cancelliere dell'impero germanico, presi- } 
dente del Consiglio dei ministri e ministro 
degli affari esteri del regno di Prus 
ritirato Ja sua domanda di dimiss 

C'è voluto nè più nè meno di « un ordine 
di gabinetto » dell'imperatore e re per otte- : 
nere che il principe di Bismarck rinunziasse 
alla sua determinazione. U 

L'imperatore aveva gia detto « giammai » | 
e il grancancelliere mon si era gpparente- il 
mente commosso: c'è voluto l'« ordine di ga: | 
binetto ». 


* 
x 


Riandando la lunga nota delle dimis 
non accettate del principe di Bismarck, ho 
notato che la maggior parte delle volte egli 
ha mandato in quel paese il Reichstag e il 
Landstag e sì è ritirato sotto le tende di 
Varzin durante il mese'di aprile. 

Noto la circostanza la quale potrebbe ser- 
vire a studi di meteorologia applicata alla 
politica ed al governo degli Stati. I 
i 


| dolori renmatici del gran cancelliere 
| i suoi nervi sono più tesi, e il motivo più 

{ ovvio, più fatile, come un bollo da mettere " 
| o non mettere sulle ricevute dei vagli: 
| stalî, basta per fare scattare come spinto, da 
| una molla le dimissioni del gran cancelliere 
E il Reichstag e il Landstag a pregarlo di 
; @ l'imperatore a r:bbo- 
i sicchè le cose si accomodano finché 


mania una lunga sequela di tal 
gari con dimissioni non accettate. 
Questa volta però l'imperatore — soffri 
reumatismi anche lui — non è stato 
| tenero e rispose nell'« ordine di gabinetto » | 
| essere « piuttosto necessario che il pri»cipe 
| di Bismarck faccia proposte tali da produrre 
| 


uno scioglimento costituzionale del pendente 
conflitto ». 
La risposta mi pare piuflosto eloquente e 


1! persuasiva. | 


+ * 
va ala Ì 
A proposito della polemica sollevata da 


| cotera che non si può rispondere « a chi 
chiama il Parlamento indocfum perchè ha 

| votato la costruzione del Duilio ». 

{ Cominciamo a dire che l’attuale Camera 


* eccellenti compagni per l’ani 


Se lo lasciassero entrare, rimarrebbe con- Il non è quella che ha votato il Duilto — e che 
fermato che il Parlamento; ‘cliiamato én- | il Parlamento indoctum è quello impasteltato 
doctum dall'onorevole De Zerbi, deve ‘essere | dall'onorevole Nicotera, esi chiama indoctum 


anche detto inurbanum. 


| per l'immensa dottrina rivelata a un tratto 


al mondo da una squadra di ignoti bras 
buzzucchi svegliatisi una mattina di nove 
tutti legislatori. 


Poi si seguita a dire che, quando nor 
vuol rispondere, si sta zitti. È il modo mi- 
, gliore che si sia ancora scoperto non silo 


per non rispondere a chi non lo merita, ccme 
me, ma anche per non dire corbellerie a chi 
le sa rintuzzare, sempre come me. 
+ 
sa 

E la corbelleria questa volta detta subito 
dopo a quella del Parlamento indociuza, sem- 
pre dallo stesso giornale, è la seguente: 

A costoro (cioè a Lupetto indegno di risposta) 
si potrete ricordare che il Parlamento si n 
formò alle ideé syolte nella relazione, compilata 
dalla Commissione mire, presieduta dal gene- 
rale Menabrea, nella quale si dichiarava che | 
talia non si poteva proteggere contro uno sbar 
di truppa, se non aveva una marina potente che 
disponesse almeno di venti navi di linea. 


Anche qui cominciamo a dire che la Com- 
missione presieduta dal generale Menabrea 
ha le barbe molto più lunghe che i marinai 
dell'onorevole ‘otera. 

Poi seguiteremo ad aggiungere che quando 
il generale Menabrea e la Commissione si 
occuparono della questione le navi della por- 
ta'a del Duilio non erano ancora state in- 
ventate. 

E si conclude con dover ammettere che il 
generale Menabrea e la Commissione non po- 
tovano proporre un piano per avere venti 
navi di linea, quando aves vuto com- 
P = 
milioni l’ano, con un bilancio per la ma: 

di quaranmia milioni all'anno! 
Dove sono le venti navi 1a? 
E quando le avremo col metodo delle co- 
strazio i foodî 
attor 
il res 


fatto applicare la 
rispondere. 


NOT} DI VIAGGIO 


Fra Venezia e Roma. 
Da Milano a Venezia ci sono andato con dne 
a e por il corpo; 
a conforto di questo c'era il più celebre dei ri- 
storatori di Parigi, il Bignon, che mi ha raccon- 
tato come è arrivato a divenire il Napoleone degli 
osti, e dal servire Iui stesso una bistecca, all'a- 
vere per un milione e mezzo di vini nella can- 
tina del suo restaurant. E con tutto questo è re- 
stato un brav'uomo che mì divenne simpatico ol- 
tremodo per le sue ammirazioni seonfinate ed 
entusiaste al veder sorgere un po’ alla volta dal- 
l'acqua la mia cara Venezia. 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Errico non seppe intendere il fascino che la bel- 
lezza di quella creatura produceva sul suo animo, 
e nel brivido che tutto lo scosse, vide soltanto 
un senso di pietà per quel dolore così vivamente 
espresso, 


| le mani distese sulle spalle del giovane, meravi- 
| gliato. Lo guardò fissamente come se volesse leg- 
| gergli fino nel fondo dell'anima: poi con voce feb- 
brile cominciò a parlare : 

— Ti avranno detto che il Latina è il mio pro- 
| tettore? Non è vero?... Ti avranno raccontato che 
| ho venduto il mio onore e la mia gioventù; che 
| ho voluto rompere con te per essere più libera 

di perdere l'anima mia... Non melo negare... Te 

l'hanno detto: non è vero? 


| Ermico accennò di sì col capo. Egli in quel mo- 


Maria Grazia mormorava voci indistinte. Tal- | mento dimenticava quale altra passione aveva 


volta si sfogava in parole di odio, di vendetta, ! 


spento nel suo cuore il facile amore per Maria 


e pareva accusare alcuno della infelice sua con- | Grazia. Dimenticava o non osava ricordare a sè 


dizione. 

— Infami!.... Infami!. 
con la voce mozza.. < Ropirmi la sola mia rie- 
chezza, il solo raio tesoro! » 

Errico appoggiò pietosamente il capo della fan- 
ciulla sulsuo braccio. Disse: 

— Maria Grazi: 


| stesso d’aver lasciato cadere a poco a poco i 
» ella ripeteva | legami che lunivano alla contadina bizzarra. 


Era mero caso se il sao abbandono corrispondeva 
alla colpa di lei. Eglì non aveva mai creduto che 


| nel cirore di questa potessero accumularsi così 


terribili tempeste. Aveva pensato ai dolci ri- 


non sapeva di farti un così | trovi con lui, Marta Grazia avrebbe fatto succe- 


grosso dispiacere. Perdonami! Era destino checi ; dere s mori grossolani per qualche villanzone di- 


si dividesse. 
La fanciulla non udì quelle parole e seguitò 
— Lo so bene! Ora tu mi disprezzi..... mi odi. 
mi agguagli all'ultima delle donne. 
gione... Ma non fu colpa mia..... credilo. 
gannata, tradita: sì.... tradita da mia madre 
Santo Iddio, tradita da lei, per perdermi 
disonorarmi ! nia 
— Ma via calmati, Maria; non ci pensaro. Fatti 
coraggio. Il tempo rimedia a tutto... » riprese | 
Errico. Non sapeva egli stesso che dire. | 
— Il tempo?... Piacesse al cielo !...ina il tempo | 
non car le infumie d'una madre... 
E la fanciulla, ratta levandosi a mezzo, appoggiò | 


per | 


| ciotten ne. Ma l'‘sspressione del viso, l'accento, la 


profonda comrnozione che spirava in ogni detto 


| della fmciulla lo intimidirono. Egli divenne pau; 
- Ed hai ra- | roso di aver colpa nello strazio di quella povera 
faiin- | 


donna che a jui si rivelava nella maestà di una 
nuova grand 220. 

Maria Gra zia seguitò: 

— Me lo «dovevo immaginare! E sono caduta 
nell'infam è <‘omplotto che si tramava a danno 
miò.... T:1 mi disprezzi... del tuo disprezzo sono 
meritevo! le. “Ma io ti volevo tanto bene..... tanto..... 
tanto.... ‘she una sola tua parola mi avrebbe sal- 


| vata per sempre da una cattiva azione! Quella 


parola tr1 non la dicesti!... 


Errico rattenne invano una lagrima che involon- 
tariamente gli scorse dagli occhi. Ella soggiunse: 

— 0h! ma bisogna pure tu la conosca la ve- 
rità; il pensiero dell’odio tuo, della tua indif- 
ferenza, del tuo disprezzo mi fa troppo male, e 
non potrei vivere più a lungo. Mi svrai creduta 
venale, e non sono. Avrai pensato ch'io non ho 
cuore. Oh! no, Errico, te ne supplico, non lo pen- 
sare, non lo pensare per non farmi mori 

Lo stupore del giovane cresceva a ogni parola. 
Gli pareva di non essere in gioco egli stesso, e di 
leggere una pagina di romanzo. La voce di Maria 
Grazia era straziante, e l'agitazione di lei estrema. 
Errico volle farle coraggio; l'accarezzò timida- 
mente come altra volta aveva fatto senza pensier 
di male. E le disse: 

— No.... Maria. Non ti disprezzo. Nè, te lo giuro, 
ebbi mai ad accusarti nel mio cuore... 

Queste parole rinfrancarono la fanciulla che, 
rapita di gioia, esclamò: e 

— Oh! ripetilo, Errico. Ripeti quel che m'hai 


detto..... perchè, te lo giuro sull’anima mia, non | 


sono colpevole. Erano sei mesi, mia madre mi 
parlava di Latina ed io non gli davo retta o lo 
sfaggivo, Tante volte egli mi ha seguì sulla mon- 
tagna per dirmi che mi voleva bene, ma jo pen- 


sava a te, e di nessun uomo poteva curarmi. Mia | 


madre mi disse ch'egli ci avrebbe fatto cangiare 
stato, che m'avrebbe assicurata una dote, per 
metterci a riparo dalla miseria ed jo alzavo le 


spalle. La miseria? Che m'importa la miseria? | 


Non ho due braccia per lavorare? E quando non 
sarò più capace di lavoro, che monta se mi rac- 


x 

Il compagno morale fù il hel libro del Molmenti 
— Sior Momolo — sulla Vita privata: dei» Vene- 
ziani, opera interessante, di polso,’ di cui io nom 
debbo parlare, ma che — fra lo altre-cose —è 
meravigliosa se si pensa che-chi ha posto-einque 
anni a comporla è un giovane di una trentina di 
Alto, snello, con due bei mustacchioni .e 
degli occhi vivacissimi, Molmenti, all’età ‘im cui 
melti dei suoi concittadini ahimè! non pensano 
che ai piaceri della vita, ha fatto nnopera da 
benedettino. 


XXX 

Povero Florian! Non è più un caffè, è un museo 
archeologico, e per poco non direi un cimitero. 
La vita se n'è ritirata; i giovani d’annivo di 
mente vanno in faccia da Lavana, o aiclus, @ 
da Florian non si trovano più che i nobili-resti 
di un'epoca che fu. Mano mano che. muoiono; le 
file si diradano senza chi li rimpiazzi; ‘e si di 
rebbe che quelli che ancora sono vivi si calee- 
lano già morti. Proprio il contrario dell'eroe del- 
l’Ariosto! Pace alle loro anime. 

XxX x 

A proposito del Florian — morto del resto dal 
solo parziale punto di vista nottambulo — il suo 
proprietario, tutto commosso, mi ha raccontato 
che da alcuni giorni i celebri e poetici piccioni 
di San Marco erano privi di cibo. Lui, che ha una 
lodevole confidenza nella potenza della stampa, 
mi denunziò il fatto con le lagrime agli occhi, 
onde ci mettessi rimedio rendendolo pubblico. 

x 

A onor del vero, confesso che i piccioni li he 
veduti come sempre svolazzare a stormi, racco- 
gliersi qua e là nella piazza, e che mi son sem- 
brati più tondi e più grassi che mai. Ciò che manca 
è quel loro classico ritrovo alle due precise sal 
cornicione ultimo delle Procnratie a destra. I ve- 
roni ne restano ostinatamente chiusi, e invano la 
gente volatile vi si addensa e vi picchia. Ho con- 
sultato il parrucchiere Girardi —un parrucchiere 
patriota che ha fatto la barba a tutti coloro che 
cospirarono per la libertà di Venezia — emi ha 
detto che obbligo vero dei locatari di quella Pro- 
curatia non esiste; ma che da mezzo secolo l’ùso 
di dar da mangiare alle due ai piccioni era con- 
tinuo. Non potrebbe, osserverò io, la casa reale che 
sta li rimpotto assumerlo essa e conservare così 
una delle più care e sonvi tradizioni veneziane? 


XX 

Ho visto il bozzetto del Del Zotto, scelto per il 
monumento a Goldoni. Il celebre commediografo 
è rappresentato in piedi, cor una mano appog- 
giata al lungo bastone, e l’altra chiusa dietro al 
dorso, nella nota e familiare posa degli eroi delle 
sue commedie, di uno dei « quattro rusteghi » 
per esempio. Monumento semplice, ma vero, una 
trovata del Del Zotto, che dà ai Veneziani un 
Goldoni vero, vivo, si potrebbe dire, ricostruito 
e risuscitato. 


x 


Ho visti anche i mosaici che invis a Torino la 
Società Venezia-Murano, e che segnano ‘un pro- 
gresso immenso su tutto ciò che S'è fatto finora. 
Sono due grandi tavole larghe tre metri e alte 
quasi quattro, i cui cartoni furono fatti dal pro- 
fessore Franco di Siena e sono degnì della fama 


ln 


sei figlio d'un galantuomo, io d'un pastore con 
dannato alla galera. Ta sai leggere, sei istruito 
di tutto, io seno una povera ignorante. No... non 
ho mai pensato che ta mi dovessi sposare; ma ti 
volevo bene lo stesso. Sei stato il primo amese 
della mia vita, il solo amor mio, e non ricordo 
più nemmeno il giorno chet'ho visto perla prima 
volta. Mi par di averti conosciuto sempre; e 
sempre d'averti amato. Quando mi davi un bacio, 
e m'accarezzavi, io mi sentivo formicolare il san- 
gue, e gli occhi mi si oscuravano. Poi ero felice 
per una giornata intera... Oggi te lo posso dire. 
Ti posso dir tutto... Quando mia madre mi 

chiese îl coltello in tuo nome, mi sentii impaz- 
zire. Volevo morire, e non seppi come fare a 


darmi la morire. Mia madre... non mi consolò, ma 
rinfocolava l'odio mio, la mia collera. IL giorno 
di poi mi portò un anello d'oro e mi disse che lo 
mandava il Latina. Lo portai perchè tu lo vedessi, 
per farti dispetto: ma sì '... tu non volgesti nop- 
pure lo sguardo. Pensai di farti geloso a-civattai 
| con quell'uomo che non potevo soffrire. Passò una 
| settimana, ne passarono due. Aspettavo sempre © 
mi dicevo che saresti tornato, e non venivi. 

Un giorno... ero qui con le mie bestie.. Tu non 
| eri venuto. Sul tardi venne lui e mi disse non so 
più che cosa. Entrò nella capanna; mî offri il 
| pane che aveva nella carniera. Bevvi il sup vino: 
| poi mi parlò di te... de'tuoi amori a Teano... s0 
| io... Capisci, era una mandragola !.. 


i (Continua) 


cattano a piè d’un albero morta di fame o di | 


febbre? È 
Ta non mi potevi sposare nè io lo voleva. Tu 


che egli gode. Uno rappresenta L'adultera o l'altro 
Gesù sul monte degli Ulivi. L'aggruppamento, îl 
colerito, il disegno di queste due composizioni re- 
ligiose sono mirabili, e il più grande elogio dei 
mosaici sta în ciò, che tutti questi pregi furono 
conservati e aumentati sulla pietra. Sono com- 
missioni del barone Ricasoli e destinate alla eap- 
pella del castello di Brolio. 
XXX 

Al Malibran si dava il Ruy-Blas — il che non 
sarebbe cosa degna di nota. Ma lo è che essen- 
dosi ammalato il basso, e non avendone alcuno 
da sostituirlo, l’impresario è andato a cercare 
un oste che era stato basso non so în quali lon- 
tani lidi; che avvertito a mezzogiorno l'oste smise 
il grembiale e i manicotti e indossato il costume 
severo di Don Guritano, la sera ne cantò la parte 
‘a meraviglia. Tanto che buona parte del pubblico 
il giorno dopo andò alla sua osteria a beverne 
un quintino per riconoscenza. 

XXX 

Ho viaggiato di notte da Firenze a Roma con 
un Fiorentino, che per un momento m'ha messo 
in pensiero. Aveva incomineiato non so come a 
parlarmi dei casi finanziari della sua patria, e 
un po' alla volta se ne riscaldò tanto, che non 
sapevo come calmarlo. 

— Ma le pare! diceva, compromettere così 
una città! Ma lo sa che... — e via via di questo 
passo. 

— Veda; io vivo fuori d'Italia e non potrei 
giudicare... 

— Come! dicono di dare quarantanova milioni, 
e ne dànno invece quarantadue. E lei approva 

— Ma io non c'entro, le assienro. Sto a Parigi 
da dieci anni. 

— Giuraddio che la è un'infamia! 

— Greda che io non ne ho colpa. 

— Cambiare di capitale senza avvisarei. Oh la 
creda che non l’anderà così! 

— Ma sensi, è stato fatto nel 1870, non è vero? 

— Certo! 

— Bene, io a quell'epoca ero chiuso in Parigi 
assediata. Il mio parere non ho potuto darlo. Le 
pare? Ed ora, se crede, mettiamoci a dormire. 


Siriunisce il Consiglio de’ ministri, ma senza 
costrutto. L'onorevole Cairoli è indisposto e 
l'adunanza si rimanda. 

Si riunisce la sotto-commissione che deve 
compilare il progetto sulla pluralità e libertà 
delle Banche; ma si discioglie ]ì per li per 
lamancanza del numero. 

Sì riunisce la sotto-commissione del bi- 
lancio dell'entrata; mala cronaca nota: man- 
canza del numero come sopra! 

Si riunisce la Camera, e il Pungolo di N: 
poli è costretto a pubblicare un telegramma 
del tenore seguente : 

< Credesi che la Camera non sia in nu- 
mero >. 

Sciopero dappertutto ! 


Chi è che strilla contro le sigaraie di Mo- 
dena che si vollero pagare il lusso di uno 
sciopero ? Hanno semplicemente esercitato un 
diritto : quello di perdere il salario della gior- 
nata. Che fortuna per il Bilancio se tutti co- 
loro-che ci vivono sopra gli accordassero il 
respiro di un mese di sciopero all'anno ! 

A Pesaro hanno voluto mettersi in isciopero 
i pesciai e la stampa a dar loro addosso. 
Perchè? Prima di tutto non siamo più di qua- 
resima, e anche ci fossimo, la forza maggiore 
scuserebbe le più timorate coscienze e le au- 
torizzerebbe a lasciar le aringhe affumicate 
per la carne macellata. 

E poi, che mi consti, i pesciai pesaresi non 
hanto sollecitato, nò ottenuto alcun mandato: 
padroni di vendere e anche di non vendere: 
mentre certi signori di mia e anche di vo. 
stra conoscenza.... 

Ma, via, acqua în bocca; se i deputati non 
vogliono far numero, nè contare, gli è forse 
perchè sì sentono zeri..... 

La mi è scappata..... cancellatela. 


st 


Meno male che, se non lavorana gli uomini 
politici, lavorano gli altri. Si lavora a Napoli, 
presso il tribunale correzionale, per chiudere 
quasi due mesi di processo De Mattia, con 
una bella dichiarazione di incompetenza col 
rinvio degli atti del processo alla Cassazione; 
sì lavora a Parma per condurre a buon porto 
l'Eaposizione d'arte antica; a Milano per sal- 
vare dalla Riparazione la Cassa di risparmio; 
a Venezia per gettare un nuovo ponte sulla 
laguna & portar gli omnibus e le carrozzelle 
a far concorrenza alle gondole ; a Torino per 
accogliere degnamente gli augusti sovrani che 
ci andranno il 20 aprile; a Genova per for- 
mare il Comitato che dovrà promuovere l'im- 
presa Bove e la relativa conquista del polo 
antartico; a Bitonto per gonfiare il candidato 
Lioy sino alla grossezza di un deputato. 


** 


E fuori dî casa nostra? 

A_ Londra, lord Beaconsfield, invidiando gli 
allori della Riparazione italiana, pianta în 
articulo mortis una manifattura di baronetti 

e gli facciano corteo quando la Graziosa 
FA a, che egli decorò del titolo imperial 
gli avrà dato come conforto un ducato; 


A Berlino è un terribile armeggio per trat- 
tenere al posto il principe gran cancelliere ; 

A Pietroburgo viavai da non si dire: sono 
i nichilisti arrestati a Varsavia che, diretti 
in Siberia, si fanno sfilare attraverso la ca- 
pitale, come si costumava per i gladiatori 
quando si presentavano al circo. 

Per contro,il governo russo Na ordinato al 
procuratore di Stato a Varsavia di ritirare 
l'accusa contro alcuni cittadini messi in gat- 
tabuia come socialisti. 

O che il socialismo sarebbe il contravreleno 
del nichilismo? È 

In questo caso Francia e Germania sono 
due Mitridati. 

*” 


Passiamo în Ungheria. 

Un telegramma da Pest ci fa sapere le se- 
guenti belle cose: Ò 

< La Commissione incaricata di rivedere 
la gestione del ministero dell'istruzione, a 
capo del quale sta il ministro Trefort, con- 
stata che fu realmente intaccato în modo 
spensierato il capitale fondazionale; che fu- 
rono acquistate proprietà estremamente pas- 
sive; che furono viziosamente compilati i bi- 
lanci preventivi, confusamente i consuntivi 
che sono recati denari nella costru: 

i ed in altri scopi di semplice 

apparenza; ‘ono ceduti valori buoni in 
cambio di dubbiosi; infine che tutta la ge- 
stione del ministero per il corso di dieci anni 
fa oltremodo dannosa. » 

Che ci sia la logismografia anche a Pest? 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


8 aprile. 

Cadde gran parte dei graticci dell’impalcatura, 
che copriva l'angolo meraviglioso del palazzo du- 
cale. Ancora pochi giorni e la colonna, il capi- 
tello, le sveite ogive, gli archi acuti, i leggeri 
balaustri ricompariranno più solidi e non menc 
belli all'occhio del riguardante ammirato. 

Il lento lavorìo dei secoli avea spezzato i ri- 
cami di marmo del Palazzo dei Dogi. Le vòlte 
non erano più sostenute che dalla forza di coe- 
sione, i puntelli divenivano omai insuflicienti. La 
minacciante rovina richiedeva urgente il rimedio. 
Da qualche anno infatti l'angolo stupendo, che la 
tradizione attribuisce a Filippo Calendario, era 
coperto dai graticci delle impalcature. La pesante 
colonna, il vecchio capitello, sul quale sono seol- 
piti i segni dello zodiaco e alcune leggende astro- 
nomiche, le sue statue di Adamo ed E 
ciò fa tolto, finchè l'immenso peso di 
late, era sostenuto in una ingegnosissima puntel- 
latara in legno, Il cnpitello della grande colonna 

‘angolo, che sostituisce l'antico, è opera accurata 
di Augusto Gamba, che vi spese intorno parecchi 
anni con amore e diligenza senza pari. Il Monte- 
verde che vide il lavoro ne restò ammirato: il 
Ferrari lo approvò con calde parole di elogio. Ma 
sorsero poi le stridule voci di coloro che non sa- 
pendo crea» nulla, tentano farsi strada nel mondo 
col criticar tutto. E trovarono allora questi sac- 
centi che il lavoro non era perfetto. Il povero 
Gamba, che sentiva altamente la dignità dell’arte, 
s'avvili per queste immeritate censure, e morì 
proprio în questi giorni di crepacuore. Così pare 
che una misteriosa fatalità sia unita a quest'opera. 

11 Calendario, che secondo la tradizione, ha ideato 
questo capitello, miracolo dell’arte, fu uno dei 
congiurati del Faliero e peri sul patibolo; il Gamba, 
che lo rifece, morì în mezzo alla melanconia dei 

inganni e delle amarezze. 


>< 

Passiamo ad argomenti più lieti. 

Le tradizioni allegre di Venezia farono fatte ri- 
vivere l’altra sera da una gentile straniera, che 
per la lunga dimora e per l’amore che porta alla 
città nostra, si può dire omai veneziana. Nelle sale 
del palazzo Contarini dei Serigni, a San Trovaso, s'è 
dato convegno, domenica sera, il fior fiore della 
società veneziana e forastiera. Uno scherzo co- 
mico del Gallina, un briosissimo dialogo in fran- 
cese e una poesia in vernacolo furono recitati da 
alcuni dilettanti in modo da far invidia a comici 
provetti. Incominciarono poscia le danze che du- 
rarono fino al mattino. Le signorine erano in mag- 
gioranza, le signorine che ci promettono una ge- 
nerazione di bellezze, da non invidiar nulla alle 
mamme. Fu una festa vivace, piena di sorrisi e 
di grazia, da rinfrescare il cuore a tutti coloro, 
ai quali cominciano a far difetto le illusioni e i 
capelli. 

Assolutamente non avea assistito ad un ballo 
di fanciulle quel savio che scrisse una festa da 
ballo essere la cosa più fatta per addensare la 
tristezza nel cuore di un uomo sentimentalmente 
intellettuale. Certo che nella festa del palazzo 
Contarini il vortice delle danze non era fracas- 
soso, l’allegria non era rumorosa, nè il motteggio 
malizioso. Quando la fredda albedine venne a me- 
scolarsi colla fiamma decrepita dei doppieri con- 
sunti, le rose non erano avvizzite sui volti di 
quelle giovinette, come non erano sfiorite le illu- 
sioni serene nel loro cnore. 


DK 
Fra qualche giorno sarà pubblicata la relazione 
di Camillo Boito sul concorso per il monumento 
a Vittorio Emanuele. Incominceranno allora i pet- 


, | $&ceioeat o le reoriminazioni. Fra i molti bozzetti 


resentati, non se ne trovò alcuno degno di es- 
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sere tradotto in marmo. Furono accordati solo 
duo premi: uno al bozzetto del Ferrari di Roma, 
l'altro a quello del Passaglia di Firenze. 


CESSA ME OLI 


L'assalto di una diligenza. 
Cattasissatta, 7 aprile. 
«ultimo definitivo brigante» di cui l’onore- 
adi) Nicotera aveva annunziato la sparizione, ha 
pensato bene di ripresentarsi, e quel che più di- 
(ce, în buona compagnia. _ gica 
SPra vettura dell'impresa Neri, costruttrice dei 
lavori ferroviari di Vallelunga, fa assaltata la 
notte scorsa da una bandg di sette persone che 
Avevano certamente sputo che in detta vettura 
vi era il cassiere dell'impresa con centosessanta- 
mila lire; però i Sandisti non poterono suonare 
la egregia sommetta, poichè ad osta che il cas- 
siere fosse ferito ad un braccio, il brigadiere dei 
carabinieri ferito da tre palle ed il cocchiere pure 
ferito, la difesa fa brillante, e i briganti se ne 
dovettero andare suonati. Fu ammazzato un ca- 
Vallo, giacchè al suo apparire sul luogo aspettato, 
la vettura fu salutata da una salva di fucilate. 
si encomia molto il valore del brigadiere dei 
carabinieri, giacchè la mercè sua, le centoses- 
santamila lire non passarono nelle tasche dei ban- 
disti che dicesi appartengano al famigerato Ran- 
dazzo. 

Anche l'Associazione costituzionale nissena, pre- 
sieduta dall’egregio barone Sillitti Bordonaro, la- 
vora alacremente, e ne ha pur troppo ragione, 
visto che i progressisti che si trovano al potere 
nel municipio ne fanno di tatti i colori. 

Papriso. 
x 
Vendite artistiche. 
Firenze, 9 aprile. 

Ozgi ha avuto luogo la 8* vendita della colle 
zione di avorii del conte Possenti di Fabriano, 
per cura dell'impresa di vendite diretta dal signor 
Raffaele Dura, e crediamo far cosa grata ai let- 
tori dando le seguenti notizie sugli oggetti pri 
cipali venduti nella giornata. 

Il N.144 del catalogo, piccola statuetta di Amore, 
venduta per L. 330. — Il N. 145, 2 statuette san 
Pietro e san Paolo, L. 500. — Il N. 147, Cristo 
alla Colonna, lire 710. — Il N. 128, figurina di Er- 
cole, L. 5200. — Il 129, statuetta di donna, 
L. 1700.—Il N. 131, Cleopatra, L 600. — Il N. 130, 
Venere ed Amore, L. 900. — Il N. 133, Vergine 
seduta, L. 2100. — Il N. 126. piccolo vaso, L. 1000. 
— Ii N. 127, altro detto, L. 1100. — IN. 125, 
altro, L. — Il N. 132, Ratto di Proserpina, 
L — Il N. 157, statuetta della Fortuna, 
134, Ercole ed Atlante, L. 1600. 
Ii N. 140, san Girolamo, L. 1090. — Il N. 136, Ve- 
nere, L. 500. 

I principali compratori sono stati i signori Bour- 
geois, Laschi, Duhamel, Dutuit, Nobi 
Lender, Botkine, Stroobants, Delaunay 

Domani sarà l'ultimo giorno della vendita, e 
siccome vi sono gli oggetti principali della colle- 
zione e di maggior valore, non mancheremo darne 

le ai lettori. 
* 
Promozioni nell'esercito. 

L'ultimo bollettino delle nomine e promozioni 
contiene le segnenti : 

Il conte Luigi Ricciolio, colonnello comandante 
1'8° reggimento artiglieria di stanza a Verona, 
collccato in disponibilità dietro sua domanda; 

Il cavaliere Ezio Rimediotti, tenente-colonnello 


dell, nominato comandante del detto reggi- 
mento; 


Il cavaliere Edoardo Bartolomeis, tenente-co- 
lonurllo d'artiglieria, promosso colonnello, conti- 
nnando rella carica di direttore territoriale d'ar- 
tigli«rin a Firenze; 

Îl conte Brittanio Asinari di San Marzano, il 
cavaliere Giulio Severgnini, maggiori d'artiglieria, 
promossi al grado di tenente-cofonne!lo; 

I capitani Zamara nobile Francesco e Tixon 

re Leonardo, capitani d'artiglieria, pro- 


maggiori. 
TEA 
== 


IERSERA E STAMANI: 


Roma, 10 aprile. 
le ore pomeridiane di ieri la principessa im- 
periale di Germania è andata a villa Medici a 
visitare l'Accademia di Francia, dove fa ricevuta 
con tutto l'ossequio dal signor Wenker. 

Ritornata al palazzo Caffarelli, ebbe più tardi 
la visita dell’ambasciatore d’Austria-Ungheria e 
deli» contessa Wimpfen, e del signor Mac Donel!, 
prim» segretario dell'ambasciata inglese. È 

Stamani di buou'ora, accompagnata dalla con- 
tessa Kelkreuth, dal barone Sekendorfre dai pro- 
fessori Helbig ed Hentzen, la principessa è andata 
a piedi a visitare aleuni negozi di antiquari — 
shopping for antiquities. 

Strada facendo, la principessa ha incontrato un 
bel bambino, di questi modelli di Saracinesco che 
S'ineontrano spesso per via Sistina e piazza di 
Spa: e sullo scalone della Trinità dei Monti, Le 
è piaciuto, e lo ha condotto con sè ‘allo studio di 
M®* Blane in via degli Avignonesi, dove si è fer- 
mata più di due ore a dipingere, tenendo a mo- 
dello quel bel bambino. 

Sembra intenzione di Sua Altezza Imperiale di 
partire per Napoli martedì prossimo; però la par- 
tenza non è ancora definitivamente fissata, 

E domani, se il tempo non è veramente 
orribile, la principessa farà la progi i 
Ostia © Castel Fusano. di ata 


Al principio della seduta del Consiglio munici- 
pale il consigliere Ratti ha domandato iersera 


con spavento perchè sia stato disciolto il comitato 
di soccorso per i poveri. ; 

Il sindaco ha risposto che era un comitato 
straordinario istituito per provvedere alle neces. 
sità straordinarie di un inverno straordinario, 
cessate le quali l'assistenza dei poveri ritornava 
naturalmente alla Congregazione di carità. _ 

Promossa dal professore Ratti, la discussione 
doveva finire in medicinali : e difatti l'onorevole 
Amadei ha detto che avendo già la Congrega- 
zione di carità 23000 lire da spendere in medi- 
cinali, poteva erogare altrimenti con una certa 
i #1 fondo di 19000 lire ereditato dal Co- 
mitato disciolto. 

Il marchese Vitelleschi però s'è dimostrato di 
parere contrario, e siccome il Consiglio non era 
in numero per votare proposte « di prima con- 
vocazione » — i presenti essendo venticinque 
compreso il sindaco — si è deciso di non deci. 
dere, e il Consiglio ha ripreso in esame il rego- 
lamento d'igiene che allieta da un paio d’annetti 
i ritagli di tempo delle riunioni Capitoline. 

Bisognerà pensare a provvedere un altro per- 
ditempo di questo genere perchè finalmente ieri 
sera il regolamento d’igiene è stato approvato. 


Ieri sera al pranzo mensile della « Lega del 
l'ortografia » al caffè di Roma, il maestro Man- 
cinelli propose un brindisi a Wagner. A questo 
l'assemblea, divenuta seria per un minuto, rispose 
con una unanimità, ispirata non solo dall'esito, 
ma anche dalla esecuzione veramente straordi- 
naria del Lohengrin all’Apollo. 

Il barone De Kenzis, dittatore, telegrafò la cosa 
al maestro Wagner, il quale ha risposto col se- 
guente dispaccio: 

« Mille remerciemenis è mes gracieur amis de 
Rome pour leur bon souvenir. — Ricnanp WacneR.» 

Tra le firme del telegramma c'erano infatti 
quelle di parecchi amici personali del maestro, 
come dire Filippi, Tosti, Mancinelli, Sgambati, 
Folchetto, D'Arcais e altri soci della Lega. 

Do 

L'Italie di ieri sera, ritornando sulla sparizione 
del giovinetto Bosio, asserisce che la questnra sa 
di certo che egli si trova vagabondo nei dintorni 
di Milanu ed aggiunge che egli ebbe aitra volta 
da fare con la giustizia. 

Nè l'una, nè l’altra di queste asserzioni è esatta. 

La quesfura non sa dov'è, giacchè sapendolo lo 
farebbe arrestare: invece non ha potuto scoprir 
nulla. Risulta poi da ricerche serupolose che il 
Bosio non ha mai avuto nulla da fare con la giu- 
stizia. 

Intanto il dottaro che dice di aver condotto a 
spasso per otto giorni il ragazzo Bosio per i Ca- 
stelli romani è stato deferito all'autorità giud 
ziaria. 

La Voce della Verità e, dietro Voce, quasi 
tutti gli altri giornali hanno assicurato che si 
sarebbe proceduto alla esumazione del cadavere 
del povero padre Giovanni Del Papa, sospettan- 
dosi non naturale la di lui morte improvvisa. 

S'è perfino detto che pare Giovanni era stato 
avvelenato da chi gli invidiava la voce fenome- 
nale. Pare impossibile che Tamberlick, Filippo 
Galli. la Malibran, non siano morti avvelenati, se 
l'invidia dei canori pvò arrivare fino a tale ec- 
cesso. 

Padre Giovanni era tanto un brav'uomo che ci 
è parso impossibile lo invidiassero tanto da av- 
velenarlo. Siamo andati alla ricerca del vero, e 
ci siamo persuasi che questa voee di avvelet 
mento può essere stata data dalla Voce della Ve- 
rità senza essere punto una voce vera. 

E nessuno ha mai pensato ad esumare il cada- 
vere di padre Giovanni. 

Ieri sera al Valle vera serata di galn. 

Faceva gli onori di casa il bravissimo Barsi, e 
ciò basta a far intendere che il teatro doveva 
esser pieno. Non una poltrona vuota; una intinita 
di signore nei palchi; la sala gremita come se 
si fosse trattato di assistere ad una prima di 
Dumas, di Cossa o di Ferrari. 

Il Ventaglio, questo capolavoro di papà Go 
doni, ha fatto furore: ma del resto è impossibile 
immaginare un'esecuzione più accurata, più co- 
scienziosa. Il Barsi è stato insuperabile. La 
guora Silvia Fantechi-Pietriboni ha interpretato 
la parte di Giannina in modo sorprendente. Per 
tutti gli altri è stata una gara a chi faceva me- 
glio. Dal principio della commedia alla fine, è 
stato un continuo alternarsi di schiette risate e 
di applausi. Dopo il terz’atto il pubblico ha ci 
mato gli attori tre volte agli onori de! proscenio. 
Il Barsi può chiamarsi soddisfatto perchè è stato 
festeggiatissimo. Il Ventaglio sarà replicato sta- 
sera — tutto dire per usa commedia che conta 
oltre cento anni di vita! 

Ha terminato lo spettacolo un nuovo scherzo 
comico del Gallina, Sotita scena, un lavoretto le: 
gerino leggerino, pieno di umor comico, una co- 
setta graziosa quale era da aspettarsi dall'autore 
del Moroso dela tnona. Sono state insomma quat- 
tro ore passate splendidamente, in quella onesta 
allegria espansiva che fa così bene alla salute 
dell'anima e del corpo : ed il pubblico è uscito 
dal teatro colla convinzione che la serata non 
poteva passarsi in modo migliore. 


A norma di chi compera cartelle di rendita 
amo che in Pontedasio vennero rubata 6500 


Numero 171660 — 171662 — 171765 — 187737 
—y187758 pure della rendita di lire 100 ci cuno, 


cilfumero 0070710 — 0610112 di Tiro 50. di rendita 


autori 


*, Feco l'itinerario e l'orario del treno di piacere 
che partirà_il 4 maggio ds Roma per Parigi, e farà 
;torno il 22 dello atesso mese: i 
Miti treno partirà da Roma il 4 maggio alle 8 an- 
Miano la fermata în Firenze durerà 50 ore e 
mero imindi riprenderà la corsa per. Torino, dove 
1I*700à dna fermata di 30 ore © 35 minuti. A Parigi 
si giungerà alle 6 55 pomeridiane del giorno 9. 

E Parigi la formate sarà di 9 giorni, 


Lione — Arrivo 
»  — Partenza 20 i 
Modano — Arrivo >» » » 4 pomeridiane, 
Torino —_ >» » ” » 10 
"aa; re 
Genova — Arrivo » » » 7 antimeridi: DI 
»  — Partenza 22 » >» 12 40 antimerid. 


Roma — Arrivo > >» >» 5 pomeridiane. 


Insomma si starà assenti da Roma 18 giorni. 
Non ne potranno approfittare che colero che hanno 
tempo da perdere. 


NostrE )nForRMAZIONI 


I ministri sono discordi sul nome del can- 
didato ministeriale alla presidenza della Ca- 
mera. Si conferma, non ostante che ieri sera 
l'onorevole Baccarini e qualche altro mini- 
stro l'avessero smentito anche ai loro più 
intimi, che ha avuto luogo in consiglio di 
tì ‘î una votazione, e 5 contro 4 tennero 
pel Mancini. Sembra che l'onorevole Depretis, 
per escludere la candidatura dell'onorevole 
Zanardelli, si sia valso delle avversioni ma- 
nifestatesi fra i pochi del centro e delle espl 
cite dichiarazioni fatte da alcuni deputati me- 
ridionali di sinistra che avrebbero votato 
magari per l'onorevole Sella o per l'onorevole 
Biancheri piuttostochè per l'onorevole Zanar- 
delli. 

Però la candidatura dell'onorevole Mancini 
incontra alla Camera maggiori ripugnanze, 
specialmente nella sinistra lombarda e cen- 
trale, anzi crediamo sapere che i più dell’uf- 
ficio della presidenza presenteranno le loro 
dimissioni se il mioistero preferisse. per suo 
candidato l'onorevole Mancini. E così 
messo avanti il nome dell'onorevole Coppino, 
bene accetto a'centri. 

Secondo ogni probabilità, si avranno due 
candidati di sinistra, l'onorevole Zanardelli e 
l'onorevole Coppino, ma non è infondato il 
sospetto che il mivistero per ora mostri di 
favorire certe candidature per provare a chi 
le sostiene che non sono possibili, e all'ultima 
ora appoggierà l'onorevole Zanardelli, s 
quale spera di raccogliere la maggioranza dei 
voti di sinistra. 


oggi negli ufàci è cominciata la discussione sul 
progetto di riforma alla legge comunale e pro- 
vinciale: i più non si sono trovati in numero: per 
si può sin d'ora prevedere che in generale il pro- 
getto avrà un'accoglienza favorevole, salvochè si 
richieJeranno parecchi emendamenti come sulla 
nomina del sindaco e degli assessori. L'opinione 
prevalente però è questa, che nella presente ses- 
sione il progetto non arriverà al esser disensso 
nemmeno alla Camera dei deputati. 


Secondo le notizie più recenti pervenute 


»; lord 
primo lord 
dell’ammiragliato : lord Granville primo lord 
della tesoreria; Gladstone cancelliere dello 
scacchiere (ministro delle finanze). Altri tre 
posti sarebbero riservati a sir Charles Dilke, 
al professore Fawcett e a sir William Har- 
court, che appartengono alla frazione più : 
vanzata dei mighs. 


Intornò alla dimissione del principe di 
marck ci pervengono da Berlino e da Vie: 
autorevoli lettere, dalle quali togliamo quanto 
segue : 

Berlino, 6 april 

Siamo dunque un’altra volta in piena crisi di 
cancelliere (Kanzler&rise) (1). Il principe di Bis- 
marck, sdegnato del voto contrario ad una sua 
proposta finanziaria dato, sabato scorso, dalla 
maggioranza del Consiglio federale, ha inviato a 
Sua Maestà l'imperatore le sue dimissioni. Il mo 
tivo allegato per spiegare la sua risoluzione non 
è un pretesto. È la lotta del particolarismo contro 
l’unitarismo, ed il principe canceliiere non può 
tollerare che una coalizione di piccoli Stati possa 
imporre la sua volontà ai grandi, e mettere în 
pericolo l'indirizzo della politica unitaria ger- 
manica. 

Secondo alcuni, il principe di Bismarck si sn- 
rebbe risoluto a dare questo passo e perchè mal- 
contento del risultato delle elezioni inglesi, e pi 
chè si è adombrato per tendenze russotile în corte. 

Quanto alle elezioni inglesi è positivo ‘che qui 
si sarebbe desiderato altro risultato : ma ora non 
si partecipa affatto alle interpretazioni molto esa- 
gerate che sono state date a Vienna alle conse- 
guenze probabili di quelle elezioni, e si ritiene che 
il nuovo ministero inglese non si discosterà nei 
punti essenziali dallo, politicn estera del gabinetto 
Beaconsfeld. A ciò si aggiunge che da molti anni 
la relazioni personali fra il principe di Bismarck 
ed il signor Gladstone sono assai amichevoli. 


(1) Questa è la Tocuzione chè ora si adopera 
costantemente in Germania ogni qual volta vi è 
crisi in seguito alla offerta di dimissione del prin- 
cipe di Bismarck. È una di quelle locazioni spe- 
ciali, che non può essere esattamente tradotta in 
altre lingue. (N. d. R) 


Invece l’asserzione che il principe di Bismarck 
abbia voluto cogliere anche questa occasione per 
premunirsi contro la possibile prevalenza di in- 
clinazioni verso la Russia è più plausibile. 

Quanto poi alla conchiusione della. crisi, l’opi- ' 
nione è una sola: e quelli che credono a torto 
ghe la dimissione del cancelliere sia una semplice | 
dimostrazione, e quelli che con maggior ragione 
la ritengono data con la massima serietà concor- | 
dano nel pensare e nel dire che Sua Maestà l'im- | 
peratore non deve, non vuole e non può accet: | 
tarla. 


Vienna, 7 aprile. 

L'impressione prodotta dalle notizie delle ele- 
zioni inglesi ha ceduto il posto alle preoccupa- 
zioni maggiori per l’annunzio della dimissione del | 
principe cancelliere dell'impero germanico. Nelle 
sfere officiali e nella generalità della pubblica | 
opinione il principe di Bismarck è considerato 
come la guarentigia efficacissima della solidità e 
delia durata dell'accordo austro-germanico, e | 
quindi la sola prospettiva del di lui ritiro è con- | 
sidelata come una grossa calamità. Si ritiene | 
però che quella temuta eventualità non possa av- ! 
vera 


L'agenzia Stefani ha dato ieri l’altro la notizia 
di un manifesto demoeratico, aggiungendo che era 
stato « firmato da 279 senatori e deputati ». La | 
notizia data così era di grandissima importanza; | 
si riduce alle sue vere proporzioni, dicendo che 
i sottoserittori non sono, ma erano senatori e de- | 
putati ai tempi della repubblica del signor Ca- | 
stelar. I 


LA CAMERA 


10 APRILE. 

L'ordine del giorno porta: Disenssione del 
bilancio del ministero della guerra; quindi 
esposizione abbondante ed insolita di uniformi 
nella tribuna militare. 

La Camera va a poco a poco popolandosi 
ma i banchi di destra si ostinano a rimane: 
quasi deserti. L'onorevole Spantigati, tutto | 
soddisfatto di sederè sulle cose della presi- | 
denza, va ingrassando a vista d'occhio. L’o- | 

| 


norevole Bonelli, protagonista della giornata, 
mette in evidenza un bel paio di guanti nuovi 
color pistacchio andato a male. 
L'onorevole Guala si alza per raccomandare 
alla Camera una petizione del Con 
munale della natia Vercelli la quale chiede 
di essere reintegrata nel suo vecchio grido 
di capoluogo di provinci: 
questa egrazione è diventata 
dell'onorevole Guala il quale ha & 
i i 10 Vercelli capoluog 

la petizione sia di- | 
consoli. L'urgenza è | 


idea fissa | 
stato per | 


ta 


L'onorevole presidente notifica alla Camera | 
che la Giunta delle elezioni ha convalidato 
la elezione del collegio di Nicastro in per- | 
sona dell'onorevole Cesare D'Ippolito; e che | 
gli uflici hanno autorizzato la lettura di due | 

isezni di legge proposti dall'onorevole Co- Î 


s 
aw'altra ir 
al ministro guardasigilli sul riordinamento 
del notariato. 
Passiamo all'ordine del giorno. i 
Ci sarebbero da svolgere alcune interpel- 


Abbiamo alle viste 
norevole Panattoni 


i Rallegriamoci. 
»rpeilanza dell 


lanze al menistro della guerra; ma gli inter- 
ti non si sono lasciati vedere. Dunque 
per oggi ne faremo a meno. 

Domandv il permesso di distrarmi per cinque 
minuti. Nella tribuna a sinistra del presidente 


I 
parola d'onore. | 
monte, v'è molto più gusto a guar- 
dare ioro, che non ve pe sia a cortemplare 
a fisi,nomia rubiconda dell'onorevole Span- 
tigati. Basta: i cinque minuti sono trascorsi: 
ritorniamo in carreggiata. 


fa 


È aperta la discussione generale sul bilancio 
delia guerra. 

Primo a parlare è l'onorevole Velini, mag- 
giore di stato maggiore. 

L'onorevole Velini ha la stessa intonazione 


carini. A sentirlo a occhi chi 
‘arlo per il ministro dei lavo 
comincia facendo un quadro di 
gli ordinamenti militari dell’Italia e quelli 
degli altri Stati d'Europa, dichiarandosi par- 
tigiano delia ferma progressiva, e combat- 
tendo il principio che i soldati debbano te- 
nersi tre anni sotto le armi. I 

Conchiude lamentando che l’Italia non fac- 
cia, nelle debite proporzioni, quello che fanno 
gli altri governi, e che i nostri quadri mili- 
tari siene inferiori a quelli delle altre na- 
zioni. 


ta 


L'onorevole Ungaro comincia col rompere 
una lancia a favore degli ufficiali. Dice che 
le loro retribuzioni sono meschine e insufli- 
cienti ai, bisogni: invoca pietosi provvedi- 
menti per le vedove degli ufficiali che coa- 
trassero matrimonio senza la debita autoriz- 
zazione. è 

Perorata così la causa degli ufficiali, passa 
a combattere le idee dell'onorevole Velini in 
quanto ai soldati. L'oratore è contrario alla 
ferma progressiva, con la quale si potrebbe 


| «icamente educati, la fer 


| 180 milioni. Con questa s 


| bilisca che il solo presidente del Con: 


aprire un adito a certe influenze esterne 
sopra coloro che sono chiamati a proporre ai 


comandanti delle compagnie gli uomini da 
mandarsi in congedo. Sta bene che i bassi- 
ufficiali sono brave persone; ma pur tuttavia..... 

L'onorevole Ungaro sostiene la ferma di 
tre anni, perchè crede che due anni soltanto 
sieno insufficienti a formare dei buoni soldati. 


*a 


Il presidente comunica alla Camera le di- 


| missioni dell'onorevole Ceresa. Il collegio di 


Chivasso è dichiarato vacante. 


ta 


Parla l'onorevole Sani. 

L'onorevole Sani la fa cascare da alto e si 
rifà dal considerare la questione della ferma 
nei suoi rapporti collo sviluppo della vita so- 
ciale, morale ed economica del paese. Egli 
sostiene che in tempo di pace è una neces- 
sità che i soldati rimangano sotto le armi il 
più breve tempo possibile, altrimenti si rovi. 
nerebbe il paese Senza rafforzar l’esercito. Si 
dichiara favorevole alla ferma progressiva, 
con un termine massimo di tre anni. 

L'oratore si ingolfa in una serie di con- 
fronti fra la compagnia italiana e le compa- 
gnie degli altri eserciti di Europa, e rileva 
che se essa in tempo di pace e dopo il con- 
gedo della classe anziana, è superata per 


| forza dalla compagnia tedesca, tuttavia sor- 
| passa quella della Francia e dell’Austria-Un- 


gheria. 

L'onorevole Sani continua parlando della 
necessità di instituire le milizie comunali. 
Respinge la supposizione dell’onorerole Un- 


| garo che i congedi anticipati possono essere 


per l’esercito una causa di immoralità. 
L'onorevole Sani è stanco. Il presidente gli 

accorda dieci minuti di riposo. Moltissimi de- 

putati di ambedue le parti della Camera, fra 


| gli altri gli onorevoli Ricotti e Corvetto, 


vanno a congratularsi cell'’oratore. 


#x 


Alle 4 l'insvevole Sani ripiglia la parola. 
iene la necessità di aumentare il con- 


| tingente, perocchè in tempo di guerra, ove 


not si opponga numero a numero, v'è il ri- 


| schio di essere schiacciati. Il nostro esercito 


in questo momento, si trova per forza nume- 
rica in condizioni deplorevoli di fronte agli 
altri eserciti di Eurepa. Bisogna dunq.e prov- 
vedere aumentando la cifra del bitancio, e 
può fare, secondo l'oratore, senza grave 
danno per la finanza dello Stato. 
L'onorevole Sani è d'opinione che due anni 
sieno sufficienti a dare dei buoni soldati. 
Vuole che il governo si preoccupi della edu- 
cazione dei giovani che debbono entrare nelle 
ile dell'esercito e raccomanda la ginnastica 
como un dogma di benessere delle famiglie. 
Quando avremo'dei giovani moralmente e fi- 
ia a lungo termine 
ci sarà proprio per un di più. 
L'oratore torna a battere il chiodo s 


‘au- 


| mento del bilancio, vorrebbe che la cifra delle 


spese per l'esercito fosse portata da 176 a 
,mma e colsistema 
dei congedi anticipati, egli crede che si po- 
trebbe provvedere alle. necessità dell'esercito 
in modo conforme alle esigenze attuali. 


ni | 


Son le cinque e tre quarti e l'onorevole | 
Sani parla ancora. La Camera lo ascolta cor | 


rara attenzione. L'onorevole Magliani non 
batte palpebra. 

L'onorevole Sani conchiude il suo bel @ 
scorso raccomandando come il più econo 
e insieme il più democratico dei sistemi, | 
quello di preparare la giov intù coll’istruzione ; 
ai avere nel maggior numero di soldati sotti | 
le armi uno dei più potenti fattori di vittoria. | 
e di restituire al più presto possibile alle fa 
miglie, alia scienza, all'agricoltura, ai com- 
, taote giovani intelligenze, tante braccia: 
vigorose e necessarie. I 

La Camera applaudisce vivamente. Molti 
deputati scendono da destra e da sinistr: 
nell'emiciclo e vanno a stringere la mano al 
l'oratore. 


Adesso la parola è all’onorevole Di Gaeta. 
Anche l'onorevole Di Gaeta parla delia ne 

cessità di aumentare le cifre del bilancio. 
Ci siamo intesi. lo me ne vado. 


Leo 


Telegremai particolari di « Fanfalle » 


Parigi, 10. 
Si assicura che il cardinale Pie, arcive- 
scovo di Poitiers, che si trova attualmente a 
Roma, ha frequenti conferenze col Papa 
Leone XIII e col cardinale Nina per stabi- 
lire quale debba essere il contegno de’ cat- 
tolici francesi riguardo ai decreti contro le 
congregazioni. | 
È smentita la notizia corsa di un prossimo 
discorso politico che Gambetta avrebbe do- | 
vuto fare ad Evreux. 


È confermato che il principe di a 
abbia ritirata ‘Ja sua domanda di dimissioni 
a condizione che il Consiglio federale annulli 
il voto di sabato; si sopprima il diritto dei 
piccoli Stati di votare per procura o si sta- 

elio fe- 
le abbia diritto di votare per i piccoli, 


si 


| a Firenze allEmperio Francr-Italiano C. 
! Via dei Parzoni, 


san Pietroburgo, 9. 

Un alto personaggio, appartenei 

miglia imperiale, è sorvegliato pata 

giorni. Si assicura che il governo abbia le 

prove della sua complicità con i nichilisti. 
Londra, 9. 

Il nuovo ministero presenterà immediata 
mente alla Camera de’ Comuni un bill ‘per 
modificare il censo necessario all’elettora delle 
contee, parificandolo a quello dei borghi. 

La stampa liberale insiste affinchè Ta re- 
gina chiami Gladstone a formare il nuovo ga- 
binetto, ma teme che la corona vi si rifiuti. 


Terecrama Sreram 


BERLINO, 9. — Seduta del Reichstag. — Ap- 
provansì in seconda lettura con 136 voti contro d6 
il primo e il secondo articolo del progetto 
tare, fissando l'effettivo dell'esercito sotto le ban- 
diere fino al 31 ‘marzo 1888 a 427,270 nomini. 

Due emendamenti di Richter e di Stauffenberg 
sono respinti. ; 

Il ministro della guerra, durante la disenssione, 
constatò che il progetto non è cagionato dall’at- 
tuale situazione politica, ma bensì da motivi du- 
revoli, e che il governo mantiene la base del set- 
tennato creato nel 1874. 


LONDRA, 10. — Nello serutinio del Nord-Est 
Langashire, Hartington e Grafton, liberali, furono 
eletti a grande meggioranza. 

LONDRA, 10. — Corre voce che avrà luogo un 
consiglio di gabinetto subito dopo il ritorno di 
Cross e Stanley a Londra. 

Il ministero si dimetterebbe appena la regina 
sarà giunta da Baden. 

BUDA-PEST, 9. — Il partito liberale accettò in 
una sua riunione la proposta di Tisza di eleggere 
il ministro Pechy presidente della Camera dei 
deputati în surrogazione di Szlavy. 

VIENNA, 9. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
una lettera autografa dell’imperatore che di- 
spensa, dietro sua propria domanda, il barone 
Hofmann dal posto di ministro delle finanze co- 
muni, riservandosi d’impiegarlo ulteriormente al- 
trove e conferendogli In Gran Crore dell'Ordine 
di Leopoldo, în riconoscimento degli eminenti suoi 
servigi. 

Un'altra lettera nomina ministro delle finanze 
comuni Szlavy, presidente della Camera dei depu- 
tati d'Ungheria. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


di ASGELO LEVI, Romano 
vende al prezzo di L. 3,50 presso i Librai : Unione 
Tipografico-Editrice Torinese, già Ditta Pomba, via 
Uftia det Vicario, 19; Bocca Fratelli, via del Corso, 
216 e 217; Loescher Ermanno e C.. via del Corso, 308; 
Paravia, G_B eC., via del Corso, 301. (8259 P) 


cai l’applau- 

Ho usa casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 

A 

PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 

direita dal sig. Raffaello Dura 

Ii 1° aprile 1880 e Giorm sezuenti avrà luogo in 

Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele. al Potiteaima, la 

vendita al pubblico incanto delta celebre collezione di 

oggetti d’arte de! fa Conte Girolamo Possenti 

da Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 

scalinre in avorio conesciute in Europa. (8157) 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


Da vendersi un magnifico CAVALLO INGLESE 


da sella, prezzo L. 2000, visibile nella scu- 
deria dell'Ambasciata inglese a Porta Pia. 
(27 P) 


SEME BACHI 


MONTERCHI (Provincia di Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Quali'à Pestellina e Rossillon 
Razza indigena) 

SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all’esame dell'Osserva- 
torio Meteorologico di Firenze, e quando sia di almeno 
6 oncie è accompagnata da un cari:fic: 


la perfetta immunità del seme stesso. 
Prezzo Lire 18 Voncia di 28 grammi. 
Forlo a carico dei committenti. 


D rigere le demande ascompagnate da pe postale 
nzi e C., 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 
ine @ tre giorni col Salicilato di Soda del 
r Sehluwberger. . 
Vr +20 della scaivla con dosi proporzionate L. 3,50. 


guar in 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore conto tutte le affezioni della gola. 
Presengono il Croup e la Difterite. 

Deposito a Fireuze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e Co, via dei Panzini, 28 — Roma, alla Suc- 
carsale dell'Emporio Eraneo italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 454 e via Frattina, 8A, angelo pa 
lzzo Bern 


| TITO 


mf si ricevono presso l'Ufficio 
‘è OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
renze, piazza Vecchia' di Samta 
Gallerta Vittorio Emanuele, 
ve Saint. Mare. -- Londra. 429 


Tutto le inser. 


160, Wisei-Suoei, C 


Avvisi ed Inserzioni si 


ricevono presso l’Ufficio principale di Pubbli 
La inserzioni dall'Estero per îl nostro giornale si 
ed în Londra presso i signori 


Î ia di la 13; Milano, Galleria Vitt Em. 26 
itorio"127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; 
Mer 3 Panrnzilà E. E. Oblieght, Parigi, 24, ruo Sent-Mare 


succursale della Cass E. E. Obhiesht) 


ità OBLIEGHT, Roma, piazza N 
ricevono esclusivamente presso l’Agenc® 
E. Micond e C. 139 e 140, Fleet S = 


ni 


lella città venticinque minuti. 
de iperi in Genova a GIUSEPPE NICORA fu Gi 


I FRANZENSBAD | 


in Boemia 


La spedizione delle acque minerali di 
bad (Eranzens-Salz-, Wiesen-, Nenquelle e kniter 


è fi effettuano prontamente sia direttamente pre 
‘scritta direzione, sia per mezzo dei primarii depositi d 
rali ‘acque minerali di tutte le princfbali città del ci 
Opuscolì. riguardanti. l'eminente effetto salutare de! 
Acque minerali di Eger-Franzensbad si spelisc 
ts 
STADT EGERER BRUNNEN-VERSENDUNES-DIRECTION 
in PRANZENSBAD 


NUOVO RISTORATORE DEI GAPELL 


è PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
scie © %n Firenze, via Tornabvoni, 17 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tia 

‘ome agisca direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà 
grado tale forza ‘che riprendono in poco tempo il loro 
Fale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sri!ujpo dandone] 
il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la foriura © togliere 
tutte le inipurità che possono essere sulla testa, senza recare il più] 
piesolo incomodo. 

Per ‘site eccellenti prerogative lo si raccomanda con piene 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avauzata, 0p-| 
vure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 
foto capelli una sostanza che readesse il primitivo loro colore, av- 
vertendoli'in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano 
nella loro naturale robustezza e vegetazione. 

? Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 

‘Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac-| 
compagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far- 
matîa della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti; 4. 
Manzoni e C., via di Pietra %0-U; Achille Baldasseroni, 116, via del 
Corso în piazza S. Carlo; presso F. Compaîre, via del Corso 343c| 
preso la farmacia Marignani, piazza 8. Carlo: presso In Fermaia | 
Italiana 445, lungo il Corso; presso la ditta A, Dante Ferroni, visi 
della Maddalena 46 e 47. 


————emc ou] 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Bland son: 
rate col più gran successo da più di quaran dalla 
gior parte dei medici per guarire l’anemia, 
PaLLIDI) malattie delle giovinette. Ecco Ì" 
i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperim 
xDi'tate le preparazioni ferraginose che ci hanno dato dei bu 
| tati‘peile affezioni ciorotiche, le pillola di BLAUD ci sembrano 
| i primo posto (Dict. Uni. de Nea. €. I, peg. 09). 
Da trentacinque anni che esercio la medicina ho r 
lle di BLAUD dei vantaggi incontestaili eu tutti gli © 
| È considero come si migiore aticolerotico, 
Dr. DOUBLE, ex-presidente dell'Accademia ci Medicina, 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell'inventore e della sna firma. Come prova fine!- 
mente di autenticità esigere chefil suo nome sia 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 


A PARIGI, rue Pavenne 8, ed în ogni farmacia. 
Dilfidare molto delle contraffazioni 

Si trova a Firenze all'Emporio. Franco-Italiano C. Finzi e ©. 28, via dei 

Panzadi, e a Roma, presso Corti e Bianchelli via del Corso £st e via frat- 

tina. 84 A, angolo palazzo Berni, e G. Baker e C. piazza di Spagna 4 


NUOVO LEGGIO 


PORTATILE AMERICANO 


Per bando militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio ecc. ecc. 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo et ele. 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesà circa 2 chilogr 
è può sopportare un peso di 25| 
chilogrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente] 
verniciato e fornito di due porta] 
candele in metallo dorato 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, 
porto a earico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio| 

Franco-Italiamo C. Finzi © C. via dei Panzani 28. A 

Roma; alla succursale dell’Emporio Franeo-Italiano| 

Corti ‘e Bianchelli, via de! Corso 154 e via Frattina 84 a, 

arigolo palazzo Bernini. 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLDISSIMA" E COMODISSIMA 
Le parti mobili 
sono mentate în 


tregradi d’incline« 
zionea volontà. 
Un minuto basta 


derla. È infine la 

più elegante, la 

più leggera @ la 

iù conforrabile 

per uso dei giare 

i, terrazzi, ecc. 
Prezo L. 18, imballaggio L. 4,50 

Deposito esclusivo a Firenze, Kmporio Franco 
Italiano -G.: Finzi e C., via Pauzani, 28, 

A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e 
via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


scervara la mara 


[al fog! 


pibrì 
Patentata è brevettata i 

‘America è in Austria 
Da 30 aan esperimentata ! 


ACQUA ANATERINA 


non i. juin 
n TT Tric ) 


MALATTIE DI PETTO 


i me 
etto, dei bronchi o del pulmone, col 
di Pibono far uso dello. 


GRIMAULT & C° 


ha sempre operato 


PER LA BOCCA, 
del dott. 3. €. PO 
1, dentista di Corte 
in Vienna, Già, Dognergasse, 2. 
Pretribile 2 tute le altre scque den 
aditnerie \resenotivo contro le malati 
le ati dll Bota, sconto a pat 
sione ed Îl  guastar n 
Sd daro. i fn 
i (EG |Ppooissimo odorato e gusto, : 
neremiaii 13 tute le VERI (rengine è serve come mi iasaperable 


espaoci a ni scorse 
somionmmaindiati dle [BAY [mero di pale dea 


a some aeucià de 
Fine grata per l'itroda 
zone ‘elle scuole negli 


‘3 23630980 


Tutte le persone affette da malattie 
catari, tise, raffreddori © lossi ostin 


) SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di i 
mo) critto dai Medie di tutti i Paesi, 
15 Sciroppo la tosse st calma, i sudori notturni sparis. 


igli ste e viene 
alati migliora rapidameni e 
cme Segli arnento di peso © dall’ aspetto di una sa: 


chitetti, ingegneri, | 
ace. Tutte le buone cer 
lerie ne tengono deposito. 
Prezzo al dettagli (R 
Rotondo, polito o naturale | 
nero marca oro 15 ce 
ai pezzo. Esogono. pelito 
Daturale o palissamiro mar= 
ca Gro 20 cent. al pezzo. H 
non c'è migliore 
nè simite materiale 
da disegno a minor 
prezzo. 
‘Dietro richiesta dei si 
Professori di, disc. 


THE PREMTE="= 


Jen, BIITAUO. 

IGLIE 

DI SERE LEV@ 
{Sapore gradavole) 


lute più florida. 
Qualunque flacon che non pi 

Grimault & Gi* e il dollo del 
respinto come contraffi 


orti la marca di fabbrica 
Governo francese, deve essere 


zione pericolosa. 
C:°, 8, rue Vivienni 


e piccole a Lit. 
Pasta anaterina dentifricia 
per paliro e mantenere i denti, preserva 
Hal cattivo odore e dai tartaro. 


Pasta aromatica pei 
del Dott. POPP 

Il miglior” mezzo. per curare e mante- 

nere la gela ed i denti, 
Prezzo 85 cent. per pezzo 

Polvero vegetale pei 

Essa pulisce ideati, hi tende bi 
ebissimi cd allontana i tartaro. 

Prezzo per unà scatola L. it. 4,20. 

i, del dott. 


MON Hi 


PER STANZE 


per torare da sè stessi. i denti bucati. 
Sapone di erbe aromatico-me- 


promissimo contro egai difetto cutaneo, 
Esine per abbellire la pelle. Gent. 80 
Si prega di osservare ! 
8 
Per tar dei PALSIFIOATI si 
erte Il rispettabile pubblico ele © 
AUOVA SPECIALITA" ADORNO [ssiicia. uc ala mara registrata | 
è (i ‘e preparati d'Anac 
Uniehe per guarire! pronta: lle fava in una cata che mica in 
Va fosso e il mal di-gola [ear up tispareato Vaqula inse 
fap fiale e la firma. 
esso ‘dalla scatola | BEPOSITI : Roma, farmacia in 
ze e conì. imbergn, via Gondo 
66; toni, via del Gore, 
"pr {490; A. D. Fettoni, Wa della Madia: 
Sì vendono in Firenze all Et {ks} 1617; Lo Deisto, paia dito 
iano ©. FinziSaogaigna. 45 e S. Ignazi: così 
5 . Roma, alla det dell e ie Nagel Fer: 
Succursale dell'Emporio Eranco= | Vasgpisa. of. Firenze. fm 
Italiano Corti e Bianchelli, via via Borgo Ognissanti, 28; farm. del 
e Corso via Frallina 84|Letazione Britannica. via Tornabao: 


i io, A. Manzoni è Ci 
4, angolo palazzo Hermmi. — |t Vivai e baia 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tendole sia con aqqua semplice che odorosa o disin- 
fettante. ‘ 
Sono elegantissime e misurano*centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche”animate con pic- 
coli pesci, ecc. 
Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 
Perto a carico dei committenti. 


Dirigere domando e vaglia a Firènze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi 
@ C. via dei Panzani 28 À Roma, alla succursale dell’Eraporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Autorizzato în Franeia; in Austrie, nel Belgio ed-ia Russia. Il-Rob vegetale 
|Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
Inuino dalla firma dei dottore Girandeau de Saini-Gervais. Questo sciroppo di facile! 
‘digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 

sese per guarire : erpeti, vostemi, cancheri, tigna, uleeri, scabbia, serofole, ra-|! 

tismo. — Il Ro, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-{j 
latte che sono designata sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al 
copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Depozito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle principali far- 
Imacie ® 


i Arie del Traforo 


ALLA PORTATA {DI TUTTI 


celle noove Macchine. perfezionate 
&! Berlino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
elule esperienze, sorpassa sotto ogni rapporio iuite le altre 
| ficora messe în vendita. 1 principali vantaggi sono i se 
guenti 
» | 4° solidità e buona costrazione. 
Sono interamente costruite in ferro, si fis-ll Forza insignificante per. metterla in movimento, un 
sano a qualungua,savola mediante la moesalf| "42" venio pù che sente Tria 
a gite di cui sonò fornile, pesano poco, 0e-/fl e Divisione automatica nei rispeltivi numeri. — 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tuttilf! 5° Fac:l:tà nel condurre la macchina “ale 
quei perfezionamenti finora inutilmente re-lf! ricolo. fap a pe 
clamati dagli amatori. 
(on queste Macchinette, senza studio e con pechissima pratica, chiunque può 
fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, éiagères, panieri. nicchie por statue esc 
Ogni Macchina è contenuta in una ‘cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza © 8 di altezza, ed è corredata di un: oliatore, un ‘cacciavite, due punte] 
în acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 3 
Prezzo delia, Macchina completa L. 25; porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia è Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
via dei Panzani 23. A Roma, alla suecursale dell'Emporio Fratico- Italiano Go na 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina S4 a, angolo palazzo Bernini. 


Wiener Restitution fluid 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Rey 


6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevoie di materie eparate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivetli) delie 
quali 3 montate con pelle ed una senza. 


Prezzo L. &9®. Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Fi -Itali: inzi 
e Co via prenze allEmporio Francolaliano C. Finzi 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


DA Perù 
P lel Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
ueste pillole sono luni iù si n PÎ 

[enza è sopratutto le debolezze dtitmaaTO rimedio per l'impo- 

A È & acatola con 50 pillole è di L. 4, fi di 
ICI 1 0 d : ina d'Inghilterra e|?©' 0, {Ta 
di S. M. il Re di Prussia, dopo. averne riconosciuti i Pa 3; e per Tia te pae - presso TEmporio 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più PALI ia Pamani, 28; Milan, alla su 
Impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i mo Galleria Vait Em, 34. Roma, 
valli dopo grandi fatiche. inco-Italiano, Corti e Bianchelli, 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, tia paeolo alan Remini- 
daîa, la debolezza dei reni, vesciconi delle gaml 
e mantiene le gambe sempre asciuite. 

Prezzo della bottiglia 
Franco per ferrovia . cal 
Dirigere ie domande accompagnate da vagliapostale Fi » 
à Li liapostale Fireoz: i 

Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. AMilan i 
Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 4 
angolo palazzo Bernini. 


e ——_——_ 


, i dolori articolari d: antica 
be, accavallamenti muscolari] 


schi 
10 
lche dal 
1 Moi 


cri IS 
Ferri leggerissimi che si riscaldano în = 


due minuti ) Tntelag: 
* 58) gio L. 3. 

Emporio; Franco. 

‘man. 24. Firenze, C.. 

. Roma, alla succursale del- 
‘ti e Bianchelli, via del Corso, 


su qualunque fiamma a 
datt per cappellai e per stirare oggetti minuti 
rca i © per s tti 
Ce i a BE mi 


gaz specialmente, ad- 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em nia plz terni 


o contro le malattie 
contro a putre= 
bisi dei denti. Di 
[gasto,, fortifica le 
fe nei iasmperabile 


 racquisto ai 
indispensabili 


osservare ! 
CATI, si 2 

che ogui 

strata (lr 

dere 


file l'aquila impe- 


b iuitele 
1 sono i se 


crivelti) delle 


pmittenti, 
liano €. Finzi 


Rio per l’impo- 
L. 4, franco di 


esso l'Emporio 
ilano, alla sac- 
Em, 34. Roma, 
i e Bianchelli, 
balazzo Bernini. 


i rimpiazza lal 
digestione. 
leconomisi 


pno preferibili 


brcursale del- 
via del Corso; 


Annò Xi 


ni 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim.Sen.Anno 
Mal Regno d'ala... . L_ 6 LO 9 
Pes tutti gli altri presi d'Eeropa e 
per gio, Toni, Tripoli » II 3 46 
qul'Uniti Ameri” »— +. » dé 2156 
Brasile e Conai » > > > 45 3 60 
RACETIAES) 123 # 8 


VANPIULLA 


In Roma cont. 5 


Roma, Lunedì 12 Aprile 1880 


———= 


— Fuori di Roma cent. 10 


IL SIGNOR G. VERDI 


Il signor A. Wolff, collaboratore del 7igaro, 
nel suo ultimo Courrier de Paris, ha scari- 
cato una specie di ammazzagatto contro il 
signor G. Verdi, imputato di aver commesso 
l'Aida e altre opere troppo applaudito. 

Dopo aver letto l'articolo del signor A. Wolff, 
io credo prudente consigliare a tutti gli Ita- 
liani, i quali avessero fatto progetti di viaggio, 
a non andare al di là delle Alpi, ove potreb- 
bero in questo momento essere insultati col 
soprannome di « concittadini del signor 
G. Verdi ». 

La umiliazione di avere una patria comune 
col delinquente di un qualche ingegno che haru- 
batogli allori dei musicisti francesi è così legit- 
tima e profonda che non mi sorprenderebbe 
se domani si vedessero venticinque milioni 
di uomini invadere gli uffici dello stato civile 
e dare in massa la loro dimissione da Italiani. 


* 


Quando un uomo come il signor A. Wolf, 
con quel vigore di ragionamenti, con quella 
forza di stile, attacca un uomo come Giuseppe 
Verdi, è superfluo il dire quale dei due ec- 
cita la compassione! 

10 chieo un poco di pietà per il signor Verdi. 

Se egli è andato a Parigi, poi alla fine ci 
è andato acciecato dall’ambizione, spinto, gon- 
fiato dalla vanagloria, ci è andato perchè 
avrebbe potuto essere immortale, senza la 
consolazione ineffabile dei plausi ottenuti al- 
l'Opéra nel 1880. 

È entrato nel primo teatro di Parigi, anzi 
del mondo, ha preso la più bella corona, se 
l'è messa sotto il braccio ed è fuggito, in- 
conscio del delitto che aveva compiuto. 

Lo sventurato ha ceduto alla /0rsa irre- 
sistibile; invochiamo per Ini le circostanze 
attenvanti. 

Non diciamo il suo delitto è grave; ma po- 
teva essere molto peggiore 

Quando un uomo nasce inclinato alla per- 


versità!.... 
x 


Il signor Wolff è uno scrittore autorevoli» 
simo e divertentissimo. Nei suoi corrieri egli 
parla di tutto col massimo garbo e con la 
più squisita compotenza. Egli parla dî filosofia 
e di bacologia, di teologia e di terapeutica, 
di bitumi @ di acque deatifricie, di Dio e della 
Patti. 

Questa volta si è voluto occupare anche del 
signor Verdi. Quel povero signore deve aver 
avuto una bella paura ! 

Ma la lezione, diciamolo qui in segreto, è 
meritata. Il signor Verdi riceveva da avni 
ontinue preghiere, premure, lettere, peti- 
. telegrammi, suppliche. Volevano che si 


zio 
recasse a Parigi. I giornali, compreso il F- 


garo, speravano, auguravato che il signor 
Verdi venisse. Questi ambizioso rifiutava. Non 
si sa ancora se egli credesse o il suo genio 
troppo grande per Parigi o Parigi troppo pic- 
colo per il suo genio. ; 

Alle fine cede. Per lui si rinunzia alle più 
forti e inveterate tradizioni, egli detta la 
legge, è accolto come il re dei re dell'arte, 
il cuore immenso della generosa Parigi bitte 
all'unisono col suo, milioni di bocche ripe- 
tono il suo nome, che rimbomba sulle rive 
della Senna come un grido di trionfo. Parigi 
è in festa: e la causa dell'entusiasmo di Pa- 
rigi è un Italiano, il più sublime degli Ita- 
liani. 


La patria avrebbe potuto esser lieta, or- } 
gogliosa del caro figliuolo, a lei causa di 
gloria, e già gli preparava nuove corone. 

Ma perchè il trionfo del signor Verdi fosse * 
completo, perchè la solennità di questa gran- 
diosa festa dell'arte, in cui due nazioni si 
tendevano fraternamente la mano, non fosse 
turbata, ci mancava una cosa, che ad alcuno 
potrebbe sembrare di piccolissima importanza: 
il consenso del signor Wolff. 

Peccato che nessuno ci abbia pensato a 
tempo: che non si sia tentato, per mezzo di 
trattative diplomatiche fra le due potenze, di 
assicurare l'ammirazione del signor Wolff al 
signor Giuseppe Verdi. 

în verità, ci sono degli spensierati ! 


* I 
È impossibile dubitare delle facoltà mentali 
del signor Wolff, quando egli esclama, dopo 
aver descritto le ovazioni fatte al signor 
Verdi: . x 
« Mieux vaudrait fermer l'Opéra que d'a- 
vouer ces choses-là devant l'Europe atten- 
tive. » 
<« Il faut donc espérer que la petite feto * 
de l'autre soir restera unique dans son 
genre. > 
x 


Ces choses-là — lo capisco — si debbono 
confessare a malincuore all’«Furopa attenta » 
nel senso che essa comprende come Verdi 
sorpassi, e di parecchi cubiti, tutti i musicisti 
viventi. I più alti, rispetto alla fama, non 
sono più lunghi della sua bacchetta di diret- 
tore d'orchestra. 

Che la petite féte resterà unique è certo 
almeno fino a che Dio, o il signor A. WolT 
— ciò che pare impossibile per moltl ragioni 
— non abbiano dato alla Francia un uomo di 
genio come Giuseppe Verdi. 

Il signor Wolff è arrabbiato perchè Ve 
ha ricevuto a Parigi, al teatro dell’Opéra, 
onori che non avevano ricevuto des plus il- 
lustres que lui . 

Vorrei avere la lunga lista di questi com- 
positori più illustri di Giuseppe Verdi 

Oggi almeno più illustre del Verdi noi non 
conosciamo che una persona sola, il signor A. 
Wolff. 

Egli si lamenta che alle rappresentazioni 
dell'Aida: « ie spectacle était dans la salle 
autant et plus que sur la scòne; on était 
venu pour voir plus que pour entendre. 
L'eeuvre disparaissait, envahie par la puis- 
sante personnalité de M. Verdi ». 

Mio Dio! il rimedio era facile. Se il signor 
Wolff si fosse messo lui accanto allo scanno 
del direttore d'orchestra, il pubblico avrebbe 
ascoltato tranquillamente l'Aida ; invece la 
presenza del signor Verdi l'ha distrutto. L'ar- 
tista ha avuto Îa colpa di apparire anche più 
grande dinanzi all'opera da lui creata. 

La colpa, lo ripeto, è tutta del signor Verdi. 


x 


Verdi col suo successo ha coperto di diso- 
nore sè e il gran teatro di Parigi. Mi fa me- 
raviglia che quest'uomo, il quale è ritenuto 
da alcuni perfino un uomo di genio, non ab 
avuto maggior rispetto alla sua canizie. Così 
innanzi negli anni si è esposto all'insulto di 
esser acclamato dal pubblico composto dal 
fiore dell'intelligenza e del gusto contempo- 
ranei. Il signor Wolff non gliela perdonerà più. 

Sorvolo su tutte le altre amenità dell'ar- 
ticolo..... 


di 


i fermo col dire che il sij V 
soi signor Wolff è un 


‘evero, ma sotto un’apparenza rigida na- 
sconde un cuore eccellente. 

A un certo punto la sua bontà ha preso il 
sopravvento e non ha potuto vincere la com- 
mozione. Egli ha scritto con mano tremante: 
Nul plus que moi estime le TALENT de 
M. Verdi. 

Alla buon’ora. Il signor A. Wolff dichiara 
finalmente che Verdi è un uomo di talento e 
ha la sua stima. 

L'Italia respira! 


ia 
ei 


GIORNO PER GIORNO 


A Roma si è fondata una Associazione pro- 
gressista nuova. Ciò significa che ne era sen- 
tito il bisogno. 

Non crediate che io dica questo per fare 
un epigramma. No. Gli è che realmente le 
associazioni progressiste che si sono man 
înanb formate a Roma sono morte tutte di ! 
anemia o di pettegolezzo rientrato. 

Bisognava pure che qualcuno pensasse a 
radunare le forze del progresso che svolaz- 
zano a vanvera come la loppa del grano per 
l'aia progressista. 


* 
3 * 

A questa radunata ci hanno pensato gli | 
iniziatori della Progressista nuova che ha 
costituito il suo comitato direttivo. Tra i com- 
ponenti trovo un senatore, l'onorevole Ca- 
racciolo di Bella, che a quanto narra una 
cronica anonima è stato prefetto di Roma — 
se pure quel funzionario non era un suo omo- 
niîmo : quattro deputati, gli onorevoli Menotti 
Garibaldi, Ratti, Maurigi e Carancini: un pro- | 
fessore di letteratura, scrittore di romanzi 
(dal quale aspetto un Publio Clodio), Giova- ! 
gnoli, e due autori drammatici, il marchese | 
di Bella sopranominato e il cavaliere Patrizi. | 

Come vedete, c'è un po” di tutto; e se è vero 
che la verità scaturisca dal contrasto, dovrà 
certo venir fuori dal Comitato direttivo. C'è 
un ex-prefetto di Roma e un ex-ministro che 
lo ha fatto scappar via. Ci sono dentro tre 
o quattro scomunicati e c'è il certificatore 
officiale dei miracoli in persona dell’onore- 
vole Ratti. 

Se quelli rappresentano il diavolo, questo 
è di certo l’acquasanta. 

Più bel contrasto di co: 

La verità deve uscire di lî senza fallo. Anzi 
a quest'ora dev'esserne bell’ e uscita. 


* * ì 
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L'altro giorno nell’accennare alla lettera 
con cui il signor Angarano, candidato in ri- 
tiro del collegio di Bitonto, rinunziava alla 
candidatura e lasciava i suoi amici liberi di 
votare per chi volevano, ho aggiunto di mio 
« magari per l'onorevole Massari ». 


Sebbene fosse chiaro che quel magari era 
un voto e un consiglio mio;..il signor Anga- 
rano scrive una lettera molto gentile a me 
per declinarne la responsabilità, e per di- 
chiarare che non è « farina del suo sacco ». 
I miei lettori sono abbastanza intelligenti per 
averlo capito, e mi auguro che gli elettori 
sqoi lo sieno quanto basta per capire che nel 
sacco del signor Angarano non c’era nem- 
meno un « magari per il signor Lioy ». 

Ben inteso che questo non lo dico nella 
sua lettera il signor Angarano: lo dico io: 
io solo. E lo dichiaro perchè il signor An- 
garano, che sembra più dedito a scrivere di 
suo che a leggere attentamente quello che 
scrivono gli altri, non abbia da affaticarsi ad 
aumentare dell'altro il suo cortese episto- 
lario. 


* * 
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Il Diritto si burla delle « fibre sensibili 
della Società, che fece doi pietosi uffici presso 
la questura onde impedisse che un asino fosse 
portato in aria dal pallone del Beudet © par- 
tecipasse ai pericoli di un’ascensione areo- 
statica ». 

Che vuole il Diritto ? La Società, la quale 
non protegge per nulla gli animali, avrà vo- 
luto non si potesse dire da ‘alcuno che sotto 
un ministero Cairoli era permesso agli asini 
di arrivare a certe altezze. 

*_ è 
va 

Mi si riferisce un aneddoto, che può'essere 
una favola. 

Il generale Cialdini nello stesso tempo îm 
cui dava lo sue dimissioni da ambasciatore a 
Parigi, si racconta facesse sapere da un co- 
mune amico al signor Gambetta che non gli 
sarebbe dispiaciuto se egli avesse scritto una 
lettera al presidente del gabinetto italiano, 
sconsigliandolo dall’accettare le dimissioni del 
provetto e operoso diplomatico. 

Il signor Gambetta, che ha i suoi quarti 
d'ora di bell'umore, promise; ma lasciò pas- 
sare facetamente alcuni giorni prima di scri- 
vere la lettera. 

Quando la sua lettera giunse a Roma, le 
dimissioni già erano state accettate. 

Se l'aneddoto, cioè la favola, contenesse 
qualche verità, potrebbe avere per titolo: 
L’ambasciatore deluso ! 


Pari x 
Che differenza c'è oggi frai gruppi Depre- 
tis-Cairoli e gli altri gruppi di sinistra! 
La stessa differenza che c'è fra il diavolo e 
la croce.... del potere. 
Pari Par 
Fiori della primavera baconiana. 
La Riforma scrive: 
No, il sentimento unitario ancora non è radi- 
cato in Germania. Quel sentimento ha potuto bensi 


conflagrarsi di fronte al!o straniero, ma si ecclissa 
davanti alle difticoltà interne. 
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"IL. TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Sono sei mesi cho dura questa vita: la mamma 
con tal peccato sulla coscienza ha fatto il pre- 
cetto di Pasqua... ma îo non ho avuto cuore di 
accostarmi al prete e d’accusarla. Perchè il prete 
l'avrebbe scomunicata..... essa cee m'ha perduta! 

Oggi tutti ammiccano l'occhio quando passo io, 
e tutti dicono ch'io sono la ganza del sindaco; 
mi chiedono la elemosina, e pare ch'io debba vi- 
vere facendo la gran dama. Lo vedi tu quel che 
io mangio. È pan nero! Oh! sì; la mamma non 
lavora più, perchè dice le pesano gli anni. E ogni 
tantino scrocca qualche lira al Latina, e compra 
una libbra di carne, o mette insieme pochi soldi 
da mandare al babbo in prigione!.... » 

In quel punto le lagrime più abbondanti scor- 
sero dagli occhi della fanciulla, i singhiozzi più 
forti l’assalirono, ed essa si abbandonò, esausta 
di forze, nelle braccia di Errico. 

Il quale nel cuore senti risuonare un'eco di quei 
detti dolorosi, si sovvenne che quei palpiti dispe- 
rati egli conosceva. Le tristezze immense di chi 
amando sa di non essere riamato, la malinconia 
ed i cattivi istinti di odio sordo contro l'umanità 
che nulla può in favor vostro..... tutto egli aveva 
provato aggirandosi ai piedi della collina, spiando 
i movimenti di Rondinella dietro i vetri della sua 
finestra! 

Un'onda di commozione gli prese la gola, e per 
fratellevole istinto di commiserazione, egli strinse 
sul fpetto Maria Grazia che singhiozzava. Alla 
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dolce pressione, quella alzò gli occhi umidi, stu- 
pita di tanta effusione inattesa. E sorrise. 

Sorrise come una fanciulla cui si doni un ba- 
locco lungamente desiato, con quella freschezza 
di impressione, con quella stessa ingenuità di pia- 
cere. Sorrise; e le sue labbra semiaperte si at- 
teggiarono a una dolce piega; la sua figura di- 
venne graziosa e gaia; sulla sua bocca i denti 
bianchi campeggiavano come vezzo di perle. Le 
lagrime scorrevano sempre da’suoi occhi umidi, 
e si perdevano in tanti rivoli sulle guancie vel- 
lutate, ma erano lagrime di gioia. Il seno riboc- 
cante di giovanile ricchezza si disegnava sotto le 
pieghe molli d’un fazzoletto di cotone, unico ri- 
paro agli sguardi amorosi, e premeva col suo 
morbido contatto sul petto e sul braccio di Er- 
rico. Un efluvio procace, intenso, profumo saturo 
d'acre voluttà si spandeva tutto intorno o catti- 
vava i suoi sensi, intorbidava la mente e la 
vista. 

Uno sguardo ammaliatore, compreso di passione 
indicibile, partì dagli occhi di Maria Grazia, 
mentre essa con la voce tremante ripeteva som- 
messamente 

— Errico.... Errico, quanto ti voglio bene!. 

Sì dicendo ella stessa inconsciamente trascinò 
con dolce violenza l'amante ai piedi d'un vicino 
leccio secolare e colà sedettero; in quella pe- 
nombra, sotto i bruni rami, che formavano con le 
foglie lucide, un padiglione da re. In quel punto 
stesso il terreno, ricco di muschio e d'erba fine, 
scendeva in dolce declivio. A pochi passi si di- 
segnava nettamente il ciglio del vicino burrone. 
Qui il molle tappeto preparato dalla natura, di 
là il vuoto immenso, cupo, silenzioso, spaven- 
tevole. 


Si sarebbe detto che al quadro d’un amore ar- 
dente, selvaggio, quella dovesse essere la cornice 
necessaria. Le foglie agitate dal vento squassa- 
vano con mille sonagliere allegre e parevano ac- 
compagnare col loro suono gli inni che le grazie 
silvane, le Napèe e gli Amori innalzavano al cielo, 
pronubi di quell'incontro notturno. Sembrava che 
la natura stessa sì rallegrasse e fosse propi 
all'inaspettato convegno di due giovani presi di 
amore, nelle cui vene scorreva lieta la vita, calda 
di sangue meridionale. Così nella fiera Sparta i 
Lacedemoni, che la bellezza umana avevano in 
pregio, accompagnavano di allegri canti il gen- 
tile Acrotalo, quando baldo s'avviava ai notturni 
colloqui della bella Kelinodide! 

Ma del mondo e della natura circostante, 
Maris. Grazia non aveva pfù contezza. Un solo 
pensiero ella aveva, un solo desiderio, un solo 
affetto, un solo sentimento. Lo sguardo dolce di | 
Errico si posava su di lei, e tutta la involgeva 
în un mare di voluttà sconosciuta. Il suo amore 
irrompeva îdal petto come fiumana impetuosa. 
L’uomo da lei amato con tanta passione, era là 
presso a lei, in capo al mondo, lontano da tutti, i 
circondati dalla notte, dal mistero. Tutte le spe- 
ranze della sua vita, tutti i palpiti del suo cuore, 
tutto ella teneva finalmente în quel punto solo. 
Le sue braccia avviticchiate come le spire dell’e- 
dera, si avvolgevano amorosamente sul collo © 
sul capo del suo amante. Lo teneva stretto e non 
credeva agli occhi suoi. Esclamava con voce mo- 
rente, carezzevole, melodiosa: « Errico mio..... 
Errico mio! » come se la sua mente non sapesse 
formulare altro pensiero che di lui non fosse. 

A poco a poco le sue labbra assottigliate, a- 
sciutte, che bruiavano accostandosi alla bocca 


i 


di lui, tramandarono un alito caldo d’amore come 
profumo orientale che si sprigioni dalla tazza in- 
candescente, ed ella senza voce, senza respiro, 
con gli occhi semispenti abbandonò tutta sè stessa 
nelle braccia del giovane adorato, in un deliquio 
che pareva un sogno ! 

Incapace d'un gesto, d'una parola, per la com- 
mozione che tutta la teneva, ella vide i suoi tre- 
miti dolcissimi divisi un istante dall’uomo del suo 
cuore; potè discernere negli occhi di lui un lampo 
di fugnce affetto, e senti scambiare dalle sue 
labbra il bacio che gli porgeva. La testa di Er- 
rico si chinò sulla sua in atto di amoroso desi- 
derio.... e così stettero, compresi dallo stesso tor- 
pore, muti, allacciati dalla stessa voluttà. Ma a 
poco a poco il labbro di Errico divenne gelido, e 
îl carezzevole abbraccio non ebbe più vita. Le 
braccia del giovane perdettero ogni forza; egli 
pareva annichilito. 

Un pensiero, una visione, bianco fantasma ri- 
gido, Sera messo fra lui e l'ardente fanciulla. 
L'abbandono dei suoi sensi gli parve colpa è le 
carezze sacrileghe. Egli s'era votato ad altro 
nume, severo, schivo delle umane debolezze. Ce- 
dere ancora un solo minuto sarebbe stata una 
profanazione, ed egli n'era incapace. 

Alla fanciulla l’:nesplicabile atto fa come una 
pugnalata. Ripigliò il sentimento della vita solo 
per sentirsi morire di un dolore nuovo e più acuto. 
Si levò a mezzo, ed afferrando Errico con le mani 
nervosamente contratte, gli disse con voce stroz- 
zata dalla rabbia, rossa in viso dalla vergogna, 
dalla disperazione: 

— Tu... dunque non m'ami?.... 


(Continua) 
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Prendo il vocabolario e leggo: 

« Conflagrare — Ardere, abbruciare. 

« Conflagrazione — L'andare in fuoco ecc. 
— Specialmente si dice di quello che la Fede 
c'insegna dover accadere nel finedei secoli. » 

Ab, se fosse vero che la Riforma stesse 
per conflagrarsi! 

‘secondo c’insegna la Fede, vorrebbe dire 
che è venuto per lei il giorno del giudizio! 
*, 

sr 

Alcuni giornali annunziavano testà che un 
ministro di grazia © (in)giustizia avrebbe 
nominato cavaliere ecc. alcuni magistrati, 
elite dovrebbero dare sentenza in una causa 
per la quale anche il ministro sullodato 
scrisse, in altri tempi, una memoria come di- 
fepsore. 

H.fatto mi pare enorme e non ci credo, 
altrimenti da qui innanzi nel Dizionario dei 
sinonimi, ad usodella magistratura, si potrebbe 
leggere, per esempio: 

Onesto — equivale a magistrato senza de- 
orazioni. 

* 
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Il Diritto si meraviglia dello zelo pietoso, 
che dimostra in certe occasioni la Società 
anglo-italiana protettrice degli animali. 

Veramente il Diritto ha ragione. 

Oggi sarebbe più necessario che sì isti 
tuisse una « Società contro i maltrattamenti 
dei magistrati >. 

Sono animali.... ragionevoli e senza prote- 
zione. 


LA CACCIA ALL’AVORIO 


Firenze, 10 aprile. 

E finita or ora la vendita Possenti, una fra le 
tante vendite minori che fanno eorteggio in Fi- 
renze alla gran vendita Demidoff. 

Si può dire che la vendita Possenti consistesso 
‘anieamente in una collezione di avorì: ma quale 
completa © meravigliosa collezione ! Si dura fatica 
a persuadersi che esistesse nella piccola città di 
Fabriano; e però si vede come questa nostra Italia, 
dopo tanti secoli che la violenza o il danaro degli 
stranieri ne traggono tesori artistici, è ancora 
ana ricchissima miniera nel regnv del bello. 
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* Assistiamo in questi giorni a una caccia agli 
aver: questi vengono ricercati e comprati con 
‘ardore crescente. Nei pnesi tropicali diminuiscono 
gli elefanti, e però tutti vogliono avorio. 

I Francesi vincono gli altri in questa caccia: 
mi fa detto che la collezione Possenti fu in gran 
parte messa insieme nei primi del secolo quando 
i soldati e i genereti francesi vendevano la roba 
rubata in Italia a prezzi.. di roba rubata. Era 
dunque destino che presto o tardi gli avorî finis- 
sero in Francia. 

Oggi e nei giorni passati î più preziosi Jotti sono 
stati acquistati dal Mosle antiquario parigino e 
“da un altro francese, quel Bourgeois che ha fatto 
a Volterra la retata miracolosa di cui piange il 
duca Della Verdura. 
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Breve parentesi. 

Avrete letto nella Gassetta d'Italia la lettera 
del Bourgeois a proposito degli avorî di Volterra. 

Che il ministero della pubblica istarzione abbia 
dato il suo placet ad occhi chiusi non è mara- 
viglia poichè l'onorevole De Sanctis è malato di 
occhi, ed è distratto anche quando ci vede bene. 

Ma non vi sfugga il lato comico della faccenda. 

Dice infatti il signor Bourgeois che il muni- 
eipio di Volterra ha venduto gli avorì con in- 
tento artistico : cioè per impiegare il ricavato a 

del museo Guarnacci : e che soltanto a questa 
condizione fu accordato il placet governativo. 

Un municipio sciocco e un governo... altret- 
tanto, nell'intento di abbellire il museo di Vol- 
terra ci avrebbero collocato tale e quale la col- 
lezione degli avorî. Ma un municipio intelligente 
6 ùn governo chiaroveggente non commettono si- 
inili volgarità: vendono una collezione magnifica 
ai prezzi di roba rubata e compreranno poi... sta- 
remo a vedere che cosa. 

Intanto il signor Bourgeois ha fatto con quelli 
avorî.ua affare d’oro, comperando il tatto per 
sessantaseimila lire. 

Dee 


Per avere un'idea dell'affare da lui fatto, basta 
vedere i risultati della vendita Possenti: il mu- 
nicipio di Volterra prenda nota dei prezzi e faccia 
il confronto. 

Una statuetta della Madonna lire 1 

Una più grande col bambino, 2100. 

Un san Girolamo, alto trenta centimetri, 1090. 

Un'adorabile Fortuna, bella da risvegliare anche 
l’onorevole Correnti, 1630. 

Il ratto di Proserpina, in bassorilievo, 2250. 

Un’amazzone, 1700. 

Vendemmia di genietti, in bassorilievo, 1100. 

Rel vaso formato con un dente. di rinoceronte 
e con figure accessorie in avorio, 1000. 

Sacrifizio antico, bassorilievo, 2950. 


Questi bassirilievi formano generalmente un 
cippo cilindrico: e le statuette non arrivano mai 
a 30 centimetri. 

Sono tuîta fior di roba del xv e del xv1 secolo: 
a sentire i periti, sono venduti a buon mercato; 
ma converrete che i prezzi sono rispettabili. 
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Una magnifica statuetta di Ercole vincitore del- 
ridra, 5200 lire, comprata dal Bourgeois. 

Per 1400 lire un cofanetto matrimoniale del 
secolo xiv con bassirilievi di soggetto cavalle- 
resco. 

Un manico di coltello da caccia sormontato da 
un leoncino, 2300. 

Diversi dittici del secolo xv, da 1000 a 2000 lire. 

Deposizione dalla croce: 5 figure in altorilievo, 
del trecento, 4100 lire. 

Un coperchio da specchietto, lavoro francese 
del trecento, con due scene d'amore cavalleresco 
în bassorilievo, 1500. 

Diverse madonnine della stessa epoca, ciascuna 
più di 2000 lire. 

Una fra esse, rimarchevole per il suo verismo 
(la si direbbe il ritratto d’una ciociara), al signor 
Bourgeois per 7000 lire. 

Due pastorali del xn secolo, di lavoro medio- 
cre, 2200 lire ciascuno. 

Un bassorilievo di cavalieri armati, 1500. 

I bassirilievi antichissimi, dal 1v al 1x secolo, 
da 2000 a 4000. 
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Finiamo coi più importanti. 

Un bellissimo cofanetto del 300 con j20 bassi- 
rilievi, 14,750. 

Quattro figure in bassorilievo, lavoro etrusco, 
3,000. 

Un busto di Giove di stile greco antico, che di- 
cono trovato nella Russia meridionale, 10,000. 

Il signor Bourgeois ha comprato per 22 mila 
lire una sella tutta incrostata d'avorio ben lavo- 
rata e che dall'arme, dalle cifre e dai ritratti 
sarebbe appartenuta a Lodovico Gonzaga signore 
di Mantova. 

L’altra sella, molto più magnifica e più storica, 
fa comprata dal signor Mosle per novantaduemila 
lire: è lavorata stupendamente, coi ritratti di Gio- 
vanni Paleologo, marchese di Monferrato, e di 
Giovanna di Savoia sua moglie, e con due alle 
gorie relative alle gesta di Amedeo VI in Bal- 
garia e in Lombardia. È un vero peccato che 
questo capolavoro passi le Alpi! 
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Ho citato solo i principali fra i 599 numeri di 
avorio della collezione Possenti : ma bastano a far 
vedere come e quanto gli avorî sono ricercati. 

Del resto, anche i più piccoli, anche i fram- 
menti, hanno ottenuto prezzi notevoli, naturalmente 
in ragione dell'antichità e della perfezione. 

Il complesso degli avorî deve oscillare fra le 
250 e le 260 mila lire. 

A parte questi, un solo oggetto della collezione 
ha raggiunto un prezzo considerevole; cioè una 
carabina a ruota del secolo xvi: per 27 mila lire. 
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Ora ho finito colle cifre: a descrivere quello 
che fu venduto ci vorrebbero volumi, come a re- 
gistrarlo ci volle un voluminoso catalogo. 

Ritornando quindi dall'aver seguito la caccia 
agli avorî, facciamo voti: prima perchè gli avorî 
che sono in Italia ci restino, augurando per con- 
seguenza che i proprietari non abbiano bisogno di 
venderli: e poi che non li vendano nè il governo, 
nè i municipî, neppure col pretesto di aumentare 
i musei : infine che dovendoli o volendoli vendere, 
si vendano a prezzi convenienti e nel mòdo più 
regolare. 

E quando succede altrimenti, uniamo le nostre 
lagrime a quelle del signor duca Della Verduna, 
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Di qua e di la dai monti 


Un congresso per il disarmo sarebbe dav- 
vero la gran bella cosa, e io decreterei vo- 
lontieri una corona di papaveri e di lattughe 
al deputato Buchler, del Reichstag germanico, 
che osò farne la proposta. 

I suoi colleghi sorsero quasi unanimi, dice 
il telegraîo, a soffocarla. Questione di gusi 
in Germania si ama la guerra come la più 
fruttuosa tra le speculazioni: i cannoni Krupp 
sono la cornucopia dei miliardi. 

Im Italia è tutto all'opposto; mentre il 
Reichstag approva in seconda lettura il nuovo 
organico militare, la nostra Camera sembra 
il cappuccino dei vecchi barometri, e tirato 
su il cappuccio, minaccia tempesta. 
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Non se ne farà nulla: questo almeno si 
spera; ma intanto non sarà male avvertire i 
punti neri ond’è ingombro il grande orizzonte 
politico. 

Comincio da Berlino, residenza ufficiale di 
Marte. 

Un dispaccio ai giornali di Vienna ci mostra 
il principe irritatissimo contro l'ambasciatore 
inglese, il quale « si mostrò ignaro dei pre- 
parativi e del probabile esito delle elezioni ». 

A quanto pare, tra le doti che debbono 
stinguere un ambasciatore, secondo il 
dizio di Bismarck, ci è pur quella che sia in- 
dovino: Alla prima vacanza della nostra am- 

ciata a Berlino, io proporrò a quel posto 
‘jl celebre Sesto Caio Baccelli. 


Per fortuna il deputato Lascker ha par- 
lato e il giorno 8 aprile in pieno ‘Reichstag 
ci diede le spiegazioni più completo sulle ir- 

itazioni superlative del grancancelliere. _ 
SA Soa ancora il deputato Richter ci 
fece sapere che le irritazioni di -Bismarck 
sono di ordinario uno sfogo primaverile come 
i frignoli ! 

st 

Andiamo innanzi. > 

La Francia ha inviata una spedizione a 
Sumatra per vendicare due ao concittadini 
caduti sotto i colpi degli indigeni. 

Che Sumatra sia destinata a diventare una 
Algeria asiatica? y, 4 

fion basta: si annunzia una grande rivo- 
luzione a Pechino ; e se i Cinesi ci si met-. 
tono anch'essi, che sono codini, figurarsi 
quello che faranno su questa via le nazioni 
progressiste. 

Un'altra: Met dat 

Un dispaccio da Scutari ai fogli viennesi 
annunzia che a Prizrend si è ricostituita la 
Lega albanese, forte ormai di ottantamila 
combattenti, risoluti a difendere sino all’ul- 
timo uomo la integrità dell'Albania caccian- 
done però prima i Turchi. 

Dace supremo della Lega sarebbe un tale 
Hadgi-Zsan. 

Hadgi vuol dire santo, ed è un nome che 
si costuma dare fra i musulmani a coloro 
che hanno fatto il pellegrinaggio della Mecca 
© che sono în fama di persone devote e pie. 

A ogni modo, sarebbe Maometto contro 
Maometto. 
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In un altro ordine di idee, abbiamo, al so- 
lito, in Russia, i nichilisti. Erano riusciti a 
fare scuola persino tra i funzionari della di- 
plomazia, e oggi si conferma l'arresto di un 
corriere di gabinetto, che all'occorrenza li 
muniva di passaporti. Vuolsi ne abbia forniti 
la miseria di quattordici migliaia, riceven- 
done in prezzo 94,000 rubli. a 

E quel grullo di un Giuda che passò ai po- 
steri col nome di traditore tipico per trenta 
miserabili danari. 
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Passando in Austria, troviamo i Cisleitani 
inviperiti per la nomina del magiaro Szlavy 
al ministero delle finanze comuni. 

E fosse tutto: un deputato ungherese pro- 
jera una epurazione dei funzio- 
nari pubblici in senso nazionale. 

Naturalmente questa epurazione dovrebbe 
servire a mandare i Tedeschi a casa loro. 
Tanto bastò, perchè i Tedeschi minacciati 
nell'ultimo del mese erompessero, chiamando 
i loro compatrioti alla riscossa contro le 
pretese di quel povero Santo Stefano che 
non c'entra proprio affatto. 

. 


E in Italia? 

Leggo nella Nazione appiè d'un dispaccio 
particolare nel quale si enumerano le com- 
binazioni tentate per venire alla nomina del 
successore dell'onorevole Farini : 

« Zanardelli è irritatissimo 

Ho cominciata la cronaca odierna con l' 
ritazione superlativa del signor di Bismare 
e mi tocca finirla colla non meno superlativa 
irritazione dell'onorevole Zanardelli. 

Fra due irritazioni di questo genere che 
razza di pronostici si possono fare per la pace 
interna ed estera dei popoli europei ? 

<P vo gridando: pace, pace pace ». 

È un verso che tutti sanno a memoria. 

Non discuto le intenzioni che lo dettarono 
a messer Francesco Petrarca; osservo sol- 


tanto che egli lo ha inserito in una canzone. 
Sarebbe dunque una canzonatura ! 


Lon Cipinor 


NOTE TORINESI 


9 aprile. 

Vogliam fare una passeggiatina nel Quartiere 
dei Villini? 

Sembra di essere in una città nuova, cinta da 
una fitta © gigantesca siepe di platani e di acacie. 

Là frammezzo a quel gaio mucchio di casini, 
impiantato fra le rose e le magnolie, si eleva in 
vista delle Alpi madreperlato dalla nuvolaglia 
primaverile il palazzo dell'Esposizione. 

Peccato che îl magico quartiere sia affondato 
liggiù e nascosto dal fogliame degli opulenti 
viali! 

Viaggiare nel Quartiere dei Villini è un affar 
serio oggi. Vè il pericolo di raccoglier spintoni 
0, essendo sordi e lenti, di sentirsi piantare al- 
l'improvviso una stanga di carro nei fianchi. Il 
quartiere dei Villini formicola di cavalli, di mac. 
chine e di curiosi. Si lavora giorno 6 notte per 
aver tutto pronto în maggio e si arriverà.... forse 
a tempo. Dappertutto si lustra, si martella, si 
taglia, si pesta, si rompe; un chiasso indemoniato 
laggiù, una fiera fantastica, un armeggio non mai 
più veduto. 

x 

Generale în capo all'Esposizione è il conte Di 
Sambuy, il quale è inesorabile a dar la caccia ai 
ròporters che tentano varcare i sacri termini del 
palazzo. 

Verdi solo ha potuto visitare l’Esposizion 
Verdi è Verdi, e sfido a trovarne ca FA 
anche cogli occhiali del Telegraph e dei suoi con-. 


fratelli di Parigi. È 


Lo opere d’arte arrivano arrivano e poche man- 
cano. I nostri migliori, da Morelli a Vela, hanno 
spedito tutti qualcosa; la Francia ci ha regalato 
fn Meissonier per l'arte nuova e per l’arte an- 
tica delle meraviglie che passarono o passeranno 

di Cluny. 
Ret di arte antica nella Società pro- 
motrice di belle arti incontrò universale favore 
appena ideata. Dai più remoti ed oscuri villaggi 
d'Italia si ebbero legni, tele, ori, arazzi, masse. 
rizie, sete, argenti e drappi. Furono spolverati 
dei tesori per questa mostra, e le chiese e i ca- 
stelli e le case patrizie gareggiarono di liberalità 
per decoro della esposizione torinese. Ci compiac- 
ciamo a dire un gran male di noi, ma se fos- 
simo più giusti, dovremmo confessare che V'è del 
cuore da rivenderne ‘in Italia. Bastano quattro 
righe bene 0 male soffiestate su un giornale di 
quelli che si leggono, perchè principi e privati, 
riechi e poveri si accordino in un generoso pro- 
ponimento, sia pur quello di soccorrere gli inon- 
dati o quello di mandar Bove al polo antartico. 


XXX 

Un dramma tra professori. 

Non mi è riuscito a saperne i nomi; la que- 
stare non trattandosi di operai, di cenci intendo 
dire, ha sentito del pudore e diede ai giornalisti 
delle sole iniziali. Evviva la democrazia dei tempi 
Mi servirò delle iniziali. Il professore dell'Uni- 
versità conte S. era, pur troppo a ragione, geloso 
del proprio collega cavaliere F. Gelosia di donne 
o meglio di una donna gli annuvolò il cervello. 
Ieri sera aspettò in una carrozza il rivale, e ve 
dendolo uscire dalla casa della propria moglie, 
a bruciapelo, gli sparò addosso un colpo di re- 
volver. Per fortuna la palla non toccò il cava 
liere F,, e il conte S. corse subito in questura a 
darsi prigioniero. ; 

Il fatto commosse vivamente la città per ra- 
gione delle persone che hanno parte in questo 
dramma. Povera Università, con professori di di- 
ritto che vanno così storto e sanzionano la giu- 
stizia a colpi di revolver! 

XXX 

Il chiasso per l’ingarbugliata amministrazione 
dell'ospedale di San Giovanni cresce come la tem- 
pesta quando si scatena furiosa. Abbiamo avute 
seduto municipali degne di Monte Citorio, e la di- 
scussione del nuovo regolamento dà un buon mo 
tivo ai politicheggianti per amore e per forza di 
cacciar fuori i soliti paroloni e borbottar di cle- 
ricali e liberali a tutti i pasti. Per costoro, sono 
clericali quelli che non appartengono alla con- 
fraternita. 

Il nuovo regolamento era necessario, ma non 
perchè gli amministratori, che si chiamavano se- 
natore Bruno, senatore Vegezzi ef similia, fossero 
gente sospetta, piuttosto perchè tutto invecchia..... 
anche i regolamenti. La gran ragione della guerra 
credono i maligni che sia un den servito in re- 
gola dato da quelli amministratori al grande elet- 
tore della Gazzettina, neo-senatore dottore Pae- 
chiotti, il quale, essendo chirurgo dell'ospedale 
come è professore dell’Università ad usum Cop- 
pini, presceglieva far della politica col dottor 
Bottero, piuttostochè star fra gli ammalati o gli 
studenti. Se l’ebbe a male d'esser licenziato, 
ed ora... 


x 


De Amicis ha chiusa la serie delle letture al- 
l'anfiteatro di chimica con una lezione intorno 
agli Effetti psicologici del vino. La lettura di De 
Amieis sul vino vale, in parola d’onore, qualche 
volume dei suoi viaggi. Maggiore spirito d’osser- 
vazione, più schietto umorismo, più piena gniezza 
e leggiadria di stile manzoniano non è dato di 
raccogliere in poche pagine. Egli ebbe un successo 
enorme, teatrale e la sua lezione stampata dal 
Loescher sarà senza dubbio una gemma superba 
della nos letteratura. 

Restando nel campo letterario, vi annunzio che 
Giuseppe osa ha consegnato l’altra sera a 
Cesare Rossi il suo Conte Rosso. Se ne fi una 
lettura ieri in compagnia con pochi amici predi- 
letti del poeta e.... Non voglio dir una parola 
delle impressioni che si ebbero gli uditori. Vi basti 
sapere che Rossi, entusiasta del lavoro, sta s- 
ducendo Gigi Monti, che è al Gerbino, per dare il 
Conte Rosso, fondendo insieme le due compagnie 
per questo dramma a fine di scegliere i più eletti 
artisti a recitarlo. 

Hoc est signum. 


Cassst 


)S CAMPOLIA 


Jacopo. 


; Papova, 8 aprile. 
ono ermai trascorsi più di quindici giorni dalla 
morte dell’illustre professore: Matzolo, rettore 
della nostra Università, e ancora con profondo 
cordoglio si rimpiange l'immatura perdita. Tes- 
servi l’elogio di tal nomo è cosa pressochè inu- 
tile, e in questi pochi giorni non c'è. stato gior- 
nale, che, sulla tomba di un sì chiaro e valente 
medico, rapito alla-patria e alla scienza, non ab- 
bia canile rare doti del cuore generoso 
filant , ingegno vigoroso e potente. Vi 
CSR) She da molti anni in To Padova 
È - 
sto nelmai sì amaramente pianta la morte di un 
Se la scienza medica ha perduto nel commen- 
datore Marzolo uno strenuo campione, la nostra 
niversità, dal lato amministrativo, ha perduto 
nin ottimo ed attivo rettore. Questo celebre archi- 
ginnasio, checchè se ne dica, decadde in questi ul- 
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one, la nostra 
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imita 


timi tempi dalla rinomanza e dal credito che per 
lo addietro godeva, principalmente in causa della 
poca energia e tatto pratico di quelli che farono 
preposti alla reggenza, persone, del resto, di gran 
«dottrina e riputazione. La elezione dell’illustre 
professore Marzolo a rettore di questa Università 
fa accolta da tutta la cittadinanza com grande 
‘soddisfazione ; troppo conoscevamo la forte tempra 
e l'abilità di quell'uomo per dubitare della riu- 
scita nella importante @ delicata mansione che 
‘gli era stata affidata 0 

E infatti lo nostre previsioni si sarebbero in- 
dubbiamente avverate, come lo mostrarono al- 
Sane sagge riforme, ch'egli andava introducendo, 
‘e più di tutto i bei propositi di arrestare il de: 
caiimento della nostra Università, e di ricon- 
Sala alla primiera sua rinomanza. 

‘Speriamo che il nuovo rettore vorrà continuare 
foppra del compianto suo antecessore, valersi 
del suo esempio, come eccitamento ad introdurre 
buone riforme: la dottrina del professore. De 
Leva, già altra volta rettore, ed ora di nuovo 
chiamato, come anziano dei presidi di ciascuna 
facoltà, alla provvisoria reggenza di questo ar 
chiginnasio, ed è guarentigia che egli sì darà 

remura di 01 rare alle gi i 
Zolla cittadinanza’ — Boro no 


ara al Concordi la reale compagnia Mo- 
relli: 


festosissima accoglienza da parte dei Pado- 
vani ai vecchi amici, che non vengono mai meno 
alla bella fama per ‘lo addietro acquistatasi. Di 


lavori nuovi per Padova s'è udita la Sposa di Me- 
necle di Felico Cavallotti, che ottenne un buon 
successo. Invece Donna 0 Angelo ! della signorina 
Sormani di Milano ebbe un esito contrastato. 
La Cecilia del Cossa ebbe un gran successo 
esecuzione inappuntabile e l'onore della replica. 
Gaumano, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, ll aprile. 

Ieri sera la principessa imperiale di Germania 
è stata a pranzo all'ambasciata di Germania. 

Oltre alla principessa, all'ambasciatore d'In- 
ghitterra ed a lady Paget, sedevano a mensa il 
signore e la signora von Keudell, lord Gregory, 
In duchessa Massimo e donna Mary Massimo, la 
contessa Kalkreuth e il barone di Sekendor@T, ed 
il personale dell'ambasciata. 

La principessa è rientrata a palazzo Caffarelli 
verso le 10. Stamani alle9 1}2 è andata allo studio 
della signora Planck — non Blane come abbiamo 
scritto per errore ieri — e vi si è trattenuta un 
paio d'ore. La gita ad Ostia e Castel Fusano è 
stata rimandata anche oggi a causa dell'incer- 
tezza del tempo. 

La partenza di Sua Altezza Imperiale per Na- 
poli non è ancora fissata, ma avrà luogo prob: 
bilmente martedì o mercoledì. 

mu 


leri è giunto in Roma ed ha preso alloggio al- 
T'e hotel de la Ville » il principe di Pless — Gio- 
vanni Errico XI — conte di Hochberg, gran cac- 
ciatore di Sua Maestà l'imperatore di Germania e 
re di Prussia. 

Stamani alle 11 il principe di Pless è andato 
a far visita all'ambasciatore di Germania; do- 
mattina sarà ricevuto dalla principessa Vittoria, 
per la quale porta, per quanto si può supporre, 
lettere e saluti della famiglia imperiale. 

Il principe di Pless, conte di Hochberg, barone 
di Furstenstein, è il capo di una delle antiche 
famiglie principesche della Germania, che ha di- 
ritto al titolo di Altezza Serenissima (Dureh!aucht) 
in virtù di un ordine di gabinetto del re di Pruss 
in data del 22 ottobre 1861. Fra i possedimenti 
della famiglia principesca di Pless, vi è il vil 
laggio di Friediand, dove Napoleone vinse la fa- 
mosa battaglia del 14 giugno 1807. ° 

Il gran cacciatore del re di Prussia è nato nel 
1833; è cavaliere di Giustizia dell'ordine Geroso- 
limitano e membro ereditario della Camera dei 
signori, 


leri sera abbiamo detto come stavano le coso 
€ quanta poca verità ci fosse nella voce della 
medesima a proposito del supposto avvelena- 
mento del padre Giovanni del Papa. 

Ieri sera il grave Diritto esce fuori ed an- 
nunzia che la salma del padre Giovanni è stata 
esumata e trasportata nella camera incisoria dove 
oggi si doveva fare l'autopsia. 

Non si potrebbe essere più precisi nei partico- 
lari. Solamente c'è questo di male, che oggi, 
come ieri, non c'è nulla di vero in queste dicer 
< fosche e misteriose », e la procura ?del re in- 
formatane non ha creduto doverne tenere alcun 
conto, perchè padre Giovanni mori pur troppo di 
malattia naturale. 

Ci par di vedere come le dicerie « fosche e mi- 
steriose » hanno cominciato ad andare in giro. 
Qualcuno s'è persuaso che padre Giovanni fosse 
stato avvelenato... perchè era frate e l'ha detto 
alla Voce; la Voce ha ripetuto; altri giornali 
hanno copiato probabilmente con intenzione del 
tutto opposta. Si è finito per fissare l'ora e il 
luogo della autopsia, e se ne daranno magari i 
ragguagli del risultato. 

Così si scrive la storia. 

Rea 

A proposito di storia. 

Si legge în un giornale del mattino che la sen- 
tenza del tribunale correzionale nella, causa contro 
quei redattore del Dovere, imputato di resistenza 
alla forza pubblica, ece., ecc., fa accolta ieri sera 


dal pubblico « con fischi » e con la solita « ge- 
nerale indignazione ». 

Ci fu difatti un fischio, un nico e solo fischio. 
Si andò subito per arrestare il fischiatore, il 
quale rispose: 

— Ma scusino, io fischio quelli che battono le 
mani all'imputato. 

A questa dichiarazione — se non vera, molto 
ben trovata — ìl fischistore fu subito rilasciato. 

. L'episodio, così com'è, è molto meno dramma- 
tico, ma più divertente. 


x» Oggi, essend è Î i 
cli Rea ne Leone, è ® stato giorno di 
nesta sera, in casa del cardinale Borrome 
sarà un'accademia di musi lono: 
Marito dgrdomia di musica psr solennizzare l'ono- 

*, L'assemblea della Banca Romana approvò i 
ON I nea pprovò il 
aa cone 8 per ogni azione, oltre l'interease 


3° ll 15 del corrente, al ministero delle finanze, 
sî pagheranno le cedole ‘del consolidato per il seme- 
stre scadente il 1° luglio 1880. 


+, La deputazione provinciale ha incaricato%il 
Comizio agrario di Roma di redigere un regolamento 
per la distruzione delle cavallette. 

3%, Il tribunale correzionate ha condannato ieri a 
tre mesi di carcere, compreso il sofferto, e al paga- 
mento delle spese del processo quel redattore del 
Dovere che fu arrestato al Campidoglio il giorno 
10 marzo per resistenza ed offese alla forza pub- 
blica. 


+8, Il professore Giacomo Barzellotti continuerà | 


mariedì 13, a ore 3, nella regia Università di Roma 
il suo corso libero, parlando  dell’Ottimismo e del 
Pessimismo nelle dottrine filosofiche dei secoli de- 
cimosettimo e decimottavo. 

3°, Dal 28 marzo al 3 aprile sebbe il seguente 
movimento nella popolazione di Roma : 

Nascite 135 — Matrimoni 35 — mo; 
migrazioni 151 = Emigrazioni 83. 

Cause principali di morte: Malattie zimotiche e 
da infezione 46 — Malsttio costituzionali 14 — Ma- 
lattie degli organi e degli apparecchi organici 134 
— Mek.tiio da vizio di sviluppo 10 — Morti vio- 
lonte ed infortunii 5 — Malattie mal definite o ron 
accertate 12. 

_ Mortalità su 1000 abitanti raggnagliata ad anno 
28,4 — Nati-morti 4. 

2î, Non si sa ancora con precisione se la gran 
festa' drammatica al Politeama Romano avrà luogo 
il 18 od il 20 del corrente. 

A Bpettacoli : 

APOLLO. — Ore 8 12 — Lonengrin. 

VALLE. — Ore 8 112 — Un diechier d'acqua. 

ALHAMBRA. — Ore 4 1? © 812. — Doppia rap- 
presentazione di operette. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 4 112 6 8 112. — Esor- 
cizi equestri e ginnastici della compagnia Stackel. 

MANZONI — Ore 8 12 — Linda di Chamounit. 

QUIRINO. — Ore 6 3/4 0 9 112.— \Fri-Fri, ope- 
retta. 

GOLDONI. — Ore 7 1}2 e 9 — Operetta in dialetto 
romanesco. 


221 — Im 


NosTRE |nroRKMAZIONI 


Sua Altezza Reale il principe di Napoli è 
stato nei giorni scorsi indisposto per rosalia. 
Siamo lieti di sapere che ora l'Altezza Sua è 
in via di perfettà guarigione. 


Assicurasi che l'onorevole Depretis, allo 
scopo di escludere l'onorevole Crispi e l'ono- 
revole Zanardelli dalla candidatura alia .pre- 
sidenza della Camera, ha indotto il Consi- 
glio de' ministri a deliberare che il ministero 
non può scegliere il suo candidato se non fra 
quei daputati che gli hanno manifestato piena 
fiducia nell'ultimo voto a proposito della po- 
litica estera. Crediamo sapere però che nel 
gabinetto gli animi sono ancora molto divisi, 
e che l'onorevole Depretis ha già stabilito 
chi dev'essere il candidato ministeriale, ma 
non vuole proporlo definitivamente se non 
all'ultima ora. La candidatura dell'onorevole 
Varà non è stata nemmeno discussa in con- 
siglio di ministri, checchè ne dicano alcuni 
giornali, e la scelta pende sempre fra l’ono- 
revole Coppino e l'onorevole Spantigati. 

Frattanto secondo ogni probabilità i candi- 
dati della sinistra saranno parecchi: fra i 
gruppi Crispi e Nirotera c'è un'insolita agi- 
tazione per portare un candidato d'oppos 
zione al ministero : ne’ corridoi di Monte Ci- 
torio affermasi che la candidatura dell’ono- 
revole Nicotera ha già raccolto quaranta 
firme. 

I deputati che avevano messo innanzi il 
nome dell'onorevole Zanardelli si mostrano 
molto indignati contro il gabinetto, e spe- 
cialmente contro l'onorevole Depretis : dicesi 
che domani sera terranno un’adunanza. Anche 
il gruppo Nicotera si riunirà per pigliare una 
risoluzione. Evidentemente sì fa ogni opera 
per rendere inevitabile un ballottaggio e poi 
dar battaglia al ministero con l’aiuto della 
destra. 

La riunione di tutto il partito di sinistra 
sembra andata a monte, come noi avevamo 
preveduto. I ministeriali e persino lo stesso 
onorevole Depretis manifestano senza riguardo 
il timore d’una crisi imminente. 

Sappiamo che sabato prossimo nel giornale 
militare ofliciale del ministero della guerra 
sarà pubblicato il decreto per la milizia ter- 
ritoriale. Questa si comporrà di:300 batta- 
glioni formati di 1400 compagnie, e di 100 com- 
pagnie di artiglieria da piazza. I battaglioni 
si potranno riunire in reggimenti e in bri 
gate. Gli ufficiali saranno scelti fra quelli di 
riserva e di complemento i quali abbiano 
compiuto il 39° anno d'età. 


Ci si dà per certo che al ministero della guerra 
è già preparato un progetto che concerne la car- 
riera intermedia, instituita per agevolare le pro- 
mozioni e riempire i vuoti neQuadri degli uff- 
ciali della milizia mobile ed ovtiare altresi allo 
sconcio lamentato che molti uffeiali non più in 
grado di servire rimangano nell'esercito. attivo 0 
sieno mandati via e perdano il diritto alla pen- 
sione. 

Il progetto sarà presentato durante la discus- 
sione del bilancio della guerra. 


Abbiamo da Berlino in data del 7 cor- 
rente: 
Da tutte le parti di Europa pervengono tele- 


grammi, i quali fanno comprendere la *impres- 
sione profonda che dovunque ha prodotto la no- 
tizia della3 dimissione del principe? cancelliere. 
Quelli che giungono da Vienna sopratutto recano 
espressioni di ansietà e di preoccupazione ivivis- 
sima. Si parla anzi di speciali e premurosi tele 
grammi, che‘alti personaggi austriaci avrebbero 
indirizzati allo stesso principe di Bismarck per 
rappresentargli le gravi conseguenze ; che îl suo 
ritiro avrebbe specialmente in questi momenti, e 
per dissuaderlo dal persistere nella sua. risolu- 
zione. 

Quando l'imperatore Guglielmo ebbe la prima 
notizia della offerta dimissione pronunciò risolu- 
tamente una sola parola: giammai (niemals). 
Questo giammai è la espressione della situazione 
è dei sentimenti del popolo tedesco. 

Lo scioglimento] di questa nuova crisi sarà 
dunque identico a quello delle precedenti : il prin- 
cipe cancelliere rimarrà. L'organismo del Consi: 
glio federale sarà mutato, e questa piccola cam- 
pagna che il particolarismo ha voluto fare contro 
l’unitarismo tornerà tutta a suo danno. 


Abbiamo da Londra, in data dell’8 corrente: 

Le elezioni saranno terminate completamente 
nella settimana ventura, ed allora soltanto potrà 
sere/annunciata ollicialmente l 
abinetto Benconsfield. Le intenzioni della Corona 
sono ancora conosciute con precisione : ma è 
i accreditata l'opinione che il conte di Gran- 
ville sarà il personaggio al quale verrà dato l’in- 
carico di comporre la nuova amministrazione. 

Finora malgrado” tutte le asserzioni in contrario 
è positivo che il signor GladstoneJpersiste nel di- 
visamento di rimaner fuori del gabinetto. 


Telegranmi perticolari di « Farfalla > 


Parigi, ll. 
Si parla di scissioni molto accentuate nel 
partito bonapartista. Si assicura che îl prin- 
cipe Carlo Bonaparte ed il fratello cardinale 
vogliano protestare contro la lettera del prin- 
cipe Gerolamo Napoleone. 
Pietrsburgo, ll. 
Si dice che il granduca Costantino, fratello 
dello ezar, sia compromesso egli pure nel ni- 
chilismo ; e si assevera che sia consegnato 
nel proprio palazzo. 


Parigi, ll. 
Il signor Hérold, prefetto della Senna, è 
gravemente ammalato. 
Pietroburgo, ll. 
Lo stato di salute dell'imperatrice di Russia 
fa temere una catastrofe imminente. Per 
questa ragione il principe Radziville prorogò 
la festa annunziata. 


Berlino, 1]. 

Fra le modificazioni, che si vorrebbero in- 
trodurre nel regolamento del Consiglio fede- 
rale, tratterebbesi di conferire al gran can- 
celliere il diritto di veto sulle deliberazioni 
stesse della maggioranza. 


Londra, Il. 
Lord Granville avrà domani una confe- 
renza col signor Gladstone. 
Lord Beaconsfield dichiarò di voler rinun- 
ciare alla vita politica. 


TrLecrama Sreram 


LONDRA, 10. — Finora furono eletti 337 libe- 
rali, 208 conservatori, e 44 Home Rulers. 

Il Daily Nes riporta la voce che a Pekino sia 
scoppiatà una insurrezione, ma questa notizia ha 
bisogno di confermi: 

Il Daily Telegraph dice che la Porta spelì a 
Edhem pascià, ambasciatore a Vienna, l'istru- 
zione di scandagliare ìl governo austriaco per la 
conelusione di una alicanza frala Turchia e l'Au- 
stria-Ungheria. 3 

COSTANTINOPOLI, 10. — È probabile che oggi 
sia firmato il protocollo relativo allo scambio dei 
territori fra il Montenegro e la Turchia. 

BUDA-PEST, 10. — Camera dei deputati. — 
Szlavy dà la sua, dimissione come presidente della 
Camera e come deputato, in seguito alla sua no- 
mina a ministro comune delle tinanze. 

Approvasi la proposta di Jokay di inserire nel 
rendiconto della Camera, a perpetua memoria, i 
grandi meriti del presidente Szlavy. 

SINGAPORE, 10. — È confermata la notizia che 
Wallon e Guillaume, sudditi francesi, furono as- 
sassinati il 15 marzo dagli indigeni di Sumatra, 
presso il fiume Tengung. 

Una spedizione militare è partita col governa- 
tore di Achem per cercare i corpi ei bagogli e 
punire gli assassini. 

FILIPPOPOLI, 10. — L'Assemblea provinciale, 
nella discussione del bilancio, votò con una mag- 
gioranza di 31 voto contro 8 un biasimo severo 
all'indirizzo del direttore delle finanze Schmidt, 
per non aver egli posto în esecuzione gli arti- 
coli 203 e 204 dello statuto organico. 

BERLINO, 10. — Seduta del Reichstag. — Con- 
tinua la diseussione in seconda lettura del pro- 
getto militare. 

Approvansi tutti gli articoli quasi conforme- 
mente alle proposte della Commissione. 

Una proposta di Heeremann di esentare in ge- 
nerale î preti dal servizio militare è respinta. 

Approvasi invece una proposta di Richter di 
non esentare i preti dagli esercizi nella riserva 
suppletoria. Anche il maresciallo Moltke vota per 
questa proposta. È 

Una mozione di Buchler, tendente ad invitare 
il cancelliere dell'impero a prendere l'iniziativa 
affinchè le potenze sì riuniscano in congresso per 
deliberare sopra un disarmo generale, è respinta 
quasi all'unanimità. 

GENOVA, ll. — Ieri sera ebbe luogo la 
seduta del Comitato promotore per la 5 
italiana al polo australe. ù 

V'intervennero il tenente Bove, il principe di 


rima 
izione 


Teùno e il marchese Doria. Il tenente Bove pro- 
il suo progetto di spe- 


terrà un’altra seduta, nella quale si 
il presidente. 
INA, 10. — L’ex-ministro comune delle fi- 
nanze Hoffmann fu nominato provvisoriamente 
intendente generale dei due teatri di corte. 

BUDA-PEST, 10. — La Commissione della Ca- 
mera dei deputati approvò il prestito di 40 mhi- 
foni. 


Boraventura Severini, gerente responsabile 


IV Fisposizione Nazionale 1880 


25 Aprile — TORINO — 25 Aprile 
ARTE MODERNA - ARTE ANTICA 


\Wyz 


K 


} TORINO 


PER CURA 
dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
direita dal sig. Raffaello Dura 


Il 1° aprile 1880 e giorni seguenti avrà luogo im 

Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele, al Politeama, la 

vendita al publico incanto della celebre collezione di 

oggetti d’arte dei 1 Conte Girolamo Possenti 

da Fabriano, contenente una delle più ricche sere - 
‘ 


sculture in avorio conoscinie in Europa. 
Esposizione pubblica 29 e 30 marzo. 


SIIMENENIZZZI ROMA 


GIOIELLERIA PARIGIRA 


ad imitazione 
det BRILLANTI o PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Coro fondata net 1358 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Nirenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 8* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, VIA FRATTINA;5®, p-p- (dalle 11 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
lavorate con gusto squisito è le pietre (risultazo di we 
prodotto carbonica unico), non temono alcun confronto 

toa i veri brillanti della più dell’acqua. 
Medaglia d’Oro all'Esposizione universale 
Parigi 1867 per lo nostre bello imitazioni di perie 

pietre preziose. 


FIRENZE 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assieurazioni costre l'incendio 


SEDE SOCIALE 
în Firenze, via Cavour, $ 


Capitae 40,000,000 di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di /ncexd0 - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assicurazione speciale militare 
gli Ufficiali 25 R. Esercito 
edella R. Marina 


Agenzie generall in tutte le provincie del 

Regno. ca 

» particolari nei Capoluoghi dî 
Mandamento. 

———6—_“©=@"@=@s 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Mifan. 
Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francarse, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus de vingi-cing lires. 
| P:ocure les cataloghes des éditeurs, moyennant vin 
cinq centimes chaque — On ne répond qu’aux deman 
accompagnées de la valeur en billets de banque, man- 
dats 0U timbres-poste. f = 
Pour l’envoi d'un volume isolé, ajouter cinquante 
centimes pour le port recommandé. (8107) 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applau- 
| dito romanzo delia Guid: Ho uma casa mala? 
| Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


- Avvist ed Inserzioni al ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Romi, piazza ] 
ricevono esclusivamente presso 
E. Micoud e C. 139 e 140. Fleet 


La inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si rice 
ed in Londra presso i signori 


Lirorno, Cheluc- 
‘ci; Milano, Man- 
zoni; | Modena, 


1 NOIE vA 3 
(Ue 
os 
ERG, MAZZONI 
” Chimies - Farmacista 
PREMIATO 


oiconio sprciaLi e ALmeERITO df 
CIERIMA CLASSE 


co RIMA CLAS ici Lo 
Vani ononsi came” IE 8D 
ci 3 


3 oi 


| Fe 
De luettro fotet9) 


| 
| 


È solamente garantito il vero SCIROPPO DEPURATIVO | 
DI PARIGLINA COMPOSTO del Prof. G. Mazzolini di 
Roma, quando sia în bottiglie identiche alla forma presente, con 
marca di fabbrica © l'etichetta dorata bottiglie trovansi 
în vendita avvolte in carta gialla portanti la stessa etichet 
colore rosso, e fermate nella parte superiore della Marca d 
sitata. Uguale confezione hanno le mezze bottiglie. — Prezz 
delle grandi L. 9, mezze L. 5. 

UNICA 


TINTURA O. 


L’INDICATORI 
pela Bra i ic) e paio] del Jiquddi 
ISO FREE.) 
POMATA 2961" OE% | uantità di liquido che trovas 
PELLI BIANCHI pro primitivo colore. in un barile. Prezzo L. 2. 50 
FAL. Ti imene: Parisi [Deposito a Milano presso Firz 


OL, 47, 
Ep lo ©. Galleria Vitt Em. 24. 


Riscaldamento e Ventilazione 


dî alloggi piecoli e grandi, Scuole, UffieI, (li 
Chiese, Teatri, Collegi, ece. 


COI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


GB. PORTA e C. cont. GB, MONTI e DUCA LITTA | 


Specialità di Esseatoi per ogni sorla di industrie | 
Tse | 


Cucine Economiche 
| perfezionate grandi e piccole 


Torino, via Madama Cristina 27, casa propria. 
| Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. 


[FW rr" 


POLVERE VINFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da 6. B, Renier 
premiato contMedaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo in Ìtalia ma anche 
alfestero, da un vino piaeevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alia portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 40 gradi Resumur (catore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco.| 
Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina, 
844, angolo palazzo Bernini. 
Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
XB. Questa polvere serve ottimamente per rendere moscato 


Stabilimento principale, 
8, Southampton Row, 
sr A 


è 
A, 
i VENDE DA TOM I 


Montecitorioj127; Firenze, 


ia di S.M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 26 


; i i, Sant-Mare 
P. inci) bblicitò E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue 
Agence principale deo della Casa E. E. Obleght) 


“ Perfezione.” 
> Ristoratore Universale 
dei Capelli veua 


raccomandata, al direttore del 
IS. Maria Apparente n. 25, 
[giuocate di terno. 

[ranno mantenute. 


L.UPPI COLOR DI ROSA. 


EE TT RI VETTE EEA 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-845, Corso, 


e 


N. Sinimberghi, via Condotti. 


ast 


Ar SCIR 


DI SUCCO DI PINO MARITIMO 


OPpo) 


di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux 


Lo Sciroppo e la Pasta di 
Lagasse sono medicamenti eroici controle Bronchili, Catarri 
cbilual, 1 Tossi ostinate, Irritazioni Li 


i succo di Pino marilimo di 


ioni di Pelo, Reuma, Asma ed 


Affezioni della Vescica. È 
innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 


Sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono ‘assolu- 
tamente consigliare gl' infermia domandare lo Sciroppo pre 
parato dall’inventore Lagasse, che si vendo a Parigi dalla 
'Guesfo Dilta meio fella Scatola che contiene la Boltiglia 

illa mette nella Ù 
oltre la_marca ica e la Grimault & Cio, il 


di fabbric firma 


bollo del Governo francese. 


| =="=r0TrTre YwuuooeoU yu—mÒ="=a 
Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-01. A Milano presso Manzoni © C-lii Joduro di potassa e 5 centigr. 


Infaliibile fortama al Kotto: 


[li tempo, come lo provano i f 
promesse in gennaio. fe 


vol 
[di fondo scrotolose e tutte quelle 
Cangue e degli umori, come sono la 
laitre croniche morbosità delia pell 


Hi fodiuro 4 è distinto col n. 


100,000. Lire Seni io 
i soli 6 mesi 
fatti compiuti. Infatti tutte le vincite 
ibraio e marzo sono uscite regolarmente, © 


larmente sulla ta di Napoli gli associati vinsero la qua. 

ee qu rt i PL a amati 

ta ricero = «Mio caro amico. Avendo vinto la qua- 

bo prego rimettermi la nuova quaterna per Napoli e 

ttanto gradite lire 500. Vostro aifimo amico Achille 

‘apoli. Tutti coloro che desiderano seriamente fare la pro. 

ja, dovranno con tutta fiducia associarsi alla mia Circo. 

i Numeri, rimettendo lire 10 per un semestre, în lettera 

iornale /2 Progresso, Napoli, rico 
bito riceveranno due ir lil 

Sarà restituito il denaro se le promesse Lr 


LEGAZIONE 
BRITANNICA 


In ROMA, via Condotti 64, 65, 66 
Sinimberghi cav. Nicola 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 


Liquore di Pariglina depurativo 
Rob depurativo del prof. Lanza 


sangue preparati a vapore colla ven 
mati rendendosi viem: 


FARMACIA 


esti ottimi depurativi d 
à ia della € 
preferenza di que I metodo co 
iché in essi va i principi attivi della S. 
DE n ei cone copressi è delle altre sostanze che li ci 
jà. ne fecero esperiment 
dî tali rimedii, e per ciò 
Rob o Siroppi di azione cor 
jalmente dall'estero. 
eputati melicamenti depurativi del sangue giovano peri 
nte a combattere con indubitato successo }e malattie : quelle 
ero e procedono da cattive crasi 
gotta, il vizio erpetico, e m 
eco. 


— Il Sinimberghi ha pre; 


atto di Salsapari 
tassa inglese. la ogni cuc >) 

è Ù centigr. col n. 2, e 50 cen 
i di mercurio è 


col n. 2. 


CAVALIERE DELL'ORDINE 


CAVALIERE DELLA LEGIO! 
UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SA 


Per casi di CONSUNZIONE e di MA 
DEBOLEZZA GENERALE, DAPERIA 


i vendo SOLTAN 


ante 


e SOCIETÀ 


EGIDI e BONACELLI, piazza TOR S. 


le prime au 
fi più puro, come il 
ed il più el 
\TTIE di PETTO, 
CENTO INFANTILE, 
ZIONI SCROFOLOSE. 


e 
i) sigillo è la firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
AL, HARFORD & Co.—Guardarsi dalle imitazioni. — | 


EARFORD £ Co, 77,Strand, Londra. 


UIGNA, 4, 


FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


Corti e Bianchelli, 
Bernini. 


FORBICI MEGGANISHE 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l’animale; chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 

Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 
Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 
due ricompense a Niort e Macon. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio) 
Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vlla succursale 
(f[dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 
Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 
Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 


XI. S SO 


per PECORE e MONTONI 


TANAGLIB MECCANICHE 
PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera:‘ 
rio, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent, L. 18 
» > di8 » >» 25 
Porto a carico dei committenti. 


via del Corso 45% e.via Frattina 84 4, angolo palazzo 


|per inaffiare # 


izani 28. Milano alla 
Em. 24. Roma, alla 
Ichelli, via del Corso 


@ spumante il vino d’uva ordinario. 


L'ETDR 
le vetture, i vetri e le lanterne delle se. 

dar doccie ai cavalli, ece. 
. Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di {costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, 
fornita di un metro di tubo in caoutchou 
luna lancia diritta e una a pioggia pure ii 


N Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italian 


giardini, estinguere grincendi, lavare 


i) 


intieramente costruita in ottone, è 
per l'aspirazione di una spugna, 
in ottone. 


0 C. Finzi e C. via dei Pan-| 


ROSSETTER'S 
Ristoratore dei capelli. ta preparazione ri 
pelli grigi il loro color natural tore e proprietari 
innocua lozione dei capelli, causa delle molte nocive contraffazi 
ida il pubblico e lo avverte che il deposito genuino per Rom 
[nella farmacia della Legazione Bri 4, 65, 


ingrosso. — Al d 


LA PREMIATA DITTA 


CIRIACO PANIZZA 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con Stabilimento per Costruzione di ogni genere in 
Ferro pieno e vuoto. 


sche in ferro per bagni e per 
og re di sicurezza all'inglese, egiziane, 
greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione 
casseforti costrutte anche con combinazione alfabetica nel 
lla serratura e garantite contro l'incendio. 
‘a eseguisee il tutto a perfezione d'arte ed a prezzi 


| modicissimi. 
Milano, n. 5, Via Rossini, n. 5, Milan 


| POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


|Aspirazione.e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
e dolle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Poinpe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 

Getto da 18 a 80 metri 

Rendita da 2,000 a 9,000 litri allora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
[commercio vinicolo. 
Ollo, Aceto, Birra, Essenze, eee 

Ti viro non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Readita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla saccursala dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
@ Biancaelli, vis del Corso 154 e via Frattina $4 a, an- 
golo pa'azzo Bernini. f 


» dosrebbe essere, fornita i 
{di una Macchina da schiacciare la Biada 
i (A CILINDRI SCANNELLATI) | 
Il sirtema dello echiscciamento delle biade è il pi 
ficuo a’ nutrimento dei beetiemi, perchò erilappe Rari 
qprio è alimentari dello granaglie. | 
‘stismi troppo giovani 0 già îm isti rimpi: 
eficenza' d: forza nelle mascelle® o dacia La ra "I 
Lo s‘hisccismento delle bisd@ rappresenta ve'econcinia 


la) 25 cer 010 sulla i ni 
o rccbora in brete Ia spore dsl ani ntaggio esorze 
1 


Si 
2 mano, & cilindri scamnellati, rono in 
trazioni rurali, perchè costano memo 

‘Frà semplici nell'uso, servozo per ogni i 
îucono ura triturazione più netta e non ! 


succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. 
succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bian. 
154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernin 


Tip. ARTERO e C., pis:za, Monteeltorio 14 


no. 

Hella Schicciabinda con manubrio L. 48) imballsg-3 
con volante +58! gio L $i 

succursale dell’Emporio Franco-4 

leria Vitt. Eman. 24. Firenze, C. 

î, 28. Roma, aila succursale del- 

Corti e Bianchelli, via del Corso 


» 
Deposito a Milano 

Italiano C. Finzi è © - Call 

Finzi è C. via der Panzani 

l'Emporio Franco-Italiano 
e via Fratti: 


CEESN 
sessr ei 


VANFULA 


Num. 100 
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ii n rioni pr Sco Principal i Pubblica 
OBLIZGHT 
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rene Pane tt © o Vota 1a 
umore de 
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In Roma cent. 


Roma, Martedi 13 Aprile 1880 


—— 


—_ 
Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 

Il miristero ha preso una decisione sulla 
questione del presidente. 

Non vi stupite di questo: ha preso bensì 
una decisione, cosa che sembra del tutto co) 
traria alla sua natura, ma è stata una deci 
sione negativa. Egli ha deciso di... non de- 
cidersi per verun candidato. 

Contentiamoci, massime che chiedergli più 
di così equivarrebbe a volerlo morto. 

Non già che l'affetto mio faccia ostacolo a 
una soluzione così radicale; ma se è lecito 
sperare e affrettare la fine d'un ministero 
male in gamba, non sì può pretendere che 
nessuno si uccida da sè, nemmeno un gabi- 
netto condannato a morte con due o tre 
gradi di pubblico esempio. 


* 
> 


Che si canzona! Nel caso attuale, designare 
un candidato presidenziale, equivarrebbe per 
il ministero a scrivere nel testamento il 
nome dell'erede: anzi sarebbe come fare una 
donazione tra vivi e spogliarsi in favore di 
un altro. 

In questo stato di cose, il ministero ha la- 
sciato che la decisione la pigli la Camera. 

La Camera designerà essa l’erede. 

Per me ci sto..... tanto sarà un semplice 
usufrutto! 

* 
*>* 

Ultima ora. 

Il ministero ha deciso di decidere..... 

Chiamate pure i medici, chè il caso è di 
molto grave. 

Il ministero ha deciso di decider 

Pure non so decidermi io a crederci. 

Insomma mi si dice che il ministero si sia 
deciso a decidersi per la candidatura dell’o- 
norevole Coppino. 

Tutto sta a vedere come la piglieranno 
quelli che portano l'onorevole Zanardelli, 
quelli che portano l'onorevole Nicotera e i 
dissidenti del centro. È chiaro che qui la que- 
stione non è veduta che da una parte sola. 


*_ + 
xxx 

Le due campane. 

Parlano gli organi dell'onorevole Depretis: 

« Dopo un voto splendido, che ha molto 
giovato a rialzare nel paese la stima e la 
fiducia della sinistra, giacchè la più grave 
colpa che si fa al partito è precisamente 
quella di sapersi mostrare concorde unito e 
«compatto... la maggioranza che si era af- 


fermata or sono venti giorni cor tanta con- 
per 


cordia, corre rischio di scindersi la 
scelta di un candidato e senza che v 


mezzo una grave e seria questione politi 


* 
sa 

Sentiamo viceversa Bacone : 

« Abbiamo l’altro ieri, al riaprirsi della Ca- 


mera, lamentato quell’atonia, quella indiffe- 
renza generale che, invadendo la vita poli- 
tica parlamentare, obbligava a considerare 
con molta tristezza l’attuale situazione. 

< Dobbiamo pur troppo convincerci che le 
nostre impressioni non erano esagerate. Noi 
certo non ci siamo fatti illusioni intorno al- 
l'importanza ed al significato del voto del 
20 marzo ». 

aa 

Brutti sintomi, ma brutti davvero! 

Passi per Bacone il quale confessa da sè 
stesso che illusioni lui non se ne era fatte e 
che fino dall'altro ieri si è sentito obbligato 
a considerare con molta tristezza l’attuale si- 
tuazione. 

Ma per l'organo dell'onorevole Depretis, che 
s'era tutto ringalluzzito dopo il voto splen- 
dido del 20 marzo, di fronte a tanta con- 
cordia di intenti, a tanta unanimità di vo- 
leri!.... dover confessare che la maggioranza 
corre rischio. di scindersi per la scelta d'un 
candidato — e senza che vi sia di mezzo una 
grave e seria questione politica.... Oh! quale 
disillusione, Dio mio, quale terribile disillu- 
sione 
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Il Bersagliere chiama « sciagurata » la 
polemica sollevata da alcuni articoli di Fan- 
fulla sulle navi colossi, e parla di « spirito 
di parte e dî astio personale » che, secondo 
lui, m’avrebbero consigliato a muover questa 
pedina. 

Mi dispiace ch'egli s'inganni. Di « sciagu- 
rato », in tutta questa polemica, vi potrebbe 
essere solo l'insistenza in un sistema che fosse 
riconosciuto da tutti sbagliato 0 per lo meno 
non utile e non conciliabile con le esigenze 
del nostro bilancio. 

* 
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Che.in questa campagna, aperta non ora e 
combattuta da ufliciali di tutti i gradi della 
regia marina contro le navi colossi, non vi 
sia l'ombra dell'« astio personale », nè dello 
< spirito di parte », bastano a provarlo due 
soli esempi. 

La Gazzetta piemontese, giornale della 

stessa parte del Bersagliere, ha pubblicato 
articoli notevolissimi che portano alle stes: 
conclusioni di quelli di Arabo e di Lupetlo : 
sicchè lo spirito di parte non c'entra. 
PELA stessa Rivista marittima ha pubblicato 
nel 1878 degli articoli del comandante Turi, 
e ne pubblica ora altri del tenente di vascello 
Bonamico, decisamente contrari alle navi di 
grossa portata, e nessuno ha pensato al mi- 
nistero della marina che stampare quelli ar- 
ticoli a spese del bilancio equivalesse a sfo- 
gari «‘astii personali » contro nessuno. 


Part 
Il Bersagliere poi si lascia sorprendere in 
flagrante caso di contraddizione in termin 
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mi rimprovera una grossa inesattezza e mi 
dice che ho sotto gli occhi i documenti uf 
ficiali. 

Una delle due! 

Io ho creduto che il Bersagliere avesse 
parlato di un voto della Commissione perla 
difesa dello Stato, che sedeva prima a Torino, 
poi a Firenze avanti il 1870, ed ho avnt» 
ragione dicendo che allora non erano di modi 
le navi ad uso Duilio. 

Invece il Bersagliere mi assicura di aver 
parlato di un voto sizzile espresso da una 
Commissione nominata nel 1873, quando il 
Duilio era già in cantiere, ed allora può aver 
ragione lui. 

Ma non mi parli di dati ufficiali e non in- 
sinui sopratutto che un ministro del gabi- 
netto Cairoli è contrario per « spirito di 
parte » alle teorie dell'onorevole Brin : perchè 
in questo caso avrei tutto il diritto di cre- 
dere che l'onorevole Brin fa le sue inter- 
pellanze e scrive le sue lettere alla Riforma 
per « spirito di parte » contro il ministero 
Cairoli. 

Vi raccomando allora la famosa concordia 
del gran partito! 
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Questa mattina sono stati appiccicati alle 
cantonate dei manifesti in forma di strisce 
elettorali, sui quali, a distanza, ron si legge 
vano che due nomi stampati a caratteri più 
grandi che il rimanente scritto: i nomi del 
saltatore giapponese Tomy-Miki e quello del 
comm. cav. Baccelli. 

Curioso di sapere che cosa potessero fare 
su di uno stesso cartellone il ginnasta e il 
dottore, mi sono avvicinato, pensando che in 
un momento di collera contro il Consiglio su- 
periore, l'onorevole Baccelli avesse determi- 
nato di servirsi del trampolino per arrivare 
ad abbatterlo, o della pertica aerea per farlo 
ballare a modo suo. 

Ma letto il cartello, mi convinsi che l'ono- 
revole Baccelli non s’era arruolato fra i sal- 
tatori. Il manifesto, accennando a una caduta 
fatta ieri sera al Politeama dal ginnasta 
giapponese, annunziava che i dottori dell’o- 
spedale (in carattere piccolo) e il comm. cav. 
Baccelli (in carattere maiuscolo, più del Giap- 
ponese), visitato il ferito, assicuravano che 
questo era fuori di pericolo. 
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Benone! Le reclames si fanno, oppure non 
si fanno. 

E questo prova che non solo colla pelle 
degli uomini politici si può fare gran cassa, 
ma anche colla pelle dei saltatori giapponesi. 
Pure..... Potrebbe darsi un caso inverso : po- 
trebbe darsi che l'onorevole Baccelli fosse 
innocente di questa réclame acrobatica, e 
che invece fosse il saltatore che s’è fatto 
gran cassa del dottore. In questo caso biso- 
gnerebbe proprio dire che c'è ancora una 


"IL TERZO PECCATO 


atacconto di F. DEI RENZIS 


Errico non rispose; egli non osò più guardare 
in viso la fanciulla. Ed ella riprese: 

— Non m'ami! Che dico? Non valgo agli occhi 
tuoi l’ultima «delle creature umane, se tu neghi al 
mio affetto i baci che io t'offfro con l’anima mia..., 
con tutta me stessa! Ma che debbo fare al mondo 
perchè tu mi volga una parola. Dillo.... dillo per 
pietà Qualunque cosa tu voglia, io farò. Vuoi che 
uccida quell'uomo odiato che m'ha spinto nell’a- 
Ch’io non abbia niente più che da lui mi 
venga? Vedi...non ho che quest'oro... quest'anello... 
e non m'è sagrifizio gettarlo via ». E sì dicendo, 
lo scaraventò nel burrone attiguo. 

Poi ravvicinandosi ad Errico con paurosa aspet- 
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Errico non sapeva che dirle. Accennò di sì col 
capo. ‘ 

— Ti fa piacere ch'io non abbia più niente di 
lui?... Ma tu non mi rispondi? Nulla, nulla... 
vuoi da me? nemmeno un sagrifizio ? Sono dunque 
caduta così basso? O questa mia gioventù, la mia 
bellezza non han più fuoco per te, non han pregio 
agli occhi tuoi! Allora..... lasciami! Lasciami sola 
«on la mia disperazione, con la mia vergogna...» 
E soggiunse singhiozzando : « lo che l'ho chiamato, 
io che gli ho dato il mio amore..... » 

Errico si levò. Quel colloquio era una tortura 
senza uguale, e volle troncarlo. 4 

— Lo vedi Maria, non è possibile ormai ricon- 


! forse più... 


durci al passato. Seordati di me. Un maledetto 
caso ha voluto ch'io questa notte venissi qui per 
una posta di caccia. Poco di qui lontano due uo- 
mini m'aspettano..... verranno fra poco a 
giungermi. Addio, Maria. Se senza volerlo t'ho 
fatto del male.... te ne chiedo perdono.... Quel che 
tu m'hai detto mi ha commosso..... m'ha confuso, : 
Te lo confesso; questo amore mi fa paura... Lo 
vedi... la sorté vuole che non ci dovessimo amare! 

Egli già si dipartiva da lei, non osando di to 
carle la mano, per tema di mancare al proposito 
che aveva fermato in cuor suo. 

Ma negli occhi di Maria Grazia lampeggiava 
un nuovo e più dolce sentimento. Essa richiamò 
Errico che sì soffermò, tanta sottomissione, tanta 
piétà la voce di lei seppe trovare in quel momento. 

— Ascolta..... Errico!.... una sola parola. 

E quando il giovine fa ritornato soggiunse : 

— Dimmi... È vero che tu ami un’altra donna?... 

Errico negò. 

— Perchè non vuoi confessarlo?... Ormai sono 
rassegnata. Se ami un’altra, io non dirò più nulla. 
Sarà certo degna di te più di quanto son io... E 
bella di mef... Non è vero? Io non 
ti domando che una cosa sola..... d'esser franco e 
leale... Hai veduto pocanzi? Credevo di morire... 
Mi ero illusa un istante di riaver l'amor tuo tutto 
per me.... Ebbene... se ci dobbiamo dividere, la 
franchezza non ti costerà nulla... 

Così dicendo prese le mani d'Errico e le strin- 
geva forte, quasi a rassieurarlo delle sue inten- 
zioni. Poi soggiunse con voce pietosa : 

— Rispondi ?.... È vero dunque, che ami un’altra 
donna?.... 

Errico si senti tremare il core.Gli parve che solo 
a parlare del suo amore egli facesse un oltraggio 
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a Rondinella. Ma pure era ormai necessario rom- 
pere gli indugi. La passione indomita di Maria 
Grazia gli faceva paura. Rispose: 

— Sì... Maria... non te ne avere a male. Ora 
amo un’altra donna!. 

E volle allontanarsi 

Ma nen potè. I suoi polsi erano presi fra dieci 
dita che parevano d’acciaio. Maria Grazia sor- 
rise cupamente, mentre un’'ironia feroce si dise- 
gnava sulle pieghe della sua bocca, nello sue pal- 
pebre semichinse. 

— No... non partire aneora, Errico !.... Ti chiedo 
un'ultima grazia... un tuo bacio... l’ultimo che mi 
darai in tutta la mia vita. Il solo che le mie 
labbra porteranno impresso quando sarò morta... 

Il giovane non seppe negare, e chinò il capo sulla 
guancia di Maria, aftievolito e senza volontà In 
quel momento stesso due braccia poderose lo 
sollevarono dal suolo, ed un istante dopo, stretto 
dalla fanciulla in un amplesso terribile, egli senti 
precipitarsi nel burrone ! 

Un lungo grido, un urlo di gioia partì dal petto 
di Maria, che trascinava seco l'amante infedele ! 


* CapiroLo XV. 


Era trascorso poco più di un mese dal di che 
il bravo sindaco di San Giorgio aveva provato il 
doloroso stato, dalle cronache antiche assegnato 
a San Lorenzo sulla storica sua gratella. Il tra- 
gico avvenimento non ebbe la stessa fine, dap- 
poichè il signor Latina mercè le cure del dottor 
Ferrante e una pazienza veramente ammirevole 
in un tristo servo di Dio come eralni, dopo qua- 
ranta giorni uscì di casa. Era aneora pallido e 
portava la barba intonsa; aveva il braccio sini- 
stro appeso al collo e la mano era tuttavia fa- 


giustizia punitrice în cielo. Il circo 


<< 


ha fatto 
le vendette dell'anfiteatro. ue 
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Leggo nella Riforma: 

Il sindaco di Torino, senatore Ferraris, ha in- 
Vitato con una lettera molto cortese l'onorevole 
ministro del commercio ad'intervenire alla inau- 
gurazione della mostra di belle arti, che sarà a- 
perta fra pochi giorni in quella città. 

L'onorevole Miceli ha risposto che aderiva di 
buon grado all'invito, e che, se i lavori del Par- 
lamento lo consentiranno, assisterà anche all’a- 
pertura della Esposizione degli animali grassi. 

Evidentemente l'onorevole Miceli non si 
fida troppo della propria competenza în fatto 
di belle arti. 

Preferisce l’arista ai quadri di genere — 
e il nudo gli piace più colla cotenna. 


AMICHEVOLI CONSIGLI 


Orvieto, aprile. 

Peggio che il non viaggiare èil viaggiar male: 
ora io dico che viaggiano malissimo quelli fra i 
viaggiatori che trascurano di vedere cose e mo- 
uumenti insigni, quantunque il vederli costi poco 
tempo, poca spesa e lieve incomodo. 

È questu il caso di Orvieto, dove si fermano 
moltissimi fouristes forestieri, massime inglesi e 
tedeschi, ma pochi italiani. 

Eppure c'è il comodo di tutti i treni diretti tra 
Firenze e Roma: non mancano mai i mezzi di tra- 
sporto, compreso un omnibus decentissimo, per 
superare senza fatica i quattro chilometri di sa- 
lita sul monte. 

In Orvieto c'è un solo albergo, le Belle Arti, ma 
installato decorosamente in un magnifico palazzo, 
con sufficienti comodità e buona tavola. 
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Siamo d'accordo che ad Orvieto non si debba 
cercare il carnevale, la rumorosa allegria. Vi re- 
gnano il silenzio e la solitudine: il gran teatro 
con bellissime pitture del Fracassini è un teatro 
morto : le strade sono spesso deserte,..ho potuto 
fermarmi un pezzo sotto da gabbia d'un merlo e 
conversare con lui zufolando senza che la pre- 
senza di nessuno mi obbligasse a cittadineseo ri 
serbo. 

Le antiche grandi famiglie orvietane © sono 
estinte, o decadute, o vivono altrove. Alenne fu- 
rono vittima di sanguinose guerre civili in.tempî 
vecchi, altre di debiti in tempi» nuovi. Nè.a sal- 
vare queste bastò il Monte di pietà fondato da 
Pio Il « ad hebreorum usurariam pravitatem re- 
primendam » come dice l'iscrizione. 

La mendicità fiorisce in Orvieto come a, Roma, 
ed è tatto dire. 

In un giorno ci ho veduto una sola donna ve- 
stita pressa poco alla moda: e, poerina! aveva 
le scarpe così malamente strette che poteva ap- 
pena camminare. Forse per questo le altre stanno 
in casa. 

Poi, ci sono molti edifizî non finiti : la casa del- 
l’opera del Duomo — il palazzo dei papi — il pa- 
lazzo del popolo con adorabili finestre a colonnine. 
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sciata, ma ormai egli poteva attendere, ai suoi 
affari. Sul suo volto alquanto smagrito nessuno 
leggeva la più leggiera preoccupazione. Anzi a co- 
loro che bazzicavan da lui, egli pareva più non- 
curante e gioviale del solito. 

Quando il dottore gli medicava la ferita e toc- 
cava la carne viva, egli dopo un «ahi! » evun 
sagrato a denti stretti, soggiungeva ridendo : € Non 
ci badare dottore. Purchè guarisca presto! » 

— Oh! Quanta fretta! Faresti meglio a non 
più scherzar col fuoco » rispondeva il medico. B 
l'altro: 

— Non dubitare! Un'altra volta prenderò le 
mie precauzioni. 

Ciò dicendo sorrideva, come se avesse in mente 
una; monelleria o si trattasse di cosa di poco 
conto. 

Il dottore sapeva che il suo malato non era di- 
scepolo di Xenocrate e non aveva le pudiche fi- 
sime di papa Ghislieri. Sapeva più o meno che gli 
era un affare di donne, nè ci badava più oltre. Ma 
non così il Latina; questi, nelle lunghe notti tor. 
mentose, smetteva il solito ipocrito sorriso @ 
rodeva dalla rabbia perchè la vendetta premedi- 
tata non correva innanzi ai suoi desideri. Egli a- 
veva in mente uno stratagemma infernale, vol- 
gare e truce, ma tale che nella lotta con la_vir- 
tuosa fanciulla doveva dargli la vittoria; quèllo 
ruminava nei suoi soliloqui inosi, e matu- 
rava ne' più minuti particolari. Solo talvolta pen- 
sando al piacere di vendicarsi dimenticava il suo 
dolore, che sovente un moto brusco dalla mano 
ferita tornava a rammentargli. 


(Continua) 


FAMPULLA 


Poi, gli eifizi dall'aspetto lugubre, come il pa- 
lnzzo apostolico. 

Infine gli editizi rovinati, come il castello fon- 
dato dal cardinale Albornoz. 

DE 

4d onta di tutte queste malinconie, Orvieto 
possiede tali coso da lietificare. chiunque abbia 
anche appena rudimentale il senso del bello. , 

Sul portone esterno di porta Maggiore una in- 
teressante statua di Bonifacio VIII in atto di.ri- 
benedire gli scomunicati orvietani: la tisonomia | 
e la tiara neuminats corrispondono al celebre 
affresco di Giotto in San Giovanni Laterano. 

Nella chiesa di San Domenico lo stupendo mo- 
numento sepolcrale del cardinale di Bray, opera 
di Arnolfo, come è certificato da una curiosa i- 
scrizione. 

Ma tutto questo, e ì musei, e i quadri in altre 
chieso e nei palazzi privati e le celebri tombe e- 
trusche scoperte nel 1863 sono un nulla in para- 
gone del duomo. 

DE 

Chi conosce in Toscana i duomi di Firenze, di 
Pisa e di Siena, e non conosce quello d'Orvieto, 
somiglia a un teologo che conosea tre soli dei 
quattro evangelisti. 

Il signor Lodovico Luzi, orvietano, ha descritto 
Il duomo d'Orvielo con grandissima coscienza e 
con singolare perizia in un bel volume stampato 
dal Le Monnier nel 1866. 

Sono 540 pagine fra testo e documenti impor- 
tantissimi, curiosi oltre ogni tire: e non sono 
troppe davvero: si trovano pure ad Orvieto ot- 
time fotografie del duomo e delle sue singolari 
bellezze. Ma on c'è penna che possa descrivere 
con sufficiente evidenza quell’insiome di meravi- 
glie.e non c'è riproduzione possibile di tante pit- 
torasche armonie. 

Lorenzo Maitani, 0 Giovanni o Niccolò da Pisa, 
o.tuiti.e due, Ugolino di Vieri sanese, Andrea 
Pisano, Andrea Orgagna, Giovanni Ammannati» 
Ugolino da Orvieto, Gentili da Fabriano, il Pix- 
4nzieohio, il Bento Angelico, Luea Signorelli da 
Cortona, il Sanmicheli, il Sangallo, i Mosca, Ip- 
polito Scalza, senza nominare molti minori e por | 
«grandi, hanno accumulato nel duomo d'Orvieto 
sublimi.opere di architettura, di scultura, di pit 
4ura..di mosaico, d’intaglio, d'oreticaria. 

Non tutto si.è capservato : per esempio, un San 
Giovanni di Donatello è scomparso; l'umidità ha 
danneggiato molti dipinti. 

E mei tempi scellerati della corruzione artistica, 
con altari barocchi .e ornati distueco, con colonne 
torte e statue contorte, sono stati commessi là 
dentro vandalici saerilegi. 

Una parte di tale scabbia artistica è stata 
grattata: ma ci vorrebbero ancora depurazioni 
radicali. 

Che cosa fanno quei dodici apostoli dalle pose 
aerobatiche e dai paoneggiamenti sconvolti? es 
lianno usurpato îl posto dinanzi ai pilastri della 
grande navata e ne guastano l’armonica sempli- 
cità. Fuori del tempio quelli apostoli! o almeno 
si rileghino al posto dei brutti altari posticci. 

Restino pure îl San Sebastiano e Eva, anche a 
costo di qualche tentazione per i canonici 0 per 
le divote: la loro nudità è corretta; ma si muti 
il posto alla Deposizione in marmo dello Scalza 
che nasconde senza ragione la Deposizione dipinta 
dal ‘Signorelli. 

Così non tutti i restauri, pure intrapresi con in- 
telligenza dell’arte, sono den riusciti: ottimo qui 
del coro, mediocre quello delto pitture nella cap- 
pella del Corporate. 


| 


Das 


L'amico del hello trova dunque delle spine nel 
duomo di Orvieto; ma în compenso, quale prefu- 
‘sione, quale;paradiso di vaghissime rose! 

E di tutto può godere a tutto suo agio: i bidelli 
«sono discreti ;e.i «canonici mettendosi a coro nella 
insuperabile cappella della Madonna, invitano il 
passeggiero a non ritirarsi per rispetto alle loro 
salmodie, a continuare la contemplazione di quello 
che ivi hanno saputo dipingero l'Angelico e il Si- 
gnorelli. 

L'unica cosa non esposta al pubblico, e si ca- 
pisce, è il famoso reliquiario relativo al non meno 

oso miracolo di Bolsena. È una delle più gran 
dose e perfette opere di oreficeria che esistano 
al mondo: îl Luzi nell'opera succitata ne dà ws 
descrizione minutissima. 

Ma la custodia che lo racchiude non viene 
aperta che în occasione di grandi solennità: di 
solito non è facile vederlo, perchè è chiuso da 
quattro chiavi custodite dal sindaco, dal vescovo, | 
dal capitolo e dall’Opera del Duomo; e ci vogliono 
Specigli titoli e raceomandazioni. 

Il curioso è avvisato. 
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Sì può invece visitare senza nessuna difficoltà 
un.altro: celebre monnmento -di Orxieto, il così 
detto pozzo di san Patrizio, che si sprofonda a 
65 metri vicino alla diroccata cittadella dell’Al- 
bornoz. Un custode è sempre pronto ad accom- 
pagnarvi e farvi lume. 

Questo pozzo è a doppia parete: nel vano fra 
le due pareti sono praticate due scale a chioc- 
iciola di 248 scalini, praticabili anche ai giumenti, 
e girate in modo che mai non s'incontrano; co- 
municano nel fondo mediante un ponticello oggi .| 
sommerso nell'acqua limpidissima della sorgente. 

Nella parete interna.sono praticati in beil'or- 
dine 138 finestroni. 

Il diametro è di 60 palmi: la mèta superiore è 
semplicemente tagliata nel tufo, roccia predomi- 


nante della montagna orvietana; l’inferiore co 
struita in muratura. 

Guardando dal basso, l'impressione è straordi- 
naria e abbellita dalla rigogliosa vegetazione al- 
lignata sulle pareti; in alcune feste vi si prati- 
cano illuminazioni con fiaccole e palloncini ira 
sparenti, e, dicono, di effetto oltremodo fantastico. 

Questo lavoro grandioso e originale fa imma- 
ginato dal Sangallo, cominciato da Clemente VIi 
e compiuto da Paolo IIL 


>< 
E basti di Orvieto; poichè non ho inteso de- 
scrivere, ma soltanto giustificare il consiglio di 
andarci, consiglio che in tuita coscienza credo 
amichevole. 
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In casa nostra abbiamo, prima di tutto, 
l'inevitabile consiglio di ministri, © poi la fe- 
lice riapertura della centesima campagna di 

antaggio. 

Fra i due fatti, ben inteso, non ci può es- 
sere analogia, quantunque sia lecito supporre 

e prima d’assalire Ja valigia postale fra 
Palermo ed Alia, i briganti siensi radunati 
essi pure 2 consiglio. 

Ma l'analogia cessa dinanzi ai risultati: i 
briganti menarono a buon fine l’impresa loro 
e si divisero fraternamente un gruzzolo di 
quattordicimila lire; segno ovidente che 5° 
rano ben consigliati; mentre i nostri mini 
stri non hanno saputo venire che ad un par- 
tito negativo: quello d'astenersi dal prese 
tare un candidato zlla presidenza della C: 
mera. 
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Ecco una risoluzione che li onorerebbe al- 
tamente so l'avessero presa nel mese pas- 
sato! Ma dopo aver lanciato il ballon d'essai 
Mancini... 

Ebbene, peggio per coloro che pensano al 
male: quest’abbandono d'ogni candidatura si- 
guifica semplicemente vun ritorno ail'urbanit 
ritorno tardivo, se lo si voglia, ma tra le pa 
rabole del Vangelo ce n'ha una la quale ci 
consiglia a pagare nell'istessa misura così gli 
operai della prima ora come quelli dell'ultima. 

Intanto « si inclina a credere che con 
molta probabilità verrà data la preferenza 
all’onorevole Spantigat:, ferme sempre rima- 
nendo la esclusione degli onorevoli Crispi, 
Zanardelli e Nicotera ». — Dispaccio pat 
colare del Piccolo. 

To non protesto. Quest'è affare che riguarda 
gli esclusi, ma osservo che,trattandosi di at- 
tfaccare un campanello all’onorevole Spanti- 
gati, non vedo quali fra i topi ci possano tro- 
vare il loro tornaconto. 

#* 


È ben altro il collo a cui vorrei vederlo 
attaccato quel benedetto campanello. Trovo 
nelle cronache d'oggi la storia di molti e 
molti gatti, grossi e piccini, che menano 
dei poveri topi o ne insidiano l'esistenza ; dal 
principe di Bismarck all’onorevole Miceli, dal 
principe Gortschakoffal signor Tricupis è noa 
gara a tenerci in affanno continvo. È giusto 
che il mondo vada sossopra a beneficio dì 
questo 0 di quello ? 

La storia degli ultimi giorni tanto piena 
d'emozioni è uva protesta contro la smodata 
influenza che certi uomini sì arrogano sulle 
cose del mondo... (in questo. l'onorevole Mi- 
celi non può aver colpa.) 

Dirò un'eresia costituzionale, ma sono pro- 
prio gli ordini costituzioneli quelli che ina- 
spriscono le crisi legando al nome d'on vomo 
l'idea della»pace o quella della guerra. 

Gortschakoff, i’assclutismo onnipotente, è in 
fin di vita? Nulla di nuovo alla Borsa. Bea- 
consfield, la più schietta personificazione della 
costituzionalità, sdrucciola dall'albero ? 1 iondi 
pubblici vanno giù, e. la fiducia nelia pace 
scema. 

Viva l’Austria-Ungheria ! Quello sì che è un 
paese dove alle crisi ministeriali ed ai mini- 
stri si dà il valore che meriteno. Casca il 
ministro delle finanze Hoffmann ? Gli si aflida 
la direzione dei teatri di Corte. Cambia la 
scena, cambia la produzione, l'attore è lo 
stesso. 

Se succedesse che i nostri ministri, una 
volta caduti, li facciano direttori di spettacoli, 
quanti fischi, povera gente ! 


Im Forpinor 


Consolazioni di mare. 
Carana, 9 aprile. 


Tu saprai certamente a quest'ora le ardite tra- | 


versate che la Compagnia Florio ha fatto intra- 
prendere ai più bei vapori della sua flotta, quali 
l'Egadi, îl Marsala, il Solunto, il Peloro, ece., e 


Questi legni, che sono fra i migliori tra i pochi | 


10 costituiscono la marina a vapore italiano, ir 
quindici giorni, ed anche meno, dalle ridenti s 
‘zio. etnee, dai vortici del Faro, dalle verdi acque 
lella Conea. d'oro, attraverso al Mediterraneo, 
mare nostro secondo i Latini e Nordenskio1d. oi- 
trepassando le colonze d'Ercole, sì slanciano ri- 
solutamente nel Mare fenebrostun degli antichi 
»sosmografi, fendono maestosi le acque che coprono 


’l'inabissata Atlantide, e vanno ariattacearsi, veri 


lembi di terra italiana, alle popolose rive di Long 
Island, dove, fra le selve delle antenne di tutte 
le marine del mondo, fanno sventolare onorati: 
mente i nostri colori, che i vecchi shippers ec 
giovani midshipmen americani contemplano con 
Ammirazione. 

Tu sai che, da tanto tempo, è stato fervido do- 
siderio di quanti hanno a cuore lo sviluppo della 
potenza economica italiana oltre i ristretti con- 
fini dell'alpe e del mare lo stabilimento di dirette 
comunicazioni fra îl « bel paese » e l'Unione a- 
mericana. Ta sai che fin da molti anni addietro 
si cominciarono gli esperimenti di navigazione di- 
retta. Tu sai egualmente che, colpa la nostra tra- 
dizionale indolenza e quella ben più imperdona- 
bile dei nostri politicanti, che non stimano con- 
veniente di occup di queste piccole miserie di 
commerci e di vapori, e fanno invece la politica 
trascendentale, tu sai, dico, che questi tentativi 
non hanno avuto alcun risultato pratico, nel senso 
che, malgrado la grande importanza degli scambi 
fra l'Italia e l'America del Nord, non si è ancora 
stabilita la tanto sospirata linea periodica. 

Che diresti tu dunque se io ti annunziassi che 
Ja famosa linea regolare sarà ilita, e ciò non 
alle calende greche, come alla prima tu suppor- 
resti, ma al 1° di luglio, e che essa nor sura né 
trimestrale, nè mensuale, ma quindicinale? 

Tu sicuramente esclameresti : onore a coloro i 
quali, senza mendieare appoggi e soccorsi, soli 
col loro senno e la loro esperienza, hanno saputo 
da lunga pezza studiare e preparare il terreno... 
cioè le acque; hanno iniziato tre serie di viaggi 
esperimentali è si preparano di qui 2 tre mesi a 
effettu un sogno a cui s'andava dietro da tanti 
anni. Non è vero? Ebbene, dille queste parole, 
(che non sarazno se non la pura verità, perchè 

0 ti ho detto è la verità, e la bene- 
ita compagnia Fiorio si prepara a porla.in 


rnamente, caro > 


nel mare sta la nostra futura 
ogni altra via sarebbe impossibile o dili 
la concorrenza con chi è nato pi n 
in questa il nostro passato, le nostre tendenze, la 
nostra posizione, gli sbocchi che andiamo aprendo 
al commercio d'Europa attraverso alle Alpi: tutto 
concorre a farci sperare eonseguibile il primato. 
Altri crede che lo si conseguirà coì Duilio e col 
Lepanto; noi, nella nostra ehiamiamola così, 
nuità, crediamo che lo Si conseguirà più fa 

mente con mostri simili al Washington ed al 
Vincenzo Florio che la Con:pagnia Fiorio ha fatto 
cosirurre nei cantieri di Glasgow. 

ici si‘arrabattano a ‘disentere sulle navi 


mercio e 
dannosi. 


iIERSERA E STAMA 
Roma, 12 aprile. 

Ieri la principessa imperiale di Germania ha 
invitato al palazzo Caffarelli Donna Laura Min- 
ghetti che ha avuto l'onore «li pranzare te 
e come în famiglia con Sua Altezza Imperi 

Il progetto delia gita ad Ostin e Castelfr: 
stato abbandonato per la continua incertez: 

0. 

Stamani ta principessa Vittoria ha 
ultima escursione archeologica con i professori 
Hebilg e Hentzen: per stasera ha itato = pranzo il 
principe Pless, gran cm tore del re di Prussia. 

La principessa partirà domattina per Nupoli 
col treno «elle 8 34 antimeridiane, contià 
serbare il più stretto incognito. 

Oltre che il seguito della principessa 
pagnerà a Napoli anche il signor von Keudell, 
ora completamente stabilito, che sì tratterrà a 
Napoli una settimana. 


bbiamo detto dell'album della 
ono stati a seri 


Dopo quanto 
principessa, altri 


| vervi i loro nomi. 


Fra gli altri, abbiamo notati quelli dell'onore 
vole Sella, del conte e della contessa Wiwpfen, 
di Giulio Monteverde ed Achille Vertunnì, di 
Denna Laura Ruspoli ccc., ecc. 


Il sindaco di Roma, volendo dedicare una lspide 
commemorativa ad uno. de'molti Francesi illustri 
nelle lettore che lanno dimorato nella nostra 
città, ha consultato in. proposito uno seritiore, 
pure francese, che vive in Roma da molti anni 
ne ha seritti alcuni ricordi. 

Lo scrittore gli lx risposto: essere incerto e 
titubante nella sceita di un solo fra tanti suoi 
compatrioti che hanno seritto di Roma e dell'- 
talia; appigliarsi per uscìr d'impaccio al metodo 
cronologico che è il più natarale e forse il più 
giusto. Quindi il nome da preferirsi sarebbe quello 
di Michele Montgigne che visitò Roma sul finire 
del secolo decimosesto, ed alloggiò. come egli 
stesso naro, alla locanda dell'Orso, In medesima 
che tuttora porta quel nome. Michel Eyquem, si- 
gnore di Montaigne, ha scritto, e nessun lo nega 
un Journal d'un voyage en Italie, il più antico 
libro di questo genere che abbia la letteratura 
francese : îl municipio di Roma, neppur questo lo 
si mette in dubbio, lonorò del titolo di cittadino 
romano, civis romanus. 

Sicchè avremo la lapide al signor de Montaigne 
sulla facciata della locanda dell'Orso. E questo ci 
fa un mondo di consolazione, visto e considerato 
che, se îl sindaco di Roma pensa alla lapide per 
il signor. di Montaigne, bisogna credere che la 
faccenda del concorso governativo sia sistemata. 

a 


Un bell’atto d'intolleranza ed un dell’equivoco. 
Il signor Alessandro Capannari. che appartiene 
alla Società per le conferenze fondata in seno 
della Consociazione operaia, aveva condotto ieri 
un centinaio di persone a fare una escursione at- 
cheologica al portico d'Ottavia e a visitare altri 


| 


monumenti. Giunto alla chiesa di Sant'Angelo in 
Pescheria, si fermò lì davanti a spiegare ai suoi 
ascoltatori quale edifizio sorgeva una volta în 
quel luogo. 

Nella chiesa di Sant'Angelo si celebrava o Sera 
celebrato appunto un triduo per purgare Roma 
< dalla macchia dei protestanti ». Invasati da 
sacro furore contro l'eresia, i devoti che erano 
denîro la chiesa, sentendo di fuori uno che par- 
lava ad alta voce, circondato da numeroso udi- 
torio, lo pigliano per un pastore evangelico ve- 

a farla in barba del loro triduo, ed escono 


il signor Cap: 
Abbasso gli . 

Il signor Capaanari ed i suoi uditori, dal cauto 
loro, nulla sapendo del triduo e vedendosi a 
grediti a quel modo trattano di fanatici il prete 
ed i suoi seguaci. Ne nasce un tafferuglio e vo- 
lano i sassi. Corrono le guardie di sicurezza e 
buscano qualche sassata anche loro senza arri. 
vare a capire Îl perchè di quel chiasso. 

Finalmente arriva un delegato di pubblica si- 
curezza; sì spiega l'equivoco, il prete rientra in 
chiesa con le sue poco docili pecorelle, ed il si- 
guor Capannari riprende, uu po’ turbato, la sua 
conferenza. 

Lintolleranza dimostrata dal prete è proprio 
grossa.e meriterchbbe un monito dalle autorità ci- 
vili. Scommeitiamo nou gli mancherà da quelle 
ecciesiastich 

— 

Ieri sera il tentro Valle era affoliatissimo. È 
stato il più bel teatro della stagione, Non c'era 
un posto vuoto. 

Il Bicchier d'acqua, che è una splendida com- 
media per bene, ancora nel repertorio di poche 
compagnie, ha attirato tutta quella gente. Le si- 
guorine erano moltissime. Rappi one ct- 
tima, lusso di vestiti per parte delle signore. La 
signora Pietriboni nelia parte della bionda e bella 
regina Anna, ha ridato al tipo della fanciulla co- 
ronata la ingenuità sentimentale che deve avero 
e che non lia quando è rappresentata da attrici 
non più giovani. 

Bene anche la signora De Caprile nella parte 
della duchessa di Maiborough, quantunque a- 
vremmo voluto vederla un po’ meno eccitata nel 
gesto e nella voce al quario atto. Non bisozna 
dimenticare che lady Malborough è una gran 
dama inglese, che parla alla regina d'Ioghilterra. 
C'è già abbastanza forza nel dialogo perché ci s 
bisogno di accentarlo con un contegno poco ai 

ato al luogo e ai personaggi della scena. Ma 
fuori di questa pecca — che è tiglia dell’intelli- 
genza e della buona volontà e che un po'di ri- 
flessione correggerà subito — anche a lady 
borough vanno tutti gli elogi. E così alla dami- 
gella Abigaille Sartoris. 

Non parlo dell’arguto lord Bolingbroke, nè detla 
sua guardaroba. Ma il bravo Rasi, con quella 
testa e quei calzoni... avere tre innamorate così 
carine. Oh! l'amore, l’amore! 


|NFORMAZION 


Ieri ebbero luogo due consigli di ministri, 
e il secondo si protrasse fino alla mezzanotte. 
Ci si assicura che le disenssioni furono agi 
tatissime, e che si sono manifestate nel mi- 
nistero due diverse tendenze, l'una verso la 
sinistra moderata, l'altra verso la sinistra 
radicale, le quali affretteranno una crisi resa 
ormai inevitabile, quando pure il gabinetto 
riuscisse a cavarsi d'imbarazzo nell’elezione 
del presidente della Camera. 

Avendo l'onorevole Spantigati ricusato l'of- 
ferta fattagli, sino a minacciare le sue dimis- 
sioni da deputato, il candidato ‘ministeriale 
sarà l'onorerole Coppino, come "già annun- 
ziammo ieri. 

Però un certo gruppo di sinistra voterà 
per lo Zanardelli, e l'onorevole Nicotera rac- 
coglierà per sè da sessanta ad ottanta voti, 
giacchè parecchi della sinistra meridionale 
malcontenta, anche di quelli appartenenti al 
gruppo Crispi, preferiscono di votare per lui 
anzichè per l'onorevole Coppino. 


rrevole Coppiuo e l'onorevol 
prevede che i votenti 

320 dell'ultima votazione sulla politica estera: 

dalle notizie avute quelli di destra passeranno 

i novanta. 


Nicotera. 


L'onorevole Massari è entrato in ballot- 
taggio con l'onorevole Lioy nel collegio di 
Bitonto: il primo con 486, il secondo con 497 
voti sopra 1026 votanti. 

Dai telegrammi particolari giunti in Roma 
rilevasi che le disposizioni del collegio a fa- 
vore dell’egregio commendatore Massari per- 
durano ottime, e le speranze della vittoria 
sono ancora vivissime e ben fondate; anzi si 
dove contare sul trionfo del nostro candidato, 
dappoichè, tolta Terlizzi, nel e4poluogo e negli 
altri comuni del collegio, dai quali devo di- 
pendere l'elezione, l'onorevole Massari ha ri 
portato una maggioranza di 114 voti. 


Il signor Tautphceus, segretario della legazione 
di Baviera in Italia, è stato destinato dal suo go- 
verno al posto d’incarito di affari a Pietroburgo. 
Il siguor Tautphceus annovera molti amici » Roma 
ed in altre città d'Italia, e ln di Ini consorte è 
una signora italiana. La lunga convivenza fra noi 
ce lo faceva considerare come un concittadino, e 
la notizia della di lui partenza ha destato il più 
Yivo rincrescimento. 
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FANFULLA 


La riunione dell’opposizione costituzionale di | 


Sua Maestà, indetta per questa sera, è stata ri- 
mandata a giorno indeiinito: ma è probabile che 
abbia luogo giovedì. x 

Molti deputati di destra hanno annunziato tele- 
groficamente il loro arrivo per domani. 

Abbiamo da Berlino,in data dell'8 corrente : 

Era prevedibile che all'estero sarebbero state 
date le più diverse interpretazioni alla dimissione 
del priacipo cancelliere: © perciò qui e nelle sfere 
ofticiali e nel pubblico nes. 
di quelle interpretazioni, le quali provano sempre 
più l'importanza che dovunque si annetto allo ma- 
nifestazioni politiche del cancelliere. Qualcuno ha 
detto a questo riguardo che il principe Bismarck 
è proprio un mortale eccezionale (cin esceptio- 
nello Sterbliche). Ma se è facile rendersi ragione 
di q interpretazioni, non ne deriva punto che 
esse sicno vere: sopratutto la connessione che si 
oluta scopgere fra le elezioni inglesi e la di- 
sione del principe cancelliere è proprio imma- 
inaria, e più di ogni altro ha dovuto stupire 
di veder presa al serio una simile asserzione l'am- 
basciatore lord Odo Russell, il quale conosce assai 
ne ed in tutti i suoi particolari la politica ger- 

ica. 


mi 


Sua Maestà l'imperatore Guglielmo, rifiutando 
nodo assoluto l'oerta dimissione, è stato più 
che mai l'interprete dei desiderî e dei bisogni 
la patria tedes 
stato notato che în tutte le ambasciate fora- 
stiere — nom esclusa la russa — la eventualità del 
ritiro del principe di Bismarck era veduta con 
molta apprensione. Nella ambasciata di 
Francia quest'apprensione era assai viya. 


LA CAMERA 


12 APRILE. 
Quest'oggi a «allegr 
Sono le due e un quarto, è ae 

ranno fra dl sì e il no, una quindicina di per- 

sone. I campanelli della presidenza suonano 

a vuoto. ’ 

L'onorevole Spantigati, che evidentemente 
ha letto stamattina le variazioni della Riforma 
sull; « atonia parlamentare », s'agita. sulla 
sedia presidenziale come un ossesso. Alle due 
e venti, un colpo terribile rimbomba dal! 
vette della montagna fino alle pianure ove 
sonnecchia la Commissione dei bilanci; È 
l'onorevole Spantigati che la dato sul tavolo 
un pugno di autorità. In piedi, rosso «come 
un gambero cotto, cogli occhi strayolti, l'o- 


comine; 


norevole Spantigati grida con una voce da | 


mastodonte : 

— Prego, onovevole Quartieri : faccia l’ap- 
pello nominale: gli assenti vedranno la luce 
sulla Gazzetta ufficiale. 

L'onorevole Quartieri si guarda in viso mi 
ravigliato, e dà principio aila litania: « Ab: 
gnente, Adamoli, Anguissola... » Intanto i de- 
putati cominciano ad arrivare. Non sono pre- 
cisamente quelli chiamati, ma arrivano. Gi ‘nto 
alla lettera B, l'onorevole Quartieri si sospende 
e si rivolge colla bocca aperta all’onorevole 
Spantigati. Questi si concentra per un mo- 
mento nel vuoto, poi si scuote, con una mano 
si batte la ‘ironte, coll conda afferra il 
campanello, colla terza legge l'ordine del 
giorn 

Seguita la discussione del bilancio della 
guerra. Discorso dell'onorevole Di Gaeta (con- 
linuazione e fine). 


L'onorevole Di Gaeta 

A proposito ! L'onorevole Marselli ha do- 
mandato due mesi di congedo. Oggi, alla vi- 
gilia delle elezioni del presidente, questo ri- 
tiro volontario del capo spirituale dei centri 
non può essere senza significato. Ciò preoc- 
cupa vivamente il mio collega di sinistra che 
ha dichiarato di scaraventarsi nell'aula se 
non sarà eletto l'onorevole Coppino. Vice- 
versa il mio collega di destra è tutto contento 
perchè, secondo lui, la crisi è scongiurati 
L'onorevole Marselli, dimettendosi, ha add 
tato al ministero la via della salute. Sarebbe 
bella se avessimo per candidato ministeriale 
alla presidenza della Camera 1’ onorevole 
Garzia ! 


fa 


L'onorevole Di Gaeta riepiloga quello che 
ha già detto nella seduta di sabato, e ter- 
mina raccomandando il suo ordine del giorno 
nel quale si invita il ministro della guerra 
a presentare un progetto di riordinamento 
dell'esercito, esonerando i soldati da ogni 
servizio che non sia militare, e riducendo a 
due anvi la ferma per la fanteria, a tre 
quella per la cavalleria. 

‘Terminato il discorso Di Gaeta, l'onorevole 
D'Ippolito ri-deputato di Nicastro presta giu- 
ramento dai banchi del terzo settore di sini 
stra. Non riesco a vedere l'onorevole D'Ip- 
polito di fronte. Di profilo l'onorevole D'Ip- 
polito può scambiarsi con molti, faorchè col- 
l'Apollo di Belvedere. 


* 
* 


Abbiamo dell’altra phy/lowera alle viste. Gli 
onorevoli Romeo e Pandolfi chiedono di i 
terpellare il ministro di agricoltura e Miceli 
sulla comparsa di questo animaletto così 08 
nàtamente. progressista, nel circondario di 
Jesi. Ne riparleremo domani. 

L'onorevole Baccarini presenta un progetto 
di legge per autorizzazione di spese. 


20 si è meravigliato | 
presidenti di Cassazione. Sugi 


il 
i 


‘* 


,L'oworevole Favale, gran connestabile della 
Gazzetta piemontese è feld-maresciallo, si 
alza per ripetere il solito discorso di tutti gli 
aoni sulle maggiori spese per l'esercito: un 
di quei discorsi, insomma, a frasi fatte, e che, 
con poche varianti qua e là, torna buono in 
tutte le occasioni : 

< L'Italia è gravata di tasse; il paese è in 
deplorevoli condizioni; le spese per l’esercito 
non bastano mai. Mentre da ogni pacte si 
chiedono economie, la Commissione domanda 
nuovi aggravi. Abbiamo nell'esercito dei co- 
mandanti pagati meglio dei ministri e dei 
ufficiali si 
trebbero fi delie economie di 
lioni (!!!). Economie, economie, economie. 


*x 


Parla l'onorevole Salomone 

« Ascoltate, perocchè io sono il Predicatore, 
figlio di Davide, re în Gerusalemme. 

< Io dico a voi tutti: i giorni della esul- 
tanza sono passati: tenete gli strumenti ap 
parecchiati per suonare a stormo. 

< I poetizzo, e i poeti sono profeti. Lascia- 
temi dunque poetare mentre voi sbadigliate 
perchè io andrò procacciandovi minuti 
sonno. 

« La vostra coscienza è grave di colpe. 
Emanuele Filiberto percuoteva la terra col 
bastone, e i soldati sorgevano baldanzosi. 

<« Ma io non vedo fra voi nessun Emanuele 
Filiberto. (L'onorevole 
alza per chieder la parola). Ahi! «hi! Voi 
avete nome Stefano, voi avete nome Gaetano. 
(Sensazione). 

< E dal banco ministeriale avete negletio 
Je camicie rosse: avete dimenticato il sacro 
motto: In hoc signo vinces.... » 

A questo punto l'onorevole Spantigati si 
scalda e prega l'onorevole Salomone d'essere 
meno biblico è più moderato. 


tx 


Salomone. lo sarò la moderazione in per- 
sona; se mi si concede, io stesso parlerò dal 
banco dei ministri (Iarità generale). 

«Vei avete occhi per non vedere; orecchi 
per non udire. Che cosa è mai la ferma di 
due anni? Che cosa è mai la ferma di tre 
anni? Che cosa è mai la disciplina militare? 

< Voi rinserratela coscienza del soldato nella 
canna d'una tromba, voi la rinchiudete nella 
pelle d'un tamburi 

< Udite me che vidi molie cose. 

< Io vidi le cavailerie blindate del medio-evo 
disperse dagli squadroni di Maometto. 

< Io vidi gli ussari di Francia, di Germania, 
d'Inghilterra gheria. Li ho vedati colla 
ada e col pi tolone, colia lancia e col mo- 
hetto. Dove sono essi mai? 

« Vidi gli imberbi e i non imberi e gli 
imberbi furono i più temerari ad affrontare 
i rischi della battaglia. 

c Ho visto Gustavo Adolfo, Turenna, Na= 
poleòne, Moltke. Chi di voi è Gustavo Adolfo? 
chi di voi è Napoleone? chi di voi è il prin- 
cipe di Condé 

< Nel 1860 ho visto l’esercito borbonico sul 
Volturno... » 


tx 


Alcune parole poco convenienti dell'onore- 
vole Salomone sollevano un incidente. L'ona- 
revoie De Renzis scatta sn come vna molla 
dal banco della Commissione. Il presidente 
impone all'oratore di ritirare le sue parole. 
L'oratore le ritira. 

< Io vedo che i partiti compiono 
mera una marcia funebre..... » 

Di li a un momento s'ode di nuovo la voce 
dell'onorevole Spantigati: « Io sono persuaso 
che l'onorevole Salomone ritirerà anche un’al- 
tra parola ». — L'onorevole Salmone do- 
manda: « Quale? ». — « Lascio a lei..... ». — 
< Ma quale? ». — « Allora continui pure ». 


nella Ca- 


— La Ca: ride. L'onorevole Salomone 
non ha più altro da dire. 
“4 
Si alza l'onorevole Bott: 


Egli non crede all'eflicacia delle ferme brevi 
odi anticipati per avere 
vi 


sotto le 
chiamati 


e dei con 
armi tutti gli uomini che 
dalla legge sul reclutamen 

Sostiene che per questo 
steranno nè 180, nè 185 
nistro a.fin d'anno sarà c 


sono 


dei supplementi di spesa 
Anche l'osorevole Baratieti sorge a com- 
battere la riduzione della terme, e si dillonde 
a dimostrare gli inconvenienti che ne der 
verebbero. Possa quindi a far dei confronti 


+ attuale dell'esercito italiano 
meipali eserciti d'Europa. 
Il discorso dell'onorevole Baratieri è irto 
di cifre in maniera che a tentar d'inolirar- 
cisi un po’ addentro, vè da perdere la strada 
ai primi passi. 

Per questo rinuncio all'impresa. 


Lo 


ci di 


fra l'ordivam 
e quello dei pr 


Tolegrammni pariicalai di « Fanfulla > 


Pietroburgo, ll. 


La malattia di Gortschakoff è gravissima. 
L'imperatore è stato a visitarlo e telegrafò 
ai figli del gran cancelliere di accorrere al 
suo Jette. 


Parigi, 12. 
Il deputato Clémenceau ha reso conto ieri 
ai suoi elettori del mandato ricevuto; enu- 


merò le promesse inadempiute, dichiarossi 
partigiano risoluto della separazione della 
Chiesa dallo Stato; disse esistere una repub- 
blica nominale circondata da istituzioni mo- 
narchiche; propose di sopprimere la presi- 
denza della repubblica ed il Senato. 

_La perorazione suscitò proteste e scambio 
di epiteti extra parlamentari fra gli uditori 
contrari e gli uditori favorevoli all'amnistia 
plenaria. 

_È smentita la notizia di un'attitudine con 
ciliante dei benedettini Eudisti, conosciuti 
sotto il nome di congregazione di Gesù e 
Matia, rispetto al decreto del 29 marzo. Le 
congregazioni mantengono intatto il loro pro- 
gramma di resistenza legale; nessuna di esse 
domanderà l'autorizzazione. 


Bologna, 12. 

Il Consiglio provinciale presieduto dall'o- 
norevole Minghetti, accettò con vivissimi ap- 
plausi la proposta di acquisto della Villa 
Reale dove l'illustre professore Rizzoli fonda 
a proprie spese un istituto nazionale orto- 
pedico assegnando per primo fondo sei ento- 
mila lire. 

Il Consiglio provinciale, acclama 
nefattore, deliberò che la memoria del fatto 
fosse perpetuata da una lapide commemora- 
tiva, ed incaricò la presidenza a portare im- 
mediatamente a cono Riz- 
zoli infermo un ordine del giorno deliberato 
da esso Consiglio, esprimente gratitudine ed 
ammiraz 


ttino delle finanze, ferrorie e 
prrbbli le dome- 


Parte finanziaria imanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Baaca Nazion: Banca Nazio- 
nale Toscans — Banco dì Sicilia — Banca Nap: 
letana — Banca di Livorno — Credito Mobiliare; 
Assemblea della Sccietà del gas di Roma —L'- 
spezione delle Banche di emissione e il corso | 

— Interpellanza Panattoni sulla Banca Toscara — I 
mutui comunali della Cassa dei depositi @ prestiti — 


I titoli rappresentativi dei depositi bancari — I de- 
positi delle casse postali nel febbraio 1830 — La 
cessione milioni di fiioi rendita austriaca 
(oro) — La guerra «i esteri in Fravcia — 


Adunanza g ella Banca Ko- 


mana. 

Parte ferroviaria. — ©: 
nomiche — Tariff= speciali 
tra la Calabria e la Sicilia 
del Consiglio d'smmiuistrazion» de 
sizione dell'onorevole Alli 
a per le ferrovie — Situazione fina 
cietà ferroviarie italione al 31 dicembre 
: Società di Fiumicino: S 
; tà Mantova Cremona ; 
Saronio e Milaso-Erba. ni 

Parte industriale. — La vendita della 1 
di Montepoui — Miniere d'uranio ja Culifor: 
Pietre litografiche americane — Uralio nuovo corpo 
semplice —. Petrolio rus 

Parte commerciale. n meri 
L'esposizione delle pesca a Berlino e il sisterna da- 
ziario tedesco — I t-Jegrafi dello Stato nel 187 
Transito del Canale di Suez. 
stre corrispondenze. — Na 


Londra — Svizzera — Nistre inirma- 
zioni — Memoriale dei commercisnti iadustriali » spe- 
din - Memorial» degli azionisti — Borse — 


Annunzi. 

Sureramento — Assomb 
Generale — Relazione dei revisori — Assemblea 
ge Compagnia reals dello 5S. FF. — 
Relazione dei revisori — Memoriale desti avpalta- 
tori — zioni marz» del Bauco 
di Na 


reneralo colla Banca 


e fa fondata a Trieste 
vita da 60 anni. Il suo capi 
ile patrimon può veri- 
ficarsi. Gli azionisti dell'Azienda non Danno ver 
suto che tre decimi quindi rimangono 7:10 di ga- 
ranzia. Nessuno può vantare crediti 

a e il numero delle polizze voltarui 
Nazione all'Azienda sua lidui 
Ecco i fatti. Ai lettori i commenti 
pure assanto il ramo grandine, 


nel 18%: 


ELEGRAMMI STEFAM | 


PARIGI, il. I giornali catto? pubblicano I 
alenne altr ere di vescovi contro i deereti 
del 29 miro. 

Secondo la France, il governo penscrebbe di 


| 
prendere alcune misur pedire aneste di- | 
mostrazioni dei vescovi. iter: ch: il mini- | 
stro spedirebbe in proposito ni vescovi ricorde- | 
rebbe ad rizioni del concordato, e con- 


staterebbe 


ione del goverso di fur 


WASE 
rice 


INGTON, 


ul 
rette da Pasama la notizia che ne 
è scoppiata una rivoluzione sotto gli erdni dei 


ne del Chilì 
* Boli 


— La 


legazi 


colonnelli Silva e Machado. La flotta chilena blocca 
Callao. I Peruviani furono battuti dai Chileni a 
Sorata. 


PIETROBURGÒ, 11. — Il principe Gorischakoff | 
passò una notte cattiva. Egli è assai debole. H 
i 


BERLINO, ll. — La Post pubblica una lettera 
di Bismarck, in data del 2 marzo, a Bucller ri- | 
guardo alla’ proposta fatta da quest'ulti:no sul | 
disarmo, respinta îeri dal Reichstag. i 

Il principe dice uella sua lettera che egli è tal- | 
mente oceupato negli affari pratici ed urge -ti del | 
i 
i 


presente da non poter occuparsi delle ever 
future che teme di non vedere. Se però } 
riuscisse a persuadere i vicini coi suoi progetti, 
il principe di Bismarck, 0 qualsiasi altro cancel: 
liere tedesco, potrebbe assumersi la respon»sbilità | 
di tali eccitamenti presso la Germania, ln quale | 
è sempre in istato difensivo. Il principe tere peri 
che anche allora il controllo reciproco dei popoli | 
sugli armamenti degli Stati vicini riuscirebbe dif- | 
ficile ed incerto. 


1 MADRID, Il. — H Consiglio dei ministri ere- 
dette conveniente di non consigliare al re la com- 
mantazione della pena di morte del regicida Otero. 


Severini, gerente responsabile 


Sono assediato da ci 
altri preparatori d: 
prezzo di questi 
noa s0!0 non 
per ogni ire 
prezzo delle piccole 
spondo che è quest ra. Essendo notevol- 
mente aumentato 11 costo della vera e buona - 
tiglia (cosa ehe totti possono verificare) è det al 
sostanze mdispenssbili ila presarazione del mio Sci- 
roppo depurativo, 10 che tengo a tenerne allo ed intatto 
îl prestizio che da molti annî si è acquistato, non 
assolutamente dunizuirne il costo. Tantochè mi ri- 
svarmio di ricorsere alla pubblicazione di tanti docn- 
menti dei più esimì medici e de' illustri personaggi di 
Europa perchè me preparata sì fa strada 


da sè cd ta suio daile sue virtù le quali 
ormai ness 


‘ontinue domande perchè mentre * 
depnrativi abbassago ogni più it 
accordando enormi sedati, jo invece 
cia più il consueto scorto di fire 2 


0a testa se now chi è roso dal verme 
dell'invidia. 1 è sempre crescente che incontra nel 
pubblico mi ha indot> in quest'anno a triplicare per 


anco il perso; 


an del mio stabilimento, chè siamo ap- 


> nei periado propizio 2 tel cara e già la 
superato di due teszi quella degli 

mi accada come par le mie Pastiglie 
è nella scorsa state preparate în 
grande degli altri ammi 

sono costretto a riman- 


darne senza | edenti. Facciamo altri ie 

ciatie, questi son fitti ed io mi tergo oltremodo 

di questi ne 
Cav. Grovansi Mazzoni, 

Dilla Farmacia delle Quattro Fontane lì 5 aprile 4880. 


stitetrivi cerchino dai librai l'applam- 
Gui: fio uma casa mat 
isvane sposa. — Lire ®. 


CRESHAM 


B. Maccari, Piazza S geni 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, AT3 

n tutte le ciltà d Italia — (NB. Si spediscono 
Tr. prospestiereaticnati in seguito a domanda). 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


Fondo di goravzia al 31 dicembre 1878 
£. 57,376,292 48 : 
a venticinque milioni in beni immobili 
è credi ipotecari. 
cifiacendi, lo scoppio dei 
cehinea vasore; controle com. 
ioè perdita di pi 
gioni 0 «i uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
bilimenti cieli contro ll grandine; sulla 
vita del elle merci e valori, néi trasporti 
ferromari, ecc., contro le rotture 
sprechi 
tipati dalla Compagoia per ri- 
danni s1 pronrit assicurati, dalla sua fop- 
szi0n» 31 31 dicembre 1878 ammontino alla ingente 
somma di L. 319,307, 808 84. 
La Comvaze icnrazioni Generali è rap- 
[spettore Divisions le signor 
2 del Corso, N. 417 © (A) 


INDIARIA 
iN FIUROE 
COMPAGRIA ITALIANA 
fd'Assicurazioni centro l'incendio 
SEDE SOCIALE 
in #irenze. via Caveur, $ 


Capitale 5, 002,08 di lire in oro 
Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Zecendio - Scoppio del ful- 


inine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduitività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


PER 
gli Ufficiali del 
© della R. Marina 


Agenzie generali in iutte le provincie del 


» partie nei Capoluoghi di 
Mandamento. 
FER CURA 


dell’IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta £ Raffaello Dura 
Ii 1° april ISSO e giorai seguenti avrà luogo in 
Firenze. 10. Corso V.itorio Emantele. al Piliterma, la 
vendita al pubblico incanto della celebre collezione di 


aggetti d'arte dei fu Conte Girolamo Possenti 

dì Fabriano, contenente una delle più ricche serie di 

sculure in avori» conosc'ute in.Enropa 8157) 
sizione pubblica 29 è 30 marzo. 

sì ricevono presso l’Ufficio 


Principale di Pubbircità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, srenze, piazza Vecchia di Santa 
Moria Nov 4 x, Galleria Vittorio Emanuele, 
35 e 36.— Pangi, 21, re Sunt-Mare >- Londia 439 
10. Fiemgin CR 


Avvisì ed Inserzi 


Infalibile fortuna al toto: 400.000 Lire 8% tes 


i , come lo provano i fatti compiuti. Infatti tutt 
ee ele I cern Le E 
l'arlicolarmente sulla ruota di Napoli gli associati vinsero la qua 
lerna 37, 87, 68, 69, come tutti i giornali d'Italia antunziarono. 
Or ora dalla posta ricsro: «Mio caro amico, Avendo vinta Ja i 
terna a Napoli, vi prego rimettermi la naova quaterna per N 
Torino, e tratianto gradite lire 500. Vostro aftmo auico Achille 
Bertetti, Napoli. Tutti coloro che desiderano seriameste fera a Pro] 
pria fortuna, dovranno con tutta fiducia associarsi alla pico: 
lare dei Numeri, rimettendo lire 10 per un semestre. in | 
raccomandata, sl direttore del giornsle JI Progresso, Napoli. sic. 
S. Maria Apparenie n. 25, che subito riceveranno due infallibili 
giuocate di terno. Sarà restituito il denaro se le promesse non so; 
ranno înantenute. s2 


6 roesi 


ELATINA CIUTI 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME: CONCENTRATI 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame] 
‘in un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suo! 
lodore € sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, {i 
la causa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomaco 
\per il Catrame în natura. s 1 
Una sostanza che, consersando tutte le utili proprietà medica] 
Imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA che 
Îi suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni al 
(Pubblico. 

La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento] 
mai sperimentato e reso popolare în ogni parte d'Italia, non la] 
Ipiù biscgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con- 
[sumo ognor crescente di essa. 
Però ci è necessario avsertire che ora sono venute in com] 
Imercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca. 
ltrame, che ron hanno nè la bontà nè i caratteri della VERA| 
|ELATINA preparata da noi. — Ecco dunque i particolari 
\stintivi della bottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIU 
Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sui 
della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con la! 
Irma Niocola Ciuti e Figlio: sul'collo della bottiglia, ja firma] 
Isu di una lista di carta bianca. — Le boftiglie sono sigillate con| 
lìl timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate dal 
‘uno stampato, ove sono ‘indicate le proprietà. ecc. della ELATINA! 


| Deposito in tutte le Gittà del Regno. — Per Roma alla Far-| 
manie Morignani Carlo al Corso. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Utontogas®8® della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFOMIERI 


PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie. 
stanze di studio ecc. ece. 


NUOVO LEGGIO 


Questo Leggio è insuperabil: 
er la sua semplicità, forza 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 pied 
di altezza, e chiuso occupa 
cent. di lunghezza e 6 di lar 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
€ può sopporiare un peso di 25) 
chilogrammi 

È interamente costruto d 
ferro malleabile elegantemente! 
verniciato e fornito di due porte| 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L 48, 
Imballaggio gratis, 
porio a carico dei committenti 


Dirigere domande © vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C Finzi e C. via dei Parzani 28. A 
roms "alla succursale dell’Emperio Franco-Italiano) 
Corti è Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, 


angolo palazzo Bernini. 


dovrebbe essere fornita à 

idi una Macchina da schiacciare la Biada 

(A CILINDRI SCANNELLATI) 

Il vistema dello sch'acciamento dalle biude è il più pro- 
‘fcuo al nutrimento der bestismi, perché sviluppa tutte lo 
prietà alimentari delle granaghe 
‘Ai bestiami treppo gr vani © già invecchisti rimpiazza lel 
ioenza di forza nelle mascelo, e fecilita ls digestione. 
Lo schiacciamento delie bisde rappresents un’econcmis 
[del 25 per 00 sulla quantità delle razioni, vantaggio enormel 
lche rimborss in breve la svesa del Macicetio. 

I Macinolii a mano, » cilindri scanneilati, sono preferibili 
Iper lo piccole Amministrazioni rurali, perchè costano menol 
Dell'sequisto, sono i più semplici nell'uso, sersouo par ogni] 
lspecie d: bisda, producono una tturazione pi netta e non] 
iafarinano. 

IPrezzo della Schia»cisbiads con manubrio L. 4%) Imballag- 
, » con volante» 88) gio L. ®. 
Deposito a Milano alla succursale dell’Emporio Franco. 

ltaliano G. Finzi e €, Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, C.. 

Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, atla succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso] 

[154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini | 


Torchietti da Puste. 


PER USO DI FAMIGLIA 

DA FISSARSI AL TAVOLO 

sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 

Taglierini, Spaghetti, Maccheroni. ecc. Uso facilissimo, 

solidità ‘antita, essendo interamente costruiti in ot 
tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 » 49020 
4 » 5 2 
5 » 57 28 


allaggio L. 1, porto a carico dei committenti 
des a Fosa al'Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale dell'Em 


ioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblici 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale s' 
ed in Londra presso 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


i signori E. Micoud e C. 139 e 140, Fleet Street succursale della Casa E. 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia 


zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, 


Pistoia e Sampierdarena e distinti in otto gruppi : 


Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori perero 
monti . - . . - . = 


Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide 
Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . 
Acciaio in tornitura e limatura, e Lamiera di ferro vecchio. 


3, . > 


DA RIO SI 


| materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia prev 
‘uzione în valuta legale corrispondente al DECZMO dei valore dei materiali per cui offre, 
d al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le offerie dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’ 
dell’Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : 


li giorno 3 successivo alle ore 2 pom. 


altre 50 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovrà esegairsi în contanti all'atto del ritiro. 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, 


lella Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, 


I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione; però 
‘g«iudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogn 


’uso 


pone in vendita, per aggiudica- 


depositati nei Maga izini del Servizio 


Bologna, 


cia- 
chilogr. 


e ritagli di guide 


3,580,400 > 
. 359,400 > 
Quantità diverse. 


riamente versata all'Amministrazione una 
se esso valore non eccede L. 3,000, 


sercizio delle Strade Ferratel;n vn barile. erezzo i 
Sottomissione per Cacquisto di Materiali fuori 


Muso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 1 Maggio p. v. Le schede d'offerta saranno  dissuggellate 


nonchè 11 dettaglio della quali 


È quantità dei medesimi e dei lotti iu cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono 


Verona. 


97,700 circa; 


però, se le partite 


tà OBLIGHT, Itoma, piazza Montecitorio'127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
ricevono sclusivamenta presso lAsene principale de Pubblicità E, E, Oblieght. Parigi, 21, rue Sant-Mare 
eg! 


Grossberger & Kurz 


in 5 bea distinte gradazioni 
N. 1 molto tenero e ne- 


cai concorsero 
1 dalle 
na 


“zIN ZNAA 


wegneri, 
St. att 10 buone corto 
ferie ne teagono deposito» 
Pretzo al dettaglio * 

rotondo, poito 0 satire 
sero. mirce oro ‘83 cent. | 
Si pezzo. Esgono. polto 

natale o palissandro mare È 


prezzo. 

Dietro richiest 
Professori 
gno, Direttori di 
meuole ecc., per consis= 
cersi personalmente, sî spe- 
discono campioni gratis @ 
franco dal signor 


N. Miles, Milano. 


Grande Assortimento 


DI TAPPEZZERIE 


IN CARTA  $I6i 
[Nazionali ed estere, a prezzi limi- 
tatissimi di G. Pacellini, via 
Alessandro Manzoni n. {f, Milano. 


L'INDICATORE 
dei Liquidi 
Dimostra in un momento la 
quantità di liquido che trovasi 
2. 50. 
Dei io a Milano se Finzi 
» C. Galleria Vitt Em. 2% 


REUM GIAMMAICA 


prima qualità della 

loepagura Angio-italiana 

Pezze L 4 30 la boniglia 
posito esclusivo a Firenze al- 
l’Emporio Franco-Italiano Fin! e 
|G via Panzam, 28 Roma, alla 
sucenrsale dell'Emporio Franco- 
chellî, via 
154 e via Frattina 


. 


Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. 


GUATRANA 


DI GRIMAUL'F & C'°y FARMACISTI A PARIGI 


Una sola cartina di questa polvere sciolta in un poco d'acqua zuccherata basta per 
far cessare immediatamente |’ Emicrania, le Nevralgiee i più violenti Dolori di testa. 

La Guarana é d'una evidentissima efficacia anche contro le Coliche, la Diarrea 
e la Dissenteria. 

Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 
genti come l'oppio il bismuto, etc. È 

Ogni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica e firma 

di Grimault & Gie porta 32 bollo del Governo francese. 


© A Parigi, Maison GRIMAULT & @e, rue Vivienne, 8. , 


to di Dusari 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


X Fosfato di Calce é la sostanza miverale la più diffusa ;nell' organismo dell 
uomo come in quello degli animali. Esso forma la totalità delle ossa ed entra nella 
composizione della carne e del sangue, « per cio che il Fosfato di Calce deve 
esistere nel corpo in quantità determinata. 

La donna incinta, la nutrice, il fanculto 
di Fostato di Calce; allora la mu 
nutrienti, dal canto suo il fanciullo de o) n diarrea, cresce 
con stento, la sua dentizione si compie male, le gambe nor lo sostengono, Sì é 
appunto in questi casi che la somministrazione del Fosfato produce effetti sorpren- 
denti. La sua efficacia non é meno grancie quando si traita di rendere tutto il suo 
vigore ad una costituzione spossala. sia per eccesso di lavoro che di piacere, sia per 
alimentazione difettosa o per una lunga malattia. 

Il Signor Dusart offre questo preziosi agente in forma solubile & modo che 
viene digerito e assimilato senza difficolta. ; 

Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. * 

IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI : 
Ai Fanetalli pallidi o rachitici. Alle Ragazze nel periodo delle 
Agli Ammalati di petto. "sviluppo. 
Agli Ammalati di Stomaco. Ai Vecchi indeboliti, 
[alle nratriet, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso! e per prevenire 
le coliche e la diarrea nei bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, S 
| =T——s 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pictra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 
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® 
PILLOLE LANCARD 
© al Joduro di fevro inalterabile 
e APPROVATE DALL’ DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 
ferro, queste Pillole convengono 
e le quali sono impotenti i ferrugi— 
a ricchezza e l'abbondanza natusale, 
@ ne provoc: Y o, forti 
ficano poco a poco le costituzioni linfatiche, deboli o 
e debilitate, ecc., ecc. 
@ _ N. 5. Si esiga la nostra firma come supra, apposta in 
@ calco di un clichetta verde. Farm., via Benapari, 0, Parigi. 
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%on più Rughe, Estr:to de Lais Desnous 


dermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del tempo 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 
Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 
Si trova presso i principali, profumieri Parrucchieri di Francia e dell’Estero. 
Deposito a Firenze ali'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. 


io Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
n. 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


|cursale, dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 


via dei Parzani 28. Milano, suc-| 
anco Italiano alla succursale dell’Empori 
fsenco italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini | 


depositati (8120) ÎItaliano Corti e Bia 
n del Corso 
Milano, 10 Aprile 4880. Direzione del’Enercizio RE nile dala Biol 


NUOVA 


petut» esperienze, sorpassa 

tinora messe în vendita. I 

guenti : 
1° Soli 
2° Forza insignificante 


|| ‘3° Epurazione completa 


ricolo. 

|| 6° Grande economia 
| 

| 


7° Rendimento rapido e 


quali 3 montate con pelle 


e G, via dei Panzani, 28. 


per cpurare il Semolino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 


tà e buona costruzione. 
|| regazzo essendo più che suffi 


4° Divisione automatica nei rispettivi numeri. 
5° Facalità nel condurre la macchina senza alcun pi» 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 


Prezzo L. &®@ Porto a carico doi committenti, 
| D3posito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


—————————————————— - 


MACCHINA 


sotto ogni rapporto tutte le altre 
principali vantaggi sono ì se- 


per metterla in movimento, un 
nte. 
Semole e Tritelli. 


di 


mano d'opera di tempo. 
considerevole di materie epurate. 


ed una senza. 


cisione 
pacco. 


Pacch: da litri 100 L. 4 


POLVERS VNIFERA VE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


È necessario poi 
trante che la tempera? ura sia 

superiore ai 10 ne calore 
estivo medio). 


GTRE 


PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
6. B. Renier 


premiato con Medaglia d'oro di 1° cla sse 
Questa polvere ormai conosciuta ed 

apprezzata non solo in Italia mo anche 

all'asiero, dà un vino piacevole al 

spumante, affatto innocuo, 

economico 

chiunque il farlo, purchè s' segua con pre: 


ai palato, 
»ssolutamente 
È facilissimo ed alla portata di 


l'istruzione che va unita ad ogni 
perchè riesca spu- 


grad”, Reanmur {calore 


PREZZO “VINO BIANCO 


Pacchi da litri 100 L. 3,00 


Pacchi da litri 50 L. 1,60 


PREZZO VINO ROSSO 


Paschi da litri 50 L 2,20 


Depesito a Firenze all’Emporio Franco-Itahano C. Finzi ie C. 


pi sughe, Kstr:arto de via dei Panzani, 28. Roi 
L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel dì conservare all’epi [italiano Corti © Bianchelt; pote 


[84 a. angolo palazzo Bernini. 


Esigere su ogni pacco la firma a mano del 


NB. Questa polvere serve 
|> spumante il 


vino d'uva ordinario. 


ccursale dellEmporio Frar 
del Corso 154 e via Frat dot, 


ottimamente per ren 


Tip ARTERO e C., 


piazz», Montacitorio 124 


Se” 


n 


Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Num: 101 
DIREZI 


gi Regno d'italla Lon Roca, vitza Monteiro, 130 

SE NE darne) ii lr pro ico Fiaip di Pub 
Has OBLIBGHT 

sunt ‘Uniti d'America © «+ 0» = u 2 5 al: 
Brazi e Camadî 138 o e Pizia Moscio, 191, p 
Gall, Uruguay. Paragon I ROLO RE __ STARE "a ire 
uni NOS LI "onto 1io-to, Pii.svenee 
-__r—_P—__ 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 14 Aprile j>30 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Si dice che il presidente della Camera fran- 
cese, onorevole Gambetta, abbia mandato un 
telegramma di felicitazione all’onorevole Cop- 
pino, la cui nomina alla presidenza della Ca- 
mera italiana è considerata come una lusin- 
ghiera manifestazione di simpatia della Ca- 
mera italiana verso la Camera francese. 

a 

Si dice pure che i pochi repubblicani della 
Camera nostra non interverranno più alle 
sedute durante la presidenza Coppino. Essi 
non sopporterebbero nemmeno la presenza di 
un « re in terra di ciechi ». 


*, * 
xa 

Quando l'onorevole Depretis avrà appicci- 
cato alla Camera un presidente fatto ad im- 
magine e similitudine sua, l'avrà ripulito ben 
bene e messo a sedere nel seggiolone con la 
raccomandazione di essere imparziale e guar- 
dare tutti i partiti con lo stesso occhio be- 
nevolo, si deciderà, spero, a pensare un po- 
chie anche alla pubblica sicurezza delle Ro- 
magne. 

Nella settimana scorsa uno dei più distinti 
cittadini di Rimini, il cavaliere avvocato Fac- 
chinetti, membro della nuova Giunta mu! 
cipale, è stato aggredito da due sconosciuti 
armati di bastone mentire usciva dal gabi- 
netto di lettura. 

Gli aggressori se la sono svignata corag- 
giosamente quando hanno sentito arrivar 
gente: anzi uno di essi ha lasciato iì suo cap- 
pello in mano dell’aggredito. 

Questo cappello in mano di una polizia ze- 
lante basterebbe per far trovare uno degli 
aggressori, che in cambio ha preso quello 
dell'avvocato. i 


sa 

Ma la polizia non può essere zelante quando 
vede che îl governo, se non si compiace di 
fatti simili, neppure se ne dispera. 

L'onorevole Depretis, interrogato privata- 
mente alla Camera del come erano andate le 
cose, ha negato il fatto di Rimini. Poi, non 
potendo negare altro, negherà probabilmente 
che l'aggressione abbia un carattere politico; 
bisogna ben pensare alle elezioni generali. 

Vedrete che l'aggressore non si troverà e 
neppure il cappello. 

Intanto altri componenti della nuova Giunta 
municipale di Rimini hanno ricevute lettere 
minatorie, e per guardarsi le spalle sanno di 
poter fare poco conto sull'assistenza del go- 
verno. 

sa 

L'onorevole Depretis avrà le sue buone 
ragioni per governare a questa maniera. Io 
non le voglio neppur conoscere. 

Solamente dovrebbe aver la bontà di far 
sapere ai liberali moderati: che essi, in 
quanto a sicurezza personale, non godono 
per motivi politici degli stessi diritti. degli 
altri cittadini, per quanto paghino gli stessi 
tributi. 

Allora, siccome uomo avvisato è mezzo sal- 
vato, la responsabilità di qualunque aggres- 
sione e violenza ricadrebbe sulla loro osti- 
natezza nel mantenersi fedeli ai principî della 
minoranza della Caméra. 

Questo avvertimento sarebbe un bell'atto 
di schiettezza dell'onorevole ministro. 

L'onorevole Depretis dovrebbe darlo, se 
non altro per dire la verità almeno una 
volta l’anno. 


4, È 
sx 

La lotta nel collegio di Bitonto non è ans 
cora dinità; si combatterà ancora, a forze e- 
guali, fra Giuseppe Massari ed îl signor Lioy 
egualmente Giuseppe, tanto Giuseppe che mi 
ha fatto ricevere stamani il biglietto se- 
guente : 

Lunedì. 
Egregio signor direttore, 

Quando nel Fan/tdla si parla del signor. Lioy 
di Bitonto, potrebbe. farmi il favore. di. aggiui 
gervi quel.po' di Giuseppe ? Non sì sa mai; se il 
pubblico si avvezzasse fin d'ora a confonderlo 
con chi ha l'onore di dirsi 


Tulto suo 
Paolo Lior ? 


‘ pieghi agli abbonati che non ne hanno, a 


Non resta più che 
un giornale che fa 
propri abbonati. 


* 
s* 


Ren ia perdoro l'impiego ai 
Il signor Lioy (Giuseppe) non è riuscito a 5 La 


vincere, nonostante tutto un epistolario in- 
tiero, schierato in battaglia per lui e con lui. 

Il deputato Bovio ha scritto due lettere e 
ha raccomandato il signor Lioy (sempre più 
Giuseppe) in modo da far supporre in lui 
qualche tenerezza per le leghe democratiche. 
I progressisti bitontini, sinceramente mona 
chici, dovrebbero aprire gli occhi. 

Hanno scritto tutti ; il signor Pace, il signor 
Angarano ; e perfino il commendatore mar- 
chese duca prefetto ha scritto una lettera a 
sè medesimo e l'ha pubblicata nella Sinistra 
di Bari. 


*_ + 
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Se non è un'invenzione di messer Lodo- 
vico Ariosto !... 

Mi giunge da Ferra: 
giallo, stampato, con fregi e civetterie, dalla 
tipogrofia Sociale. Ricopio testualmente: 

< Signore, 


volontà di ballare? Venga questa sera alqui 

sottonotato indirizzo senza fallo, 

troverà un certo Giardinetto di ballerine, di 

9 quelle proprie chie, ed un vero padiglione 
>» 

Eppure il signor Lioy (per la terza volta 
Giuseppe) non è riuscito ad avere che 11 voti 
più di Giuseppe Massari, nonostante i Bovii 
@ i prefetti. 

Quando si pensa che nel 1876 nessun can- 
didato di destra ha neppur pensato di pre- 
sentarsi a Bitonto, si può esser contenti, ve- 
dendo che 486 elettori hanno dato il loro voto 
a questo « reietto ». Così chiama Giuseppe 
Massari il professore Bovio, onorandolo straor- 
dinariamente senza far mostra d’accorgersene. 

L'illustre « reietto » sarebbe a quest'ora 
eletto se a Terlizzi non avessero fatto andare 
alle urne per il Lioy (Giuseppe per la quinta 
volta) anche i preti, magari le monache, e danza, illuminato come un paradiso, quello 
quelli che non si reggevano in piedi. sguardo da lanciare, con la sveltezza d'un 

Ora tocca a Bitonto a prendere la sua ri- discobulo, sono cose che non s'inventano. 
vincita; a Bitonto che dà il nome alcollegio Ma ciò che mi fa più effetto sono quei tre 
e lo rappresenta ; a Bitonto dove quasi cento Signori Balliam,Saltiam e Danziam. C'è qralche 
elettori non sono andati alle urne. Ci vadano ‘osa di biblico, d'orientale. Non so perchè, 
domenica prossima e votino per Giuseppe i paiono i fratelli gemelli di Core, Dathan 
Massari, se non altro per far piacere al pro- 
fessore Bovio che dispone tanto magnanima- 
mente de’ fatti loro e delle loro intenzioni. 


nato a guisa di Paradiso; che nel slanciar 
lo sguardo si resterà senza r senza, afla- 


che possiedono quelle Dee danzatrici. 

« Non si manchi, adunque, se vogliamo che 
Tersicore, Venere, 
con noi in questa sera fortunata. 
liam, Saltiam, e Danziam con l’'allesria nel 
cuor, gridando in coro: Evviva l'armonia in 
felice compagnia ». 

Direte: è inventato. No, miei cari, certe | 


troppo spirito. 
Il giardinetto di ballerine, il padiglione che 


fornace. 


#, 
+sr3%% 

Un bel caso. = 

Il governo mette all'asta pubblica la fr- 
nitura di 40000 lire di un genere qual Cr DI IN (renne 
di consumo giornaliero. Uno dei concorrenti 
offre un ribasso del venti per cento sui prezzi 
di appalto, e resta aggiudicatario della prov- 
vista. 

Fa il suo deposito del decimo, com'è pre- 
scritto, firma il contratto, paga i diritti fi- 
scali — ed ecco che la Corte dei conti di- 
chiara di non potere registrare il contratto 
perchè va fatto il ribasso del venti per cento 
oltre che sul prezzo, anche sulla quaztità 
totale della provvista: ossia il fornitore non 
dovrà più dare per 400001ire di quel tale ge- 
nere, ma ne darà solo per 32000 lire! 

Il fornitore che ha fatto il suo ribasso del 
venti per cento calcolando sulla somma to- 
tale della provvista, per un dato guadagno, 
vedendosi divinuire l'entità della fornitura, 
strilla perchè non rientra più nei suoi cal- 
coli; ma la Corte dei conti tiene duro. 

Il caso è di quelli che gli avvocati chia- 
mano belli — ma l'equità e sopratutto la mo- 
ralità dell'amministrazione esigerebbero che 
questa fosse la prima a dare l'esempio della 
correntezza in un incidente in cui è impli- 
cata la buona fede. 


Il bel mondo si muove, ed è gra 
non si muova sotto il bel cielo. Aprile s'è inci- 
prignito e piange come un ragazzo bi I 
era nuvolo, oggi diluvia. Nondimeno 
l'ordine per le corse al 
a quest'ora n 
dere l'aspettativa. Sono le undici, e con la stagione 
bisbetica che corre, potrebbe anche dar: 

i ino nel cnore della più 


ta di luglio. 
Sè detto che le corse di quest'anno debbono 
fare epoca per Iusso di equipaggi e di foilettes, 
Quel che non feco il corso, lo faranno le corse 


anche in questo, naturalmente, c'entra I» politica 
minuta, e le guerriccinole, e i dispetti, e i partiti, 
e l'amministrazione comunale. Il pubblico 
lo sa, corre a vedere (0 piuttosto coi 
non si fossero aperte tutte le cateratte del cielo). 
Cè da ammirare la beliezza delle signore e dei 
cavalli. Or s 
tromba. Tutta le via Toledo è una iettoî. 
relli. Che non s'avessero a fare le cor: 


= 

Sapete intanto chi le ha fatte le corso di que- 
stanno? Ve la do ed indovinare fra mille. Eb- 
bene, no, non ci siete, e ve lo dico subito da me 
per togliervi di pena. Le corse le ha fatte l’ono- 
revole San Donato. Un giornale dice: « L'inizia- 
tiva, la spinta, il primo passo del corso di gala 
nelle feste del carnevale avrà il suo pieno svi- 
luppo nelle corse di domani... Dunque le corse 
completano il corso ». Il fatto è che, in carnevale, 
l'aristocrazia si astenne e il corso annunziato 
falli; oggi, visto che non c'è un comitato che 
abbia ordinato il corso, si va alla corsa. Escono 
dalle scuderie i migliori cavalli per fare questa 
dimostrazione; ne vengono anche di fuori. Tutto 
questo ha un significato profondo. Si fanno le 
corse a dispetto dell'onorevole San Donato che 
voleva il corso; il che vuol dire che se l'onorevole 
San Donato riafferrasse le redini municipali, non 
si farebbero più le corse, © ne soffrirebbe enor- 


* 
FIA+ 

C'è un collega che non mi lascia tranquillo, 
È il signor Tranquillo Besana. Ogni tanto 
mi capita tra le mani sotto le forme più di- 
verse. Oggi m’arriva, senza ch'io ne sospet- 
tassi nulla, tra le colonne della Toscana, in 
un articolo di prima pagina, sotto l’epigrafe 
Vox populi. 

L'articolo è firmato dal dottore C. P. C. 

Non so chi sia; ma un dottore con due C 
non può essere che una brava persona. Egli 
non fa che raccomandare ai medici, ai chi- 
rurghi, ai maestri, ai segretari comunali, quel 
tale Monitore, di cui who già detto qualche 


Vus, OI È 
1 migli to d 

Til‘dottore ‘con duo '0s assicura:che: cl/o- | Lente il mieloramentoidelle razzo equine. 

aitore: di Treviglio, a differenza d'altri gior- ' brc 


Altra storia cavallina. Si aspetta di veder pas- 
sare i quattro cavalli del duca di Melito. Purchè 
smetta di piovere e le corse ‘si facciano! Il duca 


nali congeneri, si presta a procurare im- 


migliorare quelli degli abbonati che sono già 
a posto ». 

Dio mio! Tutto è sfruttato, ormai, nel 
campo del giornalismo. Sono chiuse tutte le 
vie del successo. 


prezzo, ventottomila lire. Arrivano. Il cocchiere 
del duca, che vedeva di mal occhio questo acquisto, 
li guarda, crolla il capo, li attacca. [cavalli non 
si muovono. Si tien consiglio, si chiamano auto- 


sor 


ana risorsa: pubblicare | 


un fogliuncoletto | 


« Brama il ballo, vuol veramente levarsila i 


che la ri- | 


danzante stupendamente decorato ed illumi- | 
scinato addirittura dallasveltezza e legerezza | 


Bacco e Mercurio siano | 
Bal! 


cose non si possono inventare. Ci vorrebbe ! 


e Abiron, che avevano l'abilità di ballare nella 


‘ampo di Marte, e fino 
rdine è venuto a delu- 


che da 


he non | 


li ha comprati o fatti comprare a Londra; ! 


medonti, ma nessuno è più fortunato del cocchiere 
| del duca. La camorra è evidente. Detto fatto, il 
! duca batte il telegrafo, commette a Londra anche 
| un cocchiere. Il cocchiere arriva, si muove, fa 
| muovere i cavalli. Grande costernazione fra i coe- 
| chieri partenopei. 
H >< 

E intanto piove sempre. Anche al un’altra parte 
di bel mondo è stato nemico. il. cielo. Al teatro 
| San Carlo l’Ero © Leandro del Bottesini ha avuto 

un gran successo, dirò così, scientifico. I critici 
| hanno trovato la musica molto dotta; il pubblico 

ha pensato lo stesso, è se la va studiando a casa 
| sulla partitura, o ne discute nei caffé, per i cir- 
{ colî, nelle conversazioni private. Molti si doman- 
{dano perchè mai il Bottesini non abbia preferito 
suonare in concerto sul sno contrabasso i varî 
pezzi della sua opera; si sarebbe avuto più agio 
di gustarli e di studiarli, l'uno dopo l'altro. 
Î 
| DE 
Invece, ecco un bel mondo che ci trasporta in 
| cielo addirittura, e dove non c'è bisogno di studiar 
niente; ci trasporta nel cielo della bellezza, della 
grazia, dello spirito, della cultura. Vi ricordate 
dei famosi Gambini in costruzione ? Ebbene, questo 
lapsus calami di uno serivano o di un copista ha 
portato il buon augurio ai piccoli informi. L'osj 
| dale si farà, e la rappresentazione a loro bene- 
| ficio non poteva riuscire più splendida. Si son 
| date al Circolo dell'Unione, per iniziativa della si- 
gnorina Guevara di Bovino, due commedie, una 
italiana, un’altra francese. La francese, Entre nous 
è un amore di commediola, ed è dovuta alla penna” 
della signora Ferrari, elegante serittrice. 

Un pubblico, elegante come la commedia, ha 
applaudito la graziosa autrice, ha applaudito due 
brave attrici, le signorine Aganoor, ha applau- 
dito la signorina Guevara di Bovino, ha applau- 
| dito il principe di Cariati, il signor Davide Sta- 

race, il conte de la Fell, il critico Boutet, ha ap- 

piaudito tutto e tutti, esprimendo il desiderio che 
queste rappresentazioni si ripstano spesso, a scopo 

di carità o di arte 0 di semplice passatempo. 
‘ Come la signora Ferrari ha avuto il successo di 

autrice, così le signorine Aganoor hanno avuto 
| il loro successo di artiste, e la signorina Gue- 
| vara di Bovino un' vero trionfo per la grazia, la 
| disinvoltura, la verità, la mirabile sicurezza con 
| eui sta sulla scena. 
È DK 

In questo momento si rischiara un po” il cielo, 

e c'è speranza che le corse si facciano. Mando a 
| prendere informazioni, e spigolo nell’intermezzo 

qualche appunto del mio portafogli. Le storielle 

della ferrovia hanno mosso qualenno; si é rico- 


i’ nosciuto quasi con maraviclia che la stazione non 


ha recinto di sorta ed è così in campagna. come 

in città. Il sindaco s'è ocenpato della questione; 

una Commissione delle Romane e un'altra delle 

Meridionali si sono riunite per deliberare; le 

prime pratiche sono state riprese, ed è sperabile 
| che vengano a capo di qualche cosa. 

I N 

| A proposito di bambini « in costrazione,» eccone 
una nuova di conio. S'incontra in una via qua- 
lunque, e non importa a che ora, un gruppo di 
donne fermato sotto i balconi della tal casa. Pian- 
gono, gridano, implorano, fanno un diavoleto. 
Una signora s'affaccia. Una di quelle donne ha fra 
le braccia un bambino nudo; lo sporge, lo in- 
nalzo, dice di averlo raccattato con quelle sue 
amiche presso la fontana. La signora è commosse, 
rientra, torna fuori e butta loro uno scialle e un 
accappatoio o un casacchino, per ricoprìre quel 
corpicino intirizzito. Il gruppo si allontana, e di 
lì a poco, sotto un altro balcone, piangendo; grì- 
dando, implorando, dice di aver raccattato presso 
la fontana ece. 

Il quale bambino, maschio o fe:nmina, viene 
raccattato tutti i giorni. perchè tutti i giorni vi 
è una madre snaturata che lo abbandona, tatti i 
giorni si trovano di quelle anime earitatevoli che 
lo raccolgono, e tuîti î giorni s'incontrano dei 
| gonzi che si lasciano pigliare all'inganno. 

Ì Ta 
Un po’ di soffietto a Folchetto. L'ho conosciuto 
| ieri. È entusiasta di Napoli e se la vorrebbe por- 
tare in saccoccia, per non rifar da solo il viaggio 
fino a Parigi, capitale del mondo. Dice che questa 
gli pare la capitale dell’originalità, epperò vi man- 
derà subito dell'originale, regalando ai lettori del 

Fanfulla le sue impressioni napoletane. 


< 


Decisamente le corse sono rimandate, tanto il 
tempo è nemico. 
| Brutto tempo e brutto mondò. Prete De Mattia. 
Il tribunale s'è dichiarato incompetente, ha spie- 
cato mandato di cattura, e ha domandato che lai 
Corte di cassazione corregga la sentenza della 
sezione di aceusa rimandando, il prete vincitore 
davanti alle Assise. 

Il pubblico del tribunale non è mai a spasso. 
Il processo Maceri lo chiama ora allo spettacolo, 
e è è anche qui un prete; ci è però anche. una 


È 


FAMFULLA 


donna, e quindi l'interesse è più vivo e dramma- 
tico; e c'è poi un morto, che muta a dirittura il 
dramma in tragedia. Una specie di processo Fadda, 
riveduto e corretto. 

DK 


Torniamo al bel cielo e al bel mondo che ci 
offre l'arte. Ieri s'è aperta la Promotrice, e benchè 
si temesse che l'esposizione di Torino non ci avesse 
lasciato nulla in casa, abbiamo trovato con gra- 
dita sorpresa che non meno di 330 lavori aveano 
preferito non fare il viaggio: 243 pitture, 55 a- 
equerelli, 37 sculture. In quanto al valore, ce 1° è 
di ogni valore. 


ice — 


DI qua e di la dai mon 


« Questo candidato è l'onorevole Coppino ». 
Lo annunzia, in nome dal ministero, il Di- 
rilto,e io ne tengo nota, fino a questa sera. 

Coppino ! bel nome di presidente ! 

Vezzeggiativo e diminutivolallo stesso tempo, 
accarezza dolcemente l'orecchio e scende nello 
stomaco come un nettare. 

#t 

Intanto, viva Coppino! 

Ridotto al diminutivo, egli si eleva al di 
sopra della volgarità. Coppa, lascierebbe cre- 
dere di poter servire ai più triviali bisogni 
di una sete plebea; ma Coppino, lo dice il 
nome, egli è fatto pei liquori più squisiti, per 
le ambrosie più elette. Sarà il tipo del pre- 
sidente riparato. 


s* 

Voleie ch'io vi faccia vedere il nuovo tipo 
del deputato riparatere ? Eccovi il non ancora 
onorevole signor Lit la Sinistra di Bari ce 
lo dipinge così: « Giuseppe Lioy non vote 
giammai nessuna legge d'imposta e prote- 
sterà sempre contro coloro che vorrebbero 
far pesare nn solo nuovo balzello sul nostro 
capo ». 

Avete capito? Un solo nuovo balzello, n 
se poi fossero mezza dozzina..... Ecco il depu- 
tato che ci vuole per l'omzibus dell'onore- 
vole Magliani. 


st 

Volete la migliore fra le s 
bliche? 

È Ja cronaca palermitana vi dà la risurr 
zione di Randazzo. Randazzo, uno dei tre leg- 
gendari evasi dal carrozzone cellulare, che 
fatte nuovamente la campagna, e condus 
în persona all'assalto gli agsressori della vet- 
tura postale. Art 

Quando Salpietra e Passafiume si decide- 
ranno atuch’essi a risorgere, avremo la pie- 
nezza dell'ideale, e la Riparazione sarà un 
riso dell'universo. 


curezze pub- 


s* 

Volete un plico sul fare di quello dei tempi 

pani? 
Dogo Ai Palermo anche questa. Presso quella 
(€ «ssazione s'è dibattuta una causa, nella quale, 
in veste diverso, c'entravanol’onorevole Crispi 
@ l'onorevole seismit-Doda, con l'annessa Riu- 
mnione adriatica. Etbene, vedete ora quello che 
no scrivono all'Opinione: 

« Mi si assicura che la questione, or ve- 
nuta innanzi alla Cassazione, è qualche cosa 
che, messa al nudo, servirà ad edificazio 
della morale pubblica. Vuolsi che ce ne sai 
da stampar volumi. » Sa 

Altro che plico! Addirittura una biblioteca, 

+ 

Volete ora l’ultima parola della situazione 

arlamentare? : 

Ce la dà la Ragione, la più ardente fau- 
irice della candidatura Zanardelli alla presi» 
denza. Uditela: 

‘ Diciamo solo che i dissensi che essa pro- 
duce nei seno del ministero e in quello della 
maggioranza sono una prova eloquente di 

uell'esaurimento che da molto tempo ab- 
biamo notato negli uomini e nei partiti che 
ci governano. * _ 

Se lo dicono essi in crocchio d'amici, e chi 
oserebbe contraddirli? 

Non v'è che dire: il bisogno d'un Coppinò 
di nettare che li rinvigorisca è generalmente 
sentito, e l'onorevole Depretis, proponendolo, 
ha henemeritato della pubblica salute. 

st 

La cronaca estera si pavoneggia di una 
lettera del signor di Bismarck al deputato 
Buchler, quello stesso che dalla tribuna del 
Reichstag l’avea invitato a proporre un con- 
gresso generale per il disarmo. 

Il grancaueelliere n’esce per ii rotto della 
cuffia..... della diplomazia e manda il signor 
Buchler a proporre il disarmo ai vicizzî della 
Germania. Si dubita che il deputato accetti 
la sarcastica missione, per cui ìl disarmo sarà 
affare dei figli dei nostri figli. 

Beati loro! 


si 


Un'altra; l'Austria prepare un memorandum | 


sulle stragi che le popolazioni cristiane della 
Rumlia fanno dei Turchi. Una volta per uno; 


cinque “2% suf cristiani dulgari che protora- 
Si foi ovandum della Russia! 

Non vorrei.....* BON vorrei... Ma non è il caso 
di non volere, a \2f È il caso contrario. L'Au- 
stria si trova colle SUS avanguardie a Mitro- 
vizza, sull'uscio deli» Romelia. Crederebbe | 
forse ché il momento vpportuno per passarlo 
sia giunto? 


Im Vipinor 


mme «ni or sono eranolestragi compiute , 


piaz e 


Ferdinando de L 
banchieri americani incari si 
delle azioni del canale interoceanico una cireo- 
lare datata da Nuova-York, nella quale dice do- 
i 600 milioni di franchi il capitale 
della Socie! in azioni di 500 franchi, e 
riservato per metà ai capitalisti americani. 
Alla circolare sono accompagnate le risposte 
date dalla Commissione tecnica internazionale in- 
caricata di studiare le condizioni definitive della 
esecuzione del canale di Panama ai quesiti del 
ignor Lesseps. Da esse risulta che il volume degli 
cavi da farsi raggiungerà un totale di 75 milioni 
i metri cubi; e che il lavoro di scavo ed il la- 
voro delle costruzioni necessarie al canale coste- 
ranno 843 milioni di lire, 76 milioni 
messi in conto come spese impre 


* 


Un bravo merinaio. 


Gssova, 10 aprile. 
Il giorno 9 corrente è morto in Genova nella 
fiorente età di 29 anni il già capitano di fregata 
nella reale marina cavaliere Carlo Rossi. 
itante, simpatico, valoroso, colto, il compianto 
si era adorato dalla famiglia, amico prezioso, 
lenza 


Ros 
marino per 
scito dalla scuola di marina il 15 novembre 
1857, conseguiva egli quattordici anni di poi, il 

o di enpitano di fregata: 
n gliasi, ma, pienamente 
meritato da lui, che erasi fatto del servizio della 


rms nel giugno 1879 per grave 
contava ventidue anni di ser- 
io, dei quali i due ultimi furono trascorsi lot- 
lo con quella fiera malattia che, contratta a 
el Washington, lo teneva due anni e merzo 
Ila tomba. 

si ha lasciato 
lendido 


di ma- 
ope- 


i giovani ufficial 
bpio di instan 


permise 
quattor- 
in navigazion vera, ef- 
, non proveniente da comodi e facili im- 
sopra navi stazionarie nei porti o desti- 
nate a escursioni in questo 0 qu 


, perchè 
tore del- 
te dal 1872 
Clotilde, di 

azione, 
almi: 


l'ufficio 


al 1876, 


3 arino il coma 
spedizione idrografica che a bordo del 
Washington, doveva intraprendere aceu- 
sati rilievi idrografici lungo le coste della bassa 
Italia. Lo scelta cadde sul Rossi, che disimpegnò 
aricò in modo lodevolissimo; 
le del 1877 al riaprire campagna 
venne novo affidata 
indolo appositamente da A- 
ve irovavasi col piroscafo 
into il comando nel no- 
a la prima campagna idro- 


seafo 


grafica. 
Nell'aprile 1877 il Rossi salpa 
da Spezia, dirigendo yerso le coste della Cala- 


va sul Washingion 


bria, le cui difiicili spiaggie si trattava di rile- 
vare: stato maggiore ed equipaggio ebbero tutti 
a risentirsi della insalubrità dei luoghi nei quali 
dovette irsitenersi la nave, ma più di tutti ne 
risenti il Rossi che, preoccupi 0 più che di 
sè del lute del suo equipaggio, assumeva egli 
lavori e fatiche pur di non aggravare i suoi di- 
fu che lella campagna, 

ni e febbri gua- 

cura a terra. il povero 
i ridotto a tale, da non 
li amici da 


dopo ailenni m 
andante invece er: 
sù Ù s 

a nave. sulla qual 
lito forte e pieno di vita: nè d'allora si riebbe più. 
“aloroso militare, quanto esperto n e dotto 
in più d'una circostanza 

eghi. Nel dicembre 18; 
stituzione si 
per il coraggio 
suo freddo o comandando una 
squadra di marinai accorsa ad estinguere un vasto 
incendio manifestato città: per i fatti del 
sotto Ancona ebbe la medaglia al valor mi- 

: nel 1871, dopo il ritorno della Cio24e dal 
viaggio di cireumnavigazione, fu fatto cavaliere 


e Lazzaro in ricompensa del 
cui aveva, sotto il capitano 
di comandante 


î premio dei servi; 
utilissimi prestati come eapo del personale al mi 
nistero marina fu fatto ufficiale dell'ordine della 
Corona dl 


a di lui vivrà per lunghi anni nella 
marina italiana. 
* 
Club alpino italiano. 
(Telegramma particolare di Fanfalla.) 
Porsxza, 12. 

Ieri, per iniziativa della nostra sezione del Club 
alpino italiano, ebbe luogo una pubblica lettura 
a benedizio de'poveri. Lesse con forma elegante e 
briosa, ma piena di dottrina agronomiea, lo scien- 
ziato ed alpinista marchese Carega di Muricce 
intorno alla opportunità ed utilità di far coinci- 
dere nel 1883 ‘col concorso agrario regionale jl 
sedicesimo congresso degli alpinisti. Il discorso fi 
applauditissimo dal numeroso pubblico. 

Vi assistevano il prefetto, il vescovo, le auto- 
rità civili e militari e molte gentili signore: si 
raccolsero parecchie centinaia ili lire. 

Alle 5 poux iane Ja direzione della sezione 
del Club alpino italiano offri un pranzo all'ora- 


| tore ed agli insegneri ferroviari residenti a Pi 


cerno che lo avevano accompagnato. Vi assisteva 
il sindaco della città, cavaliere Addone, 
Ul presidente, commendatore Lo Monaco, bevve 


primo alla salute del Re, presidente onorario degli 


| alpinisti. protettore di tutte le nobili istituzioni; 


poi salutò l'onorevole Sella, presidente effettivo, e 


| Fingraziò ji marcljese Carega del henefizio recato 


a' poveri colia lettura, promettendo in nome della 
ione di preparare i lavori necessari ajla riu- 
nione del congresso. 


ispose il marchese Carega, augurando prospe- 
rifà lla sezione alpina lucana ed alla provincia 


di Potenza 


IA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 aprile. 

La principessa imperiale di Germania alle due 
d'ieri teneva al sacro fonte nella cappella del pa- 
lazzo Caffarelli un figlio neonato del signor von 
Derhentall, consigliere d’ambasciata. 

Alle quattro andava al Quirinale per fare la 
sua visita di commiato alle Loro Maestà il Re e 
la Regina. Vi si trattenne tre quarti d'ora. 

Stamani la principessa è giunta alla stazione 
alle 8 25, accompagnata dalla signora von Keudell, 
dalla contessa Kalkreuth, dall’ambasciatore, dal 
barone di SekendorfT, dal principe di Pless, dal 
professore Helbig. Appena scesa di carrozza è en- 
trata nel salotto riservato ai principi dove trovò 
sulla tavola un bellissimo mazzo di mughetti, ca- 
melîe bianche e violette, mandatole dalla Regina. 
Era tutta intenta ad ammirarlo ed a compiacer- 
sene quando sulla porta del salotto si è presen- 
tato, col cappello in mano, Sua Maestà il Re. La 
principessa è stata gradevolmente sorpresa da 
questo atto di cortesia e ne ha ringraziato Re 
Umberto con espansione. 

Quando è stato dato l'avviso che il treno era 
pronto, il Re ha dato il braccio alla principessa 
© traversando un lungo tratto di marciapiede, in 
mezzo a molte persone che salutavano rispetto- 
samente, l'ha accompagnata fino allo sportello 
del vagone dove le ha baciato la mano. 

Ma il reno non è partito immediatamente, e 
la principessa ha avuto il tempo di dire al Re: 

— Please, Her Majesty, do not forget to present 
iny best respets to the Queen (prego Vostra Maestà 
di non dimenticarsi di presentare i miei ossequi 
la Regina). 


Il ke è rimasto due o tre minuti ancora a par- 
lare con la principessa ch egli stringeva la mano, 
fino a quando dovendo partire jl treno, il gene 
rale Medici ne ha avvertito il Re. Allora il Re 
stesso ba chiuso lo sportello, tutti hanno sala- 
tato e il treno è partito. 

Sua Maestà ha dato il braccio alla siguora von 
Keudell che rimaneva a Roma e l'ha accompa- 
gnata fino alla sua carrozza. 


Ora una parolina alla direzione delle ferrovie 
romane. 

La principessa la officialmente richiesto di un 
vagone-salon solamente ieri mattina alle 10, ma 
si sapeva fino dalla settimana scorsa che sarebbe 
partita oggi o domani. L'abbiamo annunziato ve- 
nerdî, e dopo noi l'hanno annunziato, copiando fes 
lelmente, gli altri giornali. 

La principessa, nonostante, ha dovuto partire 
in un semplice vagone di prima classe perchè 
« non vi erano disponibili vagoni-sa20r », benchè 
dalla stazione di Roma se ne fosse chiesto tele 
graficamente uno a Firenze. Si direbbe che tutto 
il ministero è in viaggio! 

Difatti, venti giorni sono, un ministro, che 
trebbe essere il guardasigilli, partende col treno 
delle 3 pomeridiane per il Piemonte, ed avendo 
trovato pronto uno scompartimento di prima classe, 
ha protestato © tempestato finchè non gli hanno 
attaccato un vagone-salon per ii solo. 

La principessa imperiale di Germania ni 
protestato nè tempestato, e si è contentata di ky 
che non basta all’onorevolo ministro, benchè fog, 
accompagnata da tre 0 quattro persone. fra jo 
quali Sua Rccellenza l'ambasciato lita 

Ma questo non esclude che, si 
usare maggior rigo & 


Pe di Germania. 
Ha sarebbe potuto 
u Î “rdo ad un’ospite augustea, 
O 8 D'Za tanto per i ministri trimestrali 
lella, progresseria. 


ll generale Corte è ripartito per Firenze. 
Monsignor Place, arcivescovo di Rennes, è giunto 
a Roma ieri, ed ha preso stanza nella Pia Casa 
di San Luigi dei Francesi. 
_Oggì è partito per Napoli l'onorevole Ruspoli, 
sindaco di Roma. 


Incominciò ieri nella sala Dantela vendita delle 
wonete medioevali raccolte dal Tafuri di Castel. 
laneta, Ve ne ha di parecchie città italiano: sex 
fa singolarità di questa collezione consiste nel: 
l'abbondante numero di cutiche italiane, le quali 
come ognun sa, avevano corso, durante i gocelî 
di mezzo, nelle nostre provincie meridionali 

[AI toeco, la sala era poco meno che desesta, Il 
signor Dura, dopo avere con melanconico sguardo 
fatto 1 giro delle retrin, ordina che vengano i 
mosse, e poste le sedie innanzi 

di droghetto verde, SSR 

Cinque sole persone vi prendono posto. Un gio- 
vano milanese, il signor Gnecchi, continaala Sor 
conversazione sulle monete papali con un ber 
noto nomismatico tedesco, il signor Hirach, 

Fra il covalero Sambon in tenuta di eradito 
che vuole essere rispettato, 7 
col relativo ott: soprat eo a elindro 
abbottonato; barba piuttosto corta e grigia. 

Con un colpo di mazzuolo, il Dara annuazia chie 
la vendita è aperta. Il Milanese ed il Tedesco se- 
sultano il loro colluio. 

‘engono prima le monete i 
Aastalo © Nansone, Accoglienga atta i “ehi 
Il saumbon avverie che ora metterà alla gara 


il numero 6 formato dalla moneta dell’ ie 
E di rame, non più grande di un coniemio al 
pio, sufficientemente conservata. Presents da w 
lato la testa coronata di re Ferdinando. d’Ara. 
gona; nel rovescio un cavallo con un emme ira 
due stelle nell'esorgo. Per cui questa ‘upoti= e 
monete erano volgarmentotidetto cameo e — di 


Soggiunge il be 
Intata lire a ‘è questa moneta è va- 


Silenzio generale. 

_— Dunque non vi è offerta? La metto a lire 
cinquanta. 

— Cinquantacinque, risponde un astante : 60, il 
Tedesco ; 70, il Milanese. 

Di dieci in dieci lire si giunge alle 200. Sem- 
brava che i due competitori fossero stanchi; e 
già il Dura stava per dare il terzo colpo di maz- 
zuolo quando il Tedesco aggiunse dieci lire. 

— Duecentodieci grida il ministro dell’incanto : 
220, replica il Francese ; e così di buon trotto e Te- 
desco e Milanese arrivano alle lire 505. * 

Altro momento di sosta. 

— Cinquecentodieci soggiunge il Milanese. Non 
apre più bocca il Tedesco; e la monetina dell’. 
matrice rimane trofeo del buon ambrosiano. 


.*, Fa indetto dal ministero della guerra il con- 
corso al premio Riberi. 

Il premio è di mille lire, e sarà aggiudicato alla 
migliere delle memorie redatte da ufficiali medici 
dell'esercito e della marina sul tema: Delle malattie 
tifiche nell'esercito. 

. Le dissertazioni dovranno essere inedite è scritte 
în lingua itslisna, francese 0 latina, con caratteri 
chiaramente leggibili. 

Potranno concorrere solamente gli ufficiali medici 
dell’esercito e della marina, tanto in attività di ser- 
vizio quanto in aspettativa od in ritiro. Ne sono però 
eccettnati i membri del Comitato di sanità militare 
e della Commissione aggiudicatrice del premio. 

L’estremo limite del tempo stabilito per la con- 
segna delle memorie all'ufficio del Comitato di sanità. 
militare è il 30 novembre 1881; quelle che pervenis- 
sero în tempo posteriore sarebbero considerate come: 
non esistenti. 

_«%« L'onorevole Sella ha fatto dono di parecch 
libri assai rari alla biblioteca Frankliniana. 

2°. Un nipote del Papa, il conte Camillo Pecci, è 
stito nominato guardia nobile pontificia, 

»° Ecco il programma pel concorso inter nazionale 
di macchine per la fognatura : 

concorso verrà aperto il 30 magg jo 1880 ed 
serà la dorata di otto giorni. 5 Seni 

Gli oggetti ammessi al conco;so sì di 
nelle seguenti categorie : fr en 
E Macchine ed attrezzi per la fab ricazione dei 

5) Macchine ed attrezzi i ii 

0) Siate pee Ta pae gie perte eli 

€) Differenti sprcie di tubi e relativi pezzi speciali. 

Ciascuno di vuesti sistemi dovrà essere accompa- 
Cra dal relativo conto di spese 
siste vo Pere ammessi al ccmcorso i disegni di 

.doperati dai proprietari ed icoltori 
fognatura dei loro terreni, E 

Il ministero di agricoltura, industria e commercio 
assegna per premi si conéorrenti uns medaglia d’oro, 
due di argento e due di brovzo da conferirsi da ap- 
posita Commissione, scelta dsl ministero stesso. 

x", Sabato ebbs luogo alla sala Dante, come ave- 
gamo annunziato, il concerti, della signorina Bailio. 

‘esito fu splendido e quale si poteva aspettare dr 
ue scolara di quell’esimio maestro che è lo Sgar,: 
batt ona ri persi Sseguiti tutti a meme ria 

vanetta, notiamo l'altimo, la " 
Fmpagnole di List, vl satusiasmò _il ea 
tuta” ‘2 © l'espressione colla quale vena gio. 
e nostra più sentite congratulazioni al profe 
Sgambati e ela signorina Ballio, alla ‘pula ppt 
giamo une splendido avvenire, $ 


NostrE |uForMAZIONI 


Jeri alle 5 pomeridiane l'or, Vi 
tera adunò i suoi amici e d050 i Dan 
agitata discussione fu deliberato di ritirare 
la candidatura, per la poca probabilità di riu 
scita. Si assicura che l'onorevole Nicoter: 
abbia trattato con l'ono’vevole Zanardelli & 
l'onorevole Crispi per l'elrzione del presidente 
ma che sebbene d'accordo sulla necessità 
por fine a un ministeri debole e incerto. 0.3 
fu possibile un intend'mento comune sui care 
Eonte presentare come opposizione al ga- 
Il ministero s'è molto adope ro 
gliere sulla candidatura ras 


co ottavia si dubitava molto stamani chie 


astorranno d: 
schede bianche, tare o deporran 
n ogni modo, quantu ; 

che per l'elezione. del presidunte Br erede re 
Drovocata una crisi ministeriate, è non sa rà 
prevalente nella Camera che il _Opinìc ne 
tuale avrà ben corta vita, e poabilet'o at- 
sopra una questione incidentale, 7.nagari 


e LEN 

irovai r 

sitter Ta rendo e discutere il J yrogetto di 

gela presa comunale e provim siale: negli 

Mercrnta valgono i deputati dî si nistra mal- 
aaltetto l'intendimen to d’allar- 

CINE] la circoscrizione territoriali 
perà all'abolizione delle sotto-profetta “i d 


Sappiamo che il ministro detta put blica istru- 
DR uo All’avere insignito l'illustre senatore 
tende dai Eran cordone della Corona d'Italia, in- 

de coniargli una medaglia d’oro e ome inatte- 
stato di benemerenza nazionale. 


ar 


FANFULLA 


Stppinmo, per le più recenti notizie venute in 
Roma da Pietroburgo, che il piano di riforma : 
proposto dal generale Loris Melikofi, a malgrado | 
delle fortissime opposizioni incontrate, otterrà fra 
breve l'approvazione imperiale. 
polizia ha già scoperta la cassa centrale dei 
s è vi ha trovato 8000 rubli ip contanti. | 

il principe Orloff andrà a Berlino apportatore | 
di una lettera dello czar all'imperatore Guglielmo, | 
bene egli farà ritorno in Parigi come amba- | 
ore, tuttavia si dà per certo nelle sfere di- | 
atiche che egli sarà destinato a Londra e sur- | 
to în Parigi dal principe Lobanoff Rostowski. ! 

Abbiamo da Pietroburgo in data del 7 cor- | 
rente: Ì 

Le notizie del risultato delle elezioni inglesi 
sono state accolte qui con visibile compiacenza. | 
con ciò non si erede alla possibilità di una stretta 
amicizia con l'Inghilterra, ma soltanto a relazioni 
meno difficili di quelle che finora hanno esistito. 
4 corte prevale sempre la tendenza ad un riav- 
cinamento con la Germania. Ma il principe Gort- 
schakoff non si mostra molto premuroso a secon- 
«are questa tendenza. 


e 


biamo da Londra, in data del 10 corrente: 

Si state pubblicate diverse liste dei nuovi 
ministri, le quali recano presso a poco gli stessi 
nomi, e sono quindi assai verosimili, ma finora 


sono premature. 
Il conte di Granville, il marchese d’Hartington, 
enor Forster ed altri uomini cospicui del par- 


tito liberale desiderano che le ripugnanze del si- 
gnor Gladstone a prendere un posto nel gabinetto 
Sisno superate prima che la regina indichi ofù- 
cialmeate il personaggio che dovrà comporre la 
nuova amministrazione. Si incomincia a credere 
che q 


Ile ripugnanze saranno superate: ma fino 
.gi sussistono. 


Abbiamo da Vienna, in data del 10 corrente: 

Alla nostra cancelleria sono giunte comunica» | 
zigni riassicuranti da Berlino. In seguito a queste 
comunicazioni qui si ha la certezza che il prin- 
cipe di Bismacrk rimane al suo posto, e che la 
polit ica estera del nuovo gabinetto inglese non 
ditreri và nei punti essenziali da quella del gabi- 
netto ] 3eaconsfield. 


LA CAMERA | 


13 APRILE. 
L'aula ha oggi un'insolita fisionomia. Par 
itornati ai giorni delle interpellanze 
Sulla politica estera del ministero : tanto più 
che la seduta di quest'ogei è una disgraziata 
avpendice di quella discussione disgraziata. 
* Camera è piena. Le tribune sono affol- 
è în quelle della presidenza il bel sesso | 
sviosa mostra di sé. I deputati vanno, | 
Do si agitano, fanno capannelli, var- | 
e alta e accompagnando la con- 
gesti concitati. L'onorevole | 
c'ormenta come al solito il campa- | 
ere un po’ d'ordine in tanto 
* sfiata ad urlare: 


er 


sia posta all'ordine 
Nessuno si oppone, e ll 
approvata. 


Li 


L'irrequietezza della Camera va sempre 
aumentando, con grande costernazione del 
campanello presidenziale, che oggi rischia di | 
passare nelle mani dell'onorevole Spantigati | 
una bruttissima giornata. A sinistra sì fa 
crocchio intorno all’onorevote Nicotera. L'o- | 
Sorevole Magliani, în piedi, colle spalle ap- ' 
poggiate al parapetto della tribuna, estraneo 
a quanto succede, va disegnando colla fantasia 
dei geroglifici nel soffitto dell'aula. 


Una bella signora bionda fa la sua appari 
zione nella tribuna di corte accompagnata 
dall'onorevole Fossombroni. L'onorevole Span- 
tigati ci fa intanto sapere che le interpel- 
la uze sulla comparsa della phylorera in con- 
tra\da di Riesi — prego il proto a non scam- 
biar* Riesi con Jesi — ascendono a tre. A ‘ 
quel le dell'onorevole Romeo e Sprovieri se 
ne è aggiunta oggi anche una del deputato 
Salomone. A suo tempo parlerà per tutti e 
tre l'onovevole Romeo. Per il momento c'è 
da eleggere Îl presidente e l'onorevole Nico- 
lino Quartieri incomincia l'appello nominale 
per la votazione. 


| 
»; | 
Î 
i 


Cei i 


I deputati sono quasi tutti giù nell'emi- 
ciclo. L'onorevole Depretis, rannicchiato nel 
suo guscio ministeriale, frigge ma tace. L'o- 
norevole Geymet porta a spasso un enorme 
gilet verde-pisello che ha varato oggi per la 
circostanzia delle elezioni. 

L'onorevole Toscaselli, in costume di eno= + 
logo ponted.erese, va di gruppo in gruppo of 
frendo il suo vino senza risultato. Si segnala 
l'apparizione dell'onorevole Correnti, detto © 

i 


| fra 92 


affare : 


| offerte a 5 


| Spirito 484 50, 484; Ac 


Fortuna e dormi, che si è svegliato per certe 
sensi 

Alle 3 10 l'onorevole Spantigati dichiara 
chiusa la votazione. ii 


L'onorevole Spantigati, dopo aver. consta- 
tato che le schede ascendono al numero di 


| 347, comincia a darne la lettura. 


Risultato : 
Coppino voti 155 
Zanardelli » 73 
» 7 
» È 
vbignente » 1 
Schede bianche 109 
Ballottaggio fra l'onorevole Coppino e Za- 
nardelli. 
La seduta è sospesa per dieci minuti. Gli 


| uscieri si mettono in giro pei banchi distri- 


buendo le schede di ballottaggio. La Camera 
comincia di nuovo a farsi irrequieta. I ca- 
pannelli nell’emiciclo sono animatissimi. I de 
putati di destra si affollano attorno all'ono- 
revole Sella. A sinistra l'onorevole Basetti © 
l'onorevole Speciale strillano nelle orecchie 
all’onorevole Sprovieri. L'onorevole Nicotera 
discute a voce alta in mezzo a una trentina 
di persone. Il ministro Depretis è scomparso: 
l'onorevole Crispi sorride. h 

La destra sembra abbia preso la risoluzione 
di votare. Vedo l'onorevole Fambri scrivere 
un nome sulla scheda di ballottaggio. Il suo 
esempio è seguito da altri. La battaglia si 
anima. Stiamo a vedere. 


ta 


Alle 4 314 ricomincia la tiritera dell'appello 
nominale per il ballottaggio. L'onorevole De- 
pretis, che se ne era andato, riapparisce nel 
l'aula, colla fisionomia tutta abbuiata, e si as- 
side al suo posto, meditando sulla « grande 
concordia della maggioranza » tanto vantata 
dai suoi organi dopo il voto del 20 marzo. 
Nelle tribune la curiosità va aumentando di 
minuto in minuto. Cerio è che il ministero 
passa un brutto quarto d'ora: quasi altret- 
tanto brutto quanto il quarto d'ora di Ra- 
belais. 

Alle 5112 è chiusa la votazione. 

Risultato finale : 

Votanti 342 
Coppino . . . 174 
Zanardelli > 144 
Schede bianche 24 

Habemus pontificem: e il pontefice è l'o- 
norevole Coppino. 

Per altri sette giorni la vita del ministero 
è assicurata. 


3ORSA DI ROMA 


12 aprile. — Non si può dire che sinmo entrati 
in un periodo di attività negli affari, ma è certo 
che il listino d'oggi ricco di prezzi fatti, farebbe 
sperar in un risveglio prossimo e duraturo. La 
dEndita si aggirava ieri sera alla Piccola Borsa 
112, 22 20 con pochissimi affari a 9 

1 corsi serali di Parigi meno fermi per la nt 
stra rendita non esercitarono influenza sui corsi 
della Borsa odierna che fa anzi più sostenuta. La 
fendita per fine ebbe qualche contrattazione a 
* quella. per contanti, ceduta in piccola par- ; 

}5, rimase così domandata. 
1860-64 e Blount sono segnati 
5 97 112 rispettivamente, il Roth- 


In aziori Banca Gener: 
95, si fecero 
chiudendo offerte al prezzo mi 

Le azioni Tabacchi per fine mese ebbero: con- 
trattaoni a 951, 951 50 fine; le azioni Gas eb- 
bero asfari a 714 contanti. e quelle delle Ferrovie 
Meridionali a 434, restando domandate a questo 
prezzo, con lettera a 430. 

‘Gli scri valori sono segnati come segue: 
Credito Mobiliare 918; obbligazioni Santo 
1a Marcia 720; Sarde 281; 
Fondixvia incendi 640, 637. 

Sostenuti i cambi. 

“tranci 108 52 112, 108 27 N12. 

Bozzi a venti franchi 21 #7, 21 85. 


Apertura della o 


Rendita francese 3 010 : bile 85 40. 


Ia. 3 010 83 60. H 
Ia 5 010 119 50. i 
Rendita italiana 5 010 84 80. 
Rendita turca 10 85 | 
scene 


Tolegrammi particolari di e Fonfela » 
Venezia, '13. 

Stanotte è scoppiato un incendio fortissimo 
in una fabbrica di conterie dell'isola di Mu- 
rano. Non è ancora spento completamente. 

I danni sono assai gravi. _ x 

Parigi, 13. 

Il signor Fournier, ambasciatore a Costan- 
tinopoli, sarà probabilmente sostituito dal | 
signor "Tissot, ministro ad Atene. Leone Say | 
sarà nominato ambasciatore a Londra. H 

Il signor Freycinet invierà istruzioni agli | 
ambasciatori, ministri ed agenti esteri af- j 
finchè al titolo di ambasciatore o ministro : 
« di Francia >, usato fin qui, sostituiscano | 
quello di ambasciatore o ministro « della i 
repubblica francese ». il 

Si smentisce che il barone Haufmann si | 
dimetta dall'ufficio di deputato per Aiaccio | 
onde, permettere la candidatura di Raoul | 
Duvzì. Questi, rientrando nella vita politica, 


dicesi combatterebi îl inci) 
Ca be le teorie del principe 

La stampa conservatrice e la repubblicana 
moderata biasimano la elezione di Frinquet, 
comunardo non amnistiato, alla presidenza 
onoraria della riunione del circo Fernando. 

s Londra, 13. 

I presidenti dei Comitati liberali insistono 
perchè Gladstone assuma nel futuro gabinetto 
almeno l'ufficio di ministro senza portafogli: 

Si accredita la voce del prossimo richiamo 
del conte Munster, ministro di Germania, che 
dimostrossi troppo favorevole alla vittoria dei 
conservatori, e l’assicurava nei rapporti fatti 
al proprio governo. 

Milano, 13. 

Il maestro Verdi è arrivato. Stasera assi- 
sterà alle prove del suo Pater. 


Terecramm STEFANI 


ONDRA, 12 — Il Consiglio doi ministri si riu- 
nirà mercoledì, 

Il Morning Post crede probabile che la regina 
chiami prima di tutti lord Granville, ma si ri 
tiene che Giadstone sarà primo ministro con lord 
Derby o lord Granville agli affari esteri, Forster 
all’interno, Hartingion alla guerra, Childers alle 
finanze, e Goschen all’ammiragliato. Sarebbero 
nominati lord Kimberley all'ambasciata di Vienna, 
lord Argyli vicerà deile Indie, e lord Ripon vi- 
cerè d'Irlanda. 

LONDRA, 12. — Lo Standar2 ha da Berlino: 

< Il re di Sinm promise di sostenere attiva 
mente il Portogallo, qualora la vertenza di Macao 
fosse causa di ostilità fra il Portogallo e la 
China. 

« Credesi che l'AustriaTspedirà fra breve alle 
potenze una nota riguardo alle atrocità che si 
commettono nella Kumelia contro i Turchi, e al 
brigantaggio nella Macedonia ». 

IÌ Daily News annunzia che 700 persone furono 
sepolte vive a Mandalay per ordine del re di 
Birmania, il quale volle in tal guisa rendersi be- 
nigni gli spiriti malvagi cho visitano la città, ove 
regna il vaiuolo. 

MADRID, 12. — L' 
Germania e l'Olanda spediranno i loro plenipo- 
tenziari alla conferenza che s 
tere cirea la protezione degli stranieri nel Ma- 
rocco. 

La nota che invita le potenze a prendere parte 
conferenza è partita ieri. 

GENOVA, 12.— Il Corriere mercantile pubblica 
un dispaccio proveniente dal Perù, in data del 
10 marzo, il quale annunzia che il dittatore Pie- 
rola con un deereto dichiarò nulli e senza effetto 
i contratti stipulati dalla Società francese del 
lit industriet ct commercial col presidente del 
Senato peruviano e col ministro peruviano a Pa- 
e ordina che questi sieno processati ei loro 
fino al risultato della sen- 


espone le dif- 
presenza degli in- 
îl governo non ha esa 
gerato le cifre delle entrate, per esempio, le 
dogane, nell’anno corrente, hanno prodotto 
due milioni di più che nell’anno scorso; soggiunge 
che il governo presentò in ottobre un programma 
finanziario chiaro © che per ottenere 


iusti attace 


zione, nega che v 
zione delle le; 
della legge ciett 
tracciato dal di 


opa iunioni, e 
è; dice che il programma 
Jorso del trono fa per la moggior 


‘oro ‘rutti, 
‘omes:o po- 
> convinto di 
un ostacolo n questo compromesso, rico- 

i o dovere di patrioita. 


(ppiau: 
BUEN 


per Genova il 
Società Lavarcllo. 

— L'Union annunzia che il cardi. 
lirizzò al governo francese uns pro- 
fanta Sede contro i decreti dsl 29 


postale Nord Ami 
PARIGI, 


Colle sio di 
Lioy ebbe 
à Lallot- 


ROMA, 13. — Elezioni politiche. 
Bitonto. — Inseritti 1257. Votanti 10 
498 voti, e Massari ne ebbe 486. Vi s: 
taggio. 

LONDRA, 12. — I liberali hanno finora uns ma; 
gioranza, di Gi voti, senza contare gli Home Fuler: 
6 di 170, compresi gli Home Rule 
Il Globe e un telegramma privato : iunto 

i a Li che il re di Bir cania 


ndo uninèirizzo 


terra. 
li annunziane che 


è la Germania. 

BERLINO, 12. — La, Gassetta della Germania 
del Nord pubblica una decisione ministeriale, in 
data del 17 marzo, lo quale fu consegnata al 
nunzio monsignor Jacobini, a Vienna. 

Questa dichiarazione dice che il governo prus- 
siano vede nel Breve del Papa una nuova prova 
delle disposizioni pacifiche di Sus Santità; che 
esso spera di vederne le conseguenze pratici 
che il‘governo, appena avrà inèmano le pr 
cercherà di ottenere dulla Dieta pieni poteri per 
mitigare o rimuovere la durezza delle leggi, © 
farà alcune proposte al clero cattolico. 

BERLINO, 12. — Il Consiglio federale, dietro 
proposta: della-Baviera, ricominciò a discutere la 
legge sul bollo, e la approvò secondo le decisioni 
prese nella prima discussione, con una modifica- 
zione la quale stabilisce che siano soggotte al 
bollo anche le quitanze per le spedizioni col mezzo 
della posta. 


Bonaventura Severini, gerente responsubile 


Dal Giornale il Raccoglitore Medico 
di Forîì diretto dall’iltustre Prof. Luigi Cav: Casali 
solto la data 29 Febbraio 1889, Vol XIII, Serie ÎV 
Fascicolo 6, riportiamo il seguente articolo: 


« Liquore depurativo di Pariglinapzre 
to dal Chimico Reale Farmacista Enxearo Muzr 
rst di Gubbio (Umbria). n 

« Questo preparato farmacentico del signor Er- 
nesto Mazzolini di Gubbio ha ormai vinte le cento 
difficoltà che simili prodotti incontrano giustamente, 
prima di entrare nella considerazione e nella stima 
dei medici pratici. Assordati ogni di dalla pubbli 
cità che un avida ed invereconda speculazione non 
smette moi di dare ad un infinita caterva di Spe- 
cialità, dal nome e dalle virtù solite, fi meraviglia 
e piacere insieme il vedere un abile Farmacista che 
ai suoi prodotti non ha cercato e non ha trovato 
altro sostegno che l'esperimento Clinico. Noi ab- 
biamo sott'occhio un libro di documenti dei più 
illustri Clinici quali il Concaro dî Torino, il Gi 
serint di Bologna, il Lavrenzi di Roma, il Panvzzi, 
il De-Lorenzo di Napoli, il Matacopi etc. dai quali 
chiaro apparisce che se quel Liquore fu lodato, lo 
fa dopo lunga e severa esperienza Clinica. 

«Una parola dunque di lode e di incoraggia» 
mento al Signor Ernesto Mazzolini, e un invito ai 
Medici perchè esperimentino questo preparato che 
già da molti e molti anni gode meritamente la fama 
di utile medicamento nella cura dello Malattie 
sifilitiche, delle malattie della pelle 
© nelle Artriti croniche. 

Dott. Luigi Casati, 

N. B. ll Liquore di Pariglina del Signor 

E. Mazzolini di Gubbio va distinto da al 

tri predotti che softo un nome quasi simile corrono 
annunciati sui giornali. » 

L’opuscolo documenti, di cni 
parola, si spedisce gratis a th 10 domande ai 

Mazzolini R. Farmacista Gubbio (Umbri: 
a intera L. 12, e mezza L. 6. Commet- 

Mazzolini Gubbio ? bottiglie 

lo sconto del 25 010 e 8 Botti 


lere si gi 
sconto 30 010. 


Depositi: Roma, Agenzia A. Manzoni e farmacia 0t- 
toni; Napoli, Emporio Specialità; Civitavecchia, 
farmacia Cantalamessa ; Firenze, Forini; Bologna, 
Bonavia; Genova, Mojon; Venezia, Bstner ed in 
tate le principali farmacie d'Italia. 


LE MADRI e ie istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 
avulso alle Signore. 
(a cpilatoria Dusser toglie qualuqu 

getole iui labbra è salle que e ne ditroge la rc’ sons da 
{acoavesete mò dano pei pelle. Questo prodotto è i flo he sa 
riconosciato dall'Accalemia di Medicina come assoletamente Innocto die 
moochè le signore che hanno la pelle deleata possono fame tao cos 
tatta sicarezza. — Per togliere | peli delle Braccia o del 
Polvere del Serraglio presenta parimenti tute le garumie 


Deposito in Roma presso Corti e Bianchelli, via 86 


Via S. Margherita, N. 1, à Wilam. 

Fournit les nouveautés littéraîres de la librairie 
francaise, aux prix marqués des, éditeurs, sans aug 
mentation de change, en papier italien. — Enio 
franc de port les demandes de pius de vingi-cing 

P.ocu:e ies catelogues des éditeurs, moyennant Vin 
cinq ceriîmes chaque — Oa ne répond quan 
accosrnaggess de la valeur ea bilets de banque, man- 
ur lenvor 0a volume iscié, ajonter cinquanite 
catime commande: o" © (8107) 
na 


SEME BACHI 


DI 
MONTERCHI (Provincia di Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina e Rossillon 
(Razza indigena) 

SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame dell'Osserva- 
torio Meteorologico di Firenze, e quando sia dî almieBo 
6 oncie è accompagnata da un certificato, comprovante 
la perfetta immunità del seme stesso. 

Prezzo Lire 18 V'oncia di 28 grammi. 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigere le: domande accompagnate da vaglia) 
a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano €. fio: 
WNia dei Panzani, 23 — ROMA la. Succursale 


dell'Emporio Frauco-Italiano, Cortite Bianchelli, Corso, 
154 e via Frattina, 84 À. 


18 
| 
| 


resse l'Ucio principale di Pubblicità OBLIEGRT, Roma, piszza Montecitorio]127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt: Em. 25 


Avvisi ed Inserzioni si GSTOnO PS Etero per il nostro giornale 


ricevono esclusivamente presso l’Agence principale de Pubblicità E. E. Obi 
ed in Londra presso i n 


ignori E. Micoud e C. 139 eet Street succursale della Casa E. 0) 


lieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 
SI 


SIMILI 41 DIAMANTI 


Sciroppo e Vino. 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & GC* 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


possono distinguere 
uediante provo 


Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Cie e del bollo del Gorerno francese, deve essere 
respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULY & C*, rue Vivienne, 8. 


A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle” nuove Macchine. perîezionate 
| di Berlino 


no presso Manzoni e C. 


ARREDI SACRI 


Presso l'Emporio Franco-ita- , 
teo pe Go area Sono interamente costruite in ferro, sî fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re-| 
clamati dagli amatori. 

Con queste Macchinette, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può 
fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, Stagères, panieri. nicchie per statue ecc. 
FIRENZE iOgni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 

j, 47|in acciaio per fare:i buchi e dodici seghe assortite. r 

iS, Via Toabuoni, 17 Preso alle Maceio completa L. 25, porto a carico dei committenti. 
PILLOLA ANTIBILIOSE E PURGATIVE |. Dirizere domande e vagiia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.!Finzi e C. 
ria dei Panzani 23. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti © 


metallo argentato e dorato, ed] 
anche in argento per uso dil 
Chiesa. 


di COOPER ianchelli, via del Corso 154 e via Fraitina'$! A, angelo palazzo Bernini. 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegaio, male] n n 
allo gi agli Intestizi; utlisino negli attacchi d'indigestiore, 
per festa © vertigini. — Queste pillole sono composta di r0.|f 


IL*NON PLUS ULTRA 


Stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 
né scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Ii loro uso non ri: 
chiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall'esercizio, 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che 
sono giustamente stimate impareggiebili nei loro effetti. Esse fortif. 
e fcoltà digestivo aiziano lazione del fegato © degli Intrtni 
fe materie che cagionano mali di testa, affezioni 
irritanti, ventosità, ecc. 
SI vendorio ih scatole al prezzo di 4 @ 2 lire. 


Si vendono all'ingrosso gi signori farmacisti. 


MACCHINE DA CUCIRE 


per/usoldi famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA! 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina 
fezionamenti 


unisce tutti i per 


jel movimento, 
avoro. 
Volendola 
la macchina si © 
e la lastra forma un sol p 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven 
dendosi al disotio dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezzo L. 70 quelle a mano e L 90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti, 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 

Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


(Medaglia d'onote) — 
_ Calarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaa 
Faces tulle o affezioni tutto le milattie narvos gonc 
delle parti respiratorie sono cal-/guarite immediatamente median 
mate all'istante e guarite me-jte le pillole quli-nevralgiche de 
diante i Tubi Levasseur 'dottor Cronier. 
® fr. in Francia. 8 ir. in Francia. 

Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 

Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


Iniezione a MATICO | 


di GRIMAULT & Cie 
Farmacisti 


L'AYDRONETTES 


per inaffiare i giardini;estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai caralli, cee. 

Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone èl 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. È 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
|[zani 28. Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt 
Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti & Bin. 
Chelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 
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FORBIGI MEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 


e 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo ; nessuna fatica; gra tà 
E ali O SS 
Medaglia d'oro ai concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Societa lce'degivantinai 
due ricompense a Niort e Macon. Preipizioe, degli animali > 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia pos 
IFranco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
IFrattina, 844, angolo palazzo Bernini. 


8, rue Vivianne, a Parigi 


Questa iniezione, esclu- 
sivamente preparata colle 
foglie del Matico del 
Peru, si.é acquistata in | 
pochi'anni una riputa- 
zione uniyersale.— Essa 
guarisce in breve tempo 

‘gli Scoli i più ribelli. 

Qualunque fiacon per 
esser vero della casa Gri- | 
mault & Ce deve portare | 
oltre della marca di fa- 
bbrica e frma, il bollo del 

Î» Governo francese. 


A Roma presso A. Manzoni è C. wa di Piera 90-91 
A Milano presso Manzoni e ©. 


—nnr es 
OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essereZfornita 
\di una Macchina da schiacciare la Biada| 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 
11 sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro-; 
l'acuo al nutrimento dei bestismi, perchè sviluppa tutte 1 
ietà alimentari delle granaglie. 
Ai bestiami treppo giovani o già invecchiati rim 
xa di forza nello mascelle, © facilita la digestione. 
Lo schiacciamento delle biado rappresenta un'economia 
(del 25 per(0;0 sulla quantità delle razioni, vantaggio 
he rimborsa in breve la del Macinello, 
1 Macinelii a mano, a cilindri scanneilsti, sono prefaribili! 
le piocole razioni rurali, perchè costano meno! 
‘acquisto, sono i più semplici nell'uso, sersono per ogni. 
di bisda, prodgcono una triturazione più netta e ni 


zo della Schiacciabisda con manubrio L. 46) Jmballag-; 
5 >» con volante = 58) gio L. 8.| 
Deposito a Milano alla succursale dell’Emporio Franco- 
taliano ©. Finzi e €, Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, C.l 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale del- | 
Emporio Franco-Italiano: Corti e ‘Bianchelli, via del Corso 
158% via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


le a Firenze all’Emporio 
. Roma, vlla suceursale 
i, via del Corso 454 e via 


LATTIE SIFILITICHE, DEGLI OCCHI, 


PREPARATI, ORGANICI DI SANITA NAZIONALI 


‘puaigione delle fo sese 
e è giconia la nia agi 

x ARSO, in'racsllo Vence di Messe 

È tara è guarigione di ogni abuso di vita. — Como 


Lo Scenografo 
del Dott. Candèze 
Apparecchio fotografico tascabile col quale si ottengono 


Fotografie di 11 centimetri sepra 8 centimetri. 
Processo fotografico a secco. 


Istrumento col quale tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l’impiego 
d’alcun ingrediente pericoloso o sgradevole. 

L’apparecchio comprende 

1. La camera oscura în acajou verniciato seta 
nera ed ottone dorato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

2. La ginocchiera în ottone. 

4. Chassis doppio per i ferri. 

5. Un vetro indurito col suo chassis, 

6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- 

parecchio. 

7. Il bastone che serve di tripiede. 

Il tutto în una seatola di legno con maniglia. 

8. Sei vetri preparati in una scatola separata. 
Prezzo Lire 45. 
Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra 11 cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 

I vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono 
separatamente a L. 12 la dozzina. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Émporio | 
Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei Panzani % 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Fraitina 
i S4 a, angolo palazzo Bernini. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae 
elo, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Fompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti, galvanizzate 
€ della stessa forza della precedente, 
. 45. 


Pompe uspiranti a beae 
eio ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 59 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 mm fornisce 4000 litri lora L_45 
> 8». 460 » 
» 100 > 36% » no 


= espe praga o iante a zeito conti- 
uo, con rubiuetio contro il ghiaccio, diamen or 
nisce 200 litri lora, LL 400, © 0” Slametro 70 m/m for 
Fompe aspiranti © prementi a braccio a 


e coinze, diameire 400 m/m forzisce 2600 }itci 
a 3. 


Imballaggio gratis. 


Porto a carico dei commitienti, 
. Dirigere domande e vaglia a Firenze ‘all'Emporio c 
fiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, alla Gant 
fell'Emporio Franco-Italiano Corti e’Bianchelli, via Fram al 


ire ra 
| DE 
O NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


| Peerless Gloss Americano. I migiir pa. | 
per stivaletti da uomo, signi È Si ape io i 
ignore. e ragazzi. Si applica con È 

| una sce che trovasi fissata al turacciolo della botti i 
| senza bisogno di spazzole. Arpena applicato è asciutto e noi } 
| rechi ia nè le mani nè le soitane. Rimette il colore ai stivali 4 
| vecchi, alle scarpe di cautchoue , ai fornimenti da comi 4 
| aj sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il fiacca” i 
| Sii [ Sapone inglese per pulire l’argenteria, 4 
Silver Seap. Foro e il metallo argentate ee $ 
Pala Prezzo L. 1,25 îl pezzo. | 
È Liquid Silver. Argento liquido per argentare otto- |j 
iù Mi ne, rame, ecc. e rimettere a puovo 
| gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza ‘mercurio, 
| d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il facon.. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi ! 
| e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dellemai | 
Sor fazio ialiano Corti © Bianchlli via dl Corso n. 154 | 


| € via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 

——————————————1 

LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vich i 

rappresentante degli acidi alcalini: (in 10000 tuate gh ne pale 
Soda acido carbonico) ed offre, oltre ai suo pregio e0115 030% di 
nale, la più squisita bibita dieletica. sd 


Prezzo della mezza bottiglia L' 0,80; grandi L. 1 


je 


85. 


PASTIGLIE DA BILIN 
(GiLINvER veRDAVUNESZELTOHEN) 


Rimedio infallibile contro i braci 
ioni della digestione, ‘capra cr telo 
‘Mente e straordinarigmeste. ro 

\differenti malattie di E 


ri di stomaco, 


Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 
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In Roma cent. 9 


en 


Roma, Giovedì 15 Aprile 1880 
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LETTERE PARLAMENTARI 


A Don Annibale Leprottini, sindaco di 
Boccaporo. 


Se le faccende dell’amministrazione comu- 
nale e l’ufficio di grande elettore di Corcu- 
mello non v'hanno, carissimo sindaco, fatta 
dimenticare quella po’ di storia che abbiamo 
da ragazzi studiata insieme, vi dovete ricor- 
dare delle nostre risate quando Don Nicola 
Fabricalasino ci raccontò un episodio della 
storia di Francia noto-sotto il nome di Jour- 
née des dupes — giornata delle corbellature. 

Erano quattro ‘che facevano a farsela: 
Luigi XIII, Anna d'Austria, Maria de’ Medici 
ed il cardinale Richelieu. Le due donne ce 
l’avevan col cardinale ; il cardinale conle due 
donne ;*Luigi XII un po' con tutti. E la corte, 
credendo il cardinale caduto in disgrazia, gi 
inchini e congratulazioni alle due regine; e 
non minori inchini e congratulazioni al car- 
dinale quando parve che avesse finito per 
aver ragione lui. 


Tutto questo ve lo rammento, caro Don 
Annibale, perchè giornata di corbellature come 
quella di ieri non se ne può trovare, non che 

ella storia di Francia, neppure in quella det 
Pekino, come dice il nostro segretario co- 
munale. 

Non v'ho scritto prima perchè sapevate già 
che si trattava della nomina del presidente 
per la quale mi son partito apposta da Cor- 
cumello dopo le feste pasquali. Di Pasquali ce 
ne volevano fare eleggere uno anche alla 
Camera: il Pasquale Stanislao avvocato prin- 
cipe, quello che parlò una volta ventiquattro 
ore senza ripigliar fiato. Ma la proposta di 
votare per lui è stata, come si direbbe, un’al- 
zata d’ingegno del Depretis che voleva, a 
forza di escludere gli altri, mettere avanti il 
suo candidato, l'onorevole Coppino deputato 
per Alba; senza che il nome del collegio ob- 
blighi per nulla la camicia. 

Messo da parte Zanardelli; messo da parte 
l'avvocato principe; messo da parte il Var: 
mono troppo dabbene per venirsi a mesco- 
lare in questi impicci ; messo da parte lo Span- 
sigati, cui lo studio a Torino sta a cw al 
meno quanto la Camera e gli rende di più, 
ron rimaneva altro candidato possibile cha il 
Coppino — notate bene che neppur la pa- 
rola candidato non obbliga al candore la bian- 
cheria —. Almeno questo conto lo aveva fatto 
il Depretis credendo, come crede sempre, di 
corbellare tutti gli altri, amici e nemici. 

Ma non tutta la sinistra era disposta a la- 
sciarsi corbellare in questa maniera. Anzi il 
Nicotera aveva pensato: Io mi porto candi- 
dato con una cinquantina di voti dei miei 
Braschi-buzzucchi ed entro in ballottaggio ; la 
destra vota nel ballottaggio per me e l'affare 
è fatto. 

Nello stesso tempo gli amivi dello Zanar- 
delli dicevano: Il ministero ha creduto di cor- 
bellarci e noi corbelleremo lui: e raccoglie- 
vano voti. 

La destra, non sapendo chi corbellare, ha 
forse pensato, in mancanza di meglio, a cor- 
bellare sè stessa, ed ha fissato di votare con 
le schede bianche. 

Il centro dal canto suo diceva: Io corbel- 
lerò tutti quanti credono ch'io abbia un pro- 
gramma, un concetto, uno scopo, e voterò 
per il candidato ministeriale. 

Così erano tutti pronti; quando l'onorevole 
Nicotera, per fare una corbellatura più grossa, 


quella finale, che il nostro pirotecnico di Cor- 


cumelio chiamerebbe la scappata, annunzia ai ! 
suoi amici ch'egli ritira la sua candidatura e ! 


li prega a votare per il ministero. 
Tutto questo accadeva alla vigilia della 
gran giornata, e tutti andarono a letto con- 
tenti. 
Depretis diceva: — L'ho fatta a Zanardelli. 
E Nicotera: — L'ho fatta alla destra. 


E Zanardelli, che aveva messo insieme pa- | 


recchi voti L'ho fatta al ministero. 
E il ministero: — L'abbiamo fatta alla Ca- 
mera. 


Si dice che qualche ministro, sperando che ! 


lo Zanardelli entrasse in ballottaggio, dando: 
una fregatina di mani, mormorass N 
fatta al mio collega Depretis. 
Solamente la destra, per quanto volesse 
persuadersi di averla fatta in barba a mezzo 
mondo, si accorgeva di non aver corbellato 
nessuno..Ma poteva dire în coscienza: — Me 
non mi corbellano. Se avessi messo avanti 


un candidato ‘mio, la sinistra si sarebbe riu- | 


nita è felice notte. Invece io starò sull'albero 


a cantare, ed aspetterò il risultato della prima 


votazione. 

Si vota difatti e si h 
primo corbellato è il ministero: 155 voti per 
il suo candidato contro 191 di opposizione; 
155 tutti insieme, con l’aiuto dei nicoterini 
che dovevano essere, a sentirli, una sessan- 
tina: sicchè i ministeriali, a farla grassa, s 


potevano calcolare ad un centinaio. E i 191 | 


d'opposizione erano rappresentati da 73 voti 
dati allo Zanardelli, 7 al Var e 109 schede 
bianche quasitutte, meno80 10 di destra. Quindi 
ballottaggio fra Zanardelli e Coppino, ed in- 
timo convincimento del Nicotera d'essersi cor- 
bellato da sè, credendo di corbellare la destra. 

Rebus sic stantibus, come dice il pierano, 
si ricomincia da capo. Il Depretis avrebbe 
voluto rimandare a oggi la votazione di bal- 
lottaggio: ma il Nicotera lo ha persuaso a 
lasciar correre l’acqua per la china, chè ne 
sarebbe venuto un benefizio per tutti. Nello 
stesso tempo, i fedeli del Depretis — da non 
confondersi con i fedeli del municipio di 
Roma — andavano su e giù per le scalette 
dei settori di sinistra, pregando e scongiu- 
rando i sospetti di aver votato per lo Zanar- 
delli a ron ritornarci da capo se non vole- 
vano proprio sagrificare il ministero, il par- 
tito, i grandi principi e tante altre belle cose. 

A destra invece si pigliava un’altra deter- 
minazione, quella di votare per lo Zanardelli. 
Ed hanno tutti votato, fino ad uno, rimanendo 
disciplinati fino alla fine. 

Tanto, anche se fosse stato eletto, che cosa 
ne sarebbe accaduto? Nulla di male: lo Za- 
nardelli sarebbe stato un presidente d'ordine 
composito a cui la Corana non avrebbe po- 
tuto domandar nulla; nè di stare a sedere 
composto, nè di formarle un ministero. 

A sinistra gli apostoli intanto facevan pro- 
seliti, e alcuni di quelli che avevano votato 
per lo Zanardelli, si decidevano a votar» 

il Coppino; altri invece — i Crispini — met- 
tevano scheda bianca nell'urna. 

Ne venne fuori il Coppino eletto presidente 
con 174 voti — i convertiti furono 19 soli — 
contro 144 dati allo Zanardelli e 24 schede 
bianche : totale sei voti di maggioranza. Sicchè 
i corbellati, secondo il ministero, sarebbero 
rimasti lo Zanardelli e la destro 

Ma facendo una piccola oper; «ione aritme- 
tica si capisce senza difficoltà che alla prima 
uptazione erano presenti 155 + 73 +-7-4-i 
1.1 + 109deputati =346, mentre alla seconda 
ce n'erano solamente 174 + 144 + 24 = 342, 


si | 
— L'ho 


pisce subito che il| 


| Da 346 levare 342 ne restano 4; quattro brave 

persone, le quali se ne sono andate dimo- 
strando di non essere punto disposte a votare 
per il Coppino. 

La sua maggioranza allora rimane così 
composta di 2 soli voti nei quali sono com- 
| presi quelli di cinque ministri, e se ne po- 

trebbe dedurre che il ministero è il più cor- 
| bellato di tutti. 

Ciò non gli impedirà di rimanere al suo 
posto ed il Coppino accettando l’ufficio di pre- 
sidenza conferitogli da — 3 suoi colleghi di- 
| chiarerà naturalmente di compiere « un atto 

di patriottismo ». 

Ed il corbellato, secondo il solito, sarà il 
rispettabile pubblico con il quale mi dico 


Vostro affezionatissimo 


| GIORNO PER GIORNO 


La situazione è nelle mani del farmacista. 

! Ci vorranno molte pezzette inzuppate nel- 
l’acnica prima d'aver fatto sparire i lividi © 

| le ammaccature che îl ministero ba portato 

| a casa dalla seduta di ieri. 

! Ci vorrà poi una buona dose di olio per- 

chè egli possa smaltire l’indigesta votazione. 

Ci vorrà poi un ricostituente energico 
perchè l'onorevole Coppino trovi la forza di 
accettare una nomina di quella specie. 

sa 

Dicono che egli accetti quella situazione 
poco corretta per patriottismo. Non sapevo 
che il patriottismo potesse provarsi anche 
transigendo colla dignità — e prima di cre- 
derci, aspetto. Ma già si può essere patriott 
in tutte le situazioni di questo mondo: iv 
ho incontrato poco tempo fa un vecchio sol- 
dato, un valoroso della brigata guardie, che, 
cessata l’odissea delle battaglie, si era im- 
piegato presso un appaltatore di fognatura e 
nettezza urbana. Egli, accennando un’enorme 
granata che era sospesa su un fianco d'un 
carretto, mi diceva: 

— Come vede, signor Fan//la, sono sempre 
granatiere solamente ho cambiato l’arma.... 
non bisogna fare lo schizzinoso! 

Così dirà anche l'onorevole Depretis al- 
l'onorevole Coppino: « Accetta e non fare lo 
schizzinoso ! » 

L'onorevole Coppino accetterà ? 

Non lo so: ma so che io preferirei la su- 
dicia e onesta granata del mio granatiere al 
campanello lustro, ma equivoco del Zoro pre- 
sidente ! 


# + 
+3 3% 

Hanno fatto meraviglie ed accuse alla de- 
stra perchè nel ballottaggio ha votato per 
l'onorevole Zanardelli. 

Io ne farei un’altra delle accuse alla de- 
stra, quella di non avere portato, come vo- 
leva, per candidato l'onorevole Varà : egli sa- 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Quanto egli avesse in mente vedremo in se- 
guito; nessuno era a parte del suo pensiero, e gli 
amici altro non sapevano che ogni affare rile- 
vante era rimandato al tempo della completa guar 
rigione. 

— Festeggieremo la fine della mia convale- 
scenza >, egli ripeteva. « Per quella occasione da- 
remo la stura a certe bottiglie polverose di vino 
calabrese, che ho in serbo da vent'anni pel ma- 
trimonio di « Cocò ». 

Gli astanti sorridevano di consolazione e il buon 
sindaco ripigliava: 

— Sarà tutto un giorno di festa. La mattina 
assisteremo alla messa di ringraziamento, che il 
caro Don Atanasio vorrà celebrare, e noi ascol- 
teremo come conviensi a fedeli cattolici: sullo 
scoccare del mezzodì si imbandiranno le mense, 
e la sera balli da far perdere il fiato alle ra- 
gaaze. 

Un giorno, intanto, dopo aver passeggiato col 
prete, insieme a questo sali le scale della Cura, 
8 si trovò faccia a faccia con Rondinella, la quale 
più morta che viva incontrò gli sguardi del suo 
persecutore. 

Anch’essa aveva pensato al terribile caso e sa- 
peva ormai tutta la nomea del tristo uomo. In 
faccia al pericolo l'animo suo era stato forte è 
saldo; ma l'incertezza delle intenzioni del sno 
nemico le moltiplicava le paure. Il Latina però 
le si fece innanzi in così semplice modo, e tale 


schietto sorriso ebbe sul labbro, che Rondinella 
ne fu stupita. Fu lui il primo a parlare, e sten- 
dendo la mano alla fanciulla, disso : 

— Sono stato quaranta giorni în casa per una 
disgrazia toccata alla mano sinistra. Fu colpa 
mia; ed ormai la penitenza fatta, spero abbia 
scontato il peccato. Ho desiderio di festeggiare 
la ricuperata salute. Vuol favorire a desinare 
da me, in compagnia di Don Atanasio? 

Rondinella rispose timidamente : 

— Lei lo sa, non esco mai di casa. Mio fratello 
festeggerà il lieto avvenimento anche per me. Io 
pregherò Iddio che ella guarisca del tutto, e di- 
mentichi il dolore sofferto. 

Il prete, che mal consentiva ai colloqui con la 
sorella, fece una spallata, e condusse via il diletto 
amico. 

Quando furono soli : 

— Che idea avete avuto? » esclamò : « Non ci 
mancherebbe altro di mescolar le femmine ai 
nostri svaghi. Già da noi non usa invitar le donne 
a pranzo. E poi costei fra tutte; con quell'aria 
sconsolata e piagnolona, sarebbe un gran diverti- 
mento in verità!» 

Il Latina si scusò dicendo le regole di buona 
creanza avergli suggerito l'invito, sicuro essendo 
del rifiuto della fanciulla 

Nell'uscire però trovò modo di salutare Rondi- 
nella e dirle sottovoce: 

— Lo vede? sono stato punito abbastanza ; spero 
anche ella vorrà dimenticare ogni cosa. 

Queste parole furono pronunziate in modo così 
umile e buono, che a Rondinella sembrarono sincere. 
Essa sî sentì felice. Le parve dovesse svanire 
perfino la memoria di quel brutto sogno. 

— Sarà stato un momentaneo errore » pensava 


ella fra sè. « Chi sa quanto il Latina ha dovuto 
pentirsi dell’insulto fatto, per venire, lui così or- 
goglioso, a domandarmi perdono! » 

La sera attese Errico per dargli l’inaspettata 
nuova, ma il suo giovane amico, era ito alla mon- 
tagna per servir di scorta a due signori di Teano 
che volevano tirare alla volpe col chiaro di luna. 

L'alba del dì seguente sorgeva appena dietro 
le alte cime de’monti, che fanno corona alla 
< Piana di Teano », quando uno seampanio a di- 
stesa ruppe i sonni de’contadini non ancora ri- 
confortati dalle lunghe fatiche del precedente 
giorno. 

Chi balzava dal letto, chi ancora mezzo addor- 
mentato, chi aveva la testa pesa, stropicciavasi 
gli occhi cui le palpebre stentavano ad aprirsi. 
Era un esclamare: 

— Che cosa è stato?... Brucia una masseria? 

— Sarà festa? 

— Festa? gli colga il malanno! Sarà festa 
quando avremo finito di battere quel poco grano 
che ci abbiam sull'aia... ; 

E la campana di San Giorgio non smetteva il 
suo din-dan onde l’eco si ripercoteva nella valle 
come richiamo de’ più lontani abitatori. 

La gente pigra metteva il naso alla finestra e 
interrogava il vicino. Tutti gridavano al fuoco, 
ma famo non se ne vedeva. 

— Non è festa, non è incendio: ho capito, è la 
rivoluzione sociale! » disse fra sè Papera alla 
moglie: e d’an tratto gettò via il lenzuolo. Ma 
poi ci ripensò meglio e riprese con più circo- 
spezione: « Guarda bene, angiolo mio, se non ci 
sono carabinieri per la via... Il foglio l'aveva bene 
annunziato che la rivoluzione ci doveva essere. È 
venuto il momento buono. Chi non ha quattrini li 
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rebbe riuscito, e il voto non avrebbe avuto 
quella apparenza di accentuazione radicale che 
può presentare l'appoggio dato all’onorèvolò 
Zanardelli. 

Ma posto che l'onorevole Varè non è stato 
portato, c'è almeno da riconoscere che mal 
grado la mancanza di un capo officiale, la de- 
stra è stata compatta — ciò che prova la sua 
Vitalità, perchè la vitalità di un partito è 
nella sua unione, magari nelle azioni non in- 
dovinate. 

E venuto il ballottaggio, era perfettamente 
logico che la destra, avendo rinunziato ad 
agire com? destra, agisse almeno come oppo- 
sizione, e votasse non per l'onorevole Zanar- 
delli, ma contro l'onorevole Coppino. Fra lo- 
gica di disperati, ma era logica, e la destra 
ha fatto bene a seguirla. È 


Fuori di Roma cent. 1 


sa 
Ne è resultato che il ministero ha ripor- 
tato una vittoria alla quale vorrebbe poter 


rinunziare. Ah! se non avesse scelto un can 
didato ! 

Egli ha fatto ciò che avrebbe dovuto fare 
la destra, e la destra ha fatto ciò che avrebbe 
dovuto fare il ministero. gna 

Ma del senno di poi sono piene le fosse. 
Ora raccattiamo i morti e vediamo chi ere- 
diterà. 

Pari 

Uno dei primi ad ereditare sarà l'onorevole 
Massari. 

La scossa provata dal ministero avrà di 
certo la sua eco a Bitonto. Ù 

Gli strilloni di Bacone hanno soguitato due 
serea gridare, a strillare: — La Riformaaaa..i. 
col fiasco dell'onorevole Massari —: è proprio 
vero che chi è riuscito ad andare în carrozza 
si crede in obbligo di disprezzare chi cam» 
mina a piedi. 

Ma strillerà o farà strillare bene chi strilla 
l'ultimo. 

Part 

Dicono. L'elezione del Lioy è assicurata 
perchè al Lioy anderanno tutti i voti dati al 
Bisceglie. 

Vorrei vedere anche questa dopo il tiro, 
fatto a quel povero uomo. Lo lasciano dimet- 
tere da magistrato facendogli supporre che 
il cavaliere Forte lavorava controla sua can- 
didatura; gli dicono che il Lioy è ineligibile 
e solamente la mattina delle elezioni, alle 8, 
gli si annunzia che la candidatura Lioy ha 
preso piede: lo si consiglia di far votare Î 
suoi per il Lioy, chè poi sì sarebbe perisato 
a fare annullare la elezione per ineligibilità. 

Il Bisceglie ci crede e casca senza avye- 
dersene nel tranello. Ed ora si pretende che 
il Bisceglie abbia a cedere anche i suoi voti 
al Lioy. 


* 
> 
Dopo questa birichinata — non saprei chia- 


pigli dove li trova. Io sarò in prima riga.. ma 
guarda, ti dico, sea rivoluzione c'è. io non temo 
di nessuno quando si tratta de'miei principî?. 
Basta che non vi sieno carabinieri. Guarda 

que ti dico, moglie di Satanasso». 

— Vedo otto o dieci contadini sul piazzale della 
chiesa » rispose la povera donna. 

— Schioppettate non se ne sentono? 

— Neppur una. 

— Ma i carabinieri ?.... Vecchia strega.... dimmi 
solo se ci sono i carabinieri. 

— No; ti dico, neppur per sogno. 

— Allora son qua... vuol dire che i carabinieri 
sono stati messi în fuga. 

E Papera uscì, tutto lieto in viso, pronto a gri- 
dare <' evviva » alla rivoluzione, al diavoleria e 
peggio purchè gliene venisse un vantaggio pure 
chessia. Ma di rivolta non si. parlava quand'egli 
arrivò presso alla chiesa; solo un signore, scono- 
sciuto in paese, e dalle apparenze persona agiata, 


raccontava tutto sconvolto, un fatto che i con- 
tadini ascoltavano a bocca aperta. 
— 11 medico ci vuole. Il medico... » egli ripe- 


teva « e presto... » 

— Eccolo che arriva. 

— Andiamo dunque. 

— Andiamo », ripeterono tutti in coro. 

— Oh! il prete? : 

— Il parroco dorme e verrà a comodo più tardi » 
esclamò il campanaro, che aveva finito di tirar lo 
corde e s'asciugava la fronte. ; 

— Sono dunque morti che chiedete il prete? » 
gridò ‘il dottore con viso burbero « ma, ‘86 sono 
ancora vivi, basto io e ce n'avanza ». 


(Continua) 
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marla in altro modo — il prefetto ha sempre 

paura della riuscita. ; 
Allora hanno pensato di mettere fuori la 

voce che il Lioy fosse stato eletto a primo 


*scrutinio, che si fosse sbagliato il calcolo dei 


voti, e tante altre belle cose. 

Non mi meraviglierei di qualunque par 
sticcio; ma appunto perchè la lotta non è più 
fra due partiti, ma fra l'indipendenza degli 
elettori da una parte e una sfacciata pres- 
sione: prefettizia dall’altra, spero bene nel 
buon «senso degli elettori di Bitonto ed a- 
spetto tranquillamente le notizie del ballot- 
taggio. 

* 
+33 

Spero che l'onorevole Ungaro non si fer- 
merà per la strada nella quale si è avviato, 
e presenterà un ordine del giorno, doman- 
dando alla Camera se è giusto l’articolo 3 
della legge con la quale furono amnistiati gli 
ufficiali ammogliati senza permesso. 

L'articolo 3 stabilisce che le vedove e gli 
orfani di quelli ufficiali non abbiano diritto a 
pensione; forse perchè quelle vedove genera]- 
mente non avendo dote siano più sicure di 
morire di fame. 

* 
x* 

Mi direte: La Camera ha pure votato quel- 
l'articolo. 

Voglio credere che lo abbia approvato senza 
averlo letto, come le succede più d'una volta ; 
se l'avesse letto, si sarebbe accorta che non 
era giusto e non l'avrebbe approvato. 

Se amnistiare vuol dire prosciogliere un 
colpevole da ogni sanzione penale e discipli- 
nare, non ha mai voluto dire che gli inno- 
centi dovessero pagar la pena di colpe non 
loro. 

Sì fa tanto pochino per l’esercito che non 
sarebbe poi troppo il garantire a de’ vecchi 
ufficiali il pane — senza companatico — per 
la loro moglie e i loro figliuoli, senza un ag- 
gravio troppo sensibile per il bilancio. 


DA ANCONA 


A 12 aprile. 

Da tempo parecchio l'onorevole Cairolinon sa dove 
battere la testa per trovare l’uomo che faccia 
l'ambasciatore a Parigi. Nei tempi andati la ma- 
gnifica comunità di Ancona di ambasciatori ne 
doveva nominare a bizzeffe, eppure non si trovò 
mai in imbarazzo. È vero che i cittadini nomi- 
nati dovevano accettar l'offizio, o cader nella 
malta, di cinquanta ducati d’oro. Dovevano accet- 
tare, e contentarsi della provisione personale di 
dieci fiorini. Ogni anno ce ne voleva almeno un 
paio da mandare a Roma ai piedi santissimi del 
Papa, o patrono o padrone della città, per chie- 
dere qualche grazia, e specialmente la esonera 
zione o la diminuzione di una qualche gabella 
pèrchè il comune coi denari potesse provvedere 
ai lavori del porto. E il Papa si toglieva dalla 
briga, scrivendo un breve al tesoriere della Marca, 
il quale dalla stessa briga alla sua volta si to- 
glieva, concedendo oggi e ripiglianto domani, 0 
ponendo lo sgravio di alcuni ad aggravio di altri: 
la cassa non ne doveva patire. E così erano con- 
tenti tutti, il Papa e il suo teroriere, la comunità 
e i suoi ambasciatori. 
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Ma intanto i lavori del porto si facevano, e 
continuamente si riparavano gl’interrimenti, e per 
la difesa s'ergevano torri e bastio! Per questa 
guisa dopo la ruina saracenica si ristorò e con 
dusse vita prosperosa l’antico porto dell’impera- 
tore Traiano, a cui onore fa innalzato il monu- 
mentalo arco, che, solo spoglio dei fregi surati, 
si conserva integro ancora. Ai tempi di Sisto V 
si ebbe l’idea di un'opera grandiosa, non pure di 
riattamento, ma anche di ampliazione; eil cava- 
liere Fontana ne fece il disegno: ma la cosa ri- 
mase, chè Papa Sisto, sebbene non fosse uomo da 
temere. di spese e di difficoltà, aveva ben altro 
per il capo. Clemente davvero al nostro com- 
mercio. marittimo e al nostro porto fu Clemente XII, 
che cominciò con l'accordare la franchigia, e pro- 
seguì nella nobile impresa con l'erezione dello 
stupendo lazzaretto, con il getto di una grande 
scogliera da un lato, e con il prolungamento di 
un molo o braccio dall'altro. Il lavoro fu com- 
piuto sul cadere del secolo scorso, e il porto fu 
ampliato e ridotto alla forma presente; ebbe 
maggiore quantità d’acqua, migliori fondali, più 
valide difese. . 
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L’arco Traiano segna il principio della fabbrica 
romana del nostro porto; l'arco Clementino segna 
quello della fabbrica pontificia; speriamo che in 
un avvenire non molto lontano un terzo arco possa 
segnare anche quello di una nuova fabbrica ita- 
liana. E questa è già da qualche tempo incomin- 
ciata, ma pur troppo da qualche tempo ancora è 
abbandonata. Il governo ha speso la somma in- 
gente di lire 470,300; e si può dire quasi inu- 
tilmente. Si è prolungato di molto il molo Cle- 


mentino, si è ridotta a molo l’antica scogliera, si 
è costrutto an cantiere mercantile in Inogo di 
quello già esistente preso per gli usi della marina 
da guerra, si sono allargate le banchine e sì è 
posto mano ad un bacino di carenaggio. Ma i la- 
vori d’un tratto furono interrotti, e l’opera, che, 
per l'importanza marittima e strategica del no- 
stro porto, sarebbe stata di vitale interesse na- 
zionale, è stata vituperosamente negletta Il nuovo 
molo, non compiuto, per i guasti dell'onde, ha 
ormai bisogno di restauri, e, se questi non sono 
pronti, va interamente perduto; del bacino non 
si ha alcuna traccia visibile; dei due arsenali, il 
mercantile per la sua ubicazione è inservibile, il 
militare è fatto deserto e chiuso a catenaccio. Il 
lazzaretto del Vanvitelli è stato trasformato in 
magazzini generali; e Dio tenga dalla città lon- 
tana una pestilenza tanto tempo quanto ce ne 
vorrà per costruirne uno nuovo! Siamo certi che 
la pestilenza non verrà più o quasi, e sarebbe una 
della fortuna. 
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Sono molti anni che si fa un vivo e continuo 
reclamare da parte del comune, della Camera di 
commercio, del deputato. Finalmente, tanto tuonò 
che piorve, e ci piovve sopra una Commissione 
composta di ottime persone. Speriamo che la pioggia 
sia benefica, e che la Commissione non sia come 
le solite, e invece sappia, voglia e possa porre 
riparo ai mali del nostro porto. Ci vorrà una 
spesa non lieve, è vero; ma sarà una spesa a 
vantaggio della nazione, giacchè la questione del 
nostro porto, essendo non solo mercantile, ma pur 
anche militare, non tanto ha un interesse locale 
quanto un grande interesse generale. Nel lungo 
periodo dei lavori promossi da Clemente XII, in- 
vece di una Commissione, un bel giorno venne un 
prelato per vedere il lavoro fatto e il da farsi, e 
Sebbe quindi in dono un sonetto. Ai signori della 
nostra Commissione, quando i lavori saranno ri- 
presi con certezza di vederli finiti, siamo disposti 
di donare magari una canzone — lieti innalzando 
il lor gran nome al polo. 

Ciriaco. 


: qua a di la dai monti 


Il Pungolo di Napoli saluta il fausto avve- 
nimento dell’onorevole Coppino agli onori del 
campanello stampando un articolo dal titolo: 
«Il cacs della Camera ». 

Una Camera in caos non poteva dare che 
en presidente Coppino. È così che la intende 
il Pungolo? 

Per conto mio, arrivo dalla stazione in questo 
punto. Ci ho veduti forse trenta onorevoli 
che aspettavano il treno per andarsene a 
spasso. Rumores fuge. 

E a dire il vero, un po di svago selo sono 
meritato. O vi par poco aver risoluta una 
questione di campanello ? 


s 


Il pevero Pietro Zorutti, il poeta verna- 
colo del Friuli, enumerando i mestieri che 
sapeva esercitare, scrisse : 


« Sai sunà lis chiampanàs ». 


Ecco un nomo che se, appena veduta la re- 
denzione della sua provincia, non fosse morto, 
come il vecchio Simeone, avrebbe potuto a- 
spirare al seggio presidenziale. Ma non ha 
fatto a tempo: si pensi che Pietro Zorutti era 
nientemeno che un reduce della campagna di 
Russia e che mantenne sempre vivo nell'a- 
nimo un po’ di quel fuoco al quale dovette se 
il freddo del terribile inverno che vinse e 
prostrò îl vincitore dell'Europa, non gli portò 
via il naso. 
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Ce n'è ancora in Italia dei superstiti di 
quella terribile campagna? Se la morte ne 
ha dimenticato qualcheduno, sarei felice di po- 
terlo conoscere e additarlo ai nostri onore- 
voli che, vincitori o vinti, credono di aver 
fatto tutto il loro dovere dando il voto, e 
prendono il largo. 

E il bilanci della guerra? E la riforma e- 
lettorale? E la storia del macinato? E l’om- 
nibus Magliani? E tante altre belle cose che 
gli Italiani aspettano da essi? 

Ma è inutile parlarne : la Camera è in caos, 
e si capisce la furia di chi si ingegna ad u- 
scirne per isfuggire all’assorbimento. 

Comunque, abbiamo un Coppino, frase de- 
stinata per ventiquattro ore ad avere il va- 
lore di quell'altra frase: Hademus Pontificem. 

E L'onorevole Coppino ci penserà lui se gli 
altri non ci pensano. 

La vittoria Coppino ricasca sul..... coppino 
dei ministri. 

-e 

Vorrei darvi ora un po’ di cronaca se ce 
ne fosse, ma i giornali sono di una magrezza 
che il mitologico Erigittone al confronto 
trebbe essere preso in iscambio dell'onore. 
vole Paulo Fambri. 

Le solite questioncelle di catattere locale, 
le solite coltellate, il solito lavoro delle chiavi 
false, tutte miserie inerenti pur troppo alla 
fralezza della natura umana. 

E fossero tutte lì! 

Si fa a gara per commetterne di quelle 
che non hanno nè babbo, nè mamma. Esempio 
il Diritto, che osa lanciare un’insinuazione 
secondo Îa quale a Bitonto il signor Lioy sa- 
rebbe riuscito a primo scrutinio senza un 
pasticcio fatto nel calcolo dei voti. Come dire 
che il Diritto lancia ai suoi avversari Paccusa 
di peskiecfeni. È un po’ forte, e io sqearo che 
il nostro egregio collega si ricrederà. he urne 


di cristallo sono state necessarie dopo la ri- 
parazione ! 

A Bitonto le cose procedettero in piena 
regola. Se ci è stato un guaio, questo non è 
eolpa degli uomini, ma di una tremenda legge 
della natura, e il guaio è la morte avvenuta 
a Bitonte nel giorno 12 dell'onorevole sena- 
tore Silos Labini. 

Ahimè! la Camera vitalizia è da qualche 
tempo sotto i colpi incessanti della morte. _ 

Che la negra Dea siasi posta in capo di 
incoraggire le infornate? 


Di Foopiner 


DA PARMA 


L'Esposizione di arte antica. 
12 aprile. 

Fedele alla promessa fattavi, eccomi a darvi 
una succinta relazione dell'apertura dell’Esposi- 
zione di arte antica, che ebbe luogo ieri mattina, 
alle undici, nella gran sala della Reale Accademia 
di belle arti, dinanzi alle autorità e ad un gran 
numero d’invitati, non escluso, s'intende, il gentil 
sesso. 
Essendo tutte quante le sale del Regio Museo 
d’antichità occupate dagli oggetti esposti, l’aper- 
tara della Esposizione si dovè fare nella gran 
sala dell’Accademia. Prese la parola pel primo il 
professore Cagini, presidente del Comitato par- 
mense di provvedimento, il quale pronunziò un 
discorso senza pretensione, ma succoso nella so- 
stanza. Tessè brevemente la storia del Comitato 
da lui presieduto, dimostrò i beneficì da esso re- 
cati alle classi indigenti nel trascorso penosis- 
simo inverno; ed invei contro quella miriade di 
oziosi e di vagabondi, i quali, quantunque aiutati 
dalla carità pubblica, pure preferiscono di assal- 
tare i cittadini per le pubbliche vie, domandando 
l'elemosina. 

<> 


Dopo il professore Cugini parlò l'avvocato Ca- 
vagnari, sindaco della città. Fece in rapidi cenni 
la storia del nostro Museo, dalla sua fondazione 
fino all’epoca presente. Ringraziò, a nome di Parma 
da lui rappresentata, il Comitato di provvedi- 
mento e la Commissione ordinatrice dell’Esposi- 
zione, presieduta dall'egregio marchese Raimondo 
Di Soregna; e, ciò che mi piacque di più, fa una 
sferzatina all'indirizzo di quei certi amici del po- 
polo, i quali dànno ad intendere a questo popolo 
che i signori sono i nemici dei proletari; mentre, 
diceva l'egregio sindaco di Parma, la classe agiata 
della nostra città ha dimostrato invece di amare 
il povero, soccorrendolo in larga misura. 


> 


Terminato il discorso del sindaco, ne pronunziò 
uno brevissimo il commendatore prefetto, quale 
rappresentante del governo del re. Accennò egli 
pure ai benefici arrecati alle classi povere dal 
Comitato di provvedimento; lodò tutto quanto fe- 
cero, nel decorso inverno, e il municipio e i cit- 
tadini; e ricordò quindi come le Loro Maestà il 
Re e la Regina, sempre pronti a venire in aiuto 
agli sventurati, fossero larghi di soccorsi al nostro 
Comitato, come a tutti gli altri costituitisi nelle 
diverse città d'Italia. 
> 


Il direttore del Museo, signor Mariotti (giovine 
di bell'ingegno, di erudizione non comune e d'una 
bontà d’animo a prova di bomba), parlò per l’al- 
timo. Il suo discorso durò appena cinque minuti. 
Ma in questi cinque minuti disse tante cose così 
giuste e così pensate da far nascere in tutti il 
desiderio di sentirlo parlare anche per tre ora 
conseentive. 

Il signor Mariotti è un giovine modesto quanto 
bravo, così io non voglio offendere la sua vere- 
condia col far sapere ai lettori del Fanfua che 
egli, oltre all’aver lavorato per ridurre il Museo 
parmense d’antichità al punto in eni ora si trova, 
ha speso di suo un bel grazzolo di danari. 

Ciò non voglio dire, anche per un’altra ragione: 
per paura, cioè, che ai direttori degli sltri musei 
venga la voglia d’imitario. 


<> 

Terminati i discorsi, tutti quanti scendemmo a 
visitare l'esposizione, la quale destò davvero l’am. 
mirazione universale. Vidi tanti oggetti così pre: 
ziosi non solo per la loro rarità, quanto ancora 
per le memorie storiche che ad essi si collegano, 
da far venire l'acquolina in bocca a tutti gli ar. 
cheologi nostrani © forestieri. 

La descrizione delle cose più belle ed interes 
santi la riserbo ad un’altra volta. 


Licurgo. 


IERSERA E STAMANI 


i Roma, 14 aprile. 
Prima di partire da Roma Sua Altezza impe- 
riale la principessa Vittoria ha voluto che in me. 
moria del sno soggiorno nella nostra città. par 
recchi uomini noti nella politica e nello lettere 
serivessero nel suo album qualche sentenza. Vi 
hanno scritto Marco Minghetti, Ruggero Bonghi 
Giuseppe Massari ed altri. A 
n 


La Giunta municipale di Roma pare abbia in- 
tenzione di reagire contro le elezioni generali in: 
glesi le quali sono riuscite favorevoli ai 1rhigs, 
liberisti, come tutti sanno, nella politica. comi 
merciale. 

_ La Giunta invece si dichiara protezionista come 
il principe di Bismarck. Ecco un esempio. Unin: 
dustriale impianta a Roma una fabbrica di ghiac: 
cio artificiale e può con i suoi prodotti fare una 
concorrenza temuta ai negozianti di ghiaccio ar- 
tificiale. 1 negozianti trovano opportuno di. fare 
un memorandum alla Giunta è lo firmano ie 
quattro 0 cinque, domandando o l'esenzione. del 


dazio d'entrata per la loro merce o una tassa di 
fabbricazione a ario dell'industriale. La prima 
domanda rientrava nel loro diritto di petizione, 
perchè ognuno può domandare di essere sollevato 
da un carico quando da ciò non derivi danno ad 
alcuno. La seconda domanda non era attendibile; 
la Giunta naturalmente ha accolta questa se- 
conda, ed ha stabilito un precedente contraris- 
simo alle più elementari teorie della libertà eco- 
nomica. 

Ma il Consiglio speriamo non sarà dello stesso 
parere. 

DS 


Chi non è andato ieri alla sala Dante non può 
immaginarsi lo spettacolo imponente di una quan- 
tità di belle signore e signorine nostre e forestiere 
che ci si godevano un visibilio. Vi era poi una 
collezione completa di tutte le varietà del sesso 
forte. In mezzo a scienziati ed artisti, preti ed ele- 
ganti, abbiamo perfino notato gl'immancabili ana- 
battisti del Profeta, redivivi nei moderni wagne- 
riani, e riconoscibili, oltre che all'aria di trionfo 
per il successo avuto all’Apollo, anche ai capelli 
arruffati (il Bardiere, anche quando non è di Si- 
viglia, non lo conoscono) ed alle diverse grada- 
zioni chiare ed osctre dei loro occhiali. 

Si cominciò con la 7° sinfonia di Beethoven; 
non una delle più belle, forse, tra le bellissime 
del sommo compositore, ma accuratamente ese- 
guita dall’orchestra e benissimo diretta da Pinelli. 
Poi ci fa la replica a richiesta del concerto dì 
Sgambati, di cui non sì può trattenersi dal dire 
che è un lavoro che onora l'arte italiana e che, 
oltre ad una conoscenza profonda (il che già sa- 
pevamo) del pianoforte e dell’orchestra, rivela una 
felicità e chiarezza d'idee per certo rarissime. Per 
ultimo, come boccone dolce per i meno..... rifles- 
sivi, avemmo la Marcia ungherese di Schubert, 
strumentata da Liszt. È un pezzo di grande effetto; 
ma pure credo che, se la frase principale della 
marcia fosse uscita dalle mani d'un Italiano, la 
dotta Germania ed i suoi amici l'avrebbero giu- 
dicata un po'trivialuccia.... Ma non andiamo tanto 
lontano e tiriamo via!. 


All’Apolto anche ieri sera folla ed applausi al 
Lohenghrin, a Mancinelli, a Stagno, alla Giovan- 
noni, a tutti quarti. Teatro pieno, pienissimo. 

In risposta all’imperturbabilità di cui ci accusa 
il marchese D'Arcais, perchè abbiamo criticato la 
disposizione delle massi corali nel Lohengrin, ci 
basta presentare come testimoni un gran nome 
ed un gran pezzo di musica: Beethoven e quel 
suo capolavoro che si chiama Sinfonia nona!.... 
Tanto noi, quanto il marchese D'Arcais (almeno 
così crediamo) ci caviamo il cappello innanzi a quel- 
l'opera @la porteremmo ad esempio per tutto 
ciò che riguarda grandezza d'idee e maestria d'i- 
strumentale. Eppure se si dovesse dare un e- 
sempio di buona disposizione corale, si potrebbe 
citarla? Ci pensi bene, caro marchese, e non dica 
che noi accusiamo Wagner di non sapere i prin- 
cipî elementari della musica. 

Qualunque maestro che non abbia pregiudizi, 
non sceglierebbe piuttosto una disposizione di 
cori ad uso Rossini o Meyerbeer con la quale è 
indubitato che si ottiene una fusione di voci ed 
una sonorità stupenda, anzichè una disposizione 
uso Wagner, in cui lo snembramento delle parti 
non può non toglier forza, e la troppa acutezza 
di alcune parti e specialmente dei tenori, impe- 
disce la fusione delle voci? 

O perchè a « nuovi critici > non dovrebbe es 
sere permesso di esprimere modestamente la pro- 
pria opinione, dopo che al marchese è stato per- 
messo di sbraitare per degli anni contro la mu- 
sica di Wagner senza conoscerla, per poi verffci 
a confessare un bel giorno che sulla strada di 
Damasco ha avuta una visione che lo ha con- 
vertito ? 


Nostre ]RrormAZIONI 


La votazione per l’elezione del presidente 
della Camera è argomento di varie interpre- 
tazioni ne’corridoi di Monte Citorio e ne'm 
stri circoli politici : tutti però convengono, 
compresi i ministeriali, che il gabinetto non 
gode per nessun verso la fiducia della mag- 
gioranza della Camera. 

Il Consiglio de ministri stette adunato ier- 
sera fino a dopo la mezzanotte, per delibe- 
rare se convenisse presentare a Sua Maestà 
le dimissioni e indicare un’altra combinazione 
ministeriale, o chiedere lo scioglimento della 
Camera; ma non fa presa alcuna delibera- 
zione. 

Oggi ale 11 antimeridiane i ministri si 
sono adunati a consiglio un’altra volta, ed è 
prevalsa l'idea dell'onorevole Depretis che 
bisognava rimanere in ufficio e provocare 
prossimamente un altro voto di fiducia. 

Intanto assicurasi che ieri l'onorevole De- 
pretis fra la prima votazione e la votazione 
di ballottaggio per evitare la crisi ha fatto 
correre promesse di portafogli nei gruppi 
dissidenti della sinistra meridionale e dato 
parola che il gabinetto ormai sentiva il” bi 
sogno di modificarsi. 

È però opinione prevalente che la cri: 
ministeriale avverrà fra breve e probabi 
mente durante la discussione del bilancio 
da fs Sacche appunto contro l’onore- 

‘sono iuti i i 
Tra t cresciuti i malumori a 


| È stata ieri distribuita in Senato la relazione 
| del senatore Casati sul bilancio della marina 
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sofferenza. I principali appunti al bilancio sono 
fatti circa i capitoli 31 e 32: materiale e mano 
d'opera per la manutenzione del naviglio eil ca- 
pitolo 23: carbon fossile ed altri combustibili. 


Crediamo sapere che la Commissione del Senato 
per il progetto di riordinamento dell'arma dei 
reali carabinieri è in maggioranza di 3 contro 2 
contraria alla riduzione della ferma : în ogni modo 
si dà per certo che il progetto verrà emendato 
dall'alto consesso. I commissari sono i senatori 
Mezzaeapo, Bruzzo, Torelli, Pescetto e Di San- 
froni. 


Sua Maestà îl Re in attestato di particolare 
benevolenza ha inviato al colonnello Hepp, ad- 
detto militare dell'ambasciata di Francia, le in- 
segne della commenda della Corona d'Italia. 


In seguito alla nomina del contr'ammiraglio 
Martin. Franklin ad aiutante di campo effettivo 
di Sua Maestà il Re Umberto, rimane vacante il 
posto di comandante del dipartimento marittimo 
di Napoli. Ci viene assicurato che questo comando 
sarà affidato al contr’ammiraglio Guglielmo Aeton, 
attualmente comandante il dipartimento marit- 
timo di Venezia, e che questi alla sua volta verrà 
surrogato dal contr'ammiraglio Del Santo. 


Il governo imperiale di Russia ha recentemente 
provveduto alla nomina di un altro segretario 
nell’ambasciata presso il Re d’Italia, ed ha desti- 
nato a tale ufficio il signor de Knowing, il quale 
è già giunto a Roma. 


LA CAMERA 


14 APRILE. 


La Camera è affollata al pari di ieri. Nelle 
tribune si aspetta ansiosamente l’arrivo trion- 
fale dell'onorevole Coppino. 

Ma a quanto pare l'onorevole Coppino non 
si farà vedere. La sedia presidenziale è oc- 
cupata anch'oggi dall'onorevole Spantigati, il 
quale si fa un dovere di dare ogni due mi- 
nuti dei saggi della sua autorità, ripetendo 
la solita giaculatoria. « Onorevoli colleghi. 
facciano silenzio e prendano i lo 
Va per un di più il dire che gli « onorevoli 
colleghi » sono tutti seduti e nessuno di loro 
parla ad alta voce. Ma tant'è, l'onorevole 
Spantigati, in un modo o nell'altro, ha bi- 
sogno di ricordare a chi per caso ne dubi- 
tasse, che al posto della presidenza c'è an- 
cora ‘lui. 


ta 


La seduta d'oggi, malgrado lo straordinario 


zanotte, e della quale la Giunta ha proposto 
la convalidazione. 

L'onorevole Pierantoni si leva a protestare 
contro alcune parole della relazione, le quali, 
dice lui, Jo feriscono come deputato, come 

ittadino e come elettore. È noto che fra i 
candidati al collegio di Chieti c'era anche il 
fratello dell’oratore. L'onorevole Morrone, a 
nome della Giunta, esclude ogni significato 
offensivo alle parole per le quali l'onorevole 
Pierantoni ha invocato il diritto del fatto 
personale. 

L'onorevole Antonibon, della minoranza, 

ste sulla irregolarità di alcuni voti e chiede 
e l'elezione di Chieti sia annullata. L'ono- 
revole Pierantoni ripiglia la parola la seconda 
volta per dire che, essendo candidato suo fra- 
tello, egli si astenne dal prender parte alla 
lotta, e per conseguenza può pererare 
l'annullamento « sotto l'usbergo de! x 
puro ». A sostenere Je conclusioni della Giunt 
si alza l'onorevole Napodano. 

La Camera però ne ha le t: 
tutte le parti si grida: « Ai voti. 
La chiusura passa a grandissime rr 
Poste ai voti le conclusioni de 
vengono approvate, e l’onorevo!e 
zanotte è proclamato rappresentan 
legio di Chieti. 


in: 


millo Mez- 
ver: 


bi 

Durante la discussione l'onorevole Depretis 
v'è affacciato adagino adagino nell'aula, è an- 
dato in punta di piedi a verificare se caso 
mai qualcuno avesse preso il suo posto al 
banco ministeriale, e trovatolo vuoto, s'è data 
una fregatina di mano e tutto contento se 
l'è svignata. 

Io vorrei poter fare altrettanto. 

L'onorevole Romeo ha dato l’aire alla sua 
interpellanza sulla phyMorera e non trova 
verso di farla finita. Il governo non ha preso 
tutte quelle misure che avrebbe potuto e do- 
vuto pigliare : la phyMorera ci minaccia da 
tutte le parti, e se non facciamo a tempo coi 
rimedi, addio vini di Sicilia! 

Per fortuna tutto ha la-sua fine quaggiù, 
e hanno una fine anco le interpeilanze. L'o- 
norevole Camillo Mezzanotte che ha fatto or 
ora il suo ingresso nell'aula, coglie il 
tempo e presta giuramento dal primo settore 
di sinistra. Ma la phyUozera non ci concede 
tregua. 

Dopo l'onorevole Romeo entra in ballo l'o- 
norevole Pandolfi : all’onorevole Pandolfi suc- 
cede l'onorevole Filì. 


., } 


L'o.orevole Miceli risponde rettificando i 


fatti addotti dall'onorevole Romeo, e di 
chiara che il pericolo non è poi così immi- 
nente come gli interpelianti se lo sono figu- 
rato. Intanto dalle altezze del terzo settore 
di sinistra, scende giù al solito posto, ran- 
dellon randelloni, l'onorevole Coppino. Bi- 
sogna rendergli giustizia, l'onorevole Cop- 
pino non ha fatto sfarzi per la cerimonia. 
Ha oggi la stessa camicia che aveva il primo 
del mese. 

L'onorevole Depretis è rientrato nell’aula 
ed è andato a mettersi al suo posto, accanto 
all’onorevole Bonelli. Al banco ministeriale 
mancano soltanto gli onorevoli Acton e Villa. 
Una trentina di deputati entrano nell’aula, 
per non perdere la solennità dell'installazione. 
Mentre l'onorevole Miceli svolge i suoi « prov- 
vedimenti » contro la phyltorera — trattato 
in cinque volumi — l'onorevole Spantigati fa 
i bauli e si prepara a sgomberare. 

%a 

L'onorevole Miceli ha appena finito, e l'o- 
norevole Romeo si alza di nuovo: « Io prego 
la Camera di accordarmi la parola ». Ma la 
Camera non si lascia commuovere a questa 
preghiera e protesta. Con tutto ciò l'onore- 
vole Romeo seguita a parlare fra i rumori. 


ta 


L'onorevole Romeo l'ha col professore Mac- 
cagni e vuole sfogarsi a ogni costo. Ma la 
Camera ha già perduto la pazienza e non ne 
vuol sapere. L'onorevole Romeo è costretto 
a tacersi, senza altro conforto che quello di 
dichiararsi niente soddisfatto delle spiegazioni 
del ministero. Ma, viceversa poi, la non-sod- 
disfazione dell'onorevole Romeo vien neutra- 
lizzata dalla soddisfazione degli onorevoli Pan- 
dolfi e Filì. 


tx 


Finalmente! 

L'onorevole Spantigati invita l'onorevole 
Coppino a voler prendere il suo posto. 

L'onorevole Coppino si alza dal suo banco, 
scende nell'aula e, seminando i frasconi come 
un pollo bagnato, va a deporre il bacio di 
rito sulle rosee guance dell'onorevole Span- 

ati. L'onorevole Zeppa vivamente commosso 
applaude come un sol uomo. 

De, osto il bacio, l'onorevole Coppino leva 
dalla tasca del soprabito un quaderno di 
carta e legge alla Camera la epistola di san 
Paolo ai Corintii. « Chiamato a questo posto 
da una sì grande concordia di voti... » tutto 


il resto è dello stesso tenore. 

La lettura dell’epistola termina fra pochi 
applausi. Oramai a cerimonia è compiuta. 

L'onorevole Cairoli si alza per dichiarare 
che domani farà una mozione sull'andamento 
dei lavori parlamentari. 

L'onorevole Solidati approfitta di questa 
breve circostanza per iniziare l'onorevole 
Coppino ai misteri dei campanelli presiden- 
ziali. 


ti 


Si riprende la discussione del bilancio della 
guerra, al punto in cui fu lasciata lunedì sera. 

L'onorevole Baratieri continua il suo di- 
scorso sul.a ferma. 

Ma la Camera sembra che oggi ne abbia 
abbastanza, tanto più che si è parlato già per 
due giorni consecutivi di ferme e di congedi. 
Una eran parte dei deputati se ne vanno. I 
rima.ti ascendono forse a un centinaio. 

L'norevole Baratieri è contrario alla ri- 
duzi: ne della f-rma, e ribatte gli argomenti 
addorti dall'onorevole Sani. Parla della ne- 
cessi:à di ordinare la milizia territoriale della 
quale si discorre da tanto tempo, e mettein 
rilievo i vantaggi che se ne otterranno. È 
partiiano dell'istituzione dei tiri a segno 
che egli vorrebbe fossero militarmente orga- 
nizzeti. 

L'ororevole Sani replica poche parole per 
un fatto personale, cor controreplica dell’o- 
norevole Barztieri. Si alza l'onorevole Mo- 
rana 

Dopo aver enunciato la necessità di esser 
ve, fa un esordio che dura un quarto d’ora 

lude : 
«io mi propongo di esaminare la que- 
stione della quale ci preoccupiamo da uno 
speciale punto di vista, cioè a dire dal punto 
di vista finanziario, connesso al punto di vista 
militare, senza addentrarmi però nelle que- 
stioni tecniche, dove io non porterei alcuna 
competenza, e sulle quali si sono già espressi 
i valenti colleghi che mi hanno preceduto ». 

Di questo passo c'è da sperare che ne a- 

vremo anche per quest'altra settimana. 


= 


Teegramni particolari di « Fanfalla » 

Napeli, 13 (ore 5 pom.) 
Stazione telegrafica al cono del Vesuvio. 
Grazie alla gentilezza del concessionario 
della strada ferrata funicolare del Vesuvio ho 
compito l’ascensione che tutti i viaggiatori 
potranno fare regolarmente fra pochi giorni. 
Arrivati per-la via ordinaria fino all’Osser- 
vatorio, siamo entrati quindi nella nuova via 
carrozzabile costruita dalla Società, lunga tre 
chilometri e duecento metri, alle falde del 
cono, comoda «ome le vie postali. Giunti alla 
stazione ferroviaria. trovammo imbandita una 
colazione degna delle memorie lucullisne. 
Bevemmo il falerno al successo dell’ardi 

sima impresa. 

Alle 3 siamo saliti ne’ vagonetti ed in "| 


minuti giungemmo al sommo. La salita è si 


cura da ogni pericolo sebbene vertiginosa. 
Il panorama è unico al mondo : il tempo stu- 
pendo accrebbe la meraviglia di questa ascen- 
sione non mai fatta prima d'ora in simili con- 
dizioni. 

Gli operai acclamavano la nostra comitiva 
gridando: « Viva l'Italia ». 
itato il cratere, la discesa ebbe luogo 
nello stesso modo in soli sette minuti. Fa un 
effetto incredibile il trovarsi come sospesi a 
quell’altezza. Le macchine agiscono perfetta- 
mente. La maggior parte delle opere sono 
compiute; fra le altre un elegante restaurant 
pompeiano. 

Tutto potrebbe esser pronto fra cinque 
giorni. L'apertura solenne avrà luogo proba- 
bilmente il 1° di maggio, 


Milano, 14. 

Domenica mattina sarà presentata a Verdi 
una pergamena miniata dal Bonacina. Bar- 
zaghi si è offerto spontaneamente per scol- 
pire la statua di Verdi a un prezzo ecce- 
zionale. 

Ieri furono gettate le basi di una nuova 
società per esplorazioni nell'Africa puramente 
commerciali. Il capitale sociale è stato fissato 
a lire 800,000, delle quali furono sottoscritte 
già 300,000. 

Il governatore di Madrid condusse Otero 
nella sala del tribunale e gli lesse il decreto 
col quale fu respinto il suo ricorso în grazia. 
Otero firmò il verbale, quindi fu consegnato 
ai fratelli della Madonna della Pace che as- 
sistono e seppelliscono î condannati a morte. | 

L'esecuzione avrà luogo domattina alle 8. 

La stampa si occupa poco di questo fatto 
ed è sobria di commenti. 

Parigi, 14 

Il conte Radovitz partirà oggi da Berlino 
per Parigi: il principe di Hohenlohe lo pre- 
senterà al presidente Grévy e al signor Frey- 
cinet : quindi ripartirà domenica per Berlino 
lasciando a Parigi la famiglia fino alla metà 
di maggio. 

Le elezioni per il rinnovamento parziale 
dei consigli generali sono prorogate alla prima 
domenica d'agosto onde permettere alla Ca- 
mera di discutere il bilancio dell'imminente | 
sessione. I 

Il presidente Grévy ha ricevuto ieri il si- ! 
gnor Gambetta. Il colloquio è durato due ore. 

Madrid, 5. 

Malgrado una pioggia dirotta moltissimi 
curiosi aspettavano stamani davanti la pri- 
gione del Saladero. 


Terecramm STEFAN 


LONDRA, 13. — L'AMlanfa, vascello-scuola in- 
glese, il quale sveva a bordo 300 allievi di ma- 
rina e che incrociava nelle Indie occidentali, è 
scomparso dopo il 31 gennaio. Temesi che sia per- 
duto. Fu spedita una squadra per ricercario. 

1 capi liberali terranno giovedì una riunione. 

Il Daily News crede che, selord Granville sarà 
incaricato di formare il gabinetto, lord Kimberly 
assumerà il portafoglio degli affari esteri. 

Lo Standard dice che il consigliere Giers suc- 
cederebbe al principe Gortschakoff, se questi 
morisse. 

STOCOLMA, 13. — La Camera respinse con I21 | 
voto contro 75 il progetto militare. | 

Il barone di Ger, ministro di Stato, ha dato la 
sun dimissione. "> 

SAN VINCENZO, 13. — È arrivato ed è ripar- 
tito per la Plata il postale Sud America, della 


Società Lavarello. 
VIENNA, 13. — Camera dei deputati. — Deci- 
desi di incominciare la discussione speciale del 


bilancio. Il capitolo intitolato « Fondo di d:sposi- 
zione > dà luogo a parecchie dichiarazioni 

Herbst, a nome del partito costituziensile, di- 
chiara di non poter votare questo espitol», non 
avendo fiducia nel ministero. 

Grocholski dichiara che i Polacchi, votando il 
capitolo, non intendono di dare al ininist.ro un 
voto positivo di fiducia. 


| Lussemburgi 


Kowalski dichiara che i Ruteni non voteranno 


questo fondo, il quale fa impiegato nelle vltime 
elezioni in favore dei Polacchi. | 
Prende quindi la parola il presidente de! Con- 


bilancio nel 1870, il deputato Skene dichia » che, 
in presenza, delle condizioni dei partiti in Austria, 
il « Fondo di disposizione » dovrà essere accor- 
dato ad ogni ministero, Egli dice che il mi»istero | 
non considera l'approvazione di questo cupitolo | 
come un voto di fiducia, e soggiunze che »l go- | 
verno disporrà di questo fondo se le noti I 
giornali che la Porta cerchi un riavvi i 
o un'alleanzacoll’Austria-Ungheria sulla base della | 

Ù 

I 


I 
i 
siglio, il quale ricorda che, nella discussicie del | 
i 


cessione dei suoi diritti di sovranità nella 
e nell'Erzegovina, fossero prive di fondam: nto. 

Procedutosi alla votazione del capitolo pr 
pello nominale, esso è respinto con 154 voti con- 
tro 152. È _# 

BUDA-PEST, 13. — La Camera dei deput:. i, con | 
172 voti contro 62, elesse îl ministro Pechy pre- 
sidente della Camera. 

Egli accetterà la presidenza soltanto dopo che 
verrà accettata la sua dimissione come mi :istro. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Savas pascià € ‘’inca- | 
ricato d'affari del Montenegro firmarono > rì al 
palazzo della legazione d'Italia il memore atm 
relativo alla modificazione delle frontiere di: Divi 
tenegro, in seguito allo scambio di Gusinj- « di | 
Plava. i X 

Questo memorandum porta, il tracciato ili già 
conosciuto e fissa ìl termine di dieci giornì per lo 
sgombero. a 

Le truppe ottomane dovranno avvisare i co- | 
mandanti montenegrini ventiquattro ore prima 
della loro partenza da ogni punto occapaio. | 

H 
H 


L'atto ufficiale della cessione sarà scambiato 
sopra i Inoghi. n 

Le autorità turche rispondono dell'ordine pub- | 
blico, ma soltanto fino al momento dello sgombero. 

Dopo la sottoscrizione del memorandum, Savas 
pascià indirizzò una circolare ai rappresentanti 
della Porta all’estero, invitandoli a provocare a 
Costantinopoli una conferenza degli ambascistori 
delle potenze firmatarie del trattato di Berlino 
per sanzionare lo scambio di questi territori. 

BOLOGNA, 13. — Questa sera ebbe luogo una 
splendida dimostrazione al professore Rizzoli per ; 
la sta cospicua elargizione di circa due milioni i 
a scopo di beneficenza. La città è illuminata. | 


| Mobilio e spese d'impianto » 


| Spese d'Ammin. e 


BUCAREST, 13. — La Camera dei deputati 

prosò il tratisto di commercio coll'Inghitterra 
ARIGI, 13. — Contrariamente alle voci sparse, 

le sole nomino di ambasciatori finora certe sono 

quelle di Leone Say 

chéfel'a Viene, "i e 

ll Temps assicura che Freycinet non ha rice- 
vato finora nessuna protesta d 1 
guardo ai decreti del 20 marsa. e orta Sedori- 

PARIGI, 13. — Essendo stata pro 
pressione del bilancio dei cult, la sotarc ene 
sione del bilancio decise di votare in massima i 
crediti domandati, per restare fedele agli impegni 
presi nel concordato, ma sotto la condizione che 
il elero non si mostri ostile alle vigenti istitu» 
zioni. 

Il relatore fa incaricato di esprimere i voti della 
sotto-commissione nel suo rapporto. 

La sotto-commissione riensò di anmentase il 
credito per il restauro della cattedrale d'Amiens 
e lo stipendio dei due vescovi d'Algeria; decise 
di diminuire di 100,000 franchi i crediti per l'in- 
segnamento del canto fermo per le chiese catte- 
rali, e dî ridurre il soccorso alle congregazioni 
autorizzate di uomini e di donne. 

Lockroy, discutendosi le borse dei seminari, 
domandò che il governo sorvegli l'insegnamento 
dei seminari per renderlo conforme alle leggi or- 
ganiche. 

LA AJA, 13. — Nello sezioni della seconda Ca- 
mera la convenzione relativa al debito lussem- 
burgheso fu accolta bene, ma la proposta di dare 
ai Paesi Bassi la rappresentanza diplomatica del 

incontra molte obbiezioni. Si teme 
iti alcune diflicoltà nell'avvenire. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


che essa sus 


Infusori e Crittogame — Angine tonsillari, 
Bronchiti, Polmonee, Grups, Difterite. Ecco le cause 
principali delle morti innumerevoli accadute nell'in- 
verno passato. Sono le impurità del sangue, che com- 
binate con le esterne vicissitudini atmosferiche ci ca- 
gionano simili infermità. Tutte queste malattie essendo 
dipendenti da Infusori 0 da Crittogame, che circolano 
coi sangue, producendovi un germe deleterio, è indi- 
spensabile distruggerle nel loro nascimento, onde evi- 
tare le mille sinistre conseguenze, che col iempo ine- 
vitabilmente ne nascerebbero. La scoperta felicissima 
dello Sciroppo depurativo di Pariglina composto 
inventato dal prof. Giovanni Mazzolini di Roma 
rende agevole è sicura la vita, producendo la prà per- 
fetta depurazione del sangue. Si attenga ognuno esat- 
tamente al metodo d'uso € si raggiungerà io scopo. 

È solamente garantito il suddetto Depurativo, quando 

porti la presente marca di fabbrica 

Va depositata, impressa nel vetro della 
Di 

artt 


Bottiglia, e nella etichetta dorata; la 
quale etichetta trovasi parimenti im- 
pressa in rosso nella esterna incar- 
tatura gialla, fermata nella parte su- 
periore da una marca consimile. 


Si vende in Roma presso l'inventore e fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 
Quattro Fontane, N. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d'italia, ai prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L 5 la mezza bottiglia. 


pr TZE ZERI 
«Agente eselusino in Italia della 


G®F CHARTREUSE 5 
EDUARDO PELAEZ & 
MILANO - S Guseppe N°5 

fer rr 


BANCO DI SCONTO E Di SETE IN TORINO 
CON ASENZIA IN GENOVA 


PDOTELTOVOI 


Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA, Corso #73 


Stato sommario dellAttivo e Passivo al 31 marzo 1880 
Attivo 


Vapitale versato 
ndo di riserva - 


vet 


ori di proprietà 
Magazzini generali (Docks) di 
Torino al, 
Conti correnti attivi » 
passivi ecorri- 
lenti esteri e cambi » 
za speciale classific® » 
Depositi di titoli a cauzione 
€ volontari . » 


Risconto del Portafogli ed 
Anticipazioni al 34 dicem- 


dre 4878. és » >| 118590 > 
| Utili netti dell'esercizio 1879» »  »| 1,422,359 62 
Utili generali del corr. esercizio» 337 
‘Spese generali 
Interessi e risconti L. 


Imposte diverse 


‘d'Esercizio . 


BANCA TIBERINA 
‘ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 
La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rispondendo l'interesse del 3 1120}0 e del 4 019 secondo le 
i bilità. — Fa anticipazioni contro 
© valori industriali e sovvenzioni 
litori di lavori. — Sconta effetti 
‘a di qualunque operazione bancaria 
Roma. Genosa e Torino. d 
La Banca inoltre possiede aree fabbricabili, villini e case 
da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Rema, 
come pure tiene materiali dà costruzione alla fornace in 


| Val d'inferno. 


(ui) 
———_———————212z&Z<ZcA—__——_—ÉÉ 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applau 
dito romanzo della Guidi: Hlo una ensa mia? 


| Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


© FELICE GALBIATI 


Via S. Maria Porta, 3. Milano, inventore del LI- 
NIMENTO contro l'Artrite, Gotta, Reumati- 
smi, Sciatiche, Lombaggini = Pleurite ; ga- 
fantisce la guarigione dele suddette malattie, sì 
acuti che cropici, adoperando però il suo vero lint- 
trento. come lo comprovano le migliaia di guarigioni 


ottenute. 


rv 


i i ja di S.M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt! Em. 24 
; joni stri ia ic IT, Roma, piazza Montecitorio'127; Firenze, piazza Vecchia di S.1 ) 

Avvisi od Inserzioni sì ricevono presso l'Uficio principale di Pubblrità OBLIEGHT, Roma piazza Montecitorio 197; PROLE E Oblegit, Pari 21, reo SAb-Mre 

La inserzioni dall'Estero per il nistro Gera dios E. Micoud © C. 130 © 140, Fieet Stree: svecurale della CEE Ollgl! ___——=©©<= 


dra preso i sino E dii mm-cmmmemomnt@@r@rP—e@t@tt1?@t@t@ === 
ra ani ini == {TNA SIGNORA TEDESCA 
TT RE A EI n a 


inte la pro-| 
Cosa vè ‘ancora di più buon mercato? 


Per sli Nranchi 10 vo misnio orolegio di precisione 
nicklngento insieme con catesa di rat 

‘Per soli Franchi 29 ua belsstso piccole orologio da signora do- 
rato ititimo, cha lenga citena Veneziana © com cori 
| “ieer soll Framehi 20 o orviopio vero x 
di predbso metallo senza chiavetta per , regolato sti rmineto, con 
fl Magulita catena Moderua doro docbié. Gi orologi sono fonti di fiv 
ili cnstali e vengoso venduti sotto garanzia. 


{ 
È 
Diamanti di Sumatra 
È 


- LA RAPIDE 
alè un metro per misurare colla 


a e, Z us 
ONià  svzzira si Ct a a nt 
ZURIGO c0 N CI TÈ D Î 1) Gigio pi Cr oi 11 de 10.2 12 md 


ie lettrice col solo ricambio deljmetri sono divisi in coleri va- 
ito e dell’allogzio, presso una|riati, così che è colpo d'occhio 


ISTITUTO INTERNAZIONALE [one 


ina, e Deposito presso” l'Emporio 
Ì iii Eranceitaliano" "C-'Fiazd 6. 
— Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Queste veramente magnifiche 
di purezza d'acqua, 


Ì 


Scuola tecnica e commerciale e di lingue pia 
50 allievi vi) ri i esentate ]5 na- 
LA 47 anni, sono rapprese ntate GOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 
Per informazioni dirigersi al direttore 
Dott. Bertsch-Sailer. 


loro donblé com diamanti di Sumatra a fi 5 
Enne che ‘a franchi 8, 10, 2 

Bracaeli a sane a E 
x Mr eni È. Noguiite catene da olo: 


ì gio 2 franchi 6, S, 40. 

noli xranchi 20 5 
mor soli xranchi 2‘ 4 diversi anelli, 1 pajo 
3 bottoni da camicia 


manti di Sarmatra per signori e signore 
cialetto, tatto questo 


E, e Y. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


Par Marsiglia, ogni domeni mezzodì, e giovedì a mezzanette 
toccando eventualmente I a 
orn i ina e Malta — Palermo e Scali Le 


complete da cavallo din sella pe pori Mi Livorno, Napoli, Messina e M 

to di n sella Completa, leganti tini, ogni martedì alle a re 

Siani, morso, flo NUOVI » Livorno! Nopoli e Malta, Sali dell'Adriatico — diramazione 
pi 1 paio di atte, d'a a Palermo per. Tunisi, venerdì 40 pom. 


CARRETTI AUTOMATICI PARTENZE DA NAPOLI... 


» Palermo ogni giorno alle 4 112 pom. il Juneù je 


; i cb meri le Coste di Sicilia. 
approvati dalle celebrità mediche il pergii ee SIR ARI Dai Lloret è dosi; 


le 4 4;2 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 


i È peer soli Franchi 46 un servizio completo da tavola di nickel È 
argento invoca del Packond nocivo alla salle. TÌ achl-argeto rimane bianco fi >» di PARIGI 


ome ero argento di 13 oncie. ve sono —I + Afalta totcando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedi 

IU Io pra da tot Face guidi an è reneriì alle 4 1/2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
Î Goccia da tate 1 Soliera SS isehle direttamente. , 

18 Foreited'iciso 1 della campana elettrica Ro X bambini nen corrono più ri » Scali dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alle 4 11? 


1 Battifaco, ; di storpiarsi 


i sienizzuio i n 
Èquesto un piccolo ed mgegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini im 
ano & camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sodere, alzarsi « 
n iace, il tutto simultaneamente e sen tcinale dal O RISO LI & È 
Pi": bambini dll'età di pochi mesi fino] > Marsiglis,ioccanto direttamente Genova, oni renerdì verso 
Anton Rix, Si regola secondo la statura del Ea e gli esi » Bfarsigita, toccando Livorno, Genova ed eventualmente 

Uflicio per Commercio ed Industria lun esercizio salutare e bonefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu-| ‘ Nizza, ogni martelì verso le 2 pom. 

ni 3l-almente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto la braccia e gli PARTENZE DA BRINDISI 

I ‘umazzi «erve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che glilzer Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni metcoledì a mezzanotte. 


sta devant, fa rialzare il sedila che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole è per Smirne dal 
. [Capsole al MATICO i 


Izars: la tavoletta lo aiuta ed il sedile s 
di GRIMAULT & Ce 
Farmacisti 
È 8, rus Vivienne, 
CRA risultato infalibile nella Contatti © tutto lo parti dei corpo ariegginte. Di più essendomeno esposti ad &SSSF] seni Iascì alle © ant. ; 
È 7) cura della Gonorrea oortati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericofi che ne derivano. TA dEi ISStT: Levantini, eco. ogni lunedì alle 4 pom. 
senza faticar giammai lo La sua forma è elegante © îx costruzione solita. Misura centimetri 55 di Jun-| yy; uidial © Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 


. ogni mercoledì, via Messina, alle 4 112 pom. 
+ BEE Levanto, ogni venent, cia Palermo, alle 4 12 
pom. ogni lunedì, via Messina, alle 4 412 pom. 

Smirne, quindicinale dal 13 febbraio. 

Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 


3 Porta-tora di nickel-argento 
tatto questo insieme costa solmeste 16 franebi. — Iavio contro rimessa 
dell'ammontare in tutti i paesi del mondo, per mezzo della posta, bastimen: 
2° vapore e ferrome, quotidianamente. i 


Jarato a comminare prediliggono il loro] ion 


sarrettino, nel quale sì {o iiante l'esercizio, e serve loro di g; olo. Corta, ogni domenica a mezzanotte. © — 
ato di a io i inol + Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Dal puato di vista igienico, ì bambiri stanno assai meglio in questo carrettino) » G= ciali 


che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono 1 movimenti liberi senza PARTENZE DA ANCONA 


Parigi. 


t stomaco come lo fanno ghezza, centimetri 40 di largher. res 5 chilogrammi. La cintura imbottita] > Venezia e Trieste, ogn: martedì a mezzanotte. 
} tutte le Capsole al © ghezza, centimetri 40 di larchezza e pesa circa 5 chilogra: > Venezia , ogni m ; 
paibe Miquido. Pi 3 fornita di un formagiio e di due cinture, una per lo spalle tra per il ventre. PARTENZE DA VENEZIA 
Ciascun flacon che non Prezzo 5, imballaggio L. 2. ù ® Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 
I ‘portasse la marca di feb- È sclusivo a Fironz ì aliano ©. Finzi e C. via dei] © ogni domenica alle 4 pom. 
3 Hrica Grimauit & C° Panzanì, 28. A_Roma, alla su sa 
il bollo del Governo fran- chelli, via del Corso n. 154 e iL. Sie 
H i PI cese dev’ essere respinto shelli, via del Corso n. 154 e v Direzione ge Marina; ROMA, piazza Mon- 
11 come una dannosa con- Coast Vene = le via Piliero; GENOVA, 
i ea Frafazione. TUE Ort io Florio alla Marina © 


IA, presso Smreker è 


MELE ILE RENE i | | SCATOLE MUSICA | 


: PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 


È A Roma presso A. Manzori e C. via «: Pietra 90-04 
A Milano presso Manzoni e C. 


MALATTIE peLLa GOLA 


della VOCE e della BOCCA 


PASTIGLIE o DETHAN 


ELI 


Indispensabili per purificare e rinfrescare Ì' Ì da caricarsi a chiave 
AL SALE DI BERTHOLLET i È s Gin 2 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. stanze, spo di Spa a 2 arie. L. D 
Raccomandate contro îl mali di gota, angina, estiinzioni di voce, tendole » LOR, . DR 
[uicerazioni della bocca, irritazioni causate del tabacco, ettetti fertante » » (RESINE 10 


perniziosi del mercurio, e specialmente ai Signori Magistrati, Pro- 
ticatori, Protessori © Cantanti, per (ailire l'emissione della] 
[voce.— Presso : L. 8 

L'ELISIRE e la POLVERE DENTIFRICE di DETHAN sono pre- 
|iose per la cura quotidiana della bocca, e l'OPIATO (pasta) DENTI. 
|FRICE di Dethan per rintorzare lo gengive e per consolidare il 
(denti. — Polvere ed Elizir : L. 2,50.— Opiato : L. 3,50. 


Adb. DETHAN, Farmacista, rae de Strasbourg, 10, è Parigi 
e nelle principati Fi io dell italia, 
Esigere sulle Etichette la Aan. DETMAN. 


a remontoir Breguet 
ssandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» » 73426 » 115 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di 
tezza e centimetri 35 di larch a vasca sn 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
iche rendendole anche animate con pis- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 

Porto a carico dei committenti 


Deposito generale | 


CASSEFORTI 


in tutte le grandezze (anche da 
{| nurarsi) sicure contro il faoeo 
e le infrazioni, della rino- 
mata fabbrica di | 


l var. OLZER in YRENNA| 


piante acqua 


MALATTIE 


etto 


STOMACO 


ELISIR.... 4 Pepsina BOUDAULT 
VINO. 4 Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


Dirigera domande e vaglia a Firenze all 
| e C. via dei Pavzani 
|| Corti e Bianchelli, 


porio Franco-Italiano C. Finzi 
28 A Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
i, via del Corso 154 îe via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 


Prezzi Correnti 


DIORSTIONI LENTE E PENOSE, 
RANOANZA DIAPPETITO, DISPEPSIE, 
GASTRITE, GASTRALOIE 
D ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIORI. 


Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e farle si- 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 


DS do a 
|| cure contro le infrazioni. 
Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra elfi stiche ! prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 


nuto . ® 3" 
W = f E | | | 
6 08 i ii] Ui}i] 'TRD Nel deposilo si acceltano anche ordinazioni di trasmutare | 
SAVALLI La fabbrica @Izer fa eretta nel 1854, esclusivamente | 
| 
| 
incontrastata di questa Casa le hanno. procurato la prefe- | 
fl 


di S. M. il Re di Prussia, dopo avern® riconosciuti i 
dr sex È 5 V . Si randissimi vantaggi, |M renza. ed it pi i ica 
| Acilia @ Moticime di Parigi è la sola aromnesta mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla SEA la più avanza pe Zion di quelo hi n Europ e ar 
regi Qepodai di Pari. fsta ma otienaio la Impedisce l’irrigidirsi dei membri e servi i ni ria 
i Gif Magia ae posti birenzonal pedi gi ‘embri e serve specialmente per rinforzare i ca-|fl Deposito generale per l'Italia a Milano presso la suecur- 
À (CA J ; valli dopo grandi fatiche. sale dell’Emporio Franca-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria || 


Parlgl, 7, Avonwo Victoria 


nm IT pena Pier Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica|fi Vi!terio Emanuele. ! 


data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari — —_—__-___-= 

D.-iosito in Roma presso Marignani, Garneri le mantiene le gambe sempre asciutte. Ri o 

Uttoni, Società Farmaceutica e Backer e È Pi della bottigi Rmiomato Sapone, marca BD 
Tezzo della bottiglia . . . . .... L350 AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


POLVERE VINIFERA VEGETALE RL IL RD RAI per evitare 


Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all'Emporio | ©2976, îl prurito ed ogni altra affezione della pelle 


COMPOSTA i cs > Le lia del merito all'Esposizione 
O cirio DELLA VITE {Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzeni 28. Milano succursale dell’*:mporio sia na Ge ion Sì Forre SI73 
Erapeo-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. R TI ell'Empori Prezzo Gent. 50 la tavolotta 
da G. B, Renier - Soma, alla succursale dell'Emporio| Si vende in Firenze allEmporio Franco-Italiano C. 
È io Fran o C. 


grontizo ceh Modagiià doro di 2° casse. Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A,|Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’; 
5 C. È le dell’Em- 


i ‘angolo pal ini. = 
Questa polvere ormai conosciuta ed |2Ngolo palazzo Bernini porio Franco-Italiano. Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 


‘apprezzata non solo in Italia ma anche >| ri 
CTETZAR alla succursale dell’Emporio Franco-ltaliano Cork 4 


fi e Bianchelli, via del Corso 154 e via F 
spumante, affatto innocuo, assolutamente s 6 I Corso 154 e via Frattina E 
Sifinioo. “E faglissono cd all’poriata di Ù È E igolo palazzo Berni 86 4, an 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- É ; GIFAFIFr E v=rr———_——=—=r 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni Rus T (0) R CI BUD i = Ì I n 
opi, 


l'istruzione che va unita ad ogni 
Mani che la emperatur sin mantonni, (DOT dn@fflare d giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


Tea le vetture, 6 velri e le lanterne Att? Distrullore infultitile et Sorci, Talpe,. Ti 
sim: O NO anco dar doccie ai cavalli, ece. i c. c <rAI00 0 
Î picci ts Mel i00 8,00 | Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità" solidità di costru-rorattoro «Cm ER ARD © C. 
Pacchi da litri 50 L. 4,60 pone Spaa di palla Ogai Hydronetie, intieramente costruita, in ottone, è 17, Passage de l'Ellaco des Ea linee ferroviario 
PREZZO VINO Ri fornita di i i ’aspirazi i n È “Arts, Parigi. 
4 Pacchi da litri 406.10 0 Pasti do tv 50 L. 2,30 e nneto di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna,| La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
i Puchi da Iii 10 L: "Pasi de litri 50 L-.220 | , UNà lancia diritta © una a pioggia pure iu ottone. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano GF; 
; via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco: Prezzo 12-20, porto a carico dei committenti. @C. via dei Panzeni 28; Milano, alla succursale dell’Eaci 
i Italiano Corte Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina, Deposito a Firenze all'Emporio Frauco-Italiano C. Finzi e C. via dei pay-|P©TÎ° Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em og" Ron 
84, 7angolo palazzo Bernini. zani 28. Milano alla succursale deli’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vit. ar, e oeursale dell’Emporio Franco-taliano, Comt & 
| pggero su ogni pacco ia firma a mano dd prepamtore. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio. Franco-Italtanò Corti © Biar.|L accorti va del Corso 154 è via Prattina 84 vo uno 
Ae dI Vino dava Gedinario, per rendere moseato chelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini “Peano Bernini. i 


e spumante il vino d'uva ordinario. i 
* ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 


nr Anno Zi 


PREZZI D'ASSOCIA! 


N61 Regno d'ala — 
Par tati gi altri past 

Per Egisto, Tunis, 
Stati Uniti «'Anerlea 


Brasile e Canadà 
Chiù, Uragnay, Paragos 
Pai es Et, 


Panriton 


Num. 103 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, 130 
Aia ls pres ico Prini di Patt 


oma cent. 5 


In R 


Roma, Venerdì 16 Aprile 1880 


Fuori di Roma cont. 10 


Il solicesimo numero (1830 Anno I) del Fan- 
puota detia Domenica sarà messo în vendita Dome- 
fica 1S aprile intutta l’Italia, 


Contiene: 


&Î Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — L'alfabeto di amore, 

Bonghi — Antonio Ranieri e 
como Leopardi, A. D'Ancona 
— Profili d'artisti (Giuseppe 
De Nittis) Folchetto — 1 na- 
tale di Roma sotto Leone X, L. 
Pasqualucci — Libri nuovi — 
Notizie. 


Centesi 


mi 4 il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: AnnoL.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Monte 


—— itinere 


torio, 130 


BIBLIOTECA DELL'AVVENIRE | 


Prossima pubblicazione : LA PRESIDENZIADE, po- 
limetro in tre canti, edito per cura di alcuni 
accademici del cimento parlamentare, in risposta 
a certi accademici infarinati, che vogliono can- 
cellare ì grandi principî scolpiti sulla grande 
bandiera e non_altro. 


Ho avuta la fortuna di scorrere le bozze 
di questo capolavoro, e mi affretto a offrirne 
lc primizie si lettori di Fanfulla. Al quale 

zlio, in caso che dopo questo saggio 
‘notevolmente diminuire il numero 


vedes 
dei suoi assidui e abbonati, di stringere delle 

e sotto-pre- 
averelettori 


solide relazioni nelle prefetture 
‘e del rogno, dalle quali potr 
di ricambio, quanti e come | 
a tutto, sino a ingoiare, come lo str 
ticoli della Riforma, e digerili ! 


x 


Canto I 


O Musa, tu che di caduchi allori 
‘condi la fronte a Moncitorio, 


en pel minister fra i vari cori 
li voti fedeli un repai 
al petto mio sini dori..... 
le buone 


L’invorazione continua, secondo 
regole, per tre altri versi degni in tutto dei 


sendo, come si è detto, un 
polimet la sonora e cairolingia ot- 
tava, e si slancia elegantemente nel verso 
iolto da ogni riguardo o ricordo del pas- 
to, pur di restare al posto. 


ami, o Diva, del Farinio Mimmo 


travolse presidenti, 
mi gazzetteorrido pasto 
nomi abbandonò. 
Di qui il poeta prende le mos 
ina storia domestica che 

ibelunghi e l'Edd 
tragedie degli Atridi, all’est col teatro di Cré- 
billon e all'ovest col teatro. ino. 

Per maggiori schiarimenti, consultare il re 
soconto parlamentare del 19 marzo. 


* 


Canto II. Questo canto è tra l’ariostesco e 
V'ossianico. Molta bia e molte avventure. 
Quindi studio coscienzioso di colorito locale. 
In fondo vi si trova la descrizione di una 
caccia a una nuova Angelica, che, pare im- 
possibile! è l'allegoria di una poltrona di vel- 
Into turchino cupo. Non giurerei che in questo 
canto non sitrovi anche qualche reminiscenza 
della spedizione degli Argonauti, ma la so- 
stanza romanzesca del medio-evo, o tempo 
del centro, che vi predomina e può decidere 
dello scioglimento, dà la palma del martirio 
alla forma di M. Ludovico. Non vi sembra 


per rac- 


al sud con le 


chiaro? Questo è l'intreccio, io non ci ho che | 
fare; e poi non è necessario capire, basta | 


votare. 

Per darvene tuttavia un'idea, vi dirò che 
ci è una Doralice, vecchia e barbuta, che ha 
sempre bisogno di un nuovo amante e che 
trova sempre più amabile l’ultimo; vi dirò 
che Angelica fa gli occhi dolci a questo e a 
quello, ma si burla di questo © di quello, @ 
finisce per innamorarsi di..... ma non entriamo 
nel III canto; vi dirò che i cavalieri di tutte 
o parte delle Due dame (commedia oramai 
molto rota) sono moltissimi, più di quelli del- 
r'Orlando; e a proposito d'Orlando, vi dirò 
che il più furioso di tutti è un signore di 
Tricarico che parla così alla dama: 

Lasciate, o mia signora, la falsa Doralice 
Ch'è maestra d’inganni più di quel che si dice; 
Cercate un cavaliere prode, leale, bello, 
Illustre e generoso? Prendetemi; son quello, 
Ab imis fundamentis facienda è V'instauratio 


Della mia nova gente, qui nel mezzo del Lazio; 


È perciò necessario riformar lo Statuto, 
Riformar îl Senato, e poi chi ha avuto ha avuto. 
E a voi non resta scampo od altra via corretta 
Fuori della mia scelta che tutta Italia aspetta. 


Ma Angelica non gli bada e va cercare nel 


(1) Si allude alla nazionalità del gabinetto. 


confina al | 


x 


Canto III - il suo Medoro. Il quale, se non 
è il più bello dei Medori impossibili, ha però 
un piccolo nome ch'è un amore. (Vedi nel 
Fanfulla dell'altra sera la ballata di Don Pep- 
pino sul nome del nuovo presidente). Amore 
poi anche più a buon diritto per un certo 
punto di vista 0 di poca vista... per ragioni 
ottiche insomma. 

Doralice avrebbe voluto detto fatto con- 
chiudere questo bel paio di nozze, ma per at- 
tenersi alle leggi di buona cavalleria che pre- 
scrivono di conquistar le dame 


L’elmo in testa e in man l’acciar, 


si finge un torneo ad armi cortesi o... giù 
di lì 


Re d’armi e giudice del combattimento è 
un certo Spantighier, del quale una leggenda 
maravigliosa narra che fu pescato nei mari 
del Nord, e pare che perciò ricordi nella voce, 
nell'aspetto le consuetudini e l'origine polare. 

L'esito della pugna è secondo i voti di Do- 
ralice e di Medoro: gli altri amanti di An- 
gelica sono sbaragliati, e 

Allora Spantighier si volge e dice: 

Risparmio per prudenza questa citazione: 
dice che egli proclama vincitore Medoro e sî 
affretta a lasciare, quantunque di malincuore, 
Angelica, con la quale viveva da qualche 
giorno allegoricamente in concubinato. 


Così chiude Spantighier 
Fra un silenzio Bersaglier. 


Medoro guarda con un occhio tenero e com- 
| mosso la sullodata Angelica, e il poema per 
| ora si ferma qui. 


Mi si assicura però che ci è ancor un altro 
canto inedito, intitolato l'Apoteosi 0 l'Am- 
plesso, ma l’autore non l'ha ancora passato 
| alla stamperia. In caso che l'aumento della 
! popolazione venisse a ispirarci dei timori mal- 
tusiani, potremmo anche farne uno schizzo 
| bibliografico. 

Per ora basta. Annunzio semplicemente 
un’altra imminente pubblicazione della stessa 
casa libraria: il numero unico del giornale 

Ballottagg-Elezion 
a benefizio dei danneggiati della presidenza 
Il Paris-Murcie sarà enfoncé. 


L'onorevole Coppino ha preso uflicialmente 
il suo posto di presidente, scambiando con 
Vonorevole Spanticati l'abbraccio di rito. 

Le lettrici non stiano a spaventarsi; si 
tratta di un abbraccio a uso preti di cam- 
pagna. 

Invece di essere le labbra che si incon- 
trano, sono le orecchie, una volta di qua e 
una di là. È un abbraccio che in questo caso 
almeno ha il vantaggio di aver risparmiato 
all'onorevo!e Coppino di soffarsi il naso prima, 
e all’onorevole Spantigati di ripulirsi la bocca 
dopo. 

Una giustizia da rendere all'onorevole Cop- 
pino. Egli non s'è mutato la camicia, questo 
no, ma ha cambiato gli occhiali; invece delle 
lenti scure, ha inforcato delle lenti chiare, e 
ha potuto dare alla sua fisonomia un'aria di 
letizia relativa. 


sa 

Il discorso dall'onorevole Coppino ha l’im- 
pronta della sua eloquenza. Quando lo sentite, 
è un bel parlatore: quandolo leggete, vi casca | 
l'asino da tutte le parti. 

Sentite che cosettine graziose ha letto ieri; 
spigolo nel testo del Diritto: 

Nella vostra fede riposa la fiducia di me, il 
quale delle virtù che sono necessarie ad adem- 
piere con utilità della patria l’arduo còmpito che 
mi avete assegnato, sento potervi promettere una 
sola, e non fallirò alla promessa. 


Questo riposo della fiducia di lui i! quale, 
nella fiducia di loro, è un pezzo di logomachia 
che vale quasi una presitenza del Consiglio. 
Peccato che delle tante virtù occorrenti a 
presiedere l'onorevole Coppino senta di non 
poterne promettere che una. 

Quest'una (parlo coppino anch'io) è il sen- 
timento e il dovere dell’imparzialità. 

È molto — ma è poco. Anche un Coppino 
di legno piantato alla presidenza sarebbe im- 
| parziale: anche l’obelisco, piantato in piazza, 
lo è. 


Par 
Altro brano logomachioso : 


Chi dalla fiducia vostra è portato al luogo che 
| jo tengo..... (< Africa te teneo 1> disse Cesare quando | 
| battè il naso in terra)... voi volete che respiri la ; 


| fatta — a mo 


libera corrente del pensiero nazionale, e tutto si 
appunti nei grandi interessi pei quali voi com- 
battete. 

Bello, bello, bello ! Soltanto c’è da osservare 
che per respirare la libera corrente del pen- 
siero nazionale, perchè tutto si appunti, sarà 
necessario tener sempre aperto il lucernario. 

Qui noto che il Diri/o nel riferire il pathos 
coppiniano, ha scritto il periodo della libera 
corrente cominciandolo così: « Chi dalla fi- 
ducia vostra è perduto. » Perduto invece di 
portato. Il Diritto ha letto attraverso alle 
linee? 

Difatti, più che portato alla presidenza, l'o- 
norevole Coppino ci è stato perduto! 

* 
x 

Altro pathos. 

A tutto quello che a me manea di vigore, di 
esperienza, di sagacia, voi supplirete, e me aiu- 
terà il momento grave e il tempo che è poco. 

Gesù, Gesù, Gesù! Cosa diamine va com- 


binando costui? Di certo quella libera cor- ! 


rente del pensiero italiano respirata con 
troppa forza, gli ha dato alla testa come l'e- 
tere solforico. Si vuol aiutare dal momento 
e dal tempo... Mah! Sarà un errore di 
stampa anche questo... forse si tratta del 
Movimento e del Tempo..... 

Gli regalo questa scioccheria, come il selo 
modo di mettere il senso comune nella frase. 
* 

x* 

Ancora un pezzetto e poi non ve ne do 
più, sebbene vi avrò dato in tutto 
tina di linee d'un discorso che ne contiene 
sei volte tante e tutte belle allo stesso modo. 

La sterilità dei partiti non giova a nessuno, ed 
è pallida luce del vero dove il cozzo virile e ge- 
neroso non la fa scintillare. 

Prima di tutto, la sterilità che è pallida 
luce del vero ron si sa come diamine sia 
> che non sia fatta ad imita- 
zione della votazione per l'onorevole Coppino 


una ven- 


| — sterile, pallida e poco vera. 


In secondo luogo, Îl professore Coppino in- 
segnerà (sebbene in vita sua abbia insegnato 
così poco), insegnerà almeno al presidente 
Coppino che la sterilità è sterile di per sè, 
e non c'è forza di cozzi virili che valga a 


farla. diciamo tillare, per stare nella 
metafora naturalistica dell'onorevole oratore. 
* 
** 


Dopo questo po’ po” di discorsa, si misura 
il sacrifizio che ha dovuto fare l'onorevole 
Coppino per /enere un posto, dove gli è toc- 
cato dire tante cose così melense. 

I suoi amici non avranno a far poco per 
convincere il pubblico che la colpa non è del 
candidato, ma del grave momento. 

La parola d'ordine è che l'onorevole Cop 
pino ha accettato per patriottismo! 

E il pro‘essore Lignana, che è uomo di 
spirito e uomo di lettere, sarà incaricato di 
ricercare le analogie fra l'atto dell'onorevole 
Coppino e quello di Quinto Curzio. Purchè 
egli non riesca a scoprire che la voragine di 
Quinto Curzio era la Cloaca Massima. 

In tal caso..... povera analogia! 

*_ 
sara 

Il prefetto marchese duca, per scomontare 
a Bitonto gli amici del Massari, seguita a 
far dire il Lioy eletto a primo serutinio. 

È una cantonata grossa. Il Lioy non ha 
avuto la metà più uno dei votanti, pur rag- 
giungendo come il Massari il terzo degli e- 
lettori inscritti; non ostante le precauzioni 
prese per alterare il risultato dell'elezione; 
non ostante che a Terlizzi, dove crebbero 
miracolosamente i voti del Lioy, si aspettasse 
per incominciare lo scrutinio la notizia del- 
l'esito di Bitonto; non ostante le pretese 
messe fuori luneli mattina a Bitonto nella 
riunione dei presidenti dei seggi dai parti- 
giani del Lioy; non ostante la giustificata 
paura che il marchese di Bari, prefetto di 
Caccavone, ha per il risultato del ballottaggio, 
il ballottaggio deve esserci e ci sarà. 


+ 
3» 
Per quanto il prefetto marchese duca non 


‘ si dia pace nè giorno, nè notte, spiato com'è 


e vigilato dai progressisti, dai lazzaristi e 
dai deputati pugliesi che hanno mandato là 
il Melodia, il più disinvolto fra loro, le noti- 
zie sono buonissime e la riuscita dell'onore- 


vole Massari è probabilissima. I suoi amici di 
Terlizzi, di Modugno, di Bitonto e di Bitritto 
non si lascieranno adescare dalle blandizie, 
nè dalle trappolerie del prefetto. 

Ho già detto con quale inganno gli amici 
del Bisceglie fossero indotti a votare per il 
Lioy, ma non cascheranno sicuro un’altra 
volta in un tranello di questo genere: re- 
steranno tutt’al più a casa. 

Tutto il largo parentado dei Sylos e dei 
Rogadeo astenutosi dal voto per la ‘morte 
dell’egregio senatore Vincenzo Sylos-Labini, 
mancato ai vivi il giorno innanzi, voteranno 
domenica prossima per il Massari. 


Ì * 

H "> 
! Intanto seguitano le spampanate, le inti- 

midazioni e le lusinghe. 
La lotta è fra liberi cittadini e un prefetto 
che potrebbe rendere utilissimi servigi..... re- 
| galandolo al generale Loris Melikoff; un pre- 
| fetto che non si ritrae davanti a nulla, dopo 
| aver riconosciuto a voce e in scritto che la 
| candidatura del Lioy è pessima, ma che egli 
| ha dovuto subirla perchè imposta dal gram- 
matico Lazzaro. E non si ritrae perchè è nel 
suo interesse particolare di far vedere al 
| « superior ministero » che riesce in qualunque 
cosa, e perchè il ministero non abbia pretesti 
per rimetterlo in disponibilità, come fece 
l'anno passato dopo le violenze di Messina. 

sa 

Per riuscire, fa andare da Roma a Bari 
un procuratore del re a persuadere di votare* 
per il Lioy un suo fratello ch'è uno de’più 
caldi sostenitori di Massari: e quando s’ac- 
corge di perdere il tempo essendosi rivolto 
per sbaglio a dei moderati, li chiama respon- 
sabili dell'ordine pubblico. 

Un egregio signore gli rispose « ch'egli non 
era prefetto, nè delegato di pubblica sicu- 
rezza; quanto al suo partito, non aveva mai 
dato ragione di temere che turbasse l'ordine 
pubblico ». Il marchese duca dovette ingoiare 
la pillola. 

Ingoierà, speriamo, anche quella della ele- 
zione del Massari, dopo aver dichiarato qui 
a Roma, l’ultima volta che ci venne, che non 
lo avrebbe mai combattuto. Ma ora dice d’a- 
vere inteso parlare delle elezioni generali. 

Del resto, tutti sanno ch'egli mette in can- 
zonatura il Depretis, lo contraffà in pubblico 
ed in privato: pronto a pranzar stasera con 
Crispi per dir male del ministero, domani 
sera con Depretis per dirne bene, e dopodo- 
mani al circolo della Caccia con l'onorevole 
Massari. 

La votazione di domenica servirà a dimo- 
strare se gli elettori di Bitonto, vale a dire 
le persone più colte, più intelligenti e più 
doviziose di sei o sette città e borgate, sono 
disposte a lasciarsi condurre per il naso da 
un marchese duca di questo genere. 

Stiamo in « confidente aspettativa » come 
il gruppo Garzia. 

RALE 
sx 

Alcuni si meravigliano che il’ nuovo pro- 
getto dell'onorevole Villa tolga al presidente 
quasi ogni autorità nel giudizio penale pri- 
vandolo del diritto di interrogare i testimoni 
e gl'imputati. 

Io mi meraviglio soltanto che l'onorevole 
Villa non abbia concepito la luminosa idea 
che ogni imputato possa procedere all’inter- 
rogatorio del presidente. 

Ù tari 
Il Bersagliere, il quale in ogni questione 
ha trovato il Zapis philosoforum, crede che 
l'onorevole Villa nel suo progetto si mostri 

troppo avvocato. Ma — soggiunge — « il 

giudizio è tanto più efficace quanto maggiori 

sono le garanzie lasciate all’accusato, il quale 
così sarà il primo a convincersi che la con- 
danna a lui inflitta non è effetto di sover- 
chieria o di sorpresa, sibbene delle genuine 
resultanze del pubblico dibattimento ». 
Raccomando questa nuova specie di aceu- 
sati, che accoglieranno l’annunzio della loro 
condanna coi segni della più legittima sod- 
disfazione. Sarà commoventissimo, dopo aver 
ascoltato la lettura della sentenza che lo con- 
danna a venti anni di casa di forza, veder 
un imputato convinto alzarsi, guardare i suoi 
giudici con ammirazione e sciogliere un inno 


_———__————————————___——__—.—_—_—v 


di riconoscenza e di entusiasmo alla giu- 
stizia imparziale del suo paese. 

‘Tornato fra le pareti della sua carcere, 
con la convinzione di meritarla, chiederà di 
poter festeggiare il lieto avvenimento con 
una piccola illuminazione. 

* 
sr 

Storico. 

Un consigliere provinciale aspirante ad un 
seggio in Senato va a far visita con sua 
moglie al prefetto della provineia. La signora 
mestra il desiderio di visitare il palazzo della 
prefettura. 

Il prefetto fra le poche rarità fa vedere 
un'aquila superba reclusa in una gabbia in 
giardino. È 

La signora dopo averla bene osservata: 

— Ma questa non è un'aquila vera. ; 

Il prefetto un po' sconcertato vedendo di 
aver che fare con una signora intelligente 
di ornitologia dice timidamente : 

— Perchè? 

La signora: 

— Ho sempre sentito dire che le aquile 
hanno due teste! 

Il marito scuotendola per un braccio: 

— "Paci, sciocchina; tu parli di aquile im- 
periali, ma le nostrali hanno tutte una testa 
sola. 

Scommetto che non se lo lasciano scappare 
alla prima infornata progressista. 


w pan 


Cose pi NAPOLI 


14 aprile. 

La più bella cosa dalle corse di ieri non sono 
state le corse. Senza dubbio, le razze equine hanno 
dovoto sensibilmente migliorare da ieri in qua; 
ma in somma guello che davvero è stato note- 
vale e ricordevole ha preceduto le corse e le ha 
segue. 

Gon una giornata splendida, come il tempo di 
jeri l'altro non faceva prevedere, lo spettacolo a 
Toledo, a Foria, sul Campo, e viceversa sul Campo, 
a Foria, a Toledo, non poteva essere più vistoso 
per eleganza, per ricchezza, per lusso, per mol- 
titudine, per brio, e per una luce generale di 
bellezza che spandevano intorno non so sei raggi 
del sole primaverile 0 gli occhi di molte signore 
non meno primaverili e di alcune altre che con- 
tendevano loro la palma con lv dolci attrattive 
autunnali 

A parte la retorica, lo spettacolo era un ab- 
bagliamento, come non c'era mai stato prima e 
come non si potrà vedere il simigliante che do- 
mani, sétonda giornata di corse. 


> 

Sul campo, non tutti i cavalli corrono, Di qua 
se ne ritirano due, di là quattro. Si teme che in 
qualcuna delle corse corra un solo cavallo, ed 
arrivi primo ed ultimo. Ma intanto si chiacchiera, 
si ride, si mangia, si ammirano le teilettes, come 
in un salone sterminato che abbia accolto fra le 
sue pareti tutta una popolazione. 


> 


Tra breaks, drags e caléches a quattro cavalli 
se ne contavano fino a trenta. Si ammiravano i 
quattro cavalli del duca di Melito, tanto aspet- 
tati e commentati, © che hanno destato tanto 
fermento nella generazione dei cocchieri. 

Arriva sul campo il &rea& inappuntabile del 
principe di Piedimonte, guidato maestrevolmente, 
quasi rigorosamente dallo stesso principe, e di 
‘apparenza e di sostanza quile english. Il giovane 
Gino Moliterno guida i suoi quattro bai dorati 
con una sua bravura particolare, che se non è di 
scuola classica, è certamente molto franca ed 
elegante. Non mancano gli ufficiali di cavalleria 
— i bianchi, i verdi, i rossi ed i gialli — distri- 
buiti in due Greaks, uno stage ed un omnibus, e 
sempre vivaci, eleganti, allegri, come i cavalieri 
della Follia buon'anima loro. Ecco gli stages di 
Franchetti © Santafiora, quello di Gerace-Colonna, 
i ricchi attelages di casa Compagna, la huil res- 
sorts del signor Di Renzo, l'attacco alla tedesca 
del signor Buono, i due Greaks di Bagnara, P due 
di Calcagno, ecc., ecc. 

> 


Ed ecco poi le loilettes elegantissime della prin- 
cipessa d'Ottaiano, della baronessa Compagna 
della contessa Balsorano, della baronessa De Riseis,” 
della principessa Ourouzoff, della principessa Mo. 
literno, della contessa Santafiora, della duchessa 
d'Alife, della duchessa di Melito, ecc., ecc., cioè, 
per chi non lo sappia, una stupenda esposizione 
di Pompadour, Paris-Murcie, Rubens, petit-due 
faille, prune, vieil or, naccarat, una confusione dj 
colori, di riflessi, di piume, di nodi, di fiori, che 
dà le vertigini. Si può dire chele signore spa- 
rivano nelle toilettes, come l'apparato delle corse 
faceva sparire i cavalli che dovevano correre. 


> 
Più in là, da una parte del campo, tutto il 
demi-monde illuminato dai suoi idi astri 
drammatici, mimiei e danzanti, ammirato, criticato, 
guardato di traverso, corteggiato, invidiato, oc- 


cupato a distruggere i commestibili di occasione, 
arrosés di champagne, ed aiutato în questa ope- 
razione dai migliori campioni dellaJeunosse dorée. 
© 

In tutto cinque corse. Vinse la prima Violetta, 
giumenta del signor Domenico Soriano; la seconda 
Son Pasquale del conte Larderel; la terza Breod- 
Well del cavaliere Ginistrelli; ln quarta Paquet 
del conte Telfener; la quinta (Gentlemen riders) 
Ceinture del conte Larderel, montata dal cava- 


liere Luigi Cassitto. 
> 


E il ritorno in città è splendido come l'andata. 
scendono per l'ampia strada di Foria migliaia di 
carrozze di ogni qualità e dimensione. La folla è 
enorme; le trombe squillano; l'ordine in tanta 
confasione è meraviglioso e l'allegria è generale. 
Un amico, che non si stanca di levare a cielo le 
guardie di questura e le municipali pel buon ser- 
vizio che fanno, impedendo che la corsa di tanti 
veicoli sia troppo sfrenata, mi domanda a bassa 
voce: « Qual'è il colmo della pubblica sicurezza? » 
E si risponde da sè: « Arrestare il passo ». 


<> 
La sera, molte di quelle signore coi loro cava- 
lieri si danno la posta al Cireolo dell'Unione. Si 
assiste a due rappresentazioni; si balla, si cena 
e una gentile signorina cade ballando e si lussa 
un braccio, In somma, una giornata campale. 


che — 


qua e di là dai monti 


LU 


Il Puagolo di Napoli: Si può governare 
con una tal Camera? 

Io: Si può legiferare con un tal ministero? 

Scusi, l’egregio confratello, se io gli cambio 
il mazzo delle carte in mano. Si gioca una 
posta grossa ela mia precauzione non è, come 
potrebbe sembrare, un'offesa, ma è una facoltà 
generalmente concessa per togliere di mezzo 
possibili contestazioni. 


Premetto che la Camera attuale non è mai 
stata il n.io ideale: ma io ad ogni modo non io 
sulla coscienza il rimorso di aver contribuito 
a metterla insieme. Può dire altrettanto il 
Pungolo? 

La Riparazione trasse dal ma 
mota il simulacro della sua V 
namoratasene e otte 


caso del Pungolo per evit 
non ci ha che un mezzo 
friggere e tacere. 


farsi chiocciola ; 


Corre voce che veduta la magra votazione 
per il suo Coppino, il ministero avesse preso 
il pertito di rassegnare le sue dimissioni. Ma 
dopo averci pensato sopra, mutò parere eal 
momento vagheggerebbe l'idea di mandar a 
spasso queila tal Camera, colla quale è im- 
possibile governare ! 

L'ha detto il Pungoto. 

A che ne siamo dunque? 

Questo ve lo dirà ia Nazione. Udite, udite: 

« Si ritiene inevitabile lo scioglimento delia 
Camera. Il ministero, riunitosi in consiglio 
stamane, în seguito alla risposta affermativa 
dell'onorevole Coppino, decise di rimanere al 
posto, riserbandosi di sottoporre al Re quelle 
misure estreme che consiglieranno le nuove 
evenienze ». 

Miseri noi, l'atto d'accusa è già pronto e 
la Nazione ce lo fa conoscere colle seguenti 
parole: 

« L'interesse generale delia giornata d'oggi 
riguarda il voto di fiducia che domani chie- 
derà il ministero sotto il pretesto di fissare 
l'ordine dei lavori parlamentari ». 

È dunque per oggi? 

Io non me l'aspettavo, e quantunque la 
cosa non mi riguardi se non di riverbero, 
rendo grazie al ministero d'avere, colla subi- 
taneità della sentenza, risparmiate alla grande 
colpevole di Monte Citorio le angoscie delle 
ultime ventiquattro ore. 

#* 


Ma fra i casi possibili ci è quello di veder 
riprodursi una scena che lu storico Sismondi 
consegnò nel suo libro sui Comuni italiani. 
Si tratta di un condannato a morte che por- 
| tato sul palco del supplizio, in luogo di la- 
! sciarsi fare quietamente la testa, spezzati i 
legami che lo avvinghiavano, tolse di mano al 
| boia la scure e lo ammazzò. 
|. Gli spettatori plaudirono allo inusato spet- 
| facolo e lasciaro.;0 strada aperta al condan- 
mato, aiutandolo a mettersi in salvamento. 
Sarebbe curiosa che oggi dovessimo assistere 
a qualcosa di simile. 

Ma, Dio buono, perchè il ministero, senza co- 
noscere il mestiere, si è egli posto in capo 
di rubarlo a chi ne ha tanta pratica? 

La Camera attuale ha sinora decapitate 
cinque amministrazioni. Esperta com'è, oramai 
a passare sotto le sue mani dev'essere un 
vero piacere. 


Ei 
| Intanto le ore passano, ed io sono qui sulla 

piasza di Monte Citorio, che mi sono assicu- 
rato un buon posto per assistere alla opera- 


‘ zione. 


Checchè se ne dica, lo spettacolo d'una ese- 
cuzione ha ancora le sue attrattive, tanto è 
vero che a Madrid al supplizio di Otero as- 
sistette una folla innumerevole, senza che 
l'ordine fosse menomamente turbato. 

Ma vedrete che della esecuzione nostra, 
non se ne farà nulla. Il ministero ne sortirà 
colle fischiate tutt'al più — o colle risate — 
o se deve morire..... s'ammazzerà da sè, come 
il condannato di Cuneo cui diedero duecento 
lire perchè andasse a farsi appiccare altrove. 

Di nuovo all’estero non c'è che un prin- 
cipîo di crisi a Vienna per l'affare del fondo 
di previsione che dovrebbe servire in caso di 
annessione della Bosnia e dell’Erzegovina. Fi 
nora si smentisce che il signor di T'aafe abbia 
data la sua dimissione; ma egli non è ancora 
abbastanza Depretis per ostinarsi a non uscir 
di seggio dopo un voto che gli disse chiaro 
e tondo: Levateci l’incomodo. 

se 


Una crisi completa poi ce la prepara l'in- 
ghilterra. Un dispaccio annunzia che il mi- 
nistero si dimetterà appena la regina sarà 
di ritorno alla capitale. Frettoloso di dimet- 
tersi, più che non si mostri l'onorevole Cai- 
roli, il ministro Disraeli mandò alla regina 
un messaggio per invitarla a ritornare. 

Anche nel nuovo sì, ma pochissimo fel 
principato bulgaro abbiamo qualche novi! 
ministeriale. Il portafoglio della guerra sarà 
affidato alle mani di un generale..... russo, il 
quale si è già posto in viaggio per Sofia. 

Sofia, bel nome; rimane però a sapere se 
la città che lo assunse lo meriti effettiva 
mente. I Bulgari hanno dato sinora all'Eu- 
ropa molto filo..... da torcere, ma pochissima... 
Sofia. 


Tm Girpinor 


<« FANFULLA > A MILANO 


12 aprile. 

Domani arriverà a Milano Verdi. Verdi, Verdi, 
Verdi! Non si parla d'altro da alcuni giorni nella 
città nostra. Si dice che l'illustre maestro sarebbe 
arrivato prima, desiderando assistere al primo 
concerto della Società orchestrale della 
ma che se ne astenne nella tema di dare o 
sione a qualche dimostrazione, quasi inevi! 
dopo la radunanza tenuta per onorare l’antore 
dell’Aida. Questa riusci, e pel numero dei concor- 
renti, e per nomi chiari e noti, veramente degna 
del maestro e di una città come Milano. Le pro- 
poste erano sette... come le note, numero adatto 
trattandosi d'un compositore; ve le espongo: 

— Do....mandiamo al municipio che conferisca 
la cittadinanza a Verdi. 

— Re...galiamogli un oggetto artistico ed nn 
allum colla firma dei sottoscrittori. 

— xi pare si dovrebbe chiedere al municipio 
che intitolasse a Verdi una strada. I 

— Fa.....cciamo un banchetto in suo onore alla 
Scala. 


iniziamo il suo arrivo coll’aprire una 
sottoscrizione popolare a 50 centesimi per offrirgli 
una corona. 

— La onoranza migliore sarebbe quella di eri- 
gergli una statua nell'atrio della 

— Si conii una med: 
del suo primo trionfo a Milano e que 
ocessione alle presenti onoranze. 

Il Massarani osservò che il municipio avera 
deliberato in massima di intitolare le vie solo 
col nome di estinti, dopo qualche anno dalla loro 
morte, e che tanto per questa, come per la pro- 
posta della cittadinanza, non era forse conveniente 
pregiudicare la deliberazione del Consiglio. Messa 
da parto la proposta della medaglia, e chiarito 
che la dimostrazione dovesse nvere una estrinse- 
cazione visibile ed artistica, si deliberò, secondo 
già vi ho telegrafato, di tributare a Verdi solenni 
onoranze; di presentargli in una pergamena il 
testo di tale deliberazione, e di aprire una pub- 
blica sottoscrizione per inalzargli una statua nel- 
l’atrio del teatro della Scala. 

>< 

L'idea di onorare Verdi piacque, nè poteva es- 
sere altrimenti; pure qualcuno fece delle cri- 
tiche.... forse per nou perderne il vezzo. Si disse 
che noi Italiani abbiamo un po’ l'abitudine di gri- 
dare spesso contro il chauviisme dei Francesi, 
che arricciamo il naso, leggendo nei giornali pa- 
rigini come nessuna opera ha una fama indiscu- 
tibile e durevole, se non ha ricevuto il battesimo 
dell'Opéra, e poi non sappiamo cogliere altra 0c- 
casione per onorare un nostro illustre maestro 
che il suo ritorno da Parigi. Si osservò sarebbe 
stato opportuno aver colta l'occasione della prima 
rappresentazione dell’Aida alla Scala, o della 
Messa da requiem a San Marco, o aspettare che 
venisse eseguita la nuova opera Jago. Fu da al- 
cuni trovata poco opportuna la scelta di una 
statua..... da altri venne osservato che Bellini ha 
solamente un busto. Ciò non impedirà agli autori 
di queste critiche di sottoscrivere, magari fra i 


primi. 
dK 

L'aspettativa per il concerto di domenica è 
grande. 

E certo l'aspettativa non sarà delusa; ce n'è 
arra il primo concerto che ebbe luogo ieri, e che 
fa un vero trionfo per l'ottima orchestra della 
Scala. Il pubblico n'era orgoglioso, ed a ragione, 
come di cosa sua. Molti forestieri, intelligentis- 
simi di musica, vollero, dopo il concerto, esser 


presentati a Faccio; e strinsero la mano a lui e 
si rallegrarono della sua valente schiera in modo 
da scambiarli piuttosto per Italiani del mezzo- 
giorno che per Tedeschi ed Inglesi. Non vi numero 
gli applausi e non ve ne deserivo la spontaneità, 
l'entusiasmo; erano pari alla precisione, allo slan- 
cio, all'impasto, alla fusione ottenuta dai suona- 
tori. Applauditissima fu la Danza sacra e satur- 
nale, di cui si volle il dis, del Figlivot prodigo, 
di Ponchielli, che il pubblico desiderò salutare due 
volte; e così il Bolzani, di cui si eseguì per la 
prima volta una sinfonia in mi. A 
rono la sinfonia per la tragedia 
yerbeer, quel gioiello paradisiaco, quel ricamo in- 
definibile che è la Da Silfidi di Berlios, 
di cui sì vo e la Seconda rapsodia 
ungherese di l'orchestra ha dimo- 


a delle 


atrata ui val o artistico che 
per essere d 120 suonatori non perde, 
ma aumenta d'intensità 

— Chi sa quante — diceva un buon Te- 
desco a un Italiano — per ottenere tanta preci- 
sione, senza danno d lancio. 


— Quante? Due sole! 

E il buon Tedesco chinò il capo r 
credo in cuor suo pensasse gli des 
fanfalnca. 


ma 
‘e una 


Violino di spalla. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 aprile. 

Il ministro dell'agricoltura, industria e com- 
mercio ha invitato le Loro Maestà all'inaugura- 
zione del museo d’arte industriale, trasi 
Collegio Romano all’ex-convento di San 
le Case. 

Non è ancora stabilito se le Loro Maestà po- 
tranno assistervi: come non è ancora stabilito il 
giorno della partenza delle Loro Maestà per To- 
rino, dove hanno promesso di assistere alla inau- 
garazione della prima esposizione di belle arti. 

a 


A proposito di belle ari 

C'è stata annunziata stamani una 
verrà tenuta sabato s 
tedesco, nella quale si tratte one 
di un’Accademia per gli ar hi in Roma, 
sul genere dell'Accademia di Francia, e di quella 
che la Spagna sta ora fabbricando sul ( 
presso la chiesa di San Pietro in Montorio. 

La Germania, come è noto, ha già in Roma un 
Istituto 
duto dal p 
mania natur: 
Circolo . 
presto un 
se non profitto. 

Intanto il palazzo 
mente di I 


unione che 
del Circolo 


Dall” 
terribil 
qu da cinque mesi e sì è 
parte, massime in Nicomedia. I r 
per ì poveri quanto potevano, ma appena appena 
i affamati cento direrz, cioè una libbra 


dei ricchi è bastato 
corsi. Alcune 
armena, fra le qi 
citare monsignor Teodoro Nerchabonch, 

a in Cilicia, si adoperano ora per 
altrettanto dalla carità dei 
altri Italian 


Romani e 
, non che dei molti forestieri 


volontieri noto questo loro des 
derio, sperando che alcuno dei nostri lettori yogl 
e possa offrire il suo obolo per i poverì affamati 
armeni 


vanno in giro non solo il primo 
COTECA 


I pe: 
del mese, ma ano 
S'era sparso nov 
Trastevere e di Bo 
fatto dare ieri due lire a chiunque si pr 
al Vaticano. Figurarsi! Si presentarono 
persone, quasi tutti donne e ragazzi, alla porta 
di brenzo. La guardia svizzera si allarmò, ere 
dendo si trattasse di una sommossa. Un delegato 
di pubblica sicurezza intervenne, e un po' per a- 
more, un po’ arrestando qualcuna delle donne più 
rumorose, finì per sciogliere questo assembra- 

mento di poveri illusi. 


‘itole di 
che Leone XII avrebbe 


leri ha fatto ritorno a Roma il barone d’Ane- 
than, ministro del Belgio presso la Santa Sede. 
| La Maggiorana (Marjolaine) del Lecocq, data 
jeri sera per la prima volta all'Alhambra, è 
una delle operette le più graziose del repertorio 
dell'autore della Fille de madame Angot. Nei due 
primi atti specialmente vi sono dei pezzi 
tissimi e ben combinati; a volte la musica ha 
tutto îl carnitere non di un’operetta, ma di un'o- 
pera bulla in tutte le regole. 

La Migliorelli (Maggiorana) ela Bernardi (Tri- 
ckel l’orologiaro) cantano i loro duettini, specie 
quello dei baci in modo da farsi molto applaudire 
e chiedere il dis. I cori vanno bene tanto quanto 
non vanno qualche volta nei teatri di prim'ordine 
e nelle opere serie: anch'essi si meritarono d’es- 
sere due volte applauditi. 

A causa del terz' atto un po’ monotono, il pub- 
lico rimase freddo al calar del sipario. I palchi 
erano pieni; molta gente nelle poltrone e nella 
galleria, non molta nella platea. Forse c'era nel 
pubblico qualche diffidenza per un’operetta non 


——— III: 


> 


Il presidente annunzia un’injerrogazione al 
ministro dei lavori pubblici, deil'onorevole 


lare contenente i principali criterì del go- 
verno in fatto di politica estera. 


conosciuta, ma quanti sono stati all'Alhambra $ la sua dimissione. Il conte di Benconsfield ha di- 
fari sera son pronti, crediamo, a far testimonianza | chiarato ai suoi colleghi ed amici politici cite, a 
che la Maggiorana merita un'accoglienza anche motivo dell'età e della necessità di riposo, | 


merebbe 


migliore di quella avuta. 


he che Itri assumesse alla Camera e 
taria l'uffizio (2eadershi») di capo della oppo-i- | 
zione. Non è improbabile che questo utlizio veng 
affidato a lord Cairns. Nella Camera dei Comuni 
sarà sostenuto da sir Strafford-Northcote, c 
liere dello scacchiere nel gabinetto Benconstield. 


Nostre 


si conferma apertamente che gravi dissensi 


|NFORMAZIONI 


si sieno manifestati nel ministero în seguito 
all'elezione del presidente della Camera, e 
che perfino qualche ministro abbia minacciato 


la sua dimissione. 
Dicesi che l'onorevole Correnti sia sta 


che d'accordo con lui 
poste che oggi è per fare il pr 
Consiglio alla Camera. Anche Sua Maesi 
Re ha accordato una lunga udienza all'on 
revole Cairoli, e vuol 


manifestato il desiderio e la speranza ch 


ponga fine una buona volta 2 questo stato 
d'incertezza e di debolezza nel governo che 
nuoce tanto all'Italia così all'estero come al- 


l'interno. 
Gli amici più intimi dell'onorevole Cairoli 


si adoperano a staccarlo dall'onorevole De- 
pretis che ha già portato nel governo la pre- 
assicura che l'ono- 


valenza del centro, ma 
revole Cairoli si dichiarerà solidale coli’ono 
revole Depretis anche sulla politica interna; 
onde è certo che l'onorevole Zanardelli 
dal riserbo impostosi finora, assistendo fi 
oggi alle sedute della Camera, © comin 
a combattere il ministero. 


I- ministeriali e specialmente i deputati 


amici dell'onorevole Depretis vanno spar- 
gendo che la Corona ha già assentito allo 
Scioglimento della Camera € che ben p: 
si procederà alle elezioni generali: così spe- 
rasi di mettere a bada l'opposizione di qualche 
gruppo della sinistra meridionale malcontenta. 


Sappiamo che certe dichiarazioni fatte ieri 
dall'onorevole Acton in Senato durante la 
discussione del bilancio della marina hanno 
suonato male a molti deputati di sinistra. 
L'alto consesso ha approvato il bilancio del 
marina, senza formulare in voti le oppo 
zioni fatte dall'ufficio centrale, per la consi- 
derazione che alla Camera si prepara una 
assai viva discussione a proposito dell'inter- 
pellanza Brin. Ci si assicura che non tutto il 
gabinetto intende segnire l'oncrevole Acton, 

che la sinistra meridionale vuol cogl 
quella occasione per affrettare una crisi 
ziale. 


Per questa sera, come noi avevamo preonnun- 
ziato, è stata indetta dall'onorevole Cavalletto 
l'adunanza deli’opposizione costituzionale di Sua 
stà allo scopo di decidere sull’atiitudine che 
deve assumere la destra nella discussione in corso 
del bilancio della guerra e în quella dei progetti 
di spese militari. 


oggi alle dodici meridiane si è radunata la 
Giunta generale del bilancio che ha approvato a 
maggioranza la relazione del bilancio d'entrata 
presentata dall'onorevole La Porta. 

Però sono male 


ha annunziato che oggi si doveva riunire la 
Commissione per i provvedimenti finanziari atline 
di nominare il relatore. La Commissione «non ha 
ancora cominciata nemmeno la discu: dei 


progetti finanziari. 


Notizie da Londra în data dell’!! recano che 
lord Giadstone persiste encora nel rifiuto di p 
gliar parte nel muovo gabinetto, ma clte sor 
sciute le probabi Sua M 
incarichi Ila composizione del mini: 
in Londra sono arrivati lord Granbrook 
Nortlicote, che hanno avuto una lunga conf 
con Beacol 
sivo avrebbe dovuto aver lu 

Intanto gli amici del Gladsione gli pr 
un'accoglienza da sovrano in Londra: a lui 
regalato un ricco equipa; 
un Vouquet monstre di fiori raccolti da ogni parte 
del mondo. 

Si accredita la voce che a sir Enrico Layard 
come ambasciatore a Costantinopoli succederà 
lord Russel. 


>. Gi 


e lord 


Un telegramma dell'agenzia ha annunciato la 
dimissione di un ministro di Sua Maestà il re 
Osearre di Svezia e Norvegia. Ci viene assicurato 


che non si tratta di un solo ininistro, ma bensì 
di tutto il ministero. La cagione della crisi è In 
questione delle spese militari. Come faceva pre- 
vedere una lettera di Stocolma, che noi abbiamo 
pubblicato alcuni giorni or sono, il ministero ha 
posto sulla legge militare la questione di gabi- 
netto, e siccome la seconda Camera ha rigettato 
quella legge, così il ministero sì è dimesso. In 
Svezia, come altrove, non mancano coloro i quali, 
per considerazioni finanziarie ed economiche, sono 
contrari alle spese militari, ed il loro parere ha 
avuto îl sopravvento nella seconda Camera. Il 
ministero invece era d’avviso che dovessero pre 
valere le considerazioni dell'ordinamento militare 
e della difesa nazionale. Laserisi svedese perciò 
si riferisco ad una questione che, più o meno, è 
agitata in tutti ì Parlamenti d'Europa. 


Da Londra ci scrivono, in data del 12 cor- 
rente: 

Il ministero è concorde nel di 
gare la regina 


n amento di pre- 
, appena sarà tornata, ad accettare 


L 0 
consultato sulla situazione parlamentare, e 

siensi stabilite le pro- | 
dente del 


che la Corona abbia | 


ormati quei giornali che | 


Si comincia a eredere che, arrendendosi 

flessioni dei suoi amici politici, il signor G: 

accetti un posto nel nuovo gabinett 

ndi assumere nella Camera dei Comm l'ufficio 

di capo dei nuovo partito ministeria 

lì signor Gladstone ha ricevato dalla Bulgaria 
numerosissimi telegrammi di congratulazioni. 


î 


Abbiamo da Berlino 
reni 


in data dell'll cor- 


Oramai la cri: 


del cancelliere (Xanzlerkrise) 
considerarsi come finita. Questa crisi avra 
per risultamento inevitabile una modificazione nel 
Senso unitario nella eostituzione dei Consiglio fe 
derale, ed ha mostrato sempre più che il st 
| e la nazione iedesca ricono: 

soluta di e la suprema 
politica del 
Bismaro i 

Fra le eventualità più vicine è la nomina 
ambasciatore speciale presso la Santa Sede. 
torna a parlare della di le carica 
dei cardinale Hoheniohe, fi 
tore germanico a Parigi 
è probabile. Potrebbe 
destinato lo stesso priai 
non si traita che di i 
principe cancelliere non ha fatto ancora cono- 
Scere îì suo pensiero in proposito. 

Lo notizie pervenute da Roma sulle cordiali sc- 
coglienze fatte dalla reale famiglia di Savoia alia 
nostra principessa imperiale, e sul di le 
giorno a Roma, hanno prodotto fra noi otti 
impressione. Nella festa da ballo data dall’. 
sciatore italiano nella sua residenza nella Wil- 
helm-Strasse il principe imperiale ha manifestato 
a Sua Eccellenza il conte De Launay la sua spe- 
ciale soddisfazione e riconoscenza per ì cortesi 
riguardi usati alla sua augusta consorte. 


LA CAMERA 


15 APRILE. 
La Camera è affollata come nei due giorni 
passat. Le tribune stanno in attesa di inci 


ma ques 
lere invece che venga 


denti. L'onorevole Coppino, tutto sorpr 
trovarsi scaraventato al banco presidenzia 
si rannicchia pudicamente sulla 


ome 


fosse nel coupé di una dilize 
del finestrino di sinistra contempla i 
saggio circostante coll’occhio melanco 
poeta. 
e non che a distrarlo da questa soa 
cupazione arrivano gli onorevoli La Port 
Mancardi con due relazioni. L'onorevoie Cn 
pino volge uno sgnardo interrogative al fido 
jati, e il fido Solidati risp va 1 
do che bisogna darne lettu.a. 
o ci si prova; ma pur 


pae- 
o del 


sua 


d 


ci del di 


ta dei voli pin? 


n° | 
| 


| ziale di ieri, si perde in un brontolio inde- 
Chi ci ha rarcapezzato qualche cosa 
gua dire che è bravo. 
* 
% 
Continuun la discussione generale sul 
lancio «lella guerra. Adesso ci to na sorbire 
la seconda parte del discorso Morana. 


L'oporevole Moran 
| ga 1) quelle 
il riepilogo ap 


riepilo- 
eri. Durante 


‘evole Za- 


antemente l'ovizzonte ministeriale «i 
fa più buio che mai. L'onorevole Zanardelli 
rivolgo all'onorevole Coppino un ata com. 

jonevole, come volesse dirgli: « Amico 
vedo e non ti vedo; ci r remo 
liege », poi sale tranquillamente | 
ja >. fra i salamelecel strette | 


amici 
l’onoresci 
il sno disc 
è partigiano d 
come l'onorevole 
‘be le spese straordi 
fo, quando queste venissero impiegate in 
da mettere lo nostre milizie in grado | 
di potere uscire in campagna in completo as- 
etto di guerra. Ma siccome il ministero non 
è su questa via... 

L’oratore parla già da due ore, e a giudi- 
carne dal modo, vè da credere che in corpo 
ce m'ha ancora per altrettanto tempo. La Ca- 
mera ci sì è abituata. 


fa 


Un'occhiata in giro. 

Nella tribuna di corte la duchessa di Sar- 
tirana in questo momento complimentata dal 
l'orerevole conte Borromeo. 

Nella tribuna della presidenza vedo una 
bellissima signorina in compagnia della mare: 
è la signorina Zanini, una delle più belle ra- 
gazze del Veneto. Suo zio, l'ammiraglio Buc- 
chia, se la contempla dalla tribuna degli ex- 
deputati. 

On! La duchessa di Sartirana «i alza e se 
ne va. L'onorevole Morana, col suo discorso, 
è riuscito a farla fuggire. Onorevole Morana! 
che Dio nella sua infinita misericordia glielo 
perdoni ! È 

Finalmente l'onorevole Morana annunzia 
alla Camera che ha finito; ma continua a 
parlare come se cominciasse ora. Nondimeno, 
all'annunzio lusinghiero, un centinaio di de- 
putati che se ne erano andati a spasso per 
i corridoi rientrano nell'aula come api vel 
l'alveare. Stà a vedere che l'onorevole Mo- 
rana hs vo) e una burletta! Meno male | 
consoliamoci. Questa volta ha finito per dav- | 
vero. 


im- 


Venturi, sul mancato approdo nel porto di 
Civitavecchia, dei vapori della compagnia Ru- 
battino. Se ne riparierà appena il bilancio 
della guerra sarà esaurito. 


Madrid, li 
Stamani alle 8 e mezzo Otero fu giusti- 
to in una spianata fuori della città. Gran 
la composta în gran parte di donne. 


N % Dopo aver resistito lungamente alle esor- 
Attenzione generale. tazioni del sacerdote, ha finito per confes- 
Si alza l'onorevole Cairoli, e dà Ja via a | S@ISI. 


Teri, in seguito a sua domanda, fu visitato 
dal comandante generale di Madrid Primo 
tende le riforme promesse, @ che ci sono an- | de Rivero e dal duca di Sesto, mae- 
cora quattro bilanci da discutere e da votare; | stro di palazzo. Credesi non abbia fatta al 
senza contare un'irregolarità senza prece. | cuna rivelazione. 
denti, cioè a dire quella di non aver presen- | | Si dice che il deputato  Carvajol, interpel 
tato al 15 marzo ì bilanci definitivi. Per c lerà il governo sulla condanna d'Otero e sul 
seguenza egli propone di rimandare a dopo | rigetto del ricorso in grazia. 
i bilanci tutto le interrogazioni e le inter 
pellanze, e di tenere due sedute al giorno 
per vedere di esaurire i bilanci nei mese e 
venire in seguito alla discussione della ri- 
forma elettorale. 

L'onorevole Crispi sorge a di 


una lunga sfilata di genitivi per farci sapore 
che i Jarori sono in ritardo, che il pacse at- 


Teueerama Srerami 


LONDRA, 14 


av s 


La dimissione del gabinetto 
to dopo il rizerno della regina. 
‘o che il gabinetto cgi- 


dere la Ca- 


mera dalle accuse dell'onorevole Cairoli. « Dal @ îl mar Rosso fino al 
novembre a oggi noi non abbiamo tenuto che i, e che Alì Rias pas fu nomb 


riatore di quella costa. 
COSTANTINOPOLI, 13.— La maggior parte degli 
‘basciatori la di già ricevuto pieni poteri per 
itieare lo scambio dei territori tra la Turchia 
ed il ntenegro. 


quarantadue sedute. Voi avete decretato Vi 
nerzia.alla Camera, e adesso che l'estato batte 
alle porte di Monte Citorio, venite a pro- 
porre le sedute mattinali. 10 mi ci oppongo 
perchè le sedut del mattino non sono sedute 
serie, e le leggi da discutere sono invece 
riissime ». L'otorevole Crispi conciude pro- 
ponendo che si tenga una sola seduta al tocco, 
anzichè alle due. 3 Ù WASHINGTO. dei rappre- 
L'onorevole Magliani fa anche Iui un pic- | sentanti approvò una mozione. la quale proibisce 
colo discorsino per rettificare l’asserzione | le truppe pel servizio delia polizia 
dell'onorevole Crispi che il ritardo dei la duranto le elezioni. 
della Commissione sia di dal ministe! va, 14 — La voce riportata da un gior- 
è insiste per le due sedute. vieunese che îl ministero Taaffa abbia, dato 
Ma l'onorevole Crispi non si lascia persua- RIDATO 
dere e seguita a Gactere ll solito ritornello: esula ra 


esi partiranno appena 
0 posti d'accordo sulia scelta 
ell'ingh 


di un emiro wi 


non ha ancora presa una di 
che deve tenere. 


« Voi siete la causa della colpa; voi siete la | ‘ y, ese A 

la causa dela Orsi 1 VIENNA, 14. — L'assemblea generale straordi 
causa della colpa; voi siete in causa delia | naria delle ferrovie lombarde approvò il contratto 
colpa » tale e quale jcome Piripicchio nel | di vendita della linea Agram-Car!stadt al governo 


Pistacchio XIV. 

L'onorevole Cairoli s'alza di nuovo a difen- 
dere l'operato del ministero, insistendo nella 
sua proposta; e adattandosi per il momento 
a sole ire sedute mattinali per settimana. 

L'onorevole La Porta a di rinforzo 
all'onorevole Crispi. Parla l'onorevole Nico- 
va in appoggio alla proposta del ministero, 
icorda che un tempo l: Camera, oltre alle 
sedute del mattino, si adunava anche di sera. 
Egli concìnde però il suo discorso esortando 
il ministero a non porre la questione di fi- | 
ducia su questo terreno. 


d'Ungheria. 

PARIGI, 14. — Il principe di Hohenlohe partirà 
venerdì, dopo di avere presentato il conte Rado- 
witz a Grévy e a Freycinet. Il suo ritorno a Pa- 
rigi fra quattro 0 cinque mesi è considerato come 
certo 

WASHINGTON, l4. — Il Comitato della Camera 
dei rappresentanti adottò una risoluzione che au- 
torizza il presidente ad intavolare negoziati colla 
Francia. la Spagna, l’Austria-Ungheria e l'Italia 
per aboli ne all'imporiazione del 
tabacco americano in questi paesi. 

PIETROBURGO, 14. — L'Herota annui ia che un 
servazione russo sarà presto scaglio- 

estan, lungo la frontiera chinese. 
ici navi rosse saranno spedite nelle 


* 


| neque 
MADRID, 14 
tina alle ore 9. 
Egli non ha f 


— Otero fu 


stiziato questa mat- 


’onorevo!» Spantig 
ca, Jidand» nel ministero, ci passe sopra. 
ysta è accolta da rumori. Dieci de- 
nardano l'appello nominale. L'ono- 
ati si alza per dire che si 
spgere gli equivoci, e il minisi 
ha da sapere se la o no la fiducia della Ca- | 
mera. La Camera si cominciano le | ° 
grida, le p.cleste, i rum 
ino si sforza invano di 
nando a distesa, Per ale 
vien sos . L'onorevole 


ima confessione. 
Sun Maestà ebbe da solo 
versazione, la quale durò 20 


‘evole assisteva all'esecuzione. 
bate 
rirono stamane 


solieva: 

ci. L'onorevole 

ner silenzio. 

vi minuti la sednta 

Spantigati seguir 
i Un voto es 


crasi rinita dinanzi alla casa 
ha fatto alcuna di- 


. L'onorevole Taiani 


nai ogm discussione 
tigati. L'onorevole Nico 


ropone ci 
ila propost: 


a propone A Sun iii ne caino rie-eato in sremio alcuni 
dei no }uro e sempice sull'onlive del | Ù fia So di buoni romonzi ci chiedono 
giorno Spam'igati. i er sa 0 più S cio. Abbiamo 

St alza l'onorevole Depretis per dichiarare | perciò ia a siamo La grado di of 

a la pro) dell'onorevole. La | frie S uuenti serv beize: 

. di comin pito 

do saranno te s di buoni 
È ESE Si ri ra, N. 36, 

3 ga e 1 invece 

esa de era alla , a Raccolta : 

. (Itarila generale). Perciò io presa a ri yer 9 dice a 6,50 venti 
rise: Dandosi di porre la quist one di 52 quaranta vuium, perire 40 


ancio dell’i 
e del 


, ch'egli chiede 


no dopo 


fidu 
ia posto al 


bblicate ; per 


rd 


norevole S 
dei suo © 


‘nino dai librai L'applam- 
Guidi: ano casa mia? 
icordi di una giovane sposa. — Lire ® 
eni 
UNA CASA IMPORTANTE 
1 ;icerra Fimpiago di un giovane stelto 
a cinicia nella città di 


» Minghetti si diverte a 
nistero sull'ordine del 
conclude dichiarando ch 
ranno 
fatte 


qualche cosa da replicar 
‘a nt-Bon, Brin, De Renzis, x 
. Nervo, Morana fapno delle asserte FLRE ti 
{no ricaduti in pieno bilancio della guerra, £3 u 
passando sul corpo delle proposte ministeriali. | di 

Ma la Camera è stanca, e da tutte le parti 
ASTA iopre è so i COMPAGNIA ITALIANA. odi 
chiamare l'onorevole Baccelli, il quale corre ssicurazioni contre l'incendio 
a tastare il polso all’onorevole C “ENF SOGIALE 

Il presiderte pone ai voti le mozioni del SEDE SOCIALE 

in Firenze. via Cavour, $ 


governo e gli emendamenti dell'onorevole La 
| Capitale 40,000,00@ di lire in oro 


Porta. Le une e gli altri vengono approvati. 


Telegramni particolari di «Pe 


urazioni della Compagnia si esten- 

dono ai rischi di Incendio - Scoppio del fu 

mine, del gas e degli «pparecchi a vapore 

l Improduitività temporanea derivante da 
| tati sinistri. 

parigì 


" : i | Assigue 
Ferdinand» de Lesseps è giunto iersera | 
dall'America. Accolto alla stazione da varie 
Sofabilità, si dichiarò soddisfatto dei risultati 
Dttenuti. Sabato terrà una conferenza alla 
Sorbona. Il 22 gli verrà efferto un pranzo 


Le assi 


azione speciale militare 
PBI 


gli Ufficiali dei R. Esercito 
sdella R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 


all'Hòtel Continental. Regno i ca 
1l ministro degli pre- » particolazg nei Capoluoghi di 
sentanti della Frarcia all’estero una circo Mandamento. 


i dall’Este l nostro giornale 
DET, °° lim Londra presso i signori E. Micoud 


Ta Si E ca ici Si Montecitorio l' 
Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l’Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Teo e in 


succursale della Casa E. 


e C. ì39 e 140, Fieet Stre 


127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 18; Mi! 
Je de Pubblicité E. E. Soia 21, rue Sant-Mare 
eg] 


Galloria Vitt; Em. 2 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 
Questo liquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentrata è il solo 
dei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo sanguigno, 
? inestimabile vantaggio di agire come riparatore € ricostituente“delle 
0esa e del sangue. Esso non costipa giammai, non /atica lo stomaco, non anze- 
risce affalo i denti, Iì Fosfato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di stomaco, la pallidezza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi e senza appetito. 
= lunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
se ar Grimault & Cie, 10 dollo del Governo francese deve essere 


3 respinto come una dannosa contraffazione. 
© A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, rue Vivienne. 


care seen : a 
Vero Estralio di Carne 


BIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Geceg 


# Deposito în Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
e presso la Filiale di Federico Fobst, e daiforincipaii Farmacisti, 
Droghierì e Venditori di commestibili. 


Genuino soltanto se ciascun vaso 
porta la segnatura di 


(121) 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 
Sr S.A. ALLEN 


ire ni capelli grigi 
randone alle 


imamente sparire la 
ve naturale dei 


LONDRA, IN: 

ai ves DA TIT I As € casate 

Deposito in Roma press; Quirino Brugia, 3! 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Marca di fabbrica | ll 20b vegetale del dottore Boyvenu-Lafeeteur, 
depositata in Italia | sutorizzato € gosrentito genuino dalla firma del dottor Gax 
peav pe St-GervaiS, guarisce radicalmente le affezioni eutaree, le serofole, ls con- 
seguenzo dell. rogna, wleeri, e gl'incomodì provenienti dsl parto, dall'età eritiea 
e dellaerimonia degli -nmori. Questo Rob di facile divsstione, greto al gusto s all’: 
dorato è sopratutto raccomendsto contro Ì» mmintile megrete recenti e invete- 
rate, ribelli al eopaive, al mereurio ed al ivdure di potassio. — 
Come depurstivo potente, distrugge gli accidenti cagionati da! mercurio, ed aiuta la neturs 
a sbarazzaraone come pure dell’iodio. quando se ne ha troppo preso. 

Approvato da Îettere patenti e bre Lnigi XVI, da ua decreto deilafConvenzione 
dalla loga di Pratilo, anno XII, 0 è atato” recentemente ammesso pal servizie 
sanitario dell'armata belga, ed fina ine del governo russo ne ha permesso la vendita e 
la pubblicazione în tutto l'impero. sito generale, 12, rue Richer, PARIGI. i (1) 


IVA 
44-345, C 


OLIO”BRUNO=CHbARO 
‘FEGATO pi MERLUZZO 
peLDR DE JONGH 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI. BELGIO, I 

CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, | 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA, 

Riconosciuto dallo prime nutorità mediche essere indubitamente 

il più puro, come il più grato al palato, 
ed il più efficace d’ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


#$° Sì vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una cafisula 
portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co-—Guardarsi dalle imitazioni. | 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD&C0,77,Strand, Londra. 


li Droghieri e Farmacisti, 


Depositari in RO! 
EGIDI © BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


TAAGLIE, MECCANICHE | 


PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di Sale, I 

Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 

rio, ece. 

Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
» » di 32 » >» 25 
Porto a carico dei committenti. 

Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 

sursale  dell'Emporio Franco-Italiano 

via del Corso 154 e via Frattina 8£ A, angolo palazzo 


Panzani, 28; a Roma, alla su 
Corti e Bianchelli, 
Bernini. 


ILL 


ALLA' PANCREATINA 


La Pancreatina, ammessa né 
Ù 


iagionidellostomaco, 


OLE DIGESTIVE 


di DEFRESNE,, formacista di 1° Classe, Parigi 


di Parigi, è il più potente digestivo 
serirenon solamente la carne, ma 
fecole. Egli è dunque permesso di 
igerito per la Pancreatina senza il 


e dai medici contre le affezioni seguenti. 


Malattio del fegato, 
Smagrimenti, 
‘Sonnolenza dopo f pesti, e vomiti che accompagnano la gravidanza. 

A Parigi, Maison GRIMAULT & C‘°, 8, rue Vivienne. 


L'Amministrazione del CRÉDE 
LYONNAIS, 19, Boulevard des 
Italiens, Parigi, offra 10,000 
franchi di ricompensa alla per- 
sona che ferà arrestare un certo 
FAU dell'età di 32 anni, rato 
Ja Lavenalet (Ariége) li 18 settem- 
bre 1847, capelli e cigli castagno 
scuro, fronte tonda, naso medio, 
booca media, mento tondo, viso 
ovale, color. leggermente bruno, 
(altezza 10. 4,70, magro di figura @ 
‘corporatura.' Antico sergente mag- 
giore al {* reggimento di Zuari. 
fia adoperato per suo conto un 
br vetto di chiusura di porta auto- 
matica, il qualo ha sottrat- 
fto negli Uffici del Crédit 
Lyonnais una somma di 
90,000 franchi, come lo 
prova il processo intima 
togli il 7 febbraio 1980. 
UNICA 


TANTRA a 


per la Barba (1 ffaccn) senza preparativo 


cancerose, 


A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e Cc. 


ente 
POMATA sottesa tà. 


PELLI BIANCHI il loro primitiro c 


, SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali]taliazi 


Partenze da NAPOLI 
Bo: (ria Cansle di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
Pe TO sendo Marina, Catania, Po Suez 0 Aden. 
» Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1;2 di sera toc- 
» fai venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla omenica col vapore per Tunis) 
» Genova, toccando Livorno, tutti i lun: 


È allo ore 6 sora e 


it alle 5 112 sera. 
imgapore e Batavia toccando Porto-Saii, Suer, Aden, 
les, trimestrale dal 3 genezio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
ver Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccan 
» Livorno ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 
e domenica alle 8 antim. 
» Genova ogni lunedì al 
» Cagliari tutti i lunedi alle 
niscola, Orosei @ Tortoli), e tx 


demente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni maried: alle 9 di sera, venendì alle 6 di sera, 20 
il 85 d'ogni me pezzodi. 
» ‘Funisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


| Riscaldamento e Ventilazione 
di alloggi piccoli e grandi, Seuole, UMici, 
Uhiese, Teatri, Collegi, ece, 


COI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


FILLIOL, 17, ro Vivienne, Parigi. 
Deposito presso GIARDINERI, via del 
[Corso 423-524, Rom 


LA RUTRITINA 


Minestra Universale 
ED ECONOMICA 


RAPPRESENTANZA 
pi uma case di Parigi] 


Proprietari d’imprese di vendita| 
le rappresentanti dî commercio mu-| 
initi di buone referenze, sono ri-| 
cercati da una grande casa di 
lesportazione in gioielleria d'oro, 
[specialità diamanti artificiali. In 
dirizzarsi al signor Juies Lutz, 
16, Boulevard Voltaire. 


La migliore delle minestre con- 
densate, composta di manzo, di 
prosciuito, di legami secchi e 
condersatì. Tutti gl’ingredienti 
impiegati sono delta più perfetta 
qualità. Sapore squisito, prepa- 
razione semplice e rapida. Qua- 
lità nutritive grardì 5 

Articolo necessario a tutti e 
specialmente în viaggio ed alla 
caccia. 

Prezzo L. 4 65 il pacchetto di 
500 grammi, corrispondente a 
20 porzioni. 
sito a Firenze all'Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C., 
via Panzani 28. Roma, a la suc” 
cureale dell'Emporio Franco-Ita- 
tiano Corti e Branchelli, via del 
(Corso 154 et via Frattina 84 A, 
-langolo palazzo Bernini 


il più gu- 
chè possonsi 


MILANO 
Via Torino, 23 
| Speciaticà in oggetti di Somma elastien 
Foglie di Gomma con e senza tela 


| Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 

ANELLI PER VOLARTI DI SEGA 

(è — Guide e grembiali per cartiere 

N — ANELLI — RAMELLE 
e materassi al aria 

VASCHE PRA DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 

Soprabili impermeabili 

ICOLI VARI DI CHIRURGIA E 

Articoli în genere sopra 


NUOTO LEGGIO: 


use 
dello © 


TICO 


"PORTAFILE. AMERICANE 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio ecc. ecc. 


Questo Legglo è insuperabile 
per la sus semplicità, forza, 


della Ditta 


GB, PORTA e C, cont. G. B, MONTI è DUCA LITTA | 


Specialità di Essieatoi per ogni sorta di industrie 


Cucine Economiche 


Torino, via Madama C 


stina 27, casa propria. 


Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. 


Rimedio sovrano per le 
ffezioni di petto, 
bronehitide, infred: 
|dature, raffreddori e dei reumatismi 
fombsgzini, ecc. 20 anni del più gran su 
l'efficacità di questo possente derivativo, 
mari dottori di P 

Deposito in tutie le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Sîroquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
e delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio] 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzi nare. 
[Getto da 18 a 30 metri È "SIM 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
a di liquidi. 
struîte co1 specfale sistema per l’industri 
commercio vinicolo. ; enni 


@llo, Aceto, Birra, Essenze, eee 


Il vino non è mai a contatto coll’aria, 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce .e regolare 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-italiano € 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell'Emporio Franco- Italiano, Galleria Vitt. Em. 24 

ma, alla saccursala dell'Emporio Franco-Italiano Cortì 
lo Biarichell, via del Corso 156 è vie Fetanaao Porti 
[golo paiazzo Bernini. 


I perfezionate grandi e piccole Fil 


ini 


5A e via Frattina 84 a, an-|* 


portabilità, buon prezzo ed ele. 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
© può sopportare un peso di 25 
chilogrammi. i 

E interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porta 
candele in metallo doraio. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, 
porto a carico dei commmitenti. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti è Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, 
angolo palazzo Bernini 


POMPE DA POZZI 


Pompe espiranti a brae- 

i, formiscono circa 900 litri di 
acqua all’ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30 


Pompe aspirani! a vo- 
Innze con ornamenti, galvanizzato 
e della stessa della precedente, 
Lo 45. 

Pompe aspiranti a brae- 
elo ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 65 mim fornisce 1000 litri lora L 45 
>» 2 0» 160 > .% 

» 410 > 350 » su0 
Pompe aspiranti a volante a getto conti- 


tuo, con rubinetto contro il ghiacci N 
Misce 1200 litri l'ora, L. 100. © ©’ Siametro 70 mim for 


DI 
il 


Imballaggio gratis. Porto a carico 
Dirigere domande e vaglia a Fire: 


committenti. 


5 n7e all'Emporio Franco-Ita- 
s ® C. via dei Panzani, 28. Roi a succ 
imporio Franco-Italiamo Corti è Bianchetti via Framseo RE 


Tip. ARTERO a C., piazz. 


Montatore 184 


| 
| 


| 


Anno XI 


MR 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
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li 
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Ri: 
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Roma, Sabato 17 Aprile 1£809 


Num. 104 


DIREZIONE ED AMMTNISTRAZIO] 
Roma, piszza Montecitorio, 130 


Atvvini ed Teserioni presso 'Uficio Prinsipale di Pubblici 


Roma, Piazza Montecitorio, 197, 
ei Pt RS i Ri 10 
Me to Mea 


Fuori di Roma cent. 10 


SINISTRAGGINI 


(GAUCHERIES) 


Non era possibile che il fatto importantissimo della elezione del presidente nella Camera 
dei deputati del regno d’Italia, lasciasse inoperosa, sopra gli allori un po' spelacchiati del 
calamaio ministeriale, la penna dell'onorevole Cairoli. 

Tutta l'Europa civile — e anche un bocconcino di quella incivile — teneva gli occhi fissi 
alla palestra di Monte Citorio, guardando con interesse veramente straordidario il difficile 
esercizio acrobatico dei nove fratelli equilibristi e campanologhi che formano il più bell'or- 
namento della compagnia condotta e diretta dal celebre artista Agostino Depretis. Lo spet- 
tacolo prometteva di finire con uno di quei capitomboli, non contemplati nel programma, che 
producono la rottura dell'osso del collo; e sciolgono il problema della carriera d'un ginnasta 
con una soluzione..... di continuità nella spina dorsale!.... 

San Venanzio benedetto essendosi degnato di salvare dall'ultima caduta l'uomo mosca, 
l’uomo cannone, l'uomo pesce, l'uomo tartaruga, l'uomo incombustibile, l'ammaestratore 
degli asini all'alta scuola, l'uomo volante, e gli altri due che lavorano sul trapezio politico 
e sulla pertica giapponese, bisognava partecipare la lieta e quasi incredibile notizia ai po- 
poli e ai governi del nostro emisfero, per risparmiar loro la spesa dei moccoli in un pos- 
sibile mortorio anticipato. 

Conseguentemente, Sua Eccellenza il Ministro degli esteri, rigonfio di legittimo orgoglio, 
diede di piglio alla sua brava penna politica, e scrisse prima di tutto...... al signor Gambetta. 

Così anche l'inarrivabile Steckel, quando porta a bene l'esecuzione d'un nuovo salto mor- 
tale, dedica ad un confratello della compagnia Suhr o del Circo olimpico Renz le primizio 
del suo recente trionfo. 

Per una di quelle indiscrezioni che accadono tanto di frequente nella diplomazia moderna, 
noi abbiamo pututo ottenere comunicazione, e copia quasi autentica, così della lettera 


Ces riz a bouleversé le piano de campagne 
de mes adversaires. 

Lorsqu'ils ont vidé la première fois, Cop 
pino est entré en ballotation. 

Je te jure, ami de moi, que j'avais le vi- 
sage en humidité de pleurs, tant j'étais trem- 
Dlant et ramolli!..... 

Heureusement pour mon décor, on a cru 
que j'etais constipé 

Au second scrutin, la vietoire est reussii 
facile, comme, à manger une tranche d'é- 
crasée. 

Quand l’office de présidence a hurlé le nom 
de Coppinr, il y est manqué rien queje fisse 


La proclamation de cette votation est la 
consecration de la prononciation de l’appro- 
bation de l’opinion de la nation, dont le son, 
dit-on, répond au mon. Nous triomphons. 


Vivat la gauche. Je t'étreins la droite. 


Quel riso ha scompigliato il piano di cam- 
pagna de'miei avversari. 

Quando hanno votato la vrima volta, Cop- 
pino è entrato in ballottaggio. 

Ti giuro, amico mio, che avevo il viso 
umido di lagrime, tanto ero tremante e in- 
tenerito 

Fortunatamente per il mio decoro, hanno 
credulo che fossi costipato. 

Al secondo scrutinio, la vittoria è riuscita 
facile come, mangiare una fetta di schiac- 
ciata. 

Quando l'uffizio di presidenza ha gridato 
il nome di Coppino, e’ è mancato niente che 
facessi un salto 

La proclamazione di quel voto è la con- 
saerazione del pronunzialo dell'approvazione 
dell'opinione del paese, di cui il suono — 
dicesi — risponde perfettamente al mio. Noi 
trionfiumo. 


Viva la sinistra — Ti stringo ta destra 


Ton 
BENI CAIROLI. 


Il signor Gambetta ha risposto quattro paro! 
persona); e in italiano..... 


Tuo 
BENEDETTO CAIROLI. 
le... 


(ha altre gatte a pelare quella brava 


tanto per far vedere che anco Ini maneggia bene la lingua dove 


si suona. Ma noi diamo ancora la versione francese, a benefizio di chi mastica poco l'italiano : 


dell'onorevole Cairoli al signor Gambetta, come della risposta del signor Gambett 
revole Cairoli. E non abbiamo osato davvero di pensare a defraudarne i nostri corte 


Il nostro ministro degli esteri, stretto dagli 


ha scritto la sua prosa nella lingua diplomatica; ma noi stimiamo indispensabile a 


obblighi e dalle consuetudini inter 


gnare il testo con la relativa traduzione, per comodo di coloro che hanno poca pratica col 


francese..... della Consulta. 
Ecco qua il documento : 


Rome, 13 avril 18 £0, 
à deminuit. 


Le président de l’Avis des ministres, mi- | 
nistre des étrangers, à M. Gambetta 
Paris. 


Ami tràs-cher, 

Elle est faite — Nous sc 
Nous avons mis le cornichon dans l'édifice. 
La vidange de cette matinée a porté l'hono- | 
rable Coppino dans le premier pot de la 
Chambre. La victoire nous retourne tant plus 
grée quant plus inattendue. 

L'honorable Coppino est gauche (qui nel 
testo si trova una cassatura e c'è scritto 
sopra: sinistre); il est professeur farci de 
cultivation, et homme de beaucoup d'alcool. 

Jusqu’aux derni outtements des vacan- 
ces, il paraissait qu'on voulut nous la donner 
entre chef et cou: motif pour dont il y avait 
de craindre que mon influence fut belle et 
allée. Je me serai trouvé dans une laide po- 
sition de rempoitrine au pays de moi!.... La 
cheminée pour salir à la conquete de l'urne 
était longe, et semée d'entrebouquets. Je me 
sentais porter rue du diable!... 

Mais la nature ne m'a pas donré l'engin 
pour rien tout à fait!.... 

Jai pris une écorchetoi, une route de demi 
— comme dire se semelles— j'ai feit la chatte 
du petit Thomas; et je suis entré à la Cham- 
bre riant sous les moustaches. 


| 
| 
| 


Roma, 13 aprile 1880, 
a mezzanotte. 
Il presiente del Consiglio dei ministri, 
ministro degli esteri, al signor Gambelta 
Parigi. 
Amico carissimo, 


È fatta — Siamo riusciti — Abbiamo nesso | 


il cornicione al nostro edifizio. La votazione 
di questa matlina ha portato l'onorevole 
Coppino nel primo posto della Camera. La 
vittoria ci torna tanto più gradita quanto 
più inaspettata. 

L'onorevole Coppino è di sinistra, è pro- 


fessore pieno di cultura, e uomo di motto 


spirito. 


Fino agli ultimi sgoccioli delle vacanze, 
pareva che ce la volessero dare fra capo e 
collo; motivo per cui c'era da iemere che la 
mia influenza fosse bell'e ita. Mi sarei tro- 
vato in una brutti i 
al inio paese!.... 


Il cammino per montare 
alla conquista dell'urna era lungo e semi- 
nato di trabocchetti. lo mi sentivo portar 


via dal diavolo 
Ma la natura non mi ha dalo l'ingegno 
per nulla! 
Ho preso una scorciatoia, una strada di 
mezzo — come dir sì suole — ho fallo la 
galla di Masino: e sono entralo alla Ca- 
mera ridendo sotto i baffi. 


Parigi, questo 14 aprile 1889. 
Caro amico è buon B.....enedetto, 


La tua novella mi ha ripieno d'un dolce e 
mozione. 


I tuoi riesci sono i mici..... me ne rigodo 
fin nel fin fondamento del mio quore. 

La politica, vecchia mi:, è come l'amor. 
tanto più che c'è bestia, tanto più che c'è 
bono. 

Li 


rtà, confraternita..... e canfino. 


A te 
LeoxE. 


Paris, ce 14 avril 1880. 
Cher ami et bon B.....envît, 

Ta nouvelle m'a rempli d'une douce é- 
motion. 

Tes succès sont les miens..... je men re- 
jouîs jusquau fin fond de mon ceeur. 

La politique, ma vieille, est comme l'a- 
mour..... ant plus qu’ c'est béte, tant plus 
qu c'est bon. 

Liberté, fraternilé..... el pétrole. 


A toi 
Lion. 


Per la revisione delle bozze di stampa 


beside 


BEI 


© LETTERE PARLAMENTARI 


A Don Annibale Leprottni, sindaco di 
BoccapoRro. 


Poche righe solo, caro Don Annibale, che 
vi permetteranno di spiegn'ee ai nostri a- 
mici, come dice la Riforma, fino a che punto 
si può essere lepidi e nello stesso tempo 
consiglieri della Coro 
V'ho scritto, 0 se non ve l'ho seritto l'a- 
vete saputo altrimenti, che i ministri ieri 
l’altro stettero riuniti dalle 10 antimeridiave 
alle 3 pomeridiana con un intermezzo, du- 
rante il quale il presidente del Consiglio | 
ebbe un colloquio con Sua Maestà. Non com- 
mento, racconto. Doro il colloquio, i ministri 
sestirono il bisog:0 di un altro voto: sarà 
stata, dicono, un'ispiraziona del cielo. 
L'occasione per domandarlo un voto ! quella 
mancava. Il presidente del Consiglio, uomo 


‘IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Il forestiere rispose: 

— La ragazza boccheggiava quando io l'ho la- 
sciata in fondo al burrone. Errico lo abbiamo ti 
rato su da noi, ed è sempre svenuto sotto la ca- 
panna. 

— Avanti dunque, canaglia! > esclamò Fer- 
rante, volgendosi ai contadini. « Duebarelle, una 
seggiola, qualche guanciale e leste ‘le gambe. ; 
Marche 7 

In quella, il giorno era venuto, e il villaggio 
sembrava un formicolaio spaurito. Era un andare, 
un venire da ogni parte, un chiedersi notizie che 
nessuno sapeva, ma che ognuno ripeteva inven- 
tando di suo o ricamando sul disegno altrui. 

Marianna, in fondo al paese, faceva sentire gli 
alti suoi lamenti di madre, e si strappava le poche 
ciocche di-capelli grigi, fea quattro o cinque co- 
mari che le tenevano bordone e servivano solo 
ad acerescere i lamenti, i piati e la confasione 
delle genti. Il vero dolore è muto, nè si discioglie 
in gesti sguaiati. Ma i contadini amano e pian- 
gono a modo loro; amano legnandosi e piangono 
mandando alte grida. Figurarsi Marianna: Una 
madre amorosa e pia come ella era! Morta la 
figliuola, le pareva fossero bruciate le messi del 
povere. Maria Grazia era la sua ricchezza, non la 
sua gioia; îl suo pane, non l'amor suo. Si spie- 
gano le smanie. 

— Povera figlia mia!... È morta!.. 
esclamava la vecchia megera. 


È morta..» 


— È morta! È morta! » ripetevano le altre don- 
nacole in coro. 

— Quant’eri bella, Moria Grazia mia! Quant'eri 
bella » diceva Marianna in un lungo ululato rotto 
da’ singhiozzi; e quelle, come le prefiche degli an- 
tichi tempi, ripetevano: « Quant'era bella! » in 
‘un tuono monotono e convenzionale, quasi voles- 
sero chiaramente addimostrare essere il dolore loro 
un atto di cortesia e di buon vicinato. 

Due o tre volte la vecchia, spinta dalle materne 
viscere, prese la rincorsa per salire alla, mon- 


{ tagno, ma dopo cinquanta passi, grassa com’ era 


e bolza, le mancò il fiato e dovette tornare in- 


| dietro. 


Erano passate parecchie ore in cotal modo e 
nulla compariva ancora in cima al viottolo donde 
s'erano incamminati gli uomini con le barelle. 

I monelli s'erano distesi in catena lungo la via, 
a poco a poco spingendosi più lontano aspettando 
il convoglio; e il prete che finalmente s'era desto, 
aveva indossata la sua stola e s'era seduto sul 
limitare della chiesa, profittando del momento di 
ozio per leggere un pezzo del breviario che gli 
toccava, così del suo ministero non darsi altro pen- 
siero nella giornata 

Rondinella ebbe tardi la nuova tristissima, e 
l’ebbe dal prete levato di cattivo umore che bron- 


> E il prete tentennando il capo 
soggiunse : « Terribile pensiero so si suppone, come 
alcuno dice, che fossero entrambi in stato di pec- 
cato!» 


La fanciulla a tale notizia non proferi parola, 
ma sentì una vertigine nel capo e dovette appog- 


giarsi a una seggiola per non cadere. Fu tanto 
presa dall’orribile nuova, e così commossa per la 
incertezza della morte d'Errico, che non resse 


più a lungo e s'avviò per chiulersi in camera ; il 
prete di commozioni femminili non s'intendendo, 
al vederla così fredda esclamò : 

— M'avveggo, poco v interessa la sorte di co- 
testi poveri contadini; ma se non sentite pietà, 
potreste almeno addimostrarla per rispetto umano. 
Or su, sbrigatevi © venite meco in chiesa x dir le 
preci dei moribondi! 

Di forte tempra era l'animo della fanciulla. 
Forte così che seppe li « dentro impieirare » e 
non versare una sola lagrima. S'avviò col fratello, 
ma prima ebbe cura di prendere bende, filacce 6 
guanciali; tutto quanto poteva servire ai di- 
sgraziati che si dicevano mezzo fracassati dalla 
caduta. 

Il sindaco non s'era mosso. Al racconto che il 
segretario Papera gli fece subito, serollò il capo, 
ma: non lasciò il letto ove si godeva il bel fresco 
mattutino. Pensò fra sè: «O Maria Grazia è morta, 
0 la caduta l'ha così malconcia da non saper più 
che cosa farne. In ambo i casì val meglio lavar- 

| sene le mani. Non ci mancherebbe altro che mi 

restasse a carico ! > 
Il cuore della gente egoista a forza di ricerche 

trova sempre un ragionamento utile ai propri in- 

| teressi. Il sindaco diceva infatti: « Maria Grazia 

| è caduta insieme ad Errico. La tragica fine del 
temuto rivale non era stata una ultima 6 terri- 
bile sfida? La morte della ragazza non era il 
fratto d'un tradimento all’amor mio? » 

Miglior consiglio in ogni caso era lo attendere | 


e vedute, pensa di posare, come si 
cire, la questione di fiducia sopra una 
questione d’orario. Difatti viene ieri alla Ca- 
mera @ e due sedute al g 
spensione del diritto d'interpelianza — contro 
la lettera e lo spirito delle istituzioni costi- 
tuzionali — e un altro mondo di cose. Gli si 
risponde che colle due sedute non si è fatto 
mai nulla di buono; altri invece pretendono 
di tenerne magari i lvo di non venire. 

Sul più bello s'alza l'onorevole Spantigati, 
il quale non ha riniuciato alla sua parte di 
confidente dell’ onorevole Depretis nè alla sua 
voce di foca ammaestrata. Si alza e legge 
un pezzetto di sulla quale i vicini ri- 
conoscono il carattera dell'onorevole Derretis; 
legge che In Camera « confidando nel mini- 
stero » pa:sa ere. ecc. Sapete bene che la 
Camera 0 passa all'ordine del giorno o agli 
eterni riposi. 

Sentendosi domandare un voto 
a quel modo, la Camera rumoreggi: 


i fiducia 
Il Ni- 


e 


gli avvenimenti, senza darsene pensiero. Ed egli 
così fece. 

Era presso al mezzodì, quando i primi monelli 
correndo annunziarono di lontano l’arrivo del pie- 
colo convogli 

— Eccoli! Eccoli! > si sentiva gridare in tutti 
i toni della scala cromatica, e i bambini lesti 
come caprioli, correvano per la china a chi primo 
portava le notizie. 


— Pare... lei solamente. 

— Dicono solo lui. 

E la confusione cresceva sempre, e la folla si 
faceva più grande allo sbocco del viottolo, e le 
grida della Marianna diventavano più. stridule, 
più strazianti, insieme al coro di vecchie conta- 
dine anch'esso man mano aumentato. I corvi 
vanno sempre a frotte. 

Finalmente la voce poderosa del dottore si fece 
sentire ela carovana già arrivata presso la Cura, 
si aprì un varco, dirigendosi alla chiesa, unico 
posto adatto a far le cose ammodo. 

Quattro uomini forti portavano Maria. Grazia 
lunga distesa, immobile, cogli occhi chiusi, sui 
quali si vedevano i rivoli di sangue aggrumiti di 
una larga ferita alla fronte, dal medico già 
fasciata alla meglio sulla montagna. Pareva morta. 

Dietro a quella, sopra una seggiola, cui s'erano 
legati due assi, era trasportato Errico. 


(Continua) 


bei 


cotera fa capire che sarà egli primo 2 ne- 
garlo; del Crispi © dei « nostri amici » non c'è 
neppure da parlarne; e c'è da aspettarsi di 

aggio dallo Zanardelli, più magro, più pal- 
tino, più minaccioso del solito, accoccolato 
come un rimorso accanto al deputato Marani, 
che în quattro anni di vicinanza non gli ha 
mai potuto levare una parola di bocca. 

Il Cairoli comincia a sentirsi male: la par- 
tita sembra perduta. 

Allora padre Agostino con la sua aria d’in- 
genuo domanda al presidente di poter par- 
lare. Il presidente fra parentesi non riuscendo 
a presiedere, e visto che la Camera gli ha 
preso la mano fin da quando s'è messo a se- 
dere sul seggiolone, ha adottato il sistema di 
lasciar fare. La Camera s’intima il silenzio 
da sè. Depretis parla e dice con accento pro- 
fondamente convinto, che gli pare ragione- 
volissima la sorpresa della Camera alla pro- 
posta dell’ onorevole Spantigati. Il povero 
deputato di Brà si sente venir meno, gonfia 
più del solito; non sa capacitarsi come si 

ssa arrivare fino a quel punto. Non perde 
erre perchè non l'ha più da un pezzo, ma 
smarrisce sette od otto altre consonanti in- 
sieme con la ragione. Il Depretis non si 
scuote e rimane tranquillo ed impassibile 
come la sfinge in mezzo al deserto. Per es- 
sere anche più lepido propone che se la Ca- 
mera vuol proprio dare un altro voto di 
fiducia al ministero, glie lo potrà dare discu- 
tendo il bilancio dell'interno. 

Si mette ai voti la proposta Cairoli ridotta 

a questo: rimandare le interpellanze dopo i 
bilanci; tenere due sedute al giorno... quando 
se ne avrà voglia. La Camera vota all’una- 
nimità; il ministero è capace anche di van- 
tarsene. 
. Il Depretis è andato via trionfante, il Cai- 
roli abbattuto. Gli era costato troppo l'essere 
stato ‘obbligato d’essere complice e a dire an- 
ch'egli tante bugie. Ma il proverbio dice: 
Dimmi chi pratichi, ti dirò chi sei; — e l'a- 
bitudine finisce per diventare una seconda 
natura. 


Vostro affezionatissimo 


0, 


ll sedicesimo numero (1880 Anno II) del Fan- 
fulla della Domenica sarà messo in vendita Dome- 
nica, 18 aprile in tutta l'Italia, 


Contiene: 


- Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — L'alfabeto di amore, 
37 R. Bonghi — Antonio Ranieri e 
Giacomn Leopardi, A. D'Ancona 
x — Profili d'artisti (Giuseppe 
5. De Nittis) Folchetto — Il na- 
S 7° tale di Roma sotto Leone X, L. 
Pasqualucci — Libri nuovi — 

ax Notizie. 


Centesimi 14 il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano € settimanale pol 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 190 


NOTE DI VIAGGIO 


Napoli, 15 aprile. 


Ho preso la penna in mano più volte per 
darvi delle noto... napoletane, senza mai vér 
a capo di scriverle. 

Io che tante volte ho riso di coloro che arri- 
vati a Parigi la « scoprono >, come se fosse la 
fonte del Nilo, sto « scoprendo » Napoli. È la 
prima volta che ci vengo, e Napoli mi inebria, 
mi ubriaca, mi affascina; si è impadronita di me 
in modo da farmi sbalordire, mi ha trasportato 
in un mondo nuovo, ideale, che avevo sognato, 
ma che credevo un sogno ed è una realtà. 


x 

La realtà è meravigliosa. A chi ama le analisi 
psicologiche, dirò che l'impressione è stata im- 
mediata, fulminante. Appena sceso dal vagone, e 
montato nel prosaico omnibus dell’hofel, sono stato 
conquistato. Karr — mi pare — divide gli amori 
fra istantanei e riflessivi. Vhanno donne delle 
quali mettete degli anni ad innamorarvi; ve ne 
hanno di quelle che appena vedete vi fanno loro 
perla vita. Napoli m'ha fatto suo in cinque minuti. 
Nè Parigi, nè Londra m'hanno prodotto una tale 
impressione Ja prima volta che vi entrai, e Napoli 
dopo tre giorni di soggiorno mi fa dimenticare 
quasi — e lo osservo con un sentimento eurioso 
che s'avvicina alla gelosia — quella mia patria 
che credevo il mio solo amore, Venezia! 

> 

A che cosa attribuire questo fascino ? A un com- 
plesso di cose e di fatti. La parte esterna mate- 
riale, la natura, il mare, la città, i monti e lo 
colline, quell'insieme indescrivibile — non abbiate 
paura, non ve lo descriverò — che ha tentato 
tutti i poeti, sono una parte grande della gigan- 
tesca impressione. 

Ma popolate di Olandesi o di Parigini, cioè di 
flemmatici o di scettici, quelle spiaggie e quei 
< larghi » © il fascino svanirà. È il temperamento 
gnio, il « non te n'incaricare » universale, l'alle- 


ire 


guia generale, che fa sorridere ufh città immensa |. 


tutta intiera e che la rende unica al mondo. 


FANFULLA 


bas 

Ho traversato mezzo Napoli nell’omnibus sul- 
lodato guardando tutto e tutti con avidità di 
bambino. Dal Mercato a Chiatamone tutti ride- 
vano. Rideva il conduttore della carrozza, rise il 
facchino che portò le valigie. Ridevano i pesca- 
tori; i guaglioni, le donne e le ragazze, i vecchi 
e i giovani. Arrivati davanti al porto, davanti a 
queli’aggiomeramento di teatri — che ricorda l’an- 
tico « Boulevard du crime > di Parigi ma che si 
potrebbe chiamarlo « Boulevard durire » — la ga- 
iezza mi parve universale. Le miriadi di carroz- 
zelle, le grida inintelligibili della folla variopinta, 
i fiori che sbucano da ogni parte; Pulcinella av- 
velenato l'ultimo dì di carnevale è una palma 
maestosa; Sosciamocca ncojetato dalli spereti — 
leggete se volete « inquietato dagli spiriti » — e un 
albero che piega sotto gli aranci; i balconi pieni 
di belle donne e di stracci; il birichino che vi 
grida le parole misteriose: 0 Pu! o 0 Pi! e la 
piccina che vi posa sulla spalla una scatola di 
fiammiferi e si allontana, tutto forma un sorriso 
generale. 700000 Rothschild ! 


x 

Non conoscono i « diritti dell'uomo » e pran- 
zano con un soldo di maccheroni; hanno il sole, 
il cielo azzurro; sono felici, ed ecco perchè sor- 
ridono. Al disopra di essi si dimenano degli uo- 
mini che si dividono in conservatori e in pro- 
gressisti, con un pizzico di repubblicani. Chi « se 
n'incarica? ». Sono due, cinque, diecimila infelici 
se volete, ma chi se ne cceupa? Dichiaro che dopo 
settantadue ore di napoletanismo, ho capito per- 
fettamente come sopra 12,000 elettori, 11,500 re- 
stino a guardare il Vesuvio invece di andare alle 
urne: — Eh! eleggete chi diavolo volete; noi altri 
— mi faccio anch'io, è inutile il dirlo, degli 
11,500 — votiamo per l’aria, per il sole e per i 
maccheroni. 


x 


Ecco le mie note napoletane. È tutto quello che 
ne raccapezzo, frugando nel cervello. Sono col- 
mato di gentilezze, di cui tre quarti vanno di di- 
ritto al Fanfulla, e tutti saffannano a condurmi 
a vedere qualche cosa. 

— È stato al Museo? 

— Ha veduto Pozzuoli? 

— Viene domani a Pompei? 

— Va al ballo della contes: 

— Favorisce al San Carlo? 

Eccetera, eccetera. Io ringrazio tutti, e finora 
non faccio altro che veder Napoli e farmi dare 
dell’Eccellenza da tutti i cocchieri di carrozzelle; 
più tardi vedremo. 

A proposito di cocchieri, ce n'è uno che si è 
innamorato di me, dacchè per isbaglio l'ho pa- 
gato una volta il doppio di ciò che gli spettava. 

Ieri gli dico: 

— Vai all'Hotel des Étrangers. 

— Eccelenza no ve capisco. 

— Va all’Al-ber-go Rea-le. Capisci ora? 

Scende dalla serpa, mi si avvicina, e con un 
tono tra il supplichevole e l'amoroso: 

— Eccelenza, mi dice, fateme u' piacere. 
lateme italiano ! 


par- 


XXX 

Ho dimenticato di dirvi cosa signifiea quell’ O 
Pu e 0 Pi, di cui parlo più sopra. Tout vonne- 
ment, il Pungolo! e il Piccolo! che sono i giornali 
più popolari. E a proposito di giornali, per darvi 
un'idea dell'invasione morale che esercita Napoli, 
conchiulerò oggi con l'afferm: 
incredibile, inverosimile, sopi 
giorni non ho letto il F 


: Da tre 
gero! Quauto ai giornali 
italiani, ne leggo i telegrammi, ma davvero non 
so pereit! Pare che voi altri a Roma abbiate e- 
letto un presidente dopo una grande battaglia; 
c'è dunque stata una rivoluzione? Qui non se ne 
sa niente. Fa un sole splendido e si va alle corse. 


Di qua e di {4 dai mon! 
q 


L'onorevole Cairoli ha vinto, cioè nessuno 
si è preso la briga di vincerlo. 

Decretiamogli ciò nulla meno gli onori del 
trionfo. 

Del resto egli può gloriarsi di essere il 
solo fra gli uomini della grande politica messi 
in questi ultimi giorni alle strette, che l'abbia 
scappata felicemente. 

Guardate il povero 1 rd Beaconsfield: la 
folla gli fa ressa turbolentemente sotto le fi- 
nestre per dargli a modo suo il buon viaggio. 

È gran che se finora non è trascesa a 
peggio. 

E guardate anche il povero signor di Taaffe: 
è lì che non sa che pesci pigliare e, se non 
si muove di posto, gli è soltanto perchè gli 
vengono meno le gambe. 

Che più? Lo stesso principe di Bismarck... 
Ma adesso m’accorgo, e ne sono veramente 
lieto, che il gran cancelliere di ferro, come 
al solito, ha finito coll’avere ragione lui: il 
Consiglio dell'impero si adatterà a lasciarsi 
modificare e ne aveva grande bisogno. Il suo 
regolamento era alcunchè di assurdo e nel- 
l’ultima votazione, i» grazia de.la ‘acoltà che 
i signori consiglieri avevano di incaricare 
dei loro voti uno dei colleghi, si vide il rap 
presentante di un principato minuscolo me‘- 
tere nell'urca cinque voti favorevoli ed uno 
contrario | 


Per un paese di grandi uomini come la 
‘mania, la cosa era un po’ strana; ma d'al- 
trondo fa d'uopo considerare che in Ger- 
mania a fianco dei grandi uomini ci sono gli 
ultimi feudatari d'Europa, e coi feudatari non 
i canzona. 
Si fi‘mirallegro al signor di Bismarck per la 
sua vittoria che gli permetterà di fare in per- 
sona il famoso pellegrinaggio di Canossa. 
La Gazzetta per la Germania del Nord 
spiega di faccia al Vaticano i suoi più gen- 
tili sorrisi, le sue più lusinghiere promesse. 
Intanto si parla del ritorno dei vescovi esi- 
liati. Aspetto che il gran cancelliere si rechi 
alla stazione a riceverli, e se non sarà lui 
che andrà a Canossa, sarà Canossa che tor- 
nerà a lui. DI n 
Voltatela, giratela, è su per giù la storia 
di Maometto e della montagna. 


* 


Un salto a Buda-Pest. à 

Nulla che arieggi il disordine e il tumulto. 
Per le strade e per le piazze il solito viavai 
e nel Danubio, che taglia in due ia metropoli 
dell'Ungheria, la solita ressa di barche e di 
piroscafi. 

Eppure, chi osserva attentamente le cose 
e gli uomini, trova che la situazione è tut- 
t'altro che buona. n 

Il municipio pare disposto a continuare la 
dotazione del teatro Tedesco. Figurarsi le 
furie dei Magiari, i quali da un mese a questa 
parte non mirano ad altro che a mettere il 
fiele in corpo ai Tedeschi. r 

Insomma il giorno 14 aprile ci avrebbero 
dovuto essere dei tumulti se la dote fosse 
stata conservata. Ma i tumulti non ci sono 
stati; quindi... buona notte al teatro Te- 
desco. 


‘Torniamo a casa. 

Che c'è di nuovo? Nulla e poi nulla. Ci è 
soltanto che nelle Romagne Ja pubblica si- 
curezza è sempre un equivoco. Ma veduto che 
l'onorevole Depretis non se ne dà pensiero, 
vuol dire che l'equivoco ce lo nuettiamo noi 
del nostro per far dispetto al buon patriarca 
dei riparatori. 

Ci sarebbe anche un po' di risveglio bri- 
gautesco in..... per un riguardo facile a ca- 
pirsi, dirò..... « nell'isola che caliga tra Pa- 
chino e Pelaro »; ma veduto che l'onorevole 
sempre come sopra non se ne dà maggior 
pensiero di quello che faccia più sopra, è le- 
cito supporre che i briganti veduti da’ certi 
giornalisti sieno più che mai come sopra una 
bugia. 

Quindi roba di competenza dell'onorevole 
Depretis, la bugia diventata ministro. 


iERSERA E STAMANI 
Roma, 16 aprile. 

Il marchese di Noailles ed il signor Despre?, 
amb: atori di Francia presso il Re d'Italia ela 
Santa Sede, hanno inaugurato ieri a villa Medici 
l'esposizione dei saggi presentati dagli allievi del- 
l'Accademia di Francia. 

Li ricevette il signor Cabat, direttore dell’Acca- 
demia. V'erano anche parecchi diplomatici, una 
trentina di signore, molti altri invitati. 

I saggi non sono moltissimi, ma ve ne sono dei 
buoni. Ne riparleremo. 

“ 

L'inaugurazione del nuovo museo dî arte indu- 
strialo è fissata per le 3 pomeridiane di dome- 
nica, e vi assisteranno i ministri dell'industria 
9 commercio e dell'istruzione pubblica, il prefetto, 
il sindaco, il presidente della Camera di com- 
mercio, i consigli provinciali e comunali, le rap- 
presentunze delle accademie ed istituti di belle 
arti e dei circoli artistici. 

Il nuovo locale non è certo nè il più 
il più adlatto. Nonostante, cogli sensi. Se 
quali disponeva la direzione del museo, si è fatto 
molto più di quanto si poteva sperare, D'altronde 
sono a disposizione del museo due spaziosi cortili 
i quali col tempo si potranno ridurre, coprendoli 
con cristalli, a due bellissimo sale, 

RL piano terreno è ora tutta ocenpato dalle seuole 
di applicazione del disegno alle arti industriali 
di modellatura in cera, di smalto e niello. ; 

Al primo piano, nella prima sala s i 
modelli di ornato architettonico, RENE 
maioliche, medaglioni ed altre ceramiche dell'e 
poca del Rinascimento. 

Nella seconda sala, bassorilievi ia 
l'epoca romana © del scinento; nella tara diet 
ceramiche antiche e terre cotte etrusche non chi 
una raccolta dei modelli originali serviti per fate 
i biscuits del Volpato, acquistati dal principe îùà 
Camporeale © da lui depositati nel museo il 
conte Maffei di Roglio vi ha puro depositato ui 
raccolta bellissima di piatti {spano-moreschi, che 
figurano nello stessa sala, insieme ad un vagoi 
talo-greco, regalato dal barone Rothschild. Sg 

Nella quarta sala sono esposti mobili antichi 
di diverse epoce ed intagli in legno ed avorio: 
pregiatissimi lavori fiamminghi del xv secolo r4° 
mi dal principe Baldassarre Gdessalchi: na 
madonna scolpita in iegno del xu1 secolo denata 
dal cavaliere Simonetti; uno stipo del xwn s 
coin; due cofanetti in avorio del xy secolo e doo 

i di finestra del xiv secolo donati a 
di principe Baldassarre Odesealchi. e 

a 
riproduzioni degli oggetti 
dono del cavaliere Alessandro Casi 
liotto celebre di Salerno 
sant'anello di Perugia. 

Nella sala sesta sono raccolti i vetri e gli 
fra quali Pregevolissimi quelli di 
lati dal principe Odescalchi e un 


tellani, del par 
© del reliquiario del 


Limoges rega: 
vaso antico di 


famiglia tedesco, a due mani. La Societ 
Nezia è Marano» ha regalato una collezione dei 
suoi lavori; ci manca qualche oggetto della nuova, 
fabbrica del Salviati che ci starebbe d'incanto. 

La sala settima contiene i bronzi e gli oggetti 
attinenti all'antica, metallurgia; fra questi una 
raccolta di oggetti in ferro compreso un vaso del 
1572, regalati dal cavaliere Augusto Castellani; 
una raccolta completa di chiavi. 

Poi si sale al secondo piano, dove nella sala 
ottava sono molti oggetti di ceramica moderna: 
nella sala nona una bellissima raccolta di store 
donate in gran parte dal cavaliere Simonetti. 

Le collezioni saranno completamente in ordine 
per domenica. } 

Sono certamente pregevoli e formano un museo 
che, sotto molti aspetti, non ha nulla da invidiare 
ai più celebrati. Potrebbe essere addirittura inar. 
rivabile se i patrizi romani e i cittadini doviziosi 
imitassero l'esempio dato loro dal principe Bal- 
dassarre Odesealchi, dai Castellani e dal Simo. 
netti, e depositassero nel museo, magari senza 
rinunziare alla proprietà, oggetti d’arte indu- 
siriale preziosissimi, spesso dimenticati in qualche 
cantuccio dei loro palazzi per far posto ai ron. 
ses d'art di fabbrica parigina e alle maioliche 
di Minton. 

Nè si può parlare del museo senza una parola 
di sincero elogio per ìl signor Raffaele Ercalei 
segretario del museo, che ne ha diretto l’ordina. 
mento nel nuovo locale e che dedica ad esso mu 
seo da qualche anno le cure più intelligenti, 


+" Teri giungeva in Roma il signor Sanchez Azeons, 
incaricato d'affari della repubblica messicana presso 
il Quirinale. 

.°, Domsttina farà ritorno tra noi l'onorevole Ru- 
spoli. 

x" La Commissione municipale pel bilaneio pro- 
venitivo del 1830 ha presentato il suo rapporto. 

li preventivo della Giunta si chiudeva con un di- 
savanzo di 1,564,416 05. La Commissione invece 
riducendo le spese, ed aumentando le entrate chiude 
il bilancio con un avanzo di 42,267 lire e porta una 
diminuzione negli esborsi di lire 434,687 35. 

.°. È sorto in Roma un nuovo istituto di credi 
col home di Bavco di Roma. Goa 

L'adunanza generale degli azionisti, che ebbe log» 
mercoledì, procedette alia nomina del Consiglio di- 
rettivo. 

Furono eletti il marchese Giulio Mereghi, il prin- 
cipe Banditi, il duca di Bomarzo, il palica Camillo 
Ruspigliosi, îl priscipe Gsbrielli, il ‘conte Vincenzo 
Senni, il commendatore Giul:o Sterbini, il commen- 
dstore Pietro Tomassini e l'avrocato Frascari, 


Questa sera, alle 8 1;2, nelle sale del collegi 

3 ale io degl 

ingegneri, avrà luogo l'adunanza generale der ea 

1006 Al ministero del commercio si radunava ieri 

la Commissione mista, incaricata di studiare la qui- 

stione del bowificemeuto dell'Agro real 
Detta Commissione si occupò dei mezzi generali è 


dell'opportunità del bonificamenta speciale. 
«°« Il visconte Da Damas condurrà tra giorni în 


Roma una nuora schiera di pellegrini. Questi o gli 


altri da no: aununciati, i quali 
iati, i quali saranno condotti dal 
vescoro di Sgint-Brieuo, verranno probabilmestarica 


vati dal Sito Padre ii 25 del corrente 
+" Dopodomani, ai Prati della Farnesi à 
luogo la dodicesima gara del tiro & rr cs 
.°, Spettacoli 4 
APOLLO. — Riposo, 


VALLE: RIOLO ip Le cavalier di spirito. 
MENZONE Ri oi n no 
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7 12 e 9 — Operetta in dialetto 


N OSTRE }NFORMAZIONI 


Si afferma che la nomina dell’ i 

Sia la ‘ambasci Pe 
italiano a Parigi sia stata nuovamente, sa 
Bioraat:, volendo il ministero subordinaria 
all'andamento della situazione parlamentare 


L'accoglienza fatta iori 
proposta dell'onorevole S 
un voto di fiduci 


dalla Camera. alla 
pantigati per daro 
al ministero ha convinto, 
ministeriali, gli stessi mi 


cordo col governo avev. 
del giorno, poi ritirato 
dell'onorevole Depretis, 


‘a presentato l'ordine 
per le dichiarazioni 


Sebbene molti deputati siono già parti 
i o molti | ià parti!. 
Roma, nei circoli parlamentari forvi prata 


O) 
torno alla prossima discussione ca 


ole che non tutti i mini- 


le e 
cominci ad esitare, a 


nsiglio e 


derlo a lasciare Roma, 
dana Depretis conta sull'appoggio 
identiche ragioni lì è certo che, se non per 
apertamente di nc; Opposizione dichiarerà 
l'attuale ministre, por avere fiducia nel- 
"O, Per l'esa; i scpn®» se non foss 
gorelto noe dorata o subdola ingerenza del 


di teSZioi probabilità ha invece il ministero 
alla sua l'onorevole Nicotera e i 
pochissimi deputati rimastigli todeti SARCA 


Oggi alle 11 si 
riunita Ja Com ® mezzo antimeridiane si è 


Missione per i provvedimenti 


finanziarî 
Crispi. Si 
Ù, maria into 
4 dall’onorevi 
# maggiorang 
mento dell 
altri pro; 
l'alcool e 3 
ogni risoli 
verbali dai 
circa i prq 
La Com 
domani, © 
norevole 


Ieri ser: 
Maestà si 
zioni sotto] 
Erano pres 

La discu: 
e precisan 
spese mil 
fece un lu 


riduzione 

4 guenze 
dine econd 
cepiti. L'd 
|| coniro il g 
la parola 
berato di 
spese mili 
essendo 1 
convenne 
putati mil 
Quindi g 
macinato 
Presero l 
Corbetta, 
Rudini, l” 
Dopo una 
votare coi 
introdurre 


come è 


cipe Go 


travi 
riore, 


riferi 


mini: 


mmitte rc 


FANFULLA 


| + y + "_———tem1m1mz1_rrrrxrr_##»»—_——_———=zzzrr—00RqRqmz>—zP"2te+eyt€4u4°°tt_z—gzy_«==eazOeZse === 


finanziarì sotto la presidenza dell'onorevole 
Crispi. Si fece una ‘discussione generale som- 
maria intorno ai vari progetti presentati 
dall'onorevole Magliani. Nu poi deliberata a 
maggioranza di voti l'approvazione dell’au- 
mento della tassa sul petrolio, e intorno agli 
altri progetti, come. quello sulla tassa del. | 
Cri nre nl patrocinio gratuito, si è sospesa | 
ogni risoluzione per avere delle spiegazioni 
Verbali dall'onorevole ministro delle finanze 
dica i prodotti presumibili delle nuove tasse. 

Ta Commissione si riunirà nuovamente 
domani, e alla riunione è stato invitato l'o- 
Norevole Magliani. 


Ieri sera l'opposizione costituzionale di Sua 
Maestà si adunò nella sala della Giunta delle ele- 
zioni sotto la presidenza dell'onorevole Cavalletto, 
Erano presenti circa sessanta deputati. 

La discussione si aperse sul bilancio della guerra 
e precisamente sulla riduzione della ferma e sulle 
spese militari straordinarie. L'onorevole Ricotti 
fece un lungo e dotto discorso per sostenere la 
riduzione della ferma e spiegarne meglio le con- 
seguenze così nell'ordine militare come nell’or- 
dine economico, parendogli infondati i timori con- 
cepiti. L'onorevole Serafini alla sua volta parlò 
contro il sistema dell'onorevole Ricotti. Presero 
la parola altri oratori, e sull'argomento fu deli- 
nerato di dare il voto favorevole ai progetti di 
spese militari, e cirea la riduzione della ferma, 
essendo la questione essenzialmento tecnica, si 
convenne di lasciare piena libertà di voto ai de- 
putati militari. 

Quindi si entrò a discutere sulla questione del 
macinato e sui nuovi provvedimenti finanziari. 
presero la parola l'onorevole Perazzi, l'onorevole 
Corbetta, l'onorevole Maurogònato, l'onorevole Di 
Rudini, l'onorevole Bonghi e l'onorevole Minghetti 
Dopo una lunga e seria discussione, fu deciso di 

votare contro le nuove imposte che si vogliono 
introdurre sotto forma di rimaneggiamenti od au- 
menti, quando consti che le condizioni del nostro 
bilancio non possono sostenere la riduzione e l' 
bolizione del macinato. 


La Commissione del Senato per il progetto di 
riordinamento del corpo dereali carabinieri ha 
eletto a suo presidente il senatore Mezzucapo 
Luigi. Però il senatore Torelli non potendo tro- 
varsi in Roma prossimamente, il 3° ufficio è stato 
invitato a nominare un altro commissario. 


Gi scrivono da Napoli: 

Stamane (giovedì), alle ore 9 20, Sua Altezza la 
principessa Vittoria è partita colla Staffetta per 
Inescursione ad Ischia, Capri e Ama 
ssenza di Sua Altezza durerà quattro 0 

à 


cinque giorni, e al suo ritorno la Staffetta 
50 disarmo, e il suo comandante, capitano di fre- 
ta Ruffo.Scilla, si recherà a Roma ad assumere 
carica di ufficiale d'ordinanza di Sua Maestà 
il Re. 

Il contrammiraglio Martin-Fravklio, chiumato 
esso pure a far parte della casa militare di Sua 
Maestà in qualità di ajutante di campo, conti- 
nuerà nel comando în capo del secondo diporti- 
mento marittimo fino al 1° giugno prossimo 
turo, ed allora assumerà le sue nuove funzioni 

Le più recenti notizie pervenute da Pictroburso 
intorno alla salute del cancelliere imperiale 4 
cipe Gortschakoff non sono buone. La infermità 
della quale egli soffre è resa più pericolosa dalla 
Erave età. Nel mondo politico europeo si ritiene 
She un cangiamento nei momenti attuali nella 
Lezione della politica estera del governo russo 
non sia senza molta importanza. Dr un pezzo, 
come è noto, Je relazioni amichevoli fra il prin- 
tipe Gortschakoff ed Îl principe di Bismarck sono 
Assai raffreddate, e per conseguenza ii distacco 
fra la politica russa e la politica germanica è di- 
venuto più spiecato. La scelta perciò del. sue 
cessore del principe Gortsehakeff può accrescere 
quel distacco, oppure farlo cessare. 


chi 


AI ministero delle finanze si parla di un 
fatto troppo grave, perchè possiamo crederlo 
vero nei particolari coi quali ci viene rac- 
contato. 

Il direttore dell'ufficio del bollo si sarebbe 
doluto col ministro perchè un deputato al 
Parlamento recatosi presso di lui a domar- 
dare informazioni, come av ocato, su certe 
cambiali cadute in multa \er sancanz: di 
marca da bollo, avrebbe preso con sè quei 
titoli giustificativi della contravverzione e si 
sarebbe rifiutato di restituirli malgrado i re- 
clami e lo protesta del capo di ufficio. 

Senza quei documenti, gli atti per la con- 
iravvenzione non possono avere corso ulte- 
jore, @ però il direttore dell'ufficio avrebbe 
viferito il caso al ministro Magliani, perchè 
gli siano restituiti. 

Prima di fare qualunque commeuto, noi 
preferiamo credere che la cosa non sia vera, 


e aspettiamo che sia contraddetta autorevol- 


mente. 


del sindaco di Torino, il quale invita la Ca- 
mera a farsi rappresentare alla cerimonia 
| inaugurale dell'esposizione di belle arti, che 
avrà luogo la mattina del 25. Grazie al vuoto 
dell'aula Îa voce dell'onorevole Coppino acqui- 
sta un'insolita sonorità 

nominata a tempo e luogo dall'ufficio di pre- 
sidenza. 


sent», chiede la parola per un fatto pers ‘nale 


lamentari, hanno lasciato il tempo che hanno 
trovato. L'aula è spopolata. 1 deputati che 
oggi si sono creduti in dovere di assistere 
alla seduta, saranno, fra il sì e il no, una 
ventina. 


L'onorevole presidente legge una lettera 


La Commissione sarà 


ta 


Si rientra a spron battuto in pieno bilan- 
cio della guerra. 
L'onorevole Bonelli, unico ministro pre- 


contro l'onorevole Morana, che ieri gli ha 
rimproverato di non aver dato în Senato 
spiegazioni sufficienti sulle condizioni dell'I- 
talia nel caso dell'eventualità di una guerra. 
Egli osserva che sebbene l'Italia abbia sola- 
mente vent'anni, tuttavia non ha perduto il 
suo tempo. Fa gli elogi dell'ordinamento mi- 
litare Ricotti, e parla dei soldati che po- 
tremmo aver pronti în caso di bisogno. Con- 
fida che il Parlamento vorrà accordare i fondi 
richiesti per le spese militari, e che l'Italia 
continuerà ad essere in Europa un elemento 
di pace. Pel momento non vuole entrare în 
altre questioni. Riguardo poi alla ferma, sarà 
bene rifletterci ancora un altro po”. 


ta 


L'onorevole Ricotti si leva a sostenere le 
idee della maggioranza della Commissione. È 
d'accordo in tutto coll’onorevole Sani, fuorchè 
nel ridurre ad un solo milione la spesa per 
l'istruzione delle terze categorie. Nota che in 
fatto di spese militari, la destra era assai più 
prodiga della sinistra. Egli non avrebbe fatto 
alcune spese, come ad esempio quelle per 
l'aumento degli ufficiali. Chiede al ministro 
se è vero che nello scorso novembre sieno 
mancati i fondi necessari per le spese del ca- 
pitolo quarto. 

Fa rotare che dal 1872 al 1878 i residui 
attivi furono sempre di 20 milioni l'anno; 
mentre nel 1879 scesero a 12 milioni. Non 
nega che la spesa sia giustificata; ma questa 
è ancora una prova di più che i fondi ac- 
cordati sul bilancio della guerra sono insuf- 
ficienti. 

“aula va a poso a poco popolandosi. Adesso 
gli onorevoli presenti sono all'incirca un cen- 
tinaio. Qua e là si fano delle conversazioni. 
L'onorevole Coppino intima il silenzio su:.- 
nando il campanello come fanno gli abatini ; 
tantochè si potrebbe credere che l'onorevole 
Ricotti stia celebrando la santa messa, e che 
ade so sia arrivato all'elevazione. 


CI 


L'ororevole Ricotti, nella sua qualità di 
ex-ministro della guerra, fa la rivista all’e- 
sercito. Passa la linea, passano i bersaglieri, 
passa il genio, la cavalleria, l'artiglieria. Il 
défilé d-i reggimenti dura per tre quarti d'ora. 
L'oratore seguita facendo dei confronti fra 
l'ordinamento militare del 1873 e quello at- 
tuale. < L'ordinamento militare del 1873 è 
stato ferito nel 1877, è morto nel 1878, e lo 
avete seppellito nel 1879. Sicchè il meglio 
che adesso si possa fare è di dirgli un De 
profisudis e non discorrerne più >. 
In quanto poi all'attuale, è un altro paio di 
maniche. 
L'onore:ole Ricotti tira giù senza miseri- 
cordia; e quando è arrivato in fondo al sacco, 
conchiude: « È un pezzo che io pensava 
ueste cose; ma per l’innanzi mi sarei guai 
lato bene di dirle. Le ho dette adesso perchè 
a quei banchi siede l’onorev. le Bonelli, col 
quale siamo amici da tanti anni ». La Ca- 
inera ride. L'onorerole Bone li, incerto so 
debba rimanere di sale o di zucchero, nel 
dubbie, prende una decisione contraria e resta 
di cioccolata. 
Non c'è che dire; aveva ragione Filippo 
Strozzi: « Dagli amici mi guar i Id.lio, che 
dai nemici mi guardo io >. 


+ 
x 


L'onorevole Ricotti termina il suo discorso 
fra gli applausi. Il ministro della guerra si 
alza e fa alcune rettificazioni. L'onorevole 
Sani chiede la parola per proporre che oramai 
si chiuda la discussione generale. L'onore- 
vole Coppino mette ai voti la proposta; ma 
la Camera è d'opinione che la discussione ge- 
nerale debba continuare. 

L'onorevole Brin parla brevemente per un 
fatto personale. 

Tl ministro Depretis rileva una frase del- 
l'onorevole Ricotti, relativa a una domanda 
di maggiori spese fatta da lui e dall'onore- 
vole Mezzacapo nel 1876 per completare l'ar- 
mamento dell’esercit», mentre viceversa poi 
jarmamento era completo. come ha di 
menticato i particolari, risponderà d po che 
avrà avuto iulrmazioni. Non trova buono 
questo sistema di riandare il passato « che 
fa perdere alla Camera un tempo prezioso ». 

Santa ingenuità dell'onorevole Depreti 


* 


LA CAMERA 


16 APRILE. 


Quest'oggi la seduta è incominciata al tocco: 
ma, a quanto pare, le raccomandazioni del 
ministero per l'acceleramento dei lavori par- 


L'onorevole Ricotti replica. Ezli, attaccato, 
bisognava bene che si difendesse © si è d- 
feso, « Se io avessi voluto dicvi le qualità 
dell'onorevole Depretis... » 


L'onorevole Depretis. Non le dica. Ne ho 
tante io delle qualità da non faria più finita 
fino a domattina 

Una seconda risata più omerica della prima 
accoglie queste parcle. Fra l'onorevole Ri- 
cotti e l'onorevole Depretis hanno trovato il 
verso di mettere la Camera di buon umore. 
Seguita un dialoghetto brillante nel quale 
interviene anco l'onorevole Brin. L'onorevole 
Coppino sta a sentire e lascia fare. Tant' 
bisogna in qualche modo far risollevare gli 
spiriti affranti dallo scirocco della giornata. 

Dopo alcune osservazioni degli onorevoli 
Gandolfi, Crispi e Corbetta, la Camera approva 
la chiusura della discussione generale. 


* 
* 


L'onorevole Coppino dà lettura degli un- 
dici ordini del giorno presentati alla presi- 
denza. Fra gli altri, ce n'è uno dell'onorevole 
Morana, il quale propone che, dopo le gravi 
osservazioni fatte dalla Corte dei conti sulla 


DEODA-PEST, 15 — La Camera del deputati op- 
il progetto a sità 
Drovò il progetto per la ricostruzione della cità 
PARIGI, 15. — Assicurasi che John Lemoine 
sarà nominato ministro a Bruxelles, in luogo del 
conte Duchàtel, il quale è nominato ambasciatore 
4 Vienna. 

Dufaure ebbe un colloquio con i suoi colleghi 
ed amici, nel quale dichiarò che sarebbe ino] spor 
tuno di interpellare il governo sui decreti del 29 
marzo, e che le congregazioni devono ricorrere si 
tribunali per far valere i loro diritti. 

| LA AJA, 15. — Riguardo alla convenzione fra 
i Paesi Bassi e il Lussemburgo, il governo di- 
chiarò che non ha intenzione di dare ai suoi rap- 
presentanti diplomatici credenziali come rappre- 
sentanti del Lussemburgo, ma soltanto alcune 
istruzioni affinchè prestino i loro buoni uffici al 
governo lossemburghese, secondo alcune norme 
da stabilirsi. La rappresentanza diplomatica olan- 
dese a Berlino, Parigi e Bruxelles sarebbe esone- 
rata da questo incarico, quindi i pericoli politici 
sono rimossi. 


amministrazione della guerra e le rivelazioni 
dell'onorevole Ricotti, la Camera nomini una 
Commissione d'inchiesta sulla contabilità del 
ministero. 

L'onorevole Ricotti trova la proposta Mo- 
rana intempestiva. L'onorevole Morana, dal 
canto suo, la sostiene. La Camera, secondo 
lui, ha diritto di sapere come stieno real- 
mente le cose. 


.. 


L'onorevole Bonelli si leva a dichiarare 
che egli accetta la proposta Morana, perchè 
non si dica poi che egli si è opposto all'in- 
chiesta. Mal’onorevole Depretis ci si mette 
di mezzo pro bono pacis, e dice per conto 
suo nor l'accetta niente affatto. Anzi egli 
confida che anche l'onorevole Morana si per- 
suaderà dell'inopportunità della sua proposta 
finirà per ritirarla. Però l'onorevole Morana 
tien duro e non ritira niente affatto. 
La Camera deciderà. 


Telegranni particolari di « Fanialio è 


rigi, 16. 
È inesatto che Challemel-Lacour sia desi- 
gnato a succedere al signor Fournier a Co- 
stantinopoli. Si tratta sempre di nominare il 
signor Tissot ministro ad Atene. 
È infondata la voce che Ranc si presenti 
candidato a Lione. 
Teri ebbero luogo le elezioni al Consiglio 
superiore d'istruzione pubblica. Il Collezio di 
Francia elesse Laboulaye e Berthelot ; l'Isti- 
tuto di Francia Jules Simon, Egger, Giuseppe 
Bertrand, Delaborde e Giraud. 

Berlino, 15. 
Le risoluzioni del ministero prussiano, co- 
e al nunzio di Vienna, contrar ano i 
circoli ultromantani. 
La Germania esclama che si vuol rispon- 
dere alle concessioni del papa con gli arbitri 
e la dittatura, © conclude che, se lo Stato 
vuole la pace, cerchi di mettersi in un'altra 
strada. 


"TeLecramm Steram 


PARIGI, 14. — Il ministro Freycinet indi izzerà 
a tuiti i rappresentanti della Francia all'estero 
una circolare assai lunga, la quale conterrà una 
esposizione retrospettiva della politica della Fran- 
cia su tutte le quistioni estere trattate dur: 

il suo ministero. 

Una lettera dell'arcivescovo di Pa 
ai decreti del 29 marzo termiza dor 
il governo ritiri quei decreti, poich 
sero posti în esecuzione, bisognerebbe temer: 
si producano conflitti dolorosi tra la leggo e la 
coscienza, e la Francia potrebbe ailora entrare in 
un periodo di disordini interni, ai quali nessuno 
potrebbe assegnare un termine. 

L'Union afferma che la protesta di Sua Santità 
fa consegnata dai nunzio pontificio a Freycinet, 
e che il Consiglio dei ministri la esaminò ieri. 


LONDRA, 15. — Ecco il risultato quasi com- 
pieto delle elezioni : Liberali 349 ; conservatori 235; 
Home Rulers 63. 


BERLINO, 15. — Il Consiglio federalo ads n 
una mozione per la revisiene del suo regola 
mento. 

Questa mozione propone di dividere i lavori 
del Consiglio federale in due i una delle 
quali comprenderebbe i lavori legislativi alle cui 
deliberazioni, che sono fissate in certi psricdi 
brevi, i miaistri degli Stati federati dovranno as- 
sistere persenzÌmente. | progetti importanti do- 
ranno essere discussi neile sedute plenarie del 
Consiglio, In tal guisa fu regolato il sistema cella 
sostituzione. 

Il Consiglio rinviò la mozione 
sione. 

TORINO. 15 — Il principe Amotso, presidento 
onorario della esposizione nszionzie delle belle 
arti, visitò i preparativi, fermandosi per duc ore 
nella galleria della scultura. della pittura, del 
l'architettava e delle arti industri=li ed estera ilo 
la sua soddisfazione per l'importanza della espo- 
sizione. 

L'ordinsmerto è qu 
una splendida inaugurazione pel 23 corrent 

BERLINO, 15. — La mozione della Prussia 
guardante la revisione del regolamento de! Con- 
siglio federale non fu rinviata alla Commissio: 
come fu detto nel precedents tele ramma, nia 
riservata a una doppia lettura nella seduta pl 
naria d.1 Consizlio federale. 


di 


i una Co 


ultimato, ed assicora 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Si vis pacem para bellum, — Se vuoi la 
pace, preparati alla guerra. È improvvido chi aspetta 
che l’inimico bussi alle porte; esso corre rischio di 
essere debellato senza la soddisiazione della difesa. E 
per imitazione, s: brami Ja salute procura di allonta- 
nare da te, tuito quello che può alterarla ; giacchè 
quando il male è sopraggiuato, è inutile ogni que- 
rela. Del senno di poi, son piene le tombe. °.. facile 
d'altronde estinguere un incendio nel principio; ma 
quando tutta la casa va a fuoco, non vha potenza 
umana che possa spegnerlo. Uno dei più grandi nemici 
dell'umana saldte è Ferpetismo. Dalla culla alla tomba 
esso ci fa guerra. Guerra accennita, crudele, indefessa, 
che all'improvvidi ed irrescluti il prù delle volte riesce 
fatale. L'erpet.smo va combattuto con energici e sicuri 
depurativi nel primo suo nascere ; quando cioè risiede 
nel sangue, sede natorale. Innumerevoli infatti sono 
le vittorie ottenute dal depurativo del Cav. Mazzolini 
di Rom», Sciroppo di Pariglina ormai noto a tatto il 
mondo. Esso esa i Suoi principi dolcificanti è sempre 
preservare le più vacilianti esistenze. ed a 
gnerire bronchiti lente, catarri vescicali, mali d'occhi 
ed altre malattie ostinatissime, e per e quali erano 
riusciti inutili tutt gli altri decantati depurativi. 

Sì vende presso la più gran parte dei farmacisti d'Italia. 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applau- 
dito romanzo della Guidi: Bo una casa min? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


LA FONDIARIA 


; COMPAGNIA ITALIANA 

d’Assicurazioni costro l'incendio 
SEDE SOCIALE 

iu #irenze_ via Cavour, $ 

Capitale 4@,00@,00© di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia sì esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improdullività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Àssicerezione speciale militare 
gli Ufficiali del R. Esercito 
edella R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» partieciart nei Capoluoghi di 
Mandamento, 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


Via S. Margherita, N. 1, à Bilan, 


Feucwit les nouveautés litiéraîres de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éliteurs, sans aug- 
mentation de change, ea papîer itelien. — Envoie 
franc de port les demandes de pius de vingt-cing lires. 
Piocure les catslegues des &diteurs, moyennant vingi- 
ciug centimes chaque — Qa ne répond qu'aux demam 
accomp-gnées de la valeur en billets de banque, man- 
dets ou timbres-poste. 

Pour l'envor den volume isolé, ajouter cinquante 
centimes pour le port recommandé. (8107) 


NI 
ENNA 


X 


ivavovrazione 25 apaune [Esa 


L'onorevole San Donato interrompe : 
« Le dice, le dica pure..... » 


La Camera scoppia in una risata omerica” BERLINO, 15. — Il Reichst: 
grati 1° e 2° del progetto militare; 


approvò in terza 


| lettura i par: 
! secondo le decisioni prese nella seconda lettura, 


L 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufcio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Monteci 


La inserzioni dall'Estero per il nostro giornale usi vamente presso l'A.sncé 


io 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt{Em. 24 
«vr er Pubblicità E. È. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 


ed in Londra presso i signori E. Micond è C 3 140, Fiest Streer succursale della Casn Obliegh' 


SCHARRER : CROSS 


FABBRICA DI MACCHINE 
NOBIBRERGA (Riz 


Asma, 
Tosse nervosa, voce, 
© per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 


iacchine per trinciare foraggi. 


feci io 


ALLAN'S ANTI-FAT 


Edostéo Psrrett. Psq, farmacista 


“Ho fiustamento ricevaio 
dirmimure la copalenza” 


‘Aso Ar GREAT RU 


FEBERI, MALATTIE NERVOSE 


VINO o: BELLINI 


ALLA CHINA CHINA © COLUMEO 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 


Questo Vino forti 


Adh. DETHAN, Famzci 


e nelle principa. 


DI BILI 


rimpiazza completamente 


rappresentanie degli & 


sodà acido carbonica) cd clfr 
nale, la più squisita bibita 
Prezzo deila mezza botti 


(orineR venDavENGSZELTONEN) 

Rimedio infallibile contro i brociori di 
zioni della digestione, catarro 
mente e straordinariameate nell'organismo dei 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. 
A richiesta si spedisce gratis e franco un opt 
peposito generale per l'Italia a Milano presso 1 
nzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Italiano C. F 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 

DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stamp! per 
lierini, Spaghetti, Maccheroni 
solidità garautita, essendo intera 


tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 
8 » 


& 
5 


Imballaggio L. 1, porto 


Deposito a Firehzo a 


e C. via dei Panzani 28, 


porio Franco-Italiano 


(ASMA | 
SIGARETTI: INDIANI. 
AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti al si 
= i più violenti attachi di 


Estinzione di 


A ta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, non che 
COR illo dl Governo francese per- distinguersi dell sione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 


Gannabis Indioa per fare cessare 


DOTTORE AXENFELDI FERRI 


autorizzato per l'Italia, da con PER DARE IL LUSTRO 


[zhe conosce perfettamente la pro-[Panzam 28. Roma, alla si 
pria lingua e la francese e parla [sale dell’Emporio Franco-Itaîi 
2.iiitaliano; desi- (Corti e Bianchelli, via del © 


Nevralgia facciale, 


Ipaazzo Bernini. 


ntraffa 


che im Italia. Le in 


I SOLI CHE POSS 
PREMIA! 


Il FERNDT-BRANCA è il lig 

0 ria celebrità mediche ed usato in molti ocpedali. 

NET-BRANCA non si deve confondere con molti Hernet 

messi in commercio da poco terape, e che sven sono che imperfette e 
ve imitazioni. 

FERNET-BRANCA facilita ls dize 

bbri intermittenti, il mal di ca; 


LA COMPAGNA—Prendete 


causa scrofolosa. Lo Sciroppo 


11 Signor F. Arnott, dell’ be, Pr 8 al Botanie Medicine Comp., in data 


lo molto piscere di parteciparvi che prendendo sei bottiglie del Allan'a Anti- 
chit 


BACKER e COMP., Rome 


BOTARIC MEDICINAL CO. PROPRIETARI, BUFFALO, N. L.U.SA. 


L STREET BUILDI 
GARANZIA IMPORTANTE. nome Anti-F: 


Pegusteret Trade Mark 


fa magrezza senza morir dî famo” è pure 
‘a immediatamente contro qualunque falsificazione, 


LETTI DA 


ae de Sirasbearg. 10, à Parigi 
ia, 


frequentatori di bag x 

6 amano riposare tranqui] 

anche nelle più caide ore del giorno. 

no ovunque istantaneamente sia n 

li uncini e corde per fissarli. 

sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle pai 
re soffrono malattie di petto, bi % a 

Ogni Hnmae è fornito dolla relativa busta. SOI 


ed a tuo quelli 


Fonte di Vichy quale princ'pale 
bcalini (in 1000) parti 33 6239 


vmaco, le interra- 
i stomaco, operano particolar- 
fa 


Corso 454 e via 3rattina 84 A, angolo pa! 


== 


Deposito a Firenze all'Emporio Fr. 
zoni, 28; a Roma, alla succursale 
Corti e Bianchelli, via del Corso 484 e via 


Je diverse qualità : 
ecc. Uso facilissimo, 
mente costruiti in ot 


2 carico dei committenti 
&mporio Franco Italiano (€. Finzi 
. Roma, alla succursale dl” 

î Corti @ Bianchelli, 
v. 154 0 via Frattina 84 A, angolo palazz 


zoni e ©. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. 
n È RSTRIRNE 


Dai Fratelli Branca, Billano 
EGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


TO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Cè, Farmacisti a Parigi. 


Questo medicamento tanto racco 
una grande riputazione, poiché, mentre pi 
di fegato di merluzzo, lia il vantaggio di non 
di essere ben tollerato anche 


via di Pittra 90 91 


d 


sregglo e tinte 


rio, ecc. 


Tanaglie della lunghezza di 21 cent L. 18 
> di 


Porto a carico dei committenti. 

1) Italiano C. Finzi e C. via dei 
dell’Emporio Franco-Italiano 
Frattina 84 4, angolo palazzo 


rs più igienico conoeciulo. Esso è raccomas= 


ione, estingue la sete, stimo! 
cepogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi i dn bottialie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


"i garantiti de certificati snediei 


dato dai Medici, gode giustamente 

iede tutte le qualita dell’ olio 
provocare alcun 

li stomachi più deboli. Esso é preziose 
o il linfalismo e Lutti gl' ingorghi delle giandole 

Causa sarofosa. Lo Belroppo di Ralano iodate di Griniault & Ci 

é il miglior medicamento per le persone deboli di petto, é il più effica 

dépurativo del sangue, di maniera che é indicat 

rachitude i tumori € le diverse eruzioni della pelle. 
Siccome el gran successo ottenuto dall'uso di questo preparato, 

veculatori a farne la contraffazi 


zione, é ben avvertir che ciascun fia 
tenuto come vero della Casa Grimault & ©*, oltre la marea di fab 
firma deve portare 4l bollo del Governo francese sull’ elichetta. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, rue Vivienne, 8 


A Milano presso Manz 


ai villeggi:nt, escursionisti 


© stanze che nel giard ni e perci 


‘20 Bernini 


TAHAGLIE MECCA 


PER PIOMBI 


Indispensabili per le spedizioni di 
Profumerie, Granaglie, Fabia ie 


avere da ai 
re persone nostrane 
straniere. Rivolgersi 


eposito a Firenze all'Ei 


AN CAUTA 8164 sursale dell'Emporio Franco. 
ÎNazionali ed estere, a prezzi limi- lia20 


diro Manzoni n. 14, Milano. angolo pel:zzo Bernini. 


Lo Scenografo 


del Dott. Candèze 
Apperecchio folografico tascabile col quale si ottengono 
Fotografie di 11 centimetri sepra 8 centimetri. 
Processo fotografico a secco. 


Istrumento col qu-le tutti possono operare senza 

| aver mai imp>rato. Ii processo impiegato non ri- 

| chiete nessuna manip: lazione chimica, nè l’impiego 
d'alcun ingresiente pericotoso o sgradevole. 

| L’appareccho com; rende 


nera ed otcne derato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
8. La ginocch'era in ottone. 

4. Chassis dopyio per + ferri, 

5; 

6 


. Ua vetro indurito col suo chassis, 

L'istruziene de 
paresch'o. 

7. Ii bastone che 


erve di iripiede. 

‘a di legno con maniglia 

ti in una scatola separata 

I Prezzo Lire 45. 

| Lx stessa acparecchi» tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra 11 cent. 

E VEDUFE STEREOSCOPICHE 
zo L. 75. 


I vetri preparali per questo secondo apparecchio si vendono 
separatamente a L. 12 la dozvina, 


Sei vetri prezari 


gusto e 


Pre 


mo altresi contro | 


vaglia a Firenze al'Emporo 
» ©, via dei Panzani 2 
l'Emperio Franec-Itatano 


zo Bernini. 


PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G B. Benier 
con Medaglia d'oro di 1° elassc 
sia polvere ormai conosciuta e) 
ata non solo în Ifalia ma asef 
nero, di w 

se, af 


LIDISSIMI 


2i 10 gradi Reaumur (co, 
dio) 

PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L 3.06 
Picchi da litri 50 L. 1,60 

PREZZO VINO ROSSO 
1 100 L. 4 Pacchi da litri 50 L. 290 


canepa torio 


‘amente, sopra un letto sem 


a, atia suecursale del 


Emporio Fran: 


io 


pacco la firma a mano del pi n 
z e ser otti: Ranco 
no d'uva ordina 


‘one ner 


[suttazioni dalle 9 alle 11 gra 
init mente ai poveri, Via Laurin | blancherîn 
G, {I° piano presso Babuiao. Preto: 3/50 


da sianona TaDESCA Deposito a Eirenze all'Emporio 


Frasco Italiano €. Finzie C. via 


È !54 e via Fratlina 84 4, angoîo 


0 del 

fistnia tomigio straniere se DLOVÌ REGGIFIASCINI 
i in metallo inessid: bilo 

“fmatp.\ 1 più elegavti di quarti turno 


Conte. alle naif messi ia vendita. Prezzi miodi= 
1 cissimi. 
= [Prezzo col piede di legno L. 5 


frunde Assislimento | * > dimetlio»8— 


a Fr Di Emrorio 
SI TAPPEZZERIE fenziaeno € Fazi ec. 


ti e Bianchelli, via del 
fauzini di G. Paceltini, via Cono n.156 e va Frattina tia: 


1. La camera oscura in acajou verniciato seta 


iala per servirsi dell’ap- | 


via del Corso 154 e via Frattina [ll 


e sti 


ci = aftiazai nta 


l'Emporio Franco-Italiano È. Finzî è C. 


> via del Corso 454 e via Frattina, 


enia per rendere. mescito 


ver bambini iaia chilog. L. 55 ; 
pori n ca PES Indchelimento, impotenza genitale 
per una persona Ha » 150 » 850 snererla: poco {erpo 
»  incobori >» =» 3200, 46° "E 
: >» > Go > is PILLOLE D'ESTRATTO DI Coca 
» » 300 » 20_ Fare del Perù 
È È el Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512 
Mamacs di seta con frangia Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedi È rîn 
Tascabili, del peso di grovami 190, solidissimi cd cisgantissiza; Spread patto le debolezze dell'uomo. dei 
00 I 
3 Prezzo lire 30 porto in tutto 2 Regno moi 30 pillole è di > 4, franco di 
Deposito a iirenze allEmporio Frazco-I'aliano C. Finz' e C. via dei snai nto generate per l'ltalia, în Firenze ] N 
28 Kome, alla succursale dell'Emporiv Franco Italigno Cart è Finichai cn dl cose deo €, Fai © C. via Panzao, de: io, Eaton 


[alla succar 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, È 
i, Talpe, 
Scarafuygi, ecc.” © Pe» Topi, 


CERARD è 


|Fornitoro doi ‘Ministeri e delle gean so ferroviati 
È e 
17, Passago do l'Elisde des Santi lineo ferroviario 


NICHR 


Numera- 


i 32 » >» 25 


perio Franco-Itatiano) E 
alla succursale dr Galleria Vitt. Em. 24; Roma, 


vocato ] 
Rimini, 
dagli all 


Non Il 


dare a 


seduti î 
giando 
sulle pel 
Poi sf 
i proce: 
punto. 
cano fi 
GOA: 


qualche 
poco pei 


binieri g 
già per 
chiaro. 


(24 


ETRO 
eria 


imporio 
e C. via 
sucenr- 
Itatiano 
1 Corso 
angoto 


turono 


eo 


Anno XI 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
ù 6 0 


Hel Regno d'Italla 20» 
Per tatti gli altri paesi d'Ezropa a 


gaia pal” > A BO & 
dudliitane tro 3 NOR si 
fnonale ; 57 di se ei 
DA Veeeg Poe) 2 sea dar 


PANF 


Num. 105 
DIREZIONE ED 


Roma, piazza Moatecitorio, 130 


Ar Isin pre io Priacipl di Pat 
== 

ra ist re Sita Ro e 

e Et pie ape 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 18 Aprile 1880 


—— ——_—__._._.— 


Fuori di Roma cant. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Non so se il ministro dell'interno abbia 
saputo ancora nulla dell'aggressione dell’av- 
vocato ‘Facchinetti, assessore municipalo di 
Rimini, nè delle lettere minatorio ricevute 
dagli altri componenti la Giunta. 

Non mi farebbe meragiglia che gli fosse 
mancato il tempo di informarsi di una ba- 
gattella simile, occupato com'è a menare per 
il naso la Camera, i gruppi e i sotto-gruppi. 

* 
x* 

Se questa occupazione continua, com'è pro- 
babile, per il ministro, l'onorevole segretario 
generale potrebbe... quasi quasi dovrebbe 
sapere che si va mormorando il nome del- 
l’autore principale dell'aggressione, e l’auto- 
rità finge di non conoscerlo, forse perchè 
persona potente nella repubblicheria della 
città. 

Dovrebbe sapere che la Giunta municipale 
ha domandato invano che qualche pattuglia 
sorvegli la città durante la notte; se le pat- 
tuglie ci fossero state, non si sarebbe inal- 
berata nessuna bandiera sull’Arco d'Augusto, 
e forse l'aggressione del cavaliere Facchinetti 
non sarebbe avvenuta. 


Par 

Le elezioni future saranno una gran bella 
cosa, non se ne dubita. Il ministro dell’in- 
terno ha bisogno di esercitarsi per dimostrare 
in quell'occasione tutta la sua valentia nel 
far passare e magari ripassare la volontà del 
paese. 

Ma la gente per bene, prima di votare în 
favore di un ministero, guarda anche se 
questo ministero è da tanto da mantenere la 
pubblica sicurezza o se lascia sputare in faccia 
alle persone oneste e le lascia ingiuriare 
senza trovarvi riparo. 

Pari x 

Un curioso... (la curiosità è sempre stata 
un gran brutto vizio), mi manda a doman- 
dare a che punto è arrivato il processo Ma- 
ceri, che si svolgo a Napoli attualmente, di- 
nanzi alla Corte d'assise. 

Già prima di tutto quella è roba che si fa 
a porte chiuse giusto appunto perchè di fuori 
non se ne risa;pia nulla. Giudici, testimoni, 
giurati chiacchierano laggiù nell'intimità della 
sala d’udienza, come in famiglia, senza furia, 
seduti in poltrona a pancia all'aria, sorseg- 
giando le prove e stiacciando un sonnellino 
sulle perizie. 

Poi s'è bell'e veduto oramai che in Italia 
i processi criminali non arrivano mai a un 
punto. Dio guardi!.... Tutt'al più sì strasci- 
cano fino a una virgola, o a un punto e vir- 
gola... ma al punto fermo ci pervengono s0- 
lamente quando nessuno ne può più. 

Per adesso ci si contenta di dar tempo a 
qualche imputato di morire in carcere. A 
poco per volta, prima che il processo finisca, 


H 


potranno morire allegramente anco i giu-! 
dici, i giurati e i supplenti !... 

Si diceva una volta che la giustizia ha il 
p'ede zoppo. Che glie l'abbiano amputati tutti 
e due, povera signora?... 

* * 
+ x 

Io segnalo al paese un caso ben singolare. 
Il Diritto non si riconosce più. 

Voi ve Io ricordate il Dirilto dei giorni 
passati : roseo, grasso, spensierato, gaio, se- 
reno. A distanza, vera da scambiarlo coll’a- 
mico Barsi, il bravo caratterista della com- 
pagnia Pietriboni. In politica s'era abituato 
a veder tutto in celeste-chiaro: ogri sera, 
alla solita ora, usciva fuori con un bell’arti- 
colo per inneggiare alla splendida concordia 
della maggioranza. i 

Nei momenti di crisi, saggiamente prudente, | 
montava în vapore e faceva la sua brava scap- | 
patina in America, da dove tornava dopo una 
settimana, più roseo, più grasso e più otti- 
mista di prima. 

Ahi! ahi! io l'ho incontrato stamattina, e 
quantum mutatus ab illo! 

A prima vista l'avevo preso per la Riforma, 
tanio è divenuto magro, irrequieto, nervoso. 
Ha gli occhi infossati e lo sguardo truce: il 
bel colore di mela rosa che imporporava lo 
sue guance se ne è andato. Ora è macilento 
e pallido. Confesso il vero, a vederlo in quello 
stato m'ha fatto male. 


* 
* * 

Gli ho domandato quel che pensasse sulla ! 
situazione attuale. Apriti cielo ! 

L'incoerenza o l'irtequietezza — mi ha detto — 
sono le caratteristiche dominanti nella Camera | 
presente. Quei medesimi che oggi votano o sem- | 
brano votare in un modo, domani mediteranno 
l'occasione per votare in modo differente. Vi ha 
di più, che un'ora prima si ha il proposito di vo- | 
tare contro, e un'ora dopo si affetta un voto a 
favore. Si cospira in segreto per abbattere, ed a | 
cospirazione fallita si declama in pubblico sulla ! 
convenienza di conservare, salvo poi a cospirare 
daccapo di lì a poco ed a rappresentare in per- 
petuo le stesse parti. 

Son rimasto di sasso. Mi sono guardato at- 
torno per vedere se a caso c'era presente | 
il professore Baccelli; ma il professor Bac- 
celli non c’era. Ho arrischiato un'altra do- 
manda: 

— E il ministero? 

Le proposte votate ieri provano che il mi 
stero è risoluto ad affrettare i lavori legislativi, 
colla speranza di poter procedere alle elezioni 
generali. Ma è in vista di ciò precisamente che 
il problema diventa più grave, perchè so la Ca 
mera yentura dovesse, per lontana ipotesi, rasso- 
migliare alla presente, un ben triste avvenire sa- 
rebbe apparecchiato all'Italia. 


i 
A chi lo dici, Diritto mio? | 
Î 


E pensare che è lo stesso Diri/t0, il quale 
l’altro ieri andava in broda di giuggiole alle 
« memorabili parole » dell'onorevole Coppino ! | 


e cesti 


* 
> 


Sempre il Diritto: 

La Camera è oramai così fatta che per quanto 
la vita le si prolunghi, per /anto i fenomeni mor- 
Dosi le si aggravano... 

E questo mi par naturale. Più che uno 
campa, e più gli crescono gl’'incomodi. Non 
s'è mai visto nessuno diventar più robusto 
mano a mano che invecchia 

Ma che conseguenza ne vuol tirar fuori il 
Diritto?.... Forse vuol concludere che in una 
società di persone ammodo i vecchi infermi 
debbono essere ammazzati... per miseri- 


Cotesta non è un’idea da Dirtito, ma da..... 
rovescio !. 


E ora che ci penso... La Camera non è 
essa figliuola del Partito?.... Eil Partito non 
non è il babbo del Diritto E il Diritto 
è il genitore della Riparazione ?. Si trat- 
terebbe dunque d'un parricidi( d'un fra- 
tricidio..... d'un sororicidio !.... Proprio la fa- 
miglia di Atreo e di Tieste 


e * 
*+sx%% 
Scrivono da Montiglio Casale alla Gazzetta 
del popolo di Torino: 
Sulla proposta del ministero degli interni, Sua 


Maestà con recente suo decreto si degnò di no- 
minare a cavaliere della Corona d'Italia il signor 


! avv. Ortensio Ferrando. 


A questa onorificenza hanno concordemente ap- 


| plaudito i colleghi. La compagnia filarmonica di 
| Castelnuovo d'Asti, seguita da numerosa schiera 
| di amici, lunedì 29, andò a congratularsi seco lui. 


Mi immagino che l'avvocato Ortensio Fer- 


! rando abbia passato una splendida serata fra 


gli applausi dei colleghi e le sonatine degli 
amici filarmonici. Il corrispondente pro- 
segue: 


Il governo del re ha fatto un atto di giustizia. 


! Intanto che mi pregio di dare a pubblica notizia 


la fausta novella, le /accio tenere lire due, frutto 
di una colletta fatta da quattro amici riunitisi a 
festoso banchetto in Valera Cunico, banchetto che 
terminò col grido di viva il Re, viva l'Italia, onde 
vossignoria pregiatissima voglia farle passare al 
Comitato di soccorso o, in mancanza di questo, al 
direttore della Gazzetta di Torino. 


a 

Il fatto è commovente. 

La fausta novella della nomina del cava- 
liere Ferrando Ortensio arriva a Valera Cu- 
nico, e immediatamente quattro amici si riu- 
niscono a festoso banchetto, e fra gli evviva 
al Re e all'Italia hanno la felicissima idea di 
far tenere al direttore della Gazzetta del 
popolo la cospicua somma di due lire. 

Delicatezza di pensiero! Forse in tanta al- 
legrià hanno voluto che anche l'onorevole 


— rr 
* 
*» Pari 

Il signor G. Verga, il noto e simpatico au- 


tore dell'Eros, mi manda la letterina se- 
guente: 
Caro Fanfulla, 

Non so come sia fatta la legge sulla proprietà 
letteraria, ma se giudico dal casetto che mi nc- 
cade, non dev'essere ben fatta come l’altra sua 
sorella carnale che garantisce ad ogni galantuomo 
la proprietà magari di un fazzoletto comperato 
a 90 centesimi dai fratelli Bocconi. Qualche tempo 
fa pubblicasti un mio raccontino, Rosso malpelo, 
te ne rammenti? e siccome me ne ero riserbato 
espressamente il diritto, cedetti la facoltà di ri- 
stamparlo in volume insieme ad altre mie cose- 
relle, ai fratelli Treves. Intanto la BiZlioteca del 
artigiano, fondata e diretta dal signor Achille 
Grandi, stampata dalla tipografia del Senato di 
Forzani e C., mi ristampa il mio racconto senza 
dire ohi! e ribattezzandomi per giunta. 

Ora ecco il lato comico della situazione : Treves 
fa il diavolo con me ed ha ragione, ed io con chi 
devo farlo? e come farlo? Protestare? non sono 
il papa. Querelarmi? Voglio almeno risparmiarmi 
di far la figura di quel povero editore di alma- 
nacchi, di cui parla il Guerrini nel tuo omonimo 
della domenica. Tu che bazzichi coi letterati e 
con quelli che fanno le leggi, fammi almeno il 
piacere di dirmi se il signor Treves ristampando 
il racconto si esporrà ad una querela per appro- 
priazione della roba d'altri; e se io risico d’an- 
dare in prigione per aver disposto della cosa mia. 

Affezionatissimo 
G. Venca. 

Che rispondere all'amico Verga?... Viviamo 
in tempi in cui il vedersi portar via qualche 
cosa è una faccenda di tutti i giorni. Ma la 
legge c'è e parla sufficientemente chiaro. Se 
l’autore di Rosso malpelo ci s'è uniformato 
prima, farà bene a valersene anche dopo..... 
non foss'altro per dare un esempio 


*. È 
rara 

Il senatore Pepoli ha reiterata la sua in- 
terpellanza al guardasigilli, perchè non è 
stato concesso l'eceguatur all'arcivescovo di 
Bologna. 

sa 

L'onorevole Villa ha una pulce nell’orec- 
chio. Come può egli occuparsi dell'arcivescovo 
di Bologna, quando l'arcivescovo di Bologna 
non si è occupato di lui?..... 

Adesso però che il senatore Pepoli ci ha 
messo le mani, Sua Eccellenza promette di 
dare un’occhiatina da quella parte e di pen- 
sare anche a monsignore. 

Onorevole Villa, abbia giudizio! Quando 
il senatore Pepoli piglia le cose di petto, il 
caso è grave. Bisogna lavorarci con prudenza. 


Bottero potesse beverne un bicchierotto di 
quello buono ! 


“IL TERZO PECCATO 


‘Racconto di F. DE RENZIS 


Il parroco si levò, feco entrare nella chiesa i 
pochi che a detta del dottore erano necessari, e 
sbarrò lo porte di cattiva grazia. Volgendosi al 
medico esclamò solamenti 

— Son sette ore che vi aspettiamo ! 

Sublime atto di earità, cui rispose Ferrante con 
una spallata e un’occhiataccia. 

— Ed io da sette ore cammino e lavoro! Figlio 
d'un..! » Ma la frase gli restò fra i denti, forse 
per rispetto al sacro luogo ove si trovavano. 

Si scostarono i curiosi; alla presenza dei cara- 
binieri arrivati allora allora, e del sindaco tirato 


giù per forza di ensa, si poterono veder lo cose 8l | 


chiaro. 
Maria Grazia, sovra il letto improvvisato fatto 


di panche e di seggiole, nin dava segni di vita. | 


Traverso alle bende maculate di sangue cui la 


fronte era fasciata, irrompeva l'onda de’ capelli | 
si | far cosa utile?... La neve che ho chiesta, la neve 


fulvi che le coprivano mezza la persona. Il naso 
affilato, le narici contratte, i denti stretti non la- 
sciavano passare un alito. Le palpebre chiuse e- 
rano contornate ds larghe occhisie scure cho 
davano alla faccia una tragica bellezza. 

Il seno bianco ignudo, le spalle morbide mo- 
stravano i segni della caduta, lacerati dai rami 
del biancospino, dagli sterpi, dal roveto. Le gambe 
rotte 0 slogate facevano girare in modo informe 
il piede ad ogni più leggiero urto; metteva ibri- 
vidi a vedere. 

Lo spettacolo di quella giovinezza e di quella 


| 
Î 
| 
| 


immobilità di morte, dava una fitta al cuore anco 
agli indifferenti. Tutti, fino i più rozzi, contem- | 
plavano la scena, compresi di mestizia e di do- | 
lore. Solo il Latina non perdè la sua bonomia gio- 
viale, ed indicando al brigadiere il petto lussu- 
reggiante della contadina, esclamò : i 

— Non yi sembra un peccato, che io debba per- 
dere d'un tratto una così bella amica! ». 

Un breve esame fatto sul giovane De Caroli sol- 
levò gli animi dal peso d'una più grave disgrazia. 
Il medico lo adagiò sulla schiena, lo voltò, lo ri- 
voltò, lo stirò a manca e a destra, gli picchiò sul 
petto, gli fece fare un moto di rotazione come un 
mulinello, fino a che, trafelato per la fatica, asciu- 
gandosi la fronte, esclamò : 

— Va là! Che l'hai scampata! Briccone! Hai 


| lo ossa dure e la testa di ferro! 


— Ma dottore: egli è sempre privo di sensi! » 
rispondeva pauroso il padre, l'e assessore senza 
grattacapi ». 

— Tanto meglio! » ripigliava Ferrante. «Tanto 
meglio; non udirà le vostre soicecherie! » Poi 
soggiungeva : « Perchè restate lì impalati invece di 


il dia- 
anche 


dov'è? L’aceto..... lo spirito di canfora.. 


nella casa del Signore!.... » 

Poi, volgendosi dall'altra parte, prosoguiva: 

— A quest'altra! Costei sì che s'è conciata per 
bene! 

E il povero uomo, madido di sudore, scami- 
ciato come un macellaio, con le maniche rimboc- 
cate, si mise all'opera per aiutare la povera ra- 
gazza, medicandola secondo le regole dell’arte. 

In quel frattempo la giustizia, sotto le spoglie 


dei due carabinieri, investigava il come e il perchè 
di quella tragedia rurale. 

1 due cacciatori di Teano soli sapevano alcuna 
cosa del fatto, essi che insieme ad Errico erano 
saliti sulla montagna quella notte per far la posta 
alla volpe. Il povero giovane li aveva lasciati 
nella macchia per far capolino sull'estremo lembo 
del bosco, e scorgendo l'animale, rincorrerlo. Essi 
raccontavano di aver prima udito l’abbaiare d’an 
cane, e di lì a poco un grido terribile, come di 
chi chieda aiuto; premurosi erano accorsi a quel 


, grido, ed affacciatisi al burrone onde partivano 


i lamenti, avevano subito scorto Errico agguan- 
tato a un masso nero; più giù nel burrone, nella 
penombra, le forme bianche e indistinte della con- 
tadina. Essi soggiungevano: 

— La nostra angoscia era terribile... Errico, 
cui venivano meno le forze, ci additava a stento 
un sentiero per giungere a lui, ma che a noi pa- 
reva impossibile guadagnare. Ci ha aiutati la Ver- 
gine santissima, e lo abbiamo portato a salvamento. 
Ma nulla egli diceva della sua vittima? » 
chiese con cipiglio scrutatore îl brigadiere roma- 
gnolo, cui non pareva vero metter la mano sovra 
un delitto previsto dal codico penale. 

— Ha detto solo questo: « Maria Grazia mi ha 
trascinato... » 

— Mi ha tra-sci-nato!. 
sione del colpevole... Mi ha trascinato ?... Mi par 
chiaro senza commenti!... > ripetò il militare 
guardando il subordinato carabiniere Coppiano 
che pareva tutto assorto nell’ascoltare il suo su- 
periore. Ma in verità Coppiano era estatico nel 
veder Rondinella di faccia a ui, in atto di bagnar di 
bende diacce la fronte della contadina moribonda 


Allora c’è la confes- 


— È chiaro? dico a voi Coppiano? 

— A me pare chiarissimo ! » rispose l'inferiore 
senza scomporsi. 

— Trascinato da Maria Grazia !. 
brigadiere, « Mi pare voglia dire. 

— Che la contadina lo ha tras 

— Niente affatto! Vuol dire ch'egli aveva un 
trasporto per la ragazza, e da quello sia stato 
trascinato... a commettere un delitto ? Eh?.... 

— È giusto. Chi ha un trasporto è trascinato, 
Mi par tutto un movimento! » disse Coppiano, e 
ammutoli. 

— D'altra parte » soggiunse il sindaco cui an- 
dava ai versi il discorso del brigadiere « d'altra 
parte tra una ragazza fracassata e un giovano 
che chiama aiuto, a chi dei due dar la colpa, se 
non & chi ha avuto il minor male? » 

Il brigadiere acconsenti col capo a quella nuova 
teoria di diritto penale. Poscia ammiccando l’oc- 
chio al subordinato gli susurrò: 

— Il giovinotto comincia a dar segni di vita. 
Forse è stata per lui tutta una finzione. Me lo 
tenga d'occhio... 

— Ho capito! 

Fu la sola risposta di Coppiano; il quale si 
scostò immantinente per sorvegliare più da presso 
Errico, che già si seoteva dal letargo. ___— 

Il discorso proseguì tra sindaco e brigadiere. 

— Egli è quel medesimo che m'avete indicato 
per l'ammonizione ? » disse il militare 0 

— Lo stesso! Che vi pare! Quando Latina vi 
dice una cosa, potete dormire sujdue guanciali.... 
È un cattivo soggetto... 


» ripigliò il 
roglia dire?... > 


(Continua) 


DALLA BAIA DI ASSAB 


25 marzo 

Siamo a Mahikakah, villaggio o sparsa riu- 
nione di un venti capanne, poste ad un'ora e 
mezza a nord di Ras-Lumah, il punto più setten- 
trionale della fattoria Rabattino. 

Non parlo di questa fattoria, per ragioni facili 
2 comprendersi; e perchè il sultano della mede- 
sima non ha nulla che fare con un matrimonio 
nelle tribù a lui sottoposte. 


x 

Ed era ieri sera (vedi una descrizione di notte 
molto tropicale) l’anno della Egira 1297, 13 del 
mese di radia-etakkas, luna bellissima; parec- 
chia gente lanuta e color cioccolata, accorsa di 
parecchio lontano, armata ed imbutirrata per 
bene, il colmo della eleganza fra i danakils; e si 
sposava, nella grazia del Signore, per la terza 
volta in vita sua, vive essendo prima e seco; 
moglie — mi scusino le gentili lettri 
Ibrahim, l’amico degli Italiani. 

Ihrahim è padrone di certo territorio dankali, 
che si estende prossimamente do Margableh al 
già pronunziato (dolce) Mahikakab; e compren- 


deva Assab (dodici capanne) da lui dieci anni or 
sono venduta (coi diritti sovrani inclusi) ad un 
privato di razza giapetica ed amico del Nebbiolo: 


due cose che dànno i brividi ai conservatori 
di qui. 
x 

Lascio il lettore meditare sulla forza irresisti- 
bile dei tempi. Ibrahim, sovrano assoluto eredi- 
tario, nudo, nero, illetterato, non più giovane, 
poichè è calvo e di bianco pelo, ridotto a rap- 
presentare la parte di... liberale ! 

Sua sposa novella è Hadgigiah; tredicenne che 
potrei assicurar bella, ben fatta, statuaria, se so- 
lamente l’avessi vista..... 

Su questo punto e sopra altri ancora, meno sui 
capitoli danaro (vedi Corano) e foleranza verso 
gli giaurs, l’amico Ibrahim rimane buon mosle- 
mita, non lasciando intravvedere ai sudditi maschi 
del proprio dominio, ai guerrieri convenuti dalle 
tribî confederate e circonvicine, ed ai due invi- 
tati bianchi, uno dei quali assaissimo bruno, la 
nera colomba del suo cuore. 

Invero, i due extra invitati, marinari per giunta, 
erano nella festa una grossa stonatura. V'è sempre 
gente indiscreta.... fiu tra le lave e lande di Assab. 


x 

Quanto alle donne, parte preziosa di ogni so- 
cietà, pure elementare..... 

Chieggo, colle attenuanti, di constatare che, 
nel sito donde mi permetto scrivere, su forse 
cento femmine vè appena una donna; ls quale 
è sempre intellettualmente e quasi sempre mo- 
ralmente inferiore alla comune delle sue consi- 
miti europee; mentre, da un altro punto di vi 
in verun modo può esser loro paragonata. 

Come dir ciò, in maniera da non attirarmi rim- 
proveri inglesi? 

In queste regioni la donna conta frai 12 edi 18 
anni. 

Prima, è generalmente una brutta bambina, su- 
dicia. Poi, è 50 volte su 100 la megera dei sogni 
d'infanzia dei fanciulli ammalati; qualche volta 
realmente ed estremamente ributtante. 

Frai12 ed i 18 anni ha quindi luogo, per molte 
di queste povere creature, lo straordinario feno- 
meno di riuscire a dissimular benino la inimicizia 
acerrima col sapone 0 co’ suoi equivalenti ; 
alcune, di parere ancora degne della..... pa 
di Radam8s, il generale egiziano ed jl buon 
gliolo di tutt'i paesi. 


e, per 


x 

Se gli uomini non indossano altro abito più 
complicato di un pezzo di rozza tela, che cinge 
rigorosamente la vita, e poco più giù; le donne 
vestono solo una camicia, dal collo a metà gambe, 
stretta, serrata al corpo, con maniche molto corte, 
alla Rebecca; di tela qualche volta molle e sot- 
tile; e talmente misurante, nel caso favorevole, 
forme svelte ed arditissime, che, non faccio per 


dire, più di una inventrice di toilettes invidie- | 


rebbe non so meglio se la moda della specie o le 
curve che nna tal moda ingenua riesce a disegnare. 
x 
Il sole è tramontato da un'ora, ed Ibrahim, at- 
torniato da’ più intimi, grave, meditabondo o bia- 
scicando versetti del Profeta, si veste nella ca- 
panna appartata che lo ospita. 


Ha luogo, sotto la direzione dello seit (capo | 


o santone) della tribù, anch'egli illetterato, una 
pubblica preghiera. 

Gli invitati bianchi, seduti sull’angared (divano 
di stuoie) posto fuori della capanna, ascoltano in 
silenzio. 

Dodici guerrieri, aceoccolati al suolo, innanzi 
alla porta, ripetono quello che diremmo l'oremus 


delle litanie; mentre, dallo interno allo esterno ! 


della porta medesima, e debitamente viceversa, 
avviene sommessamente, fra gli incaricati del fi- 
danzato da un lato © quelli della famiglia delia 
promessa dall'altro, lo senmbio e lu ratitica delle 
condizioni poste al matrimonio, 

Hadgigiah, non c'è male, porta venti cammelli in 
dote; ed Ibrahim doni, e talleri Maria Teresa in 
quantità...., Como altrove, nè gioventù, nè primo 
amore: finanza relativa. 


x 


Eccolo dunque, lo sposo, avvolto di bianchis- 
sima tela, quale in antico manto romano, rive- 
stendo, sotto il manto, un corpetto (gilè) in seta, 


pochissimo romano, a vari colori e ricami; e fra 

il corpetto e la nuda epidermide nessun’ altra 

ncheria, assolutamente nessuna. 

Aflianeaio da Mahmond-Nuhr, il più forte frai 
ieri, che innalza la sua lancia, egli reca 

lo, lef, arma e fodero; 


estra ìl ricurvo e 
mentre due altri nudi dignitari sostengono, ele- 
0 e di piatto, lo scudo in pelle di rinoceronte, 
e di un ciuffo di penne nere 
mmità centrale del 


Cavalca un mulo prestatogli dalla fattoria, a- 
vanzando lentamente; preceduto dagli nomini tutti 
armati e seguito dalle donne del villaggio; qu 
nei loro più belli abiti ed ornamenti; dalla la- 
cera camicia ture! camicia multicolore 
ed a strie o dal grande orlo rosso; dalla piecola 
collana di vetri ai massicci 
cd ai sottili di argento... 
Grossolani anelli metallici ai polsi, più in su 
del gomito, più in giù delle ginocchia, alle dita 
delle mani e dei piedi, perfino — horresco re 
ferens — alla base del naso, per le più vecchie 


x 


si procede, col massimo frastuono, lo 
tuona il cantico, accompagnato, 
breve e semplice, ora proluugat: 
se, dagli uomini che lo attorniano: la 
lancia in una mano, l’alira ed il braccio appo; 
ti sulla spalla del più vicino o del più amic 
e dalle donne — vecchie e giovani — le quali, 
ballando al suono di un tamburo semisferico (con 
un insieme davvero coreografico, un hallo che è 
un piccolo salto a piedi giunti), e battendo le 
mani, fanno un canto a parte; ritmoa sè, vivace 
0 vivacissimo, che si fonde però col canto mono. 
torio dei guerrieri. 


Mei 
sceik 


x 

In tal modo si giunge, Ibrahim sempre più muto 
e cogitabondo, alla dimora di nuove stuoie de 
sposa, una bassa capanua ad alveare como tutte 
le altre. Il corteo fermandosi ad aleuni passi dalla 
porta, e Mahmoud-Nuhr, in attitudine eroica, fronte 
al padrone, dorso alla entrata, brande 
tagan. 


lo il ya- 


x 
Compiuto il sacrifizio primo, cioè sgozzato proprio 
sul lîmitare della porta e per traverso a questa, 
con un colpo da muestro, il bianco agnellino, lo 
sposo degna scendere dalla cavalentura, passare 
sul corpo della vitiima innocente, ed inoltrarsi 
nella casa ov'è colei che dev'essere benedetta nel 
nome di Allah. 
È servito latte di capra ai maggiori convitati, 
e dhurra, una semente alimentare, alle masse che 
aspettano con quelli, a ciel sereno, il principio 
del baccano omerico... già preliminarmente con- 
dito di sad4ah, o sarabande e giostre rumorose 
quanto infantilmente allegre. 
x 
Leopardi, sciacalli e iene in lontananza — molto 
fortunatamente in lontananza — tenuti in rispetto 
dal lucore di miseri arbusti bracianti, fanno sen- 
tire i loro accenti... musica non pagata, punto 
invitata, che mescola note anti-orchestrali, wagne- 
riane, paurose e perfino ridicole alla gioia illimi- 
| tata e selvaggia dei danalils. 
x 
| Idue bianchi, cominciando a trovare prolun- 
| gata la rappresentazione e lo spettacolo africa- 
namente primordiale, si fanno premura di anti- 
cipare, per loro conto, la offerta dei donativi di 
| uso fra le persone grandi: alcuni talleri a testo, 
| quantunque Fatmah — la meno riservata fra lo 
| presenti — faccia sforzi per lasciar intendere che 
{ il meglio della festa è di là da venire, e che bi- 
| sogna perciò aspettare; aspettare almeno fin 
quando la luna avrà raggiunto lo senith, e non 
essere mAmelò (cattivi). 
x 
Raggiunta, per valli e pianure, sterpi e bur- 
roni, la rada di Buia, all'una antimeridiana d'oggi, 
i detti convitati rividero con civile soddisfazione 
quella piccolissima, sempre rollante fra le navi 
| di Sua Maestà, conosciuta qui—la nave— sotto il 
modesto titolo di Jalia-sambuk (costiero italiano), 
© rispondente, nel proprio paese, al nome della 
più poetica fra le isole del golfo di Napoli. 
Foca. 


| 1 tumulti alla Quarquonia. 


I Lucca, 16 aprile. 
Giovedì mattina i ricoverati nella Quarquoria, 
che così chiamasi volgarmente la nostra Pia Casa 
di beneficenza, mentre sedevano a mensa, si det- 
| tero ettere clamori, lamentando la cattiva 
{ qualità e la scarsezza del vitto a loro sommini- 
| strato. Furono rovesciate le vivande sulle tavole 
© sî fecero volar piatti e bicchieri. 
| Nè i guardiani dell’ospizio, nè Îo stesso diret- 
tore sopraggiunto nel refettorio, riuscirono a ri- 
metter l'ordine, cosicchè fa creduto necessario di 
avvertirne l'ispezione di pubblica sicurezza. Si di- 
ceva anzi che in quel tafferuglio il direttore avesse 
riportata una ferita alla testa, ma la voce corsa 
era falsa. 
Sopraggiunsero dapprima ne guardie, che ven- 
nero accolte a fischi, ma poco dopo un delegato, 


accompagnato da carabinieri e da altre guardie,3 


riuscì a ristabilire la calma e potè procedere al- 


‘accioli di bronzo | | 


arresto di ci i quei ricoverati, designati 
l'arresto di cinque di quei ricoverati, desigi 
come istigatori e capi della sommossa. 

in. generale che questo ospizio non sia 
pi à troppo bene amministrato e che vi sia 
pe teriora molta rilassatezza nella disciplina. 
DEF il fatto accaduto e per conoscere le cause 
‘lettero origine è stata iniziata un'ia- 


ci nostra Pia Casa di beneficenza è ente auto- 
nomo, aflidato al inistrazione di un direttore 
© sorvegliato da una Commissione nominata dalla 
deputazione provinciale. I ricoverati nella Quar- 


quomia soperano il numero di 240. 


a sp 
î 


venne liberata nel 1860. / 
Nel 1430 tutte le case del Gunigi caddero in 
mano del governo repubblicano succeduto a quel 
Signore. Nel 1534 l’attasle Quarguonia fa desti- 
nata per alloggio agli orfani azzurrini. Nel 1724 
Yi si istituì un ricovero per gli orfani, mendicanti 
è vagabondi. Rimase vuoto nel 1808 per essere 
Stati traslocati gli orfani di San Francesco, ove 
dal Baciocchi vollesi istituire un gran reclusorio 
per essi e per i vagabondi, invalidi, mendicanti, 
insieme ad un grande ospedale; nel 1817 fu desti- 
nato ai galeotti che stavansi a Piombino, fino a 
che ritornò a far parte del granducato toscano. 
Finalmente nel 1823 Maria Luisa, inviando a Via- 
reggio i condannati si lavori forzati, riponeva 
nel palazzo Guinigi l'ospizio dei poveri, che an- 
cora vi rimane. 

Mi vien riferito in questo momento che i cinque 
ati sono stati posti in libertà e restituiti 
famiglie, perchè espulsi dallo stabilimento. 

Arpa 


EA 


Di qua e di là dai monti 


irandola s'è gridato: Pane e lavoro! 

Questo grido, che suonò tante volte nei 
mesi passati, ora che le ragioni d’emetterlo 
sono tant’e quanto scemate, meriterebbe una 
emenda. 

Perchè prima il pare e il lavoro poi? 

Lavoro e pane! dovrebbe essere, anzi la- 
voro! soltanto. Perchè nel lavoro c'è il pane, 
ed anche, ordinariamente, il companatico. 


La primavera ha dischiuso mille campi di 
attività. Chiedere pane adesso, potrebbe sem- 
brare semplicemente poltroneria, e giustifi- 
care sino ad un certo segno l’accusa di « dolce 
far niente! ». 

# 

Laboremus! 

E precisamente quello che sta facendo il 
gabinetto. 

Laboremus! 

Viva il prefetto di Bari! Egli ha osservata 
santa massima fino al segno da ob- 
‘e il Piccolo di Napoli a scrivere di lui 
notizie che abbiamo da Bitonto, da An- 
dria e da altri paesi ci assicurano che l’in- 
gerenza del nostro amico personale, il pre- 
fetto Petra duca di Vastogirardi, inell’elezione 
del collegio di Bitonto oltrepassa i limiti per- 
messi dalle consuetudini dei paesi liberi ». 

Buono a sapersi: la testimonianza, in ac- 
cusa, dell'amico personale sarà un vero colpo 
di grazia nel giorno della giustizia. 

Del resto, non saremo noi che ce ne dor- 
remo : il prefetto, nuovo cittadino di Gand, 
esagerando le riparazioni, mira soltanto a pro- 
vocare le resistenze e ad assicurare la vit- 
toria di Giuseppe Massari ! 


Laboremus ! 

Avremo due interrogazioni a beneficio del- 
l'onorevole Cavallotti. E noto il fatto che le 
consiglierebbe; ma non sarà male porre sotto 
gli occhi dei lettori quello che ne dicono i 
giornali triestini. 

Parli primo il Cittadino: 

<« Poco dopo il suo arrivo a Trieste, il chiaro 
poeta e deputato alla Camera italiana ha ri- 
cevuto un invito di recarsi quest'oggi (15) 
alle ore 10 antimeridiane alla direzione di 
polizia ». 

E sin qui non vi sarebbe alcun male, te- 
nuto conto che in Austria la polizia ha i teatri 
sotto di sè. 

Parli ora l’Indipendente : 

< Il banchetto in suo onore, indetto per 
questa sera (15) alle ore 6, non ha più luogo 
per motivi che spiegheremo domani ». 

In attesa delle spiegazioni osservo che l'/n- 
dipendente fa togliere all’onorevole Cavallotti 
il diritto di pranzare. Non trattandosi che 
del poeta, la cosa, normalissima, non mi fa- 
rebbe senso: ma c'è di mezzo il deputato, e 
la faccenda muta aspetto. 


» 

Sempre: Laboremus! 

Dopo lunghe fatiche l'Europa, è riuscita a 
scongiurare due crisi: la prima a Bucarest, 
la seconda a Vienna. Ma a Vienna la situa- 
zione è sempre ingarbugliata e si prevede 
imminente un gabinetto Hohenwart. 

Dove il lavoro ha toccato l’apogeo è ad 
Odessa. Il tribunale di guerra ha pronunciate 
per il solito nichilismo diciassette condanne 

|. tutte in fila, nessuna però capitale. 


Che la Russia diventi abolizionista ? 


n 

Latoremus! laboremus! cioè corriamo a 
difendere la baia d'Assab. © ; 

Il Diritto nella risoluzione presa dall'E- 
gitto, vale a dire dai tutori dell'Egitto, di 
occupare tutta la costa africana del mar 
Rosso fino a Guardafui, vede la freccia del 
Parto Beaconsfield e crede che, « se l’Italia 
lasciasse occupare il territorio comprato dal 
Rubattino, chiunque d’ora Jin poi si crede- 
rebbe permessa qualunque cosa a suo danno 
nei mari dell'Oriente ». 

Questa è anche la mia credenza. 

#* 

Del resto, vada perla baia d’Assab, se entra 
nel nostro programma di lavoro. Corro in- 
tanto in Campidoglio per annunziare a Marco 
Aurelio che l'ora di dar di sprone al suo ca- 
tallo di bronzo e di mettersi in marcia per 
l'Africa è suonata. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 aprile. 
‘esposizione dei saggi presentati dagli allievi 
dell'Accademia di Francia comprende circa una 
cinquantina di opere fra pittura, scultura ed ar- 
chitettura. 

Fra le opere di pittura si notano: Sansone e 
Dalila, quadro di grandi dimensioni del signor 
Comerre: Alessandro e Bucefalo, altro quadro 
grande pregevolissimo del signor Siommer; Le 
Vergine di Gian Bellino copiata con molto senti- 
mento di arte dal signor Wencker, che ha di- 
pinto d'invenzione un Federico Barbarossa a Ve- 
nezia. 

"Era i lavori di scultura ci son sembrati degni 
di attenzione e ben promettenti una statua di Gio- 
vanna d'Arco sul rogo del signor Cordonnier; Una 
madre che sci col bimbo, soggetto di genere 
ma trattato molto felicemente dal signor Huzu 

Dedalo ed Icaro, alto rilievo del sigaor Gr 
una testa di studio in bassorilievo del signor Bott: 
Lo studio, statua a cariatide del signor Lauson. 

La sezione di architettura comprende alcuni 
studi dall'antico fatti sul palazzo dei Dogi di Ve- 
nezia e sul palazzo Pitti di Firenze dal signor 
Nénot; sulla fontana di Trevi e dal Foro Romano 
del signor Blondel e una riproduzione del tempio 
del Sole del signor Lalouse. 

Pa 

oggi alle 2 non era ancora deciso se le Loro 
Maestà assisteranno domani alla inaugurazione 
del nuovo locale del museo d’arte industriale a 
San Giuseppe a Capo le Case. 


Ieri è giunto a Roma il principe di Leiss, ve- 
scovo di Bressanone in Tirolo. 


La Giunta municipale si trova in un bell'imba- 
razzo dopo îl suo voto protezionista. 

Lo ha dato per difendere gli interessi di cinque 
negozianti: ora ne saltano su sessantotto reputa- 
tissimi, i quali « nutrono ferma convinzione che 
il Consiglio non vorrà aderire al una proposta 
che viene ad aggravare la loro condizione già di 
per sè poco florida, e non vorrà farsi protettore 
dell'interesse di pochi che, vinti; dalla concor- 
renza, vorrebbero in oggi che, per provvedere al 
loro, ne andasse di mezzo l’interesso generale. 

Ora che anche la Francia, col mandare Leone 
Say ambasciatore a Londra, dimostra di volersi 
rimettere sulla buona strada della scuola di Man- 
chester, alla Giunta non rimane altro santo cui 
raccomandarsi all'infuori del principe di Bismarck, 
il gran protezionista. O perchè non procurano di 
farlo eleggere consigliere municipale! 


Ieri al giorno una crudele sventura la colpito 
il signor Wurtz, segretario della legazione degli 
Stati Uniti dell'America settentrionale a Roma: 
la di lui consorte è morta improy visamente. Questa 
lugubre notizia ha prodotto la più penosa impres- 
sione nei circoli diplomatici ed in tutta la società 
romana nella quale la signora Wurtz era tenuta 
in gran pregio. 

Il signor Wuriz è da più di dieci anni in Italia, 
ed è noto per le sue belle qualità e per la sincera 
simpatia che ha sempre manifestato al nostro 
paese. A Firenze ed a Roma egli possiede nume- 
rosi amici, e noi sinm certi di esprimere con i 
nostri i loro sentimenti, inviando all’egregio di- 
plomatico, così inaspettatamente fanestato da tanto 
lutto, le più affettuose condoglianze. 


mr 


Ieri sera al Valle la compagnia del cavaliere 
Pietriboni ci ha dato il Cavaliere di spirito, una 
delle più belle commedie di papà Goldoni. 

Il cattivo tempo ha tolto senza dubbio a papà 
Goldoni molti spettatori, e nondimeno la serata è 
riuscita bene. La commedia è stata applandita 
dal principio alla fine. La signora Silvia Fantechi- 
Pietriboni, il cavaliere suo marito, gli attori tutti 
hanno interpretato a maraviglia la parte loro 

Al Cavaliere di spirito ha fatto seguito La bam- 
bola di Lauretta, una graziosissima farsa di cui 
è stata protagonista la piccola figlia del cava- 
liere Domenico Bassi, un amorino di sette anni, 
che ha detto la sua parte in modo marariglioso. 

Questa sera abbiamo per la terza volta IL ve 
taglio. Chi vuol divertirsi, sa dove deve andare. 


2° Alle ore 10 pomeridiane del 16 aprile è mor 
ull’età di 58 anni Evaristo Botti, capitano della ri- 


serva, egregio patriote, lasciando una moglie © tre 
figlie, 
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Gli amici del defunto sono avvisati che il tra- 
sporto funebre, con gli onori militari, avrà luogo do- 
mani 18 alle ora 10 antimeridiano. L'appuntamento 
è a casa del defanto. 


Nostre JRFORMAZIONI 


Teri ebbe luogo un consiglio di ministri per 
decidere se convenisse presentare le dimis- 
sioni del ministero a Sua Maestà prima che 
tenisse in discussione il bilancio dell'interno. 
1 pareri dei ministri furono divisi, ma come 
al solito prevalse l'opinione dell'onorevole 
Depretis, che bisogna aspettare un voto della 
Camera anche per non creare imbarazzi alla 
Corona. Il gabinetto ha deciso di dichiararsi 
solidale della politica interna dell'onorevole 
Depretis. 

Si conferma nei circoli meglio informati 
che l'onorevole Cairoli abbia chieste a Sua 
Maestà lo scioglimento della Camera, e che, 
com'era a prevedere, Sua Maestà ha risposto 
che avrebbe preso consiglio dai voti della 
Camera. Però i ministeriali, affine di scongiu- 
rare una crisi, vanno assicurando a Monte 
Citorio che il gabinetto è sicuro di ottenere 
da Sua Maestà il decreto di scioglimento. 

Il nuovo presidente della Camera ha avuto 
una lunga udienza da Sua Maestà. Vuolsi 
che l'onorevole Coppino, d’accordo col De- 
pretis, cerchino di persuadere la Corona a 
concedere le elezioni generali a questo g2 
binetto, dimostrando che nella Camera at- 
tuale non c'è alcun partito capace di un go- 
verno durevole perchè anche la destra è di- 
scordante e divisa. 

È molto commeptato il riavvicinamento 
dell'onorevole Nicotera al ministero, e si va 
fino a presumere una possibile crisi tutta a 
venefizio del Depretis alleato al Nicotera, il 
quale si sarebbe risoluto a questa nuova e- 
voluzione dopo che gli sono andate fallite le 
trattative tentato con altri gruppi parlamen- 
tari di destra e di sinistra. 

L'accordo dell'onorevole Crispi e dell’ono- 
revole Zanardelli per la prossima battaglia 
parlamentare in occasione del bilancio del- 
l'interno, si dà per sicuro; ma i deputati 
ministeriali non dubitano che l’ onorevole 
Cairoli riuscirà a smuovere l'onorevole Za- 
nardelli dal proposito d’una aperta ostilità. 


Sua Eccellenza îl conte Wimpffen si è recato 
alla Consulta per ringraziare in nome del suo 
governo il governo italiano per le-attenzion 
usate al console d’Austria-Ungheria, in occasione 
della cerimonia commemorativa celebratasi il 2} 
marzo prossimo scorso nell’ossario sul campo di 
battaglia di Novara. 

La questione relativa alla determinazione delle 
fcontiere turco.montenegrine è oramai definitiva 
mente assestata in seguito all'intervento diplo- 
matico della legazione italiana a Costantinopoli. 
L'accordo è stato accettato dal governo ottomano 
e dal governo montenegrino, ed è stato sanzio- 
nato da tutte le potenze che ebbero parte alle 
stipulazioni di Berlino. 

Intorno ai negoziati che hanno preceduto questa 
favorevole conchiusione ci provengono i seguenti 
ragguagli, che abbiamo motivo di credere esat- 
tissimi 

I termini dell'accordo orano stati sulle prime 
proposti dal governo ottomano, ma non avevano 
incontrato favore nè presso il Montenegro, nè 
presso le potenze. Il governo austroungarico se- 
gnatamente manifestò una recisa ripugnanza ad 
accogliere la proposta ottomana. Trascorso un 
po' di tempo, la legazione italiana, accondiscen- 
dendo alle istanze del governo turco, fece sua 
quella proposta, e quindi fa comunicata e al Mon- 
tenegro e agli altri gabinetti europei. L'accoglienza 
di questi fa generalmente favorevole, ed il go- 
verno austro-ungarico mostrò la maggior premura 
nel rispondere alfermativamente all'invito del go- 
verno italiano. 

Il signor Durando, console italiano a Cettigne, 
si adoperò con molta efficacia a vincere la ripu- 
gnanza del governo montenegrino, ed îl governo 
russo alla sua volta esercitò la sua influenza sul 
principe Nikita nello stesso senso. 

In seguito a queste pratiche, l'accordo è stato 
conchiuso. La Turchia si è impegnata a non far 
sgomberare dalle sue truppe il territorio che il 
Montenegro acquista se non quando saranno giunti 
i soldati montenegrini; e ciò ad oggetto di evi- 
tare disordini. La Turchia non ha potuto impe- 
gnarsî a reprimere con la forza i tentativi che 
per avventura gli Albanesi potrebbero fare dopo 
la partenza delle truppe ottomane, ma eserciterà 
la sua influenza sulle popolazioni albanesi, aflinchè 
ciò non avvenga. 


Secondo le ultime notizie giunte da Londra sono 
aceresciute di molto le probabilità che nel nuovo 
gabinetto il Gladstone pigli il posto più impor- 
tante, e che anzi all'uopo la regina lo chiame- 
rebbe nella Camera de’ Lordi. 

La lista più accreditata è questa che il Glad- 
stone, como primo lord dello scacchiere, assuma 
la carica di primo ministro, l'Hartington sia il 
capo nella Camera de’ Comuni e il Granville mi- 
nistro degli esteri. 

Come successore di lord Lytton a vicerè dello 
Indio è generalmente designato il Gojiten, che fu 
cancelliere del Lancaster nell'ultimo gabinetto 
Russell e nel gabinetto Gladstone primo presi 
dente dell'ufficio d'amministrazione locale e poi 
primo lord dell'ammiragliato. 


Da dispacei giunti ieri da Pietrobargo rilevi 

che il principe Gortschakoff aggrava. di giorno 

in giorno e che si teme d'una paralisi al cuore, 
L'altro ieri-Jo ezar ebbe una lunga conferenza 


col principe ereditario, e dopo un'altra col conte 
Melikof. Si è discusso di del succes- 
sore del gran cancelliere, perchè lo ezar dà un 
gran peso all'opinione dello czarewich e vuole ac- 
comodare ad essa lo disposizioni da prendere. 
Nello sfere diplomatiche assicurasi che il posto 
di gran cancelliere resterà vacante provvisoria 
mente, e che la più alta carica dell'impero sarà 
frattanto quella del conte Loris Melikotf. 


LA CAMERA 


17 APRILE. 


La Camera è desolata: il vento del deserto 
soflia nelle tribune. 

Sia la pioggia, sia qualunque altra cagione, 
l'onorevole Coppino oggi è più brutto del 
solito — tutto dire! Alla sua destra siede 
l'onorevole Pianciani; alla sinistra l'onorevole 
Cocconi. Se l'onorevole Coppino avesse in 
mano una rocca, l'uflicio di presidenza ovgi 
parrebbe tale e quale il quadro dello 7re 
parche di Michelangiolo Buonarroti. 

La seduta viene inaugurata con un discorso 
dell'onorevole Primerano relatore del bilancio 
della ‘guerra. 

Come oratore, l'onorevole Primerano ap- 
partiene alla rispettabile cat>goria dei ver- 
dicatori. Il mio collega di destra se ne leva 
fuori con quattro parole: « L’onorevcele Pri- 
merano svolge alcune considerazioni, soste- 
nendo le idee della maggioranza della Com- 
missione ». Non si potrebbe essere più brevi 
di così. 

Dal canto suo il mio collega di sinistra ha 
trovato modo di utilizzare il tempo, adope- 
rando la carta dell'ordine del giorno per 
farne delle oche. Il discorso Primerano sarà 
senza dubbio un discorso meraviglioso, ma 
la tribuna della stampa vi si interessa assai 
poco. Quasi tutti i reporters sono scappati a 
fumare. 


da 


L'onorevole Primerano svolge, svolge, fino 
all'infinito. Passano le due; passano le due e 
mezzo; siamo arrivati alle tre, ed egli con- 
tinua ancora i suoi svolgimenti. L'aula è im- 
mersa în un silenzio di tomba. L'onorevole 
Bonelli sta scrivendo fino dal principio della 
seduta. L'onorevole Depretis, arrivato fresco 


| fresco, s'è messo al suo posto, cupo e medi- 


tabondo come Amleto al momento di recitare 
il monologo famoso. L'unico che abbia una 
fisionomia sorridente, al banco ministeriale, 
è l'onorevole Miceli. 

Ilare în tanta serietà si mesce, 

Micoli, il protestante fra i sinistri, 

Che non è nella lista dei ministri 

Carne nè pesce. 


*x 


morevole Primerano, dopo essersi di- 
chiarato concorde colle idee della maggioranza 
della Commissione, ci fa sapere viceversa che 
egli è di parere contrario riguardo al sistema 
dei congedi auticipati. Egli si trova in piera 
armonia coll’onorevole Ungaro e coll'onore- 
vole Baratieri contro le opinioni emesse dal- 
l'onorevole Sani. La ferma progressiva sarà 
una bella cosa, ma egli non ci ha nessuna 
simpa ia. 

A proposito di simpatie! Noto cinque si- 
gnore che hanno cercato un rifugio contro 
a pioggia nella tribuna della presidenza. Il 
pubblico mascolino è scarso: però îl numero 
delle uniformi è maggiore del consueto. 


ta 


Di considerazione in considerazione si va 
innanzi fino alle 4 fra la fiaccona generale. 
disattenta, ci schiaccia 


sopra un sonnellino. 

Finite le considerazioni dell'onorevole re- 
latore del bilancio, si alza per un fatto per- 
sopale l'onorevole Morana. Eterni numi! Se 
l'onorevole Morana è in vena, stiamo freschi 
davvero! 

Nel frattempo arriva nell'aula l'onorevole 
Cairoli. Meno male! Quest’arrivo ci promette 
un incidente. Te Dewm laudamus, l’onore- 
vole Morana questa volta è stato breve. Pro- 
pongo un voto di congratulazione. 


*a 


Attenzione. 

Gli onorevoli Capponi e Damiani chiedono 
di interpellare il ministro degli esteri sullo 
sfratto dato dal governo austriaco all’onore- 
vole Cavallotti. L'onorevole Cairoli, che è ve- 
nuto apposta, dichiara di esser pronto a ri- 
spondere sul tamburo. Per covseguenza ha 
la parola l'onorevole Damiani. . 

L'onorevole Damiani racconta come qual- 
mente l'onorevole Cavallotti fosse andato a 
Trieste al solo scopo di assistere alla messa 
in scena della Sposa di Menecle. Fra l’ono- 
revole Cavallotti e il governo austriaco non 
ci poteva dunque essere di mezzo nesscna 
questione personale..... 

Per dar bene l'addentellato alla risposta 
del ministro degli esteri, l'onorevole Damiani 
lancia a fi. e di interpellanza ura frase a ef- 
fetto sulla « arrendevolezza del go erno ». 

L'onorevole Cairoli la afferra subito, la in- 
chioda al muro, e se ne serve come di un 
gancio per attaccarci le dichiarazioni del mi- 
nistero, le quali suonano press’a poco così : 

La sera del 15, a mezzanotte, giungeva alla 
Consulta un telegramma da Trieste nel quale 
si anvunziava che l'onorevole Cavallotti era 
stato pregato di allontanarsi dalla città onde 
evitare gli inconvenienti che la sua presenza 
avrebbe potuto provocare. Il ministro allora 
telegrafò subito al generale Robilant, il quale 
scrisse al barone Haymerle, il quale chiese 
informazioni al ministro dell'interno, il quale 


a sua volta rispose di non saperne nulla. L'au- 
torità locale aveva proceduto di sua inizia- 
tiva. Il governo centrale «al canto suo pru- 
mise che avrebbe assunto informazioni e che 
l'ordine di sfratto contro l'onorevole Casal 
lotti sarebbe revocato. Infatti, mezz'ora dopo 
la partenza dell'onorevole Cavallotti, arrivava 
a Trieste l'ordine di revoca. Per conseguenza 
la tascia di arrendevolezza in questa faccenda 
non ci ha nulla che vedere. Il governo ita- 
liano ha fatto il suo dovere. 

L'onorevole Damiani si dichiara sodtisfatto 
e l'onorevole Cairoli fa fagotto e se ne va. 
L'incidente è esaurito. 


ta 


Gli onorevoli Velini, Di Gaeta e Ricotti 
parlano uno dopo l’altro por fatti personali. 
La Camera seguita ad ann_iarsi. Molti ono- 
revoli ne hanno le ta: 
svignano con disiavolt 
Sani. 
L'onorevole Sani ozgi 


. Si alza l'onor 


è assunto la par 

ire che la di- 
simpegna con molta coscienza. Egli difende 
le idee della maggioranza della Commis 
dagli attacchi dei diversi oratori, soster 
il sistema dei congedi anticipati È su pe 
lo stesso discorso dell'altro giorno, colte # 
giunte e le noto di una seconda edizi 


*s 


Adesso tocca al ministro della guerra. 


L'onorevole Bone i alza e comincia a 
masticare il suo discorso, ritacendo i dagii 
armamenti. Parla di giubbe e di cappotti, di 
obici, di casematte e di cannoni. Rignardo 
alla questione della ferma, si dichiara assolr- 


mete contrario ai congedi anticipati 

Egli sostiene la ferma di tre anni, contro 
le proposte della maggioranza della Commis- 
sione. 

A suo parere due anni non sono sufficienti 
a formare dei buoni soldati, perocchè non bi- 
sogna dimenticare che i nostri coseritti v 
gono in gran parte recintati nelle po 
zioni campacnuole. Non è favorevole neppure 
all'aumento «el contingente, il quale rende- 
rebbe necossari i congedi anticipati su larg 
scala. 

E questo è quanto. Per oggi ce ne possiamo 
andare. 


lari di « Panfilo » 


Telegramni part 


parigi, 17. 

La proposta di legge per lo serutinio di 
lista sarà presentata nella prossima sessione 
della Camera. È inesatto che il signor Gam- 
betta vi si dimostri ostile, si erede anzi che 
egli adopererà la sua iniluenza perchè la Ca- 
mera e il Senato adottino il progetto. 

Il principe Orloff protrarrà di qualche set- 
timana il suo arrivo a Parigi, a cagione dela 
malattia del principe Gortschakoff, del quale 
si crede possa essere successore. 

Il Consiglio di Stato decise, secondo la 
legge di Germinalo, anno X, che i decreti 
relativi alle investiture dei vescovi ed arci- 
vescovi, porteranno la qualifica di siyzore e 
non più di monsignore. La decisione fu presa 
malgrado l'opposizione del direttore dei culti 
Flourens. 

In via Grenelle una bambina quattrenne fu 
oltraggiata, smembrata e l'assassino, givvane 
ventenne, marinaio, tentò abbruciarne i brani. 
Fu arrestato colle mani della vittima nascoste 
indo: 


Londra, 17. 

I liberali di Edimburgo si propongono di 
erigere una statua a Gladstone. Il ovo 
ministero cercherà di inte con Ab- 
durrhaman se sarà acclamato nell'Afganistan. 

Lord Granville sarà ricevuto al castello 
reale di Windsor, lune 


Terecramm Sreram 


BRINDISI, 19. — Alle ore 9 di questa matt. 
ha ancorato in questo porto la corazzata inglese 
Alerandra. 

BELGRADO, 15.— Cinquecento Arnauti invasero 
la Serbia il giorno 7. Le truppe stanziato sulla 
frontiera li respinsero. 

LONDRA, 16. — Abdurrbaman reclama 
di emiro in una lettera diretta ai capi affi 

BADEN-BADEN, 16. — La resina Vittoris è par- 
tita ieri sera per Bruxelles. 

LONDRA, 16. — La regina Vittoria rientra oggi 
in Inghilterra. Lord Beaconsfielt avrà domani da 
Sna Maestà nn'udienza. È probabile che le rechi 
le dimissioni del gabinetto. 

WASHINGTON, 15. — Il Senato approvò il bi- 
lancio degli affari esteri, con un emendamento 
che nomina un console generale a Bucarest. 

BERLINO, 16. — La Gazzetta della Germania 
del Nord, parlando dei lamenti del giorvale la 
Germania riguardo alla poca condiscendenza del 
governo prussiano, dico che il governo avrebbe 
maggiore diritto di lamentarsi della poca condî- 
scendenza del partito del centro. Questo partito 
era sella via d'acquistarsi un diritto morale alla 


he pieno, e se la | 


le 


condiscendenza del governo, sostenendo il governo | 


ganale. Ma il centro 
che era uti e anche 


dell'impero nella quistione di 
neutralizzò questa condotta, che. 
per la pace confessionale, con un'attitudine c 
pletamente contraria. Un governo che sì lascia 
strappare concessioni dalla minoranza ele lo 
combatte, rinunzia per sempre alia sua în lipen- 
denza dinanzi a questa minoranza 

BELGRADO, 16. — Gli Arnanti che fecero sul 
territorio serbo la scorrerìa già annunziata, si 
sono impadroniti di un deposito d'armi. 


il 


1 del cambiamento 


La Serbia ha diretto alla Porta una protesta 
energica. 
vO, 16. — Il Reîehstag approvò in terza 
intiero progetto militare con una mag- 
gioranza di 186 voti contro 125. 

Una proposta di Windthorst di esentare dal 
servizio della riserva complementare gli inse- 
guanti di religione israeliti, fu respinta con 185 
voti contro 116. 

Una proposta del centro di esentare dal mede- 
simo servizio gli ecclesiastici cattolici ordinati 
preti, fu approvata con 161 voti contro 151. 

Votarono per la proposta del centro la mag- 
gior parte dei conservatori e Bennigsen. 

Yetarono contro i liberali nazionali, i progres 
sisti, il maresciallo Moltke e i ministri Puttkam- 
mer e Lucius. 

EW-YORK, 14. — Il piroscafo Sotunto, della 
ià Florio, è arrivato in venti giorni diretta» 
da Palermo. 

PARIGI, 16. — La France dice che la circolare 
reycinet ai rappresentanti della Francia al- 
la quale contiene una esposizione retro- 
è della recente politica della Francia su 
questioni estere, partirà domani. 

GI, 16. — ]l principe di Hohenlohe pre- 
ò oxgi a Grévy il suo successore interinale, 
Radowitz. 

Farono pubblicate due lettere dell'arcivescovo 
Reims è del vescovo di Soissons contro i de- 
ti del 29 marzo 

ialisti stranieri espulsi partono oggi da 


PARIGI, 16. — Nessuna decisione definitiva fu 
presa riguardo alla nomina di Lemoinne alla le- 
ne di Bruxelles 
PARIGI, 16. — Un telegramma del Temps da 
Lontra dice che In quarta conferenza di Renan 
ebbe un enorme successo. La conclusione, nella 
quale invita ì liberi pensatori ad essere tolleranti, 
produsse una profonda impressione. 
NEW-YORK, 16.— Grant continua il suo viaggio 
grandi città del sud-ovest, pronunciando di- 
i è accolto festo- 


nen 
Una grande riunione a Chicago acclamò la sua 
candidatura alla presidenza. 

BUDA-PEST, 15. — La Camera dei deputati re- 
apinse la proposta d'invitare il governo a pre 

ntare un progetto sulla libertà religiosa, a- 
ndo Tisza fatto ossorvare che questa proposta 
è inutile, poichè la libertà religiosa esiste da 
lungo tempo in Ungheria. È 

LA Camera approvò una proposta per intro- 
durre il matrimonio civile. 

Tisza aderì a questa proposta, dichiarando però 
che ignora se potrà presentare il progetto în 
questa sessione, poichè vi sono molte quistioni de- 
licate da sciogliere. 

BERLINO, 16. — La Gazzetta della Germania 
del Nord, parlando delle elezioni in Inghilterra, 
dice che è improbabile che il gabinetto liberale, 
riguardo alla politica estera, abbia scopi diversi 
i quelli del gabinetto attunle; soggiunge che 
ilterra manterrà sempre il suo accordo colla 
Francia in Europa e tutelerà i suoi interessi in 
Oriente e nell'Asia. La Gazzetta dice che le canse 
‘dell'opinione del popolo inglese 
dlevonsi cercare, non nella politica estera, ma piut- 
tosto nei cattivi raccolti, nello stato degli affari 

tiltimi anni, e nella speranza di un miglio 
rento, che si spera sempre mutando il perso- 
1» che trovasi al potere. 
BELGRADO, 16. — La sessione straordinaria 
tia Scupeina nel mese di maggio delibererà 
I invenzione ferroviaria conchiusa coll’Au- 


Bonaventura Severini. gerente responsaile 
e 
ti che haono ricevuto in premio alcuni 
volomi dell'a Scelta di duoxi romanzi ci chiedono 
altri volumi per cempl:tire «a » più serie. Abbiamo 
perciò fatto una combinazicue e sam» 10 grado di of- 
frire ai nostri assoriati le segueni ax-v.lezze: 
M.ndando una fascia del giornale e vaglia 0 franco 
bovi stia Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, via Porta Nuova, N. 36, 
Milano, ati associati possono avere per lire 1 invece 
di lire 1,50 uno qualsiasi dei votami della Raccolta - 
per 


Premio agli Associati di 


Molti a: 


re D dieci volumi, per lire 16,50 venti 
volumi, pe lire 32 quaranta volum', per lire @@ 

quanta volumi delle 5 serie pubblicate; per 
50 tutti i volumi prbblicati e l'abbonamento alla 
6 serie în corso. — Per l'elenco dei romanzi pubblicat 
ved: il N92 del 5 aprile. 


-—-—@P©-@6É@I@-<©<ELIMEMIQEI 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applan- 
dito romanzo della Guidi: Ho una essa mia? 
Ricorti di uma giosane sposa. — Lire ®. 


Vendita alla Pubblica Auzione 


svelta raccolta di opere moderne delle mi 
che avrà luogo presso A. Stade isi, via S . 


lior 


la oltre duemila volumi «1 prezzo fi 
centesimi a lire 1 al volume 


REESE ROMA 


GIOIELLERIA PARIG 


ai imitazione 
coi BRILLANTI e PERLE FINI 

‘egati in oro e argento fini (oro 48 carati) 

5 Tara fosdeto wet 1258 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, vis dei Panzani, 14, p. p. 
— roma, 8* stazione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, vaa peatrava DD, pp (ialle {4 alle 
5, domeniche e feste sccettuate). — Tutte lc gioie sono 
lavorate cou gusto aguisito e le pietre (risultazo di sn 
prodotto carbonico uDico), n09 temoa» alcun confronto 
con i veri brillanti della più dell'acqua. Ù 

Medaglia d'Oro all'Asposiziore sviversale di 

Parigi 1857 per lo imitazioni di perie @ 
pietre preziose. 


{agg oae 


Tutte le Inserzioni si ricevono presse Uffici 


Ì 


Principate d irerca OBLIEGHI, Ronsa, piazza Mon- 
toci De p= F.renze, piazza Vecchia di Samia 
aria Nove! 13.- Miloro £ ria Vitto Emanuele 
4 35 6 26, = Belga, 24, rue Sonnt Marr. fonda 129 


Qin Fiasatcot, € F 


FUMI principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127 Firenze, pi 
ricevono esclusivamente presso l’Agen 


8 140, Fiest Si 


È Tneerzioni savono presso î 
Avvisi ef Trserzioni Sire Edi E«tero per Îl nostro giornaie 
ed in Lo 


prine: 


| MALATTIE DI PETTO 
| 0 dIPOPOSEITO di CALCE di GRINAULT & €° 


scritto dai Medici di tuttii Paesi, 


arca di fabbrica 
ese, deve essere 


Veconomia del o 
mano d'opera. — Questi brillanti e pi 


si risul- || 


ÉlA Rome, presso A. Manzoni e C. via di P.etra 90 91. A 


i dal chim. farm. S. STRESINO 
{i 
Î 


Deposito press M. BOUFFIER e FOJADELLI, 
| Milano, via Durisi, n. 29. 

Vr _TrTreor-rdGGGGlitt 
SÌ AFFITTA 0 SI VENDE 
Un Prinzzs Ammuobigliato 

8. LUCA 


esse, Vi sonc 
la spiaggie 


sterismi, disposizione all’apoplessia, intorpi 


nto non potendo più toll ; r 
debolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso 
. Questo farmaco è veramente miracoloso. 

Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


mena _p della collina di 

#0 Genova, con scuderie e ri 
bosco e la villa che termina 
ta ogni comodità per i bagni. 
Je ferroviaria meno di cinque 1 


SICORA fu GIOVA! 


situato in una 
IPALBARO 
annessi un giari 
di mare dove 
Dista dalla Stazio 
della città venticinque minuti x 
Dirigersi in Genova a GIUSEPPE 


Garibaldi n. 5. 


dal centro 


“ine 
salute di Collegigliate, da 
si vendo perduto l’uso della perola e semi-paralizzato nel lato destro. 
Gila ‘À questo povero ammalato, el quale tornarono vana altre © e 
Petrotio || prile 1877, come lo dimoetrano gli accessi che lo travazliavano e che sali 
nero ci dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il preparato suggeritomi dal 
\| i.ecista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in dose piccoli 
i|avendolo 
rca un mese le convulsioni epile! 
oatinuato a dare al mio Luigi lo stesso 
proso l’uso della parola, la sia prima isalligen; 
{|giono per ogni suo male causato dalle conviriori. 


SPLEADIBA LU 


Apparecchi privilegi 


ati per Ga: 


A. Piatti e C., via Finanze, n 9. Torino. 
È adet 


per Îlamiozzione pubblica e privata 
rtabile, zion occorrendovi nè diramazione nè 
i fanali a petrolio e schisto pos 


cessaroso, 
‘medio, che 
l'uso delle mesbra, e 


per noa pi 


‘0 con lieve spesa essere ridotti a 
Paragon 

è del 50.0 

Albergt 


cul gia | 


don questo 


rese uma "Iuee svitmippantesi da an becco ci 


SL con litess ferma e maggior pocora 
af del go icaro dat Manin, — 63 


ini si faranno grandi agevoli i 


I NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


lalt‘o preparato cne quello del signor Stresino, ad esso devo au 
| glie ne astesto la più sincera riconoscenza. Ed in fede 
ALESSANDRO DI SAIN 


ibure quol fe) 


ki della Legazione Britannica fismpo tormeatoss quanto inesorabile, e dave 
gole Narnali 5; irecifico dol chimico farmacista signor Salvatore 


ae 17 na linta, ma gio|OY9 addiritara ristabilita in sslulo. 
uesto liquido, rigeneratore, dei capelli, non é una tinta, ma sie| "1° 

Ì ne Into Pieno di RI saclesci gi di a prato a| 29 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il io 

ETNO tale rociiace ancora la caduta ‘e promuore lo sviluppo dandone] 
Îl vigore della giosentù. Serve inoltre per levare la forfora € top 

tutte le impurità che possono essere testa, senza recare il più 
piccolo incomoto. 


este sue eccelle 
fiducia ‘a quelle persone che, o per malati 


Contessa DE BAYLON, 


iano C. Finzi eC. via dei Panzan, 28: 


alazzo Bermm, 
raccomanda con pien? 
er età avanzata, op.|p-smz: STRATI A 


prerogative lo 


Milano presso Manzoni e C. 


É tati venrero ottenuti in Frencia ed in Itala da SA dano p 
i loro che se ne serviroro. zi 2 
Mica iu 1 4 cotone. (SOLUZIONE ANTIBPILETTICA A ARTINBRVOSA 
Pagamento metà alla commissione, saldo alla ti PREPARATA 


<a È na 
o contro le convulsioni epilettiche, novralgie acute, soffocazioni 
imento delle membra, vertigini, ecc. 
nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio delia malattia in cui 
re alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e 

irreparabili 


Firenze, 30 marzo 1878. 

Il sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 
lttiche sin dalla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per 
tre anni, nonostante parecchie cure fatte in case, ed una di un anno intiero nella cass) 
ve mi fu restituito alla fine di settembre 1875 quasi cretino.il! 


nte Generale in ritiro. 


Dichiaro di essermi trovata malissimo cd obbligata al lotto con una stomatite da lungo 
sentito un istantaneo giovamento prendendo lc| 
tresino. Ora che ho continnato la cura mill ricoto. 


‘szza Vecchia di SM, Novella 13; Milano, Galleria Vitt{Em. 24 
E È. Oobezti, Parigi, 21, rue Sant-Marc 
le delta Cass E. E. Oblieght) 


into in seguito a doss generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo 

ricomparire. Avendo sempre 
tura ha cessato adesso, egli a ri- 
è in via di guari 


Siccome gli eccessi del povero ammalato cassaroro per incanto, quando egli non prendeva 


risultato, 


Via Jacopo ds Diaceto, n. 1, primo piano. 
colore natu-| :Dirigere domande o vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco fi 
in Roma, alla succursale dell’Emporio 

Franco-Italiano Cori e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, angolo! 


NMILTATA 


PER STANZE 


ti 

(| sure per qualche cosa eccezionale avessero bisozn> di usare per i 

i | bro Cipelli ‘ura sestanza chie rendesse il primitivo loro colore, av- 
| 

Ti 

Ì 


vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colora che avevano 
Lella loro neurale robustezza e vegetazione.-—— _ 

Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 

scono dalla suddetta farm»cia dirigendore le “omand 

colino la agila postale, e si trovano in Roma presso la far 
macia della Legazione Britannica Sînimberghi, via Condotti; A 
Manzoni e € , via di Pietra 90M; Achille Baldasseroni. 116, via del 
Gorso in piazza S. Carlo; presso F. Compaire, via del Corso 343c| 
preso la farmacia Marignani, piazza S, Carlo; presso ln Farmaia | 
Tialiana 145, lungo il Corso; presso la ditta 4, Dante Ferroni, via 
della Madiaiena 45 e 47. 


| Î ? fettante. 
! SCATOLE MUSICA (o ACOSTA ESE, 
DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA | tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
i | alto ceva | riore5per maggior ornamento si possono disporre delle 
Ì | In legno di Spa a 2 arie. . . . L 20 piante acquatiche rendendole anche arimate con pi 
| » » Pea 8E 1) coli pesci, ecc. 
Bid 


| » » 
a remontoir Breguet _ i. 

In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» >» 73/426 » 115 


Deposito gene-ale 


i |effagoasseronmi 


le grandezze (anche da | 

| murarsi) sicure contro il funeo 
> le infrazioni, della rino-| 
mata fabbrica di 


VAL. OLZEB in VIENNA 


Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 
© Porto a carico dei committenti. 


IL NON PLUS ULTRA 
DELLE 


Presti Corsenti | per.uso di famiglia 


s0) franco dietro richiesta. 
Nel deposito si acceltano anche ordinazioni di trasmutare 
asse derivanti d'allre fgbbriche, per corazzarle e farle si- 
cure contro le infrazioni. 
La fabbrica @1zer fa eretta nel 1854, esclusivamente || 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
stiche. 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed || 
| incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
| renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbri 
| zioni ‘ai questo genere in Europa. 
| Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
sale dell’Emporio Francc-Italiano C. Finzi 6 C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 
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Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
3 per evitare 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Gent. 60 la tavoletta. 

Sì vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suscoreslo del'Em 
porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma 
alla succursale dell'Emporio Franco luliano Conti © 
Bianchelli, vis del Corso 154 e via Frattina 84 4, an- 
golo palazzo Berni 


Questa macchina riunisce tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti ecni 
d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderare, sia per le si 
lidità del meccanismo, sia per la feci 
del movimento, che per la perfezione cel 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a peda'e, 
la macchina sì separa dal suo piedesta 
e la lastra forma un sol piano col tavo- 
lîno permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 


Ogui macchina è garantita suila faitura. — Lezioni gratis. 
Prezzo L. 70 quelle a mano e L_90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis..— Porto a carico der committenti, 
Deposito a Firenze all'Esnporio Franco-italiano C. Fi 
Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Fratti 


ERBA 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tendole sia con acqua semplice che oderosa o disin- 


Dirigere domande e vaglia a Firenze ali’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
@ C. via dei Panzani 28 A Roma, alia succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
| Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini 


MACCHINE DA CUCIRE 


L'ORIGINAL BRUNONIA! 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell’esti 
dendosi al disotto dei prezzî praticati în commercio per le np rale 


inzi e C., via dei Panzani, 28, 
ina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


Approvazione medica SIMILI AI DIAMANTI 


Ua Anello d’oro massiccio a 18 

| carati £e. 18 oro 

Un paio Orecchini d'oro massiccio 
‘a 18 carati fr. 1S oro 

perfetamente eguali al disegno 


degeto do. gira 
t Ras perta 
ida siti sl 
Queste pieîre veramente superba 
hanno un'acqua chiarissima e 
atei chirrgo Dott VOLE. Tio ian da 
gio medico de Datori Piega cat” 
medico della. fabbrica “| Si spediscono in porto atfrar 
tro rimessa dell'importo. 
Album illustrato de'miei prodotti 
in francobolli da JUL, 
, 16, Bonlerard 


Li _r__! 
L’INDICATORE 
det Liquidi 
Dimostra in un momento la 
quantità di liquido che trovasi 
in un barile. Prezzo L. 2. 50. 
Deposito a Milano presso Finzi 

|> C. Galleria Vitt Em. 26. 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


rene 


vere che 


. Rernot, farm. P. 
P. Viappiani. prof 


0, A. Manzoni © C., 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
petute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altre 
i) finora messe in vendita. 1 principali vantaggi sono i se 
| guenti : 
4° Solidità e buona costruzione. 
2° Forza insignificante per metterla in movimento, un 
r.gazzo essendo più che sufficiente. 
3° Eparazione completa delie S°mole e Tritell 
isione antomatica nei rispettivi numeri. 
iltà nel condurre la macchina senza alcun pe- 


6° Grande economia di mano d’opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevoîe di materie epurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 
! quali 3 montate con pelle ed una senza. 


| Prezzo L. «®©. Portoa carico dei committenti. 


| Deposito a Firenze all'Emporio Francoltaliano C. Finzi 
e C., via dei Panzani, 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


[Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuf 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 

Getto da 18 a 80 metri 

Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta. 
di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
[commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ece 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro :meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C. 
Finzi e C_via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
(Roma, alla saccursala dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
le Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an- 
igolo palazzo Bernini. 3 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


Peerless Gloss Americano. 


Il miglior pu- 
limento liquido 
Sì applica con 

della bottiglia, 

asciutto 


Sapone inglese per pnl 
® l'oro e il metallo afgontate. 
vi as Prezzo L. 1,25 il pezzo. 
Liquid Sitver. Argento liquido per argeniare otto- 


SQUII do, rome, : 0 
gli oggetti în metallo argentato. Gorini mettere a euoso 


d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo 


Silver Soap. 


| 


| 


Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


d'itlla . 3°. L 6 13° 


fit si dI 

ri alti ateda € FI; 
ser gio, Tani, Tago uosct 
gui'Unifdaneo” «> s HOMO 
Bireio e Ganati e LO STRA 
Quito dragon Panigen" )GI OO RE 


_ FANFULLA 


I Roma cent. 3 


Roma, Lunedi 19 Aprile 1880 


Là SECONDA ALL' ONOREVOLE BRIN 


Continuo sullo stesso argomento poichè mi 
pare che ne valga la pena. Mi giova però ri- 
cordare — ed i tecnici mi comprenderanno — 
che in questa lotta io non svelo guai che 
possano screditarci all’estero, ma cerco solo 
che si aprano gli occhi; il patriottismo non 
è per noi una parolona ad effetto; nè è 
infeudato a chicchessia: e i contribuenti pos- 
sono star tranquilli — i loro denari non 
vengono ad empire le mie tasche. 

Nella lettera a Bacone fra l’altro si rim- 
provera agli avversari di aver aspettato fino 
ad oggi a combattere le grandi costruzioni. 
Ma scusi, onorevole Brin, o che vogliamo 
davvero fare a corbellarci? oppure la sua 
memoria lascia molto a levare? Lasciamo 
stare che Jack la Botina, il redattore ma- 
rino del Yarfulla, non ha mai in queste stesse 
colonne dimostrato la sua ammirazione per 
le nuove costruzioni, ma mi dica, legge mai 
la Rivista marittima? Eppure è una pubbli- 
cazione mensile del ministero di marina in 
bei fascicoli illustrati (lire 18 annue) e che 
tuiti possono avere. Le rinfrescherò io la 
memoria citandole dei brani di un lavoro in- 
teressantissimo pubblicato in quel periodico 
al 1° di giugno 1873 e che porta la firma di 
uno dei nostri più distinti uiliciali superiori 
di marina — ho nominato il comandante Turi. 


* 


Pagina 372 — Io, quantunque granda ammira- 
tore dell'Inghilierra massime in cose di mare, 
confesso francamente che non sono ammiratore e 
partigiano del suo In/lecille, come, mi duole 
dirlo in contraddizione dell'entusiasmo di molti, 
non sono punto favorevole alla costruzione di 
‘andi navi del tipo Didio, Dandolo, Italia e Le- 
panto. Trovo queste navi un-degno parto del genio 
che risolse il problema della loro costruzione 
come sontuosa opera d'architettura navale; ma 
non sembrandomi giustificata, almeno per l'avve- 
nire, la loro enorme spesa di fronte al mancato 
scopo ‘della corazza ed ai mezzi di cui oggi si di- 
spone per la guerra sul mare io stimo esigua la 
sro efficacia in guerra e penso che un qualunque 
colpo di mano di uomo ardito, con i mezzi più 
semplici, le può fatalmente distruggere in un mo- 
mento. 

E senza citare le opinioni di parecchi ullici 
di marina del mondo, c 
parte contrari a questa 
anto quella di un distinto uffì 
della marina francese, il quale no 
lificare une folie la e‘ uzione di 

Pagina 372. — È mio proposito di entrare 
campo dell'avven candomi che 
debba continuare in questa via di esagerazioni... 
E: finalmente dirò che se la critica è facile, vi è 
facile ed anche più pro- 


cie di navi, citerd sol 


iale sup.riove 
esîtò & qua- 
imili 


DI 


sel non si 


pure qualche cosa 
ficua, l'adulazione. 
. — Impieghiamo quindi meglio il 
nostro denaro per l'avvenire, costruendo navi che 
pur possedendo tutti i mezzi di offesa e di difesa 
di cui oggi sì dispone, sieno più adatte all'attuale 


sono per la maggior | 


| del commercio, per 


guerra sul mare, in cm la velocità può molto , 


sulla forza, il numero sulla mole, 
mezzi 

Pagina 374. — Dopo tutto ciò mi sia ci 
una ingenua domanda. veramente prudente, 
savio, vantaggioso ed cconomico il profondere te- 
sori nella costruzione di nuvi di sempro ere 


ccesa 


scente portata?... È veramente utile, vantaggioso 
ed economico per l’Italia lo assumersi proprio 
essa il compito di far sventolare la bandiera del 
primato in questa esagerata e pericolosa via che 
dissanguando le nostre finanze ritarda di moito 
la formazione della nostra marina?... Ed anche 
ammesso il sistema e la spesa, saremo noi bene 
sicuri di avere le migliori navi dell’epoca, le più 
adatto ed efficaci nelle faturo battaglie navali? 
o non lo credo. E mi convinco sempre più nelle 
mie idee per l'introduzione delle torpedini semo- 
venti... 

Pagina 376. — Parlando del Duilio si domanda: 
Funzioneranno sempre bene in guerra tutti i suoi 
svariati congegni e meccanismi per girare le pe- 
santissime torri, caricare i cannoni, muovere il 
timone ecc. ecc.? (Onorevole Brin, lo sente ? «il ne 
croyait pas si bien dire! » Ma acqua in bocca!) 
che tanto soddisfano l'immaginazione nelle calme 
e placide esperienze? (Non siamo nemmeno arri 
vati a questo !) 

x 


Pagina 373. — Nè durerò molta fatica a dimo- 
strare che due o tre navi assai più piccole, ma 
veloci, ben armate, di solida costruzione, costando 
complessivamente meno, finirebbero per trionfare 
su di un Duilic Ricordo infatti che un com- 
petentissimo ammiraglio diceva: « Con tre navi 
del tipo Terribile (nave che lascia molto a desi 
derare), non esiterei un momento ad attaccare il 
Duilio sicuro di AFFONDARLO >. 

Pagina 379. — Ai miei oppositori risponderò 
che l'Inghilterra coi suoi potenti mezzi e le su 
immense risorse, con un bilancio sanuo 
lioni non costruisce che un solo di questi vascelli 
fantasma, cioè l'Injlevible, fra le tante navi co- 
razzate e non corazzate che costruisce. Mentre fin 
oggi non vha che la sota Italia che già conta 
sugli scali od in allestimento ben quattro navi di 
pari grandezza ed onche superiore 

E Lei, onorevole Brin, ne vorrebbe matter 
sullo sealo altre quattro basandosi sopra un 
voto del Parlamento? anche in questo non si 
appoggia esattamente: senta iufutù il se- 
guito: 

agina 386. — Mi farò scudo (por sostenere le 
sue idee} dello stesso piano organico della 
marina (1877-78) approvato dal Parlamento, il 
quale fa con savî criteri redatto in modo da fur 
ramente vedere che anche il ministero inc 
mincia a credere alla possibilità di mettersi nella 
via da me accennata, avendo esso con detta lerge 
disposto doversi annualmente discutere e stabilire 
i piani delle nuove costruzioni da farsì. 


x 


Poi trovo a pagina 380: 

E col costo di un sol Dandoto pos 
non poche ma molte piccole navi (corvette e 
noniere) veloci e ben armato di cannoni 
dini che, se d’incontestabile utilità in gue 
sarebbero ugualmente în pace per la prote: 
a rappresentanza del 
diera in lontani lidi e per la istruzione marica- 
resca degli ufficiali ed equipaggi. 


* 


Insomma non la finirei più se volassi r 
levare tutte le cose dette in questo lare; 
Perchè, onorevole Brin, non ha risj» 
allora a tanti appunti? Quando un uffici 


le 
scrive e stampa sulla Rivista maritiima tuite 


ee 


IL TERZO PEGGATO 


Racconto di F. DE RENZIE 


— Oh! Cè poco da ridire. Tutto s'accomoda in 
x momento. Oggi lo arresto come un manigoldo. 
L'affare è di molto arrufîato passerà del tempo 
prima ch'egli se ne cavi fuori. » 

Su queste parole si strinsero la mano. Il sîn- 
daco si accommiatò. Egli aveva raggiunto lo 
scopo suo; mezzogiorno era sonato, i maccheroni 
bollivano nella pento!» e potevano passare di 
cottura... Quanto ai due disgraziati.... era affare 
del medico 0 del becchino. 

La chiesa del piccolo villaggio, votata a san 
Giorgio vistorioso del drago da un pio castellano 
del secolo xv, era va volgare monumento della 
decadenza pieno di vointe e di cartocei fatti al 
stucco sui quali l’imbianchino aveva passato, tra- 
verso i secoli, più d'una mano di calce, senza ri- 
dure il locale nè meno sudicio, nè più chiaro. 
Verano bensì cinque grandi finestroni onde il sole 
potea penetrare traverso le antiche invetriate : 
ma così polverose orano queîle, così ricche dira- 
gnateli è di vegetazioni anomale. che al primo 
giungere sì sarebbe detto di trov: in una spe- 
lonca. In un angolo la Madonna del Rosario, per 
la quale il parroco sentiva una certa predilezione; 
aveva l'onore d'una lampada che bruciava a spese 
delle pinzochere del paese. Un altare di marmo 
‘a varî colori, un confessionale di noce tarmato e 
sericchiolante, quattro panche zoppe e un pulpito 
in materiale ove s'ascendeva per mezzo d’una 
scaletta a mano, erano i principali attributi del 


pio luogo. Sui muri, appesi torno torso, erano 
gmbe, mani e seni femminili, puttini d'ogoî gran- 
dezza, tutti modellati in cera, e mille altri am: 
leti che ricordavano si fedeli le guarigioni, le 
grazie e ì miracoli della Vergine o di san Giorgio. 


! Sulla porta della sagrestia pendeva floscia una 


tenda mezzo distrutta dal tempo, bruciata dai 
chierici disattenti che passavano con le candele 
accese. Ecco tutto il mobilio delia chiesa pairo- 
nale. Non c’era di che stare allegri, in quella casa 
del Signore. Era umida, buia, metteva freddo solo 
a guardare, mentre dalle fessure dell’uscio me 
sgangherato, si scorgevano i riflessi infuocati delia 
luce viva meridiana, che più vivo faceva il con- 
trasto con l'interno del sacro monumento. 

Marianna, Menica !9 moglie del sagrestano e 
Rondinella avevano avuto sole l’accesso, e la fol 
per ordine espresso del medico rimasta di fuo: 
schiamazzava come nell’aitesa d’uno spettucolo 
di festa. Marianna in chiesa aveva ben ricomin- 
ciato le sue grida, ma la burbera voce del dottor 
Ferrante l'aveva ricondotta alla calma di una 
tranquilla aspettazione. Fortuna non s'ebbe sd 
attender lunga pezza. Un sospiro delia fanciulla 
annunziò che anche a lei ritornava un alito, e 
di li a poco aprì gli occhi grandi, stupiti, che 
‘parevano guardare nel vuoto una qualche visione 
gradita. Le guancie si colorirono di un dolce in- 
carnato e sulla bocca, fino allora contratta, si di- 
segnò un sorriso pieno di mestizia. 

Rondinella con la mano gentile manteneva sulla 
fronte di lei le bende diacce, e rispose a quel sor- 
riso, accostandosi amorevolmente. Utì la voce 
della povera ferita che diceva sommessamente: 
« Ove sono?... » 

— Qui nella casa di Dio, fra tante persone che 


! deputato il tiro non riuscirebbe: nessuna 


n 


queste cose, andando contro le opinioni di 
Lei che da. qualche anno' aveva la direzione 
della nostra marina, vucl dire che questo 
ufliziale aveva una salda convinzione: e vuoi 
dire altresì che ciò che sosteneva era l’opi- 
Dione di moltissimi suoî compagni. Perchè | 
Lei, tornato al ministero pochi mesi dopo, non 
fece tenere su tale argomento delle confe- 
renze, non fece far studi, non cercò di fare 
la luce su questa importantissima questione? 
Perchè ancora adesso vorrebbe mettere il 
buvaglio e impedire che continui la discus 
sione? L'epoca degli infallibili sarebbe esse 
ritornata? Non crede sarebbe più patriot- | 
tico di mettere i-suoi studi ed il suo colt. 
simo ingegno al servizio del paese per cer- 
care di rimediare al mal fatto, invece che 
passare il tempo a studiare sofismi ed affi 
lare le armi per combattere quei generosi 
che alzano la voce a scopo di bene? 

Mi si rimprovera di dire la verità nuda e 
cruda — credo ciò più onesto dell'adulazione 


Lupetto. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri l'aliro nelle Informazioni si è accen- 
nato ad un fatto avvenuto all'ufficio del bolio 
straordinario, ove un deputato prese due cam- 
biali che erano state trattenute per contrav- 
venzione e multa, il giorno avanti,fa un pro- 
curatore, e se le portò via malgrado le proteste 
del capo d'ufficio e dei suoi impiegati. 


sà Num. 106 
DIREZIONE ED I 
Roma, piazza Mosuaciturio, 130 
iaia narciso Tlc Prizcipalo di Pubblici 
Roma, Piazza Montecitorio, 


127, P 
Picezze, Pisei \sccha S.Mria Nov, 12 
Aiino, Galina Y. E 25 Pang, 2t, no SL Mure 


Fuori di Roma cent. 10 


reciso e risoluto ia questione di fiducia... e 
ha ottenuio una bella maggioranza. Subito 
dopo è venuta la elezione del presidente della 
Camera, e il candidato del ministero è riu- 
scito viltorioso. Poi è capitata la faccenda 
dell'ordine del giorno Spantigati, e che cosa 
ha concluso la Camera?..... Nulla. 

Dunque?..... La situazione non è cattiva, è 
solamente difficile e singolare. Difficile perchè 
i ministri trionfano sempre ; singolare perchè 
si tratta di nove persone a tu per tu con 
altre cinquecento. 

Ma verrà il giudizio del paese e senten- 
zierà che, se il gabinetto Cairoli n0r ha fatto 
di più, non è colpa sua. 

Oh!..... se il paese dirà proprio così, mo- 
strerà d'avere un bel giudizio!..... 


sa 

Un pugnitopo. — L'Osservatore remano 
vubblica in prima pagina l'offerta di un fore- 
stiero cattolieo, che manda a quei signori di 
via del Nazzareno trenta lire per gli affamati 
| d'Irlanda, con questa epigrafe complimentosa 
| e garbata al loro indirizzo: 
«Jai ew fai, et vous ne m'aves point 
| aourri; jai élé nu, et vous ne m'avez point 
couvert; j'ai éié malade, et vous ne m'avez 
point visilé: Alles, maudits, au feu éter- 
nell... » 

Siamo giusti. Trenta lire per levarsi il 
gusto di scaraventare cotesta roba sul muso 


Ieri il Messaggero pubblicò il fatto, nom: 
nando anche il deputato Pierantoni come au- 
tore della ripresa. 

Nessun giornale ha stampato alcuna smen- 
tita, e questo non proverebbe nulla quant 
alla persona, perchè nessuno è obbligato x 


smentire ciò che i giornali dicono sul cont 
suo. Ma quanto all'ufficio, il caso resta. Sia il 
deputato Pierantoni o un altro il protago- 


nista, il caso sus 
l’uîficio del bollo dichiarare che i documi 
sog în uilicio non sono esposti a tiri 
nerè, e la dichiarazione Lon è stata 


te, perchè era obbligo del- 
nt 


cha 
questo g 
fatta. E 

Per conseguenza sarà bene che i legali o 
i contribuenti, ai quali preme qualche docu- 
mento depositato presso l'ufficio del bollo 
straordinario, procurino di farlo ritirare ; se 
> potrebbe capitare la combinazione di un 
deputato dal temperamento più eseculiro che 
legislativo, il quale vada a pigliarselo per 
conto suo. E dico deputato, perchè a uno nou 


male interpretata inviolabilità lo assisterebbo 
di certo. 


*_ 3 
aa 

Roba raccattata nel campo giornalistico. 
Un ramolaccio. — La tipografia dell'onorevole 
Depretis trova che in questo momento 


tuazione del ministero è la più felice, la più | 


tranquilla, Ja più corretta, la più secura che 
si possa immaginare. Venti giorni fa — dico 
lei — dl ministero ha posato nel senso più 


ai collettori, non c'è malaccio... non si può 
dire che è pagato caro! 
Pari 

Un cesto di radicchio selvatico. — La (due 
punti) Lega della Democrazia porta un ar- 
ticolo di Alberto Mario che esprime il desi- 
derio di rimandare Italia all'aratro. Per 
raggiungere cotesto ideale, l'omonimo del ce- 
lebre terrore dichiara che al governo non ci 
deve rimanere più nèla destra, nè la sinistra, 
perchè l'una e l’altra risposero con una sero 
latina del bavero alle urgenti richieste del 
paese intorno all'agricoltura, alla marina ed 
al laicato. 

Levati così di mezzo i due partiti che si 
| contendono il potere, Alberto Mario sopprime 
| con una pennata d'inchiostro la monarchia, 
perchè le monarchia non è che l'addizione 
della destra e della sinistra, come il quattro 
| è la somma del due (!!!). 

Senza dubbio la monarchia ha ancora degli 
altri taccoli; come, per esempio, quello di 
essera una miscela d'ipocrisia, d'impostura, 
di scetticismo e di paolottismo. una bi 
gottanell'ora deltramonto, in articulo mortis... 
ma il suo maggior p ccato consiste nel dare 
il quattro per resnitato della somma del due, 
| e di rappresentare l'addizione del davero di 
| desta col bavero di sinistra. 

Levati di mezzo il governo, la Camera, la 
monarchia, l'agricoltura, la marina e il /ai- 
cato, che cosa resta in Italia?.... domanda lo 
scrittore. 


ti vogliono bene » elia rispose. « Ecco Menica, 
ecco tua madre, ecco il dottore che presto vorrà 
guarirti.... » 

— Non sono dunque morta?.... » rispose la fan- 
ciulla, come parlasse a sè medesima. « Mi pareva 
che gli angeli mi portessero nel paradiso insieme 
a loi... > 

Errico, a poco a poco ritornato în sè, aveva 
bevuto qualche sorso di vino. I due cacciatori di 
suoi amici, con pietosa cura lo confortavano. 
Coppiano dava un'occhiata al suo uomo, un'altra 
a Rondinella cui stava di faccia, e pareva tutta 
la Madonna della Consolazione. 

Erano due gruppi separati, ma che si comple- 
tavano; gli sguardi erano legame dall'una perte 
e l’altra. Dappoichè Rondinella, che pareva tutta 
intenta a prodigare le sue cure alla povera con- 
tadina, ogni tanto correva con gli occhi ad Er- 
rico, ancora pallido ed estenusto per la terri- 
bile commozione provata; e questi, che l'aveva 
riconosciuta, da lei non staceava le pupille. Ron- 
dinella non sapeva rendersi ragione del fatto av- 
venuto, ma di tutte le versioni udite si era fer- 
mata alla più semplice e probabile. Maria Grazia 
era cascata nel burrone, ed Errico, per salvarla, 
era caduto anch'egli. 

Come, perchè si trovassero insieme, ed insieme 
cadessero, ella non sapeva, nè la sua meute pura 
correva più in là. Errico era salvo. Questo a lei 
premeva; lo vedeva presso 2 lei, e con lo sguardo 
di materna tenerezza ‘compreso. lo aveva seguito, 
mentre gli uomini cui ers affidato lo aiutavano 
del loro meglio. 

Il brigadiere, che udî Maria Grazia pronunciare 
le prime parole, s'uccosiò pian piano, tenendo 
poco esse, dicesse; quel poco bastava a gettare 


———— — 


Rondinella s'era inginocchiata presso al lettie- 
ciuoto improvvisato, ed a consolare l'ammalata 
esclamò: G i 

— Non pensare al brutto caso. È stata una di- 
sgrazia; ormai bisogna cercar di guarire... 

— lo volevo morire... morire con lui e l'ho ti- 
rato con me nel precipizio..... Quale felicità in quel 
momento... Ma lui, lui dov'è?..... perchè non è con 
me in fondo al burrone?. 

Il brigadiere, che ascoltava attentamente, disse : 

— Per la Ma....landrina! » ed arricciò i bai: 
operazione ed esclamazione che addimostravano 
in lui un turbamento insolito. Poi soggianse, ri- 
volgendosi al medico: « Ma questa ragazza scon- 
volge tutta la storia. La cosa diventa oscura e 
intricata... Dottore, non ci capisco più nulla.» 

— Eppure mi par chiaro come l'acqua di fonte » 
rispose il medico che seguitava a fasciare ed a 
maneggiare la gamba: « Chiaro come l’acqua. È 
una rottura semplice con infiammazione del pe- 
riosteo e una slogatura del piede destro. Affar di 
due mesi... Purchè non sopraggiunga il tetano per- 
chè allora addio Gesù. » 

Il brigadiere non pareva persuaso. Chiamò it 
fido Coppiano, al quale susurrò a bassa voce un 
ordine, che il carabiniere mise subito ad esecu- 
zione. Coll’aiuto di un altro alzò di peso la; seg- 
giola ove sedeva Errico e l'accostè al letticciuolo 
della contadina. Il romagnolo allora, con aria di 
chi sa il fatto suo, additando il giovane, chiese a 
Maria Grazia : 

— Dite su, bella ragazza. Riconoscete voi questo 
signore? 


i (Continua) 


piena luce sul delitio di Errico. 


FANFULLA 
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E risponde subito: « Nulla ». € ALBERTO 
a) MARIO >. È 
f Difatti, se non ci rimene altro che lui, è 
proprio tal e quale come se non ci rimanesse 

i niente ! C'è il medesimo sugo!... 

Par 

Un forasacchi. — Il Diritto propone come wr 
grande esempio di frase adattata o 
stanza presente, .quella che Giulio Verne 
pone in bocca a un personaggio del suo Ca- 
pitano Halteras: —<« Se io non fpssi inglese, 
vorrei essere..... inglese 
Si può dunque stabilire che il Diritto es- 
sendo per adesso, e a sua gran confusione, 


italiano; non ha altro desiderio che quello 
di diventare inglese. i 
' Ma si serra pure.... e chi glie lo impedì 


Il per Dio!.... 
| sa 
Un pisciazane. — La Riforma, dopo aver 
cercato invano in tutta la stampa periodica 
quattro righe da riportare dove ci îos 
I} parola d'elogio per l'onorevole Crispi. 
«ide a stampare il seguente paragrafo 
suo proprio corrispondente da Campobello di 
Licata (Sicilia): 


— degnavasi dirigere la 
dottor tal de'tali. > 
Diavolo... 0 chei corrispondenti non hanno 
da guadagnarsi la giornata lustrando le scarpe 
al principale ?. 


seguente lettera al 


#, + 
sa 

La signora Ubertina Auclert ha avuto una 
idea grande come il mondo. Può darsi che 
la società, la quale si compizce a persegui- 
tare il genio, chieda che questa egregia 
gnora sia affidata alle cure di alcuni alienisti; 
ma essa ha già una statua nel mio cuore. 

I giornali francesi e italiani hanno ripro- 
dotto la lettera che la signora Ubertina in- 


i dirizzava testè al prefetto della Senna. 
Se, come si fanno tante esposizioni di 0g- 
di getti, si facesse anche una esposizione di 


idee, la signora Ubertina avrebbe certo d 
ritto ad una medaglia d’oro, con brevetto di 
invenzione. E bisognerebbe inventare una 
decorazione apposta per onorarla come merita. 


Par 
La signora Ubertina Auclert, 0, come io 
preferisco chiamarla, la signora Ubertina ri- 
1 ceveva avviso di pagare le tasse da lei dd- 
vute pel 1880. 
- Essa ha preso la sua più bella penna d'oca 
e ha scritto sopra un foglio di carta profa- 
| mata una epistola al prefetto della Senna. 
Il « Ho voluto, così si esprime l'is, 
Î gnora, pagare sino a quest'anno 
perchè credevo nel comune, nel dipartimento, 
nello Stato, che mi trovano buona per sop- 
Il portare la mia parte di gravezze, io posse- 
dessi la mia part» di diritti. 

< Avendo voluto esercitare il mio diritto 
di cittadina francese, avendo domandato nel 
periodo di revisione Za #52 iscrizione sulle 
liste elettorali, mi fu risposto che la ‘egze 
conferiva diritti soltanto agli uomini e non 
alle donne. 

< Non ammetto questa esclusione in mas:a 
di dieci milioni di donne..... In conseguenza 
lascio agli uomini, che si arrogano il pri 
legio di governare, di ordinare, ecc, anche 
quello di pagare le imposte, che essi votano 
e distribuiscono a modo loro ». 

Ho tradotto testnalmento i brani surrife- 
riti, che mi sembrano più che sufficienti a 
dare un'idea adeguata del senno politico e 
grammatico della signora Ubertina. 


da 

Ho voluto pagare sino a quest'anno — dire 
l'ottima Ubertina. E con questa frase delicata 
sembra ci voglia far comprendere che il 
pagamento delle tasse per l'uomo, come per 
la donna, non è che un esercizio del loro li- 
bero arbitrio. 

È un atto con cui dànno prova della loro 
volontà, assolutamente indipendente dall’e- 


" sattore! 
Quando trovano nelle leggi del loro paese 
una lettera al rispettivo prefetto nella quale 


qualche cosa, che nor ammettono, scrivono 
danno le dimissioni da contribuenti. 

‘Ora bisogna vedere se si trovi un esattore 
assai ingrato per dispensare in modo così 
brusco un contribuente dai lunghi servizi da 
esso resi e accettare così a un tratto le sue 

K dimissioni. 
| È probabile che per tutta risposta vi si pre- 
senti un usciere e, se non vi trova in casa, 


vi lasti alla porta un saggio delia sua lette- 
ratura. 


sa 

Ah, quella signora Ubertina ! Come scrive 
semplice, che stile liscio, che fraseggiare scòr- 
revole; come si vede la persona che non ha 
‘abusato della meditazione e dello studio: 
come si rivela in lei un animo nobilissimo, 
pieno di fierezza, incapace di tollerare la igno- 
minios: 
scorze un indomito intelletto, svincolato da 
tutti i freni del ragionamento !... Coma si 
comprende che non ha mai preso un’indige- 
l'albero della scienza 
rive col cuore, e il cuore, come l’o- 
vole Lazzaro, non ha ortograf 
sta donna io l'ammiro! 


raccolto quando domanda 
fra gli elettori. 

Mi rincresce di non avere una lista elet- 
torale da mettere a'suoi piedi. 

Credo tuttavia che non sarebbe provvido 
crivere nelle liste tutte le Ubertine. 

Aumenterebbe in tal modo il lavoro 
della Camera. 


#  * 
+3 %% 


ignor Grandi scrive: 
Roma, 18 aprile 1850. 
Pregiatissimo signor direttore, 
Nel N. 105 del suo accreditato giornale trovo 
una lettera del signor G. Verga, colla quale il 
jarissimo serittore protesia per avere io ripro- 
doîto un suo raccontino in un fascicolo della mia 
Biblioteca dell'artigiano, togliendolo dal Fanfulla. 
Colto in flagrante reato, sarebbe vana la difesa, 
e non la faccio. Solo, nella mia qualità di reo 
, invocherò il benefizio dele attenuanti, 
ndone le ragioni alla circostanza di fatto, 
che cioè non vedendovi apposto il solito monito: 
« riproduzione riservata », aveva supposto lecito 
di valermi anch'io — e, parola da delinquente, 
non ci sono proprio avvezzo — d'una consuetu- 
dine di « mutua appropriazione » che tanti cari 
confratelli esercitano sopra tutto, non esclusi i 
miei poveri fascicoletti, senza ano scrupolo al 

mondo. 
Confido quiudi che il ci 
vorrà privarmi del b. 


‘alleresco Fanfulla non 
io accordato ai rei di 


aver ultimo la parola, perchè sin meno severa 

la sentenza dei suoi lettori, e mi protesto suo 
Devotissimo 
A. GRANDI 


CHIACCHIERE VENEZIANE 
12 aprile. 

I miei lettori conoscono senza dabbio l'incante- 
vole isola di San Giurgio.... se non altro dalle 
fotografie: essa, a chi guardi dal molo, si affaccia 
come lo sfondo di un scenario, del quale le due 
colonne di Marco e Todaro formano per così dire 
i principali. 

Un tempo non fu che l'isola dei Cipressi, nè 
presentava che una selva di verde in luogo delle 
parissime fabbriche del Palladio. Che stupendo 
panorama, n'è vero? Che purezza di linee archi- 
tettoniche! Che mirabile armonia tra la chiesa, 
il campanile e l'antico convento! Quivi i benedet- 
tini pregarono e studiarono per lungo tempo; 
quivi ebbe asilo un papa fuggitivo, finchè mutato 
il chiostro in caserma e l'isola tutta in fortezza, 
rono invece allogate le truppe straniere e 
imprigionati i patriotti dalla sospettoss signoria 
dell'Austria. _ 


x 


Il 5 del corrente mese era un viavai di gondole 
all'isola monumentale. Perchè? Perchè a San Giorgio 
sicelebraval’anniversario di san Benedetto, un santo 
non men benemerito della civiltà che della re- 
ligione, uno insomma di quei santi ammodo, che 
Lianno saputo imporre un certo rispetto anche ai 
liberi pensatori... che pensano. 

Nè minor folla di devoti sccalcavasi quello 
stesso giorno nelle navate della basilica di San 
Marco, dove predicava un missionario. Vi son 
voluto entrare per un momento. Che singolare ef- 
fetto non produceva tutto quel popolo che pen- 
deva dalla bocca di un uomo! Il mistico silenzio 
era rotto soltanto dalla voce sonora dell’oratore, 
ripercossa sotto i domi bisantini. Pareva proprio 
di essere tornati ai tempi, nei quali la parola di 
un frate era capace di operare miracoli di va- 
lore e di sacrificio. 

x 

Del resto, il 5 aprile parve proprio dedicato 
sille idee eterne, alle idee sante, poichè se quivi 
il sentimento della fede aveva per poco il so- 
pravvento sulle cure materiali, in un’altra chiesa 
più o meno ortodossa, secondo il punto di vista 
«ommatico e storico, cotesto sentimento della fede 
si sposava a quello della patria. 

Difatti nella chiesa di San Giorgio dei Greci si 
solennizzava l'anniversario della indipendenza el- 
lenica. Vi assisteva tutta la colonia, insieme al 
console e all'aiutante di campo di Sua Maestà 
greca proveniente da Tunisi e di passaggio per 
Venezia, 


niavità della logica; come ci si| 


Me ne dispiace pel barone Swift e pei suoi tre 
è quattro accoliti, ma sembra proprio che i tempi 


‘non sisno ancora maturi alle teorie delle quali 


egli si è assunto l'apostolsto. Ma, quanto a me, 
non posso deplorare davvero siffatto ritorno al 
eulto dei principî, che i più grandi pensatori af- 
fermarono necessaria sanzione alla moralità u- 
mena. 

Ia tanta illavio di prosa — e di che prosa! — 
un po' d'ideale non nuoce. Lo chiamino poi Dio, infi- 
nito, idealità, poco importa. Ciò che importa si è 
che l'uemo nen si sforzi di parificarsi tutto alle 
le, e che l'aliu4 nobis cum diis di Sallustio 
non rimanga lettera morta. 

x 

È comparso il libro del Fambri che s'intitola 
Venezia Giulia con una prefazione di R. Bonghi. 
Lo si giudica un lavoro serio, e in tutto degno di 
una penna così potente e versatile come è quella 
dei deputato di Portogruaro. Non so che cosa se 
ne diea in Austria, ma penso che questo volume 
sia destinato a sollevare una polemica al di là 
dell'Isonzo. 


x 

La Società proprietaria del teatro la Fenice, a- 
dunatasi sabato a sera, deliberò sulla proposta di 
alcuni proprietari di palchi, intesa ad introdurre 
nel capitolato d'appalto modificazioni tali da per- 
mettere a qualche reputato impresario di assu- 
mere l'impresa degli spettacoli nella difficile sta- 
gione di carnevale e quaresima. Fu nominata al- 
l'uopo una Commissione, nè resta quindi che au- 
gurarsi bene dei suoi stadi. 


Lr 27 pronti 
5 = 


A 
de 
= 


8 di la dai monti 


Rimpa 

E la parola che sorgerebbe dal complesso 
delle notizie di oggi. 

Trovo scritto : 

< Ieri, 15, in consiglio di ministri l’onor: 
vole Cairoli insistette nell’idea di dare imme- 
diatamente le dimissioni, ma l'onorevole De- 
pretis e la maggioranza dei ministri gli si 
opposero ». — Piccolo. h 

Rimane dunque fissato : Se l'onorevole Cai- 
roli continua a stare ministro lo fa contro 
coscienza. Lode a lui 

E trovo seritto ancora: 

< Il ministero ieri, 16, avrebbe risoluto in 
lio di dichiararsi e mantenersi solidale 


c 


col Depretis quando si diseuterà il bilancio 


Depretis alle dimissioni del suo collega pre- 
sidente: gli deve fare da paracadute. 
Ei 


Aslesso viene il buono : 

probabile che questo (il bilancio del- 
l'interno) felicemente esaurito, il gabinetto 
si modifichi surrogando il generale Mezza- 
capo al generale Bonelli, l'onorevole Brin al 
contrammiraglio Acton, @ conferendo all’ono- 
revole La Porta il ministero del tesoro. » — 
Nazione. Bene! 

< Si di:e che uscirebbero anche gli ono- 
revoli De Sanctis e Cairoli ». 

Quanto all'oncrevole De Sanctis, la cosa 
potrebbe fare specie a me, non a lui, che di- 
stratto secondo il costume forse non si ri- 
corda più d'essere ministro. E ne sarebbe 
una prova il fato che l'affresco del Beato 
Angelico del monastero di San Domenico a 
Firenze brilla a quest'ora in un museo stra 
niero. 

Quanto all’onorevole Miceli poi, una peti- 
zione colla firma di parecchi milioni di filos- 
sere domanderà al governo di lasciarlo stare 
dov'è per la pace e la tranquillità delle in- 
teressanti sottoscrittrici. 

"t 


Tutto veduto e considerato, sarebbe un 
rimpasto coi fiocchi, uno di quei rimpasti 
che fanao epoca negli annali delia corbella- 
tura. Ma quanto avvenire aperto a mezza 
dozzina di nuovi corbellatori ! 

To me l'auguro, perchè il governo sarà 
messo all'altezza intiera del suo ideale, e 
sarà degno degli elementi parlamentari dai 
quali è uscito. 

Splendidi elemen 

Ab uno, caro lettore, disce omnes! 

Quello che sto per narrare, togliendolo dal 
Piccolo, non è un fatto politico; ma essendo 
ìl fatto di un uomo politico, può trovar posto 
nella mia cronaca. 

E un'avventura ferroviaria, 
nata che fa, una gita imaginar 
è salute a vapore. 

Dunque attenti. 


® colla gior- 
‘a în ferrovia 


s* 
Dice il Piccolo: 


Un deputato...... erasi disteso comodamente in 
una carrozza di prima classe, che portava la ta- 
bella: Pei fumatori. In essa aveva preso posto 
prima di Ini un giovanotto romano, il quale pro- 
fittando de’ pochi minuti che_ancor ci volevano 
per la partenza, n'era disceso e s'era messo a 
passeggiare. Dopo poco, fattosi alla carrozza, 
tentò aprirne lo sportello per riprendere il sno 
posto. Ma l'onorevole deputato gli Vietò d'entrare, 
dicendo che ei doven star comodo e non poteva 


essere molestato da altri viaggiatori. lì giovanotto - 


supponendo d'avere a che fare con un matto, non 


si curò neppure di rispondergli, e ricercato d'un 
impiegato qualunque della ferrovia, si fece da 
questo aprire lo sportello ed entrò nella carrozza. 

Non vera appena entrato, che un altro viag- 
giatore immediatamente dopo vi prendeva posto 
anch'esso. Era un distinto ufficiale superiore del 
nostro esercito. 

L'onorevole deputato non ebbe più un momento 
di quiete. Cominciò ad agitarsi, a convellersi, a 
morzorare, ad imprecare, e fini col rivolgersi a 
questo secondo viaggiatore e ingiungergli di scen- 
dere e cercare altrove un posto. 

Resta inteso che della strana pretensione il co- 
lonnello fece le più grosse risate. E come l’ono- 
revole deputato insisteva, finì col dargli una le- 


zione di galateo che — mettiamo pegno — il 
prelodato onorevole ricorderà per un bel pezzo, 
se 


È un fatto di più che prova chei mostri 
onorevoli si impongono oramai colla loro per- 
sonalità non soltanto alla Camera, ma alla 
cronaca quotidiana! 

Ehi 


Uscendo dal pettegolezzo per rientrare 
nella politica, esaurisco l'incidente che ri- 
guarda l'onorevole Cavallotti completando le 
spiegazioni dell’onorevle Cairoli colle parole 
cel Cittadino di Trieste. 

L'onorevole Cairoli spiegato come il 
barone Haymerle, informat» dal conte di Ro- 
bilat a nome del governo italiano dello 

l'onorevole Cavallotti, pro- 
testò non saperne nulla e fece revocare quel- 
l'ordine deli’autorità local ma l'onorevole 
tti aveva già obbedito all'intimazione! 
‘tadino che sapeva la cosa due giorni 
prima del nostro ministro, almeno quanto il 
ministro, scrive: 

< A quanto sentiamo ci fu, per questo og- 
getto, scambio di telegrammi, fra il pres 
dente del Consiglio dei ministri d'Italia, ono- 
revole Cairoli, l'ambasciatore italiano a Vienna 
conte de Robilant e il console generale d'I- 
talia a Trieste, commendatore Bruno, e ieri 
sera a tarda ora si parlava della probabilità 
di ottenere la revoca della misnra adottata 
per ragioni politiche verso l'onorevole Caval- 
lotti. 

< Se le pratiche condurranno a buon fine. 
l’autore dell’A/cibiade assisterà alla recita 
della Sposa di Menec!e, in caso contrario egl 
dovrà lasciare Trieste oggi alle 4 pomer 
diane ». 


Strana combinazione ! 

A buon fine le pratiche sono riuscite, ep- 
pure l'onorevole Cavallotti non ha potuto as- 
sistere alla recita. 

Figura.si poi se le pratiche suddette fos- 
sero tornate a male! 


Don Cgpinor 


Cose dell'Etna. 


Carama, 16 aprile. 

Il Club alpino italiané terrà quest'arino il suo 
tredicesimo congresso, nella prossima estate, a 
Catania. 

La scelta, a parte In 
tadinanza, non poteva e. 

L'ascensione all'Etns 
principali adiacenze (Monti Rossi, Val del Bove, e 
l'escursione agli interessanù scogli basaltici, chin- 
mati Fariglioni di Trezza, scagliati, secondo . 
favola, da Polifemo addosso al pastorello 
perchè era il preferito di Galates, dal ciclope ar: 
dentemente amata; sono tutte partite che. mentre 
dilettano il touriste, offrono allo scienziato vasto 
soggetto di etudio. 

Ma quest'anno l'Etna c!f-irà aglialpinisti un'altra 
great aftraotion, come dicono quelli ostimati. are 
rampicatori di moniague che sono i figli d'Al- 
bione.. 

In cima al vulcano, a 3000 metri di altezza sul 
livello del mare sì è costrutia l'estate scorsa una 
fabbrica destinata ad uso di Osservatorio astro- 
‘nomico-meteorologico-vulcanologico. 

, La proposta dell'il!ustre professore Tacchini 
data dal 1876, sono duugue quattro anni che è 
stata messa a dormire. Ora îl locale e gli stro- 
menti sono quasi pronti, e nella prossima es'ate, 
ultimati i lavori, lo stabilimento scientitico sarà 
inangurato. ò 

L'opera è della più grande utilità. 

Chi rivolge la sua attenzione ai vulcani è si- 
curo che l'egrezio professore Silvestri potrà stu- 
diare la montagna, che è aMdata alla sua pc 
severante attenzione, con maggior comodo e sue. 
cesso. Infine chi non si occupa nè di stelle, nè di 
venti, nè di vulcani, è sicuro di trovare in cima 
all'Etna... un ottimo letto, con evidente soddi 
Tione del proprio corpo, che protesta contro .i 
E ito attualmente in vigore alla Casina degli 

Dunque siamo intesi 
scienziati, tuiti a Catania. Fan 
Hamlet, sì arrampicherà sul cocnzzi 
gibello, e col telegrafo che si sarà 


»disfazione di questa cit- 
sere migliore. 
visita a tnite le sue 


Haxcer. 


TERSERA E STAMANI 


Stamani alle 9 40, nell'AA arie S 


iegublea per l'esposizione nazionale da tenersi in 
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FANFULLA si 


Il cavaliere Raffaello conchiuso dicendo che ben 
ventimila persone aderireno all'idea di una espo- 
sizione in Roma, e che molti municipî hanno pro- 
vussidi. La 

Soa all'elezione del comitato definitivo, 

‘arono eletti : 
; ll principe Torlonia, Girodi, Telfener — sosti- 
tuito poi col ministro Miceli, in seguito a clamo- 
rose proteste —, A. Castellani, Venturi, Ruspoli 
sindaco di Roma, onorevole Baccelli, onorevole 
Ranzi, Varzi, generale Garibaldi, Ciccognani, Mon- 
tevere, Costa, Sella, Grimaldi, Tanlongo, D'Amico 
e il duca di Brianza. 

A questi signori furono aggiunti tutti i membri. 
del comitato provvisorio. 

Fu acclamato presidente onorario Sua Maestà 
il Re, tra vivissimi applausi al Re, alla Regina 
ed alla dinastia di Savoia. 

Dopo lunga discussione, venne approvato il se- 
guente ordine del giorno: 

< L'assemblea, aderito all'idea di un'esposizione 
nazionale generale in Roma, emette il voto che 
il governo accordi îl suo appoggio morale e ma- 
teriale, a seconda, del bisogno, all'opera del comi- 
tato definitivo. » 


L'inaugurazione del museo artistico ebbé luogo 
quest'oggi alle ore 3 pomeridiane. 

Fa un po’ sturbata dal pessimo tempo che ci 
annoia da tre giorni. 

Sua Maestà il Re non ha potuto intervenirvi. 

Rappresentava Sua Maestà l'onorevole Miceli, 
ministro dell'agricoltura, industria e commercio; 
il quale ebbe parole di meritato encomio per gli 
ordinatori e donatori, specie per il principe Ode- 
scalchi, i signori Castellani ed il signor Erculei, 
i quali furono l’anima di questa nobile istituzione. 

Notiamo una riforma veramente radicale in 
questa inaugurazione: nessun discorso...... © rîn- 
freschi eccellenti! 


L'altr'ieri giunse tra noi il vescovo di Bucarest, 
monsignor Paoli. 

All'una pomeridiana di quest'oggi vebbe una 
conferenza all'Accademia poliglotta in Vaticano. 

Si trovavano presenti circa 150 persone; perla 
maggior parte cardinali, prelati, sacerdoti, mem- 
bri del corpo diplomatico e stranieri di distia- 


zione. 


Quest’oggi all'Argentina incominciano le rap- 
presentazioni del cavaliere Ernesto Rossi. 
L’illustre artista interpreterà questa sera l'Am- 
leto. 
Questa sera, all’Apollo, ultima rappresenta 
zione del Lohengrin. 


Domini alle 3 pomsridì 
in vie Nozionale, avranno luogo le esequie della com 
piaota signora Wurtz, moglie del segretario delli le- 
Bazione degli Stati Uniti d'America, 

.°« Martedì prossimo, nella chiesa di Araco 
celebrerà una messa .l: requiem in svti-sgio dell'a- 
nima del compianto p 4-0 Giocana: l 1 Papa. 

La musica serà dir Jr: ..Ll'ogregio maestro Mu- 
stafà. L 

°, Il minicipia di 
sede : 

< Si deduce a pubblica notizia che, a esusa dei 
lavori che devonsi eseguire sul Ponte Sant'Angelo, 
rimarrà interdetta per giorni otto, a datare dalla 
notte di domenica 18 corrente, la” circolazione dei 
veicoli sul ponte suddetto. 

< GI omnibus che dalle stazioni di via degli A- 
stalli e di piazza San Lorenzo in Lucine conduc>no 
ora in piszza di San Pietro, si fermerauno nei sud- 
detti giorni în piszza di ponte Sant'Angelo ». 

x, Ecco il movimento della popolazione romana: 

AÎ 31 marzo prossimo passato, 303,383 abitanti, 


tia ci cusuaica quanto 


4 «1 10 ay 
morti 235, immigiazioni 

Cause principali di morte: Muluttie zimotiche e da 
infezione 32 — Malzitie costituzionali 24 — Malattie 
degli organi a degli apparoechi organici 15? — Ma- 
luttio da vizio di sviluppo 13 — Morti violente ed 
inforivai 5 — 
tato 9. 

Mortalità su 1000 abitanti ragguagliste ad anno 
29,8. — Nati-morti 8. 

x°x Il Comizio agrario di Roma è convocato a ter 


89, emi 


mile dell'articolo 20 del regi tivo in 
assemblea generale il giorno di giovedì, 22 aprile, 
alle ore Il antimeridiane, nelle sale di sua resi 


denza. 

Qualora la riunione suddetta von riuscisse legale, 
per difetto del numero volnto dal regolamento (il 
terzo dei componenti il comizio), }a seconda. convo- 
cazione avrà Inago domenies, ile, alle 1 an- 
timeridiane precise, nella quale le delibarazioni sa- 
ranno preso qualanque sia il nuriero degli toter- 
venuti 

22, Ecco l'orario particolareggiato del treno di 


piseòre da Roma a Parigi e viceversa: 
Roma — Partenza 4 maggio ora 8 en 
Firenze — Arrivo 4 > » 6 pom 
Firenze — Partema 6 > > 
Torino — Arrivo 7 > >» 
Torino — Partenza 8» > 
Parigi — Arrivo 9 >» > por. 


Nove giorni di fermata a 


Parigi — Partenza 18 maggio ore 4 pom. 
Lione — Arrivo 19. » >» $ pom 
Lione — Partenza 20 » » 8 ant 
Modane — Arrivo 20» » 4 pom 
Torino — Arrivo 20» >» 10° pom 
Torino — Partenza 2î >» > 7 an 
Genova — Arrivo 21» » 12 am 
Genova — Partenza 2» » 1240ant 
Roma — Arrivo 22» >» 5 pom 
a", Spettacoli: 


APOLLO. — Ore 8 112. — Lohengrin. 

VALLE. — Ore 8 12 —— Regina di Navarra. 

ALHAMBRA. — Ore 41;2 — Madama Angot. — 
Ore 8 112 — Barba-Bleu. 

ARGENTINA. — Ore 8 114. — Arzlefo. 

MANZONI. — Ore 8 1}? — Le campane dell'ere- 
‘mitaggio. 

QUIRINO. — Ore 6 34 è 9 1}2. — Pulcinella mo- 
linaro. 

METASTASIO. — Ore8 e 9 12, — Commedia na- 
poletana, 


‘alattie mal definite v non accer-/ 


Nostre ]rrormazionI 


Possiamo assicurare che non ha fondamento 
la notizia divulgata da alcuni giornali che 
Sua Maestà ha chiamato in Roma per tele- 
grafo l'onorevole Farini, afline di consultarlo 
sulla nuova situazione parlamentare. 

Piuttosto è possibile che ne’ due colloquì 
di Sua Maestà col presidente della Camera e 
col presidente del Consiglio si sia accennato 
alla probabilità d'un ministero Farini al quale 
si accorderebbe il decreto di scioglimento 
della Camera. 


Stando ad informazioni che abbiamo ragione 
di credere esatte, l'onorevole Magliani avrebbe 
in anjmo di presentare al Parlamento un pro- 
gettg gi legge per la conversione dei debiti 
Te ili e l'unificazione di quei debiti per- 
petti che ora sono inscritti separatamente 
nel gran libro. 

Da tale operazione, i particolari della quale 
non sono stati ancora stabiliti, l'onorevole 
ministro si ripromette un'economia di pa- 
recchi milioni all'anno sul bilancio passivo. 

La stessa, a quanto ci si assicura, formò 
già argomento di parecchi colloqui tra l’o- 
norevole Magliani e alcuni dei più noti ban- 
chieri italiani e stranieri. 


Crediamo sapere che ieri in consiglio di 
ministri si sia discusso sulla questione della 
riduzione della ferma nell'esercito, e si sia 
deliberato che il gabinetto non ne faccia una 
questione politica, pur tentando di accordarsi 
con la Commissione sopra un ordine del giorno 
accettabile così dal ministro della guerra, 
come dalla maggioranza dei commissari. 


Gli ordini del giorno presentati fin oggi per il 
bilancio della guerra sono 15, dei quali 4 della 
Commissione generale del bilancio. Quello però 
votato ieri all'unanimità, col quale si richiama 
il governo all'osservanza della legge e del regola- 
mento di contabilità, complica di molto la diseus- 
sione militare, e impedisce che il ministero, come 
pareva, s'appigli al partito di far proporre l’or- 
dine del giorno puro e semplice su tutti gli or- 
dine del giorno. 


L'ufficio 3° del Senato ha nominato a commis- 
sario il senatore Errante in luogo del senatore 
Torelli per la legge sul riordinamento dell'arma 
dei resli carabinieri. 

La Commissione ha chiesto al ministro della 
guerra alcuni documenti e spiegazioni prima di 
i, tiva. 


© si assicura che nei quadri per le milizia ter- 
ritoriale oltre gli ufficiali di complemento e di 
riserva soranno compresi, dietro loro domanda, 
gli uCiciali della guardia nazionale nominati per 
docreto reale. 

Sappiamo che in parecchi uflizi della Camera, 
discutendosi le modificazioni alla legge provin- 
ciale e comunale, i concetti più liberali, come 
quello del sindazo elettivo, ece., sostenuti da de- 
putati di parto destra, sono stati combattuti da 
deputati di sinistra. 

Nell’ufficio 9” l'onorevole Codronchi ha proposto 
che per i prestiti comunali escadenti una dete 
minata somma, e per le spese straordinarie, sia 
stabilito il referendum, ossia | mne del 
corpo elettorale a quelle delibe 
sigli comuns!i che importino 
venire, o un carico straordinario ai contribuenti 

L'esempio della Svizzera fa opporinnamento 
vocato a sostegno della proposta. 

Secondo il proponente, bisoyna inip-lire che la 
soverchia libertà degli amministratori violi la li- 
bertà degli amministrati; ed è neces 
l'appello al corpo elettorale, esti 
sponsabilità, e interessario maggiormente al ri- 
scontro delle amministrazioni locali. L'ufficio, dopo 
viva discussione, ha approvato la proposta del- 
l'onorevole Codronchi. 

Con decreto renle di questa mattina è stata 
data un'altra destinazione al commendatore Se- 
prefetto di Salerno. 

Pare che questo traslocamento sia stato fatto 
per influenza di un capo-cruppo parlamentare, 
recentemente riavvicinatosi al ministero. 


Le relazioni diplomatiche tra la Francia ed 
il Messico sono alla perfine ristabilite. 

Quale rappresentante della repubblica mes- 
si ana a Parigi è stato nominato il signor 
Velasquez, già incaricavo d'affari presso il 
nostro governo. 


Per il 15 del maggio prossimo è indetta a 
Madrid la conferenza sugli affari dell'impero 
del Marocco. 

Le pote.ze ebbero già l'invito ufficiale dal 
gabinetto di Madrid. 

Isterverrannoirapp: esentanti della Francis, 
Inghilterra, Germania, Paesi Bassi, Spagna, 
Portegallo ed Italia. 

L'Austria non diede ancora la sua ade- 
sione, e pare non prenderà parte alla con- 
ferenza. 

L'Italia vi sarà rappresentata dal conte 
Greppi e dal commendatore Scovasso, nostro 
incaricato d'affari a Tangeri. 

Il signor Sanchey Arcona, venuto qui a rap- 
presentare la repubblien messicana, prenderà il 
carattere diplomatico di ministro residente, di 


| 
| 


comune accordo tra i governi messicano ed ita- 
liano. 

Il nostro incaricato d’aîfari al Messico sarà 
pure elevato al grado di ministro residente. 

Abbiamo da Londra,in data del 15 corrente: 

L’opera della composizione del nuovo gabinetto 
non occuperà molto tempo. 

All’imminente ritorno di Sua Maestà la regina 
tutto sarà prontamente definito. La distribuzione 
dei diversi portafogli è subordinata all'ingresso 
del signor Gladstone nel gabinetto : poichè se egli 
accetta l'uftizio di primo lord della tesoreria, il 
portafoglio degli affari esteri sarà dato al conte 
di Granville. Nel caso che egli non accetti e pre- 
ferisca di essere cancelliere dello scacchiere, al- 
lora il conte Granville sarebbe primo lord della 
tesoreria; ed il ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri sarebbe assai probabilmente lord 
Kimberley, che in una delle precedenti ammini- 
strazioni liberali è già stato sotto-segretario di 
Stato per gli affari esteri. 


I giornali di Napoli recano l’annunzio della 
morte del professore Sebastiano De Luca, sena- 
tore del regno: Era un chimico valente e tanto 
nel nostro paese quanto all’estero godeva nel 
mondo scientifico di meritata considerazione È 
grave perdita per la scienza, per l'insegnamento 
e per la patria. 


Telegromai particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 18. 

Annunciasi la nomina di John Lemoinne alla 
legazione di Bruxelles. Il decreto verrà fir- 
mato non appena il governo belga avrà co- 
municato a quello di Francia il suo aggradi- 
mento. 

Il principe Hohenlohe è stato ricevuto ieri 
sera all'Eliseo, dove prese congedo dal presi- 
dente della repubblica. Egli partirà s'& 
per Berlino. Disse che armoniche rel. 
esistono tra la Francia e Ja Germania. 

-Eadowite presenterà lunedì le sue cieien- 
ziali. 


yni 


Parlasi dell’intenzione di Flourens di di- 
mettersi dal ministero del culto. 
Si ha da Londra che lord Granville © Mar- 


tington sono rientrati ieri. Argyll rient erà 
oggi, Gladstone domani. Lord Bright h. «isi- 
tato Gladstone ad Hawarden per indu: 
riprendere la direzione del partito liber: 

Dopo aver ricevuto in udienza lord Grau- 
ville, Sua Maestà la regina chiamerà lurt 
Gladstone, il quale spiegherà eventualimente 
il suo rifiuto ad accettare il posto di piimo 
ministro. 


Stamani fu inaugurata q 
costituzionale. 

Vebbero 800 adesioni. 
Fu eletto presidente all'unanimità l'onore- 


a Sua Maestà il 
consorelle. 

Milano, 18. 
Quest'oggi il Comitato promotore per le 
onoranze a Giuseppe Verdi presentava una 
splendida pergamena al celebre moes 
Scala, la prova g 


Sure 


STEFANI 
Alexandra 
va e Corfù. 
mb. sciatore di 
e 

gli Afgani 


as 


in- 


lì gueriitas, 
ice che la resina incari- 


chera it snese d' Hartington di formare il 
nuovo gabin: 
Il Lone, à che GI 


faccia. parte 
di lui non avrebb. 
Lord Be: 


etto, il «uale se 
ua’ importanza pratica. 
id e lord Salisbury vedranno 
domani la regina a Windsor. il 
LONDRA, imperatrice Eugenia è ciunta 
a Capetown; il suo stato di salute è eccellente. 
PIETROBURGO, 17. — L'imperatore ha sanzio- 
nato la decisione delia Commissione esecutiv: 
tendente a fare rivedere i processi degli ine 
vidui, specialmente degli studenti, espulsi © sci 
vegliati, per accordare loro la grazia o diminuirn: 
la pena. i 
BUDA-PEST, 17. — Il ministro dei lavori pi 
blici Pecky fu dispensato dalla sua carica, dietro 
sua domanda. 


rr TIZI 


CALCUTTA, 17. — Il vapore Bengala, dellaso- 
cietà Rubattino, parte oggi per Napoli e Genova. 

PARIGI, 17. — Un articolo di Emilio Ollivier 
nell'Estafetto biasima lo proteste dei vescovi con- 
tro i decreti del 29 m larzo. 

WASHINGTON, 17. — Un raj rto di e 
mon e ta au opera la ce 
affari esteri propone che sia abrogato il trattato 
Clayton-Bulwer fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
questo trattato essondo contrario alla dottrina di 
Monroe e tale da inceppa l: lità i i 
Uniti riguardo ai canali interacemio cost Stati 

——t1[re<[r0sc.2?@ 

Bonaventura Severini, gerente responsatile 
——€stp5 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'aj 
dito romanzo della Guidi: Ho uma enza Iii 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®, 
— 

ANNUARIO 
del R. Corpo del Genio civile per il 1890 
Prezzo L. 1.50 


Elenco dei moduli prescritti dal Regolamento 19 di- 
cembre 1875 per la direzione, per la contabilità e per 

la collaudazione dei lavori dello Stato che si esegui 

scono a cura del Ministero dei Lavori Pubblici. 


(NB. Tutti i Moi 


sono lineatt). 


Prezo, 


xoiato OGGETTO DÌ CIASCUN MODULO =—— per opsi 
, S60 copie 
N. 1. Manuale del Direttore dei lavori - Art. 32 del 
Regolamento er L.3- 
+ 2. Giornale dei lavori - Ari. 33 del Rega. © 3 
Libretto delle misure (o delle giornate o delle 
provviste) - Art. 35 e 44 del Regol. » 175 
» 4 sito sommario p i lavori eseguiti 
e degli persi impiegati dall'impresa < Art 6 
© di del Regolamento 3 - 3- 
i 4 del Regolamento » 3— 
> 6. Liza seltimanale delle prosisto fornite dal 
7 Regi 35 
Te tReg.> 350 
=3> Dilità — Ark 48 
350 


‘o delle rate di prezzo 
49 e 70 del Regol. 
lei lavori - Art. 


dI DI 
» torizzate e dei paga 
del Genio cile - 
mento - » 350 
» 12. Bolleitario per gli acconti dei lavori fatti in 
conomia - Art lamento — » 350 
> men Ile anticipa. 
ute per la esecuzione dei lavori 
ia - Art. 73 del Regolamento » 3.50 
; a Circolare riguardante le par- 
c erta degli Ingegneri del Genio civile » 5 — 
Go e per tutti gli appalti di vpere 
nto dello Ststo- ogni copia cent. 30 » 30 — 


itolato speciale per gli appslt di manutenzioni 
copia cent. dò. . » 
i'olato speciale per gli appalti di lavori stradali 


0.e 0 di sistemazione - ogni copia cen- 


pa 


Capitolato speciale per 
di riparazione o di 
copia 

Disposizioni 


appalti di lavori stradali 
rziale miglioramento - ogni 
> B- 
sgge 29 
‘02, per la costruzione di nuove 
imento della reta ferroviaria del 
1e autorizzata dal Ministero dei 


» 250 
e jvriso verrà annunziata la prossima pubbli 
cazione e relativo prezzo dei capitolati riguardanti la co- 


della rete ferroviaria del 
luglio 1879 


d'appalto; 


Capitolato 


Le domande devono essere indicizzate 
DI BOTTA in Roma, 


$ de È 8 
LA FONDIARI 
_ COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assicurazioni co stre l'incendio 
SEDE SOCIALE 


1 nze. via Uavour, $ 
Capitale £4@,909,@00 di lire in oro 


Tipografia 
a della Missione, N. 3-A. 


curazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Zecendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


ine special miliare 


PER 


. Esercito 
Zarina 


agenzie generali in tutte le provincie del 
‘Regno. 


nei 


Il ministro delle finanze, conto Szapary, fa in- | 
caricato provvisoriamente della direzione di quel 
ministero. 

Pecky prese possesso della [presidenza della | 
Camera. 

BERLINO, 17. — Il Reiclistag discusse i 
conda lettura il progetto che proroga la 
contro i socialisti. 

_Fa respinta una proposta dei deputati 
listi tendente a sopprimere alcuni articoli 
legge. 

Farono pure respinte le proposte di Windthorst 
che i rico contro il divieto e lo scioglimento ; 
delle riunioni socialiste debbano farsi dinanzi al 
tribunale dell'impero, e che le riunioni elettorali 
non siano sottoposte alla legge contro i socialisti. 

PARIGI, 17. — Il Consiglio dei ministri ha de- 
ciso definitivamente di nominare Leone Say am- 
basciatore a Londra, e il corte Duchàtel umba- | 
sciatore a Vienna. La nomina di Lemoinne alla 
Legazione di Bruxelles sarà firmata appena 
governo belga avrà faito conoscere il suo £ 
mento. 

PALERMO, 17.— Nel processo pel sequestro e 
l'assassinio del signor Giuseppe Catalfarno, la 
Corte d'assise ha condannato Ciulla, Dimai» e Mu- 
tolo alla pena di morte, quindici accusatiai 
forzati, due a pene minori. Il verdetto ps odusse 
un'ottima impressione. 


il 
di- 


| Piazza Movreetom 


Capoluoghi di 


éhtenrs, sans aug- 
italien. — Enyoie 
de vingi-cing lires. 
(es éditeors, moyennani vingi- 
— Os ne régond quanx det 

e en billets de banque, man- 


francaise, è 

mentation de 

frane de port ìes 
Procure les ca 

ciaq centimes chag 
compronées d 

dats 01 

Pour Feavoi 


imbre 


. ajouter cinquante 
(8107) 


urà il giorno dope 


farrivo, oi giornali seguenti 
* République Frangaisedì Parigi 
L’Estafette » 
Paris Journal » 
Le aulois » 


Bertinor Tageblatt di Berlino 

Le National, Bruxelles 

L'Ufficio Princgogle di Pubblicità, 
È 


pale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
svono esclusivamente presso 


LEGAZIONE 


OLIO GEN 


DI a DI MERLUZZO SE 


BRITANNICA 


DI PRIMA ELA 


| 9 o] 


fst 
DICONIO SPECIALI E ALMERITO "I 


e > SCIROPPO DEPURATIVO | 
DI PARIGLINA COMPOSTO de ci 

Roma, quando sia în bottiglie ide 
marca dî fabbrica @ l'etichetta doi 
in vendita avvolte in carta gialla porta 
Salore rosso, g fermate nella parte superiore 
sitata. Uguale confezione hant 


hi È solamente garantito il ve 


a dep 
bottiglie. — Prezzo 


MALATTIE vr STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MG! 
DIPLOMA DI MERITO ALL' 

Queste Pastiglio © Polveri an 
[mali di stomaco, mancanza d' 


EsPOS! 


esigere sulle Etiche del Gov. Francese € la firma 1: FAYQGD. 
D —-.- Prezzo: Polveri, l. G;— Poetiglie.1.3, 


AVVISO 


le Strade Forrate dell'Alta Italia pone in 


i h 3 itati 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, deposi 


della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Ales 


Pistoia e Sampierdarena e distinti in otto gruppi © 


monti . - . c - . . . 

Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e rit: 
Ghisa vecchia da'rifondere, in oggetti diversi rotti 
Acciaio în tornitura e limatura, e Lamiera di ferro 


SINTESI 


‘cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, 


\-ggiadicate ad una stessa Ditta su 
altre 50 tonnellate. 


ove sono deposita 
Qualunque persona o ditta potrà preseatare un'offeria a condizione 


nno pervenirle non 
alle ore 2 p 


è tardi del giorno 4 Maggio p. v- 


îl giorno 3 
I materiali 2; 


Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


tà dei medesimi e dei lotti in cui sono 
lle stazioni di GENOVA, BI 


parti 


| depositati. 


Milano, 10 Aprile 1880. La Direzione 


Vendita di materiali fuori d’uso 


nei Magazzini 


ssandria, Milano, Bologna, Yerona, 


24, . Se 2 ERA cia- 
Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e ìn cuori percro. 


i di guide 


vecchio. Quantità diverse. 


‘abbia previamente versata all'Amministrazione una 
se esso valore non eccede L. 5,000, 


30 gi ell’aggiudicazione; però, se 
essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data di 
ss00 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni (n 


let ila qualità [ass. 
onî alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio = Ae 
risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi Î 
ESIA, RADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i 


‘Assicurazioni sulla vita 
fondata nei 


vendita, per aggiudica- 
Servizio 


97,700 circa 
3,930,400 > 
359,400 > 


chilogr. 


(LINT TURA 
IPOMATA pl pda n CA 
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PANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedi 20 Aprile 1880 


SI IRA 


SALUTE A CHI RESTA 


Otero è morto. EZ garrote vil ha allar- 
zato la stretta del suo terribile cerchio di 
ferro, ed ha abbandonato fra le pietose mani 
dei confratelli della Misericordia A cadavere 
del regicida. 

Quello sciagurato ha pagato il suo debito 
aJla società..... la giustizia umana non ha più 
niente da domandare alla sua memoria; se 
non forse l'efficacia dell'esempio, l'autorità di 
‘un insegnamento per tanti altri sciagurati 
come lui, ingannati o tristi, che rimangono 
a questo mondo, che per avventura ci pas- 
sano tutti i giorni accanto in mezzo alla folla, 
e nascondono sotto la maschera d'una faccia 
impassibile e bieca il veleno degli errori, dei 
rancori, de'fanatismi, degli odî, delle ambi- 
zioni, delle concupiscenze insaziabili e bru- 
tali..... la somma delle male passioni che fanno 
V’assassino, l'eredità del regicida Otero. 

Costui non ha saputo serbare fino agli ul- 
tini momenti la calma sdegnosa e la superba 
indifferenza di cui faceva pompa durante il 
processo. La sua, intrepidezza bugiarda è ve- 
nuta meno, il suo finto coraggio si è smen- 
tito al momento terribile, la natura umana 
— dicono i giornali più indulgenti per la 
colpa del regicida — ha ripreso i suoi diritti ; 
e Otero tremava a verga a verga, pensando 
che era giunta l'ora fatale di abbandonare 
per sempre la vita. 

I diritti della natura Nessuno li rico- 
nosce e li rispetta più di me. Ma è strano 
che nell'anima feroce e truculenta degli as- 
sassini il sentimento della natura si risvegli 
«così tardi, e solamente quando si tratta della 
vita propria; non già quando è questione di 
quella del prossimo !..... Pare impossibile; ma 
cotesti grandi giustizieri, cotesti carnefici per 
elezione, che fanno alla palla tanto volontieri | 
dell’esistenza altrui, che condannano a morire 
il terzo ed il quarto con si facile indifferenza, 
che hanno sempre Je mani in tasca per tener 
pronto il coltello destirato a ficcarsi nelle 
carni palpitanti della vittima, non guardano 
poi la morte con occhio sereno, e la consi- 
derano come una faccenda spaventosa, piena 
di terrori, di angoscie, di enigmi paurosi e 
tremendi. La natura, in loro, riprendei suoi 
diritti, quando si accorgono che gli altri, pi- 
gliando troppo sul serio le loro stesse teorie, 
si dispongono ad applicarle sulla pelle dei 


professori. 
Professori, sicuro... professori per l'appunto. 


Perchè, generalmente parlando, i regicidi son 
gente che si dà l’aria dell'apostolo, dell’inspi- 
rato, del maestro, che ha la bocca piena di 
massime pompose, di frasi magniloquenti, di 
metafore achillinesche, fatte apposta per met- | 
tere assiome una specie d'epopea del coltello. | 
Bisogna sentire con che facondia pappagal- ! 
lesca parlano del diritto di ammazzare un 
uomo, quando la vita di cotest' vomo è un | 
ostacolo alla propagazione delle loro idee in- 
torno al tuo ed al mio. i 

Ma quando la propria pancia è in pericolo, 
addio dottrine, addio teorie, addio rettorica 
sfarfallona e sonora. Allora c'entra la natura 
di mezzo, e l’amico rovescia la sua eloquenza 
come una manica, e spiffera le sue brave | 
metafore, le sue belle frasi, le sue massime 
rimbombanti, per dire che l’uomo ha diritto 
di vivere... e che ha paura di morire!... 

Eppure il povero soldato ignorante, il con- 
tadino analfabeta, che non ha tanti grilli de- 
magogici e tante buffonate socialistiche per 
la testa, marcia colla fronte alta e col cuore 
tranquillo incontro ai nemici della sua patria, 
e guarda la morte con l'occhio impavido del 
martire, pronto ad affermare la sua fede. 

È sempre la nostra coscienza che ci fa 
vili, diceva il vecchio Shakespeare, che dei 
diritti della natura se ne intendeva un bri- 
ciolino anco lui; e se ne volete una prova, ec- 
cola qui chiara e lampante. 

Prima di morire, Otero ha ricevuto il sa- 
cerdote che aveva fino a quel punto orgo- 
gliosamente respinto, e si è confessato a lui 
zione. 
forti, liberi pensatori, spen- 
sierata progenie di scimmie antropomorfe, 
che aspettate il prossimo dietro una canto- 
nata per mandarlo al mondo di là senza tanti 
preparativi, convinti e sbraitanti che non c'è 
bisogno di cerimonie per rendere alla natura 


il soffio animatore di questo pugno di fango... 
a che viarrestate sbigottiti sul limite estremo 
della vita, e spingete dalla parte di là lo 
sguardo esterrefatto?... 

Via... spiccate il salto a occhi chiusi! 
che si tratta po’ poi?... Di rendere il vostro 
ultimo gas al gran nulla! 

Perchè esitate?.. Perchè cercate un con- 
forto, una speranza, una parola di perdono 
allo spirito inquieto e dubitoso?. 

È la vostra coscienza che vi fa vi 


GIORNO PER GIORNO 


Secondo le notizie telegrafate al Piccolo, 
« si parla di pratiche iniziate dal ministero 
per ricostituire in un fascio la maggioranza, 
col far ridiventare ministri il Nicotera, lo Za- 
nardelli, il Coppino, col far tornare presidente 
il Farini e coll’offrire a Crispi l'ambasciata di 
Parigi ». 

Che bel fascio! 

Una volta la sinistra aveva inventato il 
fascio romano, che è diventato uno dei suoi 
emblemi. 

Io non starò a discutere l'origine del fascio, 
ma è discutibile se sia romano. 

Secondo le tradizioni storiche, fa uno Scita 
quel bravo galantuomo che fece fare ai figlioli 
l'esperimento delle verghe sciolte e delle 
verghe riunite per provar loro i beneficì della 
concordia. 

Ma dato un fascio di Zanardelli, Nicotera 


e Coppino, l'esperimento darebbe un risultato 


affatto contrario a quello delle verghe. 

Finchè sono isolati, tutti quei signori resi 
stono per forza di contrasto: il giorno che 
fossero uniti, addio fascio: resterebbe sfa- 
sciato, e gli uscieri della Camera raccatte- 
rebbero nell'aula un fascio d'ogni erba, come 
gli spazzini a Campo dei Fiori, dopo il mer- 
cato delle ortaglie. 

* * 
+3 3% 

Sì dice che un deputato, avvocato, si sia 
fatto consegnare dalla cancelleria del tribu- 
nale il coltello con cui un cliente ha com- 


messo un reato, malgrado le proteste del cu- 
stode. 


L'autorità non informa, e non se ne in-| 


forma. 
* * 
+3t% 
Quando l'onorevole Depretis e l'onorevole 


Bonacci mandano alle loro stamperie le smen- 
tite alle notizie del Fanfulla, per carità fac- 


: ciano a meno di far dire delle bugie volgari, 


a chi parla in nome loro senza saperne più 
in la. 

Ecco, che per contraddire al racconto della 
aggressione commessa a Rimini contro il ca- 
valiere Facchinetti, quei due veridici signori 
fanno stampare quanto segue: 

« La sera del 2 aprile, alle 10 e mezzo di 
sera il consigliere, non assessore, Facchi- 
netti..... » 

Perchè non assessore? Per dire diverso da 
me e dalla verità. Il consigliere Facchinetti 
è il secondo degli eletti con 562 voti, come 
da nota, nota agli onorevoli Depretis e Bo- 
nacci. È secondo assessore incaricato della 
istruzione. E della Commissione provinciale 
di Forlì e segretario del Consiglio, e questi 
incarichi li ha da venti anni. Ne vuole di 
più il verace ministero del commendatore 
Lelio Depretis? Debbo proprio stampare i 
connotati deli’assessore, o il suo ritratto in 
litografia ? 

La stessa amministrazione mi fa dire che 
il ministero, con una grandissima premura, 
ha ielegrafato a Forlì perchè si proceda colla 
massima energia. Non discuto l'energia... 
ma la premura, via!... Non rammeLtano r. 
Lelio e il suo confidente che due giorni dopo 
il fatto, hanno assicurato che non ne sape- 
vano nulla? 

E poi, per fare una bella difesa, quel vec- 
chio astuto fa stampare che finalmente « una 
bastonata nella schiena a tradimento » non 


Fuori di Roma cent. 10 


è tal fatto da menarne tanto strepito come 
fa il Fanfulla. È 

Già! Dovevano accopparlo! Del resto, si 
capisce; un’amministrazione sotto la quale si 
può andare negli uffici e portar via le carte 
che fanno comodo trattando male gli impie- 
gati, può trovare non grave una bastonata 
nella schiena di.... un altro! È una bella mas- 
sima degna di persone che si aspettano, se 
non una bastonata materiale nella schiena, 
una pedata morale un po’ più in giù. Ma 
come difesa mi sembra pericolosa ! 


* 
+ 
Poi, come razzo finale, la difesa conchiude 
al solito con dire che sotto la destra acca- 
deva lo stesso e peggio. Ma sicuro! 


E appunto per codesto hanno voluto la si- 
nistra! E l'hanno avuta. 


sa 

Uro di questi giorni, a Portici, nella trat- 
toria dell'Asso di coppe, è stato imbandito e 
mangiato un pranzo di carne d'asino, coll'in- 
tervento dei rappresentanti della zoofila di 
Napoli, della scuola veterinaria, del comitato 
veterinario, della scuola superiore di agri- 
coltura, del consiglio provinciale di Napoli e 
del municipio di Portici. 

È stata insomma una vera solennità gastro- 
nomica, di cui l'asino ha fatto le spese dal 
lesso all’arrosto, solennità che torna tutta a 
onore dell'asino e della proverbiale bontà sua. 

Naturalmente i convitati, dopo aver me- 
nato le ganasce come tanti Gargantua, si 
sono lasciati andare alla foga dei brindisi in 
prosa e in rima. Uno fra gli altri ha improv- 
visato un sonetto, di ci do la prima quartina: 

Quando Salvatore în suo dir facondo 
Ci fe’ di queste bestie intenerire, 

La zoofila sì scosse ed un giocondo 
Raglio si ndì da farci inorgoglire. 

Questa quartina è la prova evidente che 
tutte le cose a questo mondo hanno un li- 
mite, e che per conseguenza non bisogna 
stancar troppo neanco la pazienza dell’asino. 
S'è lasciato mangiare zitto zitto; ma ai brin- 
disi s'è vendicato. E s'è vendicato da persona 
di spirito, parola d'onore! 


* * 
sax 


A Como si stanno organizzando 
giorni cose meravigliose. 


LETTERE. MAROCCHINE 


Tangeri, 29 marzo. 

Noi abbiamo in porto la reale pirocorazzata 
Maria Pia. Ha gettato ieri l’àncora nella rada di 
Tangeri, dopo quattro giorni di prospera naviga- 
zione, ed ha ricondotto fra noi l’egregio commen- 
datore Scovasso, elevato dal grado di ministro 
residente a plenipotenziario presso la corte di 
Sua Maestà sceriffiana. 

È difcile dire con quanta impazienza fosse at- 
teso il ritorno dell'egregio diplomatico, specie da 
questa numerosa popolazione israelitica, memore 
di quanto egli ha fatto per lei. Una folla immensa, 
composta per la maggior parte d'israeliti, era ac- 
calcata nell'ampio piazzale della Marina, Le bat- 
terie, le fortificazioni, le terrazze, la dogana, per- 
fino gli archi delle porte di città rigurgitavano 
di uomini, di donne, di fanciulli, aecorsi a rendere 
omaggio al ministro italiano. 


> 


Erano a riceverlo all'estremità della Gettata, 
în forma uffciale, Sidi Mohamed Bargach ministro 
degli esteri, il governatore di Tangeri, il vice- 
governatore e tutte le altre autorità della città 
e della provincia. Notavasi nel corteggio il conte 
de Vernouillet ministro plenipotenziario di Francia, 
con tutto il personale della legazione, il colon- 
nello Matthews rappresentante degli Stati Uniti. 
Venivano in seguito la deputazione degli Italiani 
residenti in Tangeri, le delegazioni delle comunità 
israelitiche precedute dal gran rabbino, i rappre- 
sentanti dell'alleanza israelitica universale, i dra- 
gomanni e gli impiegati delle legazioni. 

La rada era alla lettera coperta da una quan- 
tità di gusci e di barche. Non appena le artiglierie 
della fortezza annunziarono lo sbarco del nuovo 
plenipotenziario, un urrah prolungato prorappe 
unanime dalla folla, interrotto da applausi fra- 
gorosi all'Italia. 


©. 


Lo spettacolo era imponente, solenne. Una di- 
mostrazione così spontanea non erasi mai fatta 
ad alcun rappresentante di potenze straniere. 
Lungo l'intiero tratto di strada che corre dalla 
marina al Socco, dove ha sede la legazione ita- 
liana, era un urtarsi, un ammaccarsi continuo. 
La folla si addensava sulle gradinate delle mo- 


* schee, si pigiava nei crocicchi, si infiltrava do- 


vunque era possibile tener piede. Ognuno faceva 
a gara per stringere la mano al ministro: i più 
vicini gli baciavano il lembo dell’uniforme. E în 
tanta confusione, in tanto aggiomeramento, non 


! c'è stato il più piccolo inconveniente da lamen- 


in quest 
1 


Si tratta nientemeno del quarto peîlegri- ‘ 
| 


naggio dei cattolici di Lombardia, con un cor- 
redo di mezza serqua di vescovi e non so 
quante centinaia di canonici. Il Comitato pro- 
motore ha fatto le cose senza risparmio, ed 


| ha promesso ai fedeli un'infinità di consola- 


zioni: messe cantate, musica sacra, omelie 
vescovili e benedizioni a iosa da non saper 
quel che ne fare. Fra le altre, trovo questa 
che merita una menzione particolare: 


< Onde facilitare ai fedeli l'acquisto delle 
sante indulgenze, il Comitato ha provveduto 


affinchè sia disposto un buon numero di con- i 


fessori. » 

Bravo Comitato ! Me lo immagino io il gusto 
dei fedeli, di potersi confessare fino alla sod- 
disfazione ! 

« Scopo del pellegrinaggio — dice il pro- 
gramma — è quello di conferire coi capi del- 
l'azione e di empire di gaudio i fedeli ». 

Capite? ripieni di gaudio ! Al ritorno par- 
ranno tanti tacchini. 


*, * 
rara 
Per la collezione : 
« Ilustrissimo signore, 
Risoluto di donarmi alla famiglia ho rinun- 
ciato ad ogni pubblico recapito; non per questo 


sono per rifiutarmi ove alcuno amasse valersi 
dell'opera mia. 

Volentieri dedicherò qualche ora del giorno 
estivo a custodire le pelliccie di chi già mi 
onora da tanti anni. 

Ferrara 

N. N. 
già pellicciaio. » 


lo Fuafill 


| 
| 
| 


tare. 

E che folla, e come variopinta! Le uniformi dei 
diplomatici e quelle degli ufficiali della marina, i 
camiciotti dei marinari, i caffettan variopinti degli 
Arabi, le tuniche a mille colori, i heix dei sol- 
dati marocchini, le lunghe levite degli israeliti, 
gli indumenti candidi delle musulmane, le vesti 
di velluto cariche di galloni dorati delle ebree, la 
mescolanza dei tipi, la varietà del paesaggio, il 
famo dei cannoni, tutto contribuiva allo splendore 
di questa festa, di cui non s'era fatta mai l’u- 
guale a nessun altro rsppresentante di potenza 
straniera. 

È stata insomma una giornata memorabile : una 
giornata che l'Italia deve segnare nei suoi fasti, 
fra le pacifiche conquiste dell’affetto © della ri- 
conoscenza dei popoli. 


Nomade. 


Di qua e di là dai monti 


La cronaca d'oggi a Roma si chiama cor- 
fusione e sarà bene lasciarla nel suo caos: 
fra i nostri vicini d’oltre Cenisio si chiama 
Ollivier. 

Nome di malaugurio quello che la storia 
impose al più immane disastro del secolo. Ma 
non importa : il signor Olivier si è rifatto 
vivo per dire ai vescovi fran :esi : Avete torto 
di pigliarvela tantu calda per la soppressione 


. dei gesuiti. Lasciate correre : non vi halegge 


capace di impedire, chi voglia essere gesuita, 
d'esserlo effettivamente. 

fon posso garantire che il signor Ollivier 
siasi espresso precisamente così; ma ne' suoi 
panni e a cor léger io non mi esprimerei 
diversamente. 


+ 


A Vienna la cronaca d'oggi si chiama 
Hausner. 

Hausner è il nome di un deputato galli- 
ziano, il quale mise fuori un opuscolo colle 
stesse intenzioni di Guerrazzi quando il ter- 
ribile romanziere mise fuori l’Assedio di Fi- 
renze. 

Anche il signor Hausner può dire : Non po- 
tendo dare una battaglia, ho scritto un libro. 

Infatti, l'opuscolo in questione è una bat- 
taglia in piena regola data al germanismo, il 
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quale vorrebbe dire l'oltima sua parola col 
trattato austrog-ermanico. 

Lo scrittore polacco rivendica i diritti delle 
polazioni slave e magiare dell'Austria, pr 
testando avanti contro possibili as 

I giornali di Berlino sono tu furore 
contro codesto imprudente che osa affron- 
tare il colosso del pangermanesimo. Segno 
evidente che il pangerman: 
semplice ipotesi buttata là p: 
ditfidenze contro la Germapi 
Dunque occhi aperti e po 


solo di quelle che devono 
occhi. 


Dragomanof sarebbe nientemeno che un 
membro del Comitato centrale rivoluzionario; 
io però non me ne faccio garante. Il Comi- 


tato ha intimato il suo bravo ultimatum al 
generale Loris Melik: È un ultimatum in 
sette punti che paiono i sette sacramenti, 
grazie zi quali soltanto la dinastia dei Ro- 
manoff potrà sperare salvazione. L'ultimo 
punto sarebbe la convocazione di un’assem- 
biea nazionale. Bel vedere alle fature Camere 
di Pietroburgo un deputato dei Ciucci! 

Quel rappresentante per il collegio che lo 
invierà, avrà, moralmente parlando, molti o- 
monimi in molte Camere, non esclusa la no- 
stra! 
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Questa poi non sono disposto a lasciarla 
passare. Come! a Londra la cronaca d'oggi 
non tia ancora un nome? Eppure l’urna elet 
torale glielo ha dato! 

Si dice che la regina Vittoria abbia delle 
grandi ripugnanze per il signor Gladstone; 
si dice d'altra parte che il signor Gladstone 
abbia anche lui delle ripugnanze non per la 
regina, ma per il potere. Tanto meglio, due 
persone che si fuggono reciprocamente pren- 
dendo una direzione opposta, grazie alla sfe- 
ricità della terra prima o poi s'incontreranno, 
e allora... allora avverrà quello che sempre 
avviene, 6 spiegatisi a vicenda finiranno col 
trovarsi pienamente d'accordo. 
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Una cronaca senza nome, ma in compenso 
piena di spirito. 

Lo Czar, sulla proposta del ministero del- 
l'interno, ha conferiti al governatore della 
Siberia orientale pieni poteri per l'espulsione 
degli individui sospetti. 

Questi poteri li godono del resto tutti i 
governatori delle provincie russe; ma se nelle 
mani di questi ultimi sono un'arma terribile 
di violenze, in quelle del primo saranno pre- 
eisamente il contrario. 

Là Siberia orientale è il paese dei condan- 
nati e «degli esiliati politici. Tutte persone 
sospette. Se ligio agli ordini ricevati jl go- 
vernatore li espelle mandandoli a casa, nes- 
suno dirà più male dello czarismo. 

Senza il compromettente nome di amnistia, 
l’imperatore Alessandro ne ha largita una 
che neppure lo stesso onorevole Mancini 
avrebbe saputo band rla più larga! 
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DA FIRENZE 


18 aprile. 

Torno ora dall'inaugurazione della mostra dei 
premi della lotteria di beneficenza di Firenzo.... 
Metto i cinque genitivi sulla coscienza deli’ono- 
revole Cairoli cho me li Ra insegnati, e tiro 
innanzi. 

Che questa della lotteria era un'idea felico, si 
vide dal giorno che fu portato nel campo dei 
fatti. Un vento favorevole, un’aura popolare anzi 
gonfiò subito le vele della barca che oggi, dopo 
un viaggio fortunatissimo di parecchi mesi, è en- 
trata trionfalmente în porto. 

Se una decima parto delle cose che si sono 
fatte a Firenze in questo decennio avesse avuto 
l’esito di questa, la Commissione liquidatrice sa- 
rebbe rimasta a casa. 

Ma lasciamo le riflessioni, ed entriamo nello 
sale dove il Comitato esecutivo ha raccolto e di- 
sposto in bellissimo ordino i trentamila premi 
raccolti per i compratori di biglietti della Iot- 
teria. 

Fra questi ve ne sono dei veramente magnifici, 
cominciando dalla gran tazza d'argento offerta 
dà sua Maestà il Re e dal servizio di the pari- 
mente în argento regalato dalla Regina. So a- 
vessi da farvi la, lista soltanto degli oggetti più 
preziosi, occuperei un paio di colonne; preferisco 
lasciarvi giuocare d’immaginazione.... in casi 
come questo il giuoco non soltanto è lecito, ma 
è raccomandato. 

A proposito di che, si è detto e ripetuto che il 
Comitato ha avuto torio di accumulare una quan- 
tità così enorme di premi, quasi che il loro va- 
lore costituisse un tanto di meno da versaisi 
nelle mani dei poveri. Prima di tutto, osservo 
chè moltissimi premi furono regalai; © se anche 
negli acquistati la Commissione ha fatto le cose 
un po’ alla grande (ci sono due tavole del La- 
Brador che costano complessivamente 300 lire, 
tin vaso d’argento cesellato del secolo xvi, 3000 
lire, un pianoforte 1600 lire, un finimento di perle 


e brillanti legato în oro 7609 lire), conviene tener 
conto che tatti questi quattrini hanno in fin 
dei conti alimentato il commercio’ cittadino, e 
centuplicsio le tentazioni..... e l'incasso della 
lotteria La prospettiva di cambiare un biglietto 
da una lira con uno degli oggetti che vi ho ac- 
cennati è un gran coefficiente della carità cit- 
tadina! 
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Visto che le sale dove ha luogo l'esposizion 
buon umore, ho creduto doverle girare 
a braccetto di Arislo e di Collodi. Chi sa, pensavo, 
che collezione d'epigrammi da regalare ai lettori 
Nulla di tutto questo. I miei due 
vevamo l’aria di tre buoni e tran- 
quilli borghesi pienamente soddisfatti del pro- 
gramma e dell'esecuzione ; tutto bene, tutto a suo 
posto, tutto riuscito. Un criterio fi 

regolarità coscienziosa ha presieduto alla collo- 
cazione dei singoli oggetti divisi per categorie; 
da una parie gli oggetti preziosi, oreficerie, bronzi 
vasellami ; dall'altra le ceramiche; qui i vini, li 
i lavori muliebri: qua le paglie, là le sete, più 
in giù i ricami; una galleria di quadri e un 
sortimento di giocattoli ingegnosissimi; una col- 
lezione d'armi e un’altra di strumenti musicali. 
In tutto e dappertutto ordine, simetria, buon 
gusto. Perfino na busto di Garibaldi ha avuto il 
buon gusto di met accanto a quello di mon- 
signor D'Affre, e il to del rabbuffato Cam- 
anella tiene ottima compagnia a quello pettina- 
imo di Pio IX. 

Il signor Brini, soprintendente dell'esposizione, 
ha soprinteso a tutto; ha messo una banda nel 
cortile, un restaurant sotto il portico; ha coperto 
i muri di tela colorata e si è coperto di gloria. 
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A completare il graziosissimo colpo d'occhio, 
più del molto mondo le, contribuivano sta- 
mattina le più eleganti signore, quasi tutte de- 
corate del titolo di patronesse. La solita giustizia 
vuol che si dica come lo zelo e le seduzioni cari- 
tatevoli da ess ‘ate abbiano avuto un'i 
fiuenza irresisti l buon esito della lotteria, 

AI tocco meno dieci minuti, con una puntualità 
anticipata, è arrivato il generale prefetto collo 
stato maggiore della Commissione. Marcia reale, 
inchini, presentazioni..... e discorso. 

Finita la cerimonia dell'inaugurazione, e par- 
titi gli invitati, si è dato l'ingresso al pubblico 
al prezzo nn po’ troppo car...itatevole di 2 lire. 


Brigada. 


Il monumento agli otto fucilati al Lazzaretto. 


Livorno, 14 aprile. 

La Società dei reduci dalle patrie battaglie no- 
minò una Commissione composta dei signori pro- 
fessore Betti, ingegnere Meyer, ingegnere Cavalli, 
ingegnere Azzati, professore Masciotti ed Eugenio 
Cecconi, allo scopo di scegliere fra i progetti pre- 
sentati al concorso per il monmmento da erigersi 
in Livorno agli otto fucilati al Lazzaretto. 

La Commissione stessa, nella sua ultima adu- 
nanza, scelse, fra i diciannove concorrenti, quello 
portante il motto: Ai martiri della patria, pre- 
sentato dal nostro concittadino Lorenzo Gori. 
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Una nuova scuola di sericeltura. 


Caxsmino, 15 aprile. 

Il nostro distinto serieultore cavaliere Ortensio 
Vitalini ha diramato una circolare per diffondere 
e rendere popolare un suo progetto di una scuola 
professionale pratica di filatura e tessitura se- 
rica, da impiantarsi a Camerino. In detta scuoia, 
nella quale saranno ammessi gratuitamente gi 
vani d’ambo i sessi, che abbiano buone referenze 
morali ed attitudine a questa industria, e che pro- 
vengano dalla provincia di Macerata, Ascoli ed 
Ancona, s'insegneranno : 

a) L'arte di stagionare il bozzolo, di trarre e 
filare la seta a titolo internazionale osservando 
tutti i più moderni e razionali sistemi; 

5) I lavori preparatorî di arroccare, ordire e 
allicciare le sete a, tessere; 

©) La tessitara delle sete in veli, garze, taffet- 
tani, failles, opere alla Jacquard, rasi ed altre 
specialità più difficili; 

2) La lettara e scrittura nella scuola elemen- 
tare domenicale annessa e diretta da apposito in- 
segnante; 

€) Conferenze sull’arto della seta tenuta all'uopo 
dal direttore. 

Il materiale disponibile per una scnola consterà 
di una flanda “di oltre trenta bacinelle con sot 
trice e scaldamento a vapore; di quindici telai 
d’ultimo modello a spola volante e alla Jacquard, 
da aumentarsi secondo il numero delle appren- 
diste; delle macchine, ordigni ed attrezzi occor- 
renti alle opere preparatorio dell’arrocco, ordito 
s liecio, Il personale insegnante, oltre il direttore 
proprietario, sarà composto di un direttore tec- 
nico, di una maestra di filatura, di una maestra 
di tessitura e di un insegnante elementare. 

Il Vitalini si è recato testò in Roma per le op- 
portune intelligenze col ministero di agricoltura, 
industria è commercio; e l'onorevole Miceli fece 
buon viso all'iniziativa del Vitalini. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 aprile. 
Quasi tutti i giornali annunciarono che Sua 
Maestà il Re partirebbe per Torino il 23 del cor- 
ite. 4 
1° i0 potrà essere; siamo però in grado d'assi- 
curare che fino ad oggi non fa ancora stabilito al 
Quirinale il giorno della partenza di Sua Maestò. 
Comunque sis, pare certo che Sua Maestà la 
Regina non accompagnerà il Re nel suo viaggio 
a Torino, atteso la convalescenza del principe 
ereditario, appena guarito dalla rosolia; l'augasta 
madre, nel suo affetto, non credendo che sia an- 
cora opportuno staccarsi dal figlio. 
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Domani, al tocco, nor Sanchez Arcona sarà 
ricevato in forma solenne da Sua Maestà il Re 
nella sua qualità di ministro residente ed inviato 
straordinario della repubblica messicana presso 


- 
pare che il sindaco Ruspoli e il consi- 

iere Venturi accetteranno l'incarico al quale 
sono stati chiamati dal Comizio dell'Alhambra, 
di far parte del Comitato per l'esposizione in 
fieri, 1 loro nomi, proposti insieme a quelli del 
conte Amadei e del conte Telfener, sono stati ac- 
cetiati egli altri rigettati, ma nessano dei quattro 
era andato a cercare la nomina: e a nessuno 
dei quattro era dovuta quelia docciatura di pro- 
teste, che în ogni caso andava addosso ai propo- 
nenti. E come non accettano i due, non può ac- 
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Mentre si sta preparando la tradizionale giran- 
dola, i signori capitolini dovrebbero pensare in 
tempo, se n i 
pianto dell'ossatura, nn punto di Castel 
gelo diverso dal solito. 

Quella striscia di terreno che si chiama piazza 
Sant'Angelo, per la folla strabocchevole che ac- 
corre allo spettacolo, è una vera miseria. 
nè 1 o gli inconvenienti che ne derivano. 

Pare a noi che si potrebbe situare la girandola 
dalla parte dei prati, anzichè da quella del ponte. 
Nei prati di Castello c'è posto per tutti i trecen- 
tomila romani e per quelli che verranno di fuori. 

Il mun potrebbe combinare con la società 
di Ripetta, per la rinuncia al pedaggio, o quanto 
meno a quello di uscita. Si potrebbe anche asse- 
gnare una zona di terreno alle carrozze, a con- 
dizione che rientrassero in città dalla parte di 
porta Angelica, lasciando il ponte di Ripetta ni 
soli pedoni, per evitare confusioni e disgrazie. 

Insomma, il progetto ci sembra assai bono; lo 
rimettiamo alla discussione dei colleghi in gior- 
nalismo e dei signori del municipio. 
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La nostra questura procedette ad un'operazione 
la quale non lascia d'avere una certa importanza. 

Nel 1877 un brigadiere degli scavi archeologici 
e dai suoi superiori la somma di 3800 lire, 
colle quali doveva pagare sorveglianti ed operai 
ocenpati negli scavi fuori di Roma. 

li brigadiere sparì colla somma, e non si seppe 
più nulla di lui. 

Disperata di poterlo rinvenire per il momento. 
l'autorità di pubblica sicurezza deferì l'affare al 
potere giudiziario, il quale condannava il brica- 
diere in contumacia a tre anni di carcere. 

La questura di Roma però non si die’ requie; 
continuò le indagini, e fini per iscoprire che il 
brigadiere latitante si trovava in Catania setto 
un falso nome. 

Eccolo oggi nelle nostre carceri a rendere conto 
del suo reato. 
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Ieri sera l'Apollo era in visibilio. L'ultima rap- 
presentazione del Lohengrin ha attirato tutta 
Roma elegante, artistica, intelligente al teatro. 
Lo signore ornavano tutti quanti i palchi; anche 
la barcaccia del Club, in generale scura di abiti 
neri, ospitava ieri sera due dame eleganti, la c 
essa Lovatelli e la principessa di San Faustino. 

Gli applausi agli artisti, e massimamente al 
protagonista, non finivano mai. Stagno ebbe re- 
gali veramente belli : fra gli altri un pugnale con 
manico e fodero d’argento bruciato, che è un vero 
lavoro di arte, poi corone, nastri, fiori e sopra- 
tatto saluti entusiastici. 

Ebbe meritate corone anche il maestro Manci- 
nelli e furono regalati fiori al Battistini e alla si- 
gnora Bonheur. Non si sa perchè în quella col- 
luvie di fiori sia stata dimenticata la prima donna 
signora Giovannoni, che seppe stare nella sua 
parte all'altezza del protagonista, e se fecemeno 
impressione di lui, ln ragione sta in gran parte 
nel fatto che la razza dei tenori eccellenti si va 
perdendo e che Stagno tiencil sommo della scala. 
Però la valentissima Giovannoni può essere con. 
tenta del compenso di applausi sincerì che lo ha 
dato il pubblico a profusione, tutte le sere, e sotto 
l'usbergo del sentirsi pura..... da qualunque sto- 
natura: Cosa meno difficile che non sembri. 


_ 


E se l’Apollo sudava, l'Argentina non can- 
ST rente dove Ernesto Rossi, colon- 
nello della medesima, ra, ieri 
nello del \ppresentava ieri sera 

Discorrere dell’Amieto, rappresentato da 

Rossi, sarebbe proprio un portar cardi TagIne, 
Se ©'è in tutta Italia un individuo at disopra dei 
cinque anni, magari analfabeta, che non abbia in- 
teso l'Azaleto da Rossi, 0 per lo meno non ne 
abbia inteso a parlare, io ci ginoco î miei occhi 
contro quelli dell'onorevole. Coppinò. Va' per un 
di più il dire che il teatro era: pieno zeppo, dalla 
platen alla piccionaia. Va per un di più il dire 
che Ernesto Rossi, grande artista e colonnello 
unico al mondo, ha fatto furore. 

} Etbe pure applausi molti la signorina Ruta nella 


parte di Ofelia. Riassumendo — perchè non ci 


resta altro che da riassumere — Ernesto Ro: 
ha avuto all'Argentina un successo completo. 
Martedì sera ci darà il Kegn di Dumas. 


Al Valle pubblico del pari affollato. Si rap. 
presentava la notissima commedia dello Scribe: 
I racconti della regina di Navarra, alla quale il 
pubblico s'è immensamente divertito. La regina 
di Navarra è parsa, tutto dire, la più giovane e 
la più bella fra quante regine vadano sul palco. 
scenico. E non v'è da maravigliarsene, quando s 
pensi che sotto il manto della regina c’era proprio 
la signora Silvia Fantechi-Pietriboni. 

Questa sera il Valle riposa, e pour cause. I prin- 
cipali attori della compagnia Pietriboni saranno 
reperibili al Politeama, in compagnia della Ri- 
stori che vi rappresenterà la Maria Stuarda a 
benefizio della Palestra ginnastica del rione 
Trastevere. 

È indubitato che questa sera al Pol 
sarà una piena straordinaria. 


teama 


Al Manzoni jeri sera prima rappr 
della Cainpana dell'eremitaggio del bravo 
Sarria. — 

Sebbene quest’opere fosse già stata 
Roma, e sulle stesse scene del Manzoni 
volta due anni or sono, nondimeno ieri 
avuto un successo di no 
principali dell'opera sono stati 
mo l'esecuzione. La È 
parte di Rosa, la signora Vigilante sotto le y 
di Giorgina hanno saputo conquistarsi la simpati 
del pubblico fino dal loro primo apparir sulla 
scena. Il maestro Sarria, che assisteva alla rappre- 
sentazione, è stato fatto segno a continus ovazior 
Del resto, il pubblico del Manzoni ieri sera avera 
una foga d’appiausi maravigliosa. Ha applaudito 
il maestro, i cantanti, l'orchestra, i cori, ha chia- 
mato fuori lo scenografo... e a lasciarlo fare a- 
vrebbe chiamato magari l'impresa, il suggeritore 
e-gli inservienti — il lumaio compreso. 


Sono cominciate, all’Apollo, le prove in orche- 
sira del Sardanapalo del maestro Libani. 

Diciamo qualche cosa del libretto, scritto dal 
signor D'Ormeville. 

Ecco la litania dei personaggi: 

Sardanapalo (Augusto Celada) re di Ninive e 
dell'As (Clara Synneberg) sua mogli 
Salemene (Battistini) suo cognato e capitano del 
milizia. Ardace (Roveri) satrapo medo, aspirante 
al trono. Belese (Pararelli) satrapo caldeo, capo 
degli indovini. Mirra (Elena Beronat) sci 
greca. Altala (De Angelis) soldato assiro. I s 
popolani assiri, cortigiani, satrapi, guardie, ss- 
cerdoti. Ancelle, popolane e schiave. Ballerine: 
schiave e vergini. 

La scena ha Inogo: nel palazzo reale di Ninive, 
nella grotta degli indovini, nel tempio di Basl, 
sulle sponde dell'Eufrate. Il fatto, per comodo 
anche degli abbonati, succede 700 anni prima del 
Féra volgar 

Fin dal principio si ode di dentro un coro di 
ragazze, le quali fanno vita allegra con Sarda 
napalo, mentre, dalla scena, il cognato Salemene 
borbotta, come l'onorevole Salomone, contro 

< Questa febbril di voluttà bugiarde 
Enierante follia! ... » 

Sardanapalo esce con la sua corte femminile e 
diee a Salemene qualche cosa di simile a questa 
frase, posteriore all'èra volgare: 

— M'hai rotto alquanto le tasche. 

Si passa indi nel tempio di Baal, dove il s 
trapo Belese fa parlare l'oracolo per convincere 
il popolo assiro che l’onorevole Sardanapalo do- 
vrebbe dare le sue dimissioni e farla finita. 

Al secondo atto, scena patetica, amorosa, con- 
fidenziale tra la schiava Mirra e il re Sardanapali 

Indi, congiura dei satrapi nella grotta degli 
dovini, con faci intisse nelle roccie, onde rischia- 
rare‘la scena, dice il libretto, di luce pallida e 
fantastica. Arbace vorrebbe sequestrare Zarina, 
come chi dicesse Ìn ezarina ; ma giunge Salemeno 
e la faccenda s'imbroglia di molto, per l'Arbace 
suddetto. 

Il terzo atto, banchetto di Sardanapalo sotto 
un ricco padiglione, in riva all’Eufrate. Una scena 
degna del pennello di Gérome e della lira dì Byron. 
Nel colmo dell’orgia s'ode il rumore dei satrapi 
congiurati. I cortigiani si preparano a resistere. 

Nell’atto quarto, che è brevissimo, il famoso 
rogo di Sardanapal 

Come vedete, è un’opera dalle grandi linee. Se 
la messa in scena sarà sontuosa, artistica, e la 
musica buona, come crediamo, Sardanapalo, pari 
alla fenice, rinascerà molte volte dal sto rogo. 


Stasera, allo 8, seduta pubblica e privata del Con- 
o FPS Si discuterà sul bilaneio preventivo 


27 Ieri sera si adunò în casa dell'avvocato Natali 
il Comitato. dell’Assodiazione progreasista di Nasi 
presieduto dall'onorevole Zanardelli. i 

Fu approvato il bilancio--proventivo, e sì trat!ò 
dei modi più efficaci per estendere il numero det 
soci. 


3° Le due carovane di pellegrini francesi o 
vasi attualmente în Romb, saraunio prg 
abilità ricevute dal Santo Padre il 25 corrente. 


+". Mercoledì prossimo si terrà in Roma la pri 
dl A la prima 
adunanza regionale dell'Opera dei congressi cattolici 


Dir fmnaza sarà presieduta del duca Scipione Sal- 


Da aprile nella scuola Fusinato, in via della 


i avrà luogo una piccola festa. Si distri- 
daranno i diplomi alle alunne licenziate; o gli atte= 

ti ‘menzioni onorevoli 3) 
tesi nello scorso ano scolastione © tree seenila 


3 
L 


Alla dist 
e di lingual 


per 
l’onorevo] 
mere ris 
jo minen 
Ci si 
consentit 
rita la d 
e de'prog 
preso ati 
netto rif 
dell’intej 
potrebbe] 
sfiducia 
Sè dis 
glimento 
“grave la 
l'onoreri 


Sono st 
uno che 
rettamentj 
delle leg, 
provero. 


Second 
principe 
È comin 
rapidam: 
L'ultinf 
cipe ered 
del 


sciatore 
smo po 


zioni ant] 


appunti] 
sione. di 
sulla qi 
dimostri] 
cito, q 


getto di 
territori 
zionali 
La v 
d'un ga 
testa. 
costo la 
‘ograui 
ìto; duf 
vedere. 


‘| FAMFULLA 


Alla distribuzione seguirà un saggio di recitazione 
e di lingua francese. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Ieri alle 4 y’adunò il Consiglio de’ministri 
per decidere sulle dimissioni presentate dal- 
l'onorevole Bonelli e sull ‘attitudine da assu- 
mere rispetto al partito in vista della crisi 
imminente. n 

Ci si assicura che l'onorevole Bonelli ha 
consentito a restare fino a che non sia esau- 
rita la discussione del bilancio della guerra 
e de’progetti di spese militari, ma che s'è 
preso atto delle sue dimissioni sia che il gabi- 
netto riporti nella discussione del bilancio 
dell'interno un voto di fiducia per cui la crisi 
potrebbe essere parziale, sia che il voto di 
sfiducia provochi una crisi totale. 

S'è discusso sulla convenienza dello scio- 
glimento della Cmaera, e qui sembra che sia 
grave la divergenza fra l'onorevole Cairoli e 
l'onorevole Depretis, giacchè quegli vorrebbe 
che prima andasse in vigore la nuova legge 
elettorale, e questi al contrario pensa che le 
BIOS elezioni si debbano fare con la vecchia 
legge. 

Im ogni modo, l'ipotesi dello scioglimento 
delia Camera è per ora scartata, anche nel- 
l'interesse del partito che non ha attuata per 
anche alcuna riforma, e s'è quasi convenuto 
che l'eredità del presente ministero debba 
toccare a un gabinetto d'affari. 


Oggi, allo 12 meridiane, s'è adunata la Com- 
missione generale del bilancio insieme al ministro 
della guerra per diseutere sui vari ordini del 
giorno presentati. 

Sono stati tutti respinti, e se ne è concordato 
‘uno che presenterà la Commissione, per cui indiz 
rettamente sì richiama il governo all'osservanza 
delle leggi di contabilità senza fargliene rim- 
provero. 

Secondo le notizie avute da Pietroburgo, il 
principe Gortschakoff sarebbe in fin di vita. 
È cominciato il delirio e la paralisi si estende 
rapidamente. 

L'ultimo colloquio avuto dallo Czar col prin- 
cipe ereditario ha rimesso in campo la no- 
tizia dell’abdicazione, ma questa voce è de- 
stituita di fondamento come quella che il 
principe Costantino fosse stato compromesso 
dalle rivelazioni del dottor Weymar e avesse 
ricevuto un congedo illimitato per andare a 
far una dimora piuttosto lunga nell'America 
o nella Spagna. 


Abbiamo da Berlino in 
rente: 

Oramai si ha la certezza che l’attuale amba- 
sciatore britannico lord Odo Russel rimane al 
suo posto. In questo fatto si trova la conferma 
di ciò che era stato 4 detto a parocchi giorni, 
che col mutare cioò di ministero la politica o- 
stera dell'Inghilterra rimarrà la medesima. 

Si paria pure a questo proposito di assicura- 
zioni autorevolissime che sarebbero pervenute al- 
l’imperatore. 


LA CAMERA 


19 APRILE. 


lata del 15 cor- 


da 


Bollettino meteorologicc 
Aula quasi vuota. 

Noto quattro ‘belle signore 
cella presidenza. Iteporter: senti. L' 
vole Coppino fa col zione rosiccùiandosi le 
vnghie con contorno di spina riimnazion 
«iel discorso Bonelli e successivi 
di ordini del giorno in prospe:!: 
(= ft. 

Tanto per mutare, l'onorevo 
senta un progetto di legge 
per la ricostituzione delia prov 
celli, firmissimum propugnacui 1 
Il latino, intendiamoci bene, n 
del progetto che si riassume in q- 
irticolo: « A partire dal l° gennaio i8SL i 
circondari di Vercelli e di Biella cessano di 
far parte della provin Novara e costi- 
tuiscono una provincia nuova ». Così, se la 
Camera approva, il regno d'Italia couterà una 
provincia di più — tant'è : quelle che ha ade. 
sono poche — e l'onorevole Cairoli potrà dars 
il vanto così lungamente ambito, di aver au- 
mentato il territorio dello Stato ed il numero 
dei provinciali. 


Un sole splendido. 


Continua l'onorevole Bonelli, mirando a di- 
fendere l’amministrazione delia guerra dagli 
appunti che le furono mossi in questa discus- 
sione. Quindi ricomincia a battere il chiodo 
sulla questione della ferma, e si diffonde a 
dimostrare ‘i danni che verrebbero all'eser- 
cito, qualora venisse adottato il sistema dei 
congedi anticipati. 

Eccoci agli ordini del giorno. 

Viene primo quello dell'onorevole Maiocchi: 
< La Camera, penetrata ecc., ecc., invita il 
ministero a presentare entro l’anno un pro- 
getto di legge coll’applicaziono del sistema 
territoriale alla massima parte delle forze na- 
zionali e passa..... via ». 

La voce dell'onorevole Maiocchi pare quella 
d'un gallo che ‘abbia preso un'infreddatura di 
testa. L'egregio preopinante vuole ad ogni 
costo la milizia territoriale. Essa è nel suo 

‘ogramma; essa è nel programma del par- 
Ito; dunque il'ministero ha l'obbligo di prov- 
vedere. « Dopo quattro anni di governo si- 


nistro » non siamo ancora arrivati a nulla. 
© il ministero dà la milizia territoriale, o 
l'onorevole Maiocchi è capace di votare contro 
il bilancio e di provocare una crisi. 

fa 

Avanti l'onorevole Zanolini: « La Camera 
invita il ministro della guerra a presentare 
un disegno di leggè per applicare il sistema 
dei congedi anticipati, onde migliorare i ser- 
| vizi dell'esercito, e aumentare, colla minore 
spesa possibile, il contingente di prima cate- 
goria >. 

L'onorevole Coppino suona a benedizione. 
La Camera dorme. Una signora tutta vestita 
di bianco fa la sua apparizione nella tribuna 
delle signore. I#onorevole Zanolini si limita 
a svolgere il suo ordine del giorno sottovoce 
all’onorevole Baratieri. 


*a 


Finito il discorso dell'onorevole Zanolini, 
l'onorevole De Sanctis, arrivato or ora, pre- 
senta alla Camera il progetto di legge pel 
riordinamento del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, e ne chiede l'urgenza. Si 
sottintende che è subito accordata. 

Tocca all’onorevole Mocenni: « La Camera 
invita il ministro della guerra ad esporre il 
il risultato degli studi di cui nell'ordine del 
giorno approvato il 28 febbraio 1879, e ad 
indicare quando intenda presentare il pro- 
getto di legge per estendere i vantaggi della 
legge 7 febbraio 1865 ai militari collocati a 
riposo dope le campagno del 1848-49 ». 

La Camera continua a dormire. 

Il presidente annunzia che ai quindici or- 
dini del giorno già presentati bisogna ag- 
giungerne un sedicesimo, partorito nella mat- 
tinata dalla Commissione. 

Con questo ordine del giorno si invita il 
ministro della guerra ad allegare al bilancio 
definitivo lo stato attivo e passivo delle masse, 
la dimostrazione delle somme a calcolo, e a 
voler ripartire in diversi capitoli le somme 
dei capitoli più importanti del bilancio. 

L'onorevole Primerano come relatore, e l'o- 
norevole pi come presidente della Com- 
missione ci eseguiscono sopra tre quarti d'ora 
di variazioni. 

Il paese, dalla tribuna pubblica, ascolta at- 
tentamente, figurandosi di capire qualche 
cosa. 


* 
a 

Sullo stesso ordine del giorno parla anche 
l'onorevole La Porta; altro membro della Com- 
missione. Anzi v'è da sperare che a uno per 
volta parleranno tutti: tant'è — il presidente 
non ci si confonde. Se upo interrompe, se 
uno piglia la parola da sè, se un altro per 
un fatto personale riapre la discussione ge- 
nerale, tanto meglio. L'onorevole Coppino 
lascia fare, l'onorevole Coppino lascia passare. 

Ogni tanto, quando il silenzio è tale che 
nell'aula si sentirebbe a volare una mosca, il 
presidente afferra il campanello, e giù una 
strimpellatina. Quando poi la Camera fa ru- 
more, è un altro paio di maniche. L'onore- 
vole Coppino chiude un occhio, e nessuno lo 
vede più. 


ta 


L'onorevole Bonelli chiede che gli vengano 
accordati sei mesi per risolvere la questione 
della ferma. L'onorevole Depretis prende la 
parola por appoggiaro la proposta del suo 
collega: « In fin dei conti vi chiediamo quattro 
o cinque mesi, sei per la più lunga... » 

— Ma chi ci sarà fra sei mesi? 

La Camera accoglie l'interruzione con una 
risata. Gli onorevoli Gandolfi, La Porta e M 
rana parlano per un fatto personale. La C: 
mera inquieta rumoreggia. L'onorevole Cop- 
pino, non sapendo che acqua sì bere, si ri 
mette nelle braccia dell'onorevole Corri 
inalzato alla dignità di campanellaio di con- 
fidenza del presidente. Consoliamoci! I fatti 
personali sono esauriti. 


Se 


Adesso ci sarebbe la votazione degli ordini 
del giorno, aquali se ne sono aggiunti altri 
due dell'onorevole De Renzis e dell'onorevole 
Brin. L’assortimento non potrebbe essere nè 

svariato, nè più completo. 

Bisogna procedere per conseguenza al la- 
voro di diminuzio 
Così si va avanti di battibecco in battibecco 
per un'altra mezz'ora. 

Finalmente il presidente si risolve a met- 
tere ai voti l'ordine del giorno concordato 
fra gli onorevoli De Renzis, Brin e Gandolfi: 

« La Camera, preso atto che il ministro 
della guerra ha promesso di presentare entro 
sei mesi un progetto di legge sulla forza del 
contingente e sulla durata della ferma, passa 
all'ordine del giorno. » 

La Camera approva. Così per il momento 
la questione della ferma è messa a dormire. 


L'b9 


BORSA Di ROMA 


19 aprile. — Quantunque non brillasse per so- 
verchia animazione, In Borsa odierna fn molto 
ferma. Si crede che la tendenza all'aumento, ma- 
nifestatasi sabato a Parigi, sarà confermata dai 
fatti, essendo svaniti i timori che le difficoltà 
della liquidazioni avevano ispirati. 

Per fine la rendita era domandata a 92 20 ed 
offerta a 92 22 112. È 

Per contanti er-coupon è segnata nominale a 
89 95, 89 90. le % 

Il prestito 1860-64, pinttosto offerto a 95 75, 
aveva compratori a 95 60. Gli altri prestiti nomi- 
nali e senza variazioni. ti 


e. Alcuni ritirano, altri no. | pegni. L'Azienda assicuratrice contro ì danni 


! sente. dopo ce 


| (lettera del capifaco Gatto sì di 


Le azioni Banea Romana ebbero cont 
per fine mese a 1346; le Gonerali a 595 6. 
Le Fondiarie ebbero qualche contrattazione 3 483, 
482.75. Continua l'aumento delle azioni Meridio- 
nali che oggi ebbero affari a 444 50. 

Nominale il resto. 

Francia a tre mesi 108 52 112, 108 27 12; chè- 
ques Parigi 109 25; Londra 27 43,278. 

Pezzi da venti franchi 21 85, 21 83. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita franceso 3 010 ammortizzabile 85 15. 


1a. 3 070 83 45. 
Id 3 00 119 25. 
Rendita italiana 5 0/0 84 6. 
Rendita turea 10 62. 
Veritas. 


Telegromni particolari di « Fanfilla > 


Parigi, 19. 

Si assicura che la quistione dello sciogli- 
mento anticipato della Camera sorgerà in 
breve, essendo che il signor Bardoux insiste 
nel suo progetto di presentare la proposta 
del ristabilimento dello scrutinio di lista. 

Il Consiglio generale del Rodano discusse 
i decreti del 29 marzo. Il prefetto reclamò 
energicamente per la quistione pregiudiziale, 
che venne subito adottata. 

Il Consiglio stesso adottò un ordine del 
giorno favorevole all’amnistia plenaria. 

Essendosi ripresa la rappresentazione del- 
l'Avventuriera al teatro della Comédie Fran- 
caise, la signora Sarah Bernhardt diede le 
sue dimissioni, perchè rimase offesa dall’ac- 
coglienza poco simpatica del pubblico. 

Vienna, 19. 

L'accordo stabilitosi tra il gabinetto Taaffe 
e la destra parlamentare s'effettuò solamente 
allo scopo di accelerare i lavori del bilancio, 
non già coll'intento di addivenire allo seio- 
glimento della Camera. 


Nei circoli diplomati 
pere che le negoziazioni tra il n 
ficio, monsignor Jacobini, ed il gabi 
manico, sono state interrotte, perchè il Papa, 
aven/o pur dato pegni non dubbi di conci- 
liazione, attende però dei pegni sorì di ga- 
ranzia da parte del governo prv 
assicura che Sua Santità non transi 
sui principi. 


Il n° 16 del BoMettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutto lo dome- 
niche, contiene le seguenti materia: 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
# industriali — Bauca Nazionale — Banca Nazionale 
Toscans—B>nca Romana - Raneo di Sieilia — 
anonima par la Regla coînteressata dei tabscchi —La 
situazione del tesoro — La liquidazione dei sti 
del comune di Firene — Bsnca Romana Rapporto 
dell'amministrazioni cietà di ‘azioni di- 
verse in Napoli Relazione del Consiglio d'ammi- 
nistrazione — La legge sulla libertà e pluralità 
delle Banche — I provvedimenti finanziari alla Ca- 
mera — Uuificazione dei prestiti redimibili — L' 
costituziono definitiva del ministero del tesoro 
Congresso a Roma sulla leggo del credito fondiario 


— Banca mutua popolare di Coregliano — Banca 
nti © prestiti — 

Terrese per la 

Parle ferroviaria. — La deposizione dell'onore 
vole Allievi «Ila Commissione d'inchiesta. per is fer- 
rovie (seguito e fine) — Situszione dei lavori del 


Gettardo al 31 marzo 1880 — Liuchiesta ferruviaria 
in Sardegna — Prodotti delle strade ferrate Meri- 
dionali-Calabro Sicule-Remane. 

Parte industriale 


privative industriali 
ttors del Bollettino) 
— Applicaziona dei misuratori Siemens alle fab- 


| briche d'alcool — il misuratore automatico delle 


acque gazose. 


Parte commerciale. — Rassegna 
Il servizio doganale. 


dei meresti — 


— Londr: — Nostra par- 
Memorialo iei commercianti 
izionieri — Memoriale degli szio- 
mi — Situazione del Banco di Na- 
poli — Borse — Annunzi. 

Per gli associati al giornale il Fanfulla l’abbona- 
mento annuo è di lire 5 invece di lire 10, 


Che cosa costituisce il credito di un Istituto f- 
naoziario? Il suo capitale patrimoniale e l’enora- 
tezza e puntualità nell’adempiere ai propri im- 


dell'incendio e dell: 


grandine possiede quei requisiti. 
Ha un capitale patrimoniale di 19,009,000. Sebbene 
i suoi azionisti non abbiano versato che tre de- 
cimi, ha pagato forti somme per gli assicurati 
alla Nazione, di cui assunse la liquidazione È breve 
tempo, che opera in Italia, ma ha un'esistenza di 
oltre sessant'anni ed ha preso posto fra le pri- 
marie Società assicuratrici d'Europa. 5 


trare nel gabinetto 
mento della quistione delle terre in Irlanda. 


massacrato dai 


Il Times dico che John Bright desidera di en- 
per partecipare allo sciogli» 


BOMBAY, 19. — Un distaccamento inglese fu 
Ta sito, Sai montanari al di là di Quottah. 
tra 
è roio anche I felerato” © rCatar è rota el 
VIENNA, 19. — La Nuora st i 
di sapere” che lord Granville è Ciadeone 
bero favorevoli ad una confederazione degli Stati 


dei Balcani, senza ammettervi l’Austria, 


_—_ ——__ 
Bonaventura Severini, gerente. responsabile 
È 


Il Dimagrimento e l'Anemia. — Nel nostro 
secolo si ha una illimitata fiducia 2î preparati ferragi- 
nosi, si credono chesiano l'unico mezzo- per corroborarsi 
è per ingrassare. Ms it perchè non si raggionga il più 
delle volte questo scopo, per molti è una incognita. 

L’anemia, ossia impoverimento di surign, come il 
dimagrimento, sono dipendenti da usa invasione umo= 
rale acre, che va a distroggere i gioboli rossi del 
sangue (parte essenzia'e alla buona costituione dî 
di questo fiuido f,ndamentale del nostro organismo); 
tantochè è inutile il mangiare molta carne, o qualsiasi 
altro corroboraute, nuiriente: giacohè questi a! paro 
dei detti preparati ferraginosi, non producono che 

rilazioni allo stomaco, e perciò catarro e 
sì peggiori della stessa anemia, o smagrimento. 
Perchè dunque tali mezzi danno un'azione inversa 2 
quel a che sì credeva raggiungere col loro uso? Perchè 
i preparati f-rruginosi ed i nutrienti non hanno la 
proprietà di eliminare la eausa, che sono gli umori, 
nostri nemi truttivi. 


Irrefragabili prove attestano che la sola Pariglina 
del Mazzolini di Roma, avente la proprietà potentissi- 
ma di de i nostrì visceri da ogni 
umore da qualsiasi invasione di parassiti, ri- 


dona la vigoria della vitalità, ed in breve tempo gli 
esseri i più debilitati e consunti, si vedono quasi per 
incanto ritornati ad una vita di vigoria e di forza. 
Si vende în Roma presso l'inventore e fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 


Quattro Fontane, N. 18, e presso la più gran parte 
dei fermacisti d'italia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L na bottiglia. 

« GRIDO Di GUERRA >» Cor 


ferenza di Leigi Alberti tenuta al Circolo Filologico di 
Firenze — Prezzo L 1 dai principali L'brai. (8314) 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applau- 
divo romanzo Guidi: Ho una casa mia? 


Ricordi di una giorane sposa. — Lire D. 
PARIGI Nell'ultimo mio articolo ho dimenticato di 

annunziare che la Casa Cheuvreux. Aubertot 
7 B4 Poissonnière invia franco a richiesta i suci cam- 
piovi non chie le sue incisioni per costumi è confe- 
zioni. 


Baronne de Spare. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morle, misle, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili. 
Fordo di riserva per le assicurazioni 
edi vitalizi . Aa 
dito annuo della Società 
i per ‘azioni liquidate . 
stiti sinora +. + » - » 41,875,000 
Ssccursale ‘tal'ana, Firenz=, via de' Buoni, $ — Agente 
generale :n Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Ma Piazza S_Maria ia Nuova, 8 — Agente 
principale n Roma. Sigver A. Tombivi, Corso, 173 
Agenzie im tutte le ciità d Italia — (NB. Si spediscono 
gratis tariffa prospetti e rendiconti in segnito a domanda). 


» 95,000,000 


ESTA 


&s 
IV* ESPOSIZIONE NAZIONALE 
= = w = 


TrLecramm STEFAM 


MILANO, 18. — Il Comitato promotore delle 
onoranze a Verdi gli presentò a mezzogiorno la 
votata pergamena che reca le deliberate onoranze. 

Un concerto ebbe luogo alla Scala alle ore 3, 
cen un testro pionissim mo, e con 
avazioni straordinarie e commoventi a Verdi pre- 
‘uiti i aroi pezzi. 

ll Pater e \'Ave furono bissati. Furono pure ap- 
plaudi: i siuger, Ponchielli, Faccio, e l’or- 
chesira. 

ROMA, 19. — Elezioni politi: 
Bitonto. — Elezione di ballottaggio. 
Votanti, 1013. Eletto Liuy con 559 voti; 
ne ebbe 484. : 

PARIGI, 18. — Una nota del Temps smentisce 
in maniera formale che si tratti di sciogliere an- 
ticipatamente la Comera dei deputati 

LIMOGES, 18.— Ninard, repubblicano, fu eletto 
senatore, in luogo del defanto Pevramont. 

LONDRA, 19. —La regina Vittoria ha accettato 
le dimissioni del gabinetto. 


SEME BACHI 


MONTERCHI (Provincia di Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Pestellina e Rossillon 
(Razza indigena) 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


Que 


Dirigere le demande accompagnate da vaglia postale 
a a all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e GC, 
Via dei Parzini, 28 — ROMA presso la Succursale 
dell'Empori» Frinco-Italtano, Corti'e. Bianchellî, Corso, 
154 e via Frattina, 84 A. 


wvisi ed Inserzioni si ricevono presso l’Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
Aids ni Si oerdioni dall'Estero pie ll rostro giornale si ricsvono esclusivamente presso l 
ed in Londra presso E 


Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia 


cond e C. 139 


pi 
incipale de Pubblicité E. E. Oblieght, Parigi; 
cence principe dele della Casa E. E. Obiteght) 


di S.M. Novella 13; Milano, Galleria Vit.fEm. 24 
i; 24, rue Sant-Marc 


Il LA PREMIA DIT 


| OTRIACO PA NIZZA 


genere in 


serre e giardini d’inverno, tanto 


Tettoie, verande e lucernari 
; sale d'ogni genere, bersò || 


da scaldare a sole che con cal 
ed edicole; serramenti per ai 
Sestino ellampenaie per n 
appartamenti che per negozi 
A EeriPeti sia di scale che per Falconi: punti e cavviste, sa | 
liscenti, giuochi per tendoni, scale e chiocciola e grendi gab | 
| Bie per giardini, parafalmini, vasche in ferro per bagni e per 
|'orailfo uso: serrature ‘di sicurezza all'iugiese, egiziane, | 
| greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione : | 
Sesso fori contutte anehe con combinazione allabetica nel | 
| giuoco della serratura e garantite contro l'incendio. | 
Ì 


‘La Ditta eseguisce îl tutto a perfezione d'arte ed a prezzi 
| modicissimi. 
| Auilano, n. 5, Via Rossini, n. 5, Milano 


_—é6È_——_nmtbi..’.1p; 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


rimpiazza completamente Ja Fonte di Vichy quale. principale 
rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
soda acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medici 
nale, la più squisita bihta dietelica. 

‘Prezzo della mezza bottiglia L. 0,80; grandi L 135. 


PASTIGLIE DI BILEN 
(GILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 

Rimedio infallibile contro i braciori di stomaco, le interru- 
zioni della digestione, catarro di stomaco, operano pariicolar- 
mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. 

A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso l’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Riscaldamento e Ventilazione | 


di alloggi piccoli e grand! Scuole, UMe!, 
Chiese, Tentri, Collegi, ece. 


COI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


GB. PORTA e C. cont. G. D, MONTI e DUCA LITTA | 


Specialità di EssScatoi per ogni «orta di industrie | 


Cucine Economiche | 
I perfezionate grandi e piccole 


Torino, via Madama Cristina 27, casa propria. | 
Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. | 


[rr i 


s | 
NUOVO LEGGO Pi RICANO 


Per bande militari, orchestre! 


stanze di studio eco. cce. 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
genza. 

Aperto arriva fino a 5 pied 
di altezza, e chiuso occupa 52| 
cent. di lunghezza e 6 di lar 
esa circa 2 chilogr. 
e può sopportare un peso di 25) 

chilogrammi. 

È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente] 
verniciato e fornito di due porta! 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 48, 
Imballaggio gratis, 
porto a carico dei committen 

Dirigere domande a vaglia a Firenzs all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei PanZani 28. 
Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, 
angolo palazzo Bernini 


INUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistema OTTO perfezionato 


Della forza di 112, 1,2, 4,6 
@ 8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Atsenza assoluta di 
pericolo e di assistenza spe 
ciale; consumo minimo di gas. 


Andamento affatto silenzioso, 


notti, via Giulio Romano, 


POLVERE VIIFTRA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da @. B, Benier 
premiato con, Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
apprezzata non solo in Italia ma anche 
Îl'estero, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unita ad ogni 
pacco. È necessario poi perchò riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
superiore ai 10 gradi Reaumur (ca'ore 
estivo-medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L 3.00 
Pacchi da litri 50 L. 4,60 
- PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L_ 2,20 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via_dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco 
Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina, 
844, angolo palazzo Bernini. 
Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendero. moscato 
e spumante il vino d'uva ordinario. 


gabinetti di lettura, librerie,|\ Roma presso A. Manzoni € U. 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


inerale la più diffusg nell organismo dell 
H Fosfato di Calce é la sostanza minerale la più diffus nell | 
momo come in quello degli animali. Esso forma la totalità delle ossa ed entra Lo 
composizione della came e del sangue, e per cio che il Fosfato di Calco deri 
esistere nel corpo in quantità determinata. ù 
La donna FGSA i nutrice, il fanciullo che cresce e si sviluppa mancano AA 
di Fosfato di Calce; allora la madre sin il latte perdo lo suo qualità 
nutrienti, dal canto suo il fanciullo deperi ‘soffre le coliche e i Seca SA 
con stento, la sua dentizione si compie male, le gambe non Jo sostengono, Si é 
appunto in questi casi che la somministrazione del Fosfato produce effetti sorpren 
denti. La sua efficacia non é meno grande quando si tratta di rendere tutto 1 smo 
vigore ad una costituzione spossa ha ‘di lavoro che di piacere, 
alimentazione difettosa o per una lunga malattia. È 
ie nsndsart vi questo prezioso agente in forma solubile 4 modo che 
viene digerito e assimilato senza difficolta. ——— osa 
To Scifoppo si prende al principio del pasto e il Vino dopé. 
IL VINO E L0 SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI $ 
Alle Ragazze nel periodo delle 
setiegne. 
Agli Ammalati di Stomacos Ai Wecchi indeboliti. 
ir] 
[Alle Bra favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, 8 per preveni 
sila le coliche e la diarrea nei bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzonife €. 
esescee2e2c00002000092900009008069, 
© 


PILLOLE.BLANCARD. js 


al Joduro di ferro inalterabile a 


debilitate, ec 
N..B. Si esiga la nostra 
calco di un' etichetta verdi 


‘0c00000e6odì 


secc. 


Sg > Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. eV| 


GUARANA. 


DI GRIMAULT & C'°, FARMACISTI A PARIGI 


‘Una sola cartina di questa polvere scioîtain un poco d'acquazuccherata basta 
far cessare immediatamente l' Emicrania, le Nevralgie ei più violenti Dolori di festa. 

La Guarana é d'una evidentissima efficacia anche contro le Colicke, la Diarrea 
e la Dissenteria. E 

Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 
genti come l'oppio il bismuto, etc. È 

Ogni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica e firma 
di Grimault & Gi» porta 12 bollo del Governo francese. 


© A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, rue Vivienne, 8. 


ria di Pietra 90.91. A Milano presso Manzoni e C. 


L'Arte del Traforo 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle” nuove Macchine. perfezionate 
di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc-| 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmento re- 
clamati dagli amatori. 

Con queste Macchinette, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può 
fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie per statue ecc. 

Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza e $ di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, duo puntel 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia a Firenza all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani 28. A Rona, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e 
Bianchelti, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


XK... & 5O 


FORBICI MECCANICHE 


per PECORE e MONTONI 


LUNIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l’animale ; chiunquel 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerii 
i Si affila dalla persona stessa che se fa pel) De 
Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres 


lcopioso assortimento di Calici,|Succursale, Galleria Vitt Em. 
|Ostensori, 


AMIDO-LUSTRO inglese. 
Gill et Fuekers 
Il migliore che si conosca per 
uso domestico. 
Si adopera indifferentementa 


Grande Assortimento 


DI TAPPEZZERIE 


IN CARTA  B8I64 


[Nazionali ed estere, a prezzi limi-|mescolato con acqua fredda o 


fatissimi di G. Pacell Ros 
lAlessandro Manzoni n. 11, La più de umidità non 
‘altera minimamente gli oggetti 
stirati con questo amido. 
ARREDÌ SACRI Prezzo della scatola di 1a 
chilogramma L. 4. 
Presso _l'Emporio Franco-Ita-|- Deposito a Firenze all’Emporio 
ttano C. Finzi e C. in Firenze,(Franco-Italiano C. Finzi © ©. 


via dei Panzani 28, trovasi unjvia Panzani 28. Milano 


Pissidi,_ Reliquiari,|24. Roma, alla succursale del- 
Lampade, Candellieri ecc. ecc. di|l’Emporio Franco Italiano Corti 


metallo argentato e dorato, ed|e Bianchelli. via del Corso 154 
auche in argento per uso dile via Fraitina 84 4, angolo pa- 


Chiesa. azzo Bernini. 


Acqua e Polvere dentifrici 


7 DOCTEUR PIERRE 


Uoveneras88 della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

ST TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERL 


lea 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 


Rendita da 2,000 a 9,000 ll 
Costruzione sotidis 


i all'ora. 
na. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 


tema per l'industria ed it 


Il vino non è mai a contatto coli’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 


loro solidità € del loro funzionamento deice e regol=re 


Rendita da 29 a 100 ettolit 
Depo 


l'ora 

ito a Firenzo all'Emporio Franco italiano € 
a dei Panzani 28, Milano, alla suscorssi» 

iano, Galleria Vit. Em. 21 

l'Emporio Franco-Italiano Corti 

, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an- 

golo palazzo Bernini. 7 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 


In legno di Spa a 2 arie. . . .L. 20 
» > Doge ac 
» » SS da È 


a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» » 73486 » .. 4115 


Deposito generale 


CASSE-FORTI 


n tutte le grandezze (anche da 
{| nurarsi) sicure contro il faeeo 

: le infrazioni, della rino-| 
| nata fabbrica di | 


FHYAL. CLZER in VIENNA| 
S | 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 


Nel deposito si accellano anche ordinazioni di trasmutare | 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e Tendai | 
| cure contro le infrazioni. Î 
La fabbrica ©Izer fa eretta nel 1854, esclusi 
per la fabbricazione delle Casse-Forti © di serrature arti 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed | 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- | 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica. || 
zioni di questo genere in Eoropa. 
| Deposito generale per l'Italia a Milano presso la | 
sale dell'Emporio Franco-Italî inzi Galleria | 
sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 6 C., 24, Galleria 


-———11kkhki.___ 


Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettr i anioni 
due ricompense a Niort e Macon. È Pie 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all sì 
Fiano Lallano c. RO C. via dei Panzani, 28. Roma, vlla Rn 
lell'Emporio Franco Italiano Corti e Biavchelli, via del € 5 i 
Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. CROATO Sata 


la RTDRORATTE — 


per inaffiare i giardini, estinguere gli; end 
le vetture, è vetri e le lanterne delle scalo hrs] 
. dar doccie ai cavalli, cce. i 
. Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| 
fornita di un” metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spuen 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. e 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


zani 28. Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, 
Em. 24. Roma, alla succursale  dell'Emporio Franco-Italiano 
chelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 a, 


Corti e Bian- 


angolo palazzo Bernini. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan È 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCCHI 
per la fabbricazione del’Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è sempli P 
pt schio è semplice, solilo facile a ma- 
acqua di Seltz si può ottenere ist: 
Nè metallo nè gomma in contatto Golracsioa: 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da l bottiglia . . L. 1350 
> 2 + >» 16.50 
E . > 20 


» b) 
> » «+ >»30— 
Pnbelazzio LI trasporto a carico dei committenti. 
‘posito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


‘iP ARTERO e ©., piazza, Monteeitorio 194 


TIERRA 
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Num. 108 


DIREZIONE ED AMMIRISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


ini ad ircini preve OS Principale di Pub 


HANFULLA | 


Roma, Mercoledi 21 Aprilo 1880 


GIORNO PER GIORNO 


11 commendatore Massari è stato battuto 
a Bitonto. 

I Bitontini con 559 voti contro 484 hanno 
elettoilcommendatore Petra, prefettoe...duca. 
no marchese di Caccavone, duca di Vasto Gi- 
rardi e prefetto di Bari, il quale non potendo 
per la sua carica essere deputato, ha racco- 
mandato in sua vece il signor Giuseppe Lio, 

Se però il signor Giuseppe Lioy vuol es. 
sere in tempo a eseguire il mandato affida- 
togli dal prefetto di Vasto, duca di Petra e 
marchese di Ba) no, di Caccavone, bi- 
sognerà che si spicci perchè stando ai sin- 
tomi, Ja Camera attuale vuol durar poco, ed 
è molto dubbio se un’altra volta il prefetto 
di Bari, marchese di Petra, duca di Cacca..... 
no, duca di Vasto Girardi e marchese di Cac- 
cavone riuscirà a farsi eleggere. 


e, * 
+ ** 
A proposito delle cambiali prese dal depu- 
tato Pierantoni all'ufficio del bollo, il Diritto 
stampa le seguenti spiegazioni : 


L'onorevole Pierantoni ci pone în grado di as- 
sicurare che îl fatto è interamente travisato. 

Nel dissenso tra l'impiegato © lui, circa l'appli- 
cabilità di un'imposta a quegli effetti, anche nel 
caso in cui non volesse farsene alcun uso nel 
regno, ed in ogni ipotesi circa la persona che po- 
tesse esservi obbligata, egli, l'onorevole deputato, 
dichiarò che intendeva presentare quei titoli al 
ministro delle finanze per la decisione di tale 
quistione. Infatti, uscendo dall'uffizio del bollo, 
immediatamente, nel giorno stesso, trasmise quegli 
effetti commerciali al ministro delle finanze, ac 
compagnandoli con un'esposizione di ragioni e di- 
chiarando di sottoporsi alla sua decisione. 

Non vi fu dunque sottrazione di quegli effetti, 
i quali si trovano da quel giorno nel ministero 
delle finanze, e perciò in potere dell’amministra- 
zione, e tanto meno vi fu tentativo di sfggire 
all'applicazione di una tassa, che si sostiene non 
dovuta, ed abusivamente pretesa dall'impiegato. 


xa 

Le spiegazioni spiegano la ingenua buona 
fede della nuova direzione del Diritto, e la 
non meno ingenua, ma altrettanto dubbia 
fede del ministro, il quale per scanso di guai 
ha trovato corretto di ricevere le cambiali 
portate via, invece che farle restituire al 
Bollo sia da chi le aveva prese, sia dall’auto- 
rità giudiziaria. 

Qui non si tratta più di sapere — e non se 
ne è mai trattato — se avesse ragione il Bollo 
a voler multare le cambiali o l'avvocato Pie- 
rantoni a opporvisi; si tratta di sapere se 
l'avvocato abbia avuto ragione portando via 
le cambiali — e sopratutto se il mi.istro ac- 
cettandone il deposito, non abbia tenuto 
mano a un atto che lede i diritti dell’ammi- 


——.' _'__——T 


nistrazione a lui sottoposta, e ladignità di 
un pubblico funzionario. 

Ecco che il deputato Pierantoni scompare. 
A questo punto bisogna anzi ringraziarlo di 
non aver portato sulle poderose spalle anche 
il cavaliere Onesti, come una Sabina, per 
consegnarlo al ministro delle finanze, il quale 
lo avrebbe tenuto presso di sè, fino a tanto 
che l'avvocato non gli avesse provato che la 
multa è bensi dovuta: ma è dovuta dall’uf- 
ficio alla parte. 

*, * 
sro 

Dicesi che ieri al Senato l'onorevole Cai- 
roli deplorò il malvezzo di far entrare il ma- 
cinato in tutte le questioni possibili. « Tu 
las voulu, George Dandin! » 

Chi è stato che durante degli anni ha rotto 
gli orecchi al prossimo col macinato da abo- 
lire, a proposito di tutte le questioni pos- 
sibili? 

Chi fa che ne fece la base del programma 
finanziario dell’Italia sinistra? 

Chi è che ha fatto due crisi su quella be- 
nedetta abolizione? 

E ora il presidente del Consiglio si lagna 
perchè gli ficcano tra i piedi una macina! 

Che si sia accorto solamente adesso che di 
tutte le quistioni possibili, quella è la più 
impossibile? 


*  * Î 

>> x%% | 

A Livorno è stato assassinato un giorna- 

lista. Naturalmente i giornali ministeriali d 

ranno che sotto la destra succedeva di peggio... 

e che con questa Camera non può governare 
nessuno ! 


sa 

La barzelletta per la coda. 

Monsignor Baicoli, arciprete di San Sughero 
in Companatico, si trova a pranzo in una casa 
terza, messo & sedere (per isbadataggine della | 
padrona di casa) accanto a un vecchio gior. 
nalista liberale, che ha una lingua affilata 
come un rasoio, e non si lascia patire per la- 
varsi la bocca dei clericali. Î 

Monsignore indignato — specie per le risa 
sonore di tutti i commensali — lancia sul | 
suo vicino troppo spiritoso delle occhiate fu- | 
ribonde, che per suo maggior rovello lasciano 
il tempo che trovano. | 

All’arrosto, mentre il servitore presenta il | 
pollo tradizionale sul tradizionale vassoio, i | 
convitati si passano brevi manu l'insalatiera | 
piena della più fresca e odorosa barba di cap- | 
puccino. 

— Prende insalata, monsignore?.... — do- 
manda il giornalista porgendo cortesemente 
il recipiente. 

— Herbajumentis.... — risponde tutto torvo 
l’arciprete, respingendo il piatto. 


— Capisco!... replica sorridendo quell'altro, 
lei non ne mangia perchè è condita!. 


PER FARSI LA MANO 


Firenze, 19 aprile. 

D'Artagnan, se non sbaglio, uscito di casa per 
andare a far la sua parte in un duello serio, si 
imbattè strada facendo in alcune guardie del car- 
dinale e barattò con loro qualche colpo di spada 
tanto per farsi la mano. Strada facendo per an- 
dare a vedere un'esposizione grande, mi son fer- 
mato un'oretta a vederne una piccola tanto per 
farmi l'occhio. La grande è quella di Torino alla 
quale Fanfulla mi manda come suo indegno rap- 
presentante; la piccola, per chi amasse saperlo, 
è a Firenze in via Oricellari, N. 16, nello studio 
di un simpatico artista nativo di Pisa, Francesco 
Gioli. 


Il Gioli, pittore per passione, artista per con-* 


vincimento, giovanissimo ancora, è il principale 
apostolo di uncenacolo composto per la maggior 
parte di artisti giovani, italiani e stranieri, che 
hanno ricercato e ricercano l'ispirazione dal vero, 
dalle scene semplici eppur grandiose della natura; 
preferiscono le sfumature crocee di un campo di 
grano maturo alle tinte smaglianti del raso, del 
velluto o dei Gobelins; la figura tarchiata di una 
contadinotta a un confino; un idillio nel bosco 0 
nel pratoalla milionesima ripetizione di un paggio 
sospirante o di una castellana piangente. La loro 
scuo'a — per chiamarla così, benchè nessuno 
l'abbia fondata — avrà, se volete, tutti i difetti 
di questo mondo, ma non ha certo quello del con- 
venzionalisme. 

Sono «impressionisti », ma non nel brutto senso 
della parola datole in Francia, dove l' « impres- 
sionismo » consiste nel far violetto, puta caso, 
quello che è verde, e nel far l'onore di dipingerìe 
alle cose più invereconde ed antiartistiche: è, in 
poche parole, lo soismo della pittura. Tutt'altro: 


il Gioli ed i suoi amici scelgono anzi volentieri | 


soggetti semplici, pieni di poesia campagnola. In- 
somma sono artisti simpatici. 


<> 


Ogni anno lo studio di Francesco Gioli accoglie 


alcune opere dei suoi amici, e l'esposizione di via 


Oricellari è visitata con premura dai dilettanti ' 
d’arte moderna. Quest'anno la mostra non è più | 


searsa del solito, benchè Torino abbia probabil- 
mente tirato a sè il meglio. Ma per chi non giu- 
dica di un pittore dalle dimensioni del suo quadro, 
c'è qui una quarantina di opere degne di atten- 
zione. Nicola Barabino ha mandato una bella testa 
di vecchio popolano genovese; Michele Gordigiani 
un ritratto autografo. 

Del padrone di casa — d /ouf seigneur tout 


| horneur — ci sono tre 0 quattro quadri: avevo 


già visto l’Erpicatura, motivo campagnolo ri- 


prodotto con uno straordinario sentimento di ve- * 


rità; ho visto ora per la prima volta un qua- 
dretto, Fra i rosolacei, e lo trovo bellissimo. È 
un prato tutto fiorito e rosseggiante di rosolacci, 
nel quale una bambina e un bambino, con l'erba 


‘IL TERZO PECCATO 


‘Racconto di F. DE RENZIS 


Tutti zittirono senza comprendere l'idea dell’au- 


torità costituita. Rondinella guardò Errico stu- 
pita e scorse un rossore insolito sul pallido viso 
del suo fido amico. Trasali paurosamente, e anche 
ella attese col cuore palpitante, la risposta della 
fanciulla ferita. 

Il carabiniere ripetò Ja sua domanda a Maria 
Grazia che aveva chiuso gli occhi di bel nuovo. 

Non così lenta è l'aurora, quando per leggiere 
sfumature porta la luce sul creato; con moto non 
meno lento la lancetta dell’oriuolo segna il cam- 
mino del tempo, di quel che le pesanti palpebre 
della povera inferma mettessero ad aprirsi di bel 
nuovo. Il suo primo sguardo si volse all'uomo 
amato e su quello si fermò, Nella sua pupilla 
sì svolse tutto un poema d'incertezza, di dubbio; 
poscia di felicità sovrumana. Le braccia inerte e 
la testa pesa, parvero voler segnire un istante i 
moti di quell’anima di fuoco nell'espressione di 
un affetto senza uguale. 

A nessuno sfuggì l’amoroso pensiero che gui- 
dava la povera fanciulla: ad Errico come agli 
altri. Egli avrebbe voluto sottrarsi a quella pe- 
nosa situazione, ma le forze sue non lo consenti- 
vano, nè l'altrui volontà. 

Rondinella assisteva a quella prova strana- 
mente commossa! Essa stessa non sapeva ren- 
dersi ragione della pungente curiosità che l'inva- 
deva. Desiderava e temeva a un tempo la verità 
che pendeva dal labbro della giovinetta, cui negli 
occhi pareva tutta l’anima raccolta. > 


Gli amori di Maria Grazia e di Errico erano 
stati ignoti per lei fino a quel punto; lo sguardo 
tenace, ardente della donna ferita accresceva il 
suo stupore. Essa non aveva mai sentito nel cuore 
niente che a così grande affetto si avvicinasse. 
La passione d'una donna a tale grande altezza 
poteva dunque salire? Così fortemente essere 
espressa, con tanta violenza sentita? A lei che, 
dell'amore sapeva solo le dolci e tenere forme, lo | 
sguardo fiso della contadina pareva rivelatore di | 
tutto un mondo ignoto e pauroso. | 

Errico non fiatava. Egli si sentiva inerte, ma 
avrebbe voluto sprofondare, non soggiacere alla 
nuova tortura che gli avvenimenti gli prepara- 
vano. 

Il brigadiere non andava tanto pel sottile. Egli 
di sguardi non s'intendeva, ma di manette, e tor- 
mentato com'era dal dubbio, rinnovò perla terza 
volta la domanda a Maria Grazia. La quale chi 
nando il capo accennò d'avere inteso. Poscia len- 
tamente raplicò:  — ì 

— Se lo conosco! È Errico... È lui... È l'amor 
mio... Perchè non è morto con me ? Io m'ero tanto 
avviticchiata a lui.. ed egli non m'ha seguito... 

Le sue parole si spensero in un sorriso mesto 
che fendeva il cuore. 

Il brigadiere feco una spallata. Quella confes- 
sione rompeva addirittura il filo delle sue inve- 
stigazioni e mandava a monte tutto il castello 
delle supposizioni fatte. Ma Rondinella, da quelle 
parole colpita, più che non sorpresa, involonta- 
riamente esclamò: 

— Maria Grazia!.... tu dunque l’am?:.. Î 

Quella domanda parve una bestemmia alla di- 
sgraziata fanciulla. Che ella amasse Errico npn 
lo sapeva il mondo intero? E poichè insieme a 


lui aveva voluto morire, tutti dunque non im- 
maginavano quel che ella avesse nel cuore? 

Volse gli occhi di nuovo su l’uomo causa dei 
suoi dolori, come a chiedergli testimonianza 
cella verità. In quella chiesa buia, stesa sul suo 
letto di morte, fra il prete e il medico, essa cre- 
deva giunta l’ultima sua ora. A che pro le ipo- 
erisie del mondo? Perchè celare quel che vi ha 
fatto vivere, ciò che pur troppo vi ha fatto mo- 
rire? 

Fece allora uno sforzo supremo ed alzò la de- 
stra intorpidita fino a toccare Errico cui mancava 
îl respiro. 


Errico mio!... dillo..... dillo ta se 

Il giovane non rispose motto: ma pauroso alzò 
gli occhi su Rondinella come per implorarne il 
perdono, mentre questa stupita, quasi paurosa di 
udir la risposta, aveva gli occhi rivolti a lui e 
nei suoi affisi. 

Qual lampo passò fra loro? Quale aréana forza 
si sprigionò dallo sguardo del giovane amante? 
Come visibile ad altrui esser potè l’amore che 
mai egli stesso a Rondinella aveva palesato? Fu 
divinazione, presentimento, geloso ardore di Maria 
Grazia? Chi può dirlo? 

Ma la povera ferita in quel punto intese tutto 
il pensiero di Errico. Noncurante degli atroci spa 
simi delle sue membra rotte, balzò a sedere, e 
ricuperando le perdute forze, appuntò la mano 
distesa verso Rondinella, esclamando con l’ac- 
cento del più terribile odio: — 

— L'ho ritrovata. È costei... È leil.. 

Ma a lungo non resse al dolore, e cadde sul 
letticciuolo come morta. 

Il dottore non fece a tempo a ritenere le fasce 


Fuori di Roma cent. 10 
_——_—_—___= = 


alta fin sopra al ginocchio, vanno cogliendo fiori. 
Rammento qualche cosa di simile del Fortuny, e 
se nella tela del celebre Spagnuolo affascinava 
di più la vivacità dei colori, la verità vera mi 
pare raggiunta meglio dal Gioli. 

Il Fattori ha esposto tre quadri di soggetto 
militare: Lo stafato è di un’evidenza orribile ed 
il titolo spiega abbastanza il soggetto. Nello 
Scoppio di una granata c'è molto movimento e 
molta espressione. 

Poi vi son quadrucei minuscoli, o meglio studi 
© reminiscenze, del Giordano, del Lega, di Tele 
maco Signorini, ingegno vario e robusto; cui 
manca però la costanza nel fare una strada e di 
cui ogni bozzetto sembra un tentativo per tro- 
varne una nuova. V'è un quadrettino di Amos 
Cassioli neppur finito, ma con una testa fatta con 
pennello fiammingo; v'è un branco di Cavalli al 
l'abbereratoio del Lemon, soggetto tratto dal vero 
nella campagna romana e dipinto con gusto, ma 
con un non so che di floscio; una bella contadi- 
nella, dipinta dal Cannicci, che porta in Regalo 
dell'uva e guarda chi la guarda con un sorriso 
malizioso, ma forse un po' lezioso per una figliuola 
dei campi; ci sono tre o quattro marine; due 
quadri di Luigi Gioli, fratello minore di Fran- 
cesco, dei quali uno, 3erzo, molto carino; un 
quadretto egualmente carino del Sorbi; un quadro 
grande del Muzioli, troppo grande per rappre 
sentare solamente Una dizza di un bambino tanto 


piccino... e poi altre poche cose delle quali mi 
sfugge, così a mente, il nome dell'autore o îl 
soggetto. 


> 


Ma, come ho detto, della maggior parte degli 
artisti di via degli Oricellari vi manderò netizie 
da Torino, dove il Fattori ha esposto un gran 
quadro di battaglia, e dove il Barabino, il Cas- 
sioli, il Gioli, il Gordigiani hanno opere più îm- 
portanti. 

A Firenze intanto si continua a vendere all'asta; 
posso assicurarvi però che il duomo, il palazzo 
della Signoria e gli altri monumenti più insigni 
sono sempre allo stesso posto... 

Piove a dirotto e i Fiorentini se ne lamentano 
‘ col governo, tanto per non perderei l'abitudine. 


= 


Di qua e di la dai monti 


Pare di tornare agli anni antecedenti al 
1848, quando gli Italiani non potendo meglio, 
facevano della politica nazionale in teatro. 
Un fiore, un nastro, una parola erano se- 
gnali di applausi, di fischi, di entusiasmi’ @ 
di arresti. 

Il dramma dell'onorevole Cavallotti a Trieste 
‘ farinascere la questione dell’Italia irredenta. 

A proposito. Quando uscì l'opuscolo Pro 
vatria la diplomazia diede uno sbalzo comé se 
una vipera l'avesse beccata. 

Ora l'onorevole Paulo Fambri ha messo în 
luce il suo libro, La Venezia Giulia, e non 
c’è uno fra gli accattabrighe della politica in- 
ternazionale che osi impugnarne i dettati. 
| Gli è che il libro dell'onorevole Fambri è 


—__—_—_—____—__ 


Ù 


ancora mal legato alla gamba della contadina, e 
bestemmiando come un rinnegato, gridò agli a- 
stanti: 

— Siete un pacco dimhecilli! Non vedete che 
19 febbre le toglie la ragione? Tenetela dunque... 
o lasciateci in pace! 

Il brigadiere aveva tutto udito fino alla fine; 
la sua mente non ci aveva ritrovato un bar: 
lume; pensò bene di allontanarsi. Fece segno sil 
fido Coppiano, e con lui usci di chiesa, esclamando : 

. — Lei lo ama?.... dunque lui è innocente... Al- 
lora chi li ha gettati nel burrone? Forse i dne 
cacciatori che li hanno salvati... È presamibile, 
ma non v'è certezza. Insomma, o io non ei ca- 
pisco più nulla, 0 siamo due imbecilli..... 

E Coppiano: 

— Dirò forse male: ma mi par d'essere del sio 
stesso parere! 


CapiroLo XVL 

Avete mai fatta a voi stessi questa domanda 
assai semplice : 

Che cosa è l’amore? 

Avete mai cercato nei misteri della natura 
che cosa si questa forza aseosa, imponderabile e 
così potente fra tutte? Ognuno l'ha sentita dentro 
di sè; forse una volta nella vita se non è gobbo, 
sbilenco o guercio, l’ha potuto leggere negli occhi 
altrui; e pure in tanto volgere di secoli, nessuno 
seppe darne spiegazione sicura! 

Amiami bbiamo amato: ameremo! Ecco l'e- 
terna verità della vita; ma dell'amore così pocò 
sappiamo che il nome istesso diamo al capriccio 
d'un giorno come al più duraturo degli affetti 
umani; a un legame senza stima e ad una langa 
e fredda, abitudine. Non siamo d'accordo nemmeno 


sulla parola. 
> (Continua) 


la scienza, mentre l’altro... per carità! non 
lo destiamo dal sonno delle biblioteche, e ti 
riamo via. 

Po) 


Ma l’Irredenta è rinata e non è quella della 
scienza. 

Teri n'abbiamo avuto un secondo cenno alla 
Camera, e mi piace in proposito citar le pa- 
role del Diritto : 


« Al levar della seduta è stata annunziata | 


una interpellanza dell'onorevole Cavallotti al 


ministro degli affari esteri sulle inesattezze | 
con cui è stato esposto il fatto della sua espul- | 


sione da Trieste. » tassi 

Dite la verità: non ci sentite sotto anche 
voi qualche cosa come un pensiero magna- 
nimo d’attenuazione ? 

E ieri se n'è parlato anche al Senato nella 
discussione del bilancio degli esteri, e l’ono- 
revole ministro fece esplicita professione di 
lealtà politica ? 

Che più? Un giornale tedesco di Trieste 
ritornando, mi esprimerò così, sulla Sposa di 
Menecle e sulle dimostrazioni che s'ebbe al 
teatro, scrive: 

« Noi non possiamo approvarle; ma sven- 
turatamente esse dimostrano all'evidenza che 
sarebbe stato meglio, col mezzo di una ocu- 
lata preveggenza, evitare ad ogni costo e in 
ogni caso un incidente deplorabile ». 

Con tanta acqua sul fuoco da tutti i lati, 
la diplomazia può stare tranquilla. Il buon 
Merecle e la sua sposa non daranno guai nè 
al governo, nè ai suoi amici. 


+. 


Dove minaccia di assumere un piglio di- 
gustoso è a Berlino. 

Quel povero principe di Bismarck ha sempre 
nel cuore la spina del trionfo dei liberali in- 
glesi. E versa le sue angoscie nel seno con- 
fidente della sua Gazzetta per la Germania 
del Nord. 

Strana maniera di consolazione! Fra noi 
in un caso di questo genere ci adopreremmo 
a persuadere l’amico afflitto che egli ci vede 
male e che le cose stanno precisamente al 
contrario. In Germania invece non si fa che 
versare nuovi dolori sui vecchi e ra?doppiare 
la malinconia. 

L'amabile Gazzetta, sulla fede della Pal! 
Mall, teme proprio che « gli Italiani si ral- 
legrino perchè si immaginano di godere le 
simpatie officiali e non ofliciali di Gladstone 
in ogni guerra che intraprendessero per con- 
quistare Trento e Trieste ». 


"e 


Per essere giusto, dirò che la stampa vi 
nese è questa volta meno corriva del solito 
alle ubbie ed alle fantasticherie. 

Dio sia lodato e la mantenga sempre in 
queste' buone: disposizioni d'animo. O che 
gusto ci è, domando io, a pascersi d’inutili 
pensieri e di rancori senza fondamento? 

Basta: da noi, per ora, l’unico insistente 
pensiero è il ministero, il gabinetto! E questa 
fissazione produce i soliti effetti, vale a dire 
la mania. Infatti ci ha chi sogna un esercizio 
provvisorio di tre mesi onde aver agio di 
sciogliere la Camera. 

Non basta: le uniche assidue cure sono le 
armi. Si va all’estero per sorprendere i 
greti della organizzazione militare degli altri. 
Cosa pericolosa e difficile; direi quasi cosa 
che nessuno la fa se la fissazione di questo 
fatto non meritasse anch'essa i riguardi pie- 
tosi dovuti a tutte le fissazioni. 


Im Cispinor 


< FANFULLA » A MILANO 


18 aprile. 

Esco ora dal concerto, e butto giù alla meglio 
le notizie di questa giornata, in cui una città in- 
tera si è interessata di unà cosa sola: di questa 
fosta dell'arte. 

A mezzodì il comitato promotore, a cui s'erano 
uniti il pittore Hayes ed il professore Ronchetti- 
Monteviti, si recò all'Hotel Milan a presentare a 
Verdi: Ja pergamena, con circa cento firme, fra cui 
quella dello scultore Barzaghi, che si offrì di scol- 
pire la statua dell'’illustro maestro per il puro 
costo del marmo. 

Verdi fa cordialissimo e si trattenne una mezz'ora 
in colloquio commembri del comitato. Commovente 
fa il momento in cui i due grandi artisti, 
e Verdi, si abbracciarono, cla commozione era 
pure sul volto del maestro. Quando il comitàto 
ritornò dalla visita era circa il tocco; in pi 
della Scala, presso la porta del loggione, era una 
lunga fila di uomini e donne che si prolungava 
nella piazzetta della Scala. Poco dopo fu aperta 
la porta, e a stento si potò far entrare gli spet- 
tatori a dieci, dodici per volta, per evitare di- 
sgrazie. 


Pas 


Eatrai in platea. Eta uno spettacolo imponente 
quelle miriadi di belle teste nelle cinque file dei 
palchetti. 

Ho notate nei palchi la contessa Bussa-Sola, la 
contessa Busca-Sormani, la marchesa Busca-D'Adda, 
la signora Brambilla-Fontana, le signore Baseri, 
la marchesa Dal Pozzo, la marchesa Gialini-Cri- 
velli, le contesse Casati, Turati, Cicogna, le si- 
gnore Belinzaghi-Calvi © Belinzaghi-Locatelli, la 


contessina Resta, la principessa Gonzaga-Betlhem 
e molte alfre. I maestri di musiea di Milano 


credo ci fossero tutti, e non pochi arrivarono da | 


foori. 

Il silenzio fa sempre profondo, l’attenzione in- 
tensa. Divi che farono applauditi il Paris ange- 
licus di Palestrina, il Dies ire e l'Offertorio di 
le; e lo farono pure la 


La seconda parte comineiò col Gloria In — terra 
i del Lotti, in cui 
nei quadri dei 


palchi, un agitare di cappelli; gli 
uomini in platea, tutti alzati, finchè Verdi non si 
presentò sorridente, ringraziò, e strinse la mano 


a Faccio, mentre orchestra e cori si erano uniti | 


al pubblico. Si volle, e si fece il vis. Si richiamò 
il maestro. La stessa scena per l’Are, di cui l'ac 
compagnamento cogli archi destò una grande am- 
mirazione. Dopo il 4is, il maestro ripresentandosi, 
volle trascinar con sè la Singer, che cantò assai 


bene, e Faccio, che se ne schermivano. 

Il ‘concerto fini colla sublime aria di chiesa: 
Pietà Signore, di Stradella, e coll'Infammatus di 
Rossini, cantato assai bene dalla Brambilla-Pon- 
chielli. 

Verdi dev'essere stato assai contento degli e 
eutori e anche del pubblico che ha fede in lui, e 
che applaude con entusiasmo anche a una prima 
udizione, E fu bene, poichè un distinto maestro di 
musica diceva giorni sono ad un amico: — Non 
giudicare mai da una prima udizione; io la prima 
volta ho trovata brutta la Dinorah. 


Violino di spalla. 


Dal Comitato per l’onoranza al professore se- 
natore Rizzoli ricevo la seguente circolare: 

« Osimo, 18 aprile 1880, 

La generosa donazione di seicentomila lire, che 
l'illustre professore senatore Francesco Rizzoli ha 
fatto, or sono pochi giorni, alla provincia di Bo- 
logna per la fondazione di un istituto ortopedico 
provinciale, da diventare appresso nazionale, non 
solo onora altamente il celebre scienziato, e gli 
conferma la fama di caldissimo filantropo, che già 
a buon diritto godeva, ma onora altresì grande- 
mente la famiglia medico-chirurgica italiana, che 
ha la fortuna di annoverarlo fra i suoi figli più 
chiari ed tri per dottrina e per virtù citta- 
dine. Di quest’onore, del quale il professore Riz- 
zoli nobilita tutta quanta la famiglia medica ita- 
liana, egli è certo, che tutti i medici e chirurghi 
italiani sentono una gratitudine infinita. A_mani- 
festar la quale, essendo opinione dei sottoscritti 
che possa soddisfare convenientemente l'offerta di 
una mi la d’oro all’ill ‘e scienziato e filan- 
tropo, che coniata a spese di una generale soscri- 
zione di medici e chirurghi italiani, rammenti la 
generosa donazione di lui, e la gratitudine e l'am- 
mirazione di loro, costituitisi in Comitato promo- 
vente una tale manifestazione, fanno appello a 
tutti i loro colleghi d’Italia a voler dare ciascuno, 
entro il prossimo maggio, il proprio nome, ed in- 
viare solo una lira a questo Comitato per lo scopo 
suddetto. Il nome degli offerenti sarà pubblicato 
in uno dei più diffusi giornali, nel quale, a cura 
dello stesso Comitato, sarà pure dato contezza 
della somma raccolta e dell’erogazione della me- 
desima. 

Per la grave difficoltà di poter mandare questo 
invito a ciascuno in particolare, s'intende che esso 
sia esteso a tutti con la presente pubblicazione. 

Parole d’eccitamento a rispondere all’invito che 
viene fatto per una causa così legittima e cara, 
offenderebbero certamente l'animo dei colleghi; 
però nulla più si aggiunge, fidando nel loro nu 
meroso concorso. » 

Le adesioni siano dirette in Osimo (Marche) al 
Comitato per l’onoranza al professore senatore 
Rizzoli. > 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 20 aprile. 

Oggi, alle 12 50, in una carrozza di corte, ac- 
compagnato dal maestro di cerimonia conte Ra- 
dicati di Brozzolo, andava al Quirinale il signor 
Sanchez Azcona, ministro residente ed inviato 
straordinario della repubblica messicana presso 
il nostro governo. 

In una seconda carrozza, pure di corte, giunze- 
vano i segretari della legazione messicana, signori 
Jesus Zenil e Pacheco y Schiafino. 

AI tocco in punto Sua Maestà il Re ricoveva 
in udienza officiale il ministro messicano. 

Erano presenti alla cerimonia il generale Me- 
dici, primo aiutante di Sua Maestà; il conte Pa- 
nissera, prefetto di palazzo; il conte Visone, mi- 
nistro del real casa; il marchese di Castellengo, 
grande scudiero; nonchè tutti i gentiluomini com: 
ponenti i servizi militare e civile di Sua Maestà 
il Re. 

Il ricevimento fa cordialissimo e durò venti 
minuti. 

Prima di congedarsi il ministro messicano do- 


mandò permesso a Sua Maestà di presentarle i 
segretari della legazione, signori Zenil e Pacheco, 


Il ministro messicano prese stanza provvisoria- 
mente all'Hotel de Rome. 

11 signor Sanchez Azcona è senatore e ha lasciato 
la presidenza del Senato messicano per venire a 
Roma quale ministro residente. 

Il signor Zenil è deputato al Parlamento mes- 
sicano. 

Non è punto vero, come si annunciava, che la 
principessa imperiale di Germania abbia fatto ri- 
torno ieri tra noi. 

Sua Altezza Imperiale verrà a Roma forse do- 
mani per assistere all'illuminazione del Colosseo 
e del Foro romano. 4 

Da 


Faceva ieri ritorno da Napoli il signor von 
Keudel], ambasciatore germanico. A 

L'ambasciatore è un po' indisposto ed oggi tro- 
vasi a letto, tormentato dalla podagra più del 
solito. ; 

Speriamo che il male non abbia a prendere 
roporzioni gravi, e che l'ambasciatore germanico 
quanto prima restituito agli affari ed agli 
amici. 


“w 
Il marchese Marignoli, presidente della Com- 
missione per festeggiare in Norcia il centenario 
di san Benedetto, ricevette per ordine di Sua 
Maestà la Regina la lettera seguente: 
Roma, 16 aprile. 


« Onorevole signore, 
« Mi aserivo a pregio di rendere informata la 
Signoria Vostra onorevolissima che Sua Maestà 


| la Regina si è compiaciuta determinare che l’au- 


gusto suo nome venga associato a quello di Sua 


| Maestà il Re per il contributo alle onoranze, che 


saranno rese in Norcia alla memoria di san Be- 
nedetto. 

In ottemperanza alle benevoli intenzioni della 
graziosa sovrana io ho già date le opportune co- 
municazioni a {Sua Eccellenza îl ministro della 
real casa. 

Le rinnovo, signor marchese, gli atti della di- 
stinta e massima considerazione. 

Il cavaliere d'onore 
Marchese di Virtamarnsa, » 


Si festeggia quest'oggi il ‘giorno natalizio di 
Sua Altezza reale il principe Carlo di Rumenia; 
per cui la bandiera tricolore rumena sventola 
dai palazzi della legazione e del consolato del 
nuovo principato. 

Da 


Questa mattina l’ex-ministro francese signor 
Waddington è partito per Napoli, dove si fermerà 
pochi giorni, e quindi si recherà direttamente a 
Firenze per far ritorno in patria. Durante la sua 
dimora fra noi, il signor Waddington si è occu- 
pato assai di studi archeologici, ed ha visitato 
diligentemente i monumenti, le gallerie e le an- 
tichità della nostra città. Egli si loda molto delle 
ospitali accoglienze che ha ricevuto dai nostri 
scienziati e dai nostri nomini politici. 

In base a sicure informazioni, affermammo a 
suo tempo che il signor Waddington non aveva 
nessuna missione politica dal suo governo, nè 
presso il Quirinale, nè presso il Vaticano. Il fatto 
ha pienamente confermate le nostre asserzioni. 


Ieri, in casa del commendatore Antonio Sarti, 
è stato firmato il nuovo atto-legale, in forza del 
quale, modificandosi alcuni articoli della conven- 
zione 10 marzo 1877, il comune di Roma, assen- 
tendovi l’egregio donatore, stabilisce în perpetuo 
nella residenza dell’Accademia di San Luca, e sotto 
la custodia e tutela di questa, la rara e preziosa 
Biblioteca artistica, donata dal detto professore 
Sarti alla città di Roma. 

Per tal modo, mediante il buon volere del sin- 
daco edell’Accademia, è stata definitivamente assi. 
curata a Roma questa insigne raccolta, la quale 
per talune circostanze correva imminente rischio 
di passare altrove. 


ww 


Jeri sera il Politeama era in festa. La signora 
Adelaide Ristori vi rappresentava la Varia Stuarda 
di Schiller a benefizio della palestra ginnastica 
trasteverina. a 

L'immensa platea rigurgitava di spettatori e 
presentava un colpo d'occhio stupendo. Nelle pol- 
trone di orchestra era una superba accolta di 
bello ed eleganti signore. A far nomi, troppo ci 
vorrebbe. I notabili di Trastevere possono andare 
orgogliosi dell'esito di questa bella serata, 

Della Maria Stuarda non occorre parlare Tutti 
sanno che la bella tragedia dello Schiller è îl ca- 
vallo di battaglia della signora Ristori, la quale 
ricorda ancora, in certi momenti, la grande ar- 
tista di un tempo. Fu applanditissima la scena 
fra le due regine, nella quale la signora Ristori 
venne egregiamente secondata dalla signora Silvia 
Fantechi-Pietriboni. La parte di Leicester era rap 
presentata dal cavaliere Pietriboni ; quella di Mor- 
timero dal Rosi. L'esecuzione fa ‘insomma inap- 
puntabile per Dali. 

La Ristori ebbe applausi dal principi 
Piovvero i fiori, le corone, Allascic alal Rane 
l'egregia gentildonna, che è pur patronessa dell: 
palestra ginnastica di Trastevere, fu fatta segno 
ad un’ovazione splendida. Ponte Sisto era tutto 
illuminato da un capo all’altro con lampioncini 
alla veneziana © con fiaccole di bengala.La folla 
si addensava sui marciapiedi. Ad una delle estre- 
mità del ponte, în alto, era un trofeo, col ritratto 
della Ristori illuminato a trasparente. Quando la 
Ristori passò, vi fu uno scoppio di applausi. Alla 
conclusione: una serata bellissima, della quale î 
fanciulli di Trastevero risentiranno i benefici ef 
etti. 


2, Nell'altimo bollettino della nostra prefettura 
leggiamo: 

< Nella estraziono erdinaria del quinto dei consi. 
glieri provinciali, fatta nella sessions ordinaria pas- 
sata, sono usciti di carica i consiglieri : 

Alatri cavaliere Sammele, del secondo mandamento 
di Roma; Bompiani commendatore Geetano, del se. 
condo mandamento di Roma; De Rossi commenda. 
tore professore Giovanni Battista, del quarto manda. 
mento di Roma; Marucchi arrocato Guido, del quarto 
mandamento di Roma: Borghese principe Mercan- 
tenio, del quinto mandamente di Roma: Ferri com- 
mendstore Felice, del sesto mandamento di Roma: 
Aureli cavaliere svvocato Luigi, del mandamento di 
Palombara Sebina: Ferraioli marchese Alessandro, 
del mandamento di Albano Laziale; Piccioni Au- 
gusto, del mandamento di Acquapendente : Campa- 
nari marchese Francesco, del mandamento di Ve- 
roli; Capri Galanti Augelo, del mandamento di Val. 
montene ; Pitocchi ingegnere Giulio, del mandamento 
di Alatri. 

Pei quinto mandamento di Roma occorre inoltra 
procedere alla elezione di un secondo consigliere, es- 

state annullate lo elezioni del 1879. 

Si pregano i signori sindaci dei comuni compo- 
nenti i suddetti mandamenti di tener conto delle 
dette vacanze in occasione delle prossime elezioni 
amministrative, per gli effetti delle disposizioni con- 
tenute nella nota 5 aprile corrente, n° 11138 ». 


22, Il giorno 2 del prossimo maggio avranno logo 
i saggi degli alunni dell’ospizio dei ciechi Principessa 
Margherita in piazza Termini. £ 

Si spera che Sua Maestà la Regina voglia inter- 
venire alla cerimonia. 


Nostre JnForMAZIONI 


Ci si assicura che Sua Maestà il Re par- 
tirà venerdì, 23 corrente, per Torino. Però, 
fino a questo momento, 3 pomeridiane, nulla 
è stato deciso ufficialmente al Quirinale. 


La salute di Sua Altezza il principe ere- 
ditario va migliorando di giorno in giorno. 
Lo si può dire guarito; solamente i medici 
consigliano che rimanga ancora con qualche 
riguardo in palazzo. © 

Gi si assicura che iersera in lconsiglio di 
ministri si sia riconosciuta la necessità di 
venire ad un accordo con uno de’ tre capi 
gruppi della sinistra dissidente: in conse- 
guenza l'onorevole Depretis ha avuto un col- 
loquio con l'onorevole Nicotera, e l'onorevole 
Cairoli con l'onorevole Zenardelli, che preme- 
rebbe vincere perchè egli s'è messo pertfet- 
tamente d'accordo con l'onorevole Crispi. 

Si ripete con insistenza che appena esan- 
rita la discussione del bilancio della guerra 
e dei progetti di spese militari, l'onorevole 
Bonelli andrà via dal ministero per dar posto 


all'onorevole Mezzacapo, come pegno d'una 
modificazione del gabinetto rispondente ai 


desiderî della sinistra meridionale. 


La Giunta generale del bilancio ha conti- 
nuato l'esame degli ordini del giorno pre- 
sentati intorno al bilancio della guerra. 

Il ministero e i deputati ministeriali mi- 
rano a schivare o rimandare a tempo inde- 
finito le questioni più grosse per evitare un 
probabile voto di sfiducia al gabinetto o par- 
ticolarmente all’onorevole Bonelli. 


Oggi alle 11 112 antimeridiane s'è riunita 
la sotto-commissione pei provvedimenti finan- 
ziari insieme con l'onorevole ministro del- 
l'interno, per discutere sulle licenze per porto 
d'armi e vendita d'armi proibite. 


Ha fatto molta impressione nei circoli di Monte 
Gitorio la notizia che nell'ultima seduta della 
Commissione pei provvedimenti finanziari fu l'o- 
norevole Crispi il quale propose che si sospen- 
desse per ora la discussione sull’abolizione del 
macinato, perchè la quistione è molto grave e 
degna d’un esame ponderato. 

I ministeriali comentano la sospensiva come 
un atto d’ostilità al gabinetto e credono vedervi 
il proposito di avversare qualsiasi. progetto che 
potesse dar favore al ministero presso la maggio- 
ranza del partito. 


Dalle più recenti notizie di Costantinopoli 
risulta che il componimento della controversia 
relativa alla determinazione delle frontiere 
turco-montenegrine è specialmente dovuto 
all'intervento personale del sultano, il quale 
ha attestato la sua soddisfazione e ricono- 
scenza per i buonî ed efficaci uflizi della di- 
plomazia italiana. 

Siamo in grado di soggiungere che il prin- 
cipe di Montenegro alla sua volta ha del pari 
manifestata la sua riconoscenza per la parte 
avuta in quei negoziati dal console italiano 
signor Durando. 


Abbiamo da Pietroburgo, in data del 15 cor- 
rente: 


Lo stato di salute del cancelliere imperiale 
principe Gortschakoff non lascia speranza. Il can- 
giamento che avrà necessariamente luogo nella 
suprema direzione della politica russa non è un 
fatto indifferente nè per noi, nè per l'Europa. Non 


Î 
i 


prin: 
el pari 
rio 


FANFULLA 


riescirà facile all'imperatore di trovare un sue- 


cessore al principe Gortschakofi, © difatti si dice 
molto che per un po'di tempo il posto di cancel- 
liere dell'impero rimarrà senza titolare. 

In questa occasione le tendenze politiche le più 
opposte si manifestano più che mai. Il riavvici- 
somento intimo alla Germania è sempre nei de- 
siderî dell'imperatore Alessandro, ma la realizza- 
zione di questi desiderî incontra serie e forse non 
superabili difficoltà. — 

Sulle prime lo notizie dei risultamenti delle e- 
lezioni inglesi avevano fatto credere alla possibi- 
lità di qualche accordo sulle cose asiatiche : ma / 
oramai sî ritiene che tranne qualche divario di 
forma le relazioni fra la Russia e l'Inghilterra 
non risentiranno molto vantaggio dal cangiamento 
ministeriale a Londra. 


LA CAMERA 


20 APRILE. 


L'onorevole Coppino dichiara aperta la se- 
duta al tocco e un quarto con una cinquan- 
tina di deputati presenti. In compenso, la 
Commissione espone fuori concorso tutti i suoi 
membri — numero completo — l'onorevole 
Crispi presidente inclusive. Al banco dei mi- 
nistri, l'onorevole Depretis sta studiando gli 
ordini del giorno, per venire in soccorso, al- 
l'occasione, alla ingenua eloquenza del suo col- 
lega onorevole Bonelli. Il deputato Menotti 
Garibaldi sta versando le proprie confidenze 
nel cuore agricolo dell'onorevole Miceli. 

Prolegomeni della giornata. L'onorevole Grif- 
fini, spaventato dalla pAyloxera, insiste per- 
chè venga sollecitata la discussione sui prov- 
vedimenti da prendersi contro la medesima. 
L’onorevole Fili Astolfone propone che l'ana- 
logo progetto di legge venga posto all'ordine 
del giorno per una delle prossime sedute an- 
timeridiane. 

Approvazione generale, 

ta 

Continua la sfilata degli ordini del giorno. 
L'onorevole Coppino oggi s'è proposto di par- 
lare in punta di forchetta e butta fuori un 
eziandio ogni cinque parole. 

In grazia di questi eziandio, la Camera, che 
ieri sera a fin di seduta aveva ritrovato la 
bussola, la perde di nuovo. I reporfers non 
ci si raccapezzano più. 

Approvansi, uno dopo l’altro, i cinque or- 
dini del giorno presentati stamani dalla Com- 
missione. 

L'onorevole Ricotti, che ne aveva presen- 
tato uno per invitare il ministero ad esten- 
dere fino al 1859 la chiamata sotto le armi 
della seconda categoria, lo ritira. 


ti 

Siamo arrivati alla discussione dei capitoli. 

Incidenti nessuno: a meno che non sì vo- 
glia contare come incidente il fatto dell'ono- 
revole Alvisi che ha parlato per un quarto 
d'ora sul capitolo 1°, convinto di parlare sul 
capitolo 3°. Per abbreviare la discussione, la 
Camera accetta la proposta degli onorevoli 
Crispi e Bertolè-Viale, di rimandare cioò alla 
fine del bilancio la discussione di tutti gli 
ordini del giorno presentati sui diversi capi- 
toli. L'onorevole Morana, pigliando le mosse 
dal capitolo 5°, accenna agli inconvenienti 
che si riscontrano nel comando generale dello 
stato maggiore. L'onorevole Cavalletto fa 0s- 
servare che il comando è senza comandante 
€ che il suo segretario è a/(aché militare al- 
l'ambasciata di Vienna. 

L'onorevole Bonelli, che oggi mastica le 
sue parole con maggior pena dei giorni scorsi, 
dà spiegazioni. 


*. 

Tre signore, una tutta in nero, una tuita 
in rosso e una tutta in verde, fauno la loro 
apparizione nella tribuna delia presidenza. 
La Camera sonnecchia; l'onorevole Coppino 
dice il santo rosario. 

Questa faccenda della nomina del capo di 
stato moggiore sì complica. Fra i diversi or- 
dini del giorno c'è una proposta dell’onore- 
vole Morana per l'abolizione di tutti i co- 
mitati e dei comandi superiori dei distretti 
militari. e 

L'onorevole Cavalletto combatte l’idea del- 
l'abolizione, e vuole anzi che” il ministero 
provveda alla nomina del capo di stato mag- 
giore. Viceversa l'onorevole Marselli sostiene 
che l'affare è assai delicato, ed è bene la- 
sciare star le cose come sono. L'onorevole 
Moranz sialza e regala alla Camera un nuovo 
discorso. — che io credo sia il quarantadue- 
imo della serie. 


dx 


. L'onorevole Depretis, il quale da tre giorni 
funziona da ministro della guerra, collo stesso 
bel resuitato col quale ha funzionato in altri 
tempi da ministro della marina, ribatte le o- 
pinioni dell'onorevole Morana. 
neon tutto ciò la discussione continua. L'o- 
orevole Crispi, l'onorevole Bertolè-Viale, l'o- 
norevole La Porta scendono in campo. L'o- 
norevole Coppino s'è addormentato. 


ta 


Finalmente eccoci arrivati al capitolo 6: 
Corpi di truppa dell'esercito permanente © 
gn rcilo permanente @ 


L'onorevole Balegno prende la parola per 


sostenere la necessità di aumentare il numero 
dei cavalli. L'onorevole Plebano... 
Si leva l'onorevole Ricotti e fa un lunghis- | di 
simo discorso sulla forza del contingente e 
sulla chiamata sotto le armi delle ìseconde 
categorie. All’onorevole Ricotti succede l’o- 
norevoie Sani ; all’onorevole Sani l'onorevole 
Dezza: all'’onorevole Dezza l'onorevole Mar- 
tini, il quale fa un discorsetto molto breve ma 
sugoso per dire che l’attuale discussione sulle 
magagne dell’amministrazione della guerra 
non può produrre certamente un'ottima im- 
pressione in paese, nè giovare a infondere | P' 
nell'esercito quell’alta fiducia di sè che esso 
dovrebbe avere. x 

Alle osservazioni dell'onorevole Martini ri- 


di 


ranno dal far proteste ed intenteranno invece 


che i tribunali daranno loro ragione. 


ebbe ieri un lungo colloquio col ministro Le- 


Ò Parigi, 20. 
Vuolsi che le congregazioni dei gesuiti, 
ietro istruzioni ricevute da Roma, cesse- 


lei price. 


contro il governo, nella speranza 
Il principe Orloff ritornerà a Parigi dopo 
Alberto Grévy, governatore dell'Algeria, 


ère a proposito dell'interpellanza Godelle. 


sponde il ministro della guerra, onorevole 
Depretis. "L'onorevole Bonelli, passato al mi- 
nistero dell'interno, si rassegna a stare a 
sentire. 


tx 


Se non che l'onorevole Depretis  s'imbro- 
glia anche lui, e sul più bello si trova im- 
Pigliato a dover ribattere gli appunti dell’o- 
norevole Ricotti. Im questa maniera la di- 
scussione, anzichè venir sedata, si riaccende 
più viva che mai. z 


Infaiti l'onorevole Ricotti replica. conti- 
nuando le sue critiche contro l'amministra- 


È 1 Deo BRA Una divisione chilena sbarcò 2 
zione. Nessuno sì occupa più dei capitoli. | cupolio, essendo donato, e distrusse la fer- | 
Siamo rientrati in piena discussione gene- | rovia ed il tel 


rale. 

L'onorevole Bonelli vorrebbe rispondere; 
ma l'onorevole Depretis si alza nello stesso 
tempo e parla lui per il primo. La Camer: 
rumoreggia. Finalmente anche l'onorevole 
Bonelli ha facoltà di dire la sua e deplora 
che le parole cell'onorevole Ricotti possano 
generare nella Camera e nel paese la sfi- 
ducia sulle condizioni dell'esercito. Poi, dopo 
aver daplorato, si dilunga a dare spiegazioni. 

La Camera è stanca e distratta. Qua e là 
si intavolano delle conversazioni, a voce alta, 
senza che nessuno se ne dia per inteso. 

Alcuni deputati domandano la chiusura. 
Ha la parola l'onorevole Crispi, presidente 
della Commissione. 

Lonorevole Crispi propone che la mozione 
Ricotti sia rinviata alla Commissione 
era approva. Il seguito dei capitoli, | 


BORSA DI ROMA 


20 aprile. — Da 84 60 in apertura, la nostra 
rendita scese ieri în chiusura a Parigi a 84 20. 
Tutti gli altri valori e le rendite subirono la ten- 
denza ‘debole di quel mercato, che, a quanto tele- 
grafano, era sotto l'impressione della debolezza 
dei mercati francesi. Non si dice cosa nuova, an- 
nunziando che la nostra Borsa non segui che ia | 
minime proporzioni l'andamento delle Borse estere. 

leri sera alla Piccola Borsa la rendita si trat- 
tava a 92 12 112 perfine mese Oggi era più ferma 
a 92 17 1j2, ed a questo prezzo sì fece qualche 
affare, restando domandata. 

Per contanti si praticarono diversi prezzi. La 
rendita col coupor esordì a 92 per salire fino 
a 92 17 112; quella ew-coupon ebbe contrattazioni 
a 8995 0 90. 

Il prestito 1860-64 era offerto a 95 50, con da- 
naro 5 95 40. 

Si fece qualche affare in azioni Banca Generale 
595 595 50 per fine mese. Le 
omandate e cedute a 


sero domandate a questo prezzo. 

Gli altri valori sono nominali ai seguenti prezzi: 

Blount 95 70; Rothschild 101 25; Banca Nazio- | 
2312; Banca Romana 1335; Mobiliari 923; | 

hi 049; Gas 721; Acqua Marcia 716; Sarde 
79. 

i cambi, ma senza variazioni notevoli 
ino. 

Francia a tre mesi 108 52 112, 108 27 112; chè- 
ques 109 35 prezzo fatto; Londra a tre mesi 27 43, 
2738. Breve 27 43 prezzo fatto. 

Pezzi da venti franchi 21 88, 21 86. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Renita francese 3 010 s.mmoriizzabile 84 90 


Id 3 010 53 Î 
Id 5 010 119 02. 

Rendita italiana 5 010 84 

Rencita turca 10 60. 


Feritas 


Tel:grommi particolari di «Fonfala> | 
Firenze, 20, ore 10 antimeridiane. 

Ieri sera a Livorno Îa pugnalato Giovanni | 

Ferenzona, corrispondente della Gazzetta d'I- 

talia. Era creduto autore dell’opuscolo Gari- 

baldi l'ingrato. 

Stamattina spirava. L'assassino finora è 


Il Ferenzona era stato aggradito più volte. 
Giorni sono diceva di prevedere che lo avreb- 
bero ucciso e di aver fatto testamento rac- 
comandando i suoi figli alla pietà del Re. 
Lordra, 20. 

La situazione misisteriale è sempre in- 
decisa. 

Lord Hartington rifiuta il posto di primo 
ministro. 


folta, e presento 


ignoto. La città è profondamente commossa. | {rire 


MILANO, 19. — Questa noite la banda munici- 

ale fece una serenzta a Verdi all'Hotel Milan. 

gli fu acclamato fragorosamente da una gran 
più volte al balcone per r' 


‘2 mercantile ha dal 


bandonata dalla popolazione in 
lamento, rimanendovi soltanto 


NO, 19. — Questa sera, alle ore $ circa, 
l signor Ferenzona, corrispondente della Ga. 
setta a Italia, fa ferito gravemenie di pugnale. 
SAN VINCENZO, 18. — Proveniente dalla Plata 
rrivato il pos 
Piaggio, e prosegue oggi per Gibilte: 
ona, e fenoy: 

BOMBAY, 18. — Proveniente da Genova e Na- 
poli è giunto il postale Sumatra della Soc 
Rubati 


‘a, Barcel- 


— Il conte Radowii 
o credenziali come mi 
di Germania, durante 
henlohe. Il loro 
ENNA, 19, — Il Frew ice che | 


litics, prima che 
bilancio. 
BERLINO, 19. 
lettura Ja propo 
re la durata 
ti bre 1884, e: 
e delle Diete dal divieto di soggiorno 
darai one, e respingendo tutte le altre 
proposte. | 
Il ministro 
giustificà la proroga dello sedio di B 
dimostrando che continua segretamente l'a | 
1e dei socialisti. 


| 
del Missuri. | 

LONDRA, 20. — Oggi tutti i ministri tengono | 
nn consiglio a Windsor sotto la presidenza della | 
regina 

Dicesi che il enpitano Swaine sia stato nomi- | 
nato addetto militare della ambasciata inglese a 
Costantinopoli. 

LONDRA, © 
di Freycinet 


il Times pubblica la circola 
nti diplomatici. 

verno desidera di con- 
a da Thiers; che fec 

sempre ogni ‘rettare la stretta 

cuzione dei trattati, e la soluzione 

quistioni pendenti; che decise di riconoscere l'in- | 

dipendenza della’ Rumania, perchè la Rumania 


ce | 


aveva fatto tutte le concessioni possibili; che 
spera che la quistione greca sarà fra brev» defi- 
nita; che i soli ostacoli frapposti alla esecuzione 


delli. proposi 


riguardo alla frentiera 
reca sono cagionati dall ità che i: gabi- | 
to di Londra s'intenda colla Porta sull» coi 
ori e le operazioni della Commissione ir 
zionale, ma che questi ostacoli per altro stranno | 


0 Jo modificazioni al | 
mardo al Mo 


Ila Russ 
quali 


le cause esclusiva: 


per la F 
guardo ai decreti del 29 marzo, la cirsolare 
dichiaara che essì non alterano punto le sondi- 
zioni della protezione che i missionari godono al- 
l'estero. 


Bonaventura Severini, gerente. responsabile 


hr 


Molti associati che hanno ricevuto in premio alcuni 
voldmi del ta di buoni romanzi ci chiedono 
altri voîumi mpletare una 0 più serie. A biamo 
perciò Fatto ima combinazione e siamo n gradi» di c- 

guenti agevole 
e vaglia 0 


an 


alsizsi der votmma della R- ccolta : 
volumi, per lis 16,50 venti 
mfa volumi, per re 40 


di lire 1,50 uno 
per lire D die 
lamî, per lire 32 quar 
quanta volumi dell 
lire 50 tutti i volumi prbblicati è Vabbonamento alla 
6° serie in corso.— Per Peienco dei romanzi pubblicat 


LE MADRI è le vai è vpplaa= 


Il signor Gladstone fu acclamato dalla folla. 
Lord Granville è atteso domani a Windsor. 


dito romanzo della Guidi: Ho uma case mila? 
| Ricordi di una giovane sposo. — Lire ®. 


trai ori eneg: 0. S 
ranno pr ficate dalle poter lali- | 
quidazione delle finanze in Ezitto  ixidispersabile 
prima di riorganizzari i 
Parlando dell'incidente di Hartmann, la cit solare | 
dice che il governo fece tutto il possible per 


boîti Scelta di buoni | 
roman: uova, N. 36, 
Milano, ti possono avere per lire 1 invece 


Dal Giornale il Raccoglitore Medico 
i Forlî diretto dall’illustre Prof. Luigi Cav. Casati 
data 29 Febbraio 1880, Vol XII, Serie IV 
eoié 6, riportiamo i) seguente articolo: 


« Litnore depurativo di Pariglina pece 
to dal Chimico Reaic Farmacista Erxesto Mazzo- 
ui di Gubbio (Umbria). 

« (Questo preparato farmacentico del signor Er- 

Mazzelini di Gubbio ha ormai vinte le cento 
tà che simili prodotti incontrano giustamente, 
n ii entrare nelle considerazione e nella stima 
doi medici pratici. Assordati ogni dì dalla pubbli 
cità che un avida ed invereconda speculazione non 
smotte mai di dare ad un infinita caterva di Spe- 
dal nome e dalle virtù solite, fà meraviglia 
piacere insieme il vedere un abile Farmacista che 
ai suoì prodetti non ha cercato e non ha trovato 
ltro sostegno che l'esperimento Clinico, Noi ab- 
biamo sott'occhio un libro di documenti dei più 
i Clinici quali il Concaro di Torino, il Gaw- 
seruni di Bologna, il Laurenzi di Roma, il Peruzzi, 
il De-Lorenzo di Napoli, il MaLacopi etc. dai quali 
chiaro apparisce che se quel Liquore fu lodato, lo 
fa dopo lunga e severa esperienza Clinica. 

«Una parola dunque di lode e di incoraggia- 
mento al Signor Ernesto Mazzolini, e un invito aî 
Medici perchè esperimentino questo preparato che 
già da molti e molti anni gode meritamente la fama 
di utile medicamento nella cura delle Malattie 
sifilitiche, delle malattie della pelle 
e nelle Artriti croniche. 

Dott. Luigi Casatf. » 
ll Liquore di Pariglina del Signor 
E. Mazzolini di Gubbio va distinto da al 
prodotti che sotto un nome qi simile corrono 
ammonciati sui giornali. » 

L'opuscolo documenti, di cui è sopra 
parola, si spedisce girat1s a chi lo domanderà al 
Signo: £. Mazzolini R. Farmacista Gubbio (Umbria). 

Bottiglia intera L. 12, e mezza L. 6. Commet- 
tendo ad E. Mazzi fi Gubbio 2 bottiglie 
gede îa sconto del 25 00 e $ bottiglie 
LULA 
Ro la, Agenzia A. Manzoni e farmacia 0t- 
oli, Emporio Specialità ; _Civitavecchi 
‘anialamessa; Firenze, Forini; Bologna, 
n Venezia, Bitner ed in 

ne d'Italia. 


nes 


pubblicato « GRIDO DI GUERRA > Con 
ferenza di Loigi Alberti tenuta al Circoto Filologico di 
Firenze — Prezzo L 1 dai principali Librai. (8314) 


RUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
prezzo Liro 2,25 Ia astigitai 
»posito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco 
Mi oelt Finzi e C., via Panzani, 28. ROMA 
presso la Succursale dell’Emporio Franeo-Ita- 
>. Corti e Bianchellî, Corso, 154 e via Frat- 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
via'S. Margherita, N. 4, è Miavam. 


Founit les nouveantés littéraires: de la In\rairie 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans a: 
mentafivi de change, eu papier italien. — Envok® 
frane de port les demandes de plus de vingt-cing liress 

Procure les catalegues des éditeurs, moyennant vin 
times chaque — On ne répond qu’aux demam 
nées de la valeur en biliets de banque, man- 


accomp' 


| dats on timbres-poste. 


Fenvoi dan volume isolé, ajouter. cinquante 


Poo it 


centimes pour îe port recommandé 


| piivavzazone 35 avena [PESI 
| 1880 Lal 
| Politi cv pr ta la al 
ii ‘BIGLIETTI DIRETTI: | USES 

| TORINO-PARIGI 


TORINO-VIENNA 
TORINO-MONACO 


rponi e Profumerie inglesi 


Spazzole da testa e da vestiti 
da unghie e da denti 
della rinomata fabbrica 
GOSNELL e C. di LONDRA 
| Prezzi di fabbrica 
| Deposito în Firenze, all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi © (., via dei Panzani, 28 — Roma, alla Succur- 
«ale del’Emporio Franco-Italiano Corti ‘e Bianchelli, 
| via del Corso, 154 e via Frattina, 84 A, angolo pa 
lazzo Bernini. 


LE SEI TTT EI 


pui sei nici resso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio , 
Avrei od Inserzioni si Fico e Etero per il rostro giornale si ricevono esclusivamenta preso l’Agenee principale de Pubbl 
din Londra preso i signori E. Micoud e C. 139 © 150, cenrsale 


Ob 


let 


i0 127; Firenzo, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vit”Em. 2 
" ite E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 


leght) 


Sciroppo è Vino 


(DI CHII A-CHINA FERRUGINOSI 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


Il VINO e lo SCIROPPO di China-China ferruginosi di Grimault & Clsi 
avendo per base, il Fosfato di ferro che é il migliore dei medicamenti ferruginosi, 
non che ia China-China gialla reale, la più abbondante di sostanza chinacea 
é il rimedio tonie zo per eccellenza. 3 E 

Lo Sciroppo è spec: e Faccomandato per le Signore delicate € per i Fe 
ciulli: e il Vino preparato al Malaga vecchio è indicato di preferenza agli adulti. 

Amiidue questi preparati soBo i più efficaci ricostituenti, e combattono l'Afonta 
dello Stomaco e degî” In sia che provenga da cattiva alimenti DEA 
forti calori, o che sia il risultato di Febbr: intermittenti ed acute; di Diarrea ribe 
o di Convalescenza di lunga malattia; in tutti i casi ove abbisogna eccitare l'Appe 
dito, prevenire gii Accessì febbrili e combattere i Sudori notturni, è un énefgico 
rimedio per i Vecchi, le Donne delicate e ì Fanciulli. 

Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Cio e del bollo del Governo francese, deve essere 
respinto come dannosa contraffazione. P 


A Parigi, Maison GRIMAULI & Ci, rue Vivienne, 8. 


IL.a salute 
CANXOEBBIO (Lago Maggiore) | 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Apertura dal 1° magglo a tutto ottobre 
sotto nuova direzione 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione dello Stabi- 
limento o all'Albergo del Pozzo, Milano. sE 
La direzione medica è affidata al distinto Dott. Nicolis. 


8323 E. BERTA. 


FIRENZE 
Via Tornabuosi, 17 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indigestione, 
per mal di testa è vertigini. L Queste pillole sono composte di sc- 

puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 
nò scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri 
chiede cambiamento di di: zione loro, promossa dall’esercizio, 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che 
sono giustamente stimate im) iabili 
cano le facoltà digestive, aiutano l’azione del ca e degli intestini 
a portar via quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni 
marvose, irritanti, ventosità, ecc. 

‘i vendono in scatole a! prezzo di 1 e 2 lire. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


[PA 5 Siae 
San Carlo; Pd la Farmacia Italiana, 145, lungo ilfchitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, grarisce le ma- 


Emo reso la di 
; la ditta A° 
© Gompaire, Cerso, 843. 


Imacie 


Iniezione» MATICO 
\ SSRIA TO IL NON PLUS ULTRA 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


periuso'di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA! 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


8, rus Viviane, a Parigi 


ualunque, con _per 
eten Gri- 
‘mault & Ce deve portare 
(ole delle marca di ft: 
firma, e 
At Queste macchina riunisce tutti i per- 
ferionamenti uiili suggerisi da tanti anni 
d'esperienza. 
Nul'a lascia a desiderare, sin per le so- 
lidità del meccanismo, sia per fo facili 
dei movimento, che per la perfezione del 


Jai [ lavoro, 
Volendola applicare al tavolo a pedale. 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
{IE e 12 lastra forma un sol piano-coi tavo- 


lino permettendo così di cucire comoda- 
in Boemia 


mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
La spedizione delle acque minerali di Eger-Franzens- 


sioni. 

4 A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell’estremo buon 

bad (Iranzens, , Wiesen-, Neuquelle e kalter n praticati n e ION prezzo, ven- 
Spradel) per la Stagione 1880 ha Hill Ghninciato è dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

le medesime si spediscono soltanto in bottiglie di vetro. Ordi- 


Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

nazioni per Je sudilette acque, come pure per i Manghi mic Prezzo L. 70 quelle a mano e L. 90 quelle a pedale, 

merali di Franzensbad e Sali dei fanghi, si ricevono Sf ls. — it i "dl 

e si efMttuano prontamente sin direttamente presso la sotto. A Sanballaeno gratia. — Porto a carico dei committenti. 

scritta direzione, sia per mezzo dei primarii depositi di natu- Re rta a mne all'Emporio, Franco- Italiano C. Finzi e C., via. dei Panzarî, 28 
rali acque minerali di tutte le principali città del continente. loma, Certi e Bianchelli, via del Corse 454 e via Frattina 84 4, angolo pal: mini. 
e nina rp] I 
Acque minerali di Eger-Franzensbad sì spediscono 

tin 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91 
A Milano presso Manzoni e C. 
una 


STADT EGEREB BRUNI 
FRAN 


ISENDUNGS-DIRECTION 
AD 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot: 
tone e ferro battuto. 

N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 

3 » 49 20 

4 » 5 22 

5 è 57 28 

Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


ELEGANTI,ESOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 


greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti 

‘cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra Ù 

fe fess00: (anche nelle pià (eada tore dell'flormo 1: pren lr vera 

Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che ni 

sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, 

vose che a quelle che soffrono malattie di petto, E 

Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


sia alle persone ner- 


PREZZI : Hamacs per bambini ca E ; 
< È. via dei Panzani 28. Itoma, alla succursale dell'Em Pai poriate chilog. (75 1. 5 S0lfferonza gi fora nelle mascelle, e facilita la digestione. _| 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso » per una persona 1 sian a z 77|{[201 25 per 0/0 sulla quantità delle razioni un'economia; 
n. 154 è via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. » >» >»  incolori >» > 200} 460) È nello. 
ip crm ni 2» >» >» 250 = i lindri scannellati, sono preferibili 
POMPE DA POZZI pr 13) RI e re 
—| ‘acquisto, sono i più semplici nell'uso, sersono per ogni 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed slegantissimi 
Prezzo lire 30 


Deposito a Firenze all’Emporie Franco-Italiano C. Finzi è C. via dei Panzani 
28 Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bite del 
(Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. tia 


LHYDRONETTE — 


Pompe aspiranti a brae. 
glo, forziscono circa 900 litri di 
acqua all'ora irano fino a 9 
melri di profondità, Le. 30. 


Pompo aspiranti a vo- 
lamte con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della precedente, 
L. 45. 


Pompe aspiranti a brae 
elo ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del’ getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro-| 
duce una economia del 40 a 50 0/0, 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 sm fornisce 4000 liti Yora L.. 45 
» 0 » 1600» >» ® 
» 10 > s50 » 10 


Pompe aspiranti a volante a getto eonti- 
muo, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 


le vetture, i vetri esile delle scale, 

7 tar doccie ai caralli, ece. ù 

. Pompa senza rivale per facili: lazione, semplicità e solidi i 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, slucranioi RR 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una ri 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. Spugna, 

nisce 4200 litri lora, L. 400, t Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Pompeo aspiranti e prementi a braceie a| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C via dei 

gesto comsimuo, diametro 400 m/m fornisce 2500 litr[zani 28. Milano alla succursale dell’Emporio Franco.Italiano, Gaiesti Vel 
ia aaa Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano RE 
chelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 


Imballag, 
| Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio. Francota 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale 


ji Bernini. 
dell'Emporio France-Italiano Corti e’Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


ili nei loro effetti. Rees fordifi.|A- Roma presso A. Manzonie C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e ©. 
——@——————€<€€€“++“€@€—+++  _ _ 


Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nello pas far-| Voerin 
i @ 


‘SOSPENDERE (Hamacs) 


ei giardini © perciò 


Corti e Bian-| © 


Un Anello d'oro massiccio a 18 
carati fr: 18 oro 
IUa paio Orecchini d'oro massice 
1018 carati fr. 19 oro” 
perfettamente equali al disegno 
qui sopra. 
Queste pietre veramente “superio 
lbanno un'acqua chiarissima &d ua 
[riflesso abbagliante, talche non st 
sono distinguere dalle vere che 
Enediante prova. 
Si spediscono în porto affrancata 


Rotondo, polito e 
pero marca oro #5 cent. | 


in francobolli da JU 
— Parigi, 16, Bouli 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 

NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Uniche per guarire pronta- 
(nente la tosse e il mal di gola. 


Prezzo della scatola 
[Cent. #0 in Firenza e cent. 70 
nesto risomato, Thé, che nello spazio x 
Gist: ho madtenalo la. preferenza in provincia. 


rar à 
maniato per, tal Si vendono în Firenze all'Em- 

serre Sei2i850] cio Francoltaliano ©. Finzi 
ls C. via Panzani. 23. Roma, alla 
succursale dell’Emporio Eranco- 
taliano Corti e Bianchelli, via 
del; Corso 154 e via Frattina 84 
Lo Ja, angolo palazzo Bernini. 
|——@———@——<@———11+111111111 

VERE PILLOLE DEL D° BLAUD 
Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Blaud sono adope- 
rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- | 
gior parte dei medici per guarire l'anemia, la clorosi {coon 
FatLiDn malattie delle giorinette. Ecco l'opinione degli uomini 
0 sperimentate 


Pare 
Scrivant, 49; 


nelle scienze mediche che le 
< Di”tutte le preparazioni ferraginose che ci banco dato dei buoni risul- 
tati nelle afezoni ciorotiche, le piliole di BLAUD ci sembrazo dover tenere 
© promo posto (Dict. Univ. de Mé4. 1. II, pag. 99). 
Da trentacinque anni che esercito la medicina ho riconosciuto nelle 
‘di BLAUD dei vantaggi incontestabili su tutti gli altri ferruginosi e 
‘corse il migliore anticolorotico, x 
Dr. DOUBLE, ez-presidente dell'Accademia di Medicina. 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato 
dell’inventore e della sua firma. Come prova final 
mente di auteaticità esigere che il suo nome sia 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 

A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. 
iifidare molto delle contraffazioni 
va a Firenze all'Emporio Frasco-ltaiano C. Finzi e O. 28, via dei 


e 2 Roma, presso Corti e Biaschelli via del Corso 154 © via Frai- 
| ina. 84 A, angolo-palazzo Bernini, e G. Baker e C- piazza di 


SZ) 


(Medaglia d'onore) 
Catarro , Oppressioni, Tosse | Emicre 
Palpitazione e tutte le ‘affezionife tutte le malattie nervose sono 
delie parti respiratorie sono cal-|guarite immediatamente median- 
mate all’istante e guarite me-ita le pillole anfi-nevralgiche del 
diante i Tubi Levasseur !dottor Cronier. 
® fr. in Francia. ® fr in Francia. 

Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. 

Manzoni a Milano, e tutti i farmaci 


anie, Crampi di stomaco 


MALATTIE SIFILITICHE, DEGLI OCCHI, 


PREPARATI, ORGANICI DI SANITA NAZIONALI 


ELISSIRE Antivenereo vegetale a'mystehr. Il più sicuro e radi- 

cale depurativo del sangue che la terapentica abbia e possa som= 
trare nella cara e guarigione di malattia recente e cronica, in ispecie 
Wiflitiche, scoli, uicerî, onanismo (polluzioni) ecr. Lc Se BATSAMO VIRILE 


> fonico ed eccitante, è il solo che la scienza. è la pratica di 20 € 
toni possa, con felice esito e si 3. giaciglone delle fra 


|suati, affievolite per abuso 0 malatt 
avanzati di età. Lire 15, coll'opus 
e cara e guarigione di og 


OI e pieno 
‘| OGNI SCUDERIA | 


de dovrebbe esseregfornita | 
idi una Macchina da schiacciare la Biada! 
{A CILINDRI SCANNELLATI) | 
Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
fcuo aì nutrimento dei bestiami, perchè. eviluppa tatto el 
‘proprietà alimentari delle granaglie. 
Ai bestismi treppo giovani o già invecchiati rimpiazza 


ipecie li biada, producono una triturazioni i 


le più netta @ non! 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


iper inafflare i giardini, estinguere glincendi, lavarel®M!esentante degli acidi alcalini (in 


i n SZELTOHEN) 
— Rimedio infallibile contro i di i 
Honi, dela digestione, ero di simo, “ac fe intera 


[differenti malattie digestive. nell'organismo dei fanciulli, nelle 


Italia a Milano presso l’Empori 
Galleria Vittorio Emanuele ri 


Tip. 
ARTERO e C. Piazza, Montecitorio 124 


DI 
(1 
l) 


Anno ZI 


Num. 109 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE FO 
Nei Regno d'ala » L 16 TRO S ci Rana, piace Montacice, 19 
Nera die; FATE Aia ed zizi preso Oo Price di Pubblic 
guelfa dda NI Roma, Pad Montoro, MI, 1 
rallo è Camad e C bn Ser Pata vci © Mita Nov, 
al Ut, Pig CITE an aa TP ge are 


In Roma cent. 5 


» Roma, Giovedì 22 Aprile 1880 


=————————t—ÒÒ 


Fuori di Roma cent. 10 


CONTRADDANZA 


La soluzione possi 
(Vedi articolo del Diritto, n° 112, 1° colonna.) 
La festa da ballo, che si dà nelle sale del 


ile 


festa che dura ormai da quindici giorni e 
quindici notti è un divertimento che non si 
vede facilmente dappertutto. Soltanto în Italia 
‘accadono di codeste combinazioni che servono 
a mettere in piena luce la verità del pro- 
verbio: Chi non ha giudizio abbia gambe. 

I ballerini hanno tutti la lingua fuori; ma 
si dimenano sempre come se avessero le bu- 
della di saltaleone. La folla si accalca agli 


ridoi; ma si rende utile in qualche modo, so- 
stituendosi volonterosamente all’orchestra che 
non ne può più. I suonatori boccheggiano 
stramazzati a terra sopra gli strumenti; e gli 
invitati fischiano..... tanto perchè non si balli 
senza un po’ di sunnene. 

Splendida illuminazione. I lumi del progresso 
e le fiaccole della civiltà impallidiscono un 
tantino a quell’afa; pure ce ne resta sempre 
tanto da acciecare il prossimo, grazie a Dio! 

I servi, in gran livrea, distribuiscono gran 
bicchieri d’acqua inzuccherata in tuttele sale... 
e bevono gran bicchieri di vino în tutte le 
anticamere. 

Non potendosi prevedere quando la festa 
piglierà fine, e non essendo conveniente che 
duri fino al giorno del giudizio — perchè il 
giudizio viene dopo la morte — il giornale 
il Diritto, giustamente preoccupato, propone, 
come unica soluzione possibile, una solenne 
contraddanza finale, convinto che all'ultima 
battuta di quella bisognerà chiamare i /ra- 
telloni per portar via i ballerini agonizzanti. 

L'orchestra dà il segno. Le coppie si met- 


manda la quadriglia. 


x 


Rilournelle. — « Necessità nel partilo di ri- 
costituirsi per compiere gli obblighi che 
ha verso il paese. » 

Invitation. — « Situazione presente: Malcon- 


tento di tutti, contro tutti e su tutto » — | 


(graziosissima situazione! 


Les premiers - Fn avant quatre.—<« Il mi- 
nistero provoca un voto di fiducia aperto 


«che forse non otterrà. » 
— « Non si tratta d'una 


anglais 


anarchia passeggiera; ma è in pericolo il | 


partito, il programma, l'avvenire, il quale 
minaccia di essere travolto chi sa per 
quanti anni... » — (L'idea ‘di veder l'av- 
venire travolto nel futuro, è infatti un'idea 
_ tormentosa di molto). 

À os places. — « Bisogna uscirne, almeno 
per il momento, non con voti di dilazione; 
ma con una soluzione pratica e possibile. » 


Balancez. — « Il ministero prende per base | 


la sabbia mobile d'una maggioranza mal 
cura. Stato di crisi..... » 


Tour de main. — « Ma non esistendo nella 
Camera alcuna forza organica da costituirvi 
un ministero vitale; resta quello che c'è 
e a chi non piace la sputi. » 


palazzo di Monte Citorio, rimarrà eterna- 
mente memorabile nei fasti della coreografia 
pubblica e privata. Già, prima di tutto, una 


sbocchi delle porte e ingombra tutti i cor- ! 


tono in figura. Il Diritto, maestro di sala, co- ' 


Les seconds - En avant quatre. — La sini. 
stra mette di fronte le sue due fendenzi 

. una rappresentata dagli amici del mini 
stero, l’altra da coloro che votarono per 
Zanardelli. » 

En arrière. — Bisogna però tener conto di 
una terza tendenza della sinistra, rappre- 
sentata da quelli che, dopo aver pensato 
di votare in un modo, votano in un altro. » 

La chaîne de dames. — « Le due tendenze, 
che sono tre, non essendo inconciliabili, 
ma soltanto i conflitto, si possono barat- 
tare fra loro a piacere, a condizione che 

ognuno, in fondo in fondo, si tenga la sua.» 

À vos places. — « Determiniamo la pos 
zione. » 

Chassez-croisez. — « La sinistra non soddi- 
sfatta del ministero dà la mano a Zanar- 
delli, il quale balla colla destra — coerente 
o no, importa poco. » (!...) 

Balancez. — « Si ripresenta la quistione 
di fiducia che può avere una soluzione fa- 
vorevole..... » 

Tour de main. 


Î * 


. o determinare la 


* 


Les premiers - En int quatre. — « Prima 


,! ipotesi. Il ministero è vittorioso. » 


| En arrière. — « Ma avrà sempre contro di 
sè una parte della sinistra e non potrà go- 
i vernare. » — (Bella vittoria!....) 

Pasiourelle. — « Il ministero passa il Rubi- 

cone e va dall'altra parte. » 

La dame seule - Le moulin café. — « La 
inistra dissidente eseguisce delle pirolette, 
‘appresentando l'elemento più liberale del 
partito. « — (Sarà un del vedere l....) 
Ronde. — « 1 174 della votazione presiden- 

ziale e i 144 avversi al presidente girano 

fino a perdere il fiato. » 
Balancez - Tour de mata. — « Il ministero 
vive... ma ‘con una tubercolosi al terzo 
| stadio nei polmoni. » — (Merci, mon Dieu !..) 


Ì * 

| Les seconds - En avant quatre. — « Seconda 

ipotesi. Il ministero soccombe. » 

En arrière. — « Ma non soccombe se la de- 
stra non vota colla sinistra dissideute. » 
(La figurazione comincia a procedere un 
po arruffata.) 

Pastourelle. — « Il ministero rimane fra la 
sinistra e la destra. » 

Le cavalier seul - La tulipe orageuse. — 
« L'onorevole Zanardelli trionfante abbozza 
un carcan Scapigliato, per designarsi alla 

! attenzione della Corona come capo d'un fu- 

i taro gabinetto. » 

Ronde. — « Ma gli amici politici del Cairoli 
e del Depretis lo circondano e gli fanno 
attorno una ridda vertiginosa, per cui non 
potrà fare a meno di perder la testa. » 

La deini-chaîne. — «I partiti si attraversano 
reciprocamente nella discussione delle leggi 
finanziarie ed elettorali. » 

| Balances - Tour de main — « La situazione 

| si dimena fra una politica arruffata e un 

| regime di polizia. » 


x 


Î 

| La grande chaîne. — « Le tradizioni, i do- 
veri s'intrecciano colle ragioni, colle am- 

bizioni, cogli interessi personali; i partiti 

perdono la bussola. Confusione generale, 

Non si trova più la via di uscire dalla di- 


stretta. Onore da guadagnare... responsa- 
bili* _... lealtà... reciprocità... Si spengono i 
lumi... Capitomboli per le scale... » 


x 


È questa, seconde il Diritto, l'unica solu- 
zione possibile per finire una buona volta“ 
questa slendida © indimenticabile festa da 

allo! 


NOTE DI VIAGGIO 


Napoli, 19 aprile. 

L'amico Picche mi la fatto un cattivo gioco, 
annunziando che io vi manderei lo mie « impres- 
sicni » napoletane, poichè l'impressione principale 
che ho risentito e che risento è quella di un de- 
siderio immenso di non far niente, di lasciarmi 
Vivere, respirare, stendermi al sole come fanno î 
gatti in Francia — quando v'è sole — e gli ex 
lazzaroni a Napoli. 


x 


Gli ho dunque lasciato — ed era suo diritto — 
di descrivervi quella specie di seasor partenopea, 
în mezzo alla quale sono felicemente caduto, e se 
cggi ron piovesse, e il padre Vesuvio non facesse 
il broncio dietro un fitto velo di nubi, vassicuro 
che non prenderei la penna in mano. (Che pec- 
cato non continui il bel tempo! penserà qualche 
lettore; non fa niente, tiro avanti). 


x 


Le corse, i balli, i convegni, le passeggiate alla 
Villa, lo sfoggio dei principeschi tiri a quattro 
sono stati tutti raccontati da Picche; pure sulle 
corse — così diverse da quelle di Parigi — trovo 
da ricordare il contrasto che faceva, nel ma- 
gico e vertiginoso ritorno, una donzina tutta 
vestita color carroudier, truccata e impomponata 
come un cavallo di corricolo, e il suo « lacchè » 
immobile, con un naso borbonico spiceatissimo e 
una certa sua smorfia ironica stereotipata sulle 
labbra, e il contrasto anche di un cert'omo che 
a cavallo di un ciuco scorrazzava furibondo via 
Toledo in mezzo ai gravi e correttissimi /0ur in 
hand dell’aristocrazia; e noto anche le corse da 
burla che ovunque organizzavano i guaglioni di- 
visi metà in jockeîs e metà in cavalli; questi ador- 
nata tutta la testa, le braccia e le gambe e le 
« redini > di fiocchetti di carta celeste e bianca: 
un quadro di genere bell'e fatto..... 


x 


Se però non avessi fatto una rapida corsa 
nella costiera d’Amalfi — un paradiso terrestre 
in miniatura — vavrei a quest'ora detto qualcosa 
di un grande ballo al quale ebbi la fortuna di as- 
sistere. Due sere prima, all'Unione, ‘aveva udito 
Bere 0 affogare, di Castelvecchio, e La fiole de 
| Cagliostro, di non ricordo chi, recitata dal fior 
fiore dell’aristocrazia napoletana e in modo am- 
mirabile, tanto che una compagnia italiana che 
avesse per « prima amorosa » la duchessina di 
Bovino e per « primo omo » il signor Starace 
sarebbe sicura di far fortuna. E due sere dopo 
ebbi nella festa della contessa de la Field, un 
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saggio di ciò che è «un dal dans le grand monde» 
di Napeli. 
x 

E per dirla subito, fu una grande e bella cosa. 
To sono abituato ai balli francesi, i quali — ec- 
cettuaio în quelli delle colonie ispano-americane — 
hanno dus' difetti, uno più grande dell'altro: sono 
affollati in modo da cangiare în supplizio ciò clie 
dovrebbe essere un divertimento; e il bel sesso 
— specialmente dell'alta società — vi è molto 
brutto. Come tipo del genere, ricordo i balli che 
dava il maresciallo Mac-Mahon, ove per la paren- 
tela della moglie veniva in gran parte il sobborgo 
Saigk-Germain; riunioni simili di una più brutta 
mepò fel genere umano non ho mai veduto — e 
pahmi una volta averveli descritti. 

x 

In cosa de laField si passeggiava comodamente 
per le magnifiche sale, e ad ogni momento #in- 
contrava ciò che l’arte e la natura riunite pos- 
sono dare di più vago; una serie di bellissime sî- 
gnore uegli abbigliamenti î più ricercati e i più 
ricchi. 

Glî cechi che ho veduto l'altra sera non li ho 
mai veduti; era un saettio universale dal quale 
non sapevate come sottrarvi. Senza parlare delle 
dame romane, in onore delle quali la festa era 
data — celebri per bellezza e per grazia, ma che 
voî troppo conoscete perchè io ne discorra — ho 
qui sul mio carnet una serie di note su tutto 
quello che m'ha colpito di questa riunione di si 
rene partenopee. Ma è prudente, è discreto il ri- 
produele? Prudenta poco poichè! io forestiero non 
chiesi che di ciò che più mi colpiva, disereto nep- 
pure; ma dacchè essa uscì dal paradiso c'è mai 
stata donna che se n’abbia avuto a male perchè 
le hauno detto che è bella 0 seducente? 


x 


Se n'avrà a male la duchessa di Bagn.. se vi 
scriverò che la sua bellezza severa spiccava come 
un Giorgione in mezzo a dei Watteau, o & dei 
Van Dyck? 0 la marchesa di Casa... se dirò che 
aveva nell'insieme della /oilette © della ingentis 
beltà qualcosa che la faceva parere una castel 
lana medioevale ? Vestita di bleu chiaro con ffòri 
di velluto nero, con ùna gargieretta di tulle fino 
al collo, teneva i capelli fermati a mezzo appena 
da un pettine, sciolti sulle spalle... Un'appari- 
zione. Faceva sensation la bionda contessa de 
Riz.... per un vestito che è, pare, il nec plus ultra 
di ciò che imagina ai nostri giorni la moda; co- 
lore or vieux era tutto ricamato e dipinto — qui 
sta la rarità — a mazzi di rose the rosa e sal- 
mone; un oggetto d’arte vera! Alla marchesa 
Jan.... lo splendido tipo italiano, alto e imponente, 
con due occhi da far dannare tutta una schiera 
di santi, era fatto risaltare da un vestito raso 
bianco e velluto porpora. Curioso —e io non l'à- 
veva mai veduta tale moda — ed andace il col- 
lare di capelli che si allacciava sul seno alla 
duchessa di Mes... Audacia permessa però sol- 
tanto a capelli simili. 


x 

Ho osservato anche l’abito di tulle bianco tutto 
a farfalle di varî colori della principessa Urus.... 
Insensatamente ricchi i diamanti della contessa 
Comp... che sembrava — anche per il portà- 
mento fiero — una regina. Le mie note ‘andreb- 
bero avanti molto in questa rassegna di un e- 
sercito di bellezze, ma io debbo far punto, dopo 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Si chiama amore il sentimento che a Petrarca 
ispira mille sonetti teneri e soavi, ed amore ha 
nome quel che Giulia figlia d’Augusto conduce 


ne’tepidari fra i gladiatori sudanti; amore desta ; 


i furori gelosi di Elisabetta la < Vergine Regina ». 

Amore? Ma non è dunque colui che regnava 
con raflinata eleganza nella pagana Atene; s'ineb- 
briava di falerno ne’ conviti de' Cesari; e in mille 
tornei vinse per un sospiro od uno sguardo pie- 
toso? 

Quale ricca progenie! Ma fra tanti nipoti così 
dissomiglianti fra loro, quale fra tutti ha il di- 
ritto di portare il nobile ed orgoglioso nome? 
Chi è nella legge, chi fuori di essa? Dove è la 
vera religione, dove lo scisma; quale il sacer- 
dozio, quale l'impostura ? 

Di che cosa vive questo gran signore sempre 
giovane ? Se il suo alto linguaggio lo fa schivo di 
sensazioni bestiali, perchè mai natura gli affìdò il 
prezioso incarico della discendenza nella stirpe di 


Pasciuto solo di sensazioni incorporee, è egli 
mai possibile che in cotal modo soltanto sia degno 
della umana perfezione ? 0 messo a tal sistema di 
Vita non traligna e si intisichisce a segno da parer 
degno di uomini evirati e di donzelle isteriche? 

E in noi? ù 

Est Deus in nobis, agitante calescimus illo ? 0v- 
vero scatta dagli occhi di colei che l'ispira? 

È forse vero quello che dell'amore pensano lo 


Schopenhauer e il Renan? La forza misteriosa che 
I ci trascina nelle braccia di persona adorata è 

forse il desiderio inconsciente di milioni di omun- 
coli attratti dalla vita da noi aspettando la loro 
| esistenza? 

Mistero ! che nasce e muore în noi a nostra in- 
saputa. Ci fa vivere e soffrire, ci allieta e ci uc- 
cide, cangiandosi ognora, ognora modificando la 
| strana sua essenza. Ora immateriale e puro nelle 


| sue espansioni, ora compiacendosi di sensazioni, 
che le uguali provano tutte le bestie della erea- 
zione. 
| C'è da perdere.la logica e îl cervello. Oggidi 
che la fisiologia con perseverante cammino, è ar- 
rivata pure a così alte cime onde son tremanti 
le anime paurose, la scienza severa ha potuto 
riandare tutta la lunga storia della vita. Essa 
ha conquistato palmo a palmo il buio regno delle 
trasformazioni umane dell'uomo, giungendo alla 
monéra. Ha frugato nell’anima le nostre sensazioni, 
ha misurato con esattezza matematica la velocità 
del pensiero. Ma pure non ha alzato un solo lembo 
di quel denso velo che ricopre il mistero della 
creazione e dell'amore. Nulla ha spiegato: dallo 
sguardo onde s’accende il desiderio fino alla mo- 
scola misteriosa che seco trasporta nel suo viag- 
gio materiale il segreto degli istinti e delle forme 
avite. 

C'è da trarre una conseguenza sola: che non 
vale straggersi in vane speculazioni noi gente 
dalla vista grossa, cui non pesa tanta altra igno- 
ranza. 

Cangiamo metodo. Lasciamo la causa ascosa, e 
corriamo dietro all'effetto. « Sistema sperimen- 
tale ». Se si studiasse la donna invece di studiar 
l’amore ? 


Tanti l'hanno tentato; ma gli è peggio che 
andar di notte. 

Da che nel mondo è vissuto il primo uomo, pa- 
drone diun cervello fatto a modo, è stato seritto il 
primo foglio di quell’eterno volume delle defini- 
ni della donna. Le eronache, i libri, le anto- 
| logie sono pieni di massime, di apoftegmi, di teorie, 
d’assiomi. Scioccherie sublimi e paradossi arditi : 
ecco l’analisi di quanto s'è detto. Da Salomone 
che scrisse: € La donna è essenza amara! » a 
Shakespeare che esclama: « Women, thy name 
is fraîlly » Donna, il tuo nome è debolezza. 

Lo studio a nulla conduce se non è fonte di 
sapere e di felicità. L'esperienza! chimò! è una 
triste parola sempre, tristissima in amore, che vive 
di illusione e si nutrisce di spensieratezzi 

Ma ad ogni modo, per dirla tutta, e’ mi pare 
si possa mettere in sodo questo: « La donna » 
non esiste. Esistono le donne bensi, tutte figlie 
d'Eva se così vi piace, ma tanto dissimili, l'una 
dall'altra, da sfaggire all'analisi della specie. 

Guardiamoci dentro all'anima. Contiamo una per 
una le donne conosciute. 

Quante volte già, traditi o non accetti, forti 
del passato, paurosi di un nuovo disinganno, fa- 
cemmo scontare il nostro scetticismo a chi forse 
ad ogni rispetto e ad ogni devozione aveva diritto ? 
| in questa tormentosa alternativa pur troppo si 
muovono gli uomini da secoli, scrivendo, poetando, 
sottilizzando, classificando. E già prima che Gall 
avesse scoperto i segreti delle sue teorie sulle 
protuberanze del cranio, quando Lamarck era di 
là da venire, i più semplici uomini, non sapendo 
far di meglio, hanno affermata una sicura corri- 
spondenza fra le ascose sensazioni dell'anima e 
le forme esterne della donna che le ispira o sente. 
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1 paradossi più sperticati passarono così tra- 
verso ai secoli come massime eterne. Onde le 
donne bionde furono credute sempre sentimen= 
tali e pudiche; piene di ardore e di fuoco le 
rosse; forti campioni di amorose lotte le donne 
brune. 

Ohimè! a tale stregua quali disinganni, e quante 
sorprese! "Sotto il ciglio bruno e folto, quante 
anîme di gelo. Quantedonne fulve, di amore schive, 
e quante bionde vergini » dal vago occhio cile- 
stre » si allietano di volgari sensazioni, di affetti 
passeggieri, di inesplicabili tenerezze. 

Amore è Dio ignoto. Siccome il Dio, ignota è la 
sacerdotessa che nel suo seno mantiene vivo il 
saero fuoco. 

La donna e l’amore sono il vero problema della 
vita umana. Insolubile forse perchè indefinito, 
cangiante, proteiforme. 

I credenti nella dottrina del padre Bellarmino 
pensano la donna creata dal sofflo amoroso di Dio, 
e dalla nobile origine spiegano îl come ed il perché 
questa creatura sin di così squisita ‘fattura, dî 
tanta bellezza morale. I dotti increduli ‘opittànò 
essa gionta a tale perfezione di forme, per sel& 
zioni successive dell’umana carne. Sia come vuolsi; 
l'origine non monta. 

Noi guardiamola nelle qualità più comuni e 
contentiamoci del poco che ci casca sotto gH 
occhi. 

Il potere della donna, quale essa sia, è incon- 
testato. Essa nasce regina. 

Sovrana d'un mondo che tutto si raccoglie in 
lei, ove ‘germogliano le gentili sensazioni, ovelìan 
vita due cose eterne: l'amore e la stirpe! Tutto 
quanto all'uomo cale. 

(Continua) 
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aver reso omaggio a quella che mi parve la ge- 
neralissima. La vidi passare con quel passo che 
fu così bene definito di déesse marchant sur les 
nues. Rra vestita di un abito color crema, a larghe 
drapperie orlate di altissime frangie or pdle: sul 
capo aveva non s0 che fiori di velluto porpora e 
rossi; e si ripetevano al lato destro del seno con 
aggiunti non so quali gingilli di zecchini d'oro; 
alta, bruna, con una voce un po guttarale che 
le dava nel parlare uno strano fascino, mi parve 
la regina della festa. Chiesi chi fosse e mi dis 
sero il nome della principessa di Celli... 


x 


Ed ora mi resterebbe a dire della gentilezza 
infinita e graziosa della padrona di casa, e dei 
modi amabili con cui essa faceva gli onori; e 
della casa stessa piena di oggetti preziosi d'ogni 
sorta. Una delle attrazioni principali furono per 
me i quadri: colà vidi la famosa tela J! natale 
di Michetti, quelle sue inarrivabili galline e i 
suoi gatti che sembrano vivi; vidi il Nerone di 
Meola che quasi mi riconciliò con îl genere ro- 
mano-pompeiano; e molte altre belle cose che 
non ho più spazio di notare. Nella bizzarra 
stanza del padroncino di casa ho strabiliato al 
sapere che il soffitto che pareva teso di un im- 
menso tappeto oro e azzurro, era invece opera 
del D'Agostino, artista nuovo per me, e che ho 
compreso essere un decoratore hors ligne. 


x 


La conelusione e il giudizio di questa festa sono 
questi: vi andai per restarvi una mezz'ora in ri- 
conoscenza di un invito cortese — e vi restai 


e 


PS. Sono certo di aver detto delle eresie deseri 
vendo le tilettes e i vestiti; la colpa me ne viene 
dalle distrazioni che mi diedero le signore che le 
portavano. 


Di qua e dila dai me 


Omne trinum est perfectum: dunque De- 
pretis; Cairoli e Zanardelli ! 

Il Diritto la pensa così 

A proposito: che autorevolezza si può dare 
al Diritto ? Coi mutsmenti che ha subiti cessò 
egli di essere officioso, o è diventato più of- 
ficioso di prima ? 

In attesa che i fatti risolvano il grave 
problema, gli dirò che la sua trinità politica 
potrebbe avere un bel successo in Egitto, il 
paese delle sfingi, dei coccodrilli e delle ci- 
polle: ma in Italia... ci è poco da fidarsene, 
Non è vero, onorevole Crispi? 


sr 


Del resto, siamo in un'epoca di portenti: 
risuscita il capitano Boyton, risuscita in Un- 
gheria un appiccato; potrebbe risuscitare 
anche un ministro defunto. 

Nel caso, io gli prometto nei giornali un 
successo da Falli vari altrettanto grande e 
rumoroso di quello ottenuto dall’appiccato 
ungherese, che da una diecina di giorni tiene 
da padrone il campo della stampa. 
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Dunque ripetiamo la combinazione per fis- 
sarcela bene in mente: Depretis, Cairoli e 
Zanardelli. 

Soltanto a nomirarli si rivedono col pen- 
siero le tre parche. 

Per uscire dalla dolorosa impressione, apro 
i giornali. Peggio che peggio! Vera cronaca 
di malanni! 

A. Livorno un giornalista cade sotto il pu- 
gnale d'un assassino e muore fra gli spasimi 
senza potere profferir parola. Il suo assassino 
serba scrupolosamente l’incognito. 

A Firenze un branco di mascalzoni piglia 
ad insultare ed a percuotere due soldati. 
Hanno semplicemente seguito, esagerandolo 
ed applicandolo a modo loro, l'esempio di quei 
deputati, che-alla Camera în questi giorni 
conferirono del loro meglio a scalzare l’isti- 
tuzione dell'esercito. 

Ma l'onorevole Bonelli, che rappresenta 
quest'ultimo, ha potuto uscirne pel rotto di 
una dimissione, accettata con la riserva di 
ron darle effetto che a discussione finita. I 
due soldati maltrattati non possono dimet- 
tersi e devono rimanere a disposizione dei 
farabutti, che colla scusa del numero vo- 
gliono parodiafe alle loro spalle la discussione 
del bilancio della guerra. 
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A Barda (Sicilia) in tre giorni due assas- 
sinî. Morti un sacerdote e l’ex-comandante 
dei militi a cavallo; prese di mira le due su- 
preme autorità: la ‘spirituale e la temporale; 
guerra simultanea contro il cielo e contro la 
terra. 

A Venezia un vigile della pubblica sicu- 
rezza cade ferito di coltello; su quel di To- 
rino due carabinieri pagano di sangue la 
cattura di una banda di malandrini. 

Ma, buon Dio, che storia è cotesta? E colla 
pelle sempre in gioco si pretende che ci si 
scaldi il fegato per le piramidali monellerie 
della politica parlamentare e ministeriale? 

Per conto mio ci si dia la pace e son pronto 
a pagarla rinunciando a tutti i grandi prin- 
eîpî di libertà; io bado ai fini: sicurezza e 
moralità! à 


Coi 

Due parole d'alta politica, tanto per dare 
un sapore alla cronaca. 

L'Austria è, come sapete, sotto crisi mini- 
steriale. Tutto finirà col mandare a spasso 
un guardasigilli. E così finirà probabilmente 
anche in Italia, se Cairoli e Depretis vogliono 
unirsi in terzo l'onorevole Zanardelli. 

Il ministro Villa è avvisato. 


omo Fina 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


18 aprile. 

E così il concorso pel monumento al Re è finito 
in modo abbastanza lodevole. 

La Commissione esaminatrice dei bozzetti con- 
cludeva non doversi dare la commissione ad al- 
cuno dei concorrenti, e tributava grandissimi e- 
logi al bozzetto dello scultore Ferrari di Roma. 

La relazione della Commissione non dimenticava 
poi di rilevare i meriti dei bozzetti del Somaglia 
e del Rivalta. Il comitato deliberava di non a- 
prire altri concorsi, ma di accordarsi collo scul- 
tore Ferrari e di trattare con lui per la costru- 
zione in marmo del monumento, quando egli abbia 
modificato il bozzetto secondo i desiderì della 
Commissione artistica composta del Boito, del Ber- 
tini, del Barzaghi, del Tabacchi e del Varni. 


DK 


E modificazioni al bozzetto del Ferrari si do- 
vranno fare e parecchie. Non è impresa da pi- 
gliare a gabbo innalzare un monumento nell’au- 
gusta piazzetta dei Leoni, fra il San Marco, la 
Torre dell'Orologio e le Procuratie. Il bozzetto del 
Ferrari è troppo grandioso, troppo ricco d’ornati, 
specie nello zoccolo, ove quell’intreccio di jbellici 
stromenti a basso rilievo, non giova all'effetto ge- 
nerale e non risponde alle ragioni dell'arte. 

Anche i bozzetti del Passaglia e del Rivalta che 
avranno i due premi di 3000 e di 2000 sono assai 

regevoli. 

Il bozzetto del Passaglia non rivela forse un 
ingegno ardito e originale, ma è armonico e com- 
piuto in ogni sua parte. 

Il bozzetto del Rivalta mostra invece un inge- 
gno robustissimo e una mirabile maestria di 


mano. 
DK 


Vi ho già annunziata la pubblicazione di un 
libro che farà un bel romore. Intendo la Venezia 
Giulia, studi politico-militari, ma più specialmente 
militari, di Motosso, con una prefazione piena di 
dottrina e di arguzia del Bonghi. Io non vi parlo 
della parte militare che voi sapete non entra nelle 
specialità de' miei studi, ma vi dirò che la sin- 
tesi del libro è tutta in una teoria dei confini che 
l’autore intende dimostrare come perfettamente 
applicabile anche al nostro confine orientale. 

La irregolarissima idrografia del Pinca e del 
Timavo, dovuta agli accidenti geologici, e la in- 
termittenza delle masse alpine, sembrarono dar 
ragione finora a coloro che dichiaravano assolu- 
tamente indeterminato ed indeterminabile il con- 
fine. Quanto all'idrogratia, il Fambri confata le 
ipotetiche storie dei geologi tedeschi, relative a 
quei due corsi d'acque; quanto all'intermittenza 
del muro alpino, egli senza negarlo mette in 
chiaro ogni cosa con una similitudine. Egli para- 
gona la questione del confine regionale a quella 
di una proprietà privata, a segnare il tracciato 
della quale non si volesse accettare altro criterio 
che quello di una cinta. Quando l'andamento fosse 
evidente, perchè l'arbitro non potrebbe interpo- 
lare nei punti mancanti? E questa sua ipotesi è 
anche esuberante. La massa alpina, screstata se 
vuolsì, non è mai deficiente e marca dovunque 
la continuità del fenomeno geologico. Gli è quindi, 
egli conchiude, come se del muro di cinta si po- 
tessero mostrare dovunque le fondazioni. Non sa- 
rebbe quanto al giure la stessissima cosa, come 
se fosse da un estremo all’altro ritto ed intatte? 
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Il Fambri, per dar torto alla sua persona, salta 
ora dall’ano all’altro avversario, e dopo essersela 
presa coi geografi e idrografì austriaci, salta a 
Firenze di fronte ai materialisti russi e italiani, 
ed avrà nel mese venturo una tenzone contro il 
Tocco, il Pareto, il Mantegazza, il Roster e 
l'iHerzen, i quali trovano a ridire sopra il suo di- 
scorso: Tra fisica e metafisica. 

O perchè il Fambri non combatte invece a Ve- 
nezia quel buon uomo di Swift, pontefice dell’a- 
teismo, che almeno sarebbe battuto da un amico, 
invece che da un'invasione di frati missionari, 
che mandano a comunione su per giù un trecento 
persone al giorno? Almeno quello del Fambri sa- 
rebbe un trionfo della filosofia che investiga l'a- 
riano senza negare Iddio. Si vede proprio che gli 
atei non fanno fortuna. 


Are Pli: 
=== 


Gli assassini del Catalfamo. 


Patenwo, 19 aprile. 
! Ieri a sera, mentre la nostra Corte d’assisie cr- 
‘ dinaria pronunziava il verdetto, che vi ho tele- 


i ventuno imputati del sequestro 
Sr conio dell'ifelice Catalfamo, l'altra 
Corte straordinaria pronunziava altra sentenza 
contro gli imputati del sequestro Pucci, condan- 
nandone sei ai lavori forzati e due alla reclu- 
sione. a 
ubblico, che ha preso grande interesse in 
queeli processi, cd era Tremente contro gli assas- 
sini di un cinismo ributtante, rimase vivamente 
soddisfatto delle meritate condanne. 
gli avvocati difensori degli assassini del 
Catalfamo, ci fu chi, per tutta stringente difesa, 
disse: «Per una testa ne volete sacrificare îre?»! 


Una dolorosa notizia, Del piroscafo Marsala 
della compagnia Florio, partito alla volta di Nuova 
fork, che da dieci giorni avrebbe dovato essere 
arrivato in porto, non si ha notizia alcuna! 

‘Solo fu visto nell'Oceano da una nave a vela; 
e sono partiti da Nuova York alla sua ricerca 
tre vapori. Speriamo che presto una buona no- 
tizia ci tolga dal panieo terribile in cui siamo. 


x 


Un giornalista assassinato. 
Livozzo, 20 aprile. 
lerî a sera è accuduto nella nostra città un fatto 
dolorosissimo. 

Il signor G. Ferenzona, corrispondente della 
Gazzetta d'Itolia e ds qualche mese dimorante in 
Livorno,mentre passava sotto il palazzo della Banca 
Toscana, uno dei luog! frequentati della città, 
fu assalito da uno sconosciuto che gli vibrò tre 
colpi di pugnale, dando: 

{1 Ferenzona, sebbene ferito 

pugnale tuttora conficcato nella ferita, inseguì 
per qualche tratto di strada il suo assassino, ma 
poi cadde a terra stremato di forze. 

Ciò accadeva alle 7 314 circa. Il ferito fu rac- 
colto e trasportato in una farmacia, quindi all'o- 
spedale, ove cessava di vivere nelle prime ore di 
stamani in preda a dolori atrocissimi. 

Dell'assassino non si sa nulla, e se, come pare, 
non si scuoprirà, sarà il quarto fatto di questo 
genere nel giro di pochi mesi che resta sepolto 
nel mistero. 

Domando e dico: di questo passo dove si andrà 
a finire? Un tuo abbonato. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 aprile. 
quest'oggi ebbe luogo la prima conferenza del 
congresso cattolico nel palazzo Altemps. 

Gli intervenuti furono 350. Fra questi, un car- 
dinale, molti prelati, canonici e preti e quaranta 
signore. 

‘Alle 8 di stamani tutti i membri del congre 
udirono la messa nella cappella dello ste 
lazzo Altemps. 

Alle 9 principiò il congresso. 

La seduta fa aperta da Sua Eminenza il car- 
dinale Monaco La Valletta. 

Sua Eminenza incominciò il suo discorso 
graziando tutti gli intervenuti della loro pre 
senza. Conchiuse dicendo che: « scopo del con- 
gresso si è puramente quello di rialzare i 
menti religiosi in Italia; che per ciò ottenere i 
veri cattolici si servirebbero d'ogni mezzo e di 
ogni opportunità; sempre però rispettando le 
leggi alle quali siamo stati assoggettati 

Dopo Sua Eminenza presero la p: 

Salviati e due prelati, i quali pronune 
scorsi eminentemente moderati tanto nella forma 
che nello spirito. 

Poscia si prese la deliberazione di costituire 
quattro sezioni per procedere ai lavori del con- 
gresso. 

Seduta stante fu redatto un indirizzo di devo- 
zione a Sua Santità Leone XIII. 

Prima che fosse chiusa la seduta fu inviato un 
telegramma di felicitazione alla Società cattolica 
di Parigi, la quale oggi stesso tiene colà la sua 
assemblea. 

Alle 2 pomeridiane la prima seduta fa sciolta. 

Alle 430 pomeridiane si radunarono i membri 
delle quattro sezioni. 

Domattina, prima della seduta, tutti i merabri 
dell'assemblea si comunicheranno nella cappella 
del palazzo Altemps. 


Non giungerà nemmeno oggi tra noi Sua Altezza 
Imperiale la principessa di Germania. 

È probabile che Sua Altezza Imperiale faccia 
ritorno a Roma domani al tocco col secondo treno 
diretto da Napoli. 

Sappiamo che la principessa Vittoria, ad onta 
del pessimo tempo che s'ebbe a Napoli, non ha 
perduto un solo minuto per le sue escursioni 
scientifiche. 

Mercoledì scorso Sua Altezza Imperiale visitò i 
musei di Napoli; giovedì fa ad Ischia, ove fu trat- 
tenuta anche il venerdì, in causa di una forte 
burrasca; sabato si recò a Pestum; domenica ad 
Amalfi; lunedì fa a Pompei, ove ebbe la fortuna 
di trovarsi presente ad uno scavo importante, dic 
retto dallo stesso professore Petra; ma:tedì si 
recò a Capri. 

Oggi, nel momento che scriviamo, la princi- 
pessa Vittoria fo l’ascensione del Vesuvio. 


o 


Sua Eccellenza il signor von Keudell, ambascia- 

tore di Germania, è molto migliorato. Si spera 

che tra pochi giorni sia perfettamente ristabilito, 
na 


— Venerdì, 23 corrente, alle ore 112 pomeridiane, 
il signor Augusto Sterlini terrà, nella sala della 
Società generale operaia, via dei Soldati, n° 23, 
piano primo, una conferenza sul tema: 
la donna e la famiglia. 
we 

Domenica, 25, il signor Alessandro Capannari, 
in occasione del natale di Roma, chiuderà per 
questa stagione il corso delle sue pubbliche escur- 


L'operaio, 


sioni archeologiche, ricordando le memorie sto- 
riche del Foro Traiano. 
L'appuntamento è nell’area del Foro stesso alle 
ore 4 1j2 pomeridiane. 
- 


Oggi, anniversario della fondazione di Roma, si 
inaugurò la Società cooperativa dei negozianti di 
frutta ed erbaggi. 

I soci, bandiera in testa, si riunirono alle due 
pomeridiane in piazza Agonale; di là si recarono 
alla Società dell’incoraggiamento agricolo in via 
Fontanella Borghese, quindi al Campidoglio, poscia, 
per il Corso, a piazza del Popolo ed a via di Pa- 
rione, ove la Società ha la sua sede. 


La commissione della scuola professionale ma. 
schile del rione Ponte, a fine di estendere ad un 
maggior numero di alunni poveri ed orfani l'e- 
ducazione e l'avviamento ad un mestiere, chè tale 
è il mandato assunto, ha diramato una circolare 
per fare appello alla carità cittadina, ailine di 
ottenere in dono degli oggetti da mettere in ven- 
dita in una fiera di beneficenza. 

L'esito ha superato l'aspettativa, poichè al ca- 
ritatevole scopo si sono raccolti fino ad oggi più 
centinaia di oggetti; fra questi ha il posto d’o- 
nore un dono di gran pregio di Sua Maestà la 
Regina. 

La commissione si rivolge alla stampa per 
esternare la sua profonda riconoscenza a Sua 
Maestà e ai donatori, che ringrazia per mezzo 
nostro. 

La commissione dirigente, ad assicurare la sta- 
bilità a questa utile istituzione, ha promosso di 
manda per essere riconosciuta come corpo morale, 
avendo ottemperato a tutte le prescrizioni di 
legge; e noi facciamo voti affinchè il ministro 
dell'interno affretti un tale riconoscimento. 


Ieri sera all'Argentina Ernesto Rossi ha rap- 
presentato il Kean di Dumas. 

Il teatro era splendido per concorso di signore. 
I palchi dei primi tre ordini erano tutti pieni. La 
piateo era pure discretamente affollata. 

Il Kean non ha certo nulla che vedere coi 
drammi inarrivabili di Stiakespeare. È una vera 
anticaglia, piena di tirate rettoriche; un lavoro 
insomma che di per sè val poco davvero. Ma 

mesto Rossi ne fa una creazione tutta sua, e i 
difetti grandissimi del lavoro si perdonano vo- 
lentieri in grazia della perfetta esecuzione. 

Rossi fu applauditissimo nella famosa scena 
della taverna, al finale del terzo atto e nella 
chiusa del quarto. A dar retta al pubblico, egli 
avrebbe dovuto replicare tutta la scena. 

Questa sera avremo l'Ofello di Shakespeare. 


Al Valle la compagnia Pietriboni rappresenterà: 
Sorriso, commedia in quattro atti di Montecor- 
boli, nuova per Roma. 

A rivederci al Valle questa sera. 


IAA 
aa 
: > 


*. Per l'illuminazione di questa sera al Colosseo 
al Foro romano, il sindaco ba disposto quanto 
rue 
< Nel Foro romano non è permesso l'accesso alle 

vetture, le quali, girato il Colosseo, percorreranno le 

vie dell'Orto Botanico, di San Gregorio, dei Cerchi, 

e si fermeranno ad attendere i rispettivi proprietari 

in piazza dei Cerchi e în via Sen Teodoro. Al ri- 

torno dovranno dirigersi, su di una sola 
via e piazza Montanara. 

« Le vetture che recano gli invitati agli orti Pa- 
latini, entreranno dalla via di San Teodoro e pro- 
cederanno per l'Arco di Tito, fermandosi nella via 
di Sen Gregorio. Pel ritorno dovranno attendere che 
lo stradale sia sufficientemente sgombro dalla folla. 
Si previene chs a richiesta degli agenti municipali 
dovranno mostrarsi i biglietti d'invito >, 5 

2°, Il prefetto Gravina ha diramato una circolare 

ai ‘sindaci della provincia, avvertendoli che non sa- 
ranno d'ora in poi accolte le domande per conces- 
sione di tombole e lotterie se non sieno promesse 6 
dirette da corpi morali legalmente costituiti, e da 
società, gli statuti delle quali sieno approvati dal 
governo, è con la condizione che il-prodotto sia de- 
stinsto esclusivamente ad opere di pubblica benefi- 
cenza o ad incoraggiamento di belle arti. 

+", Domani sera, 22, alle 8 e mezzo, il collegio 
degli ingegneri e architetti terrà l'adunanza ordinaria 
mensile. 


a, per 


+" Il municipio ci comunica la disposizione se- 
guente : 

Vista la deliberazione della Giunta municipale, 
presa d’urgenza a senso e per gli effetti dell’arti 
colo 9 della legge comunale nel giorno 14 aprile 
corrente, colla quale fa approvato :l secondo ruolo 
suppletivo dei contribuenti della tassa bestiame per 
la stagione agraria 1879-80; 

. Visto l'articolo 9 e seguenti del regolamento pro- 
vinciale in data 27 gennaio 1873, 

_Rende noto che il ruolo suppletivo suddetto co 
pilato in base alle assegno date, od accertate di uf. 
ficio posteriormente alla pubblicazione del ruolo prin- 
cipale, e all'approvazione del primo ruolo suppletiro, 
trovasi depositato in questa segreteria comunale e vi 
rimarrà per lo spazio di quindici giorni da oggi : du- 
rante il qual termine una copia del ruolo medesimo 
sarà ostensibile nell'ufficio terzo-— sezione tasse — 
per dar luogo a reclamo di quei contribuenti che si 
trovassero aggravati. 

Scaduto detto termine, i reclami non saranno a 
cettati. 

Gli inscritti nel ruolo sono 
mente costituiti debitori della 
essi addebitata, ed è loro obbl 
sola rata alla scadenza de 

Si avvertono infine i contribuenti che per ogni li 
di tassa scaduta © non pagata s'incorre Hi iS di 
ritto nella multa di centesimi quattro. 


da questo giorno legal- 
somma ad ognuno di 
bligo di pagarla in una 
1 15 maggio prossimo. 
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Fino alle ore 3 pomeridiane di quest'oggi, 
nulla è stato deciso al Quirinale per il viaggio 
di Sua Maestà il Re a Toriho. 


Crediamo sapere che il gabinetto ha riso- 
luto di porre la questione di fiducia sullo 
serutinio di lista, allo scopo di agevolare le 
trattative di riconciliazione con l'onorevole 
Zanardelli e l'onorevole Crispi. 


Si si assicura che in questi ultimi giorni 
hanno avuto luogo parecchi colloqui fra gli 
womini principali di sinistra, compreso l'o- 
norevole Zanardelli, per evitare la crisi du- 
rante la discussione del bilancio dell'interno. 
Fino a oggi i tentativi fatti non sono ri 
sciti a raccostare al ministero i capi dei 
gruppi dissidenti, i quali sadoperano a far 
succedere la votazione in modo che al pre- 
sente gabinetto non ne succeda uno sempli- 
cemente amministrativo, ma bensì politico e 
raccolto nelle file della sinistra. 

Comechessia, lo scioglimento della Camera 
prima della nuova legge elettorale sembra 
inevitabile, e si dà per certo che il gabinetto 
o lo dimanderà per sè alla Corona o lo con- 
siglierà per il ministero che sarà per succe- 
dergli. 


Oggi alle 12 meridiane s'è riunita la Com- 
missione generale del bilancio. Sono interve- 
nuti all'adunanza i ministri della guerra, delle 
finanze, dell'interno ed il presidente del Con- 
siglio. Dopo una breve, ma viva discussione, 
s'è deliberato di respingere tutti gli ordini 
del giorno, salvo l’ultimo paragrafo di quello 
dell'onorevole Ricotti che concerne la milizia 
territoriale, e l’altro dell'onorevole Balegno 
per un graduale aumento degli squadroni di 
cavalleria. 


Siamo informati che il ministro delle fi- 
nanze, senatore Magliani, ha fatto deferire 
all'autorità giudiziaria, già da tre giorni, il 
caso delle cambiali ritirate di autorità pro- 
pria dal deputato Pierantoni all'ufficio del 
bollo straordinario, incidente affatto indi- 
pendente dalla quistione di sapere se la 
multa fosse o no dovuta. Ciò essendo, casca 
da sè il dubbio espresso da noi sulla buona 
fede del ministro în questa faccenda, quando 
supponemmo che per evitare scandali egli 
avesse messo la cosa în tacere. Riconosciamo 
volentieri che îl nostro fu un giudizio teme- 
rario, e aspettiamo la decisione che l'autorità 
giudiziaria prenderà su questa vertenza. 


Ci scrivono da Londra in data del 18 cor- 
rente: 

Da tutte le parti dell'Inghilterra e della Si 
provengono telegrammi e lettere al signor Glad- 
stone per persuaderlo a recedere dalla risoluzione 
di non entrare a far parte del gabinetto. È indu- 
bitato che lord Beaconstield ha consigliato Sua 
Maestà la regina ad affidare al signor Gladstone 
l'incarico di comporre la nuova amministrazione: 


Abbiamo da Vienna in data del 18 cor- 
rente: 

Le spiegazioni date dal ministro barone Hay- 
merle al vostro ambasciatore sulla espulsione da 
Trieste del deputato Cavallotti sono state estre- 
mamente amichevoli, e il linguaggio tenuto in 
questa occasione dal nostro ministro ha dimo- 
strato quanto egli desideri coltivare le buone re- 
lazioni di amicizia con l'Italia. Il vostro governo 
ha fatto manifestare per mezzo dell’ambasciatore 
la sua soddisfazione, 


LA CAMERA 


21 APRILE. 


Il ministero è al completo, fatta eccezione 
per l'onorevole presidente del Consiglio, che 
da due giorni rimane a casa, impaurito, di- 
cono i maligni, dall’interpellanza dell’orore- 
vole Cavallotti. L'onorevole Depretis, 
fre le mani, medita profondamente 
colo della Riforma di questa mattina, la quale 
ha accusato il ministero di screditare la Ca- 
mera al cospetto del paese. 

I deputati presenti sono pochini, ma po- 
chini davvero; meno di ieri, ed è tutto dire. 

Le tribune sono vuote. 


ta 

Si omettono i preliminari d'uso. 

L'onorevole Brin svolge la sua interpel- 
lanza al ministro dell'interno sull’assassinio 
del Ferenzona commesso a Livorno ieri l’altro 
sera. Fa osservare che il Ferenzona era stato 
già minacciato diverse volte con discorsi e 
lettere anonime. Dice essere opinione gene- 
rale che questo assassinio sia l’opera di una 
setta. Come deputato di Livorno, egli si è 
fatto un dovere di esprimere in seno alla 
rappresentanza nazionale l'indignazione da 
cui è stata colpita tutta la cittadinanza li- 
yornese, e spera che il governo userà tutta 
l'energia possibile onde scoprire l'uccisore. 

L'onorevole Depretis riconosco l'esattezza 
dei fatti esposti dall'onorevole Brin. Tutte le 
apparenze fanno credere che il misfatto debba 
attribuirsi a ragioni politiche. Il governo n&* 
erastato avvertito dall'autorità locale, Ja quale 


FANFULLA 


—— or —__r_o*r_or"— ere PP 


però non riuscì ad impedire che questo as- 
sassinio venisse consumato.Dice che il mini- 
stero ha spedito appunto a Livorno un fun- 
gionario con missione speciale. 

L'onorevole Brin è soddisfatto. 


ts 


Continua la discussione sui capitoli del bi- 
lancio della guerra. 

Rientra in ballo l’ordine del giorno Ricotti, 
sul quale l'onorevole Crispi aveva proposto 
ieri sera la sospensiva. 

Parlano brevemente gli onorevoli Prime- 
rano e Ricotti. Dietro domanda dell'onore 
vole De Renzis i tre paragrafi dell'ordine del 
giorno vengono posti ai voti separatamente. 
Ì primi due, pon accettati dalla Commissione 
nè dal ministero, vengono respinti. Il terzo 
comma, col quale si invita il ministero ad 
iniziare nell’anno corrente l'istruzione mili- 
tare del contingente di terza categoria, viene 
approvato all'unanimità. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Balegno, 
col quale si invita il ministro della guerra a 
portare — man mano che le nostre finanze 
lo permetteranno — a centocinquanta i ca- 
valli in ogni squadrone di cavalleria, è ap- 
provato del pari. 


*x 


Si ripiglia la filastrocca dei capitoli. 

Passa il capitolo 6; 

Passa il capitolo 

E si va avanti così, diritti diritti, fino al 
numero 11. A questo punto la discussione in- 
ciampa nell’onorevole Allievi, il quale ha pro- 
posto un aumento di 50,000 lire alla citi 
segnata per l'ispezione sull’insegnamento gin- 
nastico-militare delle scuole secondarie ed 
analoghi esercizi di tiro a segno. 

La Camera fuma. 


ta 

L'onorevole Allievi svolge la sua proposta 
con un discorso molto lungo, molto pausato 
e molto melodrammatico; tanto melodramma- 
tico, che nel fervore della perorazione l’ora- 
tore con un gesto troppo impetuoso rovescia 
la tradizionale bottiglia d’acqua sulla testa 
dei pigionali del piano inferiore, fra gli ap- 
plausi dell'onorevole Mazzarella, che grida e- 
saltato: Viva l'Ila 

L'onorevole Crispi, commosso a questo grido, 
propone che l'articolo 11 venga sospeso, per 
dar tempo alla Commissione di dormirci sopra 
fino a bilancio finito. La sospensione è ac- 
cordata. 


Capitolo 

Capitolo 1: 

COPRONO RI. 

Si marcia, a passo doppio, fino al capitolo 2 

L'onorevole Correnti dorme ii sonno del 
l'innocenza. L'onorevole De Sanctis, in piedi, 
dinanzi a lui gli canta la ninna-nanna, colla 
cura amorosa di una nutrice. 

Sul capitolo 20 « Depositi di allevamento 
dei cavalli » ha parlato l'onorevole Farina. 

Si va avanti così, placidamente, serena- 
mente, senza che nulla venga a turbare la 
sonnacchiosa tranquillità della seduta. Nulla, 
proprio nulla! neanche un discorsino dell’o- 
norevole Morana! 

Perfino l'onorevole Mazzarella, di solito 
così irrequieto, oggi non trova verso di farsi 
vivo. A vederlo, tutto composto, colle mani 
in tasca, lo sguardo nell’avvenire, si direbbe 
che l’eloquenza dell'onorevole Allievi lo ha 
addirittura incantato. — Bel caso! 


fa 


approvato. 
approvato. 


I capitoli del bilancio continuano melanco- 
nicamente il loro défilé fra l’apatia generale, 
obbedienti alle scampanellate dell'onorevole 
Coppino. Ogni tanto un onorevole si alza e 
fa qualche osservazione. Così in mezz'ora, dal 
numero 20 siamo saltati al numero 34. Il dé- 
fité è terminato. 

L'articolo 34 « Costruzione di una diga at- 
traverso il golfo della Spezia » dà l'addentel- 
lato ad un discorso dell'onorevole Saint-Bon 
sulle opere di difesa dello Stato con relativa 
replica dell'onorevole Bonelli, ministro della 


onorevole Bonelli! Ma perchè, do- 
mando io, lo hanno tolto all'esercito dove 
stava sì bene, per metterlo là, su quel banco 
dei ministri, ‘che per lui è un vero luogo di 
tribolazioni? 


ta 


Parla l'onorevole Cavalletto. 

Parla l'onorevole Giambastiani. 

Finalmente! anche l'articolo 34 è passato. 

Auf! andiamo a respirare un po’ d'aria pura. 
Quest’odore di polvere ha finito per darmi 


l'emicrania. 
Lilo 


BORSA DI ROMA 


21 aprile. — Non era il ribasso delle Borse te- 
desche, come si telegrafava lunedì sera, che aveva 
prodotti ribassi a Parigi, ma piuttosto la posi- 
Zione troppo cariea di quel mercato. —— 

eri senza che la Germania mandasse ribasso, 
i prezzi del mercato parigino si mantennero de- 
boli. Gli affari da noi furono scarsissimi ieri sera 
sui prezzi di 92 10, 92 12 1}2 per la rendita fine 
mese; scarsi ugualmente oggi sui prezzi di 9205 
9207/12: al prezzo massimo rimasero danaro. , 


Per contante ex-coupo: enza” prezzi 
era ‘pon è segnata, senza” pi 

I prestiti non presentarono variazioni di prezzi. 

Le azioni della Banca Romana erano ferme; 
gsordite a 1346 per fine mese, salirono e rimasero 
domandate a 1351 per la stessa scadenza. 

Nulla si fece in azioni Banca Generale che, do- 
mandate a 59475, avevano venditori a 595. Le 
azioni meridionali diedero luogo a quelche affare 
al prezzo di 440 tin mese. 

Gli altri valori sono segnati nominali ai se- 
guenti prezzi : 

Banca Nazionale 2312; Mobiliari 918, Tabacchi 
947; obbligazioni Santo Spirito 483’ 50, 483; 
Gas 695 ex-dividendo di lire 27 50 che sì paga 
oggi; Acqua Marcia 720; Fondiaria incendi 640. 

Francia a tre mesi 108 57 112, 108 32 112; chè- 
ques 109 30 prezzo fatto ; Londra 27 4l, 2735. 

Pezzi da venti franchi 21 88, 21 86. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 84 95. 
Id 3 050 83 50. 
Ia 5 0j0 119 

Rendita italiana 5 010 84 


Rendita turca 10 60. 
Veritas. 
Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Londra, 21. 


La riunione del Parlamento è fissata per 
il 4 maggio. 

Sua Altezza il principe Leopoldo, figlio della 
regina Vittoria, prende parte molto viva nel- 
l'attuale crisi ministeriale. 

Sua Altezza opina per la necessità di rivol- 
gersi immediatamente al signor Gladstone. 

Pare che questo uomo di Stato sia ora în- 
cline ad accettare la presidenza del gabinetto. 

Vienna, 21. 

Mentre i giornali liberali inglesi doman- 
dano all'Austria la restituzione della Bosnia 
e dell'Erzegovina, la Germania riconosce in 
quei principati la giurisdizione austriaca, ri- 
tirando i suoi funzionari incaricati del con- 
trollo. 


Parigi, 21. 
Ieri i deputati erano poco numerosi. 


campagna gior ‘alistica 
impresa in favore dello scioglimento anti- 
cipato. 

Pare però che l’idea dello scioglimento 
della Camera incontri poco favore nel pub- 
blico. 

Assicurasi che il signor Gri 
tamente contrario allo scioglimento. H 

Dai risult.ti fin» ad ora conosciati, si può 
arguire che la maggioranza liberale è assi- | 
curata nel Consiglio superiore per l’istru- 
zione pubblica. 

I repubblicani sperano che il signor Martel 
non insisterà nelle sue dimissioni. 

Si temono nuove scissioni nel Serato. | 

Alessandria (Piemonte), 21. 

Ieri sera avvenne una spaventevole esplo- 
sione in una casa, che rimase totalmente ro- 
vinata. Perirono sotto le rovine dieci per- 

V'hanno molti feriti. Si crede che l'e- | 
splosione sia stata cagionata dalla dinamite 
e si teme per intenzione delittuosa. 


y sia assolu- | 


TeLecramm Sreram Ì 


BERLINO, 20. — L'apertura dell 
internazionale della pesca riusci benissimo. 

Erano presenti le sutorità e molti invitati 

Il principe imperiale, il quale aperso l'esp 
zione, rimase lungamente ad esaminaro l’esposi- 
zione del signor Cirio, la sala dei coralli e quella | 
delle collezioni. 

Tutta la sezione italiana è bene ordi 

Il corpo diplomatico 2: 
razione. 

Quasi tutte le nazioni vi sono rappresentate con 
parecchi oggetti. 


nata. 
tette pure all'inaugu- 


‘uragano imperversò pure nel Wisconsin, nel- 


l'Iiness è nell’Indi: i laghi 
a Losde? nellIndiana, è attraversò i laghi fino 


1 dannì sono immensi. Le ferrovie a i telegrafi 
furono interrotti lungo le strade percorse dall’u- 
ragano. 


—————— 
Bonaventura Severini, gerente. responsabile 
+ —r 


IV Esposizione Nazionale 1880 


25 Aprile — TORINO — 25 Aprile 
ARTE MODERNA - ARTE ANTICA 


che in Roma 
di Pariglina, 


a, trionfalmente dimostrato com 
quanta energia operi sul nostro sangue questo depu- 
rativo. Tossi che ogni anno perduravano incomodissime 
in tutto l'inverno; mali di gola che si riproducevano 
periodicamente nei declinare del freddo; reumatismi e 
perfino le polmone® sono scomparse dopo l'uso di detto 
Depurativo. Salutare avviso, per insistere nella cura a 
quelli, i quali già ne sperimentarono i benefici effetti, 
e per incominciarla con decisa volontà per i dudbiosi 
ed irresoluti, hanno dopo prove così irrefragabili del 
suo valore. 

È solamente garantito il suddetto Depurativo, quando 
porti la presente marca di fabbrica 
depositata, impressa nel vetro della 
Bottiglia, è nella etichetta dorata; la 
quale etichetta trovasi parimenti im- 
’f pressa în rosso nella esterna incar- 
>} \atura gialla, fermata nella parte su- 

periore da una marca consimile. 


ITEZZA 
PELLA) 


Sî vende în Roma presso l'inventore e_fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 
Q 1S. e presso la più gra 


Il sottoscritto, avendo acquistato la Regia Ti- 
pografia, ha sciolto la Società che correva sotto 
la Ditta Capaccini e Ripamonti. Nel mentre rende 
di pubblica ragione tal fatto, indirizza ai suoi 
clienti in particolare ed a tutto il pubblico in 
generale per avvertirli che questo importante 
Stabilimento, sito a Santo Stefano del Caco, 3 (vi- 
cino alla piazza del Collegio Romano) è fornito 
di una gran quantità di caratteri, macchine sem- 
plici ed a reazione mosse a vapore. Si trova in 
grado di adempiere a qualunque ordinazione le 
venga affidata. 
D. RirawontL 

— —-— 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applam- 
dito romanzo della Guidi: Hlo una easa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 
r—____m_mu___—_ 


{ct A PERSEVERANZA ivo 


GIORNALE DI MILANO 
Si pubblica ogni giorno al mattinò 


La Perseveranza, oltre la parte grandissima 
che assegna alle questioni politiche, parlamentari, eco- 
nomiche ed amministrative, pubblica regolarmente in 


| aopendice o nel corpo del giornale Romanzi,Corriari dalle 


pali città europee. Conversazioni scientifiche, Ras- 
segne artistiche, drammatiche, musicali,, geografiche e 
2 coli di critica letteraria, Varietà, ecc., ecc. 
‘0 servizi telegrafici particolari a Roma e 
e riceve frequenti telegrammi dai suoi nume 
rosi corrispondenti dalle altre città. Dà finalmente no- 
tizie di Borsa e di commercio, con telegrammi quoti- 


| diani dai principali centri del mondo commerciale. 


ete, Cotoni, Cereali, Spiriti, Petrolii, Olii, 
lali. ecc., ec 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
(Pagamento anticipato) 


uttoil Regno! —1Per gli altri Stati 
|[compresì nell'Unione postale 
{ Anno L. 34 || Anno Lo 56 
Semestre ! » 17 | Semestre. > 27 
Trimestre » 9 | Trimestre » dh 


Si fanno abbonamenti mensili a L. 2,50 per l'in- 
terno dello Stato e L. 5 per l'Estero. — Gli abbona- 
menti decorrono dal 1° e dal 16 d'ogni mese. 


La Cam 
130 una propo: 
in favore delle pretese di mon 
vescovo di Linz, di avere l'usufrutto e 
strazione dei beni stabili di Garsten e di Glein] 


PARIGI, 20. — Al Senato fu letta una lettera 
del presidente Martel, il quale dà lc sue dimis- 
sioni per motivi di salute. — 
Il Senato, ad unanimità, ricusò di accettarle. 
La Camera dei deputati fissò a giovedì l'inter- 
pelianza di Godelle relativa agli affari d'Aigeria. 


SHANGAI, 20. — Le Commissione, composta di 
principi e di altri funzionari, incaricata di giudi- 
care l'ambasciatore Chung-How, propone che egli 
resti in prigione fino al prossimo autunno, e che 
quindi sia giustiziato. 

Il principe Kung e Lihung Chang sono favore- | 
voli a Chung How, ma sono combattuti dagli altri | 
personaggi influenti della corte. 

L'opinione generale è contraria al t 
Kuldja. 

Regna uno spirito bellicoso. Corre voce che 
Chung How si sia suicidato. 


TEHERAN, 20. — Ventimila uomini d’infanteria 
e settecento di cavalleria forono spediti nel Ko- 
rassan per rinforzare le truppe sulla frontiera 
persiana. 

WASHINGTON, 20.— La Camers dei rappresen- 
tanti approvò il progetto per un'esposizione in- 
ternazionale che sì aprirà a New-York nel 1883. 

SAN FRANCISCO, 19. — L’agitatore operaio 
Kearney fu incarcerato. 


NEW-YORK, 20. — I dettagli che si hanno sul- 
l’uragano che imperversò negli Stati Uniti con- 
fermano il disastro di Marshiield, ove rimasero | 
intatte solo 14 case. 

Vi furono 78 morti ed altri mortalmente feriti. 
Alcune centinaia di persone trovansi senza rico- 
vero. Furono spediti soccorsi da tutte le direzioni. 


Riidigier, ! 
ammini= 


Ì 


j 
i 
j 
| 


| tecitorio, 


Un numero separato cent. 1© in tutto il'Regno. 
IE? Gi abbonati alla Perseveranza possono avere 


| la Raccolta delle Leggi, Decreti e Rego- 


lamenti, come pure tutte ie edizioni della Tipografia 
del Giornale a prezzi molto ridotti. (Chiedera 
Velenco che s'invia gratis a chiunque). 

Indirizzare lestere è vaglia direttamente all'Ammini- 
strazione del Giornale in Mil 


FogscovDi 


GP: CHARTREUSE È 
EDUARDO PELAEZ & 
MILANO - S Giuseppe N°5 

|102030303029999920939 


È pubblicato « GRIDO DI GUERRA » Con 
ferenza di Luigi Alberti tenuta al Circolo Filologico di 


| Firenze — Prezzo L | dai principali Librai. (8314) 


GIORNALI ES IN SECONDA LETTURA 
il giorno dopo l’arrivo (a 

metà prezzo): 
Times e Daily News, di Londra — Fremdenblatt 
e Newe Freie se, di Vienna — La République 
Francais, e Débatse Tàlegraphe, di Parigi — Ta- 
geblatt di Berlino. 

Riyolgersi all’Amministrazione del giornale IZ Pun 
g0lo, via S. Pietro all’Orto, N. 14, Milano. 


Tutte le Inserzioni si ricevono l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 

7, p.p.- Firenze, piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, $3. - Milano,Galleria Vittorio Emanuele, 
25 e 26.— Parigi, 24, rue Saint-Mare. - Londra, 13$ 
440, Fieet-Street, CR 


itori Î ia di 13; Milano, Galleria Vitk Em. 24 
Î Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l’Uficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mentsciorio (DE Firenze, piazza i Ss. si bea 15; Affi, 
5 ni dall'Estero per ii mostro Eito i signori E, Micond e C. 139 © 110, Fleet Strest_succunale della Cas E E. Obliegh = 


SOLFORATRICE provenica |! 
BREVETTATA FOJADELLI 

ie d'argento, 
d’argento dorato e di 


MALATTIE 


BELGIO SET I STOMACO 
a: See cre ein 


@ Pepsina 

10°506 muse tea] PILLOLE: ci epsine BOUDAULT 
Le ti Je più ferraginose, le più , POLVERE. a 

ricche del mondo Reno quelle di Spa. Le acque di Spa sone Peopaina 


impiegate in tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ame |} neo sn lfectiprmariti di Pogoina 
‘debolezza, affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, © diarree cre” | tndltramento sicper at so) sare 

relle malattie della matriee ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. |} quccesso 

"i 

i 


© di Monza 
Con essa si ottiene ma 


i Boia, leggera semplice © di foce men 
| safrzioe peri colonia dl 300 
É l'opera. Questi ei 


SOCIETÀ DI NAVIGAZI 


È LENTE E PENOSE. 
Ti magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. ‘A D'APPETITO, DISPEPSIE, 
Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e caso particolari \{ pria 
riccamente mobigliate alla portata di tutte Je bo! 

X1 Casino contiene dei saloni di conversazione, 
rizzati. 


Eccellente teatro. Tutti i giorni due sedute di 


TIMORI ATE IE i 


di lettura e di giuochi auto- 


musica da un primissimo concerto. 


ballo. — Concerti da artisti di 


n i i ‘utte lo sere, serate da È LCA 
li a GP TA e iti, — Fi ie. 1A e 
I. e V. Florio e C. di Palermo Pesca. — Caccia. L= nl 
| | 3 n In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. D»posito in Roma presso Marignani, Garneri, 
ti PARTENZE DA GENOVA Ottoni. Società Farmaceutica e Backer e È 
Marsiglia, ogni a mezzodì, e giovedì a mezzanotte] 
A sea do Ropoli, Meina € Molta — Palermo e Seal Le NUOVI NUOVA 
ici alle 10 po. 3 
| gl CARRETTI AUTOMATICI || PoLTRONA Meccanica INGLESE 
| n rdi 10 pom. nh 
| PARTENZE DA NAPOLI : ; nt SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
IN SORERE Sl'rai 110 loved pa A E approvati dalle celebrità mediche Le parti mobili 


îl mercoledì per le Goste dî Sicilia. i di PARIGI sono mentate in 
» Messina e Reggio tutti i giorni, meno gioreîì e domenica, | “fi ° oîtone.Si pnò dare 

alle 442 pom. — merted e sbelo per o Calabr \ Cogli nane 
» Minite toccando Messina, Catania © Siracusa tutti i lunedi è È d 

e venerdì alle 4 1;2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta] E bambini non cerrono più rischio \ zione a volontà. 
Foto i di storpiarsi È Un minuto basta 
Scali dell'Adriatico ogni Imedi, ria Palermo, alle 4 12 4 De : ò ae 
RI n Èquesto un piccolo ed mgegnoso apparecchio col di cut aiuto i bambini impa- ipa 


» Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 4 4}2},. = a; 4 a zarsi p: 
So geni, veneri. ria Palermo, alle 4 4lrano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e iena 


« qui dal 43 febbraio. camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza Ì È Geaa 
» Salonico quindicinale dal 20 febbraio. »ncorso di nessuno, Serve utilmente per tutti i bambini dell’età di pochi mesi fino Ti conforebile 
> Mipreiglia toccando diretamento Genova, ogni vnerdì verso|a due anni ed anche più, Si regola secondo la statura gel bambino © gli procura fer uso dei giar- si 
o do Lit sore . Quan bino è stanco di camminare, natu- 7 A È 
» toccando Livorno, Genova el eventualmente) esercizio salutare e seria Quardo il del sile otto "ii Hradeik @”BI Prezzo L. 18, imballaggio L. 1,50 E 
Mizza, ogni martedì verso le 2 pom. ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che passa sotto & Deposito esclusivo’ a Fi Emporio Franco battino 
PARTENZE DA BRINDISI serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavolettà che glili nto C. Finti e C., via Paozani, B. dea 
Ber Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte.{sta d«vanti, fa rialzare il sedilo che gli sta dietro e così trovasi seduti». So vuoleli| A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e ì e 
Seal ai pis na ‘a Pireo, i adicinalo te alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. noi sta via Frettina 844, angolo palazzo Bernini. È Non 
ricco (dal 44 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio). Ar do i bambini hatno già imparato a camminare prediliggono il loro] | per pori 
ai eni dellAdrictoo ogni domenica alle 40 pom. [carretino; 10l°g mediante l'esercizio; e! serve loro Wil ginocatioli 
di , ogni dome! % Ù : 


» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. Daì punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
» Gallipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta eliche nelle braccia stesse della madre, perchè conservono > movimenti liberi sen:a| 
e e [contatti e tutte le par! più essendomeno esposti ad esser 


iarce cam Spe DL cR TTI IA mono po ra 
NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre Fatto 


sno ‘abinetti di lettura, librerio, dita; 

PARTENZE DA ANCONA FAMIANIAA agro vanno esa î en: snbinsiti alietterno ir | eredita 

Per Zara, si Innedì alle ptt: Cena re etor è ra centimetri 55 di lun-| n= degni d 
» Brindisi, Scali Levantini, ecc. lunedì alle 4 pom. pr 

Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. Pr n ì apprez3 

» Venezia e Trieste, ogui martelì a mezzanotte. fornita di un fermaglio a di duo Questo Leggio è insuperabile sperava 
E DA VENEZIA Pre: per la sua semplicità, forza, quegli 

Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, sco.| Deposito esclusivo a Pirev portabilità, buon prezzo ed ele- barbare] 


ogni domenica alle 4 pom. 


Tri iovedì alle 4 pom. È € ganz ; tè, 
aa UFFICI: pus t; É \ H Aperto arriva fino a 5 piedi Coeli 
PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon- 7 di altezza, e chiuso occupa 52 ranza 
tecitori; APOLL, Direzione Gontinentela via Piliero; GENOVA, cent. di lunghezza e 6 di lar- le donnl 
presso i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, SE nai 
ANCONA. resso G. Coe Cagli; VENEZIA, preso Smreter — ghezza. Pesa circa 2 chiloge. saranno 
Rocchi; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de fa Bourse. BARI el î e può sopportare un peso di invece 


PIREO, Ufficio Florio chilogrammi. 


nes, È interamente costruito di 


Liniero Galbiati === 


verniciato e fornito di due porta 
‘contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini e 


consola: 
di naso 


Prezzo L. 18, 
Imballaggio gratis, 
porio a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 


Tipografia Tascabile 


rei nuevo Fimbre varinbile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- e DeSo s 

pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di letiere e fatture, Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. A 

atichette, ecc. ecc. Roma, alla succursale dell'Emporio Franeo-Italiano 

i = si (er Voi compone di x ea [Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, 

anta Maria Porta, 3, Milano, dalle 12 olle 2 pom I Um eompositore in metalio « forma di timbro, atto ae ingolo palazzo Bernini. 

darà aaeho tuti ici sttiorimenti nessi per lito del sa da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a pia | it 

Tinimento. — Prezzo dei flaconi L. 15, e 5, notando ente |esto col si è li vi ni DI, TR ai nd 
Ce | nel to. Que à e munito di 4 viti che servono a stringere LA FONTE DELLE CQU E AGCIDULE 

cos iN i Faria i E, Una ensretta elegante, in legno verniciato, contenente un 2° DI BILIN 

în tutto il Regno contro vaglia, e non con assgeno per rispar- sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 

mio dei committenti. < I ziature è fregi in metalio coll’analoga pinzetta. rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 

Una scatola di latta che serve di custodia al timbro compositore Îl rappresentante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno jsoda acido carbonico) ed offre, oltre al suo pregio come medic 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. a nale, la più squisita bibita dietetica. 


Prezzo dell'intera Tipografa L. 15. Prezzo della mezza bottiglia L 0,80; grandi L 1,25. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
PASTIGLIE DI BILEN 


candele in metallo dorato. 
Pleurite, premiato con medaglie d’argento e Croce d'oro da 


MATICO 


[Capsole al 


di GRIMAULT&C® || 300 lettere . . . . L. 18 
na È TRA I Detta con cassetta di caratteri di (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN} 
, nuo Vivionno, a Parigi. | 400 lettere e compositore Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le interru- 


di Grigio... .. »% 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 


zioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar 
[mente e straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle Î 
[differenti maiattie digestive. — Prezzo della scatola L. T | 


Deposito a Firenze all'Emporio Fratio-Hallano 0; Maxi e'0l vii A richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 
Parzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti Deposito generale per l'Italia a Milano presso l'Emporio Franco- 
© Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 "Esa Resta Itatiano C. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Seri. POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


A Roma prasso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91 DLESHSI | 
A Milano presso Manzoni e C. |Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuff! | 

9 delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 i 

i 

| 

| 


Risultato infallibile nella | 
cura della Gonorrea 
senza faticar giammai lo 
stomaco come lo fanno 
tutte le Capsole al co- 
paibe liquido. 


Ciascun flacon che non 


portasse la marca di fut 
ica Grimault & Ce e | 


Grande riduzione di prezzi 


CARTON-CUIR [Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio | 
fui c Nessuna fatica. Ui funzie | 
APPARECCHI della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi Sta aliala SOLI TIE arti. 
P 9 è Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. | 9 
per la &xîbricazione del’Acqua di Seltz ‘nazionali Costrrzzone: schiiss ima Ì la nai 
Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nell i ausilio Lalronzo) i atte 
cai TTOGENE SISTEMA FÉVRE —lchò le variezioni atmoslrche non oreo ditta rateali die le compongono| Pompe pel travaso del vino e d'ogni soria = 
nefnestappareechio è semplice, solido © facile ma [pù intenso, il freddo il più vivo © pioggie © tempeste lo più violenti è Ia nevcoti di liquidi. | 
giaro ed_ ortare. x Jersisi non fanno aubire alc } lies H i i È L L 
aequa di Sell si può ottenere istantaneamente. iosa ASSE E ne o Rrodote, Lea Sinicsheriale sistema per l'industria ed il 
Nè metallo nè gomma in coniaito coll'acqua. ——|Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle copenari ano, Trotto ou ‘ 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. [e lavagna, perchè realizzano una eccnomia notevole nella Costruzione au nOi HI vi) Aceto, Birra, Essenze, ece 
RISULTATO GARANTITO elle travature che possono essere stabilito con estrema leggerezza. Anche l'ap.| Il lavaze ti Contatto coll'aria. 
Appareochi da l bottiglia . . L. 13 50 plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mabsi Le nn rac, 'a, Pare dal rubinetto. 
ri 20 5 16 50 d'opera. — La durata media di queste Tettoio è di 15 ammi po ea e pate in ragione del loro meccanismo, della 
» 30: ll3;- N GARTON-GUIR si vende in rotoli d metri 12 di lunghesta cont. 70 di eltezza |. Ri SE a loro funzionamento dolce © regolare 
» >» .->390— © Prezzo Lire 1, 10 il metro | ; ; st a 20214 itri all 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. |Deposito a Firenze presso l'Emporio Frei ato tara. a a Deposito a Firenze all’ 00 ettolitri ‘all'ora. 
: L] porto presso porio Franco-Italiano G. Finzi e C. via Panzani inzi Sa all’Emporio Franco-italiano C. 
sito a Firenze all'Emporio Franco-lialiano C.|Roma, allasuccursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, sia 21 ui, 23 [Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano. all 6 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Roma, Corti e Bianchelli|154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Berniai. bo Corso dell'Emporio Franco-Italiano,* Gallerie Vit. Ra bio sai 
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GIORNO PER GIORNO 


Una bella lettera dell'onorevole dottor Ago- 
stino Bertani, all’onorevole Comin direttore 
del Pungolo di Napoli, è comparsa stamani 
nelle colonne della Lega. 

L'onorevole Bertani è stato colto giorni 
sono da una febbre algida leggendo un re- 
cente scritto della signora Matilde Serrao 
(La piccola anima) nella Gazzetta letteraria 
di Torino. 

Naturalmente, il dottore Agostino febbri- 
citante non si è curato da sè, e ha fatto bene. 
Piuttosto, per guarire, si è rivolto all'amico 
del Pungolo che fa l'avvocato, il deputato e 
il giornalista; e rivelandogli la genesi del 
male, ha impetrato da lui anche il rimedio. 


* 
x* 


La febbre algida è venuta perchè lo soritto 
della signora Serao è tutto ad onore e gloria 
del principino di Napoli. 

Se invece quelle pagine avessero cantato 
le iodi di qualche monello figliuolo d'un cia- 
battino purchessia, l'onorevole Bertani se le 
sarebbe applicate sul cuofe come un cerotto. 
Non c'è quanto un panegirico democratico 
per portare un fignolo a suppurazione !.... 


Par 

Fatto sta che i complimenti ad un principe 
ereditario sono parsi al dottore Agostino in- 
degni d'una scrittrice che ha una inlelligen 


apprezzabile per indipendenza notevole. Lui | 
sperava che la signora Serrao, scivolando su | 


quegli aggettivi sdruccioli avanzati alle odi 
barbare, riuscisse a /arsi strada, e giovane 
com'è, potesse anche /ar lume. Dolce spe- 
ranza che sorriderebbe anche a me!.... Quando 
le donne giovani (e se son belle non guasta) 
saranno destinate all'illuminazione pubblica, 
invece dei lampioni a gas, l'umanità avrà la 
consolazione di veder meglio dove va a dar 
di naso. 

* 

x» 

E si lusingava ancora, l'onorevole Bertani, 
che la signora Serrao, giovare adulta, si ser- 
visse della sua penna, come sprone per la 
coltura della gioventù. 

Ahimè, ahimè..... la lettura della Piccola 
anima ha messo la febbre addosso al critico 
deputato, perchè ci ha riconosciuto & per & 
quanto la signora Serrao fosse inabile a far 
lume colla penna attaccata ai tacchi delle 
scarpe a guisa di sprone, e adoperata nella 
coltura dell'adolescenza. 


sa 
Ma in queste disillusioni dell'onorevole Ber- 
tani come c'entra l'onorevole Comin?.... Oh! 
c'entra..... perchè la signora Serrao è napo- 
letana, e l'onorevole Comin ha il dovere di 
curare sulle produzioni letterarie della città 
di Napoli che è quasi sua. 


———————_—_———m— 


Avete capito?.... /L predicato di Napoli non 
lo deve recare.con sè il figlio del Re Um- 
berto, ma il direttore del Purgolo che è quasi 
padrone del baccellaio !.... 

La lettera non ha altro scopo che quello 
di rendere cotesto omaggio all’ onorevole 
Comin, riconoscendo i suoi quasi-diritti di 
semi-proprietà. E questo si chiama impedire 
agli altri di buttarsi nei lezzo, dell'adula- 


*_ 
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La situazione di questi giorni, lasciate- 
melo dire, non potrebbe essere nè più edi- 
ficante nè più spettacolosa. 

Il programma della sinistra è in pieno 
trionfo. Mai, come in questi giorni, il grande 
partito erasi trovato così unanime, così con- 
corde nel 20m volere. 

Contate : 

L'onorevole Zanardelli che non vuole l’o- 
norevole Depretis; 

L'onorevole Crispi che non vuole nò il De- 
pretis nè il Caîroli; 

L'onorevole Morana che non 
revole Bonelli ; 

L'onorevole Taiani che non vuole l’onore- 
vole Villa: 

L'onorevole Grimaldi che non vuole l’ono- 
revole Magliani; 

L'onorevole De Sanctis che non vuole l'o- 
norevole Depretis. 

Ammirabile armonia! 


vuole l’ono- 


* 
sta 

E se non basta, continuiamo pure. 

L'onorevole Crispi non vuole l'onorevole 
Nicotera, il quale non vuole l'onorevole Za- 
nardelli che a sua volta non li vuole nes- 
suno dei due; 

Poi c'è l'onorevole Bertani che non vuol» 
l'onorevole Marselli, il quale non vuole l'c- 
norevole Crispi ; 

I centri che non vogliono la sinistra e la 
sinistra che non vuole i centri; 

I meridionali che l'hanno coi settentrio- 
nali, ed i settentrionali colle tasche piene 
di meridionali; 

La destra che sta a vedere ; 

L'onorevole Depretis che magari vorrebbe 
poter dare un portafoglio a tutti; 

E infine, sul vertice della piramide, l’ono- 
revole Garzia che non vuole assolutamente 
nessuno. 


* 
* 


Intanto la Riforma bocia che bisogna man- 
dare a casa questo ministero, reo d’avere 
screditato la Camera. 

Mentre viceversa il Diritto va gridando 
che è necessario sciogliere Ja Camera, rea di 
avere screditato uno per uno tutti i suoi mi- 
nisteri. 

Chi ci si raccapezza è bravo davvero. 

Per me propongo di mandarli a casa tutt 


—_———_————— 


deputati e ministero. Im questo modo con- 
tenteremo tutti: il paese, la Riforma, il Di 
ritto, la destra, la sinistra, il centro. 
l’anorevole Garzia. 


Sai 

Una coda della faccenda Pierantoni. 

L’altro giorno, per capriccio di satira, ho 
raccontato la storiella di un avvocato che 
aveva preso dalla cancelleria del tribunale 
un coltello, strumento di reato, el'aveva por- 
tato con sè. 

La celia, presa sul serio da qualche auto- 
rità giudiziaria, ha fatto passare due giorni 
di spasimi ad un onesto funzionario, il quale 
credeva che realmente fosse stato sottratto 
un corpo di reato, ed esigeva dal custode che 
il coltello fosse reintegrato. 

Spero che la spiegazione metterà fine al 
comicissimo equivoco. 


*_ + 
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Caspita!.... Come le piglia sul serio il mu- 


Martedì scorso la città era piena di car- 
telloni, scritti con la più nitida ed elegante 
calligrafia, che annunziavano una gran sere- 
nata per il successivo giorno di mercoledì, e 
| un lauto pranzo per il giovedì seguente, nella 
salle à manger del palazzo municipale, con 
invito a tutti i cittadini che intendessero di 
| prenderne parte! 
| Lvavviso era attaccato all'albo pretorio, agli 
i dei caffè e delle osterie, ed in altri 
| Inoghi ejusdem generis. In onore di che santo 
| si faceva una festa così maiuscola?.., Stupite 
o popoli .... L'arciprete Rolando era stato in- 
signito della croce della Corona d'Italia!... 

E per una croce il municipio di Rivarolo 
apre la sua salle è manger?... Badi a quel 
| che fa. Gli arcipreti, da qui avanti, sono ca- 
paci di farsi crocifiggere non fosse altro per 
quel po’ di desinare. Già, a questo mondo, 


LA POLEMICA DELLE NAVI 


je due campane). 
Le d pi 


A proposito delle grosse navi e delle co- 
struzioni navali, riceviamo le due seguenti 
lettere: 


Î Pavra, 20 aprile. 


Caro Fanfulla, 


| Stamani fra due sorsi di cioccolata ho letto nel | 


| numero 106 del 19 corrente una frase di Lupetto 
| che mi riguarda e che accenna a Jack la Bolina 
| come a persona che non ha mai dimostrato la 
| sua ammirazione per le nuove costruzioni. Qui 


nuove costruzioni sì riferisce a grosse moli, a navi * 


| mammouth nel concetto da Lupetto espresso. 
Tengo assaissimo a rettificare quanto dice Lu- 


I 
I pubblicar questa mia lettera. 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DB RENZIS 

L’imperio della donna ha mille forme di reg- 
gimento e di ogni legge si accomoda. Di mille 
forze diverse vive, tutte concordanti allo scopo, 
dissimili nel procedimento. È regina Cornelia ed 
è sovrana Aspasia. È grande la dolce Pia, ma 
Ninon non porta meno nobilmente la corona re- 
gale. Madri, spose, peccatrici © vergini, la storia 
le rammenta tutte a un modo. 

Di fronte alla grandezza dell'amore scompare 
ogni convenzione sociale. Ogni sublime peccatrice, 
che molto ami, si fa degna del trono che le assegnò 
la natura. a 

La donna è creatura raffinata. Essa ama e dà 
tutta sè stessa, non per impulso di sua natura, 0 
per quel fremito irresistibile, quella attrazione 
inconsciente che essa în noi produce. Ha istinto 
naturale della devozione e del sagrifizio, come il 
cane del San Bernardo ha quello di salvare la 
gente che muore di freddo. È un trasporto da 
essa innalzato fino al nobile grado di sentimento; 
tino a far dono di sè stessa, per il solo piacere 
di piacere altrui. Innamorata, getta il suo corpo 
sull’ara, vittima espiatoria, a propiziarsi il nume. 
< Dieu relève et soutient l'amour qui s'abandonne, 

Et dist-on en mourir, quand on aime on se donne; 

On se donne et l'on meurt! > 

Grido sublime di peccatrice. Parola che tutta 
spiega la vita di mille angioli caduti e ne rac- 
conta gli ignoti sagrifizi e gli inconscienti ab- 
bandoni. Essa sola vi può dire perchè tante crea- 


ture dallo squisito sentire, anche travolte dalla | 


colpa, mantennero immaculate altre virtù. E fu- 
rono grandi. 

Ma già sotto i baffi del mio lettore quadrilu- 
stre veggo spuntare il riso ironico dell’uomo che 
sa il fatto suo. Egli penserà: se tanto spiritua- 
lismo e tanta perfezione è nella donna, come mai 
di scandali son piene le cronache? Chi innalza 
statue alle figlie d'Eva corre sempre un pericolo. 
Di vederle scendere dal piedistallo per ballar la 
tarantella in abito succinto ! 

Chiedo scusa, Don Giovanni! Ma innanzi tutto 
io parlo della donna e non della femmina. 

Di quel tipo ideale di bellezza e di bontà, di 
quella creatura che sente, che ama, che ha l'a- 
nimo nobile ed è della sua missione compresa. Ma 


sia pure il caso più volgare ed abbietto : chi ben | 


guarda addentro alle miserie umane, trova per 
la donna ragione di pietà, non di biasimo, causa 
di dolore, non di colpa. 

Io penso ai nostri giorni la scienza stessa sia 
venuta in aiuto di questo assioma. Dappoichè 


alla nostra stirpe, assegnando più lontana origine, | 


annulla il disonore e la prevaricazione della prima 
genitrice Eva. Veggo la storia e la cronaca, 
studiate con animo sereno, rivendicar perfino i 
nomi di Lucrezia Borgia e di Maria Antonietta, 
che l'odio dei contemporanei ha vilipeso. Forse 
chi sa? Verrà giorno più luminoso, quando non 
troveranno più credito nemmeno le impudiche 
danze di Teodora e le pazze voglie di Messalina. 

Lasciamo agli amanti traditi le calunnie e le 
scettiche teorie. Con buona pace di Ovidio diciamo 
pure che la passione nella sua forma brutale, così 
facile nell'uomo, è nella donna una anomalia, quasi 
uno stato patologico. 


rm 


La donna ha una passione sola, quella dell’i- 
| gnoto; una sola voluttà, quella del perieolo; un 
solo istinto, quello del sagrifizio. 

Queste le origini d'ogni suo male. 

E se vogliamo spiegare quel che comunemente 
chiamasi la « colpa » della donna, perchè non 
pensiamo: dessa ha un complice necessario, il 
| ‘quale al triste passo la conduce o trascina? Che 
| tuttodi, l'insidia e la seduzione, precedono ogni 
| caduta? Per additare il colpevole si debbe con 
| più sereno animo esclamare col saggio antico: 

Il male è sempre fatto da colui che ne trae van- 

| taggio. 
| L'uomo! Ecco il vero colpevole in ogni storia 

d'amore. Egli ama altrimenti che la donna non 
| ama, ed è fatale che ciò sia. 
Egli in tutto dissimile dalla donna; il suo amore 
| con quello della donna non ha, non può aver 
| somiglianza. Tutto lo fa diverso : la natura, l'i 
stinto, l'educazione, l'ambiente in cui vive. 

Nella donna amore è figlio d'un sentimento im 
materiale, ed è nell'uomo prepotente forza di pos- 
sesso. Quella per giungere all'uomo discende, questi 
! per ragguagliarsi a lei sale in una regione sco- 
! nosciuta, sovente a lui inospitale. 
| L'una vereconda per naturale impulso, l’altro 
| impudico per educazione. Ogni abbandono di sè, 
| nella donna è una sconfitta; ogni ripagato moto 

di affetto è nell'uomo una vittoria. In quella pre- 
| domina lo spirito, in questi la bestialità. Essa 
| purifica involontarie sensazioni, egli incarna le 

sognate aspirazioni. 

{ 'uomo animato dal soffio di una latente forza 
| riproduttrice, ufticio eterno della natura, nasconde 
| sotto parvenze ideali i moti del suo animo; la 
{ donna’ di più raffinata composizione veste di 


petto, e spero che a ciò mi vorrai aiutare col | 


— 


Ho combattuto talune costruzioni nostrane per 
ln temenza che i nostri uomini ed i nostri mezzi 
meccanici fossero impari all’assunto per cui ho 
sempre propugnato la ordinazione all'estero : ed 
anzi codesta mia opinione ha perfino radicato in 
taluni la credenza arcierronea che io da case 
estere di costruzioni fossi stipendiato. Figurati, 
Fanfulla, che la cosa mi giunse all'orecchio in 
un momento di stoia che circostanze dolorose ren- 


devano anche più acuta ed insopportabile... del 
solito! 


Il successo del Duilio — ai miei occhi successo 
insperato — ora ha smentito le mie saturnine pre- 
veggenze e ne sono lieto. 

Ma quanto alla quistione di principio, di credo 
e di dottrina navale, prima d'ora, sempre, ed era 
più che mai, stimai e stimo sole navi da batta- 
glia le navi grossissime, perchè) sole possono reg- 
gere le enormi artiglierie, perchè sole godono 
dell'autonomia che è arra di successo, perchè 
senza di esse non vha modo di esercitar lontano 
quella influenza, l’uso della quale è In condizione 
d'esistenza delle marinerie. 

La flotta non è che un pezzo di patria che, lan- 
ciato sul nemico, lo ferisce al cuore. Dunque la 
flotta, per esser eilicace, deve poter valicar la 
distanza fra la patria e chi l’offende. E senza 
carbone abbondante si va molto piano e non mai 
molto lontano: le piccole corazzate non possono 
aver ampi magazzini; sono navi domestiche, ca- 
valleria montata su ciuchi. Fingi che domani lAr- 
gentina o la repubblica orientale od il Brasile 
manomettano gl'interessi dei nostri centomila eo- 
loni (la cifra è inferiore al vero) e trenta Rome 
© Venezie e Palestro non giungeranno 2 Capo Frio. 
Italia e Lepanto invece entreranno col proprio 
carbone dentro l'estuario del Plata, combatte 
ranno e torneranno a casa sempre col proprio 
carbone. 

È la mancanza di corazzate autonome che ci 
ha spinto a mandar nel Pacifico, come tutela dei 
nostri interessi, una nave senz'aleun valore come 
la Garibaldi. 

Rincaro sulla dose. Anche il naviglio mercantile 
tende a diventar autonomo. 

L'Orient traffica direttamente tra Inghilterra ed 
Australia, via Suez: morrà il piccolo vapore 0 
rimarrà per il traffico demari interni. E vuoi 
che viva la nave di linea foggiata sul garbo dei 
piroscafi che corrono le coste ? 

Quanto poi alle idee del Turi, mio amico ed av- 
versario, intorno alle quali verte il lavoro di Zu- 
| petto, le ho combattute nel Fanfulla, nel Courrier 

&'Italie ed in certi miei lavori per l'estero. Son 
! ben lieto però che la questione delle grandi e 

piccole corazzate venga messa sul tappeto; ciò 

mostra che la marineria esiste, poichè pensa. e Je 


+ pense, done je suis » disse Cartesio. 


Salutami gli amici di costì e Zwpetto, di cui. 
ignoro il nome. Al giovane marinaro non riuscirà 
forse sgradito il salve affettuoso del vecchio bo- 
liniere arenato fra le risnie e le marcite del pa- 
ves verde e ridente. 


| L4 filza. 


PS. A giorni usciranno stampati i regolament 
del Regio Yacht Club Italiano approvati dalla 
. assemblea generale de’fondatori. Qu'on se le disei 
Y. La BoLmma 
Contro-commodoro R. Y. C. L 
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forme reali l'idealismo del suo pensiero. Essa ge- 
nerosa dona, questi insaziato chiede, Ella ama 
prima di darsi, egli desidera prima di amare. 

Come all'orecchio umano non giungono mille 
rumori impercettibili, che pure sono nell’eferno 
movimento di ogni cosa creata: come sfuggono 
mille gradazioni di tonalità, come l'occhio non 
distingue certe minute sfumature di colori, così 
l'uomo grossolanamente plasmato, e della donna 
più rozzo, non sa intendere o non può quei sen- 
timenti che a lui sembrano fantasticherie, quei 
moti subitanei ch'egli mette in conto di capriccio. 

L'uomo guarda certe inesplieabili espressioni 
dell'affetto femminile come il felah del deserto 
mira i geroglifici scolpiti sulle piramidi. Ambedue 
eredono bizzarrie di cervello umano quanto è 
dato leggere chiaramente solo agli spiriti eletti 
e sublimi. 

La donna può trovare il facile paragone d'una 
pianta, che nata in regioni temperate più viva- 
mente soffre il rigore della stagione. Ella risente 
con maggiore efficacia dell’uomo ogni percezione 
dei sensi. 

In quell’essere mervoso, eccitabile e delicato, 
l’îmore nelle sue espansioni è febbre presto gi 
al suo paressismo. Nel concerto celeste d'un ab- 
braccio amoroso, quel che per l'uomo è piacere, 
ha per la donna quasi l'amarezza d'un dolore. 
Quelle gioie sono per lei, come musica fragorosa 
che, pur dilettando il volgo, è incresciosa sensa- 
zione per chi si bea di più soavi armonie. 


(Continua) 


FANFULLA 


Ancona, 20 aprile. 
Egregio signor direttore, 

Aveva fatto deliberato proposito di astenermi 
dsl prender parte alla grande discussione che 
oggi si agita nella marina e nel paese a riguardo 
delle grandi costruzioni navali, non ostante i vi- 
vaci attacchi che indirettamente mi venivano lan- 
ciati, quale autore di una memoria stampata nel 
1878 a cura e spesa del ministero della marina, 
che gettò la prima scintilla di un fuoco che do- 
veva necessariamente 0 presto o tardi dirampare. 
Ed era mio desiderio di astenermi vedendo come 
una questione affatto scientifica e tecnica ha 
preso tale una forma acre ed inopportuna per 
la discussione, da rendere affatto impossibile 
a me, nella mia qualità di militare, di spendere 
la povera e limitata opera mia al trionfo di idee 
oramai certe e indiscutibili. 

Il continuo e sensibile progresso della scienza; 
l'incredibile progresso dei mezzi di distruzione; 
l'inaspettato e completo trionfo del cannone sulla 
corazza; i meravigliosi risultati delle torpedini, 
rendono certo e faori discussione che non si debba 
fare oggi quello che anni addietro sembrava do- 
vesse accertarci il primato în fatto di costru- 
zioni navali. 

ora però che la sua nota cortesia ha dato posto 
nel suo reputato giornale ad un articolo di uno 
dei sostenitori delle nuove idee, che si firma Lu- 
petto, il quale mi fa il grande onore di citarmi 
con lusinghiere parole a sostegno della grande 
causa, non posso fare a meno di uscire dalla mia 
riserva, fare la mia professione di fede e ricon- 
fermare le mie idee in allora coraggiosamente e- 
sposte. 

Deploro altamente come la questione ha preso 
una forma di attacchi personali, quando sosteni- 
tori ed avversarî non possono e non debbono mi- 
rare che al bene della marina e del paese, nel 
quale unico seopo siamo tutti concordi ed uniti. 

Mi auguro che le luminose intelligenze degli 
uni e degli altri, nelle cui mani è affidato il ri- 
sorgimento di una istituzione militare che deve 
essere sacra al paese, si uniscano per risolvere 
l'ardito problema dell'avvenire, applaudendo al 
giàrfatto approvato dal Parlamento. E fo voti fi- 
nalmente perchè il paese comprenda l’indispen- 
sabile necessità di arrestarsi sulla pericolosa via 
dellè'costruzioni colossali, come certamente rovi- 
nose per la finanza, e per lo meno dubbie nei 
risultati. 

Un corpo che possiede tanta ricchezza di col- 
tura ed intelligenza, non può soggiacere a false 
interpretazioni, non può aspettarsi che il più 
sennato programma per la formazione della no- 
stra maria, in relazione alle ristrettezze delle 
nostre finanze, ai progressi della scienza, agli 
svariati mezzi di cui oggi si dispone per la guerra 
sul marè, che fanno chiaramente vedere la inu- 
tilità della continuazione di un sistema che per 
lo passàto poteva reputarsi opportuno e necessario. 

Mi creda con sensi di stima e considerazione 

Di lei 


Devotissimo cd obblipatissimo 
C. Ton 
capitano di fregata. 
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SCAMP OLII 


Tramwaj Piacenze-Bettola-Cremona 


Piacenza, 21 aprile. 

Una linea che congiungesse la popolosa vallata 
del Nuce con Piacenza e la Lombardia era da 
lunga pezza vivamente desiderata, e già prima 
d'ora furono compilati progetti, onde costruire a 
detto scopo apposita ferrovia; ma, tenuto calcolo 
della grave spesa, l'ingegnere Manfredi, giovane 
ed egregio nostro concittadino, a rendere la cosa 
attuabile, progettò per quella linea una framela 
a vapore che, portando tutti i vantaggi d'una 
ferrovia ordinaria, ne limitasse opportunamente 
le spese di costruzione. 

Cittadini e corpi amministrativi fecero plauso 
a tale iniziativa, ed il nostro onorevole Pasquali, 
sempre attivissimo quando trattisi del bene del 
proprio paese, nominato presidente del Comitato 
promotore, tanto fece che, malgrado gli ostacoli 
incontrati, la cosa venne condotta vittoriosamente 
a termine: sicchè entro il corrente anno la vapo- 
riera correrà da Piacenza ai colli di Bettola ed 
a Cremona. 

Questa linea, lunga sessantaquattro chilometri 
circa, si svolgerà sulla strada nazionale n° 20, ed 
il restante sulle due magnifiche provinciali di Bet- 
la e Cremona, la prima delle quali non ancora 
intieramente finita. Giovanziro. 


* 
Ancora della « Griselda ». 
Macra, 19 aprile. 

Ieri sera îl maestro Cottrau assisteva per l'ul- 
tima volta alla rappresentazione della Griselta. 
H pubblico gli fece Gli furono offerte 
due corone. Dai giornali avfete veduto 
che il di Grisel confermato nelle 
successive rappr re agli artisti che 
vi nominai, merita 5 di lode il 
maestro Favi, dir 


Firenze, 1850. 
ott'occhio due fascicoletti, 
come si voglia dire, con 
izio: Cartagine e il regno 


o titolo sul front 
di Tunisi? 

Voglio credere di sì 
ni letti 
Fammi la finezza di rispondere di no: caso di- 
, mi toglieresti il piacere di dirtene duo 


ii due fascicoletti sono dettati, a mo? di 
preludio storico, da Francesco Innocenti-Ghini. 

Che il Ghini fosse un bravuomo, lo sapevo da 
un pezzo; ma non sapevo nulla di più preciso in- 
torno a lnî. Quand'ecco che, giorni addietro, mi 
vien fra mano il numero 7 della Gazzetta dela 
domenica e, da una rassegna letteraria di quel 
giornale, imparo che il Ghini è ispettore e diret- 
tore delle scuole civiche di Genova e che gode 
ssimo non solo nelle discipline pe- 
e, ma più ancora negli studi severi e 
profondi della storia. 

La Gazzetta della domenica aggiungeva, pur 
troppo! e qus: vaforo, che il Ghini era an- 
che comment . Ma questi son piccoli nèi: 
è Dio solo senza difetti ! 

Il fatto egli è faria di sentir lodare da 
ogni parto questi primi fascicoli della Storia di 
mi venne , com'è naturale, di 
‘io: e dopo letti, dovei capacitarmi 
tevano dirsi davvero la solenne promessa 
‘oro storico e letterario. 
prime cento pagine l'autore sì fa a 
con mirabile lucidità di eriterî e di co- 
gnizioni, l'indole del governo e la vita politica e 
sociale di quella Cartagine « venuta a contendere 
sulle rive del Mediterraneo la ricchezza dei com- 
merci, la dominazione delle fertili isole del Tir- 
reno e la signoria dell'occidente al popolo ro- 
ine che « rappresentava 
le aspirazioni dell'antica ed opulenta Tiro, e che 
voleva estendere sul 
uropa quella grandezza marittima 
curata in Asia » 
do, il Ghini, stofiografo elegante, 
facile e coloritore (o colorista, come si direbbe 
oggi), tocea con mano maestra dei costumi, della 
mestica, delle superstizioni, dei riti reli- 
giosi, delle tradizioni, dei traflici, delle arti e delle 
principali battaglie del popolo cartaginese. 
delle scuole elementari, ginnasiali, tec- 
niche e liceali! mettetevi una mano da quella 

cese, soltovesta 0 panciotto), 
mano da quella parte del 
stia di casa la cosci 


gilet dove sì suppon 
parliamoci apertam 
dere a qualche imprndente che vi facesse il brutto 
tiro di domandarsi: Qual era il governo di Car. 
tagi i i costumi, la religione, il commercio 
e le arti del popolo cartaginese?.... 

Che cosa sapreste rispondere? Molti di voi, me 
lo figuro, risponderehbero, stringendosi nelle spalle 
(risposta questa qui più mimica che articolata, 
tollerabile appena in un balletto di mezzo carat- 
tere); altri biascicherebbero delle parole inintelli 
gibili e confuse, come gli abatini che servono la 
m orecchio; i più eruditi arriverebbero fino 
a diro che Annibale era di Cartagine, che guerra 
punica vuol dire guerra cartaginese, e che Catone 
non faceva altro che ripetere tutte le ore del 
giorno: « Delenda Carthago » con grandissima 
noia e seccatura dei suoi pigionali di casa e d 
tutte le persone che gli stavano dintorno. 

In altri termini, c'è da scommettere che, oggi 
come oggi, gli alunni dei nostri istituti e collegi 
conoscono il popolo cartaginese soltanto di nome, 
vale a dire che lo conoscono per averlo sentito 
rammentare in quelle storie romane compendiate 
o piuttosto concentrate nel vuoto, per uso delle 


scuole e dei ginnasi del regnò. 
Ora a parer mio, stando così le cose, il lavoro 


storico del Ghini potrebbe fare, per dirla alla fio- 
rentina, un viaggio e dae bellissimi servizi: po- 
trebbe, cioè, tornare di grande utilità a tutti gli 
studiosi, in genere, e porgere, in pari tempo, oc- 
casione a qualche scrittore di libri scolastici di 
rifare una storia romana, più intera di quelle a- 
vate finora, corredandola di poche pagine illu? 
strative la nazione cartaginese : poche pagine sì, 
ma sufficienti perchè i ragazzi potessero formarsi 
rna mezza idea di che cosa fosse questa formida- 
bile e temuta rivale dell'antica Roma. 

Perchè il Ghini indugia tanto a dar fuori ilsuo 
lavoro ultimato? 

Crede forse che un'opera storica, come la sua, 
non possa riuscir gradita al palato guasto dei 
lettori odiernissimi ? 

Eh! disvolo! In mezzo a tanta colluvie di poesie 
e di seritti politici, un libro serio, di tanto in 
tanto, è sempre il ben arrivato. 


STE 


Di qua o di lè daîimonti 


La grande novità è un: pare — un pare 
che il Pungolo napoletano pagò a tariffa te- 
legrafica. TE 

“Eliel'ho chiesto in prestito e sono felice di 
farvelo conoscere : È E; 

< Pare che nella maggioranza dei deputati 
prevalgano sentimenti benevoli verso il mi- 
nistero ». casa & 

Ma l'apparenza inganna, dice il proverbio. 
Se però il ministero se ne contenta, non sarò 
jo che mi opporrà. Tutt'altro: muoia portando 
nella tomba la dolce illusione d'essere sempre 
vivo e seguiti a ministreggiare, come segui- 
fava ad applaudire quel ciabattino d'Orazio 
che, fissato il chiodo sopra un certo  spetta- 
colo teatrale, si credeva sempre în teatro e 
morì battendo le mani ai fantasmi del suo 
cervello malato. 

Ei 


Ma il ciabattino d’Orazio non dava noia a 
nessuno: mentre i signori del pare telegra- 
fico... O, insomma, non hanno ancora capito 
che è ora di finirla? I giornali, pieni dei fatti 
loro e dei loro propositi spropositati, sono di- 
ventati l'uggia quotidiana e, se la dura, per 
impedire la diffusione del mal di nervi, l'o- 
norevole De Sanctis sarà costretto a decre- 
tare l’analfabetismo universale. 

Gli è che le bizze e le corbellerie del ga- 
binetto si riverberano su tutto il paese, e în 
luogo d’essere ventisette milioni d'Italiani, 
siamo ventisette milioni di ministri 

O la vi pare una figura tollerabile quella 
che si fa al cospetto dell'Europa? 


sn 


È vero che anche l'Europa sotto codesto 
aspetto non canzona. 

Sino ad un certo punto possiamo anzi dire 
d'essere in vantaggio, perchè se tra noi le 
sono corbellerie, in qualche altro paese del 
mondo le sono mistificazioni belle e buone. 

E fra le mistificazioni mettiamo appunto in 
primalista la circolare diplomatica del signor 
Freycinet. Infatti il bisoguo di codesta cir- 
colare io non so capirlo. O chi è che ha messe 
in dubbio le intenzioni pacifiche della Francia? 
Una dichiarazione non domandata nel gran 
mondo politico rischia sempre d'essere inter- 
pretata a rovescio. 


- 


Altra come sopra. 

Auspice Orloff, corsero nei giorni passati 
delle trattative per un accordo tra la Russia 
e la Germania. Tutto procedeva bene, quando, 
venuti al quia, il gran cancelliere di ferro 
pose innanzi tali condizioni che io oso appena 
riferire, appellandomene alla testimonianza 
del Tagbiati. 

Prima: dichiarazioni solenni ed obbligatorie 
di rispettare in tutte le parti il trattato di 
Berlino ; 

Seconda : ritiro dalla frontiera di un corpo 
d’esercito ; 

Terza: un benservito in piena regola al 
principe Gortschakoff e al generale Miljatine, 
ministro della guerra. 

Compatibili sino ad un certo segno la prima 
e la seconda: ma la terza? 

Si chiedeva all'orso di lasciarsi cavare i 
denti e gli unghioni; ma edotto dell'esempio 
d.1 suo collega di bosco, il lupo, che ai tempi 
di Esopo si lasciò fare tutto ciò, l’animale si 
ribellò e riprese la via di Pietroburgo. 

Al vedere, il signor di Bismarck aveva bi- 
sogno di un po' di corda e l'ha tirata a bella 
posta finchè gliene rimase fra le mani un 
pezzo. 

O che dunque vorrà farne? 


Don Kipinar 
DA BASTIA (rs) 


Ci voleva qualche cosa di straordinario perchè 
qui dalla Corsica vi arrivasse una corrispondenza. 

Questo qualche cosa di straordinario non è punto 
un avvenimento politico, nè un fatto tragico. Il 
tempo delle vendette è passato anche per la 
Corsica, e raramente succedono delle scene di 
sangue. 

Qualche rissa in tempo di elezioni fra repub- 
blicani e bonapartisti ; poi si ritorna alla calma 
consueta. 

In Italia non si ha idea di quel che son capaci 
di fare i Corsi al momento delle votazioni eletto- 
rali, ed è bene che i /i/uri elettori non ne sappian 
mai nulla. 

Veniamo a noi. 


dDK 


Bastia era ieri in gran movimento per l’arrivo 
del padre Didon, il celebre predicatore che ha 
fatto tanto parlar di sè in questa quaresima a 
Parigi colle sue conferenze nelle quali ha svolto 
molti argomenti sociali. 

È noto quale impressione sgradevole produces- 
sero în Roma le prediche del padre Didon, a cui 
si rimproverava di tenere un linguaggio do tri- 
buno e non da apostolo, di segnire una falsa 
strada e di manifestare uno spirito tutt’altro che 
evangelico. 

Richiamato dal generale dei domenicani, il pre- 
dicatore colpevole ebbe ordino di portarsi ipso 
cdi în Corsica, nel convento di Corbara, dove 
egli doveva se sancfifier dans iù n 
fondir ses études. ini bia 


Il padre Didon è giunto ieri sera con un vapore 


della Società Rubattino, in compagnia di un gio- 
vane borghese, suo segretario. 

Appena sbarcato, gli si accostarono alcune delle 
individualità più spiccate del partito repubblicano 
di Bastia, fra le quali un membro del Consiglio 
generale della Corsica, il dottor Manfredi, che fu 
uno dei pochi a votare în favore dell'articolo 7° 
della legge Ferry. (Anche in Corsica l'influenza di 
Cairoli si deve pur risentire: quanti genitivi !) 

Invitato da un signore bastiese molto ospitale, 
il padre Didon passò la serata in mezzo a pa- 
recchie persone distintissime colle quali si trat- 
tenne familiarmente, parlando di tutto un po’, ed 
evitando di alludere alla sua attuale posizione e 
alla udienza dal Papa. 

Il predicatore domenicano ha la parola, facile ei 
elegante; il suo linguaggio immaginoso, con cui 
egli poetizza ogni argomento, seduce anche i più 
avversi al misticismo. Si capisce altresì che è un 
uomo di mondo, e un ingegno superiore. 

La pena severa inflittagli dal Vaticano non ha 
punto abbattuto l'animo suo, ed egli incammina 
verso l’esilio colla serenità dell'uomo che si è 
votato ad un'opera grande. 

Stamattina è partito alla volta di Corbara, le 
lieu de mon eril com'egli lo chiama, accompa- 
gnato da alcuni signori che han voluto seguirlo 
sino a San Fiorenzo, ove gli è stata offerta una 


colazione. 
DK 
Per andare a San Fiorenzo, che resta sulla 
costa occidentale, bisogna salire sino ad un punto 
abbastanza alto da cui si gode una magnifica 
vista e si scorgono i due mari. Il padre Didon, 
incantato dal bel panorama, ha ‘esclamato, col 
cuore commosso : @ Eh bien ! je l'aime cette terre 
deril 
Nel separarsi dai nuovi amici, ha detto che 
prima di partire e quando gli verrà tolto il di- 
vieto di prodicare, sperava pouroir érangiliser 
ta Corse. 
E stia pur tranquillo, il padre Didon, che ter- 
reno più adatto non lo troverà taato facilmente 
Nell'aspetto, il domenicano è simp: 


fuori della cella. La fisonomia è intelligenti: 
e gli occhi penetranti si dilatano singolarmente 
quando egli parla e sembra che scintillino, 

Lasciamo adunque il predicatore battagliero a 
riflettere sulla caducità dei trionfi mondani, e 
andiamocene intanto ad ammazzare qualche per- 
nice nelle pianure di Lota, dove si starà di certo 
meglio che nel convento di Corbara, 


Volubilis. 


Roma, 22 aprile. 

L'accordo tacito della stampa per non fare 
troppo chiasso sullo sventurato duello tra il te- 
nente Fochessati e il cavaliere Vivaldi, prima che 
la famiglia fosse pienamente informata dell'esito, 
è stato inutile. In questa circostanza si direbbe 
che una fatalità accanita ha voluto ragione di 
tutto e di tutti. Ieri sera una giovane vedova che 
per le pietose premure degli amici conosceva solo 
una parte della verità, potè sentirla strillare 
tutta sotto le sue finestre dalla voce Spietata dei 
venditori di giornali che gridavano per il Corso: 
< La morte del cavaliere Vivaldi 

Ora che il silenzio è inutile, possiamo dire che 
il duello avvenne nel modo più regolare, che le 
parti e i padrini non si sono scostati dalle norme 
e dalle cautele imposte dalle consuetudini caval 
leresche, e che se yi è una sciagura irreparabile 
non vi è imputabilità per nessuno. ò 

Quanto alla ragione dello scontro, amici intimi 
del bravo e compianto Vivaldi, che passava le sue 
giornate in mezzo a noi, preghiamo i confratelli 
della stampa a riflettere che si corre rischio di dire 
almeno delle scioccherie a raccogliere centomila 
interpretazioni che si vogliono dare a un fattola 
cui gravità si presta pur troppo alle creazioni 
romanzesche. Una ragione delle più futili, resa 
grave per la vivacità del carattere del nostro a- 
mico, e per la qualità di militare del tenente Fo- 
chessati, ha reso inevitabile l’incontro alle con- 
dizioni serie nelle quali è avvenuto. 

La profonda impressione sotto la quale siamo, 
ci toglie di dire, come vorremmo, alcune parole 
sul defunto che era stato un valoroso e distintis- 
simo soldato. Chiediamo solo alla giovane sua 
moglie, si featelli, alla vecchia madre lontana di 
lasciare unire il nostro sincero rimpianto al loro 
profondo dolore. 

Gli amici del defunto Vivaldi sono avvisati che 
domani, venerdì 23, avrà luogo il trasporto fu- 
nebre della salma, che muoverà alle 4 112 pome; 
diane dalla chiesa di San Bernardo a Termini. Vi 
prenderà parte l'autorità militare. 


I giornali sono pregati di riprodurre questo 
avviso. 


Sua Altezza Imperiale la principessa Vittoria di 
Germania farà ritorno tra noi da Napoli 
seriiaicio al iapoli questa 
Sua Altezza Imperiale giunge in forma affatto 
privata. 
m 


È giunto in Roma Sua incipe Lec- 
poldo di Holenzoltem e e Principe Leo 

Tutti sanno come questo principe germanico 
abbia avuta una parte eminentissinta. negli ultimi 
avvenimenti tra la Francia e la Germania. 

ll principe Leopoldo Stefano Carlo Antonio Gu- 
stavo di Hohenzollern è nato nel 1835, ed ha il 
grado di Imogotenente senerale nell'esercito prus- 
siano. 

Sua Altezza viaggia per diporto, o si tratterà 
tra noi solo pochi giorni; partirà poscia, a quanto 
si assicura, per Napoli. 
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Come abbiamo annunciato, ieri, alle 4 30 pome- 
ridiane, ebbe luogo nel TAI Altemps la seconda 
seduta del congresso cattolico. 

"ir ua tro cardinali, varî prelati, molti 
preti e frati, alcuni giovani appartenenti alle So- 
l'età cattoliche, non che trenta signore. In tutto 
duecentoquarantanove persone. 

Fu presidente onorario della seduta Sua Emi- 
nenza il cardinale vicario; presidente effettivo il 

Salviati. 

duca Salato l'indirizzo a Sua Santità Lcono XIII, 
nel quale si affermava unico scopo del presente 
congresso esser quello di contribuire con ogni 
Sforzo al trionfo della religione cattolica; scopo 
assolutamente identico a quello prefissosi dai pre- 
cedenti congressi di Venezia, Bologna, Bergamo, 
Firenze e Modena. 

Le quattro sezioni del congresso ebbero la 
guente designazione: 1* istruzione della gioventù; 
2° fondazione ed incremento di opere filantropiche; | 
3: religione; 4* elezioni in genere e stampa. 

Nolti presero la parola, della quale usarono 
con molta sobrietà. 

Il professore Giovanazzi pronunciò un lungo ed 
eloquente discorso, tessendo la storia del papato 
dalle sue origini al pontificato di Leone XIII. 

Quando parlò degli ultimi momenti di Sua San- 
tità Pio IX, l'oratore commosse fino al pianto i 
suoi uditori, 

Il duca Salviati chiuse la seduta alle 7 114, do- 
mandando una nuova benedizione apostolica a 
Sua Santità Leone XIII 

Stamani, alle 9, ebbe luogo la terza seduta ge- 
nerale dello stesso congresso. 

Tutti i membri avevano prima assistito alla 
messa e si erano comunicati. 

Presidenza onoraria %ell’eminentissimo vicario, 
effettiva del duca Salviati. 

Presenti: 2 cardinali; 4 vescovi; molti cano- 
nici, preti, frati e 10 signore; in tutto 250 persone. 

Si lessero molti telegrammi d’adesione di so- 
cietà cattoliche. 

Dopo brevissima discussione s'adottarono i se- 
guenti ordini del giorno: 

1° Le associazioni cattoliche devono fare ogni 
loro possa acciò i giorni festivi sieno rispettati e 
gli operai non sieno obbligati al lavoro nei detti 
giorni; 

2° Contribuire alla propaganda per aumentare 
l'obolo di San Pietro; 

3° Contribuire in ogni modo all'educazione reli- 
gioso-morale della gioventù; ed impedire per 
quanto è possibile il girovagare per le città dei 
ragazzi, specie delle giovinette; 

4° Tentar d’impedire od almeno menomar l’ac- 
cattonaggio; 

5° Consigliare ai cattolici di prender parte 
alle elezioni amministrative — non mai alle po- 
litiche — ed usare per riuscire nelle elezioni di 
ogni mezzo legale. 

Il signor avvocato Frascati fu il più caldo so- 
stenitore di questo ultimo ordine del giorno; so- 
stenendo che tutti i buoni cattolici non dovreb- 
bero astenersi dalle elezioni amministrative. 

Oggi alle 4 1{2 deve tenersi l’ultima adunanza 
generale del congresso; 


All'Alnambra ripresa della Figlia di madama 
Angot. Teatro illuminato splendidamente, ma con- 
corso assai scarso. Ci sarebbe mai caso che la 
povera Claretta incominciasse a sperimentare gli 
effetti della stanchezza e della noia del pubblico ? 
Tristo, ma inevitabile fato di ogni cosa umana, 
Tutto invecchia, anche la Figlia di madama Angot, 
che potrebbe rivolgere alla platea le parole amare 
di quel vecchio attore abbandonato: ingrat pu 
blic que fai tant amusò!. 

Però, se è arrivato il giorno della stanche 
la colpa non è certamente della compagnia Ber- 
gonzoni, che recita e canta e balla quell’oper: 
con un brio, con una precisione e con una ele- 
ganza di allestimento scenico veramente degne 
d'ogni lode. 
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Sua Maestà il Re partirà domani sera con 
treno speciale per Torino. 

L'ora precisa della partenza non è ancora 
fissata. 

Il conte Marcello Panissera, prefetto di 
palazzo, ed il conte Gianotti, granmastro di 
cerimonie, sono partiti per Torino por fare 
gli opportuni apparecchi al palazzo reale in 
occasione dell'arrivo di Sua Maestà il Re. 


Crediamo sapere che ieri ed oggi hanno 
avuto luego aicuni colloqui privati separata- 
mente fra gli onorevoli Nicotera e Zanar- 
delli e gli onorevoli Zanardelli e Crispi, e 
che tutti e tre questi capi de’ gruppi dissi 
denti di sinistra saduneranno domani o l’altro 
per decidere sull’attitudine da assumere verso 
ìl gabinetto nella discussione del bilancio del- 
l'interno. 

L'accordo per un'azione comune sembra 
stabilito, e solo si aspetterebbe una risposta 
precisa dall'onorevole Farini, il quale sarebbe 
oa interrogato se è disposto ad accettare 
l'eredità del’ presente ministero, quardo la 
Corona, come pare e come dicesi che sia 
negli intendimenti degli onorevoli Cairoli e 
Depretis, voglia affidare a lui l’incarico di 
comporre la nuova amministrazione. 

-Tuttavolta il ministero conta sulla mag 
gioranza del partito nella Camera, e fa sforzi 
grandissimi per riconciliarsi almeno l’onore- 
vole Zanardelli, che malgrado le assicurazioni 
contrarie dei giornali ufficiosi, non è disposto i 
A favorire l'attuale gabinetto. Ù 


Sappiamo che la relazione dell'onorevole 
Saracco sul bilancio dei lavori pubblici sarà 
distribuita sabato sera e che la discussione 
sarà messa all'ordine del giorno per lunedì. 
Cadono così da sè tutte le informazioni date 
con poca buona fede da'giornali di sinistra. 

Da notizie private autorevoli ricaviamo che 
le confessioni fatte dal giustiziato Otero se- 
gnalate dal telegrafo hanno molto del roman- 
tico e che il capo delgoverno in un rapporto 
a Sua Maestà ha constatato come non c'è 
alcun motivo di crederle fondate sulla verità 
e pigliarle sul serio. 
la seguito alla conclusione dell'accordo fra la | 
Turchi ed il Montenegro. che è stato sanzionat. 
da tutte le potenze, il conte Co:ti, ministro ita- 

0 presso la Sublime Porta, ha avuto 
di avvalersi del congedo che gli è 
dato dal governo nel mese scorso, e fi 
giorni sarà a Roma 


Ci viene assicurato che lo scambio di comuni 
ioni fra il governò italiano ed il governo sps 
muolo sulle questioni relative al Marocco sia 
stato molto amichevole. Il gabinetto di Madrid ha 
mostrato in questa occasione che annette molto 
pregio all'amicizia dell'Italia e che fa assegna 
mento sul suo concorso nell’agevolare lo sciogli. 
mento di questioni che toccano ad interessi com- 
mercisli e politici importanti. 

A conferma di ciò che ci vien detto, togliamo 
lettera scritta da Madrid, in data del 16 
nto, che ci è gentilmente comunicata, il se- 
guente passaggio : 

< Ho motivo di credere che il ministro italiano | 
conte Greppi abbia ragione di essere assai sodd 
sfatto delle premure che il ministero ha mostrate 

scere il parere del gabinetto di Roma sugli 
1 Marocco. All’occorrenza, il governo ita- 
liano potrà controbilanciare l'influenza troppo pre- 
ponderante di altre potenze, e provvedere alla 
tutela di interessi che sono comuni alla Spagna 
ed all'italia. > 


Ci sì assicura che oggi è stato firmato da Sua 

sta il Re il decreto col quale si nomina a 

sidente del Con d'amministrazione delie 
ferrovio dell'Alta Italia il cavaliere Blumenthali, 
che per ora tiene le funzioni di vice-presidente. ’ | 

Il treno diretto che parte da Firenze alle 16 
pomeridiane e giunge în Roma alle 6 antimeri- 
diane, a breve distanza da Orvieto uscì dalle ro- 
taie per lo sîasciamento del cerchione d'una ruota, 
dimodochè Ja locomotiva e qualche ewrro preci 
pitaro:.o dal terrapieno în un piccolo fosso at- 

10. Fortunatamente non si ha da deplorare 
nessuna disgrazia, perchè i carri nov portavano 
viaggiatori, ma merci. 

Si è dato subito mano ai lavori di 
che nen si sono potuti compiere prim: 
pomeri liana, talchè il treno diretto d' 
anch'esso col ritardo di circa un'ora. 


LA CAMERA 


22 APRILE. 

Verbale, petizioni, congedi, domande di ur- 
genza, tutte le rigaglie insomma che accom- 
pagnano il preludio di una seduta, se ne 
vanso in un batter d'occhio. Per oggi ab- 
biamo alle viste l'interpellanza Cavallotti a 
Sua Eccellenza îl ministro degli esteri, col- 
l'aggiunta, dicesi, di ‘un discorso irredento 


sgombro 


dell'onorevole Bovio. Fatto sta che l’onore- 
vole Cairoli non si è ancora f.ito vedere. 
L'onorrvole Depretis, caso ben singolare, è 
andato a sedersi al banco della Commissione 
fra gli onorevoli De Renzis e Primerano; ciò 


che, secondo il mio collega di destra, sarebbe 
il sintomo «l’un riavvicinamento fra il gabi- 
netto e la sinistra meridionale. La Camera, 
solito, è vuota. 


tf 


Continuano le tribolazioni oratorie dell'o- 
norerole Bonelli sulla discussione del bilancio 
della guerra. 
bbero da rifcigge 


diversi ordini 


>rno avanzati nei giorni addietro e da 
ridisxtere il capitolo 11 rimasto sospeso nella | 
seduta di ieri. Î 


vie Primerano fa alcune osserv: 
zioni sugli ordini del giorno presentati dagli 


onorevoli Morava ed Elia, Allievi e Pacelli, 
relativi all'istruzione militare nelle senole sel 
condarie. Egli non crede che questo sia per 


essi îì momento più opportuno. Dopo un po'. 
di battibe:co, la Camera finisce per appro- 
vare una proposta dell'onorevole Baccelli, 
colla quale ?ntte queste disposizioni sulla fi 
nastica militare venzeno rimandate a migliore 
occasione. 

Il capitolo 11 è approvato tale © quale. 


da 


L'onorevole Cairoli, reduce dal Senato — 
relour du Sénat — fa il suo ingresso nei 
l'aula. Noto che Sua Eccellenza degli ester 
oggi zoppica un po' più del consueto. 

Dall'alto del secondo settore di sinistra, 
re Ceitivaio Zanardelli, attorniato dai suoi 
più fiti Zutù, domina la situazione. 

L'onorevole Coppino, tanto per far qualche 
cosa, fi l'uovo. 


Approvati i capitoli, si approva pure la | 
cifra totale del bilancio: quin pre 
discussione sulla proposta Mo:aua per l'abo- 
lizione dei comitati e dei comandi superiori 
dei distretti militari. 

L'onorevole Dezza fa un lunga 
largamente gestito, ma non è possibile rac- 
capezzare tutto quelio che dice. L'onorevole 
Dezza parla in un,modo sto particolare, un 
po’ a voce :lta, un po sottovoce, come se 
recitasse un di quei monologhi misteriosi, 
che gli attori da arena confidano nel silenzio 
della notte, alle mura dei ‘cartelli abba» do- | 
nati. Da quel poco che sono riuscito ad af 


discor 


fer 


‘are, credo che l'onorevole Dezza bi: 

il metodo tenut> nell'attuale discussione. 
3 ta 
L'onorevole Cavalloti 

mento d'attenzione. 
L'autore di Alcibiade ti 


ha la parola. Movi- 


ie vivacemente e 


posto di no. « Se per 
ssi creduto che la mia povi 

se turbare i sonni tranqu 
impero austro-ungarico, creda l'onorevol 
oli el i sarei ‘miato volontieri 


ipotesi ave: 


a annunziato da 
sapeva del p 


manifesti, e 
atto per 
. Racconta 
comunicato con 
e che si danno 
ravvenzione, e che 
esenza di un impiegato 
to piano. Il direttore 
z ampò un pretesto: 
i applausi diretti a lei come artista 
ebbero in @ come applausi di- 
n Itali 


egramma 
Triester 
il bando fa sospeso 
‘azione di Robilant che 
mezz'ora avanti 


abbia la- 
sue 
îa maraviglia; io vorrei 
tro governo facesse sapere 
» che certi tratti di 


austriaco 


lella C 


gnità 


lo revocò. 

L'onorevole Petruccelli. Ti bu 
A l'onore 
pollo. Dice che ègli biasima ) 


‘airol 


nessun decoro a metter: 
polizia. Il governo italiano b 
quello che poteva e doveva fare. 
L'onorevole Cavallotti però non è rimnsto 
persuaso. Egli dichiara che sì di- 

soddisfatto in a ‘asione. 


di 
‘atto 


* 
, le tribune rimangoro 


vuote. 
discnssione sugli ordini del 
1a, che s'era un po’ risve 
nta di nuovo. 

Per oggi, il riezlio 


sQuROLe 


più viva 
ecisa.la vittoria, ma 
iglior giuoco degli 
di piazza e Posti 
ne potenze finanzie rie. 
ari ancora 


fino all'avvicinarsi della lazione inensile. 
Gli adfari sono ds noi, com'è raturale, assai 
scarsi. La rendita ebbe qualche affare a 


il 
(e a 92; a questo prezzo ri- 


® 07 172. ma oggi ribasso verificatosi 
sul Boulevard, si sc 
mase 
Per contonti em-covpon si fece 89 
partite, restando così offerta i 
Il prestito Blount ebbe contrattazioni a 95 50; 
gli altri prestiti sono nominali : il 1860-64 a 95 25, 
bschild a 101. 
Qualche affare si fece in azioni Banca Generale 
per contanti & 593, e per fine a 594 5 
Gli altri valori sono nominali ai seguenti preszi : 
Panca Nazionale 2303: Banca Romana 1355: Mo- 


per piccole 


biliare 91 oni Santo Spirito 483 25: Ts- 
bacchi 948; Gas 095; Meridionali 440; A 
Pia.725, domandata; obbligazioni Sarde 279 


diaria incendi 640. 
In aumento i cambi. 
Francia a tre mesi 108 67 12, 108 42 112 

ques 109 40; Londra 27 44, 
Pezzi da venti franchi 21 $ 


, 21 87. 


Parigi: 
ortizzabile 8 


Parig: 
nicze repubblicana della sinistra, 
tasi ieri nel palazzo Borbone, espres e ai 
îunanimità la sua s ddisfazione per L'apli 
ne dei decreti contro le congregaz vnì 
religiose. x 

I membri della stessa riunione espre-sero 


f 


che | 


| dente di 


imminente interpellanza Go- 


delle mantenga fuori 
poro iga fuori del terreno delle 
Ne: cireoli parlamentari si biasima alta- 


mente l'uso radicato nel ministero degli e- 
steri di comucicare, avanti il tempo, tutti i 
documenti diplomatici ad un noto corrispon- 

un giornale inglese. Vuolsi por fine 
ad una tale irregolarità. 

Corre voce che i com:onenti la destra del 
Senato abbiano dom»ndato al signor Simon 
se accetterebbe la presidenza, qualora il si- 

ci insistesse nelle sue dimissioni. 
jon avrebbe risposto che non 
> mai d’atteggiarsi quale avver- 


accetterebi 


sario al governo. 
Londra, 22. 
Lor] Be.consfield raccomanda allà regina 


ina di lord Granville, cualora lord Har- 
leclinasse all'offerta fattagli. 
La sitvazione è molto incerta ed anormale. 
Il contegno di lord Beaconsfield è giudicato 
molto severamente dal pubblico e dalla stampa. 
Torino, 22. 


La città è animatissima. 
Si stanno riparando molte vie, restaurando 
te delle case ed abbellendo i princi- 


Stasera avrà luogo la prima rappresenta- 
ione del Conte Rosso del Giacosa. L’'aspet- 
E è immensa. Il teatro è già tutto ac- 
‘0 per tre sere. 

Torino, 22. 
sizione riuscirà veramente magnifica. 
nosizione è perfetta ed elegante. 

re esposte ammontano già al Lu- 


Ì 
te 
Ì 
| 
I 


neralmente che la pittura avrà 
questa volta il vanto sulla stessa scultura. 
In ogni modo ritiensi che il risultato arti 
stico sorpasserà ogni aspettativa. 

Per la cerimonia dell'inaugurazione è già 
quasi tutto in ordine fino da oggi. 

Il locale è stupendo: l'apertura. riescirà 
magnifica ed imponente. 


2 


Torino, 
vsitario per le feste del 
isce il dispaccio diretto 
rima, nel quale si asse- 
ti di questa città s'erano 
rsita stessa. 

Napoli, 22. 
ta mattina il sindaco e l'assessore per 
i lavori pubblici manicipali sono andati a vi- 

are i lavori della ferrovia funicolare del 
‘he sono stati trovati bellissimi e 
compiuti. 


N Comitato uni 
esposizione sm 

ino alla R 
e gli stud: 
nati dall'U! 


Que 


Il coneessionario della ferrovia, signor Oblieght, 
ha ricosuto i! seguente telegranima dal sindaco 


2. 


Napoli, 22. 
ita discesa del cono per funicolare opera 
da, miei rallegramen: 


Taureramm STeFAM 


TORINO, 21. — Il Monitore delle strade ferrate 
aununzia che si aprirà il 1° maggio il servizio 
pubblico, in via d’esperimento, della stazione ma- 
Pittima di Venezia 

LONDRA, 21. — Il Times dice che, fino a tanto 
che principî i quali ispirano la circolare di F: 
cinet avranoo in Francia le prevalenza, la Francia 

l’inghilterra s1 troveranno d'accordo nel man- 
pace e l'equilibrio politico all’Oriente e 
e d'Europa. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna 

< Il ministro Trieupis indirizzò ai rappresen- 
tanti della Grecia all’estero un dispaccio, nel quale 
li invita a chiamare l'attenzione delle potenze fir- 
matarie del trattato di Berlino sull’intenzione 
della Porta di mettere ostacoli ai lavori della, 
Commissione tecnica per la delimitazione della 
frontiera greca ». 

LONDRA, 2î. — Tutti i giornali del mattino an- 
nunziano che la regina incaricherà il marchese 
d'Hartiaston di formare il nuovo gabinetto. 

NAPOLI, 21. — La principessa imperiale di Ger- 
ce oggi un’ascensione sul Vesavio colla 
fanicolare, la quale funzionò perfetta 


mente. 
La principessa esternò la sua soddisfazione al 
ngezuere. Olivieri e agli amministratori della 


ò il Conservatorio di musica, e fa 
applausi entusiastici. Egli assistette 
uzione di varì pezzi di musica italiana 


LONDRA, 2}. — I ministri indirizzarono una 
lettera ai capi dei loro dipartimenti, prendendone 
congedo e ringraziandoli dello zelo mostrato in 
questi ultimi sei anni. 


Bonaventura Severini, gerente  responsatile 


Premio agli Associati di FANFULLA 
a del giornate è saglia o franco- 
botti Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, vio Porta N 36, 
Pron 4,50 eno quelsiasi dei vosami della Raccolta : 
dieci volumi, per lire 16,50 venti 
quaranta volumi, per lire 40 
dela 5 serie pubblicate ; per 
dumi pebblieati Vabbonamento alla 
o dei romanzi pubblicati 


Mindando nna fa: 


Rivista corte 
he Mustrazioni e ruovi e numerosi 
bblica ogni domentea. Anvo L. 5. 
somero cont. 10. — Ai nvenditoni 
Duezione via S. Teresa 26, Torino. 


(8342 Bj) 
E da To pgisisici cerchino dar libia l'appian- 
dito romano delta Guidi: Mio una ensa min? 
Ricor sino ciocane spara — Lire 


CM al 
picci « GRIDO DI GUERRA » Con 
fer: 1: Lisi A/berti venuta al Circolo Filologico di 
Firenze — Prezzo L 1 dai principali Librai. (8314) 


Î joni icerom io principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Moniecitorio 127; 
nerina ria il corni giornale sì ricevono esclusivam 
ed in Londra presso i 


Le inserz 


te presso l’Agence pri 


ignori E. 


ANTI 


ALLANS Ho 


‘volte l'ho di frequente 
re ii peso pro- 


È “Manchester square, Londra, 


LA SIGNORA Grassa—Come fard a pu 


tamente ricevuto un buosi acconto 
diminuire la corpalenza” 


XI Signor P. Armnott, del’ Elbe, Prus 


icine Comp. în data 


del Alana Amei- 


nen VERRETE 
3 Bessie eicoy Co pe iero pole contento SMS 
‘ATLANS ANTIFA: vecesa tto imac prodi 


% per ogni bottiglia. + a 
late "Come procurare! la magrazza senza morir di fame. 


Spacolo biolato 
RACKER e COMP. Rame 


BOTANIC MEDICRIAL CO.. PROPRIETARI, BUFFALO, N.I. 


‘Axo ar GREAT RUSSELL STREET BUILDINGS, LONDO? 


USA 
. 


morir dî fame” 
sumaue falsi 


MILANI MILANO 

Va Torino, 28 (H R GUZZI Via Torino, 23 

Speelatità in oggetti di Somma elastica 
Foglie di Gomma con e senza tela 


VALVOLE IN GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 

|A co ila er Pap d'incendio  diafimento 

TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 

| Cinghie di gomma © tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 

| Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 


CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini e materassi ad aria 


VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO | 


Articoli în genere sopra modello o disegno 


PAPIER W INS Rimedio sovrano per le 
affezioni di petto, 
catarri, mal di gola, bronchitiee, infred 
ure, reddori e dei reumatismi, dolori 
imbaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri 
mari dottori di Parigi. 
Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


NUOVA 
SOLIDISSIMA E COMODISSIMA | 
Le parti mobili | 
sono montate in 
ottone. Si pnò dare 
tregradi d’inclina- 
zione a volontà. 
Un minuto basta 
D per aprirla o chiu- 
derla. È infine la 
più elegante, la 
più leggera è la 
più confortabile 
uso dei giar- 
i, terrazzi, ecc. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 1,50 
.. Deposito esclusivo a Firenze, Kmporio Franco 
Îtalisno C. Finzi e C., via Pauzanì, 28. 
‘A Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e 
via Frattiba 844, angolo palazzo Bornini. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti 
non insudicia e non lascia nessun odore, — Leffetto 
è garantito. ; 

Si vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 el 
1.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DÎ ZINCO per l'applicazione della pol- 
vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti: 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 454 © via 
Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


en] 
MA US, 


PILLOLE DIGESTIVE 


ALLA PANCREATINA 


d DEFRESNE, farmacista di 4* Classe, Parigi 


jon 


il più potente digestivo 
ntela carne, ma 


ole. Egli è dunque permesso di 


ito per la Pancreatina senza il | | 


tte dai medici contre le affezioni seguenti. 


tive digestioni, I 
Vomiti, 
Enfiagioni dellostomaco, 


Gastriti, 


Gastralgio, 


Malattie del fegato, 
Smagrimenti, 


Sonnolenza dopo i pasti, e vomiti cheaccompagnano la gravidanza. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci. 8, rue Vivienne. 


via di Piewraj90-91. A Mii 


se Manzoni e 


OLIO:BRUN 
“pi FEGATO DI 
DEDE 


È CAVALIE 
UFFIZIALE DI 


Riconosci: 


MERLUZ 


0. 


SCROFOLOSE. 


EGIDI e BONA 
e SOCIETÀ FARMACI 


rogna È 
TO INFANTILE, 


dermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del te 


lcursale, dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria 
franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 54 e via Frattina 84 


di LERAS,, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 


fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi e senza appetito. 


respinto come una dannosa contraffazione. 


FOSFATO DI FERRO 


Questo fiquido simile a una acqua minerale ferruginosa concentraa è il sole 
ei ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del giobulo sanguigno, 
possiede l' inestimabile vantaggio di agire come ripara/ore e ricostituente delle 
ossa e del sangue. Esso non coslipa giammai, non fatica lo stomaco, non enne- 
visce affato i denti, Il Fosfato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di stomaco, la pallidezza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 


Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
2. e firma Grimault & Clo, il bollo del Governo francese deve essere 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, 8, rue Vivienne, 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
le Pubblicità E. E. Oblieght, Parigi, 21, rue Sant-Mare 
E. E. Obbeghi 


W-YORK 


MPASNIA 


ai signori 
Vogler è Francfort] 


sogo i soli proprietari det 

tooco di garanzia è di tati i enel 

ti riparto degli uti si fa ogei 20m 
assicnrati nei IS > 

..0G2,183.85. 

Sale principale ©. 

18 Broadway New=York 

ne generole per l'Europa 

de l'Opera 18, Parigi 

ta 


oni della Compagnia 


0 1 sign 
piazza Braoca, palazzo Sant 


La naturale aequa 
amara minerale di 


FRIEDRICHSHALL 


i trova in tutti depe- 
siti di acque mine- 
rali B 


iore ed il più gu 
, perchè posso 

buoni alimenti è 
bevande fortificanti. Esse non ca 
Igiopano alcun disgusto o fatica. 


RAPPRESENTANZA 


i cna casa di Parigi] 


rese di vendite (rav raga) RR A INA 


"pi-[per ta Parto {1 fiscon) senza preparativo 
[e senza lavatara. 


A 3008 nosEA 
POMATA se coirn ta 
PELLI BIANCHI i tro priora eso. 
-l'PRLLIOR, #1. me Vncose, Pang 

"ito roc” GIARDINIERI, via del 
cero 8-51 om. 


Riscaldamento e Ventilazione | 


di alloggi piecoli e grandi, Scuole, Uffiel, 
©hiese, Teatri, Collegi, ece, 


COI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


GB, PORTA è C. cant. GR. MONTI è DUCA LITTA | 


Specinlità di Fesieatei per ogni sorta di industrie. | 


Cucine Economiche 
perfezionate grandi e piccole 


Torino, via Madama Cristina 27, casa 


Roma, via Priorato 9, ing. Romi 


Servizi Postali ltalissi 
Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
zodì, toccardo Messina, Catania, Port-Said, Suez a Aden. 
» Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1}? di sera toe- 
cando Messina. 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla ‘lomenica col vapore per Tunisi) 
» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 
» Messina è Catania, tutti | giovedì alle 112. cera. 
» Singapore e Batavia toccando Porto-Saii, Susr, Aden, 
les, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
9er Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena, 
» Livorno ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 4/2 pom. 
a domenica alle 8 antim. 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 41? pom. 
» Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 
p:scola, Orosei e Tortoli), e tutti i mereoledì a ore 1 pom. direte 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 
îl ® d'ogni mese x mezodì. sr” 
Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


rtedì alle $ sera toccando a Civitavecchia, @ tutti 
ezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mez- 
toccando vecchia, Terranova, Siniscola, Orosei @ 


» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera @ mezzanotte, @ 
" e domenica a mezzanotte. 

» Portotorren ogni giovedì alle 8 4/2 sera direttamente, tutti 
i marioli a mezzanotte, focesndo Civitavecchia e Maddalena e 
atte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 

» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 


A Roma presso A. Manzonie C. via di Pietra 90-9%. A Milano presso Manzoni e «g| *® Senova ogni martedì alle 1 è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. a 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


pertagliarei capelli 


BREVETTATE E GARANTITE 


Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, ma il mo- 


dello è più piccolo e di forma elegante. 


Nel pettine inferiore la parte che deve stare in contatto della pelle è di bufalo el 


la parte superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza dil 


un pettine di cui appunto fanno l'ufficio. 


Tn ur minuto con questa forbice si taglia regolarmente i ca) 
lasciandoli della lunghezza di un centimetro e mezzo a due ce) 


bisogno. — Questa forbice è indispensabile non solo ai 
quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi nilitari 


pelli ad un uomo, 
‘ntimetri secondo i) 


parrucchieri © specialmente 
0 di marina, Collegi, Se_ 


minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ecc. ecc. 
Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
|— Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


dei Panzani 28. 


Corti e Bianchelli, via dei 


——<--,x;rrtr2err——__m 
Non più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 


L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: 
L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire 


quel di conservare all’epi 
"mpo. 
prevenendone il ritorno. 


Prezzo del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 
Si trova presso i principali, profamieri © Parrucchieri di Francia © dell'Estero. 


ito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. Fil 


ini e C. via dei Panzani 28. Mila; 
- Em. 2%. Roma, aila succursale dell'Emporio 
A, angolo palazzo Berni 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 

» Maraigglia, toccando Genora tutti i sehati cre i po 

» Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitaveo» 
chis e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 

« Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 antim. 

» L’Arcipelago Toscano (Gorgova, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì allo 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della 

piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA el sig. Ernesto Dedtnai 

[rl NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Seleatoto 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B. Kenter 
premiato con; Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
Apprezzata non sclo in lfalia ma anche 
ro, dà un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, assolutamente 
economico È facilissimo ed alla portata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
gizone l'istruzione cho va unita ad ogni 
. È necessario poi perchè riesca spu- 
mante che la temperatura sia mantenuta 
alma!) Pai Rmamar (cioe 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3.00 
Eli da litri 50 L. 1,60 
4 VINO Rosso 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L_2,20 
Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C- 
tialiano Corti € Bia, Sla ga 
Biel Debelli, via del Corso 454 © via Frattina, 
‘gare su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
NB. Questa polvers i cm 
spa no dre dmn e de to 


| 
| 
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ragiona 
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dita di 
gogna e 
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più gross 
e rinfoco] 
tino zelo 
Certo, 
tarsi via. 


L'uomo nd 

Ch'egli 
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namorato 
del deside] 
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bustione si 
more è il 
spinge, nel 
ranza dell 

Lo studi 
leggi socidì 
rendono 
alte regio 
l'opera del 
gnerlo noi 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
fecar LETO 
302 [ 7, ; 4 Sao 
5 30 6 Roma, Piazza Montecitorio, 197, 
4 Ss Pi La 
358 LT Ai 
a Lesa 


In Roma cent. è 


Roma, Sabato 24 Aprile 1880 


IIdiciasettesimo numero (1880, Anno II) del Fan- 
fulla della Domenica sarà messo in vendita Dome- 
nica 25 aprile in tutta l’Italia, 


Contiene: 


Proprietà letteraria, La Direzione 
— La magre (versi), Giosuè Car- 
ducci — Pessimismo, Enrico Pan- 
zacchi — Diderot, Bartolomeo Mal- 


A. Marescotti — BidWioteche, Gen- 
naro Buonanno — L'ultimo allievo 
di Canova. C. 0 Pagani — Una 
storia della Romagna, inedita, 
L. Lodi — Libri nuovi — Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia * 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1830: Anno L.28- ' 
Sem. L. 14,50 - Trim.L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


FATTI DIVERSI 


Dio mi guardi dalla tentazione di mettere 
un dito tra la lavandaia di via Baccina e il 
barbiere che si è beccato, ieri sera, dalle 
mani di quella femmina furibonda una so- | 
Jenne bastonata nella testa. 

Lasciamo pure che quella gente manesca , 
© plebea sostituisca il randello al sillogismo, 
nella discussione dei preprì interessi. Ognuno 
ragiona come può; e per certe teste di legno, 
la legnata sul cranio è l’unico argomento che 
possa fare una tal quale impressione sul 
cervello. 

Del resto, a questi lumi di luna, c'è da 
ringraziare Iddio quando due persono che 
hanro da dirsi una cosa in un orecchio, pi- 
gliano an pezzo di canna d'India per arri 
vare fino alle trombe d’ Eustachio del loro 
interlocutore; e si mettono in mezzo alla 
pinzza, di pieno giorno, alla vista e presenza 
della gente che va per i fatti suoî, a dialo- 
gizzare con cinque minuti di mulinello. 

Date un'occhiata a un giornale purchessia, | 
sotto la rubrica Notizie dell'interno, © alla 
colonna dei Falli diversi, e ci troverete una 
litania di stilettate anonime, di pistolettate ! 
senza babbo nè mamma, di aggressioni che 
rimangono impunite, di assassirî perpetrati 
comodamente dai soliti igoti malfattori, i 
quali tirano il loro colpo, voltano le spallee 
si allontanano tranquillamente, coll intima ! 
persuasione di non essere nè riconosciuti, nè 
molestati. Generalmente parlando, la giustizia | 
informa; ma le sue informazioni riescono sol- | 
tanto a farci sapere che chi si piglia quattro | 
dita di lama nella pancia, ne prova una ver- | 
gogna e un dispiacere da morire!... 

Una volta ogni tanto ne accade una un po” 
più grossa, che leva un certo rumore in paese 
e rinfocola per tre o quattro giorni il sero- 
tino zelo delle autorità competenti. 

Certo, lo zelo ‘di giorno non è roba da but- 
tarsi via... ma vorrei che se ne serbasse una | 


| del circondario, che hanno sciupato il t 


porzione anche per la notte, visto che gli 
assassini hanno per lo più la modostia di-a- 
spettare le tenebre per compiere le loro im- 
prese. 

Capisco... la notte, dicono, è fatta per dor- 
mire, e la polizia dorme; ma se si va di 
questo passo finiremo per non poter più chiu- 
dere un occhio noi che paghiamo a bei quat- 
trini contanti la speranza d'un tantino di 
quiete. 

Ieri a Livorno un assassino ammazza în 
mezzo alla strada quel povero figliolo del 
dottore Ferenzona. La forza pubblica accorre 
il cadavere. L’uccisore non si 


Poco innanzi în Baida si scanna il sacer- 
dote Bonaiuto; in Borghetto si uzcide îl mi- 
lite Antonio Rappa ;‘in Venezia si manda nel 
mondo di là la guardia Dametto con un colpo 
di coltello nel ventre purissimo... e gli as- 


* sassîni rimangono ignoti. 


Oggi in Alessandria della Paglia si scara- 


| venta sottosopra, colla dinamite, una casa e 


le sue rispettive adiacenze..... quattro o cin- 
que morti, otto o dieci feriti, due famiglie 
rovinate, la città impaurita, il paese in al- 
larme..... E gli autori dell'attentato non pos- 
sono essere scoperti, nè assicurati in potere 
della giustizia. 

Corpo di D. 


na Bacco!.. 


Ma a che giuoco 
giuochiamo !..... Che razza di mestiere fanno 
quei signori pagati apposta per tenere gli 
occhi aperti ?.... O non hanno avuto tempo di 
conoscere i loro polli, di rendersi conto delle 


abitudini di una ceria categoria di vagàbondi | 


e di susurroni, non hanno capito su per giù 
dove hanno da metter le mani quando si 
ratta di ripescare un assassino che si na- 
sconde o di acchiappare un furfante che 
scappa via 

Sbagliano strada nelle ricerche? È segno 
che hanno trascurato gli studi sulla topografia 
im po 
ciondolando a girondoloni col naso per aria 
senza guardare dove mettono i piedi; è segno 
che si ficcano sempre in qualche cul di sacco, 
e ci rimangono senza sapere più andare nè 
avanti nè addietro. 

Non riescono a scuoprire i malfattori?.... 
Questo significa che non hanno mai imparato 
a conoscere il personale aflidato alle loro cure 
paterne, che non hanno studiato il casellario 
criminale, che non, sanno a mente la lista 


dei pregiudicati, che non hanno avuto dalla | 
natura il naso del can da caccia, nè l'occhio | 


del fisionomista che distingue alla prima un 
farfante da una persona ammodo. 

E allora facciano un altro mestiere. Aprano 
una botteghina di fruttivendolo, ri: 
negozio di corone per il rosario, si stabili 
scano rigattieri, pizzicagnoli, commercianti 
di stuzzicadenti usati. Ma non facciano il que- 
store, il delegato, l'agente di polizia... 
neanco il ministro dell'interno 

Non trovano l’assassino?. 


| 
i 
I 


O se lo cercano sempre dove 
non è, dove non può essere; fra i gruppi 
delle persone ammodo, nelle società dei si- 
gnori per bene !.... E non vanno o non ardi- 
scono andare a raccapezzarlo in certi conci- 
liaboli, in certi capannelli, in certe congreghe, 
che hanno ramificazioni estesissime, prote 
zioni efficaci, relazioni segrete e sicure. E 
non ci vanno perchè hanno paura di allun- 
gare il passo sopra un terreno ignoto, di toc- 
care un vespaio pericoloso, di sollevare una 
cagnara che non finisca più. A manifestare 
certi sospetti, non si sa mai a chi si dà un 
dispiacere l.... 

Il male è che il dispiacere l'abbiamo noi, 
cittadini spiccioli, a cui la tranquillità del 
paese preme molto e costa anco di più. Ed 
è un dispiacere grosso..... quello di non sa- 
pere più di che morte s'ha da morire 


fre 
wu 


DA PARMA 


21 aprile. 

Vi scrivo per tenervi parola di questa esposi- 
zione d’arte antica che non poteva riuscire dav- 
vero in modo migliore. Basti questo, che in grazia 
dell’affluenza grandissima dei visitatori, la Com- 
missione ordinatrice ha dovuto aumentare di otto 
giorni il periodo di già stabilito per la sua du- 
rata. Vi dirò anzi di più: vi dirò che il successo 
della mostra è stato tale, che una quantità di 
ignori, i quali, non si sa perchè, sul principio a- 
vevano fatto l'indiano e s'erano rifiutati di e- 
sporre le rarità da loro possedute, si sono fatti 
un dovere di correre în questi ultimi giorni al 


| museo e di consegnare al marchese di Soragna 


ed al cavaliere Mariotti i loro oggetti preziosi, 
per metterli sotto gli occhi, o sotto il naso, come 
volete meglio, del rispettabile pubblico e dell’'in- 
clita guarnigione. 

Un po’ tardi è vero; ma como dice il prover- 
bio: nieglio tardi che mai. 


DC 

Troppo ci vorrebbe a darvi notizia di tutte le 
anticaglie preziose che în questi giorni ho potuto 
ammirare. Vi parlerò, sala per sala. dello rarità 
principali. 

Eccoci nella sala A. Prendo nota di un meda 
gliere ricchissimo, che contiene le monete della 
zecca di Parma, dalla prima battuta da Carlo 
Magno (771-800) fino alle ultime di Roberto I di 
Borbone (1854-59). Più oltre, un secondo meda- 
gliere contiene le monete battute dalle zecche di 
Piacenza, di Vittoria, di Soragna, Borgotaro, Bardi 
e Compiano. Come vedete, la sala A è riserbata 
esclusivamente all'esposizione monetaria: un’e 
sposizione che l'onorevole Doda malgrado tutta 
la sua buona volontà ed i suoi sessanta’ milioni, 
non è mai riuscito a saper fare. 

Basta: lasciamo in pace l'onorevole Doda e 
passiamo nella sala B. Osservate laggiù quella 
magnifica vetrina piena di ventagli antichi. Non 
dirò i nomi delle espositrici nè degli espositori 
cortesi per non fare un elenco che non finirebbe 


— 


Fuori di Roma cent. 10 
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più. Mi contenterò di presentarvi i fratelli conti 
Sanvitale, il conte fratello Stefano in prima linea, 
come possessori di tanti ventagli da rinfrescare 
tutte le popolazioni dell’India e dell'Etiopia. 

In mezzo a tutti questi ventagli, belli anche dal 
lato artistico, uno mi ha colpito per il mesto ri- 
cordo che esso contiene. È in madreperla dorata 
€ pergamena dipinta a soggetto arcadico. Appar- 
teneva alla infelice Maria Antonietta regina di 
Francia; passò poi nelle mani dell’arciduchessa 
Maria Luigia, già imperatrice dei Francesi, poi 
duchessa di Parma. Adesso è proprietà del eonte 
Alberto Sanvitale. 

D< 


Nella sala C sono esposti i codici e le perga- 
mene miniate, gli avorî e gli strumenti musicali. 
Ho veduto un Petrarca manoscritto in perga- 
mena. Questo codice preziosissimo è della fine del 
secolo xv ed ha il frontespizio miniato. Appar- 
tiene anch'esso al conte Sanvitale. . 

Fra gli avorî noto: alcuni frammenti di cofano 
con soggetti sacri (secolo xm), proprietà del ca- 
valiere Emilio Casa, archeologo indefesso ed espo- 
sitore più indefesso ancora; un bassorilievo rap- 
presentante la benedizione del pane e del vino, 
lavoro del trecento, proprietà del conte Stefano 
Sanvitale; uno stupendo crocifisso esposto dal 
predetto cavaliere Casa; ed infine una Pace del 
secolo x1v esposta dal cavaliere Bosi. 


DK 
Gli strumenti musicali sono pochi, ma prege- 
voli. Ho preso nota di una mandola intarsiata in 
avorio con figure (anno 1656), appartenente al 
signor Casa. L'esposizione è completata con în- 
tagli în legno, miniature ed altri oggetti di gran- 
dissimo valore. 
DL 


La sala D contiene gli arazzi e i ricami; prin- 
cipali espositori: la signora marchesa Faustina 
Lalatta Costerbosa, il cavaliere Bosi ed il mar- 
chese Guido dalla Rosa. Quest'ultimo ha esposto 
un ricamo rappresentante un ritratto del conte’ 
di Firmian, ad imitazione di stampa, opera di 
Felice Rossetti. Porta la data di Vicenza 1771. 


Da 

Nella sala E mi fermo a guardare gli arredi 
saeri, le stoffe, ece. Ammiro una bella veste da 
madonna, proprietà del cavaliere Mariotti; ed 
un nécessaire da lavoro, regalato dall'imperatore 
Francesco I a sua figlia l'imperatrice Maria Luigia 
in occasione della nascita del re di Roma, coi ri- 
tratti in miniatura della matrigna e fratelli e so- 
relle di Sua Maestà. Anche questo appartiene al 
principe degli espositori parmensi, cioè al conte 
Stefano Sanvitale. 

Gli argenti occupano la sala E. E qui ci sareb- 
bero da notare le cose belle e preziose, ma a 
quanto mi avvedo ho già fatto una corsa abba- 
stanza lunga per questa volta. 

Siamo rimasti alla lettera F: ricordatelo. In 
una seconda vedrò di esaurire il resto dell’al- 
fabeto. 


Licurgo. 


Di d 


— El va! el va! el va! — urlano i mo- 
nelli di Venezia, salutando il Carnevale che 
muore. 


a e dila dai monti 


———————————@ 


sT 
IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS i 


Il desiderio di possesso della persona amata. | 
Ecco l’amore per l’uomo:,sia poeta e si chiami 
Catullo, Byron, Simonide o Lamartine ; guerriero 
risponda al nome di Antonio 0 di Napoleone, di 
Errico IV o di Bajardo; nobile siccome Backin- 
gham o nato di popolo come Monaldeschi e Rizzio. 
L'uomo non sa, non può amare altrimenti. 

Ch'egli sia sano di mente e di corpo; che 
il sangue non sia privo dei suoi glcbuli e in- 
namorato non senta premere si fianchi lo sprone 
del desiderio; dite: quell'uomo s'è cibato d’erbe 
in una tebaide o non è un uomo. In lui c'è com- 
bustione solo nel cervello malato. Dappoichè l'a- 
more è il soffio di un Dio creatore che ci so- 
spinge, nella piena conoscenza di noi, o neila igno- 
ranza delle ascose sensazioni nostre! 

Lo studio, la civiltà, il progresso umano, le 
leggi sociali, l'educazione, questo brutale istinto 
rendono meno volgare e trasportano nelle più 
alte regioni del sentimento. Il diamante, sotto 
l'opera dell'artefice, dalle cerìto sfaccettature ri- 
manda raggi di luce più pura. L'operaio può mo- 
dificarne lo splendore e moltiplicarlo, ma spe- 
gnerlo non può. Finchè del primo cristallo resta 
un briciolo solo, vive il fuoco che addentro con- 
tiene. 

Lo studio, la civiltà possono l'amor dell’uomo 
abbellire, ingentilire, sottilizzare, vestir di poesia, 
raffinare fino al più alto grado; ma ricoperto di 
veli o di rose, quel fuoco non estingue mai, e 


scaturisce intero e impetuoso come ogni compressa 
forza viva della natura. 

Nella donna, il fisico e il morale vivono in una 
relazione intima, amichevole. Una creatura di fino 
intelletto ha sempre tutte le delicatezze, tutte le 
profumate ricereatezze del suo sesso. Essa può, 
senza tema, vivere di ideali e spiritualizzare il 
suo amore sino a perdere il concetto della sua 
vera natura terrestre. Il corpo camminerà sempre 
di conserva. Verrà un giorno, un'ora, un istante 
in cui essa volontariamente tarperà le sueali ce- 
lesti. Uno sguardo, un alito, un moto inconsciente 
getteranno quel corpo nelle braccia dell'amante. 
Diana diventa Febea! 

Questo all'uomo non è dato. 

In esso l'epidermide © il cervello vivono cia- 
scuno di vita propria. Onde avviene che l'intelli- 
genza e îl corpo fanno sovente a” pugni fra loro. 
Quanti spiriti sublimi passeggiano per le vie con 
le mani sudicie. Innamorati, quanti grandi nomini 
sposano la serva! 

Più stretto è il legame tra i sensi e la mente, 
più nobile e però compiuto è l'amor delì’uomo. 
Il quale amore se vive di sola materia è volgare 
bestialità, se si nutrisce di solo idealismo è ipe- 
restesia del cervello. 

Nell'uomo sano, di mente raffinata e d’animo 
gentile, l’amore è un misto di sentimento e di 
carne, di voluttà e di idealismo. Riposa nel vero 
equilibrio, nella corrispondenza necessaria delle 
duo essenze onde si compone la sua natura mira- 
colosa, tanto lontane, e pure capaci di tanta affi- 
nità fra loro. 

Così soltanto l'amore è forza viva, umana e 
vera. Così solamente innalza l'uomo e lo nobilita. 


Solo in quella zona, l’amore schiude tutti i suoi 
doni, tutta la sua fragranza divina. 
Più sotto è lussuria. È fuoco, è lava incande- 
scente, che abbrucia le vene e sterilisce la mente. 
Più in alto, è platonismo pallido, incolore. Freddo 


paese!..... Brrr 


CapiroLo XVIL 


1 personaggi di questa istoria non sfaggono alla 
fatale necessità dell'amore. È una forza unica, 
comune, che li azita e preme, ma si cangia e tra- 
sforma nell'ambiente ove passa. Errico ama, ed 
amano Ferraate e il Latina, ma ciò che l'uno 
sublima, l’altro avvilisce. Questi, ignorante, gros- 
solano, brutale, malvagio, dall'amore è reso più 
malvagio e brutale. I suoi desiderî sono volgari, 
nè ombra di gentilezza li attenua. In lui le qua- 
lità del cuore e della mente non frenavano la 
essenza selvaggia della bestialità. Mancano addi- 


| rittura. L'animale è pieno, intero : abbandonato a 


tutta la ferocia del suo organismo erculeo 

L'immagine di Rondinella turba i sonni del po- 
vero Ferrante. Le aspirazioni della ribelle natura 
gli bruciano e frustano il sangue, fan sudare le 
sue tempie sotto la folta e ruvida capellatra 
grigia. La lotta è aperta costante, tenace fra il 
cuore giovane e la mente severa. Ma cuore e 
mente hanno intimo legame in lui. L'uno parla 


| forte e l’altra castiga senza pietà. Così i terri- 


bili incitamenti dell'umano affetto sono mitigati 
dall’animo gentile : così il volgare desiderio pu- 
rificandosi diventa nobile sentimento; la volontà 
di possesso sì trasforma în sagrifizio, in divo- 


per altra via. La mente, l'immaginazione furono 
prima conquistati dalla bellezza di Rondinella ed 
ignorante dei suoi affetti egli s'illude sulle pure 
sensazioni del suo cuore. La fina tempra dell’a- 
nimo s’ingentilisee vie più nel commercio di lunga 
amicizia con la adorata donna. Gli istinti non an- 
cora fanno capolino o sono domati dal rispetto. 
Errico, idealista per naturale propensione, ha 
messo tanto alto il suo amore che quivi :soffio di 
desiderio non giunse. Se un fremito lo conturba, 
egli comprime le bollenti aspirazioni, col pen- 
siero d’un’impossibile conquista. Così per lunghi 
mesi ha nutrito l’amer suo virile, di: fraterne e 
ingannevoli sensazioni. Ma l'eterno fuoco non ‘si 
Sdegne, nè si annullano i diritti della’ natura 
creatrice; l'incendio più lungamente covato più 
prepotente scoppia e divampa. È questa forse la 
febbre che tormenta le insonni sue notti dopo il 
terribile avvenimento delia montagna. 

Le sue membra indolorite lo tengono inchio- 
dato al letto, ma nella misera stanzetta, solitario, 
e sdegnoso di compagnia, egli sente i rombi del 
vulcano. Non chiude occhio e smania in quelle 
faticose notti estive. I sensi intorpiditi gli dànno 
un fuggevole sonno, ma quella pace è rotta ben 
tosto dalla sensazione della sua caduta che non lo 
lascia. Ad ogni istante la terra sembra aprirsi e 
maneargli sotto i piedi. 

E in quelle settimane tormentose, allorchè man 
mano le sue forze ritornano, e la invocata con- 
valescenza giunge sospirata, egli rivede col pen- 
siero la scena della chiesa e ricorda lo sguardo 
di Rondinella în faccia alla divinazione della mo- 


zione, nella protezione paterna onde egli copre la 
fanciulla dei suoi pensieri. > mici 
Ama Errico anch'egli; e l'amore procede in lui | 


rente. 
(Continua) 
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— El va! el va! el va! — gridano aduna 
voce i giornali d’Italia, mandando il mini- 
stero a quei paese. 

E il ministero che fa? 

Un po' il sordo, un po' l'indiano, ma più 
l'indiano che il sordo. 

X fare il sordo l’ha appreso da me, che lo 
gono: può essere che il mio collega Espron- 
ceda, olim esploratore delle Indie, siasi pre- 
stato a insegnargli l’altra parte. 

+ 


Le notizie d'oggi sono: Bonelli più dimis- 
Sionario che mai; De Sanctis malato per 
oftalmia rincrudita; Cairoli sempre florido 
come la personificazione del Buonumore, ma 
un po indolenzito per la corsa fatta ieri per 
la interpellanza Cavallotti. 

Piccole inezie, che non mettono inciampo 
alle « trattative aperte dagli amici del mini- 
stero al fine di indurre i gruppi dissidenti 
della maggioranza ad appoggiare il gabi- 
netto ». — Così la Nazione. 

Ma trattandosi di gruppi, che sugo c'è a 
riunirli in un solo gruprone? È un far torto 
alla rettorica del nodo gordiano ! 


Ritorno un passo indietro per mettere due 
parole non di mio, ma della Devlsche Zei- 
tung sull'incidente Cavaliotti: 

< Pur troppo in Austria — come risulta da 
questo caso, e dalla persecuzione delle comu- 
nità evangeliche in Boemia a cui si dovet- 
tero interessare i protestanti dell'Inghilterra 
@ della Svizzera — è necessario l'intervento 
di fattori esteri per ottenere una manipola- 
zione più liberale delle leggi di polizia >. 

Quel: pur troppo! sospirato in buon te- 
desco dice tante e tante cose. Dice persino 
che l'onorevole Cavallotti fu troppo facile di 
contentatura,'e che se si fosse tenuto più 
sulle sue, la Deufsche Zeitung avrebbe salu- 
tato in lui un fattore più efficace della ma- 
nipolazione di cui sopra. 


» 


Ma chiuderò anch'io l'incidente giacchè la 
Camera l'ha chiuso, ed eccomi sulla via del 
ritorno da Trieste. 

Vedo una folla di contadini che passano il 
confine, abbandonando l’Italia. Chi sono? Mon- 
tanari del Cadore, compatriotti di Tiziano 
Vecellio. Dove vanno? Semplicemente a cer- 
care nella Slavonia una patria meno incle- 
mente. Le terre dei vecchi signori d'Absburgo 
sono dunque diventate per gli Italiani più o- 
spitali delle terre d’Italia ? 


+ 


Ma seguitiamo il viaggio. 

Udine: calma e lavoro. Non v'ha in Italia 
città che faccia parlare così poco di sè. Ha 
la felicità dei popoli che non hanno storia. 

Treviso: calma e lavoro anche a Treviso, 
© così a Padova, dove i partiti politici non 
sono che una finzione alimentata a pretesto 
di pubblicar due giornali diversi di colore e 
di programma, uguali nel culto per îl bene 
indivisibile della città e della nazione. 

Rovigo, Ferrara, centri eminentemente a- 
gricoli, le due città vanno coltivando al mo- 
mento dei campi che non sono quelli della 
politica. Per questi ultimi non vi sono che 
pronostici di loglio e di spine. Ma quant’oro 
di messi in promessa per i primi ! 


. ErI 


Bologna, Firenze. Un pochino di politica; 
ma solo quel tanto che basti a non farne 
perdere la memoria. 

Roma! E rieccoci in Roma, caput mundi, 
ecc., ecc. 

Viva Roma! nello sue grandezze antiche e 
anche nelle sue picciolezze nuove. Che sono 
codeste picciolezze? Incidenti della vita, un 
mal di capo depretino, un reuma cairolino, 
un’infreddatura micelina. Cose di stagione, è 
passeranno ! 


Il sindaco di Pallanza ci serive: 


<Nella circostanza del matrimonio al quale al- 
Iade l'articolo pubblicato nel di lei giornale n. 96, 
fu presentato come testimonio certo signor cava- 
liere Pariani, persona distintissima, ma che non 
poteva legalmente assumere una tale qualità come 
che non residente nel comune; ostandovi il chiaro 
disposto dell’articolo 351 del codice civile, arti- 
colo che è alla portata di qualunque persona 
senza bisogno che un avvocato ne dii la spiega- 
zione. 

Osservai, nei modi i più urbani, che il signor 
Pariani non poteva essere assunto come testi- 
monio. Ne fu presentato allora un altro, il fratello 
della sposa. Ma anche questo non poteva essere 
assunto a tale ufficio, e ciò per la semplicissima 
ragione, che egli pure, al pari del signor Pa- 
riani, non ha la sua residenza nel comune. 

Ecco tutto. 

Lascio quindi a tutte le persone, che hanno cri- 
terio e che non si lasciano acciecare dalla pas- 
sione dei partiti, il giudicare se la mia condotta 
non sia stata regolare; se io non mi sia unifor- 
mato a quanto è rigorosamente prescritto dalla 
leggo. 

Della Signoria Vostra pregiatissima 

Devotissimo 
CuetTi CostANTINO 
sindaco di Pallanza. 

Pallanza, aprile 1880. 


FANFULLA 


* 
E’assassinio del Ferenzona. 


Livorxo, 22 aprile. 

Il cadavere del Forenzona venne ieri sera tra- 
sportato senza alcuna pompa nè accompagnatura 
dall'ospedale alla stanza mortuaria. Durante Ja 
notte è stato condotto al camposanto, e questa 
mattina inumato. 

La polizia ha proceduto a diversi arresti, e 
crede di avere nelle mani le fila del complotto. 

Si è atteso tutto il giorno l'inviato dal  mini- 
stero dell'interno, ma ‘inutilmente. Dicesi essere 
il commendatore Bolis. 

Ad ogni modo, io credo che anch'esso non riu- 
scirà a nulla, e che la più fitta tenebra seguiterà 
ad avvolgersi intorno a questo atrocissimo fatto. 

ARDE 


* 
ili infantili di Palermo. 


Patarmo, 20 aprile. 

Il concerto dato la sera del 14 corrente a be- 
nefizio degli asili d'infanzia è riuscito splendida- 
mente. Il comitato, composto di gentili signore, 
non risparmiò fatica alcuna per rendere il pro- 
gramma attraente. Basti citare l'Ave Maria di 
Gounod e la Carità di Rossini, eseguiti da qua- 
ranta signore, senza contare Meyerbeer, Verdi, 
Mendelssohn, Braga, Auteri, Mercadante, Bozzini, 
Gomez, che contribuirono a completare la festa 
colle loro composizioni. 

La sala della Filarmonica Bellini, resa gaia da 
festoni di fiori ed ancora più da miriadi d'oe- 
chioni sfolgoranti, accoglieva un migliaio di per- 
sone che tin dalle otto occupavano i primi posti 
Vi darò pochi cenni. A foul seigneur tout honneur! 
Le signore nei cori ebbero l'ammirazione dì tutti; 
applauditissime, e, poverine, bissate. Si fremeva 
sotto l'impressione della deliziosa onda di suono, 
e sotto quella ancora più intensa dell'onda di luce 
che pioveva da certi occhi indimenticabili. L'ese- 
cuzione fa inappuntabile. > 

Dopo i cori piacquero molto la signorina Alù, 
egregia pianista e compositrice avvenirista 

La Leggenda valacca di Braga, interpretata 
squisitamente dal signor Albanese, un cieco nato 
valente suonatore di violino, e dalla signorina 
Romano. 

Sì passò insomma, una bella serata e sì fece un 
bel gruzzolo a vantaggio dei poveri fanciulli, che 
benedìranno tutte le persone di cuore che vennero 
loro in aiuto, e sopra'tutti la nobile marchesa di 
Ganzeria, la quale merita ogni lode per essersi 
principalmente cooperata alla riuscita del con- 


certo. Mento. 
Di 
DE: 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 aprile. 

Sua Maestà il Re partirà per Torino questa 
sera a mezzanotte in punto, con treno speciale. 

Sua Maestà sarà accompagnata dai seguenti 
personaggi: Sua Eccellenza il ministro Cairoli; 
Sua Eccellenza il ministro Villa; Sua Eccellenza 
il generale marchese Medici, primo aiutante di 
campo di Sua Maestà; generale Morra di Li 
vriano, generale Menotti, comandante Mantese, 
aiutanti di campo; tenente colonnello Della Ro- 
vere, tenente colonnello Boschetti, capitano D' 
yala, ufficiali d'ordinanza ; marchese Borea d’Olmo, 
maestro di cerimonie. 

Sua Maestà parte în forma privata. 

Il treno reale giungerà in Torino domani alle 4 
pomeridiane. 


vw 


Teri sera, 01 Èreno delle 9.32 giungeva tra noi 
da Napoli Sua Altezza Imperiale la principi 
Vittoria di Germania. 

Sua Altezza era accompagnata dal conte Seken- 
dorîî, dalla contessa Kalkreutk e da tutto il suo 
seguito. 

La principessa Vittoria, come è sua abitudine, 
volle ritornare in Roma in forma affatto privata; 
per cui alla stazione ieri sera non c'erano a 
ceverla che la signora von Keudell ed un s 
tario dell'ambasciata germanica. 

Stamani Sua Altezza Imperiale sì recò a visi- 
tare l'Istituto archeologico germanico. 

Fu ivi ricevuta con tutti gli oneri «dovuti al 
suo rango dal professore Helbig e da tutti i per- 
sonaggi che compongono l’Istituto. 

All’entrare nella gran sala un bambino del pré- 
fessore Helbig offriva alla principessa un 
fico mazzo di fiori. 

Sua Altezza poscia onorava di sua visita lo 
studio di scultura del signor Alt, in via San Ni- 
colò da Tolentino, n. 72. 


ssa 


Il visconte di Javary, ministro plenipotenziario 
ed inviato straordinario di Sua Maestà l'impe- 
ratore del Brasile presso Sua Maestà il Re d'I- 
talia, è seriamente infermo. L'annuncio della di 
lui malattia ha destato un vivo rincrescimento 
in tutti i componenti del corpo diplomatico e- 
stero, e negli amici che l'egregio diplomatico an- 
novera in Roma. 

ll visconte di Javary fu nel 1871 il primo di- 
plomatico estero che si recò a presentare i suoi 
ossequi a Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele, 
ed è noto per la costante ed affettuosa simpatia 
verso il nostro paese. Associamo di cuore i no- 
stri voti a quelli che fanno i di lui amici per la 
sua completa guarigione. 


contrariamente a quanto ffanno asserito certi 
giornali, Sua Eccellenza il signor von Keudell, 
ambasciatore di Germania, non è ancora perfet- 
tamente ristabilito. 

Giova sperava però che tra pochi giorni Sua 
Eccellenza potrà trovarsi almeno nello stato di 
salute relativamente buono di cui godeva giorni 
or sono. 


‘Jeri alle 4 112, nel palazzo Altemps, ebbe luogo 
l'ultima seduta del congresso cattolico. 


ni 


Darò fino alle.6 12. neo * ne 
Presidente onorario: l'ominentissimo vicario, 


(ri n 

cardinale Monaco La Valletta; presidente effet- 
tivo: il duca Salviati. 

Erano presenti 250 persone. 

Fra queste, 2 cardinali, 3 vescovi, 
mori, preti, frati e 10 signore. pa 
si = ia deliberazione che le società catto- 
liche in Italia debbano contribuire con ogni possa 
< alla fondazione di un giornale cattolico, il quale 
abbia una grande ed equiparata diffusione per 
tutta Italia e che si possa vendere ad un sold» ». 

Si stabili di usare ogni mezzo legale acciò sia 
introdotto l'insegnamento religioso nelle senole, e 
specialmente nelle clementari secondarie. 

Pin indi proclamata Roma quale sede del faturo 
congresso nel prossimo anno. —— 5 

llcduca Salviati dichiarò chiuso il congresso e 
pronaneiò un breve discorso ringraziando tutti gli 
intervenuti. 
"Tutti i membri del congresso si recarono po- 
scia alla cappella del palazzo Altemps, ove fu 
cantato l'inno ambrosiano. 


molti monsi- 


Co 


Domattina tutti i pellegrini francesi si radune- 
ranno nella basilica di San Pietro, ove udranno 
la messa e si comunicheranno. 

Calebrerà il divino ufticio un prelato in forma 
solenne. x 

Il giorno 25 del corrente i pellegrini saranno 
ricevuti da Sua Santità Leone XIIL 

Nella mattina del 26 i pellegrini suddetti si ra- 
duneranno per l’ultima volta nella chiesa di San 
Pietro. 


L'onorevole conte Emanuele Borromeo ha rice- 
vato dall'onorevole signor principe Gaetano Di 
Belmonte la lettera seguente: 

< 22 aprile 1830. 
Onorevole collega, 

M'affretto rimetterle lire 4500, le quali ta 
che il signor barone Eugenio Franchetti erog! 
di buonissimo grado, prelevandole dalla vincita 
della scommessa avuta col signor conte Greppi, 
a favore dell’ospizio dei ciechi Margherita di 
Savoia. 

Con sensi della più distinta stima c co 
zione mi pregio protestarmi 

Della S. V. HLma 


Der.imo obbl.mo 
BELMONTE >. 


Domenica prossima, 25 corrente, nella sala delle 
conferenze degli ingegneri al Collegio Romano avrà 
luogo l'esposizione del nuovo progetto per la fer- 
rovia Roma-Solmona, con locomozione special- 
mente idraulica. 


Domenica alla scuola superiore femminile avrà 
luogo l’ultima conferenza del professore cavaliere 
C. Belviglieri sui progressi nella conoscenza del 
globo, nella quale tratterà egli i seguenti temi: 
« Gli Olandesi — L'Oceania ‘— Progressi della 
scienza geografica ». 


NostRE ]NFORMAZIONI 


Oggi, alle dodici meridiane, s'è adunata la 
sotto-commissione per i provvedimenti finan- 
ziari, onde condurre a fine la discussione dei 
i presentati dall'onorevole Magliani, 
iscusso e approvato il disegno di legge 
salle concessioni governative. Ha poi adottato 
a maggioranza di voti la proposta di vinco- 
lare le nuove imposte alla abolizione graduale 
del macinato. Nella prossima adunanza co- 
mincierà la discussione del progetto di legge 
sul macinato. 

Ora sarà riferito a voce sui diversi progetti 
di nuove imposte alla Commissione generale 
che sarà convocata domani, e alla quale tocca 
di nominare i relatori. 

Tutte le notizie date dai giornali, anche 
ufficiosi, sulle riunioni della sotto-commissione 
nei giorni passati sono state, come si vede, 
molto inesatte. 4 


Ci si assicura che il ministero voglia pre- 
sentare alla Carnera il progetto per un bi- 
mestre di esercizio provvisorio, prima che si 
incominci la discussione del bilancio dell'in- 
terno. Non pare improbabile che l'opposizione 
di destra e i gruppi di sinistra dissidente si 
decidano a combattere il ministero in quella 
occasione, se, come atfermasi, il Consiglio dei 
ministri ha deliberato di posare la questione 


di fiducia sul termine dell'esercizio provvi- 
sorio. 


A Monte Citorio corrono voci molto diverse sulle 
trattative del ministero coi capi dei grnppi dis- 
sidenti, e sugli intendimenti definitivi degli ono- 
revoli Cairoli e Depretis. Iministeriali assicurano 
che l'onorevole Zanardellisi sîa arreso alle istanze 
dell'onorevole Cairoli e dei comuni amici; che 
abbia anzi promesso di astenersi nella discussione 
del bilancio dell'interno; ma l'opinione prevalente 
è sempre quella che l'onorevole Zanardelli e l’o- 
porevole Crispi sieno riusciti ad un accordo, e 
che solo l'onorevole Nicotera esiti un poco, seb- 


bene questi sia molto malcontento del ministero 
per il modo di procedere adoperato verso di lui. 

Vuolsi che le discussioni negli ultimi consigli 
dei ministri sieno state molto vivaci e che alcunì 
ministri sieno giunti a minacciare di dar le loro 
dimissioni se il gabinetto non addiveniva ad un 
accordo con quei gruppiédi sinistra che gli sono 
più omogenei; che furono escluse le trattative con 
l'onorevole Nicotera per la forte opposizione degli 
onorevoli Miceli e De Sanctis; che fu deciso di 
modificare il ministero soltanto dopo il voto e 
conforme al voto. 

Però tutte le diverse combinazioni messe avanti 
sono premature per ora, e del resto alla Camera 
acquista sempre maggiori probabilità la crisi to- 
tale del gabinetto Cairoli-Depretis. 

oggi alle 2 pomeridiane s'è adunata a palazzo 
Madama la Commissione per l'esame del nuovo 
codice di commercio. La relazione è già sotto i 
torchi. 

Sappiamo che al ministero della guerra sono a 
buon punto gli studi opportuni per migliorare il 
personale delle compagnie alpine e renderle più 
‘adatte ai servizi che esse sono chiamate a pre- 
stare. 

11 progetto di legge sulla posizione intermedia, 
già da noi annunziato, sarà presentato lunedì o 
martedì al più tardi. 

Nella ventora settimana è aspettato a Napoli 
uno dei più distinti ufficiali superiori della impe- 
riale marineria russa, l'ammiraglio Popou, il quale 
ha incarico dal suo governo di studiare i progressi 
fatti in questi ultimi tempi in Italia nelle costra- 
zioni navali. 

Abbiamo da Vienna in data del 20 cor- 
rente: 

Posso assicurarvi che il procedere usato dalle 
autorità di polizia di Trieste a riguardo del vo- 
stro concittadino signor Cavallotti è stato qui 
generalmente disapprovato. Non si nega il diritto 
che la polizia aveva di mandar via dal territorio 
della monarchia uno straniero, ma si biasima in 
questa occasione il modo col quale questo diritto 
è stato esercitato. Si sa bene che in questo mo- 
mento il gabinetto Taaffe è seriamente minacciato 
dagli avversari del partito liberale, ed è perciò 
che questo partito più che mai desidera che nessun 
incidente turbi la buona smicizia con l’Italia. 


Gi scrivono da Atene che il ministero presie- 
duto dal signor Tricoupis fa molto assegnamento 
sulle simpatie del nuovo gabinetto inglese a ri- 
guardo della Grecia, © che aspetta la costituzione 
definitiva di quel gabinetto per rivolgersi alle 
potenze, e richiederle di adoperarsi efficacemente 
ad indurre la Turchia a non frapporre ulteriori 
difficoltà ad uno scioglimento equo della vertenza 
relativa alla sistemazione delle frontiere fra-il 
regno ellenico è l'impero ottomano. 


LA CAMERA 


23 APRILE. 

Il tocco è già passato da dieci minuti. Re- 
galo ai lettori la nota dettagliata dei pre- 
senti, perché credo ne valga la pena: 
Presidenti della Camera . . . . N1 — 

e poco buono. 

Ministri della guerra . . . . . 
(manca l'onorevole Depretis, sezione 
oratoria). 

Segretari della presidenza . . . »2 — 

Membri della Commissione del bilancio » 1 — 

Depatati di diverso colore (compreso 
il colore dell'onorerole Garzia) . » 3 — 


>» 12 


Totale N. 7.12 
Aggiungiamo il campanello del presidente, 
i cinque stenografi di turno, otto uscieri. 
quattro inservienti, l'umile sottoscritto ed il 
corrispondente della Gazzetta d'Italia, che 
arriva sempre primo quando non arriva l'ul- 
timo, ed avremo una cifra complessiva di 
ventisette persone e mezzo. Bella cifra! 


* 


Mentre i campanelli della presidenza suo- 
nano a fuoco come disperati, tanto per veder 
di fare un po’ di gente, l'onorevole Mariotti 
dà lettura del processo verbale. 

— Se nessuno ha obiezioni in prop: 
processo verbale sì intenderà approvato. 

I tre onorevoli presenti restan muti come 
pesci. L'onorevole Coppino volge uno sguardo 
interrogativo agli uscieri, fa un cenno del 
capo al corrispondente della Gazzelta d'Italia 
nel caso che questi avesse in serbo qualci 
osservazione, e convintosi che nessuno 
nulla a ridire, pronunzia la formula di rito: 

— Il processo verbale è approvat». 


te 


Arrivano, uno dietro l’altro, gli onorevoli 
Cavalletto, Pianciani, Fambri, Baratieri, Zeppa 
€ Merzario. Così, da otto, siamo saliti a quat- 
tordici. Via, ci si può contentare. 

Ouverture : estrazione dei nuovi uffici. Ne 
avremo per una mezza oretta — il tempo di 
fare una fumatina. 


o, il 


ta 
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FANFULLA 


presenti da quattordici sono arrivati a ven- 
tinove compreso l'onorevole Acton, ministro 
della marina — che è senatoro. 

Fsaurito ieri il bilancio della guerra, oggi 
la discussione è aperta sul progetto di lege 
per le spese militari straordinarie. 

Ha la parola l'onorevole Tenani. 

Egli dice che darà il Suo voto per questa 
legge, perocchè îl suo voto si troverà sempre 
nell'urna quando si tratti della difesa della 
patria. Fa osservare però che il progetto a- 
vrebbe potuto esser presentato un po’ prima. 
< To non ne faccio una colpa alla Commissione 
perché so quali furono le cause del ritardo; 
ima non posso dire lo stesso del ministro che 
invece di abbreviare i termini ha cercato di 
allungarli. Infatti, i tre anni che erano stati 
stabiliti nel primo progetto, adesso sono 
dotti a quattro ». Premesse queste considera- 
zioni, l'onorevole Tenani prende a esaminare 
ì diversi disegni di legge, uno per uno. 


* 


L'onorevole Mazzarella — caso nuovo 

€ singolare — prende degli appunti. L'onore- 
vole Petruccelli Della Gattina, nel salire al 
suo banco, si ferma a dargli degli schiarimenti. 
Che l'onorevole Mazzarella voglia regalarci 
un discorso? Perdio! vi sarà da stare un po 
allegri ! 

L'onorevole Tenani, che oramai ha preso 
Taire, va avanti, palleggiando fra l’attenzione 
della Camera fucili, moschetti e cannoni con 
una dottrina e una destrezza tutta sua. Alle 
tre e un quarto l'onorevole Coppino, messo 
iu pensiero per la salute dell’oratore, gli con- 
cede dieci minuti di riposo. 

Gli onorevoli Ricotti, Saint-Bon, Bertolè 
Viale, Marselli, Balegno, Fambri scendono dai 
loro banchi e vanno a porgere all'onorevole 
TTenani le loro congratulazioni. 

ta 

Passati ì dieci minuti l'onorevole Tenani 
dà la via alla seconda parte del suo discorso, 
che non riesce meno brillante della prima. 
Si diffonde sui fabbricati militari, sul mate- 
riale delle fortezze, sugli altri lavori di di- 
fesa deplorandola trascuratezza del ministero. 
Conclude facendo un caloroso appello alla 

hè sia provveduto alla fortifica- 
zione ichi alpini. 

L'onorevole Gandoifi si unisce all'onore- 
vole Penani per deplorare il ritardo dei prov- 
vedimenti militari. L'onorevole Romeo svolge 
quindi una sua proposta perchè la Camera 
accordi al ministero i mezzi per attuare al 
più presto possibile i provvedimenti contem- 
plati nel p‘ogetto di legge in quostione. 


Egli cr che i denari stan- 
ziati in bilancio ser il nostro ordinamento 
militare sono, secondo lui diegari buitati via; 
e ritiene del pari che saranno bu'tati via 
anco questi rcilioni che si richiedono con 
tanta insistenza per i provvedimenti straor- 
dinari. 

Egli vorrebbe che l'ordinamento militare 
dell’Italia fosse mutato da cima a fond». Il 
paese sente il bisogno di riforme radicali : 
noi siam » agli sgoccioli della legislatura, e 
alla vigilia delle elezioni geverali. Rifor- 
miamo dunque l’esercito, per poter dire agli 
elettori che abbiamo riformato qualche cosa. 

ta 

La parola all'onorevole Saint-Bon. 

L'onorevole Saint-Bun {4 un attacco a colpi 
d'armstrong contro l'onorevole Acton, mini 
stro della marina. Egli difende le grosse co- 
struzioni marittime di cui è stato l'iniziatore 
e ricorda che le grosse navi furono salutate 
dai più entusiastici voti del Parlamento. Va 
per un di più il dire che fra una spaccata e 
l'altra l'onorevole Saint-Bon trova modo di 
tirar qualche proiettile anche al Fanfulla, 
che ha il grave torto d'esser partigiano delle 
piccole «avi. L'oratore cone stendo 
perchè si ac ‘elerino le grandi costrazioni na 
vali già approvate, 0 sì dica apertamente, 
lealmente, se si vuole eutrare in un sistema 
di reazione. 


ta 


L'onorevole Acton risponde dichiarando 
che gli studi per la difesa delle coste proce- 
dono colla massima attività. Egli ammette la 
necessità delle grosse navi; ma non esclude 
l'utilità delle piccole; tanto più che l’espe- 
rienza ha dimostrato che nelle battaglie na- 
valì è il numero delle navi che decide quasi 
sempre della vittoria. D'altra parte bisogna 
per ora rassegnarsi alle navi più piccole, în 
quanto che, avendo speso venti milioni di più 
per il Duilio, il Dandolo, il Lepanto e l'Italia, 
non restano per le altre quattro navi di bat- 
taglia che dieci milioni ciascuna. 


na 


Prende terzo la parola l'onorevole Brin 
per dire che in fatto di costruzioni navali il 
governo non deve recedere dal programma già 
adottato e votato dal Parlamento; poichè il 
continuo variare dei tipi sarebbe un danno 
per la marina. Egli difende la costruzione 
delle grosse navi, affermando che il Duilio è 
la nave che compie la sua evoluzione in un 
raggio minore di tutte le altre. Del resto, egli 
non capisce perchè si debba mutare sistema, 
dal momento che le grosse corazzate hanno 
dato resultati così buoni. 

Il discorso dell'onorevole Brin dà l'adden- 
tellato ad una replica vivace dell'onorevole 
Acton. « Io costruisco le navi fproporzionate 
ai fondi che mi si dànno: datemi mezzi più 


grandi ed io vi farò delle corazzate più co- 
lossali di quelle che avete fatio voi. » 
nt dà] 

A difesa dell'onorevole Acton, si leva dal 
terzo settore di sinistra l’onorevole D'Amir 
Egli deplora che discutendosi di costruzioni 
navali, gli onorevoli Brin e Saint-Bon abbiano 
fatto un attacco così violento contro il mi- 
nistro della marina. 

Di qui l'onorevole D'Amico piglia le mosse 
per fare uno splendido discorso, sovente in- 
terrotto dagli applausi della Camera, e nei 
quale dice un monte di verità. Noi abbiamo 
costruito il Diiléo ed il Dandolo che ci co- 
stano 22 milioni ciascuno. Abbiamo adesso.in 
cantiere l'Italia e il Lepanto, le quali, es- 
sendo più colossali, costeranno una somma 
maggiore. Il Duilio, alla cui costruzione si 
lavora da otto anni, non è ancora in grado 
di tenere il mare. Il Lepan/o, a cui si lavora 
da tre anni, è a quindici centesimi della sua 
costruzione. Se mettessimo adesso in cantiere 


un’altra di queste navi, l'avremmo compiuta | 


fra dieci anni. In caso di una guerra eren- 
tuale, quale flotta potremmo noi opporre al 
nemico ? 

F non basta: queste grandi navi hanno 
sollevato una quantità di problemi che la 
pratica non ha per anco risolti. Quando noi 
vediamo che questi colossi non hanno ri- 
scontro in nessuna delle marine straniere, 
ad eccezione del solo /n/lexidle, della marina 
inglese, perchè ostinarsi ciecamente in questo 
sistema ? 

O non sarebbe meglio invece studiare, di- 
scutere, e intanto (provvedere perchè nelle 
condizioni attuali del bilancio, si abbia al 
più presto possibile una flotta che possa te- 
nere il mare? 

L'onorevole D'Amico termina il suo di- 
scorso fra gli applausi della Camera. Dopo 
di lui, s'alza l'onorevole Maldini. 


*a 


Anche l'onorevole Maldini difente le idee 
del ministro. Anche egli è d'opinione che le 
costruzioni navali debbano farsi in modo da 
riuscire eflicaci, e tenersi nei limiti che il bi- 
lancio ha loro assegnati. 

L'onorevole Saint-Bon prende la parola per 
un fatto personale. Dice che l'onorevole Acton 
ha per la marina l'amore legale che un ma- 
rito ha per sua moglie. L'onorevole Saint-Bon 
vuole invece per la marina dei ministri che 
la amino d'un amore mistico, sentimentale. 

Anche l'onorevole Brin ha da parlare per 
un fatto personale. Consoliamoci. 


L'onorevole Nicotera presenta un ordine 
del giorno coì quale si invita il governo a 
sollecitare la costruzione delle navi di prima 
classe già votate dal Parlamento, e da con- 
sultarsi coì consigli tecnici sopra la scelta del 
tipo. 

Aoosio al'voti è approvato 

L'incidente è esaurito. 


BORSA DI ROMA 


23 aprile. — I corsi di Parigi piuttosto oscil- 
Inati ieri chiusero più fermi. Sembra che per ora 
il ribasso sia finito. Mancano però gli elementi 
per giudicare con sicurezza la posizione, ed in 
tanta incertezza, l'inazione delle Borse italiane è 
pienamente giustificata. 

Nella nostra riunione di ieri sera la rendita per 
fine mese si tenne nominale sul prezzo di 92 05, 
ed oggi fra 92 10, 92 12 12, senza che siano stati 
constatati affari. 

Piccole partite di rendita per contanti trova- 
rono collocamento a 92 10. 

Le azioni della Banca Gener ebbero vive do- 
mande è contrattazioni di qualche importanza. 
ssordite a 595 per fine mese, salirono a 595 
restando domandate a questo prezzo. Le obbliga 
zioni Sunto Spirito, piuttosto deboli, ebbero cor 
trattazioni a 482. 

Iì prestito 1860-64 era debole a 95 02 1r 
94 97 12; il Blount a 95 50; il Rothschild a 10) 

Il Mobiliare nominale 917 e nominali del pari 
gli altri valori; Banca nazionale 2308; Banca ro- 
mana 1355; Tabacchi 951; Gaz 695; Meridionali 440; 
Acqua Marcia 725; Obbligazioni Sarde nuove 279; 
Fondiaria incendi 640. 

La Francia è in aumento a 108 72 12, 10857 112 
il tre mesie 109 45gli chèques. Più deboli la Londra 
3 27 42,27 37 ei pezzi da venti franchi a 21 85, 21 83. 


Apertura ‘della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammoriizzabilo 85 05. 
Id 3.010 83 5 
Id. 5 010 118 97. 

Rendita italiana 5 0/0 84 25. 

Rendita turoa 10 45. 

Dopo apertura ‘nessza affare in rendita. Si 

chiude a 92 12 112, 92 17 12. Generali 59 50. 


Voeritrna 


Sera prin di « Fari 


Ieri sera, all'Hotel Continental, fn offerto 
un grande banchetto al signor Lesseps. 

Questi pronunciò un brillante discorso, par- 
lando delle vicissitudini del suo progetto per 
il taglio dell’istmo di Panama e del trionfo 
che ultimamente ottennero le sue idee. 

Il signor Lesseps finì il suo discorso, ecci- 
tando il popolo francese ad imitare quello 
americano, e facendo voti acciò la repubblica, 
forma di governo accettata da un'immensa 


| Latour, della destra, interrog: 


maggioranza della nazione, sia consolidata al 
punto di formare la felicità del paese. 

Tale professione di fede del signor Lesseps 
fa salutata da frenetici applausi. 

_1l signor Martel giungerà a Parigi sabato. 
Nulla è ancora trapelato sulle sue inten- 
zioni. 

Il Consiglio di Stato annullò senza alcuna 
eccezione tutte le deliberazioni politiche prese 
dai Consigli generali. 


Lendra, 23. 

Lord Hartington declinò l'offerta della pre- 
sidenza del gabinetto fattagli da Sua Maestà 
la regina. 

Si torna a parlare della presidenza del si- 
gnor Giadstone; ed in caso questi pure non 
volesse accettare, pare sarà chiamato a Wind- 
sor lord Granville. 


Torino, 2 
studenti dell'Università torinese, riuni- 
tisi in assemblea, deliberarono, con immensa 
maggioranza di voti, di recarsi ad incontrare 
colla loro bandiera Sua Maestà il Re al suo 
arrivo in Torino. 

Nei locali dell'esposizione stanno compien- 
dosi i lavori per la cerimonia dell'inaugura- 
zione. Molte sale sono già completamente si- 
stemate. Gli ultimi lavori saranno totalmente 
finiti domani. 

Il concorso degli artisti a Torino è gran- 
dissimo. 

Terino, 23. 

Il successo ottenuto ieri sera dalla rap- 
presentazione del Confe Rosso di Giacosa fu 
assolutamente completo. 

Il teatro era affoliatissimo. 

L'autore ebbe quattordici chiamate: due 
al prologo; cinque al primo atto; quattro al 
secondo © quattro pure al terzo. 

Il lavoro di Giacosa, di un merito' indub- 
biamente superiore ai precedenti dello stesso 
autore, piacque assai; ciò ad onta dell'ese- 
cuzione generalmente mediocre ed in qualche 
punto assolutamente insufficiente. 

Stasera replica. 


eLecramm STEPANI 


T 


BERLINO, 21. — Oggi la Borsa rimase chius 

BUDA-PEST, 21. — La Corrispondenza di Pe: 
scrive 

« Il progetto relativo alla revisione delta legge 
sull’esercito propone aleune modificazioni sopra 
20 paragrafi di 

a Il servizio 
contrario il 
cinque ann 
< Il prog: 
rimediano alla sensibile mancanza di ufii 


sato a quattranni; 
la riserva e r 


o StandarA, il mar- 
di formare il nuovo 

ministero, e c0r 

Gladstone. John E ht non entrerebbe nei nuovo 

gabineito in causa del cattivo stato della sua 

salute. 

VIENNA, 22. — Camera dei deputati. — Il go- 
verno presentò la convenzione riguardante le fer- 
rovie austro-serbe. 

La mozione della Commissione del bilancio per 
la nomina di professori ezechi all'università di 
Praga fu adottata con 163 voti contro 147. 

BUCAREST, 22. — Il Giornale ufficiale pubblica 
la composizione dei quadri dell’armata territo- 
riale. Comprendono 30 reggimenti di Dorobanzi e 
12 di Calarasi, spartiti in cinque divisioni. 

La Dobrautscia forma la 5* divisione. 

SAN VINCENZO, 22. — È partito per Genova il 
postale Nord America della Societa Lavarello. 

PARIGI, 22. — Seduta del Senato. — Carayon- 

ulla revoca degli 
e rimprovera al 
durre la politica nel- 


ufliciali dell'armata territori 
ministro della guerra d' 
l'armata. 

Il ministro risponde che una decisione del Con- 

lio di Stato glì diede il diritto di agire in questo 

lo; dice che in parecchi casi questi ufficiali 
erano incapaci e frequentavano le riunioni elet- 
torali; soggiunge che il ministero non tollererà 
la politica nell'esercito, nè ufficiali ostili al go- 
verno. 

PARIGI, 22. — Seduta della Camera. — Godelle, 
bonapartista, sviluppa la sua interpellanza sulle 
asserzioni contenute nella lettera di Journault, 
segretario generale dell’Alzeria, il quale si è di- 
messo in seguito ad un disaccordo col governa 
tore Alberto Grévy. 

Godelle attacca lungamente l'amministrazione 


| dell'Algeria, dichiara che la situazione è cattiva 


in seguito ad abusi di ogni genere cho sì com- 
mettono, e conchiude domandando un'inchiesta 
parlamentare. 

Il ministro dell'interno approva completamente 
l’amministrazione di Alberto Grévy. dichiarando 
di coprirlo colla propria responsabilità. 

Alberto Gréyy discute le asserzioni contenute 
neîla lettera di Journault, confuta le aceuse di Go- 
delle © dimostra che ia sitnazione dell'Algeria è 
eccellente. ‘giunge che l’estensione del re- 
gime civile a tutta l'Algeria produrrà i migliori 
risultati. 

sson e Cuneo d'Ornano, bonapartisti, 
e loro intercozioni e a alcune pa- 


| role du essi pronunziate, sono censurati dal pre- 


sidente. 

Godelle, replicando a Grévy, pronunzia alcune 
parole chie il presidente della Camera giudica in- 
gioriose verso il presidente della repubblica. 

La Camera decide che Godelle sia temporanea- 
mente espulso dalla sala delle sedute. Ne segue 
una viva agitazione 

La Camera approva un omtine del giorno, nel 
quale si dichiara soddisfatta delle spiegazioni del 
governo ed esprime la convinzione che il regime 
civile sia il solo che possa assicurare la prospe- 
rità dell'Algeria. 

La destra si astiene di votare. 

LONDRA, 22. — Îl marchese d'Hartingion, chia- 
mato dalla regina, giunse alle ore due a Windsor. 

Ritornando da Windsor, il marchese si recò 
presso lord Granville, col quale eBbe una lunga 
conferenza per consultarsi sulla situazione. 


Dopo questo abboccamento, il marchese d'Har 
tington, accompagnato da lord Cavendish, visitò 
lord Wolyerton, nella cui casa trovò Gladstone, 
col quale îl marchese ebbe un breve abbocea” 
mento. 

Dopo ia conferenza, l’anione delle coi 5 
dî Stattolk tenne unx riunione. Sn: 

Il telegramma il quale annunziava che la re 
gina aveva chiamato il marchese d’Hartington fa 
accolto colle grida: No, No, Gladstone ! 

DUBLINO, 22. — Avvennero grandi inondazioni 
nel nord dell'Irlanda, specialmente nel basso Baan. 

BERLINO, 22. — Il Consiglio federale approvò 
in prima lettura la proposta del relatore ri- 
guardo alla revisione del suo regolamento, intro- 
ducendovi qualche piccola modificazione. 

Il Reichstag cominciò a discutere il progetto 
riguardo all'appoggio da darsi dal governo alla 
Società commerciale e marittima delle isole di 
Samos. X 2 

Il rappresentante del governo dell'impero di- 
mostrò l’alta importanza di questa Società per il 
commercio e la politica della Germania nei mari 
del sud. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


La Gioventù. Speranze e timori! Ecco, il rie- 
pilogo della vita giovanile. La gioventù è la più bella 
età în cni tutto st tenta, s'intraprende, ed a molto sî 
riesce. I migliori ingegni del mondo, è appunto in questa 
‘0 allori, vudi suì campi di bat- 
taglia, vuoi nelle Università, o. nelle Accademie. Ma 
tale età a'nostri giorni, è quella più bersagliata da 
un terribile fiagello che si chiama Zisi ! Un milione 
di giovani si perdono ogni anno uccisi da questo ter- 
ribile. male. Ecco perchè l'intera umanità e special- 
mente ì cotti di ogni paese st studiarono, e si studiano 
di trovare un rimedio per vincerla. Ecco perchè no- 
mini caritatevoli non risparmiarono le più dispendiose 
ed assidue osservazioni, che durarono talvolta tutta la 
loro vita! Era riserbato perd a questo secolo di pro- 
gresso è dî scoperte, irovare un rimedio che preso în 
iempo opportuno, valesse ad impedire lo sviluppo di 
uma sì crudele malattia. È 
La Tisi, è ormai noto a tutti, proviene sempre da 
ione del sangue. Ora trovato nu Depurativo 
vogliare questo sangue dai principi inaffini 


portati alla pelle sotto forma di traspiro cutaneo. Si 
vende pri dei farmacisti d'Italia. 
————€@=@=<P&@€&CÒ<==————@€—€€=_—= 
LE MAPRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applaw= 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mfa? 
Ricordi di ‘ma giovane sposa. — Lire ®. 


EE ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e FERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Ò Cass fondata mal 1858 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
P'italia: Firenze, via del Panzani, 14, pi p 
— Roma, 8* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via FRATTINA, 5. p.p. (allo 44 alle 
5, domeniche e ieste eco 


prodotto carbonico uxico), non temono 
con i veri brillanti della più bell’acqua. 

Modaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 4867 per le nostre belle imitazioni di perle @ 
pietre preziose. 


RCIINNZZZNE FI ENZE GIGA 


Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Fournit !es nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans 2ug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
frane de port les demandes de pius de vingf-cing lives. 

Procure les catalognes des éditeurs, moyennant vingi- 
ciug centimes chaque — On ne répond qu'aux deman 
accompegnées de la valeur en billets de banque, man- 
dats ou limbres-poste. E 

Pour l'ervoi d'an volume isolé, ajouter cinquante 
centimes pour le port recomman:lé. (8107) 


NIE 2a) 


[V®_ ESPOSIZIONE NAZIONALE 


== 


Sil BELLE. ARTI 


VICTOR STEEL 


Arrotatori americani in acciaio diamantato 


Servono indifferentemente per coltelli, forbici, tem- 
periti, ecc. Utilissimi per tagliare il vetro, rompere il 
ghiaccio, ecc. Di lunga durata. 

Prezzo L. 1,25. ì 

Dirigersi a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzì è C., via Panzani, 28. Roma, alla Succursale 
dell'Emporic Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso, N. 455 e Frattina, 84 A, angolo palazzo 


Bernini. 


+ Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
ne Pubbizità E. E. Oblieglt, Parigi; 24, ruo Sant-Mare 
irsale della Casa E. blieght) 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN | 


STGCENNO COLOSSALE! 


Naova insenzione del dottor Francis 

Pomata universale aumentando] 
le facendo ricrescere i capelli © 
barba (relativamente in pochi gior 
ni) anche sulle parti le più cale, 
(rendendogli il loro primitivo e na-| 

ore. 
omo e per donna. calze, colîi| Al pesto di vista sterapettico 
polsi © mercerie diverse, nonché |guariste tut le affezioni cutanee: 
Rn copiosissimo assortimento di ar-(come serpigine, bottoni, pruriti, 
ficoli di fantasia e giuocatoli da|sarici, tumori, posteme, umori 
soldi 4, 2, 3, 4, 5, 10 e più, tro-|freddi, bianchi © scrofole ecc. ecc. 
vasi nel m di Gactano| Questa pomata rigenera per ec-| 
Nicolini, in via del Corso n. 9. cellenza, dilata la pelle ed i tessuti, 
<on succureale pure al Corso al[previens e toglie le grinze e rende 
| n. 453. Î'colorito magnifico; è Ja migliore! 

Oltre il vantaggio dei prezzi li-|e per così dire l’unica polvere per 
mitatissimi, al compratore viene|lo frizioni, ecc. ecc 
<onsegnata una promessa di premio| _Dirigersi all'inventore a N 
Der ogni lira di spesa, © chi pre[2%6, sirada di Chiaja. Prezzo 
senta 10 di tali promesse riceve|barattolo L. 6 - 5 barattoli L. 
‘un premio del valore d'una lira a|Specialità di tutte specie. 
sua ‘scelta. nazioni esclusive.... 

Per l'ingrosso vengono pure pra- 
ticatiprzsi onvenicatisimi e sarà 
consegnato © spelito il catalogo a 

segnato 0 spe or 


Sai Grande Assortimento 


DOTTORE AXENFELDOI TAPPEZZERIE 


I autorizzato per l’Italia, da con. IN CARTA 8164 
| sultazioni dalle 9 alle 11 gra. 


fallamente ai poveri. Ns Laurima|Wtrionali el estere. a prezzi limi. 
46, I° piano presso Babuino. | Alessandro Manzoni n. fi, Milano. 
8041 P | 


Agli Industriali. Haliani cruz Fratelli Branca, 
Grasso Disincronente mie I reno 1 SOLI CHE'POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
ra L PREMIA' ELFIA 


No più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO FODATO 


di GRIMAULT & Ci, Farmacisti & Parigi. 


ao R lo 
Questo medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode giustamenio 
una grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte 16 Tra ei musto e 
di fegato di merluzzo, Ba Îl vantaggio di non provocare Sieua d'eteziono 
di essere ben tollerato anche dagli stomachi più debali.— Ges oronitole per 
md pei fenciulli contro il Zinfalismo e tutti gl' ingorg@i Cere N it & Cie 
È Causa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimest ficace 
E é il miglior medicamento per le persone deboli di petto, S.A Ele ntro la 
dépurativo del sangue, di maniera che é indicatissì 
î rachitide i tumori e le diverse éruzioni È 
‘Siccome el gran successo ottenuto dall’ uso 
alcuni specil4lore a farne la contrafrazione, € 
essere ritenuto come vero della Casa Gi 
Bi < ia firma deve portare il bollo del Governo 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, rue Vivienne, 8 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 
lrapnreseatante degli acidi alcalini (in 10000 parti 33-6339 di 
soda acido carbonico) #d offre, oltre 2Ì suo pregio come medici. 
inale, la più squisita bibita dielelica. 

‘Prezzo della mezza bottiglia L. 0,80; grandi L 1,25. 


sela per 


| PASTIGLIE 35 BILEN 
| (BILINER VERDAVUNGSZELTCHEN} 

Rimedio infallibile contro i braciori di stomaco, le inter. 
‘rioni della digestione, catarro di stomaco, operano particolar. 
Imente e straordinariameate nell'organismo dei fanciulli, nei 
{differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola L. 1 

A richiesta sì spedisce gratis e franco un opuscoletto ralativo, 


Deposito generale per l’Italia a Milano presso l'Emporio Franco 
Tatiano ©. Fira e C. Galleria Vittorio Emanuele 24. 


| POMPE ROTATIVE 


idella fabbrica Moret e Broquet || 
DI PARIGI i 


'Aspirazione 6 getto continuo, soppressione dei stantuf 
© dello valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


once more eon_e©n0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 


{&| Nessuna faiica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
(Reudita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. | 
Costruzione solidissima. \ 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
x di liguidi. 


ALESSANDRO NAIIMIAS, via della Piazza n. 4, Firenze, ha l'o. TO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA È FILAD! 1! Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 

more d’informare tutti i proprietari di macchine e caldaje a vapore] i la commercio vinicolo. | 
di qualunque sistema e forma, ch’essa gl'invita a fare degli esperi.| 1 BENINETTRRANCA. è il liquore più igienico conoscinio. Emo è recon ff @lio, Aceto, Birra, Essenze, cce 

‘menti, confrontando il Grasso Unciti con qualunque altra ma-|ffi dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 16 3 z > ll'ari 

teria disinerostante più reputata. Se, dopo un tempo giudicato sut.| N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet !fi Il vino non è mai a Cascone 

ficiente da una Commissione di competenza delegata dagli indu-|l{ messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e /fi ll travaso si fa pure dal rubinetto. 


Le più adatte in ragione dei luro meccanismo, delia 
loro solidità e dei loru fuozionamento dolce e regolare 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
| Deposito ‘a Firenze all'Emporio' Franco-italiano C 

Fiozi e C_via dei i 28, Milano, a'la suc: 
idell'Emporio Franco-Itatiano, Galleria Vitt. 
‘Roma, alla suecursala dell’Emporio Franco: 
“le Bianchelti, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, a 
|golo patazza Bernini. 


striali stessi, all’uopo di studiare gli effetti ed i resultati del Grasso| 
Unciti, quest'ultimo non viene proclamato il primo ed il mi- 1 FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
giore dei Disincrostanti e lubrificanti, la casa prega la Commissione] È tito, guarisce lo febbri intermittenti, il mal di capo,capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
sunnominata a voler redigere processo verbale ed inserirlo în tutti | spleen, mal di mare, nausee in genere, — Esso è Vermifugo anticolerice. 


nocive imitazioni. 


i primi giornali d’Italia, qualunque sia la lunghezza ed il numero| Prezzi 3 în bo ia litro L.18. 50 — Piocole L. 1. 50,% 
degli articoli, a spese del Sig. M. ROVER, a; Effetti garantiti da certificati medici 


l'Europa. 
ronzio 


H 
La Casa inoltre pagherà tutte le spese occorse per fare gli È 
esperimenti nonchè quelli di compra delle materie Disincrostanti e 
SIGARETTI: INDIANI 


fornirà gratis il proprio prodotto. 
A questo scopo sono stati depositati dei fondi presso i banchier 
Sig. MATH 
AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Cie, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 


i più violenti attachi di 
Asma, Raffredd: Nevralgia facciale, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, 


® per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 


Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cie, non che 
il bollo del Governo francese per-distinguersi dalla contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 


nte generale perl 


\NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
| ec inglesi 
Peertess &? 


| per stivaiett 
un a 


SPLBNDIDA LUO — GRANDE ECONOMIA 

Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 

A. Piatti e C., via Finanze, n. 9, Torino. 

È adatto per Mumisazione pub 

E irasporiabile, mon occorressovi nè diramazione nè 
i 


oficue 1 fanali = petroîto. 
con Nere si 


ara ita 


ll miglior po- 
mento Jar 
pplica cor 4 


zzole. Appena applicato 
uè le sottane. Rimet it coi 
i, di cavichene, ai fornimenti da cavolli 
ai sacchi e valigie dì pelle, ecc. Prezzo L. 425 îl faco». 


"Ivar ® Sapone roglese per pulire l'argenteri», 
Silver Suap. foto pre per pulire ra 


muse di gaz 
Joce di quella 


DI = PIENI Prezzo L. 1,35 il pei, 
|A Roma presso A. Manzoni e C. viafdi Pietra 90-91. A Milan fan: N Tiania Si Argenio. pila pomsrerzone oil 
AMERICANO i = 220s reno droni 0 9 gd Pera fano presso Manconi © C-|{ Liquid Si:ver. do per argentare otto 


CRON EROI si 


NUOVO LEGGIO PORTATILE 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerio, 
stanze di studio ecc. ecc, Ù 


5 = ti oggetii in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
pid Libia | d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il Macon. 


cia che guarisce Depositu a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. F 


2: «ema aggiungorei e C. dei Panzani 28: a Roma, alla succursale dell’Er 
| 5 aulia Si trova nelta P "i ai Corti È coriiatpliia del Corso n. 154 
sto Leggio è ii il i mondo, ed a Parigi presso &Hullo #erréy farmacista, 1%2, la 84 A. angolo palazzo Bernini. 
bi ra baia Fresa ichelisu, successore del sig. Brow. ò È ae | 
h portabilità, buon prezzo ed ele- - = ) tl n 
“a O ? _—_=o = POLVBAB CONTRO IL TARLE 
Afro amiva ino a 5 pied LA FELICITÀ DEI BIMBI PREPARATA IN MODO SPECIALE 
È i altezza, e chiuso occi = E 
; cont di Itglizza è 6 di lar- si da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
hezza. Pesa circa 2 chi A A B 
} Et TRANQUILLITÀ DBI PARENTI ||| iodrenibio nta sica conservazione di opa, 
ì chilogrammi. ua Gea san 


Il più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


etti. 
n odore. — L'effetto 


È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantement, 
verniciato e fornito di due port 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 18, 
Imballaggio graiis, 
porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 

Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Parzani 28. A 

Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 

Gorti 6 Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, 


è garantito. 

Si vende in scatolo di latia a L. 1.35, 2.65, 425 e 
7.75 secondo la grandezza È 

SOFFIETTI DÌ ZINCO per l'applicazione della pol - 
vere suddetia L. 4. Porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italisno, via dei Corso 454 è vin 
Frattina $4 4, angolo palazzo Bernim. 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- 
strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera Î 
età non ancora in grado di camminare. É disposta | 
sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in medo 
da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastullo. 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
nito di ruote, questa serve in tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. IGIENE 

Un piede mobile e solido permette di far arrivare SANTE 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti 


, TER e (SECCHI INODOR: 


ì 4 x 

i 

ii La Menagère 

Si |Vendonsi all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze || ® V&lvola con serbatoio mobile 


NUOVA MACCHINA A MOVIÎTENTO CENTRIFUGO Roma, alla suecursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del i] Servono indifferentersente da Secchi da toilette e da 


Corso 154 e via Fratt 84 a, angolo palazzo Berni [Cessi portatili perfettamente inodori, ed uniscono ali’e- 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in- 


NUOVE FORBICI MECCANICHE contestabile comodità. Sono utilissimi in o, bi 
il recipiente per la panna ed il; ida toilette, i HA i egte: gabinetto 
latte è di cristallo solidissimo. Con rente, ed indispensabili in ogni stanza da letto în 


a i Fi 
PERO pra gene] a PB ftuiti i cas' di malattia od infermità. 
il burro da 4/2 Jitro come da 5 litri Deposito ceo L- 30. imballaggio L. 4 50, 
di panna alia volta. Il movimento tie a trenze ali’Emporio France-ltaiano C_ Finzi 
rapidissimo di questo apparecchio fa . via de! Ponzani 28; Roma, alia succursale dell'Ena, 


e 
decomporre dopo pochi minuti le porio Franco Italiano Corti e Bianchelli._v Foa 
molecole della” vamna ‘o del late, BREVETTATE E GARANTITE (54 © via Praféina #6 Îi, via del Cours: 


senza inacidire il liquido che rimane i SR i, 
TIE doqestici | 00Ssto sistema è basato sullo stesso principio delle forbici da cavalli, ma il mo- 
ll recipiente di cristalli oltre ai van: [dello è più piccolo e di forma elegante. 
taggi d'igiene e puliteza, presenta], Nel pettine inferiore la parte che dove stare in contatto dellà pelle è di bufalo e 
anche quello di permettere all'ope.jla parte superiore di acciaiò. I denti di bufalo entrano nei capelli colla dolcezza di 
ratore di seguire il formarsi deljun pettine di.cui appunto fanno l'ufficio. A 
burro senza dover perciò interrom-| In un minuto con questa forbice si taglia regolarmente i capelli ad un uomo, mente nè È ife, nè 
A le stoffe, nò j 


per ottenere îl Burro in poehi minut; 


Tutto il movimento è in legno, ed| 


angolo palazzo Berni 


SAPONE CHATELLIERS 
AL FIELE DI BUE, marca B. D 


Senza uguale per lavare le fianell 
" r elle, a lara, lo stoffe 
fi colore, ia seta, il foulard, ecc. Non altera menoma. 


pere il lavoro {lasciandoli della lunghezza di un centimetro e mezzo a due centimetri secondo colori i più delfoni 
Prezzo : I. 85. (bisogno. — Questa forbice è indispensabile mon solo aî parrucchieri s neon Prezzo dei pam Cent. 50. 
Iuballaggio L 8. Porto a carico quelli della campagne, ma ben anche ai Corpi militari © di marina, Collesano] Derosto m Firenze al 
dei committenti. minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case d: correzioni, ecc. ece. ” ‘8° Emzi e ©., via dei Panzam, 98. Milan 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, __ Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. poor vt Em: 24 Ru 
all'Emporio Franco-lialiano © Finzi e (° via dei Panzani. 28| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dci P. i 
Roma, presso Corti © Bianchelli. via del Corso 454 e via Frat-|—- Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti o Bianchelli, via n 
tina 84 A, angolo palazzo Bernini. (Corso 154 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. AA] 
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In Roma cent. 9 


Roma, Domenica 25 Aprile 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Jeri alla Camera l'onorevole Saint-Bon, nel 
suo discorso sulle costruzioni navali, ha ac- 
cusato l'onorevole Acton al cospetto del paese, 
come reo di non portare amore alla nostra 
marina. 

Più tardi, trovandosi nel caso di dovere 
spiegare ciò che avesse inteso di dire, ha 
creduto levarsene con un tratto di spirito, 
ed ha concluso col riconoscere che l’onore- 
vole Acton ama sì la marina, ma la ama di 
quell'amore legale che i mariti portano di 
solito alla loro metà. 

E questo su per giù significherebbe che, 
secondo l'onorevole Saint-Bon, non si può 
essere buoni ministri della marina se nona 
condizione di nutrire per la marina stessa 
quell'amore sentimentale ed ardente che gli 
alunni di terza tecnica portano di solito alla 
figliuola del tabaccaio che sta dirimpetto alla 
loro abitazione. In altri termini, un amore 
mistico, magari con accompagnamento di so- 
netti, di chitarra e di mandolino. 


Pari 

Io tengo conto della frase, perchè non è 
possibile immaginare una critica più arguta 
di quella che l'onorevole Saint-Bon ha fatta 
ieri al sistema da lui propugnato. 

Quando egli ha accusato l'onorevole Acton 
di essere il marito — un marito qualunque 
— ognuno ha capito quello che l'onorevole 
Saînt-Bon voleva fare intendere: cioè dire 
che l'amante sentimentale, ardente e mistico 
non poteva essere altri che lui. 

E così senza volerlo ci ha dato la chiave 
della più bella e più esatta definizione che 
si possa fare delle navi colossi: « dell’idea- 
lismo in amore applicato alle costruzioni na- | 
vali >. 


* 
ra 

E non ci sarebbe poi un gran male se | 
queste navi colossi non esigessero otto o | 
dieci anni ciascuna per il loro allestimento | 
completo. Non ci sarebbe un gran male se | 
l'Italia possedesse già una flotta rispettabile 
in grado di tenere il mare in qualunque oc- 
casione. 

Ma quando questa flotta manca, lo spen- 
dere cento milioni per levarsi il gusto di 
fare del sentimentalismo costruttivo, della 
poesia navale, bisogna ben dire che è un 
gusto pagato un po' troppo caro. 

L'onorevole Saint-Bon dica pure che io 
manco di competenza, come ha detto ieri alla 
Camera: il che è da provarsi, visto che asse- 
rire una cosa non equivale a dimostrarla. 
Ma qui pur troppo non è neanche questione 
di competenza; è questione di buon senso 
— di quel grosso buon senso che Voltaire 
raccomandava, e che in certi casi vale quanto 
la competenza, se forse non vale qualche cosa 
di più. 


aa 

Sì fanno quotidiane necrologie sulle tombe 
di tanti uomini insignificanti, che sento il 
dovere di spargere una lagrima sull'ecatombe 
della pineta di Ravenna. 

Il freddo non ha soltanto decimato quella 
veneranda foresta: l'ispettore signor Adolfo 
di Bérenger ha rilevato che appena l'uno per 
cento di quei bellissimi pinus pinea potrà 
essere conservato. 

Egli è pur troppo stato profeta in una sua 
recente Guida per il coltivatore di vivai bo- 
schivi, osservando che il pinus pinea teme 
il freddo prolungato. Quantunque'quest’albero 
di Cibele venga dalla Frigia, l’aria frigida 
gli è nimica. 


a 
Che venga dalla Frigia l'ho imparato nel 


suddetto libro : poichè il signor Bérenger e 
un uomo competentissimo in materia di bo- 
schi: quindi, naturalmente, conosciuto e sti- 
mato molto all’estero, poco in Italia dove i 
boschicultori ufficiali si improvvisano per virtù 
di progresseria. 

La sua speciale competenza dà una speciale 
importanza a certe sue opinioni in fatto di rim- 
boschimenti che mi sembrano affatto diverse 
dall'opinione comune: altrettanto originali 
quanto lo sono quelle di Arabo e di Lupetto È 
a proposito di dwiliomania. ' 


* 
x* 

Si ritiene generalmente che i boschi ab- 
biano per sè stessi la virtà di regolare il 
corso dei fiumi in modo da togliere il peri 
colo delle inondazioni : che abbiano la virtù 
di impedire le frane e gli scoscendimenti 
che abbiano virtù da combattere la malaria. 

Il signor Bérenger, invece, in alcuni cenni 
preliminari alla suddetta Guida, sostiene e 
si adopera a dimostrare che cosiffatte cre- 
denze sono contrarie alla scienza e all’espe- 
rienza, e che i boschi anzi esercitano un’a- 
zione diametralmente opposta a quella che 
in generale si crede. 

Io non entro giudice in una questione 
tecnica: ma poichè da tutte le parti sento 
predicare i rimboscamenti e sostenerli colle 
ragioni combattute dal signor Bérenger, e 
domandare leggi boschive anche a limitazione 
della proprietà privata, vorrei che i legisla- 
tori e i loro consiglieri tenessero conto delle 
gravi obiezioni messe innanzi da un uomo 
competente. 

Per me, ho detto: cioè ho scritto, il che 
torna lo stesso. 


* 
** 


AI no davvero!.... Questa poi non mi 
deciderò mai a raccontarla... conosco troppo 


îl rispetto che si deve ai cortesi lettori e | 


alle amabilîssime leggitrici. L'esempio dei 
giornali francesi — anche de' più castigati — 
che non si fanno scrupolo di mettere sotto 
il naso della loro clientela le..... incongruità 
più, dirò così, strepitose, non m'induce in 
tentazione; e sopprimo l’aneddoto. 

E se qualcuno volesse sapere quale intem- 
pestivo romore sfuggì alle viscere (forse troppo 


strette dalla cintura) di quel signore che ieri, | 


a mezzogiorno in punto, saliva la gradinata 
esterna del palazzo di Monte Citorio: rispon- 


! derei modestamente che quel romore nonl'ho 


sentito, perchè fu opportunamente e pietosa 
mente coperto dallo scoppio della cannonata 
che annunziò il passaggio del sole al meri- 
diano. 

Ma sentii benissimo accanto a me la voce 
di quel monello che, voltando tutto a un tratto 
la testa verso il luogo donde usciva lo stre- 
pito, esclamò ridendo : 

— P@ ceris.... tallina. Quer zignore va bene 
con Castel Sant'Angelo !... 


v } 
L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Prolegomeni. 


Torino, 22 aprile. 


Chi ha seguito con amorevole e non sfidu- 
ciata premura i passi incerti dell’arte italiana 
durante gli ultimi dieci anni, dopo aver per- 
corse le sale di Torino, riceve una prima im- 
pressione gradita. Se a Vienna e a Parigi 
l’arte italiana non ha fatto gran bella figura, qui 
prende la sua rivincita. Non la prende perchè 
le manchi il confronto cogli altri, ma perchè 
veramente la pittura italiana si è trasformata 
da un paio d’anni a questa parte, e sosterrebbe 
senza timore il paragone della pittura di molte 
altre nazioni. 

Anzi a me ed a molti altri è sembrato su- 
bito che în questa Esposizione la pittura 
faccia molto migliore effetto della scultura 
della quale pur ci accordavano il vanto. La 
scultura rimpiccinisce ; direi quasi si demo- 
cratizza; la pittura-si è rialzata di molto nel 
concetto come nella forma. Sopra più di mille- 
duecento quadri ve ne sono pochi veramente 
mediocri; i brutti si contano sulle dita di 
quattro mani, e il giurì d'ammissione non 
n’ha dovuti scartare molti. 

Questa di Torino è senza alcun dubbio su- 
periore alle Esposizioni di Parma, di Milano 
e di Napoli per qualità e per quantità di og- 
getti esposti. 

Non starò a dire dell'ordine, perchè qui 
siamb in un paese ordinato per eccellenza, 
dove, se Dio vuole, non si faranno lotterie 
fantasmagoriche, e se si facessero, se ne sa- 
prebbe la fine. 

Gli artisti, venuti in gran numero, sono per 
la maggior parte contenti del collocamento 
delle loro opere. Se non lo sono propriamente 
tutti, egli è che l’uomo per sua natura non 
si contenta molto facilmente, nè è ancora 
stato immaginato un edifizio nel quale quadri 


| è statue possano disporsi nelle stesse condi- 


zioni di luce. Ma lamenti non se ne sentono 
o pochi. 


* 


Il palazzo dell'Esposizione è un vasto ret- 
tangolo diviso in tre navate. Quella di mezzo, 
non interrotta ed illuminata dall'alto, è de- 
stinata alla scultura; le due laterali, divise 
in tante sale, in comunicazione fra loro per 
mezzo di un vasto corridore ed illuminate da 
finestroni, sono destinate alla pittura ed al- 
l'architettura. I due lati più corti sono occu- 
pati, quello sul davanti dagli uffici del Comi- 
tato, della segreteria, della posta e del tele- 
grafo; quello posteriore dall'esposizione del- 
l'arte applicata all'industria, parte non meno 
bella, nè meno importante dell'Esposizione 
torinese. 

Stamani — mancano tre giorni ancora alla 

inaugurazione — si può dire che tutto è già 
al posto. Mancano ancora pochi quadri giunti 
in ritardo, pochissimi lavori di scultura. Nella 
galleria dell’arte applicata all'industria, dove 
quindici giorni sono non erano ancora fatti 
i pavimenti d’asfalto, le bacheche e gli scaf- 
fali, sono tutti già collocati e vi si dispone- 
vano oggi stesso gli ultimi oggetti. Domani 
gli espositori potranno ancora entrare nel 
locale dell'Esposizione, ritoccare i loro quadri, 
spolverare le loro statue. Domani l’altro le 
porte del tempio saranno chiuse per tutti: la 
Commissione darà l’ultima ripulita, l’ultima 
mano, e domenica mattina assisteremo al mi- 
racolo di vedere inaugurare una Esposizione 
già bella e ordinata. 
Per ottenere questo risultato si sono fatti 
iracoli di attività, si è lottato vincendo 
contro diflicoltà enormi, fra le quali due mesi 
di freddo intenso che hanno ritardato gran- 
demente i lavori. 

Si è fatto di notte giorno, e tutti hanno 
gareggiato nello zelo il più disinteressato, 
spinti dal desiderio di far riuscire l’Esposi- 
lì Torino una bella cosa. Le Commis- 
ricate del collocamento delle opere 
esposte hanno diritto ad un monumento di 
riconoscenza. 

* 


Quando si parla di zelo e di attività si 
suppone sempre un esempio. Lo ha dato an- 
che questa volta il presidente del Comitato 
secutivo, il conte Ernesto di Sambuy. Lui 
qui dalle 6 12 della mattina magari al tocco 
o le due dopo la mezzanotte; lui sempre 
pronto a dare un consiglio, nonchè a salire 
sopra una scala a mettere un chiodo 0 a dare 
una pennellata; coll’occhiò e l'orecchio a tutto, 
obbligato a rispondere a sessanta domande 
in un minuto e a trenta lettere l'ora; non 
dimenticando per questo di essere deputato 
provinciale, consigliere comunale, andando 
all’occasione, in un ritaglio di tempo, a fare 
il suo bravo discorso in consiglio municipale, 
o a rispondere per le rime con un brindisi 
a qualche ingenuo brindisi del sindaco Ovidio 
Ferraris. 

Meno male che tanta sollecitudine del 
conte di Sambuy ha la riconoscenza che si 
merita. Stamattina una ottantina di artisti 
espositori facevano colazione tutti insieme 
nel restaurant dell'Esposizione. Il conte di 
Sambuy, entrato anch'egli per mangiare un 
boccone, s'era seduto da pochi momenti, 
quando lo scultore Dini, uno dei più vecchi 
e noti artisti del Piemonte, si è alzato be- 
vendo a nome di tutti alla salute del presi- 
dente del Comitato promotore. Il presidente 
Di Sambuy era li lì per pigliare il cappello 
e andarsene; ma il cappello gli è invece ca- 
duto in terra, ed allora egli si è alzato ed ha 
bevuto alla salute degli artisti, attribuendo 
ad essi tutto il merito della buona riuscita 
dell'esposizione. 

È stata una dimostrazione spontanea e 
perciò molto più affettuosa. Erano a tavola, 
come vi ho detto, circa ottanta, fra quali mi 
ricordo di aver veduto oltre il Dini, Tabacchi, 
Masini, Pittara, Maccagnani, Teja, Favretto, 
Michetti, Fontanesi, Miola, De Albertis, Rossi- 
Scotti, Scarampi, Rossi, e « tutti quanti ». 


* 


Torino già è sempre Torino, città simpa- 
tica ed ospitaliera per eccellenza. Tutti i gior- 
nali ricevono lettere nelle quali sono pregati 
a fare osservare il tale od il tale altro in- 
conveniente, affinchè possa essere tolto di 
mezzo a tempo da non dar nell'occhio a chi 
viene per l’Esposizione. Ci sono scale da per 
tutto; si dà una mano di tinta alle mura 
delle case ed una mano di vernice alle mo- 
stre delle botteghe. Le serve lavano i cri. 
stalli delle finestre finchè non vengano lucidi 
come specchi per fare onore ai forestieri che 
arrivano con tutti i treni. Lungo il viale del 
Re si drizzano antenne e pennoni ; si tirano 
corde da un filare d’alberi all’altro. Si vuole 
che ia festa sia bella ed allegra e che il Re 
fa contento della sua buona città dove è 
nato. 

Si spera e si fanno voti perchè il sole, oggi 
sdegnosamente nascosto dietro le nuvole come 
un qualunque Zanardelli ad Iseo, si compiaccia 
di essere della partita, se non altro sabato 
quando arriverà Umberto I, e domenica quando 
l'Esposizione sarà inaugurata. 

Intanto stasera applaudiremo il Giacosa al 
Carignano. Se è vero quanto si dice, e lo sa- 
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prete per telegrafo prima di ricevere questa 
mia lettera, il Conte Rosso supera di gran 
lunga ogni precedente lavoro del simpatico 
giovine autore, oggi introvabile perchè do- 
minato dalla emozione di una prima rappre- 
sentazione, alla quale emozione non scappano 
i più provetti. 


Filossera. 


CatramissatTA, 21 aprile. 

La filossera delle viti ha tirato con sè unà 
filossera di lagni contro il professore Maccagno. 

1 proprietari strillano che il Maccagno non bada 
a nulla, ma distrugge anche quei vigneti dove ì 
mezzi della scienza sarebbero equipollenti a gua- 
rire il terribile flagello; strillano anche, e molto, 
che il governo non invia in sufficiente quantità il 
solfaro. ° 

Il prefetto commendatore Movizzo sì recò sui 
luoghi per assicurarsi personalmente dei fatti: 
egli poi dai detti proprietari di vigneti fu citato 
in tribunale per risarcimento di danni che, a detta 
dei medesimi proprietari, sommano a parecchie 
centinaia di mila lire. 

Non meno filosserica è la progresseria di Cal- 
tanissetta; basta dire che la Giunta municipale 
ha eliminato dalle liste elettorali una sessantina 
di elettori perchè dubifa che sappiano leggere e 
serivere. Non fa bisogno il dirlo, gli eliminati non 
appartengono alla progresseria; frattanto furono 
presentate le debite proteste. 

Vi è poi, connessa alla storia dei progressisti 
nisseni, la storia di un certo camposanto che, 
stupendo a dirsi, farà camminare i morti. Sissi. 
gnori, farà camminare i morti, poichè si pensò 
di fabbricarlo su d'una frana. 

* Apprendo or ora che stanotte fu assaltato un 
casello ferroviario a due chilometri da Caltanis- 
setta da pochi malandrini. 

Questi avevano saputo che il guardiano di detto 
casello possedeva un migliaio di lire, fecero il lore 
piano di ucciderlo, distraggerne la famiglia, per 
impossessarsi della meschina somma. 

Uno dei quattro malandrini però, quello stesso 
che dovea dare il segnale dell'assalto scaricando 
un coipo di pistola addosso al guardiano mentre 
faceva segnale ai treni, si penti 0 ebbe 
fatto sta che avvisò la vittima designata non 
solo, ma anche la questura. 

Il colpo di pistola parti, ma non diretto x col- 
pire il guardiano; gli altri assaltarono,, però la 
forza preparata a riceverli reagì e furonvi una 
ventina di colpi di fuoco. 

Stamattina venne arrestato, nella stazione fer- 
roviaria, uno degli assalitori. 

Si va male, se i malandrini cominciano a vio- 
lare la sicurezza ferroviaria. NO. 
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La « Guida di Torino ». 


Oltre l'Esposizione nazionale di belle arti, quella 
non molto poetica ma essenzialmente pratica 
degli animali grassi, e la esposizione dei fiori, 
Torino avrà pure una quarta esposizione parti 
colare: « l’Esposizione di Torino ». 

Intendiamoci. Questa l'hanno promossa i signori 
Roux e Favale per rendere un servizio ai fore- 
stieri e alle città sorelle, che accorreranno in 
questi giorni fra le sponde della Dora e del Po. 
Una esposizione speciale che valga a sviscerare 
Torino în tutte le manifestazioni della sua vita 
materiale, economica, morale, intellettuale ed ar- 
tistica. Ed io faccio volentieri un po’ di soffietto 
perchè non si tratta davvero di una Guida nuova; 
ma d’un’opera letteraria, bella e buona. 

Il volume avrà mille pagine circa di 
messa insieme fra i più noti scrittori torinesi. 

Figurarsi ! Il Bersezio, romanziere, autore dram- 
matico, giornalista, espone l’Avant-propos; i 
Amicis, le sue escursioni descrittive per la città; 
Nicomede Bianchi lo storico, i monumenti e le 
iscrizioni; il Sacchetti, romanziere eccellente, 
giornalista mediocre, espone la Mecca d'Italia; 
l'Arnalfi, le sue osservazioni sulla vita torinese ; 
il Carlevaris, autore dell'Ultima rondine, ex-di- 
rettore del Vecchio Piemonte, sè assunto la se- 
zione bucolica, giardini e viali; il Busi-Aime ci 
accompagnerà attraverso l’High-Life; il Gloria ci 
presenterà nei circoli; il Giacosa, drammaturgo 
notissimo, ci mostrerà le sale del Circolo degli 
artisti; Valentino Carrera, autore della Quaderna 
di Nanni ed esimio girondolone, ci condurrà & 
spasso per i caffè; il Lessona ci farà vedere gli 
istituti scientifici le scuole; il Marenco, la To- 
rino letteraria; il Molineri, poeta eccentrico e as- 
sassino di Gullembery, i teatri; Corrado Corra- 
dino, poeta elzeviriano, più bello visto che letto, 
accompagnerà colla chitarra i canti del popolo 


| torinese; il Gamba esporrà l’arte antica del Pie- 


monte; il signor Michelino Michela, figlio o padre 
della macchina omonima, tratterà l’arte moderna; 
il Ferrante, da non confondersi col capocomico 
dello stesso nome, l'architettura; il Bercanovich, 
musicista eccellente, critico tra il passato e il 
futuro, la vita musicale; il padre Denza, astro- 
nomo illustre, alpinista ‘illustrissimo. ì 

meteorologia torinese; il Turletti, Burraschino, 
autore di bozzetti mediocri a torto letti, esporrà 
le mi l’Anfosso, le industrie; il Pettinati, 
giovinetto di belle speranze e molto pettinato, la 
Beneficenza; il Pacchiotti, professore, scienziato 
di tre cotte, l'igiene : l’Arnaudo, nichilista, inter- 
nazionalista, socialista e professore, Torino nella 
vita pubblica; il Faldell, autore del Viaggio è 
Roma senza vedere il papa, descriverà Torino ché 
sciama; e in ultimo ci sarà dato di fare una pas 
seggiatà mei dintorni di Torino con appendice st 
Saluggia e onalogo pranzo da Randoletti, in com- 


FANFULLA 


di L. Roux, avvocato, pubblicista, calvo, 
inte della Gazzetta piemontese, editore, li- 
braio, secco, amministratore delle Opere pie di San 
Paolo, nervoso, più brutto che bello, filarmonico, 
filodrammatico, enttivo suonatore d'arpa e pes 


simo amico mio. 


Di qua e di là dai monti 


Si provveda alla finanza municipale di Na- 
poli, giacchè il Diritto lo vuole; ma se il 
dazio consumo le sarà alleviato, si faccia in 
modo che d'ora in poi la Gazzetta ufficiale 
non pubblichi più tutti i giorni certe dispo- 
sizioni che ci riportano coi nomi ai tempi 
feudali : z 

Tassa di famiglia! 

Fuocatico ! 

Tassa del bestiame ! 


Ebbene: tassa di famiglia, fuocatico, tassa 
del bestiame, tutta una finanza di medio-evo, 
brillavano ieri sera nella Gazzetta ufficiale 
in due decreti che autorizzano i municipi di 
Chiaravalle e d’Ariccia ad applicarle senza 
pietà. E dire che sono pochissimi i comuni 
che ne vadano esenti! 

Certo per dare alla vita municipale uno 
sviluppo conforme alle cresciute raffinatezze, 
ci vogliono delle tasse belle e buone. Ma, 
domando io, quale è la più odiosa e la più 
gravosa tra il macinato e le tre sunnominate? 

Del resto, la Gazzetta ufficiale dopo il male 
mette l’empiastro, e dopo aver ferito, risana 
e fa una larga distribuzione di cordoni, di 
commende e di croci. Di croci sopratutto, 
come se la tassa di famiglia, il fuocatico e 
la tassa sul bestiame non fossero più che ba- 
stanti a tutto un Calvario. 


E3 


In verità vi dico, lettori umanissimi, noi 
delle grandi città pensiamo un po’ troppo ai 
comodi nostri e non ci facciamo scrupolo di 
assorbire le risorse dei poveri campagnuoli. 
Ad essi le tasse più odiose, come le più dure 
fatiche. E intanto vi sono dei comuni rurali 
che fanno stentare per mesi e mesi quel po" 
di salario al maestro comunale. 
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Ma via, esultiamo: « L'onorevole Depretis, 
in seguito alla discussione avvenuta sul bi- 
lancio della guerra ed ai voti espressi da 
parecchi deputati, è venuto nella delibera- 
zione di porsi d'accordo col ministro della 
guerra per proporre alla Camera l'istituzione 
dei tirì a segno ». Diritto. 

Animo, signori sindaci, e fuori colla vostra 
brava tassa sul tiro. L'onorevole Depretis fir- 
merà i decreti che vi autorizzeranno a per- 
cepirla. Voi nicchiate? Avete torto. Prima 
di tutto coi tiri preparerete, come dice 
La : Lega, l'esercito dell'avvenire, cioè la 
nazione armata e il governo..... inerme a di- 
sposizione dei capricci di quella. E poi... e 
poi... darete all’onorevole Depretis una bella 
occasione di propiziarsi il deputato d'Iseo. 
Vorrei vedere l'onorevole Zanardelli a far 
‘ancora il viso dell’arme dopo l'adozione della 
sua politica tirante! 

sr 


Piglio le mosse da questo punto per rien- 
trare nella cronaca. Perchè la cronaca d'oggi 
è piena di Zanardelli. Infatti « corre voce che 
ieri sera (22) conferissero lungamente gli ono- 
revoli Zanardelli, Crispi e Nicotera. Dicesi 
che siansi messi ‘daccordo per combattere il 
ministero. Vuolsi che oggi (23) debbano con- 
ferire nuovamente ». — Nazione. 

Hanno poi conferito? È un interrogativo 
che fa uncino, ed è a questo uncino che i 
sullodati onorevoli appenderanno în mostra 
ì quarti sanguinolenti del dilaniato ministero. 


Eri 


L'ho scritta e la mantengo perchè veduto 
che, secondo i calcoli, lunedì potrà comin- 
ciare la discussione del bilancio dell'interno, 
« gli avversari del ministero cercano affret- 
tare la battaglia e si propongono dargli un 
voto di sfiducia in occasione dell'esercizio 
provvisorio, in modo da rendere impossibile 
lo scioglimento della Camera ». — Piccolo. 

Ad! Dunque siamo al mors tua, vita mea. 
Si yuol ammazzare il ministero unicamente 
per impedirgli di ammazzare la Camera? Per 
me non ho nulla in contrario, quand’anche 
si trattasse d'un ammazzamento reciproco. 


Done Fopinor 


IERSERA E,STAMANI 


Roma, 24 aprile. 

Come abbiamo annunciato, ieri sera a mezza 
notte e cinque minuti Sun Maestà il Re partiva 
alla volta di Torino. 

Sua Maestà era accompagnata da tutti i perso- 
naggi da noi indicati nel numero di ieri. 

Poco prima che giungesse Sua Maestà alla sala 
reale d'aspetto della nostra stazione, erano colà 
convenuti per accomistarsi e presentare i loro 
ossegui a Sua Maestà la presidenza del Senato, 
quella della Camera, tutti i ministri, i rappresen: 
tanti della Corte d'appello, della procura del re, 
X prefetto della provincia, il sindaco di Roma, il 
comandante il corpo d’esercito, il comandante 


della divisione, il generale dei carabinieri reali, e 
tutte le principali autorità della capitale. 

A mezzanotte in punto Sua Maestà il Re ap- 
parve nella sala d'aspetto e strinse cordialmente 
la mano a tutti gli astanti. 


Sua Maestà e tutto il seguito vestivano in abito - 


borghese. Il solo tenente colonnello Buschetti, uf- 
ficiale d'ordinanza di Sun Maestà, era vestito in 
uniforme. 
Il treno speciale di Sua Maestiì era composto di 
undici vagoni, il tender e la macchina. 
Di questi undici vagoni, sette erano di 
al seguito di Sua Maestà e quattro vagoni-salons 


comunicanti tutti quattro assieme — erano riser- 


vati ad uso speciale della Maestà Sua. 


A mezzanotte e cinque minuti precisi Sua Maestà 


il Re montava nel suo vagone-gabinetto, seguito 
da Sua Eccellenza il ministro Cairoli, da Sua Ec- 
cellenza il ministro Villa, da Sua Eccellenza il 


generale marchese Medici, dal marchese Borea 
d'Olmo, maestro di cerimonie, e dal colonnello Bu- 


schetti. 

Al partire del treno tutto gli astanti saluta- 
rono rispettosamente Sua Maestà, che rispose al 
saluto colla sua solita gentilezza. 


Ieri sera alle 10 Sua Altezza Imperiale la prin. 


cipessa Vittoria di Germania volle godere dello 
splendido spettacolo che offre il Colosseo al chia- 
rore di luna. 
La notte non poteva esser più bella; e la prin- 
cipessa si mostrò soddisfattissima della sua gita. 
Sua Altezza Imperiale era accompagnata dal 


professore Helbig, dal conte SekendorTT e*dalla 


contessa Kalkreutk. 


Stamane la principessa Vittoria si è recata a 


tare parecchi studi d'artisti inglesi. 

Nel ddpo meriggio, accompagnata dal professoro 
Helbig, Sua Allezza fece un'escursione archeolo- 
gica per via Flaminia. 


Ci sì assicura che Sua Altezza Imperiale la prin- 
cipessa Vittoria partirà martedì prossimo per Or- 
vieto, Siena e Perugia. 

Di là imprenderà il suo viaggio di ritorno verso 
la Germania. 

Si crede che Sua Altezza [Imperiale debba tro- 
varsi in Berlino il 15 del prossimo maggio. 


leri alle 4 112 ha avuto luogo l’accompagna- 
mento funebre del cavaliere Vivaldi. Militari in 
uniforme, truppa, amici, conoscenti, una vera folla 
di più centinaia di persone è accorsa a dare una 
ultima prova di simpatia al povero estinto. 

I cordoni del carro erano tenuti da quattro u- 
ficiali e da quattro borghesi, intimi amici o rap- 
presentanti la famiglia del defunto. 

Sulla coltre, dietro al feretro, erano attaccato 
le onorificenze dell’estinto: la eroce della Corona 
d'Italia, la medaglia d’argento al valore, la mo- 
daglia rara e pregiata benemeriti della salute 
pubblica e la commemorativa. Oltre a queste di- 
stinzioni tutte guadagnate con atti di devozione 
e di valore personale, aveva una o due onorevoli 
menzioni. Era stato due volte ferito. Catturato in 
diligenza dai briganti siciliani, cadde — ben in- 
teso, malconcio, secondo il suo costume —; fa le- 
gato, trasportato in una capanna, ove passò mia 
notte sotto il fucile di chi lo custodiva, e trovò 
all’alba l'energia di sottrarsi alla fucilazione e di 
porsi in salvo. 

L’accompagnamento ufficiale si fermò ieri alla 
stazione: ma ritiratasi la truppa e la musica, 
una squadra di bersaglieri e parecchie centinaia, 
di persone seguitarono il carro fino al Campo Ve. 
rano, chi a piedi, chi in tutte le carrozze che si 
trovarono alla stazione. Sulla salma del povero 
Vivaldi non furono pronunziati discorsi : 1a folla 
di amici che ingombrava la chiesa cercò invano 
chi avesse il coraggio di dire il dolore di tutti 
su quel morto di trentatre anni, che due giorni 
prima era pieno di faoco giovanile e di maschia, 
baldanza. 

Quel silenzio rotto dai singhiozzi, quel com- 
pianto muto, desolato, straziante rispondevano 
più efficacemente di qualunque eloquente parola 
al sentimento che era in ogni cuore. 


sv 


La vedova del cavaliere Vivaldi, il fratello di 
lui, la madre, i congiunti, ringraziano tutti gli 
amici e conoscenti del loro diletto estinto che 
hanno dato ieri un'ultima prova di affetto all'a- 
mico, e un segno di commovente simpatia alla 
famiglia. 

DA 


Nella prossima settimana partirà per la Grecia 
il professore Helbig. 
Questo dotto tedesco si reca colà per gli seavi 
archeologici di Micene ed Olimpia. 
nea 


Questa mane, alle 10 35, centosessanta pelle 
grini francesi si riunirono nella basilica di San 
Piet È 
Monsignor Macchi celebrò la messa e comunicò 
tutti i pellegrini. Questi, dopo la comunione, in- 
tuonarono i salmi e cantarono odi in francese, 

Monsignor Macchi pronunziò poscia un breve 
discorso in italiano, incoraggiando i pellegrini 
nella lotta contro gli inimici della fede, della 
Chiesa e delle opere pio. 

Nel suo discorso, moderato anche nella forma, 
monsignore non fece nessana allusione politica nè 
alla Francia, nè all'Italia. 

Prese poscia la parola jl padre Picard. Questi 
ringraziò monsignor Macchi; invitò i pellegrini a 
pregare per Sua Santità Leone XIII; disse che ta 
Francia è stata creata dai cattolici. 

Il padre Picard avvisò poscia che domattina, il 
cardinale Pie celebrerebbe appositamente una 
messa nella chiesa di Santa Maria della Vittoria, 
Ma, siccome bisognava dare ai pellegrini l’ubica- 
zione esatta di questa chiesa, il padre Picard, un 
po' fra i denti © con voce ostica, soggiunse : « Che 
si trova nella via Venti Settembre! » 


Crediamo sia la prima volta che questa via è 


stata battezzata in San Pietro. ; = 

Dopo il discorso del padre Picard, i pellegrini 
capitanati dal visconte di Damas, cantando odi in 
francese, si recarono all’allare Leonino a pregare 
per Sua Santità il Papa, quindi si portarono alla 
tomba di Pio IX. 


i si annuncia che sono già trenta gli striloni 
rivenditori di giornali che furono posti în con- 


travvenzione dalla nostra questura. 


Questa misura energica fu presa dopo il fatto 


deplorevole e a tutti noto di sere or sono. 


La questura fa benissimo di applicare la legge 
in tatto il suo rigore; ma non vorremmo che da 
qui a qualche giorno si tornasse all'antico andazzo. 

Gli inconvenienti dello strillare il vero 0 falso 
argomento degli articoli dei giornali sono alle 
volte fatalissimi, come lo si è visto giorni or sono. 

Ancora ieri l’altro uno strillone, vendendo un 
giornale, vociava a tutta gola: « Grande nau- 


fragio de l'Atalanta! » 


In quel momento passa una signora inglese e 


sviene, cadendo al suolo! 


La povera signora aveva un figlio tra gli al- 


lievi dell'Atalanta! 


La dama fu portata in una farmacia, ove ebbe 


i soccorsi dell’arte; e dove, per caso, trovatosi 


un giornalista, l’assicurò che il fatto non era an- 


cora confermato. 


Oggi nella sala Dante si parlava francese, un 
po’ men correttamente, a dire il vero, che non 


nella sale Drouot; ma in fondo si capivano e 


basta. 

In occasione della vendita delle medaglie arti- 
stiche della collezione Borghesi eransi quivi dato 
convegno la Francia e la Germania. Anche noi ci 
entraramo per qualche poco. 

Rappresentavano la Germania i signori Hess di 
Francoforte, r° di Vienna, non che il vene- 
rando Hirsch, che tanto somiglia ad uno di quei 
re Daci che vediamo negli archi di trionfo. Assai 
più Tedeschi attendonsi per domani. 

Dalla Francia abbiamo i signori Leclanché e 
Charvet, accompagnati dalle loro gentili signore; 
non che l'antica nostra conoscenza E. Piot, uno 
dei ben pochi i quali collo stadio e coll'intelli- 
genza abbiano saputo nobilitare il commercio delle 
cose antiche e delle artistiche. Vi era altresi il 
signor Dutuy. 

Fra gl'Italiani, il Bardini di Firenze, il pit- 
tore Attilio Simonetti, il senatore Tommaso Corsi, 
il sacerdoto Taggiasco, i signori Arnaldo Castel 
lani e Domenico Corvisieri. 

Lascio andare la turba degli ignoti. 

La vendita si è aperta colle plachette. Ora chia- 
mano p/achette tutti gli oggetti metallici con rap- 
presentazione da un lato. I nostri maggiori se ne 
servivano per ornamento slle berrette. Anche i 
pomi delle seade figurati e piani entrano tra le 
plachette. 

Una plachetta rettangolare rappresentante un 
sacrificio è giunta alle 170 lire: il maggior prezzo 
in cose di questo genere l'ha fatto un pomo di 
spada col giudizio di Paride, 250 lire che ha sbor- 
sate il signor Bardini. 

Cosa vuol dire nascere disgraziato! 

Una plachetta rotonda del Marlborongh ricor- 
dante la vittoria di Hochstett, sebbene molto bella 
ed altrettanto ben conservata, non ha fatto più 
di quaranta lire. 

Sempre così : 


Martborough s'en va è la guerre ecc. 

Incomineia la serie dei medaglioni modellati da 
Andrea Pisano, pittore. Quello di Leonello d'Este 
rimase al signor Egxer per lire 500. Così pure 
l'altro di Lodovico da Gonzaga. Ma questo monta 
monta fino alla bellezza di lire 2450. 

Il cavaliere Sanbon cosperge l’assistenza coi 
suoi più lusinghieri sorrisi, ed il signor Dura si 
liseia i favoriti di fabbrica britannica. 

Il nostro Bardini rimane possessore del meda- 
glione di Filippo Maria duca di Milano, per lîre 79 
Altrettanta somma impiega il Signor Charvet per 
il medaglione di Nicola Piccinino. 

Il signor Hess con tanto ardore persegnita il 
medaglioncino autografo, dirò così, del Pisano 
pittore, che gli si sciupa la. rosa del Bengal che 
ha all'occhiello. Lo vince per lire 660. > 

Al Charvet rimane gradita, e forse non trop] 
costosa preda, il medaglione di Pandolfo Mu 
testa per lire 1750. 

Sono le tre pomeridiane, e li }: 
gliarsi a loro bell’agio, 

Ci rivedremo domani, 


lascio accapi- 


Madamigella di Belle-Isle ha avuto ieri ser 
Valle, grazie all’eccellente interpretazione che da 
hanno data la signora Silvia Fantechi-Pietriboni, 
la signora Da Caprile, il cavaliere Pietriboni cd 
il cavaliere Bassi, un successo eccellente. 

Alla fine di ogni atto vi furono per gli attori 
le ormai prammatiche chiamato al progeento il 
pubblico insomma s'è divertito moltissimo; tanto 

ivertito che questa sera la commedia sarà 
diret media sarà ro- 

Intanto la compagnia Pietri 
allori. Una di queste sere, probabilm I) 

i 3 di lente 

ci darà. un’altra novità: 72 figlio di ps 
del Delpit, un lavoro di polso, ‘© che indubitate» 
mente sarà it 
mente sarà il grando successo della stagione al: 


Ci siamo intesi: lunedì sera tutti ; 
curiamo di non mancare. dicile 


iboni non dorme sugli 


Ci si comunica oggi che l’editrice 
ha acquistato la proprietà della Lorkistia. sueca 
in un prologo e quattro siti del giovane Iacstra 
Stanislao Falchi. Noi abbiamo già sentito questo 
lavoro all'Argentina due anni ‘or sono, © he ave 
biamo applaudito, fra lo altre cose, il ‘bellissimo 
prologo. La Lorhelia d'adesso ha subito impor: 


tanti modificazioni, oltre l'aggiunta di nuovi bal. 
labili, e giova sperare che sarà festeggiata in 
tutti i teatri italiani. 


NostRE |nrormazIONI 


Stasera Sua Maestà il Re darà un pranzo 
di centocinquanta coperti nella reggia di To. 
rino. 


La rappresentanza del Senato del regno 
alla cerimonia con la quale verrà inaugurata 
domani l’Esposizione di Torino è composta da 
Sua Eccellenza il commendatore Sebastiano 
Tecchio presidente, dal conte Luigi Casati 
segretario, e dal' conte Amedeo Chiavarina 
questore. 


Ci viene riferito che l'onorevole ex-presi- 
dente della Camera dei {deputati Farini siz 
stato invitato a trovarsi in Torino durante 
la breve dimora di Sua Maestà il Re în quella 
città. 


Ieri ebbero luogo due consigli di ministri, 
e si assicura che sia stato dato incarico agli 
onorevoli Depretis e Cairoli di continuare le 
trattative con tutti e tre indistintamente i 
capi dei gruppi di sinistra malcontenti. C'è 
stato un colloquio fra gli onorevoli Cairoli, 
Miceli e Nicotera senza alcun successo e un 
altro fra gli onorevoli Crispi, Zanardelli e 
Nicotera per determinare gli accordi già da 
noi annunziati, onde provocare la crisi. 


Teri sera l'opposizione costituzionale di Sua 
Maestà ha tenuto un'importante adunanza 
sotto la presidenza dell'onorevole Cavalletto. 
I deputati presenti erano una cinquantina. 

Dapprima fu discussa la proposta fatta dal. 
l'onorevole Romeo di accelerare i lavori delle 
fortificazioni mediante anticipazioni. Presero 
la parola gli onorevoli Ricotti, Perazzi, Mîn- 
gheîti, Di Rudinì e Corbetta, e fu deliberato 
di votare la proposta, se il governo l’accet 
terà, per ciò che concerne i lavori, ma di 
non consentire i mezzi straordinari. 

Indi si venne ad esaminare sull’attitudine 
che conviene di assumere al partito nella 
questione dell'esercizio provvisorio, e fu ri- 
conosciuto che bisognava votarlo pur diel 
rando la sfiducia nel gabinetto, ma che in 
ogni modo si laseiava all’onorevole Cavalletto 
la cura di regolare la votazione del partito 
secondo le vicende della discussione che sarà 
fatta alla Camera. 

Da ultimo si parlò del bilancio dell'interno 
e delle varie e importanti questioni che vi 
si connettono. Fu scartata l’idea di dar bat- 
taglia al ministero sopra una questione d’or- 
dine pubblico per cui già la gran maggio- 
ranza della Camera ha ripetutamente in voti 
solenni manifestato i suoi principî e si con- 
venne di dar mandato all’onorevole Di Rudinì 
per trattare la questione de’ comuni, dimo- 
strandone la grande importanza politica, al- 
l'onorevole Fano di torre occasione dalla 
cassa di risparmio di Milano per combattere 
la eccessiva ingerenza ministeriale nelle am- 
ministrazioni e all’onorevole Mocenni di sol- 
levare la questione carceraria che special- 
mente gli ultimi due ministri dell'interno 
hhanno messo in non cale, malgrado che fosse 
stata nominata una Commissione all'uopo. 


le 11 pomeri- 


Oggi alle 11 112 antimeridiane s'è riunita 
la Giunta generale del bilancio per ripren- 
dere in esame i progetti di nuove imposte 
presentati dall'onorevole Magliani sulle rela- 
zioni orali fatte dalla sotto-commissione dei 
provvedimenti finanziari. 

A debole maggioranza è stata approvata la 
legge sul petrolio. bi 

S'è cominciata la discussione del progetto 
sell’alcool, ma s'è sospesa ogni deliberazione 
fino a che il ministro delle finanze non abbia 
dato a voce le spiegazioni e gli schiarimenti 
opportuni in una prossima adunanza. 

Oggi si sono costituiti gli uffici come segne, 
Salvo il 5° ed il 9°: il numero dei deputati vo- 
tanti è stato molto scarso 

Presidenti Vice-pres. 

1° Del Zio Cocco-Ortu 

2° Pianciani Merzario 

3° DiS. Donato Boselli 

4° Solidati Borelli G. B, 

6° Melchiorre Maurigi 

7° Carbonelli Fusco 

8° Morrone Castellano 

Alla Consulta sono pervenuto notizie piuttosto 
gravi intorno alla esecuzione degli accordi sta- 
biliti fra la Turchia ed il Montenegro in seguito 
alle pratiche della diplomazia italiana. Per meglio 
‘assicurare la regolare esecuzione di quegli ac- 
cordi e autorità militari ottomane dovevano pre 
Jenire le autorità militari montenegrine, con ven- 
tiquattr’ore di anticipazione, del momento nel 
quale le truppe turche avrebbero Insciato il ter- 
ritorio ceduto al Montenegro. 
reni le più recenti notizie, invece, la par 

5 delle truppe turche sarebbe stata notificata 
al le autorità montenegrine soltanto quattro ore 
Prima, e quindi le truppe montenegrine non a- 
Tendo potuto giungere a tempo, hanno trovato il 
territorio abbandonato dai soldati turchi già oc 
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durante 
in quella 


ministri, 


iinuare le 
famente i 
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le rela- 
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P segue, 
ti vo- 
ri 


arofalo 


FANFULLA 


cupato dagli Albanesi. Il governo montenegrino, 
per non pregiudicare il suo diritto, ha usato la 
maggiore prudenza e non ha voluto ricorrere alla 
forza per entrare nel territorio cedutogli. 

Dall'altra parte si sa che il governo ottomano 
ha dichiarato, prima che l'accordo fosse stipulato, 
che non poteva impegnarsi ad adoperare la forza 
contro gli Albanesi. In questa condizione di cose 
è assai a temere la eventualità di ulteriori con- 
fitti fra i Montenegrini e gli Albanesi. 


ci scrivono da Copenaghen che le feste fatte ai 
viaggiatori della Vega sono state veramente splen- 
dide e cordialissime. A tutti è spiaciuto che man- 
casse il tenente Bove, il quale, per ragioni pri- 
vate, non ha potuto trovarsi in questa occa- 
sione con i suoi compagni. Al pranzo dato dalla 
Società geografica danese in onore dei viag- 
giatori furono fatti calorosi brindisi e pronunciati 
applauditi discorsi. Il brindisi a Sua Maestà il 
Re d'Italia fu acclamatissimo. 


LA CAMERA 


24 APRILE. 


La seduta è aperta alla solita ora, colle, 
formalità solite, e col solito numero di pre- 
senti. Le tribune sono vuote. 

Si dà lettura d'un progetto di iniziatia 
dell'onorevole Boselli, il quale domanda la 
costituzione della provincia di Savona. Ci 
sono pure in ponte altri due progetti simili 
che domandano la costituzione deile provincie 
di Chiavari e di Lod 

Come ognuno vede, l'onorevole Guala ha 
trovato subito degli imitatori. Se andiamo a- 
vanti di questo passo, vè ragione di credere 
che ogni deputato finirà per appellarsi alla 
parità di trattamento, chiedendo che venga 
costituito in provincia il proprio collegio. in 
questa maniera le settantadue provincie di 
Italia saliranno a 508 e nessun'altra nazione, 
per quanto forte ed estesa, potrà vantarsi 
di possederne tante quante ne conteremo 
noi. Così, mancandoci ogni altro primato, ci 
resterà sempre quello d'essere il popolo più 
provinciale d'Europa. Splendido primato dav- 
vero! 


ts 

Continua la Via Crucis dell'onorevole Bo- 
nelli. L'onorevole Marselli ha la parola per 
dir la sua sul progetto di maggiori spese. 

L'onorevole capo del centro comincia col 
rivolgere i suoi complimenti alla Commissione 
per lè modificazioni intro progetto, 
ed al ministero per attate. Tut- 
tavia egli nota che vi sono ancora da togliere 
molte lacune, parte delle quali vennero già 
segnalate ieri dall'onorevole Tenani. Dopo 
averne diffusamente trattato, conchiude ac 
cennando}alla necessità di affrettare l’esecu- 
zione della legge, insistendo perchè il mini- 
steropresenti quanto prima un piano orga- 
nico, onde provvedere .a tutto ciò che resta 
ancora di incompleto. 


Sy 
Parla l'onorevole Alvi 
« Signori, io dirò cose serie, molto serie 
A questo preludio i deputati si mettono a 
conversare a voce alta fra loro. L'onorevole 
Coppino strepita per quattro, cosa insolita, 
per ottenere un po' di silenzio. L'onorevole 
Alvisi, imperterrito, continua: 
< Gli effetti disastrosi considerati meccan 
camente... > 
La Camera seguita a rumoreggiare più forte 
che mai. L'onorevole Al stizzito, si 
scalda: 
Per avvalorare il mio dire, che vedo ron 
accolto con troppa fiducia da quali ppo 
‘a, io mi appoggierò dei 


ce: 


avanti e spiega alla Camera il piano di cam- 

pagna del secondo atto nel Birrato di Preston. 
Vedete qui a destra, si trova un torrente; 
Girando di dietro, co) 5 


zegovir i 
o di fare uno starnuto 
Fetta la dimostrazione, l'oratore conclude, 
che si faccla un ca: incerato al Taglia 
e si dia un cavallo a tutti i porta 
la baudiera essendo tenuta 
re veduta da tuiti, anco in 
merzo ai più grandi rumori. 

Alvisi si contenta 


Terminato il discorso strategico dell’ono- 
revo!e Alvisi, la Camera si immerge di nuovo 
nel suo profondo silenzio che non ha nulla 
di comune coll « infinito del pian silenzio 
verde » del Carducci, per la ragione che i 
silenzi di Monte Citorio sono uniformemente 
dipinti di un antipatico color latte e cioc- 
colata. L'onorevole Coppino si sdraia all'ombra 
dei platani e suona un’aria pastorale sulla 
cornamusa. 

Intanto l'onorevole Ricotti dice alcune pa 
role, per notare i punti in cui egli non si 
trova d'accordo coll'onorevole Marselli. 

Dopo di lui, l'onorevole Perazzi fa un lungo 
e dotto discorso; ma lo fa con una voce sì 
piana che è difficile tenergli dietro. L’onore- 
vole Perazzi dice che darà il ‘suo voto per 
questo progetto; ma pur nondimeno crede 
suo debito diffondersi a metterne in rilievo 
le conseguenze finanziarie. 


i Ha la parola l'onorevole Magliani per ri 
| spondere come ministro delle finanze ai 
versi oratori che hanno parlato sulle mag- 
giori spese. 

L'onorevole Magliani fafosservare che queste 
spese non potranno essere ripartite in un nu- 
mero d’anni minore di quello già stabilito 
— come ha chiesto l'onorevole Romeo — 
perchè altrimenti l'equilibrio delle finanze ne 
verrebbe troppo a soffrire. Dice che non è 
| prudente ricorrere a un prestito, perchè un 
prestito, nelle circostanze attuali, riuscirebbe 
disastroso. Espone in succinto lo stato del bi- 
lancio, ribattendo le osservazioni dell’onore- 
vole Perazzi sulle conseguenze di queste spese 
straordinarie. 


ta 


Attenti! Si è alzato Bacone. 

Noto che Bacone oggi ha messo 'il gilet 
color paglia. Chi conosce un po'gli usi ed i 
costumi di Monte Citorio, sa che Bacone mette 
il gilet color pagliaZsoltanto nelle grandi to- 
| casioni. Aspettiamoci un discorso di due ore. 

Bacone comincia col dichiarare che vuole 
forte la finanza, forte l’esercito, fortissima la 
difesa. Non è vero che le spese per l’esercito 
sieno infeconde: esse sono pagate dai citta- 
dini per la sicurezza dello Stato, cagion prima 
Tel loro benessere. In tutto*guanto, sì rife- 
risce alla difesa nazionale, la spesa non può 
essere mai enorme. L’enormità invece con- 
siste nel lasciare uno Stato indifeso. 

< E noi non abbiamo tempo da perdere nel 
prepararci alla difesa. V'è urgenza di sacri- 
fizî. Questa legge che trasciniamo nell'aula 
da due anni, non ci darà vantaggio prima 
del 1884. Il ministero e la commissione si 
sono essi resi conto di quel che bolle in pen- 
tola, hanno riflettuto sulle condizioni attuali 
dell'Europa? » 


La 


Arrivato a questo punto, dopo aver fatto 
alla destra il solito rimprovero di non aver 


< Io non saprei dirvi se la guerra scop- 
pierà 


‘a un anno Ofra due; mai tempi sono 
ed io la ritengo vicina ed inevitabile. 

alia avrà il suo interesse a rimanere neu- 
trale ? e per rimaner neutrale non le occor- 
{ reranno armi ed armati? Noi abbiamo al con- 
fine due potenze delle quali ignoriamo le in- 
tenzioni per l'avvenire. Noi non sappiamo 
neppure quali sieno gli intendimenti dell'Au- 
stria e delia Germania. Certo è che i due im- 
peri debbono mirare per necessità politica 
allo stesso scopo. La Francia fa sacrifizi da 
dieci anni per trovarsi all’occasione in grado 
| di resisterefalla prepotenza austro-germanica. 


talia. Dunque il mini- 
proponga un 
aniali, ma 


pr Ù e 
provveda in tempo, perchè, in v È 
i co che i giorni sono contati ». 


Fa 


Detto questo l'onorevole Crispi si avvolge 
side sotto gli archi 
| del tempio în attesa degli avvenimenti. 
vole Coppino lo guarda con occhio 
avigliato. 
| L'onorevole Ricotti e l'onorevole Minghetti 
i alzano per rilevare le inesattezze di fatto 
icone è caduto. 
| Parla l'onorevole Nicotera. 
Ì Sa 
sotera dice'che la%questione 
‘0 è di quelle che debbono 
i L'onorevole:Ri- 


L'onorerole 
che si agita ade: 


Una volta appoggiato, l'onorevole Alvisi va | N 


a non T 


buona vi 


Ù ta per sempre. In 
è fatto 


nulla. V'è bisogno 
altrimenti corriamo 
‘anche i denari per 


‘a di una proposta 
e Nicotera, onde ag- 
al progetto in discussione, 
tificazione, da compiersi 


Il presidi 
degli onorevoli 
giungere 25 m 


ioni 


itando la 
ione. 


Parla l'onorevole Cavall 
Camera a voler chiedere la discu 
La chiusura è appoggiata. 

Gli onorevoli Crispi e Nicotera presentano 


unfemendamento ella loro proposta, proro- 
gando.il termine della spesa dei 25 milioni 
fino al 1883. 


Ci 

L'onorevole Bertolè-Viale, relatore del pro- 
getto di legge, si leva per rispondere alle 
obiezioni dei diversi oratori. Rifà la storia 
del progetto; espone i criteri della Com- 
missione. 

Alle G 1}2 l'onorevole relatore, sentendosi 
stanco, chiede di poter continuare il suo di- 
scorso nella seduta di lunedì. 


La seduta è levata. 


| Ly 


| 
Î *, 
I 


Trlegrammi particolari di «Farfalla» | 


5 Torino, 24. 

Un manifesto del sindaco Ferraris lascia | 
sperare alla popolazione torinese che Sua 
Maestà il Re farà ritorno di bel nuovo a To- | 
rino con Sua Maestà la Regina {per meglio | 
vedere l’Esposizione. | 

Sua Maestà il (Re ripartirà lunedi notte | 
dopo la rappresentazione di gala al Regio. | 

Il Conte Rosso di Giacosa ebbe iersera: un | 
esito uguale a quello della prima rappresen- | 
tazione. I 

L'esecuzione fu più accurata. 

Continua l'affluenza stragrande di persone. 

Stamani, col treno di Genova, giunsero gli 
onorevoli Tecchio e Casati. 

Molti studenti di varì paesi d'Italia giun- 
sero tra noi e furono ricevuti alla stazione 
dai colleghi di Torino. 

Alle 2 pomeridiane il comitato generale per 
l'esposizione tenne la sua ultima seduta e 
consegnò il locale al municipio. 

L'esposizione dell'arte antica si aprirà lu- 
nedì mattina alle sette. Nelle sale si notano 
già degli oggetti d'immenso valore. 

Le sale dell'esposizione dell'arte moderna 
erano tutte perfettamente ordinate stamani. 

Il colpo d'occhio è stupendo. 

Parigi, 24 

Notizie giunte da Nizza recano che il me- 
dico, il quale cura il signor Martel, ha con- 
statato un miglioramento nell’ammalato : ma 
che ciò nonpertanto ha consigliato al signor 
Martel di aggiornare il suo viaggio a Parigi 
fino al 10 maggio. 

I giornali conservatori non vogliono cre- 
dere alla veracità di tale notizia; e credono 
sia tutta una manovra di quelli di sinistra 

inare l'elezione del successore di 


Fournier, dietro spiegazioni date dal go- 
verno, ritornerebbo a Costantinopoli appena 
finito il suo congedo di tre mesi 

Londra, 24. 
pubblico è impaziente per la fine della 


eri 


Tranne i leaders del partito, nessuno an- 
cora conosce il risultato dell'intervista di lord 
Hartington colla regina Vittoria. 

Lord Hartington ritornerà oggi a Windsor. 

I liberali avanzati biasimano la condotta 
della regina e la esortano di anticipare il 
verdetto popolare. 


Ferecrammi STEFANI 


LONDRA, 23 — Il marchese 'd'H: 
oggi un kuovo colloquio colla regina. 
Îl Daily Telegraph crede che saranno nominati 
lord Dufferin vicerà delle Indie, lord Lansdowne 
vieerè dl Forster ministro per l'Irlanda, 
Adam ministro dei lavori pubblici, Herschell sol 
© che Brand continuerà a pre- 

edere la Camera dei comuni. 


ngton avrà 


tington dichiarò alla regina che Gladstone s 
più capace di formare un gabinetto il qu 
la fiducia :della Camera dei comuni. Cr 
‘tà chiamerà Gladstone. 
‘andard la da Berlino : 

< Il ministro delle iinanze della Rumania ratificò 
la convenzione riguardante la cessione delle fer- 
vie rumane da parte della Compagnia tedesca ». 

1l Daily News ha da Lisbona che Sus à 
la regina di Portogallo partirà presto per 
— Il signor Guglielmo de Roquette, 
primo segretario dell'ambasciata francese presso 
Sua Maestà il Re d'Italia, è nominato ministro 
plenipotenziario al Giappone. Egli è surrogato dal 
marchese Reverseau de Ronvray 

Il barone de Vanx, console a Ven: 
nafo console a Firenze, in luogo del sì 
il quale è nominato segretario d'ami 
prima. classe, e addetto alla Commissione f 
dei Pirenei. 

Il conte Ses 


posta militare da pr 
tale di questa imposta 
lioni di marchi. 


anno almero. 

Parecchi deputati combattono il progetto come 
contrario al Concordato. 

La Camera lo dichiara urgente. 

Il progetto è rinviato al una Commissione spe- 
ciale. 

LONDRA, 23. — Il Times ha da Cabul, 23, che 
la division Stewart incontrò, îl giorno 19 aprile, 
al sud di Ghazni, circa 15,000 uomini di diverse 
tribù. 

Vi fa un combattimento che durò un'ora. 


LONDR. È 
d'Hartingion. ritornando da Windsor, si recarono 
ss ove ebbero una conferenza. 
questa sera un colloquio colla 


regina. 
LONDRA, 23. — Gladstore, dopo la conferenza 
le e il marchese d'Har- 


100, sì 
LONDRA. 24 — Assicurasi che Gladstone abbia 
ascettato il mandato di formare il nuovo gabi- 
ceto. i 

BELGRADO, 23 -. Il ministro della guerra Mi- 
schkovic insiste nella su» diurissione, malgrado 
tutti gli sforzi che si fanuo per persuderio ari- 
tirarla. che egli sia surrogato dal 
colonnello Nicoch. 3 

il ministro di Serbia a Pietroburgo sta attual- 
mente negoziando un trattato di ‘comercio tra 
la Serbia e la Russia. 

‘VIENNA, 23. — Il governo presentò alla Ca- 


mera dei deputati il progetto relati cune 

modificazioni: da introdursi natia Tende ia 
di seguil Il 

Sit fio AI Rrogetto concernente la Jand- 
UDA-PEST, 23. — Îl Pesther Lloyd annuncia 

che il conte Cerdedy dichiarò di accettare i 

tafoglio det lavori Babblich — SE cda 

sottoporrà quindi îra by Pi 

tore la relativa proposta. sere Pn: 

TORIN — Sono arrivati Sua Eccellenza il 


| presidente del Senato e le rappresentanze del Se- 


nato e della Camera, e furono ricevuti i 
torità governative e municipali. cogli RO 
itari. 

LONDRA, 24 — Gladstone accettò il mandato 
di formare il gabinetto. Egli assumerà il porta- 
foglio di cancelliere dello scacchiere. 

È probabile che lord Granville assuma il por- 
tafoglio degli affari esteri, e il marchese d'Har- 
tingion quello della guerra 


BARCELLONA. 24. — La squadra italiana, com- 
posta di due fregate ed un avviso, lasciò ieri 
questa rada. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Il 1° MAGGIO 1880 avrà luogo la 21° estrazione del- 
l'unico Prestito a Premi della Città di Genova 
autorizzato con R. Decreto 10 novembre 1869. 

Elenco dei Premi che sortono in detta Estrazione 

1 da L. 80,000; 4 da L. 10,000; 1 da L. 5,000 
5 da L.1,000; 8 da L.500; 4 da L.265; 626 da L.165 


NOTIZIE. — Tutte le obbligazioni di questo Pre 
stilo devono sortire premiate od al minimo rimborsate. 
Ii rimborso che in questo periodo è di lire 165, au- 
menta poco a poco sino a Lire 200. — La durata del 
Prestito si riduce a soli 39 anni. — Le estrazioni hanno 
Inogo ogni sei mesi: 1° maggio e l* novembre. — Il 
credito illimitato di cui a buon diritto gode la Città 
di Genova, l'importanza dei premi, la puntualità dei 
pagamenti che vengono effettuati per intiero senza al- 
cuna deduzione di sorta per tassa di ricchezza mobile 
o qualsiasi prelevamento che resta ad esclusivo carico 
del Municipio, e molte altre ragioni concorrono a mo- 
tivare le continue ed attive richieste di questo titolo, 
rendendole rs0 sul mercato che non è più pos- 
sibile ole rate mensili come facevamo 
in pe oche centinaia di Obbligazioni ori- 
ginali defiaitive che ci restano disponibili le mettiamo 
în vendita per quanto in tempo al prezzo di L. 140 
caduna pagabili per contanti in una sol volta. 

La vendita sarà chinsa appena esaurita la partita 
disponibile e le domande che perverranno dopo saranno 
respinie assieme all'importo. 

immediatamente 
ia o valori sotto pie Taccoman- 

CASARETO di Francesco 
12, 10 (Casa fondata nel 1868). 
gati di scrivere il loro indi- 

evitare sbagli nella spedi- 


2 Fra 
, via Cario 
1 Commitienii sumo p 


aggiungere cent. 50 
e postale. 

ISCE A VOLTA DI CORRIERE. 
morì Compratori riceveranno a suo tempo i 
ciali delle Estrazioni. 


i è le rsiltatrici cerchino dai tibrai l’appiav- 
manzo della Guidi: Ho mna casa mia? 
di una giovane sposa. — Lire ®. 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagind. 


tun ubi URBS Vem. Uro 


Pubblicazione splendida 
Pittoresca — Musicale — Autografica 
per l'anniversario del Natale di Roma 


rano OI dei più valenti artisti è letterati. 

iginali di cui va ricca questa pubbli- 
ne ve ne sono di Monteverde, Bisco, Simonetti, 
ni. Hernandez, Fanstini, Peralta, De Santis, Duc 
ripi, Valles, € 


Uomini € 
Quintino S 
naldo, F pe Gravosa, 
ar-do, Revere. Fiorelli, 
questa magnifica Pub- 


co per posta raccomandato mediante 
vaglia p ito al signor Edoardo Perino, 
libra;c-editore, Rema. 


Fi SI 
Saponi e Profumerie inglesi 


Spazzole da testa e da vestiti 


da unghie e da denti 
della rinomata fabbrica 
GOSNELL e €. di LONDRA 
Prezzi di fabbrica 
sio in Fr Emporio F:anco-Italiano C. 
> via di Pinzan, 28 — Roma, alla Succus- 
inoorlo Franco-Ibliano Corti e Bianchelli, 
orso, 155 e via Frattina, 8 A, angolo pa 
lazzo Bernisi. 


RHUM GIAMMAICA 


rima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 2,25 e 
ivo a Firenze all’Emporio Franco- 
Prose pine © €, via Panzani, 28. ROMA 
presso la. Succursale’ dell’Emporio Franco. Ita 
Tino, Corti e Bianchelti, Corso, 154 e via Frat- 


tina, $4 A- 


itecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. 
da “pribcopale ‘de Pubblicité E. E. Oblieght, Pari; 


fovella 13; Milano, Galleria Vitt Em. 24 
21, rue Sant-Mare 


succursale della Cass E. E. Obli 


di cancelleria, protumerie, generi | 

per toelelia, cravatte di seta per 

Romo e per donna, calze, colli, 

polsi e mercerie diverse, nonché} Un Anello d'oro massiccio a 18 

tn copiosissimo assortimento di ar- naati fe. 18 oro 

dollz © goth dal rape Greci dose manici 

soldi 4, 2, 3, 4,5, 10 e più, tro-|U" 'a ‘1s carati fr. 18 oro 

vasi nel ino di 

Nicolini, in via del Corso n. 9. prin 

con succursale pure al Corso all Queste pietre veramente superbe 

ne 453. la ‘acqua chiarissima ed un| 
Oltre il vantaggio dei prezzi li-|riflesso abbagliante, talche non si 

mitatissimi, al compratore rienel possono distinguere dalle vere che 

consegna: sromessa di premiolmediante prova. 

fer dini lira di sposa, © ‘Sì spediscono în porto affrancate 

Tenta "10 di tali protiesse riceveldietro rimessa dell'importo. 

tin premio del valore d'una lira a| Album illustrato de'miei prodotti 

sua scelta. ‘a cent. 78 in francobolli da JULES 
Per l'ingrosso vengono pure pra-|LUTZE. — Parigi, 16, Boulevard 

Siati rezi convenienti e srà té 
insegnato 0 5 catalogo a| 

chi ne farà domenda. —833P 


SAPONI ONETO, 


APONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. ONETO < €. 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Sapone al Sugo di Lattuga Sapone 
> di Mandorle amare » 


Windsor 
al Sandalo 

» alla Palmitina » all'Erba Luisa 

> Purissimo » . al Miele 

» alla Rosa Saponi diversi. | 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Si vendono in Roma presso 
CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDINIERI 
Corso, 425, 424 
LANCIA 
Via Condotti, 45 
A. MANZONI e €. 
91, Via di Pietra, 91 
NOVI, FERRATA e FUMAGALLI 
225, Corso 


| SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA | 


DI 


A. QRHET®S c ©. 


SAMPIARDARENA 13.4, Via Numa, 134, 


MPIERDARENA || 


È 
Deposito geuersle in Pars 
Evitare le contraîazioni 1 


foglio ‘atercisa 


Vendita a Roma all'ingrosso 

piazza deg\i Ocfanelli, al dettagi» $ 
piazza S. Cario, Francesco Arena, Her 
tina 148-149 


li’ N 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 
tissime di scelte sementi da fiori ed erbel 
odorose ed aromatiche, annnuali e biennali 
sì nazionali che estere, per ornare giardini 


10 di Gaetano! perfettamente eguali al disegno | 


La ben nota e vera 
equa Amaterina per 
del Dott. Pop; 
è insuperabile nel suo salutare ef. 
etto per la bocca ed i denti. mentre 
[applicando v'Acqua Anaterina falsificata 


| AVV 


Î 


L’Amminisirazione delle Strade Ferrate dell 


della Manutenzione e dei L 


Acciaio vecchio in guide e ritagli di gui 
monti . 3 - È È È 
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ov 


cauzione in valuta legale corrispondente al 
leà al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della 


‘uso; esse dovranno pervenirle non più tardi 
il giorno 3 successivo alle ore 2 pom. 

{ materiali aggiudicati dovranno essere 
aggiudicate ad una stessa Ditta snperano 1» 300 tonnellate, 
Taltre 50 tonnelle 

1 pagamento 

dizioni alle 
è quantità dei med 
richiesta, daile stazioni di 
depositati 
Milano, 10 Aprile 4880. 


ali dovrà esegnirsi in contanti all’att 


saranno 
i lotti in cui si 


| Vendita di materiali fuori d’uso 


zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d' i 
avori in Torino, Alessandria , Milano, Bologna, Verona, 


Pistoia e Sampierdarena e distinti in otto gruppi : 


Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti - - 
Acciaio in tornitura e limatura, e Lamiera di ferro vecchio. 


ea I 0 


pe perso re un'offerta a condizione 
Qualunque persona 0 ditla potrà prestare neo del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 


Direzione dell’Escreizio delle Strade Ferrate 


SII sa n 
pAlta Italia In Milano, in piego suggellato portante 
pesee del giono 1 Maggio p. v. 


asportati nel termine di 30 giorni dalia data dell'aggiudicazione; però, se le partite 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni 
| 


GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e 


E preparata per speculazione, nam fa 
[che peggiorare lo stato dela. maiattia, 
come io dimostrano le seguenti righe 
Sig. Dott. 3. G. Popp, 
1 E Dentista di Corte, Vienna 
1° Bognergasse n. 2. 

I suoî preparati si trovano assai dif 
cilmente "in provincia, perchè ix 
ditte che li vendono tengono anche dei 
[preparati initati dello stesso nome, ma 
(the nell'uso sono senza efetto oppure 


ISO 


nocivi. 

Perciò mi rivolgo direttamente a La, 
lpregandola di mandarmi, contro assegno, 
ina bottiglia della sua insaperabile Acqui 
'Anaterina, come pare una scatola della 


n serv 
‘Avr. TRAJANO MIESCU 
Oravitza Î3 febbezio 4578. 
DEPOSITI : Roma, rmacia ins 
IN. Sinimberghi. via Condotti 61-65-66 
farm. Ottoni, via del Corso 199, 
Meroni, via della Maddalena #47, L 
zuigoa Î5 


’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
‘uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


‘macisti, è Vivani e Bexzi. 


ARREDI SACRI 


ide e in cuori pererocia- 
È , chilogr. 


> 5 97,700 circa 
guide e ritagli di guide 


3,580,400 > 
. . 359,400 > 
Quantità diverse. 


metallo argentato e dorato, ed 
n anche in argento per uso di 
j8 sono depositati. Dia (Chiesa. 

che abbia previamente versata all'Amministrazione una 


ASTIGLIE 


di Materiali fuori | 
0. dissuggellate 


a dicitura : Sotlomissione per Pacqu 
Le schede d'offerta su 


(Sapo! 

NUOVA SPECIALITA" ADORNO 

Uniche per guarire pronta 

imente la tosse e il mal di gola. 

o della scatola 
Firenze @ cent. 70 
în provincia. 
Si vendono în Firenze all’Em- 


to del ritiro. ‘porio Franco-Italiano C. Finzi 


‘cettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità |6 €. via Panzani. 28. Roma, alla 
no ripartiti, risultano da appositi stampati ch 


no distribuiti a chi ne faccia (succursale dell’Emporio Franco- 
ove i materiali stessi sono (Italiano Corti e Bianchelli, via 
(8120) [Tel Corso 154 e via Frattina 84 

È 4, angolo palazzo Berni 


dai Magaz 


La Direzione dell’Esercizio. 


SI AFFI!TA 0 SI VENDE 
Un Palazzo Ammoebigliato 
nena posizione della collina di S. LUO. 


con scuderie e rimesse. Vi sono 
colla spiaggia 


situato in una a sì 
D'ALBARO presso Gen 
dino, ua bosco e la 
[di mare dove è praticata 0; 
Dista dalla Stazione ferroviaria meo di 
la città venticinque minuti. i F 
Oi igezi In Gemova a GIUSEPPE NICORA fu GIOV 


[Garibaldi n. 5. 


BREVETTATA FOJADELLI 


Premiata con medaglie d’argento, 


d’argento dorato e di 
bronzo 
=. alle Esposizioni 
Figi Pavia, di Bologna] 
e di Monza 


=«ii 
Solida, leggera, semplice e di facile maneggio. Con 
solforazione perfetta coll'economia del 30 0j0 di zolfo e dei 75 


d'opera. Questi brillanti e positivi risultati vennero ottenuti in Francia ed 
in ltalia da tutti coloro che se ne servirono. 

Prezzo a Milano L, 4, escluso l'imballaggio, 
Deposito presso M. BOUFFIER © BOIA Dar 


2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
some agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu-! 
ale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 


tutto le impurità ehe possono essere sulla testa, senza recare fl più 


balconi ed appartamenti, ece., in 40 pacchetti|Pissolo_incomodo. 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piene 


con sovrapposta istruzione a stampa per la|fducia 2 quelle persone che, o per malattia 0 per elà avanzata, op. 


coltivazione. 
Prezzo L. 4,59 


Franca di porto raccomandata nel Regno L. 5. 
Dirigere domande e vaglia 


pure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 
Îoro capelli una sostanza che rendesse il primitiso loro colore, av- 
rertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
bella loro naturale robustezza @ vegetazione, 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
Si spediseono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac-| 
[compagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far- 


‘macia della ione Britannica Sinémberghi, via Condotti; A. 


a FIRENZE, all’Emporio Franco-Italiano ;fanzoni o G., via di Pietra 90-01; Achillo Baldasseroni, 416, via del 
so 


C. Finzi e C., via Panzani 28; 

a ROMA, presso la succursale dell’Empo-| 
rio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


MALATTIE verra GOLA 


della VOCE o della BOCCA 


PASTIGLIE » DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. 
Raccomandate contro il mali di gola, angina, est 
[utcerazioni della bocca, irritazioni causate del 
losi del mercurio, e specialmente ai Signori ti, Pre 
i Professori © Cantanti, per facilitare l'emissione ‘della 
— Preso : L. 3. 
L'ELISIRE e la POLVERE DENTIFRICE di DETHAN sono pre | 
ziose per la cura quotidiana della bocca, e 'OPIATO (pasta) DENTI. 
FR Dethan per rinforzare le gengive è per. consolidare i 
(lenti. — Polvere ed Elizir : L. 2,50.— Opiato : L. 3,50. 
Adh. DETHAN, Farmacista, rue de Strasbourg, 10, à Parigi 
nelle principali Farmacie dell Italia. 
Fsigere sulle Elichelle la firma ; Ad. DETMAN. 


în piazza S. Carlo; presso F. Compaire, via del Corso 343c 

reso la farmacia Marignani, piaz S. Carlo; presso la Farmaia 
iana 445, lungo il Corso; presso la ditta A, Dante i 

della Maddalena dò 6 dî.” +] 


POLVERE CONTRO IL TARLO - 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto, 
lè garantito. 

St vende in scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 e. 
[1.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol- 
vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alia succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 © via 
[Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza, Monteeitorio 124 


MALATTIE DI PETTO 


‘Tutte le persone allette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 
catarri, tise, raffreddori e tossi ostinate debbono far uso dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C° 


il quale da molti anni prescritto dai Medici di tuttii Paesi, ha sempre operato 
delle cure meraviglio: 

Coll uso di questo Sciroppo la tosse si calma, i sudori notturni sparis- 
cono, la nutrizione degli ammalati migliora rapidamente e viene 
subito constatata da un' aumento di peso e dall’ aspetto di una sa- 
lute più florida. 

Qualunque flacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimault & Gi* e il dollo del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


pertagliareicapelli | 


BREVETTATE E GARANTITE 
Questo sistema è basato sullo stesso principio delle forbici d: i, ma il mo- 
dello è più piccolo e di forme deg È 
Vel pettine inferiore la parte che deve stare in contatto della pelle è di bufali 
la parte superiore di accisio. I denti di bufalo entrano nei capelli aa 
ua pettno di cui appumo fanno l'ufficio. ST Ea de 
‘a un minuto con questa forbice si taglia regolarmente i capelli 
lasciandoli della lunghezza di un centimeîro e mezzo a due coleneni secondo 
bisogno. — Questa forbice è indispensabile non solo ai parrucchieri © specialmente 
Quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi militari e di marina, Collegi, Se- 
minari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ecc. eee. " 
Sl Prezzo L 18, porto e carico dei committenti. 
posito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 


|-— Roma, alla succursale dell’Emporio F, F i i ia 
Corso I5Ì © via Frattina 84, suolo purnooplaliano Corti e Bianchell, via del 


iL. 8 50 


FORBICI MECCANICHE 


| per PECORE e MONTONI 


| ’ 
| L'UNIVERSALE PERFEZIONATA . 
Cena SRPENRI, impossibilità di ferire l’animale : chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica: celeri 
È Si affila dalla persona stessa che se pependi din ce 
| Medaglia d'oro ai concorso di Nizza; 2 me 
(Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Soci: 
(CO picunprese a Niort e Macon. 
irigere le domande accompagnate da vagli t Î ‘i 
FERGOLIRLE C. Finzi e C. via dei Fausto: Sia no “i nta 
ell'Emporio Franco-Italiano Corti e  Bianchelli, via del” Drao "t5E e via 
Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. Ù Mero PES T 


daglie d'argento a Langres e 
età protettrice degli animali; 


di loro 
dell’oda, 
buio sil 


fatutare ef 
ti. mentre 
falsificare 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


VANFULLA 


o Cana. + 4 HE o 19, p 
dint (TORO > li 
= mero PERE z n =_= Ty 
In Roma cent. ‘ Roma, Lunedì 26 Aprile 1880 Fuori di Roma cant. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Era Budalla signor di Granata, 
Prode in armi, leggiadro d'aspetto, 
Dolce fiamma gli ardeva nel petto 
Per Gulnara la bella infedel. 

L'occhio a gazzella, la guancia di neve, 
Sulle labbra la rosa fioria; 
Pur Gulnara d'amore languia..... 
Ma schivava l’amplesso del sir! 


Era dunque per trovare uno scioglimento 
a questa cruda situazione, resa con tanto 
slancio di versi improvvisati dal povero Pirro 
Giacchi buon’anima sua, che tre donne ap- 
partenenti all’oda del sultano Budalla, signor 
di Granata e della Riforma, successore di 
Bacone, aspettavano l’altra sera sotto gli archi 
silenziosi del Colosseo, l’arrivo dei tre eunuchi 
che doveano venire per trattare a nome della 
bella Gulnara di Salerno, la quale finalmente 
avea consentito di arrendersi alle fervide di- 
chiarazioni baconiane dell'ultimo re dei Mori. 

Infatti i tre eunuchi arrivarono. Ognuno 
di loro prese a braccetto una delle donne 
dell’oda, e le tre coppie si dileguarono nel 
buio silenzioso delle rovine. I guardiani del 
Colosseo capirono subito di quello che si trat- 
tava e lasciarono fare. 


Pa 

Il patto fa presto concluso. Le tre donne 
dell’oda offersero a nome del sultano di Gra- 
nata la somma di 25 milioni da aggiungersi 
al progetto di legge per le maggiori spese 
militari. Gli eunuchi dichiararono che la bella 
Gulnara accettava i 25 milioni per compiere 
i lavori di fortificazione in due anni e sal- 
vare il paese dai prossimi pericoli di una in- 
vasione straniera. Così, si era trovato un 
mezzo per mettere il matrimonio e gli amici 
comuni in buona luce di fronte alle elezioni 


generali. 
Infatti ieri nel regio palazzo dell’Alhambra 


poteva vedersi il sire di Granata tutto in ghin- 
gheri per il ricevimento della bella. Avera 
la sottoveste color d’oro dei grandi giorni, 
ed il suo più bel sorriso baconiano sulle 
labbra. Gulnara, la bella infedele, comparve 
in un atteggiamento di soave abbandono, cir- 
condata dagli eunuchi e dalle serventi del 
serraglio, e coll’ occhio languido e stanco 
cercò subito il suo signore. 

I sacerdoti della moschea innalzarono inni 
al signore e celebrarono il matrimonio. De- 
pretis gran dervis pronnrziò il versetto del 
Corano: « La cavalla del credente sarà fe- 
condata dai venti del deserto ». (Magari i 
venti saranno anco trenta; ma la cavaila sarà 
fecondata talee quale). 

Pari 

E un'aura di gioia si diffuse immediata 

mente per l'etra. E ieri sera si sentiva dap- 


pertutto cantare: 


Era una notte silente, serena, 
Profumata dai fiori di maggio; 
La bianca luna pioveva il suo raggio 
Sul balcon della bella infedel. 


—— 
IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Maria Grazia aveva parlato per lui. Essa nel 
selvaggio suo dire ‘aveva scoperto l’amore che 
religiosamente Erricorcredeva d'aver nascosto agli 
occhi della fanciulla, sotto le parvenze di una 
devozione da schiavo. Il suo silenzio aveva tutto 
confermato; il rossore di Rondinella tutto spie- | 

ato. 

Te isohe pro Mrb oltre ipocrisia dei miei pen- 
sieri? L’amor mio è vero... ed è potente » diceva 
fra sè Errico. « Éssa non lo ignora più; veden- | 
dola, le dirò ogni cosa: per lo passato le parlai 
della mia amicizia, oggi le parlerò del mio amore 
Ed essa... Essa}... » d 

Qui una terribile interrogazione veniva a tron- 
care il suo ragionamento e i suoi propositi. 

— Rondinella che farà? Quale sarà la sua ri- i 
Sposta? [o l'amo e senza il suo amore sento che 
non m'è possibile la vita. Le offrirò il mio nome. 
Sono povero, ma che importa. Saprò trovarmi 
uno stato degno di lei. E avrò sempre due braccia 
valide che potranno procnrarle il benessere. i 


Egli ricordava i versi da Rondinella tante volte 
ripetuti... 


Io ti corrò pe' boschi i 

L'onda dol ciel nel calice de fiori... I 

Ma ad un tratto, nel naturale suo buon senso, 

pensava che gli idillî di quel poeta romantico non 

sono di questo mondo e oggidì per dare da bere 

alle mogli ed ai figlinoli non servono i calici: dei 
fiori — ci vanno bicchieri di cristallo, 


Ivi Budalia e Gulnara sedeano 
Ai fidati convegni d'amore, 
Ed a Gulnara scendeva nel core 
Dolce la smania della voluttà. 
Badiamo però, perchè la canzoncina di Pirro 
Giacchi finisce male: 
Un bacio, un altro, oh! che incanto di 
Bravo Budulla, il trionfo è vicino; 
Ma snl più bello ella fece. 
A questo punto, pur troppo i venti del de- 
serto m’impediscono di continuare. 


ino, 


*. & 
sara 

Usciamo un momento di casa. 

Tempo fa è venuta la notizia che da molto 
tempo non si sapeva nulla della Atalanta, 
nave-scuola inglese. Anzi mi trovai io sul 
Corso quando venne uno svenimento ad una 
signora, udendo gli strilloni urlare: « I gran 
naufragio dell'Atalanta colla scuola di ma- 
rina ». 

Quella signora era un’Inglese, che aveva 
a bordo dell'Atalanta un cengiunto. 

Quel monellaccio aveva fatto naufragare il 
bastimento, prima che si sapesse e che si 
sappia quello che ne è successo: segnalata la 
cosa al questore, vado avanti. 

La navesscuola Afalanta pare fosse partita 
da Bermuda l’ultimo di gennaio passato: a- 
veva a bordo 11 ufficiali e 300 circa allievi 
marinai scelti tra gli equipaggi delle diverse 
squadre inglesi per istruirli. 

Da una lettera privata di Londra che ho 
ottenuto di saccheggiare, ho saputo che la 
signora Stirling, moglie del capitano Stirling, 
comandante dell'Atalanta, ricevette circa un 
mese fa una lettera colla quale suo marito 
le partecipava che sarebbe arrivato al porto 
di Spittead prima della sua lettera. 

La prolungata assenza principiò a destare 
inquietudini per appunto il 24 marzo, giorno 


Pari 

Le notizie fornite dall'ammiragliato fino a 
pochi giorni sono erano che: « l'Afalanta, 
fregata a vela, nave-scuola per liswuzione 
dei marinai, è partita da Portsmouth il 7 no- 
vembre 1879 per la sua terza campagna, di- 
retta alle Indie occidentali, con ordine di 
far ritorno verso il 4 aprile. In seguito a 
due casì di febbre gialla sviluppatasi a bordo, 
il comandante Stirling credè opportuno di 
andare direttamente a Bermuda ove giunse 
il 29 gennaio. L'equipaggio trovandosi in 
buone condizioni sanitarie, dopo due giorni 
ripartì per l'Inghilterra e da quest’ultima 
data non si ebbero più notizie dell'Atalanta. » 


* 
a 

Fino alla settimana scorsa si sperava che 

l'essere non ancora giunta l’Afalanta ‘dipen 

desse dall'avere il comandante Stirling pro- 

lungata la sua crociera, come ne aveva a 


vuto facoltà alla sua partenza; essendo tra- ' 


scorso questo tempo senza aver avuto no- 
tizia alcuna, venne ordinato al Salamis di 
partire immediatamente da Gibilterra per le 


—_———_—__ms 


Il buon senso ragionava beno: ma 
innamorati non si sà mai dove casca. 

Il caldo era venuto scemando e la stagione vol- 
geva all'autunno quando Errico potè sentirsi pa- 
drone delle sue agili membra. Era pallido, e fa- 
cilmente perdeva il fiato per la debolezza; ma 
ogni giorno segnaya una nuova conquista dello 
sue forze giovanili. Era passato e ripassato già 
mille volte nel sentiero della montagna sperando 
di riveder Rondinella nell'orto o sulla terrazza. 
Ma le finestre della fanciulla erano state soc- 
chiuse perennemente. Mandò Giacomino il gobbetto 
in casa del parroco con la scusa di inaffiare le 
piante. Rondinella ringraziò, ma nulla disse che 
potesse riguardare Errico. 

In quei giorni intanto egli sentì i primi indizi 
della mano nemica del sindaco. 

Il dottor Ferrante, che di tanto in tanto s'in- 
formava della sua salute, una mattina venne in 
casa come al consueto e dopo aver parlato di 
muscoli e di nervi, masticando gli ispidi baffi 
ad un tratto uscì in queste parole: 

— Oh, sai come va? Giovinotto, io ho qualche 
cosa sullo stomaco e bisogna che vuoti il sacco.... 
Te lo dico netto e schietto. Fanne tuo pro. Il pre- 
tore m'ha chiesto informazioni sul tuo «conto, e 
pare che per te l’aria di San Giorgio non sia più 


. Con gli 


| tanto igienica..... 


— Non capisco » rispose ingenuamente Errico, 
cui la coscienza nulla dii 

— Non capisci? Non capisci che qui in paese 
ti vogliono male, e ti accusano d'essere un... 
un.... come potrei dire? un uomo pericoloso... un 
poco di buono.... un malvivente insomma! 

Le narici di Errico si erano nervosamente con- 
tratto © le labbra smorte tremavano come avesse 


Azorre, con incarico di visitare tutto le isole; 
le navi della squadra del canale ricevettero 
pure l'ordine il 10 corrente di partire da 
Gibilterra per le Azorre e di incrociare verso 
Bermuda. 

La Baccante è în viaggio di ritorno da 
Bermuda, e perciò si sperava che potesse 
imbattersi nell’Atalan/a, se questa fosse stata 
disalberata. Alla partenza dell'Afatanta da 
Bermuda, essa aveva a bordo 109 tonnellate 
d'acqua e ampie provvigioni. La nave era 
solida sott'ogni aspetto, e di stabilità non co- 
mune, ed era comandata da un ufficiale sti- 
mato e di qualità professionali eccellentis- 
sime. 

L'inaspettato ritardo del suo arrivo cagionò 
grande ansietà; si sperò tuttavia che l'A/a- 
lanta fosse stata solamente disalberata, e che 
potesse giungere salva in un porto. 


a 

La squadra del canale parti giovedì da Gi- 
bilterra in cerca dell'Atalanta, in ordine 
sparso, verso le Azorre. Se la ricerca non 
sarà coronata da successo, le navi dovranno 
spingersi da Bermuda a Bantry Bay. Il Wye 
e il Flirt partirono colla medesima missione. 

L'Atalanta fu costrutta nel 1844, e dopo 
aver servito come nave da guerra, fu impie- 
gata quale nave per la polizia del porto di 
Portsmouth. Perduta l’Euridice, venne con- 
vertita in nave-scuola. 

a 

C'è però una speranza: il Messaggero ha 
avuto da Ancona la notiza che il giorno 10 
aprile l'Atalanta sarebbe partita da Malta 
diretta a Londra, e che il governo inglese 
stava disponendo per una inchiesta severa 
diretta a sapere come mai l'Atalanta abbia 
potuto dall'Oceano venire nel Mediterraneo 
senza essere segnalata dai semafori di Te- 
neriffa, di Tangeri o di Gibilterra. 


io tua 


Cose pi NAPOLI 


24 aprile. 
Ebbene, non è vero niente affatto che non ci 


sia un pubblico che si ocenpi d'arte. S'apre una 
Esposizione a Toriuo, se n'è aperta qui un'altra, 
quella della Promotrice. Molta gente corre a ve- 
dere, benchè moltissima gente sia partita. 

I critici pigliano appunti e fabbricano articoli ; 
si discute di quadri, di terrecotte, di acquerelli, 
e chi torce il naso e chi approva. In media, il 
novanta per cento di musi torti. Tutti gli anni, 
alla stessa epoca, si fa lo stesso discorso : « Siete 
stato alla Promotrice? che ve ne pare? — Poh! 
una miseria. Decisamente l’arte è in decadenza. 
— Avete ragione, pare lo stesso anche a me; non 
capisco come si ammettano certi sgorbi che sono 
un insulto al buon gusto e al buon senso. — Belle 
cornici però, oh per questo poi, bellissime cor- 
nici! » — 


———————_—_—_—_—— 


E i due amici sì stringono la mano ri- | 


dendo, e sono molto contenti del fatto loro. A dir 
male non si sbaglia. Sì acquista riputazione di 
schifiltoso, di buongustaio, quasi quasi di artista, 
ripetendo che la Promotrice di quest'anno è in: 
feriore a quella dell’anno scorso. Chefpeccato che 
gli anni non camminino alla rovescia, andando 


verso il passato che ci sembra sempre più bello 
del presente! 


x 

Questo vuol dire che un pubblico c'è, ed un 
pubblico che s'interessa delle coso d'arte. Se così 
non fosse, non mi sentirei domandare a tutti i 
momenti : « Seriverete della Promotrice ? e quando 
ne seriverete? e come ne seriverete? » Può darsi 
che ne scriva, prima o dopo, bene o male, a lungo 
od în breve, raffazzonando alla meglio queste 
poche noterelle, frutto d'una prima visita. Per 
ora, questo mi preme di dimostrare che hanno 
gran torto quelli che si lamentano dell'assenza 
del pubblico o della sua indifferenza in questa 
sorta di cose. 

x 

Un giovane commediografo mi diceva l’altro 
giorno: « Dopo tutto, non c'è che Parigi. A Na- 
poli non si può far niente; non c'è arte, non c'è 
emulazione, non c'è pubblico, non c'è che un mu- 
nicipio. Manca l'ambiente. Bisogna partire, chi 
vuol fare qualche cosa ». Il che viene a dire, in 
altri termini, che le cose che si fanno qui non le 
fa nessuno, e le cose che si vedono, non le vede 
nessuno. 


x 


Ed era pure una persona del pubblico quella 
che m'ha portata la notizia del presepe perico- 
lante di San Martino. Ho temuto un momento mi 
volesse annunziare qualche sua disgrazia di fa- 
miglio, tanto pareva contarbato. Scrivete, stam- 
pate, levate la voce! O che fa la direzione dei 
musei che non si muove? E che modo è questo 
di rispondere alla generosità di un dono princi- 
pesco? E che rispetto si ha più per le opere 
d’arte, che le si lasciano deperire così disgrazia 
tomente? Almeno si desti lui, il Caciniello, che 
ha fatto il dono, e che un certo diritto di semi- 
proprietà o di vigilanza ce lo dovrebbe sempre 
avere. Da un giorno all’altro, come in un giuoco 
di bussolotti, hanno fatto sparire il primo pre- 
sepe e ve n'hanno sostituito un altro. Sono sbia- 
diti i colori, muffiti i velluti, anneriti gli ori e 
gli argenti; ad un cane è caduta la coda, un a- 
sinello ha abbassato le orecchie, e nno dei tre 
gi s'è fatto pallido come un panno lavato. Il 
fatto è che la sala è umida, e com'è tutta chiusa, 
non c'entra nè vento, nè sole; tra un mese il fa- 
moso presepe non sarà più che una memoria, e 
la Inpide che porta seritto: Dowo pi Micusta Co- 
erststto upccctuxx, non sarà che una lapide fa- 
neraria. 


x 

Senza dubbio, questa persona discesa da San 
Martino non era che una persona solo, benchè 
siano molti ogni giorno i visitatori del presepe. 
Ma più di una e di due e di cento erano quelle 
che mercoledì al giorno facevano echeggiare di ap- 
plausi e di evviva le sale del collegio di musica 
in onore del Wagner. La massa corale eseguì la 
battaglia di Jannequin, lavoro descrittivo del 600. 
Il Wagner lodò i giovani, promise che avrebbe 
seritto per loro un lavoro corale. Visità l'archivio, 
strinse la mano al vecchio Florimo, nume tute- 
lare del luogo, lasciò un suo autografo. Poi volle 
sentire qualche lavoro teatrale; si andò nel teatro 


ricevato il più duro oltraggio..... Egli, facendo ro- 
tare una seggiola sotto la palma della sua mano 
aperta, rispo: 

— Jo un mal..... » ma non potè finire la frase. 

Il dottore gli si accostò, ed abbracciandolo pa- 
ternamente, gli disse commosso: 

— Lo so che sei un bravo ragazzo, e bisogne- 
rebbe diffidare della giustizia umana so davvero 
ti potesse incogliere male. Pure. 
tempo a questa parte spira un'aria di reazione, 
che se alcuno cercasse approfittare della buona 
occasione per sbarazzarsi della tua presenza non 
mi stupirebbe niente. HM sindaco... 

A quel nome Errico fece un atto di collera, 
onde il medico soggiunse: 

— Non ti agitare... è un birbaccione, lo 80; lo 
sanno tutti...: ma ha il potere in mano. Egli non 
ti può soffrire. Il tuo affare con Maria Grazia 
ha lasciato nel suo animo un lievito che fermen- 
terà tosto o tardi. 

Errico fece cenno di discolparsi, e Ferrante 
prosegui : 

— Oh! lo so bene che la stessa contadina ha 
raccontato d’averti trascinato... senza volere, 
nella sua caduta... E a proposito sai che ho gran 
paura che ne rimanga zoppa tutta la vita? La- 
tina ha stupito il mondo con un atto di 
rosità. Le ha dato la casetta della Lupara. 
mezza strada da Casal di Carinola, una topaia 
mezzo diruta, ma per lui è già un miracolo di 
Dio. Maria Grazia è sempre distesa sul letto e 
sono due giorni soltanto ho potuto togliere il 
primo apparecchio. Rondinella m'accompagna so- 
vente nelle mie visite alla povera malata, cui 
porta quel poco che ha..... ji 

Ma non è di ciò che voleva parlarti. Tieni per 


. da un certo | 


te quel che ti dico e fanne pro; te lo ripeto. Vo- 
levano ammonirti come uno scioperato ; per questa 
volta non se ne farà nulla. Hai inteso ? Per questa 
volta il pericolo è passato... ma non c'è sempre 
Ferrante... ad ogni modo per ora..... zitto veh 1... » 
Così dicendo, il dottore usrì frettoloso, mentre 
Errico, appoggiato sulia sp.lliera della seggiola, 
pareva che non intendesse più nvlla, tanto aveva 
gli occhi stralunati. 

Che cosa andava mulinando? Una terribile risolu- 
| zione poteva venirne fuori. Fortuna che il suo pen- 
! siero cangiò direzione. Si levò. Prese fra i libri 

di Giacomino il più ni*ido foglio e serisse con mano 

tremante queste righe : 

« Signorina: Una tempesta può scatenarsi sil 
| mio capo; voi sola potete stornarla. Se avete per 
me sncora un sentimento d’amicizia, datemi il 
permesso di vedervi, di parlarvi. Un'ora, un mi- 
nuto oggi, può decidere del corso di tutta la mia 
Vita. Errico ». 

Giacomino fu il messaggiero paziente e muto. 
Consegnò il biglietto e riportò la risposta. Era 
una parola scritta a lapis sovra un pezzetto di 
carta staccata dalla lettera « A tre ore di notté ». 

Errico non mancò. Lasciò che i cani si addor- 
mentassero nel paese, e gli uomini spegnessero i 
fuochi delle loro case; poi armatosi del suo fucile 
s'avviò pel sentiero della montagna. 

La luna si levava tardiva; tutto era buio in 
paese; tutto era buio pure nella casa del prete. 
Dal piccolo cancello dell'orto si vedeva solo tra- 
verso alle fessure di una finestra, un lime nella 
camera di Rondinella. Si dispose ad aspettare fino 
al giorno del giudizio. 


(Continua) 


del collegio, si esegaî l’opera dell'alunno Cassano, 
si rinnovarono gli applausi e il Wagner trovò 
nel giovane compositore quelgue chose de très- 
sérieur, e ringraziò vivamente e al grido di Viva 
“Wagner! rispose commosso e con voce vibrata : 
Viva Tarte, viva il Conservatorio ! 

x 

Dunque c'era un pubblico per far tanto rumore. 
Eà io non so davvero che successo sarebbe stato 
l'altra sera quello del maestro Fornari nella sua 
Maria di Torre, se non fosse stato pubblico quello 
che si pigiavagnella sala elegante del teatro Bel- 
lini; e che successo quello del Pesce d'aprile di 
Castelmezzano al teatro San Carlino, se non ci 
fosse stato un gran pubblico per applaudire alla 
vena festevole dell'autore e alla musica svariata 
che per le strofette del suo vaudeville avevano 
scritta tutti i maestri napoletani. (Una ventina 
di maestri e una certa musica più infelice. che 
colpevole; qualche maligno ha voluto sostenere 
che il pubblico fosse appunto composto di maestri). 

x 

E non c'è poi da dire che si tratti di un pub- 
blico esclusivamente artistico. Anche delle altre 
cose sa fare. Ed appartengono certamente al pub 
blico quelle egregie persone del nostro Club al- 
pino che hanno già nominata una Commissione 
per raccogliere offerte a favore della spedizione 
italiana al polo antartico, 

È ben naturale che il Club, da alpino, si tra- 
muti in polare. L'unica montagna che aveva sotto 
la mano gliel’hanno tolta, e tra poro i più acca- 
niti camminatori avranno ìl dispiacere di salire 
sul Vesuvio in ferrovia; sul buon vecchio Vesuvio 
ammansito qui se laisse faire come la prima mon- 
tagna venuta. Curiosa quando il brontolio della 
macchina a vapore desterà i sordi e minacciosi 
brontolii del vulcano! Cariosa quando il fumo 
della vaporiera si confonderà fraternamente nel 
fumo del cratere! Anche qui bisognerà andare a 
vedere, ed è sperabile che si trovi da accozzare 
un briciolo di pubblico che ci vada. 

x 

Un pubblico che è rimasto a bocca aperta è il 
gran pubblico dei tribunali che ha visto verifi- 
carsi la profezia del volo maraviglioso o della 
sparizione del pallone De Mattia fra le nuvole: 
sparito naturalmente con gli areonauti, la qua- 
terna e la zavorra dei milioni. Un altro pubblico, 
di dubbia classificazione, è quello che aesiate tutte 
lo sere nel teatro Fiorentini ai debutti di nuove 
attrici, prime e seconde, e batte le mani alle une 
ed alle altre. Un altro pubblico è quello dei com- 
mediografi che alla chiamata di un concorso a 
premio risponde con un diluvio di commedie. Un 
altro pubblico, svariato, intelligente, coltissimo, è 
quello che si stipa nelle sale del Circolo filologico 
ed applaude al pubblico dei nostri conférenciers. 
E tutti questi pubblici presi insieme formano poi 
X gran pubblico, il pubblico vero, il pubblico di 
tutta la città, che ha versato una lagrima sulla 
tomba recente di Sebastiano De Luca, che è an- 
dato a tener compagnia agli uomini illustri del 
nostro cimitero. Illustti, ma morti; ed anche 
quello, pur troppo, è un gran pubblico! 


ber che — 
Di qua e di là dai monti 


Gli onorevoli Crispi, Nicotera e Zanardelli 
sì dispongono a combattere il ministero, Cai- 
roli, viribus unitis. 

La divisa dell'Austria fa fortuna anche in 
Italia. 

Il ministero Cairoli dal suo lato ha prese 
tutte le sue misure e dorme il sonno del 
principe di Condè alla vigilia della battaglia 
di Rocroy.. 

Lasciamo dormire il ministero, lasciamo 
cospirare coloro che si dànno l'aria di vo- 
lerlo morto e ricordiamoci dei ladri di Pisa. 

st 

Perchè, salvo il rispetto dovuto a ministri 
e.a deputati, è proprio il caso degli indu- 
striali suddetti. Fanno il chiasso per darla a 
bere alla destra, e mirano a preparare una 
crisi che mandi a spasso gli attuali ministri, 
ma salvi i portafogli alle mani della sinistra. 

Così il Piccolo di Napoli. 

È una soluzione, se vogliamo, un po' diffi- 
cile; ma i tre cospiratori, i tre anabattisti 
della chiesa riparata, hanno dovizia di lacciol?, 
e Depretis e Cairoli sono abituati alle cadute. 
Una di più, una di meno..... 

" 

Ma codesto spettacolo di gambetti scam- 
bievoli, di lotte sorde e di piccole perfidie è 
oramai stomachevole. Se me lo permettete, 
io abbandono il teatro ‘e corro all'aperto in 
cerca d’aria più sana. Seguitemi, o lettori, 
che faremo insieme una gitarella ad Arcevia. 

Perchè so, alle Camere, i due poteri dello 
Stato si acciuffano; se le popolazioni, disgu- 
state e rese incredule, domandano refrigerio 
e conforto alle più strane utopie ; se le sètte 
ripullulano, corre ad Arcevia un soffio d’aria 
sana che ritempra fibre e coscienze. 

# 


Il signor Romano Franceschini, un ignoto 
fino a ieri. ha fatto cosa che cento e cento 
altri fecero prima di lui: promosse e fondò 
semplicemente una Società operaia. 

Ma la promosse e la fondò con intenti se 
non nuovi, più chiaramente fissati : fare del 
principio d’associazione e dei benefici che ne 
ridondano il contravveleno all’internaziona- 
lismo, al collettivismo, al nichilismo, ecc. 


FANFULLA 


Sono malattie sociali che hanno pur troppo 
guadagnato anche în Italia. 

È stato fissato un premio di centomila lire 
per chi troverà il rimedio contro la filossera 
della vite. Una lode, se non altro, a chi ci 
suggerisce il rimedio contro la filossera della 
Società. 


+ 


Volendo fare coi soliti metodi la solita cr: 
naca, dovrei consacrare un paragrafo al cit- 


giorni acchiappare a Milano dove accudiva 
alla stampa d'un nuovo giornale settario. 

Ma oggi amo meglio parlare del signor Fran- 
ceschini, antidoto del cittadino Costa. 

Aggiungerò soltanto che insieme a quel 
pertinace settario fu arrestata la signorina 
Koulikoff — quella del processo di Firenze. 

Saremmo dunque passati sotto la miraccia 
di buscarci un po’ di nichilismo? 

ELI 

Questo ci voleva per dare il valore che 
merita all'iniziativa del signor Franceschini. 

Ho sott’occhi il suo discorso inaugurale. 
Cicerone avrebbe forse parlato meglio di lui, 
ma non certo più a proposito. Parlò în ogni 
caso assai più chiaro che non avrebbe fatto 
Cicerone; e senza lusso di perorazioni, senza 
quousque tamdem, egli ha raggiunto il suo 
scopo. 

Teri alla Camera l'onorevole Crispi disse 
le spese militari essere il premio d’assicura- 
zione del paese. Non si potrebbe forse, sotto 
un altro aspetto, dire altrettanto delle asso- 
ciazioni operaie ? 

ss 

Tutto questo per farvi capire che se il 
governo, senza volerlo, o dà ansa al comu- 
nismo sequestrando a furia di tasse la pro- 
prietà, o scivola nel nichilismo dando alla- 
narchia una sanzione legale colle amnistie e 
col rispetto alla libertà personale spinto agli 
eccessi più compromettenti, non mancano i 
galantuomini che rimediano agli spropositi 
del governo adoperandosi a ristabilire l’e- 
quilibrio fra il diritto e il dovere e, tasciando 
al suo posto la Provvidenza, conferire all’o- 
nesto lavoro Ja distribuzione dei doni di 


quella. 
Deo Bapinrr. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il Conte Rosso, dramma in tre atti di Giu- 
seppe Giacosa, andato a vele gontie al Carignano 

di Torino, nonostante l'andatura zoppicante de 

signor Andò. 1 

Torino, non vecorre dirlo, è una dello più sim- 
patiche città d'Italia, come il Carignano è il più 
simpatico teatro torinese e Giuseppe Giacosa sim- 
paticone per eccellenza fra tatti gli autori dram- 
matici. Motivo per cui, anzi motivi per i quali 
alle 7 314 di fersera il Carignano era già pieno, 
benchè lo spettacolo incominciasse solamente 
alle 8 112. Nelle poltrone s'erano rifagiate anche 
parecchie signore alle quali era impossibile tro- 
vare un palco. C'era tutta la gerarchia militare, 
dai sottotenentini d'artiglieria della scuola Pap» 
plicazione al colonnello Cabini, che possiede il più 
del paio di baffi del nostro esercito e li accarezza 
con affettuosa premura. Il naso del sindaco spun- 
tava di dietro una eariatide dorata nella quale 
pareva lo avessero conficcato. C'erano due 0 tre 
signore per palco ; în nessun palco meno di quattro 
© cinque persone. Mi son persuaso non essere in- 
dispensabile andare fino a Roma por vedere belle 
donno; si può fermarsi a Torino e prenderci gusto 
E questo sia detto in parentesi. 

* 

Alle 8 112 precise l'orchestra, ridotta felicemente 
a’ minimi termini, cessa di ronzare un :raltz, che 
aveva la pretesa di voler passare per roba di 
Strauss, e si alza il sipario. 

Farò a mono di raccontare il prologo ai lettori 
cho conoscono una poesia del senatore commen- 
datoro Prati, cantore cesareo delle imprese del 
Conte Rosso. Solamente, stando alla cronaea del 
tempo, nel dramma di Giacosa non è Amedeo VII 
lo sfidatore do'campioni inglesi assediati in Ro- 
sburga; sono bensi tre di loro che mandan guanto 
di sfida alla nobiltà di Francia, chiedendo lizza a 
re Carlo. Il re l’accorda, e mentre fuori della 
tenda il conte Amedeo di Savoia, fn allora vestito 
a lutto per la morte del padre, abbatte i Siri di 
Pembrock, Arundel ed Hamilton, due della sua 
gente seguono da un'apertura della tenda le pe. 
ripezie del combattimento. 

Finalmente, anche il terzo campione è scaval- 
cato: il pubblico freme di compiacenza, sentendo 
in tanta lontananza di luogo e d’anni risuonare 
lo note saltellanti della vecchia fanfara di Savoia 
che per lui pubblico rammentano tante cose 

Re Carlo ed Amedeo rientrano sulla. scena. Il 
re invita il conte a deporre il lutto adottando il 
rosso per suo colore in segno di gioia. Il. conte 
acconsente, onde il nome di Conte Rosso, e riceve 
con sovrana cortesia di cavaliero gli Inglesi di- 
venuti poi prigionieri, liberandoli e regalandoli. 
Il pubblico, aitentissimo fino agli ultimi versi, 
prorompe in due spontanee ed unanimi salve di 
applausi, tutti dedicati all’antore è molto ben 
meritati. Cesare Rossi ha detta molto bene la sua 
parte di ro: gli altri da buoni monarchici hanno 
voluto che il re si distinguesse molto da loro — 
compreso il conte]— e ci sono riusciti. 

* 


Il cavaliere Pittara, per fare onore all'amico 


! Giacosa, ha consigliato di far calare il sipario 


dipinto dal Vacca, contemporaneo alla fondazione 

lel Carignano © stimato pregevolissimo. 
È Ghando lo ritirano su, siamo al castello di Ri- 
paglia. Il Conte Rosso giuoca a sencchi con un 
senatore del regno; sua moglie Bona si lascia 
fare la corte dal conte di Challans, uno dei due 
interlocutori del prologo, e Bona madre del conte, 
la gran contessa, imbroglia qualche cosa di poli- 
tico con un conte di San Martino. Giungono nuove 
di sommossa nel Canavese : il racconto del messo, 
splendido pezzo di poesia, non s'è potuto sentire. 
Il conte di Challans parla chiaro e forte a pro- 
posito della sommossa, sì che il Conte Rosso, 
scosso dalle sne parole, si decide a partire di 
notte ed a levarsi dal collo il giogo della tutela 
materna. Una scens fra Challans 6 il Conte Rosso 
è magnifica: skaskepeciana, la macchietta di un 
sire d'Andon, povero come Giobbe, con dodici 
figli sulle braccia, a sopperire ai bisogni dei quali 
riceve come tributo da un convento di monaci il 
famo di un csppone arrosto. 

Quest’obbligo esiste realmente in molte antiche 
obbligazioni di vassalli: i signori lo esigevano 
tanto per fare una prepotenza, come fanno ora 
molti deputati. Fra le due, preferisco la prepo- 
tenza vecchia, tutta lana e di tinta buona. 

* 

Il sospetto che la parte del protagonista sia 
superiore alle forze dell'attore cui è stata affi- 
data, è ormai certezza per tutti meno per Ini, 
imitatore impenitente ed incompreso di Ernesto 
Rossi. Il signor Andò amleteggia da cima a fondo 
ura parte che voleva essere creata robustamente 
e dopo uno studio maturo intorno allo strano 
personaggio rappresentato. 

La signora Pezzana ha dei momenti, diciamo 
dei minuti interi, da grande artista. Ma in un'ora 
i minuti sono sessanta. 

Non ostante una interpretazione che falsa quast 
continuamente le idee del poeta, il pubblico non 
avendo mai voluto durante l’atto interrompere la 
propria attentione, appena finito applaude frago- 
rosamente. Le signore con le loro manine aiutano 
come possono. Giacosa vien fuori cinque o sei 
volte, prima con gli artisti, poi solo. 

AI secondo atto il Conte giunto con Challans in 
un castello del Canavese, presso il quale si sono 
raccolti alcuni baroni, salva dalle loro insidie sua 
madre Bona, accorsa essa pure appen& saputo 
della partenza del figlio. Amedeo soffre volentieri 
purchè il nome dî Savoia non sia maledetto o di- 
sonorato, e non sia necessaria una guerra civile fra 
lui e sia madre, bramosa solamente di gover- 
nare. Tanto bramosa — taglio corto nel riassumere 
il dramma e passo di sbalzo al terzo atto — che 
per mezzo di un medico Gran Villa fa propinare 
a suo figlio un lento veleno. Il Conte, già in so- 
spetto da tempo, acquistata la certezza dallo 
stesso Gran Villa, raggiunto e fermato dallo Chal- 
lans, di essere avvelenato, non esita a sagrificare 
sò stesso, anzichè incolpare la madre, e invitati 
i baroni a caccia, inforcato un focoso cavallo, lo 
eccita fino al punto di farsi buttar giù di sella, 
riportandone tali ferite per le quali pochi mo- 
menti dopo spira, lasciando sua madre Bona reg- 
gente dello Stato durante la minorità del figlio 
Amedeo VIII. 


* 

Così narrano le croniche e così accade nel terzo 
ed ultimo atto. Non pretendo di aver neppure 
riassunto il dramma, nè di averne messo in luce 
le qualità sceniche. Bisognerebbe occupare troppo 
spazio senza rendere l'impressione avuta. Il la- 
voro del Giacosa è incontrastabilmente di gran 
langa superiore in merito ai precedenti - dello 
stesso autore, nè vè affatto la sdolcinatura di un 
medio-evo idillico della quale egli ha abusato 
qualche volta nei suoi primi lavori. Il dramma è 
vero dramma; le passioni sono nmanissime, e 
tanto bene tratteggiate da scuotere il pubblico. 
Quando fra madre e figlio giuocano a-farsela, si 
schermiscono con finte di mal simulato rispetto, 
o la madre ad un tratto prorompe in un 

« ..... Sai finger più di me! » 

detto benissimo dalla Pezzana, ho avuto paura 
che il vecchio Carignano crollasse e il senatore 
Ferraris o il prefetto «senza paura» non basta. 
sero a puntellarlo. I versi sono finidi, © nello 
stesso tempo robusti © bene spezzati ; l'azione non 
langue mai, benchè vi s'intersechino episodi meno 
drammatici, come una disputa fra due medici, 
gustatissima. 

Ma ahimè! il Conte Rosso ha seguitato ad amle- 
teggiare fino alla sua morte con una perseveranza 
più grande di quella di Milano, appoggiando di 
tanto in tanto un gomito sopra la spalla di Chal- 
lans © « seguitando a discorrere tranquillamente 
— diceva De Amicis — como so fosse stato ap. 
poggiato nl davanzale di una finestra ». Lo Chal 
lans, la cui parte è tanto simpatica, ha avuto il 
talento di renderla quasi monotona. Il conte 
San Martino, quando fa la parlata ‘ai baroni nel 
castello di Parella — a proposito! scenari bellis- 
simi fatti sopra bozzetti del conte Pastoris — è 
stato paragonato al deputato Compans di Bri. 
chantesu quando presiede una seduta del comitato 
promotore per il traforo del monte Bianco, Della 
Pezzana potrei ripetere quanto ho detto in prin- 
cipio; Rossi, non più re di Francia ma sire An: 
don, sè fatto applaudire due o tre volte. Molto 
bene la signora Leigheb in una parte secondaria... 
cd un costumino perfetto. : 

Per dir tatto in poche parole, il dramma ‘del 
Giacosa guadagnerà sempre eseguito diversamente. 
Specie nell’altimo atto il concetto dell'autore $ 
stato trasformato completamente dalla esecuzione ; 


l'attore ha tradotto a orecchio, e inTquesto caso 
traduzione vuol dir tradimento. Il Conte Rosso, 
per quanto si sappia avvelenato, è ancora uomo 
di tanta forza fisica da montare a cavallo alla 
testa dei suoi baroni e perseguitare il cinghiale; 
ha tanta energia morale da sacrificare la vita 
propria alla fama di una madro non amata, ma 
pure per nozze da Borbone divenuta Savoia: non 
è un mezzo scemo barcollante © impallidito col 
sistema dei clotons da circo. 

Ho telegrafato che Giacosa ebbe quattordici 
chiamate: credo di essere stato al disotto del 
vero. In tutti i modi, con artisti differenti da 
questi — eccettuo, s'intende, ln Pezzana ed il 
Rossi — ne avrà di certo, in qualunque posto. 
almeno ventotto. 


go 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 25 aprile. 

Stamani di buon’ora Sua Altezza Imperiale la 
principessa Vittoria di Germania si recava a vi- 
sitare varî studi di pittura e scultura. 

Alle 11 e mezzo Sua Altezza partiva per Castel 
Fusano ed Ostia. 

‘Sua Altezza era accontpagnata dal barone Hopen, 
dal maggiore Leimburg, dalla contessa Kalkreuth 
e dal conte Sekendorf?. 

Il signor von Keudell, anecra indisposto, non 
ha potuto essere della partita. 

La principessa Vittoria ebbe la gentile idea di 
invitare a far parte della sua gita scientifica l’o- 
norevole Minghetti e Donna Laura Minghetti. 

Sua Altezza sarà di ritorno al palazzo Caffa- 
relli questa sera ad ora molto tarda. 

vw 

Siamo lieti di poter annunciare che il barone 
di Javary, ministro residente del Brasile presso 
il Quirinale, si trova oggi fuori di pericolo. 

Il barone di Javary fu colpito da una febbre 
perniciosa complicata con tifo. Scongiurato ora 
il momento critico, si spera che il ministro bra- 
siliano sarà ben presto ristabilito in perfetta sa- 
lute: 


Il signor Guglielmo de Roquette, primo segre- 
tario dell'ambasciata francese presso Sua Maestà 
il Re d'Italia, è stato nominato ministro residente 
ed inviato straordinario al Giappone. 

Il signor de Roquette, il quale visse a lungo 
l'estremo Oriente, potrà rendere eminenti ser- 
vizi alla Francia nel Giappone. 

In sostitazione dei signor de Roquette è stato 
nominato primo segretario dell'ambasciata fran- 
cese in Roma il signor marches® Reverseau. 

- 
“ Riceviamo questa grata comunicazione: 
< 24 aprile 1880. 

« Sua Eccellenza il duca di Sora, presidente dells 
Commissione dell'istituto per la educazione dei 
ciechi in Sant'Alessio, ha ricevuto ieri in ran 
taggio dell'istituto stesso il donativo di lire tre- 
mila che gli eccellentissimi signori principe Bel- 
monte e barone Franchetti hanno prelevato dalla 
vincita della scommessa tenuta col signor conte 
Greppi. 

Per questo gentilo e generoso atto l’anzidetta 
Commissione, con molto piacere, pubblicamente 
attesta la più sincera gratitudine ». 

Noi possiamo aggiungere che il principe di Bel- 
monte ed il barone Franchetti hanno pur rega 
late 500 lire per i danneggiati dall'incendio in Fi- 
lettino. 


Do 


Tutta Roma musicale era iersera all'Accademia 
filarmonica; il chiomato Sgambati col bel Gigi 
Maticinelli da una parte; il papà dei nostri gio- 
vani compositori, il maestro Terziani, dall'altra 
nella penombra. 

Il resoconto della serata è presto fatto. 

Un quartetto di Beethoven all’agro di limone, 
la Siciliana di Pergolese (un vero gioiello) e una 
romanza di Schubert, cantate dal ‘signor Pepe; 
ed un rondò di Schubert. egregiamente eseguito 
dal signor Cozi. Questa fa la prima mandata: poi 
i soliti dieci minuti di riposo, e finalmente si dette 
fuoco al quintetto di Costa. Qui gli applausi non 
rifinivano più al Costa che ha fatto unlavoro da 
far impensierire qualche maestrone. Idee bellissime 
e scelte, condotta chiarissima, perfetta conoscenza 
dicll’istrumentazione, infine un’opera d’arte nel vero 
sens della parola, primo frutto di un ingegno 
giovamie. Bandini chiuse la serata col suo Giovin 
Bardo di £©i si volle il bis. 

Stamani, verso le sette, si è manifestato un in- 
cendio nell'ufficio dei nostri Amici e colleghi della 
Rassegna settimanale 3.' Pianterreno del palazzo 
Chigi. Sono accorsi i vigih ®! reali carabinieri 
L'incendio è stato domato in 1®22'ora, e fortuna- 
tamente prima che la fiamma, Ja Quale aveva di- 
strutto un grosso armadio, divorasse' gli scaffali 
dove però la collezione dei volumi della ; 7255/21 
è rimasta tutta annerita. Il danno si fa am:000" 
tore a poche centinaia di lire. 

m 

Non possiamo negarlo. Il proprietario del caffè 
Venezia fa di tutto per elevare lst stabilimento 
al rango dei grandi caffè parigini © 

fon contento collo Stabat Mater di Rossini, che 
Sere or sono fu eseguito con tanto buon esito, il 
proprietario del caffè Venezia ha pensato di dare 
nientemeno che tutto il Ballo in maschera. 

La buona idea incontrò da principio delle dif- 
coltà, le quali furono però sormontate dalla ger- 
s5 Sri della casa Ricordi, sempre libe- 

nobile con chi ita l'i ento 
del pabblico. ‘hi merita l’incoraggiami 

Dunque da qui a qualche sera al Ballo in me 
schera al caffè Venezia. 

pa 
Oggi alle 12 ha avuto luogo al teatro Rossini 
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FANFULLA 


l'accademia di scherma data dal maestro Gaetano 
Emanuele dei marchesi di Villabianea. 

L'accademia era divisa in due parti; quindici 
assalti in tutto. Ottimi farono quelli sostenuti dai 
maestri del 4° e 31° fanteria (spada), del 20° ca- 
talleria (sciabola) © del 2° bersaglieri 

L'ultimo assalto di sciabola sostenuto dal mae- 
stro Emanuele © dal m: ‘o Zanchi Annibale, 
St" nteris, riuscì brillantissimo così per la pre- 
di dani dei colpi, como per la sveltezza dello mosse. 

l'accademia riuscì perfettamente. 

mn 


pomani sera al Valle va in scena Il figlio di 
coralia di Delpit; una commedia che ha avuto 
in Francia il più grande successo testrale di 
quest'anno, ed è stata accolta col massimo favore 
in tutte lo città dell'alta Italia, dove è stata rap- 
presentata. V'è una situazione drammatica affatto 
nuova negli annali del teatro; non ne diciamo 
altro per non levare alla rappresentazione tutto 
il pregio della sorpresa. 

Gi dicono che la compagnia Pietriboni reciti 
questa commedia con una perfezione unica. 


s° Spettacoli: 

APOLLO. — Riposo. 

ARGENTINA. — Ore 8 112 — Nerone. 

VALLE. — Ore 8 12 — I vecchi celibi. 
ALHAMBRA. — Ore 5, Barba-bleu — Ore 8 112, 


Pompon. 

MANZONI. — Ore 8 11? — La campana dell'ere- 
‘mitaggio. 

METASTASIO — Ore5 e l12.— Il babbeo e l'in 
trigante. È 

QUIRINO. — Ore 6 3j4 e 9 1j2. — La muta dei 


Portici. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto. 


NostrE JNFORMAZIONI 


presentato ieri dagl” 

onorevoli tera intorno alle sp ,sg 
straordinarie militari, e che il governo &co- 
stretto suo malgrado ad accettare, cr ferma 
le notizie da noi date circa l'accor? 5° già as- 
sodato fra i tre capi dei gruppi ° issidenti di 
simitra. psn 

Intanto l'onorevole Depre*: x è 
L'onorevole Cairoli, che eb, SSR 
tire una conferenza 2n";ng eon gli onorevoli 
Crispi e Zanardelli, f”, formali promesse per 
un rimpasto minist'ori-le capace di conten- 
tare tutti. 

Questa c©abinazicne, che dai ministeriali 
si discuts come molto seria e si dà per fatta, 
viene accolta cor. incredulità dalla. sinistra 
‘malcontenta, giacchè s’intravede chiaro il 
proposito dell'oaorevole Depretis di evitare 
il voto di sfldacia nel bilancio dell'interno 
per le maggiori probabilità che il ministero 
avrebbe di ottenere lo scioglimento della 
Camera se fosse battuto in altre occasioni. 

Sembra che il ministero pensì di limitare 
al solo m'ase di maggio la dimanda per l'e- 
sercizio p,rovvisorio, non credendo opportuno 
di affrettare la crisi totale su quella que- 
stione. 


È già, pronto il decreto per il reclutamento dei 
quadri della milizia territoriale, e sarà sottoposto 
alla firma reale giovedì o domenica prossima. Le 
categorie dalle quali si debbono trarre gli ufi- 
ciali sarebbero tre: 1° gii uficiali di riserva ri- 
«conosciuti idonei ; 2° gli ufficiali di complemento 
che hanno più di trentanove anni; 3° gli ex-ufti- 
ciali della guardia nazionale che abbisno fatto un 
corso regolare di studi e provino di avere le at- 
titadini necessarie al servizio. 

L’uniforme della milizia territoriale sarà affatto 
distinta da quella dell'esercito permmnentè e della 
milizia mobile. 


Al ministero della pubblica istruzione tra il se. 
sgretario generale, il capo di gabinetto e i prov- 
veditori centrali sì sta preparando il movimento 
consueto nel eorpo dei regi provveditori agli 
studi. L'onorevole De Sanctis vuole compierlo e 
pubblics::lo fra pochi giorni. 

Ci vien detto che a Parigi, mentre gli amici 
dell'onorevole Gambetta vorrebbero che rima- 
nesse colà come ambasciatore italiano il ge- 
nerale Cialdini, altri desidererebbero a quel 
posto il conte Corti, e fra questi l'ex-ministro 
Waddington, che si adopera perchè il governo 
francese faccia capire al nostro il suo gradi- 
mento per tale nomina. 

Il conte Corti, nella sua visita di congedo, 
ha avuta una Innga conferenza col «sultano, 
ìl quale, dopo averlo ringraziato per la que- 
stione del Montenegro, lo ha pregato viva- 
mente di fare in modo che i vincoli d’'ami- 
cizia fra la Turchia e l'Italia diventino sempre 
più intimi e che l'Italia voglia mediarsi per 
cattivare all'impero ottomano le simpatie del 
nusvò gabinetto inglese. 

1 telegrammi dell'agenzia giunti ieri sera con- 
fermano le notizie che noi abbiamo date ieri re- 
lativamente al Montenegro e all'Albania. 

A questo proposito. sappiamo che..il governo 
montenegrino si è rivolto alle potenze che hanno 
con la loro adesione sanzionato l'accordo per îa 
delimitazione dei confini, affinchè esse ricordino 
al governo ottomano gli impegni presi. 

La ragionevolezza della domanda del governo 
montenegrine è stata riconosciuta da tutte le po- 
tenze, e già parecchie di di esse hanno dato istru- 
zioni in proposito si loro rappresentanti a Costan- 
tinopoli. 


Da quanto pare, il governo ottomano attribuisce 
la responsabilità dell'accaduto al governatore ge- 
nerale di Scutari, Izzet pascià, il quale notificò 
alle autorità militari montenegrine la partenza 
delle truppe turche dalle posizioni che debbono 
essere cedute al Montenegro, troppo tardi. 

In ogni modo, ora si tratta di impedire fro Mon- 
tenegrini ed Albanesi un conflitto, che sarebbe 
inevitabile qualora questi ultimi si ostinassero a 
rimanere nelle posizioni occupate. 

Dispacci giunti oggi dall’Albania recano che 
l'insurrezione vi è scoppiata e che migliaia 
di volontari sì cristiani che musulmani ac- 
corrono nei distretti ceduti al Montenegro e 
ne impediscono la presa di possesso. Il con- 
tegno delle truppe turche sarebbe più che 
equivoco. 

In queste circostanze il ritorno del conte 
Corti în Italia, da noi annunziato l'altro ieti, 
ci sembra inesplicabile, a meno che non si 
aspetti il suo arrivo a Roma per nominarlo 
all'ambasciata di Parigi. 


Un telegramma di ieri annunciava che il signor 
Gladstone avendo accettato da Sua Maestà la re- 
gina il mandato di comporre il nuovo gabinetto, 
assumerebbe l'ufficio di cancelliere dello scac- 
chiere. Questo annuncio dev'essere erroneo. Il 
signor Gladstone, assumendo l'ufficio di primo mi- 
nistro, diventa primo lord della tesoreria (First 
Lord of treasury), che corrisponde a ciò che è 
fra noi il presidente del Consiglio, e che è un uf 
ficio distinto da quello di cancelliere dello senc- 
chiere, il quale è equivalente a quello di rainistro 
di finanza. Il signor Gladstone sarà ir, pari tempo 
il leader del partito ministeriale, nella Camera dei 
comuni. 


CECT ‘20 da Cagliari in data 21 aprile: 
120 Peg, vo Anthion è giunto a Cagliari 
il 20 corrente, e vi resta quale stazionario, in 
tir 210 dqelregio piroscafo Marittimo che è par- 
ito ‘ieri stesso per Napoli. Oggi è qui giunta la 
© dazzata Roma, comandata “al capitano di va- 
acello Caimi, proveniente da Portoferraio. » 


Telegrammi porticolari di « Fanfulla » 


Esposi: 


ione torinese. 
Torino, 25. 

L'arrivo di Sua Maestà il Re diede luogo 
ad una vera e splendida ovazione. 

Folla immensa in tutta la via dalla stazione 
al palazzo reale. Gli applausi furono vivissimi 
e prolungati. Sua Maestà il Re fu obbligato 
a presentarsi cinque volte al balcone del 
palazzo. 

Gli studenti torinesi e genovesi erano alla 
testa della dimostrazione colle loro bandiere. 

In tutta la sera la città intera fu anima- 
tissitna. 

Alla ritirata colle fiaccole presero parte più 
di 20,000 persone. 

Îl Re si affacciò alla loggia dell’Indipen- 
denza în piazza Castello è vi rimase per ben 
venti minuti. Facevano corona a Sua Maestà 
il principe Amedeo, la duchessa di Genova 
ed il sindaco senatore Ferraris. 

Fino ad ora tardissima il movimento fu 
continuo. 

(Da! palazzo dell'Esposizione, ore 12 20). 
— La sala dell'inaugurazione ha una forma 
rettangolare. Ai due lati maggiori sorgono 
le tribune riservate, sorrette da eleganti co- 
lonne, Ad uno dei lati minori vha la porta 

ale con un magnifico baldacchino di 
. Al quarto lato trovasi l'ingresso della 
galleria per l'esposizione scultoria. 

Le tribune di destra seno destinate alla 
Commissione generale dell'esposizione, alla 
Giun*a ed al Consiglio municipale, alla corte, 
alle «‘eputazioni del Senato e della Camera, 
ai rappresentanti dell'esercito, della magi- 
strat:ra, del corpo universitario e della Ca- 
meta di commercio. 

Nelle tribune di sinistra siedono altri invi- 
tati. ra questi circa 200 signore. 

Nelle tribune superiori v'hanno i rappre- 
senisnti della stampa e d’altre corporazioni. 

i artisti espositori attendono harrivo di 
Sua Maestà nell'atrio esterno. 

Ne'la piazza formano un quadrato gli al- 
lievi dell’Accademia militare, gli allievi cara- 
binie:i. Il centro è occupato dalle società o- 
perzi» colle loro bandiere. 

L'asjetto del corso Vittorio Emanuele, ove 
sono schierate le truppe di linea, è vera- 
ment.» stupendo. 

(Ore 12 30). — Il Re giunge in questo 
mon-nto. Sua Maestà è ricevuta dal sindaco 
Ferraris, dal: conte di Sambuy, presidente 
del Comitato esecutivo. 

Sua Maestà è accompagnato dalla duchessa 
di Genova, dal duca d'Aosta, dal principe di 
Cariwnano, da uno splendido stato maggiore 
e da tutti i ge; omini di servizi». 

(Ore 12 40). — Il commendatore Ferraris 
pronunciò un discorso elogiando la Casa di 
Savoia, parlando di Torino e magnificando 
Varie italiana. 

Fu applauditissimo. 

Rispose l'onorevole Csiroli in nome del 
gove:no, augurando uno splendido avvenire 
alle arti italiane e tributando elogi agli or- 
dinatori dell'esposizione. 

Dopo il discorso del ministro Cairoli, si fece 
cadere la tenda di velluto e rimase scoperta 
la galleria della scultura. 

Il cannone saluta la cerimonia dell'inaugu- 
razione. Il conte Di Sambuy, presidente del 
Consiglio esecutivo, acclamò per tre volte al 
Re, e per tre volte il pubblico rispose con 
grida clamorose di Viva il Re! 

Il momento fa eminentemente solenne. 

Il Re percorse la galleria delle statue, sof- 
fermandosi davanti alle opere principali, tanto 
a destra quanto a sinistra; poscia sali alle 
sale della pittura e dell’arte applicata alle 
industrie. 


La visita durò quasi un'ora. 

Nell'uscire dal palazzo dell'Esposizione Sua 
Maestà il Re fu accolto da grandi evviva. Il 
Re s'intrattenne per venti minuti, percor- 
rendo la fronte formata dalle Società operaie 
e parlando affettuosamente coi presidenti 
delle stesse. 

Quindi, sempre applaudito, il Re montò in 
carrozza accompagnato dalla duchessa di Ge- 
nova, dagli onorevoli Cairoli e Villa. 

Lungo tutta la via continuarono le accla- 
mazioni. 

Anche îl principe Amedeo fu acclamatissimo. 

Al tocco il palazzo dell'Esposizione è aperto 
al pubblico. Il biglietto costa cinque lire; i 
visitatori sono moltissimi. 

‘esposizione produce un effetto stupendo 
su tutti. 


gi, 25. 
Il deputato Godelle intendé riunire gli e- 


l'incidente della Camera. 

Si parla nei circoli parlamentari della can- 
didatura del signor Say alla presidenza del 
Senato, mantenendosi ia dimissione del pre- 
sidente Martel. Il signor Say  rinuncierebbe 
eventualmente all'ambasciata di Londra. 

Il principe Orloff sarà a Parigi il giorno $ 
di maggio; si assicura che egli dichiarerà al 
signor Freycinet che l'incidente Hartmann è 
dimenticato. 


Londra, 
Gli amici consigliano il signor Gladstone di 
affidare il portafoglio degli affari esteri al 
signor Granville, per disarmare le preven- 
zioni della Germania e dell'Austria. 
Si segnalano delle dissensioni fra i fories 
per il programma dell'opposizione. 


TrLecramm STEFANI 


GENOVA, 24. — Sua Maestà il Re. i ‘ministri, 
le case civile e militare sono arrivati alla sta- 
zione Brignole alle ore 12 16. Tutte le autorità 
erano alla stazione ad ossequiare Sua Maestà. Il 
treno reale è ripartito alle ore 12 21 per Torino. 

NAPOLI, 24. — È crollaia una parte della tet- 
toia nell’opificio delle macchine delle ferrovie me- 
ridionali. 

1 pompieri accorsi raccolsero otto operai gra- 
vemente feriti; due sono moritondi. 

CETTIG — In luogo del termine di ven- 
tiquattro ore stipulato nella convenzione turco- 
montenegrina per l'occupazione da parte del Mon- 
tenegro delle posizioni da sgombrarsi dai Turchi, 
Izzet pascià accordò soltanto sette ore per la par 
tenza delle truppe turche. 

Essendo impossibile che i Montenegrini occu- 
passero in così breve termine le posizioni sgom- 
brate, gli Albanesi s'impadronirono di tutte le 
posizioni fortificate. 

‘Le truppe montenegrine attendono ordini ut- 
teriori. 

COSTANTINOPOLI, 24. — Le informazioni giunte 
alle ambasciate riguardo alla consegna del ter 
ritorio al Montenegro, parlano di conflitti fra i 
Montenegrini e gli Albanesi 

La Port lentisce la voce che le truppe turche 
abbiano abbandonato le posizioni che occupavano 
prima dell'ora fi ta nella convenzione. 

La Porta rinnovò formalmente le istruzioni per 

mare l’effervescenza e prevenire un conflitto. 

PIETROBURGO, 24. — Il Giornale di Pietro!lntrgo 
dice che la Porta, violando la convenzione con- 
chiusa col Montenegro, col non “averlo avvertito 
Ventiquattt'ote prima del ritiro delle truppe ture 
che, giuoca una partita assai pericolosa. 

FILIPPOPOLI, 24. —. H governatore generale 
della Rumelia orientale accettò la dimissione di 
Schmidt, direttore delle finanze. 

BERLINO, 24 — Alla riunione genersle dell’As- 
sociazione della pesca assistettero la maggior 
parte dei rappresentanti esteri ed i ministri. Il 
rappresentante dell'America constatò î diversi rap- 
porti che esistono tra l'America e la Germania. 

1l rappresentante della China fece un briadisi 
all'imperatore, in lingua tedesca. 

TORINO, 24. — Il treno reale, scortato dal di- 
rettore e dui capi di servizio delle ferrovie. è en 
trato nella stazione alle ore 410. 

La principessa Clotilde, il principe Amedso, il 
principe di Carignano, il municipio, le presidenze 
del Senato e della Camera e tutte le autor ci 
vili e militari attendevano Sua Maestà alla star 
zione. 

Fuori della stazione eranvi moltissime Società 
operaie e rappresentanze con bandiere e musiche, 

Uno scoppio di fragorosi applausi e acclama- 
zioni entusiastiche da parte della popolaziona ac- 
colsero Sua Maestà mentre usciva dalla stazione. 

‘La carrozza reale percorse stentatamente le vie. 

Le case erano imbandierate e le finestre erano 
stipate di cittadini. 

‘Gride continue di « Viva îl Re » accompagna» 
rono Sua Maestà lungo le vie percorse. 

Giunto al palazzo, Sua Maestà dovette presen- 
tarsi replicatamente alla popolazione acclamante. 

Vi è un grandissimo concorso di forestieri. 

La città è animatissima e-festante. 

Questa, sera avrà luogo la passeggiata con fiac- 
cole e con musiche. 

Sua Maestà è accompagnata dal presidente del 
Consiglio onorevole Cwiroli e dal guardasigilli o- 
norevole Villa 

RAGUSA, 24. -- I Montenegrini affermano che 
gli Albanesi, d': scordo con i comandanti turchi, 
avevano di già occupato il 21 ed il 22 corrente 
le posizioni che dovevano sgombrarsi dalle truppe 
tarche, Osman pascià incendiò il sno campo, e la- 
sciò Tusi diretto a Hum, lasciando a Tusi Hoda 
bey, capo del movimento albanese. = 

BERLINO, 24. — La Gaszefta della Germania 
del Nord dichiara infondate tutte le dicerie che 
le quistioni sulla politica estera non sieno estranee 
all’altima crisi del cancelliere dell'impero. 

BUCAREST, 24. — Camera dei deputati. — Bra- 
tiano, rispondendo ad una interpellanza, dice es- 
sere vero chs per motivi personali due o tre mi- 
nistri desiderano di ritirarsi, ma che la loro sur- 
rogazione non altererà l'indirizzo politico del 
gabinetto. 5 

Fi quindi letto il messaggio, il quale chindela 
sessione straordinaria. È 

MADRB. 2; — Il gran ciambellano del re in- 
formò il ministero che la regina entrò nel quinto 
mese di gravidanza, Sa 

La Camera dei deputati prese in considerazione 
la di esigere un diritto di 00 pezzette 
mara \eool stranieri. 


lettori per spiegare loro la sua condotta nel- | 


WINDSOR, 24.— La principessa Federica d'Han- 
nover ed il baro inger ‘sposati 
retata 


La regina Vittoria assisteva alla cerimonia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


IV Esposizione Nazionale 1880 


25 Aprile — TORINO — 25 Aprile 
ARTE MODERNA - ARTE ANTICA 


Riferendoci all'articolo del Raccoglitore Medico 
riprodotto su queste colonne in merito al 


Lituoe depurativo di Pariglina nero 
quore depurativo Enmasto 
Muzzotisi, R. Farmacista in Gubbio, togliamo dell'O- 
puscolo : seguenti 
DOCUMENTI : È 
Il Liquore di Pariglina composto dal signor 
Pio Mazzolini, Farmacista di Gubbio, ed ora 
parato dal figlio Ernesto, erede, ha meritata 
di buon rimedio come depurativo în varie malattie 
discrasiache. Offertami l'opportunità di esperimentario 
otei constatare il più reale vantaggio delle derma- 
tosi sifilitiche, ec6. 
Comm. LUIGI LAURENZI 
Prof. di Siîilo-dermopatia nella R. Università di Roma, 
Padova, 31 marzo 1876, x 
Allorshè îo sottoscritto mi trovava Professore dî 
Clinica Medica a Bologna ho prescritto’ più volte il 
Liquore di Pariglina del signor Pio Mazzolini 
di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio Er- 
nesto. Lé malattie nelle quali mi giovò assai ; fu- 
fono le artrititi di lunga durata, ricorrenti e pas 
sate allo stato della così detta cronicità. or 
Duolmi anzi che mi sia_ sala tolta opportunità di 
sperimento su più larga scala, per fermare re 
svggiorntente le virtù terapeutiche del suddetto Li- 
quore. 


CONCATO LUIGI 
Prof. di Clinica Medica a Padova 


{ora a Torino) 


NB. Il Liquore di Pariglina del signor E 
MasSolini dì Gubbio va distinto da altri prodotti che 
Solto un nome quasi simile corrono anqunziati sui 
giornali, ece. 

Prezzo L 12 e L. 6 Rivolgendosi al fabbricatore 
in Gubbio, per 2 bottiglie intere sconto 25 010, 8 
Bottglie sconto 30 00 — Depositi: Roma da Man 
zoni e C, via di Pietra, 91: farmacia Ottoni ; Napoli 
Emporio specialità, 18° vico Nunzio a Toledo; Civita- 
necchia Comaamesse; Viarbo Spinedi % que 
Moion; Firenze Forini; Livo 70 Duon e È latesta 
Bologna Bonavia, ed in tuti 13 prmeipali farmacie. | 

L'Opuscolo Documenti di Ul pesstiata 
viene spedito GRATIS a chi ne fa è ‘ telo) PA 
Enor Ernesto Mazzolini, Gubsio (Unbri» 
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AVVISO INTERESSANA te 
agli allevatori del Bestiaite Owx = 
Ni giornî 9, 10,1! di maggio prossimo dalle fed. >; 
alle pom. Esposizione e Vendita, ia Roma, 43, > 
Salaria (fuori (a porta di stesso riome) dirimpetto 21 vt 
colo di S. Aguese, dei migliori prodotfi per ripre» 
duzione delle Razze Qvine: 

Rambouillef - Razia franceso di prim'ordine pregero- 
lissima per quantità e qualità di lana come per Fasbon. 
danza di latte: 48 capi puro sangue - 5) capi mezze sangue 
(incrociamento colle Merinos) 50 capi mezzo sangue (io- 
crociamento colle Sopravrissane)- E 

Shrapshiredonen - Razza inglese di prim'ordine assi 
pregiata per la squisitezza della came: 1Ù capi puro ser 
capi mezzo sangue (incrociamento colle 


CITTÀ DI GENOVA 


1 1° MAGGIO 1880 avrà Inogo la 21" estrazione del- 
l'unico Prestito a Premi della Città di Gerwua 
autorizzato con R. Decreto 10 novembre: 1369. 

Elenco del Premi che sortono in detta Estrazione 

1 da L. 80,000; 4 da L. 10,000 ; f da L. 5,000 
5 da Le 1,000; 8 da L.500; 4 da L.265; 636 da L. 165 


igazioni di questo Pre 
‘od al minimo rimborsate. 


gamenti che vengono effettuati per intiero senza, al- 
MEA deduzione di sorta per fassa dî ricchezza mobile 
0 qualsiasi prelevamento che resta ad esclasivo carico 
dell Municipio, € molte altre ragioni concorrono a mo- 
tivare le continue ed at.ive richieste di questo titolo, 
rendendolo così scarso sul mercato che non è più pos- 
sibile l'emissione & piccole rate mensili come facevamo 
in passato. — Le poche centinaia di Obbligazioni ori" 
ginali definitive che ci restano disponibili le mettiamo 
fi vendita per quanto in tempo al prezzo di L. 440 
caduna pagabili per contanti în una sol volta. 

La vendita sarà chiusa appena esaurita la partita 
disponibile e le domande che perverranno dopo saranno 
respinte assieme all'importo. 

| Inviare immediatamente È 
Îe richieste con vaglia o valori sotto piego raccomat- 
dato alla Ditta Fratelli CASARETO di Francesto 
GENOVA, via Carlo Felice, 10 (Casa fondata nel 1868). 

1 Committenti sono pregati di scrivere il loro indi- 
rizzo chiaro e preciso onde evitare sbagli nella spedi- 
zione. È 

NE All'importo di ogni richiesta aggiungere cent. 50 
per la spesa di raccomandazione postale. 

SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. . 

1 Signori Compratori riceveranno 2 suo tempo Ì 
Bollettini Ufficiali delle Estrazioni. 


+ + _@@m@ 
LE MADBI e le istitatrici cerchino dai beat l'applam: 
dito romanzo della Guidi: Ho uma essa mala 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®- 


Seti i na gonne pon TY 
SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


Vedi in 4° pagina l'avviso interessantissimo 
allevatori di cavalli 


VENDIPA DI CAVALLI PURO SANGUE 


Milano — FRATELLI TREVES EDITORI — Milano 


i f1 t che si aprirà a Torino il 25 aprile sarà 

n Î sa | È i iccamente illustrata nell’IMustrazione 

(a) AGI” AFIARGIA MI Hal B : NI Italiana. Michetti, Matania e Monte- 

À tl ei i, i ORTO ti SY y fusco sono specialmente incaricati dei di- 


nî. Si riprodurranno i quadri e le sta- 
come Dalbono, Giuliano , Pontremoli , ec spondenze speciali di De Amicis, 


tue dei più celebri artisti: alcuni di ledicato in primo luogo alla mostra torinese, come 


Barrili, Yorik, Chirtani, ece. Per sei mesi, strazione Itali ì un prezioso album artistico d 
fece sià con tanto successo per l’ Esposizione Universale di Parigi. E perciò aperta un'associazione speciale 

al’ILLUSTRAZIONE ITALIANA duronte V ESPOSIZIONE NAZIONALE DI BELLE SAT 
cioè dal 25 aprile a tutto ottobre, per sole LIRE TREDICI in tutto il Regno. 


editori, in Milano. Via Solferino, N. 11. 


Dirigere commissioni e vaglia postali ai FRATELLI TREV. 


VENDITA — = inanvitURA st 


DI CAVALLI DI PURO SANGUE | Db) liv de È, Sebino Ridi, Dini d'seazioe reiali (pomata. 


Nei giorni 9, 19, 41 maggio 188) saranno posti in vendita în rue Vivienne. Parici 


Roma, via Salaria n. 43, fuori la Porta dello stesso nome i seguenti Cangene, Pare 
ia {PATER NOSTER VE | = 
{° Senator, Stallone inglese bajo, 5 anni, da Speculum et My] ì ID RA gini 
aloni n | Volgarizzato da Dante folgarizzata da Dante 
2° Othello, bajo, 4 anni, da Blair Athol Igarizz i; 2 Lio 
ce e MEA ai 
1879 di L. 3000, | in chiavi naturali È Riduzione per Canto e Pianoforte. 


Firé 
3% Attala, Cavalla italiana baja, 3 anni, da Field Marshal e|fi} 
di | Franco di porto nel Regno, nette L. 6. Franco di porto nel Regno, nette L. @. 


Aroma. | 
4° Prosa, Cavalla itali + 3 aunî, da Gounteler 5 È È 
MR ROS ed | Eseguiti per la prima volta nel Concerto della Società Orchestrale della Scala il 48 aprile 4880 


3° Jenny, Cavalla italiana saura, 3 anni, da Lelem e Fleur | 
5 ZI5 iri i suddetti importi al R. STABILIMENTO RICORDI in MILANO 
6 Daniel Lore. NI no bajo scuro, 4 anno, da Te] Dirigere vaglia postale pei su Li 5 = 
pe ig PENE | od in ROMA, NAPOLI, FIRENZE per le rispettive provincie. 
© Comète IV, Cavalla francese bajo scuro, 5 anni, dalfl 
a E 
i MAINMAST, tto 7 di Napoli 1833. « i ” 
5° Maw Landor, Cavalla ingise ssa pato in Ialia, 9 20m, > Perfezione: 
Angelus e Miss Lurewell, seguita an p DeL 
fino fio di MADAIASI e info nel Der 6 Ristoratore Universale 
Napoli 1883. d : . 
9 Wendetta, Caralla francese baja, 6 anni, da Monargue ol 7 a dei Capelli DELLA È 
Consul e da Vivid, stata coperta da Mainmast, e N Largo dei Bianchi 


Ei ch Si i 
che partorirà in maggio prossimo. É è E P.I Zarri i 10; Orvieto, Fa- 
pr 1 mo S8.A_ALLEN cà fa 


herts, Jansse! 


SPECIALITÀ DT) rr SEA radi pi na o Me 


I È È uo della gioveati alle retta, Repetta, gia, Brogioni:: Pe- 
SAPONI ONETO ni Sprea: [I ra 
È 1 è Livorno, Cheluc! [il îl Paladini; iga- 
Sapone alla Palmitina, 1 egli dimostrasi cc pi rana SI È Lic. rele; 
> «Erba Lmisa /Limoncina), $ ; ” È n Ì Venezia, Bower. 
chimicamente puri. È 5 
Sapone purissimo, colore e profumo naturale FIT 
Si raccomandano specialmente per l'igiene e la bellezza Lu URINA sv inotrata 

della pelle. pet 116, Southampton Row, 


Si vendono presso i principali profumieri. LONDRA, INGE 
a EE GA TIT Ù s 


hei 6; re inl Deposito in Roma presso la farmacia Sinimbergi 
Infaliibile: fortuna al Lotto: 400,000 dire Etrentite ia TRA OOo ripa SAAS! Carso 
di tempo, cgme lo provano i fatti compiuti. Infatti tutte le vincite = 

promesse in gennaio, febbraio e marzo sono uscite regolarmente, e 


particolaritente sulla ruota di Napoli gli associati vinsero la qua- 5 
terna:B7, 87, 68, 69, come tutti i giornali d'Italia annunziarono. att 2 dl 
Or gra dalla poeta ricoro : «Mio caro amico, Avendo vinto la qua: 7 6 N A 
Cote cenere eo {S P, :}/A Ta 
Aerei Ae lio Ce doricentimanto el MD DI SUCCO DI PINO MARITIMO O SARIGLINA COMPOSTA 
pria fortuna, dovranno con tutta filucia associarsi alla mia Circo. di LAGASSE, Farmacista a Bordeam I È È i 
I i È | baia 

DI Lo Seiroppo e la Pasta di succo di Pino maritimo di 
Lagasse soho medicamenti eroici contro le Bronchiti, 


i, Catarri 
abiluali, Tossi ostinale, Irritasioni di Pelto, Reuma, Asma ed 
Affezioni della Vescica. 
innumerevoli contraffazioni che si fanno dì questo 


Cosa. v'è ancora di più buon mercato? ona Lenci, debbono Ì PREMIATO 


Angio- 


COLOR Di ROSA. 


Pet soli’ Franchi 10 on magalico crologio di precisione di CON PIU MEDAGLIE D'ORO 
nickel-argente insicme coa catena di nickei-argento ) DI CONIO SPECIALI E ALMERITO ‘| 
Per soll Franchi 12 un bellissimo piccole orologio da signora do- DIPRIMA CLASSE 


“ Di su N 
rato, essltissimo, con lunga catena Veneziana e con cortifcato di ga sazia i iu gg s® 
Per. sell Franchi 20 un orologio nero Iemontoir inglese patentato Gio, il i H VAR, E 

di SER del reo Lema np munzao APRONIScAVALLES 

"na magnifica calena melerta doro doulie. Gli orologi sono forniti di file» 

simi cristalli è vengono venduti sotto garanzia. 


Diansstsalsamatra Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90 91. A Milano jr-s0 Manzoni e 0. 


, Queste veramente magnifiche pietre scoo 
800, Sì distinguono 


a E a fera Un Coup de fer à la minute] è | — È 
10,20. 3 Ferri leggerissimi che si riscaldano in SA Lettro fonte 
due minuti = Gi 
8,2 di polti, 2 sploni pr le ts 


fazieme costa solamente 3) fan. È = È xs 
cn su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad y f sure. 

datu per cappellai e per stirare oggetti minut ga 

come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3 


Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Rm 


FARMACIA LEGAZIONE T RIT INA 
DELLA LA M 


L'ANNO I BRITANNICA | Minestra Universale 
o ca di Pacini Seo al tte i oil ine Mt In ROMA, via Condoiti 64, 65, 66 zona 
osti pei re RA D' Sinimberghi cav. Nicola 
Seta grandi Farmadista di S. M, Il Re d'Italia e di S. A. R. il Principe di Galles 
1 bella campana elettrica FI 
stia bi —T rca ESTRATTO LIQUIDO DI :SALSAPARIGLIA 
Cocchiajone da latte 4 Scatola da zucchero AMERICANA ia 
dA stagno 2 grandî gravi Candelieri Liquore di Pariglina depurativo 


tutto questo insieme costa solamente 16 franchi. — Invio contro Bob depurativo del prof. 
n i ant ci RES den 
TE 


Î , 4 £ solamente garantito ;l vero SCIROPI vi 
iti td e ei pecora Risi oi e OMGINIO i Loti, Mati è 
Anton Rix, Fmente utili a preferenza di quelli ottenuti col metodo. comune gr marca di fabbrica e Pongo Mentiche alla forma presente, co 
Ufficio per Commercio ed Industria ice ; poichè in essi conservansi integri i principi attisi della SAL:| Prezzo L. 4 in vendita avvolte in coso ta forata. Fase bottiglie trovansi 
Vienna, Praterstrasse, 16. APARIGLIA e dei cughi espressi e delle altre sostanze che li com-|500. grammi, cor colore rosso, è fermate nelle man prati la stessa gra 
pongono. Quei valenti pratici, i quali già ne fecero esperimento; [20 porzione” sitara. Uguale confezione hanno le messe Bota Pido, 
N DIA 5 virtù terapeutica di tali rimiedi 5 E frà figlie. — Prezzo 
LE ACQUE AGIDILE  fiuon diritto li preferiscono ad alti. Rob o Siroppi di sie cosg| Deposito a Firenze all'Emporieff| cel Erandi L 0, mezze L. 5. ù 
nere provenienti specialmente dall’esteri Franco Italiano C. Finzi e (. |be ATO ENTI = 
DI BILIN Questi eputati medicamenti depuratisi del sangue giovano pari| sia Panzani 28, ASS _- — 
: , On cr altere con indubilato successo fe malattie * quelle|cursale, dell'Evipaa s 
rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale. principale|di fondo scrotolose e tutte quelle che procedono da to fuelle| cl ll'Emporio Franco 
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D'ARTE DELL'ASSASSINIO 


11 generale Corte, prefetto di Firenze, ha 
nome Clemente; ma potrebbe assumere anche 
il soprannome di Felice con più diritto di 
quello che ne abbia avuto Silla il dittatore. 
La sua prefettura fiorentina è per lui un’A- 
rabia felice, ed egli è fra i prefetti un araba 
fenice. 

O trovate un poco un altro prefetto, vale 
a dire un altro omo-gorerno, del quale tutti 
dicano bene, che stia benissimo coi santi e 
col diavolo, coi vescovi e cogli atei, coll’ono- 
revole Barazzuoli e colle belle signore. 

Questo fenomeno si vede ora in Firenze, 
dove pure lo spirito di fronda fiorisce quasi 
quanto la bestemmia, e dove pur troppo non 
mancano ragioni di malumore. 

Generalmente i prefetti stanno rinchiusi a 
tu per tu coi loro impiegati, colle deputa- 
zioni provinciali, colle pressioni governative 
in materia elettorale e con altre simili sec- 


cature. ne 
Invece il generale Corte si vede ogni giorno 


sui lungarni e alle Cascine; l'aura della po- 
polarità gli fa ondeggiare i lunghi favoriti; 
l'aureola della felicità brilla sulla superficie 
del suo cilindro. 

Questo prefetto felice è forse la sola cosa 
felice venuta fuori dal governo dopo il 1876: 
a lui dobbiamo ora una frase che mi pare 
felice. 

Inviando la mia offerta per gli orfani di 
quell’infelice corrispondente della Gazzetta 
d'Italia che fa assassinato a Livorno (ottima 
occasione per le anime caritatevoli; dirigere 
le offerte: via del Castellaccio, Firenze), il 
prefetto Corte scrive che bisogna protestare 
contro l'arte dell'assassinio. 

A prima vista sembra che questa frase 
faccia all’assassinio un onore eccessivo solle- 
vandolo ad arte; ma ripensandoci un poco, 
si trova che la frase è felice perchè vera; 
essa designa una delle più gravi magagne 
dei nostri tem, 

Intendiamoci: non dico che in addietro l'as- 
sassinio fosse soltanto effetto di passione, nè 
che sia diventato arte în quel tempo inde- 
terminato che dicono il nostro secolo: non 
sono tanto pessimista: ma l'elemento arti 
stico nell'assassinio, prima rudimentale, si va 
continuamente raffinando. 

Ed è curioso che si vadano accreditando e 
che ottengano influenza presso i giudici le 
teorie della /or3a irresistibile, della passione 
irresponsabile, è curioso che i poteri sociali 
vadano erigendo barricate di scrupoli e di so- 
fismi fra la giustizia @ i delinquenti, è cu- 
rioso che si lavori alla felicità carceraria dei 
condannati, proprio nel mentre l’arte dell'as- 
sassinio raggiunge le cime della perfezione, 
mentre l'assassinio si va preparando @ pra- 
ticando colla massima serenità di premedita- 
zione, con inappuntabile applicazione di mi- 
sure. 


L'arte si giova di tutto, non teme mai di 
far troppo per raggiungere il suo scopo. E 
però vediamo adoperarsi la dinamite e far 
saltare un treno ferroviario o un corpo di 
guardia per colpire un uomo. 


ciò è un atto politico, l'assassinio e l’assas- 
sino meritano la neutralità, ossia la pro- 
tezione. 

Anche l'arte dell'assassinio ha i suoi me- 
cenati. 

Alcuni artisti mirano all'immortalità, al- 
l’arte storica : ed ecco fiorire il regicidio. 

Altri sono spensierati, prendono ad oggetto 
dell’arte quello che vien loro sotto gli occhi : 
non scelgono tra la folla i loro modelli: e 
così abbiamo veduto lanciare bombe /ra le 
genti, a chi tocca ticca. Restano colpiti a 
caso, nomini, donne, bambini ? Meglio: l’ef- 
fetto è più artistico, per ragion dei contrasti. 

Alcuni praticano l’arte per guadagno, lavo- 
rano di commissione, ed essendo i tempì dif- 


ficili, si accontentano di poche lire. Così ab- ! 


ma è lecito ancora sperare che la maggio- 
ranza sociale non sia per gli artisti che hanno 
bisogno del ministero di quelli. 

Coll'arte dell'assassinio bisogna essere ico- 


| noclasti. 
E siccome l’arte merita indulgenza, udiamo | 
giuristi, legislatori, poeti, ministri diploma- 
tici di un gran popolo mettersi d'accordo a ! 
sostenere che quando si mira al sovrano, non | 
solo non conta per uomo il sovrano, ma nep- | 
pure le centinaia d’uomini che si uccidessero ; 
per raggiungere il sovrano. E siccome tutto | 


biamo i mandatari dell'assassinio che lavo- 


rano per dieci lire e anche meno. 

Pittori e scultori coscienziosi studiano a 
fondo l'anatomia; e gli assassini ugualmente, 
dopo aver ucciso il loro uomo in una delle 
tante maniere suggerite dall'esperienza, lo 
fanno a pezzetti col bisturi. 

L'Albani è riuscito eccellente, lavorando 
puttini e amorini; e fra gli assassini, parecchi 
prediligono i bimbi. 

Fra gli artisti, gli uni scolpiscono e dipin- 
gono di getto, gli altri con pazienza e col 
tempo; così fra gli assassini c'è chi manda 
all’altro mondo con un solo colpo di stile ti- 


Uyrgto 
L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Miscellanea. 


Torino, 24 aprile. 

Oggi il conte Di Sambuy ha messo gentil- 
mente alla porta, anzi alle porte, del palazzo 
dell'Esposizione esponenti @ corrispondenti, 
ed è là, alla testa di un esercito di tappez- 
zieri e d'altri operai, a dare gli ultimi tocchi 
all'opera sua. Nessuno è per queste cose più 
artista di lui. 

Per domattina tutto sarà pronto, anzi pron- 
tissimo. Ieri hanno scoperto la statua di Mi 
nerva del Vela, posta nel piazzale davanti 
all’atrio del palazzo, che, come sapete, ha la 
sua facciata principale rivolta verso il corso 
Siccardi, e si eleva fra le due nuove vie Ma- 
genta e dell’Assietta. La facciata, disegnata 
dal Calderini di Perugia, è semplice e bella : 
si compone di un avancorpo con due porti- 
cati laterali che hanno nome di Sud e Nord, 
ed il frontone è ornato di una bella pittura a 
fresco. 

L'ingresso principale sarà dall’atrio dell’a- 
vancorpo, che mette in un salone dove do- 
mani ha luogo la inaugurazione. Ieri e ieri 


! l’altro siamo entrati invece dal porticato Nord, 
! il cui custode è stato costretto a resistere a 


seduzioni di tutti i generi, per non violare la 
consegna. Ci sono state perfino delle signore 
le quali hanno detto di essere venute ap- 
posta da Napoli per poter entrare nell'Espo- 
sizione in giornata di verniciatura. Difatti al 
Salon di Parigi tutti i dilettanti più noti e 


| gli amici degli artisti si ritrovano nella gior- 


nata del vernissage. Ma qui, Dio ne guardi 
a cominciare colle eccezioni: c'era da avere 
le sale piene, mentre era urgentissimo di 


| avere lo spazio libero per collocare i fiori, i 


rato con vigore e abilità, e c'è chi stempra | 


la morte in dosi omeopatiche di veleno som- 
ministrate in lunghi mesi. 

Come per l’arte dell'assassinio c'è il giuri 
criminale, così per le altre arti ci sono i 
giurì d'esposizione e i giurì drammatici. 

Insomma, poichè i materialisti e i medici 
inclinano a far passare l'assassinio per una 
malattia, è bene che non se ne dimentichi 
la denominazione data dal prefetto di Firenze: 
colla scorta di questa, ci potremo confermare 
nella prudente opinione che l'assassinio sia 
una malatlia artificiale, a cui non è estranea 
la volontà dell'artista. 

E che quindi si ha il diritto di procedere 
con severità contro gli artefici del male. 

Che se alcuni progressisti inclinano a ren- 
dere l'assassinio un'arte libera, i veri libe- 
rali penseranno che bisogna distinguere fra 
le arti liberali e le arti nocive; e che queste 
vanno trattate senza pietà, senza misericordia. 

Ciò può dispiacere agli avvocati difensori; 


divani, le stoffe verdi. Le signore giunte da 
Napoli han dovuto tornare indietro, non fino 
a Napoli, ma fino all'albergo. 


x 
D’artisti ce n' è un visibilio. Ieri mattina 


ne arrivò una carovana intiera da Roma: ne 


arrivano ogni momento da tutte le parti. Ci 
sono Ì maestri e gli scolari; quelli che col- 


| sero trent'anni sono le palme del trionfo, 


quelli che le colsero ieri 0 le coglieranno 
domani. Ieri fino a notte si trovavano quasi 
tutti al palazzo dell'Esposizione, în gruppi dai 
quali uscivano fuori conversazioni animate. 
Le discussioni sono incominciate, ma tutti 
son concordi nel riconoscere il gran progresso 
fatto negli ultimi due o treanni dalla pittura. 

È bellissimo il vedere l’incontro degli ar- 
tisti che non si son veduti dall'ultima espo- 
sizione, da Napoli o da Parigi. Baci, abbracci, 
strette di mano da tutte le parti. Gli artisti 
în queste occasioni sono espansivi e pieni di 
cortesia fra di loro. Ho visto Michetti, l’ar- 
dimentoso Michetti, prestare la sua boccetta 
di vernice ad un professore di San Luca. Pa- 
gliano passeggiava tranquillo con le sue mani 
in tasca da buon ambrosiano, mentre Alta- 
mura andava di sala in sala col gibus fiera- 


mente piantato sopra un orecchio e il passo | 


di un grande tragico. Fentanesi dava di ver- 
nice a una gran nuvola d'un suo paesaggio 
e Masini con un soffietto levava la polvere 
dal bellissimo busto d’Aspasia del Maccagnani 
suo fratello siamese. Ogni tanto fra le 
mita della gente si vedeva spuntare il cap- 
pello a pan di zucchero di Teia, o la tuba 
classica del commendatore Luigi Rocca. 

Oggi alle 2 era tutto all'ordine: il conte Di 
Sambvy a mezzogiorno e mezzo dava qui 
ranta minuti di tempo ad un giardiniere mu- 
nicipale per fare un parlerredì vasi di fiori. Il 
giardiniere disciplinato domandava invece tre 
quarti d’ora e dopotre quarti d’ora il parterre 
era a posto. In meno di dieci minuti, mentre 
tentavo di rompere la consegna, hanno masso 
il tappeto nella sala dell’inangurazione. Così 
si fanno bene le cose. 


* 


Il Re è arrivato oggi alle 4 10 precise. 
Tutta Torino era ad aspettarlo in piazza 
Carlo Felice, in via Roma, in piazza San 
Carlo e in piazza Castello. Dieci minuti prima 
dell'arrivo del treno è andata alla stazione, 
insieme al duca d'Aosta, la principessa Clo- 
tilde. Torinesi ed Italiani di tutte le altre 
provincie, e ce ne sono migliaia, hanno pro- 
vato una affettuosa commozione rivedendo 
questa illustre principessa che sopporta ras- 
segnata nel castello di Moncalieri le poco 
liete vicende della sua vita. A Torino nes- 
suno la vede mai. Sua Altezza Reale nen è 
punto invecchiata; soltanto dimostra della 
tendenza a incurvirsi. Vestiva in lutto stret- 
tissimo con un gran velo cresp», che scen- 
dendo dal cappello le copriva le spalle. 

Tutti la salutavano con gran rispetto e 
gran simpatia. Il Re alla stazione l'ha ab- 
bracciata affettuosamente, ed ha stretto la 
mano al duca d'Aosta ed al principe di Ca- 
rignano. 

V'ho già telegrafato chi altri era alla sta- 

zione ad aspettare il Re. Di carrozze di 
Corte ne ho contate sei: nella prima v'era 
il comandante Mantese, il tenente-colonnello 
Buschetti ed il marchese Borea d’Olmo, a- 
iutante di campo, ufficiale d'ordinanza e 
maestro delle cerimonie di servizio. Nella 
seconda v'era a destra la principessa Clo- 
tilde, a sinistra il Re e dall'altra parte a de- 
stra îl principe di Carignano, a sinistra il 
duca d'Aosta. 
_ Nella terza il Villa e il generale Medici ; 
nella quarta i generali De Sonnaz, Morra di 
Lavriano e Menotti; nella quinta il presi- 
dente del Consiglio solo solo, che prendeva 
per sè sul serio gli applausi diretti al Re, e 
che continuavano spesso finchè la gente ve- 
deva le livree rosse di Casa Savoia. 

Dopo le carrozze di Corte v'erano quelle 
del Senato e della Camera con gli onorevoli 
seratori Tecchio e Chiavarina, i deputati 
Spaptigati, Cocconi e Del Giudice, Guiccioli, 
Adamoli e Quartieri. 

S'era sparsa la voce di male intenzioni dei 
duecentonovantanove studenti che votarono 
contro la proposta di andare alla stazione 
con la bandiera: si era detto che in piazza 
San Carlo avrebbero fischiati i colleghi. 

Non c’è stato e non ci poteva essere nulla 
di tutto questo. Il Re ha avuta una acco- 
glienza quale non si potrebbe immaginare nè 
più cordiale, nè più affettuosa. La grande 
maggioranza degli studenti, insieme è quelli 
di Genova arrivati stamani, erano alla sta- 
zione, e quando le carrozze sono state tutte 
passate, si sono avviati, alla testa di altre 
associazioni con altre bandiere, per via Roma 
verso piazza Castello. 


IL TERZO PECCATO | 


Racconto di F. DE RENZIS 


Ma non attese a lungo. La luce della finestra 
svani, e nella oscurità profonda, lenta come un 
fantasma, Rondinella dalla terrazza discese nel 
giardino. I suoi occhi non ancora assuefatti al buio 
non discernevano lontano, ed essa protendeva le 
mani in cerca del piccolo cancello testimone di 
tante ore di dolce e serena amicizia. 

Ma gli occhi di Errico vedevano; e la fanciulla 
egli aveva scorto, ombra silenziosa, incamminarsi 


alla sua volta. Le mani di lei protese egli afferrò 
dolcemente. Rondinella mandò un involontario ! 
grido di spavento, subitamente represso. Volle ri- | 
trarre le mani; non potè. Errico l'aveva attirata 
a sè, tremante d'amore, dicendo coll’alito più che 
con la voce: 

— Son io.... noh temete, signorina. 

Così rimasero lunga pezza. I loro sguardi si cer- 
cavano nell'oscurità profonda, ma nell'aria buia 


sì scorgeva solo il profilo indistinto, immobile come 
îl tronco dei vicini alberi. H 


Fa Rondinella che prima trovò la parola: 

— Errico, vi sovrasta un pericolo » ella disse. 
< E egli mai vero? > 

— È vero » rispose l'altro « sono sul punto di 
commettere un delitto. Un uomo ch'io abborro per 
naturale istinto da che son nato; il quale ha osato 
alzare lo sguardo fino a voi, cui ho perdonato 
perchè voi l'avete volato... ora torna a mettersi 
sul mio cammino. Quest'uomo vuol togliermi l'o- 
nore. Egli mi ha aceusato.... Ed io ho fermato in 


mente di ucciderlo come s’uccide un cane arrab- ‘ 


biato. » 

— Latina!.... » esolaniò Rondinella impaurita. 
« Volete uccidere Latina? » 

SH 

— E che malo vi ha fatto 

— Sarebbe troppo lungo il dirvelo. Vi basti 
questo. Se io resto qui, sarò disonorato da una 
trama infame che si ordisce contro di me. E prima 
che ciò avvenga, manderò il Latina all’altro 
mondo. 

— Ma non temete per la vostra vita? 

— Non temo perchè non ho nulla da perdere, 
nulla da sperare. 

— Ma.... non avete dunque più uessuno che alla 
vostra vita s'interessi? » soggiunse Rondinella 
con un fare dolcissimo. 

— No.... non ho nessuno... non ho più nessuno. 
A mio padre, a mio fratello basterà quel poco 
che hanno, Ad ogni modo, io dovrei sempre al- 


| lontanarmi da questo paese maledetto. 


Vi fa un lungo silenzio; pareva, entrambi non 
avessero detto quanto avevano nel cuore; onde 
una certà smania e un tossire sommesso tenne 
fuogo di conversazione. Finchè Rondinella si fece 
animo una seconda volta e disse: 

— Poichè eredete che a voi nessuno si interessi 
in questo paese, quale è dunque lo scopo di questa 
vostra visita? » 

L'aere cominciava a illuminarsi d'una luce dif- 
fasa. Le stelle scomparvero a poco a poco, e sul- 
l'orizzonte si mostrò la luna mancante, pallida 
chie pareva stanca e rifinita da un lungo viaggio. 

Errico potè scorgere gli occhi della fanciulla 
pieni di una pietosa mestizia, ed estatico nel ri- 


+ vederla così bella e dolce, dopo tanta e sì dolo- 


rosa assenza, non pensò a rispondere alla domanda 
che gli veniva fatta. Onde Rondinella ripigliò con 
lo stesse parole: 

— Quai è lo scopo di questo convegno ? 

Errico sentì una fitta nel cuore. 

— Quale lo scopo del convegno? » riprese a 
dire. < Non lo sapete dunque che io ho vissuto 
dei giorni più tristi della morte, solo perchè non 
m'era dato di vedervi? Non sapete, non immagi- 
nate dunque che le mie notti dolorose ho passato 
piangendo come un fanciullo, pregando Dio che 
facesse il miracolo di trasportarvi traverso i muri 
presso al mio capezzale ? E sul punto di allonta- 
narmi di qui, o di commettere un delitto, voi, voi 
sola io voleva vedere perchè la vosira vista sola 
può ricondurmi sulla via del bene, perchè se io 
debbo partire non lo potrò senza di voi...» 

— Errico! che dite? » esclamò la fanciulla im- 
paurita per lo accento di virile proposito che a- 
vevano le parole del giovane innamorato. 

— Che dico? La verità. Non lo sapete che vi 
amo, vi adoro, vi idolatro, che siete tutto, tutto, 
tutto per me? Non aveto letto nel mio sguardo, 
non avete sentito dal mio alito angoscioso che io 
son cosa vostra, che per salvarmi è d’uopo che 
voi siate mia; mia per tutta la vita; voi di- 
ventiate mia moglie, che partiate con me, solo 
uomo capace di intendere tutta la vostra bontà; 
tutta la vostra grandezza... Dite.... dite... Ron- 
dinella.... pronunziate questa sentenza, e salve- 
rete con la vostra parola la vita di due uomini ! 

Per la prima volta Errico parlava in tal guisa; 
per la prima volta la natura riprendeva i suoi 
diritti; sul labbro di Errico veniva la voce del 
cuore, con l'accento d’una passione dalla fanciulla 
non mai sentito; quell’accento che carezza e dilania 


al tempo stesso, cui le note sono strazianti, ma 

armoniose all'orecchio, rotte, ma penetranti. 
Rondinella si senti venir freddo. Quella dolce 

preghiera, quello sguardo che ella vedeva infue- 


! cato sotto la bianca luce della luna, l’ora stessa 
| di quel convegno pauroso le toccarono il cuore. 


Essa mollemente appoggiata sulla traversa del 
piccolo cancello di legno. sentiva la commezione 
guadagnare il suo animo e un sudor freddo scor- 
rere per le tempie. Dimenticava in quel momento 
le sognate altezze di un matrimonio con un uomo 
a lei pari. La prima volta di sua vita sentiva un 
fremito sconosciuto invadere la sua persona, e 
vide che le sue forze l’abbandonavano. 

Errico in quell’istante raggiungeva il sognato 
avvenire di lei. Egli delle volgari espressioni del- 
l'amore era incapace; il suo affetto era nobile, 
puro, ideale... 

Ma ad un tratto un ricordo penoso venne a 
turbare quella dolce ebbrezza. Il dramma della 
montagna ! 

L’amore di Maria Grazia apparì agli occhi di 
Rondinella come un laido spettacolo. Le parve 
di rivedere lo sguardo di gelosia feroce onde la 
contadina aveva coperto Errico nella chiesa, sul 
suo letto di dolore. E pensò. Pensò che Errico 
aveva appartenuto a quella creatura perduta, e 
le selvagge carezze di quella avevano tenuto il 
giovane amante nella loro stretta voluttucsa. Le 
parve che questi non sapesse 0 non potesse al- 
trimenti amare altra donna, e le sue parole fos- 
sero una ipocrita veste ai sentimenti comuni. Al- 
lora il sno dell'ideale come fragile stataa si ruppe 
e cadde dal piedistallo. 


(Continua) 
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Il piazzale del palazzo reale era già pieno 
quando gli studenti sono arrivati. Si sono di- 
retti davanti alla loggia dell'armeria, che a 
Torino sì chiama la loggia dell'indipendenza 
perchè di Îì — come dice anche una iscri- 
zione postavi dal municipio — Carlo Alberto 
bandi la guerra del 1848. Allora tutta la folla 
del piazzale ha fatto un gran cambiamento 
di fronte per riuscir di nuovo in piazza Ca- 
stello: sul più bello della manovra però gli 
staffieri di Corte son venuti a mettere un 
tappeto di velluto cremisi a due finestre del 
palazzo sopra al portone. Sicchè nuovo cam- 
biamento di fronte, e tutti nel piazzale di 
nuovo, se non che sopraggiungendo sempre 
nuova folla, non c'era più posto nello spazio 
recinto dalla cancellata, e i plaudenti arriva- 
vano fino alla statua regalata da'Milanesi al- 
Pesercito sardo nel 1857. 

Nl Re ha dovuto affacciarsi alla finestra 
quattro 0 cinque volte, le due prime insieme 
al fratello ed alla principessa Clotilde. Certe 
donnicciuole che eran davanti a me, crede- 
vano riconoscere la Regina in una dama di 
Corte vestita di bianco, affacciata alla fine- 
stra accanto a quella dove era il Re, e il prin- 
cipino di Napoli in uno de'figli del duca 
d'Aosta, credo il primogenito duca di Puglia, 
che sporgeva la testa bionda fra il babbo e 
Io zio. 

Levato il tappeto cremisi, ognuno è andato 
per i fatti suoi, probabilmente a confortare 
lo stomaco ed a prepararsi per la ritirata 
conle fiaccole, della quale, se mi sarà possi- 
bile, vi scriverò qualche cosa stasera stessa. 


0 


NOTE DI VIAGGIO 


Insalata. 


Napoli, 24 aprile. 

Vo percorrendo — per mio conto — questa 
Napoli incantevole che gli Italiani hanno il torto 
di abbandonare agli Inglesi i quali la visitano 
metolicamente, compulsandola con gravità, no- 
tando i gradi del termometro, e sfogliettandola 
con l'istessa serietà con la quale sfogliettano la 
Bibbia. 

A dirvi il vero, io seguo un metodo assoluta 
mente contrario, e anzichè cacciarmi tutto il di 
nei musei e nelle chiese, traverso perpetuamente 
la città, a piedi, in ram, o in quelle terribili a 
volte, e a volte amene, carrozzelle. 

x 

Pare avant'ieri fui a Capodimonte. Ho ammi- 
rato tutte le belle cose che contiene, ma ne sortiy 
un po amareggiato. Vedendo i miracoli di cera- 
mica che in quarantadue anni fece la celebre 
fabbrica di Capodimonte, quei discuifs, che non 
hanno nulla a invidiare a quelli di Sèvres, quella 
famosa, inimitabile, stupenda camera di porcel- 
lana, non potei fare a meno di riflettere che tutto 
questo non è più che un documento di ciò che 
sapevamo fare, e che non possiamo o sappiamo 
far più. Ho chiesto a chi volle gentilmente ac- 
compagnarmi in tale visita, perchè non si po- 
trebbe tentare di far risorgere Capodimonte. Mi 
fa risposto molto logicamente « che le tradizioni 
sono ormai perduto; che l’arte è poi progredita 
di molto, e che la concorrenza di colebri fabbri- 
cazioni attuali — Minton, 3èvres, e tanto altre 
— sarebbe ostacolo invincibile >. 

x 

Correndo poi quelle splendide sale, ho capito 
anche come poeo savia sia stata la Commissione 
che regolò la sezione italiana di pittura dell’e- 
sposizione del 1878. Il fiasco solenne che abbiamo 
fatto — e di cui si sta prendendo la rivincita a 
Torino — fu un fiasco proprio voluto. 

Invece di fare come le altre nazioni, e scegliere 
il meglio di ciò che aveva prodotto l'Italia nel 
decennio, si inviò un affastellamento di quadri 
che erano il risultato di un anno o due. Molti. 
perchè non. si poterono vendere in Italia. 


x 

Ma in queste sale soltanto c'era di che rendere 
la nostra sezione una delle più interessanti. Come? 
avevate dinanzi agli occhi il quadro del povero 
Celentano; La carica di bersaglieri (Porta Pia) 
del Gammerano, che avrebbe lasciato indietro 
tutti i quadri di battaglia francesi; il quadro sto- 
rico del Di Chirico; 12 Quello di Lojacono; le opere 
di Tofano, dei Delbono e di tanti altri, tutte create 
nel decennio, e le avete laseiate al loro posto, 
preferendo una quantità di cose mediocri? Quanto 
meglio, invece di avere una Commissione viag- 
giante di studio in studio, sarebbe stato l’affidare 
la scelta a un uomo di gusto! 


XXX 

Lasciamo le cose serie e veniamo a quello che 
non sono che divertenti. Aveva letto sovente le 
storie di quei frati bastonati e accoppati anche 
a Napoli, perchè o non volevano dare i numeri 
del Jotto, 0 li suggerirono, cosa probabile, sbagliati. 

leri feci a tale proposito uno studio sul vero. 
Era alla Villa di buon'ora e davanti a me c'erano 
tre ragazze allegre, che correvano qua e là felici 
e spensierate como uccellini. A un tratto compare 
e s'avanza un frate lungo lungo, allampanato e 
spennacchiato; aveva il saio a brandelli, era 
sporco e lurido, il naso turgido di tabacco, e le 
gote turgide di vino. Il frate insomma quale so- 
vente m'era stato descritto, ma che non avevo 
mai veduto in pelle, non dirò in carne, ed ossa. 


x 
Le ragazze lo circondano, gli parlano, s'apre 
una trattativa. M'avvicino e comprendo che la 
quistione è in questi termini: lui vuole ua soldo, 
prima, e poi darà loro tre numeri « sicuri » ed 
esse vogliono prima i numeri, e poi daranno il 


soldo. 
Io ‘allora prendo la parola e con uno slancio 


generoso: — Ecco, dico, il soldo! — Le ragazze 
mi fanno festa e il frate tira fuori un'imagine— 
La Madonna del buon consiglio! vi prego di cre- 
dere che non invento nulla — e vi scrive su tre 
numeri, dopo mature riflessioni ben inteso. Gli do 
un altro soldo e aggiunge un quarto numero. Le 
ragazze mi ringraziano, e mezze serie e mezze ilari 
ammoniscono Don Antonino che se i numeri non 
usciranno lunedì avrà a fare con esse. lo gli dico 
— Don Antonino, se non guadagno, lunedì botte! 
— Lui sorride, ci dà la benedizione © se ne va. 


XXX 

Avete veduto nel Fanfulla della domenica quello 
sgorbio che dovrebbe essere il ritratto autografo 
del De Nittis? Per quanto grande sia la mia mo- 
destia non posso più ammettere, dopo averlo ve- 
duto, che esso sia « l’ornamento principale » del 
mio bozzetto. D'altra parte è una strana contrad- 
dizione quella di portare alle stelle un pittore e 
poi riprodurne un orribile ritratto autografo. Il 
fatto sta che il disegno a penna che volle farmi 
il De Nittis era stupendo di esecuzione © di ras- 
somiglianza, e che l'incisione l’ha, per un disgra- 
ziato azzardo, rovinato. Ciò che occorreva spie 


4 ALadto, 


Di qua e di la dai monti 


Ma questa non è più cronaca; è una irru- 
zione di fiamme, di rovine e sangue. 

Alla catastrofe del magazzino De Chiarla 
ad Alessandria risponde a Napoli la catastrofe 
della tettoia alla stazione delle Meridionali. 

Le fiamme divorano trecento case a Focsani 
in Romania: e ad Hull, nel Canada, le fiamme 
distruggono mezza la città. 

A Livorno un assassinio; a Mistretta un 
ricatto. 

Nella immensità dell'Oceano sparisce l’Ata- 
lanta, nave-scuola inglese coi trecento gio- 
vani del suo equipaggio; un funzionario della 
nostra sicurezza pubblica in un monastero di 
Sestri Ponente scopre i cadaverini di due 
neonati stati sepolti ancora vivi. 

È un’ira di Dio! 

-* 

Eppure è la vita abituale del mondo. 

L'umanità non ha di che andarne eccessi- 
vamente orgogliosa; ma che importa? La po- 
litica segue il suo corso camminando sulle 
vittime, che essa non ha fatte — quando non 
le ha fatte. 

Quando poi le ha fatte lei, allora vi dice 
che è la forza delle cose, la logica degli av- 
venimenti, uno di que’ fatalismi scientifici 
che i moderni filosofi hanno introdotti nella 
storia. 

Lasciamoli andare oltre ancora un poco, e 
le giuste leggi della responsabilità saranno 
cancellate ! 


PI 

Ma lasciamo i ragionamenti e prendiamo 
i fatti come vengono; a volerci discutere 
sopra, si corre, come certi avvocatoni, il pe- 
ricolo di finire col crederli innocenti, in odio 
alle testimonianze e alla premeditazione e- 
mergente in piena luce. 

+ 

Siamo in pieno triumvirato. Nicotera, Crispi 
e Zanardelli: ecco gli uomini del giorno. 

Ciò è tanto vero,iche il Pungolo di Napoli 
è costretto a scrivere: « La maggior parte 
della Camera si mostra ostile al ministero». 

Nessuno dei giornali amici di quest’ultimo 
ha avuta la franchezza dolorosa del Pungolo. 

Ecco la vera amicizia: quella di Senofonte 
che assiste alla morte di Socrate e ne ri- 
vendica più tardi la memoria con la celebre 
Apologia. 


173 


Intanto l'onorevole Cairoli a Torino scioglie 
nelle sale dell'Esposizione il canto del cigno 
e termina îl suo discorso, în risposta a quello 
del sindaco Ferraris, dicend. : « Finisco col 
grido che esce da tutti i cuori : Viva il Re! » 


< Un bel morir tutta la vita onora ». 


Ma l'onorevole Cairoli non vuol morire nè 
invendicato, nè intestato. Vuolsi che egli 
abbia disposto un convegno fra Sua Maestà 
il Re e l'onorevole Farini, additando alla Co- 
rona quest’ultimo come il solo capace di ri- 
costituire un gabinetto. 

Che ne dicono i triumviri? E gli amici del 
commendatore Pasquale? 

Tutti esclusi come altrettanti Lepidi, com- 
preso quel tale che vorrebbe farla da Ottavio 
e assicurare a Tricarico l'impero del mondo! 

. 


Il quale mondo intanto è sospeso al filo 
della discussione del bilancio. Povero signor 
Agostino! entra sotto cattivi auspici in questo 
mare che gli serba la sorte dell'Atalanta! La 
Corte dei conti ha respinto come illegale il 
decreto che riforma la Cassa di risparmio di 
Milano, motivandone il rigetto nella viola- 
zione degli articoli 23 e 24 della legge sulle 
opere pie. 

<« Si spera, dice il Corriere della sera, che 
il ministero non oserà farlo registrare con 
riserva ». 


Altro che l’oserà! L'onorevole Depretis 
‘vive in un mondo di paurosi, e in quel mondo 
îl più audace ha ragione. Egli farà piacere 
agli amici della cricca lombarda, © offrirà di 
gran cuore un'arme di più a coloro che lo 
vogliono morto. .. Tanto nen lo ammazzano! 


se 


Del resto egli e i suoi non faranno che su- 
bire le conseguenze dell'epidemia dominante. 
Nell'Eliso dei ministri capitombolati li ha pre- 
ceduti il gabinetto inglese, e tre membri del 
gabinettino rumeno sono già sulle mosse per 
seguirli. Possibile che la Grecia voglia questa 
Solta essere insolitamente avara d'una crisi 

Ho nominato l'Eliso. Badi l'onorevole De- 
pretis a farsene insegnar bene la strada per 
non cascare in isbaglio nel Limbo. 


Um Vpinee 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 aprile. 
Ieri sera, alle 7 47, Sua Altezza Imperiale la 
priacipessa Vittoria di Germania fece ritorno in 
Roma dopo la sua gita a Castel Fusano ed Ostia, 
con i signori Minghetti, la contessa Kalkreutk, il 
conte Sekendorff, il maggiore Villaume, il barone 
Oppen e il professore Helbig, il quale fa il vero 
duce della gita archeologica. 7 
La principessa Vittoria si mostrò molto soddi- 
sfatta della sua escursione; e nell’asciolvere, che 
ebbe luogo in riva al mare, non rifiniva di lodare 
la dolcezza del nostro clima ed il tesoro di ric- 
chezze storiche, di cui possiamo veramente an- 
dare superbi. 


a 

Sua Altezza Imperiale, accompagnata sempre 
dal suo seguito e dal professore Helbig, si recò 
oggi a visitare il museo del cavaliere Alessandro 
Castellani, in piazza di Trevi. 

Poscia Sua Altezza si portò a visitare lo studio 
del compianto scultore Wolf, l’artista inglese che 
scolpiva la statua del principe Alberto — prince 
Consort — marito della regina Vittoria e padre 
della stessa principessa di Germania. 

Al pomeriggio Sua Altezza Imperiale farà una 
escursione alle terme di Caracalla ed una scorsa 
alla villa Pamphily. 

La principessa Vittoria partirà posdomani mat- 
tina per Orvieto. 

Si erede che Sua Altezza abbia in mente di fare 
rna gita a Corneto per visitarvi le tombe etrusche 
ed il museo. 


Una dimenticanza. Sfogliando quest'oggi il tac- 
cuino, ci siamo accorti che l’altro giorno ne ab- 
biamo saltato a piè pari una paginetta. Siamo a 
tempo però a riparare, tanto più che nessuno dei 
nostri confratelli di Roma, o di provincia, ne ha 
parlato. 

Venerdì mattina Sua Altezza Imperiale la prin- 
cipessa di Germania si recò a visitare Sua Maestà 
la regina Margherita. 

La nostra sovrana restituiva la visita alla 
principessa Vittoria nel pomeriggio del sabato, e 
si trattenne più di un'ora al palazzo Caffarelli. 

Sua Altezza Imperiale ebbe il piacere di accer- 
tare che, anche in pochi giorni di distanza, si 
può notare un sensibilissimo miglioramento nella 
salute di Sua Maestà la Regina; la quale nei 
giorni scorsi, senz’essere indisposta, era un po” 
stanca per l’assidua cura prestata al principe e- 
reditario nella recente malattia. 

ww 


Ieri, al mezzogiorno in punto, Sua Santità 
Leone XIII riceveva in forma solenne nella sala 
del Trono i pellegrini francesi. 

Questi erano in numero di quattrocento; ma 
s'aggiunsero a loro altre cento persone, preti, 
frati e monache, appartenenti ad altre nazionalità. 

I pellegrini francesi portavano una piccola 
croce rossa appiccicata al petto, qual segno di 
distinzione © riconoscimento. 

Molti tra i pellegrini avevano in mano corone, 
croci e medaglie per farle benedire dal Santo 
Padre. 

Il visconte di Damas lesse un indirizzo di de- 
vozione al Sommo Pontefice. 

Sua Santità Leone XIII rispose in lingua fran- 
cese con un breve e temperatissimo discorso. 

Poscia il visconte di Damas depose ai piedi del 
Pontefice l’obolo di San Pietro, rappresentato da 
una somma abbastanza considerevole. 

-w 


Stamani, alle 8 in punto, i pellegrini francesi 
in numero di circa quattrocento si radunavano 
di bel nuovo nella basilica di San Pietro. 

L'eminentissimo cardinale Borromeo celebrò la 
messa; e, prima d’amministrare la comunione ai 
pellegrini, pronunciò loro un discorso in francese, 
Sua Eminenza raccomandò « di sopportare con 
rassegnazione le traversie del giorno e del mondo. 
Eccitò alla fortezza ed al coraggio. » 

Il padre Picard, dopo di aver risposto alle pa- 
role del cardinale Borromeo, esortò i pellegrini a 
pregare p.: 13 salute di Sua Santità, del cardi- 
nale, della Francia, del vescovato e del clero 
francese. 

ll padre Picard fini il suo discorso esclamando: 
« Parecchi cattolici si scoraggiano innanzi allo 
presenti difficoltà. Hanno torto e non sono buoni 
cattolici. Per essere tali egli è mestieri d'avere 
una fede inconcussa, forte come il macigno per 
poter combattere i nemici del cattolicismo.I veri 
cattolici, nella loro fede nel Sommo Pontefice e 
nella Chiesa, non abbisognano di far concessioni 
a nessuno e con nessuno devono transigere ». 

Dopo il suo discorso l'oratore francese avvisò 
i pellegrini che domani vi avrà riunione nella 
chiesa di Santa Croce di Gerusalemme: nel sabato 
udrebbero la messa celebrata da Sua Santità il 
Papa. 

I pellegrini cantando l'inno del Pontefice, si re- 
carono all'altare Leonino ed alla tomba di Pio IX 


a pregare per la salvezza della Chiesa cattolica, 
apostolica e romana. 
ma 

Ieri alle 2 pomeridiane si radunò alla Società 
geografica il comitato romano per la spedizione 
antartica italiana. 

Erano presenti pap 

Il principe di Teano, i signori Allievi, Arbib, 
Bariola, Blaserna, Brin, Ferraioli Alessandro, 
Hiffer, ingegnere Martinori, Monteverde, Mortera, 
Placidi, Torraca e Saint-Bon. 

Il principe di Teano espose lo scopo della rix. 
nione, e invitò i presenti a costituire la presi. 
denza, che, sulla proposta dell'onorevole Arbib, 
risultò formata dai membri del Comitato appar: 
tenenti alla presidenza della Società geografica: 
Teano presidente; Allievi, Bariola e Malvano vice- 
presidenti; l'ingegnere Martinori fu eletto segre. 
tario. 

Si presero poi gli accordi sui modi più oppor- 
toni di divalgare la conoscenza dell'impresa e di 
promuovere la pubblica sottoscrizione, che sarà 
cominciata fra breve. 


L'avvocato Franceschini ci scrive: 
« Caro Fanfulla, 

Ringrazio te per quanto nella tua gentilezza 
volesti dire di me nel giornale di ierî, il cui ar- 
ticolo però deve essere rettificato nel senso che 
non è vero che io fondassi in Arcevia una Società 
operaia, la quale vive e progredisce egregiamente 
da oltre quindici anni, ma solo volli riunire tutte 
le rappresentanze delle Società operaie della parte 
montana della provincia d’Ancona per studiare 
d'accordo i mezzi più pronti e più benefici a sal- 
vaguardare la classe operaia dai suoi veri nemici, 
quali sono il monopolio, il bagarinaggio, l'usura 
e l'internazionale. 

Con sensi di affezione e di stima 

Tuo 


Avvocato Romano FraxcascHINI. » 
Operoso, benemerito e anche modesto. Benone, 
signor Franceschini. 


La Lega dell’ortografia ha, in seguito al trionfo 
di Verdi a Parigi, diretto un telegramma firmato 
da molti dei suoi componenti, con cui gli si dava 
notizia del brindisi e del saluto fatto al maestro 
nell'ultimo pranzo dei collegati. Il maestro ha ri- 
sposto al marchese D’Arcais col seguente tele- 
gramma: 

« Voglia Ella ringraziare coloro che degnarono 
mandarmi un saluto carissimo e graditissimo. 

« VERDI ». 


Fra i giornalisti gira una lista di sottoseri- 
zione per la costituzione di un fondo a favore 
degli orfanelli dello sventurato Ferenzona assas- 
sinato a Livorno. 

Il nostro confratello Casalegno ci prega d’an- 
nunziare che le sottoscrizioni si ricevono anche 
in via del Gambero, numero 18, al banco annunzi 
della Gazzetta d'Italia. 

La rappresentanza della Associazione della 
stampa, per parte sua, ha deliberato nella sus 
seduta di sabato sera di far deporre una lista di 
sottoscrizione nelle sue «ale. 


Il Nerone all'Argentina è andato a gonfie vele 

Pubblico numeroso e applausi senza fine. Ernesto 
Rossi, non occorre dirlo, fa la difficile parte del 
protagonista in modo che Pietro Cossa, buon giu- 
dice, ne è entusiasta. 

E se ne è mostrato entusiasta anche il pubblico 
dell'Argentina che ne ha richiesto il dis alla fine 
d'ogni atto. 

Non sappiamo finora se Rossi aderirà a questo 
desiderio del pubblico. Il numero delle recito cho 
egli deve dare è così limitato che, per dare una 
replica del Nerone, sarebbe forse costretto a non 
rappresentare altri lavori mai recitati da lui a 
Roma. 

Intauto è per domani annunciato il Re Lear. 
Ernesto Rossi aveva rappresentato questo capo- 
lavoro di Shakespeare molti anni sono, e lo aveva 
quindi abbandonato ; lo rimise in scena un’altra 
volta tre o quattro anni fa, e vi ebbe nella diffi- 
cilissima parte del protagonista uno splendido 
successo. 

Detto questo, si capisce che anche domani sera 
ci sarà una gran piena all'Argentina. 

- 


Intanto ci sarà piena questa sera al Valle, 
dove il Figlio di Coralia di Delpit farà la sua 
prima comparsa. 

Iersera la compagnia Pietriboni ebbe i soliti ap- 
plausi nei Vecchi celibi di Sardou. Gli stessi ap- 
plausi, a parte il merito del nuovo lavoro, preco- 
nizziamo per questa sera ai simpatici attori. 


+°% Questa sera, allo 8, seduta pubblica del Con- 
sigliò comunale. 

Sta all’ordine del giorno la proposta sessantesima 
che dice: 

< Coneorso governativo nelle opere adilizie di 
Roma. » 


La seduta di questa sera sarà la più importante 
della sessione. 


«*, Il Comitato elettorale nominato nella riunione 
tennta l’altra sera da molti elettori di Trastevere in 
via della Longara ha proceduto ieri alla composi- 
zione della presidenza, come appresso: 

Professore cavaliere Natale Inverardi presidente, Ca- 
vallini avvocato Alessandro vice-presidente, Argentini 
Elpidio e Sernicoli dottor Enrico segretari. 


.3°a Nella rinnovazione dei Consigli circondariali e 
fistrettuali, ordinata con deereto ‘ministeriale, troviamo 
e seguenti nomine fatte nella provincia di Roma 
Te ‘ascoli ingegnere Francesco, con- 

Frosinone. — Tesori Cesare, farmacista, consi 
gliere ordinario; Scifelli avvocato Giacinto, consigliere 
straordinario. 
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Velletri. — Censì avvocato Luigi, consigliere or- 
dinario ; Antonelli Paolo, consigliere straordinario. 

Viterbo. — Volpini Volpiano, chimico farmacista, 
consigliere ordinario ; De Poveds Alfonso, veterinario, 
consigliere straordinario. 


Nostre ]uFoRMAZIONI 


Sappiamo che ieri, domenica, fu consegnata al- 
l'onorevole ministro della marina la relazione 
della Commissione d'inchiesta sullo scoppio del 
cannone nel Duilio. 

i si assicura che la relazione scritta dal con- 
tr'ammiraglio Del Santo è un documento di mol. 
tissima importanza, perchè non si limita a parlare 
dei danni cagionati dallo scoppio, ma si allarga 
a considerazioni generali elevate sopra i mecca- 
nismi dell'artiglieria e del motore, accennando a 
qualche punto non abbastanza protetto in rela- 
zione alla corazzatura della nave, richiamando 
poi l'attenzione del governo sopra alcune parti 
sia dell’equipaggiamento della nave, sia delle ma- 
novre interne d'artiglieria e sopra alcune difficoltà 
di maneggio. 

Stando alle voci che corrono, sarebbe bene che 
il ministero desse pubblicità a un documento co- 
siffatto, che concerne una questione vivamente di- 
battuta nella Camera e nella stampa. 

Crediamo sapere che non solo nei ministeri delle 
finanze e della pubblica istruzione, ma anche în 
quello degli interni, sono stati dati gli ordini ai 
capi di gabinetto per mettere in regola tutti gli 
incartamenti da consegnare ai successori, e pre- 
parare i soliti decreti di promozioni e d’onorifi- 
cenze che si sogliono dispensare ad ogni crisî di 
gabinetto. 


Oggi, per un errore incorso negli inviti, non sì 
è potuta radunare la Commissione generale del 
bilancio con l'intervento del ministro delle finanze, 
come noi avevamo annunziato; l'adunanza avrà 
luogo domani, alle 12 meridiane. 


Oggi alle 10 antimeridiane s'è riunita la Com- 
missione per la riforma del corpo delle guardie 
doganali per sentire la lettura della relazione. 

Tatti i rappresentanti delle potenze a Costan- 
tinopoli hanno avuto l'istruzione precisa di re- 
clamare dal governo ottomano l'osservanza pura 
e semplice dei patti stabiliti nell'accordo turco- 
montenegrino. Il conte Corti uella previsione che 
l'accordo sarebbe stato puntualmente eseguito 
aveva già lasciato Costantinopoli per profittare 
del suo congedo, e quindi l’incarico di recave al 
gabinetto ottomano le reclamazioni del governo 
italiano è stato affidato ed eseguito dal conte di 
Collobiano, segretario di legazione, che in seguito 
dell’assonza del ministro sostiene le veci di in- 
caricato d'affari provvisorio. 

Ci viene soggiunto che, contemporaneamente 
alle pratiche fatte e che si fanno a Costantino 
poli, le potenze abbiano dato al governo monte- 
negrino consigli di moderazione, che esso ha ac- 
colti con la massima deferenza. 

Ieri sera pervenne la notizia della composizione 
del nuovo ministero inglese, che è confermata dai 
telegrammi di questa mattina. Come abbiamojfatto 
notare ieri, il signor Gladstone assume l'ufficio di 
primo lord della tesoreria, ed in pari tempo quello 
di cancelliere dello scacchiere e di capo del par- 
tito ministeriale nella Camera dei comuni. 

Il conte di Granville, che è il nuovo ministro 
degli affari esteri, ha sostenuto lo stesso ufficio 
nel 1852 e nel.1870, ed è legato da vincoli di 
amicizia con i più ragguardevoli uomini di Stato 
e diplomatici dell'Europa. La di lui nomina è una 
guarentigia di intendimenti conciliativi e pacifici. 

Le ultime notizie da Pietroburgo annunziano 
che il principe Gortschakof, dopo essere peggio- 
rato la notte del 22 per un ‘aumento eccessivo di 
febbre, il giorno 23 accennava a una sosta, avendo 
potuto fare otto ore di sonno non interrotte. 

L'imperatore lo va a visitare quasi ogni giorno; 
il figlio minore, principe Costantino, è già arri” 
vato a Pietroburgo, e da Madrid è già partito il 
figlio maggiore principe Michele. 

Gli ambasciatori d'Austria e di Germania si 
sono recati a chiedere informazioni dello stato di 
salute del grancancelliere a nome dei loro go- 
verni. 


Ercta ci scrive da Palermo în data del 24 cor- 
rente: 

« Telegrafano da Mistretta che quattro mal- 
fattori presso Capizzi ricattarono certo Catania, 
il quale avendo veluto tentare di sfuggire dalle 
mani de'briganti, questi gli assestarono due fuc 
late che lo iasciarono ferito mortalmente! Fortu- 
natamente gli assassini furono scoperti; anzi uno 
di essi è di già in potere della forza’ pubblica. 
Quello che non si deplorò in un inverno rigido © 
affamato s'incominci aa deplorare ora al fiorire 
della, primavera! 

‘arrivato ieri da Napoli il principe Enrico 

Eugenio Luigi d’Orleans duca d'Aumale; è venuto 

per attendere ad affari privati, e quanto prima 

si. porterà neì suoi. vastissimi possedimenti allo 
ruccO, » 


LA CAMERA 


= al 26 APRILE. 

Nella tribuna dei senatori scorgo il cantore 
di Armando e di Ermengarda, î quale ha 
lasciato or ora gli abituali convegni del caffò 
del Parlamento per venir a schiacciare un 
sonnellino nella Camera..... dei deputati. Una 
quindicina di assidui sono sparsi sui diversi 
banchi dell'aula. Cinque signore hanno già 
preso i loro posti nelle tribune della presi- 
denza. Noto quattro ufficiali di stato mag- 
giore in quella degli uffici 


FANFULLA 


Omaggi, congedi, petizioni e altre insala- 
tine. Entra intanto” l'onorevole Crispi con 
passo trionfante, e i pollici infilati negli orli 
della sottovesta paglierina. 

Dopo cinque minuti comparisce anche l’o- 
norevole Depretis che va a deporre un maz- 
zolîno di fiori nell'orecchio dell'onorevole San 
Donato. L'onorevole Zeppa, in piedi al suo 
banco, espone all’ammirazione della Camera 
un superbo panciotto color purée di lentic- 
chie, unico nel suo genere. Dal suo banco, 
l'onorevole Miceli, ministro di agricoltura e 
animali grassi, assiste all'inaugurazione della 
mostra artistica di Torino. 


L'onorevole Coppino celebra la santa messa | 


all’altar maggiore. 
ta 

Arrivati all’elevazione, l'onorevole Magliani 
presenta alla Camera il progetto per l’eser- 
cizio provvisorio del bilancio a tutto maggio 
venturo, e domanda l'urgenza per la trasmis- 
sione agli uffici. 

Va per un di più il dire che l'urgenza è 
accordata. 

Continua il supplizio di Tantalo dell’onore- 
vole Bonelli. 

L'onorevole Bertolè-Viale ripiglia il suo di- 
scorso interrotto sabato sera. 

Egli sostiene le conclusioni della Commis- 
sione, insistendo sulla necessità di tenere 
142 milioni di cartucce come fondo intangi- 
bile di mobilitazione. Esorta il ministero a 
presentare al più presto possibile un progetto 
di legge che provveda a tutti i lavori di for- 
tificazione occorrenti per la difesa dello Stato, 
e conclude respingendo tutti gli ordini del 
giorno, ad eccezione di quello presentato dagli 
onorevoli Crispi e Nicotera nella passata 
seduta. 


ts 


Adesso tocca all’onorevole Bonelli, il quale 
comincia dichiarando che questa questione è 
per lui una questione di importanza princi- 
pale. Sa vi farono dei ritardi nella presenta- 
zione del progetto, il ministero della guerra 
non ci ha colpa nessuna. Egli ci aveva già 
pensato fino dal 1878, quando sul più bello 
avvenne la crisi. Tornato al potere, non tra- 
scurò nessun mezzo perchè la legge venisse 
al più presto discussa e approvata. 

Anch'egli accetta l'ordine del giorno Cri 
Nicotera e respinge tutti gli altri, dietro l' 
sempio della Commissione. 

A questo punto l'onorevole Bonelli prende 
la foga, entra negli arsenali © fa al cospetto 
della Camera l'inventario di tutti gli arma- 
menti che noi possediamo : abbiamo tanti 
cannoni, tanti facili, tante cartucce, ecc. ecc. 
Gaso singolare, l'onorevole Bonelli, agli sgoc- 
gioli della discussione, ha trovato una certa 
fiuidità di parola. Egli si riscalda difendendo 
l’esercito dalle critiche che gli furono mosse, 
e deplora che siasi mirato a screditarlo col- 
l’attuale discussione. 
nl * 

L'onorevole Coppino annunzia una inter- 
pellanza dell'onorevole De Renzis al ministro 
degli esteri sui recenti fatti dell'Albania e 
del Montenegro. Ne riparleremo quando l'o- 
noreyole Cairoli sarà tornato dall'Esposizione 
di Torino. 

L'onorevole Maiocchi domanda « tre minuti 
per tre parole ». Viceversa i tre minuti di- 
ventano una ventina, e le tre parole salgono 
3 qualche migliaio. 

La Camera approva gli ordini del giorn? 
preseniati dalla Commissione, e quello pre- 
sentat dall'onorevole Gandolfi per l'abbatti- 
mento di alcuni forti della piazza di Verona. 

La discussione generale è chiusa. 


+, 
* 


Eccosi alla votazione dei. progetti. 

N° 1. Provvista di fucili e moschetti mo- 
dello 1870. Spesa 11.520,00 lire. Approvato. 

L'onorevole Romeo ha la parola per svol- 
gere va articolo aggiuntivo col quale viene 
data facoltà al governo di compiere le opere 
militar; straordinarie prima del termine sta- 
bilito. 

L'onorevole Minghetti, dopo aver dichiarato 
che voserà la legge, dice di non capire at- 
fatto ìa necessità di tutti questi articoli ag- 
giuntivi, i quali non hanno altro scopo che 
quello di generare la confusione. La legge 
stabilisce un termine prefisso. In quanto poi 
alla moggiore urgenza di certi lavori, non vi 
può essere altro giudice all'infuori del mini- 
stero. 


*, 
a 

A questo punto la discussione si anima. 
L'onorevole Crispi sente il bisogno di levarsi 
a difesa degli articoli aggiuntivi contro l’o- 
norevole Minghetti. L'onorevole Ricotti, ti- 
rato in ballo da una frase di Bacone relativa 
ai lavori progettati e non eseguiti dalla de- 
stra, sciorina lì per lì una lunga esposizione 
di tuttociò che la destra ha fatto nell'am- 
ministrazione della guerra. Alla replica del- 
l'onorevole Crispi fa una controreplica l’ono- 
revole Minghetti, che finisce per proporre 
un emendamento all'articolo aggiuntivo Cri- 
spi-Nicotera. 

L'onorevole Nicotera allora. ne piglia oc- 
casione per fare un discorsetto, col quale dà 
l'addentellato a_un fatto personale dell'ono- 
revole Rudini. L'onorevole Mazzarella è con- 
tentissimo perchè può interrompere a pia? 
cere. L'onorevole Minghetti vorrebbe a sua 
volta ri-controreplicare ; ma la sinistra  do- 
Manda la chiusera. Il presidente suona il 
Sanctus tre 0 quattro volte, poi mette ai 
voti la chiusura che è approvata. Il ministro 
Magliani dal canto suo dichiara che egli non 
accetta l'emendamento Minghetti, la qual 
cosa fa irritare quest'ultimo, sdegnato che la 
sua proposta, puramente formale, venga re- 
spinta dal governo per l'unica ragione che 


è stata fatta da destra anzichè da sinistra. 

La Camera rumoreggia. Parla l'onorevole 
Depretis, parla l'onorevole Romeo, parlo io, 
parlate voi. si parla tutti. L'onorevole Cop- 
pino desolato suona a comunione. La Camera 
grida ai voti. L'onorevole Bertolè-Viale si 
alza per dare delle spiegazioni. 

Conelusione ; L'onorevole Romeo ritira il 
suo articolo aggiuntivo. In questo modo l'in- 
cidente, per il momento, è esaurito. 


ta 


Eccoci ritornati alla discussione dei pro- 
getti. 

Numero 2. Uttimazione della fabbrica di 
armi di Terni. Spesa: 1,500,000 lire. 


L'onorevole Massarucci afferra subito la 
fabbrica di Terni, e ci distende sopra il suo 
bravo discorsetto elettorale che, visto dalla 
tribuna della stampa, fa l'effetto d'un bucato 
messo ad asciugare. 

Il progetto è approvato. 

N° 8. Provvista di materiali per arti- 
glieria. Spesa 22,740,000 lire. Approvato. 

E per oggi basta. Il seguito a domani. 


Le 


BORSA DI ROMA 


26 aprile. — La Borsa d’oggi fa în tutto e per 
tutto Borsa da lunedì. Gli affari furono quasi nulli. 
Nessun affare venne constatato în rendita, che si 
gnare nominale a 92 05 per liquidazione. 
tito 1860.64 ebbe qualche contrattazione 
a 9520, restando però domandato a 95 30. 

Le azioni Banca Generale ferme: da 59625, 
primo prezzo fatto, salirono a 596 75, restando 
così domandate. È 

Gli altri valori non presentarono sensibili va- 
riazioni. Ne segno i prezzi nominali per rinfre- 
scarne la memoria ai lettori : o È 

Il prestito Blount è segnato 95 70; il Rothschild 
101; le azioni Banca Nazionele 2305; quelle della 
Banca Romana 1355; i Tabacchi 950; il Mobi- 
liare 914; le obbligazioni Santo Spirito 482 25, 

le Meridionali 440; i Gas 695; l'Acqua Marcia 
35 (senza venditori) le obbligazioni Sarde 279; 
la Fondiaria incendi 640. 

I cambi piuttosto fermi. 

La Francia è segnata 108 67 112; 108 42 112; la 
Londra 27 44, 27 39. 

Pezzi da venti 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 83 60. 
là. 5 010 118 90. 
Rendita italiana 5 0/0 83 95. 
Rendita turca 10. 
Veritas. 


ESPOSIZIONE TORINESE. 


24 aprile (ore 11 pomeridiane). 

Aggiungo pochi particolari a quanto ho te- 
legrafato della ritirata con le fiaccole. È riu- 
scita benone, e vedere quella moltitadine 
venir su per via Roma era uno spettacolo 
veramente bellissimo. È successo il contrario 
d'oggi: la gente credeva che il Re si sarebbe 
affacciato dalle finestre del palazzo; si è af- 
facciato invece dalla « loggia della indipen- 
denza ». Erano con Ini la duchessa di Genova 
che si riparava con un cappuccio di lana 
bianca dal fresco della sera, il duca d'Aosta 
e il sindaco Ferraris che faceva la spiega- 
zione dei pennacchi variopinti delle bande 
musicali di Racconigi, di Stupinigi ed altri 
paesi în igi. Gli applausi hanno continuato 
per buoni venti minuti, e la folla era tale e 
tanta che la processione ha dovuto sfilare, 
come si dice, segnando il passo. 

Il Re si è trattenuto nella loggia a con- 
templare la scena veramente incantevole, resa 
più bella da una luna splendida che illumi- 
nava i palazzi di piazza Castello, disegnando 
con ombre severe le torri di palazzo Madama. 
Il prefetto Casalis aveva fatto grande sfoggio 
di tappeti ai terrazzini della prefettura, come 
se aspettasse molti invitati. Li aspettava dav- 
vero; ma molti gli invitati, pochi, cioè punti 
i venuti: deserto sul balcone, come nell’ul- 
timo atto della Traviata; un bel contrasto 
con la folla di piazza. 

Sfilata la processione delle fiaccole, il viavai 
della folla è continuato fino a tardissima ora 
sotto i portici di via Po e di piazza Castello. 
I callè sono tutti pienissimi; al Carignano, 
non ostante la ritirata delle fiaccole, i palchi 
ed i posti di platea e d'orchestra tutti or- 
cupati. I 

Îl Conte Rosso piace sempre di più: l'ese- 
cuzione è un po’ migliorata; non potrà mi- 
gliorare molto finchè gli artisti si piglieranno 
per male delle critiche, anzichè profittarne. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 
Esposizione torinese. 
Ter! 26. È 

La passeggiata în piazza d'Armi riuscì ieri 
splendida ed affollatissima. Si contavano quat- 
tromila equipaggi. o: 

Sua Maestà il Re apparve al passeggio în 
una carrozza semplicemente elegante, ed ac- 
compagnato dal duca d'Aosta. 


Il Re ed il principe furono segno a saluti ; 


ed evviva tutto iungo il luogo della passeg- 
giata. 

In altre vetture intervennero pure al pas- 
seggio Sua Altezza la duchessa di Genova ed 
i figli del principe Amedeo. 


__Per tutte le vie aggirasi una popolazione 
immensa. I forestieri sono moltissimi, specie 
delle provincie piemontesi. 

Ieri sera l'illuminazione del lunghissimo 
corso Vittorio Emanuele e del corso Siccardi 
riuscì ottimamente. Splendidi i fuochi artifi- 
ciali in fondo alla piazza d'armi, ove sorgeva 
un arco trionfale, tutto illuminato a gas edi 
un effetto veramente stupendo. 

Folla grandissima, ma sempre ordinata. 

Oggi l'esposizione dell’arte moderna è stata 
frequentatissima. L'impressione dei visitatori 
è ottima. 

(Dal patazzo dell'Esposizione ore 11 50). 

L'maugurazione della mostra dell'arte an- 
tica ebbe luogo in forma affatto privata. 

Sua Maestà il Re, il principe Amedeo ed 
il principe di Carignano erano vestiti in nero; 
Sua Altezza la duchessa di Genova in mor- 
ning dresses. 

Facevano seguito al Re Sua Eccellenza 
Cairoli, Sua Eccellenza Villa, le rappresen- 
tanze del Parlamento, i dignitari tutti della 
Corte. 

Sua Maestà, dando il braccio alla duchessa 
di Genova, fece il giro di tutte le sale. 

Nel partire, come nell’arrivo, Sua Maestà 
fa salutata con vivissimi applausi. 

La banda musicale del municipio, schierata 
sul piazzale, suonò la marcia reale. 

Sua Maestà, nel congedarsi dai membri del 
Comitato ordinatore, espresse loro la sua alta 
soddisfazi 

L'esposizione dell'arte antica è ricchissima 
di oggetti di un pregio veramente inesti- 
mabile. 

Quadri, bronzi, stipi cesellati ed intarsiati, 
arazzi, tappeti, passamanterie, arredi di chiesa, 
miniature, libri sacri miniati; tutto Vè ma- 
gnifico. 

Stasera pranzo a corte; poscia serata dî 
gala al Regio. di 

Al pranzo a corte sono invitati i grandi 
dignitari, i ministri, le rappresentanze del 
Senato e della Camera, i membri della Com- 
missione ordinatrice dell'Esposizione. 

Jersera al pranzo dato alla prefettura fu- 
rono invitate tutte le deputazioni parlamen- 
tari e locali. È 

Sperasi che Sua Maestà rimarrà tra noi 
fino a mercoledì; in ogni modo par certo che 
non lascierà Torino prima di domani notte (1). 

L'onorevole Cairoli parte stasera. 

Parigi, 26. 

A Lione, il signor Blanqui venne procla- 
mato candidato alla deputazione dall’Alleanza 
repubblicana. È 

Fino ad ora si conoscono cinquantacinque 
proteste di arcivescovi e vescovi contro le 
leggi sull’insegnamento. 

Il signor Duchàtel partirà in breve per 
Vienna a prendere il suo posto. d’ambascia- 
tore. 

Il suo predecessore, signor Teisserene de 
Bort, presenterà domani all'imperatore Fran- 
cesco le sue lettere di richiamo. 


(1) Da notizie avute da noi in Roma risulta che 
Sua Maestà il Re partirebbe questa notte stessa 
da Torino e giungerebbe tra noi domani sera. 

Nd. R 


Ml n° 17 del Bolettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutt le deme- 
niche, contiene le seguenti materie 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale dello 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Romana — Banca Nazionale 
Toscana — Banca toscana di credito — Società del- 
l'acquedotto De-Ferrari-Galliera — Riduzione di car 
pitale della Banca napoletana — Prorvedimenti go- 
ternativi sulle Società mutue d'assicurazione — Il 
movimento delle Banche popolari e degli istituti di 
credito durante l’ultimo decennio — Il credito agra- 
rio della Banca Generale — Banca Romana Rela- 
zione del Consiglio dei Censori — Il conto dell’o- 
sercizio 1879 della Confederazione svizzera — Ven 
dite dei beni ecclesiastici — Prodotti dol Canale di 
Suez, 

Parte ferroviaria. — Le tariffe ferroviarie del 
servizio diretto italo-austriaco — Tariffe speciali pel 
servizio cumulativo calabro-siculo — Il sistema A- 
gudio e la linea Sulmona-Roma — Seduta 22 aprile 


Parte commerciale. — dei mercati — 
L'importazione serica italiana dalla Cina — Transito 
del canale di Suez. 2 

Nostre corrispondenze. — Vienna — Londra — 
Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti industriali e spedizionieri — Memoriale 
degli appaltatori — Memoriale degli azionisti — 
— Borse — Annunzi. 

Per gli associati al giornale il FanfidZa l’abbona- 
mento annuo è di lire 5 invece di lire 10. 


Abbiamo una nuova Società contro i danni della 
grandine. È l'Azienda assicuratrice che prima 
| operava solamente sul ramo incendii. L'Azienda 

Vive dal 1822, e sebbene operi in Italia da pochi 
Mesi, ha ottenuto ottimi risultati. Oltre a posse- 
dere jun vistoso capitale (19,000,000), l'Azienda 
diede sempre prova di essere tina Società fispet- 
tabilissima. Più di 7000 polizze della Nazione fu- 
rono volturate all'Azienda continuatrice e liqui- 
datrice della prima Società. (o) 


Terecramm Sreram 


PARIGI, 25. — Il viaggio di Ferry a Lilla diede 
luogo a diverse dimostrazioni, alcune delle quali 
ostili ai decreti del 29 marzo. n : 

BUCAREST, 25. — Un incendio distrusse ieri 
| VU CAREST, ‘raso nella città di Focsani, ridu- 


! gendo in completa miseria parecchie centinaia di 
famiglie. VAGREIgAE 
Il governo fa appello alla carità pubblica, 
soltanto in Romanis, ma anche all’estero. 


25. — È arrivato il principe Leopoldo | 

ai iansoltoro, 0 discese aIl'HOtel Bristol. 3 

T sei feriti nella catastrofe di ieri sono fuori di i 
pericolo. i 

BELGRADO, 25. — Si assienra che il colonnello 
zoravkovitz surrogherà il ministro Alimpics, col- 
pito d'apoplessia. 

STOCOLMA, 25. — La Vega, scortata da 200 
battelli a vapore, giunse ieri sera alle ore 10 30. 

La spiaggia e la città erano splendidamente 
luminati. i 
I membri della spedizione furono accolti con | 


entusiasmo. 


MONACO, 25. — Teri sera vi fu una esplosione 

nel gran salone del Casino. È 
piata una cartuccia piena di dinamite e 
polvere, collocata da malfattori sotto l'orologio. 

I guasti sono considerevoli. 

Parecchie persone furono leggermente ferite. 

Il farto era il movente di questo delitto, ma, 
grazie allo zelo degli impiegati, nessun farto fu 
commesso. 

LILLA, 25. — Circa ottanta studenti, apparte- 
nenti quasi tutti alla Facoltà cattolica, presero 
parte ieri ad una dimostrazione ostile ai decreti 
«del 29 marzo, î 4 

‘Una dozzina di essi farono arrestati, ma poscia 
vennero immediatamente posti in libertà. 

rgi il ministro Ferry visitò gli stabilimenti 
d'istruzione, Egli vi fa acclamato. 

Nessun incidente. 


PARIGI, 28. — H Figaro dice che Cernuschi sa- 
rebbe nominato direttore dell'assistenza pubblica 
a Parigi. 

LONDRA, 28.— Ecco la composizione definitiva 
del nuovo gabinetto: 

Giadstone, primo ministro, e alle finanze; lord 
Granville, agli affariesteri; marchese d'Hartington, 
al dipartimento dell'India; Childers alla guerra: 
Northbroock, alla merina; Forster, al diparti- 
mento dell'Irlanda; Selborne, al posto di gran 
cancelliere. 

Sono attese le seguenti nomine: 

Lord Argylì, alla presidenza del consiglio pri- 
vato; lord Roseberry, al posto di custode dei si- 
gillo ‘privato; lord Stansfeld, alla presidenza del 
Comitato del governo locale; Hareourt, al segre- 
tariato dell'interno; Bright, al posto di cancelliere 
per il dueato di Lancastro (1). 

Gli ex-ministri consegneranno il sigillo alla re- 
gina oggi a mezzodi, © i nuovi ministri lo rice- 
veranno subito dopo. 

Il Principe di Galles fece ieri una visita a 
Gladstone. 


(1) Questo telegramma conferma le notizie 
da noi date sul nuovo ministero inglese, cogli 
identici nomi, sei giorni or sono. Nd. R 


FANFULLA 


BOMBAY, 25. — Credesi che la vittoria del 19 
corrente 2 Ghazni sia decisiva, e che la campagna 
sia virtualmente terminata. 

Pt @ e 


— Bonaventura Severini, gerente responsalile 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'appiau- 
dito romanzo «ella Guidi: Ho naa casa maia? 
Ricordi di una giovane sposa, — Lire ®. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili. 

Fondo dì riserva per ie assicurazioni 

edi vitalizio . . +. + L 61,846,750 
Reddito annuo della Società. =. » 13,544,347 
Pagamenti per assicurazioni liquidate . » 95,000,000 
Utili ripartiti sinora . . . . » 41,875,000 
Succursale ifaliana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 

generale în Napoli per le proviticie meridionali, Signor 

B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 

principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a domanda, 
=@——È___——Sm—É—T__—m 


LA VITA ITALIANA 


Rivista contemporanea. Esce stampata su carla di 
di lusso con ricche illustrazioni e nuovi è numerosi 
collaboratori. Si pubblica ogni domenica. Anno L. 
Semestre 2,50, Un numero cent. 10. — Ai rivenditori 
sconto del 25 0/0. Direzione via S. Teresa, 26, Torino. 

( 


CITTÀ DI GENOVA 


Ml 1° MAGGIO 1880 avrà luogo la 21* estrazione del- 
l'unico Prestito a Premi della Città di Genova 
autorizzato con R. Decreto 10 novembre 1869. 

Elenco dei Premi che sortono in detta Estrazione 

4 da L. 80,000; 4 da L. 10,000; 1 da L. 5,000 

5 da L.1,000; 8 da L. 500; 4 da L.265; 636 da L. 165 


NOTIZIE. — Tutte le obbligazioni di questo Pre- 
stilo devono sortire premiate od al minimo rimborsate. 
Il rimborso che in questo periodo è di lire 165, 28- 
menta poco a poco sino a Lire 200. — La durata del 
Prestito si riduce a soli 39 anni. — Le estrazioni hanno 
luogo ogni sei mesi: 4° maggio e 
credito illimitato di cui a buon diritto gode la Città 
di Genova, l’importanza dei prov? '» vuntualità dei 
pagamenti che vengono effettuati per intiero senza al- 
cuna deduzione di sorta per tassa di ricchezza mol 
o qualsiasi prelevamento che resta ad esclusivo carico 
del Municipio, e molte altre ragioni concorrono a mo: 
tivare le continue ed at'ive richieste di questo titolo, 
rendendolo così scarso sul mercato che non è più pos 


novembre. — I 


Una Signorina Tedesca 
(fjgià istitutrice in famiglie nobili] 

inglesi, francesi ed italiane, desi- 
idera dare lezioni di lingua tedesca 
inglese, francese e di musica, ov-| 


ibile l'emissione a ensili come facevamo 
pron plche centinaia di Obbligazioni ori- 
che ci restano disponibili e mettiamo 
nto in tempo al prezzo di L. 440 
caduna pagabili per contanti in una sol volta. 

Sti di chiusa appena esaurita la partita 


Inviare immediatamente ue 
le richieste con vaglia o valori sotto piego raccoman- 
dato alla Ditta Fratelli CASARETO di Francesco 
GENOVA, via Cario Felice, 10 (Casa fondata nel 1868). 
1 Commistenti sono pregati di scrivere il loro indi 
rizzo chiaro e preciso onde evitare sbagli nella spedi 
ne. ù 
"NP All'importo di ogni richiesta aggiungere cent. 50 
per la spesa di raccomandazione postale. 
SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE. —. 
1 Signori Compratori riceveranno a suo tempo i 
Bollettini Ufficiali delle Estrazioni. 


Num. unico URDS Num Unico 


Pubblicazione splendida 
Artistica e Letteraria 
per l'anniversario del Natale di Roma 
edita dal!o Stabilimento Danesi 


Vi collaborano 91 dei più valenti artisti e letterati. 

ra i disegni originali di cui va ricca questa pubbli- 
cazione ve ne sono di Monteverde, Bisco, Simonetti, 
Mariani, Hernandez, Faustini, Peralta, De Santis, Da- 
rini, Valles, ecc 

Tra le pote musicali ne scrissero espressamente per 
questo Album i maestri Marchetti, Mancinelli Rotoli, ecc. 

Donne illustri nel’arte come” Adelaide Ristori, Vir- 

inia Marini, Luisa Saredo, ecc. 

Uomini eminenti-nei mondo pelitico e letterario come 
Quintino Sella, Tererzio Mamiani, E. De Amicis, Ar- 
saldo, Fusinato, Giuseppe G'acosa, Gregorovius, De 
Gubernatis, Cavallotti, Bove, Saredo, Revere. Fiorelli, 
- fregiano le pagine di questa magnifica Pub- 
blicazione Nazionale dei loro autografi 

La pubblicazione va a beneficio degli Asili Infantili 
e dei due istituti dei ciechi di Roma. 

In Roma prezzo per ogni copia L. 2; legata in tela 
ed oro Lire 5. 

Per tutto il regno L. 2. 
gata in tela ed oro L 

Si spellsce franco per posta raccomandato mediante 
vaglia postale diretto al signor Edoardo Perino, 
libraio-editore, Roma. 


SAPONI ONETO 


D; edizione di lusso le- 


CIRIACO PANIZZA 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI | 


Vedi tra gli avvisi. 


LA PREMIATA DITTA. 


Grande Assortimento 


DI TAPPi ZZERIE 


SAPONI ONET 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 
A. ONETO è €. 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


vero essere impiegata come istitu. 
trice presso una famiglia italiana 
|o_forestiera. Rivolgersi alla signo] 
rina A_M., Libreria Spithower, 
piazza di Spagna. 8353 F| 


LA NEW-YORK 


COMPAGNIA 
d'Assicurazioni sulla vita 
fondata nel 1815 
Antorizzata ia Italia con RR. Decreti 


con Stabilimento per Costruzione di ogni genere in | 


Ferro picno € vuoto. 
Tettoie, verande e lucernari ; serre e giarditi d'inverno, tanto 
da scaldare a sole che con calorifero ; sale d'ogni genere, bersò 
ed edicole; serramenti per aperture e finestre di appartamenti; 
vetrine ed an:penate per negozii; chiusure d’ogni genere sia 
per appartamenti che per negozi; cancelli, cancellate, ferriate 
e parapetti sia di scale che per balconi; punti e cavriate, sa- 
liscenti, giuochi per teudont, scale e chiocciola e grandi gab- 
bie per giardini, parafulmini, vasche în ferro per bagni e per 
ognì alîro uso: serrature di sicurezza all'inglese, egiziane, 
greche ed anche a carriglione, tutte di speciale costruzione : 


[Alessan 


‘azionali ed estere, a prezzi Jimi-|!® «n bari 
tissimi di G. Pacellini, 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
d'Assicurazioni contro l'incendio 


SEDE SOCIALE 
in Firenze. via Cavour, $ 


Capitale 4@,000,00@ di lire in oro 


Le assicurazioni della Compagnia si esten- 
dono ai rischi di Incendio - Scoppio del ful- 
mine, del gas e degli apparecchi a vapore 
- Improduttività temporanea derivante da 
tali sinistri. 


Assierazione speciale miliare 


gli Ufficiali del R. Esercito 
e della R. Marina 


Agenzie generali in tutte le provincie del 
Regno. 
» particolari nei Capoluoghi di 
Mandamento. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Yittan. 


Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans 2ug- 
mentation de change, en papier itslien — Envoie 
franc de port les cemandes de plus de vingt-cing lires. 

Procure les calalogues des éditeurs, moyennant vingt- 
cinq centimes chaque — On ne répond qu'aux deman 
accompagnees de la valeur en biliets de banque, man- 
dats ou timbres-poste. 

Pour l'envo: dan volume isolé, ajonter cinquante 
| centimes pour le port reccmmandè (8107) 


Premio agli Associati di FANFULLA 


Mandando una fascia del giornale e vaglia 0 franco- 
bolli alla Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, via Porte Nuova, N. 36, 
Milano, gli associati possono avere per lire 1 invece 
di lire 4,50 uno qualsiasi dei volumi della Raccolta: 
per lire 9 dieci volumi, per lirè 16,50 venti 
volumi, per lire 32 quaranta volumi, per lire 4@ 
cinquanta voiumi deile 5 serie pubblicate; per 
hire 50 tutti i volumi pubblicati e l'abbomamento alla 
6° serie ia corso. — Per l'elenco dei romanzi pubblicati 
vedi il N 92 del 5 aprile. 


L'INDICATORE 
del Liquidi 


Dimostra in nn momento a 
8164] quan.ità di liquide che trovasi 
vezzo i. 2. 50. 
tia|Neso:ito a Milane presso Finzi 
0. C. Galleria Vitt Em 24. 


IN CARTA 


idro Manzoni n. {f, Mi 


Riscaldamento e Ventilazione | 


alloggi piecoli e grand!. Seuo?e, Uffici, 


Sapone al Sugo di Lattuga Sapone — Windsor 
» di Mandorie amare » al Sandalo 
» alla Palmitina > all'Erba Luisa 
> Parissimo » al Miele 
» alla Rosa Saponi diversi. 


APONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


24 febbraio e 16 marz 4878 
Fonio di garanzia 200 mil 
interamente realiz: 


modicissim. 


Gli assicurati sono i soli 
tondo di garanzia e di tutti i benefizi. —| 


Si vendono in Rema presso 


.. CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDINIERE 
Corso, 425, 424 
LANCIA 
Via Condotti, 48 
A. MANZONI © 0. 

94, Via di Pietra, OI 
WOVI, FERRATA e FUMAGALLI 
295, Gorso, 2925 


SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI! 


ti riparto degli uti si fa ogni anno. Be 
sicurati nei 
Franchi s.002,289.85. 
| Sete principale © 
|{[346 e 318 Broadway New-York| 
{{{" Direzione generate pér rEuropa: 
|{| Avenue de l'Opera 48, Parigi 
Operazioni della Compagnia : Acuica- 
razioni ia cato di morte © miste — Dotti 
E° Rendite vitalizio inmeite © difetta 
Polizze d'arcamulizione 
dccursale itatiana 7 
‘avour 16, Tori 
Scliarimenti e Tarife” si Lanco, gratis 


[gli Agenti delle provincie. — In Rome 
esso i signori Jacob V. Alatri, hanchieri| 
piazza Branta, palazzo Santacroce. 


I 
A. ONETO e £. 


FLORICULTURA 


Una scatola contenente 40 qualità varia- 


tissime di scelte sementi da fiori ed 


odotose ed aromatiche, annnuali e biennali . 
sì nazionali che estere, per ornare giardini, 
balconi ed appartamenti, ecc., in 40 pacchettil 
con sovrappesta istruzione a stampa per la 


coltivazione. 
Prezzo L. 4,50 


Francà di porto raccomandata nel Regno L. 
Dirigere domande e vaglia 


a FIRENZE, all’Emporio Franco-Itliano] 


G. Finzi e C., via Panzani 28; 


a ROMA, presso la succursale dell’Empo- 
rio Franco-Italiano Corti e Rianchelli, via 
del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo pa-| 


lazzo Bernini. 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA 


SAMPIARDARENA 19 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 
f_— ————_—————— 


| 
Ì 
| presso ta Succursale Italiana e presso 
| 


CAVALIERE. DELL' 


Riconoeefuto dalle prime autori 


il più puro, come il più grato al palato, 
edil più efficaco d'ogni altra ‘specio 
Per casi dì CONSUNZIONE e di MALATTIE di PÉTTO, 


DEPERIMENTO INPANTILE, 
RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
i 


@° Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una caperila 
portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co--Guardarsi dalle imitazioni. |? 

Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co, 77,Strand, Lonira. 


Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti 


DEBOLEZZA GENERALE, 


erbe 


|| casse-forti costrutte anche con combinazione alfzbetica nel 
giuoco della serratura e garantite contro l'incendio. 
Ta Ditta eseguisce il tutto a perfezione d'arte ed a prezzi 


| suilano, n. 5, Vin Rossini, n. 5, MI 


IMPOVERIMENTO ver SANGUE 


VINO pi BELLINI 


DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOS 
‘nesto Vino fortificante, febbrifugo, antineryoso, ri 

atteziont scrotuiose, tebbri, neurosi, diarreo chronicte. colori 

[Pallidi, irregolarità del sangue; conviene specialmente si facial 


OLIO BRUNO=CH:[ARO-* 
‘pi:FEGATO o: MERLUZZO È 
peL D? DE JONGH 


ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO. 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. 


Chiese, Teatri, Collegi, ece. 


COI CALORIFERI IGIENICI PRIVILEGIATI 


della Ditta 


GB. PORTA e €, cont. G. B. MONTI e DUCA LITTA 


Sp.cialità di Essieatei per ogni sorta di mdustrie 


FEBBRI, MALATTIE NERVOSE 
Cucine Economiche 


perfezionate grandi e piccole | 


ALLA CHINA CHINA & COLUMBO 


‘SPO 


TONE DI VIENNA 


ee plico 
Roma, via Priorato 9, ing. Romiti. | 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


SE 

"‘20urocsast8* — della Facoltà:di Medioina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

ST TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI: 


| NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 


Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. ece. 


mediche essere indubitamente 


Questo Leggio è insuperabile 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
ganza. 

Aperto arriva fino a 5 piedi 
di altezza, e chiuso occupa 52 


EGIDI BONACE ri! da TOR S 
e BON |, piazza TOR SANGUIG! 
C) SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del ded & a 66. 


cent. di lunghezza e 6 di lar- 
ghezza. Pesa circa 2 chilogr. 
@ può sopportare un peso di 5 
chilogrammi. 


puesesesssaanoe 0eCe2eee8 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di fevro inalterabile 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


5. 


Partecipando delle pro; 
specialmente nelle aff 
nosì semplici ; esse re 
ne provocano e regolarizza 


ià del jodi 


ue 


debilitate, ccc., ecc. 


calce di un' clichetta veri 


corso periodico, forti- 
icano poco a poco le costituzioni linfatiche, deboli o St, 2A 


N. B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta in 


È interamente costruito di 
ferro malleabile elegantemente 
verniciato e fornito di due porte 
candele in metallo dorato. 

Prezzo L_ 18, 
Imballaggio graiis, 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande © vagli i Î 

; glia a Firenze all'Emporio 

Franco. Italiano C. Finzi e €. via del Panzani 28, A 

Roma, alla 1piccuraale | dell'Emporio Franco-Italiano 
ianchelli, via i 

sogolo paimcheli. via del Corse 154 © via Frattina 88, 


‘cs ilgniatzp e Cel, 
Tip. ARTERO e C., piazza Moeucitorio 124 e 125 


2 del ferro, queste Pillole convengono ° 


atro le quali sono impotenti i ferro, 
Sua ricchezza e l'abbondanza natuviie, 


Parti via Bonaparte, 0, Parigi. 


FA ZION 


poco 
quore 


s 


conto 
della 

Un 
rebbd 
penti 
toro 


Anno XI 


Num. 115 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE Ò) 

fil Regnodtitlia #2» 1 TT Fama, pisa sei, 190 
Regina dti ion Art ii o ES ici 

pulflfitzne co > ROGO E ino, Paz Menecmo, IN, P. 
gal Uugny, Parignn © » PE sta, Calo VE 52 ar 
ili = — nn Ar io 
In Romacent. © Roma, Mercoledì 28 Aprile 1880 Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Com'è stato ingenuo il signor A. Rabout 
a cantare sulle rive della Senna una nenia 
poco o punto commovente intorno al an- 
guore italiano ! 

Se avesse aspettato qualche po’ di giorni, 
avrebbe al contrario sentito da’colli di Felsina 
grida di paura e di raccapriccio perchè noi 
qui sì corre il pericolo di vederci governati 
da’serpenti. 

Parrà strano al signor Rabout, ma stia a 
sentire di grazia la Patria di Bologna. 

Gli onorevoli Crispi, Nicotera, Zanardelli 
sono nè più nè meno che serpenti. E ma- 
gari fossero di bronzo come quello che Dio 
fece fare a Mosè nel deserto per guarire 
dal veleno tutti coloro che lo riguardassero. 
Tutt’altro ! sono serpenti della peggiore specie 
e indomabili.. Mamma mia!... Mi par di ve- 
dere que'serpi mostruosi della mitologia scan- 
dinava, da’quali il mondo fu salvo per mira- 
colo con l’amo gigantesco del dio Thor, che 
aveva per esca una testa di bue! 

Oh se si langue, signor Alberto! Costì 
oltr'Alpi le cose nostre non si studiano mai 
abbastanza e si conoscono sempre poco hene. 


a 

Un po’ di pazienza ora, e continuiamo per 
conto nostro, lasciando în pace lo scrittore 
della France. 

Un ministero Crispi-Zanardelli-Nicotera sa- 
rebbe un serraglio ideale nel quale î ser- 
penti dopo pasciuti si abbandonerebbero ai 
loro istinti di discordia e di ferocia..... E la 
Patria di Bologna può saperselo bene, giacchè 
l'imbeccata gliela dànno miss Cairolina, che 
è stata più volte proprietaria titolare di si- 
mili serragli, e il custode Baccarini..... 

* 
x 

Io domando a Sua Eccellenza l'onorevole 
Miceli il brevetto d’invenzione per il serra- 
glio ideale che sarà forse una frase fortunata 
per qualche barone Manno avvenire. In ogni 
modo, un inistero serraglio în Italia potrà 
bene aspirare alla celebrità, come ìl noto mî- 
nistero ecumenico in Greci 

La nonna, buon'anima, m’insegnò che chi 
ben comincia è alla metà dell'opera... Dunque 
il connubio fra i gruppi dissidenti di sinistra 
e il ministero sarà presto bell'e compiuto se 
i cori nuziali mandano urli così festanti di 
pace e di gioia. E che la concordia degli 


Atridi sia bene auspicata! io me ne rallegro 
di cuore udendo l'onorevole Depretis escla- | 
mare come Robert Macaire: « Embrassons | 
nous el que cela finisse ». Î 

Ma ricominciamo da capo! È tanto buono | 
il colto pubblico ! 

ati 

Storie... umane! 

Zanardelli, Nicotera, Crispi! Ottavio, An- 
tonio, Lepido! Veramente sono lepidi tutti 
tro, ma per il momento la parte di Lepido 
spetta all’onorevole Crispi; poi vi dirò perchè. 

Anzitutto, come ben sapete, bisogna ram- 
mentare che i triumviri si sono riuniti per 
dividersi il potere. 

E nel patto suggellato, giunsero, come nar- | 
rano gli storici, a dimenticare i legami del- | 
l'amicizia e i vincoli del sangue. 

Ottavio Zanardelli, aspettando di diventare 
Augusto, ba radunati gli avanzi delle vecchie 
legioni democratiche, ed è entrato nella lega, 
abbandonando Cicerone Mancini; Antonio Ni- ! 
cotera cedette lo zio Depretis a Ottavio; ed | 
a Lepido consegnarono il suo preprio fra- 
tello Magliani per farlo morire. 

L'onorevole Crispi finora è quello che mostra 
di eseguire più esattamente degli altri la sua | 
parte di Lepido: egli sosterrà l'ordine del ; 
giorno della Commissione del bilancio, col | 
deplorando che lo infiora, e farà morire così | 
il fratello Magliani. i 

Quando il delitto sarà consumato, vi dirò 
se gli altri triumviri hanno tenuto î patti: se 
Cicerone Mancini sarà sacrificato a Furio | 
Menico Farini, e se lo zio Depretis cadrà. 

In tutto questo l'onorevole Cairoli non ha 
parte, ma questa è una sua abitudine. 


*, * 
CRESCI 
Un esempio da imitare. 


La Camera dei deputati della repubblica ! 
francese. i 


(Non è già che voglia proporla in tutto e 
per tutto all'esempio della nostra Camera — 
Dio me ne scampi e liberi — ma, come di- 
cono, un fiore non fa primavera, e per una 
volta tanto si può far la prova di imitarla). 

La Camera dei deputati della terza repub- 
blica francese, dal 13 gennaio al 22 marzo di 
questo anno ha tenuto 38 sedute pubbliche, 
34 delle quali per la discussione di leggi e 2 
— dico due solamente — per la discussione 
d'interpellanze. 

a 

Nello stesso tempo ha discusso 132 progetti 
di legge o prop-ste di diversa natura, appro- 
vandone 180, e ha ricevuto 2212 petizioni, 
delle quali — raccomando la cifra all’atten- 
zione di quella brava gente che ha ancora la 
debolezza di mandare petizioni alla nostra 
Camera e dei nove onorevoli componenti la 
Commissione che dovrebbe occuparsene — 
sole 880 non furono discusse. 

Pari 

Questo è quanto ha fatto la Camera francese. 

N governo, dal suo canto, non ha mancato 
ai suoi doveri. 

I bilanci del 1881 sono stati presentati alla 
Camera il 31 gennaio passato, e sono già stam- 
pati e distribuiti da un paio di mesi. 

Dari 

E per poterci leggere dentro, non ci è bi- 
sogno di essere l'onorevole Randaccio, nè di 
frequentare le lezioni di contabilità dello 
Stato, che l'onorevole Magliani farà qui, alla 
Sapienza, nel primo inverno che non sarà 
ministro delle finanze. 

Ogni brava persona che sappia le prime 
quattro regole di aritmetica, è sicura di po- 
tercisi raccapezzare senza imbrogliarsi nelle 
partite di giro o nelle trasformazioni di ca- 
pitali, certa che di ogni aumento di spesa, 
anche di due o tre migliaia di lire, ci tro- 
verà una chiara spiegazione. 

Ed è un bilancio che si chiude con un bel- 
l’avanzo, tanto bello da permettere al governo 
di proporre una trentina di milioni di dimi- 
nuzione della tassa sulle bevand >! 


sx 
E dire che quel bilancio sarà discusso ed 
approvato prima che siano votati i nostri bi- 
lanci di prima previsione del 1880. 
Ma possiamo consolarci che la Francia non 
ha la logismografia. 
L'ha premiata all'esposizione del 1878 con 


| una medaglia d’oro (che ora è appiccicata al | 


nome del commendatore Cerboni sull’ An- 


nuario del ministero delle finanze, insieme 


alla commenda mauriziana, al crachat della 


| Corona d’Italia e al titolo di w/fiziale della 


Accademia di Francia), ma si è guardata 
bene dal ficcarla nei suoi bilanci. 
Pali Pars 
Storico ! 
Presso la cascata delle Marmore un ra- 


| gazzo chiedeva piagnucolando l'elemosina ai 


forestieri con queste parole: 

< Per l'amor di Dio, signorino, mi dia un 
soldo per comprarmi un po' di pane ». 

Da un po' di tempo il monello ha cambiato 
l'antifona; egli domanda l'elemosina dicendo: 

« Per l'amor di Dio, un soldo da compe- 


| rarmi le penne da scrivere! » 


Ecco un frutto dell'istruzione obbligatoria. 


iam 
i 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


L'inaugurazione. 


Torino, 25 aprile. 
torino, meglio di qualunque altra città ita- 
liana, è adatta per la sua conformazione to- 
pografica alle feste pubbliche. Il corso Vittorio 
Emanuele II non può essere paragonato, nel 


| sio stato normale, se non ai più bei boule- 


vards di Parigi ed alla Ringstrasse di Vienna. 


: Quando è messo a festa, come stamani, è ad- 


dirittura stupendo. Ho tentato darvene un’idea 
col telegrafo, ma probabilmente non vi sono 


‘ riuscito, come non vi riuscirò con la pènna. 


Che il lettore lavori un po’ d’immaginazione ! 

Si figuri un viale larghissimo, con belli edi. 
fizi da ambedue i lati: in fondo, come una 
cortina, le Alpi: di qua e di là schierati due 
bei reggimenti di fanteria, il 25° e il 26°, e 


um reggimento di bersaglieri, il 3°. Lungo le 
siepi che dividono il viale in tre viali, sepa- 
rati e rinniti come le tre persone della 'Tri- 
murti, grandi pennoni legati fra loro da fe- 
stoni di campanile giganteschi. Davanti al 
palazzo dell'Esposizione, nel piazzale fra esso 
€ quello nuovo del conte di Sambuy, un qua- 
drato formato dagli allievi dell’Accademia mi- 


pagna, da montagna, da piazza. Un viavai con- | 
tinuo di carrozze, di livree a vivi colori ,come | 
quelle del Senato, della Camera, del municipio | 
di Torino. Una folla enorme, compreso qual- 
che migliaio di cavalieri a piedi, e di commen- 
datori a piedi e in carrozza. 

Nel mezzo al quadrato del piazzale, le ban- 
diere delle Società operaie con i rappresen- 
tanti di ciascuna di esse Società: quattro o 
cinquecento persone con una trentina di ban- 


diere. 
x 


Nell’atrio del palazzo, il naso del sindaco e 
tre 0 quattrocento artisti; i tipi più noti del 
mondo dell’arte. Anche qui qualche commen- 
datore, ma la maggior parte giovani neppur 
cavalieri. Auguro loro di mantenersi in buona 
salute e di non addossarsi nessuna croce. 
Nella sala, a destra, fra le colonne che so- 
stengono un'alta e spaziosa tribuna che ne 
circonda tre lati, tutto il mondo ufficiale in 
piedi, meno l'onorevole Tecchio che, povero 
uomo, si riposa preventivamente per la lunga 
passeggiata alla quale sarà obbligato fra poco. 
A sinistra, sempre fra le colonne, gli altri 
invitati, comprese duecento signore cir 
alcune /oiletles elegantissime, molti occhi 
splendidi, molte fisonomie vivaci e provocanti, 
alcune giunoniche degne di Roma. Non ci 
sono sedie per tutte; il sindaco anzi avrebbe 
preteso che non ve ne ‘ossero per nessuna. 
Non lo avrebbero ringraziato. L’ onorevole 
Sella è fra gli invitati non officiali, insieme | 
ad una sua gentile e graziosa nipote. | 
‘Tutti son venuti presto, per paura di non | 
trovar posto. Difatti la sala, mono lo spazio | 
riservato al Re ed alla Corto, si riempie ben 
presto, e le signore invadono anche il posto 
riservato alla stampa nelle gallerie superiori. 


* 


Il Re giunge alle 10 10. Prima del suono | 
della marcia reale, ce ne hanno annunziato 
l’arrivo gli applausi, prima lontani, poi mano 
| mano sempre più vicini. Crepitano come una 
| miccia di polvere arcesa, e scoppiano frago- 
rosi sotto la vòlta altissima della sala quando 
il Re vi entra, dopo essersi soffermato nel- 
l'atrio a salutare gli artisti. 

Il sindaco Ferraris non perde tempo, e lo 
investe con un discorso nel quale si ram- 
{ mentano prima di tutto le gesta del conte 
Verde, ma che interpetra fedelmente i sen- 
timenti di affetto e di devozione della città 
i di Torino per la dinastia di Savoi: 

Le signore hanno pensato bene di alzars 
in piedi sulle sedie, sicchè a noi altri rimane 
j poco da vedere, oltre delle tuniche e dei po- © 
niers di tutti i colori. Î 

Si sente però, appena ha finito il s 
la voce consueta del presidente del Consig 
ed il suo accento rettoricamente drammatico, 
velato oggi da una nota melanconica. 
| Anche in questo momento egli pensa forse 

al Depretis lasciato solo a Roma a minargli 
il palazzo della Consulta! Il Cairoli parla de 
l'arte italiana « non divisa dalle diverse | 
scuole »; dice che quando la patria era serva, 
l’arte contribuì a mantenere il vincolo del- 
l’unità nazionale; scuopre che Torino è un 
città tanto nobile da aver meritato di esser 
chiamata Augusta anche nell'antichità, di- 
menticando che il nome di Augusta Tauri- 
norum gli venne per esser colonia d'Augusto. | 
Ma un ministro degli esteri non è obbligato 
a saper tanto di cose interne. Conclude fa- 
cendo un evviva all'arte, ai suoi rappresen- | 
tanti, ed al Re d'Italia. 

Il conte di Sambuy, coi suoi polmoni di | 
bronzo, urla un triplicè Evviva dl Re, cui ri- 
spondono, di fuori, le cannonate; di dentro, gli 
evviva degli espositori e degli invitati. 

E cade la grande cortina di velluto cre- 
misi dallo scudo azzurro portante un toro in 
piedi, d’oro, e si vede in tutta la sua lun- 
ghezza la galleria della scultura, all'altra 
estremità della quale sorge la statua in 
bronzo d'Augusto. I 

x 


Il Re, dato il braccio alla duchessa di Ge- 
nova, si avvia per la galleria delle statue, 
divisa in due, per la circostanza, da una siepe 
di guardie municipali, e di fiori ugualmente 
municipali. Vanno accanto al Re ed alla du- 
chessa, per far da ciceroni, il conte di Sambuy 
e il senatore Ferraris. Il duca d'Aosta segue 
il fratello, dando il braccio alla bella contessa | 
di Gattinara; poi il principe di Carignano, il 
presidente del Senato, le deputazioni del Se- | 
nat» e della Camera, le case del Re e dei 
Principi, un nuvolo di generali, di ufficiali di | 
tutti i gradi e di belle signore; insomma un 
corteggio bellissimo. 


i 
Ì 
il 


il 
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| 
Î 
I 
I 
| 


i lare i 


| poter 


Giunto alla statua d'Augusto, il Re ritorna 


indietro dall'altra parte della corsia, senza 
aversi per male dì certi suoi busti incontrati 
lungo la strada; poi entra nella prima sala 
grande della pittura, si sofferma a considè- 
rare specialmente i quadri di soggetto mili- 
tare, e percorre piano piano tutte le quat- 
tordici sale del lato destro. E il lungo cor- 
teggio va dietro, traversando quindi le altre 
quattordici sale di 
tanto in tanto davanti ai quadri del Morelli, 
a quelli del De Albertis, del Maccari, del 
Rossi-Scotti, di Pittara, di Fattori, a quelli 


stra, e fermandosi di 


insomma che attraggono subito l’attenzione 
di chi passa guardando. Non c'è uno in tutta 
quella folla d'invitati che non si compiaccia 
di quanto vede; non v'è chi metta in dubbio 
il notevole progresso fatto dalla pittura ita- 
liana in questi ultimi due anni. Il Re do- 
manda al conte di Sambuy il nome degli au- 
tori di parecchi quadri, e si rallegra col pre- 
sidente del Comitato esecutivo e col sindaco 
del felicissimo risultato dell'Esposizione to- 
rinese. 

Nell’ultimasala, dopo avere impiegato un’ora 
e dieci minuti nel visitare tutto il locale, ri- 
mane qualche minuto di più per rinnovare 
le sue congratulazioni. 

Poi la duchessa di Genova, con le sue dame 
ed alcune altre signore, rientra nella sala 
dell'inaugurazione e si siede. Il Re esce fuori 
del palazzo e, salutato dalla marcia reale e 
dagli applausi, si avvicina al gruppo delle 
bandiere delle Società operaie, seguito dal 
duca d'Aosta, dal principe di Carignano, daî 
ministri, dal presidente Tecchio, che si met- 
terebbe volontieri a sedere, e da un gran nu- 
mero di persone del sue seguito. 


* 


Cominciando da destra, Re Umberto inter- 
roga ad uno ad uno i presidenti o rappre- 
sentanti delle Società. Li interroga, ed essi 
rispondono in buon piemontese, con accento 
franco, ma rispettoso. Quasi tutti hanno me- 
glie commemorative con due, tre, anche 
cinque fascette. Ho visto anche dieci o do- 
dîci medaglie al valor militare. 

Gli allievi dell’Accademia e la legione al 
lievi-carabinieri stanno a presentat-arm fin- 
chè il Re non ha detta l’ultima parola all’ul- 
timo portabandiera operaio. Il sole bellissimo, 
giunto proprio al nostro zenith, fa scintil- 
moschetti e le sciabole dei so:- 
dati, gli elmi dei generali, le tracolle dorate 
degli ufficiali d'artiglieria, e pare che inviti 


| con i lenocini della Iuce, qualche artista dei 


tanti presenti a trarre da quella scena il 
soggetto di un nuovo quadro. 

Dopo un quarto d'ora, il Re rientra nel pa- 
lazzo, dà il braccio alla duchessa di Genova 
è l’accompagna alla carrozza nella quale, oltre 
Sua Maestà e Sna Altezza, prendono posto 
gli onorevoli Cairoli e Villa. 

Sulla fisonomia del Villa si legge la com- 
piacenza di potersi far vedere ai suoi con- 
cittadini traversare tutta via Roma in quel 
posto. Il Cairoli è meno ilare, e la croce del 

sembra pesargli tanto più quanto più 
si avvicina il giorno in cui gliela lereranno 
dalle spalle. E pensa a quello che in questo 
momento sta macchinando a Roma il Depretis. 


x 


La carrozza del Re parte seguita dalle 
altre del seguito e dalla fbila, e giunge fino 
al palazzo reale sempre in mezzo alla folla 
ed agli applausî. 

Poi parte il duca d'Aosta, salutato anch'egli 
da molti evviva; poi il principa di Carignano, 
il presidente del Senato, la deputazione della 
Camera... una fila di c ‘echi, come quella del 
Giusti. 

Il senatore Ferraris. ilare in volto e sod- 
disfatto come uomo ,che suppone in buona 
fede d’avere il merito della buona riuscita 
dell'Esposizione, sale nel primo dei carroz- 
zoni municipali, che haun+ covchieri e staf 
fieri vestiti come quelli tei cardinali, e ri- 
mane un momento in piedi, salutand» da tutte 
le parti. Alcuni caritatevoli cittadini credono 
sarebbe troppo crudele il defraudarlo della 
lunga aspettativa di un applauso. Il sindaco 
ringrazia di nuovo e si decide a sedere. 
Scommetto che in questo momento suppone 
anche di aver dipinte Le tentazioni di san- 
t'Antonio. % 

Dopo di che tutti vanno a colazione. 


Prima e dopo pranzo. 

Ho paura di passare per un dilettante di 
iperboli, ma in verità vi dico che un corso 
come quello d'oggi in piazza d'Armi non l’a- 
vero mai visto. 

A Torino c'è un vero Iusso di cavalli da 
tiro. Ce n’eran tanti oggi in piazza d'Armi 
da far la ricchezza di una contea d'Inghi 
terra. Le vetture, quasi tutte padronali e non 


! meno di tre o quattromila, andavano in giù 


e in su a quattro o sei file, mentre i pedoni 
si affollavano ne'viali laterali, passeggiando in 
bell’ordine, con tutto il rispetto dovuto alla 
destra ed alla sinistra del prossimo, o sede- 
vano lungo il viale di mezzo, godendosi di ri- 
verbero il divertimento di chi andava in car- 


| rozza. Fra le file delle carrozze molti cava- 
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lieri, ufficiali e borghesi, montati anche loro 


come tanti principi. 


La duchessa di Genova era con una dama 
in una caléche a otto molle attaccata alla 
Daumont con fantini in velluto dle ed ar- 
gento e staffieri in rosso ed argento. In 
un’altra calèche a otto molle attaccata a 
quattro, verano i tre figli del duca d'Aosta 
col loro governatore. Il Re invece era in una 
semplice victoria a due, accompagnato dal 
duca d'Aosta, con le solite sue livree nere al- 


l'inglese. 3 

Îl popolino alla prima non lo riconosceva : 
saccorgeva solamente ch'era Umberto, ve- 
dendolo salutare da tutti quelli ch’erano in 
carrozza e da molti di quelli ch’erano a piedi. 

— Fa meno figura che nel ritratto che ab- 
biamo a casa — diceva una onesta madre di 
famiglia, in buon piemontese, s'intende. 

— A l'è an bourgheis? — domandavano le 
dote. 

E un cavajer che passava, per farsi vedere 
bene informato, diceva: 

— Non vedono che è in forma privata! 

Alle 6.114 le vetture hanno cominciato ad 
andarsene per il corso Vittorio Emanuele, e 
piazza d'Armi è rimasta a poco a poco de- 


serta. 
* 


Alle sette c'era pranzo alla prefettura. 
trentotto convitati, cioè i due ministri ve- 
nuti a Torino col Re, le deputazioni della 
Camera e del Senato, la Giunta, il generale 
Cosenz, il presidente della Camera di com- 
mercio, la deputazione provinciale, ecc., ecc. 

Il Tecchio e lo Spantigati sedovano a' due 
lati della signora Casalis, ed il Villa ed il 
Cairoli ai lati del prefetto senza paura. 


* 


Alle 8 12 illuminazione del corso Vittorio 
Emanuele, dal ponte di ferro sul Po alla e- 
stremità di piazza d'Armi — più di tre chi- 
lometri — e del corso Siccardi che taglia in 
piazza d'armi il corso Vittorio Emanuele. 
Dalla stazione al Po, l'antico viale del Re, il 
cavaliere Ottino aveva accomodata come una 
vòlta di lampadari rossi e verdi attaccati ad 
archi che congiungevano le due filo dei pla- 
tanì posti lungo il viale. Dalla stazione a 
piazza d'Armi invece, il Corso era illuminato 
lateralmente a festoni, ed in fondo si stac- 
cava sul, bigio scuro del cielo un arco di trionfo 
tutto illuminato a gas. Alle due estremità del 
corso Siccardi v'era da una parte un grande 
V con una margherita in mezzo; dall'altra la 
croce di Savoia. Davanti all'arco di trionfo si 
succedevano dei « fuochi d’aria »; così al- 
meno li chiamava il programma. In fin dei 
conti, erano razzi a colori, come quelli di tutto 
il mondo. La gigantesca vetrata semicirco- 
lare della stazione si illuminava di tanto în 
tanto a varî colori. Bellissimo il giardino di 
piazza Carlo Felice, tutto pieno di lumicini 
piantati în terra, come se ce li avessero se- 
minati e fossero cresciuti su dopo pranzo. 

La folla era immensa, ma al solito bene 
ordinata. Nel corso Vittorio Emanuele era 
proibito il transito delle vetture, sicchè si 
poteva camminare senza paura. Perchè du- 
rante la giornata, specie oggi, c'era da per 
tutto un tale andirivieni di omnibus, di vet 
ture del (ramvay, di carrozze di tutti i ge- 
neri, che bisognas2 badare alla pelle con una 
certa circospezione. 

Senza la quale vi auguro la buona notte. 


—-n 


DA GENOVA 


25 aprile. 


Le novità dell'ultima quindicina. 

Gli uomini sono evidentemente esauriti e si ri- 
corre alle donne. A parte la differenza del 80850, 
non si è guadagnato di molto. 

Le infermiere dell'ospedale hanno inalzato la 
bandiera della rivolta, come avrete saputo. Si 
sperava una levata di scudi femminili. 

Les tricoteuses e le dames de la halle corre- 
vano per la mente dei nostri tribuni, che per a- 
vere la stoffa dell'avvocato Robespierre e del 
dottore Marat, hanno almeno il precedente di es- 
sere sufficientemente avvocati o medici sventa- 
rati. Tatto è finito in un chiasso di piazzaiuoli e 
di piazzaiuole che non ha levato un ragno dal 
buco, e quei signori hanno dovuto convincersi 
che non sono più felici colle donne, di quello che 
lo siano stati cogli uomini 

Che delle vecchie vergini per destinazione siano 
eccitabili ed irritabili, si spiega. Che delle infer- 
miere educate nella più crassa ignoranza dalla 
‘amministrazione dell'ospedale di Pammatone siano 
facili a cedere alla più stupida provocazione, è 
cosa che sì comprende; resta a vedersi da dove 
parte la ispirazione, 

Cherchez la femme nelle questioni degli uo- 
mini, disse M. Sakall. Cherchez les hommes deve 
dirsi ir questione di donne per ragion di con- 
trari. Gli uomini vi sono. Vi farono al momento 
dell'azione, e i colpi di coltello informino. Vi fa- 
rono prima, molto probabilmente. 

Non ricordo se Fedro o La Fontaine racconta 
la storia della gallina, che ha accettato di covar 
le uova dello sparviero; i piccoli sparvieri appena 
nati fecero il primo esperimento dei loro artigli 
sulla covatrice. 

Chi farebbe le parti della gallina sarebbe il pre- 
sidente della Commissione dello spedale; il quale 


pare che si presti a covar nel suo nido qualunque ! 


novo, senza troppo badare alla legittimità della 
covata. Pèr esempio ora sta covando un dottore 
specialista in operazioni elettorali di esito dubbio! 
E il vedere, al domani del taglio cesareo di Al- 
benga, l’ostetrico în tenerezze col commendatore 
Castagnola, che fa la vittima dell'elezione, non si 
può a meno di chiedersi chi si canzoni. 

Pare proprio di essere tornati ai tempi del ca- 
vallo di Troia. In una città dove il Casalis potè fare 
la parte del capo degli Atridi, il primo speziale 
o fiebotomo venuto può tentare, si vede, la parte 
di Ulisse, e introdurre il nemico nella piazza. Il 
commendatore Castagnola farà bene a guardarsi 
d’attorno e a pensare che non per nulla i nemici 
di ieri cercano di prenderlo in'braccio, ed il col- 
lega Marrone, professore di scienza sociale, è 
sposto a dargli lezioni di transformismo. Il com- 
mendatore non dimentichi che per essere il degno 
erede del trono del terzo collegio bisogna almeno 
aver fatto tre salti. 

Badi al primo! 


Spectator. 


mi 


Di qua e dila dai monti 


Dunque: esercizio provvisorio! — 

Lo chiedono e diamoglielo pure: i signori 
che ci governano ci governano per l'appunto 
come i governi provvisori del 1848. 

Che c'è di più provvisorio del ministero 
che ci felicita? 

L'Italia, grazie a lui, viaggia attraverso la 
politica europea come Caterina di Russia at- 
traverso le steppe dell'Ukrania. Cairoli, nuovo 
Potemkim, per lusingarla nell'orgoglio della 
sua potenza, le fa di tratto in tratto vedere 
una fantasmagoria di città fabbricata con 
poche tele e qualche palo ! 

#e 


Ho detto che l'esercizio provvisorio bisogna 
darglielo. A un patto però che ci dieno un 
saggio provvisorio di tutte quelle cose a cui 
nei paesi che si rispettano ci si provvede col 
bilancio. Prima di tutto, chiediamo loro un 
mese di politica estera seria e dignitosa. 

Ieri alla Camera l'onorevole De Renzis 
chiese d'interrogare il ministero sulla que- 
ione del Montenegro. 

se la nostra azione a Costantino- 
fosse un po più seriamente accen- 
, non ci toccherebbe, dopo i vanti me- 
ssistere ai tafferugii albanesi col malo 
animo di chi si sente mistificato. 


* 


Posso dire la mia? 

Tutti i giornali dànno addosso alla Porta, 
e la accusano di avere, per mezzo del sno 
Osman pascià, agito con mala fede. 

E se invece di mala fede non fos 
impotenza ? 

Che la Porta fosse impotente, l'areopago di 
Berlino lo ammise implicitamente quando af- 
fidava all’Austria-Ungheria la missione — 
dirò così — di pacificare la Bosnia e l'Erze- 
govina, missione che essa compì con bel garbo 
che tutti sanno. 

Mi sembra che nell'affare. del Montenegro 
non siasi tenuto conto di un elemento che 
ha pure il suo valore ; voglio dire dell’ele- 
mesto albanese e delle sue resistenze, che 
tutti, meno i grandi pacificatori di Berlino, 
avevano prevedute. 

Che diamine ! Abbiamo lasciato mettere în 
brani la Porta colla scusa di richiamare a 
dignità di nazione le genti balcaniche, e non 
ci siamo ricordati che fra quelle ci era anche 
una gente albanese, la più tenace della sua 
nazionalità fra quante Maometto II ne aveva 
aggiunte al suo impero. 


se 


che 


Ma, parlando come il libretto della 7ra- 
viata, quello che è stato è stato : badiamo a 
rimpolpettare alla meglio questo pasticcio. 

Il quale nei telegrammi da Scutari ai gior- 
nali di Vienra ci si presenta oggi come 
segue : 

< Hoda bey si trova accampato a Tushi 
con novemila uomini al suo comando. Sono 
colà aspettati anche i Miriditi. Gli Albanesi 
di Ipek e Diakova si allearono con quelli ci 
Tushi e marciano în armi verso Gusinje ». 

È una guerra bella e buona alle viste che 
viene a confermare a proposito una frase 
della Ragione di Milano, secondo la quale il 
vento nella politica euro;ea ha mutato qua- 
drante e spira pace. 


-* 


Se vogliamo, questa guerra viene anche a 
farla în barba al signor Gladstone. È risaputo 
che il nuovo capo del governo inglese ha e- 
nunciato il suo programma in cinque punti, 
vale a dire due punti di più che non ado- 
peri il pievano per le sue prediche. 

Ora il secondo punto giadstoniano suona 
così: « Conservare le benedizioni della pace 
a tutti i popoli ed in ispecie ai popoli cri- 
stiani ». 

Gli Albanesi non sono tutti cristiani, è 
vero; ma un po’ di pace anche per essi non 
farebbe alcun male. Siamo in un'epoca di li- 
bero pensiero ; la carità non ha culto. 

til 

Tutto è provvisorio; ma se si potesse avere 
un po’ di giustizia provvisori: 

Mena scandalo nei giornali italiani e lo 


menerà quanto prima anche negli stranieri, 
il fatto che i contumaci del processo De Mattia 
hanno tutti preso il volo con un milioncino 
e mezzo per le spese del viaggio!... 


E un po'di sicurezza pubblica provvisoria 


non sarebbe forse per l'Italia il vaso d’acqua 
portato dagli angioli ad Agar nel deserto, 
quando îl suo Ismaele era per morire di sete? 

Lo domando perchè oggi pure la cronaca è 
discretamente ricca di aggressioni e di ricatti 
| in piena regola. 2 
Idi sraga il genio del male dopo i tre- 
mendi colpi tiratici negli ultimi giorni, do- 
vesse accordarci un po' di tregua! 


Um Ripiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 aprile. 

Stamani Sua Altezza Imperiale la principessa 
Vittoria di Germania, accompagnata dalla con- 
tessa Kalkreutk e dal conte SekendorT, si recò 
a visitare vari studî artistici. 7 

Poscig, accompagnata dal professore Helbig, si 
portò a visitare il museo artistico testè inaugu- 
rato. La principessa porse elogi e ringraziamenti 
al professore Helbig, patrono dell'istituto, ed al 
signor professore Erculei, segretario dell'istituto. 

‘Alle 2 112 Sus Altezza Imperiale si recò al Qui- 
rinale în visita di congedo, e s'intrattenne per 
quasi un'ora con Sua Maestà la Regina. 

La principessa Vittoria partirà da Roma per 
Perugia domattina alle 10 50. 

Dopo la sua gita a Perugia ed Orvieto, Sua 
Altezza si recherà a Pegli a prendere i suoi figli, 
e seco loro imprenderà il viaggio di Germania. 

Come abbiamo già detto, la principessa Vit- 
toria si troverà in Berlino alla metà del pros- 
simo maggio. 


n 
Quest’oggi all'una e mezzo faceva ritorno fra 
noi Sua Eccellenza l'onorevole Cairoli. 
n 
Collo stesso treno giungeva il ministro del 
Belgio accreditato presso la Santa Sede. 


vv 


Ieri, alle 3 pomeridiane, nella basilica di San 
Giovanni e Paolo, il frate Giacinto Rossi da Ge- 
nova, dell'ordine dei domenicani, predicò davanti 
un numeroso udiforio în uno stile al qualo da 
qualche tempo non eravamo più abituati. 

Nella predica del rererendo padre vi fu traco- 
tanza parecchia, politica di molta — anzi di troppo 
— e nulla d'edificante e di evangelicamente cri- 
stiano per le anime pie che s'erano recate alla 
basilica per sentir parlare un cotal poco dei santi 
Giovanni e Paolo. 

Nella predica del focoso oratore cattolico, questi 
santi tanto benemeriti del cattolicismo sono stati 
posti a bello studio nel dimenticatoio. 

Padre Giacinto non si dimenticò però di Voltaire, 
accusandolo di essere l’autore principale, unico 
anzi, di tutti i mali passati, presenti e futuri della 
Francia. E ciò....a proposito di san Giovanni e di 
san Paolo! 

Nella foga del dire padre Giacinto sì scagliò 
contro la repubblica romana — non si potè capire 
bene se quella di Bruto o quella di Mazzini — esi 
scatenò poi ‘contro il governo francese e tutti i 
governanti della repubblica per la espulsione dei 
gesuiti dalla Francia. 

Ecco: in quanto alla Francia ed ai gesuiti noi 
ce ne laviamo le mani: in quanto poi al resto, 
vorremmo consigliato il padre Giacinto a fare un 
po' più il sacerdote di Cristo ed un po’ meno il 
politicastro. 


Alconi giornali sparsero ieri una voce molto 
allarmante. Raccontarono qualmente un certo ca- 
nonico, attualmente sotto processo in Palermo 
qual capo di una associazione di falsari, trovisi 
ora in Roma, ove ha già fondata una fabbrica di 
biglietti falsi. 

Ecco come stanno i fatti. Il canonico in qui- 
stione trovasi veramente in Roma, poichè fa rie 
lasciato a piede libero; ma, ben lungi di pensare 
a istituire uno stabilimento d’industria tanto pe- 
ricolosa, s'accontenta di godere d'una libertà re 
lativa che la questura gli lascia godere.. 


... OSSET= 
vandolo. 


“ 


Domani, 28 aprile, alle ore 8 112, alla scuola 
preparatoria per gli agenti ferroviari, in via della 
Missione, il commendatore onorevole Edoardo 
D'Amico terrà una conferenza sul « Riscatto delle 
ferrovie e le tariffe ferroviarie ». 

Un bel programma a stampa ci promette due 
utili pubblicazioni: nn Codice dei terori pubblici 
© un Manuale degli impiegati civili. governati 
opere entrambe del cavaliere avvocnio Francesco 
Tedesco, 

L'autore, vice-segretario nel ministero dei la- 
yori pubblici, raccoglierà metodicamente leggi 
regolamenti, decreti, istruzioni, circolari, parsii 
di corpi consulenti dello Stato, sentenze dell'au 
torità giudiziaria, massime amministrative, ea 
e vi aggiungerà note illustrative, richiami e cori 
fronti. 

Dalle grandi lince del programma possi È 
gomentare con certo fondamento, che ji o ST: 
in buone mani, © farà fortuna, assendo tanti quelli 
che hanno interesse di consultarlo. 

ne 


Ieri sera al teatro Valle la compagnia dram- 
matica, diretta dal cavaliere Pietriboni, ha. rap: 
presentato il Figlio di Coralia, nuova. commedia 
in quattro atti di Alberto Delpit. 

Va per un di più il dire che la sala del Valle 
era piena. Tutti i mondi, come direbbe il De Sante 
il mondo politico, letterario, artistico, Il mondo 
della finanza, quello della bellezz: n 
mente rappresentati. agiata 

Il figlio di Coralia era arrivato a Roi ni 
ceduto da ottima fama. Molti avevano già fatto 
conoscenza con lui nelle pagine della Repua sug 


Deus Mondes, dove fa pubblicato la rima 
allora sotto forma di romanzo, dal Delpit Ton 


peva che a Parigi, e più tardi sopra alcuni dei 
principali teatri d'Italia, IL /iglio di Coralia avea 
riportato un successo clamoroso. Tutto adunque 
faceva prevedere ieri sera un esito dei più for. 
tunati. 

Il primo atto fa applauditissimo; ed a ragione, 
perchè è davvero, preso di per sè, un’opera am- 
mirabile per la proporzione delle parti, per il di 
segno dei caratteri. Il personaggio di Cesarina 
Godefroid, una caricatura di zitellona romantica, 
reso assai bene dalla Guidantoni, il carattere del 
notaro Duchamp interpretato eccellentemente dal 
Barsi, quello del vecchio Godefroid reso con molta 
verità e con grande studio dal Russo, bastereb. 
bero di per sè soli a levare il Delpit in fama di 
grande autore drammatico. 

Il secondo atto piacque un po’ meno del primo; 
ma le sorti della commedia si rialzarono comple. 
tamente al terzo atto che si chiude con una scena 
drammatica potentissima. 

Il quarto atto non sollevò i furori del terzo; 
ma pure piacque assai. 

In conclusione : il Figlio di Coralia ha riportato 
ieri sera al Valle un successo completo. 

Non ci dilungheremo sul merito del lavoro per- 
chè troppo ci vorrebbe; nò il Figlio di Coralia è 
una di quelle commedie la cui critica si può rias- 
sumere în tre o quattro frasi. Il dato della com- 
media è noto: una madre, la quale ha avuto una 
gioventù traviata e che si redime nel sacritizio 
che ella fa di sè stessa alla felicità di suo figlio. 
Nè questo è un dato nuovo. Ma il Delpit ha sa- 
puto trarne fuori delle situazioni drammatiche 
efficaci, interessanti, potenti : ha saputo farne un 
lavoro che gli dà il diritto di mettersi in prima 
fila fra i moderni scrittori drammatici francesi. 

L'esecuzione è stata buona. Attrici ed attori 
hanno recitato con grandissimo impegno, hanno 
fatto ogni sforzo per contribuire al buon esito 
della commedia. 

Questa sera il Figlio di Coralia sì replica... 

Si replica, e si replicherà per molte sere con- 
secutive. 


ww 
Domani sera due rappresentazioni al Quirino, 
una alle 6 314, l’altra alle 9 1|2. Beneficiata a fa- 
vore della simpatica attrice signora Luisa Vi- 
sconti. Si rappresenteranno Le Catacombe. 


Il comitato esecutivo dell’esposizione industriale 
che si terrà in Milano nel 1881 ci ha inviato il re- 
golamento per l'ammissione all'esposizione e la clas- 
sificazione dei prodotti. 

Tatti coloro che desiderano prendere parte all’e- 
sposizione debbono trasmettere alla Giunta le do- 
mande d'ammissione prima del 1° settembre 1880. La 
classificazione dei prodotti è stata fatta în und: 
gruppi e cioè: 1. Industrie estrattive — 2. Industri» 


meccaniche — 3. Industria chimiche ed affini — 
4 ie alimentari e preparate — 5. Ceramica e 
vetreria — 6. Industria della carta ed affini, arti 


grafiche — 7. Industrie tessili — 8. Arti usuali 

9. Arti liberali — 10, Arte militare e nautica — 
11. Educazione, istruzione tecnica, previdenza, bene- 
ficenza. 

L'esposizione resterà aperta dal 1° maggio al 31 lu- 
glio 1881, con facoltà al comitsto di prorogaria e 
verrà attivata ai pubblici giardini all'uopo predi- 
sposti ed uniti alla regia villa, graziosamente con- 
cossa da Sua Maestà il Re. 


x°« Domani, 28 corrente, molti elettori del quarto 
collegio si riuniranno in privata adunanza allo scopo 
di intendersi sulle prossime elezioni amministrative 


x La splendida munificenza di un priccipe ro- 
mino, Don Alessandro Torlonis, ha permesso ai rr- 
verendi padri Passionisti di vedere alla fine compiuti 
i lavori della cappella consacrata a san Paolo della 
Croce, loro fondatore. 


,°, Ieri, verso le cinque pomeridiane, ad uno dei 

vagoni del framuray che fanno il servizio da porta 

del Popolo a ponte Molle, è successo un inconve- 

niente: una ruota si è spezzata proprio nel punto 

che stava per toccare la stazione di partenza, 
Nessuna disgrazia. 


"x Col 1° maggio si apriranno due nuove lineo di 
omnibus: la prima da piazza Montanara a ponte 
Sant'Angelo; la seconda da piazza Montanara 
piazza San Silvestro. 


3°» Ieri nella cappella delle signoro oblate a Tor 
de' Specchi ebbe luogo la consacrazione di 
nenza reverendissima monsignor Flaviano Simoneschi 
eletto vescovo di Terracina, Sezze e Piperno. La so. 
Jenne funzione fu compiuta da Sua Eminenza il care 
dinale Monsco La Valletta viesrio generale di S 
Santità, assistito dallo Loro Eminenze Giulio Lenti 
vicegerente di Roma, e monsignor Da Neskere arci 
vescovo di Melitene, canonico della patriarcale arci. 
basilica di Sen Giovaoni in Laterano. Erano presenti 
alla sacra cerimonia molto ragguardevoli. persone, 
alle quali fu poi offerto dal nuovo vescoro uno squi 
sito rinfresco. 


x» Nella domenica 2 maggio avrà luogo una grandi 
fieta' di beneficenza nella silla Medici, ponerostaento 
concessa a questo fine. Coloro che in tal giorno sc- 
correranno alla villa troveranno anche ginochi ave 
Fiati con i quali si darà maggior vita a questa fiera. 
L'amenità del luogo e lo scopo sommamente bene: 
fico, quale è quello di soccorrere orfani abbandonati 
ne siamo certi, chiameranno il 2 ma villa Mec 
dici un popolo numeroso. ae 

+°, Il Consiglio di leva nella seduta di jeri ha di- 
chiaîato renitenti i seguenti individui: ©. 101 19% 

Desantis Domenico fu Luigi, Montanari Angelo fu 
Giovanni, Mattioli Guglielmo di Terenzio, Ceccarelli 
Pietro fu Felice, Spadoni Pietro di Giovangi. Men 
Ses Giovanni fa Biagio. È 
» lateressiamo le loro famiglie a farli presentare nel- 
l'altra seduta che il auddetto Consiglio terrà il giorno 
11 maggio venturo alle 10 antimeridiana. 


+" Con decreto ministeriale è stata disposta la 
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Nota 


devoluzione al municipio di Viterbo dei seguenti og- 
getti d'arte, già appartenenti al soppresso convento 
di San Francesco di quella città: _. 
1° Quadro rappresentante san Girolamo nel de- 
serto; 2° idem santa Maria Maddalena; 3° idem san 
inseppe de Copertino in estasi; 4° idem la Conce- 
Giuseppe de Coperinti; 5° idem gli emblemi della 
fassione; 6° idem san Rocco e san Bernardino; 
o id Gregorio. 
Tatti dipinti su tela e di varie scuole del secolo 
sil sttimo. È. 
ars 256 devoluti un quadretto su tavola, rap- 
resontante la Madonna, un' tabernacolo intagliato 
Tel secelo xvi, e tre pianete tessute in seta adorne 
di pregevoli ricami. 
a 


NostrE ]nFoRMAZIONI 


sua Maestà il Re non giungerà tra noi 
stasera, come ieri se n’era sparsa la voce. 
Si crede che Sua Maestà farà ritorno a Roma 
domani alle quattro pomeridiane. 


Ci sì assicura che parecchi deputati appar- 
tenentì ai gruppi Nicotera e Crispi ron vo- 
gliano seguire ì loro capì nel dar battaglia 
al ministero sull'esercizio provvisorio, perchè 
la votazione non avrebbe un significato chiaro 
e potrebbe mettere in imbarazzo la Corona. 

Il ministero conta ancora sulla maggioranza, 
tanto più che l'onorevole Zanardelli all’ul- 
tim'ora si mostra esitante di votare diretta- 
mente contro tutto il ministero presieduto 
dall'onorevole Cairoli e non più particolar- 
mente contro l'onorevole Depretis. 

La destra voterà compatta l'esercizio prov- 
visorio e la mozione di sfiducia contro il ga- 
binetto. 


oggi alle 12 meridiane s'è riunita la Com- 
missione generale del bilancio con l'intervento 
del ministro delle finanze, al quale sono stati 
chiesti alcuni schiarimenti della legge sugli 
alcool. Però alcuni commissari hanno mani- 
festalo il desiderio di conoscere i risultati 
della Commissione d'inchiesta prima di votare 
il raddoppiamento della tassa. Ogni dolibera- 
zione è stata sospesa fino a domani a mezzo- 
giorno. 

La Commissione ha approvato oggi stesso 
la relazione sull'esercizio provvisorio. 

L'ordine del giorno votato ieri sera dalla Com- 
missione generale del bilancio con 19 voti contro 
uno solo, quello dell'onorevole Melchiorre, sarà 
svolto dall’onorevole Crispi, e include un biasimo 
più o meno diretto al ministero nella sua for- 
mola « deplorando » che il governo abbia do- 
vato presentare un’altra domanda dell'esercizio 
provvisorio. 

1 commissari di destra non presero parte alla 
discussione di questa mozione. 

Sappiamo che tanto dal ministero quanto dai 
ministeriali si va spargendo la voce che non si 
possa spendere un centesimo nelle costruzioni fer- 
roviarie prima che sia approvato il bilancio dalla 
Camera dei senatori. Questa apparente giustifica 
zione può mettere il Senato in cattiva luce presso 
le popolazioni che invocano l'esecuzione dei trae- 
ciati promessi, ed è bene rivelarne la insussi- 
stenza. 

A quanto sembra, il ministero dei lavori pub- 
blici sì è ridotto a non poter spendere un quat- 
trino în lavori ferroviari, attesa l’ineseguibilità 
dei progetti compilati da squadre di ingegneri 
male ordinate, progetti in massima parte respinti 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. 


Alcuni telegrammi parlano di un prossimo viaggio 
delle Loro Maestà il re e la regina di Portogallo 
in Italia. Per quanto ci consta, nè al Quirinale, 
nè alla Consulta sarebbe giunto in proposito ve- 
runo annunzio positivo. 

Dalle più recenti notizie pervenute da Co- 
stantinopoli e da Cettigne risulta che le dif- 
ficoltà relative alla esecuzione dell'accordo 
turco-montenegrino non sono punto appia- 
nate. La parte musulmana delle popolazioni 
albanesi è assai fanatizzata e concitata, e si 
oppone alla consegna dei territori 

Le potenze che hanno fatto significare alla 
Porta le loro osservazioni hauno dato isiru- 
zione ai loro rappresentanti di radunarsi a 
conferenza per dare all’azione diplomatica una 
forma collettiva. 


Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato autorevoli 
lettere da Berlino, le quali assicuravano che la 
dimissione del principe cancelliere era stata mo- 
tivata esclusivamente da questioni interne, e che 
le considerazioni di politica estera erano ad essa 
completamente estranee. La Norddeulsche Allge- 
meine Zeitung nel suo numero di sabato sera (24 
corrente) conferma pienamente la notizia da noi 
data. 

Ci scrivono da Cagliari, in data del 24 
aprile: 

Stamattina è qui giunto il regio trasporto 
Washington, destinato a continuare i lavori idro- 
grafici sulle coste della Sardegna, diretti dal ca- 
od di ca Magnaghi. 

oggi è partita per Tuni D È 
ig per Tunisi la regia coraz: 


Nota del giorno: fiaccona generale. 
Un vero esercito di urne votive è schie- 


FANFULLA 
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rato sul culmine della tribuna. I soliti ven- 
ticinque assidui di tutti i giorni si dilettano 
ascoltando l'onorevole Mariotti che legge il 
processo verbale. Dall’alto del lucernario piove 
nell'aula un'aria così afosa e melanconica da 
mettere indosso i brividi della febbre ter- 
zana. 

L'onorevole Coppino, che non è stato mai 
bello, oggi è ancora meno bello del consueto. 
* 

Si accordano congedi in numero straordi- 
nario e si trasmettono agli uffici due progetti 
di legge di iniziativa parlamentare. 

Continua anche per oggila storia delle tri- 
bolazioni dell'onorevole Bonelli. Consoliamoci : 
siamo alla porta coi sassi. Domani non ne 
parleremo più. 

Ci sono ancora quattro disegni soltanto da 
approvare. Se non avvengono incidenti im- 
proveduti, in un paio d’orette sarà tutto fi- 
nito. 


* 


Dunque avanti. 

Si comincia dal progetto n. 4: Approvvigio- 
namenti di mobilitazione. Spesa 4,010,000 lire. 

Dopo una breve discussione alla quale pren- 
dono parte gli onorevoli Cavalletto, Geymet, 
Bertolè-Viale e l'onorevole ministro della 
guerra, gli articoli sono approvati tali e quali. 

Progetto n. 5. Costruzione e sistemazione 
di fabbricati militari, piazze d'armi, poligoni 
d'artiglieria e genio, lavori stradali. Spesa 
14,600,000 lire. 

L'onorevole Cavalletto insiste perchè si ac- 
celerino quanto più è possibile i lavori per 
la prosecuzione della linea militare di Man- 
tova. L'onorevole Depretis dichiara che con- 
cede all’onorevole Cavalletto la sua alleanza 
in favore di questa raccomandazione. 

Il progetto è approvato. 


Lat 


Eccoci al N. 6. Provvista di materiali del 
genio per la dotazione delle fortezze dello 
Stato. Spesa 800,000 lire. Approvato. 

N. 7 ed ultimo. Fortificazioni e lavori di 
difesa dello Stato. Spesa 25 milioni. Appro- 
vato. 

L'onorevole Corvetto svolge un suo ordine 
del giorno col quale si invita il governo ad 
accelerare i lavori di fortificazione della fron- 
tiera nord-est delle valli alpine. 

Quest'ordine del giorno viene respinto dal 
ministro e dalla Commissione: tuttavia l’o- 
norevole Corvetto insiste per la votazione. 

Posto ai voti, non è approvato. 


* 

L'onorevole Trinhera svolge uu’interpel- 
lanza al ministro dell'interno sui fatti di 
Fraucavilla. Tralascio di raccontare i tatti, 
perchè sono già abbastanza noti. 

L'onorevole Depretis risponde giustificando 
l'operato del prefetto di Lecce, ja cui con- 
dotta è stata in questa circostanza lodevo- 
lissima. È in grazia appunto dell’ energia 
spiegata dall'autorità se non si ebbero a de- 
plorare inconvenienti maggiori. Dichiara di 
aver ricevuto poco fa un telegramma col 
quale gli annunzia che i principali pertur- 
batori furono arrestati, e che l'ordine pub- 
blico fu completamente ristabilito. 

Entra l'onorevole Cairoli. 

L'onorevole Coppino annunzia un'interpel- 
lanza dell'onorevole Damiani al ministro degli 
esteri sulla faccenda della ferrovia Goletta- 
Tunisi. Ne riparleremo domani. 

Si passa all'appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto del bilancio della 
guerra e dei setta progetti di maggiori spese. 

Gli cnorevoli sc emiciclo e in- 
cominciano la loro processione votiva dietro 
la tribuna. 


no 


a 
Alle 6 e un quarto l'onorevole Coppino dà 
panellata di rito ed sununzia alla Ca- 
»resstato dello scrutinio. 
cio della guerra ed i progetti di 
raordinaria sono approvati. 

asta. Domani. 
domani avremo la cri 
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BORSA DI ROMA 


cile. — La Borsa di Parigi segnò ieri un 
miglioramento sensibile per tutte le rendite, com- 
press, ben inteso, la nostra. Ciò non valse s pro- 


durre animazione da noi, nè variazioni sensibili 
sui prez: 
La rendita ebbe oggi qualche affare a 92 10 


per liquidazione, restanilo offerta a questo prezzo. 

Per contante la rendita er-coupor ebbe tran- 
sazioni a 89 95. Il riporto della rendita era 
di 0,30, 0,32 112. 

Continua il lento miglioramento del prestito 
1860-64 segnato 95 50, 95 40 112 ® del Blount quo- 
tato 95 60; il Rothschild è nominale a 101. 

Le azioni Banca Generale animarono molto il 
mercato. Esordite a 597 25 salirono, passando per 
i prezzi intermedi, a 598 50 per liquidazione. Per 
fine maggio il distacco in più era di lire 1 50 a 
lire 1 75. RSA 
4Pe azioni Fondiaria incendi offerte a 637 ave- 
vano danaro a 631. Le azioni gas ebbero contrat- 
tazioni a 690 per contanti. SSA 

‘Gli altri titoli nominali e senza variazioni degni 

i nota. 

di nota 108/72 112, 108 47 112; Londra 27 43, 
27.31. È 
Pezzi da venti franchi 21 90, 21 88. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 20. 


um 3 010 83 80. 
5 5.010 119 17. 
Rendita italiana 5 010 34 30. 
Rendita turca 10 50. 
Veritas. 


Telegranmi particolari di « Fanfulla » 


Esposizione torinese. 


Torino, 27. 

I componenti la deputazione della Camera 
e l'onorevole Villa partono stasera col treno 
delle sette. 

Sua Maestà il Re, a quanto pare, partirà 
domani notte. 

Sperasi che il Re interverrà stasera al 
ballo dato dalla Società filarmonica. 

Teri, verso mezzanotte, un piccolo drap- 
pello, composto per la maggior parte di operai 
e di studenti, si recò a fare una dimostra- 
zione sotto le finestre dell'albergo ove prese 
stanza l'onorevole Cavallotti, il quale è qui 
venuto per mettere in scena la Sposa di Me- 
necle. 

La dimostrazione abortì e rimase inos- 
servata. 

Stamani alle undici vi fu una sontuosa co- 
lazione offerta dagli studenti torinesi a quelli 
di Genova nel locale dell’antico oratorio in 
via San Francesco di Paola. 

Oggi la Giunta municipale offre un ban- 
chetto a tutti i sindaci che intervennero alla 
cerimonia dell'inaugurazione. 

Stamani, alle 7 1}2, Sua Maestà il Re si recò 
a visitare di bel nuovo l’Esposizione e visitò 
minutamente tutte le sale. Alle 9, in via di 
eccezione, furono ammessi molti artisti; vari 
tra loro ebbero l'onore di essere presentati a 
Sua Maestà. 

Il pubblico fu ammesso all’ora solita. 

Sua Maestà il Re rimase nel palazzo del- 
l’Esposizione fino alle ll. 

Si parla di molti acquisti fatti da Sua Mae- 
stà; ma fino ad ora nulla vha di definitivo. 

Ieri, dopo il pranzo a Corte, v'ebbe circolo 
fino alle nove. Quindi Sua Maestà il Re, ac- 
compagnato dalla duchessa di Genova, dal 
duca d'Aosta, dal principe di Carignano, entrò 
al Regio. 

Il teatro era pieno zeppo. Non un palco 
vuoto. 

All’entrare Sua Maestà fu accolta da una 
triplice salve di applausi. L'effetto di tal 
scena era stupendo. 

Si cantò l'Inno all'arte di Giacosa, posto in 
musica da Arrigo Boito. 

Terminato l'/nno, Sua Maestà fece chia- 
mare nel palco reale il Giacosa, e si intrat- 
tenne con lui per parecchi minuti. 

All’escire di Sua Maestà e dei principi dal 
teatro, a mezzanotte, ebbe luogo una vera 
ovazione. 

leri entrarono nel palazzo dell'Esposizione 
3332 persone, senza calcolare quelli che hanno 

gresso libero; ed oggi, nonostante il pes- 
simo tempo, il numero dei visitatori è gran- 
dissimo. 


Parigi, 27. 

Il signor Alberto Grevy è partito ieri per 
Algeri. Nella sua qualità di governatore deve 
trovarsi alla sede del suo governo per rice- 
vere la squadra d'evoluzione del Mediterraneo. 

Il signor Martel sta fermo nel mantenere 
la sua dimissione, ciò che preoccupa di molto 
i circoli politici. 

La destra non pensa di proporre nessun 
candidato; mentre la sinistra propone il signor 
Leone Say, il quale ha molte probabilità di 
riuscita. 

Il nodo della questione è di eliminare il 
signor Giulio Simon, il quale turba i sonni 
del signor Gambetta. 


Pietroburgo, 27. 
Si annuncia l'arresto dell'assassino del prin- 
cipe Krapotkine, governatore generale di 
Kharkoff. 
La notizia merita però conferma. 


TeLecramm STEFANI 


CITTÀ DI CASTELLO, 26. — lì Consiglio comu- 
nale deliberò ad unanimità la costituzione di un 
consorzio per la ferrovia umbro-aretina, e ne no- 
minò i delegati, votando ringraziamenti al bene- 
merito comitato promotore. 

BERLINO, 26. — L'imperatore partì ieri per 
Wiesbaden. L’imperatrice parte oggi per Baden- 
Baden. 


STOCOLMA, 26. — Ieri, dopo un servizio cele- 
brato nella chiesa del Castello, il re visitò la 
Vega e distribuì le medaglie a tutto l'equipaggio. 
La sera ebbe luogo un banchetto reale in onore 
di tutti i membri della spedizione. 

Sua Maestà il re pronunziò un discorso, lo- 
dando altamente gli eroi svedesi che ruppero la 
catena glaciale, e li ringraziò in suo nome e in 
nome del popolo svedese. 

CATANIA, 26. — Stamane alle ore 10 15 è par- 
tita per far ritorno in Austria l'areiduchessa di 
Austria coi figli e col seguito. Alla stazione erano 
presenti il vice-console austriaco, il prefetto 6 il 
sindaco. 

VIENNA, 26. — Camera dei deputati. — Discu- 
tesi il bilancio delle scuole primarie. 

Il ministro della pubblica istruzione nega cate- 
goricamente che sotto le sue riforme progettate 
si nasconda un secondo fine reazionario. Dice che 
le riforme avranno unicamente un carattere pe- 
dagogico, e saranno dettate dall'esperienza, e non 

ià dall’interesse di alcun partito, col solo scopo 

i far eseguire le leggi sulle scuole. 

BUDA-PEST, 26. — La Camera dei deputati ter- 
minò la discussione del bilancio. x 

Il ministro delle finanze presentò il progetto di 
legge finanziario pel 1880, dal quale risulta un di- 
savanzo di 19,900,000 fiorini da coprirsi colla ren- 
dita in oro e colla vendita dei titoli ferroviari. 


BERLINO, 26. — Il generale Treskoff: oggi 
Rel Pietroburgo con, gna lettera di. folieitazioni 
idee dl 5 
natalizio deo Guglielmo in occasione del giorno 
‘anno pure ì comandanti dei tre reggi- 
menti prussiani dei quali lo Czar è Îl capo. > 

BELGRADO, 26. — Il colonnello Zdraseowich è 
nominato provvisoriamente ministro dei Javori 
pubblici. 

Le altre voci riguardanti una erisi ministeriale 
sono prive di fondamento. 

BUCAREST, 26. — Il ministro Cogalniceani 
dato la sua dimissione. “la 

TORINO, 26. — Questa sera, col treno delle ore 
7 30 è partito per Roma il presidente del Con- 
siglio, onorevole Cairoli. 

Îl ministro Villa partirà probabilmente domani. 
_ LONDRA, 26. — Il generale Stewart disperse, 
il giorno 23 aprile, 7000 Afghani vicino a Ghazni. 

Îl nemico ebbe 400 morti. Le perdite inglesi sono 
minime. 

BUCAREST, 26. — Il colonnello Falcoiano, il 
dottore Calenderu © l’ex-ministro Statesco furono 
nominati amministratori delle ferrovie rumane, 
colle attribuzioni di direttori. Essi entreranno in 
fanzione îl 1° maggio. 

_La Pressa e il Romanul annunziano che Cogal- 
niceano accetterebbe il posto di ministro di Ru- 
mania a Parigi. 

_È probabile che Bratiano, presidente del Con- 
siglio, assuma il portafoglio dell'interno, conser- 
vando l'inzeràm dei lavori pubblici fino alla rice- 
stituzione del gabinetto. 

BRUXELLES, 27. — Il Courrier de Bruzeles 
dice che Wright, già ministro degli Stati Uniti 
nel Belgio, sarebbe il vero autore dell’opera The 
Politicai Comedy of Europe, diretta contro il mi- 
litarismo tedesco, e che uscì oggi a Parigi ed a 
Londra. 

LONDRA 
nel gabinetto. 

Lord Argyli è nominato presidente del Consi- 
glio privato. 

Nessun'altra nomina è conosciuta, a motivo 
della difricoltà di corrispondere ai desiderî degli 
ultra-liberali che reclamano un posto. 


.-— Lord Derby ricusa di entrare 


e e 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 


_ Dal Tugurio alla Reggia. A tatti è data piena 
fscoltà di encomiare i propri prodotti; ma nom del 
parî di documentare che il loro rimedio abbia una fama 
meritata, e che sia entrata nel campo generale di uso, 
tanto nei più umili abituri, quanto nelle reggie. Il solo 
Sciroppo di Pariglina del Mazzolini di Roma, si usa 
in ogni classe delta Società ; e per questo fruttò all'in- 
ventore, innumerevoli cnori e decorazioni Chiunque 
ha cura deila propria salute, fa uso di questo Depu- 
ratiso, unico che accoppi l’azione rinfrescante. Tanto 
che è il rimedio più certo per combattere le croniche 
irritazioni di stomaco, intestinali ‘dissenterie croniche), 
infiammazioni di gola, ecc. 

È solamente garantito il suddetto Depurativo, quando 
porti la presente marca di fabbrica 
depositata, impressa nel vetro della 
A) Bottighia, e nella etichetta dorata; la 

i) quale etichetta trovasi parimenti im- 
pressa in rosso nella esterna incar= 
iatura gialla, fermata nella parte st- 
periore da una marca consimile. 


Si vende in Roma presso l'inventore e fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 
Quattro Fontane, N. 18, e presso la più gran 

dei farmacisti d'italia, ai prezzo di L. 9 la bottiglia e 
L 3 la mezza bottiglia. 


LE MADRI e is istitutrici cerchino dai librai l'applav- 
dito romanzo della Guidi: Ho mna casa mia? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 
Via S. Margherita, N. 1, à Mila 
Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditenrs, sans aug- 
mentation de change, eu papier italien. — Enyoie 
frane de port les demandes de pius de vingé-cing lires, 
_ Procure les catalognes des éditeurs, moyennant, vin 
cinq centimes chaque — Oa ne répond qu':ux dei 
accompagnées de la valeur en billets de banque. man 
dats ou timbres-poste. 
Pour l’envoì d’un volume isolé, ajouter cinsnante 
centimes pour le port recommandé, (8107) 


ONI ONETO 


Vedi in quarta pagina. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


Nel mese di Marzo 1980 vennero a questa compa- 
gnia presentate 350 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 2,137,585 17. Dal 1° gennaio 
dell’anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 5132357 83 ripartite fra 799 
polizze, mentre ì sinistri ennuaziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 298,458 5. 

AI 31 dicembre 1879 lo stato del ramo Wiltm era 
il seguente: Somma assienrata: L. 146359,039, 95 di 
canitali e L. 592,523 50 di rendite vitalizie, sopra 
38,212. polizze 1 pagati nel 1878 salirono a 
L 2,495.112 70 E i danaì pagati in tutti i rami dî 
assicurazione dall'epoca dell fazione della Compagnia 
(1834) a tutto il 1879 ammontano, come risulta dall’ul- 
limo bilancio pubbliceto. a L. 336,164,819 84. 

La Compagnia delie Assicurazioni Generali è rap- 
presentata in Roma dell'Ispettore Divisionale signor 
Cav.Marfno Morelli, vi: del Corso, NAT. (8) 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dope 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali segienti: 
République Frangaisedi Parigi 
L'Estafette » 
Le Gaulois » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Le National, Bruxelles 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, #27, p. pi 


er n è ntecitorio 127; Firenze, pi o] 
> stero l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGRT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, PE. Oblieghi, 
Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso LU D5) il nostro giornale si riesvono esclusivamente presso l'Agenee principale de PubblSiò EE, Ontho 


ed în Londra presso i signori E. Micoud e C. 139 e f 


F ia di SM. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 2% 
iazza Vecchia di S. M. Novella 18; NUa , 


Milano 


FRATELLI TREVES EDITORI - Milano 


Ta erande Esposizione N 


tue dei più celebri artisti: alcuhi disegnati dagli artisti stessi, come Dalbo 
Barrili, Yorik, Chirtani, ece. Per sei mesi, l’Ilustrazione Ita 
fece già con tanto successo per l’ Esposizione Universale di Parigi. E p 


0, Giuliano, 


aperta un' 2: 


1 Delle Art 


Pontremoli, ecc. Articoli e corrispondenze speciali di De Amicis, 
ioso album arti 


al’ILLUSTRAZIONE ITALIANA durante V ESPOSIZIONE NAZIONALE DI SI 
cioè dal 25 aprile a tutto ottobre, per sole LIRE TREDICI in tutto i egno. 


che si aprirà a Torino il 25 aprile sarà 
riccamente illustrata nell’Hustrazione 
Italiana. Michetti, Matania e Monte- 
fusco sono specialmente incaricati dei di- 
segni. Si riprodurranno i quadri e le sta 


istico dedicato in primo luogo alla mostra torinese, come 
ciazione speciale 


Dirigere commissioni e vaglia postali ai FRATELLI TREVES editori. 


Via Solferino, N. 11. 


in ano. 


Agli Industriali Italiani 


La Casa Unciti inventrice e fabbricatrice dell' utilissimo] 
Grasso Disincrostante rappresentata in Italia dall'ingegnere 
ALESSANDRO NAHMIAS, via della Piazza n. 4, Firenze, ha l'o- 
nore d'informare tutti i proprietari di macchine e caldaje a vapore 
di qualunque sistema e forma, ch'essa gl'invita a fare degli esperi 
menti, confrontando il Grasso Unciti con qualunque altra ma- 
terîa disincrostante più reputata. Se, dopo un tempo giudicato suf- 
ficiente da una Commissione di competenza delegata dagli indu 
striali stessi, all'uopo di studiare gli effetti el i resultati del Grasso] 
Unciti, quest'ultimo non viene proclamato il primo ed il mi 
gliore dei Disincrostanti e lubrificanti, la casa prega la Commissione] 
sunnominata a voler redigere processo verbale ed inserirlo in tutti 
i primi giornali d’Italia, qualunque sia la lunghezza ed il numero] 
degli articoli, a spese del Sig. M. ROYER, agente generale perl 
l'Europa. 

Ta Casa inoltre pagherà tutte le spese occorse per fare glil 
esperimenti nonchè quelli di compra delle materie Disincrostanti el 
fofnirà gratis il proprio prodotto. 

A questo scopo sono stati depositati dei fondi presso i banchieri] 
Sigg. MATHIEU JULES et Fils, rue Royale, Bruzelles. 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Sapone alla PeImitina, 

» Erba Lul (Limone 

chimicamente pu 

Sapone purissimo, colore e profumo naturale 

Si raccomandano specialmente per l'igiene e la bellezza 
della pelle. 

Si vendono presso i principali profumieri 


FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britannica Fia forsabuoni, 17 


PILLOLE ANTIBILIOSA E PIRGATIV 
di COSPRR 


‘Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco et agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
per mal di testa © vertigini. — Queste pillole sono composte di so: 
Stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 


a), 


ail 


le facoltà digestive, aiutano 
a portar via quelle materie cho cagionano mali 
" tosità, ecc. 


Si vendono all’i; 
sente 


SCHARRER (ROSS 


NORITBERGA (Bavizra) 


| Specialità : 
o Piccole macchine trebbiatrici a || 


vapore. 
Macchine trebbiatrici a mano. 
Macchine trebbiatrici a argano. 
oc Mulini per tritare. 
. Macchine per trinoiare foraggi. 
Rappresentanti per l'Italia sono ricercati. 
garantite in 


Infaltibile fortuna al tolto: 100.000 Lire ssrsatte i 


tti tutte le vincite 


MALATTIE SIFILITICHE, DEGLI 
Impurità, debolezza organica cu 


TORCI BUDELLA 


PREPARATI, ORGANICI DI SHNTA NAZIONALI" 


SIMILI Al IDIAMANTI[THE PURO di HORNIMAN 


© rinomato Thé, che nello spazio 


la "ta manienio 1a prefren 
ta è Imaatito per hse 
iti o opere delizioso 
Pista puresià nale. 
5 endb ia acts fi Roma presso 
Un Anello d’oro massiccio a 18 
carati fe, 18 0r0 
Un paio Orecchini d'oro massiccio 
'a 48 carati fr. 1S oro 
perfettamente eguali al disegno 
qui sopra. 
ueste pieife veramente superbe! TI Neri 
lo intacoua chiarissima d'un| Presso l'Emporio Franco-}t 


riflesso abbagliante, talche non sijliano €. Finzi e C. in Firenze, 
[possono distinguere dalle vere che|via dei Panzani 28, trovasi uni 
[Rediante prova. {copioso assortimento di Cal 

Sì speliscono în porto affrancate/(siensori, Pissidi ,_ Reliquiari, 
Hietro rimessa dell'importo. Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 


Album illustrato de'miei prodotti] metallo ‘argentato e dorato ed 
a cent. #6 in francobolli da JULES niche în argento per. tso” di 


LUTZE. — Parigi, 46, Boulevard 11che. | 


SCEFORATRICE ECONOMICA 


BREVETTATA FOJADELLI 
Premiata con medaglie d’argento, 


Mori ae. 


ARREDI SACRI 


d’argento dorato e di 
bi 


Sola eggr, seno e di file muotgio. Con ca i attiene na 
| scifrazione periia cal'ecosomia dei 30 00 di zelo e del 55 010 di mano | 
| i patti stu Sani otte n Hcio ea | 
EE do gie o ne fin: | 
| Diete dtt 1° SI io rimotoggo 

| _peosto ret Rotten e ile 


ELLI, Siano, ria Darini n. 20. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultimo modello 


==> In mogano in- 
tarziaio — col 

È fondo ricoper 

? to di panno 
verde e guar- 
rizioni in 


Larghezza 
m. 0,70 
Le palle si 
lanciano sia a 
mezzo di una 
[molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
rio e di 2 stecche. 
Prezzo L. 110 


Dirig: 
|C. Finzi 


Frattina 84 a, angolo pelszzo Beri 


—_—ELATINA CIUTI 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRAT 
1COLA CIUZI E FISLIO 

Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
in un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suol 
(odore e sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
causa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomasì 
il Catvame în natura. 3 
ina sost che, conservando tutte le utili proprietà m | 
imentose del Catrame, non ne aveaso i difetti, è le BLATINA sh 
| euddetti Farmaciati hanno l'onore di offrire da diversi anni al] 
ico. 
La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento 
(ormai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha 
[più biscgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con-! 
ognor crescente di essa. 
Però ci è necessario avvertire che ora sono venute în com 
[mercio col nome di ELATINA diverse soluzioni a di Ca- 
ella VERA] 


trame, che non hanno né la bontà nè i caratteri 
(ELATINA preparata da noîi. — Ecco dunque i particolari di 
ELATINA GIUTI. 


tintivi delle bottiglie, ove è contenuta la VI 
Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sul 
po delia medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con la! 
(firma Niccola Ciuti e Figlio: sul'collo della bottiglia, Îa firma! 
‘su di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigillate coni 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accom 


(ano stampato, ove sono indicate le proprietà. ecc. della ftinA 
|| Deposito iu tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Far. 
| nacia Marignani a S. Carlo al Corso: Si pai 


Distruttore infallibile det Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


Cc. GERARD < C, 


‘ornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie! 
17, Passage de l’Elisée des Beaux-Arts, Parigi. 
L 


dello è più piccolo e di forma e 
i N 


TETTOIE BG 


GARTON-GUIR 


della fabbrica P_DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte lo Esposizioni internazionali 
pacato a 


Queste Teltcio sono talmente idrofughe e tenaci nello parti che le compongono 
che le variazioni atmosfe hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi i metro quadro), queste 
'Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronto alle c-perture di zirico, tegoli 
‘» lavagna, perchè realizzano une economia notevole nella costruzione dei muri e 
delle travature che possono essera stabilite con estrema leggerezza. Ancho l’ap- 
plicazione, che è sollecita © facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 
‘l’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 ann 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di inogh 

Prezzo Lire 1, 10 il metro linear 

Deposito & Firenze 0 i'Etaporio Franco-Italian: si. F 
Roma, allasuccursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bi 
154 e via Frattiva 84 a, angolo palazzo Berni 


LA FELICITÀ DEI BIMBI 


ELA 


TRANQUILLITÀ DEI PARBRTI 


Iì più bel regalo da farsì alle Madri d 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modelio di poltroncin*, elegantemente co 
strutta ed imbotiita per uso dei bambini di tenera 
età non ancora in grado di comminare. É disposta 
sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo 
da poter lasciare i bimbi soi. senza tema che 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ritenuti da fili in caoutcheue serve lero di trastullo. 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo 
nito di ruote, questa serve în pari tempo di cor 
rozzino per fî seggiare i bimbi in istrads. 

Un piede mo (do permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, a!lorguendo 
si desidera la compegnia dei bimbi durante i pasti 

Prezzo L. 25 — Imballaggio L 3 
[Vendensi all'Emporio Franco-Iteliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 
Roma, alia succursale dell’Emperio Franco-Italiano Cotti e Bianchalli, via del 
Corso 154 e via Frattins, 844, angolo palazzo Bernini. 


za cent. 70 di altezza. 


e C. via Panzani 28. 
nch via dei Corso 


| 


j 
| 
| 
i 


UOVE FORBICI MECCANICHE 


pertagliare i capelli 


BREVETTATE E GARANTITE 
ma è basato sullo-stesso principio dello forbici da caval 
te. 


Quess 


ma il mo- 


riore la parte che dere stare in contatto 
nio. I denti di bufalo entrano n 
unto fanno l'ufficio. 
questa forbice si taglia regolarmente i capelli sd un uomo, 
lunghezza di un centimetro e mezzo a due centimetri secondo il 
indispensabile non solo si parrucchieri e specia!mente 
n f ben anche ai Corpi militari e di marina, Collegi, Se- 
binari, Pensioni, Ospedar:, prigioni, Case di correzioni, ecc. ecc. i 
Prezzo L. 18, porto e carico dei committenti. 
Deposito a Firenze ali Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pabzani 23, 
| Koma, alia succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti è Bianchelit. ara dei 
Corso 154 e via Erattina 84 A, angolo palazzo Bernini d 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate 
A! Berlino 


Ila pelle è di bufalo e 
i capeiti colla dolcezza di 


In un minuto cc 
lasciandoli del 
bisogno. — Questa 
quelli della campagna, in 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante’ la morsa 
2 vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionament: finora inutilmente re- 
5; 6 clamati dagli amatori. 
ro Ero Macchinette, ; genza studio e con pochissima pratica, chiunque può 
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LA SITUAZIONE... SOLITA 


Dunque abbiamo la crisi in prospettiva. 

Voi potete leggere la strana parola, im- 
pressa sulla faccia inebetita del primo ve- 
nuto, come un punto. interrogativo. Da due 
giorni non si parla d'altro: il ministero se 
ne va, non se ne va, se ne è andato. Vi ser- 
vono la crisi a colazione, ve la servono a 
pranzo, ve la servono a cena. Se non se ne 
esce presto, si corre rischio di pigliare una 
indigestione. 

Stamani, appena uscito di casa, m'è capi- 
tata la disgrazia di sbacchiare il naso in 
quello del mio parrucchiere. 

— È fatta — m'ha detto lui. 

— Fatta? che cosa? 

— La frittata. Abbiamo già il ministero 
nuovo. Cairoli alla presidenza del Consiglio, 
Crispi alla presidenza della Camera, Nicotera 
agli interni, Depretis agli esteri, Coppino al- 
l'istruzione... 8 

Vado innanzi, fo altri quattro passi e mi 
trovo a tu per tu col mio calzolaio : 

— Il ministero è all’agonia: oggi lo sep- 
pelliamo. Abbiamo già il gabinetto nuovi 
Crispi agli esteri, Nicotera all'interno, Za- 
nardelli alla presidenza della Camera, De- 
pretis alla guerra, Coppino alla marina. 

Sono fuggito per andare a farmi lustrar le 
scarpe. Credevo in questa maniera d'essermi 
liberato. Per bacco! anco il mio lustrascarpe 
aveva lì, nella cassetta, il suo bravo mini- 
nistero nuovo bell'e preparato : 

— Crispi a Parigi, Zanardelli alla presi- 
denza della Camera, Miceli agli esteri, Ni- 
cotera agli interni, Sprovieri alla guerra, 
Alvisi alla marina, Mazzarella ai culti, Tor- 
rigiani all'istruzione pubblica, Abignente al- 
’agricoltur: 

Misericordia divina! 

Il maestro Rossini, a cui la gloria musicale 
non impediva di essere un uomo di spirito, 
ha detto un giorno: « Io amo gli Spagnuoli 
per la ragione che senza di loro gl'Italiani 
sarebbero l’ultimo popolo d'Europa! » 

E pensare che gli Italiani erano in quei 
tempi una semplice espressione geografica, in 
attesa di esser promossi al grado di nazione! 

Se quel buon uomo avesse potuto assistere 
al divertentissimo spettacolo che si rappre- 
senta da quattro anni sulle scene e dietro le 
quinte di Monte Citorio, chi sa che cosa a- 


vrebbe detto mai ! 
Noi abbiamo riabilitato la Spagna e la 


Grecia al cospetto dell’Europa. Io spero che, 
andando avanti di questo passo, verrà un'epoca, 
beata in cui l'Italia potrà vantarsi di avere 
una crisi ministeriale per settimana. 

È ormai quattro anni che la Riparazione 
si trova a sedere, come un prefetto Zini qua- 
lunque, sulle cose dello Stato: ed in quattro 
anni abbiamo sentito ogni quindici giorni gli 
organi riparatori inneggiare a una nuova ri- 
costituzione del gran partito. 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Fa gelosia del passato, incertezza del presente, 
paura dell'avvenire? Chi può scendere nell’ascoso 
santuario che è il cuore di una donna? Chi può 
con mano sicura distinguere e segnare sensazioni 
impercettibili, delicatissime ? 

Rondinella si raddrizzò d'un colpo. 

Ritirò la mano che aveva lasciato fra quelle 
di Errico, e freddamente soggiunse: 


— Quanto mi chiedete, è impossibile. Non posso | 


essere vostra moglie. 
— Voi dunque nulla sentite per me? 
— Io vi amo come una sorella; nè altrimenti 
potrei amarvi in avvenire. Sento-che c'è qua den- 


tro qualche cosa di indefinito che mi rende cara | 


la vostra memoria, che mi turba presso di voi; 
ma pure non è tale da gettarmi nelle vostro 
braccia, » 

In quel momento forse più vivo e cocente ad- 
divenne il ricordo che travagliava lo spirito agi- 
tato della fanciulla; ond’essa spinta da un'insolita, 
inesplicabile cattiveria, soggiunse: 

— Da un mese passo i miei giorni presso al 
letto di Maria Grazia. Da un mese la mia de- 
vozione non ha ancora fatto spianare la sua fronte 
corrugata nel guardarmi. Quella contadina mi 
odia. Quella contadina è stata vostra..... essa vi 
ama più di me certamente, se il suo animo non 
ha indietreggiato innanzi al suicidio. Sposate Maria, 
Grazia... 

Errico volle parlare, ma non potò. Sul suo volto 


E abbiamo visto il Depretis e Nicotera, poi 
il Depretis con Crispi, e il Cairoli collo Za- 
nardelli, e via via di male in peggio fino al 
tanto vantato connubio del cervello e del 
cuore. 

Brutto connubio: fra un cervello ammalato 
di meningite ed un cuore affetto da ipertrofia. 

Ed a tre mesi appena di distanza, oggi 
salta fuori il triumvirato, e gli organi della 
maggioranza vantano finalmente d'aver tro- 
vato il bandolo della matassa e inneggiano 
alla ricostituzione effettiva con tutti gli ele- 
menti vitali del gran partito. 

Non per nulla siamo agli sgoccioli della 
legislatura. Alla fine della festa avremo il 
cotillon generale. 

Sarà questa, senza dubbio, la più allegra 
delle conclusioni; ma poi? 

Dio ce la mandi buona! 

Intanto io penso una cosa: in quale stato 
| la Riparazione ci lascierà questa povera Italia 
che noi le avevamo consegnata florida, quieta, 
| influente? 
| Dovunque si odono voci di scissura. Ogni 
| bicocca d'Italia vuol far provincia da sè. E 
| meno male che finora siamo soltanto alla di- 
| visione amministrativa; ma seguitiamo an- 
| cora su questa via e ci sarà dato di ripetere 
| con Giusti, a grande soddisfazione di Alberto 
| Mario e de La: Lega: 


Cinquecento San Marini 
Formeranno i governini 
Dell'Italia in pillole. 


E Francavilla informi! 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Arte antica. 


Torino, 26 aprile. 

L'esposizione dell’arte antica è in via della 
Zecca, numero 25, nelle sale della Società 
promotrice torinese, un bel fabbricato nel 
cui atrio c'è un busto di Vittorio Emanuele 
eretto al Re Galantuomo dalla « Società pro- 
motrice torinese riconoscente ». In questo 
atri, decorato con arazzi antichi, due vecchie 
bandiere de’duchi di Monferrato e due can- 
noni dell’antico porto di Genova, stamani 
alle 10 il duca d'Aosta, presidente onorario 
della Commissione generale, aspettava, in 
abito da mattina, l’arrivo del Re suo fra- 
tello. 

Re Umberto è arrivato pochi minuti dopo 
con la duchessa di Genova ed il principe di 
Carignano. Sua Altezza Reale il principe Eu- 
genio — lo dico con tutto il rispetto dovuto 
alla sua illustre prosapia — aveva un cap- 
pello a cilindro degno di figurare, per il mo- 
dello, all'esposizione di via della Zecca. 

Inutile aggiungere che, oltre al duca d'Ao- 
sta, aspettavano il Re le deputazioni del Se- 
nato e della Camera, il sindaco sempre più 
sorridente e trionfante, il barone Gamba pre- 
| sidente dell'esposizione dell'arte antica, il 
| conte di Sambuy presidente del Comitato ese- 
| cutivo, gli espositori, fra' quali il marchese 


D'Azeglio, il contePromis, il cavaliere Avondo, 
il conte Bertone diSambuy, e parecchi invitati, 
fra i quali ho veduto il sindaco di Romafcon 
Donna Laura Ruspoli e Don Leopoldo Tor- 


lonia. 
x 


Non vi sono stati discorsi, e l'onorevole 
Cairoli non ha potuto quindi farci nessuna 
altra rivelazione storica sulle origini di 
Torino. 


î 


DA FIRENZE 


27 aprile. 
Dopo lunghi riposi sui sudati allori della ligr 
dazione, oggi si è riunito nuovamente il Consiglio 
comunale per trattare delle quistioni importanti, 
tutte più o meno collegate col gran principio 
dimitte nobis debita nostra. Economie é riforme, 
riforme ed economie; portando una mano ferma 
ed inesorabile sui servizi ‘municipali, sul personale 


Il Re, seguito dalla Corte, dal sindaco, | interno degli impiegati, riducendo qua, tagliando 


dalla Commissione, ha incominciato il giro 
delle sale che sono sette. Nella prima — rias- 
sumo in poche parole riserbandomi di par- 
lare dell'esposizione con maggior cognizione 
di causa — sono raccolte delle collezioni 
preistoriche ed altri oggetti di scavo della 
provincia. Nella seconda v'è, fra le altre cose, 
un intiero altare in madreperla ed oro appar- 
tenente alla chiesa di San Filippo in Torino ; 
dei bellissimi mobili intarsiati dell’epoca di 
Luigi XIV e Luigi XV, diversi de’ quali di 
proprietà di casa Savoia. 

Nella terza sala, intorno alle pareti in tante 
vetrine, sono esposte delle stoffe di tutte le 
epoche, la maggior parte destinate in origine 
ad usi di chiesa. Ve ne sono delle stupende 
e rarissime. Poi vi sono gli arredi sacri ap- 
partenenti ai tesori di varie cattedrali e 
badie degli antichi Stati Sardi : bellissimi fra 
tutti un grande cofano di argento con smalti 
della cattedrale d'Asti, e i cristalli di rocca 
e gli smalti di proprietà di casa Savoia. Nella 
stessa sala, în un'altra vetrina, sono gli a- 
vorì del conte Possenti di Fabriano, ì mi- 
gliori pezzi della collezione celebre di cui fu 
recentemente venduta una parte a Firenze, 
che ho veduto con molto piacere rimasti in 
Italia. 

La quarta sala contiene molti quadri an- 
tichi, compresi alcuni antichi fiamminghi in 
tavola pregevolissimi, e molti lavori di pit= 
tori piemontesi dell’epoca del rinascimento. 
Nel centro della sala — che è la più vasta 
— racchiusa in vetrina v'è una bellissima 
raccolta di codici e libri miniati provenienti 
dagli archivi della Corte e da quelli di illu- 
stri famiglie del Piemonte. 

Nella quinta sala sono raccolte le maio- 
liche ed i merletti ; magnifici quelli esposti 
dalla contessa di Gattinara; nella sesta, mo- 
bili ed armi; importantissima la porta di un 
castello intagliata in legno esposta dal mar- 
chese Emanuele D'Azeglio. Nell'ultima sala 
finalmente, altri mobili ed una vetrina con 
stoffe antiche del cavaliere Alessandro Ca- 
stellani. 


In tutte le sale poi le pareti sono coperte 


là, sopprimendo questo, pensionando. quello, si 
spera non solo di fare onore alla propria firms, 
ma di alleggerire anche un pochino la mano sui 
poveri contribuenti, che proprio non ne possono 
più. Per dirvene una, il Bastogi nel discorso fa- 
moso che pronunziò ad suadendum, quando si 
trattava di mettere il polverino sulle conclusioni 
della Giunta e della Commissione liquidatriee, 
promise una diminuzione del canone del dazio 
consumo, che sarebbe proprio la ben venuta tanto 
per cominciare. Dietro questa, si ridurrebbe qual- 
chedun'altra delle settecento tasse che fanno di 
Firenze la città più tassativamente disgraziata 
del globo terraqueo. 

E quando dico « disgraziata » non intendo al- 
ludere soltanto all'indole e alla misura dei bal- 
zelli che la colpiscono; c'è un terzo coefficiente di 
malumore, e questo deriva dal modo di percezione, 
spesso arbitrario e cervellotico. 

Finora, per esempio, s'era sempre ammesso che 
dei caput familioe non ce ne dovesse essere che 
uno per ogni casa; e questo il solo responsabile, 
il solo pagatore di fronte al pubblico erario. Eb- 
bene, qui da noi non è raro il caso che dovendosi 
applicare, puta caso, la tassa di famiglia, o di 
fuocatico, se meglio vi piace, si vada a rompere 
le tasche a due individui conviventi sotto il me- 
desimo tetto, desinanti alla stessa tavola, dor- 
menti magari legalmente nello stesso letto! 

E si ha un bel ricorrere, un bel protestare in 
carta bollata; si paghi prima, si vedrà poi... 
quando alla Commissione dei reclami piacerà di 
prendervi in considerazione. Speriamo che anche 
a questo provideant consules, e che a poco a paco 
la vita del Fiorentino amministrato diventi al- 
meno tollerabile.... C'è però chi crede sia esigero 
troppo. 


Da 


Intanto i primi a risentire gli effetti restrittivi 
delle nuove disposizioni municipali, sembra che 
saranno i medici condotti, il cui numero sarà da 
ventuno ridotto a dodici (un semplice arrovescia- 
{mento di cifra), il cui stipendio verrà decimato, 


da arazzi per la maggior parte pregievolis- ' le cui pensioni saranno abolite. E per tutto com- 


simi, di proprietà del duca d'Aosta. 


x 


penso verrà naturalmente ad essere dilatata a 
ciascuno la singola sfera d'azione nei diversi quar- 
| tieri della città. Può darsi quindi che tornî di 


Il Re ha occupato più d’un'ora e mezzo a | moda la vecchia canzone di Arnaldo Fusinato: 


visitare le sette sale. Il cavaliere Avondo fa- 
ceva da cicerone insieme al barone Gamba 


ed al marchese D'Azeglio. Uscito dalla parte i 


opposta a quella d'onde era entrato, il Re è 

montato in carrozza fra gli applausi della 

molta gente radunatasi in via della Zecca. 
Stasera lo rivedremo al teatro di gala. 


Pe 


——————_________—_ 


smarrito Rondinella vide però un'angoscia ine- 
sprimibile, e s'accorse del male che aveva fatto. 
! Il suo cuore gentile ebbe tosto pietà del gievane 
| ed avvicinandosi a quello disse prendendogli la 
| mano: 

— Errico! Ho del marito un ideale, cui finora 
| nessun uomo è salito. Dell’affetto coniugale una 
immagine sublime che non raggiunse l'amor mio 
per voi. Ve lo giuro, Errico; altro uomo non amo, 
| e il giorno in cui sentissi di amarvi con quella 
| stessa inarrivabile abnegazione onde v'ama Maria 

Grazia, quel giorno io stessa chiederei la vostra 
mano. 

Errico stupito, abbattuto, alzò gli occhi su di 
lei e chiese l'ultima riconferma di quelle parole. 
{i — oggi? 

— Oggi no!..... 

Giò detto, Rondinella disparve sotto gli alberi 
del giardino. 

Poche ore dopo, Errico si presentava al coman- 
dante dei bersaglieri di stanza a Capua, e si ar- 
ruolava volontario. 

Il suo onore avea vinto nella lotta col risen- 
timento, con l'odio. Non volle macchiarsi di un 
delitto. Il fucile, fido compagno della sua gio- 
ventù, vendò a un fattore in quelle circostanze. 
Il denaro mandò a suo padre per alleviargli il 
dolore della sua partenza. 

Nessuno più senti parlar di lui. 


CapitoLo XVIIL 


I mesi che seguirono gli avvenimenti narrati 
passarono tristamente, monotoni © lunghi come 
una litania infinita. 

Così passò l'autunno, così passò l'inverno. In | 


San Giorgio nulla pareva cangiato; di Errico pa- 
reva perduta fino la memoria fra quella gente. Ogni 
tanto Sebastiano riceveva una lettera dal fondo 
delle Calabrie, ove il figliuolo col suo battaglione 
dava la caccia ai briganti. Erano frasi laconiche 
nelle quali chiedeva notizie della famiglia, del 
paese. Di lui stesso parlava assai poco. 

Il sindaco, che s'era sbarazzato d'un gran peso, 
quando incontrava Sebastiano, lo fermava, e sor- 
ridendo gli chiedeva notizie del bersagliere. Ma 
egli le sapeva da Papera che nel paese faceva 
da ufficiale di posta; il quale Papera riconosceva 
le lettere di Errico, le fiutava, e per un miracolo 
di divinazione era informato di quanto quegli 
scriveva. 

Rondinella non Sera più vista. Non c'era verso 
di farla uscir di casa, e pareva più melanconiea 
© silenziosa del solito. Col prete Don Atanasio 
non seambiavano venti parole în una settimana. 
Ogni faccenda di famiglia andava da sè. A mezzo 
giorno, mentre il sagrestano sonava la campana, 
i maccheroni del parroco fumavano sulla tavola, 
ove la tovaglia bianca e le posate lucide brilla- 
vano di tutto il loro candore. Quando il reve- 
rendo aveva desinato e faceva la sua siesta, Rone 
dinella si metteva a tavola anche lei, e mangiava 
sola sola, guardando dalla finestra a quella via 
della montagna ove più nessuno passava zufolando 
un'allegra arietta. 

Durante l'inverno Giacomino stesso non veniva 
più. Non c’era bisogno d’attingere l’acqua per 
l'orto, e Giacomino, che da nessuno era spinto a 
lavorare, preferiva sonare il violino, e canta- 
rellare le vecchie canzoni che sapeva a mente. 

Solo il dottore, fra quanti erano in paese, var- 
cava la soglia della Cura, ma lo faceva con di- 


< Arte più misera, arte più rotta 
Non v'ha del medico che va in condotta.... » 
Ma la è questione di salus pudlica..... e chi più 
d'un medico ha l'obbligo di sacrificarsi all’altrui 
salute? 


< 
| Daniele Rochat ha fatto furore all’Arena Na- 
| zionale. Non so se il trionfo di Firenze compen- 
| serà per Sardou l'insuccesso di Parigi, ma è un 
| fatto che da molto tempo non s'era visto un teatro 
i sì pieno, e sì pieno di entusiasmo. Ad ogni atto 


| resi 


serezione, quasi di mala voglia. Le visite a Ron- 
| dinella gli davano una commozione troppo forte, 

onde perdeva il sonno nella notte seguente. Ma 
i presso alla fanciulla serbava l’aria ilare e bur- 
i Iona, per divertirla îl meglio che sapesse. 
i Con tutta la sua scienza, dell'amore di Errico 
non s'era neppure avveduto. Rondinella, egli cre- 
deva nata a ben altri destini; non all'amore di 
un povero ragazzo senz’arte com'era il figlio di 
Sebastiano. E la fanciulla che su quel punto lo 
sapeva cieco addirittura, non si peritava di ri- 
chiedere a lui notizie del giovane, facendo cadere 
la conversazione sull’assessore, sui militari, sulle 
guerre, sui briganti; insomma sopra ogni cosa 
che potesse permettere un'interruzione. A propo- 
sito: e del bersagliere non si sa nulla? » 

Il medico ci cascava sempre con gli occhi 
chiusi, e tutto quanto sapeva, tutto sciorinava. 

Un giorno non ebbe tempo di attendere la do- 
manda della fanciulla. In vece d'una lettera: era 
venuto un giornale : L'Eco di Basilicata,ove a di- 
stesa era descritto il feroce combattimento di 
una compagnia di soldati, sorpresa in una gola 
del bosco di Monticchio, da grossa. masnada. Le 
gesta del bersagliere De Caroli parevano un 
poema d'altri tempi. Aveva salvata la vita al 
suo capitano il conte Bianchi di Valmadrera, ca- 
duto in un agguato. Egli con pochi commilitoni, 
quasi privi di munizioni da guerra, oppresso, dal. 
numero, s'era asserragliato in una capanna. 


(Continua) 
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applausi e chiamate agli attori della compagnia 
Drago, che sarebbero stati perfetti, senza una de- 
plorevole concomitanza di soprabiti e di cravatte 
bianche, di cui Ernesto Rossi fu sinora il solo col- 
pevole. } 

Molto gustati gl’'innumerevoli motti di spirito; 
più di tutti quello in cui mistress Power dice al- 
l'ateo Bichat: « Non vi dico addio, per non ur 
tare le vostre convinzioni... » — ed egli risponde 
maliziosamente: « Detto da voi, mi fa piacero.... 
perchè non è arrivederci ! 

La critica però troverà anche qui molte cose 
a ridire... Dirà, per esempio, che il Rochat sa- 
rebbe un dramma bellissimo, se non fosse invece 
rina tesi concepita nel falso, e sviluppata nell'esa- 


gerazione, 
>< 

Siamo alla vigilia delle corse e all’antivigilia 
dell'esposizione della Federazione orticola italiana. 
Avremo così in maggio un concorso straordinario 
di forestieri, precursore dello sbandamento gene- 
rale verso i bagni e le villeggiature. 

Intanto si seguita a ricevere, a ballare ed a 
maritarsi. 

Nello stesso giorno abbiamo avato due nozze 
illustri: quelle del conte Thun ex-vice-barone 
Reichlin colla contessina De Gori; e quelle della 
signorina Olga Papudof! col marchese Vincenzo 
Antinori. 

A quest'ultimo sposalizio fa detta la cosa più 
spiritosa del mese corrente. C'era folla enorme 
d'invitati e la circolazione era difficilissima. Così 
avvenne che un giovine della haute, cui manca 
tritta una gamba, fa... pestato appunto da quella 
parte da una elegantissima dama forestiera.... 

— Pardon, monsieur, de vour avoir marché sur 
le pied... 

E il pestato: 

— Oh! ce n'est rien, madame..... Il est en bois! 

Si può essere più graziosamente disgraziati 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


Cronaca interna: il barometro segna va- 
riabile. 

Avremo la pioggia o non la avremo: a 
buon conto, per le strade incontro molta 
gente con l'ombrello. E tutta questa gente 
con l'ombrello mi ha tutta l’aria di aver letta 
la Nazione d'oggi, che mise in un centone 
dal titolo: Le ultime ore, le impressioni dei 
giornali sulla crisi. 

Impressioni dolorose per chi, per esempio, 
non ha orologio per seguire il corso di queste 
ore e contare, tenendo dietro alla sfera dei 
minuti secondi, le pulsazioni del povero ga- 
binetto moribondo. 

E se una crisi benefica sorvenisse a ca- 
varlo di pericolo? 

Tutto è possibile, persino che l'onorevole 
Zaùardelli respinga insieme al suo gruppo la 
mozione Crispi. Vi sono anzi dei giornali che 
affermano che la respingerà effettivamente, 
e in questo caso io griderò : Povero Cairoli ! 
La sua condanna non è ancora finita. 


c 


Ieri rispondendo all'onorevole Trinchera il 
ministro Depretis — gli voglio dare di mi- 
nistro, e mon d’onorevole soltanto, per coprire 
di rose il Ietto della sua agonia — il mini- 
stro Depretis, dunque, si mostrò assai laco- 
nico, e non disse tutta la verità. 

Ho sotto gli occhi una lettera da Lecce 
nella quale trovo: 

<I-Francavillesi allo approssimarsi della 
truppa hanno occupata armati la piazza, 
hanno costruito delle barricate alle porte 
della città... 

< Si prevede che avverranno delle scene 

di sangue, perchè gli ordini sono di abbat- 
tere ogni resistenza e di far fuoco in caso 
di bisogno ». 
Questione di rivolta bella e buona: e dire 
che fra interrogante e ministro ce l'hanno 
ridotta a una semplice questione di sotto- 
prefettura ! 


È73 


E che sugo si è cavato dalla famosa inter- 
rogazione montenegrina ? Dopo essersi glo- 
riati d’aver da soli appianata quella vertenza 
e condotta a buon fine un'impresa che do- 
veva essere il più bel successo della nostra 
diplomazia, abbiamo rovesciata la responsa- 
bilità del fiasco sulle spalle degli altri. 

Meglio così, del resto, perchè io non ci 
vedo proprio nulla di buono, d'accordo in ciò 
colla Dewische Zeitung la quale ammonisce 
il governo austriaco di non lasciarsi domi- 
nare dalle influenze militari gettandosi fra 
gli Albanesi e i Montenegrini. Secondo quel 
giornale, un simile intervento produrrebbe la 
formazione di una Lega slavo-italiana, che 
in un attimo chiuderebbe l’Austria in un 
cerchio di ferro e di fuoco. 

‘Kdagio, cara Zeitung : l'Italia per ora ha 
ben altro da fare, e se la crisi non ci porta 
Crispi alla Consulta, l'Albania sarà per parte 
nostra lasciata in pace, vale a dire in guerra 
coi Montenegrini, giacchè pare proprio de- 
cisa a portarla sino all'estremo. 


se 


E quì mi cade sott'occhio nel Piccolo di 
Napoli una lettera nella quale si parla di 


una queghione che il gabinetto Cairoli si di- | 


menticò di risolvere. 
Cito semplicemente : 


3 apra — tag Montoritozin 197: DI 
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< L'Italia, che appena fu abrogato l’arti 
colo 7 della costituzione rumena, non esitò 
un istante a stendere la mano alla sua mi- 
nore consorella, ancora non ha stipulato una 
convenzione a questo riguardo. E 

< Eppure fin dal 1878 quel trattato fu ne- 
goziato; e resta ancora nelle cancellerie di 
governo senza figurare nell'ordine del giorno 
del Parlamento. DRG 

<« Un simile ritardo, che alcun motivo più 
non giustifica, desta inquietudine nei nostri 
commercianti che sono in Romania, desta 
sorpresa nei nostri amici rumeni. » 

Commenti? Nessuno. E 

La questione del trattato commerciale italo- 
rumeno io la ho agitata quando ancora i nostri 
amici tenevano il potere. Ricordo che l'ono- 
revole Finali, ministro per l'agricoltura, in 
una lettera alla presidenza della Camera di 
commercio di Venezia, aveva promesso for- 
malmente che l'Italia vi avrebbe provveduto 
quanto prima. a 

Caddero i nostri amici, cadde il ministro 
Finali, decadde la Turchia dalla sovranità che 
essa vantava sulla Romania — sovranità che 
era il solo ostacolo da superare — ma cad- | 
dero pure, anzi decaddero le trattative. 

Il nostro riconoscimento dell'indipendenza 
rumena si ridusse però ad un atto diploma- 
tico del più sterile platonismo. 

La Romania è madonna Laura, e il governo 
riparatore ha voluto essere per essa messer 
Francesco Petrarca. 

Ecco tutto. 


on CFipinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 aprile. 

Stamani, col treno diretto, allo 10 50, Sua Al 
tezza Imperiale la principessa Vittoria di Ger- 
mania partiva per Perugia. 

Alla stazione si recarono a prendere commiato 
da Sua Altezza Imperiale il signor von Keudell e 
la signora Keudell, con tutto il personale dell’am- 
basciata germanica; sir Augustus Paget e lady 
Paget cen varî membri dell'ambasciata inglese 
nonchè alcuni cospicui personaggi tedesch 
glesi. 

Prima di partire la principessa Vittoria si trat- 
tenne alcuni minuti nella sala d'aspetto e strinse 
cordialmente la mano a tutti i gentiluomini e le 
dame che erano venuti per accomiatarsi. 

Abbiamo notato che Sua Altezza Imperiale parlò 
con molta affabilità all'onorevole Bonghi ed al 
professore Helbig. 

Al momento di partire il treno Sua. Altezza Im- 
periale, risalutando gli astanti, esclamava: « Sans | 
adieu... Au revoîr! > j 

Speriamolo. 

La principessa Vittoria ha lasciato tra noi una 
gratissima memoria. 

Non trascurò occasione di mostrare affetto al 
nostro paese, alle memorie nostre, ai nostri amati 
sovrani, agli artisti nostri, e da gentildonna col- | 
tissima com'è, seppe apprezzare come meritavano | 
i nostri dotti ed i nostri uomini di Stato. 

Perciò sin permesso dire anche a noi: sans 
adieu; nella speranza di rivedere l’anno venturo 
un’ospite tanto benigna e tanto gradita. 

Quest’oggi, col treno diretto delle 12 45, ritor- 
navano a Roma da Torino l'onorevole Villa, mi- 
nistro di grazia e giustizia, e la deputazione della 
Camera. 


È giuuto in Roma il cavaliere de Gutmanstha! 
recentemente destinato dal governo austro-unga- ! 
rico all'ufficio di addetto all'ambasciata presso 
Sua Maestà il Re d’Italia. 


Alcuni giornali asserirono che Sua Maestà la 
Regina partirà con Sua Altezza Reale il principe 
di Napoli, alla volta di Torino, nella seconda | 
quindicina di maggio; e che dopo un soggiorno 
di una diecina di giorni in Torino, Sua Maestà la 
Regina andrà direttamente a Monza. i 
Possiamo assicurare che nulla în proposito è 


stato ancora deciso al Quirinale. | 


Coi 


Il cardinale Pie, arcivescovo di Poitiers, è par- 
tito ieri alla volta di Francia. 


Una volta quando si parlava del numero delle 
chiese di Roma si soleva dire che c'era da sen- 
tire la messa per un anno di seguito, tutte le 
mattine in una chiesa nuova. 

Le chiese erano difatti trecentosessantacinque, 
poi ne fu costruita un’altra, tanto perchè si po- | 
tesse dire lo stesso anche degli anni bisestili. 

Ma da qualche anno a questa parte, le nuove 
costruzioni hanno forzato il comune a demolirne 
alcune, e due o tre altre nuove ne farono co- 
struite, per cui il numero delle chiese in Roma 
non dev'essere più di trecentosessantacinque. 

Da un pezzo si parlava di un’altra nuova chiesa 
destinata a sorgere nel quartiere dei prati di Ca- | 
stello. 

E quest'oggi i promotori debbono aver tenuto 
una riunione in casa dell’architetto Fontana per 
decidere qualche cosa circa il luogo preciso in 
cui la nuova chiesa dovrebbe venire edificata, e 
accordarsi circa la sua grandezza e la spesa oc- 
corrente. 

A questa adunanza erano invitati i direttori dei 
giornali cattolici. 

La nuova chiesa sarà dedicata a san Leone e a 
san Tommaso. 


” 

Domani avrà principio davanti alla terza se- 
zione del tribunale correzionale la causa a ca- 
rico del signor Masotti, segretario generale della 


Giunta liquidatrice dell'Asse eccli , impi 
i ita appropriazione. 

Lo difetta App cieisior 
Magliani ; rappresenterà il pubblico ministero il 
procuratore del re cavaliere Scafati. — 

"Tra i testimoni sono stati chiamati i commen- 
datori Giovanni Lanza, Durante, Ferraro, Volpi- 
Manni, Verga, Chiesi ed altri. 


beni = 

Venerdì 30 corrente, alle ore 8 112 pomeridiane, 
nella sala della Società generale operaia, via dei 
Soldati, il signor Alessandro Capamnari, per an- 
nuire al desiderio di molti soci, ripeterà la con- 
ferenza che egli tenne la scorsa domenica nella 
sala dell'Argentina sul tema : « Il sepolero di A- 
driano e il castel Sant'Angelo ». 


ww 

E proprio edificante la disinvoltura colla quale 
; disbendenti delle nostre grandi e storiche fa- 
miglie lasciano disperdere ai quattro punti del- 
l'orizzonte le memorie dei loro maggiori! Eppure 
non n'è rimasta traccia nella suppellettile dome- 
stica, colpa la vicissitudine dei tempi e l'educa- 
zione ricevuta. Come vedete, non li mettiamo în 
colpa; per altro ci aspettavamo d’incontrare ieri 
nella sala Dante qualcuno dei Colunna o degli Or- 


| sini per salvare i medaglioni che portano dei nomi 


illustri ad essi appartenenti. Che, che! Livia Co- 
lonna colla mesa e l’amorino nel rovescio, bel 
capo per arte, se ne andò nelle mani di un ne- 
goziante. Così Rinaldo Orsino colla fortuna nel 
fovescio e la Girolamo Orsina, bellissimo esem- 
lare. 

Pi ltrettanto e peggio dovremmo dire del ministro 
della pubblica istruzione. Non pretendiamo che si 
dovesse mettere nelle spese a tale da turbare il 
suo bilancio per correre appresso ai medaglioni 
di re, papi e cardinali — quantunque una scelta 
starebbe molto bene nel museo industriale ad 
istruzione dei nostri incisori che hanno perduto, 
si può dire, le tradizioni dell’arte italiana — ma 
trasandare i medaglioni dell’Ariosto, del Bonar- 
roti e di tanti altri nostri classici ed artisti, ci 
sembra poco decoroso. 

Siamo sicuri che l'onorevole De Sanctis ci lascia 
cantare a tempo perso, giacchè lui în questo mo 
mento 

Grattandosi la pera, 
Pensa alla, ginnastica 
ed alla crisi ministeriale. 

La seduta di ieri fu anche molto animata. Il 
medaglione probabilmente di fattura francese, ed 
anche altrettanto probabilmente fatto coniare dalla 
città di Lione, arrivò alle 1200 lire, e l’ebbe il 
signor Hess. L'altro, che il catalogo dice essere 
unico, e forse è tale, gincchè sembra ricavato su 
piastra mediante il bulino, rappresentante da un 
lato un ritratto di femmina, dall'altro Cerere, fu 
pagato dal signor Dutuit 1700 lire. 

Insomma a quest'ora può chiamarsi contento il 
proprietario della collezione, sebbene gliene ri- 
manga a vendere oltre la metà. 

I signori Sambon e Dura sono radianti. 


Sugo SI DIEDE 
Ieri sera al Valle sè replicato IL figlio di Co- 
ralia. Malgrado îl cattivo tempo, il teatro era af- 


| follato. Nei palchi si notavano molte signore. 


Il successo della prima rappresentazione è stato 
ieri sera confermato. Vi furono applausi dal prin- 
cipio alla. fine. La bellissima scena del terzo atto, 
assai bene interpretata dalla signora Silvia Fan- 
techi-Pietriboni e dal Rasi, fu acclamata con en- 
tusiasmo. L'esecuzione, eliminate oramai quelle 
naturali titubanze che sono sempre giustificabili 
in una prima rappresentazione, fa più perfetta di 
quella dell'altra sera. 

In conclusione: Il figlio di Coralia piace assai 
— e questa sera si rappresenta per la terza volta. 

La prima del Serdanapalo del maesiro Libani, 
la quale doveva aver luogo stasera, è stata ri- 
mandata a domani. 

Il maestro Libani da qualche giorno si trova 
leggermente indisposto. Confidiamo che egli si ri- 
metta in piena salute, e che domani sera possa 
assistere alla prima rappresentazione di questo 
suo lavoro. 

Noi gli auguriamo di cuore il più splendido 


| successo. 


NostRE ]uroRMAZIONI 


Sua Maestà il Re giungerà a Roma domani 
alle 4 33 pomeridiane. 


Ieri ebbero luogo due consigli di ministri, 
nei quali fu deciso di respingere l'ordine del 
giorno della Commissione del bilancio. 

Stamane si sons riuniti dieci o dodici de- 
putati del centro che voteranno a favore del 
‘ministero. 

Non è però esatto che l'onorevole Zanar- 
delli e i suoi si sieno adunati e abbiano de- 
ciso di dare il voto di fiducia al gabinetto, 
salvochè per amici dell'onorevole Zanardelli 
non s'intenda i deputati d’estrema sinistra, 
dei quali otto o nove, fra cui l'onorevole Ber. 
tani, intendono o astenersi o votare a favore 
del gabinetto. 

L'esito è incerto: in ogni modo la maggio- 
ranza o contro o a favore del ministero sarà 
di ben pochi voti. 

Le notizie date dai giornali di sinistra sul- 
l'attitudine della destra nella discussione sul 
l'esercizio provvisorio sono affatto infondate. 
Non c'è nessuna divergenza d'opinione, e i 


| per ragione di malattia da deputati assenti 


congedi domandati sono in tutto sette, tre 


già, e quattro da deputati che debbono assi. 
stere alla tornata del Consiglio provinciale 
di Novara, fra i quali è l'onorevole Sella. I 
deputati presenti oggi in Roma sono ottan. 
tacinque, e voteranno tutti l'esercizio prov. 
visorio e la mozione di sfiducia al ministero. 


In conseguenza della soppressione di una delle 
due ragionerie del ministero della guerra, votata 
ultimamente in un ordine del giorno accettato 
dall'onorevole Bonelli, ci sì dice che voglia innal- 
zarsì a divisione per le due nuove milizie comu- 
nale e territoriale l’attuale sezione della milizia 
mobile. n 

Secondo gli organici poi sarà creata presso la 
direzione generale d'artiglieria e genio una nuova 
divisione con a capo un ufficiale superiore d’ar- 
tiglieria. 

Il ministero della guerra ha inviata una circo. 
lare a tatti i comandanti di compagnia, affinchè 
o per conferenze © nelle istruzioni ai soldati sia 
raccomandato il deposito presso le casse di ri- 
sparmio postali, avvertendo come la direzione 
generale delle poste ha dichiarato di voler ac- 
cordare tutte le possibili agevolezze nei libretti 
di risparmio postali ai militari. 

Il progetto concernente i professori straordinari 
e incaricati delle università e degl'istituti supe- 
riori, che l'onorevole De Sanctis ha presentato 
alla Camera giorni sono, è composto di dieci ar- 
ticoli, fra i quali i più notevoli sono: 

L'articolo 2° che stabilisce come la privata do- 
cenza si possa ottenere in base alla eleggibilità 
conseguita in un concorso per una cattedra di 
professore straordinario. 

L'articolo 3° che accorda al professore straor- 
dinario la nomina definitiva dopo un anno e dopo 
cinque anni la promozione a ordinario, fissando a 
lire 3,400 gli stipendi per gl’insegnanti delle Uni- 
versità primarie, a lire 2,000 quelli per gl’inse- 
gnanti delle Università secondario, e gli uni e gli 
altri co'soliti aumenti quinquennali. 

L'articolo 6° che determina le norme secondo 
le quali il ministro della pubblica istruzione può 
nominare gl'incaricati e la rimunerazione che non 
può esser maggiore della metà del massimo sti- 
pendio de'professori straordinari nelle Università 
dove insegnano gl’incaricati. 

Gli articoli 8° e 9° che contengono alcune age- 
volezze per la stabilità de'professori che sono at 
tualmente straordinari. 

Sappiamo che il progetto è stato discusso e ap 
provato nel Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. 


LA CAMERA 


28 APRILE. 

La seduta d’oggi ci promette delle forti 
emozioni. L'aula di Monte Citorio ha un’in- 
solita fisionemia. 

Nella tribuna della stampa c'è un rinforzo 
di reporters straordinario. Il termometro 
segna la temperatura dei giorni di crisi. 

L'aula è insolitamente affollata. Le tribune 
rigurgitano di spettatori... e di spettatrici. 

L'onorevole Crispi è seduto al suo posto, 
al banco della Commissione. Il ministero è 
al completo. 

L'onorevole Depretis sta colle braccia « al 
sen conserte » in attesa di ciò che può na- 
scere in giornata. L'onorevole Cairoli ha la 
fisionomia melanconicamente caratteristica 
delle anime sante del purgatorio. 

La Camera è irrequiota. 

L'onorevole Coppino legge il breviario. 


Drlin, drlin. 

È aperta la discussione sulla proroga del- 
l'esercizio provvisorio. Le tribune si com- 
muovono. Il ministero comincia a diventare 
brutto. Attenzione generale. 

La parola all’onorevole Melchiorre. (Disil- 
lusione nelle tribune). 

L'onorevole Melchiorre sente .il bisogno di 
dichiarare alla Camera che è stato lui il solo 
membro che non ha approvato l'ordine del 
giorno della Commissione. Sissignori! tutti 
hanno deplorato, ed io perciò non ho voluto 
deplorare. Voi potrete darmi la berta perchè 
sono rimasto solo; ed io a mia volta potrò 
rispondervi col poeta greco: « Sempre me- 
glio soli che male accompagnati ». 

Dopo che l'onorevole Melchiorre ha spie- 
gato alla Camera i motivi della sua asten- 
sione, si leva l'onorevole Merzario e rompe 
una lancia a favore del ministero. 

«Io non credo che la Commissione generale 
del bilancio debba farsi in muto caso Toni. 
ziatrice di voti di fiducia o di sfiducia. Se vi 
fu del ritardo nella discussione dei bilanci, 
la colpa è di tutti, e nello stesso tempo non 
è di nessuno. » 

fa 

pier l'onorevole Leardi. 

. £ Qui non si tratta di una questione poli- 

ica. Se c'è una questione oli tica: ss h ame 
cora allo stato latente, e non v'è ragione di 
accelerarla. La questione dell'esercizio prov- 
br è puramente amministrativa. » 

onorevole Leardi presénta un ordine del 
giorno: La Camera ritenuto ecc. ecc. confi- 
dando ecc. ecc. invita il ministero a presen 
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FANFULLA 


tare nella prossima sessione parlamentare un 
progetto di legge che muti il principio del- 
l'anno finanziario, e passa oltre. _ 

Panhicelli caldi! — Sentiamo lei, onore- 
vole Bertani! 


* 


È 
L'onorevole Bertani fa un discorsetto in 
guanti neri per dire che la questione politica 
c'è, dal momento che la Commissione l’ha 
posata. Egli crede però che tutta la colpa 
PON sia del ministero. Invita la Camera a dar 
battaglia al gabinetto sul bilancio dell'interno, 
e conclude dichiarando che egli presenterà 
un ordine del giorno, nel quale saranno 
espresse le idee sue e quelle dei suoi amici 
sulla condotta del ministero. 

L'onorevole Brin dichiara che non darà il 
suo voto al ministero, il quale evidentemente 
non ha più l'appoggio della maggioranza. 

L'onorevole Depretis comincia a rannu- 
volarsi. L'onorevole Cairoli cala più che mai. 

Donna Laura Minghetti fa la sua appari- 
zione nella tribuna di Corte. Intanto, giù 
nell’aula, continuano le dichiarazioni. 

Ecco l'onorevole De Renzis. E stato amico 
del ministero fino a ieri, ma non lo sarà 
più da oggi in poi. Voterà l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

L'onorevole Allievi si alza anch'egli per 
dir la sua, malgrado che la Camera sia osti- 
nata a non volerlo sentire. L'onorevole Al- 
lievi darà il suo appoggio al ministero ! 

Meno male! Chi lo sa quel che avrebbe 
detto il paese se avesse ignorato în qual 
modo voterà in questa circostanza l’onore- 
vole Allievi ! 

L'onorevole Incagnoli propone l'ordine del 
giorno puro e semplice su tutti gli ordini del 
giorno. 

Parla l'onorevole Magliani, giustificando il 
ministero dei ritardi rimproverati. 

A difesa del gabinetto si leva il principe 
degli avvocati, l'onorevole Pasquale Stanislao. 

L'onorevole Pasquale Stanislao fa osservare 
alla Camera che una crisi provocata su un 
esercizio provvisorio sarebbe ingiustificabile. 
La Corona non saprebbe che chiamare. 

Se si vogliono le riforme, specie la riforma 
elettorale, è necessario evitare le crisi. L'o- 
norevole Mancini termina tentando di com- 
muovere la Camera con un pistolotto d'occa- 
sione. « Noi non potremo uscire da quest’aula 
senza aver dato il diritto del voto a tanti 
cittadini che oggi ne sono privi. » 

Me ne rineresce per l'onorevole Mancini, 
ma il pistolotto è caduto nel vuoto. Non v'è 
stato che un solo plaudente: l'onorevole Span- 
tigati. 


ta 


L'onorevole Cairoli dichiara che il mini- 
stero non può accettare l'ordine del giorno 
della Commissione; desilera tuttavia ch'esso 
venga svolto da chi lo propose. 

La parola all'’onorevole Crispi. (Segni di 
attenzione). 

L'onorevole Crispi si alza in mezzo al si- 
lenzio generale : « Se il presidente del Con- 
siglio aspetta una chiosa all'ordine del giorno 
da parte mia, l’aspetta invano ». 

L'onorevole Crispi si siede. Il ministero 
resta con un palmo di naso. 

è 

Anche l'onorevole Bovio si leva centro il 
ministero, al quale scaraventa in faccia un 
lungo discorso in cui egli ha trovato modo 
di mescolare in una stessa insalata la pol 
tica del ministero, gli dei del paganesimo, i- 
antichità di Roma, Lucrezio, le interruziole 
dell'onorevole Mazzarella. i processi di stampa 
e l'esistenza di Dio, provocando una replica 
dell’onorevole Villa con contro-replica rela- 
tiva. 

Tocca adesso all’onorevole Cairoli. 

<« Io credevo di usare nna cortesia alla 
Commissione generale del bilancio, invitan- 
dola a spiegarsi sul suo ordine del giorno, la 
cui formula è tale che il ministero non può 
a meno di attribuirvi una nota di biasimo ». 

Difende l'operato del ministero e dichiara 
che accetta l'ordine del giorno presentato 
dall'onorevole Leardi. 

L'onorevole Grimaldi prende la parola per 
un fatto personale, dichiarando che se il suo 
sistema fu combattuto francamente dalla Com- 
missione del bilancio, non fu del pari franco 
nè corretto il modo con cui }o si mandò via 
dal ministero. 

La Camera rumoreggia. L'onorevole Cai- 
roli protesta d’aver combattuto l'onorevole 
Grimaldi con piena lealtà. La sinistra è agi- 
tatissima. Si alza l'onorevole Crispi. 

% | 

Egli espone come sono andate le cose nel | 
seno della Commissione di cui è un manda- 
tario. La questione di fiducia si impone da 
sè: tant'è vero che il ministero stesso avea 
deito che l'avrebbe posta sul bilancio dell'in- | 
terno. Noi l'abbiamo anticipata. | 

Siamo sul banco dell'accusa: orcorre deci- | 

I 
ii 
i 
i 


dere chi deve essere condannato; se il go- | 
verno, o la Giunta o la Camera. Dando il vo- 
stro voto in un modo o nell'altro, darete una 
stregua di giudizio agli elettori. 

Mettiamo le carte in tavola. 

L'onorevole Crispi eseguisce e ci spende 
attorno tre buoni quarti d'ora. Rispondendo | 
all’onorevole Mancini dice non esser vero 
che la Corona sarebbe imbrogliata a sce- 
gliere i suoi uomini. La Corona può scegliere 
nella maggioranza... 

Pensate che questo voto è un testamento 
col quale noi dovremo affrontare il giudizio 
degli elettori... 


ta 


Appena l’onorevole Crispi b> fnito, rico- 
mincia l’onorevole Pasquale Stanislao. Si 
omette il discorso per brevità. 


.Il presidente dà lettura d'un ordine del 
giorno dell'onorevole Baccelli, col quale la 
Camera, preso atto delle dichiarazioni del mi- 
Distero, passa all'ordine del giorno. 

. L'onorevole Baccelli ci si è messo di mezzo, 
il ministero è spacciato. 

L'onorevole Minghetti prende la parola per 
una dichiarazione. (Attenzione generale). 

L'onorevole Minghetti dice che darà ilsuo 
voto all'ordine dei giorno della Commissione. 
Spiega come egli e î suoi amici, votando con- 
tro il ministero, non intendano di rendersi 
solidali con nessun altro partito. Il suo voto 
non ha altro significato che quello di una 
sfiducia completa contro il gabinetto attuale. 

Gli onorevoli Corbetta e Nicotera spiegano 
le ragioni per cui voteranno contro il mini- 
stero. 

La Camera è agitatissima. Dappertutto si 
grida: Ai voti, ai voti! 

Si alza l'onorevole Melchiorre per un fatto 
personale. 

<« Signori, io cado di sorpresa in sor- 
presa... » 

La Camera protesta. L'onorevole Melchiorre 
seguita commosso : 

« L'onorevole Nicotera mi ha accusato di 
aver sollevato la questione di fiducia, mi ha 
accusato di connivenza col ministero. Se c'è 
un uomo, 0 signori, a questo mondo che non 
abbia mai corteggiato i ministri quell'uomo 
sono io! > 

Ilarità, rumori nell'aula e nelle tribune. 
L'onorevole Coppino vuol costringere l’ora- 
tore a farla corta, ma non ci riesce. L'ono- 
revole Melchiorre gestisce come un ossesso. 
« Io voglio difendere la mia onoratezza... » 
La Camera si leva a tumulto. L’onorevole 
Melchiorre continua « e sissignori @ sissi- 
gnori.... » Ringraziamo il cielo, l'onorevole 
Melchiorre ha finito. 


Lia 


La chiusura! la chiusura ! 

Parla contro la chiusura l'onorevole Mar- 
tini. Posta ai voti, la chiusura non è appro- 
vata. 

L'onorevole Vollaro protesta contro una 
frase dell'onorevole Melchiorre. 

L'onorevole Baccelli propone che la discus- 
sione sia rimandata a domani. (Inlerruzioni, 
rUMOF). 

L'onorevole Nicotera chiede che il mini- 
stero si dichiari sulla proposta Baccelli. 

L'onorevole Magliani accetta. 

La proposta Baccelli, messa ai voti, è ap- 


provata. 
algo 


hg 


13O0RSA DI ROMA 


28 aprile. — Nessuna variazione sensibile nella 
Borsa ci Parigi, però la buona tendenza ebbe la 
Gli affari in rendita sono poco meno 

li da noi: non è forse estranea la situa- 
zione parlamentare a questo stato d'inazione. 
I prezzi nominali della readita per liquidazione 
92 12 12, e quelli per fine prossimo 


a 89 95. 

Il prestito 1860-64 era abbastanza fermo a 95 45, 
95 40: il Blount nominale a del pari che la 
maggior parte degli altri valori. 

Fanno eccezione le azioni della Banca Generale 
che ieri sera si aggiravano sui prezzi di 599, 
599 50 per liquidazione, ed oggi, dopo aver eso? 
dito a quest'ultimo prezzo, salirono fino a 601. 
Per fino prossimo ebbero affari da 602 25 a 603. 
Gli affori su questo titolo furono animatissimi, e 
giovò forso all'aumento il riporto relativamente 
mite. 

La Francia a tre mesi è segnata 108 62 112, 
108.37 112; i chègques a 109 35; Îa Londra a 27 43, 
27 38; i pezzi da venti franchi 21 90, prezzo fatto 
restando 2 21 91, 21 89. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 37. 
rd. 3 010 83 90. 
Id. 5 010 119 10. 
Rendita italiana 5 0[0 84 25. 
Rendita turea 10 47. 


Telogrammni particolari di e Fenfalta > 


Esposizione torinese. 


Torino, 28. 

Il ballo di ieri sera alla Società filarmo- 
nica riuscì splenlido ed affollatissimo. Vin- 
tervenne quanto di bello, di colto, di ricco e 
di gentile si raccoglie oggi nell'ospite Torino. 
Le signore erano più che trecento. Molti gli 
artisti; moltissimi i rappresentanti della 
stampa, che qui sono trattati in ogni occa- 
sione con speciale e squisita gentilezza. 

Sua Maestà il Re intervenne al ballo alle 
ore 11 10. 

La quadriglia d'onore fu danzata da Sua 
Altezza la duchessa di Genova e da Sua Al- 
tezza il principe di Carignano. 

Sua Maestà il Re, sempre accompagnato 
dalla duchessa di Genova, si intrattenne lun- 
gamente a parlare colle signore. 

ll Re ed ì principi reali rimasero al ballo 
fino al tocco. É 

Le danze continuarono fino alle sei e mezzo 
di stamani. 

Sua Maestà il Re fu quest'oggi a visitare 
nuovamente l'Esposizione e vi si trattenne 


| per ben due ore. 


Salvo qualunque evenienza, il Re partirà 
da Torino questa sera alle nove. È 

.Il pranzo offerto ieri dai consiglieri muni- 
cipali ai sindaci presenti in Torino ed alla 
stampa riuscì splendidissimo. 

Il bancheito ebbe luogo all'albergo d'Eu- 
ropa. I convitati erano circa cento. Manca- 
vano alcuni dei sindaci, perchè avevano già 
fatto ritorno al loro paese. 

I discorsi ed i brindisi furono di molti. 

Per il primo parlò il sindaco commendatore 
Ferraris, proponendo un brindisi in onore di 
tutti i convitati. 

Il prefetto Casalis parlò in onore di Torino. 
A questi rispose il commendatore Bertea, 
presidente del Consiglio provinciale. 

Presero in seguito la parola i sindaci di 
Payia e Savona, ringraziando Torino della 
splendida accoglienza fatta ai sindaci delle 
altre città d’Italia. 

L'onorevole Arbib ed il signor Dario Papa 
parlarono in nome della stampa. 

Il conte di Sambuy parlò molto eflì a e- 
mente, raccomandardo la concordia fra tutti 
gli Italiani. Fu applauditissimo. 

L'onorevole Chiaves bevette alla salute di 
Sua Eccellenza Tacchio, il quale ri: tutto 
commosso bevendo alla salute di Casa Savoia, 
di Torino e dell’Italia. 


TeLecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 26. — I rappresentanti della 
Francia, Inghilterra, Germania, Russia, Austria- 
Ungheria e Italia, dopo una riunione tenuta presso 
Layard, decano del corpo diplomatico, indirizza 
rono alla Porta una nota verbale, facendole os- 
servare le irregolarità che avrebbero accompa- 
gnato lo sgombero delle truppe turche dal terri- 
torio annesso al Montenegro. 

In attesa delle istruzioni dei loro gov 
rappresentanti delle potenze consigliano la Porta, 
come il mezzo migliore per appianare questa dif- 
ficoltà, dî far rioceupare le posizioni per conse- 
gnarle più regolarmente al Montenegro. 

Credesi che la Porta constaterà alcuni errori 
nelle informazioni sulle quali questo passo collet- 
tivo è basato. 

TORINO, 27. — Sua Maestà il Re, in forma pri- 
vata e accompagnato dal principe Amedeo, dal 
ministro Villa, dal generale Medici © dal Comi- 
tato, la visitato questa inattina l'Esposizione, ove 
si trattenne quasi tre ore, osservando mivutamente 
le varie opere e conversando affabilmente con 
tutti gli artisti, ai quali strinse la meno. 

manifestò replicatamente 
isfazione. 
Il Re, abbandonando il palazzo, fu 
ripetuti evviva. 

BERLINO, 27. — Il Reichstag respinse in seconda 
lettura il progetto di legge riguardante le isole 
di Samoa con 123 voti contro 112. 

Il centro, i progressisti ed una parte dei libe- 
rali votarono contro. 

Il ministro Hohenlohe ed i commissari fsderali 
Reulesux e Kusseroff avevano parlato în favore 
del progetto, dal punto di vista della naviga- 
zione, del commercio © dell'influenza della Ger- 
mania in quelle regioni. 

ATENE, 27. — La Camera dei deputai 
ieri sera in terza deliberazione il presti 
milione di dramme, destinato a togliere il corso 
forzoso. 

La Camera incomincerà oggi a discutere il bi- 
lancio. 

COSTANTINOPOLI, 27. — La Porta ori 
invio di 4,000 uomini a Scutari d'Albania 
ranno presto altre spedizioni in quella provincia. 

PIETROBURGO, 27. — La Gazzetta di Pietro- 
burgo dice che la Russia trovò ua alleato nell’e- 
stremo Oriente, e che questo alleato è il Porto- 
gallo, di cui i Chinesi minacciano la colonia di 
Mscao. L’ambasciatore portoghese a Pietroburgo 
si sarebbe lamentato dello minaccie dei Chinesi, 
e la Russia promise di sostenere il Portogallo. 

La Gazzetta soggiunge che tutti i prepsrativi 
per una spedizione navale nel Pacifico sono ter 
minati, e che l'armamento della corazzata Grande 
Ammiraglio è pure ultimato. 

LONDRA, 28. — Assicurasi che Dilke sarà no- 
minato sotto-segretario per gli affari esteri, che 
Chamberlain entrerebbe nel gabinetto e che lord 
Ripon sarebbe nominato vicerè delle indie 

PARIGI, 27. — Notizie di Berlino riportano la 
voce che il principe di Bismarck abbia l’nten- 
zione di dimettersi. 

CETTIGNE, 27. — I Montenegrini che si tro- 
vano in faccia agli Albanesi continuano a rice- 
vere rinforzi. 

La noite dal 25 al 26 aprile, una banda di Al- 
banesi attaccò gli avamposti dei Montenegrini, 
uno dei quali rimase ucciso ed un altro ferito. Î 
Montenegrini continuano a stare în osservazione 
sui movimenti degli Albanesi. 

BERLINO, 27. — Il Reichstag incominciò a di- 
scutere în prima lettura il progeito sul bollo. 

Il segretario delle finanze disse che jì principe 
di Bismarek deplora di non potere difendere il 
progetto personalmente a motivo della sua sa- 
lute. Dichiarò che il programma sviluppato dal 
gran cancelliere.il 2 maggio 1879 forma :ncora 
oggidi lo scopo che egli si è proposto e che il 
progetto attuale corrisponde alla riforma già in- 
cominciata delle contribuzioni 


a sua sl 


alutato con 


—_ - 


ratura Severini, gereale. resporsabile 


——1______ 


La Salute. -- Dono prezio 0 della provv:senza il 
cui prezzo solo può valutarsi quando sia perduta, e 
che l'ucmo istintivamente tende a conservare; talvolta 
per cause non apparenti si va ad alterare, producendo 
malattie più o meno gravi, e sovente anche fatali Anzi 
vi sono moiti individui, i quali ammalano ogni anno, 
pressochè alla medesima epoca e anzi del medesimo 
tralore. Sarà una angina, una febbre gastrica, un reu- 
matismo ; ovvero l’emorrcidi, la dissenteria, il male 
degli occhi ecc. Orbene, se queste persone esaminas- 
sero altentamenite il loro fisico, troverebbero che, 0 
per disposizione ereditaria, o per malattia acquisita, 
il loro sangue è alterato da impurità, in modo che la 
sua crasi ron è perfetta. Tabto che se questi voles- 
sero rendersi. tetragoni agli assalti delle potenz= mor- 
hose esterne; se stesse loro a cuore di conservare la 
propria salute, dovrebbero far uso in questa oppor- 
tuna stagione dello sciroppo depurativo di Pariglina 


composto dal cavaliere Mazzolini di Roma, della chi 
icacia niuno può dubitare, ora che tutto il mondo 
civile lo adopera e con esito sempre sicuro. 
Si veride în Roma presso l'inventore e fabbricatore 
nel proprio Stabilimento chimico farmaceutico, via delle 


FELICE GALBIATÌ 


Via S. Maria Porta, 3. Milano, inventore del LI- 
NIMENTO contro l’Artrite, Gotta, Reuniati- 
smi, Sciatiche, Li ini è Pleurite ; ga- 
rantisce la guarigione delie suddette malattie’, sì 
acuti che cronici, adoperando però il suo vero lini- 
mento, come lo comprovano le migliaia di guarigioni 
ottennie. 


_In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
ticeveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giuri- 
lenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
inanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc 

Il Repertorio si divide in. volumi, gran formato, 
di complessive pagine 190®, in doppia colonna, che 
formano la materia di S@ volumi in $° di circa $0@ 
pagine Puno. 

Îl Repertorio comprende circa 90,00® massime 
che danno ia Giurisprudenza compiuta delle Corti. di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giarispradenza elettorale della Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stebilito come segue: 

Intero Repertorio, L. 82. 

E separatamente : 

Vol. 1. Giurisprudenza civile e commerciale L. 1 5@ 
» penale L. 10 50. 

ammiaisirativa, finanziaria e 
19 50. 

Vel. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 50 

NB. Ciascun abborato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
ritorio. 


ia Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, via Porta Nuova, N. 36, 
Milano, gli associati possono avere per lire 1 invece 
di lire 1,50 nno qualsiasi dei volumi della Raccolta : 


per lire 9 dieci volumi, per lire 16,50 venti 
volami, per lire 32 quaranta volumi, per lire 4@ 
cinquanta i 


lumi delle 5 serie pubblicate; per 
soiumi pubblicati e l'abbonamento alla 
Per l'elenco dei romanzi pubblicati 

ile 


»ONI ONETO 


odi in quarta pagina. 


RACCOLTA 


DI TUTTE 
LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E DISTRUZIONE 

riffettenti il Reclutamento dell'Esercito 

‘aD Uso 
DELLE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI 

Nella raccolla e relativa appendice sono contenuti 
— L'unico t‘sto delle Leggi sul Reclutamento del- 
l'Esercito, approvato col Regio Decreto «el 


coila quale è stata 

d'esenzione contem- 
plati d:ll'articsio 96 dello stesso testo unico 

3. — La legge delli 30 giugno 1576, sulla istituzione 
‘ed ordinamento della Milizia Territoriale e della 
Milizia Comunale. 

4. — Il Nuovo Regolamento approvato col Regio De- 
creto delli 30 dicembre 1877 per l'esecuzione 
del testo unico e della Legge 3 maggio 4877 
precitata, con relativo /udice analitico ed alfa- 
detico, 

5. — La Istruzione 
Tesecu 
Recl 


del dispesto dell’articolo 450 del testo unico 
delle Leggi sul Reclutamento. n 
©. — I paragrafi aggiunti o variati nell'istruzione eom- 
plementare. 
& — Talune dispesizioni di massima, riflettenti la 
materia del Reclutamento dell'Esercito. 
9. — Le disposizioni tntte raccolte e coordinate, con- 
cernenti i Volontari di un anno. 
10. — Uno speciale Indice analitico aifabelico 
Raccolta completa Lire TRE 
Indirizzare ie domande accompagnate da vaglia po- 
stale corrispondente =ll’Amministrazione della GAZ- 
ZETTA UFFICIALE DEL REGNO, Tipografia Eredi 
Bolla in Roma, via della Missione, 3-A 
pai ee] 


Da cedersi in «econda ts*tura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prozzo di costo giornali seguenti: 
République Frangaisedi Parigi 
L’Estafette » 
Le Gaulois pei 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Le National, Bruxelles 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. P. 


= nq. 


iazza Vecchia di S.M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 


= Sori dx ‘inci, ità OBLIEGHT, Roi iazza Montecitorio 127; Firenze, pi o Dr 
Avvisi ed Inserzioni ai rosmosO ipo l'Ufficio principale di Pubblicità O) ‘, Roma, pi Tea ilo Pubblicità E E Obiegit, Parigi 24, rue Sant 


dall'Estero per il nostro giornale si ricévono esclusivamente presso 
ed in Londra presso 


P 
ignori E. Micoud e C. 139% 440, Fleet Street succursale della Casa E. 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA | 
A. ONETO » €. 


SAMPIERDARENA, 13 A, Via Nuova, 13 A, SAMPIERDARENA 


SAPONI. PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI] 


Sapone al Sugo di Lattuga Sapone — Windsor 
‘02° di Mandorle amare '» al Sandalo 
» alla Palmitina » all’ Erba Luisa 
» Puristimo » al Miele 
» alla Rosa Saponi diversi. 


(SAPONI PROFUMATI CHIMICAMENTE PURI 


Si vendono in Roma presso 
CASONI 
Piazza di Spagna, 46 
GIARDINIERI 
Corso, 423, 424 


LANCIA 
Via Condotti, 48 
A. MANZONI e €. 

91, Via di Pietra, 91 


NOVI, FERRATA e FUMAGALLI 
225, Corso, 225 I 


SAPONERIA PRIVILEGIATA E PREMIATA | 
DI | 
A. ONETO e ©. | 


SAMPIARDARENA 13 A, Via Nuova, 13, SAMPIERDARENA | 


STOMACO 
ELISIR.... di Pepsina BOUDAULT 
VINO. @ Pepsina BOUDAULT 


PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


Soadsult è approvata dall’ Acce| 
‘di © la sola ammessa 


x 10 TUTTE Ls Fanucie DITALA. _ 


D:posito in Roma presso Marignani, Garneri, 
Ottoni, Società Farmaceutica e Backer e È 


La Salute 


CANOBBIO (Lago Maggiore) 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Apertura dal 1° maggio a tutto ottobre 
sotto nuova direzione 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione dello Stabi- 
limento o all’Albergo del Pozzo, Milano. 
La direzione medica è affidata al distinto Dott. Nicolis, 


E. BERT: 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aapirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
e delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 

Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 

commercio vinicolo. 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, eee 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della| 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla succursala dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
e Bianchelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 a, an- 
golo palazzo Bernini. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


Cc. GERARD © C, 


Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie| 
17, Passage de l'Elisée des Beaux-Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Deposito a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Fi 


inzi 
: e C. via dei Panzani 28; Milano, alla succursale dell’Em- 


porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma, 


SAPONI ONETO| 


Pezze O. VERDI 


Franco di porto nel Regno, nelte L. 6. 
Eseguiti per la prima volta nel Concerto della Società Orchestrale della 


Franco di 


ZURIGO CONCORDIA SVIZZERA 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 


Scuola tecnica e commerciale e di lingue moderne. — 
Fra 50 allievi da 7 a 17 anni, sono rappresentate 15 na- 
zionalità e 7 lingue. 

Per informazioni dirigersi al direttore 


Dott. Bertsch-Sailer. 


8297 P 


BELGIO BELGIO | 
| Stagione delle Acque Stagione delle Acque || 
dal 1° Maggio al 1° Novem*re dal 1° Maggio al 1° Novembre | 


| Ie sorgenti le più ferruginose, le più antiche, le più 

ricche del mondo seno quelle di Spa. Le acque di Spa sono stato 
| impiegate in tutti i tempi e godono d'una efficacia incomparabile : nella clorosi, ane- 
| 


mia, debolezza, affezioni croniche dello stomaco e delle vie digestive, e diarree crc- 
niche; nelle malattie della matrice ; nei catarri cronici delle vie urinarie e la renella. 


| 31 magnifico Stabilimento di bagni è montato con il più gran lusso. 
| Si trovano a Spa degli Alberghi di primo ordine, villini, chalets, e case particolari | 
| riccamente mobigliate alla portata di tuite le borse. 
II Casino contiene dei saloni di conversazione, di lettura e di giuochi auto- ! 
rizzati. Di 
Eccellente teatro, Tutti i giorni due sedute di musica da un 
Gran balli tuiti i sabati. — Tutte le sere, serate da ballo. — Concerti da artisti di 
fama. — Corse di cavalli. — Tiri ai picioni, — Illuminazioni. — Fuochi pirotecnici. 
Pesca. — Caccia. 
In tutti i tempi, la salubrità di Spa è stata proverbiale. 


rimissimo concerto. 


NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
o di PARIGI 


I bambini non corrono più rischio 
di storpiarsi 


Prà scs el, Sbdimento Tee. Dir d'esezionersval 
AVE MARIA 


Volgarizzata da Dante 
Per Soprano con cinque strumenti d'arco 
Riduzione per Canto e Pianoforte. 


E sa È » È ANO 
îri, i tal ddetti importi al R. STABILIMENTO RICORDI in MILA 
Dre SE ROMA, NAPOLI, FIRENZE per le rispettive provincie. 


Equesto un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cul aiuto i bambini impa- 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e 


mezzo daro. 
5 di 


in tutte le 


porto nel Regno, nelte L. 4. 
Scala il 48 aprile 1880 


Rotondo, polito o naturale | 
nero marca oro #5 cent. 
al pezzo. Esagono. pelito 
naturale 0 palissandro 

ca oro 2@ cent. al 


L’INDICATORE 
dei Liquidi 


Dimostra în un momento |: 
puantità di liquido vasi 
ih un barile. Prezzo L. 2. 50. tarsi personalmente, sì spe= 
to a Milano presso Finz discono” campioni grati è 


snor 
|a C. Galleria Vitt Em. 24. og dal sigi 22" 


MALATTIE pi: STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


Al, BISMUTHO E MAGNESIA 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 
Questo Pastiglio e Polveri antiacide, digestive, guariscono j| 
|mali di stomaco, mancanza d'appetito, digestioni laboriose 
lagrezze, vomiti, flatulenze, coliche; essa regolarizzauo le funzioni 
[dello stomaco e degli intestini. 
Adh. DETHAN, Fi i, adonrg. 10, 4 Parigi 
e nelle principali Fo riti, 
Esigere sullo Etichette il Mette dei G: 

: Prezzo : Polveri, Da 6; — Pastiglie, L. 3. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


E. e VW. Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzodì, e giovedì a mezzanotte 
toccando eventualmente Nizza. 
Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le- 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 


a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 

Palermo ogni giorno alle 4 ;2 pom. il luned per Tumisi 
il mercoledì per le Coste di Sici a 
Messina e Reggio futti î giorni, meno gioredì e domenica, 
alle 4 112 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 
Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tuîti i lunedi 
Cina alle 4 12 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta 
rettamente. 
Scali dell’Adriatico ogni lunedì, via Palermo, alle 4 1j2 
om. ogni mercoleii. via Messina, alle 4 1? pom. 
Scali di pesbaginai mi mar, tr Pai 10, alle 412 
pom. ogni lunedì, via Messina, alle pom. 
Smirne, quindicinale dal 13 febbraio. " 

lonico quindicinale dal 20 febbraio. 
ia iglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 
lo 2 pom. 
Marsi; 


pre: 
Dietro richiesta dei sigg. 
Professori di disc. 
i 


v toccando Licorno, Genova ed eventualmente 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, quindica 
Salonicco (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2: febbraio), 
x, Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
‘Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Cirino ogni diana a mezzanotte. 
» ipoli, Taranto e Scali occidentali d'Italic Ci 
Tunisi ogni mercoledì allo $ ant. suli 


PARTENZE DA ANCONA 


camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultanesmente e senza il|ter Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 


concorso di nessuno. Serve utilmente per tutti’ bambini dali’età di pochi mesi no 


& due anni ed anche più, Si re; 
un esercizio salutare e benefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu 
ralmente si abbandona sulla cintura imbottita che gli passa sotto le braccia © gl 


>, Brindisi, Scali Levantini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 


gola secondo la statura del bambino e gli procura|'Er!ndisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 


» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 


PARTENZE DA VENEZIA 


Serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 


sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Sa vuole| » 


alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 
Ancha quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligg: 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giucesttolo. 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo. carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservono i movimenti liberi. senza 


contatti e tutte le parti dei corpo ari 
portati da ragazzi,, vanno esenti da 
La sua forma è elegante e la co; 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e 
| fornita di un fermaglio e di due cinture, una per lo spall 
Prezzo L. 35, imi io L. 2 


mille pericoli che ne derivano, 


l’altra per il ventre. 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via deilrappresentante degli acidi alcalini {1 casio peisciale 
Panzani, 28, A. Roma, alla succursale dell'Emporio Francodtaliano Corti è. Bian. [50% aci “ TR 
inal 


Chelli, via del Corso n. 154 © via Frattina 84 A, angolo palazzo Berni 


=_ TANAGLIR MECCANICHE 
Indispensabili per lo spedizioni di Sale, 


Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 

rio, ecc. 

Tanaglie della lunghezza di 21 cent, L. 18 
* * di 32 > s$ 25 

n È Porto a carico dei committenti. 
leposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. vi i 

Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell’Emporio ERESIA 


Corti e Bianchelli, via del Corso 484 e via Fratti 
cure Tattina 84 A, angolo palazzo 


Ferri leggerissimi che si riscaldano în 


due minuti 


alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, Corti el 
Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 4, an- 
palazzo Bernini. 


n i ci pl I i ii nre 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 


. Ì come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3, 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit, Bm.. 


leggiate. Di piùessendomeno esposti ad esser|P! 


struzione solida. Misura centimetri 55 di }an- 
pesa circa 5 chilogrammi. La cintura imbottita 


Da via 
datti per cappellai © per stirare oggetti minuti Praz Franco-Italiano,, 
i, o 


CA 
TITAN Anci 


i domenica alle 4 pom. 
este, ogni giovedì alle 4 pom. 


ROMA, piazza Mon- 
Piliero; GENOVA, 


resso Smreker e 


Hoechi ISIGLIA, Ufficio Bourse. BARI e 


0, Ufficio Florio 


= 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy 


33-698 
carbonico) ed offre, oltre al suo pregio 
le, la più squisita bibita dietetica. © °° PTegIO come medi 


à rs % È 
Prezzo della mezza bottiglia L. 0,80; grandi L. 125. 


PASTIGLIE DI BILIN 


(ErLINER vERDALUNESZELTOREN) 

. Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le i 

zioni della digestione, catarro di stomaco, operano Pia 
mente e slraordinariamente nell'organismo dei. fanciulli. orajo 
differenti malattie digestive. — Prezzo della scatola Lc 

A. richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 
incheposito generale per l'Italia a Milano presso l'Emporio Fratco- 
italiano G. Finzi e C. Galleria Vittorio Emanuele 


POLVERE CONTRO IL TARLO 
PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura ione di 
pellicce, vestiti da inverno ecc. corone di tappeti, 


Un Coup de fer à la minute Pa insudici ia ere che non ha azione che sugli insetti, 


icia enon lascia nessun 


lè tito. 
Si ‘vende in scatole 
dezz: 


!1.75 secondo la 


odore. — L'effetto 


Per l'applicazione della pol- 
p carico dei committenti 


one: pia succursale 
via del 5 i 
olo palazzo Bernini, rso 154 e via 


Tip. ARTERO e C. 


rattina 844, angi 


-, piazza Moencitorio 124 e 125 
A 


a 


Mb 


Anno Xi 


fer & Kurr 


inte gradazioni 
tenero © ne- 
mezzo tenero 
mezzo, duro, 
‘5 durissimo. 


so 
per Fiteode: 
cool è ne 
int, nto 
ingegneri, 
È Baone canto” 
pro deposto. 
etagio 
0 o natale 
‘15 cent. 
no. pito 
ie Sadro mare 
at. al pezzo. | 
migliore 


esta del sigg. 
fi di asse. 
fettori "di 
|. per convin- 
ment 


POSTALE 


mo 


edi a mezzanotte 
0 e Scali Le- 


p — diramazione 


N per Tunisi e 
Fed e dosenica, 
la tutti i lunedi 
Messina e Malta 

10, alle 4 41,2 


mm 
, alle 4 12 


ni venerdì verso 


eventualmente 


fi 2 mezzanotte. 

huindicinale 
febbraio). 
alle 10 pom. 


alia, Malta e 
alle 4 pom. 
i, Sicilia, ecc. 


LA, piazza Mon- 
ro; GENOVA, 
0 alla Marina 
0 Smreker e 
Bourse. BARI e 


IDULE 


le principale 
ti 33-6339 di 
come medici» 


L 185. 


LN 


P, le interru- 
o particolar- 
ciulli, nelle 
a LI 

etto relativo. 
3 sad Franco- 


hgli insetti, 
L'effetto 


65, 4.25 e 


della pol- 
mittenti 
Italiano C. 
succursale 
454 e via 


RA e 125 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ge Regae dita... OL 
Par it giù li pi dota» 

, te 
statlimitfd'Amenia 
firasilo è Cammi = © 
RIO. agua. Pari 

n. Pista 


Num. 117 
ED ANBINISTRAZIONE 


Roma, pinza Mossacitorio, 130 
Aia è esi pro Sco Priciale 5 Patti 


In Roma cent. 


Roma, Venerdì 30 Aprile 1880 


II diciottesimo numero (1830 Anno Il) del Fan- 
fulla della Domenica sarà messo în vendita Dome- 
fica 2 maggio in tutta l’Italia, 


Contiene: 


#f Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — A proposito d’un nuovo 
poeta, G_Chianni — Al mio vec- 
chio orologio (Elegia), D. Gnoli 
— Amori claustrali, E. Celesia 
— La storia esterna dei cudici, 
G. Biagi — Fra gli Edeliveiss, 
P. Lioy — Libri nuovi — Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Torino, 27 aprile. 

Il « colmo » della compiacenza per un cor- 
rispondente è il vedersi un telegramma ac- 
comodato come quello spedito a Fanfulla do- 
menica dopo l'inaugurazione. Leggendolo ieri 
sera, ho cominciato dallo stizzirmi, ed ho fi- 
nito col ridere, perchè era proprio carino. 
Siccome o sentito dire che gli storici f turi 
si serviranno pure de' giornali come mate- 
riali delle loro opere, vi prego a voler dire, 
per evitare strafalcioni ai faturi, che nella 
sala dell'inaugurazione non v'erano baldac- 
chini; che il Re non è salito nelle sal 
pittura per la semplicissima ragione che 
l'edifizio ha un piano solo, e che gli invitati 
ufficiali e non ufficiali, le” signore compr. se, 
non erano sopra le tribune, ma sotto una 
specie di portico formato a due lati della 
sala dalle colonne sostenenti la galleria su- 
periore. 

Veramente io ho già dato un'idea della di- 
stribuzione del locale in generale e della 
forma della sala inaugurale in particolare : 
ma il lettore non è obbligato ad aver memo- 
ria... e non credo sia male (1). 


x 


Domando scusa di questa Errala-corrige 
noiosa, ma necessaria, e passo ad altro argo- 
mento. 

Il Teatro Regio ha tradizioni antiche e ben 
stabilite di serate di gala. Nessuna meravi- 
glia quindi che quella di iersera sia riuscita 
stupendamente, specie come spettacolo, giac- 
chè in serata di gala gli spettatori vanno al 
teatro per fare onore a personaggi augusti 
e per guardarsi fra loro. Al palcoscenico ci 
si volta difficilmente anche quando arl 
come la Dalty, Aldighieri e Piazza cantano 
un’opera come il Barbiere. Il teatro era a 
vedersi bellissimo : in prima fila i palchi, de- 
stinati quasi tutti dal municipio alle Com- 
missioni, alla stampa, alla deputazione della 
Camera, ecc., ecc., erano pieni di frac, di 
fisonomie maschili note nel mondo dell'arte 
o della politica, di decorazioni di tutte le qua- 
lità. Per interrompere la fila dei vestiti neri, 
da una parte il generale Cosenz col generale 
Avogadro, dall'altra il generale Colli di Fe- 
lizzano col generale De Maria, con altri uf- 
ficiali tutti în uniforme. 

Tutti i palchi di prima e di seconda fila 
erano pieni invece di belle signore, due 0 tre 
per palco, di todettes eleganti, di gioielli scin- 
tillanti alla Iuce di cento e cento candele di 
cera. Ne' posti distinti, artisti non meno di- 
stintì di tutti î paesi d'Italia, fisonomie sve- 
gliate, intelligenti, molte notissime. Im una 
parola, tutto il teatro zeppo, e zeppo non di 
ripieno, ma del dessus du panier di tutti 
i mondi possibili. Rammento a memoria ! 
fra le signore più eleganti @ più belle la 
marchesa di Sant'André, la marchesa Dra- 
gonetti, Ja contessa di Sambuy, la con- | 
tessa Galli della Loggia, la contessa Rignon, | 
la contessa Gazzelli, la marchesa di Pampa- | 
rato, la contessa Scarampi, la contessa di Co- 
lobiano, la contessa di Gattinara, la contessa | 
Castelnuovo, la contessa Della Valle, Ta con- 
tessa Panissera con la figlia, la contessa Vi- 
sone, la contessa Rossi-Scotti, Ja marchesa 
Morozzo, le signore Pasta, la signora Span- 
tigati, la signora Villa e tante altre delle 
quali mi sia permesso l'aver dimenticato i 
nomi. 

Ne ho imparati già tanti! 


* 


Il Re, che aveva avuto pranzo a palazzo 
con invito alla Giunta, alla Commissione ge- 


(1) Rei di alto tradimento dei dispacci, doman- 
diamo perdono al collega di averlo fatto stizzire, 
e pronti a perdonare ogni strafalcione che tra- 
disse in avvenire telegrammi nostri, gli ricor- 
diamo per consolarlo che olchefto esprime so- 
vente gli stessi suoi lagni, în generale motivati 
più che altro da storpiature materiali del tele- 
grafo. E per mettere la sua coscienza în paide (e 
anche la nostra) lo preghiamo a credere che 
Storia non si fermerà sotto il baldacchino dell’ 
Sposizione. Nor. 


nerale dell'Esposizione ecc, ecc., entrò nel 
palco grande di mezzo, appena finito il primo 
atto dell’opera. Tutti Si alzarono in piedi e 
salutarono con un Viva & Re! ripetuto tre 
volte. In quel momento il teatro era vera- 
mente bello: gli evviya erano veramente en- 
tusiastici. Terminati gli applausi, il Re si se 
dette alla sinistra dolla duchessa di Genova; 
il principe di Carignano a destra della du 
chessa, il duca d'Aosta a sinistra del Re. 
Dietro, sedute, le dame di Sua Altezza Reale, 
ed in piedi l'onorevole ‘Tecchio, l'onorevole 
Villa, il conte di Panissera, il sindaco di To- 
rino ed alcuni aiutanti di campo ed ufficiali 
d'ordinanza del Re e dei principi. 

Fu cantata subito una Ode all'arte scritta 
da Giacosa, con musica di Arrigo Boito. Non 
vi posso dire nulla, perchè non sono stato 
attento: nei versi gentili ed affettuosi c'è 
un’allusione alla presenza della Regina, non 
potuta togliere perchè già messe in musica 
le parole, e che ha servito di pretesto a una 
troppo facile critica. L'Ode è tutt'insieme 
poche battute. Appena fu terminata, il Re 
fece chiamare il Giacosa — il Boito non era 
a Torino — e si congratulò seco dei versi © 
del successo sempre crescente del Corte Rosso. 
Poi fu ripresa, inascoltata, la rappresenta- 
zione del Barbiere. Il Re parlò col sindaco, 
col Villa, con lo Spantigati, guardò intorno 
due o tre volte con l'occhialino, e stette a 
sentir ]a mnsica con una disiuvolura supe- 


riore alle sue tendenze filarmoniche, fino! 


quasi al termine dell'ultimo atto. 


x 


Stamani, dopo le 7, il Re è andato solosolo, | 
col comandante Mantese e il colonnello Bu- | 


schetti, a vedere l'Esposizione. C'erano ad a- 
spettarlo il conte di Panissera, il conte « 

Sambuy e pochi altri del Comitato. Il Re h: 

visitato prima alcune sale della pittura in 
loro compagnia: poi avendo saputo che pa- 
recchi artisti s'erano radunati fuori, nell'atrio, 
li ha fatti entrare, facendosi presentare co- 


loro de'quali le opere fermavano la sua atten- ! 


zione. E per tutti ha avuto qualche parola 
gentile, qualche osservazione giustissima. 
Al Maccari ha detto: « Seio fossi del giurì, 


darei il mio voto a lei ed a Barabino ». Del | 


quadro di Barabino — Galileo Galilei ad Ar- 


cetri — ha fatto molti elogi, e ha manifestato | 


il desiderio d’averlo. Sentendy ca una 


commissione dell'avvocato Orsini di Genova ! 


— bella professione l'avvocatura! — ha detto 
a Barabino : « Allora me. ne farà un altro a 
suo comodo ». s 

Col De Albertis s'è rallegrato per il suo 
Pastrengo, e ha lodato in lui e il pittore e 
l'antico soldato. 

A Giuseppe Ferrari, il cui quadro de'Fran- 


cesi che bruciano le bandiere a Colombey j 


— 1870 — piace moltissimo, ha domandato 
perchè avesse scelto quel soggetto. Ferrari 
ha risposto d'essere stato colpito dalla let- 
tura del racconto di quell'episodio. Allora il 
Re ha lodato molto il quadro, specialmente 
<« il carattere tutto francese » delle fisonomie. 

Alcuni quadri si è rammentato di averli 
veduti a Brera o lra detto, come di queilo 
di Jacovacci, di averne sentito parlare. Alle 
dieci, ora fissata per l'ingresso del pubblico, 
il Re non aveva ancora finito di vedere tutte 
le pitture. I primi entrati gli si sono affol 


lati attorno, ed egli ha fatto il giro de:la | 


galleria di scultura con un lungo seguito di 


curiosi; non uscendo dal palazzo prima delle ! 


ore Il. 

Ha promesso di ritornare domattina a 
buon'ora per vedere bene quanto ha veduto 
stamani solamente di passaggio, specialmente 
in fatto di scultura e di arte applicata aì- 


l'industria. Intanto ha pregato il conte di | 


Sambuy di prender nota di alcune opere, e 


si dice abbia acquistato una statua di ra- ! 


gazzo pescatore del D' Orsi, bellissima , il 
quadro di Jacovacci, Michelangelo e 
Colonna. Ma non si sa veramente ancora 
nulla di positivo, e non si saprà se non dopo 
la visita di domani. 


x 


a « trasvolar di gioia in gioia ». Stasera 
alle 7, vale a dire fra mezz'ora, il sindaco 
Ferraris convita la stampa all’albergo d'Eu- 
ropa: di li si anderà alla festa dell’Acca- 
demia filarmonica a piazza San Carlo. Per 
giovedì sera artisti e giornalisti sono invi- 
tati al Circolo artistico in via Bogino, dove 
saranno imbanditi agnolotti ed una musica 
del più fantastico avvenire composta dal Dal- 
besio. Me ne dispiace per Cavallotti, ma tutti 
preferiranno lr musica del Dalbesio alla 
prima rappresentazione della sua Sposa di 
Menecle. 


eni 


MOLTO STREPITO PER NULLA 


Bella felicità !.... Si vede proprio che a questo 
mondo c’è della gente disoccupata, alla quale 
tutti i giorni avanzano ventiquattr'ore per 
gingillarsi fino al momento d’andare a de- 
sinare. 


ttoria | 


Ho veduto, per esempio, dai resoconti della 
Camera dei deputati, che martedì scorso l'o- 
norevole Trinchera, non sapendo come am- 
m’zzare il tempo, svolse un’interpellanza al 
ministro Depretis intorno ai fatti d'Orio e di 
Francavilla. 

Povero fiato buttato via!.... Come se il mi- 
nistro dell'interno non avesse altro da fare 
che tener d'occhio tutti i comunelli della pe- 
nisola, per togliere alle vergini popolazioni la 
libertà di mettersi reciprocamente le budella 
in mano!.... E allora, domando io, chi pensa 
a salvare il portafoglio, con que'quattro soldi 
dentro della paga; chi s'incarica d’architet- 
tare le trappole per gli avversari, di siste- 
mare i trabocchetti sotto i piedi degli amici, 
d'insaponare lo sdrucciolo alla discesa dei 
colleghi; chi si piglia cura di fornire tutte le 
mattine, al repertorio delle marionette del 
paese, una commedia, una farsa, uno scherzo 
comico, una parodia, qualche cosa che giu- 
stifichi alla meglio il prezzo del biglietto?.... 

Orio e Francavilla hanno fatto alle fucilate 
per una mezza giornata?..... Bè.... che ci tro- 
vate voi di straordinario?.... 

È la conseguenza naturalissima e perfetta- 
mente logica deiln stato dalla anca nai temni 
che corrono; è la legge del progresso che 
si svolge e si sviluppa gradatamente e rego- 
larmente. 

L'assassinio spicciolo è diventato oramai 
una cosa di tutti i giorni; l'aggressione 
| mano armata ha perduto a poco a poco ogni 
sapore di novità; le bombe all’Orsini seno 
entrate nell'uso comune; l'omicidio premedi- 
tato rende piuttosto benino; e sotto il go- 
verno glorioso della sinistra s'è veduto, grazie 
a Dio, un po’ di tutto in materia di delitti 
scrupolosamente impuniti. Qual meraviglia se 

trova chi imbastisce lì per lì un po’ di 
guerra civile?.. Di che si tratta in fin dei 
conti!... Di fabbricare all'ingrosso la stessa 
mercanzia che finora si fabbricava al minuto. 

Sicuro... le carceri di Francavilla furono 
aperte, e i detenuti uscirono fuori a pigliare 
{ una boccata d'aria. E che male c'è?.... I mal- 
| fattori che escono di prigione staranno a 
compenso di quelli che ci dovrebbero en- 
trare. 

Il municipio fn preso d'assalto e la ca: 
glia simpadronì di seicento fucili, dei qu 
sì servi immediatamente per salutare c 
una grandine di palle di piombo il signor pre- 
tore di Ceglie, che passava per i fatti su 
e la pattuglia dei reali carabinieri che vo- 
leva immischiarsi dei fatti degli altri. Nu 
di più naturale!... È evidente che i fucili non 
sarebbero buoni a nulla se non si adoperas- 
sero a tirare delle fucilate. 

Orio e Francavilla si dichiarano la guerra, 
e incominciano le ostilità. C'è bisogno per 
questo d'incomodare il ministro dell'interno, 
che ha tante altre cese per il capo?... Due 
| paesucoli di nessuna importanza, non segnati 
nemmeno sulle carte geografiche, meriteranno 
dunque che Sua Eccellenza si mandi a male 
una digestione, per l'appunto, ora che comin- 
ciano gli sparagi e i piselli freschi?... 

Che gusto ci ha trovato l'onorevole Trin- 
| chera a mettere il campo a rumore ?. 

Don Agostino gli ha risposto che c'è da 
ringraziare prima lui e poi il Signore Iddio 
benedetto, se non è accaluto peggio ; che il 
! governo ha spinto la previdenza fino a ri- 


I 
î x i telegramma e a leggerlo tutto, 
Intanto siamo costretti, come la Traviata, j COVere un teleg) 88 0, 


| che i perturbatori principali erano stati ar- 
! restati e chiusi in quelle carceri di cui i 
| perturbatori secondari, rimasti liberi, pos- 
| sono spalancare le porte con tanta facilità. 
i Che si poteva fare di più?... Pèr adot:are 
| delle misure più energiche, aspetteremo che 
| la guerra civile scoppi tra le città più im- 
| portanti e più popolose del regno. Allora 
| varrà la pena che un ministro levi le mani 
| dalla tasca. dei contribuenti, per cacciarle 
I nel tafferuglio della sommossa. 
i Mi pare, in coscienza, che l'onorevole De- 
{ pretis abbia ragione da vendere; e che în 
questa faccenda, come in tutte le altre, il 
ministero si mostri coerente a sè stesso. 
Tutt'al più, se si vuole far qualche cosa 
anche per il caso presente — piccino e mi- 
serabile com'è — s'indaghino le cause del 
conflitto e si cerchi di levarle di mezzo al 
più presto. - 
Di che si trafta fra Orio e Franca-illa 
Ebbene ; l’ono- 


revole Depretis prorventefà subito perchè il 
campanile di Orio venga :ra-locato a Fran- 
cavilla, e il camianile di Francavilla sia tra- 
sferito ad Ori 

È contento l'onorevole Trinchera? 


Cose Di Napoli 


27 aprile. 

Ecco quel che il telegrafo non ha detto nel suo 
laconismo poco eloquente quando ha parlato di 
una tettoia crollata e di otto opersi gravemente 
feriti. Prima di tutto la tettoia in questione non 
solo è crollata, ma è rovinata ; in secondo luogo 
uno degli operai è morto, un aitro sta più di là 
che di qua; in terzo, il regio commissario presso 
le ferrovie meridionali ha telegrafato per conto 
suo all’onorevole Baccarini « di astenersi per ora 
dal determinare la causa del disastro » ; în quarto 
ed ultimo, il pubblico e le persone tecniche sanno 
perfettamente come la cosa sia andata, e si li- 


mitano per ora a maravigliarsi che Vonon---t> 
ministro non fosse informato dì nulla, e che nes- 


suno avesse in tempo levato la voce per av 
tire che così la cosa dovesse andare. 


DC 


r ora è una promessa. Si faranno degli studi, 
delle indagini, delle minuto relazioni, nello quali 
dimostrato all’evidi che se il tro è 
avvenuto, una causa prossima oremota ci ha do- 
vuto essere ; e che, essendoci la causa, la colpa 
dell’accidente-non è di nessuno. Lo stesso accadde 
per la Panatiea quando rovinò; lo stesso quando 
si sfaldò il monte Echia e seppelli tutto il caseg- 
giato sottostante; lo stesso quando si avvallarono 
le prime case della via Magnocavallo; lo stesso 
si farà quando tutta Napoli sarà inghiottita. Al- 
lora qualche commissario superstite, passeggiando 
sulle rovine, batterà îl telegrafo per far sapere 
alla capitale che « per ora egli si astiene dal 
determinare le canse del preveduto disastro ». 


DK 
cilissimo capire come la coipa non sia di 
nessuno. Il deposito macchine delle ferrovie mne- 
ridionali dista poco meno di un chilometro dalla 
stazione. È un colonnato semicircolare; ha tre 
scompartimenti capaci di 22 locomotive; è coperto 
da tettoie di legno. La tettoia a sinistra, benchè 
fatta, è stata rifatta; quella a destra si devè ri- 
quella di mezzo si ‘a rifacendo. E la 
tà delle rifazioni era determinsta da questo 
che i lavori fatti erano stati disfatti dal tempo. 

Così l'ala del tempo non rispetta nulla nel suo 
volo infaticato attraverso i secoli; caddero Ni- 
nive e Babilonia, è enduta la tettoia del deposito- 
macchine, che portava addosso il peso di diciassette 
anni!.. 

Naturalmente, dopo diciassette anni, le travi 
erano marcite, e bisognava sostituirle con altre 
travi compagne. Si diè il lavoro in appalto; vi si 
pose mano; si lasciò fare agli operai. Gli operai 
cominciarono a toglier materiali dalle due parti, 
il peso della tettoia gravitò nel mezzo, le travi 
sì spezzarono, e lo sprofondamento avvenne. 

s- 

Come si poteva ragionevolmente sospettare che 
diciassette anni valessero per la stazione di Na- 
poli quanto diciassetto secoli ? E che bisogno c'era 
di far lavorare sotto una direzione accorta ed' in- 
telligente degli operai nella cnì bravura sî dovea 
riperre piena fede? E chi poteva prevedere che 
le vecchie travi si rompessero senza aspettare di 
tarsi sostituire dalle nuove? 


com'è accaduto il disastro ad un chilometro 
! fuori della stazione, così poteva accadere nella 
| stazione stessa. 

I lifcile determinare con anticipazione in che 
| punto preciso un tal disastro debba accadere, 
| com'è impossibile indicare îl numero e la qualità 
| delle persone che ne saranno schiacciate. Possono 
| essere tanto degli operai quanto degli impiegati. 
| Intanto non si può che provvedere} epperò si raf- 
| fazzona, si riedifica, si puntella, come da éirca 
! sette anni si può osservare in ogni parte della 
stazione. Il che viene a dire che dopo soli dieci 
anni incominciò ad esercitarsi l’opera riparatrice 
degli ingegneri, e che questo grande e bello edi- 
ficio ha il merito singolarissimo di essere fatto 
due volte e di aver dato pane e lavoro ad un 
numero doppio di operai. Vero è che ne ha per 
ora ammazzato Uno, e che non si può determinare 
quel che farà appresso. 

Diamo tempo al tempo e speriamo bene! 


PS. Sempre a proposito di ferrovie. Quando si 
scappa alla schiacciatura, si corre il rischio di 
scoppiare dall'impazienza o di morire con un 
colpo d’aria. È raro che un treno arrivi all'ora 
fissata; quello di Foggia rarissimo; multe non 
credo se ne paghino, come a tempo dell'onorevole 
Spaventa. Di sale d'aspetto non se ne discorre; 
ce ne sono per quelli che partono; alla stazione 
di arrivo sì aspetta d la delle étoile, non sempre 
bella, che vi sorride o vi minaccia dall'una parte 
e dall'altra di una tettoia... che non è ancora 
rovinata. 

P. 


-. 


Lo è, del resto, anche in Italia; soltanto 
mentre scrivo non sono ancora in caso di 
ripeterla per conto nostro nella questione 
che ferve dinanzi alia Camera. Però questa 
sera tutto sarà finito, e chi avrà avuto, avrà 
avuto. 

Rimarrà il conto delle spese : ma Pantalon 
grazie al cielo, è sempre vivo: pagherà lui 


Di qua è di la dai monti 


< Quando parlo io, non ammetto nò sorrisi, 
nò ironie ». 

Con questa uscita, fatta ieri alla Camera, 
l'onorevole Crispi ha decretata la musoneria. 

Io protesto in nome dell’ilarità generale, 
musa benigna dei Parlamenti. 

L'onorevole Crispi ha imbrandito il coltello 
dalla parte della lama, e si lagna d’essersi 
tagliate le dita? È andato per suonare ed è 
stato suonato, e pretende non chiamarsi pif- 
fero? 


«* 


Ma io voglio ridere, perchè tutto porta al 
riso: tanto la iattanza dell'onorevole Crispi, 
quanto la smorfia lagrimosa del Diritto! Il 
Diritto, poverino, s'è dato al mestiere del fo- 
tografo, e riproduce la fisonomia della situa- 
zione con tanta fedeltà che pare impossibile, 
come direbbe Calandrino. 

Infatti : 

< Il governo non ha più base sicura; l’am- 
ministrazione è colpita da paralisi; la poli- 
tica non è più lo studio dal bene generale, 


3a 2 compo chiuso di eontese nersonali : il 
partito si sperde nelle fazioni e nelle sètte; 


le istituzioni precipitano; l'Italia offre spet- 
tacolo di pietà 0 di sarcasmo ». 

O tanto c'è voluto perchè il nostro buon 
confratello si accorgesse di tutto ciò? 


- 


Voglio ridere anche del celebre signor Buch, 
il segretario del principe Bismarck. 

Un segretario che, in luogo di tenersi in 
corpo i segreti del suo padrone, li mette in 
piazza. 

In Italia i segreti serbati così si chiamano 
segreti di Pulcinella. 

Chese curiosità vi punge di conoscere questo 
famoso segreto, mi spiccio in due parole. 

Il signor Buch, in un giornale di Lipsia, 
torna sull’alleanza italo-franco-russa, e viene 
alla seguente conclusione: 

< Ne andrebbe di mezzo l'Italia che si è 
ingrandita per merito più degli altri che 
propri..... L'Austria e Ja Francia si accorde 
rebbero facilmente rispetto all'Italia, e la con- 
seguenza di tale accordo potrebbe essere la 
restaurazione del pot: 
regno delle due Sicil:e! » 

Pumfete ! Ad una spampanata come questa 
io non posso che aggiungere profeticamente 
che l'impresa della ‘doppia restaurazione sarà 
affidata al generale Buum della Granduchessa 
di Gerolstein. 


E voglio ridere . ridere anche del signor 
di Bismarck în persona, che fa scrivere di 
volere egli per ora la riforma tributaria onde 
incoronar-: più tardi la sua carriera con la 
riforma sociale. 

O gli è forse capitato fra i piedi qualche 
socialista sullo stampo del povero Lassalle e 
abbastanza ingenvo per lasciarsi infino- 
chiare? 

Del resto, la potrebbe essere cosa non del 
tutto infondata : in Germania il socialismo lo 
accomodano în tante diverse s.lse! Vi è il 
socialismo puro e semplice ; vi è il socialismo 
della cattedra, il socialismo cristiano 2, dop, 
la elezione del socialista Hartmann a depu- 
tato d'Amburgo, emporio della Germania, si 
può ammettere che vi abbia pure un socia 
lismo commerciale. 

Inaugurato da Bismarck, il nuovo socia- 
lismo non potrebbe essere se non quello dei 
Krupps. 


» 

Voglio ridere, ridere... cioè pur troppo qui 
sarebbe il caso in cui l'onorevole Crispi a- 
vrebbe ragione dì decretare le lacrime. 

Un dispaccio da Livorno segnala un tu 
multo contro le guardie di pubblica sicurezza 
in via Grande. Per sedarlo si dovettero fare 
intervenire i soldati. Il dispaccio che ne 
parla aggiunge: « Il contegno delle autorità 
è stato prudente ed energico ». Passi per 
l'energia, veduto che l'autorità se la è fatta 
imprestare dai soid ti. Quanto alla prudenza 
poi... è meglio non parlarne. 

Del resto si rida pure, ma in faccia a quei 
burgravi che ci piovono dal settentrio «e e 
che si compiacciono tanto quando possonc 
dir corna dell'Italia, dei suoi disordini, sella 
sua anarchia. 

A Livorno c'è stato un tumulto, questo è 
vero ; ma Beriino, signori miei, questa volta 
vuol fare riscontro a Livorno perchè ne; 
giorni passati ha avuto anche essa la sua 
rivolta popolare contro una pattvglia di so 
dati, in pieno giorno. I soldati furono co- 
stretti a far fuoco due volte. 

I giornali che ci riferiscono il fatto non 
si curarono dei morti e dei feriti rimasti sul 
terreno e non ne parlano affatto; segno che 
in Germania la massima: chi ha avuto, 
avuto, è in pieno vigore. 


re temporale e del | 


= 
Un riparo peggiore del male. 


Pattanza, 26 aprile. 

Il sindaco di Pallanza domaada l'assolutoria 
dal capo di imputazione addebitatogli nel nu- 
mero 96 di questo giornale. Sono dolentissimo di 
non potergliela accordare. Egli non nega — nè 
lo patrebbe — i fatti; ma ricorre a duo scappa- 
toie: Dove vai? Porto pesci. 

Ls prima scappatoia è una excusafio non pe- 
tita : narra di avere rifiutato un primo testimonio, 
perchè non residente nel comune (notissimo in- 
dustriale, possidente di Pallanza, abitante a po- 
chissimi ettometri dal confine territoriale; ma, 
Der sua sventura, moderato impenitente). Nel 
Fanfulla non gli sì era fatto appunto di questo 
primo rifiuto : inutile quindi la difesa. Ma giacchè 
il sindaco ne volle parlare, bisogna che eì si ras- 
segni a lasciarsi osservare, che se in cospetto 
del disposto dell'articolo 94 del codice civile, il 
quale non prescrive che la presenza al matri- 
monio di due testimoni ancorchè parenti. è, per 
lo meno, dubbio, se sia 0 non necessaria la loro 
residenza nel comune, prescritta in genere per 
gli atti dello stato civile, la opinione negativa è 
prevalente nella pratica generale. 

La seconda scappatoia del sindaco concerne It 

DOLO de) secondi iastimento, €108, dell'ufficiale 
TPie-tcho fatelo della sposa. Egli non può 
negare di avere risposto che i parenti non erano 
testimoni idonzi; ma scivola ‘e soggiunge che 
neanche quel secondo testimonio era capace, 
perchè non residente neppur esso nel comune. 

Ciò il sindaco di Pallanza afferma ora per op- 
portunità di difesa; ma allora non una parola 
in questo senso fa da lui proferita ; il suo rifiuto 
fu su null'altro motivato se non su che i parenti 
| degli sposi non fossero testimoni idonei. 
| Sgraziatamente poi anche il nuovo pretesto ora 

introdotto, è nno sproposito solenne, perchè un 
ufficiale nato e domiciliato in Pallanza, dove è 
elettore politico, è elettore amministrativo, ha la 
famiglia, la casa, dove passa tutto il tempo for- 
tunato delle licenze — condizioni tutte che con 
corrono nell'afficiale in parola — ha la sua le- 
gittima residenza in Pallanza. La residenza, caro 
signor sindaco, è nna cosa diversa dalla dimora: 
gli ufficiali dell'esercito e dell'armata non sono 
zingari : la loro residenza essi non la perdono, i 
lore penati non li abbandonano, seguendo in pace 
ed in guerra i loro reggimenti. 


* 
Monumento al Re. 


Vawzzia, aprile. 
Onorevole Signore, 

Siccome le Chiacchiere reneziane ch'Ella pub- 
blicava giorni sono nel suo pregiatissimo giornale 
circa il monumento al Rs in Venezia, non rispon- 
dono esattamente alla verità, in ciò che riguarda 
il mio progetto, così credo mio debito notificarle 
| che neppure una parola di modificazione in tutto 
| ciò che concerne concetto o merito artistico fa 
detta dalia Commissione artistica nella sua rela- 
zione, nè dal comitato promotore nelle trattative 
meco intraprese per l'esecuzione del lavoro. Fu 
solo da ambedue richiesta una diminuzione di 
scala, da me stesso già detta nella Relazione 
unita al bozzetto, e l'impiego di più ricchi ma'e- 
riali, cosa che si riduce a questione finanziaria. 

Lascio al suo corrispondente ogni apprezza» 
mento sul mio progetto, rassicurandolo però che 
nessuna modificazione m'è stata richiesta, e molto 
meno quelle ch'egli credo necessarie. 

La prego, egregio signor Direttore, di usarmi 
la cortesia di dar luogo nel suo giornale a queste 
brevi parole, e ringraziandola vivamente, ho il 
piacere di dirmi 


Suo Dev.imo 
Errore Ferrari. 


IERSERA E STAMATNI 


Roma, 29 aprile. 

Ci sì annuncia oggi che il signor Carvalho y Va- 
sconcellos, ministro residente ed inviato straordi- 
nario di Sua Maestà il re di Portogallo presso il 
Quirinale, ha preso tre giorni or sono il suo posto 
alla Camera dei pari in Lisbona. 

Si vorrebbe indurre in ogni modo il signor Car- 
valho y Vasconcellos di rimanere nella capitale 
portoghese e gli si offerse anche un posto nel 
ministero. Il distinto diplomatico però non pare 
molto ineline al voler far parte del gabinetto, ed 
insiste per ritornare al suo posto in Italia. 

Gi si assicura anzi che il signor Carano y Va- 
sconcellos farà ritorno tra noi alla metà di maggio, 
accompagnando il re e la regina di Spagna ne 
loro viaggio a Monza. 


Il conte de Thomar, ambasciatore portoghese 
presso la Santa Sede, partirà tra giorni in con- 
gedo. 

Sua Eccellenza si reca in Portogallo, passando 
per Firenze, ove trovasi attualmente la sua sposa 
alquanto indisposta. 


Siamo lieti d’annunciare che la signora con- 
tessa Coello y Portugal, moglie del ministrospa- 
gnuolo presso il Quirinale, è completamente ri- 
stabilita dall’indisposizione che l'afflizgeva da 
tanto tempo. 


FANFULLA 


îl si bascia- 
Sua Eccellenza il signor von Keudell, ami 
SS germanico, è molto migliorato in salute; ma, 
ci sì assicura che, per ristabilirsi completamente, 
partirà tra breve per la acque d'Ischia. 


i inci di Ger- 
Sua Altezza Imperiale la principessa è 
mania è accompagnata nella sua escursione nel 
l'Umbria dal senatore Giovanni Morelli, il quale, 
come tutti sanno, è competentissimo nelle cose di 
arte, ed è critico di fine giudizio e di raro di- 
scernimento. Sua Altezza Imperiale tiene in Esa 
pregio il Morelli, e da un pezzo lo onora 
sua benevolenza. 
vw ; 
Domani è il giorno commemorativo della vit- 
ria riportata al Vascello contro i Francesi. 
1015-09 antimeridiane i membri delle tre Società 
dci veterani e dei reduci dalle patrie battaglie si 
iduneranno in via Garibaldi. =“ = = 
P*Prenderanno parte alla manifestazione gli ono- 
revoli Nicotera, Menotti Garibaldi ed il signor Ca- 


strucci. si 

cella lite mossa al governo dall’Opera pia delle 
ge di San Salvatore in Lauro e Tri- 
nità dei Monti per rivendicare un annuo assegno 
costituitole dal pontefice Pio VI è stata pronun- 
ziata sentenza contro il governo. 

Il governo è stato condannato a pagare anche 
gli arretrati dal giorno 1° novembre 1870 in cui 
l'assegno fu sospeso dal luogotenente generale del 

in Roma. 
Crono pia è stata difesa dall'avvocato profes- 
sore Mecacci e il governo dall’avyocatura era- 
riale rappresentata dall'avvocato Niccoli. 
SI 


Stamane, cone annunciammo, ha avuto prin- 
cipio davanti alla terza sezione del tribunale cor- 
rezionale la causa a carico del commendatore Cleto 
DIUSULLI, segretario onpo della Giunta liquidatrice 
dell'asse ecclesiastico, accusato di appropriazione 
indebita per la somma di lire seimila. 

L'udienza è stata aperta al pubblico alle ore 
undici. Fino ad ora tarda si è sentito l'imputato 
‘a dare delle giustificazioni sull’accusa fattagli. 

In sulle prime il presidente ha fatto osservare 
al signor Masotti che si trovavano in processo 
nove mandati spesi senza regolare giustificazione. 
Sono di lire 21.946, 13,252, 13,673, 5,308, 2,000, 
4,000, 12,625, 9,288 e 906. 

L’imputato ha detto: 

— Quasi sempre si prendevano degli appunti, 
e dopo mesi, e certe volte dopo anni, sì facevano 
le deliberazioni. à 

Venuta all’acensa, la; quale è divisa in tre parti: 
spese segrete non giustificate lire 1,200; spese di 
vetture lire 4,080; spese duplicato 720, risponde 
il Masotti che le lire 1,200 non farono registrate tra 
le spese segreto, perchè la gran mole del lavoro 
a lui affidato non permise poter tutto registrare. 

Per la medesima ragione non potette segnare 
tutte le spese occorse per vetture, le quali, se 
davano un passivo all’amministrazione, origina- 
vano delle grandi economie. Ragiona sui duplicati 
e dimostra che si fecero spese sì per ln Giunta, che 
per l'amministrazione, motivo per cui non devesi 
ritenere duplicato, ma bensì spese occorse dupli- 
catamente. 

Fa la nota di tutti i lavori eseguiti nell'inte- 
resse dell’amministrazione, e dice che egli ha ven- 
duto 36 milioni di beni, e nell'istruttoria non si 
è potuto rilevare qualsiasi addebito a suo carico. 


Stasera, alle 8 3[4, serata del tenore Alessandro 
Doria al Manzoni colla Linda di Chamounix. 

Il teatro sarà illuminato a giorno ed il Doria 
canterà la romanza del Bravo di Mercadante. 


Venerdì prossimo, all'Argentina, serata a be- 
neficio di Ernesto Rossi. 

Darà l’Amleto. 

Bastano il nome, l'annuncio, il titolo della tra- 
gedia. 

Il teatro sàrà au complet. 


Venerdì sera avrà pure luogo al Valle la se- 
rata a beneficio del simpatico attore Luigi Rasi. 

Si rappresenteranno Armando ritorna, il Vio- 
lino di Cremona. 

Chiuderanno lo spettacolo con una brillantissima 
commedia. 

” 

A proposito di teatri, informiamo il pubblico 
dell'Apollo che il celebre tenore Stagno sabato 
sebbe al Liceo di Barcellona un successo immenso 
cogli Ugonotti. Lo stesso ha firmato un contratto 
per il Real di Madrid per la ventura stagione, per 
la non indifferente somma di lire 150,000. 


2 


*, Teri, alle 3 pomeridiane, si è adunato in-Cam- 
pidoglio il Comitato di soccorso si poveri. — 
la presidenza fu assunta dal principe Don Paolo 


Borghese. nerchè il sinda 5 
Rorgtrs:. perchè il sindaco doveva assistere alla se- 


Il Comitsto approvò ad unauimità 1° 
Commissione settore, si sata i Poverate della 


esecntiva, e solo su pro; in- 
cipe Aldobrandini, consenzionte la Crmmsssone cin. 
cutiva stessa, decise che le L. 12,000, che questa 
destinava di convertire in rendita per servire in altra 
critica circostanza, fossero invece passate alla Con- 
gregazione di carità affinchè se ne serva per soecor- 
sore le famiglio porere che dormono in case mal- 
ine, ine di pri loro iù itazii 
0 rendere salubre l'atto. ©. Pi° Sena abitazione 


3", Teri sera si è tenuta in piazza di Pietra, N 
ladunanza della Società artistica ‘opersia degli ca 


seni di San Michele. Fa presieduta dal signor Pog= 


. La Società, intendendo di prend 

Bice docet intendono di prede poi ale 

Si pero membri allo acopo di. preparare il lavoro e 
n lia a 

Sprceriarai con le altre associazioni. 1 presenti erano 


nella votazione per la chiusura della discus- 
sione fu di dieci soli voti. 


lancio si astenne dal votare, mentre i mi- 
‘nistri, che erano tutti presenti, presero parte 
al voto. 


algoverno ottomano di paste 

supare di nuovo le 
pa gli Albanesi, e quindi fare la re. 
golare consegna alle autorità montenegrine, 
Îa diplomazia italiana, di pieno accordo con 
quella delle altre potenze, mira ad assicurare 
l'esecuzione dei trattati, e ad impedire le 
complicazioni ed i conflitti. 


Nostre JreoRmAZIONI 


La maggioranza riportata ieri dal ministero 


Giova notare che la Commissione del bi. 


Il ministero, per guadagnare qualche voto 


nella sinistra dissidente, faceva correre la 
voce che si ricostituirebbe in ogni modo. 


Ci viene detto che, per metter fine ad ogni 


controversia nel Montenegro, Yincaricato di 


i d'Italia a Costantinopoli abbia proposto 
affari d'Italia a SEO 
joni dove ora 


Le più recenti notizie da Berlino non con- 


fermano l'annuncio dato da un telegramma 


di Parigi, secondo il quale vi sarebbe la pro- 
spettiva di una nuova dimissione del principe 


di Bismarck. 


Tl barone Hochschild, che è stato nominato 


ministro degli affari esteri di Sua Maestà il 


re Oscarre di Svezia e Norvegia, fu nei primi 
anni della esistenza del regno d'Italia inca- 
ricato d'affari del suo governo a Torino. 


sappiamo che il conte Corti, il quale ha dimo 
rato alcuni giorni in Vienna prima di venire in 
Italia, ha ricevato il giorno 25 le visite del ba- 
rone Haymerle, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri in Vienna, dell’ambasciatore tedesco prin- 


cipe di Reuss, del nostro ambasciatore conte Ro- 


bilant e del conte Giulio Andrassy, col quale sì 
trattenne più a lungo. 

Per decisione presidenziale del 17 aprile 1830 
M. Brunet, maggiore d'artiglieria, è destinato quale 


addetto militare all'ambasciata francese presso la 
corte di Sia Maestà il Re d'Italia. 


A mezzogiorno si è radunata la Commissione 


generale del bilancio per continuare la discus- 
sione sul progetto della tassa degli alcool. s'è 
deliberato di differire ogni risoluzione fino all'esito 
del voto per l'esercizio provvisorio. 


Oggi alle 11 antimeridiane si è riunita la Com- 


missione composta degli onorevoli Capo, Di Ru- 


dinì, Ercole, Favale, Corbetta, Maarigi, Solidati, 


Pianciani, Damiani incaricata di esaminare e ri- 
ferire sul progetto della legge comunale e pro- 
Vinciale. A presidente è stato nominato l'onore 
vole Solidati, a segretario l'onorevole Damiani. 


LA CAMERA 


20 APRILE. 

Continua lo stato di crisi del ministero. 

Le tribune sono affollate al pari di ieri. In 
quella di Corte noto la figura elegante della 
duchessa Sforza-Cesarini. Nelle tribune della 
presidenza sono in maggioranza le signore. 

Nella tribuna della stampa si suda. 

L'aula è popolatissima. 


Sa 


Seguita la discussione sull’esercizio prov- 
visorio. 

L'onorevole Coppino, svegliandosi dal suo 
letargo, dà lettura di un nuovo ordine del 
giorno firmato dagli onorevoli Zanardelli. 
Cucchi e Varè, col quale la Camera, riser- 
bandosi di giudicare la condotta del ministero 
alla prossima discussione del bilancio dell’in- 
terno, accorda l’esercizio provvisorio e passa 
sopra. 

_I deputati sono nervosi, irrequieti. Dall’aula 
si leva quel rumore sordo, incessante che 
rassomiglia al ronzio degli alveari. 

Parla il medico curante del ministero, l’o- 
norevole professor Cacherano. 

« Io mi sono avveuuto ieri che Ja genesi 
del voto era impenetrabile e che da una parte 
all’altra si palleggiava la responsabilità della 
presente situazione. 

« Novizio in questa Camera, tuttavia ho 
sempre creduto che una questione di fiducia 
non potesse posarsi sopra un progetto di 
legge innocenie come questo, ma bensi sopra 
una questione di principî. » 

Il dottor Cacherano tesse con grande pro- 
sopopea la storia della sinistra dal 1876 in 
poi. Dice che tutti i deputati romani, inter- 
preti del popolo romano, voteranno in questa 
circostanza, come han sempre votato, col 
ministero* Continua facendo a nome del po- 
polo sullodato gli elogi di Depretis e di Cai- 
roli, e conchiude, con una frase da Dulca- 
mara, dicendo che finchè vi saranno degli 
errori di destra da correggere, la sinistra 
sarà sempre necessaria per ripararli. A 

Il popolo romano e l'onorevole Spantigati 
applaudono con frenesia. 


ta 
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FANFULLA 


lanci dandone colpa al ministero, e passa — 
come sopra. > 

L'onorevole Toscanelli, enologo di profes. 
sione e deputato cattolico a tempo avanzato, 
sì leva a difesa del ministero. 

Fra le altre belle cose, l'onorevole rappre- 
sontante di Pontedera dice che l'opposizione 
di destra è diventata un'opposizione faziosa, 
la quale non ha altro scopo che quello di 
mettere dei bastoni fra le gambe della sii 
stra. Se la sinistra votasse oggi contro gli 
onorevoli Depretis e Cairoli, voterebbe contro 
Sè stessa. « Hanne accusato questa Camera 
come indotta: ebbene, o signori, io posso 
dirvi che questa è la migliore delle Camere 
possibili ed impossibili. Da me all’onorevole 
Me!chiorre ci siamo tutte le prime intelli- 
genze del paese. Sciogliete la Camera, e se 


torneranno quei signori di destra, staremo 
freschi davvero! » 


fa 


L'onorevole Toscanelli va avanti di questo 
passo, fra l'ilarità della Camera, difendendo 
il ministero a furia di barzellette contro la 
destra, cansa prima secondo lui di tvtti i mali 
del paese. In quanto poi al ministero, l’onore- 
vole enologo di Pontedera non fa risparmio 
d'elogi, e ne butta fuori di quelli cio potreb- 
bero passare per critiche atroci. « Il gabi- 
netto Depretis-Cairoli — così ha concluso 
l'oratore — è il miglior gabinetto che la si- 
mistra ci possa dare ». Povera sinistra, fa 
proprio compassione ! 

Il ministero, lusingato dalla frase dell’ono- 
revole Toscanelli, assume delle pose sta 
tuarie. 

Parla l'onorevole Abignente. La Camera 
non sapendo dove andare, va, a poco a poco, 
fuori di sè. 


RO, 

Terminata la predica dell'onorevole Abi- 
gnente, la parola è all’onorevole Mussi. 

« Messer Domeneddio ha impiegato sette 
giorni 2 creare il mondo, noi mettiamo dei 
mesi intieri a discntere il bilancio. L'onore- 
vole Toscanelli ha detto che la colpa è di 
tutti fuorchè del ministero : anzi secondo l’o- 
norevole Toscanelli il principale colpevole è 
la destra. Ebbene, io ricordo che l'onorevole 
Toscanelli era a destra colla quale ha sempre 
votato all'epoca dei balzelli (Iarità generale) 
La destra ha certo dei grandi peccati, se 
non altro ha quello di aver dato dei cattivi 
esempì che furono ripetuti dai ministri at- 
tuali. Io condanno peccatori vecchi e pecca- 
tori nuovi. Io non comprendo l'onorevole De- 
pretis all'interno : nè agli esteri l'onorevole 
Cairoli. Fra ventisette milioni di Italiani, 
nella patria di Macchiavelli, non si è trovato 
un ambasciatore da mandare a Parigi. Colla 
destra non sì stava bene; ma davvero si 
stava meno male! » 

L'onorevole Mussi conclude dichiarando che 
voterà contro il ministero. 


*a 


Attenti, attenti. 

Parla l'onorevole Zanardelli. Il Deus er 
machina è finalmente arrivato. 

Il pubblico si spenzola dalle tribune. Va 
per un di più il dir che il ministero pende 
dalle labbra dell'oratore. 

L'onorevole Zanardelli comincia dal dire 
che egli non vagheggia la crisi poiché la fre- 
quenza delle crisi forma la debolezza dei go- 
verni parlamentari. « Io domand» però se è 
possibile andare avanti în questo mod», senza 
sapere quali principi abbia il governo, senza 
sapere se esso sia liberale o autoritario. 
Quosto è quanto è necessario conoscere prima 
di dare un voto di fiducia o di sfidu 

< EA è perciò che io prego il ministero a 
ritirare la questione di fiducia. In questo mo- 
mento un voto potrebbe distruggere, senz 
nulla edificare. Si aspetti dunque il bilancio 
degli interni. Senza una lenga discussione, io 
non potrei concedere un voto di fiducia che 
sarebbe contrario a tutto il mio passato, e 
sarei costretto a schierarmi contro il mini- 
stero ». 

La Camera comincia ad agitarsi. Da diversi 
banchi si chiede la chiusura. 

L'onorevole Toscanelli seguita a far ridere 


Conclusione del discorso Depretis: 

Una volta che la questione di fiducia è stata 
posta, il governo non può non accettarla. È 
perciò che il ministero domanda alla Camera 
un voto chiaro ed esplicito : nel caso che esso 
non lo ottenga, creda l'onorevole Crispi, noi 
non ci faremo pregare per allontanarci da 
questi banchi. 

L'onorevole Bertani dichiara che voterà 
contro il ministero. 

L'onorevole Zanardelli deplora che il go- 
verno abbia voluto porre il voto di fiducia 
sull'esercizio provvisorio, tanto più che il bi- 
lancio degli interni è alla vigilia della discus- 
sione. Tuttavia, ora che la questione di fiducia 
è posta, voterà contro il ministero. 

L'onorevole Maccarani vorrebbe parlare; 
ma la Camera è così tumultuante che non 
gli permette di farsi ascoltare. 

Dopo che nell’aula s'è ristabilita un po' di 
calma, ha la parola l'onorevole Cairoli. 


ta 


L'onorevole Cairoli se la piglia a petto 
contro l'onorevole Minghetti. « L'onorevole 
Minghetti ha involto il ministero în una ma- 
ledizione più terribile della maledizione bi- 
blica, perchè essa va oltre la settima gene- 
razione. Egli ha stigmatizzato la sinistra nel 
suo passato, l'ha stigmatizzata nell’avvenire ». 
Poi va man mano scaldandosi a difesa del 
ministero. Conclude dichiarando che accetta 
l'ordine del giorno Baccelli. 

Gli onorevoli Crispi e Minghetti fanno al- 
cune dichiarazioni. 

Gli onorevoli Zanardelli, Bertani, Incagnoli 
e Brin ritirano i loro ordini del giorno. 

La Commissione ritira pure il suo. 

gli onorevoli Alli-Maccarani, Leardi e To- 
scanelli si associano all'ordine del giorno del- 
l'onorevole Baccelli. 


Fx 


Si passa alla votazione dell'ordine del giorno 
Baccelli, per appello nominale. 

L'attenzione nelle tribune è grandissima. 
I reporters stanno attenti a segnare il nu- 
mero dei voti. 

Risultato 

Votanti N. 331 
Hanno risposto sì » 154 
Hanno risposto n0 » 177 
Astenuti > 4 


Il ministero è servito. 
i, ; 
dA 


BORSA DI ROMA 


29 aprile. — Gli affari în rendita furono così 
scarsi durante il mese di aprile e le oscillazioni 
così piccole che non è da meravigliarsi se la li- 
quidazione per questo titolo passa quasi inos- 
servata. 


112 in più per fine prossimo. 
prestiti nominali 1860-64 95 40; Blount 95.60; 
Rothschild 101. 

Più ferme le obbligazioni Santo Spirito a 483.50; 
; Acqua Marcia 755. 

Le azioni Banca Generale continuano ad ani- 
mare il mercato © ad aumentare. Ieri sera si ne- 
goziavano per contanti a 601 50 e per maggio a 


603 25. Oggi dopo 601 50 salirono a 602 per 
quidazione. Per fine prossimo si fece 604, © 
i riporti per questo titolo erano più deboli di ieri. 

Gi altri valori nominali e senza variazioni 

La Francia era più ferma a 108 57 112, 108 32 112; 
così pure la Londra a 27 41, 27 36; fermi i pezzi 
da venti franchi a 21 92, 21 90. 

Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di aprile: 

Rendita 5 010 92.10, 
Banca Nazionale 2305 anca Romana |: 
nerali 602; Mobiliare 915; Meridionali 
bligazioni Sarde 279; Gas 692; Acqua Marcia 
Fondioria incendi 6:57. 


010 5520; Tabac 


Ape:tura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 55. 
IC 3 0/0 84 15. 
la. 5 010 11927. 
Rendita italiana 5 0/0 84 40. 
Rendita turea 10 70. 


« gli onorevoli colleghi », parlando per un 
fatto personale. 

L'onorevole Mussi, dal canto suo, continua 
a divertire la Camera alle spalle dell’onore- 
vole enologo di Pontedera. 


* 

Ai voti! ai voti! 4 

L'onorevole Coppino dà la santa benedi- 
zione e pone ai voti la chiusura che viene 
approvata. D È 

Avanti onorevole Depretis, ora tocca a lei. 

L'onorevole Depretis dice che la proposta 
della Commissione, anco intesa nel senso più 
moderato, pone il ministero di fronte al giu- 
dizio della Camera. Il fatto è insolito nelle 
abitudini parlamentari, ma una volta che la 
questione fu posta, occorre che sia risoluta. 

L'onorevole Depretis va per le lunghe di- 
fendendo il ministero dalle accuse rivoltegli 
nella presente discussi ne, e diffondendosi 
sul programma della maggioranza — di questa 
maggioranza che va dall'onorevole Allievi 
fino all’onorevole Bovi-. (Quali confini!) — 
Caso strans ; l'onorevole Depretis, che quando 
vuole riesce a mettere insieme tutte le bugie 
di questo mondo con un garbo tutto suo 
particolare, oggi non trova verso di infilare 
quattro periodi. A faria di far lo parti del- 
l'onorevole Bonelli, l’onorev.le Depretis ha ! 
imparato a discorrer come lui. 


Veritas. 


Toegramni particolari. di « Fanfatia » 


Esposizione torinese. 


Torino, 29. 


Ieri nel pomeriggio Sua Maestà il Re as- 
sistette all'inaugurazione del Concorso pro- 
vinci:le per il tiro a segno al Valentino. 

All partenza del Re da "Torino, la folla 
era numerosissima lungo la via Roma ed it 
viale Vittorio Emanuele. Alla stazione la calca 
era talmente grande da impedire quasi la cir- 
colazione. 

Dal palazzo reale fino alla stazione stessa 
Sua Maestà il Re fu salutato con prolungati 
applasii e calorosissimi evviva. 

‘All partenza del convoglio reale, fa un 
hurr strepitoso d'applausi ed evviva. 

Palermo, 29. 

Il piroscafo Marsala della compagnia Florio, 
in viaggio per New-York, e del quale da ven- 
totto giorni non si avevano notizie, ha ap- 
prodito salvo alle isole Bermude. 

Napoli, 29. 

Gi nse stamani tra noi, proveniente da Pa- 
Jerm., Sua Altezza Imperiale l’arciduchessa 


Mari. Teresa d'Austria. 


Sua Altezza Imperiale col suo numeroso | 

seguito prese stanza all'Hòtel de Russie. 
Milano, 29. 

Il Comitato per le onoranze al maestro | 
Verdi deliberò di far erigere una statua anche | 
pel maestro Bellini. Entrambe le statue sa- | 
ranno poste nell'atrio del teatro della Scala, | 
@ saranno inaugurate nell'occasione dell’e- 
sposizione nazionale del 1881. 


Parigi, 20. 
Il principe Napoleone informò quasi uffi- 
cialmente ì suoi amici che la principessa Clo- 
tilde sembra abbia consentito a ritornare a 
Parigi nella sua casa. 

Si annuncia che Cogalniceano verrà nomi- 
nato ministro di Rumenia a Parigi con Ghika 
come primo segretario. 

Il signor Tristan Lambert, antico deputato 
bonapartista, pubblica una lettera per fare 
atto di soggezione al conte di Chambord. 

Oggi si pubblica un nuovo libro di Vittor 
Hugo, La religione delle religioni. 

Berlino, 29. 

I circoli politici sono impressionati per la 
elezione ad Amburgo del deputato socialista 
Hartmann. Poco avanti lo scrutinio la polizia 
aveva arrestato il capo del partito e seque- 
strata la cassa. 

Malgrado la campagna condotta dal depu- 
tato Richter a favore del candidato progres- 
sista, il socialista trionfò a una maggioranza 
immensa. 


Bismarck è malcontento delle due ultime 
votazioni del Reichsrath concernenti il bollo 
e il monopolio dei tabacchi. 


TrLecramm STEFANI 


CADICE, 27. — Il postale Umberto I proseguì 
oggi per la Plata. 

STOCOLMA, 28. — Il barone Hochschild fu no- 
minato ministro degli affari esteri. 

AMBURGO, 28. — Nel secondo circondario di 
Amburgo il socialista Hartmann fu eletto depu- 
tato dei Reichstag ad una grande maggioranza. 

LONDRA, 28. — Furono nominati: lord Argyll 
custode dei sigillo privato; il conte Spencer pre- 
sidente del Consiglio privato; Kimberley ministro 
delle colonie; Adam ministro dei lavori pubblici ; 
Bright cancelliere per il ducato di Lancastre; il 
conte Ripon vicerè delle Indie; Dilke sotto-segre- 
tario per gli affari esteri; Lef-vre segretario del- 
l'ammiragliato; il conte Kenmare lord ciambel- 
lano, e il conte Sidney lord sterarl (intendente) 

È falso che Gladstone abbia offerto a lord Derb, 
un portafoglio. 

Il Daily Telegraph dice che Gorschen sarà no- 
minato ambasciatore a Costantinopoli, e che il 
Parlamento sarà aperto per gli affari pubblici 
soltanto il 20 maggio. 

Il Daily Nerrs ha da Pietroburgo che l’autore 


| dell'esplosione del palazzo d'Inverno fu arrestato 


sabato scorso. 

VENEZIA, 23. — È arrivato e parte oggi per 
Roma il conte Corti. 

BUCAREST, 27. — La Camera dei deputati ed 
il Senato, prima della chiusura della sessione, 
hanno votato otto milioni di franchi per proyve- 
dere al materiale di guerra e all'aumento della 
flottiglia. 

La Camera ed il Senato approvarono pure ad 
unanimità la somma di dieci milioni di franchi 
da accordarsi alla città di Jassy, la quale somma 
era stata di già promessa dalla Costituente ru- 
mena, che votò l'unione dei Principati, per com- 
pensare quella città delle perdite subite per non 
essere più che una seconda capitale del Prin- 
cipato. 

Tutti i giornali lodano questa decisione. 

BUCAREST, 27. — I danni dell'incendio scop- 
piato a Focsani (Moldavia) si calcolano ad oltre 
sette milioni di franchi. Il governo fece ua ap- 
pello ai Rumeni affinchè soccorrano le vittime 
dell'incendio, ma non si rivolse agli stranieri, 
come erroneamente fu annunciato. I soccorsi siunti 
finora superano la somma di tre milioni. 

BUCAREST, 28. — Il signor Cogalniceano, ex- 
miuistro dell'interno e che fa parecchie volte pre- 
sidente del Consiglio, fu nominato ministro della 
Rumenia a Parigi; il signor Callimachi-Catargi, 
ex-ministro ed attuale agente diplomatico a Pa- 
rigi, fu nominato ministro a Londra; il signor 
Mitilineo, attuale segretario generale al ministero 
per gli affari esteri, fa nominato ministro a Bru- 
xelles. 


VIENNA, 23. — La Correspondance politique ha 
da Cettigne, in data d'oggi: 

< 1l governo montenegrino ha diretto al mini- 
stro di Turchia a Cettigne una nota che mette in 
evidenza la connivenza delle autorità turche nella 
resistenza degli Albanesi contro la cessione del 
loro territorio. La nota reclama l'esecuzione delle 
stipulazioni, e annunzia la domanda di una inden- 
nità in seguito al ritardo frapposto. 

< Copia della nota è stata consegnata ai rap- 
presentanti esteri. > 

NAPOLI, 23. — Proveniente da Foggia è arri- 
vata l’arciduchessa Maria-Teresa d'Austria col 
seguito e prese alloggio all'albergo di Russia. 

TORINO, 28. — Il Re e il principe Amedeo vi- 
sitarono nuovamente stamane l'Esposizione, e vi 
fecero parecchi acquisti. Recarona1 poscia all'i- 
naugurazione del tiro a segno ove attendevanli il 
principe di Carignano, il sindace, il prefetto, la 
Società dei tiratori, l'Associazione degli operai e 
quella universitaria. Iniziata la cara, il Re strinse 
la mano ai più bravi tiratori, rivolgendo a tutti 
parole di encomio. Iersera, il Re e ì principi in- 
tervennero al ballo della Filarmonica. Sua Maestà 
partirà stasera, alle ore 9; per ia via di Firenze. 

BERLINO, 28. — Il Reichstac respinse una pro- 
posta di Richter.e un ordine del giorno di Hohen- 
iohe contro l'imposta sul tabacco, ed approvò con 
181 voto contro 69 un ordine del giorno motivato 
di Delbriick, il quale dice 

« Considerando che nell’ultima sessione fu sta- 
bilito un perfetto accordo tra il governo e il 
Reichstag riguardo all'imposta sul tabacco, il 
Reichstag attende che questo:accordo non sia 
posto in questione dalla proposta di stabilire il 
monopglio sul tabacco. » E 

Il gerno non fece alcuna dichiarazion:. 

POINTE DE GALLES, 27.— Proveniente da Cal- 


cutta, ha proseguito ieri Genova il vapore 
Bengana, della Società Rubattino. - 

TORINO, 28. — Il Re è partito salutato alla 
stazione dai principi, da tutte le autorità e con 
fragorosi evviva da numerosi cittadini. 


_LONDRA, 28. — Domani il nuovo Parlamento 
sî riunirà per eleggere il suo presidente. Il di- 
scorso reale avrà luogo soltanto dopo la verifica 
dei poteri. 

ATENE, 28. — Non avendo la Camera dei de- 
putati il tempo necessario per votare il bilancio, 
è ricusando Tricupis di convocaria in sessione 
straordinaria, chiedendone invece lo scioglimento, 
una crisi ministeriale è imminente. 


COSTANTINOPOLI, 28. — Aristarchi 6 i suoi 
complici accusati di crimine di lesa maestà fu- 
rono condannati ad un esilio perpetuo. 


LONDRA, 23. — Furono nominati Fawcett di- 
rettore gerierale delle poste e Mundella vice-pre- 
sidente del Consiglio. Si conferma che Chamber- 
lain entrerà nel gabinetto come presidente del- 
l'ufficio del commercio. 

Dodson sarà nominato presidente  dell’ammini- 
strazione locale. 

Assicurasi che Goschen ricusi di accettare l’am- 
basciata di Costantinopoli. 


COSTANTINOPOLI, 23. — La Porta rispose oggi 
alla comunicazione verbale collettiva degli am- 
basciatori riguardo al Montenegro. 

La Porta dichiara che le istruzioni per l’esecu- 
zione delle stipulazioni furono spedite a Scutari 
appena firmato il protocollo, e che se l'indicar 
zione dell'ora dello sgombero è giunta n Podgo- 
ritza otto ore soltanto prima dell'ora fissata per 
questo sgombero, ciò derivò da un malinteso e 
da un ritardo accidentale nel viaggio del mes- 
saggere spedito da Scutari a Podgoritza. Questo 
malinteso non ebbe però alcuna influenza sullo 
sgombero, il quale fu eseguito all'ora fissata, e se 
i Montenegrini non occuparono le posizioni, questo 
fatto devesi attribuire ad altre cause estranee al 
malinteso. 

La Poria annunzia che completerà queste in- 
formazioni e che avviserà il più presto possibile 
le potenze delle decisioni richieste dalle circo- 
stanze. Intanto la Porta respinge il rimprovero 
di aver volontariamente posto un ostacolo all'e- 
secuzione dei patti stabiliti, che essa intende di 
osservare scrupolosamente. 

FIRENZE, 29. — Sua Maestà il Re è arrivato 
alle ore 8 25. 

Tutte le autorità civili e militari erano alla 
stazione. 

Durante trenta minuti che intrattennesi il treno, 
Sua Maestà conversò col prefetto, col sindaco, col 
presidente della Corte d'appello, e coi generali 
Bocca e Casanova, saliti nel vagone reale. 

Alla partenza del trenoSua Maestà fu salutata 
rispettosamente dalle persone che erano alla sta- 
zione. 


Riferendo-i all'articolo del Raccoglitore Medico 
riprodotto su queste coionne in merito al 

i ù, ati i imlino del signor 

Liquore depurativo di Pariglila Enxeoro 
Mazzocia, R. F.;:nacista in Gubbio, togliamo dell’0- 
puscolo » seguenti 

DOCUMENTI: 

Il Liquore di Pariglina composto dal signor 
Pio Mazzolini, Farmacista di Gubbio, ed ora pre 
parato dal figlio Ernesto, erede, ha meritata fama 
di buon rimedio come depurativo in varie malattie 
discrasiache. Offertami | opportunità di esperimentario 
potei constatare ìl più reale vantaggio delle derma- 
tosi sifilitiche, ecc. 

Comm. LUIGI LAURENZI 
Prof. di Sifilo-dermopatia nella R. Università dî Roma. 
Padova, 31 marzo 1876, 

Allorchè io sottoscritto mi trovava Professore di 
Clinica Medica a Bologna ho pres ito più volte il 
Liquore di Pariglina del signor Pio Mazzolini 
di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio Er- 
nesto. Le malattie nelle quali mi giovò assai ; fu- 
rono le artrititi di lunga durata, ricorrenti e pas- 
sate allo stato della cesì detta cronicità. 

Duolmi anzi che mi sia stata tolta l'opportunità di 
sperimento su più larga scala, per confermare: sempre 
maggiormente le virtù terapeutiche del suddetto Li 


quore. 
CONCATO LUIGI 

Prof. di Clinica Medica a Padova 
(ora a Torino) 


NB. Il Liquore di Pariglina del signor E. 
lini di Gubbio va distinto da altri prodotti che 
sotto un nome quasi simile corrono annunziati sui 


giornali, ecc. 
Prezzo L. 12 e L. 6. 


ivolgendosi al fabbricatore 
in Gubbio, per 2 bottiglie intere sconto 25 010, 8 
bottiglie sconto 30 010 — Depositi: Roma da Man 
zonì e C, via di Pietra, 91; farmacia Ottoni; Napoli 
Emporio ‘specialità, 18° vico Nunzio a Toledo; Civita- 
vecchia Cantalamessa ; Viterbo Spinedi; Genova 
Moion; Firenze Forini; Livorno Dunn e Malatesta; 
Bologna Bon: ed in tutte le principali farmacie. 
L'Opuscolo Documenti di cui è sopra parola 
viene spedito GRATIS 2 chi ne farà domanda al si- 
gnor Ernesto Mazzolini, GuSbio (Umbria). (@) 


TT ———————— 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applan- 
dito romanzo della Guidi: Hie una casa min? 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 

IZ, ROMA 


GIONELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 


fini 18 carati) 
ent ta mì a 


SAPONI ONETO 


Vedi in quarta pagind. .. <.< 


iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 


15 » A itorio 127; Fi 
Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza eniectorio LIT 3} one DEE Qbfesht, Parigi; 21, rne Sant-Marc 


i inserzioni dall'Estero per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso e it 
It Lele pas i signori E. Micoud e G. 139 è 440, Fieet Street, succursale della Cast E. E. Obherht, i TSE LEA i 
Ì CE e are TAR G ccesier csi - eis EST 


— Milano 


È x = ———1n"z 
Milano — FRATELLI TREVES BDITOR 


i i i I I che si aprirà a Torino il 25 aprile sarà 

riccamente illustrata nell’IMustrazione 

4 | Italiana. Michetti, Matania e Monte- 

fusco sono specialmente incaricati dei di- 
segni. Si riprodurranno i quadri e le sta- 


i pi i artisti i di i artici in i i icoli e corrispondenze speciali di De Amicis, 
tue dei più celebri artisti: alcuni disegnati dagli artisti stessi, come Dalbono, Giuliano, Pontremoli , ecc. Articoli e corrispon D 
Barrili, Torik, Chirtani, ece. Per sei rm l'Iitustrazione Italiana serà un prezioso album artistico dedicato in primo luogo alla mostra torinese, come 
fece già con tanto successo per l’ Esposizione Universale di Parigi. E perciò aperta un’ associazione speciale 

allILLUSTRAZIONE ITALIANA durante ESPOSIZIONE NAZIONALE DI BELLE da TI 
cioè dal 25 aprile a tutto ottobre, per sole LIRE TREDICI in tutto i egno. 


S editori, în Milano. Via Solferino, N. 11. 


Dirigere commissioni e vaglia postali ai FRATELLI TREVE! 


“« Perfezione” RAPPRESENTANZ 


A 
li una easa di Parigi 


LA STRAGKI 
MALATTIA PRE 


i il | TRENO DI PIACERE Ristoratore: Universale QUESTO PAESE. È 
ili | DI - = 3ì i | 
[IVI | TORINO-PARIGI-LIONE-TORINO dei Capelli prua 

| i | con sole vetture di 2* classe i È A FRA ti 
(AIR I P d T ds: L 6 d o lità diamanti artificiali. I 
dii (14 PREC = ì sigaor Jules i, 
TINI | Pezzo da F0Fino L. italiana 2. cin) vard Voltaire 
‘Torino, partenza 3 giugno ore 4.35 pom. di 7 } 3 TENTU ERA Lia 
Parigi #36 3 0 E; si ber la Barba {1 facon) senza preparativo 
Parigi, arrivo 4 gingno ore 6.55 pom. a È ii n, È senza avatar. 
| Torino 17° > 10385 > GRATA poca rosta 
Fermata di 14 giorni a Parigi e di 24 ore a Lione nel rilorno! S ù peri i dii SEA G CHE i loro primitivo colore. 
i valevi ida» ut ton » ua 
ito diete E opel. DI OFDIA, INCHILIERRA, * IN INVILUFPI COLOR DI ROSA. 
| Stazioni italiane, che saranno indicate con apposito avviso, il | x E PEOFUNIERI, ee te sel 
| quale conterrà altrei i reltivi prezi e le oscorrenti norme e | Deposito in Roma presso la farmacia Sinimberghi, ria Con- 
go vec dotti. Quirizo Braga, 344-345, Corso, È 
EE EA Azhh-E.E.-.Ì,È,,..é.;;è.-e — x: 
SOCIETA RUBATTINO CA 
Ji Servizi i ltaliami 3 
f lo > È TRANQUILLITÀ DBI PARENTI > 1 
Per Bom) ria Canale di Suez), il 27 di ciasci i n E i ata ‘ano vondante 
e oa 1 più bel regalo da fsi alle Madri paRuOI Soa ine 
A ieamendria) (gio) 1 giore allo 94R di eeratoo È Il mobile il più utile ad ogni famiglia. vat 3 Ì 
cando Messina. - i 3 
inzio ogni venofi £ forio. (Coincider @ > ; Sono il migliore ed il più gu K fazione 
e i i E meno, (Cona la Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- Il 1evele pargante, perchè possonsi a 
Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera « strutia ed imbottita per uso dei bambini di tenera prendere con buoni alimenti € 
atti i mercolei alle 10 pom: | i am allo 4 età non ancora in grado di camminare. È disposta |Îl bevande fortificanti. Esse non ca 
tania, tutti i giovedì alle 5 42 sera. E val [Los 5 È 
Bligaporo e Materia toccano PartoSald, Suse, Aden sopra un piano, a pochi a da terra, in mne to |Iziorano alcun disgusto o fatica. 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. de indi Arcani Lee densa ve iu —L'INDICATORE 
facciano male. — Una tavoletta con vari gioca 
Lo cogne slgrn Fifeoigi da Ali in casuichouo serso;igrodigrasalio. |Îl © 


ver Portotorres ogni . toccando Madal 
pic inienigie ad gig pense nf gs Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- dei Liquidi 
a domenica alle & anfim; Lo a nito di ruote, questa serve in pari tempo di car- Den Riuido ade tot di 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 3 4;? pom ; pgiare i bimbi i - quantits di i o 
è Cagliari Vitti i Imedi allo è sera (toccando Terrazione, Sì Tosgino per: far passeggiate l'bimbij pi Tarada, ‘n un barile. Trezzo L. 2. 50 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret. Un piede mobile e solido permette di far arrivare |Î| )eposito a Mi 2 | Deposito a Roma presso Corti e 
tamente. la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando fl; ©. Galleria 5 |Bianchelli, Corso 454. 


T Partenze da LIVORNO i desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti , 
i | Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ei] n ‘Prezzo 17 ga imballaggio L. 3. È FERRO BR Vals 
d| ‘ogni mese a mezzodì. 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogui venerdì a mezzanotte, toccandolff[ Vendonsi allEmporio Franco-Italiario C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze À 


sa È di 1 È (FERRI a 
lai" marteiballe 8 sera ioccando a Civitavecchia, è tate|f{ Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelh, via del N contro ENEA. Cionisi, peso 

£ vatelì a mersanotte direttamente, e tute le domeniche a mer[f| Corso 154 © via Frattina, 84 4, angolo palazzo Bernini. ( SPOSSATRZZA FIORI BIANCHI, et 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei «| - = — È rt ippriicitriy persiani 
Tortoli. 

Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sora e mezzanotte, « 
venerdì e domenica a mezzanotte. 

Portotorres ogni giovedì alle 8 112 sera direttamente, tutti a — El ferruginoso più economico 
i marte a mezanoti, foccendo Civilavechie e Maidalena e 5 S) acchè un. fiacon! 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena = 2 roito gen 

DS I e peL DR DE JONGH Fvitoe le cotti 

ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 4 pom... CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
Maddalona, tutti | mariedì a mezzanotte toccando Civitare ) UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA 
Sentito, tatto le domeniche al 11 aio Riconsciato dallo primo siortà eliche csseroindubitamento 
LrArcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, più puro, come il più grato al palato, 

Pianosa e Si Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. i ‘dl più effcaco d'ogni altra specie 

Per ‘ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 

In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
pinzza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al Do Ernesto Defilippi] RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
AI sen — VOR NO pal pe falatere È 6° si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite dama capsula] 

portante il sigillo e la firma del Dr. DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & Co.-Guardarsi dalle imitazioni. | 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD &Co, 77, Strand, Londra. 


Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 


piazza S. Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 
tina 148-149. 


La Ménagéere 


[NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO | 
per ottenere il Burro in pochi minu: 


SPECIALITÀ 


SAPONI ONETO 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ il 


Sapone alla Palmitina, — latte è di cri ssi 
> Jrba Luisa (Limoncina), Depositari in ROMA questa == 
chimicamente puri. EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1, burro da 4/2 litro come da 5 litri 


Sapone purissimo, colore 6 profumo naturale @ SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66- 
Si raczomandano specialmente per l'igiene © Ja bellezza 
della pelle. 


di pata alla vola, il movimento 

rapidissimo di questo apparecchio fa 

3 puo prarcochi 

si vendono presso i principali profusziori. NUOVE FORBICI MECCANICHE E: molecgle della panta o del tte 
—— 


a LI n senza inacidire il liquido che rimane 

D Rimedio sovrano per.le! i È 2 che può servire agli usi domestici, 
ffezioni di petto, i È recipiente di cristalii oltre ai van 

catarrî, mal Sola, bronehitide, infred laggi d’igiene e pulitezza, presenta 
dature, raffreddori e dei reumatismi, dolori ij anche queilc di permettere all’ope 


lombaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestano, NB ratore di seguire il formarsi del 
l’efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri BREVETTATE E GARANTITE - ff burro senza dover perciò interrom- 


mari dottori di Pari ii teli. PES È % pere il lavero 

TE TRONI lusfgesto sistema è basato sullo sasso principio dell forbici da cavalli, ma il mo- Pre si #8 
n na Neli potiuo inferiore la furie che deso pure in oonistto dela (ama È di bi Imballaggio L. 8. Posto a carico 
NUOVA la parte superiore di acciaio. I denti di bufalo entrano nei capell colla deluse di Cdc 


“r s ai lun pettine di cui appunto fanno l'ufficio. Dirigere le domande accompagnate da vaglia postal Î 
POLTRONA MECCA “CA IRGLESE [llidun minuto con questa forbice si taglia regolarmente i capelli ad un uomo, Emporio Franco Italiano (. Finzi © E ia dei Pato 38 
SIRENE lasciandoli delia lunghezza di un centimetro e mezzo a due centimetri secondo 1i|pong; Presso Corti e Bianchelli, via del Corso 434 e via Frat- 
i bisogno. — Questa forbice è indispensabite non solo ai parrucchieri © specialmente] atstt2 30golo palazzo Bernini 


Sa i, quelli della campagna, ma ben anche ai Corpi militari e di mari logi 

podipneseha ininari, Pensioni, Ospedali, prigioni, Case di correzioni, ece. eee ©e8» Se] TO RCI B | D E i 
regraii cicli ca o ile pene e carico dei committenti. Distruttore infallibile 

zione a voloni posito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzie C. via dei È tore fa dei Sor. 

Un minuto basta [= ‘Roia, ‘allaf@nocersale deli Emporio. FiancosIsiABa coi 1 3 Spontini “i Scarafaggi, e Teo 
peraprirla 0 chiu- [Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa!azzo Bernini. 
derla. È infine la 
più elegante, la 

la 


Ner più Bughe, Estratto de iù 
pren ha ni sci Spes o i: que di conservare allevi [Den a catola cent. 00, franco per ferrovia L. 1 50, 
|rtide na: freschezza ed una rnorbidezza, che sfidano i guasti del te ‘epi Pra su id ar Lul Du Franco-Italiano C. Finzi 
Ti LAia impefisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. [porio Franco-ltaliaazi alan; Sla succursale dell’Em- 
me d rezzo del flacor: L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. rail lano, Galleria Vitt. Em. 24; Roma, 
Si, Sq A Si trova presso i principali, profumieri e Parrucchieri di Francia © dell’Estero. il cursale dell’Emporio Franco-Italiano, Corti © 
Deposito 2 Firenze all’Emporio Franco Ialiano €. Finzi e O. via dei Panzaai 24 Milano, ianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an- 
‘cursale, dell’Emporio Franco Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emipurio|P2 2220 Bernini, È 
franco italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frottina 844, angolo palazzo Danti] [Tip am 
. e piazza Montecitorio 124 e 125 


